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De’  quali  ci  fiamo  ferviti  nella  Continuazione  , 
e nelle  Note. 


Ournal  Hifloriquc  t?ii 
Regne  de  Louis  XIII. , 
Se  du  Regne  de  Louis 
XIV.  par  le  P.  G.  Da- 
nicl  de  la  Compagnie 
de  Jefus  T.  8.  9.  de  l'Abregé  de 
l' Hifloire  de  France  &c.  in  12.  a 
Paris  17$-}. 

1 MemoiresChronologiques  pour  fer- 
vir  a 1*  Hifloire  Prophane  de  l’Eu- 
rope  de  puis  i<5co.  Jufqu'en  1716. 
avec  de  Reflcdions,  & reinaraues 
critiques,  T.  4.  in  12.  a Amfter- 
dam  1725. 

5  Rcmarques  d’ Hifloire , ou  defcri- 
ption  Chronologique  des  Chofes 
Ius  inemorables  paffeés  tant  cn 
rance,  qu’ens  Pays  Eftrangeres 
de  puis  l’an  i<5io.  Jufques  a pre- 
ferir par  le  Si.  de  S.  Lazare  Hi- 
ftoriographe . A Paris  in  8.  1638. 

4 La  vie  du  Cardinal  Due  de  Riche- ‘ 
lieu  principal  Minillre  d’ Erta  de 
Luis  XIII.  Roi  de  France , Se  de 
Navarre  , T.  3.  in  12.  a Cologne 
1696. 

5 Lettres  du  Cardinal  Due  de  Ri- 
chelieu  , u l’on  voix  la  fine  Po- 
litique  , & le  fecrct  de  fes  plus 
grandes  ncgotiantions,T.  1.  in  12. 
a Cologne  169J. 

6 Hiltoire  de  plus  Illuftres  Favoris 
anciens  , & modernes  recueillie 
par  feu  Monfieur  P.  D.  P.  revucs , 
& augmenteés  de  pluficurs  Pieccs 

r le  Sieur  Louvet  Do&eur  en 
edecine , & Hiltoriographe , T. 
3.  in  12.  a Lion  1661. 

7 Hifloire  de  ce  Siede  contenant  le 
miferes,&  calamitès  desderniers 
temps  &c.  par  J.  N.  de  Parovai , 
T.  4.  a Lion  1 696. 


8 Hifloire  Ecclefiafliques  par  Mon- 
fieur Henry  Pretre  Prieur  d’A’r- 
gentevil , Se  Confcffirur  du  Roy  , 
T.  22.  in  12.  a Bruxelles  1718. 

9 Memoires  de  M.  L.C.D.  R.  con- 
tenant  ce  qui  s' èli  pafsi  de  plus 
particulier  fous  le  Minillere  du 
Cardinal  Mazzarin  avec  pluficurs 
particularitès  remarquables  du  Re- 
gne de  Luis  le  Grand. 

10  Le  MercureHollandoisconrensnt 
le  Chofes  les  plus  remarquables  de 
toutte  la  Terre,  T.  12.  i2.aAm- 
flerdam  11573.  &c. 

11  Memoires  du  Sieur  de  Pontis Of- 
ficio rs  des  Armcès  du  Rois  ccn- 
tcnant  pluficurs  circollances  de 
Guerre  , & du  Gouvernomcnt. 
Sous  le  Regne  des  Roys  Henry 
IV.  Louis  XIII.  , Se  Louis  XIV'. 

1.2.  in  12.  a Lion  1692. 

12  Les  Memoires  de  feu  Monfietn 
le  Due  de  Guife , T.  1.  In  4.  a Pa- 
ris iSSS, 

13  Le  Memoires  de  la  Reine  Mar- 
guerite , T.  1.  in  8.  a Paris  1628. 

14  Memoires,  des  Sages  Se  Royalcs 
Oeconomies  d’Efiat  domefliques , 
politiqucs , Se  militarcs  de  Henry 
le  Grand  & c.  de  Maximilian  de 
Bettrune,  T.4.  in  12.  a Amfler- 
dam  16$2. 

1 5 L’ Hifloire  dn  temps, ou  relation  de 
cc  qui  s’efl  pafsé  de  Memorable 
cn  Europe  &c.traduit  de  l’Anglois , 
T.3.  in  12.  a Amfterdam  1691. 

1 6 Hifloire  du  Roy  Henry  le  Grami 
compofeè  par  M.  Hardoui»  de 
Perefixe  Evefque  de  Roder  ci  de- 
vant  Precepteur  du  Roy , T.  3.  in 
12.  a Paris  1662. 

17  Apologie  Catholique  contrelesli- 
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bliqae  de  Hol  lande  par  Bizot,T. 
3.  in  f.  a Amfterdam  1690. 

22  L’Eftat  de  France  contenant  les 
Rangs  le  dignitès,  & le  Chargcs 
de  ces  Royaumes  dediè  au  Roy  , 
T.  2.  in  12.  a Paris  1676. 

23  Hiftoire  du  Calviniane  par  M. 
Maimbourg,  T.  2.  in  12.  a Paris 
1682. 

24  Hiftoire  de  la  Uque  par  M.  Maim- 
bourg, T.  2.  in  12.  a Paris  1683. 

23  Hiftoire  de  Charles  XII.  Roy  de 
Suede  par  M.  de  V.  * ¥ * , T. 
2.  in  12.  a Baie  1732. 

16  La  Vie  , ou  l' Hiftoire  du  Prince 
Eugene  de  Savoye&c.T.  i.in  12. 
a Amfterdam  1703.  Oltre  molti 
Storici  Italiani  , Latini  , ed  altri 
Francefi , che  fi  e proccurato  ci- 
tare a’  Tuoi  luoghi . 


RE  DI  FRANCIA 

Contenuti  in.  quefto  Terzo  Tomo. 

Anni  . Pagina. 

1610.  Lodovico  Xiii.  i. 

1643.  Lodovico  Xiv.  detto  il  Grande.  157. 


belles,  dedarations,  advis,<ScCon- 
fultations  faites , eferites , e publi- 
eès  par  le  liquez  perturbateurs 
du  repos  du  Royaumes  de  Fran- 
ce , qui  fé  font  eslcvez  depuis  le 
decez  de  feti  Monfegneur  frere 
unique  du  Roy  par  E.  D.  L.  J.  C. 
in  8.  1583. 

18  Le  Grand  Diclionaire  Hiftoriquc 
&c.  par  M.  Louis  Moreri  &c.  T. 
3.  in  f.  a Lion  1691. 

19  Vie  de  Louis  le  Grand , T.  y.  in 
8.  a l'Haye  1712. 

20  Hiftoire  de  France  de  puisl’Eta- 
bliftement  de  la  Monarchie  Fran- 
coile dans  lès  Gaules  dediefc  au 
Roy  par  le  P.  G.  Daniel  de  la  Com- 
pagnie de  Jefus  feconde  Edition  , 
T.  6.  in  4.  a Amfterdam  1720. 

21  Hiftoire  Metalliquc  de  la  Repu- 
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D O V I C O X III. 

Rovavafi  ancora  in  età  molto  tenera  il  Re  Lo-— — — 
dovico,  quando  per  la  repentina  funefta  morte  dd  An,IÓI°” 
Padre  falir  dovette  al  Trono  di  Francia.  Non  ave- 
va egli  ben  anche  compiuti  i nove  anni  dell’età 
Tua , e nella  fera  medefima  de’  14.  di  Maggio  fu 
fenza  contrailo  riconofciuto  per  legittimo  Succef-  VìediiDuc 
forc  , ed  Erede  del  Regno  , elfcndo  anche  per  de-  d £perno  ’ 
creto  del  Parlamento  inftituita  Reggente  nella  fua  minorità  la  Regina 
fua  Madre  Maria  de’Medici.  Nel  che  non  deve  lafciarfi  di  notare  una 
particolarità,  che  ci  narran  gli  Storici.  11  Duca  d’ Epernon  portatoli 
nel  Senato  ragunato  alli  Agoftiniani , rivolto  a’  Magiftrati  difsc  con 
qualche  impeto  , la  fua  fpada  non  efsere  per  anche  ufeita  dal  fode- 
ro, ma  che  bifogneria  trarla  Aiori  contro  i Nemici  della  Corona  , 
quando  immediatamente  non  fi  prowedefse  allo  Stato  col  dare  la 
reggenza  alla  Regina , aggiugnendo  , che  quello  era  il  meglio , e 
che  conveniva  prontamente, ed  afsolutamente  rifolverfi  . Le  Truppe 
difpolte  da  lui  in  ordinanza  in  ogni  capo  di  ftrada  forfè  non  poco 
vi  contribuirono  , e certamente  la  fortuna  inirolla  di  buon  occhio, 
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An  l6l~  facendo , che  lontani  fi  ritrovafsero  dalla  Corte  il  Principe  di  CÒ0- 
dè.edil  Conte  di  Soifsons,  che  fenza  dubbio  fe  le  farebbono opporti . 

Il  di  feguente  tenne  il  Re  il  letto  fuo  di  Giuftizia,  nel  quale,  con- 
forme al  Decreto  del  precedente  giorno,  fi  conferì  alla  Madre  ilpof- 
fefso della  Reggènza,  ed  intanto  fi  cominciò  da’  Politici  a preparare 
• al  nuovo  Re  garzonetto  una  Spofa , come  dopo  due  anni  vedremo. 

Maria  de’  Medici , fatta  Reggente  contro  il  genio  di  molti  Gran- 
di, e fingolarmente  degli  Ugonotti,  i quali  colla  folita  loro  inquie- 
tudine non  lafciavano  di  lamentarfi  , che  non  fi  ofservafse  intiera- 
mente l’Editto  di  Nantes  , cercò  di  foddisfare  in  parte  a i dcfidcrj 
loro,  e quietarli , fe  fofse  potàbile  , colla  conferma  di  quell’ Edit- 
to , e con  ordinare  , come  fece  , a’  Governadori , e Magiftrati  la 
puntuale  ofservanza  di  efso  5 con  che  depofero  per  allora  1’  armi  , 
parendo  però  Tempre  afsai  difpofti  a fufeitare  qualche  nuova  turbo- 
lenza nel  Regno.  -•*  --  — 

. . La  Giuftizia  profeguì  intanto  le  fue  procedure  contro  il  Rava- 
flofrt  de  la  gliac , efsendo  il  dì  1 6.  di  Maggio  condotto  dall’Ortcllo  di  Raiz  , 
Mort  de.  ove  era  flato  arreftato  , alla  Prigione  di  Palazzo  detta  la  Concier- 
plorab.ed  gjer je  ( 0 la  Conferva  , fii  da’  Giudici  porto  a’  tormenti,  ed  in- 
terrogato di  bel  nuovo  ratificò  le  depofizioni  già  fatte,  Ìndi  fu  dal 
Commifsario  ammonito  a manifeftare.chi  lo  avefsc  iftigato,  ed  in- 
dotto a tanto  gran  Sacrilegio , e gli  fu  letta  in  faccia  la  fentenza  , 
e poi  porto  al  tormento  de’ .borzacchini . Dalla  Carcere  fu  condot- 
to avanti  la  Chiefa  di  Noftra  Dama,  ove  ignudo  in  camicia  detcftò 
il  fuo  Parricidio  , e porto  fopra  una  Carretta  fu  guidato  alla  Piazza 
della  Greve,  ove  tenendo  in  pugno  un  coltello,  ma  non  quello,  che 
uccife  il  Re  , come  dicono  altri , gli  fu  arroftito  con  fuoco  di  folfo 
quel  braccio,  che  fcagliato  aveva  il  colpo  facrilego,  e con  tanaglie 
Multiate,  infocate  attanagliato  per  tutto  il  corpo,  infondendoli  nelle  ferite 
pece  liquefatta,  e piombo  bollente,  attaccato  per  le  braccia,  e per  i 
piedi  a quattro  fpiritofi  Cavalli  in  quattro  pezzi  fquartato  finì  la  vita. 

Erano  già  molti  giorni  pafsati  dalla  morte  del  Re  , quando  il  di 
P.D  Joor-  4.  di  Giugno  fu  il  cuore  di  lui  trafportato  al  Collegio  de’  Gefuiti  della 
nal.  Hifto-  picche,  accompagnato  con  lunga  proceffione  non  folo  da  que’  Reli- 
Il<,'  gioii,  ma  ancora  da  moltiflìma  Nobiltà.  Il  di  23.  efsendofida  Com- 
piegne  trafportato  il  Cadavere  di  Enrico  III.  alla  Chiefa  di  S.  Dio- 
nigi , tenuto  colà  fino  allora  in  depofito , per  non  efporlo  a qual- 
che manifefto  infulto  de’  Collegati , fe  gli  celebrarono  fontuofitàme 
Efcquic.  Il  dì  Primo  di  Luglio  fu  deftinato  a quelle  di  Enrico  IV.  da 
che  feguì  il  funeftiflimo  cafo  , era  flato  il  Regio  Cadavere  tutto  af- 
perfo  di  fangue  , per  averne  anche  gettato  dalla  bocca  in  gran  co- 
pia , trafportato  con  quella  fteffa  carrozza  a portiere  ferrate  al  Pa- 
lazzo 
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lazzo , ove  ridotti/!  tutti  i Principi , e gran  Signori , che  in  Pari-' 
gi  troravanfi , efpofto  fopra  un  letto  funebre  a villa  di  ognuno 
tra/Tp  dagli  occhi  di  tutti  le  lagrime  , nè  fi  può  dire  con  quanto  af- 
fetto, e dolore  baciaffero  all’ottimo  Principe  chi  le  mani  , chi  i 
piedi,  e chi  il  volto  . Il  Vecchio  Conteftabile  di  Montmorensi  fven- 
ne  ad  una  tal  vifia . Voleva  la  Regina  entrare  in  quella  camera , 
ma  ne  fu  trattenuta  , e sfogofli  con  altre  Dame  in  amariflimo  pian- 
to nelle  più  fegrete  fue  ftanze . La  pompa  funebre  fu  tale , che  nella 
morte  di  altri  Re  non  fene  era  mai  veduta  una  limile.  Si  portarono 
al  Louvre  il  giorno  innanzi  tutti  i Religiofi  d’ogni  ordine  Clauftra- 
le , e tutte  le  Parrocchie  con  molti  Vefcovi , e Cavalieri  in  abito 
lugubre  , ed  ogni  Ceto,  o Corpo  Civile  di  Secolari , elfendo  tutte  le 
ftrade  dal  Palazzo  fino  alla  Chiefa  di  noftra  Signora  apparate  di  ne- 
ro , ed  adornate  colle  Armi  di  Francia,  e di  Navarra  , ove  trasfe- 
rita con  tale  numerofo  accompagnamento  la  bara  funefta  , c cele- 
brate le  vigilie  notturne,  il  giorno  fcguente  con  maggiore  anche  nu- 
mero di  Perfone  dopo  la  Mefla  , e gli  foliti  Uffizj , fu  con  la  fteffa 
pompa  trafportata  a San  Dionigi  , ed  ivi  fepolto  il  di  lui  corpo. 

11  Principe  di  Condè  efule  volontario  dal  Regno,  richiamato  dal- 
la Regina,  fi  trasferì  di  ritorno  a Parigi . Le  contefe  per  l’ Eredi- 
tà del  Duca  di  Cleves  non  erano  punto  fopite  , anzi  bollivano  più 
che  mai , avendone  l’Arciduca  Leopoldo  prefo  il  pofieflo  ; e già  il 
Conte  Maurizio  còl  Principe  d’Anhault  invertito  avevano  la  Città 
di  Giuliers  , i quali  con  perdita  di  molti  Soldati  tolto  aveano  d’af- 
falto  il  Cartello  , quando  pochi  giorni  dappoi  giunfe  loro  di  Francia 
il  Marefcial  della  Chartrc  con  dodicimila  Fanti,  e due  mila  Caval- 
li , e con  del  Cannone  , accolto,  c ricevuto  con  molto  onore 
dal  Conte  Maurizio,  il  quale  con  querto  rinforzo  conquirtò  la  Città, 
che  a patti  di  buona  guerra  fi  refe  a i Principi  di  Brandembourg  , 
c di  Ncoburgo  Alleati  di  Francia  ; onde  perduta  gli  Auftriaci  ogni 
l^eranza  inclinavano  a volerli  accordare  : ma  niente  per  ora  fi  con- 
dufe  , reftando  le  cofc  più  torbide  , e più  fofpefe  di  prima. 

In  quello  mezzo  il  Signore  de  Vie  Vice-Ammiraglio  di  Francia  gran 
Guerriero , e per  le  fue  imprefe  gloriofo  di  ritorno  dal  fuo  Gover- 
no di  Calais  , pafiando  per  quella  rtrada , ove  la  prima  volta  vedu- 
to aveva  il  Re  morto,  alla  rimembranza  funefta  fu  da  tale  difgufto 
» trafitto  , che  in  due  giorni  fe  ne  morì . Verfo  la  fine  di  Settembre 

il  Re,  e la  Regina  fua  Madre  partirono  da  Parigi  per  Monceaux  , e 
dopo  un  breve  foggiorno , s’ incamminarono  a Rems  per  la  ceremo- 
nia  dell’  Incoronazione , e Confccrazione  del  Re  Fanciullo . A i 14. 
di  Ottobre  vi  ferono  una  magnifica  entrata, e la  Domenica  fcguen- 
te fu  trafportata  la  Sacra  Ampolla  da  San  Remigio  alla  Chiefa  Ca- 
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in. Km.  cedrale  ricevutavi  dal  Cardinale  di  Giojofa  , che  con  infinite cotv 
corfo  di  Nobiltà  confacrò  la  M.  S.  la  quale  il  feguenre  giorno , avu- 
to l’Ordine  dello  Spirito  Santo,  creò  Cavaliere  di  effo  il  folo Prin- 
cipe di  Condò  . Tornarono  le  loro  Maeftà  a Parigi  incontrate  alla 
Porta  di  Sant’Antonio  dalla  Città  in  corpo,  c collo  sbaro  del  Can- 
none di  que’ Baluardi  . Diede  cominciamento  all’anno  feguente  la 
Giuftizia  ufata  a Giacomina  le  Vojer  Conforto  d’  Ifacco  Varanna 
Signore  di  Efcuman  , la  quale  deforme  di  corpo  per  elfere  gobba  , 
e zoppa  , ma  afiutiffiraa  d’ ingegno  fuggita  dal  Marito,  e ridottali 
con  molti  Sicarj  ad  una  vita  fcelleratiffima,  dopo  la  quale  divenuta 
affai  miferabile  , penfaco  avevi  di  fare  la  fua  fortuna  con  accufare 
alla  Reggente  alcuni  Grandi  ; ma  conofciuta  falfa  l’accufa  ,.  fu  dan- 
nata a carcere  perpetua  , ed  a morire  tra  quattro  mura  . Segui  in- 
di la  ritirata  dalla  Corte  del  Sig.  di  Sully  , cioè  Maflimiliano  di  Be* 
thune  , di  cui  abbiamo  l’ Economie  Reali , Ugonotto  di  Religione, 
e difguftato  della  Reggente  , il  quale  era  flato  uno  de’  più  bravi 
Miniftri  del  Re  palfato.  Venne  a morte  a i 30.  d’  Ottobre  di  quell’ 
anno  Carlo  Duca  di  Mayenne  , il  quale,  doppochè  ebbe  abbandona» 
to  la  Lega  era  flato  fempre  fedele  al  fuo  Re  ; ma  la  morte  , che  af- 
flilTe  più  la  Reggente  , e con  lei  la  Corte  tutta , fu  quella  del  Duelli- 
no d’ Orleans  Secondogenito  di  Erancia  in  età  di  foli  quattro  anni, 
e fei  meli , il  quale  avendo  fempre  moflrato  una  fanità  deboliffima, 
aflàlito  finalmente  da  certi  Urani  accidenti  di  fpafimo  , fe  ne  morì  . 
L’apertura  del  fuo  cadavere  g'uflificò  il  fuo  Medico,  cui  fi  attribui- 
va la  colpa  di  quefla  morte  ; imperocché  fugli  trovato  il  cranio  pie- 
no di  vifiìchette  di  acqua  con  future  fottiliflime  , ed  il  cervello  di 
ilraordinaria  grandezza  , ed  in  parte  arido  , ed  afeiutto  ; dal 
che  fi  conobbe , niuna  arte  Medica  averlo  potuto  involare  dalle  fau- 
ci di  morte.  Spirò  nel  Caftello  di  S.  Germano  dell’Aja  , e fu  tras- 
portato a S.  Dionigi , e pollo  prelfo  il  cadavere  di  fuo  Padre.  Il  ri- 
tiro dalla  Corte  del  Sig.  di  Sully  non  era  fiato  affatto  fenza  miftero  ; 
poiché,  febbene  avelfe  ei  rinunziato  al  Carico  di  gran  Tcforiero  , a 
di  Cuftode  della  Baftiglia  fotto  fpecie  di  cercar  la  fua  quiete  , fo- 
mentava poi  fotto  mano  i fulfuri  degli  Ugonotti , i quali  alfembla- 
tifi  a Samur  , fpargevano  alti  lamenti  della  Regina  , e de’fuoi  Fa- 
voriti , per  vederli  efclufi  da  quelle  Cariche , che  fotto  il  pafsato  Rei 
gno  tenevano  ; ma  nata  in  quell’ Alfemblea  tra  loro  flelfi  difeordia 
fi  difciolfe  la  ragunanza  colla  facoltà  ottenuta  di  ritenere  per  altri 
anni  cinque  le  Fortezze  date  loro  per  Acutezza  . In  Aquifgrana  un’ 
inforto  tumulto  avrebbe  potuto  portar  fecodelle  gran  confeguenze , fe 
gli  Ambafciadori  di  Francia  non  lo  averterò  fmorzaro.  Avca  quel  Ma 
giftrato  fotto  gravi  pene  vietato  a’ Cittadini  l’andare  nelle  Terre  vi» 
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cine  alle  Prediche  degli  Ugonotti . I Proteflanti  non  avendo  dopo  “Xn  i6iz 
la  fedizione  del  1598.  luogo  alcuno  , dove  adunarli , fi  portavano 
per  ordinario  a Viden  fu  quel  di  Giuliers  lontano  folo  due  leghe  ; 
ma  incappando  negli  Efecutori  della  Giufiizia  or  l’uno,  or  l’altro  , 
erano  di  erti  già  molto  piene  le  Carceri , quando  un  giorno  que’ 
Riformati,  che  fi  trovavano  in  gran  numero  nella  Città  , accefi  d’ 
ira  contro  de'Magiftrati  Cattolici,  corfero  all’ armi , forzarono  il 
Palazzo,  ed  altri  luoghi  del  Pubblico,  fpalancarono  le  Prigioni,  bar- 
ricarono le  firade,  cacciarono  via  i Religiofi  , e pubblicando  in  lo- 
ro giuftificazione  de’  Manifefti , domandarono  ajuto  , e foccorfo  a’ 

Principi  Eretici  confinanti . L’Arciduca  Alberto,  ed  Ernefto  di  Ba- 
viera Arcivefcovo  di  Colonia  fi  affaticarono  in  vano  a quietarli. 

Alla  fine  fi  ricorfe  agli  Ambafciadori  di  Francia  , il  Marchefc  di  Memoìrej 
Vieuville , il  Du  Brevil  Prefidente  di  Metz  , ed  il  Villery  Horman  4P°ur  *’Hift, 
che  a i 12.  d’Ottobre  conchifero  l’accordo  pacificamente  con  con- 
dizione  , che  gli  Abitanti  non  poteffero  fare  alcun  efcrciziò  della  P. 

R.  dentro  la  Citta  , ma  che  foffe  loro  lecito  l’andare  a trovare  fal- 
le Terre  di  Giuliers  i Miniftri  Eretici.  Avendo  poi  l’imperador  Fer- 
dinando bandito  Aquifgrana  dall’Impero,  non  poterono  lungamen- 
te godere  del  Privilegio  , al  quale  eflendofi  oftinatamenre  oppofto 
quel  Magiftrato,  venne  deporto.  V Imperador  Ferdinando  mori  nel 
feguente  Gennajo,  e gli  fuccedette  Mattias. 

La  condanna,  che  ripòrto  dalla  Sorbona,  e dal  Parlamento,  il  Li- 
bro affai  fparfo  del  Turqueto  , mofira  , che  alla  Regina  non  manca- 
vano de’  Nemici  . Cenfuravanfi  in  efTo  aflai  licenziofamente  le  azio- 
ni de’ di  lei  Configlieri,  c s’inveiva  con  prefunzione  temeraria  con- 
tro la  prefente  Reggenza , foftenendofi , che  le  Donne , ed  i Fan- 
ciulli non  fi  doveffero  ammettere  al  governo  de’  Regni . 

Giocondiflimo  fu  alla  Francia  l’anno  feguente  per  le  doppie  noz- 
ze tra  la  Cafa  di  Borbone  , e quella  di  Auftria  , fatte  dalla  Regina  i^!dov*ò 
pubblicare  a i 1 j.  di  Marzo  , febbene  non  furono  però  di  gufto  di  XIII.  dti 
tutti  i Principi  . Si  dava  con  quefte  in  moglie  al  Re  Lodovico  An-  DuPìn  • 
na  Primogenita  di  Filippo  Re  delle  Spagne  , ed  al  Principe  Fratel- 
lo di  effa  fi  dava  in  Ifpofa  Ifabella  Sorella  del  Re  Crifiianifiimo  con 
dote  a ciafcuna  di  cinquecento  mila  Scudi  in  denaro  vivo  , di  cin- 
quantamila in  gioje.e  di  due  mila  di  annua  penfione.  Di  più  il  Con- 
tratto Matrimoniale  obbligava  l'Infanta  di  Spagna  a rinunziare  a 
prò  de’  Fratelli  qualunque  ragione  aver  poteffe  fopra  la  Spagna  , in- 
tendendoli nulla  ogni  renunzia  nel  folo  cafo  , che  divenuta  ella  Ve- 
dova di  Lodovico  , e trovandoli  fenza  Figliuoli , fe  ne  tornalfe  in 
Cartiglia,  ò pure,  quando  90I  confenfo  del  Re  di  Spagna  pafiàffe  al- 
le feconde  Nozze . Maneggiò  da  principio  tal  Parentela  il  Gran  Duca 
Tomo  III.  A di 
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di  Tofcana  Ferdinando  de’  Medici  inlieme  col  Papa  ; ma  poi  fegui- 
tò , anzi  riprefe  quella  negoziazione  Cofimo  fuo  Figliuolo  , e Suc- 
celfor  nel  Ducato  , c dopo  aver  fuperate  molte  difficoltà,  con  gran 
fegretezza  , e prudenza  lo  riduflé  a perfezione  . Quantunque  l’ idea 
di  Enrico  il  Grande  folle  d’imparentare  la  figlia  col  Duca  di  Savo- 
ia , per  l’odio , che  aveva  colla  Cafa  d’Auftria  , non  fi  può  nulla- 
dimeno,  fenon  lodare  lafaggia  elezione  di  Maria  de’  Medici  ; impe- 
rocché oltre  l’alleanza,  che  con  quello  nodo  ftringevafi  tra  le  due 
Corone  , la  grande  potenza  , in  cui  era  allora  la  Spagna  veniva  a 
renderla  più  formidabile  a fuoi  Nemici , e fingolarmcnre  agli  Ugo- 
notti. Oltreché  è da  rifletterli , che  l’imparentare  con  la  Cafa  di 
Francia  non  puote  mai  dare  alcuna  ragione  , o fperanza  alla  Spa- 
gna di  fuccedere  una  volta  nel  Regno  per  ragione  della  Legge  Sali- 
ca , dovechè  limile  fperanza  può  ben  avere  la  Francia , imparen- 
tandofi  colla  Cafa  Reale  di  Spagna . Solenniflime  furon  le  felle  , le 
illuminazioni , i Tomeamenti , e Carofelli , che  fi  corfero  ; e fino 
in  Napoli  Città  allor  dipendente  dalla  Cafa  d’Auftria  , oltre  i bal- 
li , le  mufiche  , e gli  altri  giuochi  con  finte  battaglie  da  quella  pri- 
maria Nobiltà  fi  folleggiarono  quelle  nozze  . Gli  Ambafciadori  di 
Ceremonia  tra  le  due  Corone  furono  per  la  Francia  Enrico  di  Lore- 
na Duca  di  Mayenne  , e gran  Ciamberlano  , che  accompagnato  da 
molti  Cavalieri  Francefi  , ed  in  tutte  le  Città  della  Spagna  magni- 
ficamente trattato  , accolto  in  Madrid  dal  Duca  d’ Alba  per  parte 
di  S. M. Cattolica , vilitato  da  tutti  gli  altri  Ambafciadori,  e Gran- 
di del  Regno,  condotto  alla  prima  udienza  dal  Duca  d’Ufleda,  fa- 
llito il  Re  , poi  il  Principe  , ed  introdotto  fu  a baciare  la  mano  alla 
Regia  Infanta,  come  a fua  propria  Sovrana  . Rendute  pofeia  le  vi- 
fice  , ebbe  la  feconda  Udienza  alli  21.  di  Agofto  , nella  quale  fi  lèf- 
fe  , e fottofcrilfe  dall’ una  parte,  e dall  altra  il  Contratto  Matrimo- 
niale , e dopo  altri  onori , e cortefie  , avuta  la  terza  Udienza  di 
congedo,  tornofsene  foddisfattiffimo  in  Francia  per  la  via  dell’Efcu- 
riale  . Dalla  Spagna  fu  eletto  per  lo  fteflò  fine  il  Duca  di  Paftrano  , 
il  quale,  ricevuti  gli  onori  medefimi  aBajona  , e ad  Orleans , giunto 
alla  Capitale  di  Francia , dal  Duca  di  Ncvers  accompagnato  da 
molti  Nobili , e da  più  di  trecento  Cavalli  incontrato  , fcefe  all’ 
Oftello  di  Roccalaura,  ove  vifitato  diparte  di  S.  M.  Crillianiflìma, 
e nella  fua  prima  Udienza  accompagnato  dal  Duca  di  Guifa  , c ri- 
cevuto alla  porta  del  Louvre  dal  Sig.  di  Soiflons , entrò  nella  Gal- 
leria dell’Udienza,  e falutati  il  Re  , e la  Regina  , pafsò  alla  Came- 
ra di  Madama  Elifabetta  di  Francia,  cui  in  ginocchi  baciata  la 
mano  , fece  poi  riverenza  al  Fratello  de]  Re  , ed  a Madama  Crifti- 
na.  Nelb»  feconda  Udienza  a aj.  d' Agofto  accompagnato  dal  Prin- 
cipe 
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ripe  di  Conti  fottofcrifse  il  Contratto , e fu  al  ballo  della  Regina” 
Margherita,  dopo  di  che  avuta  l’udienza  di  congedo,  e regalato 
lene  partì  per  Fontanableau  , incontratili  col  Duca  di  Mayenne  a 
Bordeaux  . Quell’anno  rinnovò  ancor  la  Regina  la  confederazione 
colla  Repubblica  de’  Grigioni . 

Ma  torniamo  agli  Ugonotti , i quili  daranno  fpcflo  al  noflro  di' 
re  materia.  Non  erano  coftoro  niente  contenti  nella  comune  alle- 
grezza del  Regno,  immaginandoli  quella  Parentela  fetale  alla  P.  R. 
e con  loro  erano  non  pochi  Signori  Cattolici  nemici  particolari  del- 
la Reggente , i quali  biafimando  la  elezione  della  Spofe  andavan 
fpargendo , come  farebbe  fiato  affai  meglio  feguire  in  quello  Matri- 
monio le  mafiimc  del  Re  Enrico  , effendochè  non  per  altro  la  Cafe. 
d’Auftria  gradito  aveva  tal  parentela  , che  per  più  lenza  contrailo 
ingrandirli  nell'Alemagna , e far  nafcere  in  Francia  diffidenza , e ci- 
vili difcordie  tra  gli  Ugonotti,  c Cattolici.  Sebbene  erano  quelle 
rifiefiioni  maligne,  non  erano  però  lontane  dal  verifimile;  onde  con* 
gregarili  a Privaflo  alcuni  Principi  malcontenti,  Capo  de’  quali  era 
il  Duca  di  Roano , che  aveva  di  frefco  occupato  Angers  , ributta- 
te le  lettere  di  abolizione  delle  loro  Aflfemblee  tenute  fino  allora  lèn- 
za la  permiflione  del  Re , attendevano  ad  inquietare  laCorte.  Tan- 
to piu  che  alla  Roccella  follevofli  in  quello  tempo  un  tumulto  con- 
tro i Reali  Miniftri , per  lo  quale  il  Signore  di  Condray  Configliero 
del  Parlamento , ed  il  Regio  Procuratore  dovettero  falvarfi  colla 
fuga  r e congregatili  infieme  gli  Ammutinati , cominciarono  a fare 
delle  impertinenti  domande  , che  tutte  furono  rigettate . 

La  pietà , e provvidenza  della  Reggente  fece  quell’  anno  ftclfo 
fondare  alcuni  Ófpedali  , uno  nel  Borgo  di  S.  Vittore , uno  in  quel- 
lo di  S.  Marcello  , ed  uno  in  quello  di  S.  Germano  per  i poveri  tan- 
to Uomini , quanto  Donne,  creandone  Amminiftratori  i Cittadini  di 
Parigi  mcdefimo,e  ciò  fu  in  parte  per  purgare  la  Città  da  tanti  Bir- 
banti, che  commettevano  mille  iniquità;  ficcome  fece  anche  efiliare 
i Zingari, c Vagabondi, ed  altri  oziofi  firanicri-  Abbiamo  già  detto  , 
come  fotto  Enrico  IV.erafi  molto  dilatato  l’abufo  de’  Duelli  , e che' 
egli  l’avea  poi  confermato  con  tutte  le  fue  ordinazioni,  piuttofto  che 
abolirlo; ma  l’anno  rtfij.tal  cieco  furore  tolfe  vite  così  preziofe  al- 
la Francia  , che  convenne  alla  Regina  porvi  un  più  violento  rime- 
dio; rinnovò  ella  perciò  le  antiche  Coftituzioni  contro  i Duelli,  con 
protetta  , che  S.M.  non  averebbe  mai  perdonato  limile  barbarie  a 
nettimo  ; ma  con  tutto  quello  impunemente  i Duelli  feguitarono  co- 
me prima  . La  fletta  , o poco  maggiore  efficacia  ebbe  l'altra  Cofti- 
tuzione  ufeita  contro  le  pompe, ed  i ludi  ; imperciocché  comincian- 
do i grandi  a trafgredirla,  il  Popolo  tutto  andò  loro  dietro.  I Mah- 
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An.ieij  contenti  della  Reggenza  eranfi  intanto  moltiplicati , di  manieraché 
la  Corte  in  otto  giorni  fi  vide  affatto  murata  ; ed  elfendofi  uniti  in- 
ficine i Principi  di  Condè  , di  Nevers  , e di  Mayenne,  il  Duca  di 
Buglione,  ed  il  Marchefe  di  Ancre,  detto  Concino  Concini  Giovine 
Italiano  , che  venuto  da  Firenze  colla  Regina  , quando  andò  ella  a 
Marito  , era  da  lei  onorato  della  più  intima  confidenza  , avendolo 
anche  innalzato  ad  un  grado  invidiabile  in  quella  Corte  , fi  gettò 
la  (leda  Reggente  da  quello  Partito  , che  dominava  fenza  far  più 
alcun  conto,  nè  moftrar  dipendenza  da  i configli,  nè  del  Canceliie- 
ro  di  Sillery  , nè  del  Villeroy  , ne  del  Giannino  , i quali  anche  per 
derilione,  e difprezzo  venivano  detti  i Barboni  dalla  lunga  barba, 
che  portavano  . Il  Duca  di  Guifa  temendo  , che  andalfe  male  13 
caufa  del  fu®  Fratello  per  la  uccifionc  del  Lux,  la  quale  fegreta- 
mente  tratta  vali  in  Parlamento , accortoli  ancor  efso  alla  Fazion 
dominante;  per  lo  che  veggendola  il  Condè  così  forte,  ftimò  di  po- 
ter pretendere  qualche  cofa  , e fece  fare  alla  Regina  per  mezzo  del 
Duca  di  Mayenne,  e del  Marchefe  di  Ancre  di  lei  favorito  la  do- 
manda del  Cartello  Trompetta , con  aggiugnere  , che  non  crede- 
va fegli  fofse  per  niegare  cofa  sì  picciola.  A tale  ardita  richiefta  la 
Reggente  fi  accorfe  quanto  fofse  fminuita  la  fua  autorità,  e per  dif- 
pctto  ne  pianfe  ; ma  aperta  l’amarezza  del  fuo  cuore  al  Bafsom- 
pierc,  la  configliò  a richiamare  alla  Corte  i Barboni , ed  a ricon- 
ciliarli coll’  Epernon , e col  Guifa , il  che  le  fu  facile  con  un  re- 
galo al  fecondo  di  centomila  Scudi , e colla  Luogotenenza  Gene- 
rale della  Provenza  al  Cavaliere  , e così  fi  riunì  co’  Guifardi  , 
mandando  anche  un’  ordine  al  Parlamento  di  non  procedere  ol- 
tre nella  caufa  contro  di  loro  , contenta  di  aver  loro  partecipa- 
to la  Legge  contro  i Duelli  di  fopra  accennata  ; con  che  per  ora 
almeno  trattenne  , e fofpefe  quella  guerra  civile  , che  i Grandi  del 
Regno  le  minacciavano.  Soffiavano  fegretamente  nel  fuoco  gli  E- 
retici,  che  per  ogni  minima  occafione  riempivano  di  mormorazio- 
ni la  Corte  , promettendo  anche  a’  Principi  malcontenti  gente  , 
e denaro,  quando  fi  follcvaffero  contro  il  Governo.  In  queft’ an- 
no però  non  feguì  altro,  che  qualche  tentativo  alla  Roccella  , ove, 
feoperta  la  mina  da  quel  Luogotenente  Generale,  fu  foffocata  con 
un  rigorofo Editto  di  quel  Configlio,  che  proibiva  fotto  pena  di  mor. 
te  ogni  Affemblea,  o ragunanza  ; ma  la  guerra  , che  in  quelli  gior- 
ni fi  fufeitò  nel  Monferrato  , e nel  Piemonte  , interefsò  in  fc  per  tal 

NaniStor.  modo  la  Francia,  che  diflìmular  non  fi  può  in  quella  Storia.  Morto 

di  Venezia  cra  ne]]’aùno  prececlenrc  fui  fiore  degli  anni  fuoi  a’21.  di  Decembre 
A Dar  ini  Francefco  Gonzaga  Duca  di  Mantova,  fenza  lafciarc  dopo  di  fe  pro- 
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(lo  giù  il  cappcl  rotto,  e prefa  la  tutela  della  Principetta  Maria  fna“ 
Nipote  bambina  , fucceduto  eragli  nel  Ducato  , quando  il  Duca  di 
Savoja  oflfefo  , che  alla  vedova  fua  Figliuola,  con  cui  il  Duca  Fran- 
cefeo  pattato  aveva  qualche  difguflo  domeftico , non  fi  fotte  data  1’ 
amminiftrazione  , e la  tutela  della  Nipote  , vedendo  non  poter  etta 
per  giuflizia  pretendere  cofa  alcuna,  richiefe  , che  fi  dcflcro  a lui 
(letto  queftc  due  Donne  in  cuflodia  j il  che  venendogli  dal  Cardina- 
le Duca  niegato,perfuafe  alla  Figlia  il  ritirarfi  almeno  nel  Monferra- 
to, Feudo,  da  cui  non  fono  efclufe  nella  fucceflioue  le  Femmine  ; 
ma  non  efsendole  nè  anche  quello  permefso  , tanto  più  che  la  Du- 
chessa per  altri  fini  Simulava  di  cfscre  rimafta  gravida  del  Marito  ; 
portata  finalmente  la  caufa  alla  Camera  Imperiale,  fu  da  Cefare  or- 
dinato , che  quella  tutela  fpertafse  a Ferdinando , ne’  quali  Senti- 
menti contorfe  ancor  la  nollra  Reggente  . Allora  il  Duca  di  Savoja 
ripofe  in  campo  le  antiche  pretenfioni  del  Monferrato  , Provincia  , 
che  attraverSando  una  gran  parte  del  Piemonte  fi  flende  quali  fino 
a Torino  ; e configliatofi  col  tempo  , e colle  congiunture  prefenti , 
nelle  quali  i Principi  d’Italia  bramofi  di  pace  mofli  non  fi  farebbono 
per  ciò  a difendere  il  Duca  di  Mantova , nè  temendo  de’  Principi 
lontani  , perchè  la  Francia  era  in  minoriti , la  Spagna  Sembrava  Su 
ciò  indifferente,  e l’Imperadore  era  troppo  lontano,  entrò  con  un' 
Armata  nelle  Terre  del  Monferrato,  e prefe  Trino,  Alba,  e S. Da- 
miano. I Veneziani  furono  i primi  a Soccorrere  il  nuovo  Duca  di  Man- 
tova , Seguiti  poi  in  ciò  dal  Marchefe  della  InojoSa  Giovanni  Men- 
dozza  Governadore  di  Milano  , il  quale  quantunque  Amico  del  Du- 
ca di  Savoja  , lo  levò  daH’afsedio  di  Nizza  della  Paglia  a i 23.  di 
Maggio  , temendo  gli  Spagnuoli  della  venuta  , che  fi  diceva  , de* 
Francefi  nella  Lombardia  ,cd  in  fatti  a tali  avvifi  per  comando  del- 
la Regina  (limolata  dalla  parentela  del  Duca  di  Mantova  Suo  Nipo- 
te , e dal  Duca  di  Nivers , che  era  della  CaSa  Gonzaga , fi  prepa- 
rava qualche  armamento , e già  erafi  Spedita  parte  della  Cavalleria 
verfo  la  Savoja  ; il  che  venuto  a notizia  del  Duca  , reflituì  Subito 
puntualmente  le  Piazze  acquiflate  da  lui  fino  allora.  Durò  qucfla 
differenza,  per  quanto  può  riguardare  la  Francia,  fino  all’anno 
i5i  j.  , quando  per  opera  del  Marchefe  di  Ramboillet , che  Succe- 
dette in  quefta  negoziazione  al  Marchefe  diCleves,  moflrò  di  finire. 
Si  ferono  due  Trattati  di  aggiuflamento  uno  a Vercelli,  e l’altro  ad 
Adi  ; ma  non  volendo  mai  il  Duca  di  Savoja  difarmarfi,  timorofo 
Sempre  del  Duca  di  Lerma  primo  Miniflro  di  Spagna  fuo  perfonalc 
Nemico  , dopo  alcune  azioni  fatte  in  quell’anno  con  più  ardimen- 
to , che  utile , il  Ramboillet  dovette  concludere  un  nuovo  accor- 
do , nel  quale  felicemente  riufeì  ; poiché  l’inojofa  fi  trovava  Sotto 
Tomo  III.  A 3 la 
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la  Città  di  Atti  in  grandiflìme  anguille  per  la  mancanza  dell’acqua 
diffidandoli  di  poterla  efpugnare  ; e Carlo  Emanucllo  Duca  di  Sa- 
voja  con  poche  Truppe  accampate  Culle  muraglie  di  efsa  temeva 
grandemente  di  perderla  ; onde  fi  ftefero  quelli  Articoli . I.  che  il 
Duca  di  Savoja  ufar  non  potefse  in  avvenire  oftilitd  alcuna  contro 
il  Duca  di  Mantova,  e che  fe  ftimafse  avere  qualche  ragione  contro 
di  lui , proceder  dovefse  per  la  via  della  Giuftizia,  e non  colla  vio- 
lenza delle  armi.  II.  che  il  Duca  di  Mantova  dovefse  dare  un  gene- 
rale perdono  a tutti  i Vafsalli,  che  fcrvito  avefsero  in  quella  guer- 
ra contro  di  lui.  III. che  le  Piazze  tolte  fi  dovefsero  fcambicvolmen- 
te  reftituire  . IV.  che  il  Duca  di  Savoja  non  potefse  per  ficurczza 
degli  Stati  Cuoi  ritenere  fe  non  quattro  fole  Compagnie  di  Svizzeri , 
ed  altrettante  de’  Tuoi  _ V.  che  nello  flcfso  tempo,  eh;  ei  licenzia- 
va le  truppe  ^ le  armi  del  Re  Cattolico  fortir  dovettero  dagli  fuoi 
Sta*».  VI. che  quando  mai  dopo  il  difarmamento  venifse  il  Duca  di 
Mantova  repentinamente  afsalito  , dovefsero  il  Marefciallo  di  Lef- 
diguiercs,  e tutti  i Governadori  delle  vicine  Provincie  di  Francia 
concorrere  con  armata  mano  a difenderlo , fenza  afpettare  il  co- 
mando della  Cotte.  E quelli  furono  gli  articoli  principali  della  pa- 
ce conclufa  per  opera  dell’Inviato  di  Francia  Marchefc  di  Ramboil- 
let,  e fottoferitta  nel  Giugno  itfij.  tra  il  Duca  di  Savoja,  e la  Spa- 
gna ; ma  furono  poi  così  male  ofservati,  che  poco  dopo  fi  accefe  tra 
loro  un  maggiore  incendio  di  funeftifiìma  guerra  , come  vedremo. 

Giunto  era  nel  Marzo  ad  Aquifgrana  di  ritorno  il  Capitano  Rafi- 
le  , il  quale  veniva  dal  Braille  nell’America  , ed  aperto  aveva  il 
commercio  con  quei  Popoli  ddl'Ifola  Macagnana  detti  Tupinambu- 
ri , o Tupinambuzi,  ed  efplorato  il  Paefe,  condotto  avea  feco  fei 
di  loro  , che  arrivarono  aita.  d’Aprile  a Parigi  incontrati  da  60. 
coppie  di  Cappuccini  in  proceflìone  nel  Borgo  di  S.  Onorato , i qua- 
li cantando  il  Te  Deum  gli  condufsero  alla  lor  Chiefa , efsendo 
ufeito  tutto  Parigi  a vederli , deche  per  la  gran  calca  del  Popolo  do- 
vettero chiuderli  nel  loro  Convento,  e condurli  poi  a Palazzo.  Era- 
no colloro  di  colore  molto  diverfo  da  quello  degli  Europei,  vcftiti , 
ed  adorni  di  piume , colla  maraca  in  mano  , che  c una  zucca  , la 
quale  portano  per  certo  vezzo.  Condotti  finalmente  al  Louvre,  ove 
erano  le  Principefse,  e le  Dame,  rellavano  tutti  maravigliati  a mi- 
rare quella  nuova  Gente  , la  quale  t£  14.  di  Giugno  giorno  di  San 
Gio:Batcilla  fi  battezzò  nella  llefsa  Chiefa  de’ Cappuccini  in  prefin- 
za  del  Re  , della  Regina,  e di  tutta  la  Corte.  Non  potè  non  per- 
tanto il  Rafile  ottenere  di  continuare  quelle  navigazioni , e quel 
traffico  , come  proponeva,  ed  inftava,  parendo  alla  Corte  di  poco 
utile  , e di  molta  fpefa,  e temendo  anche  di  dare  gelofia  agli  Spa- 
gini o- 
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gnuoli , ed  agli  Olandefi  , i quali  colà  trafficavano  . Verfo  la  metà' 
di  Luglio  nella  Città  di  Nirnes  i Proreftanti  eccitarono  fcdizioni,  ed 
u fa touo  ftrapazzi , e violenze  grandiflime  contro  il  Signore  Ferriero 
Servidore  fedele  di  S.M. ,-  flato  avanti  uno  de’  più  famofi  Miniftri 
Ugonotti , il  qual  poi  abbracciato  aveva  la  Cattolica  Religione , 
per  lo  che  arrabbiati  gli  mefsero  a fuoco  le  cafe  tanto  in  Città , 
quanto  in  Villa  , e gli  corfero  addofso  co’  fafli  , e con  quanto  lor 
veniva  alle  mani  , falvandoff  efso  a gran  pena . Informatone  il  Re, 
volle  caftigare  que’  Cittadini  con  trasferire  la  Sede  Preludiale  da  Ni- 
mcs  a Rocera.  Fu  propofto  alla  Corte  il  lavoro  del  Canale  da  Ca- 
ftel-nuovo  fino  a Dunfelva  fpazio  di  fole  tre  miglia,  facendo,  che  le 
acque  del  fiume  Ofcara  , che  parta  nell’ A rari , e poi  nel  Rodano  in 
Provenza,  fi  fcaricaflero  nel  Mediterraneo  ì con  che  fi  farebbe  abbre- 
viata la  navigazione  dell’Oceano  ; ma  non  fi  conclufe  poi  cofa  alcu- 
na. Solo  fi  cominciò  l’Aquedotto  d’Arcueil  per  comando  della  Reg- 
gente . I Principi  Malcontenti  * avendo  covato  lungamente  il  fuoco’ 
fotto  le  ceneri , efaccrbati  ultimamente  dalla  repulfa  data  alle  loro 
iftanze  per  la  Riforma  dello  Stato,  e perla  fofpenfionc  del  Matrimo- 
nio colla  Spagna,  nel  principio  dell’anno  1514.  fi  partirono  improv- 
vifamente  quafi  tutti  da  Parigi , chi  fotto  un  prcteflo  , e chi  fotto 
l’altro  e fino  il  Duca  di  Buglione  , che  era  il  Capo  di  quello  con- 
certa, ottenne  dalla  Regina  ftefla  la  licenza  d’ ufcir  dalla  Corte  fot- 
to  il  colore  di  ricondurvi  gli  altri  con  fe  ; ma  dopo  alcune  prefe  di 
Piazze  fi  ritrovarono  tutti  a Meziercs' , donde  il  Condc  mandò  alla 
Reggente  con  lettere  a darle  conto  della  loro  partenza  , c pubbli- 
cando un  Manifefto,  nel  quale  efaggerava  i fervigi  preftati  al  Re,  ed 
il  fuo  amore  per  la  quiete  del  Regno,-  dicendo  mantenere  la  ftefla 
buona  intenzione  , ma  non  aver  potuto  niegare  il  fuo  braccio  al-  „ 
la  Patria  pericolante  , ed  a’  Vaffalli  di  S.M.  calpeftati,  ed  oppref-  „ 
fi  dalla  tirannia  di  alcuni  pochi , e pervertì  Miniftri . Odiavano  ,y 
coftoro  Angolarmente  il  Favorito  della  Regina , come  troppo  po-  „ 
tente,  ed  affai  ben  foftenuto  da  Leonora  fua  Moglie,  la  quale  era  „ 
fempre  agli  orecchi  di  S.M.  ; però  , profeguiva  il  manifefto  , non  „ 
doverli  attribuire  a lui  qualunque  difordine,  o novità  fuccedeffe; 
poiché  avendo  tante  volte  fupplicato  per  la  riforma,  e correzione  „ 
degli  abufi  , era  fempre  flato  ributtato*  e fchernito:  che  egli  co-  ,r 
me  buon  Francefe  , e come  primo  Principe  del  fangue  impugnar  ,, 
doveva  la  fpada  contro  coloro , che  quafi  congiurati  contro  fa  „ 
Patria  , andavano  fotto  titolo  mentito  di  fedeltà  macchinando  la  „ 
fovVerfione  del  Pubblico  , e la  deftruzion  de’  privati , fpoglian-  „ 
do  le  Provincie  , vendendo  gli  uffizj , e facendo  mercato  della  „ 
giuflizia  , inventando  ogni  dì  nuove  gravezze  per  ifmungcre  „ 
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il  povero,  e togliendo  a i Nobili  ogni  onorcvolezza,  e comando, 
„ ofando  fino  di  ferrare  a’  Principi  Grandi  le  porte  del  Reale  Con- 
„ figlio  . LamentavaG  ancora,  che  non  fi  defse  foccorfoal  Duca  di 
„ Savoja  buon  Amico  de’  Francefi  contro  gli  Spagnuoli  loro  Nemi- 
„ ci , che  non  fi  fofsero  convocati  gli  Stati  dopo  la  morte  del  Re  , 
„ come  egli  (limava  necefsario,  e che  impedita  fi  fofse  la  Lega  tra’ 
„ Veneziani , ed  i Grigioni . Diceva  , fuori  di  tempo  efserfi  con- 
„ clufe  le  Nozze  tra  la  Spagna  , e la  Francia  , tralafciandofi  quelle 
„ più  utili  alla  Corona  colla  Savoja  tanto  defiderate  dal  Re  defon- 
„ to  ; che  contro  il  loro  parere  erafi  rafata  la  Cittadella  di  Bourg  , 
„ impedito  il  Parlamento  dal  fare  le  fue  funzioni,  feminata  la  dif- 
„ cordia  nella  Sorbona,  e violato  il  dritto  Ecclefiaftico.  Finiva  con 
„ pregare  S.M.  a nome  fuo , e di  tutti  i Principi , e buoni  Francefi 
„ a volere  fcriamentc  penfare  al  rimedio  di  tanti  mali , a rifor- 
„ mare  il  Configlio  Reale  , a pagare  i Governadori  delle  Fortezze, 
„ a fare  , che  il  Spicciolo  Re  fofse  meglio  educato  , ed  a radunare 
„ quanto  prima  gli  Stati  a follievo  de’  Popoli , e confervazione  dcl- 
„ la  Corona  , offerendo  a quello  fine  non  folo  l’opera  fua,  ma  di 
„ tutti  i Principi , e Signori  del  fuo  Partito  , dichiarando  di  non 
„ incendere  d’intaccare  pure  in  un  minimo  punto  l’autorità,  e 
„ Madia  del  Sovrano  , nè  di  allontanarli  dal  debito  di  fedele  Vaf- 
„ fallo  , avendo  prefo  le  armi  foltanto  a propria  difefa  , anzi  a di- 
„ fefa  del  Re  medefimo  contro  le  infidie  , e tirannie  de’  Minillri. 

Quelli  , che  fono  i foliti  ricercati  precedi  de’  Malcontenti,  c de- 
gli Ammutinati,  venivano  a ferire  fingolarmente  i Configlieri  di  S. 
M.,  che  erano,  come  abbiamo  accennato.il  Concino  Marchcfe  d’An- 
cre  , il  Bronsi , il  Bellievre  , il  Briglione  , il  Giannino,  ed  altri; 
ma  più  di  tutti  la  Regina  , la  quale  dava  incerta,  c dubbiofa  che 
dovefse  in  quello  cafo  rifolvere  . Sapeva  ella,  come  quelli  Principi 
tenevano  non  occulte  pratiche,  e corrifpondenze  colla  Germania  , e 
vedeva  gli  llelli  fuoi  Configlieri  perpleffi , e tra  di  lor  difeordanti . 
Filialmente  volendo  ella  evitare  la  guerra  Civile  nel  Regno,  polla 
fotto  i piedi  l’ingiuria  fua  particolare  , ed  avendo  l’occhio  al  folo 
ben  pubblico,  fcclfe,  contro  il  parere  del  Card. di  Giojofa,  e del  Vil- 
leroy  , che  difse  con  ciò  replicarli  l’errore  commcfso  da  principio 
della  Lega  , il  più  moderato  configlio  fuggerito  dal  Concini  arbitro 
allora  del  fuo  cuore,  c del  Regno,  cioè,  afsoldati  alcuni  Fanti  tan- 
to Svizzeri,  quanto  Francefi  per  fua  ficurczza  , e ragunato  l’  Efcr- 
cito  , per  ogni  cafo , che  potefse  luccederc  , rifpofe  al  Mani- 
fello capo  per  capo  , finendo  con  promettere  al  Condè,  ed  agli 
altri  ogni  foddisfazionc  , purché  difarmafsero  , e fene  venifsero  alla 
Corte,  Il  Prefi  lente  Agolliuo  Tuano  Senatore  , ed  Illorico  celeber- 
rimo 
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rimo  fu  loro  dalla  Regina  mandato  , il  quale  co’  fuoi  faggi  configli," 
e col  fuo  eloquente  parlare  placò  , e fedo  talmente  quegli  animi  ap- 
paflìonati , che  nel  profilino  mefe  di  Maggio  accordarono  una  Con- 
ferenza a Soifsons  , ove  il  Condè  fubito  fi  trasferì  con  cinquemila 
tra  Fanti,  e Cavalli,  la  maggior  parte  nobili  Francefi  , c per  la  Re- 
gina oltre  ló  ftefso  Tuano  fuvvi  il  Buglione-Bloifis  , il  Giannino,  ed 
il  Duca  di  Vantadoro,  ove  da  principio,  a dir  vero  , nacque  qual- 
che difiurbo  ; poiché  fofpettando  il  Condè  di  efsere  racchiufo  dall’ 
Efercito  Regio  , che  colà  fi  avvicinava  , improwifamentc  partifii , 
ed  andò  a F.Maneoldo  riazza  forte, e comoda,  per  unire  le  forze  de’ 
Collegati  ; ma  di  nuovo  aflicurato  dalla  Regina  per  via  del  Vi- 
gnerio , fi  tenne  la  Conferenza  nella  ftefsa  contrada  di  S.  Mancoldo, 
e fi  conclufc  la  pace  con  quefto  ; che  fideponefsero  le  Armi  d’ambe 
le  parti  ; che  nell’Agofto  feguente  gli  tre  Stati  di  Francia  fi  ragu- 
nafsero  nella  Terra  di  Agen,  per  riformare  il  Governo  col  configlio 
de’  Principi,  ed  Uffiziali  della  Corona,  e che  fi  differifsero  i Matri- 
monj  fino  all’età  matura  del  Re  : che  fi  atterrafsero  le  Fortificazio- 
ni fatte  a Mezierz  dalla  parte  della  Terra  , pagandoli  al  Duca  di 
Nivers  il  contante  della  Cafa  per  ciò  demolitagli  , e che  lo  ftefso  fi 
facefse  della  Fortezza  di  Blavet , e di  altre  della  Brettagna:  che  al 
Camerano  fi  reftituifse  il  governo  di  Enibon  : che  fi  defsc  al  Princi- 
pe di  Condè  per  ficurczza  , ed  in  depofito  la  Fortezza  d’AmbcJifc 
per  tutto  il  tempo  , che  ftefse  unita  l’Afsemblea  degli  Stati,  oltre 
cinquanta  mila  lire  per  le  fpefe  fatte  da  lui:  che  fi  rendefsero  al  Du- 
ca di  Vandomo  le  fue  cariche  , c le  facoltà,  fubitocchè  tornafse  all’ 
obbedienza  : che  i Principi  promettefsero  di  non  fare  più  lega  alcu- 
na colle  Potenze  ftranicre,  e che  il  Duci  di  Nevers,  ed  il  fuo  Fi- 
gliuolo Duca  di  Retztcncfsero  il  governo  della  Sciampagna,  loro  vita 
durante,  afsegnando  a quefto  fecondo  lo  ftipendio  per  quattro  anni 
delle  guarnigioni  diMachicon,  e diBellifola:  finalmente,  che  con  Re- 
gio Editto  fi  dichiarafse, cornei  Principi  erano  fiati  Tempre  fedeli  alla 
Corona,  nè  macchinato  avevano  cofa  contraria  a S.M.,  e ciò  fi  fa- 
cefse fapere  per  via  degli  Ambafciadori  anche  alle  Potenze  ftraniere . 

Trattato  sì  fvantaggiofo  , e di  sì  poco  onore  della  Reggente  par- 
ve a prima  vrfta  incredibile  ; tanto  più  che  i Cittadini  di  Poitiers» 
ftimolati  dal  Vefcovo,  fcacciato  avevano  in  que’  giórni  dalla  loro 
Città  il  Duca  di  Roano  Governadore  , e chiufe  le  porte  anche  allo 
fteflo  Condè  ; onde  prendendo  animo  gli  Ugonotti , che  ardente- 
mente cercavano  di  profittare  della  confufione,  e della  rottura,  con- 
fortavano i Principi  , non  oftante  l’accordo,  a volere  perfevcrare 
ne’  primi  loro  difegni , e prevenendo  i nemici , cercare  di  abbatte- 
re la  potenza  dell’  Ancre  , ed  impedire  i Matrimoni  di  Spagna  ; ma 
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" non  produlfero  quelle  parole  alcun  frutto  ; poiché  il  Condè  ricevuti 
i denari , e la  Fortezza  d’Amboife,  licenziò  le  milizie  f come  fece- 
ro tutti  gli  altri , cioè  Enrico  di  Lorena  Duca  di  Mayenne , Carlo 
Gonzaga  Duca  di  Nevers  , Enrico  d’ Orleans  Duca  di  Longuerille  , 
ed  il  Duca  di  Buglione.  II  folo  Vandomo,  quantunque  avelie  la  Re- 
gina promulgato  un  indulto  generale,  feguitavaollinatamente  a tu- 
multuare ; lìcché  ralferenata  quella  tempella  , reltava  nella  Bretta- 
gna una  nuvola,  che  minacciava  ingrandirli  re  cagionare  gran  dan- 
ni. Perfuafolì  ei  di  elfere  Figlio  primogenito,  e legittimo  del  Re  En- 
rico dcfonto  , dante  la  promelfa  di  Matrimonio  fatta  a fua  Madre 
come  fotto  il  palfato  Regno  vedemmo  r pieno  di  ambizioli  penfieri 
teneva  la  Brettagna  tutta  in  una  gran  commozione,  edi  Malconten- 
ti , e gli  Eretici  avevano  in  lui  un  Capo  - Eralì  egli  prima  falvato 
dalla  prigione  del  Louvre  , ove  la  Regina'  accortali , edere  anch’  ei 
della  Lega  degli  altri, fatto  lo  aveva  carcerare  . Prefa  da  lui  la  Cit- 
tà di  Vannes  , niegava  di  porre  Blavetr  nelle  mani  del  Marchefe  di 
Coeuvres  mandatovi  dalla  Corte  ; ma  modali  finalmente  fa  Regina 
col  picciolo  Re  , accompagnata  da  un  Corpo  numerofo  di  Truppe , 
e ledati  colla  loro  prefenza  i tumulti  di  Poitiers  , il  Vandomo  inti- 
morito all’ accodarli  delle  loro  MM,  pensò  feriamente  a fottomet- 
terli , e fu  confermato  al  Governo  della  Brettagna  . Tornato  , per 
quanto  pareva  , in  calma  lo  Stato  , fi  trattò  folo  di  fceglier  coloro, 
che  aflider'doveficro  all’Ad'emblea  degli  Stati , da  Sens  trasferiti  po- 
feia  a Parigi , come  luogo  più  comodo  , e più  ficuro  al  Re.  Giunfc 
intanto  quel  tempo  y nel  quale  il  Re  dovea  ufeire  di  minorità  , ed 
edere  dichiarato  pervenuto  alla  fua  Maggioranza  , come  fi  fece  in 
Parlamento  colle  folite  formalità  alli  2.  d’Ottobre,  febbene  alcuni 
ferivano  alli  *8»  di  Settembre  ; nella  quale  occafione  nacque  una  di- 
fputa  di  precedenza,  in  cui  molto  fi  riscaldarono  i Pari  Ecclefiadici, 
ed  i Cardinali  - Pretendevano  i primi  , avanti  l’ordinazione  di  En- 
rico III.  nell’anno'  1*77.  avere  nella  confagrazione  de’  Re  di  Fran- 
cia preceduto  a i Principi  ancora  del  fangue,  quando  non  fodero  Pa- 
ri , e che  ficcome  in  quella  ordinazione  non  fi  faceva  ricordo  de’ 
Cardinali , nè  de’  Principi  foreflieri  r cosi  non  dover  loro  cedere  il 
luogo  , fingolarmente  ne!  Parlamento,  ch’era  propriamente  la  Cor- 
te de’  Pari.  Rifpondevano  i Cardinali,  che  eflendo  eflì  Principi  di 
Santa  Chiefa , non  conveniva  , che  cededcro  la  mano  a chi  non  era 
Principe  almeno  del  fangue  . Alla  fine  il  Re  dccife  la  lite  , ordinan- 
do r che  per  quella  ceremonia  prefiededero  i Cardinali , ed  i Mare- 
scialli di  Francia  prefero  i luoghi  vuoti  de’  Pari  mancanti , per  non 
fi  recar  pregiudizio  . Finalmente  a’  27.  d’  Ottobre  fi  fece  l’aper- 
tura degli  Stati  Generali  T accordata  alle  replicate  iltanze  del  Princi- 
pe 
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pC  di  Condè  , coll’afliftenza  delle  loro  Maeftà  , de’  Principi , e Si- 
gnori principali  del  Regno.  La  Camera  Ecclefiaftica  era  comporta  di 
cento  quaranta  Deputati  , cinque  de’ quali  erano  Cardinali  di  Santa 
Chiefa , fette  Arcivefcovi  , c quarantafette  Vefcovi  . La  Camera 
della  Nobiltà  trovavafi  numerofa  di  cento  trentadue  Perfonaggi , 
e quella  del  terzo  Stato  di  cento  ottantadue  , quali  tutti  Uffiziali  di 
Giuftizia,  c Finanzieri.  Il  Cardinal  di  Giojofa  Arcivcfcovo  di  Roa- 
no , e Decano  del  Sacro  Collegio  era  Capo  del  Clero  ; il  Barone  di 
Senecey  prefiedeva  alla  Nobiltà  , e Roberto  Mitone  al  terzo  Stato , 
come  Prepofto  de’  Mercanti  di  Parigi . Perorarono  Monfignor  Mar- 
comondo Arcivefcovo  di  Lione  , ed  il  Barone  di  Ponte  S.  Piero  in 
piedi,  c Roberto  Mitone  in  ginocchi.  Durò  l’Aflemblea  più  di  quat- 
tro meli,  fenza  quali  mai  accordarli  nelle  dimande  . La  Nobiltà  vo- 
leva , che  li  fopprimclfe  la  Pauletta  , che  è. una  Legge  appartenente 
all’  Uffizialità  , ed  in  confcgucnza  la  venalità,  ed  eredità  delle  cari- 
che, e degli  Uffizj  . Il  Terzo  Stato  , quantunque  interefl'atiflìmo  ad 
opporvifi  , vi  preftò  il  confcnfo , e domandò  la  diminuzione  delle 
Taglie,  e la  foppreflione  di  molte  paghe,  che  dalla  Corte  li  davano 
a Gente  inutile  , le  quali  unite  infieme  montavano  ad  una  groflìfli- 
ma  fomma  ; ma  la  Nobiltà  , che  ne  traeva  profitto  , fegli  oppofe  , 
ed  il  Terzo  Stato  replicò  , che  fe  la  Nobiltà  non  voleva  preftare  il 
fuo  confcnfo  ad  una  tal  foppreflione  , elfo  pure  ritirava  il  fuo,  dato 
già  alla  loro  domanda  . I primi  due  ordini  li  unirono  a chiedere  la 
pubblicazione  del  Concilio  di  Trento,  ma  il  Terzo  fe  gli  oppofe . In 
tanto  con  quelli  difparcri,  c difeordie  li  porgeva  alla  Corte  un  pre- 
tefto  plaulibile  di  non  accordar  cofa  alcuna . 

Inforfe  quindi  una  nuova  pretcnlionc  nell’ Univerfità  di  Parigi  di 
federe  a Scranna , ed  aver  la  fua  voce  nella  Camera  Ecclefiaftica 
degli  Stati . Ne  fece  memoriale  al  Configlio  , e fu  rimelfo  al  Corpo 
del  Clero , il  quale  di  ciò  pregato  , non  folo  non  concedette  la  gra- 
zia , ma  il  Cardinale  di  Sourdis  ne  bialimò  grandemente  l’ ardire  . 
Ebbe  quel  Rettore  ricorfo  al  Terzo  Stato  , il  quale  parimente  lo  ri- 
mandò al  Ceto  Ecclcfiaftico , a cui  non  ebbe  cuore  di  più  affacciar- 
li ; ma  avendo  ei  di  più  in  quello  mezzo  proceduto  con  certe  falli- 
rà, la  Camera  Ecclefiaftica  proccprò  di  dare  all’ Univerfità  qualche 
mortificazione , e tra  gli  altri  Articoli  domandò  a S.  M.  lo  ftabili- 
mento  in  efsa  de’  PP.  Gcfuiti  ; il  terzo  Stato  però  pareva  , che  fo- 
ftenefse  l’ Univerfità  . Intanto,  mentre  quel  Rettore  cercava  l’inde- 
pendenza  da  S.  M. , i Deputati  di  Parigi , e del  Governo  dell'lfola 
di  Francia  fecero  iftanza  nella  lor  Camera  , che  fi  fupplicafse  per  la 
pubblicazione  d’  una  Legge  fondamentale,  colla  quale  fi  dichiarate  , 
niuno  aver  poteftà  in  quello  Mondo  di  deporre  i Re  di  Francia  , e 
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tocche  quella  dichiarazione  fi  facefsc  giurare  da  tutti  i Deputati  , da 
tuttii  Magiftrati.da  ognuno  , che  ricevefse  bcneficj,  c da  ogni  Pro- 
fessore , o Predicatore  ; ma  efsendo  ciò  dalla  Nobiltà  contraddetto 
e dal  Clero , e fortemente  foflenuto  dal  Parlamento , e dal  Terzo 
Stato,  fi  dettò  tale  commozione  in  quelle  Camere,  che  fi  ebbero  qua- 
li a difeiogliere  . Per  allora  fu  dalla  Regina  licenziata  l'Attemblea. 
Finalmente  avendo  il  Re  dichiarato , che  dentro  otto  giorni  fegli 
prefentaflero  le  Suppliche  degli  Stati  Suoi,  a i 23.  di  Febbrajo  la  No- 
biltà, ed  il  Clero  gli  domandarono  la  pubblicazione  del  Concilio  di 
Trento , il  riftabilimento  della  Religione  nella  Berma  , una  proibi- 
zione a tutte  le  Corti  Sovrane  di  non  ingerirli  in  materie  di  Reli- 
gione , nè  nell’autorità  del  Papa  Sotto  pena  di  nullità,  e cafTazione 
delle  Sentenze  , la  Soppreflione  delle  vendite  , e perpetuazioni  delle 
Cariche  tanto  civili , quanto  militari , la  riforma  dell’ Uni verfìrà  , 
il  riftabilimento  intiero  de’GeSuiri , il  compimento  del  Trattato  di 
Matrimonio  colla  Spagna  , ed  altro  ; ma  ettendochè  la  Corte  vole- 
va moftrarfi  propenfa  a contentar  tutti,  volle,  che  le  Camere  con- 
fcrittero  infieme  per  mezzo  de’  Deputati  loro , i quali  poi  anche  Se  la 
intendeffero  co’CommifTarj  del  Re  . Accordaronfi  da  principio  tutti 
tre  gli  Ordini  nella  Soppreflione  del  dritto  annuale  tratto  , come  al- 
trove dicemmo,  dalla  perpetuità  degli  Uffizj , Sebbene  il  terzo  Sta- 
to ditte  , non  voler  penSarc  al  modo  d’indennizzare  perciò  la  Ca- 
mera Regia;  ma  ficcome  tutti  i Magiftrati  avevano  a grado  di  con- 
servare a i loro  Figliuoli  le  cariche  , cosi  quello  dritto  annuale  ri- 
male intatto  . Delle  altre  dimande  eranc  troppo  luogo  l’eSame , do- 
vendoli procedere  per  via  de’  Deputati  ; onde  il  Cancelliere  a i 24. 
di  Marzo  riSpoSe  agli  Stati , che  le  loro  Memorie  contenevano  tanti 
Articoli , c di  cosi  grande  importanza  , che  non  fi  poteva  dar  loro 
pronta  rifpofta  , e che  però  fi  risponderebbe  a bell’agio , e quando 
che  fi  potette  . Ed  ecco  come  fi  diede  fine  a quella  Generale  Attem- 
blea  addimandata  dal  Principe  di  Condè  con  tanta  vivacità,  ed  ar- 
dore , non  avendo  egli  nè  anche  potuto  ottenere  , che  fi  diSappro- 
vatte  il  Maritaggio  di  Spagna  , nè  che  il  Popolo  fi  Sollevaffe  da’  Suoi 
aggravj  . E'  una  vecchia  follia  , dice  Stefano  FaSquier  , nel  Tom. 
2.  delle  Sue  Lettere  letr.  4.  che  corre  nella  oppinione  de'  Francefi 
anche  più  Jaggi , che  niuna  cofa  poffa  tanto  i Popoli  folle-vare 
dalle  loro  anguflie  , quanto  quefle  Afiemblee.  Anzi  niuna  cofa  fa 
loro  per  infinite  ragioni  torto  maggiore  . Dalla  Convocazione  pre- 
sente altro  non  nacque , che  la  difcordia  tra  il  Parlamento , e la 
Corre  . Del  rimanente  le  amarezze  durarono  , c la  guerra  ben  pre- 
tto ricominciò  . tra  ScorSo  in  quelle  faccende  parte  dell’anno  j. 
c nell’anno  pafsato  era  morto  Francefco  di  Lorena  prode  Uomo,  e 
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valorofo  , Pari  di  Francia  , Cavaliere  di  Gnifa  , Luogotenente  Gc-“ 
nerale  del  Re  nella  Provenza,  mentre  il  di  primo  di  Giugno  dava 
fuoco  ad  un  Cannone  nel  Cartello  di  Baux  in  Provenza  ; poiché  cre- 
pando il  pezzo  , una  fcaglia  l’uccife.  A i 2j.  dello  ftefso  Mefe  fu 
folennemcntc  battezzato  il  Duca  d'Angiò  unico  Fratello  del  Re  in- 
fame colla  picciola  Madama  fua  Sorella  , ed  il  primo  fù  chiamaco, 
come  dicemmo  , Gaflone  Gio:  Battijla  , e la  feconda  Enricbetta 
Maria  . La  pace  di  S.  Maneoldo , come  bene  fi  prevedeva , fu  di 
molto  breve  durata  . Perfifteva  negli  animi  l’odio  contro  il  Favo- 
rito della  Regina  , cui , come  avviene , fi  aferiveva  ogni  difordi- 
ne  , e perfifteva  il  Trattato  di  Matrimonio  colla  Spagna  , odiatiflì- 
mo  da  i Principi  malcontenti , i quali  fi  ritrovarono  tutti  inficine  a 
i 1 7.  di  Luglio  a Concy  ; prima  però  di  fpiegar  le  bandiere  di  Ri- 
bellione , nacque  qualche  difparere  tra  il  Parlamento,  e la  Corte 
per  opera  , come  fi  riferifee  , del  Marefciallo  di  Buglione  , uno  de’ 
Congiurati,  che  di  tutto  voìea  profittare  per  i fuoi  fini,  e tanto  più 
volentieri  abbracciò  l’occafione  quell’ Augufto  Senato,  quanto  che 
nella  Congregazion  degli  Stati  credettefi  offefo.  Si  erano  quelli  li- 
cenziati fino  da  i 28.  di  Marzo  , e il  dì  27.  fatte  congregare  le  Ca- 
mere, il  Prefidente  Fajet  dilfe  loro,  come  S.  M.  non  voleva  dare 
alcuna  rifpofta,  prima  di  fentire  il  fuo  Parlamento  . Bifognò  congre- 
garlo, e dopo  tre  Seflioni  conclufe  , doverli  invitare  tutti  i membri 
di  erto  ; onde  ufcì  il  Decreto  , che  tutti  i Principi , Duchi , e Pari, 
ed  altri  Uffiziali  della  Corona  , che  averterò  luogo  , e voce  attiva 
alla  Corte,  chiamati  vi  fodero . La  Regina  ben  perfuafa,  che  il  Prinr 
cipe  di  Condc  averte  parte  in  quello  Decreto  , per  introdurre  in  cf- 
fo  le  voci  de’  Malcontenti , proibì  a coftoro  da  parte  del  Re  il  por- 
tarvifi.  11  Dc-Molè  Proccurator  Generale,  il  Servin,  e Le-Bret  Av- 
vocati Generali  furono  il  giorno  feguente  mandati  al  Louvre  , ove 
il  Cancelliero  dille  loro,  S.M.  reftar  molto  maravigliata,  che  il  Par- 
lamento s’ ingerirti:  di  propria  autorità  in  convocare  , e chiamare  i 
primi  Perfonaggi  della  Corte,  e del  Regno.  Rifpofe  il  Servin,  aver- 
lo fatto  per  maggiore  fervigio  di  S.  M.,  e per  avere  con  feco  il  Can- 
celliero , ed  altri , che  poteflero  far  teftimonianza  della  fedeltà  lo- 
ro . A tal  dire  il  Re  Lodovico  ragunò  il  fuo  Configlio  , e dopo  un 
ora  , eflendo  fiate  dal  Parlamento  chiamatele  Terfone  del  Re  , egli 
comandò  loro  di  rapprefentare  alle  Camere  roffefa  , che  a lui  ri- 
fultava  da  quefto  procedere.  Il  Servin  di  mala  voglia  portò  l’am- 
bafeiata , e cercò  di  addolcirla  al  poflibile  . Il  Parlamento  ordinò 
fubito  alle  Perfone  del  Re  il  recare  il  Decreto  a S.  M. , rapprefen- 
tandole  , come  non  avevano  avuto  mai  altra  intenzione,  che  d’in- 
contrare il  fuo  genio . U Re  ricevè  con  gradimento  quefta  umile 


An.ióij. 


Digitized  by  Google 


kn.l6\y 


18  STORIA  DI  FRANCIA. 

Toro  fcufa  , e rifpofta,  e difse  > che  il  primo  giorno  avrebbe  fatto 
fapere  il  fuo  fentimento.  Pareva»  che  la  cofa  avefse  prefo  una  buo- 
na piega;  ma  i Malcontenti  le  dierono  altra  facciata.  Tanto  cofto- 
ro  fi  adoperarono  > che  a i 9.  di  Aprile  tre  Prefidenti  comparii  nel- 
la Camera  difsero , non  efsere  nè  conveniente,  nè  onefto,  che  le 
rifoluzioni  del  Parlamento  fofsero  trattenute  » e però  doverli  man- 
dare a partito  di  fupplicare  S.  M.  a dare  la  promefsa  rifpofta . Si 
mandarono  pertanto  al  Louvre  i Prefidenti  a Morticr  con  quattro 
de’  Configlieri  più  antichi  della  Gran  Camera  , e quattro  altri  Pre- 
fidenti, a’  quali  il  Cancelliero  pàrlò  molto  afpramente,  dicendo,  che 
il  Parlamento  non  lì  può  , nè  deve  ingerire  nel  Governo,  provan- 
dolo colla  Storia  , e conclufe  con  proibire  loro  efprefsamente  da 
parte  del  Re  di  non  dare  un  pafso  più  avanti  dopo  il  Decreto  de’ 
28.  di  Marzo  » il  che  riferito  alle  Camere  , rifolfero  di  farne  le  lor 
rimoftranze  , e prefenrarle  in  ifcritto  a S.  M.  Appena  ebbene  la  Re- 
gina qualche  fentore  , che  mandò  a chiamare  il  primo  Prefidente  , 
ordinandogli,  che  lì  portafse  al  Louvre  collo  ftefso  accompagna- 
mento dell’altra  volta.  Comparfovi , parlò  la  Regina  da  vera  So, 
vrana  , e difse  » che  Lodovico  XIII.  era  loro  Re  , e loro  Padrone , 
e che  fi  farebbe  fervito  della  fua  autoriti, quando  colle  loro  trafgref. 
fioni  a’  Tuoi  ordini  ve  Io  avefsero  coftretto.  Aggiunfe , che  tutto  il 
male  nafeeva  da  una  Truppa  di  Sediziofi  , de'  quali  fi  farebbe  poi 
alla  fin  vendicato  ; ma  quelle  minaccie  non  impedirono , che  il 
Parlamento  non  iftendefse  in  ifcritto  le  fue  rimoftranze  » e che  non 
dimandafsc  l’udienza  accordatagli  per  li  22.  di  Maggio  . 

In  quel  giorno  fi  refe  al  Louvre  il  Primo  Prefidente,  accompagna- 
to da  circa  40.  Perfone  di  prima  sfera,  ed  introdotto  nella  Camera 
del  Configlio  , ove  fi  ritrovavano  il  Re,  e la  Regina  colla  maggior 
parte  de’  Signori , ed  Uffiziali  della  Corona  , il  Verdun  prelentò  il 
Memoriale,  pregando  S. M.  a gradirlo,  come  quello,  che  veniva 
dalla  più  di  vota , fedele , ed  obbediente  Radunanza.  Si  ledè,  e 
cominciava  con  rifiutare,  quanto  il  Cancelliero  avea  detto  circa  il 
non  doverli  il  Parlamento  ingerire  nelle  materie  di  Stato  . Giuftifi- 
cava  poi  il  proprio  procedere,  attribuendolo  alla  necelfità  di  rime- 
diare agl’introdotti  dilòrdini,  de*  quali  (tendeva  una  lunga  lillà. 
A’  quali  per  porre  l’opportuno  rimedio,  chiedeva  .che  non  fi  fogget- 
taife  la  Potenza  Sovrana  di  Francia  a niuna  altra  r che  fi  mantenef- 
fero  le  Leghe  cogli  Stranieri  : che  non  fi  cfcludclfero  dal  Configlio 
quelli , che  eran  del  fangue  , e gli  altri  Principi , ed  Uffiziali  della 
Corona  , gli  antichi  Configlieri  di  Stato,  e quei , che  Jom  effratti 
dalle  gran  Cafe  , e Famiglie  antiche  : che  fene  cfiliaftèro  le  per- 
fone introdortevifi  da  pochi  anni  in  qui  per  favore  di  coloro. 
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che  ri  volevano  delle  loro  Creature  : che  fi  vietafle  ad  ognuno  il 
ricever  pendoni,  doni,  ed  appuntamenti  da  Potenze  ftraniere  fiotto 
pena  di  edere  dichiarato  Reo  di  lefia  Maeftà  , ed  a tutti  i membri 
del  Configlio,  ed  ulfiziali  di  Corti  Sovrane  il  prender  paga  da  alcun* 
altro  : che  non  fi  concedette  fopravvivenza  alle  Cariche  j che  fc 
ne  fopprimeffe  la  vendita  ; che  non  vi  fi  ammettedero  ftranieri  ; 
che  fi  confervade  la  Cattolica  Religione  nella  fiua  antica  purità,  di- 
gnità , e fiplendore  , favorendola  in  tutto,  fienza  derogare  per  que- 
llo agli  Editti  di  pacificazione  ; che  non  fi  attentade  Copra  i diritti 
della  Chiefia  di  Francia  ; che  anzi  fi  purgade  da  quegli  abufi  , che 
per  mezzo  delle  pubbliche  confidenze  vi  fi  introducevano;  che  fode- 
ro rivocate  le  Coadjutorie  vendute  ; che  fi  avede  riguardo  agli  an- 
tichi Decreti , e Coftituzioni  Canoniche  , alle  Capitolari , cd  Ordi- 
nazioni del  Re,  e del  Parlamento  circa  la  multiplicità  de’  nuovi  Or- 
dini Religiofi:  che  a’  benefici  fi  nominadero  perfone  di  buone  Fa- 
miglie, e di  buoni  coftumi,  Francefi,  e non  Foreftiere  ; che  fi  fa- 
ce de  una  ricerca  delle  genti  infami  introdotteli  da  poco  in  quà  in 
Parigi , come  Anabattifti , Giudei , Maghi , e Venefici , e fi  cafti- 
gadero:  che  nella  Univerfità  fi  ordinade  l’efecuzione,  ed  ottervan- 
ze  delle  leggi , e regolamenti  già  fatti , che  il  Parlamento  non  più 
venidc  turbato  nelì’efercizio  di  fue  funzioni  : che  fi  efeguidero  gli 
Editti  contro  i Duelli:  che  fi  togliedero  le  pendoni  particolari  mol- 
to accrefciutc  dopo  la  morte  del  Re:  che  fi  efeguidero  le  leggi  con- 
tro i Giuochi , e le  Bifcazze  : e finalmente , che  lecito  fode  al  Par- 
lamento invitare  i Principi , ed  Uffiziali  della  Corona  . 

Andavano  quelli  punti  a ferire  molte  Perfone  particolari , e de- 
gniflimc  di  confidcrazionc  ; onde  non  potevano  edere  ben  ricevuti. 
Solamente  il  Re  a’  a j.  d’Aprile  ordinò  coll’approvazione  del  Parla- 
mento , che  gli  Ebrei , de’  quali  gran  numero  erafi  introdotto  in 
Francia  , fcacciati  di  Portogallo,  e di  Olanda  , e protetti  allor  dal 
Concino,  il  quale  non  potè  neppure  allora  far  modificare  quell’ordi- 
ne, fofsero  efiliati  dalla  Francia , e dentro  un  mefe  tutti  ne  ufcifse- 
ro . Del  rimanente  rifpofe  à i Deputati  del  Parlamento  , efser  mal 
foddisfattò  di  loro  , e la  Regina  foggiunfe  , averne  molta  ragione; 
poiché  contro  gli  ordini  fuoi  avevano  voluto  entrare  a riformare  Io 
Stato,  del  quale  non  poteva!!  biafimare  il  governo,  fenza  intaccare 
la  fua  Reggenza . Il  Cancelliero  punto  di  avarizia  replicò  , quanto 
in  altro  occafìoni  avea  detto  circa  la  potedà  del  Parlamento , di  cui 
potea  ben  il  Re  fentire  gli  avvili,  ma  non  darli,  fc  non  ricercato  , 
difefe  poi  il  Configlio  , e fc  ftefso.  Il  PrcGdente  Giannino  fece  il  li- 
mile circa  l’amminiltrazione  dalle  Finanze.  Si  fentirono  i Signori  di 
Guifa  , di  Vandomo,  e di  Montmorensì , c di  Lpcrnon,  che  fi  prò- 

tella- 


An.i<5ij. 


Digitized  by  Google 


io  STORIA  DI  FRANCIA. 

fa  [6l  " teftarono  di  non  mai  portarli  al  Parlamento  fenza  T cfprefso  co- 
5"  mando  di  S.  M. , e tutti , fatto  ciò,  fi  ritirarono. 

11  giorno  feguente  ij.  di  Giugno  ufcì  dal  Configlio  una  fentenza 
derogativa  della  fentenza  del  Parlamento, dichiarandoli, che  egli  in- 
trigare non  fi  dovea  negli  affari  di  Corte  , fe  non  quando  fofsegli 
comandato,  e proibendogli  l’ingerirli  mai  più  di  proprio  motivo 
nelle  cofc  distato.  11  Parlamento  deputò  il  primo  Prefidente  con  al- 
cuni Configlieri , che  proteftaffero  al  Re  , non  aver  efli  mai  avuto 
intenzione  di  cenfurare  le  azioni  di  S.M.,  nò  l'amminiltrazione  del- 
la Reggenza  ; ma  la  Regina  fece  nulladimeno  replicar  l’ordine,  che 
fi  leggefse  nel  Parlamento  la  fentenza  del  Configlio  , e regiftrafsefi . 
Si  preparò  indi  la  Corte  al  viaggio  verfo  la  Guienna  , per  andare 
ad  incontrare  la  Infanta  di  Spagna  . Il  Condé  , che  da  gran  tempo 
ambiva  ad  efsere  Capo  del  Configlio  Reale,  e Direttore  delle  Finan- 
ze , ritiratoli  qualche  tempo  innanzi  dalla  Corte,  a i ventifette  di 
Luglio  di  quell’anno  fcrifse  al  Re,  domandando  di  nuovo  la  Rifor- 
ma dello  Stato;  il  Villeroy  andò  a trovarlo  a Creil , invitandolo  a 
ritornarvi , e ad  accompagnare  le  loro  Maefli  nella  Guienna , ma 
egli  rifpofe  , non  crederli  ficuro  alla  Corte,  finochè  non  fi  riforma- 
Mtmorìe  va  il  Configlio  ; ed  a’  9.  di  Luglio  pubblicato  aveva  a Coucy,  ove 
^el'zaReI  erano  tutt‘  * Principi  congregati , un  Manifello  , in  cui,  dopo  aver 
M.de’Me-  fatto  una  pittura  infame  de’  difordini  dello  Stato,  veniva  ad  invei- 
dici.  re  contro  il  Cancelliere,  contro  il  Cavaliere  di  Sillery  fuo  Fratel- 
lo , contro  il  de  Dole,  e di  Buglion  Configlieri  di  Stato,  come  ca- 
gioni di  tutti  que*  mali  efaggerati  da  lui.  Il  Concino  Marchefe  di 
Ancre  era  da  lui  maltrattato  afsai  peggio,  ed  efpofto  all’odio  del 
pubblico,  rapprefenrandovifi  per  opra  del  Duca  di  Longucvillc,  che 
l’avea  fingolarmente  di  mira  , per  lo  più  infame  , ed  indegno  uo- 
mo del  mondo.  Non  vi  fi  lafcia  di  notare  il  timore  , e Tappando- 
ne , in  cui  erano  i (Jal vinifli  per  lo  Matrimonio  Reale  , credendo- 
li fatto  a folo  fine  di  llerminarli . Si  proteftavano  finalmente  i Mal- 
contenti di  volerli  difendere  in  cafo  di  offefa  , invitando  tutti  i Si- 
gnori , tutti  i Parlamenti , e tutti  gli  Ordini  del  Regno  , ed  in  una 
parola  tutti  i buoni  Francefi  a concorrere  con  loro  ; ma  il  Manife- 
llo non  ebbe  l’effetto  , che  efli  fpcravano,  ed  i Parlamenti , e An- 
golarmente quello  di  Parigi  grandemente  in  effo  lodato  , fi  inoltra- 
rono , come  ho  detto , fedeliflimi  al  Re , dando  di  più  tutto  il 
braccio  alla  dichiarazione  di  S M. , che  privava  il  Principe  , e tutti 
gli  Tuoi  Aderenti  de’  beni , ed  onori , e gli  trattava,  come  Ribelli , 
e Rei  di  lefa  Maellà  , fe  dentro  un  mefe  non  fi  rendeffero  alla  obbe- 
dienza. Il  Principe  di  Condò,  volendo  fare  una  qualche  vendetta  , 
proibi  lo  Ilare  à quella  dichiarazione  , ordinando  a chi  avelie  prefo 
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le  armi  & nome  del  Re  di  ritirarli,  e deporle  fotcopena  di  effe  re  trit-'Anl(5l5' 
tato, come  nemico  dello  Stato,  e del  ben  pubblico,  ed  intanto  i Mal- 
contenti prefero  la  Piazza  di  Meri  fulla  Senna.  / r ::.  -j 

Tutto  ciò  non  trattenne  le  loro  MM,  partite  già  da  Parigi  a i i-j. 
d’Agofto  dal  profeguire  felicemente  il  viaggio  verfo  Bordcos,  ove 
giunfero  alli  7.  d’Ottobre  , accompagnate  dalle  Milizie.  Intanto  fi 
celebrarono  a Burgos  gli  Sponfali  con  Anna  di  Spagna,  e lo  firiTo 
giorno  a Bordcos  quelli  di  Filippo  Principe  di  Cafiiglia  con  Madama 
Elifabetta  di  Francia  , ed  il  cambio  delle  due  Principelfe  fi  fece  alli 
9.  di  Novembre  nell’lfola  de’ Fagiani.  Le  loro  Maeftà  ricevettero 
la  benedizione  nuziale  dalle  mani  del  Vefcovo  di  Xantes,  ed  il  Du- 
ca di  Lerma  in  quella  cerimonia  fu  Proccuratore  del  Re  di  Francia, 
ed  il  Duca  di  Guifa  del  Principe  di  Spagna;  ma  il  Condè  cogli  altri 
Malcontenti , prefo  nel  Settembre  Caftel-Teodorico  , ed  Efpernai , 
a i 17.  di  Novembre  fottofcrifse  cogli  Ugonotti  la  Lega , i quali 
fenza  alcuna  licenza  della  Corte  trasferito  avevano  la  loro  AlTem- 
blea  da  Granoble  a Nimes  , e di  là  alla  Roccella  , per  edere  più  a 
portata  di  unirli  co’  Malcontenti , e fu  quella  unione  fottofcritta 
nel  campo  di  Sanzay. 

Sino  da  i 30.  di  Luglio  aveva  il  Condè  mandata  una  Deputazione 
alla  Roccella,  ed  a Granoble,  a iCalvinifti  colà  congregati,  per  ti- 
rarli dal  fuo  partito  , ed  incontrato  vi  avea  da  principio  delle  dif- 
ficoltà . 11  Chatillon  , ed  il  Lesdiguieres  fegli  opponevano  , e molti 
di  efiì  non  illimavano  di  troppo  loro  vantaggio  una  tal  Léga.  11  Du- 
pleflis-Mornai  tanto  più  la  (limava  inutile,  quantochè  S.M.  alli  due 
del  detto  Mefecon  una  Tua  dichiarazione  aflìcurava  ai  Protellanti  la 
confervazione  degli  Editti  di  pace  ; ma  il  Candale , che  fi  era  di 
frefco  fatto  Ugonotto  , febbcnc  non  lo  fu  lungamente  , il  La  Tre- 
moglie  , il  Sully  , il  Soubife , ed  il  Roano  dichiaratifi  per  la  Lega  , 
gli  altri  alla  fine  dovettero  cedere  . I Deputati  di  Nimes  ottennero 
quanto  volevano  in  quella  congiura  , che  fi  diceva  formarli  per  la 
ficurezza  , e confervazione  della  Vita,  ed  Autorità  fovrana  del  Re, 
e per  fare  una  diligente  ricerca  di  coloro,  che  cofpirato  avellerò  al- 
la morte  del  Monarca  palfato  ; per  impedire  l’addimandata  pubbli- 
cazione del  Tridentino  Concilio  , come  contraria  a i diritti  della 
Corona  , alle  libertà  della  Gallicana  Chiefa  , ed  agli  Editti  di  paci- 
ficazione : per  prevenire  gl’  inconvenienti , che  produrre  potefsero 
le  nozze  Spagnuole  ; per  l’olfervazione  puntuale  dell’Editto  di  Nan- 
tes, con  patto  di  non  deporre  le  armi  lenza  il  comune  confenfo,  e 
fenza  aver  prima  ottenuto  tutte  le  fuddette  cofe.  Quelle  furono  le 
condizioni  fottofcrittc  dal  Condè  , Uomo  per  altro  nemiciflimo  de- 
gli Ugonotti , e che  pensò  Tempre  tutto  il  redo  della  fua  vita  o a 
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'convertirli,  o a diftruggerli . 11  Duca  di  Mayenne  fegnare  non  vol- 
le quello  Trattato , dicendo  di  non  volere  concorrere  per  la  fua 
parte  all’avanzamento  del  Calvinifmo. 

Non  pare,  che  la  Corte  fi  prendefie  molto  faftidio  di  una  tal  Le- 
ga , fperando  forfè  di  romperla  prcfto . Intanto  il  Marefciallo  di 
Boef-Dauphin  feonfiife  un  corpo  di  Truppe  de’  Malcontenti  coman- 
date dal  Duca  di  Luxembourg  ; ma  febbenc  avefse  forze  afsai  fupe- 
riori , non  impedi  però  all’Armata  loro  il  pafsare  la  Lira,  e pene- 
trar nel  Poitou , per  unirli  al  Duca  di  Roano  , che  trovavafi  alla 
tefta  degli  Ugonotti  ; per  lo  che  nominò  S.  M.  Luogotenente  Gene- 
rale dell’Armata  in  luogo  di  lui  il  Duca  di  Guifa  :ed  il  Duca  di  Roa- 
no , prefa  Leitura  , fu  due  volte  rifpinto  dal  Mafso  dell’  Augenefe  - 
Ai  17.  di  Decembrc  tornò  il  Re  finalmente  a Parigi , avendo  mar- 
ciato da  Bordcos  fino  a Caflellerad  fempre  in  ordine  di  Battaglia  , 
comandando  l’Armata  il  Duca  di  Guifa  per  fofpctto  , e timore  de’ 
Malcontenti , e degli  Ugonotti , che  inlìdiavano  alla  vita  del  Re  „ 

Furono  creati  in  quell'anno  Marescialli  di  Francia  il  difgraziato 
Concino  Concini  Marchefe  d’Ancre,  di  cui  in  breve  vedremo  la  ro- 
vina , Egidio  di  Souvrc  Marchefe  di  Courtcnvò  , ed  Antonio  Signo- 
re della  Roccàlaura  . Morì  poi  Margherita  Regina  di  Navarra  ulti- 
mo rampollo  della  llirpe  di  Valois , ed  il  Cardinale  della  Giojofa 
di  5 3.  anni,  Decano  del  Sacro  Collegio,  in  cui  finì  la  llirpe  de’  ma- 
fchi , avendo  veduto  morire  innanzi  a fe  quattro  altri  Fratelli . 

La  indovinò  chi  credette,  che  cfscre  non  potefse  di  lunga  durata 
la  Lega  de’  Principi  cogli  Ugonotti  ; imperocché  a i vcuti  di  Gen- 
naro dell’anno  1616.  cominciò  a tralucere  qualche  fereno  di  pace, 
avendo  il  Condè  fino  dal  fine  dell’anno  pafsato  fcritto  al  Re  una 
lettera  rifpcctofiflìma  , alla  quale  pure  S.  M.  cortefcmente  rifpofe  ; 
onde  a i 30.  di  quefto  mefe  pubblicoflì  in  Parigi  una  fofpenfione  di 
armi  per  fino  al  principio  di  Marzo,  che  fu  poi  prolungata. 

11  Duca  di  Nevcrs,  ed  Emmondo  Ambafciadore  d’Inghilterra  ne 
furono  i mediatori , e fi  accordò  in  Loudun  una  conferenza  per  li 
io.  di  Febbrajo , in  cui  per  la  parte  del  Re  fi  trovarono  la  Con- 
tefsa  di  Soifsons,  il  Marefciallo  di  Brifsac  , il  Duca  di  Nevers,  il 
Villeroy,  il  Signore  de  Thu,  il  Signore  de  Vie  , il  Sign.  di  Pont- 
chartren  , e l’Ambafciadore  d’ Inghilterra  . Per  parte  poi  de’ Mal- 
contenti lo  ftefso  Principe  diConde  colla  Principefsa  fua  Conforte  , 
il  Signore  di  Longueville , i Duchi  di  Longueville  , di  Mayenne , 
di  Luxembourg  , di  Buglion  , di  Vandomo  , di  Roano  , di  Sully  , 
e della  Tremoglie  , ed  il  Conte  di  Candale  ; ma  coftoro,  che  ne’ 
Manifefti  di  altro  non  ragionavano , che  di  riformare  lo  Stato,  e 
di  proccurare  il  ben  Pubblico  , non  fi  accordavano  però  infieme 
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ne’  mezzi . Il  Principe  , ed  i Duchi  di  Mayenne  , e di  Buglione 
levano  la  pace  , il  primo , per  poter  riformare  a fuo  modo  il  Con- 
figlio y e le  Finanze  , il  fecondo  , perchè  tenendo  i Tuoi  Governi  ol- 
tre la  Lira  non  poteva  fperare  foccorfo  , ed  apprendeva  , che  i 
Calvinifti  fi  approfittafsero  di  quella  divifione , l’ultimo , perchè 
vedendoli  ornai  di  età  avanzata  , penfava  a confervare  Sedano  a’ 
fuoi  Figliuoli  già  grandi,  ed  a farfene  merito  prefso  il  Re  . 11  Duca 
di  Longucville  pendeva  afsai  da  quella  parte  , ma  temendo,  che 
dopo  la  pace  il  Marchefe  d’Ancrc  gli  facefse  perdere  tutto  il  credito 
nel  fuo  Governo  della  Piccardia  , llava  molto  dubbiofo  . I Signori 
di  Sully , di  Roano,  di  Vandomo,  e gli  altri  Ugonotti  non  voleva- 
no aggiuftamento , fe  non  con  grande  fcapito  di  S.  M.  e follecira- 
vano  il  Condè  ad  entrare  nel  fentimento  loro  : ma  egli , fperan- 
do  di  poter  guidare  a fuo  modo  la  Corte  , non  fi  rimofse  dal  fuo 
primo  parere  . Giunfe  intanto  il  di'  io.  di  Marzo  afsegnato  alla 
Conferenza  di  Loudan  ,.  in  cui  il  Principe  di  Condc  propofe  ji.- 
Articoli  quali  tutti  accettati  fenza  difficoltà , e di  più  il  Re  ne  fiot- 
to feri  fse  altri  a Blois  con  i quali  fi  llimò  quali  perfettamen- 

te conclufa  la  pace.  Contenevano  tra  le  altre  cofe  l’ obbligazione 
di  farli  un’efatta  ricerca  di  quei  , che  partecipato  avefsero  all’ af- 
laflinamento  di  Enrico  IV.  che  S.  M.  fcrivefsc  a’  Vcfcovi  tutti  del 
Regno  di  far  pubblicare  nelle  Dioccfi  loro  il  Decreto  del  Concilio 
di  Coftanza  circa  l’uccifione  de’  Sovrani:  che  li  rifpondcfse  fubito 
alle  Memorie  prefentate  dagli  Stati , e Angolarmente  alla  prima  del 
dichiarare  il  Sovrano  independente  del  tutto , e che  conforme  al- 
fe antiche  Coftiturioni  del  Regno  niuno  Itranicro  partecipare  po- 
tefse  agli  Uffizj  della  Corona  , o ad  altri  Governi , ed  Uffizj  ; che 
non  più  fi  vendefsero  le  Cariche,  nè  pafsafsero  per  dipendenza;  che' 
fi  ofservafse  puntualmente  quanto  era  fiato  ordinato  in  favore  del- 
la pretefa  riforma  ; che  gli  Ugonotti  avefsero  fempre  un  luogo  di 
Configliero  nel  Parlamento  ; che  non  fi  facefse  alcun  procefso,  o ri- 
cerca per  i pafsati  rumori  contro  il  Condè  , come  fatti  tanto  da 
efso  .quanto  dagli  altri  con  retto  fine,  ed  in  fervigio  di  S.  M.  ; v’ era- 
no di  più  degli  Articoli  fegreti , de’  quali  fi  comandava  inviolabile 
l’efecuzione , e confiftevano  principalmente  nella  diftruzione  della 
Cittadella  d’ Amiens,  nella  paga  al  Condè  di  quindicimila  lire,  nel- 
la ceflione  allo  ftefso  di  Chinon  , e che  di  più  fottoferiver  dovefsc 
per  l’avvenire  le  fentenze  del  Configlio  y e le  partite  de’  conti . Di- 
fpiacque  grandemente  alla  Regina  un  limile  accordo  , e fi  lagnò 
col  Villeroy  , che  avefse  dato  il  fuo  confenfo  alla  demolizione  An- 
golarmente della  Cittadella,  ed  a fare  il  Condè  Capo  del  Configlio; 
ma  il  Villeroy  le  rifpofe  , poterfegli  mettere  fenza  paura  in  mano  la 
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Àn.itfitfT  penna  , purché  fegli  renefse  il  braccio  , ed  efser  facile  il  conferva- 
re  la  Cittadella  col  fare  al  Marefciallo  di  Ancre  mutare  la  fua 
Luogotenenza  di  Piccardia  in  quella  di  Normandia . La  neceflitd 
fece  gradire  quanto  erafi  determinato;  ma  il  Marefciallo,  accorgen- 
doli, che  facrificato  lo  avevano  a’  fuoi  Nemici , non  volle  più  efer- 
citare  la  carica  di  Segretario  di  Stato  , ed  amminiftrare  la  fece  in 
luogo  fuo  dal  Mangot. 

Se  la  Regina  non  potea  digerire  gli  Articoli  fecreti , il  Parlamen- 
to non  poteva  digerire  quc’  pubblici  ; gli  regiftrò  nulladimcno  a i 
1 5.  di  Giugno  per  efprefifftmo , e reiterato  comando  di  S.  M.  , 
dopo  aver  fatto , e replicato  ad  efla  lefue  umilijjime  rimojlranze . 

Quelle  erano  circa  i grandi  vantaggi  , che  da  efli  rilulcavano 
agli  Ugonotti  ; dal  che  fi  vede , come  in  quello  Trattato  non  lì 
pensò , che  a contentare  il  Principe  di  Condè  , chiudendoli  gli  oc- 
chi ad  ogni  altro  riguardo;  poiché  la  ftefsa  Afsemblea  de*  Calvi- 
nifti  alla  Roccella  non  Io  approvò  di  buon  cuore  ; ma  intimorita  , 
e per  forza  . Intanto  tornato  il  Condè  alla  Corte  , e riconciliato 
per  poco  coll’ Ancre  , vi  feguì  qualche  mutazione  . Tra  le  altre  il 
Cancelliero  di  Sillery  fu  difgraziato , ed  i lìgilli  fi  diedero  a Gu- 
glielmo di  Vair  Primo  Prcfidentc  del  Parlamento  della  Provenza  , 
che  non  gli  confervò  però  lungamente  ; ma  che  ? a i 13.  d’Agofio 
il  Duca  di  Longueville  tolfe  al  Concino  la  Città  di  Peronna  , me- 
diante una  congiura  , che  formato  yì  aveva  , ed  a 17.  il  Cartello 
fi  refe  . Lo  ftelTo  Principe  di  Condè  fece  dire  al  Concino , che  fi 
ritirale  , che  egli  più  non  poteva  proteggerlo  . Quelli , eh’ erano  * 
primi  parti  verfo  il  fuo  precipizio,  tirarono  addolfo  al  Condè  l’odio 
della  Regina  ; ed  invero  non  facevafi  generalmente  il  Principe  mol- 
to amare.  Il  Trattato  di  Ludun,  col  quale  coftrinfe  il  Sovrano  a fot- 
toferivere  condizioni  si  vergognofe  ; e le  frequenti  fegrete  raunan- 
ze,  che  inficme  facevano  in  diverfi  luoghi , ed  in  diverfe  óre  del 
giorno  , e della  notte  i Principi  Malcontenti , nelle  quali  fi  diceva 
trattarli  del  modo  ora  d’ impadronirli  del  Governo,  ori  della  Cor- 
te, ora  di  disfarli  del  Marchefe  di  Ancre, ora  di  allontanare  la  ftef- 
fa  Regina  ; fecero  finalmente  rifolvere  le  loro  M.  M.  fecondo  il 
Configlio  del  Concino  medelimo  a fare  arreflare  il  Condè , come 
al  Primo  di  Settembre  |improvvifamente  feguì,  per  opera  del  Ter- 
mines  Capitano  delle  Guardie,  e fervidore  affezionato  della  Regina. 

Appena  ciò  faputofi  dagli  altri  Principi  fuoi  Complici  , e Confi- 
glieri , fene  fuggirono  dalla  Corte,  come  quelli,  che  cofpirato  avea- 
no  ancor  efli  contro  la  vita  dell’ Ancre  , i quali  tutti  fi  ritirarono  a 
Soilfons  . I Duchi  di  Vandomo  , e di  Mayenne  urtiti  di  Parigi , e 
fermatili  oltre  il  Ponte  di  Sant’Antonio,  incontrarono  il  Duca  di 
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Buglione  j che  tornava  da  Sciarenton  . Si  configliarono  inficine , e An.usih 
da  principio  rifolfero  di  rientrare  tutti  dentro  Parigi , e muovere  a 
rumore  il  Popolo  ; ma  faputo  , che  il  Duca  di  Guifa  flava  per  get- 
tarli nelle  braccia  della  Regina  , fi  determinarono  di  gire  ancor  elfì 
verfo  Soiflons , ove  i Guifa  poi  li  feguitarono  . Ciò  , che  non  po- 
terono fare  elfi  dentro  la  Capitale  , tentò  di  farlo  la  Principetfa  di 
Condè  Madre  del  Carcerato  . In  fatti  il  Popolo  efacerbato  contro 
il  Concino  gridò  all ’ armi , e ragunatafi  molta  gente  nel  Sobbor- 
go di  San  Germano,  pofero  a faccomanno  il  Palazzo  del  Marefcial- 
lo  colla  Cafa  del  Sorbinclli  fuo  Segretario . Comparfo  il  Crcquì , 
ognuno  fi  ritirò  , portando  con  loro  quello,  che  aveano  rubato.  Il 
giorno  della  carcerazione  del  Condè  , in  cui  egli  per  verità  temet- 
te di  perdere  oltre  la  libertà  , anche  la  vita,  fu  un  giorno  oltremo- 
do lieto  , ed  allegro  per  la  Regina  , concedendo  moltiflime  grazie.' 

Tra  le  altre  il  Tcrmines  ebbe  il  baftone  di  Marefciallo  di  Francia.  Il 
Montignì , eh’  era  invecchiato  nel  fervigio  , rapprefentò  , che  più 
di  lui  lo  meritava , e l’ottenne  . Il  S.  Geran  , cui  pareva  di  aver 
merito  maggiore  di  amendue,  impetrò  un  brevetto  per  la  prima  va- 
canza, e fino  il  Baffompiere  Colonnello  Generale  de’  Svizzeri  fu  dal- 
la Regina  riprefo  , perchè  non  domandalfe  alcuna  grazia  . Crede- 
vafi  ella  di  vedere  ricominciare  la  fua  Reggenza  , non  accorgendoli 
la  mefehina  , edere  quelle  le  ultime  fcintillc  della  fua  Autorità,  che 
flava  ornai  per  eftinguerfi  . Intanto  il  Condè  fu  condotto  alla  Ba- 
ftiglia  , e per  mezzo  del  Concino , il  quale  vedeva  ogni  giorno  cre- 
feere  i fuoi  Nemici , hi  fatto  Segretario  di  Stato  Armando  di  Pleflts 
di  Richeliu  Vefcovo  di  Lufon,  poi  Cardinale  , e primo  famofoMi- 
niftro  della  Corona.  Seppero  approfittarli  gli  Ugonotti  di  quelli  tor- 
bidi della  Corte;  imperocché  appena  giunfe  loro  a notizia  la  carce- 
razione del  Condè  , e la  foga  de’  Principi , che  s’impadronirono  di 
Sancerre , e quei  della  Roccella  di  Rocca  forte  , Piazza  fotto  il  Go- 
verno del  Duca  di  Epernon.  La  Regina  volendo  foffòcare  fui  nafee- 
re  le  Ribellioni , dal  Concino  cosi  conlìgliata  , pofe  in  piedi  ben  tre 
poderolìtlìmc  Armate , di  una  delle  quali  diede  il  comando  al  Duca 
di  Guifa,  dell’altra  al  Conte  d’ Auvergne  cavato  cfprelfamente  di 
prigione  a quello  fine  , elfendo  flato  incarcerato  fino  da  Enrico  IV. 
e della  terza  al  Marefciallo  di  Montignì.  A i 20.  di  Decembrc  il 
Dupleflis-Praflin  tolfe  San  Mcneoldo  al  Duca  di  Nevers  nno  de’Mal- 
contenti  più  appaffionati . In  quello  flato  erano  gli  affari  pubblici 
verfo  la  fine  di  quell’anno  1616.  de  quali  vedremo  la  fequela  nell* 
anno  feguente  . Si  ricominciò  in  quell’  anno  un’afpra  crudeliflìma 
guerra  civile  tra  i Principi  Malcontenti  , e la  Corte , della  quale 
fombra  , che  quello  ne  folle  il  principio  . II  Gonzaga  Duca  di  Nc- 
Tomo  111.  B 3 ver* 
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'Ter s avvifato  della  carcerazione  del  Principe  di  Condc  , mentre 
viaggiava  verfo  la  Germania  , fermofli  nella  Sciampagna,  e ragù- 
nate  molte  milizie,  tanto  nella  Francia  , quanto  nel  Paefe  di  Liegi, 
ferine  al  Re,  che  avendo  egli  trattato  la  pace , ne  bramava  più  ar- 
dentemente di  tutti  la  continuazione  ; però  credere  necelTario  per 
fervigio  di  S.M.  , e per  foddisfazione  del  Pubblico  , che  venifTc  alla 
luce  la  verità  ; ma  ficcome  egli  era  fofpetto  , la  lettera  fua  fu  mol- 
to mal  ricevuta  alla  Corte  , e fpedì  il  Re  un’ordine  a i Governadori 
delle  Piazze  principali  della  Sciampagna  di  non  ammetterlo  in  elle. 

Il  Marchefe  di  Vieuville  ebbe  il  primo  l’occafione  di  obbedire  a! 
comando;  poiché  il  Duca,prefentato(ì  aRems.gli  furono  da  lui  chiu- 
fe  le  porte  in  faccia , del  che  fi  vendicò  col  faccheggiare,  e rovina, 
re  le  Terre  , che  pofsedeva  il  Marchefe  in  quelle  parti , e crefciute- 
gli  già  di  molto  le  forze,  diftribuì  le  Milizie  fuc  in  Mezieres  , Rhe- 
thel , Caftel-Porziano  , ed  altrove  . Ciò  confiderato,  come  un’atto 
manifefto  di  ribellione,  S. M.  a i 17.  di  Gennajo  pubblicò  fentenza, 
confermata  ancora  nel  Parlamento , colla  quale  il  detto  Duca  di 
Nevers  , e tutti  quei  , che  lo  feguivano  , erano  dichiarati  Ribelli , 
e Rei  di  lefa  Maefià  . Replicò  il  Duca  una  lettera  indegna  , e pie- 
na di  calunnie  contro  il  Concino  , feopo  dell’  odio  , e della  invidia 
comune  , alla  quale  andò  dietro  una  rimofiranza  indrizzata  al  Re, 
c fottoferitta  dal  Vandomo,  dal  Buglione,  e dal  Duca  di  Mayenne, 
in  cui  fi  chiedeva  l’allontanamento  dalla  Corte  del  detto  Marefcial- 
lo  , della  fua  Moglie  , e di  tutti  i fuoi  aderenti.  Furono  anche  que- 
lli tre  Principi  per  ciò  dichiarati  Ribelli  infieme  col  Marchefe  di 
Cocuvres  , ed  il  Prefidente  Tay , ed  il  Re  ebbe  la  bontà  di  giufti- 
ficare  la  propria  condotta  con  altra  Scrittura  , che  fi  ftimò  opera 
del  Richeliù  ; ma  alle  Scritture  era  facile  il  replicare  , come'fccero 
i Malcontenti , fempre  però  alle  fpefe  dcll’Ancre  , accufato  da  loro 
delle  più  infami  reità  , che  immaginare  fi  portano,  e fino  trattato, 
come  venefico,  mago,  e ftregone.  Lamcntavafi  Angolarmente,  che 
averte  cacciato  di  Corte  gli  antichi  Miniftri , e dato  il  luogo  loro 
a Perfonc  vili , ed  infami  , confegnando  con  nuovo  efempio  la  Se- 
gretaria ad  un  Vefcovo  contro  le  Coftituzioni  Canoniche,  e la  So- 
vrantcndenza  delle  Finanze  ad  un  Gabelliere  ( intendevano  per  lo 
primo  il  Richeliù  , e per  Io  fecondo  il  Barbini  ) additando  non  oc- 
cultamente , che  il  Concino  eftingucre  volelfe  la  Ca/a  di  Borbone  , 
per  introdurre  Regi  Aranieri  nel  Regno.  Mentre  una  cieca  fmodera- 
ta  paflìone  faceva  loro  dire  quefie  cofe  , fi  adoperavano  non  meno 
le  (pade,  che  le  penne  ; poiché  le  tre  Armate  non  iftavano  in  ozio, 
trovandoli  quella  guidata  dal  Duca  diGuifa  nella  Sciampagna,  l’al- 
tra nel  Nivernefe , e la  terza  comandata  dal  Conte  d’Auvtrgne  co- 
priva 
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priva  la  Città  di  Parigi.  Il  Guifa  prefe  al  Nevers  il  Cartello  di  Ri-  An  ,6l~ 
checour  , ed  affediò  la  Città  di  Caftel-Porziano,  che  dopo  i4.gior- 
ni  fegli  rendette.  Il  d’Auvergne, mentre  marciava  verfo  Soiffons  con 
intenzione  di  afsediarlo  , per  efservi  dentro  il  Duca  di  Mayenne  , 
prefe  per  viaggio  il  forte  Cartello  di  Pietra-fiffa  nel  Valefe,  e nel 
Marzo  feguente  giunfe  a formare  l’affedio  di  Soifsons . 11  Guifa  fi 
portò  dappoi  ad  afsediare  Rhethel.ove  erafi  racchiufa  IaDuchefla  di 
Nivers;  ma  la  Piazza  fece  maggior  refiftenza,che  non  fi  credeva, c 
finalmente  arti  i<5.  d’Aprile  capitolò  , efsendo  morti  fotto  di  elsa 
il  Maresciallo  di  Termines  , il  Praslin  , ed  il  Bafsompiere . La  Du- 
chessa ritiratali  a Nevers,  vi  fu  parimente  dal  Marcfciallo  di  Mon- 
tigny  ftrettamente  afsediata  , ma  bravamente  ancora  vi  fi  difefe. 

Mentre  con  maggior  furore  bolliva  la  guerra,  e già  fi  ftimava  , che 
in  breve  ceder  doveflero  tutte  le  Piazze  , un’accidente  improvviso, 
e crudele  portò  almeno  per  alcun  tempo  in  Francia  il  fereno  . Fu 
quello  l'affaflinamento,  ed  uccifione  di  Concino  Concini  Marefcial- 
lo  di  Ancre  nativo  di  Cività  di  Penna  in  Abruzzo  , follevato  dalla 
Regina  ad  uno  fiato  di  quali  difpotico  Monarca  del  Regno . Per  que- 
llo , e per  edere  erta  Italiana , veniva  da’  Francefi  non  ben  veduta  , 
come  coloro,  che  pareva  allora  non  amassero  molto  quella  nazio-  Memoirc* 
ne  , c cercavano  di  torle  il  fuo  Favorito  dal  feno  . Il  Signor  di  Lui-  m.lc. 
nes,  che  aveva  avuto  dal  Concino  il  Governo  d’Amboife,  avanza-  ^R-P*s' 
tolì  molto  nella  buona  grazia  del  Giovine  Re , volendo  entrare  elfo 
nel  luogo  del  Maresciallo  , cui  per  altro  era  molto  obbligato , fece 
con  artuzia  , c con  arte  capire  a S.M. , come  la  Regina  fua  Madre 
Io  rendeva  odiofo  , c difpregevole  a’  Principi , ed  al  Popolo  tutto, 
lafciando  governare  lo  Stato  da  uno  Straniero  , e fino  rendendo  in 
parte  fofpetta  d’impudicizia  la  ftretta  confidenza  , che  tra  il  Conci- 
no, e la  Regina  fierta  partiva  , nè  fi  fa  , fe  lo  accufafle  ancora  del- 
la morte  del  Re  fuo  Padre . Tanto  diflc  in  foftanza  , che  il  Ré  , di 
cui  il  Luines  lufingava,  e fecondava  ogni  genio,  ed  inclinazione,  gli 
ordinò  un  giorno  di  trovare , chi  lo  uccidere  . Fu  ciò  incaricato  al 
Vitry  Capitano  delle  Guardie.  Egli  accompagnato  da  molta  gente, 
mentre  il  di  34.  d’Aprile  entrava  il  Marcfciallo  nel  Louvre, e fi  tro- 
vava appunto  fui  ponte  levatojo  del  Caftello , fegli  fé  avanti,  e da 
parte  del  Re  gli  ordinò,,  che  gli  cedefsc  la  Spada . A me  ? il  Mare- 
sciallo dille,  e portò  la  mano  al  pomo  di  erta.  S)  a voi:  rifpofe  il 
Vitry;  ma  appena  ebbe  ciò  detto,  che  furono  Sparate  al  povero 
Giovine  tre  pillole  in  faccia  , rimanendo  morto  fui  ponte . , 

Gli  ftefiì  Scrittori  Francefi  più  Spartì onati , e più  critici  conserta- 
no per  calunnie  tutte  le  accufe  a lui  date  , nè  altra  più  vera  cagio- 
ne fanno  riferire  di  qpefia  morte,  che  l’ odio,  e l'invidia , che  gli 
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Àn,  portavano  tutti,  come  a Favorito  della  Regina.  Era  egli  invero  nel 
tempo  della  Reggenza  di  lei  crefciuto  ad  una  altezza  invidiabile. 
In  fei  foli  anni  fi  vide  divenire,  chi  folo  era  prima  fuo  Scudiero  , 
Gentiluomo  diCamera,  Marchefe  d’Ancre , Governadore  di  Amicns, 
di  Peronna,  di  Roye,  e di  Montdidier  , Luogotenente  Generale  del- 
la Provincia  di  Piccardia  , e Marefciallo  di  Francia,  affrettandoli 
la  Fortuna  ad  innalzarlo , perchè  pretto  lo  volea  precipitare  . Per 
opera  ancora  di  Eleonora  Dori  fua  Moglie  più  conofciuta  fotto  il 
nome  della  Galigai,  amaca  teneramente  dalla  Regina,  erafi  coftuiac- 
quiftato  un  credito  infinito  alla  Corte,  e fi  trattava  di  fpofare  il  fuo 
Figliuolo  con  Madamigella  di  Soifsons,  del  che  già  il  Padre  di  lei 
ne  andava  d’accordo;  ma  fu  quello  Matrimonio  da'  fuoi  Nemici 
impedito,  o atmen  ritardato  fino  alla  fua  uccifione. 

Memorie  Racconta  uno  Storico,  che  il  Re,  odiando  quello  Italiano  , vole- 

l«ntDea*  va  rimandarlo  oltre  i monti  ben  provveduto  , e regalato , e forfè 
farlo  fuo  Ambafciadore  a Roma  ; ma  che  i fuoi  Nemici  agognando 
a beverne  il  fangue,  lo  configliarono  a farlo  ammazzare  infieme  col- 
la fua  Moglie,  e ad  efiliare  dalla  Corte  la  fletta  Regina  fua  Madre, 
la  quale  fpogliare  ornai  non  fi  fapeva , con  grave  torto  della  mag- 
gioranza del  Figlio,  di  quell’autorità  , e di  quel  dominio  , da  lei 
prefo  per  io  pattato  nel  Regno.  Il  Re  pensò , come  di  animo  più 
moderato, di  darlo  in  mano  del  Parlamento;  ma  nè  anche  ciò  piac- 
que a’  fuoi  arrabbiati  Nemici , temendo  del  favore  , e del  potere  , 
che  etto,  e la  Regina  vi  avevano  . Finalmente  avvenne,  che  aven- 
do fatto  alcuni  fapere  alla  Regina  Madre , come  il  Re  penfava  fug- 
gitene, etta  poneffe  delle  Guardie  attorno  al  Louvre.  Quelle  diede- 
ro occafione  a’  Nemici  di  lei  di  fare  intendere  al  Re  medefimo,  co- 
me lo  tenevano  carcerato  , e che  fi  flava  per  porlo  in  arredo  con 
intenzione  di  far  falire  al  Trono  il  Fratello.  Il  femplice  Re  giovinet- 
to ancor  poco  efperco  nell’arte  del  governare,  e facile  ad  efsere  in- 
gannato , pretto  piena  fède  all’ impofturà  , quantunque  la  Regina 
Madre  fi  fcufafse  con  dire,  efservi  (late  pofle,  per  carcerare  il  Card, 
di  Guifa  ; ed  ordinò, che  facefsero  del  Marefciallo  ciò,  che  voleva- 
no . Tanto  batto  , perchè  tre  di  loro,  che  furono  il  Du-Hallier  , il 
Perfano,  ed  il  Guichemont,  trovatolo  fui  Ponte  fuddetto  , infieme 
col  predetto  Virry  fparafsero  contro  il  povero  Giovine  tre  pifto- 
le,  ferendolo  nel  cuore,  nel  capo,  e nel  ventre  . Nè  fazia  di  ciò  la 
rabbia  di  quella  turba  di  Mafnadieri,  lo  ferirono  ancor  altri  colle 
fpade,  per  avere  qualche  merito  nella  fua  morte»  ponendoli  pofeia 
a gridare  : Viva  il  Re,  viva  il  Re. 

In  fatti  S.M.  fe  ne  nioilrò  con(oato  , e ficcome  due  motivi  avea 
avuto  il  Principe  di  Condò,  per  ribellarli , uno  il  non  tenere  quella 
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parte,  che  pretendeva  negli  affari  di  Stato,  e l’altro  labramata 
rovina  del  Marefciallo , che  proccuraro  aveva  la  fua  ritenzione  , 
cosi  la  morte  di  quello  lo  confolò,  e gli  fece  fperare  di  ottenére  an- 
che l’altro  . Certo  è,  che  Cubito  fi  mutò  affatto  il  Configlio  . Il 
Cancelliere  di  Sillery  fu  richiamato  alla  Corte  , e furono  riabiliti 
ne’  loro  officj  i Signori  di  Villeroy , ed  il  Prefidente  Giannino  . 11 
Vitry  Affaflino  principale  n’  ebbe  il  baffone  di  Marefciallo  , il  Du- 
Hailler  fu  fatto  in  luogo  fuo  Capitan  delle  Guardie,  ed  il  Perfano  fu 
creato  Govemadore  della  Baffiglia.  Carlo-Alberto  de  Luynes,  Gen- 
tiluomo di  Moxnas  nel  Contado  rimunerato  ne  venne  colla  Luogo- 
tenenza  Generale  della  Normandia  , col  Governo  del  Ponte  dell’Ar- 
co , colla  Carica  di  primo  Gentiluomo  di  Camera  , e col  Marche- 
fato  d’Ancre,  primi  alti  gradini  del  fuo  ingrandimento,  eflfendofi 
innalzato  filile  rovine  del  Concino  , il  che  fece  dire  al  popolo  di 
aver  mutato  boccone , ma  non  Taverna. 

Sparfafi  la  voce  nel  popolaccio  , il  quale  iftigato  da’  Grandi,  fic- 
eome  odia  Tempre  ilprefenrc,e  bramai!  futuro,  odiava  grandemente 
il  Concino , e dopo  effere  fiato  il  fuo  Cadavere  fegretamente  fepol- 
to  nella  Chiefa  di  San  Germano  d’ Auxerre,  la  mattina  feguente  en- 
tratovi a forza , fu  dall’  infuriata  plebe  eff ratto  fuori  del  fuo  fepol- 
cro , e ffrafeinato  per  le  ftrade , mefl'o  in  pezzi , e bruciato  ; nè  di 
ciò  foddisfatto  il  Parlamento , fi  sfogò  contro  la  di  lui  Conforte , 
ch’era  fiata  già  Damigella  della  Regina , laquale  carcerata, fu  con- 
dannata giuridicamente  al  taglio  della  tefta , tollerato  da  lei  con  cri- 
ftiana  (ingoiare  coffanza  , e con  tenerezza  , ed  edificazione  del  Po- 
polo concorfo  in  gran  numero  filila  Piazza  di  Greve  ; ed  il  Figliuolo 
unico  , ed  innocente  dichiarato  ignobile , incapace  di  alcun  uffizio 
nel  Regno , e confidatigli  tutti  i beni,  fi  falvò  coll’efilio. 

Il  Marchefe  di  Coeuvres  , detto  poi  il  Marefciallo  d’ Etres  nemi- 
co del  Concino  dice  nelle  fue  Memorie  : Quando  rifletto  alle  circo - 
fianze  della  morte  del  Marefciallo  d’Ancre,  non  faprei  attri- 
buirla ad  altro , che * al  fuo  maligno  deftino  ; tanto  più  che  con- 
figliata venne  da  un'Uomo  il  più  dolce , ed  il  più  umano  ; e 
ficcarne  il  Marefciallo  naturalmente  facea  bene  a tutti  , e pochi 
erano  , che  da  lui  non  aveffero  ricevuto  favori , bifogna  , che 
la  fuaftella  , o la  natura  delle  cofe  irritato  abbia  tanta  gente 
contro  di  lui . Era  egli  di  perfora  piacevole , e benfatta  , deflro 
nel  maneggiare  un  Cavallo  , ed  in  ogni  altro  efereizio  ; amava 
il  giuoco  , e /’  allegria  , ed  il  piacere  , era  facile  , dolce  , e ma- 
nieroso nel  conversare  . Aveva  penfteri  alti , ed  ambiziofi , ma 
gli  fapeva  nafeondere  , non  avendo  mai  proccurato  per  fe  un  luo- 
go nel  Reale  Configlio  ; e fpeflo  ho  intejo  dire  dal  Re , non  aver 
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. An.itfi7'  « Atuto  intenzione , rie  fi  ammazzale  , re»  tuttoché  na- 
turalmente l'odiava  , &c.  ficchè  la  fua  fortuna  fu  1’  unica  fua 
difgrazia,  e refscre  foreftiero  , ricco , accreditato,  e favorito  del- 
la Regina  fu  la  fua  morte  . La  Duchefsa  di  Nevers  alla  prima  nuo- 
va della  tragica  fine  del  Marefciallo  apri  le  porte  al  Montignì  . Il 
Duca  di  Mayenne  introdusse  in  Soifsons  il  Conte  d’ Auvcrgne  , ed  i 
malcontenti  da  per  tutto  depofero  l’Armi,  e francamente  Sene  tor- 
narono alla  Corte , Senza  licenza  , o cafsazione  della  loro  condan- 
na , il  che  fu  dal  (le  Luines  ifeufato  prcfso  S.  M. , come  quelli,  che 
£ erano  ritirati , per  ripararli  dalle  infolenze , vefsazioni , e per- 
uiciofi  difegni  del  Marefciallo . 11  Solo  Principe  di  Condè  non  par- 
tecipò quefla  grazia,  come  quello,  che  dato  avrebbe  gran  gelolia 
al  nuovo  Favorito  del  Re  , fe  fofse  tornato  alla  Corte . Scaricoffi 
finalmente  contro  il  capo  ancora  della  Regina  , come  Italiana  , la 
fiera  orribil  tempefta  . Non  folo  fi  celò  ad  efsa  diligentemente  la 
trama  accordata  per  l’afsaflìnamento  del  Marefciallo,  fu  cui  la  mi- 
fera fi  appoggiava  , ficchè  non  ne  Seppe  niente  , che  dopo  il  fatto; 
ma  ella  ftefsa  fu  poi  all’improvvifo  allontanata  da  i pubblici  affa- 
ri, e pregata  dal  Re  di  volerli  ritirare  a Blois , come  fece  a i 4.  di 
Maggio . A tale  novità  niente  maravigliata  rifpofe  : Ho  regnato 
Retaxion  fette  anni  : ora  mi  refta  folo  a penfare  a quella  Corona  , che  è 
«e'de^M”  in  deio  . Fece  iftanza  di  parlare  prima  al  Re  fuo  Figliuolo  , e non 
4'Aacrc.  lo  potè  allora  ottenere..  Disarmate  le  Guardie  Sue,  e mutate , fu 
murata  una  porta  del  fuo  appartamento  , e rotto  il  Ponte  levatojo  » 
che  pafsava  al  Giardino , e fino  vifitata  la  fua  Camera  , ed  i Suoi 
forzieri , come  fe  vi  avefse  della  polvere , colla  quale  volelse  far 
Saltare  in  aria  l’appartamento  Superiore  del  Re  ; fenzachè  però  ella 
mai  fi  lagnafse , o ne  facefse  pure  ben  minimo  rifentimcnto  ; ma 
veggendola  mutazion  delle  cofe  , e di  efsere  ornai  divenuta  odiofa 
alla  Corte  , primacbè  fofse  d’altri  efiliata  , domandò  di  ritirarli  a 
Monceaux  . Per  efsere  quello  luogo  troppo  vicino  a Parigi,  le  fa  ne- 
gato, c chiedendo  dappoi  di  ritirarli  a Moulins  , Sulle  accordata  la 
grazia , ritirandoli  a Blois  , intantochè  il  Caflello  di  Moulins  an- 
davafi  raggiustando.  Fece  nuova  iftanza,  pria  di  partire,  di  vedere 
il  fuo  Figliuolo , e finalmente  l’ottenne , ma  n’ebbe  un’addio  così 
freddo  , che  quantunque  ella  fpargcfse  lagrime  in  abbondanza  , ot- 
tener non  potè  neppur  la  grazia  di  condur  Seco  il  Barbini  Sovranten- 
dente  della  Sua  Azienda,  della  vita  di  cui  molto  temeva  dopo  la  tra- 
gica morte  del  Concino . Montò  in  Carrozza  , ed  il  Re  la  ftette  a 
vedere  con  molta  ferenità  da  un  balcone  , e dall’ altro  della  fuaGal- 
fem  corfe  a tenerla  di  occhio,  finché  potè,  lieto  oltremodo  di  tale 
partenza,  dicendo,  che  cominciava  allora  propriamente  il  fuo  Regno.* 
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Il  Nani  fcrive  , che  il  Richeliù  Vefcovo  di  Lufon  averte  ordine  ^ l6‘ 
di  ritirarli  infieme  colla  Regina  ; ed  il  Marefciallo  di  Roano  pre- 
tende , che  forte  dopo  la  morte  del  Concino  anch’egli  arreflato  ; Hift.Ven. 
ma  il  Dupleix  ci  articura  , che , medianti  gli  buoni  urtizj  del  nuovo 
Favorito  Dc-Lnynes,ebbe  ordine  daS.  M. di fegnitare , come  avanti, 
il  fervigio  ; dal  che  l’Abbate  di  San  Germano  inferifee  , che  coftui 
tradito  averte  la  fua  Padrona  ; non  reftò  però  lungamente  per  ora  Rifìor.  di 
in  Corte  ; poiché  negandogli  in  quelle  novità  gli  antichi  Miniflri  lil- 
la precedenza  accordatagli  in  grazia  della  Reggente  nel  Configlio , 
td  in  ogni  luogo,  llimò  meglio  ritirarli,  che  cedere . Gli  fu  permef- 
fo  l’andare  a Blois  a trovare  la  difgratiata  Regina  , con  cui  tre  fo- 
le fettimane  fi  llette  ; poiché  i Principi,  ed  i Miniftri , temendo,  che  Lumi  Pfr. 
per  Opera  di  lui  non  fi  riuniflero  inficine  la  Madre,  ed  il  Figlio,  gli 
fecero  capitare  un’ordine  di  ritirarli  nel  Priorato  fuo  di  Couflay 
fieli’  Angiò  ; donde  rimandato  al  fuo  Vcfcovado  , e poi  relegato  in 
Avignone  , compofe  in  quello  tempo  le  opere  , che  di  lui  abbiamo 
alla  luce  -,  ma  le  cofe  d’Italia  riguardanti  la  Francia  è qualche  tem- 
po , che  a loro  ci  chiamano . Noi  abbiam  detto  altrove  , come  li 
fece  in  Alti  la  pace  , che  fu  di  poca  durata  , tra  gli  Spagnuoli,  ed 
il  Duca  di  Savoja.  Era  flato  chiamato  alla  Cotte  di  Spagna  l’Ino- 
jofa  , il  quale  levato  aveva  da  Alti  Palfedio , ed  in  luogo  fuo  ve- 
nuto era  in  Italia  D.Pietrodi  Toledo  Marchefe  di  Villafranca,  che 
appena  giunto  nella  Lombardia  , apertamente  bialimò  la  condotta 
del  fuo  Predeceflore , pretendendo  ancora  di  non  elfere  tehuro-al 
precedente  accomodamento.  Cominciò  quelli  a follecira  re  il  Duca 
a difarmarfe  , minacciandolo  in  cafo  contrario  di  etirrare  con  fòrte 
mano  in  Piemonte  ; ma  il  Duca  infofpettiro  di  quelle  minacele  mc- 
defime  non  fapeva  rifolverfi  a licenziare  le  Truppe,  tanto  piò  che  * 
Veneziani,  in  difeordia  allora  coll’Arciduca  Ferdinando  , ttfflorofì- 
perciò,  che  gli  Spignuoli  non  fi  rivolgertero  contro  di  loro,  loTeon-- 
figliavano  dal  porre  giù  l’armi , ed  ei  molto  fidava!?  (opra  gli  aju- 
ti , che  il  Lesdiguiercs  , il  Duca  di  Mayenne  , il  Marchefe  diCafti- 
glione  , ed  altri  promefso  gli  avevano  in  cafo  di  aflalro  . D.  Pietro 
di  Toledo  tentò  d’ irritargli  contro  il  proprio  Figliuolo  Vittorio 
Amedeo  Principe  del  Piemonte  , offerendogli  di  porlo  in  Trono,  pri- 
ma della  morte  del  Padre  ; ma  non  dando  colini  orecchio  alla  irri- 
gazione inumana  , rivolfe  il  penderò  al  Duca  di  Nemouri  della  Ca- 
fa  di  Savoja,  come  abbiam  detto,  il  quale , quantunque  averte  tVu-- 
to  qualche  cagione  di  difgullo  col  Duca  Hello,  col  tempo  pelò  ram- 
marginata  affatto  la  piaga,  era  ora  de’  più  zelanti  per  la  difefa  del 
Piemonte  contro  la  Spagna.  Tanto  fece  per  mezzo  del  Monteleone 
Atfibafciadorc  del  Re  Cattolico  in  Francia  , che  offerendogli  la  in- 
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An.1617.  veftitura  della  Savoja  , lò  perfuafe  a muover  guerra  da  quella  parte 
a quel  Duca  , mentre  egli  dalla  parte  del  Milanefe  aflalirebbe  il  Pie- 
monte. Scoperto  dal  Duca  il  tradimento  , e portovi  il  convenien- 
te riparo , riufeì  al  Nemours  peflimamente  la  fua  fpedizione  ; poi- 
ché, oltre  il  non  aver  potuto  conquiftare  neppur  una  di  quelle  Cit- 
tà , che  fi  credeva  forprendere  Scuramente , mancatogli  il  denaro, 
e defertando  molti  Soldati , con  portare  fino  con  fe  le  munizioni , 
ed  il  cannone  , ridotto  all’eftremo  , ritirarti  Culle  frontiere  di  Fran- 
cia , abbandonato  dagli  Spagnuoli  medefimi  ; ma  i tre  Generali 
Francefi,  portili  di  mezzo  tra  lui , ed  il  Duca, gli  ottennero  non  Colo 
il  perdono  ; ma  la  ricuperazione  di  quegli  Stati , che  teneva  nella 
Savoja,  colla  permiflione  di  mantenere  per  un  anno  cinquanta  Sviz- 
zeri in  Annesì , come  luogo  fuo  , oltre  il  dono  di  cinquanta  mila! 
Scudi , e la  fperanza  di  avere  in  Ifpofa  una  Figlia  del  Duca  rterto. 

Nel  Decembre  poi  del  1616.  il  Lesdiguieres  partì  da  Granoble 
fenza  ordine  della  Corte  di  Francia,  per  foccorrere  il  Duca  di  Savo- 
ja , anzi  contro  un'  ordine  efpreffo  del  Re  Criftianiflimo  , che  non 
fi  arrollaflero  Soldati  in  Frància  : perfuafa  S.  M.  dall’ Ambafciadore 
di  Spagna  , che  da  lei  dipendeva  l’intera  pace  d’Italia  , fe  dato  vi 
averte  la  mano  ; ma  il  Lesdiguieres  non  curando  nè  alla  proibizio- 
ne  difar  Soldati,  nè  alfefprefso  comando  di  non  pafsare  l’ Alpi 
nè  alla  chiamata  alla  Corte,  per  predare  il  giuramento  di  Duca,  e 
di  Pari , nè  ad  altre  arti  ufate  a ritenerlo  dalla  rifoluzione  già  pre- 
fa , con  tutto  il  rigore  della  rtagione  giunfe  a i 3.  di  Gennajo  di 
queft’anno  1617.  a Torino  , rifpondendo  femprc  ad  ognuno  di  efse- 
re  in  cofcienza  obbligato  per  l’ultimo  Trattato  di  pace  a foccorrcr 
quel  Duca , e che  un  giorno  la  Corte  gli  avrebbe  grado  del  fuo 
viaggio. Trovò  al  fuo  arrivo,eflèrfi  il  Principe  di  Piemonte  già  impa- 
dronito di  Maflarano  , e di  Crevacore  , e fi  rifolfe  allora  di  attac- 
care San  Damiano , nella  prefa  della  qual  Piazza  ufarono  il  Duca 
ed  eflo  quello  ftraeagemma . Preparate  molte  fcale , e difpofte  le 
Truppe  , come  fe  dar  volefsero  la  fcalata  , gli  Afsediati , abbando- 
nata la  breccia , corfero  Culle  muraglie . Nel  qual  tempo  dando  i 
Soldati  l’alsalto,  entrarono  per  la  breccia  medefima  . Efpugnata 
ancora  quella  Città  dopo  un  mefe  in  circa  dal  fuo  arrivo  in  Tori- 
no , e dopo  fei  giorni  d’afsedio,  il  Duca  di  Savoja,  ed  il  Mdre- 
fciallo  di  Lesdiguieres  marciarono  Yerfo  d’ Alba  . V’erano  dentro 
alla  difefa  fettemila  Spagnuoli,  che  ali’ accorta  rii  dell’ Armi  Savo- 
iarde , e Francefi,  fi  ritirarono, e gli  Cittadini , pagando  véntimila 
ducatoni,  per  non  efsere  porti  a ruba  , e faccheggiati,  arrendetterfi . 

Ricominciarono  dappoi  li  negoziati  di  pace, ed  il  Lcfdiguieres,non 
potendo  più  refiftere  alla  Corte  di  Francia  , che  gl’ incaricava  il  ri- 
torno 
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torno  al  fuo  Governo  , alti  6.  d’Aprile  partì  da  Torino.  Giunto  in  Ani  fi  17.* 
Francia  fi  giuftificò  così  bene  , che  fugli  permeilo  di  ripassare  di 
nuovo  i monti,  full’avvifo,  che  gli  Spagnuoli  afsalito  avefsero  Ver- 
celli , il  quale  dopo  due  mefi  di  afsedio  cedette.  Il  Duca  di  Savoja, 
che  per  mancanza  di  tempo  non  avea  preparata  quella  Piazza  alla 
difefa  , vide  nello  fpazio  di  16.  giorni  mancare  a Vercelli  le  muni- 
zioni da  guerra  ; ficchc  dovettero  gli  Afsediati  caricare  i Canoni , 
ed  i Mofchetti  co’  falli . Tentò  di  foccorrerla  ben  due  volte,  ma  in 
vano.  11  Lcfdiguieres  già  incamminato  a quella  volta  , ebbe  ordine 
dal  Re  di  regolare  così  la  fua  marcia , che  non  vi  giugnefse  pria  del- 
la refa  ; perche  il  Monteleone  aflìcurato  aveva  S.M.,  come  il  fuoRe 
dopo  un  mefe  redimita  l'avrebbe  . Giuntovi  finalmente , mandò  a 
dimandare  al  Governadore  di  Milano  , fe  Ilare  volefse  al  Trattato 
di  Arti  sì,  o nò  . Il  Bethune  Ambafciadore  di  Francia  fi  portò  in 
perfona  ad  abboccarli  per  ciò  con  D.  Pietro  , il  quale  còlle  fue  am- 
bigue rifpofte  diede  chiaramente  a conofccre  di  non  volere  punto  of. 
fervare  l’accordo  . Allora  il  Lefdiguieres  rifolfe  di  vivamente  bat- 
terlo da  ogni  parte  , e ruppe  gli  Spagnuoli  fotto  Felizano  , prefe  in 
4.  giorni  Nonna,  e la  Rocca,  facendo  agli  Spagnuoli  levare  di  là  i 
quartieri;  prefe  Refranco , c Quattordici , ed  avendo  avuto  ordi- 
ne dalla  Corte  di  folo  trattenere  i progredì  delle  loro  Armi , fen- 
2a  impegnare  in  una  guerra  le  due  Corone , tolfe  in  breve  a D. 

Pietro  le  Piazze  tutte  da  lui  occupate  , fuorché  Vercelli , e perdet- 
te più  di  cinque  in  fei  mila  Spagnuoli  tra* morti , e prigioni.  Fatto 
per  ciò  più  manfueto , e ragionevole , accordò  l’Inimico  una  fof- 
penfione  di  armi  , dando  facile  1’  orecchio  ad  un’aggiudamento . 

Mentre  ciò  fi  trattava  in  Pavia , il  Lefdiguieres  ebbe  precifo  coman- 
do dalla  Corte  di  ritornarfene  in  Francia , ove  i Miniftri  più  accre-  1 
ditati,  come  Villeroy,  e Du-Var  erano  contrariflimi  alla  guerra  d’ 

Italia  . Recarono  a trattare  l’accordo  il  Cardinale  Lodovifio,  ed  il  FofTuiMe- 
Marchefe  di  Bethune  , concludendoli  alla  fine  , che  fi  efeguifsc  il  n’or;  dcl'^ 
Trattato  di  Alti  ; con  quello  che  il  Duca  di  Savoja  reftituifse  den-  d 
tro  quel  mefe , che  era  di  Ottobre,  tutte  le  Piazze  occupate  agli 
Spagnuoli,  ed  al  Duca  di  Mantova  , e licenziafse  le  Truppe  , ed  il 
limile  facefse  D.  Pietro  dentro  Novembre.  Cercò  ei  di  deluderne 
l’efecuzione;  ma  avendo  il  Re  Lodovico  chiaramente  detto  al  Mon- 
teleone , che  fe  gli  Spagnuoli  non  ofservafsero  i patti , avrebbe  egli 
flefso  con  un’Armata  palsato  i monti,  la  Corte  di  Madrid  ordinò  al 
Governador  di  Milano  il  mantenimento  delle  promefse.e  colla  refli- 
tuzionc  di  Vercelli  a ’ 15.  di  Giugno  del  feguente  anno  fu  redimita  la 
pace  all’Italia.  Rivolfe  indi  i penfieri  S.M.  a mantenere,  e ridabili- 
rc  nel  Regno  la  Religione  Cattolica  ; ma  prima  precedettero  le  noz- 
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'ze  del  De-Lunes  fucceduto  al  favore,  ed  all’invidia  del  Concino,, 
fpofando  nel  mefe  di  Settembre,  mentre  la  Corte  fi  ritrovava  a Lefi- 
gnì  nella  Bria , la  figlia  del  Duca  di  Montbafon  ; e nel  mefe  ftefso  il 
Principe  di  Condè,  e Madama  la  Principefsa  fua  Conforte,  che  vol- 
le con  lui  ritirarli , furono  condotti  in  una  ftefsa  Carrozza  dalla  Ba~ 
ftiglia  al  Bofco  di  Vinccnnes  fono  la  feorta  , e cuftodia  del  Barone 
di  Penfano  Cugino  del  Marefciallo  di  Vitry.  Avevano  fino  nel  paf- 
fato  Giugno  quattro  Minifiri  Eretici  di  Charentone  vicino  a Parigi 
avuto  l'ardire  di  prefentarc  a S.M.  ima  Confeflìone  di  Fede  , quale 
poteva  da  loro  ufeire.  Cagionò  quello  libro  de’  torbidi,  e delle  dif- 
pute  ; ma  il  Configlió  di  Stato  con  fua  fentenza  de’  y.  d’Agofto  lo- 
condannò  , c lo  fopprefse  , predicando  contro  di  efso  con  zelo  , e 
confutandolo  dal  Pulpito  il  Padre  Arnaldo  Gefuita  , Predicatore  or- 
dinario di  S.  M. , c nello  ftefso  tempo  la  Sorbona  cenfurò  il  Libro 
de  Republica  Cbriftiana  , che  aveva  gran  fpaccio  in  Parigi , opera 
di  M.Antonio  de  Dominis,  Arcivefcovo  di  Spalano  nella  Dalmazia, 
ed  Apollata  dalla  S.  Chiefa  ; ma  nel  Bearrefe  aveva  prefo  1’  Erefia 
tanto  piede,  che  era  quali  affatto  annichilata,  e diflrutta  la  Cattolica 
Religione  . Sino  dal  Febbraio  pafsato  quegli  Eretici  convocato  ave- 
vano nella  Città  diPeau  un  loro  Conciliabolo  ,c  fatto  pubblicare  un 
Decreto,  con  cui  opponevanfi  alla  riunione  di  quello  Stato  alla  Co- 
rona . Il  Re  con  un’Editto  efprefsamente  ordinò , che  tutti  i beni 
tolti  colà  agli  Ecdefiaftici  , e tutti  i benefizi  fofsero  loro  reftitui- 
ti.  Gli  Ugonotti  fortemente  fi  oppOfero  , cd  il  Re  rinnovando  l’E- 
ditto , ragunatifi  quelli  Eretici  formalmente  fenza  licenza  alcuna 
di  S.M. , e dandoli  il  nome  di  Stati  della  Bearnia  , ai  io.  di  No- 
vembre llefero  una  dichiarazione  manifeflamente  contraria  al  Rea- 
le Editto  . Il  Re  di  bel  nuovo  allignando  a que’  Minillri  le  loro 
paghe  Copra  1’  entrate  , che  vi  poffedeva  fuo  Padre  , primachè  fa- 
liffe  al  Trono  di  Francia,  ordinò,  che  i Beni  Ecdefiaftici  fi  reftituif- 
fero  agli  Ecclefiallici  ; e quello  fuo  Decreto  fu  confermato  nel  Par- 
lamento di  Tolofa  , ed  in  quello  di  Bordeos  . Così  rellarono  per 
quell’anno  rotte,  e fofpefe  le  cofe  di  quella  Provincia,  della  quale 
vedremo  maggiori  rovine  nel  feguente . 

Troppo  ancor  vi  voleva  a quietare  i torbidi  della  Bernia  , in  cui 
quegli  ollinati  Calvinifti,fcoffo  ogni  giogo  di  foggezione,  e di  obbe- 
dienza fi  può  dire  a Dio  , alla  Chiefa  , ed  al  Re  , fempre  maggior- 
mente tumultuavano  ; onde  il  Cancelliero  licenziò  il  Signore  di  Lef- 
cun  Configliere  del  Parlamento  di  Peau  , Deputato  delle  Chiefe  Ri- 
formare di  quel  Paefe  , con  ordine  Regio  , che  in  quella  Provincia 
non  fi  faceffe  più  Raunanza  alcuna  . Con  tutto  quello  i caparbi  Ugo- 
notti riunirono  le  loro  Chiefe  , e gli  Stati  nella  Città  di  Caftelgelo- 
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fo  , trovandovi^  ancora  gllnviati  di  altre  Chiefe  Ugonotte  dell’al-  An.wi8. 
ta  , e della  balla  Linguadoca  , e della  Guicnna  ; ma  il  Governa- 
dorc , ed  i Confoli  timorofi  di  eccitare  contro  di  fe  lo  fdegno  di  S. 

M.  Criftianiflima  fi  oppofero . Cacciati  adunque  di  là  , e da  Ti- 
nodifotto,  fi  ragunarono  nella  Città  di  Orthes  una  delle  principali 
di  quello  Stato  , ove,  contro  l’ordine  Regio  confermato  nel  Parla- 
mento di  Parigi,  e nella  Camera  de’  Conti  di  Caftro,  tennero  le  lo- 
ro Sefltoni.  11  Parlamento  di  Peau  proibì  l’efccuzione  di  qual  fi  fof- 
fe  Ordine , o Decreto  Reale  per  la  reilituzione  de’  beni  della  Chie- 
fa,  fenzachè  prima  fofTc  in  detto  Parlamento  veduta,  e regiftrata 
la  Caufa  . La  fcolfa  di  un  terribile  Terremoto , che  fentifli  in  que- 
llo mentre  a i 3.  di  Luglio  con  grave  danno, « mortalità  della  Pro- 
vincia tutta  , non  ballò  a muovere  quegli  oflinati , e ad  impaurir- 
li , ficche  ricorrefl'ero  al  grembo  della  lor  Madre  S.  Chiefa  Cattoli- 
ca . Fu  perciò  un  preludio.di  maggiori  rovine  , come  vedremo , Il 
Re  mandò  per  lo  Signore  di  Squilla  Configliero  di  S.M.  nella  fua  Can- 
cellaria  di  Navarra  un’  ordine  al  Parlamento  di  Peau  di  pubblicare, 
e regiftrare  fenza  dilazione  li  fuoi  Editti  , cd  efeguirli,  e di  piu  fa- 
re, e formare  procelfo  contro  iFacinorofi  , che  con  armata  mano 
ardito  avevano  di  attentare  fulla  vita  del  Renardo  fuo  Commifsa- 
rio.  Il  Signore  di  Squilla  confegnò  tal  ordine  nelle  mani  del  Proccu- 
rator  Generale  ; ma  nello  ftefso  tempo  fu  afsalito  un’Uomo  del  Re- 
nardo medefimo  , il  quale  andando  da  Dax  a Peau  , portava  al  Si- 
gnore di  Squilla  il  fequeftro.ed  altre  Scritture;  e quantunque  fi  facef- 
fe  allora  moftra  di  prendere  qualche  informazione  del  Reo  , non  fi 
vide  però  poi  alcuna  giuftizia.  Finalmente  il  Parlamento  di  Peau.pre- 
fenre,cd  opinante  il  Signore  della  Forza  Governàdore  della  Bernia, 
diede  fentenza  d’interlocutorio  , colla  quale  fu  detto,  che  prima  di 
pafsare  avanti , fofse  S.  M.  umilmente  pregata  a voler  provvedere 
a quanto  riguardava  i dritti , e le  ragioni  violate  de’  fuoi  Vafsalli 
Ugonotti , e che  fi  degnafse  a quello  fine  afcoltarli.  Non  fi  tiraro- 
no le  cofe  più  innanzi  nè  in  quello  , nè  nell’anno  fegucnte  per  altri 
affari,  che  tennero  occupata  la  Corte;  ma  intanto  colà  l’Ercfia 
qual  pelle  pigliò  pofsefso  maggiore  , e vane  tiufeirono  poi  le  nego- 
ziazioni , cd  i Trattati  tanto  per  la  riunione  di  quella  Provincia  al- 
la Corona  , quanto  per  lo  riftabilimcnto  della  Cattolica  Religione. 

Al  principio  di  Novembre  giunfe  a Parigi  il  Principe  Maurizio 
Cardinale  di  Savoja  mandatovi  con  gran  treno  dal  Duca  fuo  Ge- 
nitore, per  render  grazie  a S.  M.  della  protezione  , ed  alfillcnza  da- 
tagli nelle  pafsate guerre  d’Italia,  protellandofi  a lei  obbligato  del- 
la confcrvazione  degli  fuoi  Stati  contro  le  violenze  Spagnuole,  e 
nello  ftefso  tempo  propofe  il  Maritaggio  del  Principe  di  Piemonte 
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An  ,àlS' Primogenito  di  quel  Duca  con  Madama  Criftina  fecónda  Sorella  del 
Re  Criftianiflimo.  Fu  il  Cardinale  ricevuto  in  Francia  a grande  ono. 
re  da’  Principi , Signori  , e Prelati  del  Regno  , ed  alloggiato  in 
Parigi  nel  Palazzo  di  Piquigny  , fervito  dagli  Uffiziali  Regj , cd  ot- 
tenne nella  Udienza  la  promefsa  del  Matrimonio.  Videfi  anche  in 
quell’anno  alla  Corte  un  Chiaufso  Turco  inviato  da  Collantinopoli 
da  quel  Gran  Vilìr  , per  rinnovare  la  buona  amicizia,  e corrifpon- 
denza  tra  quelli  due  Potentati;  del  che  però  ne  fu  caufa  il  cafo  Te- 
gnente. Ai  16.  di  Marzo  era  da  i Giannizzeri  flato  deporto  Multa- 
ti , ed  in  luogo  fuo  proclamato  Ofmanfuo  Nipote.  Or  Muftafà  po- 
co avanti , che  fofsc  imprigionato,  fatto  aveva  un’affronto  all’Am- 
bafciadore  di  Francia  in  Collantinopoli . Eravi  per  Ambafciadore 
Achille  d’Harlay-Sancy  Baron  della  Molla , detto  il  Signore  di  San- 
cy  • Aveva  quelli  un  Segretario  , il  quale  ajucò  a fuggire  dalle  fette 
Torri  un  tale  Korecki  Carcerato,  e fuo  Amico,  con  cui  inlìeme  poi 
fi  ritirò  in  Polonia  . I Turchi  a tale  fcoperta  maltrattarono  certi 
Familiari  dell’Ambafciadore  di  Francia , ed  il  Gran  Vilìr  mandò 
poco  dopo  a dirli,  che  gli  reftituifse  il  Prigioniero.  Scufandolì  egli 
di  non  faperne  cola  alcuna  , gli  fece  cercare  , e mettere  fotcofopra 
tutta  la  Cafa  col  pretefto , che  in  efsa  fofse  nafcofto  il  fuggitivo  , 
minacciando  ancora  di  far  morire  l’ Ambafciadore  medelìmo , fe 
non  glielo  reftituiva . Finalmente  con  ventimila  piaftre  il  Signor  di 
Sancy  rifcattò  per  allora  da  que’  Barbari  la  propria  vita.  Giunta 
quella  nuova  alla  Corte  di  Francia  , il  Re  Lodovico  domandò  ri- 
parazione dell’  infulto  ; ma  cfsendo  coli  mutato  il  Sultano  non  ne 
potè  altro  ottennere,  fenonchè  lì  mandafse  quello  Chiaufso  in  Fran- 
cia con  una  lettera  , in  cui  il  Sultano  nuovo  dava  al  Re  i titoli  più 
grandi , e più  fpecioli,  qualificandolo  per  lo  più  gloriofo  , e pofsen- 
te  Principe  tra’  Criftiani , per  Arbitro  delle  differenze  , che  tra  gli 
altri  Regi  nafcevano  , e perlmpcrador  delle  Gallie.  Aflìcuravalo  in 
efsa  di  ofservarc  religiofamcnte  gli  antichi  Trattatile  di  fare  rende- 
re al  fuo  Ambafciadore  tutto  l’onore  dovutogli  ; della  qual  fpecie 
di  foddisfazione  bifognò  contentarli . Parimente  volle  proccurare 
S.  M.la  pace  tra  la  Repubblica  di  Venezia,  e Ferdinando  Re  di  Boe- 
v.  Nini  mia.  Era  nata  la  difcordia  dagli  Ufchocchi  Popoli  abitanti  inQuar- 

Htft.  Ve-  nero  fotto  il  dominio  del  predetto  Ferdinando  i quali  infettavano 

net.  T.  i.  pjfo|e  , ed  il  Golfo  Adriatico , ( fono  oggi  i Fiumani , e Segnani  ) 
ed  avevano  accefo  gran  fuoco  anche  in  Italia  tra  il  Duca  d’Ofsona 
Vice-Re  di  Napoli  , ed  i Veneziani  medefimi , efsendo  durata  dal 
1613.  fino  al  Febbrajo  di  quell’anno,  in  cui  pubblicata  fu  la  pace 
in  Neuftad  Città  dell’Auftria,  conclufa  per  opera  del  Re  Lodovico 
XIII.  eoa  foddisfazione  di  ambe  le  parti . Spirava  intanto  Tempre 
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più  favorevole  il  vento  al  De-Lunes  , il  quale  fu  nel  Maggio  di  que- 
llo anno  creato  Governadore  dell’lfola  di  Francia  , ed  ebbe  il  Go- 
verno perpetuo  delle  Città  di  Soilfons , Nojon,  Chauny  , e Concy, 
elTendofene  fpogliato  il  Duca  di  Mayenne , che  ricevè  dalle  mani 
del  Re  in  vece  di  quello  il  Governo  , e la  Luogotenenza  Generale 
della  Guienna. 

Le  Nozze  di  Vittorio  Amedeo  Principe  del  Piemonte  Figlio  Pri- 
mogenito di  Carlo  Emanuello  Duca  di  Savoja  con  Madama  Cridi- 
na  di  Francia  celebrate  a i io.  di  Febbrajo  del  1619.  rallegrarono 
la  Corte  non  meno  di  Parigi , che  di  Torino  , e refero  lieta , e giu- 
liva l’entrata  dell’anno  1519.  imperocché,  faputafene  appena  nella 
Savoja  per  via  di  un  Corriere  fpedito  dal  Cardinale  la  conclufio- 
ne  , fi  pofe  non  folo  in  feda  la  Corte  , ma  tutto  lo  Stato  , non  mi- 
randoli , o fentcndofi  da  per  tutto  , che  fuochi , ed  artiglierie  , ol- 
tre i fuperbi , e nuovi  balli,  che  allora  la  prima  volta  inventaronfi  ; 
non  tardò  però  molto  a turbarli  la  gioja  della  Corte  colla  novel- 
la della  fuga  della  Regina  Madre  da  Blois  . Ella  fene  flava  colà  sì 
fcorddta,ed  inlìeme  sì  olTervara,  eriflretta  per'operadel  De-Lunes, 
il  quale  era  puntualmente  informato  d’ogni  fuo  palfo,  e di  ogni  fua 
parola,  che  opprelfa  da  eflrema  malinconia,  predo  le  divenne  il 
fuo  efilio  infoffribile  , tanto  più  che  fapeva  , quanto  era  feguito 
dopo  la  fua  partenza  : cioè  , che  il  De-Lunes  refa  aveva  così  odio- 
fa  la  fua  memoria  , che  niuno  ardiva  più  parlare  di  lei  a S.  M.  ed 
il  Perfan  era  fiato  incarcerato  , e fpogliato  del  Governo  della  Ba- 
diglia  , foltanto  per  aver  tenuto  corrifpondenza  col  Bournonville 
fuo  Fratello  , il  quale  qualche  volta  fcriveva  ad  elfa  , e eh’ erano 
dati  giudiziari  il  Sity  , ed  il  Durante  , per  avere  pubblicato  in  fuo 
favore  qualche  apologia  j la  povera  Principelfa  fi  rifolfe  feriamen- 
te  alla  fuga. 

Era  in  quedo  tempo  difgudatidìmo  della  Corte  il  Duca  d'Eper- 
non  , per  avere  avuto  ordine  di  ritirarli  al  fuo  Governo  di  Metz , 
e perchè  tardando  ad  obbedire,  fi  era  trattato  fin  di  arredarlo  ton- 
de colà  a fuo  marcio  difpetto  convenne,  che  fi  portaffe.  Or  la  Regi- 
na, avendo  manifedato  il  fuo  penderò  al  Sig.  di  Buglione,  e ricerca- 
to da  lui  ajuto , e favore,  quelli  non  volendoli  imbarazzare  in  affare 
sì  delicato,  la  configliò  a fervirfi  dell’  Epernon  , che  già  ritrovavafi 
a Metz.penfando,  che  avrebbe  ci  volentieri  abbracciata  l’occafione 
di  vendicarli  della  Corte  col  vendicatela  Regina  . La  cofafu  fatta. 
Aflicurato  l’ Epernon  dell’appoggio  dimoici  Signori,  che  ella  fi  lufin- 
gava  avere  del  fuo  partito,  cominciò  a far  pratiche,  per  involarla; 
ma  le  fpie,  che  il  De-Lunes  tenevale  attorno,  lo  avvitarono  in  que- 
llo mentre  , parer  loro  , che  Maria  de’ Medici  macchinane  qualche 
Tomo  ili.  C novità. 
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" novità  . Tanto  badò , perché  il  Favorito  mandaffe  uno  Ruolo  di 
Ca vaileggieri  a Blois,  che  furono  attorno  alla  Città  diftribuiti,  con 
ordine  alla  Regina  di  non  ufeire  dalla  Città  . Non  andò  molto , 
che  le  fpedì  il  P.  Arnaldo  Confeffore  del  Re  colla  licenza  di  potere 
ufeire  da  Blois  , quando  ella  lo  conofceffe  conveniente  alla  fua  fani- 
tà  ; ma  nello  fteffo  tempo  doveva  il  Gefuita  farle  fottoferivere  una 
promeffa  di  non  ritornare  alla  Corte , fe  non  richiamata  , e di  non 
tumultuare  , od  unirfi  co’Fazzionarj,  e malcontenti.  Sottofcriffe  el- 
la quanto  voleva  il  buon  Padre  , ed  intanto  l’Epernon  foftenuto  da 
molti  Amici , e fatto  forte  dal  denaro  a quefto  fine  ammaliato  , fi 
difpofea  viaggiare  nel  Xantogne.  Tutta  la  difficoltà  confifteva  nell’ 
averne  licenza  dalla  Corte , fenza  dare  fofpetto  . Domandolla;  ma 
lotto  il  pretcfto  delle  turbolenze  vicine  dell’ Alemagna,  gli  fu  niega- 
ta.  Non  fi  perdette  egli  di  animo  , e rapprèfentando,  che  non  tro- 
vandoli Nemici  di  quà  dal  Reno  , ed  il  Regno  per  la  Dio  grazia 
godendo  una  tranquilla  pace,  fpcrava,  che  non  foffe  fua  Maeftà  per 
vietargli  una  feorfa  falle  fue  Terre  per  certi  fuoi  affari  privati,  e 
fi  parti . Il  De-Lunes  ftimò  allora  dover  accordare  quello,  che  non 
poteva  impedire,  facendo  dal  Re  la  di  lui  condotta  approvare;  ma 
ben  prefto  fi  ebbe  a cangiare  di  opinione  , e di  linguaggio  . Accor- 
data ogni  cofa  per  la  fuga  della  Regina  , ufei  effa  il  di  a 1.  di  Feb- 
braio qualche  ora  avanti  giorno  dalla  fìnefìra  del  fuo  Gabinetto 
giù  per  una  fcala  di  legno  appoggiata  a quel  muro , e pofata  foprà 
un  terrazzo  inferiore  , donde  a piedi  viaggiò  fino  fuori  del  Sobbor- 
go in  una  per  altro  ofeuriflima  notte  . Quindi  il  Le-Pleflis  confiden- 
te deU’Epernon  conduffela  fino  a Monticardo  ove  l’ Arci vefeovo 
di  Tolofa,  che  l’attendeva  con  venti  Cavalli,  drittamente  menol- 
fa  al  Duca  fteffo,  il  quale  alla  teda  di  più  di  cento  Gentiluomini , 
c molta  Cavalleria  la  ricevè  in  Loches  . Scriffe  effa  allora  di  là  una 
lettera  al  Re  fuo  Figliuolo,  data  de’  2$.  di  Febbrajo  , in  cui  le 
diceva,  non  per  altro  efferfene  fuggita , che  per  potergli  liberamente 
parlare  , e manifeftarle  ciò  , che  giudicava  efpedicnte  , e migliore 
per  lo  bene  del  Regno  , ed  effere  pronta  ad  andare  dappoi  a finire 
i fuoi  giorni,  ove  più  gli  piacefse  . Offefo  il  Re  , e confufo  di  que- 
lla inafpettata  fortita, della  quale  fu  avvifatoil  Sabbato  2$. di  Feb- 
brajo fulle  4.  ore  della  fera  in  San  Germano  dell’Aja  , e timorofo  , 
che  fi  umifero  a lei  molti  Grandi  del  Regno  nemici  del  Minifte- 
to  , differì  la  rifpofta  fino.a  i 12.  di  Marzo.  Intanto  pareva , che 
ogni  cofa  fi  difponefse  a qualche  grande  fpedizione.  Già  v’era  l’or- 
dine di  levar  de’  Soldati , già  il  Cannone  erafi  tratto  fuori  dell’ 
Arfenale , e già  fi  cercava  denaro  a quefto  fine , quando  non  vo- 
lendo il  Re  lare  apertamente  la  guerra  a fua  Madre  , pensò  meglio 
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di  venire  ad  una  negoziazione,  e confcgnò  al  Bethune  la  lettera  di  An.1619! 
rifpofta,  incaricandogli  di  cercare  tutte  le  vie  dell’ aggiuftamento. 

L’Epernon  , che  aveva  in  piedi  dicci  mila  Soldati  tra  Fanti , e 
Cavalli , pofe  la  fua  Guarnigione  in  tutti  i podi  del  fiume  Caren- 
ta  , e volendo  ancor  porla  nella  Badia  di  Uzerche,  glielo  contratta- 
rono gli  Abitanti , e chiamato  in  loro  foccorfo  il  Conte  di  Scom- 
berg  Luogotenente  del  Re  nel  Limofino  , quelli  vi  accorte  colle  fue 
Truppe , e sforzò  la  Guarnigione  a cedergli  il  porto  . Lo  ftertb  fero- 
no  i Cittadini  di  Bologna  fui  mare , obbligando  il  Luogotenente 
deU’Epernon  a rimettere  l’alta  Città  nelle  mani  del  Re  . A i nove 
d’Aprile  partirono  da  Parigi  il  Cardinale  della  Rocca-Foucault,  ed  il 
P.  Berulle  Supcriore  de’ Padri  dell’Oratorio,  andando  per  ordine 
del  Re  ad  Angoulefme  a trattare  la  riconciliazione  colla  Regina  , 
giacché  vane  riufcivano  Fidanze,  ed  i maneggi  del  Signore  di  Bet- 
hune  impiegate  fino  allora  a quello  fine  , e poco  dappoi  S.  M.  fpedì 
ancora  un’Armata  dille  frontiere  della  Sciampagna  , e fi  refe  il  Re 
Redo  a Vitry.  Il  primo  punto  , che  fi  pretendeva  , era,  che  la  Re- 
gina Madre  fi  feparafle  , e ftaccafle  dalla  Lega  coll’  Epernon.  Di  ciò 
le  ferono  per  parte  del  Re  follecite  , e replicate  iftanze  il  Bethune  , 
il  Cardinale  , ed  il  Berulle  j ma  ella  Tempre  forte , e collante,  nic- 
gò  di  abbandonare  colui  , al  quale  era  della  fua  libertà  interamente 
obbligata  . Pofe  la  Regina  in  mano  de'  Comminar)  una  memoria  , 
in  cui  efponeva  molto  particolarmente  le  ragioni  de’ Tuoi  difgufti. 

Tra  le  altre  cofe  inveiva  afpramente  contro  il  Favorito  , vendican- 
doli in  tal  guifa  di  quelle  invettive  , che  fi  erano  d’altri  fatte  con- 
tro il  difgraziato  Concino  , e lamentava/!  , che  fi  tenefic  ancora  il 
Principe  di  Condò  carcerato  , di  cui  riconofceva  allor  l’innocenza  . 

Finiva  con  fupplicare  fuo  Figlio  ad  allontanare  da  fe  coloro,  che 
gli  davano  cosi  perverfi  configli  . Si  farebbono  facilmente  per  ope- 
ra del  P.  Berulle  egualmente  grato  a S.  M. , ed  al  Duca  aggiuftate 
le  differenze , fc  il  De-Lunes  col  far  forgere  Tempre  nuove  difficol- 
ta , oppofto  non  vi  fi  forte  . 11  deliro  , c politico  Vefcovo  di  Lufon 
Armando  di  Richeliù,  chetrovavafi  confinato  in  Avignone,  ed  era 
uno  degli  Amici  della  Regina,  fcrilTc  in  quell’ occafione  al  Miniftro, 
offerendoli  di  Tervirlo  , e di  fpendere  per  lui  tutto  quel  credito,  che 
preffo  di  erta  teneva.  Parve  al  De-Lunes  quello  Prelato  uno  linimen- 
to propriflimo  al  fine  dio.  Quindi  il  Vefcovo  andato  ad  Angoulefme , 
e guadagnatali  in  poco  tempo  tutta  la  confidenza , fece  fare  alla 
Regina  quanto  elfo  volle  . Si  rtefero  gli  articoli,  che  furono  fegnati 
a nome  del  Redal  Cardinal  di  Rocca-Foucault,  e dal  Bethune,  i qua- 
li contenevano  in  follanza  , come  la  Regina  Madre  poteva  da  que- 
llo punto  andare  , e venire  dovunque  voleffe  , e foggiomare  , ove 
.....  C » più 
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AjJ  lól9  più  trovale  il  fuo  comodo , anche  predo  la  Perfona  del  fuo  Figliuo- 
lo , fé  così  le  piacefse  ; che  fofse  foddisfatta  , e pagata  di  tutti  i 
fuoi  crediti  ; che  tutte  le  Cariche  , e Dignità  fi  reftituifsero  a’ Tuoi 
Partigiani,  e nominatamente  al  Duca  d’Epernon  ; ma  che  rinun- 
ziafsc  al  Governo  della  Normandia  , e fegli  defse  in  cambio  quello 
d’Angiò,  della  Città,  e Cartello  d’ Angers,  di  Chinone,  e del  Pon- 
te di  Sé.  Il  Re  fottoferitto  il  Trattato  a i i.  di  Maggio,  fi  avan- 
zò fino  a Tours  , ove  afpettò  fua  Madre  tre  meli  intieri , ed  intan- 
to fece  anche  una  dichiarazione  in  favore  dell’Epernon,  piena,  a dir 
vero,  di  falliti  , feufando  le  di  lui  procedure  , e vertendole  di  al- 
tra faccia,  moftrando  con  ciò  una  vile  paura.  Nel  tempo  ancora, 
che  flette  ivi  , tolfe  il  Governo  della  Piazza  di  Conchetta  nella 
Bafsa  Brettagna  al  Signore  di  Lezonnet  per  la  fua  difobbedienza , 
comandando  al  Duca  di  Vandomo  il  marciare  contro  di  lui  con 
qualche  numero  di  Fanti , e di  Cavalli  infieme  col  Marefciallo  di 
Brifsac  ; ma  giunti  appena  fotto  la  Piazza  , li  Soldati  della  Guar- 
nigione diedero  loro  in  potere  il  Luogotenente  Qucrcenne , che  fu 
fubitamente  impiccato  , ed  elfi  furono  licenziati  con  un  femplice  ba- 
rton  bianco  in  mano  . Quella  Piazza  quantunque  picciola  , era  di 
troppo  gran  gelofia , per  efser  marittima,  e forte.  In  Angoulefme 
fu  la  Regina  vifitata  dal  Principe  di  Piemonte  , e dal  Principe 
Tommafo , c 1’  Epernon  gli  ricevè  col  dovuto  onore  in  quella  vi- 
fita  . Giunfe  finalmente  la  Regina  a Tours  a i j.  di  Settembre  in. 
contrata  da  S.  M.  a Coufiers , ed  accolta  con  tutti  i fegni  di  tene- 
rezza filiale.  Partì  undici  giorni  dopo  il  Re  verfo  Parigi,  ove  vo- 
leva efsa  accompagnarlo;  ma  il  Contagio,  che  vi  regnava , por- 
fe  una  buona  ragione  al  De-Lunes,  per  fare  , che  fi  trattenefse  . 
Difpiacque  alla  Regina  , e per  difpctto  fene  andò  al  fuo  Gover- 
no, e già  da  quella  difpettofa  feparazione  potevafi  argomentare 
qualche  nuova  rottura . Intanto  fecè  un  folennifiimo  ingrefso  in 
Angers  a’  1 6.  d’Ottobre,  ed  il  Trattato  di  accomodamento  nulla- 
dimcno  rifultò  in  onore  grandiflimo  del  Vefcovo  di  Lufon  , ficchi 
il  Ke  fe  gli  tenne  obbligato . Altri  lo  accufano  , che  avefse  tradi- 
to gl’inrcrefli  della  Regina  fua  Confidente  per  proprio  interefse,  e 
per  rimetterli  nella  buona  grazia  di  S.  M.  Che  che  fia  di  ciò , cer- 
to è , che  al  De-Lunes  non  piaceva  troppo  una  tale  unione,  quan- 
tunque la  Regina  fofse  anche  lontana  . Quindi  per  ingrofsare  il 
proprio  partito  , ed  avere  chi  lo  foftenefse  alla  Corte , cominciò  a 
parlare  di  richiamare  il  Principe  di  Condè,ch’era  flato  fino  a queir 
ora  riftretto  dentro  il  Cartello  del  bofeo  di  Vincennes,  come  Uo- 
mo , che  nel  fuo  cuore  non  era  troppo  amico  della  Regina  . La 
Regina  ftefsa  , che  lo  bramava  dalla  fua  parte  , aveva  fatte  folle- 
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ciré  Manze  per  la  di  lui  libertà.  Pregatone  dunque  il  Re  dalla  Madre,  A.n.1619! 
c dal'Favorito , lo  richiamò, e volendoli  quelli  far  merito  predo  lui, 
andò  in  perfona  a portargli  sì  buona  nuova  a i 20.  d’Ottobre,  in  cui 
ufcì  dal  Cartello  immediatamente  inlìeme  colla  Principefsa  fua  Con- 
forte , e con  Madama  la  Principefsa  di  Chantilly  accompagnollo  al- 
la Corte  , e l’introdufle  da  S.M. , trovandoli  appunto  il  Re  Criftia- 
niflimo  nel  Cartello  di  Chantilly;  del  che  rimafe  il  Principe  così  ob- 
bligato , che  per  riconofcenza  , e gratitudine  volle  poi  egli  accom- 
pagnare il  De-Lunes  medelimo  al  Parlamento  , quando  vi  fu  ricevu- 
to , come  Duca  , e Pari , confervandogli  fempre  un’  amicizia  co- 
llante per  tutta  la  vita. 

Quelle  erano  tante  fpine  al  Cuore  della  Regina  ; ma  quello  , che 
la  ferì  più  vivamente  , fu  la  dichiarazione  circa  la  libertà  del  Con- 
dé,per  elfere  grandemente  ingiuriofa  a chi  aveva  governato  nel  tem. 
po  della  minorità  , lino  a dirli  in  ella  , che  uno  de*  mali  maggiori 
da  coftor  cagionati  era  Hata  la  detenzione  dello  Hello  Principe  , il 
- quale  in  tutte  le  operazioni  fue  non  aveva  mai  altro  cercato  , che 

10  llabilimcnto  della  Regia  Autorità  . Quello  era  un’  offendere  la 
Regina  patentemente  , del  che  non  potè  fare  a meno  di  non  lamen- 
tarli, e però  chiamata  alla  Corte,  venir  non  vi  volle,  ponendoli 
piuttofto  in  iftato  di  fcacciarne  il  De-Lunes,  come  caufa  de’  fuoi 
difgufti  ; ma  dalla  Corte  di  Francia  partiamo  or  per  un  poco  nell’ 
Alemagna  , ove  ben  vedremo  altri  rumori . Era  fucceduto  a Mat- 
tias  l’Imperador  Ferdinando  , ed  avendo  i Boemi  proteftato  di  non 
volerlo  ricevere  per  Re,  e Succeffore,  ed  eletto  avendo  in  luogo  di 
lui  l’Elettor  Palatino  Eretico,  entrato  quelli  con  armata  mano  nell’ 
Ungheria  , ed  impadronitoli  di  Calfovia  , e di  altre  molte  Città  , 
era  fiato  finalmente  incoronato  in  Praga  con  lagrime  della  Cattoli- 
ca Religione, che  fofferto  aveva  colà  ftrapazzi  infiniti.  Tutti  i Prin- 
cipi Cattolici  ragunati  a Virtzburg  promifero  di  ajutar  Ferdinando, 

11  quale  mandato  avendo  il  Conte  di  Fruflcmberg  con  una  folennc 
Ambafceria  a Parigi  a richieder  foccorfo  ancora  dal  Re  di  Francia, 
il  Prefidente  Giannino  fcrilfe  fu  quello  argomento  con  molta  for- 
za , rapprefentando  l’interelfe,  che  avea  la  Francia  ad  eftingucre 
l’incendio  dell’ Alemagna  . 11  Re  vi  mandò  dunque  una  folenne  Am- 
bafceria, per  cfortar  ambedue  i Pretendenti  alla  pace  . Fu  eletto  a 
quella  Ambafciata  il  Duca  d’Angoulefme  co’  Signori  di  Bethune,  é 
di  Preò  , che  partirono  da  Parigi  feortati  da  400.  Cavalli , e giun- 
ti a Strasbourg  Cepperò , che  i Proteftanti  tenevano  in  Ulma  una  lo- 
ro Raunanza  , onde  colà  s’ incamminarono.  In  queft’Affemblea  de’ 

Principi  Collegati , e Confederati  Proteftanti  perorò  f Angoulefme 
con  fingolare  eloquenza, dando  a conofccre  la  buona  volontà,  ed  in- 
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Aniitf  ijT  inazione  del  Re  per  la  pace,  e tranquillità  della  Germania;  ma  noti 
predando  S.M.  Criltianiflima , com’ altri  Principi,  foccorfo  alcuno  a 
Ferdinando,  fu  fimil  condotta  un’occafione  di  mormorare  a’  Nemi- 
ci della  Francia  , e chi  ha  recata  di  ciò  una  ragione  , e chi  un’al- 
tra . Vi  è chi  fcrive  , che  il  De-Luncs  dato  avelie  parola  all’Amba- 
fciadore  di  Spagna  di  non  ajutare  il  Palatino , clfendochè  la  Politi- 
ca , e la  Ragione  di  Stato  parea  , che  voleffero,  che  la  Corte  piut- 
tofto  favoaifle  coftui , che  Ferdinando  , il  quale  perciò  promelfo 
avelie  di  dare  in  Ifpofa  al  Fratello  dello  Hello  De-Lunes  Signore  di 
Cadenet  Luogotenente  di  lui  nella  Piccardia , Madamigella  di  Pi- 
quignì  ricchiflima  Erede,  e Figlia  del  Vifdame  di  Amiens  , alleva- 
ta Tempre  a Bruflelles  prcfso  l’infanta  di  Spagna;  onde  il  De-Lunes, 
per  mantenerli  amici  ambedue  i Contendenti  pensò  meglio  di  fce- 
gliere  il  partito  di  fare  il  (iio  Re  mezzauo,  e pacificatore.  Ferdi- 
nando finalmente  colla  famofa  battaglia  di  Praga  rimafto  Vincito- 
re, fece  ritornare  all’obbedienza  i Boemi,  e li  vide  colà  riabilita 
la  Cattolica  Religione.  Anche  in  Francia  gli  Eretici  diedero  qual- 
che movimento.  Secondo  il  brevetto  ottenuto  da  S.M.  lino  da  i 2 j. 
di  Maggio  aprirono  nella  Città  di  Loudun  la  loro  generale  Afsem- 
blea  , nella  quale  fattili  un  Regolamento  per  i Governadori , Con- 
foli, e Scavini  delle  Città,  ordinarono  di  non  lafciarvi  predicare 
alcun  Religiofo  mandatovi  da  i Vefcovi  Diocefani  ; ma  il  Parlamen- 
to di  Parigi  con  fua  fentenza  annullò,  e cancellò  fimil  Decreto,  or- 
dinando affatto  il  contrario . 

— Erali  nel  1610.  accordata  una  Lega  tra  l’Inghilterra  , e la  Fran- 

An.i  20.  ja  qUa|c  doveva!!  confermare  da  S.  M.,  giunta  che  fofse  alla  fua 
maggioranza.  Quell’ anno  adunque  colla  maggiore  celebrità  a i 2. 
di  Gennajo  nella  Chiefa  de’  Foglianti  nel  Borgo  di  S.  Onorato  il  Re 
ne  giurò  l’ofservanza  . Ne’  torbidi , e nelle  difeordie  della  Corte 
erano  i Calvmifti  Tempre  più  crefciuti  d’infolenza,  e contro  la  proi- 
bizione del  Re,  anche  dopo  cinque  meli  tenevano  la  lóro  Afsemblea 
di  Loudun  , avendo  commercio  continuo  co’  Religionarj  flranieri . 
Il  Signore  di  Mayenne  Conlìgliero  di  Stato  di  S.M.  , e Gentiluomo 
di  Camera  accompagnato,  ed  aflillito  da  un’altro  Conligliere  di 
Stato,  e Segretario  de’ Memoriali  del  Palazzo  Reale,  ed  il  Signore 
Marcfcotti  li  portarono  da  parte  del  Re  a quella  loro Raunanza, ove 
perorando  il  Signore  di  Mayenne  gli  aflicurò  della  buona  intenzio  - 
ne  di  S.  M. , e della  piena  , e pacifica  confervazione  de’  lor  privile- 
gi, pervadendogli  ad  obbedire , c fepararli . Niegarono  elfi  di  vo- 
lerli difcioglierc,  primachè  fofse  data  foddisfazione  alle  loro  lamen- 
tanze  , e ne  Ctrifsero  a i loro  nelle  Provincie . A i \6.  mandarono 
lettere  al  Re  per  la  fulfiftenza  della  loro  Afsemblea.  Uno  de’Depu- 
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tati  era  il  Signore  dcH’Aie  , il  quale  in  nome  delle  Chiefe  riformate  An  I(520i 
di  Francia  , e della  Bernia  unite  nell’Afsemblea  di  Loudun  perorò 
affittito  da’  fuoi  Compagni  avanti  la  Maeftà  del  Re  Criftianiffimo; 
ma  non  ne  riportò  altra  rifpofta  , fenonchè  obbedire  dovefsero  al 
loro  Sovrano  . Mantenendoli  anche  reftj,  ed  oftinati,  il  Re  gli  di- 
chiarò finalmente  rei  di  lefa  Maettà , fe  dentro  tre  fettimane  da 
contarli  dal  di  2 6.  di  Febbrajo  giorno  della  Dichiarazione  Reale  non 
fi  fofsero  feparati,  e fu  ciò  regiftrato  nel  Parlamento.  Nel  mefe  di 
Marzo  Seguente,  elfendo  flato  ricevuto  come  Duci,  e Pari  di  Fran- 
cia il  Marefciallo  di  Lefdiguieres,  che  era  Ugonotto  , in  confegucn- 
za  il  Principe  di  Condè , ed  il  Duca  di  Luncs  trattarono  con  lui  cir- 
ca le  domande  dell’ Afl'emblca  di  Loudun , tre  delle  quali  furono  ad 
effa  accordate  : i.  che  fi  ricevettero  due  Configlieri  Ugonotti  nel 
Parlamento  di  Parigi:  2.  che  nella  Città  di  Lettoura,  ettendovi  quel 
Covernadore  fatto  Cattolico  , vi  fi  foftituiffe  un  Calvinifta  : 3. 
che  fi  concedette  loro  un  nuovo  Brevetto  , e prometta  di  poter 
confervare  le  Piazze  di  ficurezza  altre  volte  accordate . Intanto 
quanto  più  il  Re  ricolmava  di  onori , e di  ricchezze  , oltre  il  Du- 
ca di  Lunes  , anche  i di  lui  Parenti , ed  amici , tanto  più  gli  cre- 
fceva  contro  l’invidia,  e la  gelofia  , ed  aumenta vafi  il  numero  de’ 

Nemici.  La  Regina  Madre  Sollecitata  da  i Malcontenti  rifufeitò  l’an- 
tico fuo  odio  verfo  di  lui . Era  gito  il  Re  a noftra  Signora  di  Liefle 
verfo  gli  ultimi  giorni  di  Carnevale  , per  Soddisfare  un  fuo  voto 
fatto  nella  malattia  della  Regina  Sua  Moglie  , e pafsò  per  Amiens 
al  principio  della  Quarefima  , donde  era  già  di  ritorno  a Fontiane- 
bleau  , quando  Seppe  , che  il  Duca  di  Mayenne  rimatto  in  Parigi  n” 
era  uScito  con  fretta,  e pigliata  la  porta  di  fei  cavalli,  aveva  ti- 
rato drittamente  a Bordeos  ; donde  poi  gli  ScriSse  in  quefti  Sen- 
fi : Che  per  mettere  la  Jua  mente  in  ripofo  , e la  fua  perfona 
in  Jicuro  erafi  ritirato  ; ma  che  in  ogni  luogo  darebbe  Jegno  del 
fuo  affetto  verfo  di  Sua  Maeftà  coll' efecuzione  de'  fuoi  coman- 
di. Stava  ancora  il  Re  a Fontainebleau  , quando  mandò  ad  An- 
gers  il  Duca  di  Montbafon  a Sollecitare  la  Regina  Sua  Madre  di 
venirlo  a trovare , e di  portarli  alla  Corte  ; ma  ella  Sene  sbrigò 
con  mandargli  in  rifpofta , che  verrebbe  , ed  intanto  il  Re  s’ in- 
camminò ad  Orleans  , ove  ricevè  l’avvifo  , che  la  fua  Madre  non 
poteva  più  venire  per  ragioni, che  gli  direbbe  il  Suo  Inviato.  Allora 
il  Re  afficurato  venne  di  ciò,  che  appunto  fi  fofpettava  , cioè  , che 
formata  fi  fotte  una  congiura  , nella  quale  trovavanfi  ancora  i Du- 
chi di  Vandomo  , e di  Longueville  , i quali , temendo  di  non  effere 
ficuri  alla  Corte,  in  breve  fi  ritirarono , il  primo  ad  Angers  a trova- 
re la  Regina  Madre  , ed  il  Secondo  in  Normandia.  Veramente  Ma- 
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ria  de’  Medici  avea  delle  nuove  cagioni  di  difpiacenza,  ed  il  Du- 
plcix  , quantunque  non  troppo  le  fia  favorevole , confefla , che  (ì 
diportavano  malamente  con  lei  alla  Corte.  Promeflo  le  aveano  non 
fo  che  circa  i Cuoi  Servidori , e non  glielo  mantennero.  La  dichia- 
razione in  favore  del  Condè  era  una  Satira  contro  di  lei . Tutto 
giorno  la  follecitavano , ed  anche  coflringere  la  volevano  a venire 
a Parigi,  per  poterla  meglio  ofTervare  , e vigilare  , ed  erta  dal  Vef- 
covo  di  Lufon  configliata  , ©Rinatamente  negò  di  venirvi , finochè 
vi  dominaflfero  il  De-Lunes  , ed  il  Condè. 

Nel  mefe  di  Giugno  molti  altri  Principi , e Signori  fe  ne  fuggiro- 
no, e fparivano  tutti  per  ordinario  di  notte.  Cominciò  il  Duca  di 
Nemours , feguico  dalla  Duchefla  fua  Moglie  , ed  andò  drittamen- 
te ad  Angers  . Tre  giorni  dopo  il  Conte  di  Soifsons  , e Madama  la 
Contefsa  fua  Madre  pure  di  notte  fi  ritirarono,  e pafsarono  aDrcux, 
per  trovare  la  Regina.  Il  Cavalier  di  Vandorno.fparendo  due  giorni 
dopo  nella  ftefsa  maniera,  gli  feguitò.  Lo  ftefso  fecero  il  Duca  di  Ne- 
vers,  quello  della  Tremoglie,  quello  di  Roano,  quello  di  Retz,  quello 
di  Roannez  , ed  altri  , che  difguftati  del  Miniftero  rutti  fi  dichia- 
rarono per  la  Regina  Madre . Principale  cagione  della  guerra , che  ne 
feguì  fu  il  Richèlin  , il  quale,  come  Capo  del  Configlio  della  Regi- 
na, la  giudicò  necefsaria  ; onde  Maria  de’  Medici  chiufe  le  orecchie 
ad  ogni  trattato  di  accomodamento,  pensò  folo  ad  unir  molti  Sol- 
dati con  intenzione  di  marciar  verfo  Parigi . 11  Re  , faptite  le  pra- 
tiche, che  fi  facevano  nella  Provenza,  e come  il  Duca  di  Longuevil- 
le  aveva  delle  grand’  idee  nella  Normandia  : cfsere  Amiens  , e que’ 
contorni  pieni  di  Soldati:  altri  tener  la  Campagna  , ed  altri  asse- 
diare la  Città, di  Craon:  dopo  aver  prefa  quella  della  Fleche  in  An- 
giò  cfserfi  impofsefsati  del  Ponte  di  Sè  : aver  porta  Guarnigione  iti 
molte  Piazze  , ragunatc  armi , e munizioni  da  guerra,  e diftribui- 
to  gran  numero  di  commiffioni , tutto  fono  il  nome  , e l’autorità 
della  Regina  : cfserfi  tolti  da’  fuoi  Reggimenti , che  guardavano  le 
frontiere  della  Germania  tutta  in  rempefta  , delle  Compagnie  intie- 
re, per  introdurle  in  Metz,  ove  il  Marchefe  della  Vailetta  avea  fat- 
to difarmare  que’  Cittadini  : efserfi  gli  Afsentati  ridotti  rutti  in 
Angers  , ove  trovavanfi  ancora  il  Marefriallo  di  Bois-Dauphin  , il 
Conte  di  Candale,  l’Arcivefcovo  di  Tolofa,  il  Conte  di  Sant’Agna- 
no,  e gli  Agenti  del  Duca  di  Mayenne,  e del  Duca  d’Epernon  : ef- 
ferfi  fatta  pratica  di  ribellare  la  Nobiltà  delle  Provincie  , ed  efserfi 
formata  una  Fazione  principalmente  in  Roano  con  grave  pregiudizio, 
c danno  di  quella  Provincia;  aver  guadagnato  leCittà  di  Alenzon,c 
Verneuil,  Dreux,  e la  Fe&è-Bernard,  e porte  le  Guardie  a Caen. 

Saputofi  , dico  , tutto  ciò  da  S.  M.  volendo  uulladimeno  coufer- 
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vare  la  pace , e la  tranquillità  nello  Stato,  rifolfc  Cubito,  fecondo  il  An .lòie. 
Configlio  de!  Principe  di  Condè  di  armarli , e marciare  nella  Nor- 
mandia, per  opprimer  fui  nafeere  quell'idra  velenofa  di  molti  capi, 
che  llava,  per  infettargli  il  Regna  tutto  . Ordinò  pertanto  al  Duca 
di  Guifa  , che  fi  riciralfe  nel  fuo  Governo  della  Provenza  , ove  le- 
vata un’Armata , tenclfe  il  pollo  di  fuo  Luogotenente  Generale  tan- 
to ivi , quanto  nel  Delfinato  . I Duchi  di  Nemours  , e di  Baffoni- 
piere  dovettero  ancor  efli  levare  , e guidare  un’  altr’Armata  nella 
Sciampagna  , ove  erafi  incamminato  il  Cardinale  di  Guifa , ed  al 
Marefciallo  di  Termines  toccò  ad  armare  verfo  il  Qucrcy , e la 
Guienna  , elfendo  il  Principe  di  Condè  nominato  Generaliflimo  ; 
ma  perchè  la  procella  crefceva,  e fi  llava  in  pericolo  di  perder  Roa- 
no , fe  prontamente  non  folle  foccorfo  , S.  M.  rifolfe  di  fare  in  per- 
fona  il  viaggio  di  Normandia  ; prima  però  portoffi  nel  Parlamen- 
to , ove  tenuto  il  Letto  fuo  di  Giufiizia  ai  4.  di  Luglio  in  giorno 
di  Sabbato,  in  prefenza  di  fuo  Fratello  , del  Principe  di  Condè  , de’ 

Duchi  di  Guifa  , di  Montbafon  , e di  De-Lunes , del  Vienville  , e 
del  Courtenuaut , ed  altri  Signori  diffe  pubblicamente  , che  i Prin- 
cipi Malcontenti  eranfi  ritirati  dalla  Corte, fenza  averne  occafione , 
ed  avevano  fubornato  i fuoi  Reggimenti  della  Sciampagna,  per  fer- 
virfene  contro  di  lui  ; per  le  quali , ed  altre  ragioni  Rimava  necef- 
fario  il  portarli  in  perfona  a Roano  , e che  nel  tempo  della  fua 
lontananza  raccomandava  la  Capitale  del  Regno  al  fuo  Parlamento. 

Il  Martedì  a i 7.  di  Luglio  partì  da  Parigi , e fi  refe  a Magny  , 
ove  giunfero  gli  Deputati  di  Cacn  a pregarla  di  provveder  pronta- 
mente alla  ficurezza  della  loro  Città  , la  quale  fi  trovava  in  peri- 
colo, per  effere  minacciata  dal  Comandante  del  Caficllo , e dalla 
Guarnigione  di  rovinarla  . Fu  immediatamente  fpedito  il  Marchefe 
di  Mofny  ad  afiicurare  que’  Cittadini , come  dentro  fei  giorni 
verrebbe  il  Marefcial  di  Praslin  con  due  mila  molchettieri , c cin- 
quecento Svizzeri  ad  opporfi  alle  violenze  del  Cafiellano. 

Il  Duca  di  Longueville , che  fi  trovava  in  Roano , all’  avvifo 
dclPavvicinamento  non  fi  fapeva  rifolvere  ad  ufeirne  , ed  afpcttò, 
finochè  non  giunfero  i Forieri  Maggiori , i quali  trovatolo  a pran- 
zo , gli  diflero  , effer  venuti  a preparare  l’ alloggio  , dovendo  giun- 
ger S.  M.  il  giorno  feguente  . Allora  il  Duca  domandò  loro  , ove 
lafciato  lo  aveffero  , al  che  replicando  erti  : Nella  Città  di  Ma- 
gny  , ma  farà  a queft  ' ora  molto  avanzato  ; poiché  viene  a 
grandi  giornate  . 11  Duca  fogeiunfe  : Ove  penfate  voi  d allog- 
giarlo ? Gli  rifpofero  ; In  quefla  Cafa  . Allora  il  Duca  :£'  dun- 
que ragione  , eh’  io  gli  ceda  il  luogo  ; e verfo  le  quattro , o cin- 
que ore  di  quella  fera  partì  . Lo  Redo  dì  7.  di  Luglio,  ritiratoli 
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"il  Longueville  da  Roano  , partì  il  Colonnello  d’ Ornano  da  Migny» 
e ricevuto  in  Roano  cortefemente , pensò  dopo  le  vifite  de!  Parla- 
mento , c degli  Scavini  di  aflicurarc  il  Govemadore  della  buona 
grazia  del  Re  , come  quegli , che  ben  fapeva  non  avere  tenuto  mi- 
nima corrifpondenza  col  Prefidente  di  Bourg-Therude  , e col  Luogo- 
tenente  Generale  , fuggitili  dalla  Città  per  la  difobbedienza  alla 
Reale  chiamata  . Corrifpofe  il  Governadore  col  preftarc  il  giura- 
mento di  fedeltà  ; ma  il  giorno  feguente  , fenzachè  niuno  lo  mo- 
leftafle  , fi  ritirò  , nè  fi  vide  più  comparire  a Palazzo;  dal  che  pre- 
fe  occafione  il  Colonnello,  faputo  l’arrivo  del  Principe  di  Condc 
con  tutta  l’ Armata  , di  aflicurarfi  del  Palazzo  medefimo  , dal  qua- 
le oltre  la  Guarnigione  ordinaria  ufeirono  ijo.  Uomini.  Effendo 
adunque  S.  M.  alloggiata  a Magny  , fi  rifolfe  , febbene  averte  Ceco 
pochiflìma  Nobiltà  , di  andarfene  fino  a Roano  , ove  per  contra- 
rio il  Longueville  era  da  molti  Gentiluomini  accompagnato.  Volle 
di  più  mandare  a foccorrere  Caen  , full’  avvifo , che  vi  forte  colà 
della  divifione,  e v’inviò  il  Sig.  di  Praslin  , ed  U Sig.  di  Crcquy  , 
e comandò  al  Dronè  Comandante  delle  fue  Guardie  l’ avanzarli  , 
c marciare  di  giorno , e di  notte , acciò  forte  il  dì  feguente  fui 
mezzo  giorno  a Roano  . Lo  fteflb  ordinò  ad  una  Compagnia  di 
Svizzeri,  ed  altri.  Non  erano  più  di  diecimila  Uomini  in  tutto. 
II  Venerdì  dieci  del  Mefc  fece  il  Re  la  fua  entrata  in  Roano , non 
con  molta  folennità  , ma  accompagnato  dalla  contentezza  comune . 

Il  Parlamento  venne  ad  inchinarlo  prima  del  pranzo  , e dopo  un 
breve  difeorfo,  che  commofle  S.  M.  ringraziandola  per  averli  falvati 
da  uua  ribellione  imminente,  afcoltò  anche  l’aringa  della  Camera 
dc’Conti , che  lo  pregò  ad  aflicurare  il  loro  ripofo  per  l’avvenire. 

11  Sabbato  feguente  tenne  il  Letto  fuo  di  Giuftizia  , ed  il  Guar- 
dafigilli  narrò  tutto  il  feguito  dopo  i movimenti  delI’Angoulefrnefe  , 
la  cura  di  S.  M.  di  contentare  la  Regina  , e di  farla  vifitarc  , e le 
offerte  modernamente  fattele  . Pafsò  poi  a dire  delle  fpedizioni  ver- 
fo  il  Duca  di  Longueville  , e della  fua  negativa  di  accompagnare 
S.  M.  nell’  ingrefso  in  Roano  ; per  lo  che  il  Re  fteffo  gli  fofpefe  il 
Governo  di  quella  Provincia, finattantochè  nou  facefle  fentire  le  fue 
giuftificazioni.  La  Corte  lo  ringraziò,  e lo  pregò  a non  partire, pri- 
machè  fofsc  intieramente  la  Provincia  tranquilla  . Il  Proccuratore 
Generale  di  Brerigneres  con  eloquenza  ammirabile  perorò , efag- 
gerando  i mali, che  foffriva  la  Normandia , fenza  averli  rifpetto  al- 
cuno nè  alle  Leggi , nè  agli  Altari , e pregò  S.  M.  a fofpendcre  da 
ogni  carica  i fnoi  Nemici . Il  dopo  pranzo  furono  mutati  i Capi- 
tani della  Città  , fecondo  la  fupplica  del  Parlamento, e degli  Scavi- 
ni . Quelle  novità  troncarono  le  braccia  alla  ribellione , per  la  qua- 
le 
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ìè  entrati  erano  dentro  Roano  molti  Nobili , che  con  intelligenza  Alj<l6l0i 
de’  Cittadini  introdur  vi  doveano  mille  ducento  Soldati  gii  pron- 
ti ; ma  alla  prima  nuovi  dell’avvicinamento  dell’Armata  Reale 
tutti  quelli  Nobili  fi  sbandarono  , e l’efempio  fu  feguitato  dal  Cor- 
po della  Città  coll’abbandono  del  Longueville  . Giunte  adunque  le 
Truppe  Reali  a Roano,  ebbero  ordine  d’imbarcarfi  il  feguente  gior- 
no per  Bonille  , ove  fi  refe  il  Marefciallo  di  Praslin  , ed  il  Sig.  di 
Crequì , che  efercitava  la  carica  di  Marefciallo  di  Campo  , i quali, 
•quantunque  aveffero  pochiflimi  Soldati,  e per  contrario  dentro  quel 
Cartello  vi  foffero  2 jo.  Uomini , e Tempre  vi  entrafsero  nuove  mi- 
lizie, tirarono  avanti  il  cammino  verfo  Caen.  Si  trattenne  il  Re  tre 
giorni  in  Roano,  dando  buon  ordine  agli  affari , ed  in  tanto  quei 
di  Caen  fcrivevano , eflcre  colà  neceffaria  la  fua  prefenza  . Giunto 
il  Praslin  tre  leghe  diftante  dalla  Città,  pregò  il  Signore  di  Crequy 
a portarli  in  Caen  ad  incoraggire  quegli  abitanti . Egli  lo  fece  , e 
parlò  più  da  grande  Oratore  , che  da  Soldato  . Bafta  dire , che  fè 
loro  toglier  via  le  Barricate  de’  Borghi,  e della  Città,  e gridare  da 
per  tutto  : Viva  il  Re  , Viva  il  Re , promettendogli  di  più  que’ 

Popoli  di  ricevere  ne’  Sobborghi  le  Truppe  comandate  dal  Marefcial- 
lo Praslin  , c d’ introdurne  due  Compagnie  dentro  le  porte.  Intanto 
il  Praslin  fece  alle  fue  milizie  paffare  il  fiume  di  Caen  , che  feorre 
due  tiri  di  cannone  lungi  dalla  Città  , e pofe  i fuoi  mille  ducento 
Uomini  in  ordine  di  battaglia  in  villa  della  Città  , e del  Cartello. 

Erafi  prefentato  poc’ anzi  alle  Porte  il  Gran  Priore,  e gli  erano 
fiate  ferrate  in  faccia  ; il  che  faputo  dal  Re  fi  morte  da  Roano  , ed 
imbarcandoli  nel  dopo  pranzo  della  Domenica  , fu  la  fera  a dormi- 
re a Bonille  , d’ onde  accortoli!  per  Ponteaudemar  , per  Hanfleur , e 
per  Dines  verfo  Caen  . Gli  andò  incontro  il  Baron  di  Mailloc  con 
cento  Cavalli,  il  vecchio  Marchefe  di  Beuvron  Governadore  di  Fa- 
'laize,  il  Figlio  del  Signore  di  Montgommerì  Governadore  diPontor- 
fon  , ed  altri  ad  afiìcurarlo  della  loro  fedeltà  , ed  a pregarlo  della 
fua  grazia  , e protezione.  In  quello  mentre  il  Crequy  giunto  al  fiu- 
me di  Caen , trovò , che  il  Marefciallo  aveva  fatto  pafl'are  parte 
delle  fue  Truppe,  e dopo  efsere  tragittate  tutte  , le  alloggiò  ne’ Sob- 
borghi , fenza  introdurne  alcune  nella  Città  , volendo  avere  quello 
riguardo  per  i Cittadini . Non  aveva  il  Praslin  ordine  di  afsalire 
il  Cartello  , e però  fi  contentò  di  bloccarlo,  in  manierachè  non  vi 
entrafse  foccorfo.  Due  giorni  dappoi  il  Re  gli  commifc  di  farne  l’af- 
fedio,  e configliarofi  col  Crequy  rifolfero  di  aprire  due  trincee  verfo 
la  Rocchetta  , come  fecero  , e riconofciuto  il  fofso  , giunfe  in  que- 
llo S.  M.  ; il  che  faputofi  dagli  afsediati , immediatamente  capito- 
larono, rimettendoli  in  tutto  al  Re  medefimo,  il  quale  la  ftefsa  fera 
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An.u52o7  v‘  fcce  entrare  due  Reggimenti , ed  il  giorno  fcguente  entrovvi  egli 
in  perfona  , a cui  fi  rendette  il  Cartello  , ch’era  a divozione  della 
Regina  Madre  . Fatto  ciò,  furono  il  Marchefe  di  Marigny,  ed  i Cit- 
tadini di  Mans  avvifati , come  alcune  Truppe  di  Angers  s’incam- 
minavano verfo  la  Fleche  . A tale  novella  Spedirono  il  Sig.di  Cre- 
quy,  quale  con  sì  gran  fretta  fi  portò  a quella  volta  colle  dicci  fue 
Compagnie  , che  gli  riufcì  di  confervare  non  folo  quella  Piazza,  ma 
tutto  ancora  il  Mayne  al  Re  Criftianiflimo  . Gli  Nemici  giunti  alla 
Fleche  , ed  alla  Sufa  non  poterono  fare  altro  , che  mandare  da  tre  , 
o quattrocento  Cavalli  verfo  di  Mans  , ricevuti  dal  Sig.  di  Crequy 
con  tale  fermezza , e valore  , che  coftretti  a ritirarli , ne  portarono 
alla  loro  Armata  la  nuova  ; onde  ftimarono  efser  meglio  andarfene 
ad  Angers  ; tanto  più  che  il  giorno  fcguente  doveva  giugnere  a 
Mans  il  Re  rtefso  in  perfona  . In  fatti  S.  M.  incamminatali  dà  Caen 
a Lifieux  ( d’onde  mandò  a Verneuil  con  una  ricluta  di  Guardie  , 
giunte  allor  da  Parigi,  il  Marchefe  di  Trefncl , che  la  trafse  fubito 
all’  obbedienza  ) tirò  drittamente  a Mans,  ove  infiniti  Signori  con- 
corfero,  chi  a feufare  , e chi  a confcfsare  la  ribellione,  efsendo 
rimarti  colla  prefa  di  Caen  del  tutto  fconcertati , e fmarriti. 

La  Fcrtè- Bernard  , e Vandomo  fpaventati  dall’efempio  di  Ver- 
neuil , e di  Dreux  , quantunque  l’ Armata  del  Re  fofse  ancora  più 
di  20.  leghe  dittante  , abbandonarono  con  molte  loro  milizie  il 
Partito  de’  Principi  Collegati  ; ed  il  Re  in  Mortaine  pubblicò  un 
Decreto  contro  di  efli , dichiarandoli  rei  di  lefa  Maefti  , fc  dentro 
certo  tempo  non  fi  riduccfsero  all’obbedienza  : ne  pubblicò  indi  a 
30.  di  Luglio  un’altro  , col  quale  riftabilì,  come  fi  è detto  , il  drit- 
to annuo  de’  fuoi  Uffiziali-  Allontanatoli  poi  dalla  Fleche,  in  An- 
giò  incamminoflia  Verger, Villa  del  Principe  di  Guimcne,ovc  giun- 
fe  a 6.  d’Agofto  , ed  unito  il  fuo  Configlio  di  Guerra  , rifolfe  di  af- 
falire  il  Ponte  di  Sè,  difefo  da  piu  di  3000.  pedoni , e da  400.  Ca- 
valli con  poca  artiglieria  ben  rrincicrati . Da  principio  fi  canno- 
narono con  qualche  firage  ; poi  afsaliti  da  i Fanti , perduti  alcuni 
Soldati , portati  fuora  del  trinccamento  dietro  alcuni  folli , retti 
dalla  Cavalleria  , coftretti  furono  a ritirarli  . Allora  il  Crequy 
alla  tetta  de’  battaglioni  difse  a tutta  l’ Uffizialità  , additando 
le  trinciere  nemiche  : [pero  , che  noi  oggi  alloggieremo  là  dentro  ; 
e dato  l’ordine  per  l’alsalto,  quantunque  i Fanti  perduti  incontraf- 
fero  della  oppofizione  dal  Conte  di  S.  Agnan  , rimafto  poi  prigio- 
niero, attaccarono  le  barricate,  feguiti  da  i Battaglioni  di  tre  Reg- 
gimenti , fuperarono  i ponti , e non  fenza  grave  pericolo , c molta 
llragedcl  cannone  della  Cortina  del  Cartello,  cacciarono  i Nemici 
dall’Ifola  , e dalla  Città  del  Ponte  di  Se  , quantunque  fofscro  que- 
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fti  maggiori  di  numero  , rimanendo  il  Cartello  fenza  fpcranze  di 
rinforzo  , ed  ajuto . 

Dopo  altre  belle  azioni  del  Crequy , che  fi  portò  veramente  da 
gran  Capitano , e dopo  non  poca  ftrage  , e mortalità  de’  Nemici , 
vedendoli  il  Cartellano  alfalito  per  ogni  parte  , c fenza  fperanza  di 
refiftere  ad  un’Armata  Reale, fpogliato  di  provvifione.e  di  foccorfo, 
rifolfe  verfo  le  fei  ore  della  fera  di  parlamentare , e ratta  quella  not- 
te rt  pafsò  in  preliminari  della  refa.  La  mattina  gli  fu  dal  Re  accor- 
data la  Capitolazione  fottofcritta  per  ordine  fuo  dal  Principe  di  Con- 
dc,  con  quello,  che  i Soldati  fortilTcro  colle  loro  arme,  e bagaglio, 
e colla  miccia  fpenta  , rimanendo  a S.M.  le  loro  bandiere  . 11  Con- 
dc  introduce  fubito  nella  Piazza  quaranta  Uomini  del  Reggimento 
delle  Guardie  con  i Forieri  del  Re , che  vi  entrò  due  giorni  dopo 
in  perfona.  Avvifata  S.M. , come  Angers  lì  trovava  in  grande  fpa- 
vento , c mal  guernita  di  vittovaglia  , quantunque  negli  forte  con- 
(igliato  l’afledio , ebbe  quello  rifpetto  per  la  Regina  fua  Madre , che 
v’era  dentro  , c non  lo  volle  fare  , anzi  ordinò  , che  fe  ne  ritiraf- 
fero  le  Truppe  , per  dare  orecchio  agli  articoli  di  pace  , della  quale 
eflendo  Hata  altre  volte  la  Regina  richiella  , l’aveva  niegata  , ed 
ora  erta  fu  la  prima  a domandarla  , bramandola  grandemente  , co- 
me ne  aflicurarono  il  Re  il  Duca  di  Bellegarde,  l’Arcivefcovo  di 
Sens,  ed  il  P.Berullc.-Le  fu  per  tanto  mandato  il  Signor  di  Modene 
con  una  lettera  credenziale,  per  dirle  , come  il  Re  fuo  Figliuolo  era 
partito  dal  Ponte  di  Sé,  per  riceverla,  ed  afpettarla  in  Brilfac,  c che 
fe  i fuoi  Alleati  per  avventura  di  lui  non  fi  fidalfero  , mande- 
rebbe jl  proprio  Fratello  , ed  il  Principe  di  Condè  , come  ortaggi  ; 
ma  la  Regina  rifpofe  contentarli  della  parola  Reale , promettendo 
erta  di  non  allontanarli  nè  dalla  fua  prefenza  , nè  dalla  fua  volontà  i 

Non  punto  feordata  della  tenerezza  materna , s’ informò  in  queft* 
occafione  diligentemente  del  fuo  Figliuolo  , moftrando  d’ intendere 
con  piacere  lo  Rato  di  lui , la  fua  attenzione  alla  guerra  , la  fua  di- 
ligenza , la  fua  incelante  fatica  , la  fua  generalità  , e folamente  al- 
lora le  caddero  alcune  lagrime  involontarie  dagli  occhi , quando  il 
Signore  di  Modene  le  dille  , non  aver  mai  il  Re  mortrata  alcuna 
paura  , fe  non  quando  accortar  doveafi  ad  Angers  , ov’  ella  fi  ri- 
trovava , e come  lo  aveva  grandemente  mortificato  quel  giorno  , 
che  prefo  il  Ponte  di  Se,  ei  gli  propofe  di  entrare  ne’  Sobborghi  del- 
la Città.  Finalmente  la  Regina  ; Affìcurate,  le  difle  , il  Re  da 
mia  parte  , che  domani  a Brifiac  lo  vedrò  volentieri  s e che  fo- 
no di  lui  JoddisfattjJima , nè  altro  voglio,  che  compiacergli , e 
che  prego  Dio  per  effo , e per  la  prosperità  del  fuo  Regno . A i 
tre  del  inefc  d’Agollo  mandò  S.M.  il  Marefciallo  di  Praslin  incontro 

alla 
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An.i62c.  alla  Madre  fino  al  Ponte  di  Sè  , e ne  fece  ufcire  le  Guardie  Reali , 
per  porvi  quelle  , che  la  ftefsa  Regina  Madre  vi  deftinaffe. 

Parimente  il  Duca  di  Luxemhourg  ebbe  ordine  d’ incontrarla  tra 
il  Ponte  di  Sè,  e Briflac,  ove  benignamente  il  ricevè,  ma  moftran- 
do  una  fretta  grande  di  rivedere  il  Figliuolo,  pretto  fe  ne  sbrigò. 
Il  Re  flette  con  qualche  impazienza  in  Briflac  lungamente  afpettan- 
dola,  finochè  il  dì  ij.  feoperra  la  lettica  materna  da  lungi  pofe  pie- 
de a terra  ; del  che  avviatane  la  Regina  , ancor  ella  ufcì , e fi 
gettò  fuori,  facendo  alcuni  pallia  piedi  all’incontro,  ed  appena 
ambedue  le  loro  Maefti  romper  poterono  la  folla  de’  Cavalieri , e 
Titolati  accorfi  a vedere  quello  tenero  abboccaménto  da  tutti  bra- 
mato . Il  Re  le  difse  non  aver  mai  avuto  impazienza  maggiore, 
che  di  ftringerla  al  feno  , e di  inoltrarle  il  fuo  affetto,  e delìderio 
di  onorarla  qual  Madre . Corrifpofe  la  Regina  con  aflicurarlo  di 
aver  ogni  giorno  fatti  voti  al  Cielo  per  la  bramata  riunione , nè 
defiderare  da  quello  punto  altra  cofa  con  tanto  ardore , quanto  la 
fua  buona  grazia.  Quindi  il  Re  prefentolle  il  Fratello  da  lei  abbrac- 
ciato con  tenerezza,  ed  il  Principe  anche  accolto  da  lei  graziofamente; 
P.D.  Tour-  nulladimeno  non  furono  da’  Politici  giudicati  quelli  abbracciamenti 
nal  Hiflo*  ^ncerj.  che  che  fia  di  ciò,  fi  vide  per  ora  riunita  la  Madre  col 
ri'lut'  Figlio  , e di  tale  riunione  quelle  furono  le  condizioni , conclufc  alti 
io.  d’Agofto  r cheli  Re  dichtaraffe  la  Regina  innocente  infieme  con 
quelli , che  affittita  l’aveano  fino  allora  t che  efeguir  fi  dovette  il 
Concordato  d’Angoulefme  in  tutte  le  fue  parti  : che  tutti  coloro  , i 
quali  feguito  avevano  Maria  de’  Medici , ritornaffero  all’efercizio 
delle  loro  cariche  : che  Dreux  fi  rcftituifsc  al  fuo  Conte,  Vandomo 
al  Duca  di  Vandomo,  Verncuil,  e Sablè  al  Marefciallo  di  Bois-Dau- 
phin  , e la  Fertè-Bernard  al  Duca  di  Mayenne  r e che  finalmente 
lilla  Regina  fi  pagaflcro  allora,  per  foddisfare  i fuoi  debiti,  cento  mi- 
la Scudi  , ed  altrettanti  dare  fe  le  dovettero  al  principio  dell’anno 
fegucntc  , Dopo  tale  riconciliazione  il  Re  contentiffimo  fpedì  fubi- 
to  a Roma  un  Corriero  a follecitare  il  Cappello  Cardinalizio  per  lo 
Vefcovo  di  Lufon  Monffgnore  di  Richeliò,  il  quale  deliramente , 
come  Capo  del  Configlio  della  Regina , aveala  faputa  ridurre  alla 
neceffitd  di  trattare  quella  pace , ed  era  così  felicemente  riufeito  in 
tale  maneggio  , ch’ella  medefima  prima  del  Re  fatto  avea  parte  al- 
la Corte  Romana  , perchè  fotte  rivettilo  della  facra  Porpora.  Con 
tucto  ciò  ci  non  la  ottenne  , fe  non  dopo  la  morte  del  Duca  de  Lu- 
nes,  il  quale  finochè  vitte  , fi  adoperò  con  tutte  le  forze,  in  con- 
trario , entrato  forfè  in  gelofia  , che  (cavalcar  lo  potette  dalPalro 
pollo  di  favore  , che  allor  pofsedeva  . Rimarti  i Fazionarj  affitto 
fnurriti  e dalla  (confitta  del  Ponte  di  Sè,  e dalla  pace  , che  la  Pe- 
gni > 
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guì,  il  Re  marciò  colle  Truppe  verfo  i 18.  di  Settembre  nella  Guien-  Xnliia 
na,  avendo  lafciato  la  Madre  a Brifsac,  e nel  viaggio  vifitò  la  Re. 
gina  fua  Spofa  a Tours  , avendole  fatto  ofservare  l’Armata  in  or- 
dinanza ; e riceve  il  Duca  di  Mayennc  in  Poitiers , cui  difse  in  po- 
che parole  : Mi  /corderò  del  paflato  , fe  mi  jervirete  bene  per  l' 
avvenire.  Qui  rincontrò  di  bel  nuovo  la  Regina  Madre  , che  infic- 
ine colla  Regnante  fenc  tornarono  pofeia  immediatamente  a Parigi. 
Pafsando  egli  verfo  S.Gio: degli  Angeli,  quegli  Abitanti  lo  fupplica- 
rono  co’ginocchi  per  terra  a liberarli  dal  Luogotenente  del  Duca  di 
Roano  , ed  ei  vi  lafciò  per  allora  un  Caporale  ; ma  giunto  a Quif- 


nello,  e venuto  a trovarlo  il  Signore  d’Epernon  , raccomandandogli 
nnaperfevcrante  obbedienza,  gli  diede  il  Governo  di  quella  Piazza. 

Imbarcofli  pofeia  a i 18.  con  tutto  il  vento  contrario  , e giunfe 
*.o  ficflb  giorno  a Bordeos  accolto  dal  primoPrcfidente  con  un  bellif- 
*'mo  difeorfo  , dopo  il  quale  feguirono  le  doglianze  contro  il  d’An- 


gilcmont  Govcrnadore  , al  quale  fece  il  Re  tagliare  immediatamen- 


te la  tetta.  11  Parlamento  di  Bearn  flava  ancora  nella  fua  ottimazio- 


ne da  tanto  tempo  , quando,  trovandofi  il  Re  a Bordeos , gl’inca- 
ricò  per  l’ultima  volta  il  reftituire  i beni  Ecclefiaftici , fperando  di 
trovare  in  loro  una  pronta  obbedienza;  ma  per  iftigazione  de’  Ri- 
belli rrovofli  ingannato  ; poiché  coftoro  col  tirare  la  cofa  in  lungo, 
e coll’opporre  fempre  nuove  difficoltà,  cercavano  di  deludere  S.M., 
e farle  prendere  il  partito  di  non  profeguirc  l’impegno.  In  vero  il 
Re,  che  ne  voleva  la  rifpofta  , fu  coftretco  a trattenerli  afsai  lungo 
tempo  prefso  Bordeos  , male  alloggiato  , c con  molto  incomodo 
della  Corte,  c dell’Armata.  Finalmente  fu  agli  otto  di  Ottobre  av- 
vi fato  , efsere  la  cofa  (lata  rimefsa  a i due  Parlamenti  di  Bordeos , 


c di  Peau  , i quali  gli  deputarono  i loro  Inviati , che  giunfero  ap- 
punto la  mattina  feguente,  e feufandofi  della  difobbedienza,  allega- 
rono di  non  efsere  flati  liberi  nelle  determinazioni , ma  violentati 
dalle  Milizie  introdotte  dal  Barone  di  Benaco  . S.  M.  abbandonato 


per  allora  ogni  altro  penfiero,  rifelfe  di  andare  egli  ttcfso  in  perfona’ 
nel  Bearn  , dicendo  a’  Deputati , che  poiché  non  erafi  potuto  fare 
obbedire  da’  fnoi  Vafsalli  per  mezzo  di  altri,  era  ragionevole  , che 
lo  facefsc  per  fe  medefimo.  Si  adoperarono  a tutta  pofsa,  per  rimuo- 
verlo da  tal  viaggio;  ma  egli  dato  il  congedo  a’ Deputati  con  ordi- 
nar loro  il  dire  al  Parlamento  da  fua  parte,  che  la  fua  prefenza  ag- 
getterebbe ogni  cofa  agli  11.  d’Ottobre  partì,  ed  a’’ 1 3.  giunfe  i 
Grcnada  , ove  l’Avvocato  Generale  del  Configlio  di  Peau  gli  recò  il 
Decreto  confermato  , Applicandolo  a non  tirar  più  avanti  il  cam*- 
mino.  Giunto  ad  Arfac  trovò  de’ Nuovi  Deputati,  che  lo  pregaro»- 
pò  a dire  , come  volefsc  reftar  fervila  di  entrare  nella  Citta . Rif- 
. . pofe  ; 
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“pofc;  Voglio  entrarvi  da  Sovrano  del  Bearne fc , quando  vi  fia  una 
Jota  Chieja , ove  /montare . In  altro  ca/o  non  voglio  nè  entrata 
folenne , ni  baldacchino  , non  convenendo  , che  , ove  non  fono 
mai  fiato  , fia  io  onorato  prima  di  aver  ringraziato  il  Signore , 
da  cui  tengo  quel  luogo . Soggiunfe  di  volere  fcendere  alla  Chie- 
fa Parrocchiale , che  é alla  porta  del  Camello,  dando  i pochi  Cat- 
tolici, che  v’erano  rilegati  in  una  Cappella  mezzo  fcoperta  di  là  dal 
Sobborgo.  Per  non  trovarvi!»  dunque  Chiefa  Cattolica  da  riceverlo 
con  onore,  non  volle  farvi  entrata  folenne  con  feda  , e ceremonia 
alcuna  , contentandoli  d’  un’ingrefso  privato.  Giunfe  a i ij.d’ Ot- 
tobre a Peau  , ove  trovò  maliziofamente  fottratti  i viveri,  per  ob- 
bligarlo predo  ad  andarfene  , dicendoli  anche  pubblicamente  , che 
appena  fofse  egli  partito  fi  farebbono  lacerati  i fuoi  Editti.  In  cin- 
que giorni , che  il  Re  dimorò  nel  Bearnefe  , fi  fè  redituire  Navar- 
refe  Fortezza  , ed  Arfenale  della  Provincia  , e vi  fece  celebrare  in 
fua  prefenza  il  facrificio  folenne  della  S.  Mefsa  , dopo  cinquant’  an- 
ni , che  v’ era  dato  abolito  . Introdufse  di  bel  nuovo  gli  Ecclefia- 
dici  nel  Configlio , redituì  loro  i beni  di  Chiefa  . La  Catedrale 
di  Peau  fu  refa  a’  Cattolici  : erede  quella  Cancellala  in  Parlamen- 
to , in  cui  ordinò  , che  fi  parlafle,  e perorarti:  in  Francefe  ; e mu- 
tata ancora  la  Guarnigione  , ed  il  Governadore , lafciò  in  luogo  di 
lui  il  Signore  di  Pojana  . Sopprefle  l’ufurpato  potere  de’  6.  Canto- 
ni, i di  cui  Colonnelli  ad  un  folo  voler  loro  mettevano  in  piedi  7., 
o 8.  mila  Soldati,  e nello  dello  giorno  con  un’Editto  riunì  la  Coro- 
na di  Navarca , e la  Sovranità  di  Bearn  alla  Corona  di  Francia  , 
come  fuo  antichiflimo  Feudo  . Accrebbe  il  numero  degli  Uffiziali 
Cattolici  nell’amminidrazione  della  oppreflaGiudizia,  ripofe  i Vef- 
covi,e  gli  Abbati  nelle  Sedie  loro, e gli  Ecdefiadici  nelle  loro  Chiefe, 
introducendovi  anche  diverfi  Ordini  Religiofi,  e particolarmente  i 
Cappuccini , e dando  a’  Gefuiti  la  cura  d’idruire  la  Gioventù  nella 
Cattolica  Religione  ; perlochè  ebbero  allora  il  portello  de’  principali 
Collegi  della  Provincia  . Appena  ufeito  il  Re  da  Bearn  , i fediziofi 
Ugonotti,  vedendo  il  Paefe  affatto  cangiato  di  faccia,  arrabbiati 
di  ciò , formarono  fui  Nivarrefe  una  congiura  , del  che  avutone 
appena  Gentore  chi  ne  era  al  governo , raddoppiò  le  guardie , ed 
eflendo  fiato  ortervato  , come  eri  entrata  maggior  gente  del  folito 
nella  Città  , e non  trovarli  un  Capopopolo  de’  più  fediziofi , che  era 
fparito  , 0 fi  era  nafeodo  , i Capitani  tennero  le  milizie  in  arme , e 
fecero  carcerare  i principali  Cittadini , che  febbene  tutto  melaro- 
no , uno  però  di  loro  , temendo  della  fua  vita  , confefsò  , doverli 
tutti  dilla  mezza  notte  unire  in  due  luoghi , e guidati  dal  Binzin  , 
che  tra  il  Capo  fuddetto  de’  fediziofi  , afialire  i Corpi  di  Guardia  , 
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c dare  l’ingrelfo  a cinquecento  Uomini  portati  in  que’ contorni.  Si  An.itao.' 
cercarono  i Complici  qua,  c là  difperli , c nafeofti , c furono  per  lo 
più  ritrovati  con  pillole,  e pugnale,  ma  molti  ancora  fene  fuggi- 
rono giù  dalle  mura  precipitandofi  , e Angolarmente  i Capi . Dicci 
però  di  loro  furono  impiccati  pubblicamente  nella  Piazza  del  merca- 
to . Gli  Eretici , e Fazionarj  di  Montalbano  a tale  avvifo  imprigio- 
narono per  riprefaglia  ambi  i Capitoli  tanto  della  Catedralc  , che 
della  Collegiata , e tutti  i Cattolici;  ferono  lo  ftcfso  nel  Foix  , in 
Nimcs , in  Saverdun  , in  Cazerces , in  Paniers  , dettandovi  una 
violenta  perfccuzione  contro  i Fedeli , nella  quale  molto  foffrirono 
Angolarmente  gli  EccleAaftici , c ReligioA  . Scrifsero  di  più  a tutte 
le  loro  Chiefe  , convocandole  per  gli  26.  di  Novembre  alla  Roccel- 
la , del  che  avvifatone  il  Re  in  Grenada  frontiera  del  Bearnefe  lle- 
fe  una  dichiarazione  contro  i RoccelleA  , e tutti  gli  altri , che  ar- 
difsero  di  tenere  Amili  Ragunanze,  trattandogli , come  Ribelli , e 
rei  di  lefa  Macfti  . Finalmente  tornò  il  Re  a Parigi  ; ma  prima  del- 
la Ane  di  quell’ anno  fece  una  feorfa  nella  Piccardia  , lafciando  par- 
te dell’Armata  nel  Xantogne  , e nel  Poitou  fotto  la  (corta  del  Duca 
d’Epernon  , e del  Conte  della  Roche-foucaut . 

La  Città  della  Roccella  fu  feelta  dall’Inferno  per  baluardo  dell’ 

EreAa  ; poiché  i Ribelli  della  pretefa  Riforma  colà  radunatiA  A am- 
mutinarono contro  gli  ordini  Regj , proteftando,  che  non  A era  o(- 
fervata  , e mantenuta  loro  la  parola  , ed  il  Signore  Du-Pleflis  Go- 
vernadore  della  Città  , e Caftello  di  Samur  fcrilse  fu  ciò  al  Duca  di 
Montbafon  ; ma  quelli  gli  rifpofe,  non  aver  mai  S.M.  promefso  la  li- 
cenza di  congregarA  , ed  avere  efsa  puntualmente  efeguito  gli  altri 
punti  accordati , come  il  porre  la  Città  di  Lettoure  in  potere  di  uno 
della  loro  Setta  , l’introdurre  due  ConAglieri  Ugonotti  nel  Parla- 
mento , ed  il  confermar  loro  le  Piazze  di  Acurezza  ; onde  a gran 
torto  efli  A lamentavano.  Non  depofero  gli  Ugonotti  per  quello  le 
loro  ardimentofefpcranze  , e fulla  Ane  dell'anno  mandarono  il  Signo- 
re di  Favas  col  carattere  di  Deputato  dell’  Afscmblca  della  Roccella 
alla  Corre,  per  cfsere  udito  ; ma  la  Corte  rifpofegli,  che  non  cono- 
fceva  alcuna  loro  Afsemblca  , efsendo  fiate  da  gran  tempo  da  S.M. 
tutte  difciolte  , e che  però  non  poteva  con  tal  carattere  udirlo.  In 
quello  tempo  giunfe  il  Duca  di  Lefdiguieres,  che  trovando  il  Favas 
Culle  mofse  di  ritorno,  trattenendolo  gli  promife,  che  quando  avef- 
fero  i RoccelleA  licenziato  quel  loro  Congrefso  , il  Re  manterrebbe 
gli  antichi  Editti  , e ritirerebbe  le  Truppe  dalla  Guienna,  dal  Xan- 
togne, dal  Poitou,  e da  altri  luoghi  ; con  che  finirono  per  queft’ an- 
no gli  affari  degli  Ugonotti . 

Uno  de’  più  famofi  di  loro  , che  ritornalfe  alla  Fede  Cattolica , 
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Ai.  lù>0_  fu  il  Marchcfc  di  Rofny  Figliuolo  di  Maflìmiliano  di  Bethune  Duci 
* di  Sully , il  quale  abiurò  la  Relìa  , mentre  il  Re  fi  tratteneva  nel 
Poitou,  iflruito  nella  Cattolica  Religione  dal  Cardinale  della  Roche- 
Foucault.edal  P.  Arnaldo  Gefuita,  con  grande  contento  di  S.M.,che 
fe  ne  allegrò  con  lui  il  giorno  dell’ Allunzione  della  SS.  Vergine  ; ma 
con  altrettanto  acerbo  difguflo  del  Padre  , Autore  dell’  Economie 
Reali,  il  quale  anche  gli  fcrilfe  una  lettera  di  doglianza,  fenza  fare 
però  breccia  alcuna  nell’animo  collante  , e Cattolico  del  Figliuolo. 

In  quell’anno  cominciarono  ancora  i gravi  rumori  della  Valtelli- 
na , che  accefcro  una  nuòva  guerra  in  Italia  , la  quale  durò  poi  af- 
fai tempo,  e vi  s’interefsò  anche  la  Francia.  Giace  quella  valle 
bclliflima  , ricca  , e popolata  in  mezzo  a montagne  altiffime , che 
la  difendono  da  ogni  parte  , ed  ha  di  pianura  nel  mezzo  una  lar- 
ghezza quali  di  un  miglio,  irrigata  dall’ Adda,  chele  feorre  per 
mezzo.  E’  foggetta  a’Grigioni,  co’ quali  confina  da  una  parte  , aven- 
do dall’ altre  lo  Stato  di  Milano  , il  Dominio  Veneto  , e la  Signoria 
del  Tirolo.Or  avevano  i Grigioni  infettato  della  lor  pelle  una  gran 
parte  di  quella  Valle  non  folo  col  mandarvi  Giudici , Governado- 
ri , e Magillrati  Eretici , ma  con  fondarvi  ancora  Collegi , e Chic- 
fe,  fino  ad  uccidere  chi  fi  opponelfe  loro,  tra  quali  fu  un  tale  zelante 
Ecclcfiallico,  detto  l’Arciprete  Rufca,  che  per  avere  contrallato  la 
fondazione  d’un  loro  Collegio  in  Sondrino  , divenne  Martire  di 
Gesù  Grillo  , facendolo  quegli  empj  Eretici  crudeliflimamente  mo- 
rire . Efaccrbati  perciò  afpramente  i Cattolici , forfè  tra  tutti  lo- 
ro il  Cavalier  Robuflcllo,  il  quale  accefo  di  fanto  zelo, medi  infieme 
fino  a cento  Cattolici , ed  armatigli , fi  fcaricò  addolfo  agli  Eretici 
di  Bormio  , dannandogli , e trucidandogli  tutti  ; e tirando  avanti 
la  cominciata  imprefa  .s’impadronì  di  Tirano  , di  Ponte  , di  Mor- 
begno  , di  Traona  , e di  quali  tutte  le  rimanenti  Contrade  , ucci- 
dendo , ed  impiccando  un  numero  grande  di  Cai vinilli , dando  a 
fuoco,. ed  a facco  le  loro  Cafe  , e Campagne,  feguito  in  ciò  da 
molta  turba  di  Popolo , come  quello , che  odiava  grandemente  il 
Governo  Grigione  per  le  fue  ingiullizie , eftorfioni , ed  angaric.  Il 
che  facto , il  Robuflcllo  rivolfefi  all’Ambafciadore  di  Francia  , ed 
al  Governadore  di  Milano , fupplicandoli  a voler  prendere  fotto  la 
lor  protezione  la  Valtellina  , e difenderla  da  Nemici.  Non  potè  il 
Re  Luigi  dillratto  nelle  guerre  Civili  del  Regno , cd  occupato  alla 
dillruzione  degli  Ugonotti  di  Francia  abbracciare  per  ora  l’impre- 
fa  ; onde  l’ Ambafciadorc  di  Francia  fi  contentò  di  raccomandare 
quegli  Abitanti  al  Duca  di  Feria  Governadore  di  Milano  pel  Re  di 
Spagna  . Quelli  rimife  coiloro  al  Conte  Gio:  Serbellone  , e ad  An- 
tonio de  Porras  Miniflro  fuo  favorito  , non  volendo  egli  palefcmen- 
. te 
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te  rompere  la  guerra  ; e gli  ajutò  di  denaro  , facendo  a*  Valcellini ‘ 
sborfare  dieci  mila  Scudi  , co’  quali  affaldata  molta  gente  fuori 
dello  Stato  di  Mitano,  introdufsero  di  guardia  in  Morbegno  trecento 
Fanti  , e ducento  Cavalli , e vi  formarono  i Magazzini  da  guer- 
ra ; ed  accrefcendo  le  forze  loro  ogni  di  più , mifcro  infieme  in 
breve  da  fei  in  fette  mila  pedoni , e 780,  Corazze  ; e valendoli 
dell’ozio  de’  Grigioni,  riprefero  a forza  d’ Arme  Coira  , donde  di- 
fcacciato  avevano  il  Vefcovo,  che  fu  in  quell’ occalione  riporto  nel- 
la fua  Sede  ; non  la  godette  però  gran  tempo  ; imperocché  folle- 
vati  i Grigioni,  e riprefe  l’Armi , di  nuovo  ne  lo  diacciarono. 
A’  Veneziani  non  poteva  piacere , che  la  Cafa  d’Auftria  coll’  acqui- 
rto  della  Valtellina  lì  aprifse  si  comodo  il  pafso  da’  Paeli  fuoi  Ere- 
ditari nel  Milanefe  ; nè  la  Francia  potea  molto  gradire  l’ ingrandi- 
mento di  Spagna  ; per  lo  che  lo  ftefso  Ambafciadore  Francefe  , il 
quale  poco  prima  aveva  richierto  il  Duca  di  Feria  di  protezione 
per  la  Valtellina , lì  rivolfe  a favorire  i Grigioni , che  lì  erano  a 
lui  parimente  raccomandati  ; dalla  quale  incoftanza  irritato  il  Fe- 
ria impegnò  feopertamente  l’Armi  di  Spagna  a favorire  i folleva- 
ti , e temendo , che  i Grigioni , come  minacciavano , noti  calaf- 
fero  nel  Cremafco  , ordinò  al  Serbellone  il  penetrare  con  1500. 
Fanti  dentro  la  valle  ; ma  prima  di  ciò,  urtiti  i nemici  da  Chia- 
venna,  occuparono  tutto  il  paefe  lino  a Sondrino  nel  tempo  ap- 
punto, che  il  Serbellone  entrava  per  altra  parte  , il  quale  rinforza- 
to da  Ceri  della  Rena  , che  s’ impadronì  di  Morbegno , del  Pon- 
te , e di  Sondrino , e da  D.  Girolamo  Pimenrello  Generale  della 
Cavalleria  , che  acquirtò  il  porto  della  riva  fui  Lago , che  con- 
duce a Chiavenna  , lo  fortificò  , e rertò  la  Signoria  Spagnuola  pa- 
drona delle  Piazze  migliori . I Veneziani  con  due  Reggimenti , c 
con  molti  denari  aiutavano  dall’altra  parte  i Grigioni,  i quali  fi 
rifolfero  di  rfacquiftare  la  Riva;  ma  trovatala  fortificata,  e ben 
difefa  , furono  coftretti  a pigliare  la  ftrada  de’ Monti , e s’incam- 
minaron  per  la  via  di  Bormio , abbandonato  da  D.  Gio:  de’  Medi- 
ci , e Taccheggiato  da  loro  con  profanare  anche  le  Chicfe , verfo 
Tirano,  il  quale  facilmente  avrebbono  prefo  , fe  il  Generale  D.  Gi- 
rolamo Pimentello  fopraggiunto  con  Gio:  Bravo , e colla  Cavalle- 
ria , non  avefsc  battuto , e rotto  i Grigioni  «li vili  in  tre  corpi  ; 
onde  per  frutto  della  vittoria  gli  Spagnuoli  ripigliarono  Bormio  , e 
fabbricati  diverfi  Forti  fu’  Confini  più  efporti,  rimafero  afsoluti  pa- 
droni di  tutta  la  Valle  . Stavano  i Grigioni  per  sì  avvedi  fuccedi- 
mcnti  molto  cofiemati , e già  richicfto  aveano  per  loro  Ambafcia- 
dori  la  pace  al  Duca  di  Feria  , quando  mutati  in  un  fubito  , e ri- 
chiamati gli  Ambafciadori , non  fenza  l’ irtigazione  di  altra  Potcn- 
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Anli 62u  z*  » caligarono  coloro  , che  configliato  aveano  il  ricorrere  a Mi- 
lano , e fi  dichiararono  di  voler  piuttollo  la  Guerra  , che  fogget- 
tarfi  alla  Spagna  . Come  poi  la  Francia  ritogliefse  la  Valtellina  agli 
Spagnuoli , e mediante  il  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili,  tornalse 
quello  Paefealli  Tuoi  antichiPadroni.il  vedremo  a fuo  tempo,  e luogo. 

Ormai  fi  poteva  allettare  una  aperta  guerra  da’Calvinifti . La 
oftinata  loro  difobbedienza  al  Sovrano  in  non  volere  difeiogliere 
le  loro  Afsemblee  inoltrava  , quanto  fi  fofsero  refi  forti , ed  indo- 
mabili nel  tempo  delle  ultime  Guerre  civili , e quanto  prefumefsero 
di  fe  medefimi . Si  levarono  al  fine  chiaramente  la  imfchera  fui 
cominciar  di  quell’anno,  pubblicando  a nome  delle  Chiele  Rifor- 
mate di  Francia,  e della  Sovranità  di  Bearn  unite  infieme  alla  Roc- 
cella  alcune  infoienti , e temerarie  fcritture  indrizzatc  al  Re  col  ti- 
tolo di  Rimoltranze,  c dopo  la  penna  impugnando  la  fpada  , intra- 
prefero  formalmente  l’afscdio  del  Ca Hello  di  Privas  nel  Vivarefe 
lotto  la  guida  del  Brifson  , che  dopo  14.  giorni  agli  8.  di  Feb- 
braio Io  coltrinfe  alla  refa  . Allora  il  Re  mandò  fubito  il  Duca 
di  Montmorensì  a far  fella  a quelli  temerari  , difponcndofi  intanto 
ad  andarvi  efso  medefimo  in  perfona  ; ma  penfando  S.  M.  chi  far 
dovefse  Capo  della  fua  Armata  , pofe  gli  occhi  fopra  il  Lesdiguie- 
res  , e volendogli  far  cofa  grata  , pensò  di  rilfabilire  in  quell’  oc- 
cafione  la  Carica  di  Conteilabile  vacante  fino  dalla  morte  di  En- 
rico di  Montmorensì,  cioè  dal  1614.  fecondo  anche  il  configlio 
del  De-Lunes , per  toglierne  in  cotal  puifa  il  comandò  al  Principe 
di  Condè  , a cui  naturalmente  doveafi  , temendo  di  vederlo  trop- 
po pofsente  alla  Corte  . A quello  fine  fu  incaricato  il  Deageanr 
d’indurre  il  Lesdiguieres  ad  abbracciare  la  Fede  Cattolica  , da  cui 
non  fembrava  molto  lontano , avendolo  il  P.  Cotone  difingannato 
• di  molti  errori  ; ma  il  rifpctto  umano,  e l’impegno,  oltre  la  gran 

debolezza  , che  egli  avea  per  le  Donne  , lo  trattennero  nel  fuo  in- 
felice partito  , cd  avendo  feorto  nel  De-Lunes  una  qualche  vana 
ambizione  di  efsere  ei  Conteilabile  , pigliò  volentieri  quello  prete- 
so per  ufeire  d’impegno  , e cedette  a lui  la  carica  , feufandofi  con 
S.  M.  come  cagionevole  della  perfona  , avendo  ornai  76.  anni  di 
età  , aflìcurandola  però  , che,  ficcome  avea  fervito  la  Francia  fino 
allora  , cosi  la  fervirebbe  fino  alla  morte  . 11  Re  , che  fentiva  una 
grande  inclinazione  per  lo  De-Lunes  fuo  favorito  , accettò  la  ri- 
nunzia , e diede  a collui  la  Spada  di  Conteilabile. 

Non  era  il  De-Lunes  punto  fatto  per  un  tale  impiego , ne  il 
Contellabilato  di  Francia  era  nicchia  per  lui.  Un’  Uomo  , che  non 
aveva  efpcricnza  alcuna  nell’ Armi , , non  potea  molto  bene  efcrci- 
tarc  quello  Uffizio  ; il  che  conofcendo  fino  egli  flefso  , fi  riflrinfe  a 
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Volérne  l’onore,  a portarne  il  titolo,  ed  a tirarne  l’entrate,  ab-" 
bandonandone  poi  l’efercizio  a’  Tuoi  Luogotenenti , e fubal terni,  li 
Lefdiguieres  , che  per  fare  a lui  cofa  grata,  rinunziato  lo  avea,  eb- 
be in  mercede  la  Dignità  di  Marefciafio  Generale  di  Campo  , gra- 
do ancor  quello  non  più  da  altri  tenuto  dopo  la  morte  del  Mare- 
fciallo  di  Biron , e fi  contentò  della  precedenza,  che  quello  gra- 
do gli  dava  iopra  tutti  i Marefcialli.  Il  Re,  che  ben  Tei  meli  tol- 
lerato avea  gli  Ugonotti  , avvifato  da  molte  parti  della  loro 
idea  di  formare  una  Repubblica  , fi  parti  da  Parigi  per  Fontai- 
nebleau  , ed  intanto  diede  agio  al  Lefdiguieres  di  perfuadere  a co- 
ftoro  per  l’ultima  volta  il  ridurli  all’obbedienza  ; ma  conofeendo 
andare  a vuoto  ogni  lenitivo  più  dolce  , rilolfedi  venire  al  ferro, 
ed  al  fuoco , ed  incamminofli  colle  fue  Armi  verfo  Orleans,  ed  ar- 
rivato aTours , fece  catligare  alcuni  infoienti,  che  llurbato  aveano 
gli  Ugonotti  nell’efercizio  della  Ior  Religione . Avuto  qui  avvifo 
di  certa  cofpirazione  in  Samur  , fi  rivolfe  a quella  parte  col  Duca 
di  Lefdiguieres,  e diffipò  colla  fola  prefenza  ogni  fofpetto,  ed  ogni 
ombra  , permettendo  a que’  Cittadini  la  libertà  di  cofcienza.  In 
quello  mezzo  i Segretarj  di  Stato  ordinarono , che  s’impedilfe  ogni 
ragunanza  di  gente  , e che  fi  olTervalfero  gli  Editti  pubblicati  in  fa- 
vore degli  Ugonotti , purché  c odoro  non  avellerò  aderenza , o co- 
municazione alcuna  co’  RoccellelL 

Giunto  a Fontenais,  ebbe  a fuoi  piedi  il  Miniftro  col  Conciftoro 
della  Pretefa  Riforma  di  quel  luogo  , uomo  , che  era  fiato  uno  de’ 
più  infoienti  dell’Afsemblea  . Collui  domandò  perdono  a S.M. , e la 
fupplicò  a lafciar  loro  libero  l’efercizio  della  Calviniftica  Setta . S. 
M.  riprendendolo  del  pafsato,  rifpofe  , non  aver  mai  contravenuto 
a’  già  emanati  Decreti  ; e perchè  fi  temeva  di  qualche  follcvazione 
per  la  vicinanza  della  Roccella , lafciò  in  quel  Caftello  un’Uffizialc 
a comandarvi,  e Tene  parti. 

Maillezay , c Marano  gli  apriron  le  porte  , « gli  congegnarono 
le  chiavi  , e lo  flefso  ferono  Niort',  e Chifay  . E’  quella  una  Piaz- 
za cinque  fole  leghe  dittante  da  S.  Giovanni  degli  Angeli  , e pe- 
rò Sua  Macfià  fece  qui  alto  , e tenne  configlio  di  guerra  , dicendo, 
efser  tempo  ornai  di  riconofcer  la  Fortezza  , per  potervi  accollare 
l’Armata  , e diftribuire  i quartieri . Ciò  fu  comandato  al  Marc- 
fciallo  di  Lefdiguieres , a cui  fingolarmente  toccava , cd  a cui  il 
Re  ordinò  l’ afpcttarlo  a S.  Giuliano  , dittante  un  tiro  di  cannone 
da  San  Giovanni  degli  Angeli.  Aveva  S.M. fino  quando  era  a Samur, 
avuto  notizia  , come  il  Duca  di  Roano  uno  de’  Capi  principali  de- 
gli Ugonotti , faceva  fortificare  quella  Città  , e mandato  avevagli 
un’ordine  di  cefsarc  dalle  fortificazioni,  evenire  alla  Corte  infic- 
iamo IIL  . D 3 me 
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<Vn.i62i.  mc  co'  Signore  di  Soubife  fuo  Fratello } ma'  il  Roano , fenza  ponto 
obbedire , attefe  a tirare  avanti  il  lavoro , ed  a porre  dentro  la 
Piazza  tremila  Soldati  di  Guarnigione,  oltre  molta  gente  fcelta  fot- 
to  il  comando  di  fuo  Fratello  , cui  pofe  al  fianco  per  configliero  1’ 
Altafontana  uomo  di  grand’ efperienza , e di  prudenza  Angolare.  Si 
trovò  pertanto  la  Piazza  bene  fortificata  con  munizione  da  bocca,  e 
da  guerra,  ed  in  iftato  di  buona  difefa.  Udite  il  Re  le  relazioni 
de’  Marefcialli  di  Brifsac  , e di  Praslin,  dopo  una  breve  fua  eforta- 
zione  , per  incoraggire  i Soldati  , volle  egli  ftefso  in  perfona  acco- 
llarli a riconofccrla  , benché  i Marefcialli  fuddetti  vi  avefsero  cor- 
fo  pericolo  , ed  il  Duca  d’Elbeuf  vi  fofse  rimafto  ferito  in  una  gam- 
ba. Era  gii  in  marcia  a quello  fine  , quando  fcntito  Io  ftrepito  di 
qualche  grande  fcaramutcia  , radoppiò  i palli , e feppe , avere  i fuoi 
conquiftato  il  Sobborgo  di  Tagliebourg  in  quella  guifa.  E’queflo  un 
Sobborgo  di  grande  importanza  per  la  difefa  della  Città  , che  fatto 
avea  refillenza  un  mefe  intero  fotto  Carlo  IX.  Credevafi  dunque  , 
che  i Nemici , per  difenderlo,  dovefsero  ufeire,  ed  arrifehiare  una 
fanguinofa  battaglia.  In  fatti  rotto  avevano  un  ponte  folla  Bu- 
tonna,  ed  alzata  aveano  all’  incontro  una  barricata  sì  forte  , che 
cfpugnare  non  fi  poteva  , fe  non  col  cannone.  Or  la  fera  innanzi  il 
Signore  di  Crequy  prefe  l’ alloggiamento  a piè  del  Sobborgo  , efsen- 
dochè  per  la  rottura  del  Ponte  non  potè  pafsarc  più  avanti.  11  Lef- 
diguieres  , ed  il  Decbaune  mal  foffrendo  lo  Ilare  in  ozio  coll’inimi- 
co così  da  prefso,  ferono  avanzare  due  cannoni , ed  al  primo  tiro 
contro  le  barricate  fi  fentì  dentro  un  gran  fracafso,  e fpavento  dell’ 
Inimico.  Intanto  fatti  avvicinare  un  Sergente  con  trenta  Mofcher- 
tieri , ed  altrettanti  Picchieri , e fattigli  pafsare  il  fiume  fopra  al- 
cuni tavolati,  afliftiti  dal  Principe  di  Tioinville,  e dal  Cardinale  di 
Guifa  , e da  altri  Signori , che  fi  avanzarono  i primi  per  giugnere 
il  Marcfciallo  di  Chaune  , con  tanto  ardore  , e bravura  faltarono 
dentro  le  barricate,  che  Spaventati  i Nemici , voltarono  vergogno- 
famente  le  fpalle,  perfeguitati  fino  ad  un’  altra  barricata  prefso  la 
porta  della  Città  , donde  piovendo  le  mofehettate  contro  dei  no- 
ftri  , fi  falvarono  per  miracolo  . All’  efempio  di  quelli  Signori 
tutta  la  Nobiltà  corfe  difordinatamente  , e con  grave  rifehio  ì ro- 
vefeiare  la  barricata  , che  difendeva  la  porta , ficchè  fu  in  breve 
conquiftato  il  Sobborgo  . S.  M.  alle  rimoftranze  del  Lefdiguieres  co- 
mandò poi  fotto  pena  di  efser  degradati  dalle  loro  Cariche  alti  Co- 
mandati , e Cuftodi  delle  trincierò  , e delle  batterie  il  non  lafciar 
più  pafsare  avanti  la  Nobiltà  volontaria  , lodando  bensì  il  loro  co- 
raggio , ma  biafimando  la  loro  imprudenza  , e pregandoli  a rifer- 
barfi  a migliore  occafione  di  fuo  fervigio  . Intanto  egli  ftefso  non 
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curando  del  fuo  pericolo,  volle  andare  a riconofcere  la  Piazza,  con' 
tuttoché  difsuafo  ne  fofse  da  tutti , e dopo  aver  vifitato , e condo- 
lalo il  Conte  di  Montravel,  che  guardava  il  letto  per  una  ferita, 
s’incamminò  verfo  le  barricate  del  Ponte  di  S.  Giuliano  , coman- 
dando , che  non  fi  lafciafse  pafsare  alcuno  , fe  non  per  ordine  del 
Conteftabile.  Accompagnato  adunque  dalla  fola  metà  della  fila  Com- 
pagnia de’  Cavalleggieri , e da  qualche  Signore,  fa  lutando  cortefc- 
mente  tutti  gli  UfTiziali , de’  quali  fapeva  ottimamente  a memo- 
ria i nomi , girò  dalla  Torre  bianca  fino  alla  Torre  Camoit,  e ri- 
conobbe i difetti  di  quella  Cortina  ; ofscrvò  i baftioni  , ed  il  rivel- 
lino della  porta  di  Mata  , e la  contrafcarpa , e comandò , che  fi 
battcfse  col  cannone  la  Torre  Bianca,  per  rovinare  le  fuc  difefc.  Da. 
ti  altri  ordini  convenienti , fene  tornò  a S.  Giuliano , ove  tenne 
Configlio  di  guerra  , nel  quale  difse  , aver  notato  , che  per  la  mal- 
vagità del  terreno  era  necefsario  fare  de’cabbioni,  per  trincierai  fi; 
ed  acciocché  gli  Svizzeri  più  di  buon  animo  s’impiegafscro  a quello 
lavoro  , promife  loro  qualche  mercede.  S’informò  dal  Marchefe  di 
Rofnì , quando  fofle  per  arrivare  il  cannone  delle  Piazze  vicine,  e 
dello  Stato  delle  munizioni , e fece  trafportare  le  tende  di  là  dal 
Ponte,  per  edere  più  predo  all’Armata,  e fapere  nuove  più  frefehe. 
Mandò  de’ bravi  Chirurghi,  a Taillebourg,  ove  erano  i feriti  ; nie- 
gò  il  Reggimento  di  Beanvcrdun  ad  altri  Signori,  per  darlo  al  Luo- 
gotenente del  morto,  dicendo  , che  febbene  ei  fofle  Eretico,  lo  (li- 
mava però  per  Uomo  da  bene.  Ricevè  il  Signore  di  Tioinville  , e 
gli  dille,  che  godeva  del  fuo  ritorno , acciò  conofcer  potefje , aver 
ei  prejo  l’armi  f alt  anta , per  Soggiogare  la  nuova  Repubblica  del- 
la Roccella  , non  per  forzare  la  cojcienza  di  alcuno , il  che  voti 
volea  fare  , fe  non  colla  venta  della  dottrina  , e co  buoni  ef em- 
pì degli  Eccle  (tattici)  fe  Dio  laf dandolo  in  vita  per  qualche  tem- 
po , negli  face  fi  e la  grazia. 

Finalmente  a 1 4.  di  Giugno  fu  rifoluto  l’attaccò  con  formire  due 
batterie  , una  dalla  parte  della  Torre-Bianca,  ed  un’altra  nel  Sob- 
borgo di  S.  Eutropio  : nel  primo  luogo  comandavano  i Marcfcialli 
di  Brifsae  , e di  Praslin  , e nel  fecondo  il  Marefciallo  di  Chaune.  11 
Re  volle  alloggiare  a S.  Giuliano  , quantunque  il  luogo  folle  pieno 
di. fetore  per  le  immondizie  lardatevi  dalla  Fanteria,  che  vi  ave- 
va alloggiato.  Fatto  il  piano  della  difpofizione  dell’Efercito  attor- 
no della  Città  , e pollo  in  efecuzione  , fi  cominciarono  gli  approc- 
ci ; ma  prima  il  pio  Re  ordinò  in  tutti  i quartieri  preghiere  pubbli- 
che , e conofeendo , che  lenza  la  protezione  del  Dio  delle  Vittorie 
$on  fi  può  vincere , comandò  , dìe  chiunque  parlaflc  feorretto , o 
bell emmiaflc y fofle  per  la  prima  volta  gravemente  ammonito,  ma 
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■cadendovi  per  la  feconda,  veniffe  caftigato  feveramente . Giunfe  all* 
Armata  il  Dnca  di  Luxembourg  con  nna  ventina  di  Prigionieri  fat- 
ti fotto  le  Porte  della  Roccella,  convinti  di  fedizione,  e di  altri  de- 
litti ; nulladimeno  S.  M.  benignamente  gli  mandò  liberi , pagando 
del  proprio  a’  Cavalleggieri  il  rifcatto  di  etti. 

A i 9.  di  Giugno , Fetta  del  Corpo  di  Crifto  , il  Termines,  che 
folo  dormito  avea  falla  trincierà  di  S.  Eutropio  , propofe  una  bat- 
teria , che  fu  raddrizzata  contro  la  Torre  Caniot . Gli  Nemici  fe- 
rono  una  fortita  , avendo  offervato,  che  nello  fpazio  di  mezzo  tra 
le  due  batterie  , non  v’era  trincea  alcuna,  e lafciati  circa  ducento 
Uomini  tra  le  rovine  del  Sobborgo  di  Mata,  altrettanti  fene  avan- 
zarono prefso  il  cannone  dell’alta  batteria,  per  tentare,  fe  tróvattero 
refiftenza  ; ma  ufcendo  loro  incontro  con  ifpada  , e picca  alla  mano 
i noftri , fi  ritirarono  con  gran  furia  , protetti  da  una  cortina  della 
Città  , nel  qual  fatto  Tettarono  alcuni  pochi  più  temerarj , che  per- 
feguitando  i Nemici  fi  erano  troppo  avanzati . La  notte  feguente  fi 
rimediò  al  pericolo,  alzandoli  una  trincea  tra  le  due  batterie,  e dal 
dì  13.  fino  al  17. non  fi  lafciò  di  travagliare,  fabbricandoli  un  nuo- 
vo Forte,  detto  il  Forte  Reale  , dal  quale  fi  aprirono  due  altre  trin- 
cee, fmonrandofi  un  cannóne  nemico  , che  affai  moleftava  , ed  al- 
zandoli una  nuova  batteria  di  4.  cannoni.  Il  Re  comandò  , che  fi 
avanzalfero  le  barricate  fino  alle  cafe  più  vicine  alla  Città  , e che 
m fondo  alla  grande  ftrada  del  Borgo  di  S.  Eutropio  fi  facelfe  ima 
piazza  d’arme.  Gli  Attediati  tentarono  con  una  nuova  fortita  di  ab- 
bruciare i cabbioni  j ma  il  Signore  di  Lavefieres  , che  gli  difende- 
va , ufcì  loro  incontro  colle  fue  guardie  , e gli  rifpinfe  coll’  arme  in 
mano  fin  dentro  il  fofso  con  perdita  . Finalmente  dopo  aver  gioca- 
te alquante  mine  con  qualche  fortuna , e dopo  la  morte  di  alcuni 
bravi  Signori  Francefi  uccifi  dal  Cannone  nemico,  acquiftato  il  fof- 
fo  , fi  cominciò  a trattare  la  capitolazione  propofta  dal  Montmar- 
tino  . II  Re  rifpofe  fempre  di  non  volere  capitolare  co’  fuoi  Ribelli 
Vattalli . Era  morto  tra  gli  altri  molti  de’  Nemici  in  quell’  afsecfio 
f Altafontana  , il  quale  pria  di  morire  difse  , che  non  avendo  avuto 
occafione  alcuna  di  prender  l’armi  contro  del  Re  , credeva,  che  Id- 
dio l’avcfse  voluto  così  gaftigare  , predicendo  perciò  anche  la  per- 
dita della  Piazza  . Sebbene  non  intefe  S.  M.  di  formalmente  capito- 
lare , nulladimeno  alle  reiterate  preghiere  degli  Afsediati  promife  a 
tutti  il  perdono  , quando  etti  lo  domandafsero  , e giurafsero  di  ef- 
fcre  per  l’avvenire  obbedienti.  Il  Signore  di  Luidrie  Sinifcalco  dell’ 
Aunefe  , e della  Roccella  infieme  col  Montmartino  , con  uno  Sca- 
vino, col  Prepofto,  ed  uno  del  Prefidiale,  ed  altri  molti  introdotti 
dal  Contettabile  avanti  di  S.  M.,  e proftraci  eoa  ambe  le  ginocchia 
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a terra  le  domandarono  perdono  della  loro  pertinacia , giurando  An>{5'2~ 
per  l’avvenire  a nome  di  tutti  gli  altri  di  S.  Giovanni  degli  Angeli 
fedeltà,  ed  obbedienza.  Il  Re  benigniamo  rifpofe  loro  , che  awer- 
tiffero  di  portarfi  in  maniera  da  far  vii  dimenticare  il  paj]ato\ 
che  allora  egli  li  tratterebbe , come  gli  altri  fuoi  buoni  Judditi . 

Fu  evacuata  la  Piazza  a’  26.  di  Giugno  , ufeendo  i Soldati  con 
ogni  buon  ordine,  e con  ottanta  carri  provveduti  loro,  per  trafpor- 
tarvi  i feriti,  ed  il  Sig.  di  Soubife  fu  fcortatodal  Marefciallo  di  Lef- 
diguieres  con  ducento  cavalli  fino  ad  un  luogo  di  ficurezza . Pacan- 
do avanti  di  S.  M.  , e per  mezzo  l’Armata  , comparvero  le  milizie 
fenza  miccia  accefa,e  fenza  l’arme  in  ifpalla  , ed  il  Sig.  di  Soubife  fi 
gettò  a piedi  del  Rè  , chiedendogli  umilmente  perdono  , e confer- 
mandole la  prometta  di  non  impugnare  più  l’arme  contro  di  lui , e 
di  fedelmente  fervirlo . Stava  il  Re  a cavallo  con  molti  Principi , 

Duchi , ed  Uffiziali  della  Corona,  ed  ebbe  la  bontà  d’ inchinarli, e 
porgli  la  mano  fopra  la  fpalla  , dicendogli  : Goderò  molto  , che  voi 
mi  diate  maggiore  occafione  di  ejfer  di  voi  Joddisfatto  , e che 
meglio  mi  ferviate  per  l'avvenire.  Entrò  poi  l’Efercito  Reale  den- 
tro la  Città  fenza  didurbo , e lafciò  il  Re  que’  Cittadini  nella  loro 
libertà  di  cofcienza  , c nel  polTelfo  de’  loro  beni , e privilegi.  Scri- 
ve lo  Scrittore  Eretico  della  vita  del  Cardinal  di  Richelieu,  che  non 
vi  rimafe  una  fola  cafa  intera  , elfendo  tutte  redate  o rovinate  af-  ^ 
fatto  , o offefe  gravemente  dal  Cannone  ; ma  altri  fcrivono  anco*  cVrd.  de 
ra  , che  quegli  abitanti  protedarono  di  aver  ricevuto  il  maggior  Richeliei»i 
danno  , e le  maggiori  violenze  , e rapine  dalla  loro  detta  Guarnì*  s T „Jr 
gione  nella  dimora,  e nella  partenza.  Il  Re  alla  fine  comandò,  che  ' 
in  caftigo  della  Ribellione  fi  fmantellaffe  la  Piazza.  Fatto  ciò,l’Efcr- 
cito  Reale  foggiogò  diverfe  picciolc  Terre,  come  Santa-Fede,  e Ber- 
gerac , che  {paventate  cederono , e prefentarono  le  ^chiavi  al  Re. 

Clairac  fece  qualche  refi  (lenza , e fu  prefa  per  forza.  L’efempio  di 
S.  Fede  fu  feguito  da  tutte  le  altre  Città  della  Guienna , le  quati 
mandarono  al  Re  i Deputati  loro.  Bergerac  era  fortificato  , e difefo 
da  mille  cinquecento  Uomini  fotto  il  comando  del  Sig.  de  La-Forza  , 
ma  intimoriti  , predo  fi  sbandarono  , ed  il  loro  Cortdottiere  fc  ne 
fuggi  : ficchc  vi  entrò  S.  M.,  e vi  foggiomò  4.  giorni,  nel  qual  tem- 
po diede  ordine  di  demolire  le  fortificazioni , e ricevè  i Govcrna- 
dori  delle  Piazze  vicine , ordinando , che  fi  didruggeffero  anche  le 
fortificazioni  di  ette,  nella  quale  occafione  difTe  cofa  degna  della  fua 
giudizia  , è pietà , cioè , che  bramava  , che  nel  Juo  Regno  non 
vi  fofjero  altre  Piazze fortificate , che  quelle  di frontiera , e che 
il  cuore  , t la  fedeltà  de'Juoi  Judditi  fervijjero  di  Cittadella , e 
di  Guardia  di  Jua  Perfona  . Chiamata  la  città  di  Clairac  all’ob- 
. be- 


Digitized  by  Google 


di  STORIA  DI  FRANCI-A. 

An.itìi radienti  , rifpofe  col  cannone  ; onde  ne  fu  rifoluto  formalmente 
l’affedio,  febbene  pareva  difficiliflìmo  per  l’afprezza  del  (ito  mon- 
tnofo,  e rotto  da  folli , e da  vigne  ; ma  giunta  l’Armata,  e difpo- 
fta  aH’ineorno,  predo  furono  fpezzate  le  barricate  de’ Cittadini  , 
nel  qual  fatto  però  redo  morto  il  Barone  di  Termes  da  una  palla  d» 
mofchetto  , che  lo  pafsò  da  banda  a banda  ; e prima  di  morire  fu 
vifitato  da  S,  M. , che  lo  pianfe  . Formate  già  le  trincee  , e venuto 
il  Re  a vederle,  comandò  , che  fi  attaccale  una  mezzaluna,  e poi 
fi  deffe  l’ adatto  generale  , il  quale  fu  veduto  darli  dalla  Regina  an- 
cora, e da  altre  Dame  accorgevi , da  una  collina  fcelta  a poda  per 
quefto  fpettacolo  • Non  dettero  molto  tanto  il  primo  Confole  , 
quanto  il  primo  Minidro  a venire  a gettarli  a’  piedi  del  Re.  Porta- 
te poi  le  chiavi  al  Contedabile,  egli  vi  entrò  , e da  parte  di  S.  M. 
ne  prefe  il  pofsefso , facendone  ufcire  le  Soldatefche  nemiche  , e 
contento  il  Re  del  cadigo  di  alcuni  pochi , rcdituì  a tutti  gli  altri 
la  libertà , i beni , e la  vita. 

Tornando  ora  agli  alfari  della  Roccella  , odinati  que’Signori  Re- 
pubblichidi  di  ritenerli  le  Piazze  , date  loro  a tempo  per  ficurezza  , 
Mandarono  fortificando  contro  l’articolo  81.  dell’Editto  di  Nantes, 
e già  fottrattifi  alla  Regia  autoricà,  avevano  podo  tra  loro  un  cer- 
to ordine  di  Governo  limile  a quello  de’  Paefi-Bafli  ribellatili  dalla 
Spagna , dabilendo  in  ogni  Circolo  un  Capo  Generale , ed  in  oltre 
Tracciarono  dalla  Città  i Padri  dell’Oratorio,  e pubblicarono  una 
dichiarazione  circa  l’ ingiuda  perfecuzione  , che  dicevano  di  foffrire 
da  i Nemici  della  Religione  , e dello  Stato  . Agli  undici  di  Settem- 
bre ferono  una  fortita  , elfendo  dati  da  una  fpia  avvila  ti , che  l’E- 
pernon  fi  farebbe  in  quel  giorno  portato  alla  vifita  di  Coreglies  , 
luogo  verfo  il  mare  non  molto  difeodo  , tentando  con  efsa  d’imr 
pedirgli  colà  l’ ingrefso , ed  ufcirpno  fuora  1600  Soldati  con  poca 
Cavalleria  difpodi  in  due  battaglioni . 11  Duca  d’ Epe r non  dava  ir- 
refoluto,  fe  dovefse  combatterli,  o ritirarli;  ma  dimoiato  dal  Con- 
te d’Auriac  primo  Madre»  di  Campo  , diede  loro  addofso  , gli  di- 
fprdinò  , e gli  ruppe  , uccidendone  più  di  trecento  , col  farne  fet- 
tantacinque  prigionieri  , oltre  ottanta  feriti  , de’  quali  molcifiimi 
poi  ne  morirono . Quindi  il  d’ Epcrnon  fece  chiamare  la  ritirata  , 
pon  avendo  in  qued’ azione  perduto  , fe  non  cinque  foli  de’fuoi.  Si 
ajutarono  i Roccellcfi  colle  cannonate  tanto  della  Città,  quanto  de’ 
Vafcclli  del  Porto,  ma  fenza  danno,  E queda  fu  la  feconda  rot- 
ta , che  diede  il  Duca  d Epcrnon  a'  quei  della  Roccella  nel  mefe  di 
Settembre,  Tra  le  altre  prefe  , e riprefe  di  picciole  Piazze  1’  afsedio 
di  Montavano  , come  qncllo  ch’era  dagli  Ugonotti  diipato  una  fe- 
con  da  Roccella  per  la  fortezza  delle  fue  mura  fornite  di  mezze  lu- 
ne , 
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ne  , di  baftioni , di  rivellini , di  baluardi , e di  tanaglie , a fe  ci  An  I(5lN 
richiama  . Rifolutifi  quegli  Abitanti  di  refiftere  ad  un’  artedio  , fu 
la  Città  invertita , rendendovifi  anche  S.  M.  in  perfona  » Comanda- 
va tutta  l’Armata  il  Gran  Conteftabile  de  Lunes , ed  avea  per  fuoi 
Luogotenenti  Generali  i proprj  Fratelli  oltre  i Duchi  eli  Mayenne  , 
di  Chevreufe  , e di  Lesdiguieres  . Il  Conte  di  Scomberg  Sopranten- 
dente  delle  Finanze  era  il  Prefetto  dell’Artiglieria  , foftenendo  infic- 
ine la  Carica  di  Luogotenente  Generale  . Fu  da  principio  bloccata  , 
effendovi  dentro  il  Conte  d’ Orvai  figliuolo  del  Duca  di  Sully*  ed  il 
vecchio  Marchefe  della  Forza  con  tremila  Uòmini  di  Guarnigione. 

Il  Duca  di  Roano  , che  prefo  aveva  il  Cartello  di  Ncrac,  accorfe 
con  molta  gente  alla  difefa  di  Montalbano  ; ma  il  Re,  mandatogli 
incontro  il  Duca  d’Angbulefme  colla  maggior  parte  de’Cavalleggie- 
ri,  e con  alcuni  Fanti , uccifc  fui  campo  da  400  de’ fuoi,  tra’  qui- 
li  alcuni  Uffiziali , rimanendovi  anche  de’  Gentiluomi  di  S.  M.mor- 
ti  in  quefta  azione  . Talofa,  che  fi  era  mantenuta  fedele  al  Rè,  con 
tuttoché  tentata  vi  averterò  gli  Ugonotti  una  Ribellione  > mandò 
4000  Uomini , ed  otto  cannoni  con  polvere  , e munizione  in  ajii» 
to  . Fatti  già  gli  approcci , i Nemici  fortirono  verfo  il  Quartiere* 
del  conteftabile  5 nia  il  Sig.  di  Sarroque  primo  Capitano  del  Reggi* 
mento  di  Normandia,  coraggiofamenfe  perfeguirandoli.réftò  morto 
da  una  Cannonata.  Impiegofli  il  rimanente  di  quello  mefe  in  alzar 
batterie  , una  di  16.  pezzi  di  cannone  , una  di  io. , ed  un’  altra  di 
6.  A i 2.  di  Settembre  o per  difgrazia  , o per  malizia  di  qualche 
Soldato  , il  che  non  fi  potè  rinvenire  , accefo  il  fuoco  in  alcuni  fal- 
chi di  polvere  verfo  il  Quartiero  del  Duca  di  Lesdiguieres  , cagio- 
nò la  morte  a quaranta  perfone  tra  Uffiziali , e Soldati , ma  re- 
plicando l’incendio  la  fera  fteffa  in  altra  polvere  verfo  il  Quartiero 
del  Duca  di  Mayenne,  che  vi  corfe  pericolo  della  vita,  non  fi  du- 
bitò più  , che  non  forte  per  opera  de’  Traditori . Rimale  ùteifo  da 
quello  feondo  fuoco  il  Marchefe  di  Villars  , il  Vifconte  di  Burbon, 
ed  altri  Gentiluomini,  ed  Uffiziali . 11  Duca  di  Mayenne , vedendo 
mancare  l’ Efcrcito  parte  per  lo  Cannone  nemico  , il  quale  aveva 
uccifo  anche  il  Baron  di  Perfin,  ed  il  Conte  de’  Fiefchi , ed  altri  Si- 
gnori , c parte  per  lo  fuoco  de’  noftri , rifolfe  d’aflalire  una  mezza 
luna  con  buon  numero  d’infanteria,  e di  Nobiltà  ; ma  filpinto  con 
gran  coraggio,  gli  convenne  abbandonare  l’imprefa,  perdendovi 
più  di  60.  Soldati.  Replicò  il  giorno  feguente  l’artaltò , ma  Tempre 
colla  lidia  mala  fortuna  , per  la  piccolezza  delle  fcalc  appoggiate 
alle  mura  ; onde  tanto  il  fiore  della  Nobiltà  , che  numerofa  ì’avea 
feguito  , quanto  tutti  i Soldati  di  quell’azione  reftarono  uccifi  mi- 
seramente nel  fofl©  . Vi  perdette  il  Re  cento  feflanta  de’  più  bravi 
' - Sol- 
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Soldati , che  avette  de’  quali  per  ló  meno  fettanta  erano  Perfone 
di  diftinzione , e qualità , oltre  non  pochi  altri  Signori  o uccifi  , 
0 feriti , che  lungo  farebbe  il  qui  nominare . 

Divenuti  per  ciò  quegli  Attediati  infoienti , tolti  i Cadaveri  de’ 
noftri  dentro  le  mura , e ftrafcinativi  ancora  i feriti  , che  non  fi 
potevano  muovere , tutti  gli  fpogliarono  , e poi  in  villa  degli  Ag- 
grettori  gli  gettarono  ignudi  giù  dalle  muraglie , e con  barbarie 
mollruofa  trucidarono  dentro  la  Piazza  il  Sig.  de  La-Frete  Gover- 
nadore  di  Chatres  fatto  da  loro  prigioniero  . Indi  a i fette  di  Set- 
tembre con  una  nuova  fortita  verfo  il  Quarticro  del  Contellabile 
fopra  il  Reggimento  del  Signore  d’  Eftilfac  cagionarono  più  fpa- 
vento,  che  danno.  Giunfero  in  quello  al  Campo  i Duchi  di  Guifa, 
e di  Vandomo  con  gran  numero  di  Nobiltà  Provenzale',  con  del- 
la Gente  d’ Arme,  e de’Cavalleggieri , e Carabinieri;  ma  fcguiran- 
do  le  fpette  fortite  degli  Attediati , non  erano  mai  fcnza  qualche 
danno  de’ noftri . Finalmente  il  Principe  di  Tionville  guadagnò  una 
mezza  luna  , rimanendone  padrone  colla  perdita  di  circa  cento  Ne- 
mici , febbene  la  tenne  per  poco , collretto  ad  abbandonarla  per 
una  Contra-battcria , che  gli  cagionò  grandittimo  danno  . Anco 
il  Reggimento  delle  Guardie  rimafe  , dopo  l’ attacco  d’ un  baluar- 
do della  Città  , quali  tutto  a colpi  di  pietre  uccifo  nel  fofso  del- 
la Città  . Per  colmo  d’ogni  difgrazia  la  dilèntcria  entrata  nel 
nollro  Efercito  ammazzava  per  lo  meno  trenta , o quaranta  Sol- 
dati per  giorno;  ficchc  in  breve  confumò  più  d’un  terzo  di  tut- 
ta l’ Armata  ; ma  la  maggior  perdita  fu  quella  del  Duca  di  Ma- 
yenne  ; il  quale  il  dì  fedici  accollatoli  infieme  col  Duca  di  Gui- 
fa, e col  Conte  di  Schombert  a portata  dell’ archibufo , per  fare 
ofservare  il  luogo , dove  alzar  voleva  una  batteria  , rifoluto  di 
efpugnare  ad  ogni  collo  la  Piazza  , una  palla  di  fchioppo  colpì  , 
e fece  cadere  il  cappello  di  tetta  al  Conte,  che  aveva  accanto  , 
nel  qual  tempo  il  Duca  rivoltoli  a mirare  donde  fofse  venuta  , 
rimafe  colpito  ancor  egli  nell’occhio  finiftro,  pafsandogli  da  par- 
te a parte  la  tetta  , per  Io  che  cadendo  di  fubito  in  terra  morì . 

Entrò  per  la  morte  di  lui  un  grave  fpavento  in  tutto  l’ Efercito  , 
cd  allontanacene  il  Duca  di  Guifa  , per  dare  certi  ordini  all’Ar- 
mata Navale  verfo  la  Roccella  , rimafe  il  Marefciallo  di  Terraines 
a comandare  in  luogo  del  Mayenne.  Intanto  il  Re,  per  dare  altrui 
coraggio  di  ben  fervirlo,  onorò  il  Principe  di  Tionville  della  Carica 
di  gran  Ciamberlano  di  Francia,  e fervi  molto  ad  animare  l’Eferci-, 
to  la  rotta  del  Duca  di  Roano,  mentre  egli  veniva  a foccorrere  gli 
Attediati  con  un  Corpo  da  lui  attemblato  in  Rouvergnes  , in  Albi- 
geois,  in  Lauraguais , in  Foia  , ed  altri  luoghi  circonvicini , ed  U 
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fatto  fegui  così.  La  Domenica  i 6.  di  Settembre  il  Signore  di  Beau* 
fort  Conduttore  di  quefte  truppe  rifolfe  di  partire  il  Lunedi  feguente 
da  S.  Antonio  un’ora  dopo  mezzo  giorno,  con  fette  Compagnie  del 
fuo  Reggimento  , e cinque  altre,  che  prcfc  da  tutta  l’Armata  nemi- 
ca portata  in  S.  Antonio  medertmo,  le  quali  in  tutto  formavano  il 
numero  di  mille  ducento  Fanti, ed  avanzandoli  per  un  cammino  co- 
perto, ed  infolito,  fcnza  incontrare  altri , che  venticinque  Ca vaileg- 
gieri della  Compagnia  del  Re,  i quali  lo  attaccarono  alla  coda,  nc 
ferono  altrettanti  prigioni , quanti  erti  erano  , c nc  uccifero  da  una 
dozzina  ; ina  tirando  poi  innanzi , arrivò  alle  tre  ore  dopo  la  mez- 
za notte  prefso  di  Montalbano  , ove  feoperto  dalle  fentinelle  dc’no- 
ftri , ed  accolto  colle  fchioppetrarc  dal  Reggimento  Normanno , 
fu  rifpinto  , e disfatto  colla  prigionia  del  Signore  di  Beaufort , il 
quale, divifa  la  fua  gente  in  treCorpi,guidava  uno  diedi,  e vi  rima- 
fe  bruttamente  ferito  fulla  tefta.e  fopra  una  fpalla.e  fi  refe  al  Sig.  di 
Praville  Condottiero  della  Compagnia  della  Gente  d’Arme  del  Frate!» 
lo  del  Re;  nulladimcno  alla  fbandata,  non  fi  fa  come,  più  di  trecento 
Soldati  entrarono  in  confufo  nella  Città.Incoraggiti  da  qucfto  picciol 
foccorfo  quei  di  Montalbano,  tentarono  una  nuova  fortita  , ma  fu- 
rono nuovamente  rifpiuti , finochè  vennero  al  Campo  de’  Noftri 
nuovi  foccorfi  , e furono  il  Duca  di  Montmorensi  con  fei  mila  pe- 
doni , e trecento  Cavalli , il  Conte  di  Variglioc  con  un  Reggimen- 
to di  mille  faldati, il  Marchefe  di  Villeroy  con  mille  cinquecento  al- 
tri, oltre  quattromila  uomini  affaldati  dal  Re  verfo  Bordella,  per 
rinfrefeare  l’Armata  , la  quale  ne  aveva  per  verità  molto  bifogno, 
facendovi  le  malattie  in  quell’Autunno  Tempre  maggiore  llrage.  Tra 
le  perfone  di  qualità  vi  morirono  l’Arcivefcovo  di  Senncs , ed  il  Si- 
gnore di  Pont-Chartricn  . Altre  fi  trovavano  gravemente  ammala- 
te , come  il  Cardinale  di  Retz  , ed  il  Signore  di  Puifieux  , due  del- 
le migliori  tefte  del  Configlio  Reale  , ed  il  Duca  di  Montmorensi , 
che  dato  per  difperato  da’  Medici , tremila  de’  fuoi  Soldati  di  fei 
mila  e cinquecento  pedoni  , che  ne  aveva  , fene  partirono  j den- 
tro Montalbano  però  la  Pelle  faceva  ftrage  anche  maggiore  , per  ef- 
fere  accompagnata  dalla  fame,  e dall’inedia.  Dilperato  oggimai 
della  lunghe  zza  di  quell’  alfedio,  dopo  altre  fcrtite,  ed  alfalti,  vol- 
le il  Re  alli  15. d’Ottobre  trovarli  ad  una  furiofa  batteria  di  venti 
pezzi  di  cannone  da  lui  comandata,  la  quale,  dopo  circa  trecento 
colpi  in  quel  giorno  Hello  tirati,  fiaccò  due  grandi  baftioni  , oltre 
un’  altro  , che  da  altra  batteria  fu  pur  guadagnato  ; ma  mentre  più 
difperatamente,  che  mai  fi  combatteva  ranto  da  quei  di  dentro, 
quanto  da  quei  di  fuora  , avendo  l’artiglieria  Reale  tirato  dagli  1 1. 
d’Ottobre  fino  alli  20.  più  di  <5ooo.  palle,  ed  avendo  i noftri  dato 
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Àn.1621.  un’altro  furiofo  affalto  con  molta  perdita,  e guadagnato  dopo  un 
De  Pi  ntis  fanguinofo  combattimento  di  due  ore  un  Rivellino  , vedendo  il 
Memoire  Re  avanzarli  l’ Inverno,  che  già  colle  furiofe  piogge  allontanato 
T*  aveva  i Soldati  dalle  Trincee,  ed  offervando  , che  pel  contagio  an. 
dava  Tempre  più  diminuendo  l’Efercito  , rifolfe  di  levare  per  allora 
l’afledio,  e facendo  cedere  il  coraggio  alla  inclemenza  della  Cagio- 
ne , ed  al  tempo , fi  ritirò , giugnendo  alli  1 f.  di  Novembre  im- 
oì'  de  provvifamente  aTolofa.  Fu  tal’alfedio  levato  alli  io.  avendo  fpar- 
Ridièlieu.  Io  i Generali  un’ordine,  che  al  primo  colpo  di  cannone,  che  fi  fentifse 
Badompierin  quella  notte,  ognuno  fi  ponefse  fotto  dell’armi,  per  trovarli  pron- 
Memoire.  to  alla  marcia , e che  prima  di  partire  fi  facefse  da  per  tutto  gran 
fuoco.  Gli  afscdiati , che  temevano  di  qualche  afsalto  generale  , fi 
contentarono  di  far  ben  guardare  i polli  loro  , ed  intanto  l’Armata 
del  Re  diloggiò,  fenza  elserc  pcrfeguitata  alle  fpalle. 

Baflompier  L'infelice  riufcita  di  queft’afsedio  colla  perdita  di  tanta  Nobiltà, 
Memotr.  e jj  brava  gente  fu  da  alcuni  attribuita  alla  mala  condotta  del 
Gran  Contcftabile  de  Lunes  , che  , come  abbiamo  detto , non  era 
grand’uomo  in  fatti  di  arme;  c veniva  accufato  di  unicamente  pen- 
sare ad  arricchire  , e tirare  avanti  le  fue  Creature,  fenza  aver  di 
mira  il  pubblico  bene.  Altri  l’attribuifcono  agl’  Ingegnieri,  e fe  cre- 
diamo al  favolofo  Pontis  , ei  vi  predò  grande  ajuto.  Certo  è , che 
il  De- Lunes  prede  sì  grave  difgufto  di  quella  voce  a lui  sfavorevole, 
o falfa,  o vera,  che  fofse,che  afsalito  da  una  febbre,  da’  Medici  detta 
purpurea  i i 14.  di  Dicembre  fene  morì  dopo  una  malattia  di  otto 
giorni,  accompagnata  da  convulfioni  violente,  tre  giorni  dopo  la 
prefi  di  Monheur,  picciola  Città  della  Guienna  fatta  dall’Arma- 
ta Reale  dopo  1 j.  giorni  d’ afsedio  „ Spirò  il  De- Lunes  a Lon- 
gueville  quartiero  del  Re,  il  quale  avendo  già  cominciato  a raf- 
freddarli nell'  amore  di  lui , non  parve  , che  molto  fi  affliggesse 
della  fua  perdita.  Dati  pertanto  gli  ordini  nccefsarj,  per  impedire  le 
infidie  degli  Ugonotti,  S.M.  fene  tornò  a Parigi  feontento  , ed  af- 
flitto. Tanto  più  , che  perduto  avea  l’occafione  di  finire  gloriofa- 
mente  la  Campagna  ; effcndochè  il  Duca  di  Roano  offerto  gli  avea 
condizioni  vantaggioliflime  di  aggiufiamento  , e già  il  fuoConfiglio 
inclinava  ad  accettarle  ; ma  lo  Scomberg,  clfendovilì  oppofto,  alfi- 
curando  S.M.  che  in  n.  giorni  al  più  tardi  Montalbano  caderebbe, 
fece  ritardare  la  rifoluzione  del  Configlio , e quando  poi  fi  volle  di 
nuovo  rintavolare  il  Trattato  , il  Partito  Ugouotto,  clic  più  non 
temeva  per  i ricevuti  foccorfi  , fene  ritirò  . 

DcRohan-  Pcr  dire  addio  alcuna  cofa  del  Gran  Contellabilc  de  Lunes  favo- 
Mt moire  rito  del  Re,  il  quale  mori  nel  fuo  letto,  quantunque  il  Duca  di  Roa- 
T no  malamente  Io  tratti , c dica  , che  egli  folle  di  balla  nafeita  , fi 

fa 


DigitizedbyCioogie 


LODOVICO  XIII.  <?7 

fa  nulladimeno  da  altri  Scrittori , che  nato  era  Nobile  . Col  favore  Anatfau 
del  Conte  di  Lude  truovò  accetto  alla  Corte  , ed  entrò  ben  pretto  Du[)1,jx 
in  grazia  di  Lodovico  XIII.,  il  quale  ettendo  ancor  Giovinetto  mol-  Hiiioire 
to  fi  dilettava  degli  uccelli , per  lo  qual  verfo  il  De-Lunes  fc  lo  cat- 
rivo.  In  quattro  anni  acquiftò  egli  più  Cariche,  e più  ricchezze,  Va(ljrHl. 
che  il  Marefciallo  di  Ancre  in  tutto  il  corfo  della  fua  invidiata  for-  ft0ire  ai 
tuna.  Il  Duca  di  Roano  l’odiava  fortemente,  fi  crede  per  la  diver-^ovuXIIL 
lìti  della  Religione , avendo  fcmprc  il  De-Lunes  perfeguitato  gli 
Eretici.  Eidicc,  che  era  afloluto,  violento,  edifpoticoj  di  que- 
lle paflioni  però  non  ne  dette  altro  fegno  , che  nella  morte  del  Con- 
cino. Maria  de’  Medici  gelofa  della  troppa  fortuna  di  quello  nuovo 
Favorito  armò  due  volte  contro  di  lui;  nulladimeno  egli  non  diede 
gran  fegni  di  rifentimento,  e di  vendetta  ; nel  che  per  verità  fi  mo- 
ftrò  molto  di  verfo  dal  Cardinale  di  Richelieu  Erede  del  fuo  favore, 
e del  fuo  pollo.  II  Re  talora  fi  corucciava  con  lui  ; ma  elfo  gli  era 
si  padrone  del  cuore  , che  lo  faceva  tornare  a fe  , quando  voleva. 

Ne  andò  di  mezzo  il  P.  Arnaldo  Confeffore  di  S.  M. , il  quale  aven- 
do faputo  certi  lamenti  del  Re  , e dettili  poi  al  De-Lunes  , furono 
cagione  , che  il  buon  Padre  Confeffore  cadette  in  difgrazia  , e licen- 
ziato fotte  dalla  Corte.  Succedette  al  De-Lunes  nel  grado  di  gran 
Conteftabile  il  Lefdiguieres  ; ma  nel  grado  di  Favorito  , febbene  vi 
ambittero  il  Card,  di  Retz  , il  Conte  di  Scomberg  , ed  il  Signore  di 
Vie, che  ereditò  i fìgilli , niuno  da  principio  l’ottenne, precettandoli  il 
Re  di  non  volere  attorno  più  Favoriti  ; onde  le  cofe , fi  decidevano 
nel  Configlio  colla  pluralità  de’  voti.  Quindi  aprilfi  la  ftrada  alla  Re- 
gina Madre  ritornata  nel  pollo  antico  , e fatta  Capo  del  Conliglio 
nell’attenza  di  S.M., d’introdurre  in  etto  a poco  a poco  il  Card.Riche- 
lieu,  Uomo  di  abilità  molto  maggiore  degli  altri,  come  vedremo. 

Avvenne  mentre  il  Re  fi  tratteneva  a Tolofa  cofa  da  non  paf- 
farfi  focto  filenzio . Nel  Contado  di  Foix , che  era  un  Cantone 
de’  Proiettanti , fcefero  tremila  Uomini  dal  Sevennefe  , i quali  in- 
groffati  dagli  Ugonotti  di  quel  Terreno  fino  a quattromila  , coti 
tre,  o quattro  cannoni  fecero  con  ferro,  fuoco,  e fangue  gran- 
didimo  danno  al  Paefe , guadando  quanto  loro  fi  parava  innanzi 
verfo  la  Linguadoca  , in  manierachè  non  lafciarono  in  piedi  Cafa 
di  Signore  , nè  di  Gentiluomo,  Terra,  nè  Grangia,  Villa,  o Vil- 
laggio; e più  feroci  divenuti  dal  non  incontrare  refittenza  fi  diede- 
ro ad  ufare  le  maggiori  crudeltà,  che  mai  venittero  in  mente  d’Uo- 
mo  barbaro  , c difumano , fenza  perdonare  nò  a perfona  , nè  a fcf- 
fo  , nè  a grado , nè  a Chiefc  , ne  a’  Sagramenci . Crocifittero  i Sa- 
cerdoti , violarono  le  Vergini , fecero  ingiuria  alle  Maritate  , e fi- 
no in  cofpecto  de’ Padri  di  Famiglia  ufarono  violenza  alleZicelluccie 
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di  nove  , o dieci  anni;  cofa  , che  parrebbe  incredibile  , fe  non  la 
fcriveffero  gli  Storici  di  que’  tempi.  Finalmente  dopo  avere  affatto 
innondato  di  (angue  , e di  fiamme  il  Paefe  , afsediarono  una  terra 
murata  detta  Varillas  verfo  Pamiers  , e Foix  Culla  riva  del  fiume  , 
e vi  fi  trattennero  due  , o tre  giorni  all’intorno. 

In  quello  mentre,  fcefe  le  Genti  da  i Pirenei,  ed  unite  con  molte 
del  Paefe,  foccorfero  gli  Affediati  , i quali  colle  fortite  ferono  gran 
ftrage  degli  Aficdiatori  . Giunto  finalmente  il  grofso  ajuto,  guida, 
to  da  i Signori  di  Mirepoix  , e di  Barbafan  , fcacciarono  di  là  que’ 
Ribaldi , e gli  batterono  , e gli  feonfifsero  affatto  , reftandone  uc- 
cifi  fui  terreno  più  di  cinquecento  , oltre  due  loro  Capi  il  Mavole- 
mont,  ed  un’altro,  con  fare  anche  molti  prigioni,  e tra  quelli  i Ba- 
roni di  Lcira  Padre  , e Figlio  ; del  che  avutane  la  nuova  S.M.  non 
capiva  in  fe  per  la  contentezza . Fu  anche  in  quell’  anno  iflicuita  per 
opera  di  Papa  Gregorio  XV.  a follecitazione  del  Re  Lodovico  la 
Congregazione  de’ Benedettini  di  S.  Mauro,  per  fare  rifiorire  l’ofser- 
vanza  in  tutto  l’ordine  di  S. Benedetto.  Alche  non  Colo  ha  efsa  ben 
corrifpolto.ma  Copra  l’cfpettazione.ha  fatto  rifiorire  ancora  gliStu- 
dj  ecclefialtici  della  Scrittura  , e de’  Padri , e dato  Uomini  dottif- 
fimi  alla  Chiefa  di  Dio.  S.  M.  avendo  lafciato  in  Guienna  l’Armata 
'fotto  la  condotta  del  Duca  d’Elbeuf,  Cene  venne  al  principio  dell’an- 
no 1 6 a.  nell’Angoulcfmefe  , ove  giunfe  fubito  il  Principe  di  Condè 
accompagnato  da  gran  Nobiltà,  per  ricevere  i fuoi  comandi.  Final- 
mente entrò  S.M. trionfante  in  Parigi , ove  trovò  nella  fua  Capitale 
delle  novità  , cfsendo  (lato  bruciato  nel  tempo  della  fua  afsenza  il 
Tempio  degli  Ugonotti,  mentre  tornavano  dalla  Predica  di  Cha- 
rcnton  per  una  fedizione  popolare  fedata  a gran  pena  da’  Magiftra- 
ti,  a’  quali  non  era  (lato  ciò  punto  a grado.  Si  fofpettò  , che  gli 
Eretici  (ledi  bruciafsero  poi  per  vendetta  i due  Ponti,  uno  detto  de’ 
Cambiatori  , l’altro  de’Mercanti  ; ma  l’origine  di  quello  fecondo 
incendio  fi  conta  divcrfaincnte  , e la  più  ficura  c , che  fi  accen- 
dcfse  per  difgrazia  in  cafa  di  uno  Scrivano  detto  Goulard  fui  Ponte 
de’  Mercanti  il  fuoco , e dilatandoli  grandemente  colle  voraci  fue 
fiamme,  oltre  l’aver  bruciato  mohe  cafe,  fi  ftefe  fino  al  Ponte  de’ 
Cambiatori , ed  in  meno  di  due  ore  tutto  quello  bel  Ponte  fi  vide 
incendiato  , c rovefeiato  dentro  dell’acqua.  Si  pafsò  quell’inverno 
in  efaminare  nel  Configlio  , fe  fi  dovcfse  continuare  la  guerra  con- 
tro degli  Ugonotti , ed  il  modo  di  feguitarla  , intervenendovi  an- 
cor la  Regina  , ed  il  Principe  di  Condè  un  pocogclofi  l’una  dell'al- 
tro . 11  Duca  di  Lesdiguieres  fcrirto  aveva  a S.  M. , pervadendolo 
a’  Trattati  di  pace  per  cagione  del  gran  fangue  , che  collava  la 
guerra  per  le  prefe,  e riprefe  di  diverfe  picciole  Piazze  ; onde  la  co- 
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Ta  fu  afsai  dibattuta  . La  Regina  Madre  , 1t  Cancellerò  di  Sil’ery  , An.1622 
il  Guarda-Sigilli , il  Signore  di  Puifieux  allora  in  gran  credito  alla 
Corte  , erano  per  la  Pace  . Il  Principe  di  Condè  , il  Cardinale  di 
Rets,  il  Duca  di  Guifa,  ed  il  Conte  di  Scomberg  erano  per  la  guer- 
ra ; quello  fecondo  partito  alla  fine  prevalfc  . Circa  le  fpefe  , man- 
cando molto  al  Regio  Erario  per  le  ribellioni  degli  Ugonotti,  ef- 
fcndochè  le  Città  da  loro  tenute  non  pagavano  più  niente  , fece  il 
Re  diverfi  Editti  per  l’impolìzione  di  qualche  tafsa,  ed  aggravio,  e 
perchè  fi  approvassero  nel  Parlamento,  ove  incontravano  delle  dif- 
ficoltà , vi  fi  portò  a’  18.  di  Marzo  in  perfona  , ove  niuno  ebbe  ar- 
dire di  opporli . Il  Duca  d’ Angoulcfme  , ed  il  Marefciallo  di  Ter- 
mines  colle  loro  Truppe  mantenuti  fi  erano  nelle  vicinanze  di  Mon- 
tealbano,  per  tenere  gli  Eretici  in  fuggezione,cd  cfscre  pronti  a ri- 
cominciarne ben  prefto  l’ afsedio . Prefero  intanto  Bourniquct , e 
Negropèllefe , luoghi  di  quel  contorno , ma  in  quello  fecondo  gli 
Abitanti, avendo  trucidato  da  loro  fteflìle  Guardie compofle  di 400. 
Uomini  del  Reggimento  di  Vaillac  , fi  liberarono  dalla  foggezione  , 
e fi  pofero  in  libertà  . Il  Duca  d’ Elbeuf  creato  Luogotenente  gene- 
rale dell’Armata  nella  Guienna  , in  un  combattimento  col  Sig.  della 
Forza  prc(To  il  fuo  Calici  de  La-Forza  ruppegli  300.  Uomini , ed 
andò  quindi  ad  aflediare  Montravel  nel  Pcrigord  , ove  dopo  uni 
debole  refiftenza  , fuperata  la  Piazza  , e polli  a fil  di  fpada  i Ribel- 
li , ne  fece  alcuni  impiccare , e fatti  imprigionare  i più  Nobili  , 
diede  il  fuoco  alle  Cafe  , e fmantellò  dì  muraglie  quella  Città . 

Il  Sig.  de  La-Forza  riprefe  indi  Clairac  , e Tonneins  ; ma  il  Du- 
ca d’ Elbeuf,  gitolo  ad  affalire  di  nuovo  nel  piano,  gli  pofe  in  fuga 
400.  de’  fuoi , e collrinfe  il  di  lui  Figlio  Signore  di  Montpugliano 
a ritirarli  in  alto  con  1200.  Soldati  . Ivi  ci  lo  racchiufe  , c rotto  il 
foccorfo  due  volte  mandatogli  da  fuo  Padre  , per  alcune  fettimane 
ve  Io  tenne  alfediato , finche  poi  riprefe  la  Piazza  , e ridurtela  in 
cenere  in  vendetta  delle  violenze  dagli  Eretici  ufate  contro  il  fedo 
più  imbelle  nell’ultima  prefa  del  Cartello. I Rocccllefi  in  quello  men- 
tre coll’ajuto  della  Guarnigione  di  Roano  danneggiarono  grande- 
mente il  Xantogne  , ed  il  Sig.  di  Soubife,  mancando  alla  parola  da- 
ta fotto  S.  Gio:  degli  Angeli , rotto  il  Reggimento  di  Campagna  , 
prefe  Roano,  c gettatoli  fugli  Olonnefi,  e Sablefi  , fono  indicibili  le 
crudeltà  , e le  barbarie  , che  egli  vi  efcrcitò  . Lunas  fu  forzato 
dal  Du«.a  di  Montmorcnsì , il  quale  anche  prefe  poi  Fougeres  nella 
Linguadoca  dopo  otto  giorni  di  refiftenza. 

Non  era  per  anche  finito  il  mefe  di  Marzo , quando  il  Re  impa- 
ziente di  foggiogarc  i Ribelli  Ugonotti  fi  morte  da  Parigi  per  Nan- 
tes , facendo  la  Pafqua  a Blois  , cd  accompagnato  da  molti  Frinci- 
Tomo  III.  E pi, 
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Aii'ìtì'T  pi , e Signori  con  una  belliflima  Cavalleria  giunfe  a Samur  con  tuc- 
* ta  l’Armata  comporta  di  circa  fei  mila  Fanti , e due  mila  Cavalli. 
Qui  fpedì  ei  la  Fanteria  verfo  Nantes,  ove  giunto  afcoltò  le  lamen- 
tanze  della  Brettagna  contro  il  Signore  di  Soubife  per  le  fue  grandi 
cftorfioni  ufate  lungo  le  corte  della  Provenza  ; e parimente  dal  baf- 
fo Poitou  ricevè  i Deputaci  di  Sables,  e d’Olonna  , per  rapprefen- 
targli  le  tirannie  de’ Roccellefi , chiedendo  contro  di  loro  vendetta. 

Quantunque  S.  M.  averte  da  principio  rifoluto  di  marciare  nella 
Guienna  , coftretto  fu  a mutare  penderò  « Tanto  più,  che  in  quello 
mentre  il  Contedi  Rochefoucaut  Governadore  del  Poitou,  accre- 
feiuto  molto  di  forze  dal  Barone  di  Eftiflac  fuo  Fratello , e dal  Sig. 
di  Caftellier  , mentre  (lava  per  chiudere  il  parto  al  Sig.  di  Soubife  , 
gli  diede  occafione  di  occupare  l’ifola  di  Ries , donde  con  fei  in 
fette  mila  Uomini  Taccheggiava  , e devaftava  tutto  il  Paefe  di  Ter- 
raferma. Era  quell’ Ifola  un  pollo  djfficiliflimo  a fnidarvi  il  Nemico, 
non  potendovifi  , fc  non  difficilmente  alcuno  accollare  , ed  in  tem- 
po folo  , che  la  marea  forte  più  balfa  ; ma  il  Re  rifolfe  di  alfalirlo 
ancor  colà  dentro,  e poftofi  alla  tefta  delle  fue  Guardie  , Culla  mez- 
za notte  attraversò  un  guado  largo  cinquecento  partì  , che  fepara 
l’ifola  di  Pcriez  da  quella  di  Ries,  contuttoché  l’acqua  forte  alta 
fino  alla  cintura,  e giunfe  alla  riva  infieme  con  tutta  l’Armata,  fen- 
za  che  alcuno  comparilfe  a deputargli  il  paflaggio  . 

Fu  lo  fterto  il  comparire  dell’Armata,  che  il  vincere  , rimanen- 
do i nemici  fotto  le  fpade  de’noftri,  come  pecore  al  macello,  da- 
pertutto  gridando  mifericordia.  Ne  uccifero mille  cinquecento,  dopo 
* i quali  dicendo  il  Re:£  affai, ne  fecero  altrettanti  prigioni, ed  i più 

forti  deftinati  furono  alle  Galere.  I rimanenti  difperfi  qua,  e là, 
rimafero  da’  Villani  per  lo  più  accoppati . 11  Soubife  fu  uno  de’  pri- 
mi a falvarfi  foprà  alcuni  legni  della  Roccella  , ove  non  ricondurti 
di  fettemila  fettecento  Soldati , fenon  foli  quattrocento. 

Indi  S.  M.  portatoli  a Zantes  , diede  benigna  udienza  agli  Syìz- 
fom^ere.  zcri  Ambafciadori  , che  vennero  ad  intercedere  per  gli  Ugonotti . 

Rifpofe  il  Re  , ftar  erto  Tempre  colle  braccia  aperte,  per  accogliervi 
i Ribelli  Tuoi  fudditi,  quando  umilmente  implorartero  la  Tua  clemen- 
za . In  fatti  fegretamente , e fenza  faputa  del  Principe  di  Condè , 
che  v’ era  contrario  , maneggiavano  allora  coftoro  la  pace.  Pafsò 
poi  fotto  Roano  fo.rprefo  dal  Soubife  , e fattolo  alfediare  , con 
raro  coraggio  , c con  ribrezzo  di  tutto  l’ Efercito  , che  temeva  del- 
la fua  vita  , volle  egli  rterto  vilìtar  le  trincee  , e falire  ben  tre  , o 
quattro  volte  fulla  banchetta  , ove  fi  trattenne  per  qualche  tempo 
a riconofcere  la  Piazza.  Dopo  quindici  giorni  fi  cominciò  dagli  alle- 
diati  a parlare  di  arrenderli  ; ma  il  Re  rifpofe , di  non  volere  ca- 
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pitolare  co’  Cuoi  Valsali! , e che  però  fi  rcnJefscro  a diferezione, 
e che  ricevcfsero  per  grazia  le  condizioni , che  a lui  piacefse  pre- 
fcrivere , come  fecero  finalmente  . I Marefcialli  di  Praslin  , e di 
Vitry  direttori  di  quell’  afsedio  furono  quelli  , che  ridufsero  la 
Piazza  in  breve  tempo  a mal  termine , e non  gii  il  Duca  d’Eper- 
non  , come  fcrive  il  P.  Du-Londel  ne’  Fafti  della  Cafa  di  Borbone  ; 
poiché  fi  fa  , che  non  volle  il  Duca  riceverne  la  direzione , ed  a 
i tre  di  Maggio  fene  parti , efsendo  appena  l’ afsedio  incominciato. 

Neppure  vi  fi  trovò  il  Principe  di  Condò  , portatoli  nella  Guienna, 
per  foggiogarvi  alcune  Piazze  , e trattare  con  i Sig.  de  La-Forza  , e 
di  Sully,  che  pretendevano  di  concludere  il  loro  accordo  privato 
con  S.  M.  come  felicemente  a’  14.  di  Maggio  riufei.  Morirono  , 
fotto  Roano  i Baroni  di  Vafsè , e di  Matha. 

Aveva  per  avanti  il  Marchefe  de  La-Forza  accordato  di  reftitui- 
rc  la  Città  di  Santa  Fede , nella  quale  S.  M.  entrando  , vi  fece  ce- 
lebrare con  ogni  maggiore  folennità,  e magnificenza  la  Fella  del  SS.  BaiTjiw- 
Sagramento,  Fu  poi  il  Marchefe  rimunerato  col  ballone  di  Mare- pitrc‘ 
fciallo  di  Francia  ,-  e colla  Carica  di  Capitano  delle  Guardie,  tolta 
gii  a!  di  lui  Figliuolo,  oltre  il  regalo  di  ducento  mila  feudi,  per 
rinfrancarlo  del  Governo  di  Bearn  da  lui  perduto  . Non  potè  di 
meno  in  quella  occalìone  il  Principe  di  Condè  di  non  lafciarfi  ufeire 
dalla  bocca  , che  fi  beneficalfero  largamente  i Ribelli  in  pregiudi- 
zio dè’  buoni  Servidori  di  S.  M. , quali  erano  Scomberg,  e Balfom- 
piere,  cui  parlandone  quali  in  ifeufa  il  Re  Hello  , ei  gli  rifpofe  , che 
godeva  di  vedere  rimunerato  un  vecchio  Sig.  al  quale,  fe  il  Re  paf- 
fato  folle  un  folo  mefe  di  più  villuto , dare  voleva  lo  Hello  ballone 
di  Marefciallo.  Inveroeglilo  meritava  pel  fuo  valore,  aliai  meglio- 
però  da  lui  efercitato  in  fervigio  del  proprio  Sovrano,  che  alla  teda 
degli  Ugonotti  Ribelli.  L’efempio  de  La-Forza  fu  da  altri  Signori  fe- 
gato,! quali,  confegnando in  mano  del  Re  le  loro  Piazze,  tornarono 
all’antica  obbedienza  . Tra  quelli  furono  i Signori  di  Sully,  d’Or- 
vai  , di  Theobon  , e di  Lefìgnano.  Giunto  il  Re  Luigi  ad  Agen  or- 
dinò al  Condè  l’ invertire  Negropollefe  , ed  al  Duca  di  Vandomo  S. 

Antonio  . La  prima  Piazza  dopo  due  giorni  d’ alfedio  fu  prefa  d'af- 
farto , faccheggiata  , bruciata  , e porta  la  gente  al  filo  delle  fpa- 
de  in  vendetta  di  avere  fcannato  la  Guarnigione  Reale  . Da  du- 
cente Soldati  fi  falvarono  nel  Cartello  , il  quale  il  giorno  feguente 
per  ifearfezza  di  vittovaglia  dovette  renderli  a diferezione  ; e dodi- 
ci , o quindici  de’  più  fediziofi  furono  pofeia  impiccati . S.  Antonio 
Città  fortiflima  dopo  dodici  giorni  di  rcfillcnza  ancor  ella  cedette  T 
c fi  refe  a diferezione  . A difefa  di  quella  Piazza  combatterono  non 
meno  de’ Soldati  , c de’ Cittadini  le  Donne,  ficchc  in  un’  aflalto 
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quindici  fene  trovarono  tra’  Cadaveri  degli  uccifi.  Nell’uno,  e nell’ 
altro  affedio  il  Re  vi  perdette  della  Nobiltà,  e delle  perfone  di  di- 
flinzione , e tra  gli  altri  i Baroni  d’  Efguilly  , di  Fontenai,  di  Vil- 
lanuova , di  Saligni , e di  Paliez  , i Sig.  di  Lavardino  , di  Paluau , 
di  Bctancourt , ed  altri  ancora  . Il  Conte  di  Soifsons  con  un  groflo 
diftaccamento  partì , per  cominciare  il  blocco  della  Roccella  , della 
quale  parleremo  a fuo  luogo  più  a lungo  . Vennero  all’obbedienza 
Reale  fenza  molto  contrailo  Lunel  attediato  dal  Principe  di  Condè, 
Sommieres  alfediato  dal  Re  medefimo  , e Lombez  dal  Vandomo. 

Non  così  facilmente  riufeta  quello  Ducal’alTedio  di  Britcll . Quan- 
tunque fia  quella  una  Piazza  aliai  picciola,  debole,  e da  poco,  nul- 
ladimeno  cinquecento  Uomini , che  il  Protellante  Malauze  vi  avea 
rinfrefeati  due  volte  , la  difefero  così  bene  , che  il  Vandomo  do- 
vette vergognofamente  abbandonarla  dopo  un  mefe  intero  , dopo 
avervi  tirato  duemila  colpi  d’Artiglieria,  dopo  avervi  dati  ben  cin- 
que art'alti , e dopo  avervi  perduto  millecinquecento  de’ Tuoi . 

I Roccellelì  bloccati  per  mare,  e per  terra  a i 6.  d’Ottobre  aflali- 
rono  una  parte  della  Flotta  Reale  , che  fi  trovava  alla  foce  della 
Sura  , e fi  cannonarono  allora  dalle  fei  ore  della  mattina  fino  alla 
notte  feguente  . Alcuni  giorni  dopo  il  S.  Luca  , c il  Razilly  fecero 
avanzare  tutta  l’Armata  fino  alla  bocca  del  Canale  della  Roccella  , 
ove  il  combattimento  ricominciò  più  fiero  , nel  quale  tre  de’  noflri 
Vafcelli , avendo  trovato  poco  fondo , rimafero  preda  degli  Ne- 
mici, i quali  ne  fecero  una  fella  sì  grande  , come  fe  riportato  avef- 
iero una  compiuta  victoria  de’nolìri . Molta  fpefa  , e molto  fanguc 
collo  Monpelier,  la  qual  Città  alTalita  a 31.  d’Agollo  , ed  aper- 
tali la  trincea  la  notte  delli  2.  di  Settembre  da  una  batteria  di  36. 
Cannoni,  dovette  fofpenderfi  a i 1 B.  dal  batterla  per  lo  Trattato 
di  pace  intavolato  tra  il  Contellabile , ed  il  Duca  di  Roano , il 
quale  fecondo  l’accordo  fece  , che  in  quello  intervallo  arrenderteli, 
menando  egli  feco  i Deputati  degli  Ugonotti  a domandare  al  Re 
perdonanza  ; ed  alli  io.  S.  M.  vi  entrò  dentro  , lafciandovi  per  Go- 
vernadore  il  Sig.  di  Valenza  con  40.  Compagnie  di  Piccardia  , e di 
Normandia  con  ordine  di  demolire  le  nuove  fortificazioni , e di 
fabbricarvi  una  Cittadella  . In  tale  occafione  S.  M.  creò  la  prima 
Compagnia  di  Mofchettieri,  detti  i Mofchettieri  Grigi. 

Era  qualche  tempo , che  trattava!!  quella  pace  con  fegretezza 
Il  Duca  di  Roano,  olfervando,  che  la  maggior  parte  de’  Capi  de- 
gli Ugonotti  conclufo  avevano  il  loro  accordo  particolare  , e ve- 
dendo di  non  aver  che  fperare  dal  Monsfeld  Capo  de’  Ribelli  del- 
la Boemia,  ultimamente  dal  Gonzalez  fieramente  battuto,  nè  dal 
Re  d’Inghilterra,  che  piuttofto  ad  un  qualche  aegiullamento  lo  con- 
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fortava  , afcoltò  le  condizioni  di  pace  , le  quali  portavano  , che  An.1622. 
l’Editto  di  Nantes,  e le  dichiarazioni  regiftrate  nel  Parlamento  fof- 
fero  confermate  , rilafciati  i prigionieri  d’ambe  le  Parti , gli  Ugo- 
notti mantenuti  ne’ loro  privilegi , e che  potelfero  tenere  Sinodi  , e 
Conditori , ma  non  Alfemblee  lecolarefche  , c politiche  . Di  più  , jf  Du 
che  fi  confervaffero  le  Fortificazioni  della  Roccella  , c di  Monteal-  Circi,  de 
bano,  ma  quelle  di  Nimes,  di  Caftro,  d’  Uzez,  e di  Millaud,  ed  al-  R'dielieu 
tre  fi  demolilfero  per  metà.  A i i5.  c 27.  d’Ottobre  fi  diede  nel 
mare  della  Roccella  una  fiera  battaglia  Navale  colla  Vittoria  del 
Duca  di  Guifa , la  quale  fu  il  principio  della  rovina  de’  Roccelle- 
fi,  come  uno  Scrittore  Ugonotto  confella  . Aveano  coltoro  refiftito 
finora  al  Cannone  di  terra  , che  gli  batteva  terribilmente  , quando 
il  Guifa,  non  potendo  più  vedere  alte  le  bandiere  di  Ribellione,  at- 
taccò il  Nemico  alla  rada  fotto  il  Forte  di  San  Martino  , e lo  can- 
nonò di  tal  forta  , che  calato  a fondo  il  Vafcello  Ammiraglio  con 
alcune  Palanche,  e buon  numero  di  Vafcelli  minori,  furono  coflrctti 
i Nemici  a domandare  una  triegua  , fintantoché  mandalfcro  alla 
Rocella  per  fapere , come  fi  dovettero  in  quell’  occafione  guidare  . 

La  ottennero  con  pattò  , che  recafl'ero  lo  ftcndardo  , il  clic  fatto  , 
ed  avvifati  della  pace  di  Monpelicr , fi  umiliarono,  domandando 
perdono  della  lor  ribellione  . Il  Guifa  rimandò  i fuoi  vittoriofi  Va- 
fcelli in  Normandia  , Brettagna  , e Brouage  , facendo  fvernar  le 
Galere  a Blavet . Si  pretende  , che  tanto  il  Duca  di  Guifa  , quan- 
to i Roccellefi  avellerò  notizia  della  pace  prima  afsai  di  cominciare 
la  battaglia  , ma  che  ambedue  moltrafsero  d’ ignorarla  , volendo 
provare , chi  di  loro  in  efsa  vincitore  rimanefse  . 11  Duca  non  fi 
volle  lafciar  fuggire  dalle  mani  l' occafione  di  quella  a fc,  come  fpc» 
rava  , gloriofa  vittoria  , ed  i Roccellefi  , fpcrandola  dalla  lor  par- 
te , credevano  di. potere  fiabilire  fopra  le  rovine  dell’Armata  del 
Guifa  la  loro  progettata  Repubblica  . Anche  il  Conte  di  Soifsons  , 
che  la  bloccava  per  terra  , dovette  allontanarli  in  confeguenza  di 
quello  Trattato  ; ma  rellò  in  piedi  con  grave  cordoglio  de’  Calvi- 
nilli  il  Forte-Luigi  fabbricato  in  quella  occafione  , che  fu  poi,  come 
un  freno  all’infolcnza  de'  Roccellefi  . 

Nella  Foix  una  cofa  degna  di  maraviglia  dimoftrò  quinto  fieno 
inperfcrutabili  i decreti  della  Divina  Predellinazione.  Eravi  un  Cal- 
vinifta  accreditato , e grave  di  cento  dieci  anni  , ed  era  appunto 
uno  di  quelli,  che  vi  aveva  mandati  Calvino  ftefso.  Ora  collui  col- 
pito da  Dio  nel  cuore,  in  quella  più,  che  decrepita  età  abjurò  l’Ercfia  , 
e fi  converti  alla  Cattolica  Religione  con  tanta  edificazione  di  tut- 
;ti , che  ducento  Eretici, feguendo  si  bello  efempio  parimente  fi  con- 
ivertirono.  Pure  il  Marefcialio  Duca  di  Lcsdiguicrcs  a 14.  di  Luglio 
Tomo  III.  E } nella 
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nella  Gran  Chiefa  di  Granoble  in  mano  deirArcivefcovo  d’AmbrunJ 
abjurò  con  tanta  confolazione  di  S.  M. , che  fubito  mandogli  per  il 
fuo  Segretario  di  Stato  Signore  di  Ville-au-Clerc  il  Collare  dell’ Or- 
dine dello  Spirito  Santo  , e per  lo  Marefciallo  di  Orequy  la  Patente 
di  Gran  Conteftabile  . Colla  morte  del  De-Lunes  perduto  aveva  il 
Richelieu  un  formidabil  Nemico , che  al  fuo  ingrandimento  oppo- 
nevafi  ; la  Regina  Madre  però  Tempre  lo  (limava  , ed  amava  , co- 
me quello  , che  affittito  le  aveva  nelle  fue  difgrazie  , col  configlio 
di  cui  guidava!!  in  ogni  cofa  , e fino  da  che  ella  entrò  nel  Reale  Se- 
nato, avrebbe  voluto  introdurvi  il  Vefcovo  di  Lufon , come  abbia- 
mo accennato , fe  il  Re  motto  dal  De-Lunes  non  fe  le  fotte  fortemente 
oppofto  . Già  ho  detto  , che  ambedue  quette  Maefti  fcritto  aveva- 
no a Roma  a fine  di  domandare  per  lui  la  berretta  Cardinalizia  . 
11  Re  però  non  fi  moftrò  molto  caldo  in  tale  impegno  dopo  la  mor- 
te ancor  del  De-Lunes . Bensì  Maria  de'  Medici  replicò  lettere  al  Pa- 
pa, ed  al  Cardinal  Nipote  , parlandone  fpeffo  al  Nunzio,  ed  al  Re, 
il  quale  per  liberarli  dalla  molettia  , che  fu  ciò  li  dava  fua  Madre  , 
finfe  di  follecitare  pel  Vefcovo  quell’ onore  ; ma  ditte  nello  ftetto 
tempo  al  Nunzio  Corfini  in  gran  confidenza  , e fegretezza  , che  gli 
ballava,  che  il  Papa  (che  era  allora  Gregorio  XV.  detto  avanti  Alef- 
fandro  Lodovifio  Bo'ognefe  ) non  promoveffe  Perfòne  nemiche  della 
Corona , del  rimanente  non  importargli  punto  del  Richelieu  ; del 
che  non  ne  fcriffe  però  cos’  alcuna  al  Commendatore  di  Sillery  Am- 
bafeiadore  di  Francia  in  Roma  , che  fucceduto  era  al  Marchefc  di 
jCoeuvres,  lafciandolo  operare  fecondo  il  folito  . Anzi  ditte  il  Re  , che 
fe  nella  prima  promozione  non  fcntifse  efsere  anche  il  Vefcovo  di  Lu- 
fon , ne  moftrerebbe  al  fuo  Ambafciadore  rifentimento  , e ne  fcrive- 
rebbe  lettere  di  difgufto  ; delle  quali  però  non  nè  dovefsero  fare  al- 
cun conto  in  Roma  . Tanto  era  raffreddato  in  S.  M.  1*  affètto  verfo 
del  Richelieu,  c sì  forti  rimanevano  l’impreffioni , ed  i pregiudizi 
datigli  dal  De-Lunes;  ma  per  buona  fortuna  del  Vefcovo  , ciò  , che 
doveva  fecondo  tutte  le  apparenze  impedirgli  la  porpora,  fu  appun- 
to ciò  , che  gliela  portò  ; imperochè  (copertoli , non  fo  come,  dal- 
la Regina  il  millero  , lagnofsene  fortemente  col  Re , il  quale  entra- 
to in  una  gran  collera,  fpedì  fubito  a Roma  un  Corriero  al  fuo  Am- 
bafciadore, comandandogli  difarfapere  al  Papa  , ed  al  Cardinal  Pa- 
drone, che  quanco  il  Nunzio  da  qualche  tempo  in  quà  gli  avea 
fcritto  a nome  fuo  , tutto  era  fatto  , e che  in  ogni  confo  volea  le- 
riamente  il  Vefcovo  di  Lufon  Cardinale,  per  lo  che  Gregorio  XV. 
gli  proinife  di  farlo  nella  prima  promozione.  Era  morto  il  Cardinal 
di  Retz  a Beziers , mentre  il  Re  guerreggiava  nella  Linguadoca,  c 
fi  trovarono  colla  fua  morte  due  polli  vacanti , che  il  Richelieu 
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bramava  grandemente  riempiere  , uno  nel  Sacro  Collegio  , c 1’  al-' 
tro  nel  Configlio  Reale  . Ottenne  tardi  il  fecondo  : ma  ben  prefto 
ottenne  il  primo  , del  che  avutane  S.  M.  la  novella  , fcrifse  fubito 
un  biglietto  al  Cardinal  Lodovifio.per  ringraziarlo  , ed  il  Richelieu 
ne  fcrifse  al  Re  la  lettera,  che  io  dimo  bene  di  tradurquì. 

Sire  ■ Iddio  ricolmando  le  Creature  delle  Jue  grazie  , non  lo 
fa  già  per  ricevere  alcuna  cofa  da  loro  , pojjeaendo  egli  tutto  , 
ma  a fine  di  renderle  più  perfette,  e più  capaci  di  ejeguir e le 
fue  volontà  . A V M.  che  e una  viva  immagine  di  Dio , non 
parrà  dunque flr ano,  fe  io,  per  ringraziarla  dell’ onore,  al  qua- 
le la  bontà  vojlra  ammi  innalzato  , non  potendo  altro  , pro- 
se Ho  un  ’ intiera  , e religiofa  obbedienza  a vojlri  comandi , affi - 
curandola  , che  vorrei  piuttojlo  non  vivere  , che  mancare  dall' 
impiegare  in  vojlro  fervigio  e la  vita  , e la  dignità  , della 
quale  le  fino  obbligato  , come  di  tutto  ciò  , che  pofjeggo . Prie- 
go  Iddio  , che  mi  dia  grazia  di  riufeire  sì  felicemente  in  que- 
Jlo  difegno  , che  io  fia  più  illujlre  per  le  mie  azioni , che  per  la 
porpora  , di  cui  piaciuto  vi  è di  onorarmi.  Allora  , Sire,  per - 
fetto  farà  quel  contento  , che  io  comincio  a ricevere  ; poiché  la 
fola  pajffione  , che  mi  rimane,  è di  farvi  piuttojlo  vedere  , che 
credere  , che  io  fono  di  V.  M. , Sire , umilijfìmo  obbligattffimo  , 
ed  obbedientiffimo  Suddito  , e Servo,  il  Cardinale  di  Richelieu. 
A Lione  23.  Settembre  1622.' 

Dopo  la  lettera  fi  mofse  egli  fìefso  , e portofli  ad  Avignone  a 
render  grazie  a S.  M.  colla  viva  fua  voce  . Venne  dappoi  il  Re  a 
Lione  , ove  il  noftro  Prelato  ricevè  nella  Cappella  dell’Arcivefcova- 
do  dalle  fue  mani  la  berretta  Cardinalizia  in  prefenza  di  tutta  la 
Corte  . Ne  ringraziò  ancora  privatamente  la  Regina  Madre,  pro- 
mettendole una  collante  riconofcenza , che  non  durò  nulladimeno 
fenon  quanto  gli  parve  utile , e vantaggiofa  a fe  ftefso. 

Intanto  la  Regina  adoperava!! , per  farlo  entrare  in  Configlio  ; 
il  che  finalmente  ottenne  quali  20.  meli  dappoi , ne’  quali  egli  la 
fervi  fempre  anche  colla  porpora  Cardinalizia  da  Maftro  di  Cafa . 
Fu  in  quell’anno  a i 20.  d’Ottobre  a preghiere  di  S.  M.  follevato 
il  Vefcovado  di  Parigi  ad  Arcivefcovado , e gli  furono  dati  per 
Suffraganei-Chartres  , Meaux  , ed  Orleans. 

11  Re,  che  lafciato  abbiamo  nel  Paefe  , ove  fatto  aveva  la  guer- 
ra , perflabilirvi  colla  fua  prefenza  la  pace , non  fe  ne  tornò  a Parigi 
prima  del  cominciar  di  Gennajo,  accoltovi  con  archi  trionfali  rap- 
prefentanti  le  fue  vittoriofe  conquide . Ma  altre  guerre  di  minor 
ftrepito,  non  però  di'minor  rabbia,  e veleno  paflarono  in  quedo,  e 
Del  feguente  anno  alla  Corte  , e colla  rovina  de’  Minidri,  che  tra  di 

£ 4 loro 


An.iói2. 


LettrtiPu 
Card.  Iti. 
il. 


Digitized  by  Google 


An.ifi2j. 


7 6 STORIA  DI  FRANCIA. 

loro  fi  laceravano , fi  aprì  la  ftrada  al  Richelieu,  per  afcendere  al 
Miniftero  , o piuttofto  al  Soglio  di  Francia. 

Sino  da  che  morì  il  De-Lunes  il  Card,  di  Retz  , ed  il  Conte  di 
Scombcrg  Prefetto  delle  Artiglierie  , e Sovrantcndente  delle  Finanze 
toltoli  efli  foli  il  maneggio  di  tutti  gli  affari  della  Corona  , perfuafe- 
ro  il  Re  a non  impacciarli  più  in  Favoriti , e fatti  dare  i figilli  al 
De-Vic,  felo  unirono  , e con  approvare  la  guerra  contro  degli  Ugo» 
notti  fi  affezionarono  ancora  il  Principe  di  Condè.  Nemici  loro  era- 
no il  Cancellicro  di  Sillery , il  Marchefe  di  Puificux  fuo  figliuolo,  che 
godeva  la  grazia  di  Sua  Maeflà  , ed  il  Marchefe  di  Vicuville  , per 
avergli  loScomberg  rapito  due  mila  Scudi  l’anno  fopra  lo  Stato  de!» 
la  Provincia  di  Sciampagna  donatagli  dal  Re  in  ricompenfa  del  Go- 
verno di  Mefieres  da  lui  perduto  nelle  prime  turbolenze  . Or  tutri 
colloro  congiurarono  la  rovina  dello  Scomberg , a’  quali  dopo  la 
morte  del  De-Vic  fi  unì  anche  il  Marchefe  di  Commartino,  che  fuc- 
ceduto  gli  era  nella  Carica  di  Guardafigilli . Perfuafero  al  Re  , che 

10  Scomberg  non  fapeffe  ben  maneggiare  il  regio  denaro  , ed  il  Re, 
che  era  di  prima  impreffione  , pensò  fubito  a levargli  la  Sopranten- 
denza  delle  Finanze  , e l’averebbc  fatto  , fe  il  Principe  di  Condè  , 
che  era  fuo  grande  amico  , non  ne  avelie  diffuafa  S.  M.  ; ma  partito 
quello  Principe  per  l’Italia  , il  Vieuville  fece  fapere  al  Re,  come  lo 
Scomberg  aveva  già  fpefe  l’entrate  Reali  del  feguente  anno  , e che 

11  fuo  Suocero  Signore  di  BeaumarchaisTeforiero  di  Spagna , non  po- 
tendo per  ciò  in  quell’ anno  cfercitare  la  fua  carica,  fenza  rovinarli 
affatto  , lo  fupplicava  a difpenfarnelo.  Quello  colpo  averebbe  fini- 
to di  perdere  lo  Scomberg,  fe  il  Marefciallo  di  Balfompierc  non  avel- 
ie deliramente  fuggerito  al  Re  l’afcoltarele  di  lui  giuftificazioni  . 
Rifpofe  loScomberg  di  elfere  prontiflimo  adare  i fuoi  Conti; ma  in- 
tanto avendo  il  Teforiero  domandato  la  ficurezza  di  alcuni  millioni 
per  le  fpefe  Reali,  e volendola  da  ogni  altro  , che  dallo  Scomberg, 
il  Re  rifolfe  fenz’altro  di  torre  a quelli  l’impiego.  Allora  il  Vieu- 
ville lo  richicfe  per  fc  medefimo  con  patto,  che  fe  in  due , o tre  meli 
non  lo  portalfe  bene  , fi  ponelfe  altri  in  fuo  luogo,  e favorito  dal 
Cancelliere  di  Sillery  , e dal  Puifieux  di  lui  figliuolo,  ottenne  quan- 
to bramava.  Il  nuovo  Sovrantendentc  delle  Finanze  amico  di  tut- 
ti primachè  cntralfc  in  Configlio,  appena  vi  fu  dentro,  che  non  po- 
tendo foffrire  la  dipendenza  dal  Cancellicro  , cominciò  a macchina- 
re contro  di  lui , e contro  il  figliuolo  , e verfo  il  fine  di  quell’anno 
il  Re  fi  fentì  parlare  di  torre  i figilli  al  Sillery  fiotto  pretello,  che  efi- 
fendo  di  80.  anni , non  poteva  feguitare  il  Re  ne’  viaggi  , i quali 
appunto  il  buon  Vecchio  con  difgullo  di  S.  M.  difiapprovava  conti- 
nuamente . In  quello  tempo  cadde  ammalato  di  una  febbre  quarta- 
na il 
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na  il  Puificux , a cui  il  Re  moftrava  inclinazione  di  genio . I fuoi  An>l6r> 
Nemici  fi  vaifero  di  queft’occafione,  per  rovinarlo , e vedendo,  che 
il  Re  ftar  non  poteva  fenza  qualche  appoggio,  propofero  al  Baffom- 
pierc  l’ entrare  egli  in  quel  favore  , che  il  Puificux  già  cominciava 
a godere  , promettendogli  di  ajutarlo  , purché  con  loro  giurale  la 
perdita  del  Segretario.  Baflompiere,  che  gli  era  Amico,  e non  ave- 
va, che  una  moderata  ambizione  , refiftette  a i loro  ftimoli  . Final- 
mente il  Vieuvillc,  feordatofi  del  fuo  Benefattore,  tanto  fece  predo 
di  S.  M.  nel  tempo,  che  il  Puifieux  venire  non  poteva  alla  Corte  , 
lodando  continuamente  le  rifoluzioni  del  Re  di  ritrovarli  all’Arma- 
te,  e biafimando  la  Condotta  del  Cancelliéro,  e del  Figlio , che  S.M. 
licenziolli  dal  fuo  fervigio  ambedue  , ordinando  loro  il  ritirarli  ad 
un  Calino  di  Campagna  : ne  per  quanto  il  Cancelliere  fi  ajutalfc  , 
potè  mai  altro  ottenere  , fenonchè  per  onor  fuo  rinunzialfe  da  fe 
medelimo  quell’uffizio,  e fi  deflcro  i figilli  ad  una  Perfona  , la  quale 
non  gli  folle  patentemente  nemica , che  fu  il  Signore  d’Allegre . Sucj 
cedette  ciò  al  principio  del  1614.  ; nulladimeno  noi  narriamo  or 
quelli  torbidi,  per  far  vedere  l’origine  dell’ingrandimento  del  Ri- 
chielieu  , e non  avere  ogni  volta  a tornare  alla  fonte . Fu  dunque 
licenziato  anche  il  Puifieux  per  la  poca  afliftenza  a S.M. , che  per 
altro  lo  amava  , e per  efl'erfi  ancor  refo  odiofo  alla  Regina  Madre  , 
al  Principe  di  Condè  , al  Card,  di  Richielieu  , al  Duca  di  Bellegar- 
de  , ed  al  Conte  di  Soifsons,  i quali  tutti,  non  volendo  vedere  più 
Favoriti  alla  Corte  , fuggerirono  al  Re , non  efser  bene  fervirfi  di 
un  Figlio  difgullato  per  l’allontanamento  del  Padre.  Furon  divifi  tra 
quattro  gli  uffìzj , che  il  Puifieux  folo  teneva  , e per  finire  di  rovi- 
nare la  fua  Cafa,  fu  richiamato  da  Roma  l’Ambafciadore  detto  il 
Commendatore  di  Sillery  , fotto  il  pretefio  , che  il  Re  volcfse  cfscr 
da  lui  a bocca  informato  de’fentimenti  del  Papa,  e della  Corte Ro. 
mana  circa  gli  affari  della  Valtellina  , tanto  più,  che  flava  per  fpi- 
rare  il  tempo  della  fua  Ambafceria  , alla  quale  fu  poi  foftituito  il 
Conte  diBethunes.  Allora  il  Vicu  ville  non  ebbe  più  emuli,  e Concor- 
renti, ed  efsendofi  unito  colla  Regina  ad  introdurre  il  Richilieu  nel 
Configlio,  cofa,  che  non  aveva  mai  potuto  cfsa  ottenere  da’  Signo- 
ri di  Sillery  , fu  da  lei  perciò  tenuto  in  gran  pregio.  Gli  altri  Mi- 
niftri  (limavano  il  Cardinale  per  un’Uomo  aftutiflimo,  ed  il  Re 
flefso  non  fene  fidava  molto.  Intanto  il  Vieuville  , credefi  per  ope- 
ra del  Card,  flefso  , il  quale  non  voleva  vedere  niuno  fopra  di  fe  , 
cadde  in  difgrazia  , cd  arredato  , fu  condotto  al  Cartel  d’Amboife, 
donde  un’anno  dopo  fene  fuggi . Il  Cardinale  della  Rocca-Foucaulc 
bramofo  della  fua  quiete  fi  ritirò  ; ficchc  rimanendo  il  Configlio  co’ 
foli  Contcftabile,  e Signori  di  Buglion,  e d’Allegre,  Perfone  di  qual- 
che 


Digitized  by  Google 


78  STORIA  DI  FRANCIA. 

che  autorità  , fu  quali  necefl'ario  l’introdurvi  il  Richiciieu  . Stava 
dunque  la  Corte  a Compiegne  , quando  trovandoli  il  Re  nella  Ca- 
mera della  Regina  Madre  , e ragionando  di  certi  affari  importanti 
della  Corona , avendogli  elfa  propofto  più  volte  il  Cardinale  di  Ri- 
chielieu  per  una  gran  teda  , il  Re  dichiarollo  finalmente  Configlie- 
ro  di  Stato,  il  che  appena  li  Teppe  , che  inoltrandone  il  Configlio  , 
ed  i Miniftri  qualche  difpiacere  , il  Re  fìlpiegò , che  non  intendeva 
per  quefto  , che  alcuno  trattale  con  lui  come  Miniftro;  ma  che  egli 
Siri  Mrm.  entralfe  in  Configlio  foltanto  , per  dirvi  l’opinione  fua  . Racconta 
il  Siri  nelle  fue  Memorie , che  il  Cardinale  folea  rilpondere  a colo- 
ro, che  raggravanti  della  fua  dignità  , che  il  Re  data  glicl*  aveva 
di  fuo  motivo  , e comandato  , che  Faccettane  : che  ei  in  quanto  a 
fe  affai  più  volentieri  goduto  avrebbe  della  fua  quiete  , fenza  efporfì 
così  all’odio , ed  alla  invidia  comune.  Si  dubita  , fe  parlaffe  tanto 
finceramente  , quanto  parlava  con  verità  . Gli  olia  il  ritratto,  che 
ce  ne  fanno  gli  Storici  di  un’Uomo  finto  , ed  in  eftremo  ambiziofo; 
ma  alle  volte  in  quelli  ritratti  ha  una  gran  parte  l’umana  invidia, 
e malignità . Che  che  fia  di  ciò  , il  Card,  entrato  in  Configlio  tro- 
vò prefto  il  modo  di  allontanare  col  pretefto  della  guerra  di  Geno- 
va , di  cui  parleremo,  il  Conteftabile,  ed  il  Buglione,  e di  far 
torre  anche  all’ Allegre  i figilli  ; con  che  divenne  in  breve  arbitro 
affoluto  di  tutto  il  Configlio;  ma  febbene  il  Cardinale  governò  da 
Sovrano  , couvien  però  confettare,  che  ebbe  Tempre  in  mira  l’utile, 
e lo  fplendore  del  Regno  di  Francia  . 

Nell’anno  fcorfo  erafi  conclufo  in  Madrid  un  Trattato  tra  il  Baf- 
fompiere  Ambafciadore  {Iraordinario  di  S.  M.  Criftianifiìma  , ed  i 
Miniftri  di  Spagna  per  la  reftituzione  della  Valtellina  a’  Grigioni  , 
c nel  prcfente  i Miniftri  di  quefte  due  Corone  in  Roma  convennero  , 
che  i Forti  di  quel  Pacfe  fi  deponettero  nelle  mani  del  Papa,  il  qua- 
le dovette  fargli  demolire  . Sua  Santità  vi  mandò  il  Marchefe  de’ 
Bagni,  come  fuo  Commiflarìo  ; ma  il  Card,  di  Richielieu  difappro- 
vando  l’ operato  dal  Sillery , come  fatto  lènza  ordine  di  S.  M. , lo 
fece  richiamare  fotto  quefto  pretefto  alla  Corte  , volendo  , che  in 
ogni  conto  fi  ofservafsc  , e fi  efeguifse  il  Trattato  di  Madrid  , nel 
che  incontrandoli  difficoltà  per  parte  delti  Spagnuoli , fi  fottofcrif- 
fc  atti  7.  di  Febbrajo  in  Parigi  una  Lega  tra  la  Francia , la  Repubbli- 
ca di  Venezia,  ed  il  Duca  di  Savoja,  per  coftringerfi  ad  ufcire  dalla 
Valtellina , quando  mai  pretendeflcro  di  mantenervi!!  „ Circa  gli 
affari  degli  Ugonotti  in  quell’anno  non  fi  può  altro  dire  , fenonchè 
il  Signore  di  Valenza  Goremadore  di  Montpelicr,  efsendo  flato  av- 
viato , che  il  Duca  di  Roano  avefse  fortificato  colla  fua  prefenza 
il  Partito  della  Pretefa  Riforma;  tanto  più  che  niun  della  Religione 
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Cattolica  era  flato  eletto  allora  tra  i Confoli , lo  incarcerò  ; ma  il  An  l6j^ 
Re  per  la  fua  innata  clemenza  comandò  , che  porto  fofse  fubito  in 
libertà.  Dopo  moke  fuppliche , c lamcntanze  de’  Calvinifti , final- 
mente il  Re  dichiarò  di  proibire  le  Afsemblee  fole  , che  fi  facefsero 
fenza  fua  licenza,  e fenza  la  prefenza  di  un’Uffiziale  da  eleggerli  da 
S.  M. , e quelle  , in  cui  fi  trattafse  di  materie  di  Stato  : ficchè  po- 
tefsero  elfi  ragunarfi  , per  regolare  foltanto  la  difciplina , ed  altro 
fecondo  gli  Editti  emanati.  Ma  ben  fi  merita  un’  articolo  a parte 
Pietro  Giannino  Prefidente  del  Parlamento  della  Borgogna,  il  quale 
di  84.  anni  pafsò  all’altra  vita  con  lode  di  efserc  flato  un’Uomo, 
non  meno  illuftre  per  la  fua  grande  prudenza  , che  per  la  fua  gran- 
de abilità  nel  negozio  . Da  princìpio  feguitò  la  Fazione  della  Lega 
Cattolica  contro  di  Enrico  IV.,  fempre  però  fi  oppofe  agli  ambiziofi 
difegni,  che  formato  avevano  gli  Spagnuoli  fopra  la  Francia,  i quali 
mai  lo  poterono  trarre  dalla  lor  parte.  Umilmente  pofcia  fervi  tan- 
to Enrico  IV.  quanto  Lodovico  XIII.  fuo  Succefsore. 

Cominciò  l’anno  1524.  coll’ inviarli  a' Grigioni  il  Marchefe  di 
Coeuvres  per  l’efecuzione  del  Trattato  del  1611.,  e per  fare  diftrug- 
gcre  tre  Trattati  conclufi  tra  il  Vefcovo  di  Coira  , c gli  Spagnuoli , 
efsendo  in  quello  mentre  pafsati  per  la  Valtellina  nove  mila  Soldati 
Milanefi  tra’  Pedoni , e Cavalli , per  fervire  in  Fiandra. 

Ancora  fi  diftrufse  al  principio  di  quell’  anno  il  Matrimonio  già 
progettato  tra  il  Principe  di  Galles,  e l’Infanta  di  Spagna  , e fi  co- 
minciò a trattare  di  dargli  in  Ifpofa  Enrichetta  Maria  Sorella  del 
noftro  Re  Lodovico  XIII.  Intanto  il  Signore  di  Soubife  Capitano  di 
Mare  dell’Armata  della  Roccella  forprefe  il  Porto  Luigi,  e due  Va- 
fcelli  del  Duca  di  Nevers , che  lo  guardavano;  non  fi  potè  però 
impadronirc  della  Fortezza  , e tornando  dalla  Roccella  , fece  delle 
fcorreric  Culle  corte  del  Poitou,  del  Xantogne,  e della  Guienna,  fin- 
che ne  fu  cacciato  via  inficine  con  tutta  la  fua  Flotta  dal  Signore  di 
Toyras.  Conclufefi  in  Inghilterra  il  Matrimonio  tra  Madama  Enri- 
chetta Maria  ultima  Sorella  del  Re,  ed  il  Principe  di  Galles  figlio  di 
Giacomo  Re  della  Gran  Brettagna  ; conviene  però  qui  fapere  , co- 
me avendo  quello  Principe  lungamente  pretefo  alle  nozze  dell’Infan- 
ta  Maria  di  Spagna  , fino  a fare  egli  rtefso  il  viaggio  da  Londra  a 
Madrid,  attraverfando  la  Francia  incognito  nel  Marzo  dell  anno 
pafsato  , accortoli  finalmente  , che  Filippo  IV.  di  Spagna  lo  tratte- 
neva in  parole , fenza  venir  mai  alla  conclufione  , ficcome  fatto 
aveva  Filippo  III.  a finechè  il  Re  d'Inghilterra  non  alfiftcfsc  I Elet- 
tor  Palatino  fuo  Genero  ad  ottenere  l’Elettorato  toltogli  dalla  linea 
Cattolica  della  Cafa  di  Baviera,  dopo  aver  fatte  nafeere  infinite  dif- 
ficoltà dalla  parte  di  Roma  , finalmente  il  Re  Giacomo  fuo  Padre 
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addimandar  fece  la  Principefla  Enrichetta  di  Francia.  Vennero  dun- 
que nel  mefe  di  Giugno  a Parigi  col  carattere  d’Ambafciadori  ftraor- 
dinarj  i Conci  di  Holland  , e di  Carlile  , offerendo  nello  fteflo  tem- 
po alla  Francia  una  Lega  contro  la  Spagna.  11  Cardinale  di  Richelieu, 
il  Guarda-Sigilli , ed  i Marchefi  di  Vicuville,  e della  Ville-aux-Clerc 
furono  deputati  a trattare  con  e(fi  loro  . Vifitarono  il  Cardinale  in 
letto,  per  isfuggire  ogn’ impegno,  ed  ei  proccurò  primieramente, 
che  feparaffcro  il  punto  del  Matrimonio  da  quel  della  Lega.  Or  fic- 
come  erafi  trattato  alcuni  anni  avanti  lo  fpofalizio  dello  ftcffo  Prin- 
cipe di  Galles  con  Madama  Criftina  di  Francia , che  fposò  poi  il 
Principe  di  Piemonte,  così  volevano  gli  Ambafciadori  , che  fi  fteffe 
fugli  articoli  ftefli  ; ma  i Miniftri  di  Francia  rifpofero  , edere  ora 
altri  tempi , e non  poterfi  contentare  dell’accordo  di  allora  circa  la 
Religione.  Promifero  gli  Ambafciadori  il  libero  efercizio  Cattolico 
a Madama , ed  alla  fua  Corte  ; ma  i Miniftri  rifpofero , che  fpiegaf- 
lero  in  tavola  quegli  articoli , che  accordati  aveano  al  Re  di  Spa- 
gna. Acconfcntirono  dopo  qualche  difficoltagli  Ambafciadori  a con- 
cedergli, eccetto  tre  foli  ; il  primo  era  la  libertà  di  cofcienza  a tut- 
ti i Cattolici  Inglefi , il  fecondo  una  pubblica Chiefa  per  la  Corre  di 
Madama  ; ed  il  terzo  l’educazione  de’  figli  , che  nafceftero  , nella 
Religione  Cattolica  , fotto  la  cura  della  Regina  fino  all’età  di  i j. 
anni.  Siccome  quelli  punti  irritato  avrebbono  grandemente  i Purita- 
ni, o Presbiteriani  d’Inghilterra  con  pericolo  di  qualche  folleva- 
zione  , però  non  vollero  mai  gli  Ambafciadori  concedere  una  Chie- 
fa pubblica  in  Londra,  febbene  conccdelTero  finalmente  il  punto  del- 
la educazione.  Volevano  ancora  i Francefi  mandare  con  Madama 
un  Vefcovo,  ma  gli  Ambafciadori  allora  fi  oppofero  . Si  pafsò  a 
parlare  della  dote  , e richiefero  ottocentomila  Scudi  d’oro  , la  me- 
tà de’  quali  sborfar  fi  dovelfe  in  Londra  il  giorno  avanti  alle  nozze, 
ducento  mila  un’anno  dappoi , ed  il  rimanente  dentro  fei  meli , con 
quello  ancora , che  fe  Madama  vernile  a morire  prima  del  Principe  , 
fenza  lafeiare  di  fe  figliuoli , il  Principe  non  fofse  obbligato  , che  a 
renderne  la  metà.  Stabilito  ciò  , fi  dovette  afpcttare  la  difpenfa  dal 
Papa  , che  era  allora  Urbano  Vili,  de’  Barberini , Ja  quale  incon- 
trò delle  grandiflime  difficoltà  fingolarmente  da’  Cardinali,  e Mini- 
ftri Spagnuoli , per  efserfi  fentito  parlare  della  Lega  , che  far  volea 
l’Inghilterra  contro  la  Spagna  , febbene  quello  articolo  feparato  fi 
fofse  dal  Matrimonio  , e non  fi  fofse  poi  niente  di  ciò  conclufo.  La 
maggiore  difficoltà  confifteva  in  non  volere  il  Papa  accordare  la  dif- 
penfa a più  buon  mercato  di  quello,  che  accordata  l’aYrcbbe  alla 
Spagna  , il  Principe  di  Galles,  avendo  condifcefo  allora  a condizio- 
ni afsai  più  favorevoli  a’  Cattolici , febbene  con  intenzione  , per 
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quanto  dicevafi  , di  non  ofservarle  j mi  alla  fine , temendo  il  Som- 
mo Pontefice,  che  fe  più  tardava  , non  fi  effettuafse  il  Matrimonio 
fenza  curarli  della  difpenfa  , avendo  gii  alcuni  Teologi  fcritto,  non 
efsere  a fsolutamentc  neccfsaria  , ed  avendo  il  Re  mandato  a Roma 
efprefsamente  ilP.  Berulle,  per  Sollecitarla,  la  concedette  , e gli  ar- 
ticoli del  Matrimonio  furono  a i 20.  di  Novembre  del  1524.  fot- 
toferitti  in  Parigi  dal  Cardinal  di  Richelicu , e dalli  Ambafcia- 
dori . Mandato  dal  Re  di  Francia  a Londra  il  Ville.aux-Clerc  , ri- 
chiefe  da  Giacomo  I.  e dal  Principe  di  Galles  il  giuramento  de* 
detti  articoli , come  fecero , aggiugnendovi  di  più  di  fare  Scarce- 
rare tutti  i Prigionieri  Cattolici , e di  non  permettere,  che  fofse- 
ro  in  avvenire  perfeguitati , e maltrattati  per  la  Religione  , cd  am- 
bedue promifero  ancora  di  non  niolellare  giammai  la  Regina  per 
conto  della  Religione,  nè  in  qualunque  modo  tentarla  a mutarli  mai. 

11  Cardinale  di  Richelieù,  per  prevenire  ogni  lite  , che  nafeer  po. 
tefle  dappoi , fece  , che  Madama  rinunziafl'c  ad  ogni  fucccflìone  di- 
retta , o collaterale  nel  Regno  di  Francia  , mediante  gli  ottocento 
mila  Scudi  , che  il  Re  le  dava  per  dote  j e penfando  egli  anche 
alla  Corte  di  Ici.ftipulò,  che  forte  comporta  di  gran  numero  di  Cat- 
tolici, c che  dovefle  avere  per  vedovaggio  feflantamila  Scudi  l’an- 
no da  aflegnarfele  Sopra  alcune  Terre  , una  delle  quali  forte  Contea, 
o Ducato:  che  in  calo  di  fua  vedovanza  forte  in  fuo  arbitrio  lo  Ila- 
re in  Inghilterra  , o ritornarfene  in  Francia  , o averte  Figliuoli , o 
nò  ; e tornando,  dovefle  il  Re  d’Inghilterra  farla  condurre  fino  a 
Calais  a fpefe  proprie.  Così  accordolìi  quel  Matrimonio,  da  cui  nac- 
quero poi  tante  tempcrtc  nell’Inghilterra  ; talmentechè  alcuni  han- 
no fcritto , che  il  Cardinal  Richelicu,  volendo  far  guerra  alla  Cafa 
d’Auftria,  mandarti;  Enrichetta-Maria  in  Inghilterra,  come  un  po- 
mo di  difeordia  , acciò  occupati  gl’Inglefi  nelle  loro  inteftine  guer- 
re , non  poteflero  muoverli  ad  ajutare  i vicini . Quello  a dir  vero 
è raffinare  un  po  troppo. 

Torniamo  adefso  a’ rumori  della  Valtellina  di  queft’annoprefente  ; 
conviene  però  prima  Sapere,  come  gli  Spagnuoli  per  avere  un  paf- 
fo  libero  dall’ Italia  nell’Alemagna  , fabbricato  avevano  coli  il  For- 
te di  Fucntcs , che  teneva  in  gran  gelofia  i Principi  Italiani , e la 
Francia  ancora, Sebbene  erti  fi  proteftafsero  di  averlo  fatto  a Solo  fi- 
ne di  difendere  in  quel  Paefe  la  Cattolica  Religione  . A quello  fine 
adunque  vi  fabbricarono  prefentemente  ben  quattro  altri  Forti  , il 
che  tollerando  di  mala  voglia  i Grigioni , fi  prefe  per  allora  la  via 
della  negoziazione  : ma  gli  Spagnuoli , che  volevano  ad  ogni  corto 
confervarfi  quello  pafsaggio , promettevano  , e non  mantenevano . 
Ter  quello  fi  rtabilì  contro  di  loro  la  Lega  accennata  de’  Veneziani , 
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'c  del  Duca  di  Savoja  col  Re  di  Francia  , i quali  unici  infieme  po- 
fcroin  piedi  un’Armata  di  trentafei  mila  Fanti,  e fei  mila  Caval- 
li , della  quale  fu  fatto  Generaliflimo  il  Marchefe  di  Coeuvres.  Spa- 
ventati perciò  gli  Spagnuoli  , depolìtarono  i Forti  della  Valtellina 
in  potere  del  Papa;  ma  con  tale  depolito  non  però  lì  venivano  a de» 
molire  , fecondo  l’accordo,  nè  fi  chiudeva  agli  Spagnuoli  il  pafso 
d'Italia,  che  era  ciò  , che  pretendeva  la  Francia;  onde  il  Cardi- 
nal di  Richelieu , vedendo  tale  lunghezza  , (limò  opportuno  il  farli 
fare  giuft'zia  colle  armi  - Ne  parlò  chiaramente  al  Nunzio  di  S.  S.  , 
avendo  già  mandato  Ambafciadore  ftraordinario  agli  Svizzeri  il 
Marchefe  di  Coeuvres  con  ordine  di  afsoldare  in  cafo  di  bifogno 
tre  mila  Grigioni , e tre  mila  Svizzeri , per  calare  dentro  la  valle. 
Dall’altra  parte  l’Armata  della  Lega  doveva  trovarli  pronta  a mar- 
ciare alli  i f.  di  Settembre . Intanto  il  Bethunes  Ambafciadore  di 
Francia  in  Roma  ebbe  ordini  prefsantifiimi  di  follecitare  il  Papa,  e 
gli  Spagnuoli  per  la  demolizione  de’  Forti  della  Valtellina  ; ma  que- 
lli lo  andavano  trattenendo  in  parole  . I Francefi  vennero  perciò  a* 
fatti;  poiché  il  Coeuvres,  compiutele  fue  leve,  il  Reggimento  di 
Vanberourt  entrò  negli  Svizzeri , e già  altre  Milizie  attraverfavano 
i Cantoni  Cattolici , per  calare  nella  Valtellina , ove  fi  preparava 
una  crudelilfima  guerra.  L’Armata  Francefc  prefe  la  fua  marcia 
verfo  Chiavenni  , Bormio  , Tirano  , e la  Fortezza  di  Valmonafte- 
ro  , che  tutte  erano  in  grande  fpavento  . Primachc  qui  giugneffe  v 
la  Guarnigione  l’abbandonò,  il  che  diede  il  comodo  al  Coeuvres 
d’impadronirfene  , e di  chiudere  cosi  il  palio  alle  Aultriache  Mili- 
zie . Indi  radunata  un’  AlTcmblea  Generale  de’  Grigioni , nella  qua- 
le gli  riufeì  di  unirli  tra  loro , e collegarfegli , avanzatoli  innanzi 
s’impadronì  di  Cafaccio,  di  Pofchiavo,  e di  Bormio,  fenza  trova- 
re ben  minima  reliftenza  . Qui  aveano  rotti  i ponti , ma  ei  gli  fe- 
ce rifabbricare , e febbene  non  avea  feco  il  Cannone,  finfe  nulladi- 
meno  di  voler  alfcdiare  Platamalla  Fortezza  fabbricata  da  Lodovi- 
co XIL  fopra  un  gran  mafso  di  pietra.  La  Guarnigione,  appena  vi- 
lla l’ Armata  nemica  , fi  ritirò  , ed  abbandonò  la  difefa . Il  Mar- 
chefe la  prefe,  e tirò  avanti  il  cammino.  Strepitava  intanto  la 
Corte  di  Roma  , ed  il  Marchefe  di  Bagni  Generale  del  Papa  , rac- 
comandando il  voler  rifpettare  le  infegne  di  S.  S.  > ma  il  Coeuvres 
fordo  alle  lettere,  avendo  promcfso  a’  Valtcllini  di  non  dargli  in  ma- 
no de’  Grigioni  , e di  mantenere  tra  loro  la  Religione  Cattolica  ,. 
lo  coflrinfe  ben  prefto  a rendergli  il  Cartello  di  Tirano,  dopo  ef- 
ferfi  per  avanti  impadronito  della  Città  . Pafsò  indi  a Sondrio,  clic 
immediatamente  fegli  rendette ,.  ed  il  Cartello  dopo  una  reliftenza 
di  foli  due  giorni  ancor  elso  a’  19.  di  Decembre  gli  apri  le  porte. 

Avreb- 
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Avrebbono  allora  le  Truppe  Franceli  potuto  (tenderli  (ino  a Fuen.  -Aii  . 

tes  , per  ofservare  da  prefso  la  marcia  degli  Spagnuoli  lungo  il  la-  ** 

go  di  Como,  alcune  Compagnie  delle  quali  erano  entrate  in  Ri- 
va , ed  in  Novi  ; ma  il  verno  già  orrido  rendeva  troppo  difficile  il 
pafso  delle  Montagne . E così  i Francefi , fenza  fpargcre  pur  una 
(lilla  di  fangue  , fi  videro  padroni  quali  di  tutta  la  Valtellina,  pri- 
machc  il  Feria  Govcrnador  di  Milano  fofse  in  iftaro  di  dare  pur  un 
leggiero  foccorfo  al  Generale  del  Papa.  Intanto  l’Armata  de’  Vene- 
ziani nel  Tirolo  flava  pronta  ad  impedire  , che  l’Arciduca  non  im- 
prcndefse  cos’alcuna  da  quella  parte,  ed  il  Baflardo  di  Mansfeld, 
che  condur  doveva  nella  Germania  un’Armata  di  trentadue  mila 
Soldati , per  riconquiflare  il  Palatinato  , come  Tuo  , non  ebbe  dalla 
Francia  , e dall’Inghilterra,  ( le  quali  non  fi  volevano  apertamente 
dichiarare  nemiche  di  Spagna , ) nè  quelle  milizie , nè  quel  denaro , 
che  fc  gli  era  promeflo;  avendo  la  Corte  di  Francia  in  idea  di  man- 
dare il  Lcsdiguieres  con  un  Corpo  di  Truppe  Francefi  ad  unirli  con 
quelle  del  Duca  di  Sàvoja  , per  fare  una  diverfionc  nel  Genovefa- 
to,  elfendochè  quella  Repubblica  crafi  unita, e collegata  con  gli  Spa- 
gnuoli , per  alcune  pretenfioni  del  Duca  fopra  Zuccarcllo  ; ficchè 
per  quell’ anno  l'Armi  Fraucefi  non  imprefero  a fare  altro  di  più  . 

Palliamo  ora  all’anno  1615. e vedremoi  Cai vinifli  Tempre  inquie-  An.i<52s'. 
ti , timidi , e fofpettofi  , qual’  è proprio  di  una  rea  cofcienza  ; te- 
mevano , che  la  Corte  gli  avelie  ingannati , e lamentavanfi , che 
non  fi  olfervalTero  con  efattczzà  gli  articoli  della  pace  di  Montpelier. 

Erafi  in  quella  Piazza  lafciata  la  Guarnigione,  c fi  erano  tolte  a’ Ri- 
formati tutte  le  altre  , che  mantenevano  ; ma  quello , che  loro  più 
difpiaceva,  era  l’accrefcerfi  le  fortificazioni  del  Forte- Luigi  fabbri- 
cato nel  1621.  dal  Conte  di  Au  vergile  un  miglio  folo  dittante  dal- 
la Rocella  , il  quale  elfi  volevano  demolito  : onde  trovandoli  anche 
molti  Vafcelli  Francefi  nel  Porto , pareva  loro  di  edere  continua- 
mente  bloccati  per  mare  , e per  terra  . Quindi  il  Duca  di  Soubi- 
fe  al  principio  di  Gennajo  avute  da’  Roccellcfi  alcune  Navi , impa- 
dronilfi  del  Porto  di  Blevet , o fia  Porto-Luigi  , e prefe  fei  grotti 
Vafcelli  al  Re , i quali  vi  erano  dentro , oltre  altri  più  piccioli , 
due  de*  quali  appartenevano  al  Dura  di  Nevers;  ma  mentre  voleva 
ritirarli,  mutatoli  il  vento,  empì  di  fpcranza  i nollri  di  vendicarli, 
ed  in  fatti  il  Duca  di  Vandomo  vi  accorfc  con  tutta  la  Nobiltà 
della  Brettagna,  che  inoltrò  in  quell’ occafione  il  fuo  zelo  non  me- 
no perla  Cattolica  Religione , che  per  lo  Reale  fervigio . Quella 
impedì , che  non  forprendefle  anche  il  Forte- Luigi,  dentro  del  qua- 
le già  introdotto  aveva  alcuni  pochi  Soldati  ; della  qual  trama 
fc  n’cbbe  dal  Noaglies  l’ awifo ; ma, entratovi  dentro  il  Marchefc 
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di  Montluc  con  cento  Gentiluomini , ed  i Marche!!  di  Afserac,  di 
Goulane,  di  S.  Lorenzo,  di  Tremeur,  ed  altri , refifterono  all’infi- 
die  , ed  alla  forza.  11  Vandomo  sbarrò  ancora  la  bocca  del  Porto  , 
nel  quale  tenne  racchiufi  tre  fettimane  i Ribelli  dal  Cannone  del  Ca- 
rtello afsai  maltrattati.  Averebbono  erti  alla  fine  dovuto  cedere,  fe 
non  fofsc  tornato  favorevole  il  vento  al  Soubife  , il  quale  con  tale 
ajuto  ruppe  con  impeto  la  catena,  e le  gomene  , che  chiudevano  il 
Porto,  e fi  liberò  dal  pericolo  j dovette  però  lafciare  uno  de’ fuoi 
Vafcelli  arrenato  fulla  bocca  . Pafsò  indi  filile  code  di  Medoc  , e di 
donna  , ove  fu  battuto  dal  Pralin  , c dal  Thoirafse;  ma  afscmbla- 
ti  dopoi  da  mille  cinquecento  Uomini  , fece  una  calata  full’Ifole  di 
Rlic,  e di  Oleron  , e fene  impadronì . Il  Duca  di  Roano  , con  cui 
concertato  aveva  l'imprefa,  doveva  nello  ftefso  tempo  efeguirne 
altre  nella  Guienna , nella  Linguadoca  , c nel  Delfinato  ; ma  arre- 
nato a Villanova  d’Avignoneil  Segretario  di  Montbrun  , venne  ad 
ifcoprirfi  ogni  macchina  , ed  il  Re  lo  dichiarò  Reo  di  lefa  Maefid  . 

I Roccellcfì , vedendo  andate  a vuoto  quali  del  tutto  le  loro  mine, 
e Ilare  in  piedi  il  Forte  Luigi , che  pretendevano  di  far  rafare , te- 
mendo dell’avvicinamento  dell’Armata  Reale  , difapprovarono  l’a- 
zione del  Soubife,  e ne  mandarono  le  loro  fcufe,e  protefte  alla  Cor- 
te . Il  Duca  di  Savoja  , ed  il  Lcfdigueres  fi  ferono  mezzani  di  ag- 
giuftamento  , ma  non  conclufero  cofa  alcuna  ; onde  il  Roano  , ed 
il  Soubife  Fratelli  * e Capi  degli  Ugonotti  poco  dappoi  ricomin- 
ciarono le  oftilità  . 

Tornando  adefso  agli  affari  della  Valtellina  . Nel  mefe  di  Febbra- 
io di  quell’anno  erafi  accordata  a Parigi  col  Nunzio  Spada,  c Ber- 
nardino Nari  Inviato  di  S.S.  dal  Cardinale  di  Richelieu  col  mezzo 
del  P.  Giufeppe  Cappuccino  fuo  Confcfsore  una  fofpenfione  di  armi 
per  meli  due  ; ma  il  Richelieu  , che  per  dar  tempo  al  Coeuvres  d’ 
impadronirfi  di  tutta  la  Valtellina , e poter  poi  pretendere  condi- 
zioni migliori  , non  erafi  fatto  gran  fretta  di  avvifarlo  di  quella 
Triegua  , prefe  a’  17.  di  Gennajo  il  Forte  di  Bormio  , ed  a’  3.  di 
Marzo  il  Cartello  di  Chiavenna  fi  refe  al  Signore  di  Longueval  d’ 
Itaraucourt  dopo  z6.  giorni  d’afsedio.  Il  Duca  di  Savoja  s’impa- 
dronì di  altre  Piazze,  e Novi  fi  refe  al  Conteftabile  ; ficchè  colà  ri- 
tmilo era  folo  agli  Spagnuoli  Riva,  dove  fi  fortificarono,  e fi  man- 
tennero fino  alla  conclufione  della  pace  , perchè  l’Armata  Francefe 
molto  indebolita  dalle  malattie  trovoffi  impotente  a formarne  l’af- 
fedio.  In  Roma  il  Papa  trattava  in  quello  mentre,  conforme  al  fo- 
Iito,  coll’Ambalciadore  di  Francia  , e richiamato  il  Nari, dichiarò 
Legato  a latere  alla  Corte  di  Francia  il  Nipote  Francefco  Barberini 
Cardinale,  a fine  non  folo  di  quietare  quelle  tempefte  ; ma  ancora 
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per  trattare  la  pace  tra  la  Repubblica  di  Genova,  ed  il  Duci  di  Sa.  'An.  1625" 
voja  foftennto  dall’Armi  di  Francia  , come  aufiliarie,  comandate 
dal  Lefdiguieres.  Le  ragioni , che  il  Duca  aveva  contro  la  Repub- 
blica di  Genova  per  Zuccarello  Feudo  Imperiale  fu  i confini  della 
Liguria,  e del  Piemonte  , erano  fondate  fopra  l’omaggio  preftato 
gii  da  i Carretti  Signori  di  efso  , a Lodovico  Duca  di  Savoja  fino 
dall’anno  1448.,  e fopra  la  vendita  fattane  al  Duca  Carlo  Emanuel- 
lo  nel  1588.  da  Scipione  del  Carretto  . I Genovcfi  al  contrario  fo- 
ftenevano , che  per  fentenza  dell’ Imperadore  de’  io.  di  Decembre 
del  i6n.  foffe  fiato  riunito  i|  Marchefato  all’Impero,  così  per  l’alie- 
nazione , che  detto  Scipione  farne  volea  , come  in  cafiigo  della  fua 
ribellione  ; ed  avendolo  poi  comprato  la  Repubblica,  e poftafene  al 
pofleflo,  pretendeva  mantenerfelo  ancora  coll’ armi . Quindi  poco 
dopo  la  calata  de’  Francefi  nella  Valtellina  , il  Duca  di  Savoja  col 
Lefdiguieres  feguito  da  quattordici  mila  Francefi,  ed  altrettanti  Sa- 
voiardi , e Piemontefi , oltre  tremila  cinquecento  Cavalli , nel  mefe 
di  Febbrajo  entrò  dentro  il  Genovefato  con  intenzione  di  portarli 
fubito  fotto  quella  Capitale,  fperando  in  una  intelligenza,  che  vi  te- 
neva , ed  afpettando  anche  in  quel  pofio  il  Duca  di  Guifa  con  una 
grolla  Armata  Navale . La  Cavalleria  Francefe  occupò  Vado , e 
Novi  fenza  minima  refiftenza  , e trovatala  a Rolfiglione  , e Gavi , 
qui  fece  alto  , afpettando  l’artiglieria  , che  giunfe  finalmente  infic- 
ine col  Duca  di  Savoja,  e sforzate  le  trincee,  occupò  il  Roffigl io- 
ne , ove  fè  l’acquifto  della  calla  militare  de’  Gcnovefi.  Giunta  a 
Genova  una  tal  nuova  , anzi  recatavi  da  i fuggitivi , fu  grandiflì- 
mo  lo  fpa vento , e lo  sbigottimento  di  quei  Senatori . Il  Duca  di 
Feria  Governador  di  Milano  , che  temeva  d’ indebolire  le  forze  del- 
lo Stato  col  Nemico  così  da  prelfo,  mandò  per  allora  in  foccorfo  di 
quella  Repubblica  foli  due  mila  Fanti , e duccnto  Cavalli  col  Gene- 
ral Pimentello  , con  Tommafo  Caracciolo  , con  Lodovico  Guafco  , 
ed  il  Barone  di  Vatteville’,  bravi,  e valorolì  Guerrieri,  per  coman- 
dare . Giunfe  intanto  fulla  fpiaggia  di  Genova  il  Cardinal  Barberi- 
ni , che  andava  in  Francia,  e fermatoli  in  alto  mare,  mandò  Mon- 
fignore  Panfilo  a pregare  il  Duca  di  Savoja  di  una  fofpenfione  d’ar- 
mi, che  non  potè  ottenere  . In  vece  di  tirare  il  Savoja  verfo  la 
Piazza  di  Gavi , lanciatala  a mano  finifira  , incamminolfi  ad  Or- 
taggio pofio  alle  falde  dell’Appennino  , ove  fconfilTc  le  milizie  de’ 

Gcnovefi  , che  erano  5ooo. , più  di  mille  reftarono  morti  fui  cam- 
po , e circa  fettecento  furono  i prigionieri , colla  carcerazione  an- 
cora del  Caracciolo,  e di  Agofiino  Spinola  , ed  altri  Nobili;  ed  af- 
(alita  la  Piazza  , tutta  la  pofe  a facco , e rovina  . Afcefo  indi  il 
monte  , mirò  dalla  vetta  di  elfo  la  Città  di  Genova,  e già  voleva, 
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come  un  Torrente,  calare  fopra  di  lei  : ma  il  Lefdiguieres  ftimò , 
che  convenilfe  ben  prima  guardarli  le  fpalle,  e però  tornato  indietro 
con  rammarico  del  Duca  , e con  grande  inafpetrata  confolazione 
de’  Genove!!,  andò  ad  impadronirli  diGavi.  Si  rallegrarono  ancora 
più , quando  videro  in  que’  giorni  comparire  nel  Porto  Galeazzo 
Giufliniani , che  conduceva  , come  in  trionfo  la  Galera  Capitana 
del  Duca  di  Savoja;  ma  il  Lefdiguieres  mentre  voleva  regolatamcn- 
, te  alfediare  Gavi , ebbe  ancor  elfo  la  contentezza  di  vederlèla  ren- 
dere per  viltà  del  Governadore  , ufeendone  la  Guarnigione  in  nu- 
mero di  tremila  Fanti  , che  avrebbono  potuto  per  molti  meli  relì- 
ftere  . Anelava  indi  il  Savoja  di  portarli  a Genova  , non  efsendovi 
più  la  difficoltà  di  llrafcinare  il  cannone  per  quella  firada  , ma  il 
Lefdiguieres  non  volle  mai  lafciarlì  da  lui  perfuadere  , dicendo  non 
volerli  impegnare  fotto  quella  Capitale  in  Paefe  Iterile,  e fenza  vet- 
tovaglie , le  quali  venir  dovevano  da  lungi  ; onde  di  mal’  animo 
cominciò  il  Principe  Vittorio  Amedeo  ad  occupare  la  Riviera  di  Po- 
nente , prefe  la  Pieve  , e fè  prigioniero  tra  gli  altri  Gio:  Girolamo 
Doria  Generale  della  Repubblica.  Ventimiglia  relìllette  per  un  po- 
co; ma  rovinata  dalle  mine,  e dal  cannone  pretto  ancor  effa  arren- 
dere li  dovette  . Lo  Itelfo  fè  Savignano  , forprefo  da  D.  Felice  Fi- 
gliuolo baltardo  del  Duca  . Non  lì  può  efprimere  la  coltcrnazione 
della  Nobiltà,  e Cittadini  di  Genova  a tante  perdite  , che  di  gior- 
no in  giorno  fentivano,  con  timore  ogn’  ora  di  peggio  ; ma  in  tan- 
te angultie  giunfc  lor  opportunamente  di  Spagna  prima  una  Galera, 
che  recò  un  milione  in  contanti , e poi  la  fquadra  intiera  con  fei 
t milioni.  Indi  il  Gran  Duca  di  Tofcana  mandò  le  fue Galere  per  foc- 

correrli,  ed  il  Duca  di  Feria  tremila  Fanti.  La  fquadra  di  Spagna  era 
numerofa  di  trentatre  Galere  guidate  dal  Marchefe  di  S.  Croce , ar- 
mate di  quattromila  Soldati , oltre  i Galeoni  di  Napoli  carichi  di 
altri  mille  cinquecento  , e di  feicento  Spagnuoli  venuti  dalla  Sicilia. 
Di  più  il  Principe  diBozzoloegli  condufse  ottocento  Fanti,  e ducen- 
to  Cavalli.  Refpirò  Genova  a quelli  ajuti,  tanto  più, che  il  Govèr- 
nador  di  Milano  fi  mofse  finalmente  con  tutte  le  forze  . Volle  però 
prima  difendere  la  Riva  nella  Valtellina  , ove  mandò  il  Serbellone, 
che  prefentò  al  Coeuvres  una  battaglia,  la  quale  durò  oltinaramcn- 
te  fino  a molte  ore  di  notte , ed  alla  fine  colla  perdita  di  ducento 
Soldati  rimalti  fui  campo,  oltre  i feriti  , lo  fconfifsc,  e lo  vinfc. 

Afficurata  il  Duca  di  Feria  in  quello  modo  la  Riva,  ufcì  di  Milano 
alla  teda  di  un  grofso  Gfercito  di  20000.  Soldati,  per  incamminarli 
in  perfona  verfo  di  Genova,  il  che  faputofì  dal  Savoja  lì  difgultò 
grandemente  col  Lefdiguieres,  che  avefse  tante  volte  perduta  l’oc- 
cafione  d’impadronirlì  di  quella  Città , e vedendoli  ridotto  alle  Uret- 
re per 
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te  per  Io  coraggio  di  quei  di  PonfeVera  , ed  altri  Sudditi  della  Re- 
pubblica , pensò  a lafciare  pieno  di  difpetro , e di  rabbia  il  Geno- 
vefato , andando  prima  in  perfona  a liberare  il  fuo  Figliuolo  rac- 
chiufo  in  Savignano  da’  Genovefi  ; ma,  per  non  inoltrare  di  ritirarli 
vergognofamente , linfe  di  volere  afsediarc  Savona  , e giunto  coli  , 
lardatala  a delira  , portoffi  per  lo  Monferrato  in  Arquì , donde  dal 
Feria  cacciato  lì  ritirò  nel  Piemonte  fenza  altro  frutto  , che  di  un 
grofso  bottino , mandando  a regalare  al  Re  di  Francia  ventinove 
infegne  tolte  a’ Nemici.  Riprcfero  allora  i Genovefi  Novi , nel  qual 
luogo  il  Sig.  della  Grange  rimafe  prigione  , Ovada , Rofliglione  , e 
Cavi . Il  Duca  di  Feria  in  vece  di  tornarfene  a Milano  finfe  di  af- 
fediare  Alti,  volendo  tirare  colà  tutto  il  nervo  dell’Armi  nemiche, 
ed  afsediò  la  Verrua,  ma  infeltata  la  fua  Retroguardia  dal  Principe 
Tommafo,  e perdendo  molto  tempo  intorno  a quella  picciola  Piaz- 
za, diede  agio  al  Duca  di  Savoja  d’entrare  nel  Crefccntino,  donde 
v’introdufse  Soldati , e munizioni;  e facendo  vigorofe  fortite  , e 
molto  fuoco  contro  degli  Aggrefsori,  vi  uccife  moltiflimi  Combat- 
tenti ; onde  il  Feria  dopo  quattro  meli  collretto  a’  17.  di  Novem- 
bre a levare  l’afsedio  , fu  nella  fua  ritirata  ancor  battuto  dal  Con- 
tellabile , e dal  Crequy  . 

Finalmente  cfsendo  ne’  meli  più  caldi  della  Rate , per  le  malat- 
tie , e la  mortalità  diminuita  grandemente  l’Armata  Francefc  , po- 
co avvezza  ai  caldi,  ed  al  clima  d’Italia,  e mancando  loro  di  che 
vivere  nell’Autunno  feguente  , e nel  cominciare  dell’anno  nuovo,  i 
Genovefi  ricuperarono  tutta  la  Riviera  di  Ponente  , e Zuccarello 
coll’ajuro  del  Marchefe  di  Santa  Croce  , c del  Barone  di  Vattevil- 
le , togliendo  anche  al  Duca  di  Savoja  Ormea  , d’onde  giunti  a 
Garefiio  , battendo  col  cannone  da  una  certa  altezza  il  Caltello  , 
fra  lo  fpazio  di  15.  giorni  fene  impadronirono  ; ma  avvifati  del  ri- 
fchio  di  poter  efsere  dal  Principe  Tommafo  forprefi  , lo  abbando- 
narono con  fomma  fretta  , lafciandovi  fino  tre  pezzi  del  loro  Can- 
none. Nella  Primavera  poi  dell’ anno  feguente  fi  condufe  la  Pace. 

Avendo  in  quello  tempo  il  Duca  di  Guifa  predato  Culle  colle  di 
Marfilia,  come  luogo  fuoridei  commercio,  tre  Vafcelli  Spagnuoli , 
che  portavano  foccorfo  a Genova,  fu’  quali  trovò  per  buona  forte 
ventimila  pezze  da  otto  , il  Re  di  Spagna  a i tre  d’Aprile  ordinò 
Carrello  di  tutti  gli  effetti  de’ Negozianti  Francefi  nel  Regno  fuo  , 
e la  carcerazione  di  tutti  i legni  di  quella  bandiera , che  fi  ritrovaf- 
fero  ne’  fuoi  Porti , ed  il  Re  di  Francia  parimente  per  riprefaglia 
ordinò  lo  llefso  circa  gli  effetti  degli  Spagnuoli , Portoglieli , Mila- 
nefi  , Napoletani , e Genovefi . 

Nel  tempo  della  guerra  d’ Italia  i Roccellefi  colli  due  loro  Capi , 
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An.itf 25.  Picchè  mai  inferocivano  nella  ribellione.  Quindi  il  Duca  d’Eper- 
non  diede  il  guado  alle  Campagne  attorno  di  Montealbano,  e quan- 
tunque la  Guarnigione  di  quella  Piazza  facefse  delle  replicate  , e 
vigorofe  fortite  , fu  nulladimeno  Tempre  da  lui  rifpinta  con  molta 
perdita  . Una  tra  le  altre  ne  fece  t in  cui  fi  battagliò  con  molto 
fangue  d'ambe  le  parti , e colla  morte  di  ottocento  Ribelli  egli  ri- 
mare perditore.  Sorprefe  il  Duca  di  Roano  la  Città  di  Sommiers  , 
ma  il  Signore  di  Mardllac , che  comandava  il  Cadello , rendette 
fintantoché  efsendogli  giunto  un  foccorfo  confìderabile  , lo  codrin- 
fe  ad  abbandonare  l’ imprefa . 

Verfò  la  metà  di  Luglio  il  Marefciallo  di  Termines  forzò  S.  Pao- 
lo , prefe  Lamiatta, e rovinò  tutti  i contorni  di  Lattres  ; ed  il  Du- 
ca di  Roano  rimafe  da  lui  molto  malconcio  nelle  vicinanze  di  Via- 
ne  , c di  Puyfcgarde.  11  Marefciallo  Dupleffis-Praslin  bloccava  for- 
malmente la  lloccella  , quando  i Signori  della  Roccafoucault , di 
S.  Luca  , c di  Toiras  fecero  una  calata  neU’lfola  de’Rhe  , ove  fcon- 
fifsero  il  Soubife , che  fu  codretto  a falvarfi  , ed  a fuggirfene  in 
una  fcialuppa  . Seguì  poco  dopo  una  battaglia  navale  vicino  alla 
detta  Ifola  contro  i Ribelli,  data  loro  dall* Ammiraglio  di  Montmo- 
rensi , che  comandava  i Vafcclli  di  Francia , d’ Inghilterra  , e d’ 
Olanda  , e vi  perderono  i Nemici  ben  dodici  legni  grofli , oltre  al- 
tri minori . Il  Vafcello  Ammiraglio  de’  Roccellefi  , efsendo  dato 
codretto  all’abbordo  de’  nodri , ed  aggrappato  da  tre  altri , il  Co- 
mandante , per  non  rimanere  preda  de'  vincitori , fece  appicciare 
il  fuoco  a Santa  Barbera  , e faltò  in  aria  indente  co’  ere  Vafcelli , 
che  lo  dringevano . 11  Conte  di  Varvet , il  quale  infieme  con  ot- 
tanta Soldati  del  Re  erafene  impadronito,  vi  perì  miferamente.  In- 
di i Nodri , che  rimadi  erano  Vittoriod  impadronirond  del  Forte 
di  San  Martino  in  quell’ Ilòta  ; e dappoi  anche  d rendette  all' Ami- 
raglio  Montmorensi  quello  da  i Ribelli  fabbricato  di  nuovo  nell’lfo- 
la  d’Olerone. 

Riportarono  i Cattolici  parimente  degli  altri  vantaggi  nel  Con- 
tado di  Foix  , ove  fecero  levare  l’ alfedio  dopo  la  reddenza  di  un 
mefe  a Malfo  d’Adl . In  qued’  anno  nel  mefe  di  Maggio  d celebrò 
con  tutta  la  folennità  , e con  tutte  le  accodumate  ceremonie  Ec- 
cledadiche  nella  Chicfa  di  nodra  Dama  di  Parigi  dal  Cardinale  di 
Roccafoucault  grande  Limodnicro  di  Francia  il  Matrimonio  della 
Regina  d’Inghilterra  Enrichetta  Maria  Sorella  del  Re  con  Carlo  I. 
Re  della  gran  Brettagna , per  cui  fece  da  Proccuratore  il  Duca  di 
Chcvreufc  . Morto  era  Giacomo  I.  in  qued’  anno  nel  mefe  di  Mar- 
zo. Gli  articoli  Matrimoniali  non  potevano  clfcre  più  favorevoli 
alla  Cattolica  Religione  . 11  Matrimonio  dovea  celebrard  , come  d 
; cele- 
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Celebrò,  conforme  al  rito  della  Romana  Chiefa  . I Preti , 0 Che- 
tici , che  accompagnavano  la  Corte  della  Regina  , dovevano  ede- 
re foggetti  al  Grande  Limofiniero,  che  Tempre  farebbe  Rato  un  Ve- 
scovo creato  dal  Papa,  ed  in  mancanza  di  lui  dal  Tuo  Vicario  Gene- 
rale . Gli  Figli  -,  come  abbiam  detto,  educar  (I  doveano  nella  Cat- 
tolica Religione  . Tutta  la  Corte  della  Regina  doveva  elfec  Catto- 
lica . Di  più  con  un’articolo  fegreto  il  Re  della  Gran  Brettagna  ob- 
bligavafi  ad  abolire  le  leggi  fatte  contro  i Cattolici  di  quel  Regno . 
Ottenne  ancora  in  quell’ occafione  Lodovico  XIII.  che  il  Re  d’ In- 
ghilterra deponefle  il  titolo  , che  ad  efempio  de’  Tuoi  Predeccflori  fi 
dava,  di  Re  di  Francia  , Un’lftorico  moderno  d’ Inghilterra  olfer- 
va , che  Giacomo  I.  non  poteva  dare  rimunerazione  più  autentica 
al  Re  Crifiianiflimo,  ne  fare  una  rinunzia  più  firepitofa  ad  una  Co- 
rona fino  da  Enrico  V.  pretefa  } ma  chi  non  fa  , quanto  vana , ed 
infuflìftente  foffe  una  limile  pretenfione  ? Bada  leggere  le  Storie  di 
quei  tempi . Giacomo  I.  fino  nel  1604.  moftrò  di  riconofcerne  tut- 
ta la  vanità , fcrivendo  al  Marchefc  di  Rofny  , che  una  limile  pre- 
tenfionc  degl’Inglefi  era  una  Chimera,  e che  la  preferizione  era 
più,  che  centenaria  . Carlo  I.  Carlo  II.  e Giacomo  II.  e tanti  altri 
dappoi  non  fi  fono  dati  mai  quello  titolo  \ ma  tornando  alla  Sto- 
ria , la  nuova  Regina  partì  da  Parigi  fui  cominciamcnto  di  Giugno 
accompagnata  da  alcuni  de’  principali  Signori  di  Francia  . Il  Duca 
di  Buchincan  Favorito  di  Carlo  , come  1’  era  fiato  di  Giacomo  fuo 
Padre  , era  venuto  in  Francia  fotto  pretefio  di  affrettare  la  parten- 
za della  Regina  , ma  in  effetto,  per  proporre  il  fecondo  articolo  fe- 
parato  dal  Matrimonio , cioè  la  Lega  offenfiva  , e difenfivacontrola 
Spagna;  ma  ilRichelieu  giudicò,  che  fi  dovelfe  prima  penfare  a (ter- 
minare dal  Regno  gli  Eretici , e non  poteri: , fenon  difficilmente, com- 
battere cogli  Nemici  ftranieri,  fe  prima  non  fi  domavano  quei  di 
dentro  ; onde  il  Re  delufe  quefta  richiefta  . Non  avendo  dunque  la 
Francia  dato  il  confenfo  alla  Lega  coll’  Inghilterra  , proccurò  alme- 
no il  Re  Carlo  di  ottenere  a’  Roccellefi  la  pace  . Il  Re  Lodovico  ri- 
fpofe  Tempre  , che  trattandoli  de’  fuoi  Vaflalli , non  voleva  Riputa- 
re con  loro  alcun’  accordo  ; ma  che  dovevano  fperarla  dalla  fui 
fola  bontà.  Rifpofero  gli  Ambafciadori  Inglefi  , che  la  dimandava- 
no , come  Amici  della  Francia , non  come  Alleaci  de'  Roccellefi  . 
Finalmente  venuti  al  principio  di  quell’anno  1 616.  alcuni  Depurati 
della  Roccella  a Parigi , il  Re  non  gli  volle  ricevere  ; ma  gli  mandò 
ad  Enrico  di  Scomberg  , che  nel  mefe  di  Giugno  dell’anno  paffato 
era  fiato  fatto  Marcfciallo  di  Francia,  acciò  trattaffero  con  lui. 
Quelli  gli  ricevè  con  molta  alterigia , fino  a dir  loro  un  giorno  , 
che  fe  il  Re  far  voleffc  l’ obbligo  fuo  , doveva  tutti  fargli  impicca- 
Tomo  III.  F 3 re. 
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re  . Finalmente  a’  5.  di  Febbrajo  fu  loro  accordata  la  pace  con 
quelle  condizioni . I.  Che  il  Configlio  , o Governo  della  Roc- 
cella  fofle  riporto  nelle  mani  di  quei  del  Corpo  della  Città,  com'era 
nell’anno  1610.  II.  Che  vi  fi  manderà  un  CommilTario  Regio  a fine 
di  fare  efcguire  gli  accordi , il  quale  vi  ftarà,  quanto  piacerà  al  Re, 
HI.  Che  i Roccellefi  non  potranno  tenere  alcun  Vafcello  armato  , e 
da  guerra  nella  loro  Città  ; e circa  il  negozio  , o traffico , ofTerva- 
re  dovranno  le  forme  folite , ed  ufate  nel  Regno  , fenza  derogare 
perciò  a’  privilegi  loro  . IV.  Che  i Roccellefi  reftituiranno  tutti  i 
beni  Ecclefiaftici,  conforme  all’Editto  di  S.  M.  del  1598.  V.Che  la- 
rderanno pacificamente,  e pienamente  godere  a’ Cattolici  l’cfercizio 
della  loro  Religione  Cattolica , Appoftolica , e Romana  , e tutti  i 
beni,  che  pofscggono  in  quella  Città,  reftituendo  loro,  quanto  fi 
truova  efiftere  ; e demoliranno  il  Forte  di  Tadon  novellamente  in- 
nalzato. VI.  Che  S.  M.  non  poccndo  concedere  la  demolizione  do- 
mandata da’  Roccellefi  del  Forte-Luigi , promette  però  per  fua  bon- 
tà riftabilirc  in  quella  Guarnigione  , ficcome  ncllTfolc  di  Rhe  , e di 
Oleron  , un  sì  buon  ordine,  che  non  turbi  punto  la  Scurezza  , e li- 
bertà del  commercio  de’  Roccellefi , nè  il  godimento  de’  beni  , e 
frutti , che  tengono  in  dette  Ifole  , fecondo  le  coftumanze  , e Leggi 
del  Regno.  Seguì  a quelli  Articoli  un’ Editto  di  S.  M. , che  porta- 
va 1.  l’ofscrvanza  dell’Editto  di  Nantes.  2.  Che  fofse  riabilita  la 
Cattolica  Religione  in  tutti  que’luoghi , ne’ quali  era  fiata  interrot- 
ta , con  proibizione  rigorofa  di  punto  moleftare  gli  Ecclefiaftici  , 
a’  quali  fi  dovefsero  reftituire  i loro  beni . $.  Che  l’efercizio  della 
Pretefa  Riforma  fofse  parimente  riftabilito  in  quelle  Contrade,  come 
fi  trovava  nell’anno  itfao.  4.  Che  il  Re  perdonava  quanto  crafi 
commefso  contro  di  lui  per  io  pafsato,  come  levare  armate,  de- 
nari , e fimile  cofe  . 5.  Che  fofsero  annullate  le  tranfazioni  di  Giu- 
ftizia  , de’  Tribunali , e delle  Finanze  . 6.  Che  i Pretefi  Riformati 
fofsero  efenti  da  ogni  Giudizio,  o Sentenza  data  per  lo  pafsato  con- 
tro di  loro.  7.  Che  fofsero  liberati  tutti  i Prigionieri  di  guerra  fen- 
za rifcatto,o  commutazione. 8. Che  quei  dellaP.R.  non  porefsero  te* 
nere  alcuna  ragunanza  fenza  il  Brevetto  di  S.  M. , fe  non  per  cofe 
concernenti  femplicementc  la  difciplina  . 9.  Che  parimente  fabbri- 
care non  potefsero  Fortificazione  alcuna  fenza  efprefsa  licenza  della 
Corte  . Quella  pace  non  fece  molto  onore  al  Cardinal  di  Richelieu, 
quantunque  tanto  efso  , quanto  il  Cardinale  della  Roche- foucault , 
’ per  non  parere  di  concorrervi , ufcifsero  di  Configlio . Contro  di 
lui  pertanto  eranfi  fparfe  nel  pubblico  delle  Satire  : ma  quella , che 
fece  più  ftrepito , e che  a lui  recò  maggior  di  (piacere , venne  di 
Germania  in  forma  di  Teli  con  quello  titolo  : Qiufttones  Poli- 
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tic 4 quodlibetica  agitando  in  mai  ori  Aula  Sorbonica  diebus 
Saturnalitiis  mane , & vejpere  , pr£ fidente  ltluftrifs.  Domino 
Cardinali  de  Richelieu  , fua  de  Rupella  anno  1626.  cum /acui- 
tale Superiorum  . 1/ approvarore  della  Stampa  fi  finge  il  Bafsom- 
picrc  . BaJJiomperreus  vidit , & approbavit  , Ma  quella  pace  , 
febbene  non  fu  di  molta  durata , recò  si  gran  bene , che  i Com- 
mifsarj  del  Re,  venuti  nel  Maggio  feguente  alla  Roccclla,  vi  fecero 
di  bel  nuovo  il  dì  dell’  Afcenfionc  del  Signore  celebrare  la  Santa 
Mefsa  nella  Chiefa  di  Santa  Margherita  con  incfplicabiie  confola- 
zione  di  tutti  i Cattolici  , Si  conclufe  ancora  in  quell’ Anno  me- 
defimo  la  Pace  della  Valtellina  in  Monfone  Contrada  del  Regno 
d’Aragona,  opera  del  Conte  di  Olivarcs  per  la  Spagna  , e del  Mar- 
chefe  di  Fargis  per  la  Francia  , primachè  giugncfse  alla  Corte  Cat- 
tolica il  Cardinal  Nipote  Legato  a Lacere , che  era  di  Francia  a 
bella  polla  partito  : e quantunque  fofse  veramente  fottoferitta  dap- 
poi in  Barcellona  , la  data  nulladimeno  fu  di  Monfone  , per  torre 
ogni  preteflo  al  Legato  del  Papa  di  lamentarli , che  non  fcgli  fof- 
le  neppure  partecipato  il  negozio.  Con  quefla  iGrigioni,  a’ qua- 
li fu  mandato  il  Bafsompiere,  rimafero  nella  loro  Sovranità  della 
Valtellina  , c la  Religione  Cattolica  fu  confervata  canto  ivi , quan- 
to ne’  Contadi  di  Bormio , e di  Chiavenne  ; e garanti  fingolar- 
incnte  di  quello  fecondo  articolo  fi  dichiararono  ambedue  le  Coro- 
ne di  Spagna  , e di  Francia  . Rimafero  a difpofizione  del  Re  Cri- 
llianiflimo  i paffi  , e fi  regolò , che  i Popoli  della  Valtellina  fi  eleg- 
gefsero  liberamente  i Magillrati  loro  , e le  tre  Leghe  Grife  dovef- 
fero  confermarli  J ma  che  annualmente  pagafsero  in  ricognizione  di 
tal  libertà  una  certa  fomma  d’argento.  I Forti  confcgnarc  fi  do- 
vcano  in  potere  di  S.  S.  per  atterrarli , e rafarli  : onde  preparato  già 
aveva  il  Papa  tutto  il  bifognevole  1 arrollando  Soldati , e lufingan- 
dofi  di  dover  tenere  la  Valtellina  almeno  per  qualche  mefe  . Vi 
mandò  pertanto  a quello  fine  in  fuo  nome  Torquato  Conti  , il  quale 
non  potè  far  di  meno  di  non  demolire  immantinente  que’  Forti , con- 
forme l’ illanze  follecite  del  Marchefe  di  Coeuvres.  Rellava  a con- 
cluderli la  Pace  tra’  Genovefi  , e Savoja  . Pretendeva  il  Duca , che 
prima  fcgli  rellituifse  quanto  colloro  gli  aveano  tolto , ed  elfi  al 
contrario  pretendevano,  che  prima  fi  eleggefscro  gli  Arbitri,  a’ qua- 
li fi  rimettefse  la  differenza  , cfcludendo  però  Claudio  Marini  No- 
bile Genovefc  dal  loro  Trattato  , come  ribelle,  e fofpetco  per  mol- 
ti Capi  alla  Repubblica  , ed  offerivano  intanto  per  quattro  meli  una 
Triegua  , la  quale  venendo  alla  fine  accettata  lotto  certe  condizio- 
ni , fpirato  poi  il  termine  , fu  di  mellieri , che  fi  venifse  a’  nego- 
ziati di  pace . Incontrofli  qualche  difficoltà  nelle  altre  reflituzioni 
j F 4 fcam- 
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Àn.u5:<5.  Scambievoli,  ma  fuperate  alla  fine,  fi  fcefe  al  punto  principale,  che 
era  la  redibizione  di  Zuccarellp,  dal  Duca  pretefa.  Niegandogli  ciò 
collantemente  la  Repubblica  con  buone  ragioni , difguftato  il  Ram- 
boille:  Ambafciadore  di  Francia  della  lunghezza  di  quelli  negoziati , 
iene  partì  improvvifamente  da  Genova  , e lafciò  le  cofe  più  rotte, 
che  mai;  quando  ufcito  all’improvvifo  il  Duca  di  Guifa  con  fette 
Galeoni  da  Marfilia  , comparve  nel  mare  di  Corfica,  del  che  la  Re- 
pubblica infofpettita  , mandovvi  Carlo  Doria  con  Dodici  Galere  ; 
ma  dopo  efl'erfi  dati  la  caccia , e tirate  alcune  cannonate  , il  Guifa 
fe  ne  tornò  nel  Porto  di  Marfilia . 

Aveva  Lodovico  XIII.  un  Fratello  detto  Gallone  , di  cui  era 
Ajo  il  Colonnello  d’Ornano,  poco  amato  dal  Richelieu  , come  quel- 
lo , che  non  dipendeva  dal  Cardinale,  fino  a niegargli  il  ballone  di 
Marefciallo  di  Francia  richiedo  per  lui  dal  Principe  delfo  , che  pur 
alla  fine  nulladiineno  gliel’  ottenne;  ma  non  mutando  però  l’Ornano 
codurne,  ed  avendo  parlato  al  Re,  affine  d’introdurre  il  Fratello  nel 
Configlio,  per  idruirlo  colla  pracica  nell’arte  difficile  di  regnare, 
poiché  non  elfcndovi  al  Mondo  per  anche  Figliuoli  di  S.  M.,  poteva 
un  giorno  a lui  cader  la  corona  fui  capo  , fufeitò  con  tale  maneggio 
contro  a fe  deffo  una  fiera  perfccuzione  del  Richelieu  , il  quale  fep- 
pe  far  capacitare  a S.M.  che  l’Ornano  fomminidrava  al  Duca  d’An- 
giò  penficri  torbidi  , ambiziofi  , e pregiudiciali  alla  quiete  del  Re- 
gno . Al  principio  di  Luglio  fu  dunque  l’Ornano  arredato  a Fonta- 
naerblai,  e condotto  a Vincennes  . Offefo  altamente  l’Angiò  dell’ar- 
redo del  fuo  Precettore , incontrato  il  Cancelliere  d’Allcgre,  gli  do- 
mandò, fe  egli  a veffe  parte  nella  di  lui  prigionia;  al  che  risponden- 
do ci  con  franchezza  , non  averne  faputo  niente  , fi  portò  dal  Car- 
dinale , c fattagli  la  della  dimanda  , quedi  rifpofe , che  quantun- 
que l’Allegre  gliel’  avelie  niegato,  però  tanto  effo, quanto  egli  avea- 
no  dato  al  Re  il  configlio  di  fare  arredare  l’Ornano,  dal  che  prefe  po» 
motivo  il  Cardinale  medefimo  di  far  torre  all’Allegre  i figlili , che 
furono  confcgnati  al  Signore  di  Marillac  , come  Creatura  della  Re- 
gina Madre,  e però  creduto  al  Richelieu  favorevole  . Non  terminò 
qui  la  tempeda  di  Corte  : ma  lagnandoli  il  Cardinale  , che  l’Angiò 
cofpirafic  a torgli  la  vita  , o vero,  o falfo  che  ciò  fi  folfe,  ottenne 
da  S.M.  la  Guardia  di  50.  Archibuficri  a cavallo,  e l’elfcre  da  loro 
accompagnato  fino  a Palazzo  , ed  alla  Camera  Regia  ; onore  quali 
uguale  a quello  del  Re  medefimo . Il  Duca  di  Vandomo  fpogliato 
da  lui  del  governo  della  Provenza  , e dato  al  Marefciallo  di  Termi- 
nes  , ed  il  Gran  Priore  di  Francia  , come  fofpetti  , furono  indi  a 
poco  arredati  a Blois  . Il  Conte  di  Chalais  della  Cafa  di  Tallard 
imprigionato  a Nantes  , come  tutti  Complici , e confidenti  del  Du- 
ca 
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cà  d’Angiò  Fratello  del  Re  . A’  27.  di  Luglio  Fu  la  Piazza  di  Poufi-  "AJj 
no  rimeìfa  in  potere  di  S.M.,  eflendofene  il  Brifouc  Ribelle,  ed  Ugo- 
notto impadronito  fui  finire  della  pallata  guerra  , foftenuto  fotto 
inano  dal  Conteftabile  di  Lcfdiguieres  , difguftato  allor  della  Cor- 
te , per  edere  flato  richiamato  dal  Piemonte  contro  fua  voglia  . 

Mori  poi  quefto  gran  Capitano  dopo  una  malattia  di  tre  mefi  al  ^ j^oin 
principio  di  Novembre  in  età  di  80.  anni,  lafciando  una  ricca  ere- 1.4* 
diti  al  fuo  Genero  Marefciallo  di  Crequi.  Di  quattro  Signori  arre- 
flati,  folo  Enrico  di  Tallard  Conte  di  Chalais,  Prefetto  della  Guar- 
daroba del  Re  fu  decapitato  a Nantes  per  decreto  della  Camera  di 
Giuftizia,  come  reo  di  fellonia.  In  vero  egli  era  il  più  colpevole, 
non  avendo  lafciato  mai  di  follecitare  continuamente  il  Duca  d’ 

Angiò  a ritirarli  dalla  Corte,  e lo  averebbe  efeguito  , fe  i Gover- 
nadori  di  Ha v re  , e di  Metz  Io  avellerò  voluto  foftenere  , ed  acco- 
gliere ; ma , occupato  poi  il  Duca  d’Angiò  nelle  gradite  fue  nozze 
con  Madamigella  di  Montpenlìer  , lafciò  a fangue  freddo  fabbrica- 
re a quefto  fuo  Amico  il  procefso  , ed  efeguir  la  fentenza  . Lo  ave- 
va tra  le  altre  cofe  il  Tallard  difsuafo  da  tal  parentela  , e perfuafo 
ad  ifpofare  una  Principefsa  ftraniera,che  lo  rcndefse  allaCorte  più 
forte  , e più  formidabile  contro  il  Richelicti  , ed  i fuoi  nemici.  Lo 
ftcfsofine  di  lui  avrebbe  fatto  l’Ornano,  fe  prevenendo  il  fuppli- 
cio,  non  fofse  nel  Cartello  di  Vincennes  morto  a’ 4.  di  Settembre  di 
una  febbre  maligna  , quantunque  i Nemici  del  Cardinale  fpargefsc- 
ro,  che  ei  lo  avcfsc  fatto  colà  avvelenare  . 

Le  Nozze  del  Duca  d’Angiò  , detto  poi  il  Duca  d'Orleans,  per  HifWe 
aver  avuto  in  fuo  appanaggio  i Ducati  di  Orleans  , e di  Chartres , àr"y\"’m 
oltre  la  Contea  di  Blois  , fi  conchifero  a’  5.  d’Agofto  con  Madami-  r"  'l' 
gelia  di  Montpenlìer,  la  quale  gli  recò  in  dote  la  Sovranità  di  Dom- 
bes  , ed  i Ducati  di  Montpenlìer,  e di  Caftellcrad  con  altre  belliflì- 
me  Terre  , che  gli  fruttavano  trecento  trentamila  Lire  di  rendita 
annua  , ed  avendo  dopoi  avuto  dal  Re  anche  la  Signoria  di  Mon- 
targis,  ed  una  penlìone  di  cinquecento  fefsanta  mila  Lire,  oltre  al- 
tri beni , c ricchezze,  fi  diede  tutto  a’  piaceri,  e ad  una  vita  ozi  -- 
fa  , e poco  degna  d’un  Principe  come  lui . Nel  Maggio  dell’anno  Te- 
gnente gli  mori  poi  la  Spofa  di  parto  dopo  aver  dato  una  Bambina 
alla  luce  nel  Louvre. 

L’Inghilterra,  e la  Francia  come  diverfe  di  Religione  , e di  ge- 

nio  non  amavanlì  veramente  di  cuore.  Già  in  Londra  era  fiata  la  An.1617. 
Regina  affatto  fpogliata  della  fua  Corte  Cattolica,  lafciatofele  ap- 
pena il  fuo  Confelfore  , ed  era  gran  tempo , che  gl’lnglelì  fegreta- 
mente  follecitavano  i Roccellefi  Ugonotti  a ribellarli  di  nuovo  alla 
Corona.  Cominciarono  queft’  anno  a rompere  per  la  via  di  fatto 
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Anll(527.  glTnglefi  la  guerra  con  predare  alcuni  Vafcelli  Francefi  , che  ficdri 
' falcavano  il  mare , confifcando  ancora  le  Mercanzie  della  noftra 
Nazione  , che  ne’  loro  Porti  tenevano.  Il  Re  ne  fece  delle  doglian- 
ze in  Inghilterra , accolte  però  in  quella  Corte  con  derilione , e de- 
prezzo . Offcfa  pertanto  S.  M.  da  un  fimil  procedere  , agli  8.  di 
Maggio  proibì  a tutti  i Francefi  il  tenere  alcun  commercio,  o traf- 
fico con  queirifola  ; ma  i Roccclleli,  che  fremevano  di  rabbia,  per 
vederli  il  Forte- Luigi  fugP occhi,  il  quale  loro  era,  come  una  cate- 
na , ninnolarono  il  Signore  di  Soubife  a paflare  nellTnghilterra , per 
ottener  colla  forza  di  fcuotcrc  quello  giogo  . Il  Duca  di  Buchignan 
li  mode  a foccorrergli , e con  una  poderoliflìma  Armata  polloìi  in 
mare,  dopo  prefi  diverfi  bordi,  per  ingannare  i Francefi  , finalmen- 
te fi  fcaricò  full’  Ifola  di  Rhe,  ove  a’  22.  di  Luglio  calò  a terra  gran 
quantità  di  cannone  , e tre  battaglioni  compolli  di  mille  Uomini 
per  ciafcheduno,  fuorché  il  Corpo  di  battaglia  , ch’era  di  duemila. 
Trovò  però  qui  due  altri  battaglioni  d’infanteria  Francefe  con  du- 
cento  Cavalli  preparati  a riceverlo,  guidati  dal  Signore  di  Thoyras 
Comandante  in  quell’ Ifola  , i quali  lenza  afpettare  , che  la  Fante- 
ria fcaricalfe  Io  fchioppo, ruppero  con  tanta  furia  i primi,  che  fi  av- 
vicinarono, che  giunlero  fino  Culle  balze  della  Marina,  e ne  annegaro- 
no moltiflimi . Ebbero  qualche  danno  anche  i noflri  dal  Cannone  ne- 
mico , col  quale  il  giorno  feguente  vollero  glTnglefi  attediare  il  For- 
te di  S.  Martino,  il  quale  ettendo  fcarfo  di  munizioni  da  bocca,  c 
da  guerra  , non  avrebbe  potuto  naturalmente  refillere  tre  foli  meli, 
11  Re  avvifato  di  tale  invafione  dopo  una  fua  malattia , per  li 
quale  aveva  guardato  il  letto  a Villcroy , rifolfc  di  volervi!!  porta- 
re in  perfona,  ed  intanto  dichiarò  il  Soubife,  e tutti  i fuoi  complici 
Ribelli,  e reidi  lefa  Madia  in  primo  capo,  la  qual  dichiarazione’ 
nel  Parlamento  fu  pubblicata , ordinando  poi  anche  , mentre  fi  tro- 
vava all’alTcdio  della  Roccella  , che  il  Parlamento  di  Tolofa  fabbri- 
caffè  loro  il  Procelfo.  GlTnglefi  fortificatili  Culla  riva  del  Mare,  sfug- 
givano la  battaglia  ; ma  accortili , che  i Nollri  non  volevano  dar 
loro  faftidio,  ma  difendere  foltanto  la  Cittadella  , fi  avanzarono  , 
per  farne  eflì  l’alfcdio  . Era  la  Piazza  in  peflimo  flato  sì  perchè 
partati  erano  foli  tredici  meli  del  fuo  cominciamento  a fabbricarli, 
onde  anche  fi  trovava  in  molti  luoghi  aperta , c sì  perchè  era  affat- 
to mancante  di  acqua  dolce  ; onde  volevano  i Francefi  ritirarli  r ma 
il  Signore  di  Thoyras  cercò  a poco  a poco  di  fempre  coprirli  contro  il 
Nemico  . GlTnglefi  s’incamminarono  verfo  il  Borgo  di  S.  Martino, 
che  dal  Thoyras  fu  abbandonato.  Qui  alzarono  una  batteria , che 
offendeva  i Mulini  ; ma  per  buona  fortuna  il  Cannone  de’  Nollri 
fmonto  il  loro  , ed  alzarono  pofeia  i Nemici  in  luogo  di  una,  tre 
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batterie.  Giunfe  intanto  a*  Franccfi  un  convoglio  di  viveri,  guidato 
dal  Sig.di  Valenze  colla  fperanza  di  edere  in  breve  anche  da  un’Ar- 
mata Navale  foccorlì.  Pacarono  così  due  meli , e mezzo,  finochè  a i 
cinque  di  Ottobre,  crefciuta  la  marea, trentacinque  vele  giunferoalla 
rada  dalle  acque  di  Sables  con  400.  Marinari,  e 300.  Soldati , oltre 
6o-  volontari , e 19.  barche  , le  quali  felicemente  abbordarono  alla 
porta  del  Cartello  : foccorfo,  che  fu  la  falutc  di  quella  Piazza,  poi- 
ché il  Thoyras  già  mandato  avea  al  Buchignan  i Signori  di  Eftanges, 
e di  Soubran  a trattare  la  capitolazione,  ed  agli  8.  del  mefe  , cafo 
che  non  giugnctte  foccotfo  agli  Attediati , doveano  recarli  loro  gli 
articoli  della  refa.  Tornata  la  marea  , glTnglcfì  fi  accodarono  col- 
le loro  fcialupe  ; ma  furono  accolti  colle  fchioppettate  , e cannona- 
te della  Cittadella,  la  quale  , erano  18.  giorni,  che  non  tirava; 
onde  volte  erti  le  fpalle,  non  ardirono  più  di  combattere  fe  non  col 
cannone;  ma  volendo  S.  M. , che  fi  trovava  vicina  , dare  un  foc- 
corfo generale  a quell’Ifola  , ne  conferì  il  comando  al  Marefcial  di 
Scomberg , e fotto  di  lui  fece  Marefciallo  di  Campo  il  Signore  di 
Marigliac . Fu  rifoluto  nel  Configlio  di  guerra  di  far  partire  il  foc- 
corfo da  cinque  luoghi  diverfi,  cioè  da  Brouage  , da  Plomb , da 
Sables,  da  Marano,  e da  Oleron . Così  centoventi  Uomini  del  Reg- 
gimento di  Boumont  con  i loro  viveri  pattarono  colà  . Altri  cento 
trenta  di  quello  di  Plefiis-Praslin  ,ed  altri  700. del  Reggimento  del- 
le Guardie  fotto  il  Signore  di  Canoples,  e 470.  di  quello  di  Boumont 
con  viveri , e munizioni,  fenza  poter  edere  da  i Nemici  impediti. 

11  Marefciallo  di  Schomberg  per  caufa  del  vento  a fe  contrario 
non  aveva  anche  potuto  pattare  nell’Ifola;  il  che  fapendo  gl’Ingle- 
fi  , e (limolati  da  quei  della  Boccetta  a voler  fare  uno  sforzo  gene- 
rale, primachc  egli  giugneffe,  rinforzarono  le  loro  guardie , e dal 
movimento  de’Capi  accortoli  il  Signore  di  Thoyras  di  qualche  prof, 
(ima  novità  del  Nemico  , fece  a tutti  i fuoi  prender  l’armi.  Si  vi- 
dero in  un  fubico  gl’lnglefi  a refta  batta  accodarli  verfo  la  Cittadel- 
la ; ma  vi  trovarono  tal  refiftenza  , che  lafciati  più  di  trecento  ca- 
daveri folle  contrafcarpe  , e nel  fotto , colle  fcale  a terra  , e cotta 
perdita  di  cinquanta  prigioni,  fi  ritirarono  dall’ attedio,  morendone 
più  di  cento  de’ feriti  dopo  la  ritirata.  I noftri  in  queft  azione  perde- 
rono  il  Sig.diGadagnes,cd  il  Sig.di  Grandvai,  e i8.,o  10,  Soldati,  e 
qualche  prigione.  La  notte  della  Domenica  20.  di  Ottobre  giunfe  il 
Marefciallo  di  Scomberg  al  Forte  della  Prcc,  e la  mattina  compar- 
ve in  villa  detta  Cittadella.  I nemici  lo  att'alirono,  ma  non  trovan- 
dovi il  loro  conto , fi  ritirarono  verfo  l’ifola  di  Luigi , Tempre  da 
lui  feguitati , e chiufi  in  uno  ftretto , fi  avvilirono  talmente,  che 
lafciavanfi  ammazzare , quali  fenza  far  minima  refiftenza , o fi  get- 
tavano 
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cavano  in  mare  . In  Comma  rimafero  sì  pienamente  feonfitti,  che  vi 
perderono  quattro  pezzi  da  campagna , e quarancafei  bandiere  . Ne 
uccifero  i Nodri  più  di  mille  cinquecento , oltre  fei  in  fettecento  , 
che  ne  ferono  prigioni.  Quei,  che  rimafero  , fi  ritirarono  nell’Ifolx 
d’Oyc,  abbandonando  intieramente  quella  di  Rhe  . I Fraoccfi  vi 
perdettero  pochi  Soldati , e tra’  feriti  vi  furono  il  Signore  di  Por- 
cheaux  Capitano  del  Reggimento  delle  Guardie,  11  Signore  di  Vil- 
quier  , ed  il  Generale  delle  Galere. 

La  Roccella,  Nimes,  Ufez  , ed  altre  Piazze  eranfi  collegate  coll’ 
Inghilterra  , e feelto  aveano  per  loro  Capo  il  Duca  di  Roano  , il 
quale  rimafe  battuto  aSouille  da  i Duchi  diMontmorensi,e  di  Van- 
tadore  . In  quello  mentre  fi  travagliava  da  i Francefi  a fabbricare 
una  Diga  propoda  dal  Cardinale  di  Richelieu  , per  chiudere  il  gol- 
fo , che  forma  il  Porto  della  Roccella  dal  Duca  d’Angoulefme  afie- 
diata  ; lavoro  di  Pompeo  Targoti,  che  codò  immenfa  fatica,  e fpe- 
fa  incredibile  ; ma  che  riufeì  mirabilmente  a domare  l’audacia  di 
que’  Ribelli.  Piantati  nel  mare  travi  grofliflimi  di  dodici  piedi , in- 
catenati infieme  con  altri  travi  più  piccioli , vi  furono  gettati  nel 
mezzo  gran  malti  di  pietre  fenza  altra  calce,  che  la  rena  ftelfa  , ed 
il  loto  , che  vi  portava  il  mare  medefimo  , ed  in  alcuni  luoghi,  per 
reggerla,  fi  calarono  a fondo  ancor  molti  Vafcelli  pieni  di  pietre  , e 
di  fallì.  Si  (tendeva  nel  fondo  dodici  cefi  , falendo  in  alto  fin  fopra 
l'acqua  , ove  era  larga  foltanto  quattro  ; ficchè  anche  nel  maggior 
crefcimento  della  marea  , le  Guardie  vi  (lavano  a piede  afeiutto  . 
lira  difefa  di  fuori,  c di  dentro  da  molti  armati  Vafcelli , ed  i Can- 
noni delle  due  rive  la  cuftodivano.  I Roccellefi , mentre  fi  fabbrica- 
va, fe  ne  ridevano , fperando  , che  l’impeto  del  mare  dovelfc  rom- 
perla predo  : ma  perfezionato  il  lavoro  d’ambe  le  parti  fino  alla 
lunghezza  di  dugento  fefiànta  palli , e redando  in  mezzo  una  bocci 
diffidente  per  lo  colare  delle  acque,  perfeverò  tanto  fenza  guadarfi, 
che  ridulfe  i Roccellefi  all’obbedienza  . E quafichè  a quedo  fol  fine 
fo(fe  da  Dio  mantenuta  , dopo  la  refa  della  Roccella  cominciò  il 
mare  colle  tempede  a disfarla.  Giunfc,  mentre  fi  fabbricava  la  Diga, 
la  Flotta  di  Spagna  , che  unita  allanodra,  formava  il  numero  di 
più  di  cento  Vafcelli , ma  poco  vi  fi  trattenne  , ed  intanto  alcuni 
.legni  dell’Inghilterra  partirono  dalle  code  del  Poitou  affai  malcon- 
ci , portando  feco  in  quell’Ifola  il  Ribelle  Signore  di  Soubife,  timo- 
rofo  di  cadere  nelle  mani  del  Re  Lodovico,  il  quale,  attediato  della 
lunga  dimora  di  fette  meli  continui  all’Armata , fi  pofe  in  viag- 
gio di  ritorno  a Parigi  a i io.  di  Febh— ;o  dell’anno  nSi8.  Infoian- 
do fotto  la  Roccella  fuo  Luogotenente  Generale  dell’ Armi  il  Car- 
dinale Duca  di  Richelieu. 
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Partito  il  Re  , e terminati  i lavori  , e le  linee  di  circonvallazio-' 
ne,  il  Cardinale  fece  chiamare  i.Roccellefì  alla  refa,  i quali  man- 
cavano già  di  molte  cofe  recedane  ; ma  giunfe  loro  in  quello  men- 
tre dall’Inghilterra  un  Convoglio  . Con  tutto  quello  molti  erano 
ogni  giorno  i defertorì , che  portavano  a’  noftri  l’ avvilo  del  pcfli- 
mo  flato  di  quella  Piazza , la  quale  fperando  pure  dall’Inghilterra 
nuovo  rinforzo , ancor  relìfleva . Allontanatali  la  Flotta  Spagnuola , 
il  Cardinale  Rimò  bene , che  il  Re  fi  trovale  al  Campo  ad  inco- 
raggire  i fuoi  ; onde  Sua  Maeftà  vi  fece  ritorno  . Poco  dappoi 
comparve  l’Armata  Inglefe  comporta  di  jo.  groffi  Vafcelli , ol- 
tre 40.  altri  legni  minori  carichi  di  Vittovaglia . Allora  quel- 
la di  Francia  guidata  dal  Commendatore  di  Valenze  fi  pole  in  ordi- 
nanza dentro  il  canale . Tra  la  Diga  , e la  Città  erano  3 6.  Galeot- 
te armate  di  zo.  Uomini  per  ciafcheduna  di  più  del  folito.  Gl’In- 
glefi  avvicinaronfi  , per  porli  alla  rada  fotto  il  capo  di  Baye  , ma 
vi  trovarono  una  batteria  del  Marefciallo  di  Baffompiere  , che  ti- 
rando contro  di  loro  gli  fece  predo  fcortare  , e prcfo  il  largo  , mol- 
larono le  ancore  verfo  il  Pertufo  d’Antiochia  . Ceffata  una  violen- 
ta tempefta  li  accollarono  a tiro  di  cannone  verfo  la  flotta  di  Fran- 
cia , e dopo  una  fcarica  , che  non  fece  alcun  danno,  li  ritirarono  i 
ma  non  potendoli  mai  più  avvicinare  sì  per  la  Diga  , sì  per  la  baf- 
fezza  delì’acque  , e sì  per  l’ oppolizione  de’noftri , fene  tornarono  in 
Inghilterra  colla  vergogna  di  non  avere  nè  danneggiato  i Franceli , 
nè  giovato  a i loro  Colleghi , e riportato  erti  gran  danno. 

Sempre  più  i Roccelleli  nulladimeno  immobili , ed  ortinati  fpera- 
vano  , che  le  tempefte  dell’  Autunno  fodero  per  rovinare  la  odiata 
Diga  ; e.  però  niegarono  al  Cardinale  di  arrenderli . Morì  in  quello 
mentre  a Ploimonth  di  colcello  il  Duca  di  Buchignan  ammazzato 
da  un  fanatico  Scozzcfe  detto  Felton,  mentre  appunto  lì  preparava 
a tornare  elfo  in  perfona  con  una  Flotta  più  formidabile  in  foccorfo 
de’ Roccelleli . Partì  dunque  la  flotta  fenza  di  lui  , ma  folo  per  ede- 
re fpettatrice  della  riduzione  della  ribelle  ortinata  Città.  Vedendo 
i Roccelleli  morire  tra  loro  tanti  e tanti  di  pura  fame  (fino  a 1 joo. 
fcriveli  nella  vita  del  Richelieu  ) cominciarono  a parlare  di  render- 
li, e mandarono  al  Re  Tei  loro  Deputati , che  indrizzati  furono  al 
Cardinale  , il  quale  fentendo  le  loro  pretenfioni , e richiefte , fe  ne 
rife  , e dopo  averli  bene  sfamati  , gli  rimandò  da  fe  . Tornati  co- 
floro  dentro  la  Città  , e riferita  la  difpofizione  de’  Franceli , fi  ri- 
fodero i miferi  Cittadini  di  rimetterfi  in  tutto  , e per  tutto  alla  di- 
fcrezione  del  Re  . In  fatti  a 28.  d’Ottobre  tornarono  i Deputati , e 
portarono  Carta  bianca  al  Cardinale , il  quale  trovar  li  fece  col 
Guarda  figilli , col  Marefciallo  di  Scombcrg , col  Marchefe  d’Ef. 
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fiat , e con  altri  de’  principali  di  quel  Configlio  , e fpiegò  loro  I z ri- 
foluzione  di  S.  M. , di  conceder  la  vita,  i beni,  l’onore,  c la  liber- 
tà di  cofcienza  a'  Roccellcfi  , come  cofe , che  la  Giuftizia  del  Re  fi 
era  fatto  Tempre  gloria  di  confcrvare  a tutti  i Vaffa}li . Si  ftefero 
i Capitoli , i quali  non  volle  nè  il  Re  , nè  il  Cardinale  fottofcrive- 
rc,  per  non  parere  di  avere  capitolato  co’  Sudditi , e furono  quelli 
in  compendio.  I.  Che  perdonarebbe  S.  M.. a Roccellefi  , e permet- 
terebbe loro  il  libero  efercizio  della  P.  R.  II.  Che  farebfoono  redimi- 
ti loro  tutti  i beni , che  efiftevano . III.  Che  a’  loro  Alleati  fi  Ren- 
derebbe la  ftefla  grazia  . IV.  Che  i Capi , e principali  delle  milizie 
ufcircbbcmo  colla  fpada  al  fianco,  e gli  altri  con  un  baffone  bianco 
in  mano,  e giurerebbono  di  non  prender  mai  più  l’arme  contro  del 
Re  , e gl’Inglefi  accompagnati  farebbono  alla  lor  Flotta  . V.  Che  i 
Cittadini  avrebbono  la  remiflìone  di  ogni  oftilità  ufata  col  perdono 
della  lor  ribellione  he.  VI.  Che  ratificato  1’  accordo , fi  aprirebbo- 
no  le  porte  della  Città  , e fi  darebbono  in  potere  di  chi  ne  aveffe  1’ 
ordine  dal  Re  Lodovico,  acciò  vi  faceffe  poi  egli  l’ingreffo,  come  » 
e quando  a lui  parefse  più  proprio.  Sottofcritti  gli  articoli  , anda- 
rono i Deputati  il  feguente  giorno  a Lalen  a trovare  S.  M.  , c do- 
mandargli colle  ginocchia  a terra  perdono  , parlando  per  tutti  il 
Signore  La-Goutte  , ed  a i jo.  le  Guardie  Svizzere,  c Francefi  en- 
trarono col  Duca  d’Angoulefme , col  Marcfcial  di  Scomberg,  ed  al- 
tri molti  nella  Città  . 11  dopo  pranzo  vi  entrò  il  Cardinale  di  Ri- 
cheliu  accolto  dal  Guìrone  decaduto  dalla  Tua  Carica  di  Giudice  , 
il  quale  gli  difse  : Effer  meglio  arrenderfì  ad  un  Re , ebe  arvea  fa- 
puto  prendere  la  Roccella  , che  ad  un  altro , il  quale  non  avea 
faputo  foecorrerla  . Il  primo  penderò  del  Cardinale  fu  il  far  portar 
dentro  una  quantità  infinita  di  pane  , ed  altre  cofe  da  mangiare  , 
diftribucndole  a tutti  fenza  interefse,  o rifparmio , e di  far  pulire 
le  ftrade  da  i cadaveri , ed  altre  immondezze.  11  primo  di  Novem- 
bre, fella  di  tutti  i Santi  l’ Arcivescovo  di  Bordella  riconfacrò  la 
Chiefa  di  Santa  Margherita  profanata  dagli  Eretici,  c vi  celebrò  la 
Santa  Mefsa , la  quale  difse  poi  anche  il  Cardinale , comunicando 
il  Marefciallo  di  Scomberg,  il  Guarda-Sigilli,  ed  altri,  che  fi  acco- 
darono. Dopo  mezzo  giorno  S.  M.  a cavallo  colle  fue  Armi  accom- 
pagnato dal  Cardinale  , e da  tutta  la  Nobiltà  entrò  per  la  porta  di 
Cognè  , ed  il  Venerdì  feguente  a i tre  di  Novembre  ordinò  una  ge- 
nerai Proceflione  de’  Minimi , de’ Recolletti , de’ Cappucci  ni , e di 
altri  Religiofi,  che  fi  trovarono  in  quell’ Armata,  oltre  il  Clero,  fe- 
, giurato  dall’Arcivcfcovo  di  Bordella  , portando  il  SS.  Sacramento 
per  la  Città  quafi  in  trionfo,  dopo  il  quale  veniva  il  Re  flefso  a pie- 
di con  (ingoiar  divozione  . Fece  poi  S.  M.  demolire  le  fortificazioni 
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fabbricatela  i Rocccllefi  , mutò  l’ordine  del  Governo,  e confifcò' 
V entrate  di  effo.  Indi  portoli  in  viaggio  di  ritorno  a Parigi , vi  en- 
trò da  Trionfante  a 22.  di  Decembre  , accoltovi  con  acclamazione 
da  tutti  per  una  fua  cosi  bella  Campagna  . Nè  fenc  rallegrò  folo  Pa- 
rigi , e la  Francia;  ma  tutti  i Principi  Cattolici  con  lui  fene  congra- 
tularono, e da  Roma,  ove  fe  ne  fecero  folenni  felle  , Urbano  Vili, 
gli  fcrilfe  un  Breve  di  rallegramento  , e di  lodi . 

Nel  tempo  dell’ affedio  della  Roccella  il  Fratello  del  Re  comandava 
le  Truppe  della  Linguadoca  , e della  Guienna  , e prefc  Soyon  fopra 
il  Rodano  il  giorno  Hello,  che  Pamiers  per  tradimento  arrendette!» 
al  Duca  di  Roano  . Nel  feguentc  anno  lo  Hello  Duca  di  Roano  , 
mentre  fi  credeva forprendere  la  Cittadella  di  Montpelier.vi  riportò 
una  grandiflima  ftrage  , e Pamiers,  dopo  fette  giorni  d’affedio  fu 
prefa  dall’Orleans,  il  quale  anche  in  12.  giorni  conquiftò  Real- 
mente , e nel  Maggio  feguentc  tanto  efso  , quanto  il  Montmorensì 
impadronironfi  di  altre  Piazze . Mentre  il  Duca  d’Angiò  affedia- 
va  Santa  Frica  , fugli  ordinato  di  dare  il  guado  alle  Campagne  di 
Cartres,  per  lo  che  dovette  allontanarli  da  S.  Frica  , ed  indi  anda- 
re a foccorrere  Creffcls  dal  Roano  affediato . 11  Duca  di  Montmo- 
rensì nel  mefe  di  Giugno  prefe  in  9.  giorni  Poulin,  e la  Citti,  c Ca- 
rtello di  Mirabello  dopo  cinque  giorni. 

Per  non  interrompere  il  filo  dell’  affedio , ed  efpugnazione  della 
Roccella  , abbiamo  lafciato  di  dire  , come  effendo  morto  qualche 
anno  avanti  il  Duca  Vincenzo  di  Mantova  , erafi  fufeitato  per  ciò 
un  grandiflimo  incendio  di  guerra  in  Italia  , nella  quale  ebbe  il  Re 
di  Francia  non  picciola  parte  , fino  a portarvi!»  poi  in  quell’anno 
1629.  in  perfona  . Aveva  quel  Duca  dato  in  moglie  al  Figlio  mag- 
giore del  Nevers  la  Principeffa  Maria  fua  Nipote,  Figlia  del  Duca 
Francefco  fuo  Fratello  , ed  Anteceffore  in  quel  Ducato , e della  Du- 
cheffa  Margherita  Figliuola  del  Duca  di  Savoja  , e però  era  quelli 
il  fuo  più  proflimo  Erede . Prefo  adunque  il  Nevers  congedo  dal  Re  , 
che  li  promife  ogni  affìrtenza  , partì  dalla  Francia  , e fu  ricevuto  a 
grande  onore  in  Italia  . Era  parente  della  Famiglia  de’  Duchi  di 
Mantova  , febbene  non  cosi  profilalo , il  Principe  di  Guaftalla , il 
quale  gli  difputava  la  fucceflione  ; per  lo  che  il  Duca  di  Retclois 
( che  tale  chiamava!»  il  Figlio  del  Nevers  ) aveva  arrollato  delle 
Milizie,  e provveduto  le  Piazze  di  quel  Ducato  per  una  valida  re- 
fiftenza . Anche  il  Duca  di  Savoja  armava  in  queft’ occafione  le  fue 
Frontiere;  Nè  il  Governador  di  Milano  rtavalì  ipenfierato , ed  ozio- 
fo , effendofi  porto  bene  iu.arnefr  , ed  in  ordine  per  la  guerra  , fot- 
to  pretefto  di  rimediare  a’ nalcenti  difordini  dell’Italia.  Voleva 
l’ Imperadore  Ferdinando  U. , che  al  fuo  Tribunale  fi  deciderti:  per 
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le  vie  più  civili  la  controverfia  , come  quello  , che  ne  avea  l’alto 
dominio,  etendo  Mantova  un  Feudo  Imperiale:  ma  il  nuovo  Duca, 
che  non  iftimava  litigiofo  il  punto  dell’eredità  , fi  fortificava  , e li 
preparava  a refiftere  ad  ognuno  , che  torre  glielo  volete  . Fece  for- 
tificare Cafale  minacciato  dagli  Spagnuoli,  e levò  gran  Truppe  tan- 
to nella  Francia , quanto  negli  Svizzeri . Al  contrario  il  Duca'  di 
Savoja  , ed  il  Governadore  di  Milano  D.  Gonzalo  di  Cordova,  di- 
vife  le  loro  Soldatefche  in  due  parti , Una  ne  mandarono  in  Aleten- 
dria  fulle  Frontiere  del  Monferrato  , gettando  un  Ponte  fili  Pò,  per 
poter  fcorrerc  la  campagna  , ed  un’altra  ne  confegnarono  al  Mar- 
chcfe  di  Montenegro, per confervarfi  Cremona.  Entrò  dappoi  il  Go- 
vernador  di  Milano  , fuperando  ogni  oppofizione  , nel  Monferrato, 
c s’incamminò  verfo  Cafale,  accampandoli  da  una  parte  della  Cit- 
tà , della  quale  era  al  governo  il  Marchefe  di  Beuvron , che  con 
vigorofe  fortite  aliai  bene  la  riparò  , Il  Duca  di  Savoja  atediò  Al- 
ba , e dopo  4.  giorni  la  prefe  per  accordo.  Il  Governadore  conqui- 
do anche  Pomar  . I Genovefi  preftarono  ajuto  agli  Spagnuoli , ed  i 
Veneziani  al  Duca  di  Mantova  . Intanto  il  Duca  di  Savoja  dopo 
una  gran  perdita  della  fua  gente  prefe  Trino  , Alba,  Ponteftura  , e 
Montecalvo.  Il  Sorbellone  s’ impofsefsò  di  Nizza,  mandatovi  dal 
Cordova  . In  quello  mentre  il  Re  Lodovico,  quantunque  impiegato 
nell’  atedio  della  Rocella  , inviò  verfo  l’Italia  dodicimila  Fanti , e 
mille  cinquecento  Cavalli , fiotto  il  comando  del  Marchefe  d’Uxel, 
dal  Duca  di  Savoja  refpinti  indietro , il  quale  pareva  , che  poco 
ancor  fi  curate  dell’avanzamento  dell’Armi  Spàgnuole  fiotto  Cafale; 
ma  il  Re  di  Francia  adirato  contro  il  Savoja  , che  mancato  gli 
avea  bruttamente  di  parola , ben  predo  lafciata  la  reggenza  alla 
Madre  , e fatto  Luogotenente  Generale  delle  fue  Armi  in  Piemonte 
il  Cardinale  di  Richelieu , s’incamminò  per  l’Italia  a foccorrer 
Cafale,  nel  cuore  dd  verno  patendo  le  alpi.  Intimorito  il  Cordova 
Governadore  di  Milano  , levò  molta  gente  dall’  atedio  fotto  Cafa- 
le , e mandolla  a foccorrcre  il  Piemonte  . Il  Duca  parimente  inviò 
incontro  a S.  M.  il  Principe  Vittorio,  che  fortificatoli  in  Sufa,  qui- 
vi afpettò  i Francefi  , i quali  in  breve  giugnendo , dopo  fuperate 
tre  oppofizioni , fe  ne  impadronirono  , ed  ei  fu  indi  coftretto  a fug- 
gitene . Il  Duca  di  Nevers  era  parimente  entrato  nel  Milanefe  , e 
prefo  aveva  Cafal  maggiore , e già  s’ incamminava  verfo  Sabionetta  . 
A tali  nuove  il  Savoja  mandò  Madama  fua  Nuora,  e Sorella  del  Re 
di  Francia  a Sufa,  per  placare  l’ira  di  S.  M. , e farla  tornare  indie- 
tro . Dopo  molte  difficoltà  fi  ottenne  finalmente  , che  il  Re  volge- 
rebbe le  (palle  all’Italia  , quando  il  Governadore  di  Milano  nello 
fpazio  di  quattro  giorni  levafse  da  Cafale  l’afsedio,  ed  ufcifse  da 
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tutto  il  Monferrato , ed  il  Duca  introducete  in  quella  Piazza  quin-  An.i629. 
dici  mila  Tacchi  di  grano,  e rettituiffe  altri  luoghi  occupati.  Che 
fe  l’accordo  non  fofse  dalli  Spagnuoli  efeguito  , il  Duca  di  Savoja 
obbligavalì  a dare  libero  il  pafso  a’  Francefi  , ed  unirli  con  loro  a 
foccorrer  Cafale  , ed  a battagliare  la  Spagna  , retando  intanto  in 
mano  del  Re  di  Francia  in  fequellro  Sufa,  ed  il  Catello  di  S.  Fran- 
cefcó  . Conclufo  il  Trattato  , andò  il  Duca  ad  umiliarli  , e fare  le 
Tue  fcufe  col  Re  Critianitimo , e fu  da  D.  Gonzalo  di  Cordova  co- 
minciato a porli  in  efecuzione  l’accordo  col  levare  da  Cafale  l’afse- 
dio,  ove  era  tato  dal  Febbrajo  del  itfaS.  lino  alti  i j.  di  Marzo  del 
prelente  anno  1629.  Totemico  con  molta  fua  gloria  dal  Signore  di 
Guron  , efsendovi  morto  fotto  il  Marchefe  di  Beuvron  tra  gli  altri. 

Tutti  i Principi  d’Italia  mandarono  loro  Ambafciadori  al  Re  in  Su- 
fa ; nè  mancò  di  loro  chi  lo  timolafse  a pafsare  avanti , ed  impa- 
dronirli del  Milanefe,  allora  fprovveduto  affatto  di  gente;  ma  egli 
(ultimo  dì  di  Agoto,  fenza  neppure  afpettare  la  ratificazione  del 
Trattato  dalla  Corte  di  Spagna,  tornofsene  in  Francia,  afcrivendofi 
ciò  da’  Tuoi  lodatori  ad  una  gran  continenza , e moderazione. 

Fu  in  queto  mentre  conclufa  in  Sufa  la  pace  tra  l' Inghilterra , e 
la  Francia,  e pubblicata  nel  Campo  di  Privas  ai  20.  di  Maggio;  ma 
il  Duca  di  Roano,  Titoli  abbandonato  dall’Inghilterra  , li  gettò  in 
braccio  alla  Spagna  , la  quale  facendo  cedere  il  zelo  della  Religione 
alla  politica  , conclufc  con  lui  in  Madrid  una  Lega  , per  fomentare 
le  difeordie  Civili  di  Francia  ; è ben  vero  però,  che  queta  Lega 
non  produffe  poi  cofa  alcuna  . Intanto  il  Marefciallo  d’Etrées  co- 
trinfe  il  Duca  di  Roano  teffo  a levare  l’affedio  da  Curconna  nel 
Sevennefe , e indi  a poco  lo  vinte  preffo  di  Coriffone  . Il  Re , po- 
to l’affedio  a Privato  colli  Marefcialli  di  Baffompiere  , e di  Scom- 
berg  , dopo  14.  giorni  l’efpugnò,  facendo  tagliare  a pezzi  la  Guar- 
nigione del  Catello , bruciare  la  Piazza  , e demolirla  , efsendo  pe- 
rò pria  dagli  Abitanti  abbandonata.  Si  pubblicò  nel  mefe  di  Lu- 
glio 1’  Editto  di  pacificazione  in  favore  de’  Calviniti  di  Sevennes, 
della  Linguadoca  , della  Guienna,  del  Paefie  di  Foix,  e di  altri  luo- 
ghi di  Francia  ; in  confeguenza  del  qual  Editto  furono  rafate  le 
Fortificazioni  di  Nimes  , di  Ufez  , di  Montalbano  , ed  altre  mol- 
te i ed  il  Duca  di  Roano  con  beneplacito , e permiflione  del  Re 
ritirofii  a Venezia.  / 

Il  Duca  di  Savoja  , che  lì  vedeva  fpogliato  di  Cafale  , allontana- 
to il  Re  Critianitimo,  mofse  nuove  pratiche  colla  Corte  di  Vienna 
contro  la  Francia  , e {limolò  Ccfare  a vendicarli  del  torto  , come 
diceva , fatto  alla  fua  Imperiale  Giurifdizione  ; ordinò  pertanto 
Jl’Imperadore  al  Gallato , che  calate  io  Italia  con  trentafei  mila 
Tomo  III,  G Fan- 
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Fanti,  cd  ottomila  Cavalli  a gaftigare  la  ribellione  del  Nevers,  e fu 
richiamato  da  Milano  D.  Gonzalo  di  Cordova  , in  luogo  di  cui  fu 
mandato  lo  Spinola.  H Re  di  Francia  per  contro,  deftinato  al  prin- 
cipio di  quell’ anno  1630. Capitano  Generale  il  Card,  di  Richelieu, 
ed  unita  l’Armata  in  Lione  fé,  che  il  Cardinale  s’incamminafte  ver- 
fo  i confini  d’ Italia  ; donde  fcrilTe  il  Minirtro  al  Duca  di  Savoja  , 
chiedendogli  a nome  di  S.  M.  munizioni , ed  ajuto . Egli  mandò  i 
portargli  la  rifpofta  il  Principe  Vittorio  fuo  Figlio,e  nello  ftelfo  tem- 
po inviò  l’Abbate  Scaglia  alti  Generali  Spinola  , e Cobalto  ; per  lo 
che  fu  il  fuo  procedere,  come  doppio,  ed  ingannevole,  a tutti  fof- 
petto.  Smafcheratoli  alla  fine  , gettoflì  dalla  parte  delti  Spagnuoli, 
c de’  Cefarei . E perchè  il  Richelieu  non  volle  ammettere  il  Principe 
Vittorio,  nc  fentire  propofizioni  di  accomodamento,  valicò  le  alpi, 
ed  il  Duca  cercò  di  fortificare  Avigliana  . Il  Cardinale  , mutato 
regiftro,  proccurò  di  bel  nuovo  di  affezionarli  quel  Duca,  che  offefo 
dell’Udienza  niegata  , Tempre  rifpofe  di  non  aver  vittovaglie  , nè 
poterli  in  verun  modo  dichiarare  contro  l’Imperadore.  Il  Cardinale 
pafsò  la  Dora,  quantunque  fortificata , e difefa  , c tramando  una  ri- 
bellione in  Torino  per  mezzo  de  i due  Figli  rimaftivi  del  Marefcial  di 
Crequì , il  Duca  ritirato  colà  , fatti  imprigionare  gli  complici , 
quietò  que’  tumulti.  Allora  il  Richelieu  mutò  il  cammino  , per  non 
rimanere  racchiufo  dal  Duca,  e dallo  Spinola,  e lì  rifolfe  di  andare 
fotto  Pinarolo,  il  che  fofpettando  il  Savoja,  rinforzò  quella  Piazza; 
onde  il  Cardinale  nell’ufcire  da  Rivoli  fparfe  aftutamente  la  voce  di 
volerli  portare  fotto  Torino;  per  lo  che  richiamate  dal  Duca  le  Trup- 
pe,lì  fcaricò  improvvifamente  contro  Pinarolo  poco  difefo,ed  a*  10. 
di  Marzo  fu  fuo,  rendendofegli  poi  anche  il  Cartello.  Coll’acquifto  di 
Pinarolo,  e di  Sufa  erano  rimarti  i Francelì  padroni  delle  due  chiavi 
d’Italia.  Incamminovvi  lo  Spinola  4000.  Fanti, e 600.  cavalli  ; ma 
giunfero  coftoro  aitai  tardi , e dopoché  Pinarolo  s’era  perduto.  In- 
tanto il  Papa  deftinò  Legato  a latere  per  la  pace  il  Cardinale  Anto- 
nio Barberini  fuo  fecondo  Nipote  , che  giunto  in  Aleltandria  trattò 
collo  Spinola  , e col  Marchefe  S.  Croce,  trovando  in  loro  ottima 
difpolìzione  ; quindi  pafsò  ad  abboccarli  col  Duca,  e col  Richelieu, 
e pareva  , che  buona  piega  prendeltc  l’aggiuftamento,  ranto  più  che 
nata  era  difeordia  tra  i Generali  di  Spagna  , ed  il  Duca  5 ma  non 
volendo  il  fecondo  acconfentire  alle  propofizioni , il  Legato  del  Pa- 
pa tornoflene  in  Roma  , lafciando  il  Nunzio  Panzirolo  in  luogo  fuo 
nella  Lombardia  ; ed  il  Richelieu  tornofli  a Parigi,  lafciando  l’E- 
fercito  a i Marefcialli  de  La-Forza,  e di  Scomberg . Lo  Spinola  fè  di 
nuovo  ritorno  fotto  Cafale,  ove  il  Signore  di  Thoyras,  che  ne  ave- 
va il  comando,  colle  vigorofe  fortitc  ebbe  molta  perdita  dagli  Spa- 
gnuoli , 
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griuoli  , tra’  quali  morirono  il  Conte  di  Soragna  , tre  Capitani , e 
molti  Uffiziali  minori . Il  Re  di  Francia  informato  dal  Richelieu  di 
quanto  paflava,  fi  mofie  colla  fua  Gente  verfo  la  Savoja,  e di  quali 
tutta  s' impadronì , eccetto  di  Montemiliano  , che  fi  contentò  di 
bloccare  . 11  Signore  di  Canaples  Maftro  di  Campo , e figlio  del  Ma- 
refciallo  di  Crequì  fu  uccifo  fotto  Sciambery  , che  fi  refe  nello  fielTo 
giorno  dell’  allatto  , e nel  Tegnente  anche  il  Cafiello  . 11  Marefciallo 
di  Chatillon  prefe  la  Città  , e la  Cittadella  di  Annesì . Il  Duca  di 
Montmorensì  pafsò  l’Alpi,  ed  unitoli  con  iFrancefi  guidati  dal  Mar- 
chefe  d’Éffiat,  attaccò  fiotto  Sufa  fatto  d’armi  co*  Savoiardi,  e Spa- 
gnuoli  comandati  dal  Principe  Doria  , che  fconfilTe  colla  prigionia 
del  Doria  fteflfo  , e del  Capitan  RobuftcIIo.  Vi  perdcrono  i Nemici 
fopra  ;oo.  Combattenti  oltre  i feriti , che  furono  400.  con  alcune 
infegne,  ed  una  Cometa  . Anche  molti  Francefi  morironvi  ; ma  ti- 
rando poi  quelli  avanti  il  viaggio  con  molta  pena  per  la  fcarfezza 
della  vittovaglia  , fi  rivolfero  tanto  il  Signore  de  La-Forza,  quanto 
il  Montmorensì  verfo  il  Marchefato  di  Salluzzo,  che  conquillarono. 
Il  Duca  fi  portò  colI’Efercito  a difendere  Sa  vigliano,  e voleva  quali 
arrifehiare  una  generale  battaglia  ; ma  dallo  Spinola  ne  fu  dilfuafo. 
Al  ponte  di  Carignano  feguì  un  fatto  d’arme  cogli  Spagnuoli , che 
ne  andarono  colla  peggio. 

Mantova,  quantunque  grande  firage  vi  facefle  la  pelle, e la  fame,' 
fperando  nel foccorfo  de’  Veneziani,  ancor  refifteva.  Aveano  que- 
lli fatto  piazza  d’arme  Valeggio , e pollo  infieme  fotto  il  Generale 
Sagredo  una  groffiflìma  Armata  ; ma  pofeia  cautelati , abbandona- 
rono la  lor  Piazza  d’arme  , e fi  ritirarono  ; per  lo  che  , perduta 
Mantova  ogni  fpcranza  di  elTer  foccorfa , fu  prefa  con  iftratagem- 
ma,  e col  petardo  , ed  il  Duca  di  elfa  collretto  a rendere  la  Cit- 
tadella di  Porto  ; donde  infieme  colla  Principelfa  fe  ne  fuggì  nel- 
lo Stato  Ecclefiallico , portando  appena  con  fe  le  velli , che  ave- 
vano in  dolio  • I Tedefchi  diedero  poi  il  Tacco  alla  Città , e fo- 
no incredibili  le  rovine  , ed  i danni , che  vi  cagionarono.  I prczio- 
fiflimi  mobili , le  pitture , c la  libreria  del  Palazzo , che  era  una 
delle  più  belle  d’Italia  , andarono  in  difperfione  , e rovina  . 

MorìCarlo  Emmanuello  Duca  di  Savoja  il  dì  atf.di  Luglio  di  69. 
anni  di  ed , e gli  fuccedettc  il  Principe  Vittorio , che  aveva  per 
moglie  una  Sorella  del  Re  di  Francia  , il  quale  fi  mantenne  nulladi- 
meno  amico  degli  Spagnuoli,  finochè  tornògli  bene  il  conto.  I Fran- 
cefi dopo  la  feonfitta  del  Doria  occuparono  Carignano , volendo 
indi  pafiare  il  Pò  ; ma  il  Duca  difefe  bravamente  il  ponte  di  legno, 
e ricuperò  Carignano  , e lo  fortificò  , quando  nel  terzo  giorno  del 
lavoro,  alfalito  da  i Francefi,  vi  feguì  un  fatto  d’arme  confiderabi- 
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Àni'ójò? ,e  » >n  cui  recarono  vitcoriofi  i fecondi , e morirono  yoo.  Soldati' 
del  Duca  colla  prigionia  di  D.  Martino  d’Aragona,  e foli  200.  Fran- 
cefi . Arrirè  in  quello  mentre  il  Collalto  a rinforzare  la  parte  del 
Duca  fteffo  , portando  feco  ottomila  Fanti  , e mille  cinquecento 
Cavalli.  Giunfe  anche  a’ Francefi  di  rinforzo  il Marefciallo  di  Scom- 
berg  con  quattromila  Pedoni,  e cinquecento  Cavalli , che  prefero 
Avigliana  , o Vegliana  , che  fi  dica  , ed  otto  giorni  dappoi  anche 
il  Caftello.  In  quello  il  Panzirolo  trattò  una  Triegua  contro  il  vole- 
re dello  Spinola  , il  quale  affediava  Cafale  , e 1*  ebbe  ; non  già  il 
Caftello , che  rimafe  in  potere  del  Thoyras  , che  bravamente  lo  di- 
fendeva . In  quello  lo  Spinola  infermoflì  parte  di  difgufto , e parte 
di  malattia,  e villofi  ridotto  all’ diremo,  chiamato  a fe  il  Marchcfe 
di  S.  Croce  gli  rinunziò  il  Generalato  dell’ armi , ed  in  Caftel-nuovo 
di  Schrivia  a i 26.  di  Settembre  fin»  di  vivere  , Capitano  valorofo, 
collante , facondo , liberale  , e prudente . 11  Collalto , poiché  lo 
Spinola  fuo  Rivale  alla  gloria  111  morto , non  fi  curò  di  Cafale  , e 
collegato  co’  Veneziani  moi  naturali  Padroni , fi  ftrinfe  col  Savoja, 
il  quale  tentato  ancor  da’  Francefi , pareva , che  alienar  fi  volef- 
fe  dagli  Spagnuoli.  Si  conclufe  finalmente  laTriegua,  anche  dal  San- 
ta Croce , fébbene  di  mal  genio  accettata  , quando  appunto  fpe- 
rava  di  veder  cadere  Cafale  in  due  giorni.  Spirata  la  Triegua  , i 
- Francefi  con  io.  mila  Fanti , e due  mila  Cavalli,  lafciandone  altri 

Juattromila  in  Piemonte,  pafsarono  fotto  Salluzzo  il  Pò  , e giugnen- 
o in  quello  mentre  la  nuova  della  pace  di  Ratisbona  portata  a’ 
Francefi  da  Giulio  Mazzarino  Miniftro  del  Papa , fi  dichiararono  elfi 
di  non  volerla  accettate , come  non  fottoferitta  dal  loro  Re , e con- 
tinuarono il  camminoVerfo  Cafale  : ma  alficurati  finalmente  della 
pace,  e vedendo  di  non  poter  refiftere  all’ armi  degli  Spagnuoli,  e 
degli  Alemani  uniti  infieme , la  riceverono , e fi  pubblicò  : che  i 
Francefi  ufeirebbono  dalla  Cittadella,  da  Cafale,  e dal  Piemonte: 
che  nella  Cittadella  entrerebbe  un  Commifsario  Cefareo  col  Duca  di 
Mayenne , e mille  Soldati  del  Monferrato , giurando  tutti  fedeltà 
all’Iroperadore  : che  gli  Spagnuoli,  e gli  Tedcìchi  ridurrebbonfi  tut- 
ti nello  Stato  di  Milano  , e che  nel  rimanente  fi  ofserverebbe  la  pa- 
ce di  Ratisbona  circa  le  nuove  inveftiture  al  Duca  di  Nevers , e le 
foddisfazioni  pretefe  dal  Duca  di  Savoja . Fu  dunque  il  Nevers  con- 
fermato a i 1 3.  d’Ottobre  nel  fuo  Ducato  di  Mantova  , ed  ufeirono 
poi  dal  Monferrato  , c da  Cafale  ambe  le  Armate  . In  confeguenza 
di  ciò  fi  conclufe  poi  nell’anno  Tegnente  il  Trattato  di  Chierafco  , 
che  reftituì  la  tranquillità  all’Italia.  In  quello  prefente  anno  il  Ro, 
dopo  il  fuo  ritorno  in  Francia  nella  Città  di  Lione  afsalito  fu  da 
una  pcricolofiflima  malattia,  nel  qual  tempo , temendoli  della  mor- 
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te <3i  lui  già  infermiccio,  e fenza  figliuoli,  fi  formò  una  cabala  con-' 
tro  il  Cardinale  di  Richelieu  , come  fe  afpiralfc  a regnare  egli  fole, 
cd  a farfi  Sovrano  di  qualche  parte  del  Regno.  I due  Marigliac,  il 
Guarda-figilli,  il  Marefciallo , il  Vauticr  primo  Medico  della  Re- 
gina , la  Principelfa  di  Conti,  la  Duchefla  d’Elbcuf,  la  Contefla  di 
Fargis , ed  altri  ftuzzicavano  la  gclofia  della  Regina  Madre  contro 
di  lui . Avvifatone  il  Cardinale , pregò  il  Duca  di  S.  Simone , il 
quale  non  mai  fi  partiva  dal  letto  del  Re,  a raccomandarlo  a S.M. 
11  Re  ordinò  al  Montmorensì  Governadore  della  Linguadoca  , in 
cafo  , che  egli  morifse,  di  condurre  il  Cardinale  nel  fuo  Governo, 
c difenderlo  contro  nemici  così  potenti.  Guarita  S.M.  lafciò  Lione, 
fece  inficmc  con  tutta  la  Corte  ritorno  a Parigi , ma  il  Richelieu  , 
che  non  fi  feordava  mai  di  chi  avevaio  una  volta  oft'cfo.fparfc  del- 
le nuove  diffidenze  tra  S.  M. , e la  Regina  Madre.  Talmente  che  , 
accortoli  il  Re  medefimo  del  rancore  , con  cui  ambedue  fi  lacera- 
vano infieme  , proccurò  di  pacificarli,  febbenc  in  vano.  Ognuno 
ftimava  , che  la  Regina  dovcfse  alla  fine  reftar  fuperiore  in  quello 
combattimento,  e far  decadere  il  Miniftro;  ma  avvenne  il  contra- 
rio . Furono  tolti  i figilli  a i Marigliac,  come  nemici  del  Cardinale, 
a cui  poflìamo  da  ora  innanzi  dare  dell’Eminentiflimo  , eflendofi 
per  Decreto  del  Concilloro  conferito  a i i o.  di  Giugno  a i Cardi- 
nali , ed  al  Gran  Mallro  di  Malta  quello  nuovo  titolo  , e fu  data 
la  Carica  di  Guarda-figilli  all’Albafpina  Marchefe  di  Calici-nuovo, 
Tutti  i Marigliac  furono  difgraziati . 11  primo  fu  incarcerato  a Car 
fleldun . Il  Marefciallo , che  fi  trovava  in  Italia  , venne  arrellato 
dallo  Scomberg  per  ordine  della  Corre  , e mandato  prigioniero  in 
Francia  . La  Regina  Madre , cd  il  Cardinale  nulladimcno  il  di  di  S. 
Stefano  fi  riconciliarono  , ma  poco  finceramente. 

Il  Regno  al  principio  del  idji.non  era  quieto  nè  dentro,  ne  fuo- 
ri; sì  perche  il  Fratello  di  S.  M.  nemico  del  Cardinale  muoveva  de’ 
torbidi  , e sì  perchè  la  Cafa  d’ Aulirla  colle  fue  Armi  non  lafciava 
di  ben  fpdl’o  fare  degl’  infulti.  Per  quello  il  Re  Lodovico  cercò  di 
fàr^una  diverfione  nella  Germania  colla  Lega  fegnata  col  Re  di 
Svezia  a’  z $.  di  Gennajo  nel  Campo  di  Bernouval  per  anni  cinque, 
a fine  d’  obbligare  l’Imperador  Ferdinando  a demolire  le  Fortezze 
del  Mar  Baltico  , ed  a reflituire  tutto  il  loro  a1  Principi  dell’  Impe- 
ro . Doveva  Cullavo  Re  di  Svezia  condurre  a proprie  fpefe  un’Ar- 
mata di  trentafeimila  Uomini  nell’Alemagna  , ed  il  Re  Lodovico 
dare  ogn’  anno  per  lo  mantenimento  di  efla  duccnto  quarantamila 
Rifilali.  Urbano  Vili,  fi  lamentò  col  Re  noltro,  che  conclufo  avef- 
fe  quello  Trattato  in  favore  de’  Principi  Proteftanti,  febbene  avefse 
prefe  le  fue  cautele  per  alficurare  la  Cattolica  Religione;  ma  gli 
i.  Tomo  III.  G 3 rifpo- 
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rifpofe,  edere  pronto  a rinunziare  alla  Lega  , quando  gli  Spagnuol» 
non  dcfsero  ajuto  a’ Partigiani  del  fuo  Fratello  Ribelle , e fi  unifse- 
ro  a fe  per  ifcacciare  gli  Ugonotti  dal  Regno , i quali  in  quell’  an- 
no fatto  un  Sinodo  a Carenton , ammifero  alla  lor  Comunione  i 
Luterani.  Il  Papa  ne  parlò  all’Ambafciadore  di  Spagna,  che  ne 
fcrifse  a Madrid,  nu  non  vi  fu  alcuna  rifpofta. 

Aveva  nel  mele  di  Marzo  Gallone  Duca  d’ Orleans  Fratello  uni- 
co di  S.  MJafciato  la  Corte  difgullatillìmo  del  Cardinale  di  Riche- 
lieu  divenuto  in  quell’anno  Duca  , e Pari:  e pria  di  partire,  andan- 
do a trovarlo  bene  accompagnato  , gli  difse , come  efsendogli  ei 
mancato  di  parola  , cfso  parimente  ritirava  la  fua  di  amarlo;  e fa- 
lito  in  carrozza,  tirò  verfo  Orleans  . Gran  tempo  era,  che  per  non 
avere  il  Re  fucceffione,  fi  fofpetrava,  che  il  Fratello  ambifse  al  Re- 
gno , o almeno  gli  Speculativi  gli  attribuivano  fu  ciò  delle  cabale  , 
ed  il  .Cardinale  non  lafciava  di  accrefcere  contro  di  lui  l’ombre,  ed 
i fofpetti  . Spello  fulla  vita  del  Re  fi  confutavano  gli  Allrologi , e 
gl’ Indovini, uno  de’  quali, per  voler  fare  troppo  il  Profeta,  fu  man- 
dato in  Galera . La  fuga  del  Duca  d’Orleans  pofe  tutta  la  Corte  in 
fufsurri , e fu  attribuita  dal  Cardinale  ad  opera  della  Regina  Ma- 
dre, la  quale  non  fu  creduta,  quantunque  protellafse  della  propria 
innocenza.  Il  Re  cominciò  a temere,  e fi  rifolfe  di  portarli  a Com- 
piegne , ove  la  Regina , volendo  impedire , che  niuno  le  facefse 
qualche  mal’  offizio  in  fuaafsenza,  lo  feguitò.  Ragunato  qui  il  Con- 
figlio più  llrctto,  il  Cardinale , come  Primo  Miniftro  vi  parlò  lunga- 
mente fopra  la  ncceflità  di  gettarlo  , come  diceva  , qual  altro  Gio- 
na nel  mare  , giacche  per  lui  nata  era  quella  tempella  , e che  però 
bifognsva  , che  in  ogni  conto  ei  rinunziafsc  il  Miniftero  : ma  non 
prillando  mai  S.  M.  il  confenfo  a quello  rifiuto  o (mudato  , o ve- 
ro , che  fofse  , difse  il  Cardinale  , efsere  almeno  neccfsario  lo  al* 
lontanare  dalla  Corte  la  Regina  Madre  fola  cagione  d’ogni  didur- 
bo  , infieme  con  tutti  coloro  , che  la  fomentavano  ne’  fuoi  cattivi 
umori . Parlò  poi  cosi  bene  de’  pericoli  della  Francia  sì  per  i nemici 
interni , come  per  gli  edemi,  che  il  Re  tanto  più  fi  confermò  Svo- 
lere prefso  di  fe  il  Cardinale  , fenza  di  cui  dimavafi  intieramente 
perduto  in  tante  angudie  . Tutti  gli  altri  Configlieri  lo  confermaro- 
no nello  defso  parere  ; onde  ei  fi  rifolfe  di  facrificare  finalmente  al 
Minidro  una  Madre  , la  quale  credeva  non  avere  altra  mira  , che 
porre  Gadone  d’Orleans  fui  Trono  . Finfe  adunque  il  dì  1 j.  di  Feb- 
braio di  partire  full’ alba  per  una  caccia  , ed  incamminofli  a Parigi. 
Una  Guardia  poda  alla  Porta  , c fotto  le  finedre  del  Palazzo  Reale 
di  Compicgne  , e trecento  Cavalleggieri  nel  Sobborgo  , e nelle  dra- 
de  avrebbono  ben  fatto  conofcere  alla  Regina  la  fua  prigionia  , fe 
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il  Marefciallo  d’Etrècs,  ed  il  P.  Suffren  Tuo  Confelfore  fubito  , che  fi  Aaicsjt, 
fvegliò  , non  glielo  avellerò  detto  . 11  Marefciallo  anche  le  fuggerì 
il  ritirarli  a Moulins  lecito  gii  da  lei  altra  volta  per  Tuo  ritiro  , 
ove  non  farebbe  guardata  ; ma  fioftinò  la  Regina  di  non  volerli  par- 
tire , c di  voler  Ilare  , ove  allora  fi  trovava  . I di  lei  Parziali  non 
furono  punto  meglio  di  ella  trattati . Le  Principelfe  di  Conty , e d’ 

Elbeuf  * le  Dame  di  Lesdiguieres , e di  Ornano  vennero  efiliate  dal- 
la Corte  . li  Marefciallo  di  Balfompiere  , l’Abbate  di  Foix , e Vau- 
tier  polli  furono  nella  Baftiglia,  Il  Vautier  era  fuo  Medico  , da  lei  inu- 
tilmente con  grande  illanza  richiello  . Prima  di  partire , fcrilfe  il 
Re  a’ Parlamenti , ed  a’  Governadori  delle  Provincie  , informando- 
li de’  motivi  , cheavea  avuto  di  arrellare  la  Madre  ; ma  tutti  fi 
accorfero  donde  venilTe  quello  colpo,  e quanto  folfe  allora  potente 
il  Minillro  » il  che  fervi  a renderlo  fempre  più  odiofo  nel  Popolo  , 
che  non  potea  foffrir  di  vedere  una  Regina  Vedova  di  Enrico  il 
Grande,  Madre  del  Re  prefente.  Suocera  del  Re  di  Spagna,  del  Re 
d’Inghilterra  , e del  Duca  di  Savoja  imprigionata , per  non  voler 
aderire  ad  un  Minilira,  che  l’erà  finalmente  tanto  obbligato. 

Tornata  S.  M.a  Parigi,  mandò  il  Cardinale  della  Vailetta  al  Du- 
ca d’ Orleans,  per  alficurarlo  del  fuo  buon’affetto,  ed  invitarlo  a 
ritornare  alla  Corte  ; ma  llimatofi  egli  altamente  affrontato  nella 
carcerazione  della  Madre,  non  volle  afcoltare  progetti , e cercò  di 
fortificarli  in  Orleans . Il  Re  fi  mofse  allora  per  giugnerfo  , e pre- 
venirlo , cd  il  Duca  partitoli  verfo  la  Borgogna  , ritirofli  nella  Lo- 
rena , ove  promettendo  a quel  Duca  di  fpofarc  la  Principcfsa  Mar- 
gherita , fu  da  lui  cortefiflimamcnte  accolto  , e ricevuto.  Il  Re  af- 
fioratoli della  Borgogna  con  porre  in  quelle  Città  delle  buone  Guar- 
die, e con  farne  Governadore  il  Richelieu  medefimo,  dichiarò  Rei 
di  Lefa  Maellà  il  Conte  di  Morer,  i Duchi  d’Elbeuf,  e di  Bellegar- 
dc,  e di  Rovanez  , il  Prcfidenre  di  Coignctix,  il  Signore  di  Puylau- 
rens  T il  Monfigot , ed  il  P„  Chantdoube  dell’Oratorio  , che  eranfi 
tutti  accompagnaci  col  Duca  ; come  rei  del  configlio  datogli  di  ufei- 
re  dal  Regno  ; ma  ecco  nuovi  dillurbi  col  Parlamento  , Quello  non 
volle  in  niuna  maniera  regillrare  la  detta  Reale  dichiarazione,  aven- 
do pria  ricevute  tanto  dal  Duca  d’Orleans,  quanto  dalla  Regina 
Madre  delle  Scritture  giullificative  del  loro  procedere  . li  Re , ed  il 
Minillro  irritati , mandarono  un’  ordine  al  Parlamento  di  venire 
unitamente  al  Louvre  a piedi , ficcomc  fecero  . Inginocchiatili  qui 
avanti  S.  M.  in  trono,  difsc  il  Re  , che  non  fpettava  loro  lo  efami- 
nare  le  fue  volontà  , e llracciò  il  foglio,  in  cui  era  regillrata  la  di- 
vifione  del  loro  potere  , comandando  , che  vi  fi  foftituifse  la  fenren- 
za  dello  firetto  Configlio,  che  l’annullava.  Di  più  rcllarono  fofpcfi 
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'dalle  loro  Cariche  , c da  Parigi  cfiliati  i più  zelanti  di  quel  Corpo i 
cioè  i Prefidenti  Gayon  , e Bariglion  , ed  il  Signore  di  Lefnè  Confi- 
ggerò. La  Regina  Madre  in  quello  tempo  avvifata.che  i Marescial- 
li di  Scoinberg,  e di  Etrèes,  ed  il  Marchefe  di  Brezc  dovevano  ve- 
nire a Compicgne  con  mille  duccnto  Cavalli,  per  farla  di  colà  slog- 
giare per  forza , Tene  fuggì  fegretamence  di  notte  , e feonofeiuta 
portofli  alla  Cappella  , Piazza  di  Frontiera  della  Piccardia  , ove  il 
Govcrnadorc , che  era  il  Figlio  del  Marchefe  di  Vardcs  promeflò 
le  avea  grata  , e benigna  accoglienza  ; ma  faputofi  dalle  fpie  del 
Cardinale  , vi  fpedì  prontamente  il  Padre  di  lui , il  quale  impedì, 
che  la  Regina  non  folte  ricevuta  . Sebbene  il  Cardinale  poteva  al- 
lora arredarla  , lafciò  , che  fortiffe  dal  Regno  da  fe  medefima  , e 
che  fi  rifugiafle  tra  gli  Spagnuoli , il  che  poi  feppe  anche  recarle  a 
delitto  . La  Regina  , vedendoti  chiufo  l’ingrelTo  nella  Cappella  , fc 
ne  fuggì  in  Fiandra  ricevuta  dall’Infanta  a Bruxelles  , donde  fcriltc 
al  Re  fuo  Figliuolo , che  per  liberarli  dalle  perfecuzioni  del  Cardi- 
nale, fiera  colà  rifugiata  . Quello  era  ciò,  che  appunto  voleva  Ri- 
chelieu  , che  tanto  ella  , quanto  Gallone  fi  ailontanaltero  , e dalla 
Corte  , e dal  Regno  . 

Si  conclufe agli 8. di  Maggio  una  Lega  difenfiva  tra  la  Francia,  ed 
il  Ramo  Cattolico  di  Baviera,  per  la  quale  obbligolfi  il  Re  a mante- 
nere nella  Cafa  del  Duca  la  Dignità  Elettorale  di  Trevi , c dargli  in 
catodi  bitogno  nove  mila  Fanti,  e dieci  mila  Cavalli , oppure  altret- 
tanto in  denaro . Il  Duca  per  parte  tua  impcgnolfi  a fornire  al  Re  in  cafo 
fimilc  tremila  Pedoni,  c mille  Cavalli  : lega,  che  quali  impoflìbilitava 
ì’Iniperadorcdall’aflalire  la  Francia,  e poncvail  Re  inidatodiricon- 
quillareMoycnvic,  ed  altre  Terre  alienate  dal  Vefcovadodi  Metz. 

In  efecuzione  de’ Trattati  di  Ratisbona , e di  Chierafco  > l’Im- 
peradore  diede  a i due  di  Luglio  1’  invellitura  di  Mantova  , e del 
Monferrato  a Carlo  Gonzaga  Duca  di  Nevcrs , e furono  tutte  le 
Piazze  redimite  , fuorché  Pignerolo , rimallo  a i Francefi  in  virtù 
dell’accordo  de’  31.  di  Marzo  , concililo  Segretamente  col  Duca  , c 
fenzachè  nè  i Tedcfchi,  ne  gli  Spagnuoli  fene  accorgeltcro . 

Erafi  ai  14.  diGiugnopubblicaro un’ Editto,  col  quale  S.M. , tiran- 
do avanti  la  fua  pcrfecuzione  contro  i parziali  «iella  Regina,  idituiva 
una  Camera  di  Giudizia  all’Arfenale  a fine  di  proceflarli . Veniva 
queda  compoda  da  due  Configlicri  di  Stato,  da  fei  Scgretarj  , e da 
fei  Configlicri  del  Gran  Configlio  * . Il  Parlamento  offefo  di  tal  pro- 
cedere, 

(*  ) Il  Gran  Configlio  era  da  principio  il  folo  Configgo  Reale.  Carlo  Vili,  lo  ndufle  a’ 
17.  Configheri , e ad  un  ProccuratorGenera’e . Lodovico  y II.  lo  accrebbe  tra  tuffi  aln.  <H 
20.  i quali  fi  mutavano  ogni  fcmeftre.  Adefl'o  è cresciuto  molto  più  La  fua  Gì  uri  (dizione 
fi  ftende  inflitta  la  Monarchia  > ed  ancora  /òpra  materie  • Vedi  i* Eut  di 
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cedere,  fegli  oppofe'.  Furono  chiamati  alla  Corte,  che  trovava!!  a 
Metz  r Prefidenti , ed  i Configlieri  , e dopo  averli  fatto  afpcttarc 
quindici  giorni  l’udienza  , il  Re  difl'e  loro  , che  perdonava  l’errore 
commelfo  , ma  che  fi  guardalfero  da  una  recidiva  , c dopo  altre 
afpre  parole,  gli  licenziò  . Il  Guarda-Sigilli  trattogli  aliai  peggio,  e 
dichiarò  cinque  di  elfi  decaduti  dalle  lor  Cariche  , comandando  lo- 
ro, che  feguirafl'cro  la  Corte  , febbene  non  durò  nel  fuo  vigore  que- 
lla fentenza  , fenon  quanto  il  Re  Rette  lontano  da  Parigi.  Intanto 
però  la  Camera  formava  il  proceflb  a i fcguaci  , e di  Gallone  , e 
della  Madre.  11  Senclles  , ed  il  Duval  furono  condannati  alla  Gale- 
ra . Il  Duca  di  Rovannes  , il  Marchefe  di  Vieuville  , la  Marchefa 
di  Fargis  Dama  d’onore  della  Regina  Madre,  ed  il  P.  Chateloubè 
furono  impiccati  in  figura  . Si  confifcarono  i beni  del  Conte  , e del- 
la Contella  di  Moret,  de’Duchi  d’Elbcuf , di  Bcllcgarde,  e di  Ro- 
vannes , de’  Marche!!  di  Boifsì , di  Vieuville  , di  Sordac , e del 
Prefidente  di  Coigneux  . Il  caftigo  loro  fervi  al  Cardinale,  per  fard 
altrettante  nuove  Creature,  rimanendo  colloro  fpogliati  di  ogni  Uf- 
fizio , e Governo . Un’  altro  Trattato  fi  conclufe  in  quell’  anno  , 
detto  il  Trattato  di  Millefiori . Già  abbiamo  accennato,  che  Pignc- 
rolo  non  era  Rato  da’  Francefi  reRituito  , nè  evacuato,  quantunque 
fofse  vifitato  dagli  Uffiziali  Nemici , avendo  il  Villeroy  nafcoRo 
trecento  Soldati  in  diverfi  luoghi  di  quel  CaRello  , e la  maggior 
parte  dentro  un  Granajo  , riempiendolo  fino  alla  metà  di  fiac- 
chi di  Biade,  e poi  tirato  un  fipario  di  tela  limile  ad  una  muraglia  , 
dietro  vi  naficofe  moltiflimi  Uomini . O preRo , o tardi  doveva 
{coprirli  la  trappola.  Per  coprire  dunque  maggiormente  l’ inganno 
fu  conclufo  il  Trattato  di  Millefiori.  Simulò  il  Re  Lodovico  di  efisc- 
re  in  qualche  fiofipetto  degli  Spagriuoli , per  aver  elfi  ritenuto  nel 
Milancfic  due  Reggimenti  Imperiali , e la  Cavalleria  Napoletana  , 
e però  lamentofisene  in  fortiffimi  termini  col  Savoja  , il  quale  mo- 
Rrò  al  Mondo  d’efisere  perciò  coRretto  a cedergli  Pignarolo  , e la 
Perula  per  meli  lei,  e dargli  in  calo  di  bifiogno  il  pafiso  libero  per 
li  Cuoi  Stati . Fatto  ciò  fi  ferono  uficire  all’aperto  i trecento  Solda- 
ti nafeofii,  ed  in  vece  della  Guarnigione  Svizzera,  entrarono  nel 
Forte  della  Perula  i Francefi.  In  Francia  il  MareCciallo  de  La-Forza 
fece,  che  Sedano  preRafse  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  per  la  pro- 
tezione di  lui  verfio  la  Cala  di  Buglione  ; ma  ben  altre  furono  le 
fpedizioni  di  queRo  Marefciallo  unito  con  lo  Scombcrg  in  queRo 
mele  medefimo.  Erafi  Carlo  Duca  di  Lorena  collegato  con  GaRone, 
per  follcvare  rumori  nel  Regno . Aveva  perciò  levato  un’  Armata 
di  17.  in  iS.  mila  combattenti.  Invitato  dall’ Imperadore  a rivol- 
gere le  armi  a favor  fuo  , andò  ad  unirli  al  Marefciallo  di  Tilly,  e 
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"Àài 6ÌZ  Pcr  nott  *^arc  'rt  tant<>  *n  ozio  tra("Porto<I>  a Munic  , volendo  far 
~ mutare  di  parere  il  Duca  di  Baviera  j ma  non  avendo  ottenuta 
da  lui  cos’alcuna,  tomofsene  ».  e nel  ritorno  Teppe,  che  il  Re  Cri- 
ftianilfimo , entratogli  nelli  Stati,  gli  afsediava  Moyenvic»  egli, 
che  aveva  sbandato  le  Truppe , non  potè  altro  fare  , che  ricorre- 
re alla  Reale  Clemenza  , Andato  dunque  a trovare  a Metz  S.  M, 
Te  promife  di  rinunziare  ad  ogni  impegno  contro  la  Francia  , e 
Moyenvic  fu  confegnato  a i Marefcialli  de  La-Forza  , e di  Scom- 
berg  . Era  quella  una  Piazza  del  Vefcovado  di  Metz  tolta  a lui 
da  Cefare  , e data  al  Lorena  . Dopoché  quelli  /due  Marefcialli  lì 
portarono  ad  invertir  Marfal,  aggiuftate  le  differenze  col  Duca  di 
Lorena,  fi  ftefe  il  Trattato  di  Vie,  per  Io  quale  egli  fi  obbligò 
a fepararfi  da  ogni  Lega  pregiudicialc  alla  Francia  , e dall’Alle- 
anza conclufa  col  Re  di  Svezia  , e col  Duca  di  Baviera,  ed  a cac- 
ciare dagli  Stati  fuor  tutti  i Nemici  di  S.  M.  ; a dare  libero  il  paf- 
fo  all’' Armi  Francefi  , e ad  unirvi  le  fue  in  numero  di  40000.  Fan- 
ti, e 200.  Cavalli  a proprie  fpefe;  ed  a depolìtare.  nelle  manidei 
Re  la  Fortezza  di  Marfal,  come  caparra  del  fuo  lineerò  procede- 
re. Al  contrario  il  Re  Lodovico  obbligava)!  a proteggerlo  contro- 
tutti  , a comprenderlo  ne’  Trattati  di  aggiuftamento , ed  a rcfll- 
tuirgli  dentro  tre  anni  Marfal  , Con  un’articolo  poi  feparato,  fotto- 
fcritto  a Nancy  a i 6.  di  Gennajo  dell’  anno  feguente  il  Duca  fi  fpie- 
gava  di  rinunziare  ad  ogni  qualunque  intelligenza  con  Cefare  , col 
Re  di  Spagna  » e colla  Cafa  d’Auftria , e di  non  dare  nelle  fue  Ter- 
re ritiro,  aflìftenza,  o rifugia  al  Duca  d’Orleans,  nè  alla  Madre  , nè 
a i loro  Alleati ..  In  confiéguenza  fu  obbligato  il  Duca  d’  Orleans  ad 
abbandonare  Nancy,  e ritirarli  in  Fiandra,  andando  verfo  la  me- 
tà di  Gennajo  a Bruxelles  . La  Madre  fcrilse  una  Lettera  al  Parla- 
mento di  Parigi  contro  il  Cardinale  di  Richelieu  , nella  quale  fem- 
brava  , efserfi  ella  dimenticata  affatto  del  fuo  dolce  naturale  coftu- 
mc;  ma  non  ebbetar  Lettera  effetto  alcuno  , fenonchè  tanto  il  Re, 
quanto  il  Cardinale  fi  confermarono  nella  opinione  di  mantenerla 
vie  più  fuori  del  Regno.  Indi  fu  , fecondo  un’  articolo  del  Trattato’ 
di  Vie,  rime  fio  Marfal  nelle  mani  del  Re.  Poco  dappoi  il  Duca  di: 
Lorena,  prefo  il  pretello  dall’abbruciamento  di  certi  Villaggi , m of- 
fe guerra  agli  Svezzefi  , ed  il  Re  Lodovico  gli  fece  dire  , che  l’ar- 
mare contro  la  Svezia  era  un’armare  contro  di  lui  r ed  in  tanto  fi 
pofe  in  marcia  con  delle  Truppe,  mentre  il  Re Guftavo doveva  im- 
piegarli colle  fue  armi  nella  Baviera, 

Nel  mele  di  Maggio  fi  foctofcriffe  il  Trattato  di  $.  Germano  col 
Duca  di  Sa  voja,  per  Tempre  più  coprire  quello  de’  3 r,  di  Marzo  dell” 
anno  partito  ; poiché,  fpargendo  gli  Spaenuoli  alti  lamenti  contro,  il 
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He  di  Francia  , che  averte  Tignerolo  in  dcpofito  , S.M.  moflrando 
di  più  infofpcttirfi  di  quelle  loro  , come  diceva  , irragionevoli  la- 
inentanze  , prefe  da  efsc  occafione  di  domandare,  che  gli  fofse afso- 
lutamente  ceduto  Pignerolo , per  chiudere  in  cotal  guifa  agli  Stra- 
nieri le  porte  di  Francia.  Si  cercò  dunque  di  fare  apparire  nuovo  il 
Trattato , ed  il  Duca  cedette  in  perpetuo  Pignerolo  alla  Francia , 
obbligandoli  il  Re  Lodovico  a pagare  al  Duca  di  Mantova  cinque- 
cento mila  Scudi , che  gli  doveva  il  Savoja  per  Io  Trattato  di  Chie- 
rafeo.  Con  Pignerolo  vennero  alla  Francia  i Torti  della  Perufa  , e 
di  S.  Brigida  , ed  il  palso  libero  dell’Italia. 

Il  Marefciallo  d’  Effiat  pofe  Guardie  Francelì  in  Hermeftein 
per  l'Elettore  di  Trevi,  il  quale  aveva  innanzi  accettato  gli  ar. 
ticoli  della  neutralità  di  Guftavo  Re  di  Svezia  ad  iftigazione  del 
Re  Criftianiflimo , avendovi  egli  mandato  il  Barone  di  Charancè 
efprefsamente  a quello  line  . Nella  morte  del  Marefciallo  di  Ma- 
rigliac  decapitato  fulla  Piazza  di  Greve  ai  io.  di  Maggio  videfi 
un’altro  effetto  dello  fpirito  vendicativo  del  Cardinale.  Era  quelli 
un  valorofo  Soldato , di  buon  taglio,  di  buona  mina,  e prode  del- 
la perlona , del  quale  il  Re  chiamava!!  foddisfattifiimo  , e conten- 
tiamo ; ma  era  egli  Amico  , e partigiano  della  Regina  , e quello 
fu  il  fuo  vero  delitto  di  peculato  , o di  malvefsazione  , del  quale 
venne  poi  accufato  , e procefsato  , efsendo  morto  nulladimeno  afsai 
povero.  Quando  aveva  egli  la  cura  di  provvedere  di  viveri  l’Ar- 
mata della  Sciampagna,  fu  calunniato,  che  1!  approfittafse  di  quell' 
impiego  per  fc , e che  non  avefse  bene  pagato  gli  Opera) , e Lavo- 
ratori della  Cittadella  di  Verdun  , di  cui  era  egli  Governadore  , e 
che  aggravato  avefse  con  eflorlìoni  que’ Villaggi  all’intorno.  Tro- 
vandoli al  Campo  di.Felizzo  verfo  il  fine  di  Novembre  dell’anno 
feorfo,  venne  arredato , e condotto  al  Cartello  di  Santa  Meneolda, 
donde  fu  poi  trasferito  entro  la  Cittadella  di  Verdun  ad  efsere  da 
una  Camera  formata  apporta  per  lui  condannato  } indi  trafportato 
al  Cartello  di  Pontoife,  poi  a quello  di  Ruel.non  gli  giovò  nè  l’efser 
d’Uffiziale  della  Corona, nè  di  Gentiluomo  Parigino,  per  venire,  co- 
me pretendeva,  giudicato  dal  Parlamentodi  Parigi  ; poiché  una  nuo- 
va Camera  inftituita  a Ruel  condannollo  finalmente  alla  morte.  En- 
trò alla  per  fine  il  Fratello  del  Re  bene  armato  per  la  via  della  Bor- 
gogna dentro  del  Regno.  Deve  qui  faperfi,  che  il  Duca  di  Lorena, 
fperando  un  grande  ajuro  dalla  Germania  , ed  un’altro  non  minore 
da’  Paelì  di  Fiandra , conforme  le  larghe  promefse  fattegli  dalla 
Spagna  , cralì  impegnato  di  nuovo  a foftenere  J'Orleans;  ma  avve- 
nendo poi , che  la  guerra  di  Svezia  tenefsc  gli  Alemani  occupati,  e 
gli  Olandcli  minacciando  Mail  rie,  rimafe  il  Lorena  folo  colle  fue 
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Truppe  a difcfa  del  Fratello  dclRc.il  quale  mofsofscgli  follecitamcntè 
all’incontro,  ebbe  fubito  Pont-a-Moufson  alla  fua  obbedienza.  Ave- 
va l’Orlcans  pubblicato  un  Manifefto  in  fua  giuftificazione  , ani- 
mando tntti  i Francefi  a follevarfi  contro  il  Cardinale  , ed  intanto 
con  foli  duemila  Cavalli  incamminato  fi  era  verfo  Digion  ; ma  que- 
lla Città  gli  chiufe  le  porte  in  faccia  , nè  ei  aveva  Milizie  fufficien- 
ti  ad  aprirfcle  colla  violenza  ; onde  timorofo  dell’avvicinamento 
del  Marefcial  de  La-Forza  , ritirofiì  in  Auvcrgnc  , dove  ragunati 
alcuni  Fanti,  entrò  nella  Linguadoca  più  predo,  che  il  Duca  di 
Montmorensì  non  fi  penfava.  Barleduc  Feudo  della  Corona  non  mol- 
to tardò  a riconofcerc  il  fuo  Sovrano  leggittimo.  Lo  ftefso  fè  S.  Mi- 
chele. Partì  il  Re, per  invertire  Nancy,  ed  il  Duca  diLorcna  fi  vide 
perduto;  onde  non  feppe,  che  altro  farli  ; fe  non  ricorrere  di  nuo- 
vo alla  clemenza  Reale  , mandando  a S.  M.  due  fuoi  Deputati . Si 
conclufe  dunque  il  Trattato  di  Li verdun  , col  quale  il  Duca  di  Lo- 
rena impegnofii  ad  ofservare  con  cfattezza  il  Trattato  di  Vie,  a re- 
ftituirc  dentro  tre  giorni  la  Città,  e Cartello  di  Clermont  pretefo 
da  S.  M.  come  fuo  , del  che  fi  litigava  attualmente  nel  Parlamento  ; 
a reftituirgli  parimente  Stenay  dentro  6.  giorni , e Giamet  tre  gior- 
ni dopoi  per  caparra  dell’ofservanza  di  quelli  articoli . 11  Re  per  fua 
parte  promife  di  reftituire  fubito  al  Duca  di  Bar  S. Michele,  Pont-a- 
Moufson.e  tutte  l’altre  Piazze  di  quella  conquida,  e Giamet , e Ste- 
nay dentro  4.  anni.  Di  qui  cominciò  a vederli  la  grande  incoftan- 
za  del  Duca  di  Lorena  , la  quale  tirògli  poi  addofso  infinite  difgra- 
zie,  finochè  vifse  . Obbligoflì  egli  ancora  da  quello  punto  a predare 
omaggio  al  Re  di  Francia  dentro  lo  fpazio  di  un’anno  per  lo  Barrefe; 

Aveva  il  Duca  d’ Orleans  fatto  gran  fondamento  fui  Duca  di 
Montmorensì  Governadore  della  Linguadoca  , il  quale  in  vece  di 
mantenere  la  Provincia  quieta  , ed  obbediente  al  fuo  Sovrano  , in 
un’Afsemblea  degli  Stati  tenuta  in  Pezenas  avevaia  eccitata  grande- 
mente alla  ribellione,  dichiarandoli  egli  Capo  di  efsa.  Scoppiò  que- 
lla mina  colla  forprefa  di  Montrcale  , di  Lufignano  , e di  altri  Luo- 
ghi . Lo  feguitarono  i Cartelli  di  Bczieres , di  Boccre , di  Lune! , 
oltre  i Vcfcovadi  di  Albi,  d’Ufez,  di  Nimes , di  Lodcva  , ed  a 
loro  efempio  molti  Signori,  c Gentiluomini  fi  rivoltarono  . Intanto 
la  Città  di  Trevi  dopo  14.  giorni  d’alfedio  fi  arrendette  al  Mare- 
fciallo  d’Etrees  à i 20.  d’Agofto  , e quelli  vi  ripiantò  l’autorità  del 
fuo  Elettore  . Seguì  pofeia  il  primo  di  Settembre  la  battaglia  di 
Cartelnaudarico , dopo  la  quale  l'Armata  dcll’Orlcans  fi  diflìpò  af- 
fatto . Il  Duca  di  Montmorensì  pieno  di  ferite  , e tutto  afperfo  dì 
fangue  vi  reftò  prigioniero,  ed  il  Conte  di  Moret,  il  Conte  diRicux, 
e quello  della  Fogliada  vi  furono  uccifi.  11  Marchcfe  di  Brczè  gua- 
dagnò 
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dlgnò  in  quella  giornata  il  Battone  di  Marefciallo  di  Francia  , ed  il 
Governo  di  Calais  per  l’eftremo  valore  , che  dimoftrò.  Alcuni  non 
chiamavano  queft’ azione  battaglia  , ma  femplice  fcaramuccia  , non 
effendo  coftata  la  vita  , che  di  cento  Uomini , o pochi  più.  L’ ar- 
rivo del  Re  , partito  già  da  Lione  ad  ittigazione  del  Cardinale  , fé 
ritornare  in  tranquillo  la  Linguadoca  , ed  il  Duca  di  Montmorensì 
fu  condotto  a Tolofa  , ove  quel  Parlamento  ebbe  ordine  di  fabbri» 
cargli  il  procedo.  Vi  è , chi  ha  fcritto-,  non  efler  morto  in  quello 
fatto  il  Conte  di  Moret , ma  efsere  poi  pattato  a vita  eremitica  ; non 
però  invincibili  fono  giudicate  le  conjetture  di  quello  Scrittore. 

Al  primo  di  Ottobre  lì  conclufe  la  pace  tra  i due  Reali  Fratelli , 
e fi  fottoferifle  a Bejers  a i a 9.  dal  Duca  d’  Orleans  da  una  par- 
te , e da  i Signori  di  Buglione,  e di  Vallefofsc  dall’altra  a nome  di 
S.  M.  La  caufa  di  quella  tardanza  fu  , che  il  Fratello  del  Re  voleva 
in  ogni  conto  la  grazia  per  lo  Marefciallo  di  Montmorensì , e ne 
voleva  parola  pofitiva  , ed  efprefl'a , la  quale  non  mai  potè  otte- 
nerle , ma  foto  qualche  leggiera  fperanza . Gli  convenne  dunque 
umiliarli , e domandare  perdono  a S.  M. , con  abbandonare  i fuoi 
Alleati , e con  ricevere  quelle  condizioni , che  gli  furono  preferitte 
dal  Re . Niuno  fu  rimetto  in  grazia  , fe  non  quei  pochi , che  at- 
tualmente trovavanfi  con  fua  Altezza  Sereniflima  , ed  il  Duca  d’El- 
beuf.  In  confeguenza  ad  Enrico  di  Montmorensì  Duca,  Pari,  e Ma3 
refciallo  di  Francia  a i 30.  d’Ottobrc  fu  tagliata  la  tetta  aTolofa  in 
età  di  37.  anni . Era  fiato  quello  yalorofo  Cavaliere  impegnato  x 
fottenere  il  Duca  d’Orleans  dalla  fua  Donna  della  Famiglia  Orfini, 
parente  della  Regina 3 e morì  da  vero  Cavaliere Crittiano.  Difpiac- 
que  sì  fortemente  la  morte  di  lui  al  Fratello  del  Re,  che  fe  ne  ufcì 
di  bel  nuovo  dal  Regno , grandemente  irritato , che  non  fi  fotte 
avuto  riguardo  alcuno  alle  fue  preghiere, ed  andò  a trovare  in  Fian- 
dra la  Regina  Madre . La  diverfione  di  Guttavo  Adolfo  Re  di  Sve- 
zia facilitò  grandemente  le  vittorie  contro  i rimatti  Rebelli . Dopo 
avere  Guttavo  feorfo  da  Conquiftatore  ben  due  terzi  della  Germa- 
nia , battendo  in  molti  incontri  i Tedefchi , prefentò  la  battaglia  al 
Generale  di  Valeftein  pretto  Luzana.  Qui  fu  ove  quello  gran  Re  fe- 
rito da  due  colpi  di  pillola  il  dì  id.di  Novembre  in  età  di  anni  38. 
fe  ne  morì  ; le  fue  ferite  non  impedirono  però  il  Generale  Duca  di 
Veimar  dal  riportare  dagl’imperiali  una  compiuta  vittoria  . 

Era  fiato  il  Cardinale  ammalato  a Bordella  fui  fine  dell’anno  paf- 
fato  , ed  il  Re  aveva  avuto  una  grande  apprenfione  della  morte  di 
lui.  Non  così  il  Guarda-figilli,  che  era  il  Marchefe  di  Cattclnuovo, 
poiché  coftui,  febbene  fottejCreatura  del  Cardinale,  entrato  in  ifpe- 
rauza  d’ afeendere  al  miniftero , cominciò  nel  tempo  della  fua  ma- 
lattia 
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Aaió/jTlatcia  a farla  da  pri‘^0  Miniftro  j ritornato  però  appena  in  fallite 
il  Richelieu  , la  pagò  con  effergli  tolti  i figilli  , dati  al  Prefidente 
Segnier;  e perchè  aveva  ei  ferino  in  quel  tempo  una  letteti  troppo 
ardita  a Madama  di  Chevreufe  Amica  del  Cardinale  , fu  imprigio- 
nato. Nel  i<5yo.  ufeito  poi  di  prigione,  gli  furono  reftituiti  i figil- 
li , come  vedremo  . Nel  Marzo  feguente  fi  rinnovò  la  Lega  tra  la 
Svezia,  l’Ingilrerra,  l’Olanda,  ed  il  Principe  d’ Alemagna  medianti 
i maneggi  del  Signore  di  Feuquieres  nella  Città  di  Hailbron  : lega 
vantaggiofiflìma  al  Regno  , e dannofilfima  alla  Germania. 

Dopo  avere  il  Re  Criftianiffimo  caftigato  alcuni  Signori  complici 
della  Ribellione  del  Duca  fuo  Fratello,  Rimò  di  non  dovere  lafciare 
impuniti  alcuni  Prelati  rei  dello  ftelTo  delitto  ; ónde  pregò  il  Papa  a 
voler  nominare  de’  Commiffarj,  per  far  loro  il  procelfo  . Fu  conferi- 
ta tale  Delegazione  all’Arcivefcovo  d’Arles  , ed  a i Vefcovi  di  Bo- 
logna, di  Santa  Fiora , e di  S.  Maio.  Cominciarono  i Delegati  in 
Parigi  le  loro  Alfemblee  , e furono  affoluti  i Vefcovi  di  Lodeve,  d’ 
Alet , e di  S.  Pons . Per  contrario  privati  recarono  delle  fedie  loro 
i Vefcovi  d’Alby,  d’Ufcz,  e di  Nimes.  Nel  1637.  fi  truovò  il  Vef- 
covo  di  Nimes  riftabilito  nella  fua  Cattedra , ed  il  Clero  di  Francia 
nel  idjo.  proteftò  contro  la  delegazione  Romana  . 

Carlo  Duca  di  Lorena  Tempre  inquieto  , e poco  fedele  offervato- 
re  di  fue  promefse  coftrinfe  di  nuovo  S.  M.  ad  entrare  con  armata 
mano  negli  Stati  fuoi  ,tra  le  altre  cagioni,  per  aver  niegato  l’omag- 
gio pel  Ducato  di  Bar.  Il  Re  con  fentenza  decifiva  dichiarò  quel 
Ducato  devoluto  di  nuovo  alla  Corona . Al  cominciar  di  Settem- 
bre Luneville  fi  arrendette  alla  prima  chiamata  , ed  altre  Piazze 
ferono  lo  ftefio.  S.M.  cominciò  dappoi  ad  afsediare  Nancy,  ed  ei 
medefimo  infieme  col  Conte  di  Pagano  delineò  le  trincee  , e tutte  le 
altre  opere  per  quell’  afsedio  . Toco  dopo  di  bel  nuovo  il  Lorena  fi 
vide  full’  orlo  della  fua  intiera  rovina.  Coftrctto  dunque  ad  aggiu- 
ftarfi  con  S.  M. , il  Cardinale  fuo  Fratello  portofii  dal  Re  Lodovi- 
co , ed  accordato  finalmente  il  Trattato , trovò  quel  Duca  mille 
raggiri , e mille  arti , per  allungarne  la  conclufione  , alla  quale  pure 
cofiretto , tra  l’ altre  condizioni  dovette  porre  in  depofito  in  mano 
di  S.M.  la  Città  fteffa  di  Nancy  , obbligarli  a disfare  il  Matrimonio 
di  fua  Sorella  Margherita  di  Lùrena  col  Fratello  del  Re  , ed  a pre- 
dare l’ omaggio  per  lo  Barrefe  . Sebbene  quel  Maritaggio  poi  non  fi 
annullò  , efsendo  dopo  qualche  tempo  approvato  da  S.M. 

In  quelle, ed  altre  condizioni  confifteva  il  famofo  Trattato  di  Nan- 
cy , nella  quale  Città  a i 14.  di  Settembre  entrarono  le  Truppe  Rea- 
li , ed  il  giorno  feguente  vi  fece  folenne  ingrellò  anche  il  Re  Lodo- 
vico.  I Cittadini, ed  Abitanti  diMontbclliard  lo  fupplicarono  a voler 
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dar  loro  Guarnigione  Francefe  , ed  ei  gli  confolò . Finalmente  l’E-  An.j<53J. 
lettore  di  Trevi  con  tutte  le  grandi  perfccu2Ìoni  degli  Spagnuoli 
rientrò  gloriofo  al  potteffo  del  fuo  Elettorato,  da  i Francefi  ricon- 
quiftatogli,  e ricevè  alla  porta  di  Trevi  le  chiavi  dalle  mani  de* 
Cittadini , le  quali  ei  porfe  Cubito  al  Signore  di  Boufli-Lamet  Go- 
vcrnadore  di  Mezieres  , e Comandante  Reale  in  quello  Stato  , di- 
cendogli : Io  le  ho  confidate  al  Re.  Il  Re  a Voi  ; presovi  pertan- 
to a confermarle  per  È.  M.  Nè  contento  di  ciò  , due  me  fi  dappoi 
fece  un’Atto  pubblico  fottofcritto  ai  12.  di  Decembre,  certifican- 
do la  Tua  gratitudine  , e protertando  di  riconofcere  dalTajuto  pre- 
datogli dalla  Francia  contro  la  Spagna , ed  alcri  Nemici  Cuoi  la  con- 
fervazione  del  fuo  Elettorato  , ed  ogni  fuo  bene  . 

Il  Duca  di  Lorena  era  fempre  lo  flètto.  Quindi  Cotto  prefetto  di  ^ t “ 
volere  incontrare  il  genio  del  Re  di  Francia  , e del  Richelieu  fece 
una  Donazione  degli  Stati  Cuoi  al  Cardinale  Nicola  Francefco  fuo 
Fratello  ; ma  il  vero  fine  era  per  dichiararli  a faccia  fcoperta  Ne- 
mico di  Francia  , fenza  timore,  che  gli  fofsero  tolti , il  che  fi  vi- 
de e dalli  atti,  che  cfercitò  poi  di  Sovrano  , e dairclferfi  anda-1 
to  ad  unire  con  ottocento  Cavalli , e duemila  Fanti  all’Armata 
Imperiale . Agenau  fi  refe  al  Marchefe  de  La-Forza , e Saverna  , 
porta  dall’  Imperadorc  in  potere  del  Lorena , fu  dallo  fletto  Mar- 
chefe ritolta  a lui  nel  mefe  di  Febbraio,  agli  undici  del  qual  mefe  lì 
tenne  a Poiziere  dagli  Stati  Generali  una  loro  Adunanza  . Agli  4.  di 
Marzo  il  Fratello  del  Re  , e la  Principetta  di  Lorena  ferono  confer- 
mare il  loro  Maritaggio  a Bruxelles  in  prefenza  dell’Arcivefcovo  di 
Malines,  alla  qual  ceremonia,  quantunque  la  Regina  Madre  fotte  in- 
vitata, non  volle  però  intervenire.  Siccome  il(Re  non  avea  nè  ap- 
provato , nè  difapprovato  la  rinunzia  del  Duca  di  Lorena  in  fa-< 
vore  del  Fratello  , così  prefe  quetto  fecondo  il  titolo  di  Duca  fenza; 
lafciare  nulladimeno  il  Cardinalato,  e mandò  a ridomandare  al  Re 
Criftianiflimo  Saverna,  e dilazione  all’omaggio;  ma  il  Cardinale 
Duca  di  Richelieu  più  attuto  , c più  prudente  di  lui  fi  accorfe  benif- 
fimo  della  illufione  , e ditte  , che  fe  non  averte  proceduto  con  mag- 
giore fincerità.fegli  farebbe  fempre  mottrato  nemico,  minacciando- 
lo ancora  d’incorporare  ben  pretto  quel  Ducato  alla  Corona. 

Credevafi  in  Parigi  , che  il  nuovo  Duca  di  Lorena  , per  far  pa- 
ce col  Richelieu  , dovette  fpofare  Madama  di  Combalet  fua  Nipo- 
te , quando  improvvifamence  fi  Tenti  avere  fpofato  Claudia  di  Lo-» 
rena  fua  Cugina,  e Sorella  della  moglie  di  fuo  Fratello  inprefenza  del. 
la  Duchetta  , di  alcune  Damigelle  , e di  un  fol  Gentiluomo  a Lune- 
ville  a i 16.  di  Febbraio , fe  crediamo  al  Siri  nelle  fue  Memorie 
recondite  . La  caufa  di  tal  Cubito  Matrimonio  fu  il  timore , che  -fi 
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Au.t(534."aveva  ’ c^c  q«rte  due  Donne  veniffero  trafportate  dal  Marcfciallo 
T de  La-Forza  in  Francia  , il  quale  con  l’Armata  (ì  trovava  loro  vi- 
cino , per  aver  quindi  poi  ragioni  più  forti  quel  Re  d’impofl'ettarfi 
de’  loro  Stati . In  fatti  quello  Marcfciallo  fece  invertir  Luneville,  e 
condurre  gli  Sport  colla  Ducheffa  di  Lorena,  e la  Principefla  di  Falf- 
bourg  a Nancy  , e pofe  Guarnigione  Francefe  nella  Città. 

Lagnandoli  di  tal  procedere  il  Cardinal  Duca  di  Lorena  colla  Cor- 
te di  Francia  , gli  fo  rifpofto  , che  elfendo  egli  dello  Hello  umore 
del  Fratello,  il  Re  lì  rtimava  obbligato  ad  impadronirli  di  tutto. 

Madama  la  PrincipelTa  di  Falsbourg  Donna  raggiratrice,  ed  aftu- 
ta  tanto  fece , che  fene  foggi  dalla  foa  Prigione  , nafcorta  nella  falà 
di  una  Carrozza  , fopra  la  quale  fu  porto  in  un  màterazzo  un  pove- 
ro ftorpiato,per  cui  fi  era  ottenuto  licenza  di  poter  far  palfare  fuori 
della  Città  la  Carrozza  medefima , e tre  Leghe  da  lungi  montati 
tanto  ella , quanto  lo  ftorpio  a Cavallo  , fi  rcfero  a Bifanfon  con 
grande  difgurto  del  Richelieu , che  temette , fi  andaffero  ad  unire 
al  Fratello  di  S.  M. , e che  fpofalfe  quella  Dama  il  Puilaurens  ami- 
ciflimo  di  S.  A. , del  che  erafi  alcuni  anni  avanti  parlato;  ma  fposò 
poi  quello  Cavaliere  una  parente  dello  Hello  Cardinale  di  Riche- 
lieu , e comprò  il  Ducato  di  Eguillon . 

Intanto  il  Duca  Carlo  di  Lorena  nell’  Alemagna , ottenute  alcu- 
ne Milizie  da’  Generali  Cefarei , volendo  battere  il  Campo  France- 
fe , metto  egli  in  mezzo  dall’Armata  di  Svezia  , ne  riportò  una  ta- 
le fconiitta  , che  tagliate  a pezzi  tutte  le  foe  Milizie , a gran  pena 
potè  ritirarli  nella  Franca-Conreà  . Non  andavano  niente  meglio 
gli  affari  di  Tuo  Fratello,  il  quale,  avendo  deporto  finalmente  col 
prender  Moglie  il  Capello  Cardinalizio , allora  (limò  il  jUchclieu 
di  potergli  far  formare  il  procefso  , come  pretefo  Rattorc  del  Duca 
d’ Orleans,  e come  contumace  a comparire,  impofsefsarfi  degli  Tuoi 
Stati . 11  Lorena  in  vece  di  rifpondere  alla  citazione  , fene  foggi 
tra  vedi  to  inrteme  colla  foa  Donna  a Firenze , fenzachè  fi_  ufafse 
troppa  diligenza  ad  impedirgli  la  fuga , rimanendo  fola  in  Nancy 
la  Duchefsa  Nicoletta  Ipofa  di  Carlo . In  quello  tempo  fi  conclufe 
tra  la  Francia  , e l’Olanda  un  Trattato,  in  cui  gli  Olandefi  pro- 
mettevano di  profeguire  la  guerra  contro  la  Spagna , fcnza  dare 
orecchio  ad  alcuna  propofizione  di  pace  , o di  triegua  per  otto  me- 
li , ed  il  limile  fece  il  Re  di  Francia  , il  quale  doveva  anche  pagare 
ogni  anno  , finochè  quella  guerra  non  avefse  fine  , due  miglioni  di 
lire  agli  Stati  Generali . Con  un’  articolo  a parte  gli  Stati  dove- 
vano però  mantenere  il  Regolamento  conclufo  già  circa  Mantova  , 
la  Valtellina,  e Pignerolo  , cd  impedire  il  Re  di  Spagna  dall’  aiuta- 
re il  Duca  di  Lorena  , o altri  nemici  della  Corona. 
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Crefcevano  intanto  le  conquide  nella  Lorena  , avendo  a i 18.  di 
Maggio  il  Maresciallo  de  La-Forza  prefo  la  Città  di  Britfche  , ed 
undici  giorni  dappoi  anche  il  Cartello.  Scgli  rendette  parimente  la 
Motta  dopo  cinquanta  giorni  d’  afsedio  , nel  quale  rimafe  uccifo  il 
Cavaliere  di  Seneterra  , e dopo  dne  meli  il  Signore  della  Bloccheric 
con  un  diftaccamento  datogli  dal  Marefciallo  Suddetto  cSpugnò  Vil- 
denftein.  A i j.  di  Settembre  il  Parlamento  di  Parigi  dichiarò  nullo 
il  Matrimonio  del  Duca  d’ Orleans  colla  Principessa  di  Lorena  ; e Seguì 
inquefto  tempo  la  SanguinoSarottadeH’ArmataSvedeSe  a NortLingua 
da  lei  aSsediata  Sotto  il  comando  del  Duca  Bernardo  di  Veymar  , 
e del  Maresciallo  di  Horn  ; novella  che  aSfliSse  grandemente  la  Cor- 
te. Scrivefi  , che  vi  perdefsero  gli  Svedefì  dodici  mila  Soldati,  ol- 
tre i Serici , i prigionieri , e deSertori  ; c gl’  Imperiali  ottomila. 

Conquiftata  dal  Re  la  Lorena  , fondò,  e ftabilì  un  Configlio  So- 
vrano in  Nane!  per  lo  buon  regolamento  di  [quegli  Stati  . Intanto 
gli  Svedefi  , Sentendo  la  gravezza  del  male  aSsai  più  dopo  la  riferita 
disfatta  del  loro  Efercito,  abbandonarono  nell’Alfazia  , ficcome  nel 
Palatinato  , diverSe  Piazze  , ritirandone  le  Guarnigioni , per  rim- 
piazzare poi  con  efsc  l’Armata  . Queftc  Città,  per  non  cadere  Sotto 
il  giogo  di  Celare,  fi  poScro  Sotto  la  protezione  di  Francia  , c nc 
riceverono  la  Guarnigione  . Un  tale  partito  prefero  Haguenau  , 
Achftein  , Enfisheim,  Scheleftat , Landau,  ed  altre  . Loftefso  fe- 
ce l’Amminiftratore  del  Palatinato  di  Manheim.  Filisburgo,  che  di- 
pendeva dall’Elettorato  di  Trevi , in  virtù  del  Trattato  di  Franc- 
fort  de’  6.  d’ Agofto  fu  porto  in  poter  de’Francefi  . Spira  parimente 
entrò  circa  lo  ftelSo  tempo  Sotto  la  potente  protezione  del  Re  Cri- 
ftianiflìmo.  Aveano  gl’  Imperiali  formato  il  difegno  di  entrare  nella 
Lorena,  e per  quefta  ilrada  pafiare  poi  dentro  il  Regno;  ma  l’cfsere 
fiate  quefte  Piazze  da  i Francefi  occupate,  guadò  affatto  le  loro  idee. 

Effendofi  il  Duca  d’ Orleans  rappacificato  con  S.  M. , tornò  da 
Bruxelles  alla  Córte  . 11  Re  ordinò  la  demolizione  di  molti  Cartelli 
della  Lorena , cd  il  Generale  Giovanni  di  Vere  forprefe  la  Città 
d’Eidclberg;  ma  la  Cittadella  valorofamcnte  fi  difendette.  I Mare- 
scialli de  La -Forza  , e di  Brezè  venuti  inajuto , riprefero  la  Città  , 
e fcrono  levar  l’ affedio  dal  Cartello. 

In  quell’anno  alti  25.  d’ Aprile  per  comando  del  Re  fi  fifsò  il  pri- 
mo Meridiano  nell’  lfola  del  Ferro  all’Occidente  . Se  i gran  Principi 
aveSscro  tanta  Scienza  , quanto  hanno  dominio , ed  altrettanto  po- 
tessero farli  obbedire  dalle  menti  degli  Uomini , quanto  efercitano 
di  autorità  Sopra  i corpi  loro  , Sarebbe  quella  gran  lite  finita  ; ma 
con  tutto  il  comando  di  Lodovico  XIII.  fono  oggi  anche  diverSe  le 
maniere  di  mifurare  la  dirtanza  di  una  Città  dal  primo  Meridiano  , 
Tomo  III.  H c chi 
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AiutfjZ  e chi  fi  ferve  una  » e chi  di  un’altra  regola  ; nè  fi  è anche  dagli 
Aftrologi  ftabilito  nel  Cielo  il  luogo , per  cui  debba  quello  primo 
Meridiano  pafsare. 

Sino  a’  tempi  di  Alefsandro  VI.  volendoli  finire  , e determinare 
la  controverfia  , che  avevano  perciò  tra  di  loro  i Portoglieli , e gli 
Spagnuoli,  fu  con  Decreto  del  Sommo  Pontefice  fituato  il  primo  Me- 
ridiano in  gradi  nell’ Occidente  di  Lisbona;  ma  ficcome  in  que- 
lle cofc  il  Papa  non  ha  l’infallibilità  , cosi  gli  Spagnuoli,  ed  i Por- 
toglieli non  li  acquietarono,  e filmarono  un’altro  Meridiano  da  lo- 
ro detto  la  Linea  della  Demarcazione  , la  quale  declina  da  quella 
di  Alefsandro  VI.,  e pafsa  370.  Leghe  verfo  il  Ponente  .dell' Itola 
di  Capo-verde  . Gli  Olande!!  non  contenti  nè  dell’uno  , nè  dell’al- 
tro , lo  fanno  pafsare  per  l’ifole  Canarie  , e propriamente  per  una 
delle  più  alte  , anzi  la  più  alta  Montagna  della  Terra , detta  il  Pico 
di  Tenerif.  Gli  Arabi  lo  pongono  allo  llretto  di  Gibilterra. Gli  Spa- 
gnuoli lo  fanno  attraverfare  Toledo  per  una  ragione  afsai  ridicola, 
dicendo , che  Adamo  è flato  il  primo  Re  della  Spagna  , e che  Id- 
dio creò  fopra  quella  Città  il  Sole. 

Ticone  Brahe  gran  Filofofo , Allrologo , e Matematico  pone  il 
fuo  ad  Uraniburgo  . Finalmente  i Franceli  quell’anno  lo  ftabilirono 
dove  ho  detto  , per  non  ifconvolgere  affatto  l’antica  Geografia  di 
Tolomeo,  febbene  determinarono  di  efso  più  polìtivamente  il  luogo. 
Si  fece  perciò  all’Arfenalc  di  Parigi  un  gran  raguno  de’ più  bravi  Geo- 
grafi  , e Matematici  dell’Europa  per  ordine  del  Card. di  Richelieu. 

An.1635.  Cominciò  l’anno  feguente  con  difgraziati  principi  alla  Francia,  e 
la  prima  fu  la  prefa  di  Filisburgo  feguira  la  notte  de’ a 3.  di  Genna- 
io , efpugnato  dal  Marefciallo  di  Galles  col  favore  del  ghiaccio,  fui 
quale  poterono  i Nemici  appoggiare  le  fcale  , e dare  la  fcalata  ad 
un  Baluardo  guardato  dagli  Alemani , i quali  tradirono  la  Città, 
che  non  avea  più  di  400.  Uomini  di  guarnigione  ; tanta  llrage 
fatto  vi  aveva  la  pelle  . Difpiacque  tal  perdita  al  Cardinale,  cui 
era  collata  la  Piazza  quattrocento  mila  Scudi . Dopo  una  sì  catti- 
va nuova  ordinò  fubito  a i Marefcialli  de  La-Forza , e di  Brezè  il 
fare  con  diligenza  lavorare  attorno  a Manheim  , ed  Hcidelbourg. 

Non  venne  quella  perdita  ricompenfata  colla  prefa  di  Altkirk  tol- 
ta di  afsalto  agl’imperiali  dal  Duca  di  Roano  , nè  colla  refa  della 
Città  , e Cartello  di  Rulfac , o colla  nuova  conquifta  di  Spira  ru- 
bata prima  alla  Francia  dagli  medelimi , e da  i Marefcialli  di  Bre- 
zè , e de  La-Forza  uniti  al  Duca  di  Veimar  ora  riconquiftata. 

La  feconda  difgrazia  fu  la  forprefa  di  Trevi  fatta  dagli  Spa- 
gnuoli fotto  il  Conte  di  Emdem  Governadore  di  Luxembourg,  il 
quale  mife  a filo  di  fpada  una  parte  della  Guarnigione  Francefe 
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comandata  dal  Bufy-Lamer,  c fece  imprigionar  l’Elettore  condot-  An  i63jT 
to  pofcia  a Bruxelles, 

Non  erafi  mai  fino  allora  guerreggiato  apertamente  dopo  le  pre- 
fenti  rotture  tra  la  Spagna  , e la  Francia  ; poiché  gli  Spagnuoli 
Tempre  avevano  ferviro  nell’ Alemagna , e nell’Italia,  come  Aufi- 
liarj  di  Cefare  in  vigore  de’  Trattati  conclufi  tra  gli  due  rami  del- 
la Cafa  d’Auftria  ; ma  la  prigionia  prefente  dell’  Elettore  produfse 
da  ora  innanzi  colla  Spagna  quella  gran  guerra  , che  durò  poi  fi- 
no alla  pace  de’  Pirenei  , ed  alle  Nozze  di  Lodovico  XIV- 
Cominciò  con  interdirli  tra  le  due  Nazioni  il  commercio , ed  il 
Cardinale  Infante  Governadore  de’  Paefi-Bafli , cui  S.  M.  fatto  ave- 
va richiedere  la  liberti  dell’Elettore,  non  avendole  dato  la  pre- 
cefa  conveniente  rifpofta  , mandògli  il  Re  un’Araldo  d’arme  lotto 
il  titolo  di  Alenzotl,  il  quale  con  tutto  l’equipaggio  proprio  di  un 
tal  Mefsaggicro  dichiaragli  formalmente  la  guerra . 

Fu  la  prima  fpedizione  de’  Francefi  la  battaglia  di  Aveinbourg 
nel  paefe  di  Liegi  , ove  trincieratafi  l’Armata  Spagnuola  fotto  il 
comando  del  Principe  Tommafo  di  Savoja  , la  noftra  comandata 
da  i Marefcialli  di  Chatillon  , e di  Brezè  l’afsalì  nelle  trinciere  , e 
la  ruppe  , rcftando  più  di  cinquecento  Nemici  fili  campo  , c facen- 
done i Nollri  prigionieri  tremila  colla  perdita  del  cannone  , e del  ba- 
gaglio, oltre  ottantanove  bandiere,  dodici  cornette , e tre  ftendardi. 

Dopo  quello  fatto  l’Armi  Francefi  , ed  Olande!!  uniteli  infieme 
a Maflric  isforzarono , e Taccheggiarono  Tillemoncj-  A tale  efempio 
alcune  picciole  Città  , e Caftella  colà  intorno  o fi  rendettero,  o 
furono  dagli  Spagnuoli  abbandonate  - Unitili  pofcia  infieme  i Ge- 
nerali di  ambedue  quelle  Nazioni , formarono  tra  di  loro  il  gran 
difegno  di  afsediare  Lovanio  - I Paefi-Bafli  fi  fpaventarono  a ve- 
dere i due  Eferciti  uniti , che  fingendo  di  volere  circondare  Brou- 
xelles,  inafpettatamcnre  fi  fcaricarono  contro  Lovanio.  Nott  avreb- 
be troppo  trattenuto  quella  Piazza  le  vittoriofe  Truppe  d’Olanda  , 
e di  Francia,  Te  fofsero  Hate  tra  di  loro  d’accordo;  ma  entrata- 
vi , come  fi  era  previllo,  la  gelofia  , e la  difeordia  , e fuggerendo 
agli  Olande!!  la  politica  non  efsere  bene  per  loro  la  vicinanza  de’ 
Francefi,  proccurarono , in  vece  di  llringer  l’afsedio  , di  indebo- 
lire l’Armata  alleata  , facendole  mancare  la  vitrovaglia  , in  ma- 
nierachè  dopo  dieci  giorni  fu  neceflitata  a difordinatamente  levare 
l’afscdio,  tanto  più  che  il  Piccolomini  veniva  a gran  giornate  in 
foccorfodi  quella  Piazza  , e le  Truppe  Francefi  per  lamiferia,  e per 
la  fame  erano  già  diminuite  di  due  terzi - 

Ne’  feguenti  meli  furono  fecondo  il  folito  afsai  varii  i fucceffi 
di  guerra  . Il  Cardinale  della  Valletta  , che  comandava  l’Armata 
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~AIemana  foccorfc  , e riftorò  Mafenza , ove  gl’  Imperiali  tenevano 
bloccata  la  Guarnigione  Svcdcfe  fotto  Mansfeld  . Lo  (ledo  Cardi- 
nale coftrinfe  il  Galles  a levare  le  Truppe  dall’  afsedio  de’  Due- 
Ponti  , nel  qual  fatto  gli  Alemani  perdettero  mille  fecento  Soldati . 

Il  Cardinal  di  Richelieti , che  fino  d’ allora  aveva  in  idea  di  far 
rifiorire  la  Marina  , ed  il  Commercio  , proccurò  , che  fi  concludef- 
fe  a Sale  col  Re  di  Marocco  un  Trattato  dal  Signore  di  Calard 
Miniftro  di  Francia,  colà  a quello  fine  inviato,  ed  in  vigore  di 
un'articolo  di  efso  fi  liberarono  517.  SchiAvi  Francefi. 

Egli  non  perdeva  però  punto  di  vifla  il  Maritaggio  del  Duca 
d’Orleans  nell’  Afsemblea  del  Clero  tenuta  allora  in  Parigi  , nella 
quale  dopo  molto  ftudio  fu  finalmente  decifo  , che  i Matrimonj 
de’  Principi  del  Sangue , e Angolarmente  di  quei , che  fi  trovava- 
no più  proflimi  alla  Corona  fofsero  nulli , quando  mancafle  il  con- 
fenfo  del  Re , e molto  più  quando  fi  concludeflero  contro  la  fua 
volontà. 

Non  andò  guari , che  fi  ricevè  alla  Corte  la  nuova  di  una  pe- 
ricolofa  diverfione  in  Provenza . Gli  Spagnuoli , polle  infieme  ven- 
riduc  Galere,  e cinque  Vafcelli,  ferono  una  calata  in  quella  Provin- 
cia , e vi  fi  fortificarono  , febbenc  in  vano  afsalito  avefsero  il  For- 
te della  Crocetta  dentro  il  Continente. 

Dall’altra  parte  il  Duca  di  Veimar,  ed  il  Cardinale  della  Vai- 
letta ruppero  cinque  mila  Uomini  comandati  dal  Conte  di  Gil- 
les prefso  Vadrevange  . S.  Michele  Piazza  della  Lorena , efsendofi 
ribellata , fu  prefa  dal  Re  a diferezione  ; la  Città  fmantellata  , c 
demolito  il  Cartello  , fi  fopprefle  quel  Parlamento  . -La  Guarnigio- 
ne , ch’era  di  duemila  Soldati,  fu  mandata  tutta  in  Galera. 

Gli  Alemani  tentarono  un  Corpo  Svedefe,  che  ferviva  la  Francia 
fotto  il  Duca  di  Veimar  , a lafciare  il  fervigio  ; ma  perchè  parei 
quello  Corpo  affezionatiflimo  al  Regno,  e che  aveano  da  gran  tem- 
po fervito , ftimò  bene  la  Corte  legare  a fe  il  detto  Duca  con  un 
Trattato,  tanto  più,  che  l’Imperadore  lo  (limolava  a pacificarli  pri- 
vatamente con  lui  ad  efempio  di  altri  Principi  della  Germania  . Si 
accordò  pertanto  agli  17.  d’Ottobre  in  S. Germano  , di  pagargli  in 
un’anno  quattro  milioni  per  lo  mantenimento  delle  fueTruppc.  Non 
folo  i Nemici  fatto  aveano  una  diverfione  nella  Provenza  dalla  par- 
te del  mare , ma  i noftri  ancora  fatto  ne  aveano  un’altra  in  Italia, 
ove  coll’  ajuto  del  Duca  di  Savoja,  e del  Duca  di  Parma  il  Mare- 
fciallo  di  Crequì  entrare  doveva  nel  Milanefe  con  un’Armata  , Gc- 
neraliffimo  della  quale  era  flato  nominato  il  Duca  medefimo  di  Sa- 
voja. Dopo  alcune  fpedizioni , in  cui  gli  Spagnuoli  ne  riportarono 
la  peggio  , fu  rifoluto  l’afTedio  di  Valenza  fui  Pò  ; ma  la  difeordia , 
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che  entrò  di  mezzo  tra  il  Duca  di  Savoja  , cd  il  Crequì , fu  l’unica 
caufa  , per  cui  dopo  cinquanta  giorni  dovette  l’ attedio  levarli  J gli 
Spagnuoli  però  non  lungamente  godettero  di  una  tal  ritirata  ; poi- 
ché tre  giorni  dappoi  il  Duca  di  Roano  ruppe  loro  nella  Valtellina 
un’Armata  di  ottomila  Soldati  predo  di  Bormio  , ed  agli  dieci  di 
Novembre  ruppe  parimente  un’altro  Corpo  di  Combattenti  coman- 
dato dal  Generale  Serbellone. 

Il  Signore  di  Gaflion  parimente  con  foli  cinquecento  Cavalli  ne 
rifpinfe  indietro  feimila  di  Giovanni  di  Vere  , e talmente  gli 
maltrattò  , che  ne  tolfc  al  Nemico  altri  mille  cinquecento  , co’ 
quali  vittoriofo  , e trionfante  fece  ritorno  . Dall’altra  parte  gl’im- 
periali tolfero  a’  Noftri  Saverna  ; ed  il  General  Colloredo,  avendo 
adiediato  Porentrù  , fu  dal  Conte  di  Sufa,  che  lo  difendeva,  obbliga- 
to a levar  via  1*  attedio.  Era  morto  pochi  giorni  prima  il  Cancellie- 
re d’Allegre  , cui  fuccedette  il  Guarda-figilli  Seguiero  . 

Accefo  per  ogni  parte  il  fuoco  di  guerra  , nell’Alemagna  , in  Ita-  An  'tf ■ 
lia  , nella  Franca- Contea  , ne’  Paefi  Baffi  , e ne’  Pirenei , vario  era  5 
da  per  tutto  l’incendio  di  Marte  . Il  Cardinale  della  Valletta  Trac- 
ciò gl’imperiali  da  Colmar  , dopo  fette  fettimane  d’afledio.  Il  Du- 
ca di  Parma  corretto  dagli  Spagnuoli  a ceder  la  Città  di  Piacenza, 
cd  il  Cartello  , fe  ne  venne  nel  mefe  di  Gennajo  del  1636.  a Parigi, 
ove  il  Re  cortefemente  l’accolfe,  afficurandolo  della  fila  protezione. 

Pretto  a Bacarac  feguì  una  fiera  battaglia  tra  il  Marchefc  de 
La-Forza  , ed  U General  Colloredo , in  cui  quello  fecondo  reftò 
prigioniero  colla  intera  feonfitta  de’  Tuoi  . La  calata  degli  Spa- 
gnuoli dell’ anno  pattato  full’Ifole  della  Provenza  coftrinfe  il  Re  a 
rivolgerli  a quella  parte  , per  riparare  quella  Provincia  , e difen. 
derla  . Mandovvi  primieramente , come  General  Comandante,  il 
-Conte  di  Harcourt , con  ordine  , che  gl’impedifse  dal  porvi  il  pie- 
de. Poi  una  Flotta  apporta  partì  dall’lfola  de’  Rè,  ed  al  principio 
d’Agofto  giunfe  fu  quelle  corte.  11  Conte  di  Soiflons  ruppe  alcune  Mi- 
lizie della  Polonia  , che  erano  al  fervigio  de’  noftri  Nemici , ritin- 
gendole lino  nel  Luxemburgcfc  ; ed  in  Italia  feguì  una  battaglia 
fanguinofa  vicino  a Buftarola  Tulle  rive  del  Telino,  che  durò  14.  ore 
continue  colla  rotta  degli  Spagnuoli , reftandone  morti  due  mila  , e 
prigionieri  trecento.  L’onore  di  quella  vittoria  fu  divifo  tra  il  Du- 
ca di  Savoja  , ed  il  Marefciallo  di  Crequì , il  quale  feguitar  voleva 
alle  fpalle  il  Marchefe  di  Leganes , che  nella  notte  immediata  al 
combattimento  avea  decampato,  abbandonando  lino  l’artiglieria; 
ma  il  Savoja  fcgli  oppofe,  e la  ragione  fi  fu  , fecondo  uno  Scrittore 
Politico  , perchè  dovendo  il  Duca  in  vigore  dell’accordo  dare  alla 
Francia  attorno  di  Pignerolo  altrettanto  terreno , quanto  ne  con- 
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quiftaffc  nel  Milanele  , non  troppo  godeva  di  vedere  in  quella  guifa 
ingrandire  la  Francia  dentro  gli  Stati  fuoi;  onde  fi  terminò  la  Cam- 
pagna ; ed  appena  il  Duca  di  Roano , fuperati  alcuni  palli  difficili 
lungo  il  Lago  di  Como  , diede  avvilo  alla  nollra  Armata  , che  per 
la  difficoltà  del  cammino  non  poteva  avanzare  , che  quella  abban- 
donò il  Telino,  e rientrò  nel  Piemonte  aliai  indebolita  dalle  difer- 
zioni , mentre  al  contrario  l’Armata  nemica  ogni  giorno  fi  rinfor- 
zava di  nuove  leve  fatte  nel  Regno  di  Napoli,  « nel  Terreno  di 
Milano . 11  Conte  di  Sufa  prefe  Betfort , e ne’  due  feguenti  gior- 
ni Granvillcrs,  e la  Rupe.  Il  Principe  Tommafo  Comandante  del- 
le Truppe  di  Spagna  affali  la  Cappella  nella  Piccardia  , e la  conqui- 
ftò,  e poco  dopo  ancora  il  Caftelletto  arrendette!! . Dopo  io.  giorni 
d’alfedio  Saverna  cedette  al  Duca  di  Veimar  , fiotto  la  quale  reflò 
ferito  il  Vifconte  di  Turrena , che  faceva  colà  da  Marefciallo  di 
Campo.  Eravi  un  Trattato  di  neutralità  circa  la  Franca-Contea  tra 
la  Francia  , e la  Spagna  ; ma  gli  Abitanti  di  elfa  l’avevano  già  più 
volte  violato,  niegando  fempre  al  Re  le  foddisfazioni  dovute.  Dall’ 
altra  parte  quello  era  il  luogo,  per  lo  quale  poteva!!  alfalire  con 
maggior  vantaggio  là  Spagna  , fc  non  fi  folfero  opporti  gli  Svizzeri . 

Si  proccurò  adunque  di  guadagnarli , e nel  Configlio  fu  rifoluto  di 
alfediare  Dole,  come  fi  fece  dal  Principe  di  Condè  verfo  la  fine  di 
Maggio  ; ma  luccedcndo  poi , che  la  Piccardia  adattata  vivamen- 
te dagli  Nemici  avelie  bifogno  delle  fue  Truppe,  dovette  levare  do- 
po So. giorni  l’alfedio.  Grande  fu  di  ciò  il  difgurto  di  S.  M.  ; tanto 
più,  che  lo  ftelTo  giorno  fu  prefa  Corbia  dagli  Spagnuoli , la  qual 
nuova  pofe  in  cofternazione  tutta  la  Piccardia  colla  Capitale  ftelfa 
del  Regno,  sfogandoli  i malcontenti  in  gravi  mormorazioni  contro 
il  primo  Miniftro  , il  quale  era  troppo  bene  appoggiato , per  temere 
di  precipizi . Paflava  Corbia  nel  concetto  comune  per  una  Piazza 
delle  più  forti , e v’ erano  di  guarnigione  mille  ottocento  Soldati. 

11  meno  , che  fi  dicelfe  contro  il  Richclieu  , era  : la  guerra  non  ef- 
fier  cola  da  lui , né  intender  egli  punto  quello  medierò.  Verfo  i Pi- 
renei  l’Ammiraglio  d’Aragona  forprelé  in  Ottobre  S.  Giovanni  di 
Luz , e l’abbruciò.  Nello  llefso  tempo  il  Generale  Galles  infieme 
col  Duca  Carlo  di  Lorena  empiè  la  Borgogna  con  un  grofso  Corpo 
d’Armata  di  terrore,  e di  fpa vento,  ed  afsediò  S.  Giovanni  di  Lof- 
ne  ; ma  gettatoli  dentro  la  Piazza  il  Signore  di  Rantfau,  lo  cortrin- 
fe  a levar  via  l’afsedio  , perfeguitato  poi,  e moleftato  fempre  nel- 
la fua  ritirata  verfo  il  Reno  dal  Cardinale  della  Valletta,  e dal  Du- 
ca di  Veimar  ; per  lo  che  vi  perdette  quali  ottomila  Uomini , e 
tutto  il  Cannone  . Corbia  fu  dai  Francefi  riprefa  . Erafi  S.  M.  fino 
.dal  paffato  Settembre  portato  all’Armata,  per  incoraggire  i fuoi , ed 
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avanzatoli  vcrfo  Senlis  , veggendo  una  fera  di  colà  la  fiamma  di 
alcuni  villaggi  da  i Croati  abbruciati , pianfe  il  buon  Re  a calde 
lagrime  la  rovina  de’ poveri  Tuoi  Valfalli.  Stefafi  pofcia  l’Armata  di 
Francia  fino  a Roye,  dopo  pochi  giorni  di  batteria  la  prefe  per  com- 
pofizione  , Fece  indi  il  blocco  di  Corbia  , non  ifperando  espugnarla 
colla  forza , Saputoli  poco  dopo  , che  la  Piazza  penuriava  afsai  di 
farina , fi  Rimò  nel  Configlio  di  guerra  tempo  opportuno  di  flrin- 
gerne  formalmente  l’ alfedio  . II  Conte  di  Soilfons  , ed  il  Marefcial- 
lo  di  Chatillon  con  tre  attacchi  talmente  la  tormentarono  , che  la 
Guarnigione  capitolò. 

Il  Marefciallo  di  Toyras  famofo  per  la  bella  difefa  contro  gl'ln- 
glefi  del  Forte  dell’  Ifola  de’  Re  , e per  quella  di  Cafalc  contro  gl’ 
Imperiali  , e gli  Spagnuoli  , fu  ammazzato  fotto  Fontanetta  in 
Italia  , ove  comandava  le  Truppe  del  Duca  di  Savoja  , ed  il  Crc- 
qui  quelle  di  Francia. 

I buoni  fucceflì  dell’ Armi  Francefi  incoraggirono  un  poco  il  Car- 
dinale i però  tanto  il  Duca  d’ Orleans  , quanto  il  Conte  di  Soilfons 
gli  erano  nemici , ed  erano  ambedue  al  comando  di  una  ftefs’  Ar- 
mata, i quali  congiuratili  contro  la  vita  di  lui,  propofero  di  am- 
mazzarlo , e farebbe  loro  riufeito  il  difegno  , fe  l’ irrefoluzione  del 
Duca , o come  ei  difie , il  rimorfo  della  cofcienza  , e lo  fcrupolo 
di  uccidere  un  Sacerdote,  non  lo  avelfero  trattenuto.  Per  buona  lor 
forte  il  Richelieu  non  ne  feppc  niente,  fenon  molto  tempo  dappoi; 
del  rimanente  non  l’avrebbono  fcampata  si  netta  , tanto  più  che  la 
congiura  era  formata  , e tutto  era  difpofto  per  la  fua  uccifione . 
Procurarono  allora  almeno  di  fcreditarlo  nella  mente  del  Re , ma 
faputolo  il  Cardinale  , fece  deliramente  penetrar  loro  , che  fi  flava 
per  arreftarli  ; dal  che  molli  fuggironli  di  notte  dalla  Corte  , 
e andarono  a Blois  , ritirandoli  il  Duca , ed  il  Conte  di  Soilfons  a 
Sedano  . Quello  era  quello  appunto  , che  il  Richelieu  pretendeva  J 
nulladimeno,  fingendo  egli  il  contrario,  fcrilfe  al  Duca  , quafi  ri- 
prendendolo, che  fofse  flato  troppo  facile  a credere  ad  un  falfo  ru- 
more . La  fua  fuga  difpiacque  anche  a S.  M. , e lo  aflkurò  della 
fua  grazia  , ed  amore  , fe  ritornafse  . AI  Soifsons  mandò  a dire  , 
che  non  fi  era  mai  penfato  all’arrefto  pretefo,  e che  fe  la  fola  pau- 
ra Io  avea  fatto  ufeire  dal  Regno,  ftefse  pure  , ove  fi  ritrovava, 
ma  vivefse  da  buon  Vafsallo  del  Re.  Finalmente  , volendo  il  Car- 
dinale acquietare  i Domeftici , per  battagliare  gli  ertemi , cercò  di 
pacificare  il  Duca  d’ Orleans,  c di  allontanarlo,  e dividerlo  dal 
Soifsons  , promettendogli  di  non  più  fare  oppofizionc  per  lo  fuo 
Matrimonio  . Allora  il  Re  lo  approvò  , eoo  quello , che  ei  non 
s’intcrefsafsc  negli  affari  del  Duca  di  Lorena  , come  fu  finalmente 
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’conclufo  con  altre  condizioni  in  Orleans , ove  erafi  portata  S.  M» 
In  quello  accomodamento  non  volle  aver  luogo  il  Soiffons  , ri- 
fpondendo , efferfi  dalla  Corte  allontanato  per  fervigio  del  Duca 
d’ Orleans  , e per  propria  fua  Acutezza  , la  quale  ora  ottenuta 
colla  permiflione  Reale  di  trattenerli  in  Sedano  prefso  il  Buglio- 
ne , e di  ritornare  alla  Corte  , ogni  volta  che  gli  piacefse  , non 
aveva  altro , che  chiedere  . Soltanto , fe  gli  folse  lecito , difse  , 
fi  lamenterebbe,  che  nella  dichiarazione  in  favore  del  Duca  d’ Or- 
leans fegli  perdonafse  una  colpa  da  lui  non  punto  commefsa  , e che 
fofse  fiata  rilegata  a Creil  picciola  Città  dcll’Ifola  di  Francia  la 
Contesa  Tua  Madre. 

Non  poteva  il  Soifsons  accomodarli  con  l’altiero  umore  del  Ri- 
chelieu , nè  al  Richelieu  piaceva  molto  il  vederfelo  difguftato  , te- 
mendo nelle  prefenti  congiunture  di  qualche  guerra  inteftina  ; quin- 
di cercò  tutte  le  vie  di  affezionartelo  : tanto  più , che  Teppe  per 
mezzo  del  P.  Ilarione  Cappuccino , efsere  egli  in  punto  di  fottoferi- 
vere  un  Trattato  coll’Imperadore,  e col  Cardinale  Infante  per  ope- 
ra della  Regina  Madre  . Tanto  fece  il  Richelieu  , che  il  Conte  noi 
fottofcrifse , ottenendo  quanto  bramava  per  fe  , c per  lo  Buglione  , 
e tra  le  altre  cofe  venticinque  mila  Scudi  l’anno  per  le  paghe  delle 
Guarnigioni  di  Sedano  per  anni  4.  ; non  potè  però  Maria  de’  Medici 
ottenere  di  efsere  riftabilita  , come  per  innanzi  alla  Corte,  febbene 
v’ interponefse  il  Re  d' Inghilterra . In  quello  tempo  il  Duca  di  Lon- 
guevillc,  che  comandava  l’Armata  della  Franca-Contea,prefe  il  Ca- 
fiello  di  Santamorc  , e fatto  un  difiaccamento  fotto  il  Marefcial  di 
Guitrì , cd  il  Marchefe  d’Arpagiò  contro  il  foccorfo  , che  veniva  , 
lo  pofe  tutto  a filo  di  fpada  . Trovavafi  la  Flotta  Francefe  nel  ma- 
re della  Provenza,  occupata  a ricuperare  l’ifolc  di  Sant’ Onorato  , 
c di  Santa  Margherita  , donde  portar  poi  doveva  molte  Milizie  al 
foccorfodel  Duca  di  Parma,  afsediato  dagli  Spagnuoli  in  Piacenza; 
ma  tardando  quelle  un  po  troppo , quel  Principe  colla  mediazione 
del  Gran  Duca  di  Tofcana  fi  accomodò  colla  Spagna  , del  che  par- 
ve, che  non  fi  prendefse  molto  faftidio  la  Francia.  Ufcirono  adunque 
le  Truppe  Francefi  da  Parma  , e dagli  Stati  fuoi . Sabionetta  fu  da- 
ta agli  Spagnuoli , fotto  pretefto  di  render  quel  Principato  alla  Ni- 
pote della  defonta  Principefsa  di  Stigliano  : e poco  dopo  il  Duca  di 
Parma  aggiuftofli  ancora  col  Duca  di  Modena  , e così  la  Lega  d’ 
Italia  fi  fciolfe  affatto. 

Intanto  il  Conte  di  Harcourt  Generale  della  Flotta  Francefe  , per 
non  ifiare  in  ozio  , fece  una  calata  nella  Sardegna  , prefe  la  Città 
d’Oriftano , e la  faccheggiò  fenza  minima  oppofiziooe  , e ritiroflì 
dall’ Ifola  fenz’  alcuna  perdita  . Conquiflò  poi  anche  l’ifola  di  Santa 
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Margherita  nella  Provenza , e coftrinfe  la  Guarnigione  di  Sant’  Ono- 
rato a capitolare  , cacciandone  gli  Spagnuoli  , che  (ino  dal  1635. 
la  pofsedevano . Perderono  in  quello  fatto  i Nemici  mille  cinque- 
cento Uomini , ed  i Francefi  mille  ducento  . 

11  Duca  di  Longueville  prefe  Lione- il- Saulnier , ed  altri  polli 
della  Franca  - Contea  . Segui  nello  ftefso  tempo  un  combattimen- 
to tra  il  Duca  di  Veimar  , e le  Truppe  del  Duca  di  Lorena  a Fer- 
rieres  nella  ftefsa  Provincia  . Rimafero  i Loreneli  fconfitti  col- 
la perdita  di  Tedici  cornette , e tre  para  di  timballi  . Pochi  giorni 
dappoi  lo  fìefso  Generale  battè  il  Colonnello  Mercy  Comandante  di 
altre  Truppe  pure  della  Lorena.  Conquiftati  diverfi  polli  fulla  Sam- 
bra il  Cardinale  della  Valletta  col  fuo  Fratello  Duca  di  Candale  , 
che  avea  lungamente  guidato  le  Truppe  de’  Veneziani,  afsediò  Lan- 
dresi , Città  deil’Annonia  , che  dopo  14.  giorni  furiofamente  afsa- 
lita,  fu  coll  retta  ad  arrenderli . 11  Marefciallo  di  Chatillon  prefe 
Yvoy  nel  Luxemburgefe . L’Elettore  di  Trevi  condotto  a Vienna 
a foggettarlì  a’  voleri  di  Cefarc  , ottenne  la  fua  libertà  . In  Italia 
il  Duca  di  Savoja  , ed  il  Marefciallo  di  Crequì  ferono  grandifli- 
ma  ftragc  degli  Spagnuoli  . Il  Cardinale  della  Valletta  dopo  la 
prefa  di  Landresì  portofli  ad  afsediare  la  Cappella  , il  di  cui  Go- 
vernadorc  , non  dando  tempo  al  Cardinale  Infante  di  venire  a 
foccorrerla  con  quindicimila  Uomini , che  già  eranvi  incammina- 
ti, dopo  io.  giorni  la  rendette.  Voleva  il  Re  farne  l’afsediofin 
dall’anno  feorfo,  per  ritogliere  agli  Spagnuoli, quanto  efli  gli  avea- 
no  involato;  ma  l’Inverno  , che  fopraggiunfe  , glielo  impedì.  Vo- 
leva farlo  quell’anno  ancora  , e ne  fu  difsuafo  ; onde  fi  ebbe  poi  a 
male  , che  fi  fofse  ciò  operato  fenza  di  lui , ed  il  Cardinale  di  Ri- 
chelieu  fi  giullificò  , mollrando  , che  il  Configlio  di  guerra  l’aveva 
intraprefo , non  già  per  comando  fuo  , ma  foltanto  perchè  fegli  era 
parata  innanzi  favorevole  l’occafione  . Rollarono  morti  fotto  que- 
lla Piazza  il  Boufsy-Lamet , ed  il  Ramburè. 

Verfo  i Pirenei  il  Duca  d’Halluin  Governadorc  della  Linguadoca 
full’ imbrunir  della  fera  afsalì  il  Serbellone , che  afsediava  Leuca- 
te , e fu  da  tanta  fortuna  , e valore  fecondato , che  rimafero  da 
due  mila  Spagnuoli  o uccifi  fui  campo  , o annegati  in  una  vicina 
laguna  colla  perdita  di  trentafette  pezzi  di  artiglieria . Vittoria 
tanto  più  bella  , quantochè  il  Duca  non  avea  feco  più  di  diecimi- 
la Fanti  , e fette  , o ottocento  Cavalli  arrollati  in  gran  fretta  nel 
fuo  Governo , ed  il  Serbellone  per  contrario  ne  avea  più  di  fedi- 
cimila  . 11  Signore  di  Barry  foltenendo  con  foli  80.  Uomini  un 
mefe  intero  1*  afsedio  di  quella  Piazza  diede  tempo  a quello  for- 
tunato foccorfo. 

- , . Sarcb- 
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An.  1637"  Sarebbono  andate  afsai  bene  le  cole  di  Francia  in  quell’anno  , f«r 
‘ non  avefse  perduto  la  Valtellina  , abbandonata  alla  fine  dal  Duca 
di  Roano  per  mancanza  di  denaro . Sollevatili  dunque  i Grigioni , 
che  erano  creditori  di  più  di  un  milione  , fi  diedero  in  mano  alla 
Spagna  , ed  abbandonati  i porti  fi  ritirarono  moltiflimi  in  Coira  , 
per  difenderla  contro  i Francefi  , ed  altri  niegarono  francamente 
l'obbedienza  al  Roano , il  quale  per  maggiore  difavventura  allora 
trovavafi  infermo.  Migliorato  alquanto  di  falute  , non  rifparmiò  a 
fatica  per  acquietarli , portandoli  efso  in  perfona  a trovarli , ove 
fi  erano  ritirati , per  perfuaderli . Ottenne  fol tanto  , che  afpette. 
rebbono  ancora  due  meli , dentro  i quali  non  ricevendo  il  Roano 
il  denaro  promefsogli  dal  Cardinale  , che  gli  era  particolare  ne- 
mico , tutto  il  Paefc  fi  pofe  in  arme , ed  il  Duca  ebbe  che  fare 
a falvarfi  dalla  furia  del  Popolaccio  dentro  il  Cartello  di  Rhin 
dagli  ftertì  Grigioni  guardato . Volevano  elfi  , che  licenziafse  le 
Truppe  Francefi  ; ma  ei,  temendo  della  Corte,  propofe  di  rertare  per 
• ortaggio  in  Coira  , fe  gli  concedeflero  altri  venti  giorni  di  tempo  ; 

ma  parimente  non  giugnendo  mai  niente  di  nuovo  dalla  Corte,  do- 
mandarono gli  Spagnuoli  a’  Grigioni , che  gli  delfero  nelle  mani  il 
Roano  fteffo,  il  che  negando  di  fare,  lo  tennero  i Grigioni,  come  lo- 
ro Prigioniero  di  guerra  . Convenne  adunque  alle  Truppe  Francefi 
abbandonare  la  Valtellina , e confegnare  le  Fortezze  in  poter  de' 
Grigioni  , il  Duca  di  Roano  riebbe  indi  la  libertà  , accompagnato 
da  loro  fino  a Ginevra  , donde  fcrilTc  a Parigi , che  afpettava  i co- 
mandi di  S.M.  Si  parlò  molto  male  di  lui  alla  Corte  , ed  il  Cardi- 
nale fardi  mandò  ducento  mila  lire  al  Conte  di  Guebrianc  con  proi- 
bizione di  più  obbedire  al  Roano  , e con  ordine  di  rientrare  nella 
Valtellina  , femprechè  i Veneziani  Io  fccondaflero  ; ma  fu  pofeia 
imponìbile , per  efsere  ben  difefi  , e guardati  i partì  tutti  ; onde  le 
Milizie  Francefi  numcrofc  di  circa  feimila  Pedoni  , e fcttcccnto  Ca- 
valli ebbero  il  comando  di  portarli  una  parte  nella  Borgogna  , e 
l’altra  in  Italia. 

Morirono  quell’ anno  tre  gran  Principi  dell’Europa.  Il  primo  fu 
Ferdinando  II.  Impcradorc  ai  14.  di  Febbrajo  , cui  fuccedette  Fer- 
dinandolll.  fuo Figlio  già  Re  de’ Romani.  11  fecondo  fu  Carlo  Gon- 
zaga Duca  di  Mantova,  che  era  lungamente  vifluto  in  Francia,  cui 
fuccedette  Carlo  fuo  Nipote  Figlio  del  Duca  di  Retai,  e di  Maria  di 
Mantova  , che  ne  fu  pofeia  Tutrice  , la  quale  era  Figlia  di  Vincen- 
zo Duca  di  Mantova,  e di  Margherita  di  Savoja  Figliuola  di  Carlo 
Emanucllo  . 11  terzo,  che  venne  a morte  , fu  Vittorio  Amedeo  Du- 
ca di  Savoja  , che  fpirò  alìi  7.  d’Ottobre,  Principe  ftimatiflìmo  in 
pace  , ed  in  guerra  . Gli  fuccedette  Francefco-Giacinto  fuo  Figlio, 
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il  quale  morì  poco  dappoi, c prcfe  Carlo-Emanuello  le  redini  del  go- 
verno in  età  di  quattro  anni  ; fu  lafciata  però  Tutrice  per  Tcfta- 
mento  , ed  inficine  Reggente  Criftina  di  Francia,  riconofciuta,  come 
tale  dal  Piemonte,  e dalla  Savoja.  11  Duca  di  Halluin  dopo  la  Vit- 
toria di  Leucate  ricevette  il  Baftone  di  Marcfciallo  di  Francia , e 
volle  il  Re  , che  fi  faccfic  chiamare  il  Marefciallo  di  Scomberg.  Il 
Duca  di  Buglione  quell’anno  rinunziò,  dopo  eflcrc  Rato  bene  avan- 
ti ifìruito,  agli  errori  di  Calvino  , e fi  fece  Cattolico. 

AI  principio  del  1 6$X.  Giovanni  Vvert  ruppe  un  Quartiero  dell’ 
Armata  del  Duca  di  Veimar , e fece  allontanare  da  Reisfeld  le  fue 
Milizie  , uccidendogli  ben  mille  cinquecento  Uomini , ed  imprigio- 
nandone ducento,  oltre  l’acquifto  di  quattro  pezzi  di  Cannone:  ma 
il  Duca  di  Veimar  poco  dappoi  (limolato  dalla  difperazione,  e dal- 
la vendetta,  forprefe  di  notte  all’improvvifo  gl’imperiali,  egli 
ruppe  talmente  prefio  Reisfeld , che  fece  prigioniero  lo  (le(fo  lor  Ge- 
nerale Giovanni  di  Vvert, mandandolo  carcerato  al  Re  con  tutte  le 
infegne  a lui  tolte  . In  quello  fecondo  fatto  d’arme  fu  gravemente 
ferito  il  Duca  di  Roano  , per  la  qual  ferita  poi  fi  morì , Capitano 
non  confiderato  alla  Corte,  quanto  le  fue  grandi  qualità  meritava- 
no , per  non  edere  , come  ho  detto  , troppo  amico  del  Cardinale. 
Del  rimanente  egli  fu  gran  Guerriero  , e gran  Politico  , d’uno  (pi- 
rito  da  far  ombra  al  Cardinale  medefimo.  Così  non  fofse  (tato  .al 
fuo  Sovrano  ribelle , nè  avefse  tanto  ambito  di  farfi  Capo  degli 
Ugonotti . In  confegucnza  di  tal  vittoria  Rinsfeld  , e poco  dopo 
Friburgo  fi  arrendettero  al  Duca  di  Veimar. 

Perderono  i Francefi  Brema , che  fi  diede  al  Marchefe  di  Le- 
gancs  . Il  Montcgagliardo  Govcrnadore  fu  condannato  al  raglio 
della  teda  in  Calale,  per  avere  mal  difefa  la  Piazza.  Il  Mare- 
fciallo di  Crequì  uno  de’  più  gran  Capitani  del  tempo  (uo  , il  qua- 
le avea  fempre  guerreggiato  in  Italia,  colpito  da  una  palla  di  can- 
none, mentre  ofservava  (otto  il  Forte  di  Brema  le  trincee  de’  Ne- 
mici, morìj  e fuccedettegli  nell’impiego  il  Cardinale  della  Vallet- 
ta , al  quale  riufeì  d’introdurre  un  buon  rinforzo  in  Vercelli  afse- 
diato  dagli  Spagnuoli  ; ma  uccifone  difgraziatamente  il  Comandan- 
te la  Città  capitolò. 

Nella  Franca-Contca  il  Duca  di  Longueville  vinfe  le  Truppe  del 
Duca  Carlo  di  Lorena  in  vicinanza  di  Polignì , e poi  anche  la  ftefsa 
Piazza  col  Caftello.  Rinnovò  il  Re  con  Madama  di  Savoja  la  Lega 
offenfiva.e  difenfiva,  obbligandoli  S.M.a  far  guerra  alla  Spagna  fino 
alla  fine  dell’anno  1640. , ed  a mantenere  nel  Piemonte  dodicimila 
Fanti , e mille  cinquecento  Cavalli . E fe  ni3Ì  l’Impcradorc  pubbli, 
cafse  alcun  bando  contro  gli  Stati  del  Duca  giovinetto,  fi  obbligava 
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il  Re  a non  concluder  la  pace  , fe  quel  bando  non  fi  rivocafse , e 
non  fi  concedefsero  al  detto  Duca  le  medcfime  inveftiture,  che  ave- 
va fuo  Padre.  La  Duchcfsa  dall’altra  parte  obbligava!!  a mantene- 
re a fue  fpefe  le  Guarnigioni  ; tremila  Pedoni , e mille  ducento  Ca- 
valli , oltre  altrettanti  Soldati  a fpefe  del  Re,  il  quale  fomminiftra- 
re  doveva  per  erti  ogni  anno  ottocento  quarantamila  Lire  . 

Verfo  la  Spagna  il  Principe  di  Condè  efpugnò  Yvon  nella  Navar- 
ra,  prefe  il  Forte  di  Figuier,  s’ impadroni  del  Porto  del  Pafsaggio  , 
e vi  predò  ben  dodici  Legni.  Era  egli  forte  di  42.  Vafcelli  cari- 
chi di  Soldatefca  , colla  quale  afsediò  Fonterabia  . L’  allegrezza 
della  Corte  per  quelle  nuove  lontane  fu  afsai  temperata  dall’  av- 
vifo  dell’afsedio  levato  da  S.  Omero  , febbene  attorno  ad  efso  fi 
fofse  impiegato  il  nervo  più  robuflo  delle  forze  di  Francia.  Il  Re 
fdegnato  di  una  tal  perdita  ne  gettò  tutta  la  colpa  fui  Marefcial- 

10  di  Chatillon  Generale  di  quell’  Armata  , e non  fenza  qualche 
fondamento  , poiché  avevaio  quelli  afficurato  con  una  fua  lettera 
della  conquida  in  breve  di  quella  Piazza  , la  quale,  ci  fcrifse,  che 
non  poteva  mancargli . Mandògli  pertanto  a dire  Sua  Maeftà  , che 
cedelfe  il  comando  al  Marefciallo  de  La-Forza  , e che  fi  ritiralfe  a 
cafa  fua,  fenza  farli  vedere  alla  Corte;  nulladimeno  a S.  Quinti- 
no vifitò  il  Cardinale  , che  lo  accolfe  cortcfementc  , non  volen- 
do far  difperare  quello  povero  Generale  , del  quale  poteva  forfè 
avere  un  giorno  bifogno.  L’alfcdio  fu  levato  dopo  47.  giorni  di  at- 
tacco , e di  graviflima  fpefa.  Altri  aggiungono  , che  il  Re  preftalfe 
credenza  al  buon  elìco  ficuro  di  quell’ alfedio  , accertatone  dal  Car- 
dinale , ed  il  Cardinale  dal  P.  Giufeppc  Cappuccino  fuo  Confelfore  , 
e quelli  da  una  Monaca  , la  quale  lo  avelfe  previllo  in  una  fua  vi- 
fione.  Anche  l’alTedio  di  Fonterabia  dovette  dal  Principe  di  Condè 
dopo  due  meli  levarli  via,  venendo  egli  attaccato  alle  fpalle  dall’ 
Ammiraglio  di  Cartiglia  con  mille  cinquecento  Fanti , e mille  Ca- 
valli, quantunque  il  Condè  ne  avelfe  più  di  ventimila  di  Truppe  ben 
regolate  . Superato  a chiaro  giorno  il  folfo,  entrarono  gli  Spagnuo- 

11  dentro  gli  Steccati  Franceli,  ed  efpugnato  prima  il  quartiero  del 
Marchefe  de  La-Forzà  rivolfcro  il  cannone  degli  ftefli  aggrclfori 
Franceli  verfo  di  loro  , i quali  non  potendoli  riparare  , fi  dettero 
in  fuga,  ed  il  Condè,  villo  il  difordine  delle  fue  Truppe,  imbarcofli 
fopra  un  Vafcello  , e fi  fè  trafportare  a S.  Giovanni  di  Luz.  Il  Du- 
ca della  Valletta  non  vi  fi  trovò,  ma  avvifato,  vi  accorfe  , e proc- 
curò,  che  almeno  la  ritirata  fi  facelfe  con  ordinanza:  tanto  più,  che 
gli  Spagnuoli , ftando  intenti  a predare  il  campo  , non  gl’  infeguiro- 
no.  Vi  perdettero  i noftri  tutto  il  bagaglio,  tutta  l’artiglieria,  e 
tutte  le  munizioni . Il  Cardinale  irritato  al  maggior  fegno  di  quella 
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perdita,  gettò  la  colpa  fui  Duca  della  Valletta , accufatone  anche  ahi  (<5  8, 
dal  Principe  di  Condè,  per  ifcaricarne  fe  fteflo;  onde  chiamato  que- 
lli alla  Corte  , (limò  meglio  fuggirli  in  Inghilterra  . Credette!!  co- 
munemente, che  ei  forte  avanti  difguftato  del  Re,  per  non  aver  da- 
to la  cura  di  tale  afledio  al  Duca  d’Epernon  fuo  Padre,  a cui  appar- 
teneva il  Governo  della  Guienna  . Nell’anno  feguente  fu  poi  di- 
chiarato reo  di  lefa  Maefti;  ma  dopo  la  morte  del  Richelieu  il  Par- 
lamento lo  riabilitò  , come  prima  . 

A tali  difgrazie  furono  mefcolate  grandi  fortune;  poiché  il  Duca 
di  Veimar  disfece  l’Armata  Imperiale  a Virtemveel,  comandata  da 
i Generali  Goeutz  , e Savelli  , avendo  egli  fotto  di  fe  il  Signore  di 
Gucbriant , ed  il  Vifconte  di  Turrena.  Vi  perderono  quelli  Generali 
due  mila  Soldati  morti , e mille  ducento  rimalli  prigionieri , undi- 
ci pezzi  di  cannone  , il  bagaglio  , la  munizione,  e cinquemila  cin- 
quecento facchi  di  frumento , che  volevano  introdurre  in  BrilTac , la 
qual  Città  poi  fi  rendette  allo  fteflo  Veimar  , avendo  di  nuovo  rif- 
pinto  con  perdita  dall’  attacco  delle  linee  quelli  due  Generali  . 

V Arcivefcovo  di  Bordella  affali  la  Flotta  Spagnuola  preffo  al  Mo- 
lo di  Gattaro  nella  Bifcaglia  numerofa  di  18.  vele  , cioè  14.  Galeo- 
ni, e quattro  Fregate,  falvandofi  un  Legno  folo  con  prendere  il  lar- 
go. Il  Marchefe  di  Pontcurlai  alla  tefta  delle  Galere  di  Francia 
fu  addoffo  alle  Galere  di  Spagna  in  villa  di  Genova , e dopo  un 
combattimento  oftinato , perdutene  tre  delle  fue  colla  preda  di  fei 
Galere  Nemiche  , tra  le  quali  fu  la  Padrona  , riportò  una  compiu- 
ta vittoria  , e morì  in  quello  combattimento  marittimo  il  Signore 
di  Valbella  . 

IlCaftelletto  nella  Piccardia  fu  prefo  d’affalto  dal  Signore  diHail- 
lier  dopo  venticinque  giorni  d’ afledio  . 11  Belfons  fece  allontanare 
da  quello  di  Luneville  le  Truppe  del  Duca  di  Lorena  , ed  il  Veimar 
diede  loro  una  rotta.  1 Felici  avvenimenti  dell’anno  corrente  furo- 
no feguitati  dalla  nafeita  di  Luigi  Delfino  di  Francia  a S.  Germano 
nell’Aya  in  giorno  di  Domenica  aJ  cinque  di  Settembre  alle  undici 
ore  , c mezza  , dopo  ventitré  anni  di  uno  fterile  Matrimonio  ; 
per  lo  che  fu  poi  detto  Adeodato  , cioè  dato  da  Dio  . Quelli  fu 
quel  gran  Re  Lodovico  XIV.  , che  ha  illuftrato  la  Francia  , e che 
ha  fatto  vedere  all’  Europa  , quanto  fia,  bene  , che  una  buona 
tefta  governi  da  fe  medefima  fui  Trono  . Quella  nafeita  fconcertò 
molte  cabale  , e tra  le  altre  il  ripudio  progettato  dal  Cardinale  di 
Anna  d’Auftria  Regina  di  Francia  per  la  fua  fterilità  . Giacché  non 
abbiamo  molto  parlato  di  quella  buona  Regina  , diremo  aderto , 
come  non  era  efsa  troppo  amata  dal  Cardinale  , efsendofi  qualche 
fura  oppofta  con  altri  alla  fua  foYerchia  potenza , ed  ambizione  ; 
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■però  tenevate  egli  molte  fpie  Tempre  all’intorno , e proccurava  che 
il  Re  non  l’amalfe . Avrebbe  la  Regina  voluto  la  pace  nel  Regno  > 
ma  il  Richelieu  vi  voleva  la  guerra.  Baila  narrare  ciò,  che  le  av- 
venne nel  tempo  ileiTo  della  Tua  gravidanza  , la  quale  avea  pure 
molto  rallegrato  la  Corte . Teneva  ella  commercio  di  lettere  col 
Cardinale  Infante  Tuo  Fratello  diletto  , ma  con  tanta  fegretezza,  e 
cautela  , che  non  Io  fapefle  il  Richelieu  , che  le  lettere  dell’Infante 
fi  confegnavano  ad  una  Religiofa  di  Valle  di  Grazia  , ove  la  Re- 
gina teneva  un’Oratorio , in  cui  foleva  portarli  fovente  a fare  le 
Tue  divozioni,  nel  quale  Oratorio  (lava  un’Armario  , dentro  cui 
la  Religiofa  mezzana  di  quello  carreggio  poneva  le  lettere,  e la  Re- 
gina le  lue  rifpollc,  «magnandole  poi  collei  ad  un  tale  detto  La- 
Porta  , il  quale  le  mandava  a Bruxelles  . Giunfe  , non  fi  fa  come  , 
un  tale  commercio  a notizia  del  Cardinale  Richelieu  , e febbene  fa- 
péfle  , che  il  fine  di  effo  era  la  pace  bramata  dalla  Regina  , cercò 
in  ogni  maniera  di  romperlo.  Rapprefentò  pertanto  al  Re,  come 
grandiflìmo  difordine,  che  la  Regina  fcriveflc  ad  un  Nemico  dichia- 
rato della  Corona,  e fece  arrellare,  ed  efaminare  La-Forta  , anzi 

10  volle  efaminare  con  illrana  maniera  da  lotto  le  cortine  del  letto 
egli  fldfo  , e {coperto  tutto  il  raggiro  , comandò  al  Cancelliere  il 
portarli  a Valle  di  Grazia  nell'Oratorio,  e prendere  colà  le  lettere 
della  Regina  ; ma  avvitatane  avanti  la  Regina  lldfa  dal  Cancellie- 
re medefimo  , gli  diede  ella  la  chiave  , e proccurò , che  non  vi  lì 
trovalfero  , fe  non  alcune  difcipline , e qualche  divozione , avendo 
elfa  mandato  le  altre  fue  Scritture  per  maggiore  ficurczza  , e cau- 
tela a cultoJirfi  dalla  Marchefa  di  Sourdis  Tua  Amica  , e confiden- 
te f con  che  rimafe  il  Cardinale  delufo  , c mortificato  di  aver  fat- 
to quello  inutile  affronto  alla  Tua  fteffa  Sovrana  r la  quale  ebbe  però 

11  coraggio  di  dire  al  Canceltiero  > che  non  cllinguerebbe  mai  quel 
naturale  affetto , che  aveva  per  Tuo  Fratello , fapendolo  elfa  ben 
amare  , fenza  pregiudicare  allo  Stato  , ed  al  Regno. 

Nel  Settembre  di  quelTanno  la  Regina  Madre  pafsò  dall’Olanda. 
nell’Inghilterra  , per  ottenere  per  mezzo  del  Tuo  Genero  y e della 
Regina  Tua  Figlia  il  ritorno  in  Francia,  foggettandofi  ad  ogni  peg- 
giorcondizionè;ma  quel  Re  non  volle  mai  per  elfa  impegnarli,  ed  il 
Cardinale  Richelieu  flette  Tempre  collante  a volerla  fuori  del  Regno. 

11  Principe  D.  Cafimiro  di  Polonia  palfando  per  la  Provenza  fen- 
zz  alcun  pall'aporto  y fu  arrellato  , e condotto  nel  Callello  di 
Vincennes. 

Cominceremo  quell’anno  idjp.  colla  morte  del  P. Giufcppe  di 
Tromblay  Cappuccino  , che  ha  sì  gran  parte  nella  vita  del  Riche- 
lieu, di  cui  era  ConfeCTore , che  verfo  il  principio  di  Gcnnajo  mori. 

Lo 
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1.0  prefe  il  Cardinale  al  fuo  fervigio  nel  161  j. , e piucchè  per  gli 
affari  della  cofcienza  , fenc  fervi  per  gli  affari  politici , per  i quali 
moftrò  maggiore  abilità  , effendo  tutto  Sacrificato  a’  voleri  del  fuo 
Penitente . 1 nemici  del  Cardinale  non  hanno  rifparmiato  la  fama 
di  quello  Religiofo,  ed  hanno  inventato  molte  favole,  e bugie  ; 
certo  c però  , che  egli  avrebbe  fatto  affai  meglio  a non  ingerirli  in 
affari  di  Corte  , Morì  in  tempo , che  fi  trattava  di  crearlo  Cardi- 
nale , ed  il  Re  lo  aveva  già  nominato  a tale  onore.  Il  Mazzarino , 
che  in  Roma  ne  follecitava  la  promozione,  ebbe  poi  alcuni  anni 
dopo  quel  Cappello,  che  era  dertinato  al  Cappuccino. 

Teneva  S.  M.  in  piedi  ben  cinque  Armate  . La  prima  comandata 
dal  Signore  della  Meglierajc  Prefetto  dell’artiglieria  , tra  i Parenti 
del  Cardinale  il  più  degno,  il  quale  doveva  guidarla  ne’ Paefi- Baffi  , 
e fcrvirfenc  in  quelle  parti . La  fecónda  fotto  il  comando  del  Sig. 
di  Feuquieres  Marefciallo  di  Campo  dellinata  per  il  Luxemburgefc. 
La  terza  fotto  il  Marefciallo  diChatillonpcr  le  frontieredella  Sciam- 
pagna . La  quarta  per  la  Linguadoca  fotto  i comandi  del  Principe 
d’Orange  , e la  quinta  in  Italia  comandata  dal  Duca  diLongueville. 

Cominciò  la  campagna  qucft’anno  nel  mefe  di  Gennajo  , in  cui  il 
Duca  di  Veimar  entrò  nella  Franca  Contea  , ed  avendo  dato  una  rotta 
al  Principe  di  Lorena  , prefe  Pontarlier  . Di  più  il  Signore  di  Gue- 
briant,  da  lui  fpeditovi,  prefe  d’ afsalto  Noferoy,  e coftrinfe  il  Ca- 
rtello ad  arrenderli . Non  paffarono  molti  giorni , che  obbligò  la 
Fortezza  di  Foux  a fare  lo  ftefso  ; e parimente  S.  Clodio , ed  al- 
tre contrade  di  quelle  parti  a lui  fi  arrendettero  . Poco  tempo  dap- 
poi un  corpo  di  Spagnuoli  venne  ad  afsalire  il  Cartello  di  Cambrefis 
dal  Sig.  di  Vantolux  bravamente  difefo;  ma  mandatovi  afoccorrcrl© 
il  Marefciallo  di  Caulnes  con  alcune  Milizie  fece  allontanare  l’afsedio. 

Le  Truppe  del  Principe  Tommafo  , e del  Marchefe  di  Lega- 
nes  afsediarono  la  Città  di  Torino  , in  cui  erafi  racchiufo  il  Car- 
dinale della  Valletta  con  della  brava  gente  ; in  tutto  il  Pie- 
monte però  erano  a gran  pena  cinquemila  Francefi  . Scrifse  per- 
tanto la  Dnchefsa  di  Savoja  lettere  teneriffime  al  Cardinale  , rac- 
comandandofegli , il  quale  finalmente  fi  mofse  a far  pafsare  colà  buon 
numero  di  Truppe  fotto  il  comando  del  Duca  di  Longueville  , che 
giunfero  dopo  la  levata  di  quell’  afsedio . Madama  Reale  vide  il 
Re  a Granoble,  c gli  raccomandò  la  fua  caufa.  Il  Sig.  di  Feuquieres 
afsalì  Thionville  , Piazza  delle  più  forti  de’ Paefi  Baffi  ; ma  foprag- 
giunto  colla  fua  Armata  il  General  Piccoloraini , ruppe  le  trincee , 
c v’ introdusse  foccorfo  di  gente  , e di  munizioni , ed  il  giorno  do- 
po con! valore  incredibile  fconfifse  tutto  l’Efercito,  con  ferire  anco- 
ra mortalmente  il  Generale  ftefso.  Divenuto  per  tale  forcunofo  even- 
i to 


An.i<5jf. 


Digitized  by  Google 


An.i63s>. 


x3ì  STORIA  DI  FRANCIA. 

to  fuperbo,andò  prontamente  ad  attediare  Moufson  , in  cui  coman- 
dava il  Signore  di  Refuge  Capitano  delle  Guardie;  ma  avvicinatoli 
il  Marefciallo  di  Chatillon,  fece  alla  vittoriofa  Armata  levar  l’ alfe- 
dio.  In  quel  tempo  gli  alfedj  facevanfi  con  meno  imbarazzo  , che  a’ 
tempi  noftri . In  Italia  il  Cardinale  della  Vailetta  prefe  Civalfo  ; ed 
Hedino  dopo  trentotto  giorni  fi  arrendette  al  Re,  e S,  M.  fulla  brec- 
cia diede  il  battone  di  Marefciallo  al  Sig.  della  Miglieraje.  Il  Ca- 
ftello  di  Berna  fu  aquiftato  dal  Duca  di  Longueville  , che  militava 
a prò  del  Giovinetto  Duca  di  Savoja  . Mori" in  età  di  foli  j6.  anni 
il  Duca  di  Salfonia  Veimar,  e prefe  il  comando  delle  fue  Truppe  il 
Sig.  di  Guebriant;  morte  affai  dolorofa  al  Regno  tutto, non  folo  per 
efler  egli  veramente  un  gran  Capitano,  ed  avere  unito  i fuoi  inte- 
rclfi  particolari  alla  Francia, ma  ancora , perché elfendo  alfoluto  Pa- 
drone delle  fue  Soldatefche  , fi  correva  pericolo  , che  fotto  un’  al- 
tro Generale  non  fi  sbandaffero,  e pigliaflero  foldo  da’noftri  Nemi- 
ci . La  prudenza  , ed  il  denaro  del  Re  uniti  all’  abilità  , e dettrez- 
za  del  primo  Miniftro  feppero  mantenerle  a prò  dello  Stato  . Si  con- 
dufe  dunque  in  Brilfac  tra  il  Signor  di  Guebriant , ed  il  Generale 
Maggiore  Erlac,  che  quelle  Truppe  rimanefléro  al  iervigio  del  Re- 
gno, e fi  rinnovò  nello  ftelfo  tempo  la  Lega  tra  le  Corone  di  Francia  , 
e di  Svezia  . In  virtù  di  quello  Trattato  il  Longueville  venne  rico- 
nofciuto,come  Gencraliffimo  delle  due  Armate d’Alfazia. 

Verfo  i Pirenei  Salces  fu  prefo  dal  Principe  di  Condè  dopo  un  me- 
fc  ; ed  Ivoy  in  4.  giorni  dal  Marefciallo  di  Chatillon  , che  lo  fece 
pareggiare  col  fuolo  . Finalmente  fi  refe  Torino  al  Principe  Tomma- 
fo , ed  al  Cardinal  di  Savoja,  Quella  Città  fu  mal  difefa  dal  Tuo 
Govemadore,  perche  i Turinoli  inclinavano  più  dalla  parte  de’ Prin- 
cipi, che  della  Duchelfa  . Trova  vanii  allora  i Generali  Francefi  oc- 
cupati attorno  ad  un  Cartello  vicino  . Il  Principe  di  Savoja  fi  valfe 
di  quello  tempo  , egli  riufeì  di  fare  entrare  dentro  alla  sfilata  fei, 
o fcttecento  Soldati  feonofeiuti , che  col  Petardo  aprirono  poi  una 
porta . Sino  dopo  la  morte  del  Duca  due  fuoi  Fratelli , e Zìi  del  Du- 
ellino, che  pretendevano  alla  tutela  di  elfo,  dettato  aveano  in  quel- 
li Staci  la  guerra  civile . La  Francia  rette , e fottenne  Madama  di 
Savoja  Sorella  del  Re , e l’Imperadore , ed  il  Re  di  Spagna  i di  lei 
Cognati . La  perdita  di  Torino  fu  di  gran  danno  della  Duchelfa  . 
Vi  entrò  il  Principe  Tommafo , che  comandava  l’Armata  di  Spa- 
gna , e la  Ducheflà  , raccolte  le  fue  gioje  , inlieme  con  que’  Fran- 
cefi , che  vi  fi  trovarono  , fi  ritirò  precipitofamente  in  Cartello , 
donde  fu  poi  trafportata  a Sufa  , mentre  in  tanto  Monfignore  Caf- 
farclli  Nunzio  del  Papa  ottenne  una  fofpenfione  d’Armi  per  meli 
due  da  cominciarli  a i 14.  d’Agofto  ; la  Cittadella  di  Torino  fi  ten- 
ne però  Tempre  per  Madama  Reale.  Ne* 
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Ne’ Paefi- Baffi  le  Truppe  del  Signore  della  Fuentes  riceverono  una  Ao.16T9* 
gran  rotta  dal  Marefciallo  della  Milleraja  . Il  Sig.  di  Haillier  affé-  > 
dio,  e prefe  Moyen  Piazza  fortiffima  della  Lorena. 

. A’  17.  d’ Ottobre  fu  porta  guarnigione  Francefc,  ed  Alemana  in 
BriiTac  a nome  di  S.  M.  Criftianiffima  , ed  il  Generale  Maggiore  Er- 
lac  ne  mandò  poco  dopo  al  Re  le  chiavi.  Circa  qtiefto  tempo  ef- 
fendo  morto  il  Cardinale  della  Valletta  , il  Papa  non  volle  dire  la 
Mefla  per  1’  Anima  fua  , fecondo  il  folito , per  aver  ei  altre  volte 
guidato  Armate  contro  i Cattolici . Veramente  fu  egli  più  Genera- 
le , che  Cardinale . Era  chiamato  per  ifcherzo,  c per  fatira  non  il 
Cardinale  Valletta  , ma  il  Valletto  del  Cardinale , alludendo  alla 
dipendenza,  che  teneva  dal  Richelieu  . Gli  niegòil  Papa  ancora  al- 
tri onori , che  lì  coftumano  fare  a limili  Perfonaggi  defonti.  Succe- 
detegli il  Conte  di  Harancourt , il  quale  già  comandava  la  Flotta 
nel  Mediterraneo . Prefe  egli  fubito  Chierafco  , e vicino  aquefta  Piaz- 
za battè  , e ruppe  l’Armata  del  Principe  Tommafo , e del  Marchefe 
di  Leganes  , che  vi  perderono  tremila  Soldati . Il  Conte  di  Turrc- 
na  aliai  lì  fegnalò  in  quell’azione. 

Pacavano  intanto  de’  difturbi  graviffimi  colla  Corte  di  Roma 
Le  caule  erano  molte . Una  , e la  principale  fu  l’efsere  colà  flato 
dagli  Sbirri  afsaffinato  il  Rouvrè  Cavallerizzo  del  Marefciallo  d* 

Etrèes  Ambafciadore  di  Francia  , per  aver  egli  tolto  dalle  mani  de- 
gli detti  Efecutori  della  Giurtizia  un  fuo  fervidorc  già  condannato 
alla  Galera  . Afsalironlo  coftoro  in  campagna  , e ne  portarono  in 
Roma  trionfanti  la  tefta  . L’altra  cagione  li  fu  il  non  avere  fin’ ora 
S.  S.  avuto  riguardo  alcuno  all’iftanze  del  Re  Criftianiffimo  per  la 
promozione  al  Cardinalato  di  Giulio  Mazzarino  , Prelato , che  do- 
veva il  fuo  ingrandimento  a fe  ftefso  , c che  erafi  faputo  cattivare 
talmente  l’affetto  del  Richelieu,  del  Re,  e della  Regina  fino  dal 
i<5jo.  , quando  fi  trattò  la  pace  di  Ratisbona  , e nel  1636.  quan- 
do fu  in  Parigi  Nunzio  ftraordinario , che  pafsava  ora  nella  Corte 
di  Roma  per  Io  più  fido  Miniftro  di  Francia  . Di  piu  il  Richelieu 
non  aveva  potuto  ottenere  le  Bolle  della  dignità  di  Abbate  Genera- 
le degli  Ordini  Ciftercienfe  , e Premoftratenfe , e lamentava!!  dello 
ftrapazzo  ufato  alla  memoria  del  Cardinal  della  Valletta  . Siccome 
l’Ambafciadore  di  Francia  in  Roma  per  quelle  caufe  non  accoftavafi 
a Palazzo , così  fu  ordinato  al  Nunzio  Scotti  in  Parigi , fucccduto 
al  Bologncttì , il  non  accollarli  alla  Corte , e porte  furono  delle 
fpie  attorno  alla  fua  Cafa  . Teneva  ancora  il  Papato  Urbano  VIIL 
di  Cafa  Barberini , il  quale  non  fentendofi  inclinato  pel  Mazzarino, 
lì  feufava  con  dire , non  efsere  Giulio  Nazionale  Francefc. 

OffeCo  da  quelle  negative  il  Re  , richiamò  Mazzarino  a Parigi 
' . Tomo  III.  I e io 
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"e  lo  dichiarò  Plenipotenziario  in  quel  Congrego  di  pace , che  riui 
fcì  infruttuofo  . L’ affare  dello  Scudiero  fi  aggiuftò  col  caftigare  al- 
cuni inferiori  Miniftri , e con  vifitarfi  dal  Cardinal  Antonio  Nipo. 
te  del  Papa  la  Moglie  dell’ Ambafciadore  , e fare  a lui  fteffo  alcuni 
ufficj  di  onore  in  Cafa  fua.  Fu  poi  nell’  anno  feguente  1640.  il  Maz- 
zarino adornato  della  Sagra  Porpora  , ma  il  Richelieu  non  otten- 
ne mai  le  bramate  bolle , e prima  fe  ne  morì  con  quefto  defiderio. 

In  Alemagna  il  Duca  di  Longueville  , che  aveva  fiotto  di  fe  il 
Conte  di  Guebriant  prefie  Lauffebourg,  Neuftat,  Bringen  , Cruznac, 
ed  Oppeneim  . Dappoi  colla  fua  Armata  ridotta  a foli  quattro  , o 
cinquemila  Soldati  pafsò  il  Reno  a guazzo,  ed  andò  a fvcrnare  nella 
Vetravia  , verfo  la  metà  del  Mefie  di  Novembre  . 

Succedette  in  quefto  tempo  una  fedizione  a Roano,  che  por- 
tò feco  delle  rimarcabili  confeguenze  . 11  Re  faceva  riscuoter  de- 
naro da  quella  Provincia  per  le  fipefie  della  guerra.  Cominciò  il  po- 
polo a lamentarli  : dopo  i lamenti  fi  venne  alle  violenze  , Taccheg- 
giandoli con  gran  furia  dal  Popolaccio  le  cale  degli  Uffiziali  a ciò 
deftinati , e di  altri  ancora.  Seguì  lo  Hello  in  Caen,  in  Avranches, 
ed  altrove  . Il  male  paffando  dalla  Città  alle  Campagne  , fi  congre- 
garono molti  Villani  , detti  gli  Scalzi , a lignificare  la  loro  mifie- 
ria  , e fecero  danni  infiniti  . La  Corte  ordinò  fubito  al  Colonnello 
Gaflion  con  quelle  Truppe  , che  fervito  avevano  fulle  frontiere  dell’ 
Artefe  , il  portarli  incontinente  nella  Normandia  a foffoccare  que- 
lla Ribellione  fui  nafeere . Marciò  egli  drittamente  a Caen , e di- 
farmò  gli  Abitanti . Dappoi  li  pofe  in  Campagna  con  cinquecento 
Cavalli , e mille  ducento  Pedoni , volendo  fare  lo  fteffo  in  Avran- 
ches . Per  la  via  trovò  gli  Scalzi , li  ruppe  , e ne  ammazzò  trecen- 
to , fuggendo  gli  altri , che  s'incontrarono  poi  nel  Signore  di  Tour- 
ville  , il  quale  non  diede  loro  quartiere . Difarmati  i Cittadini  di 
Avranches  , avanzofli  verfo  Roano  , che  intimorito  del  fuo  arrivo 
lo  ricevè  dentro  le  mura  l’ultimo  giorno  dell’  anno , fenza  far  mi- 
nima renitenza.  ; 

Non  terminò  qui  l’ammutinamento  della  Normandia  , ma  anche 
nel  feguente  anno  fi  prolungò . Vi  fu  fpedito  il  Cancelliere  Segnier  , 
che  giunto  a Roano  dichiarò  da  parte  del  Re  interdetto  quel  Parla- 
mento, per  non  eflèrfi  oppofto,  come  doveva,  alla  fedizione.  Dopo 
un’anno  fu  poi  riftabilito ; ma  fu  divifo  in  due  femeftri , acciò  rima- 
nerle in  quel  Magiftrato  la  dolorofa  memoria  della  colpa  imputatagli. 

L’Epe\;non  Govcrnadore  di  Salces  ; dopo  averlo  vigorofamente 
difefo  per  ben  quattro  meli , dovette  renderlo  agli  Spagnuoli.  Alli 
18.  Saverna  preftò  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  Lodovico.  11  Con- 
te di  Guebriant  fece  levare  l’ attedio  da  Binghen , che  lo  avea  per  14. 

gior- 
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giorni  (offerto.  Il  Marchefe  di  Leganez  aflediò  Calale,  ed  il  Conte' 
di  Harcourt  ruppe  le  linee  degli  Afledianti  , e liberò  la  Città  , e 
dopo  ne  fconfillc  l’ Armata  . In  quello  mentre  quella  di  Francia 
afsediò  Arras  fotto  il  comando  de’  Marefcialli  di  Chaulnes  , del- 
la Miglieraje  , e di  Caftiglione  . Tutti  i combattimenti  .d’Italia 
non  facevanfi  per  altro  , che  a fine  di  prendere , o liberate  la  Cit- 
tadella di  Torino . Il  Principe  Tommafo,  conquidala  la  Città  , in- 
trodotto vi  aveva  un’Armata  , per  efpugnarc  la  Cittadella  dall’ 
Armi  Francefi  difefa  a favore  del  picciolo  Duca , e di  Madama 
Reale  fuaMadre  . 11  Conte  di  Harcourt  intraprefe  poi  l’ afsedio  del- 
la Città,  e videfi  in  quella  occafione  una  cola  ftraordinariflìmi , 
cioè  la  Cittadella  afsediata  dal  Principe  Tommafo  già  padrone  della 
Citta , la  Città  afsediata  dal  Conte  d’Harcourt,  ed  il  Conte  d’Har- 
court  parimente  afsediato  nel  campo  fuo  dal  Marchefe  di  Leganes . 

Le  noftre  armi  di  mare  non  ebbero  minor  fortuna . 11  Duca  di 
Brezè  riportò  una  fegnalata  vittoria  in  villa  di  Cadice  fopra  i 
Vafcelli  Spagnuoli  , i quali  vi  perderono  il  loro  Ammiraglio , e 
quattro  groìfi  Galeoni , due  de’  quali  furono  da'  noilri  Brulotti 
abbruciati  . Rientrati  col  favor  della  notte  gli  altri  nel  Por- 
to , non  ardirono  di  arrifehiarfi  ad  una  nuoya  battaglia,  che  il 
giorno  feguente  il  Duca  lor  prefentò  , e per  quell’ anno  noti  ferono 
il  folito  viaggio  dell’ Indie.  La  Città  di  Arras  Piazza  importantif- 
fima  aflalita  da’  Marefcialli  di  Chaulnes  , di  Chatillon  , e della  Mi- 
glieraje fi  refe.  Fu  famofo  per  gli  fpefli  combattimenti  l’affedio,  vo- 
lendo Ì Nemici  foccorrer  la  Piazza ,.  ed  impedendolo  i Noflri  . B 
Lamboy  , attaccando  le  noflre  linee  , vi  perdette  mille  ducen- 
to  Soldati.  Il  Signore  d’Haillier  era  felicemente  giùnto  al  cam- 
po il  giorno  innnanzi  con  un  grotto  convoglio , e con  Cedici  , o 
dicettette  mila  Uomini.  Il  Lamboy  volle  tentare  di  nuovo  l’af- 
falco  ; ma  l’arrivo  dell’  Haillicr  lo  coftrinfe  a ritirarli  a Dovay . 
11  Cardinale  di  Richelieù  fece  dare  il  comando  di  quella  Piazza 
nuovamente  efpugnata  a Santi  Previi  Governadore  di  Dourlens , e 
vendendogliela  cara  gli  ditte  , che  fe  ei  non  fotte  il  Cardinale  di  Ri- 
chelieu,  vorrebbe  elfere  in  quell’ occafione  Santi  Previi . Con  tutto 
ciò  il  feguente  anno  gli  fece  poi  per  altre  cagioni  tagliar  la  tella  . 
Nacque  agli  ai.  di  Settembre  un’altro  Figlio  a S.  M.  detto  Fi- 
lippo di  Francia  , e fegli  diede  il  titolo  di  Duca  d’Angiò,  ma  dopo 
la  morte  di  Gallone  fuoZioprefe  il  titolo  di- Duca  d’ Orleans, 
che  fu  poi  a tempi  no/lri  Reggente  di  Francia.  Singolare  , e me- 
morabile farà  Tempre  l’attedio  di  Torino,  e farà  un  grande  onore  al 
Conte  di  Harcourt,  che  non  meno  coraggio  mollrò  in  intraprender- 
lo , che  abilità  , prudenza  , e coftanza  in  mantenerlo.  Sempre  me- 
i T I 2 Iellato 
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Iellato,  e dalle  Truppe  del  Leganes,  e dalle  fortire  della  Città,  nul- 
ladimeno  finalmente  con  affamarlo  lo  vinfe  , e v’  introduffe  la  Ma- 
dre , Madama  la  Ducheffa  di  Savoja  col  fuo  Principino. 

Da  che  cominciata  era  la  guerra  contro  la  Spagna  non  ave- 
va mai  avuto  la  Francia  campagna  si  fortunata , e gloriofa  , co- 
me quefta  , la  quale  finì  con  due  ftrepitofi  avvenimenti  a lei  favo- 
revoli . Il  primo  fu  la  Rivoluzione  della  Catalogna  , ed  il  fecon- 
do quella  di  Portogallo . 

Cominciamo  dalla  prima, colla  quale  iFrancefi  aprirono  una  gran 
piaga  nel  Corpo  della  Monarchia  Spagnuola  . I Catalani  fi  lamen- 
tavano da  molto  tempo  della  violazione  de’  lor  privilegi  ; al  che 
li  aggiunfe  Tefler  mandate  a fvemare  nella  Catalogna  l’ Armate  dopo 
la  prefa  di  Salces , come  dicemmo.  L’infolenza  militare,  le  vio- 
lenze , le  ruberie  erano  intollerabili , e fpefTo  i Catalani  fi  batteva- 
no con  i Soldati  in  abbattimenti  particolari  o per  refifteré  , o per 
vendicarli . Finalmente  la  follevazione  fi  fè  generale  , ed  i Catala- 
ni obbligarono  le  Milizie,  per  lo  più  Cafiiglianc  , cioè  naturalmen- 
te di  genio  nemico,  c contrario,  a ritirarli  nell’Ampaurdan  , e nel 
Rofliglione  . Il  Conte  di  S.  Colomba  Viceré,  quantunque  nativo  del 
Paefe  ,,£ù  barbaramente  ammazzato  predo  Barcellona,  mentre  fla- 
va per  imbarcarti,  per  evirare  il  furore  del  popolo.  Timorofi  i Ma- 
giftrati  del  caftigo  , che  fi  potevano  afpettare  dal  Conte  di  Oliva- 
res,  prefero  la  rifoluzione  di  darli  a’Francefi;  per  lo  che  fpedito  già 
avevano  al  d’Epernon , il  quale  avvilitone  afsai  prima  il  Cardinale 
iti  Amiens  , fece  loro  offerire  la  protezione  del  Re  Criftianiflimo, 
c fu  conclufo,  che  S.M.  manderebbe  un’Armata  nella  Catalogna,  ed 
i Catalani  gli  darebbono  nove  Perfone  delle  principali  di  ogni  Ordi- 
ne , come  Ortaggi , e porrebbono  in  mano  fua  due  Porte  di  Barcel- 
lona , una  verfo  Tarragona  , e l’altra  verfo  il  Rofliglione.  Ciò  ac- 
cordato fenza  Trattati  formali,  ebbe  ordine  il  Principe  di  Condè  di 
fare  avanzare  il  fuo  Corpo  d’ Armata  fotto  Efpenan  Marefciallo  di 
campo  verfo  la  Catalogna;  e l’Arcivefcovo  di  Bordella  di  porre  al- 
la vela  una  Flotta  . All’avvifo  , che  l'Armata  di  Spagna  fi  avvici- 
nava, affrettaronfi ambedue , el’Efpenan  fusi  follecito,che  vi  fi  tro- 
vò prima  ancora  , che  foffe  fottoferitto  l’accordo . Marciò  poi  a 
Barcellona  con  tremila  Fanti , e mille  Cavalli  , ricevutovi  con  ac. 
clamazioni  ftraordinarie  . Avendo  detto  i Catalani , che  avrebbo- 
nodifefo  da  loro  ftefli  le  Porte,  e che  folo  bramavano  un  capo,  che 
gliguidafse,  il  Luogotenente  Generale  Bezanzon  fi  rendette  con  grof- 
fa  Fanteria  a Tarragona.  L’idea  de’  Catalani  era  di  flabilirfi  in  Re- 
pubblica fotto  la  protezione  del  Re  di  Francia . Vedremo  nel  fe- 
guentc  anno  ciò , che  di  quefta  loro  idea  ne  avveniffe. 
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La  feconda  Ribellione  alla  Spagna  fu  quella  di  Portogallo  in  favo-' 
re  di  Giovanni  Duca  di  Braganza  Erede  delle  ragioni  del  Re  Seba- 
ftiano,  e del  Re  Enrico . Dobbiamo  qui  ricordare,  come  Filippo 
II.  erafi  nel  1581.  impadronito  del  Portogallo  dopo  la  morte  del  Re 
Cardinale  in  pregiudizio  della  Ducheda  di  Braganza  , la  quale  per 
linea  materna  discendeva  dall’infante  Edoardo  Figlio  del  Re  Ema- 
nuello  . Anche  Filippo  II.  difeendeva  da  una  Figlia  diEmanudlo, 
ed  Alelfandro  Farnefe  Duca  di  Parma  ne  avea  fpofata  una  Sorella  ; 
ma  i Portoglieli  pretendono  , che  le  Figlie  maritate  agli  Stranieri 
fieno  efclufe  da  ogni  ragione  a quel  Regno  . Or  feguì  quella  ribel- 
lione così  all’  impennata , che  in  pochi  giorni  fu  il  nuovo  Re  per  ta- 
le da  tutto  il  Regno  riconofciuto  , c gli  SpagnuoJi  cacciati  intera- 
mente dalla  Provincia  . Il  primo  di  di  Deccmbre  alcuni  de’  princi- 
pali Signori  fi  refero  feonofeiuti , e fegretamente  a Lisbona  , c qui 
s’impadronirono  del  Palazzo  , ed  uccifcro  il  Vafconcellos , ed  altri 
Miniftri;  prefero  la  Vice-Regina  Margherita  Principefla  di  Modena, 
e la  coftrinlèro  a fottofcrivcre  un’ordine  al  Cartellano  della  Citta- 
della di  rimettere  la  Fortezza  nelle  loro  mani . La  (leda  fera  fpedi- 
rono  in  tutte  le  Provincie  Corrieri  a fine  di  far  proclamare  il  nuo- 
vo Sovrano,  ed  arreftare  gli  Spagnuoli,  ovunque  fi  ritrovaflero.  Fu 
egli  riconofciuto  per  tale  anche  nell’Indie,  ecccttochè  in  Ccuta.  Fi- 
lippo IV.  feppe  quella  rivoluzione  molto  tardi  per  bocca  del  Duca 
d’Olivares  fuo  Favorito  , e n’ebbe  quel  difgufto  , che  fi  può  imma- 
ginare ; ma  ficcome  lo  ftelfo  Duca  era  fiato  quali  l’origine  di  que- 
lla Ribellione  per  lo  fuo  poco  amore  de’  Popoli,  foYenre  da  lui  dif- 
gurtati , ed  il  Re  di  Spagna  aveva  già  in  idea  di  allontanarlo  da 
fe,  così  diflìmulò  per  ora,  e moftrò  di  non  apprenderla  ; tanto  piu 
che  il  Miniftro  glieF abbellì  al  polfibile . Alcuni  fcrivono,  che  feguif- 
fe  la  ribellione  per  opera  del  Richelieu  . Certamente  ei  l’appoggiò, 
e la  foftenne , come  fatto  avrebbe  ognaltro  Miniftro  nelle  congiun- 
ture prefenti . Tanti  avvenimenti  favorevoli  alla  Corona  rendeva- 
no il  Miniftero  del  Richelieu  più  famofo , c più  temuto  predo  le 
Nazioni  Straniere  ; quindi  ottenne  facilmente  ancora  , che  nella 
promozione  delli  1 6.  di  Decembre  fofle  in  Roma  fatto  Cardinale  il 
fuo  Mazzarino , il  quale  fuccedere  poi  gli  doveva  nel  Miniftero . 
Prima  della  fine  di  quell’anno  un  Trattato  col  Principe Tommafo  di 
Savoja  non  eflendo  al  Cardinale  riufeito  per  opera  del  Conte  Filippo 
di  Aglio  , che  glielo  attraversò  al  polfibile,  per  edere  di  genio  tutto 
Spagnuolo  , ne  fece  egli  la  fua  vendetta  , mandando  un  Comraida- 
rio  Segreto  al  Mazzarino,  che  allor  dimorava  in  Torino,  acciò  lo 
facefse  fegretamente  arreftare.  Proccurò  il  Mazzarino,  che  ogni  fera, 
or  prcfso  l’uno, or  prefso  l’altro  fi  ragunafsero  i principali  Signori, 
Tomo  III.  I j che 
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che  fi  trovavano  in  quella  Corte  , a tenere  convenzione  tra  di  lo- 
ro. Uno  del  numero  era  il  d’Agliè.  La  fera  , che  toccò  a ricevere 
tutta  la  Camerata  al  Conte  di  Plefsy-Pralin,  che  avea  la  Cafa  pref- 
fo  la  Cittadella  , ordinò  quelli  ad  alcuni  Soldati  lo  dar  pronti  ad 
ogni  fuo  cenno . Venuto  il  d’Agliè  , lo  fè  porre  in  una  Carrozza , e 
condurre  dentro  la  Cittadella.  Di  là  poi  fu  trafportato  a Pignaro- 
lo,  e finalmente  al  Bofco  di  Vincennes.  Difpiacque  grandemente  alla 
Duchessa  quell' atto  di  Sovranità  ufato  da  altra  Potenza  negli  Tuoi 
Stati,  e del  fuo  Figlio,  e fe  ne  lagnò  ; ma  troppo  ella  era  divenuta 
fchiava  di  Francia  . Intanto  le  Armi  Francefi  unite  a quelle  di  Sve- 
zia tenevano  in  una  non  ordinaria  agitazione  l’AIemagna  ; ed  il 
Marefciallo  Bannier  alla  teda  degli  Svedefi  , ed  il  Conte  di  Gue- 
briant  alla  teda  de’  Nodri  cannonarono  Ratisbona  , ove  fi  trova- 
va l’Imperadore  defso  colla  fua  Dieta  , che  fu  obbligato  a far  rom- 
pere il  Ponte  della  Città  . Avendo  i Cattalani  confidcrato  non  po- 
terli mantenere  in  Repubblica , fecero  un  nuovo  accordo  col  Re 
Lodovico,  fottoponcndofi  interamente  alla  Corona  di  Francia,  fen- 
za  lefione  però  de’  loro  privilegi . In  quedo  tempo  vennero  a pre- 
fentarfi  efli  medefimi  avanti  di  Barcellona , e la  chiamarono  alla 
refa . Afsalirono  ancora  Montgiouì , che  è come  la  Cittadella  di 
queda  Città  , donde  con  grave  perdita  furono  rifpinti.  Speravafi  , 
che  la  prefa  di  Torino  fofse  per  dar  fine  alla  guerra  civile  del  Pie- 
monte ; ma  nel  Marzo  di  qued'anno  fi  riaccefc  più  vivamente  tra 
Madama  Reale  , ed  i due  Zìi  del  Duca  Pargoletto  . 

L’Arfcivefcovo  di  Bordella  nella  Baja  di  Rofes  tolte  ben  cinque 
Vafcelli  da  guerra  agli  Spagnuoli , ed  il  giorno  feguente  attaccatigli 
di  bel  nuovo  , s’impadronì  di  due  Galere.  Il  Duca  di  Lorena  fian- 
co di  tante  guerre,  vedendoti  fpogliato  delli  fuoi  Stati, fece  un  nuo- 
vo accomodamento  col  Re  . Ottenuti  i passaporti  richiedi , giunfe 
alla  Corte  in  S.  Germano  , ed  appena  vide  S.  M. , che  podo  un  gi- 
nocchio a terra  , difse  , efser  venuto  ad  umiliarfele  , ed  a gettar- 
ti a piedi  della  fua  Reale  Clemenza  . 11  Re  difsegli  , che  fi  alzafse  , 
ma  egli  rifpofe  , che  non  farebbefi  giammai  levato  da  terra  , fe  pria 
non  gli  concedefse  il  perdono  de*  Cuoi  trafeorfi  . Difse  il  Re  , avere 
dimenticato  il  pafsato  , e volerlo  affi  fiere  per  l’avvenire.  Allora  fi 
alzò  , e fi  coprì . Quede  furono  le  condizioni  del  nuovo  accordo  : 
che  il  Duca  prederebbe  l’omaggio  a S.  M.  per  lo  Ducato  di  Bar:  che 
Clermonc  , Stenay , Jametz  , e Dun  colle  dipendenze  loro  refte- 
rebbono  al  Re  di  Francia  : die  le  Fortificazioni  di  Marzal  farebbo- 
no  demolite.'  che  Nancy  al  tempo  della  Pace  Generale  fi  redimireb- 
be : e che  finalmente  ruttò  il  rimanente  del  Paefe  riconofcerebbe  il 
Duca  per  legittimo  fuo  Sovrano , il  quale  fi  obbligava  per  parte  fua 
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ad  affi  (le  re  colle  fue  Truppe  la  Francia  ogni  volta  , che  ne  folse  ri-"A"~6~ 
chiedo  . Se  ne  giurò  l’ofservanza  , ed  il  Duca  predò  l’omaggio  per' 
lo  Barrefe,  ove  fi  portò  poco  dappoi, e ratificò  quanto  avea  fatto  in 
Parigi . Pafsò  indi  nella  Lorena  , accolto  con  grand’  amore  da  que’ 

Popoli  ; ma  non  fu  lungo  tempo  fedele  alle  fue  promefse  , come  ap- 
punto il  Richelieu , che  intrinfecamente  lo  conofccva  , ne  avea 
ìofpettato . 

Il  ContediHarancourtin  faccia  ad  Invrea  battè  l’Armata  del  Car- 
dinale di  Savoja  , ed  all’ avvicinarli  del  Conte  il  Principe  Tommafo 
levò  di  Civafso  l’ afsedio  . Il  Signore  della  Motta-Houdancourt  Co- 
mandante nella  Catalogna , prefe  la  Citti , ed  il  Cadcllo  di  Co- 
dantino,  ed  altre  Piazze.  Pofe  indi  Torto  Tarragona  l’afsedio,  in 
cui  era  l’Armata  Spagnuola  , che  pativa  caredia  d’ogni  cofa  . Vo- 
lendola gli  Spagnuoli  foccorrcrc,  diedero  occafione  ad  una  fiera  bat- 
taglia , in  cui  il  Generale  Francefe  gli  ruppe  , uccidendone  quattro- 
cento  , ed  altrettanti  facendone  prigioni. 

Intanto  il  Fratello  di  S.  M. , che  comandava  le  Milizie  del  Roffi- 
glione  , afsalita  la  Citti  di  EIna  , in  otto  giorni  la  prefe  , e nello 
defso  giorno  , avendo  gli  Alleati  Svcdefi,  e Francefi , uniti  ad  altre 
Truppe  de’  Principi  della  Germania  fotto  il  comando  del  Conte  di 
Guebriant , afsediato  Volfembutel , venne  l’Arciduca  col  Piccolo- 
mini  a foccorrcre  queda  Piazza.  Fu  necefsario  prefentar  loro  la  bat- 
taglia , e la  Vittoria  fi  dichiarò  per  i Collegati , redando  circa 
due  mila  cinquecento  Imperiali  fui  campo  , e due  mila  prigioni  col- 
la perdita  di  fette  pezzi  di  cannone  , e più  di  fefsanta  bandiere  . 11 
Piccolomini  nulladimeno  dappoi  fi  rimefse  in  piedi , e prefe  ancora 
qualche  Luogo  nella  Resfalia. 

L’Arcivefcovo  di  Bordella  , che  bloccava  colla  flotta  fua  Tarra- 
gona per  mare , afsalì  41.  Galere  di  Spagna , e ne  calò  a fondo , e bru- 
ciò 1 1.  facendone  una  fola  fua  preda  . Tra  quedi  felici  fuccedimenti 
non  poco  afflif&e  la  Corte  la  nuova  della  rotta  dal  Marefciallo  di 
Chatillon  riportata  apprefso  Sedano  ; per  lo  che  qui  conviene  Cape- 
re,-come  il  Conte  di  Soifsons,  ritiratoli  dalla  Corte, non  viveva  pun- 
to quieto  nel  fuo  ritiro  . Pensò  di  farli  in  qualche  maniera  temere 
afsoldando  tutti  i defertori  dell’ Armate  di  Francia  , e cercando  di 
tirare  dal  fuo  partito  il  Duca  d’ Orleans.  Tentò  di  forprendere  Mon- 
te Olimpo  , mentre  il  Duca  della  Valletta  dall’altra  parte  adopera- 
vali  a fine  di  far  cadere  Metz  nelle  mani  degli  Spagnuoli.  Nel  Trat- 
tato conclufo  da  ambedue  loro  colla  Spagna  erafi  il  Cardinale  Infan- 
te obbligato  a fomminiftrare  ad  ognuno  di  effi  fettemila  Uomini  , 
e farli  trovare  avanti  la  fine  di  Luglio  nc’  contorni  di  Sedano  , con 
promefsa  di  più  di  molto  denaro.  Quelle  Troppe  non  vennero  mai, 
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‘ed  intanto  il  Re  dichiarò  Ribelli , e Nemici  dello  Stato  il  Conte  di 
Soifsons , i Duchi  di  Guifa  , e di  Buglione  co’  loro  Aderenti , fé 
dentro  lo  fpazio  d’un  mefe  non  ricorrefsero  alla  Reale  Clemenza  . 
Diede  intanto  ordine  al  Marefciallo  di  Chatillon  di  avanzarli  a Se- 
dano . 11  Lamboy  , ed  il  Buglione  furono  i primi  a cominciare  la 
battaglia  -,  ed  il  Conte  con  tanto  valore  gli  feguitò  , che  impadro- 
nitili del  cannone  nemico,  ottennero  una  piena  vittoria.  I Franceli 
del  Reale  partito  li  diedero  alla  fuga  , ed  in  quella  confulionc,  non 
fi  fa  come  , morì  il  Conte  di  Soifsons . Egli  fu  uccifo  circondato 
dalle  fue  Guardie , e da  molta  Nobiltà  , fenza  poterli  vedere  chi 
lo  ferirte.  Alcuni  credono  , che  fi  uccidelfe  da  fe  medefimo  con  una 
pillola,  che  aveva  in  mano.  Certo  é , che  il  colpo  l’ebbe  affai  da  vi- 
cino, poiché  la  carta  fletta,  che  fervi  va  di  borra  alla  pillola,  eragli 
entrata  dentro  la  tetta  . Altri , che  fanno  il  Cardinale  Autore  di 
tutti  gli  alTaflinamenti  feguiti  nel  Regno  , hanno  fcritto  , che  folle 
uccifo  da  un’ Attillino  pagato  apporta  dal  Richelieu  . La  fua  morte 
in  mezzo  alla  fua  vittoria  fu  di  qualche  confolazionea  tutta  la  Corte. 
Non  tirarono  però  i Ribelli  altro  profitto  da  quella  vittoria  , che  la 
prefa  di  Doncherche,  dopo  di  che  l’Armata  fi  diflipò  , e fi  difperfe. 

La  conquifta  di  Aire  ne’Paefi-Bafli  fatta  dal  Marefciallo  della  Mi- 
glieraje  , confolò  più  affai  il  Re  , febbene  la  confolazionc  fu  di  bre- 
ve durata  ; poiché  appena  ufeitine  gli  Spagnuoli , fopraggiunfe  il 
Cardinal  Infante  col  fuo  numerofo  Efercito,  e non  ebbero  i Franccfi 
neppure  il  tempo  di  riempiere  i fotti , e guadare  le  linee  di  circon. 
vallazione,  delle  quali  fervironfi  poi  gli  Spagnuoli  {letti,  per  attediar- 
la . 11  Marefciallo  della  Miglierà je  , che  temette  di  efl’erc  dagli  Spa- 
gnuoli affamato , levò  via  il  campo , ed  andò  con  prontezza  ad 
impadronirli  de’ patti  di  Tcrroana  , di  Lens,  e di  altri  porti,  per 
i quali  potè  poi  formare  l’ attedio  di  Bapaume  ; mentre  il  Car- 
dinal Infante  ftringeva  fempre  più  Aire  , che  dopo  un  mefe  in  circa 
cedcttegli,  ed  il  Marefciallo,  mentre  vi  voleva  introdurre  foccorfo, 
perdette  mille  Uomini , e tutto  il  convoglio. 

Il  Re,  riprefo  Doncherche,  di  cui  erafi  impadronito  il  Generale 
Lamboy  , che  nella  Battaglia  di  Sedano  comandava  agli  Spagnuoli , 
venne  ad  attediare  in  Sedano  {letto  il  Buglione , e lo  coftrinfe  a 
foggettarfi  al  legittimo  fuo  Sovrano  , con  promettergli  un  generale 
perdono,  e di  rendere  que*  cannoni,  che  erano  flati  prefi  in  battaglia. 

Il  Duca  di  Lorena  , non  mutando  punto  il  fuo  carattere  , fi  ribel- 
lò nuovamente  . Fece  un  dillaccamento  della  fua  Armata  di  Sedano 
fotto  il  comando  del  Conte  di  Granccy  Marefciallo  di  Campo , e 
quello  Generale  fi  uni  al  Sig.  d’Haillier  già  Governadore  della  Lore- 
na, per  comandare  fotto  di  lui . Entrato  in  quel  Ducato,  Barlcduca  , 
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ed  altre  Città  fegli  rendettero  . Il  Duca  di  Lorena  fofpettofo , che"À'n  u 
fi  fcopriffrro  le  fue  corrifpondenze  col  Soiflons  , erafi  ritirato  fret- 
tolofamente  dalla  Corte. 

Tarragona  fu  dal  Signore  della  Motta-Houdancourt  attediata  per 
ordine  di  S.  M. , e ftringendola  molto  da  vicino  , prefto  cominciò 
a foffrire  la  fame  , ficché  il  Principe  di  Boterò  , che  n’era  Gover- 
nadore  faceva  diflribuire  ogni  giorno  ad  ogni  Soldato  due  oncie  di 
rifo , e tre  di  carne  di  Cavallo , avendo  fatto  ammazzare  la  fua 
fletta  Cavalleria , giacché  non  aveva  foraggi  da  mantenerla  ; ma 
per  buona  fortuna  gli  giunfe  per  mare  un  foccorfo  inafpettato  di  40. 

Galere, dieci  delle  quali  attraverfo  delle  cannonate  de’ Legni  di  Fran- 
cia entrarono  dentro  il  Porto , e rifiorarono  I’  afflitta  Città  , re- 
nandone di  40.  una  fola  prigioniera  di  guerra  , e falvandofi  tutte 
le  altre,  quantunque  con  grande  mortalità  di  Soldati  ; ma  il  piccio- 
lo ajuto  venne  prefto  a mancare  , e dentro  le  mura  oggimai  non  più 
i Cavalli,  ma  i Cani , i Gatti,  ed  i Topi  fi  vendevano  a caro  prez- 
zo . Giunfe  finalmente  da  Spagna  l’Armata  Navale  comporta  di  60. 
vele  dopo  fei  fettimane,  feortando  infieme  moltiflimi  Brigantini , i 
quali,  mentre  le  navi  attalirono  la  Flotta  Francefe , entrarono  fe- 
licemente nel  Porto , e fcaricate  le  loro  merci , ritiraronfi  fenza 
danno,  anzi  con  danno  dell’Armata  noftra  guidata  dall’ Arcivefco- 
vo  di  Bordella  , il  quale  vi  perdette  3.  Vafcelli , e fi  dovette  fug- 
gire nella  Provenza  con  i fuoi  legni  affai  malconci . Allora  il  Gene- 
rale La-Motta  fi  allargò  , e cangiò  in  blocco  l’afTedio. 

In  quello  mentre  Lens  fi  rendette  al  Marefciallo  di  Brezè  , e la 
Baffea  al  Marefciallo  della  Miglieraje  . Il  Conte  di  Grancey  prefe 
nella  Lorena  Epinal,  mentre  al  Conte  di  Harcourtnel  Piemonte  riufei 
d’ impadronirli  dopo  4 6.  giorni  di  Cuneo  buona  Fortezza  fiotto  Sa- 
vigliano,  la  quale  rimefle  in  mano  di  Madama  Reale . Bapaumc  nell’ 

Artefe  fu  refo  al  Miglieraje  . Il  Forte  di  Demone  dopo  14.  giorni 
d’  attedio  fu  prefo  dalle  noflre  Truppe  . Il  Principe  di  Monaco  con- 
clufe  quefl’anno  un  Trattato  a Perona  , con  cui  fi  pofe  fotto  la 
protezione  di  Francia.  . 

In  Italia  videfi  all’improvvifo  accendere  una  gran  face  di  guer- 
ra  ; imperocché  bramofo  Urbano  Vili,  d’ingrandire  la  fua  Fami-  ’ ’ 

glia  , mentre  il  Duca  di  Parma  era  in  difgrazia  della  Corte  di  Spa-  Nani.Sto- 
gna  , tentarono  i Nipoti  di  lui  d’impadronirfi  di  Caflro.  Aveva  il  r,lVcn‘ 
Duca  fatto  fino  nell’anno  palpato  un  viaggio  a Caprarola  ; donde  vìe 
mandato  un  Tuo  Gentiluomo  a complimentare  S.  S.  moftrò  il  Papa  di  C*"1- 
gradire  il  cortefc  uffizio  ; ma  nello  fteflo  tempo  palesò  il  gran  defi- 
derio , che  aveva  di  vedere  il  Duca  , quafì  lamentandoli , che  la 
Cafa  Barberini  avendo  Tempre  fervito  la  Cafa  Farncfe  , ed  effondo 
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X n.i<54i.  egli  pacato  due  volte  avanti  le  Porte  di  Roma  , non  folte  mai  enr 
trato  dentro  per  inchinarlo.  Sifcusò  il  Duca  da  principio  ; ma  fol- 
lecitato  con  grandi  promefle , ed  invitato  da  un  Breve  Papale  fene 
venne  finalmente  a Roma  con  grandiflimo  treno  » e fu  accolto  con 
(incero  affetto  da  Urbano. 

Pretefero  i Nipoti  di  lui , co’  quali  il  Duca  non  era  molto  ami- 
co, per  aver  trattenuto  il  Cappello  Cardinalizio  al  fuo  Fratello,  e 
per  altri  piccioli  difgudi , che  ei  vifitalfe  D.  Anna  Barberina  ; ma 
egli  difgndatodi  nuovo,  per  non  efser  D.  Taddeo  venuto  all’incon- 
tro, nc  averlo  vifitato,  non  volle  mai  vifitar  quella  Dama,  la  qua- 
le già  erafi  un  giorno  preparata  a riceverlo  , del  che  tanna  più  fti- 
maronfi  i Barberini  offefi , quantochè  fi  videro  in  Roma  comune- 
mente burlati . Cominciarono  di  qui  varj  difpetti . I Barberini  pre- 
tendevano di  non  riaccompagnare  il  Duca  in  cafo  di  vifita  , c così 
didingyerlo  dal  G.  Duca  di  Tofcana  , cui  fatto  erafi  altre  volte 
limile  onore  . Il  Marefciallo  d’Etrèes  Ambafciadore  del  Re  Cridia- 
nifltmo  fofteneva  le  parti  del  Duca  di  Parma,  come  amico  di  Fran- 
cia . Crefcevano  quelli  rancori  con  varj  rapporti  di  coloro , che 
amano  di  feminare  difcordic  ; onde  il  Duca  fi  rifolfe  finalmente  di 
lafciar  Roma  ; ma  prima  volle  andare  dal  Papa  , accompagnato  da 
tutta  la  fua  Gente  armata  fino  nell’anticamera,  e prefentatafegli 
l’occafione,  fi  lamentò  del  Cardinal  Barberino  con  S.  S. , alla  quale 
giunfero  nuovi  quelli  difsapori , e ricevuta  la  fua  benedizione  , fe- 
ne partì  nemico  dichiarato  del  Cardinale. 

Proccurarono  poi  i Barberini  in  vendetta  di  fare  fallire  i Monti- 
Farnefi  in  Roma,  e d’impedire  le  Tratte  de’ grani  del  Ducato  di 
Cadrò  , e gli  dierono  altre  occafioni  di  acerbo  rifentimenro  . Il 
Duca  dopo  molta  didìmulazione  , c pazienza,  avendogli  ancor  den- 
tro Cadrò  medefimo  tolto  i Papalini  violentemente  il  Grano  , man- 
dò qualche  numero  diSoldatefca  in  Cadrò  colle  provvifionida  guer- 
ra , e Io  fè  fortificare , per  refidere  in  ogni  bifogno  alla  forza  colla 
forza  ; azione  , che  fu  facile  far  pafsare  prefso  il  Papa  per  un’at- 
to di  ribellione;  efsendochè,  quando  Paoio  III. diede  il  Ducato  di 
Cadrò  a’  Farnefi  , gli  obbligò  a non  mai  fortificarlo  . S.  S.  con  un 
monitorio  nel  mefe  d’ Agodo  di  qued’anno  fotto  pena  di  (comunica 
ingiunfe  al  Duca  lo  sbandare  le  milizie,  e demolire  le  fortificazioni 
di  Cadrò , e nello  defso  tempo  unì  feimila  Fanti , e cinquecento  Ca- 
valli fotto  D.  Taddeo  Barberini,  per  afsalire  lo  Stato  del  Duca.  In 
fatti  nel  Settembre  feguente  l’Armata  del  Papa  entrò  nel  Ducato  di 
Cadrò , eridotta  la  Piazza  defsa  a capitolare  , ne  prefe  il  polsefso. 

Il  Duca  , che  già  era  ricorfo  per  ajuto  a tutti  i Principi  d’Italia* 
e fingolarmente  alla  Repubblica  di  Venezia  , cd  al  G.  Duca  di  To- 
fcana * 
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frana  , non  avea  da  loro  ottenuto  , fe  non  raccomandazioni , a fi- 
ne di  proccurare  un’aggiuftamento  civile  , ed  onefto  . Chi  lo  fervi 
più  di  tutti  fu  il  Maresciallo  d’ Etrèes  grande  Nemico  de’  Barbe- 
rini, il  quale  finita  in  Roma  la  fua  Ambafceria,  ri  ri  rodi  poi  in  Par- 
ma , ed  il  Marchcfe  di  Fontenai , che  gli  era  colà  fucceduto , Se- 
guitò a tenerne  la  protezione  ; ma  la  Corte  di  Roma  non  dando 
orecchio  ad  alcun  mediatore  di  pace,  s’incamerò  Cadrò,  di  cui 
fpogliatone  il  Duca  , lo  chiamò  a Roma  fotto  pena  di  fcomunica  . 
Perdette  dunque  egli  in  breve  tempo  quello  Ducato , acquiftando- 
lo  i Barberini , fenza  verfarc  una  goccia  di  fangue  . Vedremo  a fuo 
tempo  la  continuazione  di  quella  Guerra. 

11  Conte  di  Guebriant  dopo  aver  prefo  nel  principio  dell’  anno. 
1542.  Ordinguen,  andò  ad  accamparli  a Chempen  nell’Elettorato  di 
Colonia  , ove  a lui  fi  unì  il  Langravio  d’Aflia  con  molte  Truppe  , 
e qui  nel  Configlio  di  guerra  fu  riloluto  I’attalire  nelle  Trincee  il  Ge- 
nerale Lamboy , il  quale  afpettando  l’Hansfeld  con  un’Armata  ugua- 
le alla  fua  , erafi  colà  trincerato  . Il  Guebriant  adunque  alla  teda 
delle  Milizie  di  Francia  , e di  Affla  fuperò  le  trinciere  dell’inimico 
a Chempen,  e ne  riportò  una  compiuta  vittoria.  Duemila  Imperiali 
rellarono  morti  fui  campo  , e cinquemila  prigionieri , tra’  quali  fu- 
rono il  Lamboy  , ed  i Generali  Mercy , e Vehelen  , oltre  un  gran 
numero  di  Offiziali  Minori . Quella  vittoria  lo  fè  Padrone  di  una 
gran  parte  di  qucH’Elettorato  , in  cui  molte  Città  fegli  Soggettaro- 
no, o gli  domandarono  la  neutralità,  che  da  lui  fu  ad  effe  facil- 
mente accordata  , ficcome  a’  molti  altri  del  Ducato  di  Giuliers  . Il 
Re  ad  una  tal  buona  nuova  da  lui  ricevuta  in  Lione , mandò  il  ba- 
ttone di  Marefciallo  al  Conte  di  Guebriant  ; e circ3  gli  fteffi  giorni 
riceve  anche  il  lieto  avvifo  dal  Signore  della  Motta-Houdancourt  , 
che  battuto  avea  , e disfatto  predo  di  Vals  cinquemila  Spagnuoli. 

Ma  ornai  conviene,  che  rivolgiamo  la  penna  a’torbidi  della  Corte, 
la  quale,  Sebbene  abbiamo  lafciato  per  un  poco  in  ripofo;  non  ha  però 
ella  goduto  mai  intiera  pace.  Farci  dobbiamo  alcuni  patti  indietro  per 
ripigliare  il  filo  della  Storia, e primieramente  diremo, cornei  profperi 
fucceffidell’Armi  di  Francia,  e la  dura  maniera,  con  cui  veniva  trat- 
tatala Regina  Madre  fcacciata  fino  dall’anno  pattato  dall'Inghilterra, 
e rifugiata  in  Colonia  avevano  accrefciuto  di  molto  l’odio  verfo  il 
Card.  Miniftro,da  cui  ogni  cofa  pendeva.  Venne  colà  a morte  l’infe- 
lice Regina  Maria  de’ Medici,  in  queft’anno  appunto  ai  3.  di  Luglio 
m età  di  6 5.  anni  r di  cui , per  non  avervi  più  a tornare  . diremo 
adeffo  edere  data  un’efempio  lugubre  d’infelicità  , e di  miferia  fui 
Trono , sbattuta  fempre  dalle  vicende  di  una  incollante  , e varia 
fortuna,  finché  andò  poi  a morire  , qual  Vedova  Donna  privata  in 
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Ana6u-  Povert*  » c ftrettezza  grandifltma.  La  fua  virtù  fotto  Enrico  IV. 
ebbe  molto  a {"offrire  dall’abbandono  , che  fpelfo  il  Re  ne  faceva  , 
per  altre  Donne  fue  amiche  . Mortole  il  Marito  , ebbe  una  Reggen- 
za affai  tempefiofa  ; ma  quefio  fu  forfè  il  miglior  pezzo  della  fua  vi- 
ta . Giunto  il  Figlio  alla  maggioranza,  cominciarono  i Tuoi  Favoriti 
a perfeguitarla  , febbene  per  qualche  tempo  tornò  per  effa  il  fereno; 
ma  il  Card,  di  Richelieu  da  lei  Arila  innalzato  ad  un  poAo  da  farle 
ombra  , divenuto  di  lei  rivale , e poi  fuperiorc  , la  combattè  finat- 
tantochè  non  la  vide  lontana  dal  Regno  , e rovinata  affatto  nel- 
la Aiina  , concetto  , ed  amore  del  fuo  Figliuolo  . Ville  dunque  gli 
ultimi  io.  anni  ramminga  , e fenza  denaro  per  la  Fiandra,  per  1 fi- 
landa, per  l'Inghilterra  , fenza  aver  mai , neppure  colle  intercefiìo- 
ni  de’  Principi  Maggiori  della  CriAianitd  , e del  Papa  Aeffo,  potuto 
ammollire  il  crudo  oAinato  cuore  del  Cardinale , il  quale  tra  l’ altre 
cofc  voleva  da  lei,  che  gli  facrificaffe  il  P.Canteluba  , l'Abbate  di 
S.Germano,  ed  il  Vifconte  Fabroni,  tre  fuoi  Familiari  ; il  primo,  per 
avere  , come  ei  diceva  , attentato  contro  la  fua  vita  , il  fecondo 
contro  il  fuo  onore, difendendo  con  alcuni  fcritti  la  propria  Padrona, 
ed  il  terzo,  per  aver  fatto  l’AArologo  circa  la  vita  del  Re.  Avrebbe 
il  Figliuolo  di  lei  bramato,  che  A ritirane  in  Tofcana  ; ma  ella  fpe- 
rando  fempre  miglior  fortuna  , non  volle  mai  ritirarvi.  Sicché  la 
fua  coAanza  in  queAo  punto  fu  la  fua  continua  difgrazia . Era  mor- 
to l’anno  paffato  uccifo  in  battaglia  fotto  Sedano  il  Conte  diSoiffons 
nemico  oAinato  del  Cardinale  , e dichiarato  Reo  di  lefa  MaeAà  , 
per  riferii  collegato  co’  Malcontenti.  Credevafi  il  primo  MiniAro  di 
efferfi  colla  fua  morte  liberato  dal  più  formidabile  Avverfario  , che 
avelie  ; ma  gliene  nacque  uno  alla  Corte  , di  cui  egli  meno  temeva, 
voglio  dire  Enrico  di  Effiat,  Marchefe  di  Cinque-Mars,  grande  Scu- 
diero di  Francia , ed  intimo  favorito  del  Re  . Quefii  unitoli  col 
Fratello  di  S.  M. , e col  Duca  di  Buglione  , tutti  tre  fi  collegarono 
col  Re  di  Spagna  contro  il  Card,  di  Richelieu  facendo  un  Trattato 
legnato  a’  i j.di  Marzo  dal  Conte  Duca  di  Olivarcs  per  parte  del  Re 
Cattolico  , e dal  Sig.  di  Fontraglies  per  parte  del  Duca  d’ Orleans  , 
che  conteneva  in  fofianza  , muoverli  efli  femplicemente  dal  driide- 
rio  di  concludere  una  giufia  pace  tra  le  due  Corone  per  bene  della 
Crifiianiti  , non  intendendo  di  pregiudicare  però  in  niente  al  Re 
Crifiianiflimo  , nè  a’  dritti  della  Regina  fua  Conforte  : che  pertan- 
to S.  M.  Cattolica  darebbe  dodici  mila  Pedoni , e cinque  mila  Ca- 
valli : che  fomminifirarebbe  al  Duca  d’Orleans , fubitochè  folTe  a 
Sedano  , quattrocento  mila  Scudi  il  mefe  , oltre  ciò  , che  alene- 
rebbe nelle  Fiandre  alla  Duchefsa  d’Orleans  per  fuo  appanaggio  , e 
mantenimento  : che  fomminifirarebbe  ottanta  mila  Scudi  l’anno  da 
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dividerti  , e diftribuirfi  tra  il  Duca  di  Buglione  , ed  il  Marchefc  di  , 

Cinquemars  ; e finalmente  trecento  mila  Lire  per  le  fortificazioni  di 
Sedano  , e venticinque  mila  ogni  mefe  per  la  Guarnigione.  Era  il 
Cinquemars  flato  innalzato  a quella  fortuna  , che  allora  la  fua  Ca- 
ra godeva,  dallo  ftefso  Cardinale  di  Richclieu,  il  quale  l’aveva  an- 
che lafciato  entrare  molto  avanti  nella  grazia  del  Re  , ben  cono- 
feendo  non  poter  S.M.  vivere  fenza  qualche  Favorito;  però  un  Gio- 
vine , come  efso , tutto  dato  agli  amori , non  troppo  fi  accomoda- 
va a guftare  di  quelle  cofe  , che  davano  allor  divertimento  a S.M.; 
onde,  involandoti  foventi  fiate  dalla  fua  prefenza  , ne  foddisfaceva 
alle  funzioni  della  fua  Carica,  nè  all’ affetto  del  Re,  che  avrebbelo 
voluto  fempre  a’  fuoi  fianchi  ; difgutlata  però  di  lui  S.  M.  fpefso  fe 
ne  lagnava  , ma  la  paflione  , con  cui  amava  quello  giovine  Cava- 
liere , vincendo  la  ragione  , con  e(To  ben  torto  riconciliavafi  . Cin- 
quemars fpetfo  gli  parlava  in  disfavore  del  Cardinale  , per  cui  S.M. 
aveva  più  rifpetto,  che  amore,  odiandolo  il  Marchefc  non  folo  ad 
irtigazione  de’  Malcontenti , ma  anche  perchè  impedito  gli  avea  L’ 
entrata  nel  Configlio  , e motteggiato  aveva  più  fiate  la  fua  ambi- 
zione di  fpofare  la  Principcfsa  Maria  Gonzaga,  o fia  di  Nevers,  che 
fu  poi  Regina  di  Polonia.  Tanto  ballò,  per  far  prendere  a quefto 
Giovine  favorito  , e prefuntuofo  la  pericolofa  rifoluzione  di  rovina- 
re così  potente  Miniftro  , e vi  farebbe  facilmente  riufeito  , fc  egli 
avefse  operato  con  prudenza  , e cautela  maggiore,  ed  il  Richelieu 
non  avefse  avuto  cotante  fpie  da  per  tutto.  Pensò  il  Grande  Scudie- 
ro non  poter  trovare  mezzo  migliore,  per  perderlo  , che  collegarfi 
cogli  Spagnuoli , ed  impegnare  l’ Orleans  a ritirarti  a Sedano  . Sti- 
mava , che  allora  il  Cardinale  fatto  averebbe  propofizioni  di  pace, 
le  quali  poi  rigettandoti,  farebbe!!  a S. M.  replicato  , che  volentieri, 
fi  accetterebbono  , quando  fofsero  propofte  dal  Cinquemars  ; con 
che  veniva  egli  a crefcere  nel  concetto  del  Re  , ed  a decaderne  il 
Richelieu  , qual  Uomo  , che  piuttofto  concitafsegli  de’  Nemici,  in 
vece  di  affezionarglieli.  Per  quefto  fu  il  Fontraglies  fpedito  in  Ifpa- 
gna  , cd  al  fuo  ritorno  confidò  tutto  il  fegreto  di  quel  Trattato  a 
Francefco  Augufto  de  Thu,  o Tuano  , che  era  il  mezzano  dell’Ami- 
cizia , che  pafsava  tra  il  Buglione  , e lo  Scudiero  . 11  Tuano  era  un 
Signore  di  molto  ingegno  , di  gran  cuore,  c di  fentimenti  onorarif- 
fimi , il  quale  lafciata  la  toga  , per  prender  la  fpada , il  Cardina- 
le , attraverfandofi  alle  fue  prerenfioni , l’avea  fatto  rimaner  fenza 
impiego  ; irritato  però  contro  di  lui , fi  dette  al  partito  del  Duca 
d’Orleans  , e ftrettamente  fi  unì  col  grande  Scudiero.  Appena  ebbe 
egli  notizia  di  un  tale  Trattato, che  grandemente  difapprovollo,e  ne 
parlò  al  Cinquemars,  odiando  egli  come  Ugonotto  foltanto  il  Riche- 
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lieu  per  un  principio  di  Religione.  Pensò  da  principio  di  ritirarli  a 
Roma;  ma  una  malattia  didue  meli  ne  lo  impedì.  Voleva  manifefta- 
re  la  Congiura  ; ma  non  avendo  da  potere  fufficientemente  provare 
la  fua  accufa  , temeva  di  rimanere,  come  Calunniatore,  convinto, 
e difonorato  . Intanto  il  Cardinale  colla  forza  onnipotente  dell’oro 
ottenne  da  Madrid  una  Copia  del  loro  ftefso  Trattato  , la  quale  fe- 
ce pafsare  fubito  fotto  gli  occhi  di  S.  M.  Il  Re  da  quel  punto  perdet- 
te tutto  il  fuo  amore  per  Cinquemars  , e non  Io  mirò  più  , come 
fuo  amabile  Favorito  , ma  come  un  Ribelle  , e nemico  del  Regno, 
meritevole  d’ogni  più  fevero  galligo  . Fu  dato  l’ordine  per  l’arre- 
fto  di  efso , del  Tuano  , e del  Duca  di  Buglione  Comandante  allora 
dell’Armata  d’Italia  fotto  Cafale  . Appena  il  Duca  d Orleans  n’ebbe 
l’avvifo,  che  fpedì  incontanente  l’Abbate  della  Riviera  verfo  S.  M. 
per  confefsarle  il  fuo  errore,  e per  ricorrere  alla  fua  clemenza , offe- 
rendoli di  manifeftare  tutte  le  particolarità  della  congiura,  e di  vi- 
vere dopoi  da  privato  Gentiluomo  nel  Regno.  Era  appunto  necefsa- 
ria  la  fua  confcflìonc  , fenza  la  quale  fi  farebbe  difficilmente  potuto 
convincere  i Rei . Egli  nella  depofizione  , che  fece,  aggravò  piut» 
torto  i fuoi  Complici , i quali  avrebbe  il  Cardinale  voluto  , che  fe- 
gli  confrontafsero  ; ma  fi  ebbe  qualche  rifpetto  per  la  fua  nafeita,  e 
fi  contentarono  i Giudici  Deputati  della  depofizione  fatta  in  ifcrit- 
to  , c confermata  in  prefenza  del  Cancelliero,  I Congiurati  prigio- 
nieri confefsarono  facilmente  ogni  cofa;  eia  fentenza  pronunziata 
del  taglio  della  tefta  di  ambedue  fopra  d’un  palco  fu  (immediata- 
mente efeguira.  Videfi  in  ciò  chiaramente  un’effetto  della  Miferi- 
cordia  di  Dio  , particolarmente  verfo  il  Cinquemars  , il  quale  ar- 
redato a Narbona , dopo  aver  menato  una  vita  afsai  dibofeiata , 
e feorretta  , fece  una  morte  da  predertinato  in  età  di  zi.  anni  in 
Lione , ove  anche  il  Tuano , folo  reo  di  non  aver  palefato  la  Ior 
Congiura , rinnovò  quello  fpettacolo , che  rapprefentato  aveva  in 
Tolofa  nel  1631.  il  Marefciallo  di  Montmorensì.  Il  Duca  di  Buglio- 
ne difefo  , non  folo  , come  non  avefse  faputo  cofa  alcuna  del  Trat- 
tato , ma  di  più  perchè  avefse  difsuafo  il  Grande  Scudiero  dal  ri- 
correre agli  Spagnuoli  , fu  liberato  .•  e febbene  aveva  promefso  alla 
Regina,  ed  al  Duca  di  accoglierli  dentro  Sedano,  però  fi  difse  aver- 
lo promefso  foltanto  in  cafo  della  morte  del  Re  per  loro  ficurezza 
maggiore , quando  il  Cardinale  impadronir  fi  volefse  della  Reggen- 
za. Non  era  con  tutto  quefto  niente  meno  Reo  del  Tuano  ; ma  il 
timore  , che  defse  in  potere  degli  Spagnuoli  la  Piazza  di  Sedano 
flefso , come  avea  minacciato  la  Principcfsa  fua  Conforte  , valfe  af- 
fai più  di  tutte  le  raccomandazioni  in  favor  fuo.  Il  Cardinale  Maz- 
zarino gli  fcrifse  , c lo  afiicurò  in  nome  del  Cardinale  Duca  di 
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Richelien  della  fua  afsoluzione  , e libertà  ; e lo  ftefso  Mazzari-  An.i<54a. 
no  prefe  il  pofscfso  di  Sedano  a nome  del  Ile  , il  qual  Cardinale 
fuo  Amiciffìmo  tutto  s’impiegò  a falvargli  in  quell ’occafione  i be- 
ni, e la  vita.  Il  Card,  di  Richelieu  ebbe  quafi  nello  ftefso  tempo 
in  Parigi  l’avvifo  della  morte  de’  due  Congiurati,  e della  prefa  di 
Pcrpignano , fatta  da’  Marefcialli  di  Scomberg  , e della  Miglieraje 
dopo  più  di  tre  meli  di  trincierà  aperta  , da  cui  non  ufeirono  appe- 
na joo.  Soldati  mal  in  ordine  , uccifi  gli  altri  o dal  ferro  , o dalla 
fame;  onde  il  Cardinale  ne  diede  la  buona  nuova  al  Re  comincian- 
do la  lettera  in  quelli  termini  : Sire , le  vojlrearmi fono  in  Perpi- 
Znano,edi  voftri  Nemici  fonó'jjlinti.  In  un  mefe  dunque  la  Francia 
acquillò  due  importanciflime  Piazze,  Sedano  , e Perpignano.  Perpi- 
gnano  I’aflìcurava  del  Rofliglione  , e la  poneva  in  iliaco  di  confer- 
vare  la  Catalogna  , quando  avefse  voluto  , c Sedano  chiudeva  agli 
Spagnuoli  l’ingrefso  da  quella  parte.  11  Signore  della  Motta-Hou- 
dancourt , che  comandava  l’Armata  di  Catalogna , e lì  era  refo  co- 
là formidabile  colle  valorofe  fue  imprefe,  dopo  aver  acquiftato  Ta- 
marit,  fece  levare  l’afsedio  da  Lerida  , e fcaricandolì  poi  full’Ar- 
niaca  di  Spagna  guidata  dal  Leganes , la  ruppe  : vittoria  , che  gli 
portò  il  baftone  di  Marefciallo  , avendo , fecondo  alcune  relazioni , 
tolto  , ed  uccifo  due  mila  cinquecento  Uomini  al  Leganes  , che  fu 
poi  per  ciò  dal  fuo  Re  difgraziato.  Nel  Rofliglione  lì  refe  Coliurx 
al  Marefciallo  della  Miglieraje  dopo  un  mefe  d’afledio,Monfon,  tan- 
to la  Città , quanto  il  Caftello  al  Marefciallo  della  Motta , ed  il 
Duca  di  Brezè  maltrattò  la  Flotta  di  Spagna  folle  colle  di  Catalo- 
ga • In  Italia  Nizza  della  Paglia  fu  tolta  agli  Spagnuoli  dal  Duca 
di  Longueville.  Dieufa  nella  Lorena  prefa  fu  dal  Du-Haillier,  e cir- 
ca lo  ftelfo  tempo  il  Duca  di  Lorena  fece  levar  via  l’afsedio  della 
Motta  allo  ftefso  Du-Haillier. 

Non  fempre  andavano  bene  le  cofe  di  Francia,  Angolarmente  ne' 
Paefi-Bafli  , ove  gli  Spagnuoli  prefero  Lens  in  foli  tre  giorni . Non 
fi  fermò  qui  la  contraria  fortuna,  poiché  fu  quella  perdita  feguitara 
da  quella  della  Bafsea  , Piazza  molto  più  forte,  e di  afsai  maggio- 
re importanza  ; c finalmente  dalla  intera  fconficta  della  noftra  Ar- 
mata ad  Honnecourt  comandata  dal  Marefciallo  de  Quiche  , che 
fpofato  aveva  una  Parente  del  Primo  Miniftro  . Il  fatto  andò  in 
quella  guifa.  ^ • 

Se  ne  flette  l’Armata  Spagnuola  nelle  fue  linee  fino  a i 24.  di  Mag- 
gio , nel  qual  giorno  fi  feparò  in  due  Corpi  per  obbligare  i Francelì, 
che  erano  più  deboli  a fare  il  medefimo.  Il  Conte  di  Harcourt  an- 
dò ad  accamparli  ad  Hedin  prefso  la  Badia  di  Ccrcamp  , cd  il  Ma- 
refciatlo  de  Guiche  a Cbatelct  prefso  quella  di  Hannccourt . Erali 
) quell’ 
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'queft’  ultimo  trincierato  afsai  leggiermente  prefso  un  Bofco  creduto 
da  lui  impenetrabile.  Avvertitone  D.  Francefco  de  Mello  marciò 
drittamente  a quella  vòlta  colla  maggior  parte  delle  fue  Soldatefche, 
e mentre  alcune  afsalivano  le  trincee,  altre  entrarono  dentro  il  bofco, 
da  cui  ben  pretto  sloggiarono  poche  Truppe  Francefi  , e fi  pofero  in 
ordine  di  battaglia  tra  il  bofco,  ed  il  Campo.  Quantunque  la  noftra 
Armata  faceflc  una  mirabile  refiftcnza,  do  vette  alla  fine  poi  cedere. 
Vi  perderono  i Francefi  mille  cinquecento  Uomini , e ne  lafciarono 
più  di  due  mila  in  mano  degli  Spagnuoii,  i quali  ebbero  tutto  il  ba- 
gaglio , molciflime  infegne e la  cafsa  del  denaro  , in  cui  trovaro- 
no cento  mila  Scudi  in  argento  deftinati  al  pagamento  di  quell’Efer- 
cito  . Il  Marefciallo  della  Guicbe  perciò  difperato,  fermofli  apporta 
qualche  tempo  nella  detta  Badia  , perchè  gli  Spagnuoii  lo  facefscro 
Prigioniero;  ma  etti  l’obbligarono  a disloggiare.  Il  Cardinale,  per 
confidarlo,  gli  fcrifse  qnefto  biglietto  da  Frontignan,  ove  allora  fi 
ritrovava  : Gli 'Uomini fanno  quanto  la  Prudenza  , e le  ocra- 
foni  loro  fugger if cono  ; ma  gli  avvenimenti  fono  nelle  mani  di 
Dio  . Non  vi  è Capitano  al  Mondo , che  non  poffa  perdere  una 
battaglia  ; e quando  ciò  gli  fucceda  , avendo  fatto  quel , che 
ha  potuto  , e dovuto  , fi  dee  confolare  . Conciatevi  adunque  , 
mio  povero  Conte  , e non  lajciate  coja  indietro  , che  da  voi  di- 
penda , per  impedire  , che  la  difgrazia  fuccedutavi  , non  porti 
l eco  conseguenze  peggiori . Se  io  ave  (fi  un  buon  braccio , ve  lo 
offrirei  ; ma  in  qualunque  fiato  io  mi  Ha , fon  fempre  intiera- 
mente vofiro.  a 6.  di  Giugno  del  1642. 

In  quefto  tempo  trattò  S.M.  l’accordo  tra  i due  Principi  di  Sa- 
voja  , e Madama  Reale , fottofcritto  a Torino  il  dì  14.  di  Giugno. 
In  confeguenza  il  Principe  Tommafo  , ed  il  Cardinale  fuo  Fratello 
abbandonarono  il  partito  di  Spagna.  Verfo  il  fine  di  queft’anno  il 
Colonnello  Barelli  difefe  per  fette  giorni  Neuchateu  prcfo  già  dal 
Grancey  in  tre  ore  , e coftrinfe  il  Duca  di  Lorena  a ritirarli . Pari- 
mente il  Conte  di  Grancey  nella  Franca-Contea  dopo  un  combatti- 
mento col  Conte  di  Cey  , gli  fece  levar  l’ afsedio  da  Ray . Dopo  la 
prefa  di  Pcrpignano  fi  divife  l’ Armata  in  due  Corpi , uno  de’  quali 
marciò  nella  Catalogna,  per  refittere  colà  agli  Spagnuoii  radunativi 
in  gran  numero  con  intenzione  di  foccorrere  Perpignano  , al  che 
non  efsendo  giunti  a tempo  , fi  preparavano  ad  agire  oftilmente  in 
quelle  parti  ; e l’altro  fiotto  i due  Generali  Scomberg  , e la  Miglie- 
rà je  afsediò  Salces  , che  dopo  alcuni  giorni  loro  fi  rendette.  In  Ita- 
lia il  Duca  di  Longueville  prefe  Tortona  nel  Milanefe  dopo  yy. 
giorni  d’ afsedio  . 

Finalmente  il  Cafo  più  memorevole  di  quert’anno  fu  la  morte  del 
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Cardinale  di  Richelieu,  di  quel  grande  Miniftro  , che  ha  tanta  par-  An 
te  in  quella  Storia,  feguita  in  età  di  58.  anni . Egli  non  fu  Uomo 
di  gran  nafeita , ma  dovette  tutta  la  fua  fortuna  a’  fuoi  grandi 
talenti.  Dopo  la  morte  diCinquemars  cominciò  a fentirfi  afsai  male, 
effendofegli  fopraggiunta  la  febbre  con  un’acuto  dolore  di  fianchi. 
Nella  fua  gioventù  era  flato  molto  incomodato  dall’  Emorroidi , 
ed  un  Medico  ne  lo  avea  guarito  •.  ma  gli  venne  dappoi  una  enfia, 
gione  in  un  braccio , alla  quale  adoprar  fi  dovette  il  ferro , cd  il 
fuoco;  pàfsònulladimcno afsai  bene  il  1641. ;ma  nel feguente  chiufafì 
la  piaga  del  braccio  , fogli  formarono  due  afeeffi  fopra  il  polmone  , 
i quali  abbreviarono  pofeia  i fuoi  giorni:  il  fuo  dolore  di  fianchi  fi 
accrebbe,  e bifognò  replicatamente  cavargli  fangue  lo  flefso  giorno; 
dopo  di  che  parve , che  migliorafse  alquanto .;  ma  crefcendo  poi 
là  febbre  , ed  il  dolore  fi  fece  una  confulta  di  Medici , i quali 
rifolfero , che  il  Cardinale  poteva  ancor  poco  vivere . Avviato- 
ne il  Re,  fi  portò  fubito  a vifitarlò  , la  qual  vifita  fu  tenerifiima. 

Il  Cardinale  gli  difse  , che  fi  licenziava  da  S.  M. , ben  fapcndo  ef- 
fere  condannato  a pagare  tra  poco  il  tributo  comune  di  tutti  gli 
Uomini  alla  Natura  ; che  diceva  però  a S.  M.  quell’ ultimo  addio 
con  un’  intiera  foddisfazione  di  non  aver  mai  niente  operato  con- 
tro il  fuo  fervigio  . Lafciare  egli  la  Francia  nel  più  alto  grado  di 
riputazione  , in  cui  fofsc  mai  fiata,  ed  i fuoi  Nemici  umiliati.  Non 
domandare  altra  ricompenfa  de’  fuoi  fervigj  , che  la  continua  fua 
protezione  verfo  i proprj  parenti , a’  quali  non  darebbe  mai  la  fua 
benedizione  , fe  non  con  patto  , che  fofsero  fempre  fedeli  al  loro 
Sovrano.  Raccomandargli  foltanto  il  non  cambiare  Miniflri  ; effen- 
dochè  quelli  , che  allora  avevano  rammiuiflrazione  degli  affari  di 
Stato,  erano  bene  i fintiti , e ben  pratici , e capacitimi  di  ben  fer- 
vire  la  Corona  . Altre  cofe  diffe , che  non  fi  fono  pubblicate  . 11 
Re  gli  rifpofe  , moflrando  una  gran  compaflìone  di  vederlo  ridotto 
in  quello  flato  , e gli  promife  di  proteggere  i fuoi  Parenti,  de  qua- 
li moftrò  effere  foddisfattiflimo . Recati  in  quello  mentre  all’ am- 
malato due  roti  d’uovo , il  Re  gli  prefe , e glieli  porle  colle  fue 
mani  ; indi  fi  confefsò  col  Signore  di  Lcffot  nominato  al  Vescova- 
do di  Chartres  , da  cui  ricevè  l’ adduzione . Rivolto  a’ Medici,  do- 
mandò loro  , quanto  gli  reflafse  ancora  di  vita  . Gli  rifpofero  , che 
vedendolo  sì  rifoluto  a morire  , gli  avrebbono  parlato  chiaro  ; ma 
che  non  credevano  per  anche  la  fua  malattia  disperata  , e che  bifo- 
gnava  afpcttare  il  fettimo  giorno  . Intanto  peggiorò  fulla  fera  , e 
domandò  dà  fe  flefso  il  SS.  Viatico  , che  gli  fu  portato  dal  Parroco 
di  S.Euflachio  . All*  apparire  nella  flanza  difse  : Ecco  il  mio  Giudi - 
ce , che  ben  preflo  pronunzierà  la  mia  fentenza . Io  lo  prego  di 
Tomo  III.  K cuore 
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Àn-itfìi.  cuore  a condannarmi , fe  mai  nel  mio  Minittero  mi  fono  altro 
’ propojto  , che  il  bene  della  Religione , e dello  Stato  . Sull’  alba 
del  feguente  giorno  volle  ricevere  l’Edrema  Unzione*  Ed  avendo- 
gli il  Curato  recitato  gli  articoli  principali  di  nodra  S.  Fede  , difse, 
che  gli  teneva  , c credeva  con  una  fede  perfetta  , e che  defiderava 
di  aver  mille  vite  , per  facrificarle  alla  Religione , ed  alla  Catto- 
lica Chiefa.  Domandatogli!! , fe  perdonava  a’  fuoi  Nemici  di  cuo- 
re , rifpofe,  che  perdonava  loro  di  buon  cuore  , ed  in  quella  guifa» 
con  cui  pregava  la  D.  Giudizia  a perdonare  a lui  ftefso . Alla  ri- 
chieda , fe  quando  Iddio  gli  donafsc  più  lunga  vita,  l’ impieghereb- 
be meglio  , che  per  lo  pafsato , rifpofe  : Dio  mi  mandi  piuttofto 
mille  morti , fe  prevede , che  io  fia  per  acconjentire  ad  alcun 
peccato  mortale.  Raccomandoflì  all’ Orazioni  di  tutti  gli  Adanti, 
c fi  modrò  fempre  pieno  di  confidenza  grandiflima  in  Dio. 

Si  prefentò  in  quedo  mentre  un’Empirico  di  Troyes,  detto  le  Fie- 
vre,  e vantò  in  edremo  certa  fua  acqua, e certe  fue  pillole.  Il  Car- 
dinale volle  provare  anche  quedo  rimedio  , e lo  prefe  lo  defso  gior- 
no. Parve,  che  migliorafse  alquanto.  Con  tutto  ciò  fempre  colla 
defsa  codanza,  e ferenità  di  volto  fi  congedava  da  tutti.  11  Re  tor- 
nò dopo  pranzo  a vederlo  , modrandogli  grandiflima  tenerezza , ed 
amore.  Sulle  cinque  ore  prefe  un’altra  pillola,  e parvegli  di  mi- 
gliorare anche  piu.  Dopo  aver  forbita  una  medicina , fminuifli  la 
febbre , ficché  alcuni  lo  credettero  fuori  di  pericolo  ; ma  non  an- 
dò guari , che  cadde  in  una  debolezza  edrema , e tutti  fi  accor- 
ferò , che  già  ponevafi  in  agonia  . Un  Religiofo  detto  il  P.  Leone 
inginocchiatoli  predo  il  fuo  letto,  gli  domandò,  fe  voleva  l’ulti- 
ma afloluzione  , e che  per  fegtio  di  ciò  gli  firingelTe  la  mano  , ed 
egli  lo  fece  . Si  cominciarono  intanto  le  Orazioni  ordinarie  di  San- 
ta Chiefa  per  gli  Agonizanti,  ed  in  quedo  mentre,  per  fortificarlo, 
fe  gli  davano  di  tanto  intanto  de  cucchiari  di  vino  generofo  ; ma 
forprefo  verfo  il  mezzo  giorno  da  un  freddo  fudore  , ripetendo:  In 
manus  tuas  Domine  commendo  fpiritum  meum  , refe  l’Anima  al 
fuo  Creatore  , e Giudice  con  fomma  quiete  , e fenza  violenza  alcu- 
na . Cosi  mori  quedo  grande  Uomo  dopo  dicidotto  anni  di  Mini- 
flero  , e dopo  nove  mefi  di  malattia,  avendo  avuto  foli  dieci  gior- 
ni la  febbre  . Fatto  già  aveva  il  fuo  Tcdamento  , che  fi  può  legge- 
re nel  Mercurio  del  Siri . Io  dirò  foltanto , che  oltre  il  Palazzo  , 
ed  altre  cofe  donate  al  Re,  vivente  dio,  gli  lafciò  otto  mute  di 
preziofi  apparati , e tre  fuperbiflimi  letti,  per  ammobiliare  i princi- 
pali appartamenti  di  detto  fuo  Palazzo.  Gli  lafciò  le  Cafe  , che  era? 
no  avanti  a quello  , per  atterrarle  , e far  Piazza,  e di  più  una  font- 
ina di  cinquecento  mila  lire  , pregandolo  a fcrvirfene  ne'  grandi 
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affari , c bifogni  di  Stato  . Volle  parimente  , che  fi  cuftodifse  pcr"^  ~~ 
ufo  pubblico  la  Tua  Biblioteca  da  ud  Bibliotecario  da  nominarli  dal-  ‘ ’ 
la  Sorbona  collo  fiipendio  di  mille  lire  annue  . Ricompensò  tutti  i 
fuoi  fervidori  , ed  in  fomma  il  fuo  Teftamento  pare  un  teftamento 
di  Re  . Lafciò  immenfc  ricchezze  ad  Armando  di  Mailiè  fuo  Nipo- 
te , e ad  altri  fuoi  Eredi  ; ma  non  dilapidò  per  quello  le  Regie  en- 
trate , come  altri  Miniltri  avean  fatto . 

Si  apri  dopo  morte  il  fuo  cadavere  , e vi  fi  trovarono  due  afcef- 
fi  , uno  de’  quali  era  qualche  tempo  innanzi  crepato  , e l’ altro  nel 
crepare  dato  gli  avea  la  morte  * Il  polmone  era  guado  , ma  le  altre 
interiora  belliflime  . Stette  il  fuo  Cadavere  in  abito  di  Cardinale 
efpollo  tre , o quattro  giorni  fopra  un  letto  di  broccato  colla  Coro- 
na Ducale  da  un  Iato , e dall’altro  il  manto  , fu  portato  nella 
Chiefa  della  Sorbona  con  molta  pompa  , ove  fegli  celebrarono  fo- 
lenni  Uffizj  lugubri  coll’intervento  delle  loro  Macftà. 

Aveva  il  Richelieu un’ aria  giuliva,  ed  aggradevole , quantunque 
fofse  magro  di  volto  . Era  di  compleflione  delicata  , indebolita  an- 
che più  dalle  grandi , e continue  fue  applicazioni , di  uno  fpirito  vi- 
vace , pronto  , profondo  , e capaciflimo  . Tutti  gli  Storici , c An- 
golarmente i fuoi  Nemici  dicono , che  era  fino  all’ diremo  vendica- 
tivo. Siefprimeva  con  faciliti,  e con  eloquenza.  Se  avefse  fem- 
pre  ftudiato  , come  fatto  avea  da  principio  , farebbe  flato  un  mo- 
flro  d’ ingegno . Era  coraggioso , ed  intrepido  ne’  pericoli . Amava 
nn  pò  troppo  l’adulazione , e la  lode  , e trovò  la  maniera  di  fard 
Sempre  lodare  con  la  fondazione  dell’Accademia  de’  quaranta  , di 
cui  fi  veda  la  Storia  del  Pellifson, 

Tre  ma  (Time  tra  le  molte  fue  meritano  di  cfsere  qui  riferite  . J, 

Diceva  , che  nelle  cofe  di  grande  importanza  i meno  faggi  dava- 
no per  ordinario  i configli  migliori , e che  però  era  Sempre  bene 
il  configliarfi  . II.  Diceva  , che  delle  rifoluzioni  da  lui  prefe  in  col- 
lera, fi  era  avuto  Sempre  a pentire . III.  Finalmente  più  volte  So- 
leva dire  , come  i Grandi  guardar  fi  debbono  da  tenere  nella  Ca- 
mera loro,  c preffo  la  propria  Pcrfona  fervidori  d’intelletto  trop- 
po penetrante,  e Svegliato,  potendo  ad  ogni  parola,  e ad  ogni  cen- 
no feoprire  i più  Segreti  difegni  de*  loro  Padroni . 

Il  Re  lo  aveva  molto  amato  da  principio , poi  l’aveva  più  ri- 
spettato , e temuto , che  amato  ; ma  efiendo  Lodovico  XI1L  na- 
turalmente timido,  e fcrupulofo , e non  di  gran  cuore,  non  fi  ri- 
folfe  mai  ad  allontanarlo  da  Se  : tanto  più  conofcendo  il  bifogno  , 
che  aveva  di  una  tefla  , come  quella  del  Richelieu,  il  quale,  a din 
vero,  preflò  fempre  grandi  fervigj  alla  Corona. 

Non  fu  l’ultimq  l’introdurre  Mazzarino  in  Corte  . Egli  , che 
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AÌmo^j  conofceva  «grandi  Uomini,  fcorfe  in  lui  tutte  le  qualità  proprie 
di  un  gran  Miniftro , ed  il  Re  , che  non  mirava  con  altri  occhi 
in  quede  materie  , che  con  quelli  di  Richelieu  , nella  fua  mancan- 
za già  penfava  a fervirfi  di  quello  Cardinale  novello  . Dicefi,  che 
ei,  prima  di  morire,  afficuraflc  S.  M.,  che  non  avrebbe  potuto  ap- 
poggiar meglio  il  pelo  del  Regno  , che  Copra  le  (palle  di  Mazzarino. 

Comincercmo  l’anno  feguente  con  la  lite , e redituzionc  di  Ca- 
drò al  Duca  di  Parma  , giacché  in  quell’  Inverno  fi  cominciò  a 
trattare  , e fu  quello  uno  de’  primi  penfieri  del  Mazzarino  nel  fuo 
Minillero . Veduto  avendo  i Principi  d’Italia  violentemente  invo- 
larli quella  Piazza  , fi  erano  finalmente  molli , c collegati  col  Duca 
Odoardo;  nell’atto  però , che  il  Mazzarino  più  voleva  in  Roma 
a quello  fine  adoperarli , f Ambafciadore  Fontane  fi  partì  da  quel- 
la Corte  difgullato  del  Papa  , che  non  gli  avelie  mantenuto  la  pa- 
rola di  portare , e follenere  il  P.  Mazzarini  Fratello  del  Cardina- 
le al  Generalato  de’  Predicatori  , ed  avelie  annullato  il  loro  Capi- 
tolo, per  elTervi  inforta  una  Scifma  ; per  lo  che  il  Cardinale  proc- 
curò,  che  ricevuta  qualche  foddisfazione  apparente , l’ Ambafcia- 
dore vi  ritornale  , e fu  il  P.  Mazzarini  promolfo  al  Magiftero  del 
Sacro  Palazzo  . S’incontravano  nulladimeno  fempre  più  grandi  dif- 
ficoltà nel  Cardinal  Barberini , accordando  bensì , che  fi  alfolvef- 
fe  il  Duca  Odoardo  Farnefc  dalle  Cenfure , e che  al  Figlio  mag- 
giore di  lui  fi  delle  P inveditura  degli  Stati , non  però  fegli  refti- 
tuilfe  Cadrò  , e Montalto  ; ma  i Veneziani , il  Gran  Duca , ed  il 
Duca  di  Modena  Collegati  del  Parma  rigettarono  queda  propofi- 
zionc  . Intanto  Odoardo  meditò  di  forprendere  quella  Città  4U’ 
improvvifo , e gli  farebbe  riufeito  , fe  la  lentezza  , con  cui  mar- 
ciar dovettero  le  fue  Milizie  per  i ghiacci , e le  pioggie  di  quel 
verno  , non  avellerò  fatto  abortire  l'imprefa  , e dato  tempo  al 
Barberini  di  rinforzarla  . Intanto  il  Cardinal  Antonio  alla  teda 
delle  Truppe  Papali  guerreggiò  co’  Collegati , ed  accampatoli  a Cen- 
to , codoro  lo  ferono  di  là  diloggiare  , mentre  i Veneziani  per 
parte  loro  danneggiavano  le  fpiaggie  d’ Ancona . Sorprefe  nulladv- 
meno  alcune  Terre  del  Ducato  di  Modena  , e rifpinfe  da  Creval- 
cuore  le  Truppe  de’  Collegati . 11  Gran  Duca  internoflì  colle  fue 
armi  nello  Stato  della  Chicfa , e co’  fuoi  legni  infedava  la  fpiag- 
gia  Romana  , quando  il  Barberino  diede  al  Marchefe  di  Fontanè 
in  Roma  un  nuovo  fcritró  , in  cui  prometteva  di  refiituire  lo 
Stato  di  Cajìro  al  Duca  Odoardo  , demolite  le  "Fortificazioni » 
t riferbate  le  ragioni  a Montifii , quando  la  Lega  » ritirate  le 
Armi , rendere  fi occupato , ed  il  Duca  chiedere  /’  ajjoluzione  , 
«d  il  perdono . Voleva  poi , che,  fatta  funil  propofta,  fifofpcndef- 
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fcrò  leoftilird,  al  che  punto  non  fi  acquietarono  i Collegati;  ed 
il  Duca  di  Parma  ajutato  da’  Veneziani  attaccò  Nonantola  , e 
coftrinfe  gli  Aggreflori  a ritirarli . Nel  ritorno  fugò  i Pontifici  » 
ed  i Collegati  fpiantarono  Nonantola  da’  fondamenti  , facendo 
poi  delle  feorrerie  fui  Bolognefe . L’efercito  Papalino  fi  trincierò 
a Lago  ofeuro  , ove  non  potendoli  fuperare  le  fue  trinciere,  ven- 
ne da’  Veneziani  quali  bloccato  , ma  poco  dopo  per  nuove  ra- 
gioni quelli  fi  ritirarono.  Intanto  il  Pontefice  fi  collegò  co’  Mal- 
teli,  a’  quali  furono  fequeftrate  l’entrate  negli  Stati  de’  Principi 
Collegati . Polla  indi  in  piedi  una  nuova  Armata  invafe  improv- 
vifamente  Pirtoja , che  relitte . I Veneziani  nel  Bolognefe  faceva- 
no progredì  grandiffimi  , ed  il  G.  Duca  rivolte  avea  le  armi 
verfo  i confini  di  Siena.  I Barberini  attaccarono  Pitigliano , ma 
elfendo  rimarti  battuti , fi  ritirarono  dallo  Stato  del  G.  Duca . E’ 
vero  , che  nel  corfo  del  Verno  riacquiftarono  Val  di  Neftore  ; ma 
i Veneziani  ne  fecero  grande  ftrage  dentro  i loro  proprj  quartie- 
ri di  Cartel -franco. 

Venne  finalmente  nel  1644.  di  Francia  il  Cardinale  Alefsandro 
Bichi  fpedito  da  quella  Corte  a bella  porta , come  eletta  arbitra  di 
limili  differenze.  Giunto  il  Bichi  in  Italia  , indufse  il  Sommo  Pon- 
tefice , ed  i Principi  Collegati  a nominare  i Plenipotenziarj  per  un 
Congrefso , che  poi  non  fi  tenne,  poiché  lo  ftefso  Cardinale,  porta- 
toli nel  Modanefe,  propofe  in  ifcritto  a’  Duchi  di  Parma , e di  Mo- 
dena, ed  a’  Veneziani  : che  l’afsoluzione , ed  il  perdono  per  Odoar- 
do  fi  chiedefse  da  altri,  ed  a lui  fi  reftituifscro  gli  Stati,  reftando  le 
ragioni  de’  Montifti  nell’efsere  di  prima.  Giunto  in  Roma  trovò  nel 
Papa  un’ottima  difpofizione  alla  pace  ; anzi  il  buon  vecchio  afsen- 
tì  fubito  alla  rertituzione  di  Cadrò  , e pregò  lo  rtcfso  Cardinale  ad 
accelerarne  la  conclufione.  Sebbene  il  Cardinal  Barberino  fofse  du- 
ro , ed  oftinato  fu  quello  punto,  finalmente  poi  dalla  Congregazio- 
ne di  Stato  fu  indotto  , e perfuafo  ancor  egli  ad  acconfentire  alla 
pace  , la  quale  non  fi  pubblicò  prima  del  1647. 

Per  la  morte  del  Card,  di  Richelieu  non  cangiò  faccia  la  Francia, 
c gli  Spagnuoli  furono  quali  da  per  tutto  battuti.  Il Marefciallo  del- 
la Motta  fi  mantenne  femprc  nella  Catalogna  Superiore , facendo 
tutte  le  loro  imprefe  fvanire . Non  poterono  mai  efpugnare  Flix , 
che  da  erti  afsediato  , lo  dovettero  poi  liberare  da  quell’ afsedio  . 
Lo  ftefso  Marefciallo  fece  anche  loro  levare  l’ alfedio  di  Mirabello  , 
ove  perdettero  più  di  due  mila  Soldati  ; ed  il  Principe  di  Monaco 
refe  per  la  prima  volta  omaggio  a Sua  Macrtà  per  lo  Ducato  di 
Valentinois  . 

Eccoci  alla  morte  del  Re  Lodovico  . Erano  quali  quattro  anni , 
Tomo  III.  K 3 che 
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"che  il  povero  Re  fi  fentiva  travagliato  da  fpefliflìme  leggiere  infer- 
mità . Le  fatiche  de’  viaggi  per  un’  Uomo  di  complcflìone  gracile 
come  la  fua,  non  poco  vi  contribuirono,  e fingolarmenrc  dopo  quel- 
lo di  Perpignano  , ove  fi  credette  neceflaria  la  fua  prefeuza  . Final- 
mente nel  mefc  d’Aprile  di  quell’anno  medefimo  una  febbre  lenta, 
accompagnata  da  una  gran  debolezza , dicdcgli  chiaramente  a co- 
nofcere  , che  1*  ora  fua  s’ avvicinava  . Penfando  adunque  a lafciare 
lo  Stato  ben  provveduto  , ed  il  fuo  Figlio  nella  minorità  ben  cufto- 
dito  , fece  chiamare  il  Mazzarino,  della  cui  abilità,  e prudenza  nel 
governare  aveva  un’alto  concetto  , c gli  comunicò  il  fuo  penfiero 
ìli  formare  pel  tempo  della  minorità  un  Configlio  , di  cui  dio  forte 
Capo , fenza  introdurre  in  elfo  i Principi  del  fangue  ; ma  il  Mazzari- 
no ne  lo  difluafe  , c lo  pregò  ad  includervi  i Principi , ed  a dare  la 
Reggenza  intieramente  alla  Regina. 

Pubblicò  pertanto  S.M.  una  Dichiarazione,  colla  quale  coftituiva 
Reggente  del  Regno  dopo  la  fua  morte  nella  minorità  del  Delfino  la 
Regina  Anna  d’Auflria  , e fotto  di  erta  Cartone  unico  Fratello  del 
Re  Luogotenente  Generale  di  Stato,  e Capo  del  Configlio  della  Reg- 
genza. Membri  di  erto  nominò  il  Principe  Enrico  di  Condè,  il  Can- 
celliere , il  Cardinale  Mazzarino  , il  Sovrantendente  delle  Finanze, 
ed  il  Signore  di  Chavignì , ficchè  la  Regina  con  quello  Configlio  fi 
truovò  le  mani  legate  . Andando  intanto  di  male  in  peggio  la  fa- 
llirà del  Re  a i 14.  di  Maggio  in  età  di  42.  anni , de’  quali  avea 
feduto  fui  Trono  , criftianamente  morì , lafciando  il  fuo  Figlio  Lo- 
dovico XIV.  in  età  di  cinque  anni  non  ben  compiuti . Fu  quello  Re 
d’indole  dolce  , ed  affabile,  inclinato  a far  bene  altrui,  e gratifli- 
mo  con  coloro , che  lo  fcrvirono . Aveva  un  giudizio  fodo , una 
memoria  tenace , un  gran  genio  alla  mufica  , ed  alla  pittura  . In- 
tendeva perfettamente  l’arte  della  Fortificazione  delle  Piazze.  Ama- 
va la  guerra,  e fiefponeva  a’  maggiori  pericoli , come  un  femplice 
Fantaccino  , nel  che  fuperò  anche  Enrico  IV.  Amò  fopra  tutto  la 
giuftizia  ; onde  ne  riportò  , anche  mentre  era  vivo  il  cognome  di 
Lodovico  il  Giufto . Confervò  Tempre  quella  purità,  ed  innocenza 
da  fanciullo,  che  fu  frutto  di  un’ottima  educazione  , e non'  mai 
macchiò  il  Trono  di  quelle  bruttezze  vergognofe , che  pur  troppo 
fono  ordinarie  ne’  Regnanti . La  prima  fua  attenzione  era  della  fa- 
iute  dell’Anima  . Dopo  quella  veniva  la  cura  della  tranquillità  del- 
lo Stato,  e della  pace  nella  Reale  Famiglia  : cofe  , che  non  potè  pe- 
rò mai  pienamente  ottenere . Quindi  fi  vide  Tempre  imbarazzato  in 
guerre  ftraniere , e domeftiche . Sempre  in  arme  contro  i Vicini  , 
fempre  in  fofpetto  contro  i Parenti . Odiato , e mal  vifto  da  fua 
Madre,  da  fua  Moglie  , e da  fuo  Fratello.  Gelofo  della  foverchia 
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grandezza. della  Cafa  d’Auftria  non  potè  mai  vivere,  nè  lafciar  vi- 
vere in  pace  i Vaflalli  . Sarebbe  fiato  forfè  piu  felice  il  fuo  Regno  , 
fe  aveffe  regnato  folo  ; ma  la  diffidenza  , die  avea  di  fe  medefimo  , 
e de’  fuoi  configli , fu  il  fuo  difetto.  Quindi  nacque  la  gran  dipen- 
denza , che  avea  da’  Miniftri , c da’  fuoi  Favoriti  . Quella  fu  poi 
l’ origine  delle  fue  amarezze , e diede  occafione  alle  ribellioni  de’ 
Malcontenti.  A tal  debolezza  conviene  aggiugnerne  un’altra  , ed 
è , che  dopo  avere  grandemente  innalzato  talun  di  coftoro  , poi 
ne  diveniva  gelofo , e fu  offervato,  che  tanto  dopo  la  morte  del 
Conteftabile  , quanto  del  Richelieu  , i quali  tenevano  un’alto  pollo 
nel  Regno  , parve  , che  il  Re  fi  fentifle  follevato , c libero  da  due 
fuoi  Nemici.  Del  rimanente  non  bifogna  credere  agli  Storici  della 
fua  vita,  o Eretici , o fuoi  Nemici , o nemici  del  Cardinale  Riche- 
lieu, i quali  fu  tutte  le  cofc  hanno  dato  interpretazioni  maligne, 
e fatiriche  . Egli  è ben  vero  , che  fe  qualche  azione  di  lui  non  fem- 
bra  intieramente  lodevole  , come  l’efilio  oftinato  della  fua  Madre  , 
deve  attribuirli  più  al  Cardinale  Richelieu,  che  al  Re. 

E’ fiato  accufato  d’aver  fatto  Lega  cogli  Svedefi  Eretici  , come 
fe  avelfe  difarmato  l’Erefia  in  Francia,  per  fomentarla  nell’ Ale- 
magna; ma  da  uno  Storico  Critico  Francefe  viene  fortemente  di- 
fefo  , dicendo,  che  limile  accufa  è mal  fondata  ; poiché  fe  Lodo- 
vico  li  collegò  colla  Svezia,  lo  fè  folo,  per  mettere  argine  a!  trop- 
po avanzamento  degli  Auftriaci  , e trattenere  il  corfo  delle  lo- 
ro armi . In  tutti  i Trattati  fempre  fè  porre  la  claufula  , che  non 
fi  offende fse  in  minima  cofa  la  Cattolica  Religione  , e fcriffe  di 
fuo  pugno  al  Sommo  Pontefice  , che  l’ averebbe  rotta  cogli  Allea- 
ti del  Nord  , quando  la  Spagna  fi  fofse  con  lui  unita  a diftrug- 
gere  i Protcftanti. 

Dire  > feguita  l’Apologifta  Francefe,  come  fa  un’lftorico  de’  no- 
flri  tempi,  che  il  cognome  di  Giulio  fu  un  titolo,  per  far  fervi- 
rc  la  Bafiiglia  , e la  mano  del  Carnefice  a vendicare  l’ ingiurie 
privare  de’ fuoi  Favoriti,  è un’infultare  alla  memoria  di  un  Prin- 
cipe, per  difendere  quella  de’  fuoi  Vaflalli.  E’ vero  , che  in  qual- 
che occafione  fu  egli  ingannato  ; ma  qual  Sovrano  non  v’  è fog- 
getto  ? Singolarmente  fe  fi  truovi  a governare  iif  un  tempo  , in 
cui  l’umore  di  una  Madre,  che  tollera  con  impazienza  la  dimi- 
nuzione del  proprio  credito  , la  debolezza  di  un  Fratello  dato 
tutto  in  potere  de’  fuoi  Familiari , e l’ambizione  de’  Grandi  fu- 
feitino  ogni  poco  de’  nuovi  torbidi  , e favorifeano  colle  difeor- 
die  domeftiche  le  infidie  degli  Stranieri  ? Lodovico  ogni  giorno 
feopriva  qualche  nuovo  Trattato  o colla  Spagna  , o colla  Lorena 
de’  fuoi  Parenti,  oDomeftici.  11  periglio  è padre  della  cautela, 
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Aai64j7  e Lodovico  XIII.  non  farebbe  il  primo  Re  , fotto  il  quale  uno 
Innocente  fofse  ilato  vittima  di  un  giufto  , e ben  fondato  fof- 
petto . Finalmente  di  tanti , che  furono  fotto  di  lui  giuftiziati , 
folo  il  Marefciallo  di  Marigliac  è quello , che  anche  oggidì  truo- 
va  de’  Difenfori  ; ma  che  egli  fofse  del  tutto  innocente  è diffi- 
ciliffimo  a provarli . Quando  lo  fofse  , che  colpa  vi  ha  Lodovi- 
co, fe  il  Guardafigilli,  e dodici  Giudici  lo  condannano  alla  mor- 
te ? Lodovico  volea  bene  , che  i fuoi  Vafsaili  vivefsero  da  Vaf- 
falli , ma  non  fi  può  dir  però  fanguinario.  Noi  fappiamo  quan- 
to coltogli  la  morte  del  Duca  di  Montmorensì , quantunque  fof- 
fe  colto  colle  armi  in  mano  in  atto  di  vibrarle  contro  il  fuo 
Principe  . 

Quando  dicono,  che  le  Finanze  divennero  la  preda  de’ fuoi  Favo- 
riti , parlano  forfè  de’  tempi  della  fua  minorità,  o della  fua  gio- 
ventù? 11  Giannino,  lo  Scomberg , e La-Vieuville  Uomini  giufti  le 
amminiftrarono  con  una  gran  rettitudine.  N’ebbe  indi  la  direzion 
principale  il  Card.,  e quantunque  abbia  fatto  fpefe  grandiflìme  in 
fabbriche , ed  in  pendoni , niuno  però  ha  mai  penfato  di  accu- 
farlo  , come  diflipatore  dell’Entrate  del  Re.  Vero  è,  che  le  Fi- 
nanze non  fi  regolano  in  Francia,  come  in  Venezia  , ove  l’ En- 
trate pubbliche  non  arrichifcono  i Privati , ed  ove  il  peculato  e 
colpa  irremiflibile  : ma  le  gran  Monarchie  non  fi  governano,  co- 
me le  Repubbliche . 

Noi  diremo  per  fine,  come  in  quell’anno  fi  fece  là  folenne  ce- 
remonià  del  Battefimo  del  Delfino,  a cui  lo  tennero  la  Principefia 
di  Condè  , ed  il  Card.  Mazzarino , e lo  chiamarono  Lodovico  . 
Volle  il  Re  defonto  pria  di  morire  con  ciò  impegnare  il  Mini- 
ftro  ad  affiftere  all’educazione  del  Pargoletto , e però  richiefe  da 
lui , e dalla  Regina  un’  efprefsa  protnefsa  , che  né  ei  partisse , nè 
efsa  lo  lafciafsc  mai  partire  di  Francia. 
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Ègjgijbfl  Sfai  pargoletto  fuccefle  al  Trono  di  Francia  , non  aven--r — — 
Wjm  do  anche  compiuto  il  primo  luRro  dell’eti  fua  , il  Re 
Lodovico  XIV.,  ma  la  Reggenza  della  fua  Madre,  con. 

— 32S3J  fermatale  nel  Parlamento  , e dichiarata  poi  libera,  alfo- 
luta  , ed  indepcndente , ficcomc  la  Luogotenenza  generale  del  Re- 
gno data  a Gallone  Duca  d’ Orleans  Fratello  del  morto  Re,  fuppli- 
rono  alla  fcarfezza  degli  anni , c del  fenno  del  picciolo  Monarca , i 
di  cui  principi  furono  illuRrati  dalla  vittoria,  che  il  Duca  d’An- 
guicn  riportò  contro  gli  Spagnuoli . Era  quello  prode  Capitano  di 
2 2.  anni  , ed  avea  dato  gii  altre  pruove  del  valor  fuo . Coman- 
dava fotto  di  lui  l’ala  dritta  il  Sig.  di  Gaflion  Maellro  di  Campo  , 
cd  il  Marcfciallo  dell’  Hopiral  la  finillra  , il  quale  parimente  ave- 
va fotto  di  fe  il  Marchefe  della  Fette  ; ed  il  Barone  di  Sirot  tene- 
va il  Corpo  di  riferva  . A farla  breve  , rimaferp  in  quella  Batta* 
glia  eftinri  più  di  8000.  nemici  , e 7000.  furono  ì prigionieri.  La 
miglior  parte  dell* Infanteria  , cioè  le  Truppe  veterane  della  Calli- 
glia  furono  intieramente  disfatte  , e gli  Spagnuoli  non  poterono  mai 
riparare  cotanta  perdita  . Vi  perderono  24.  pezzi  di  Cannone,  du- 
cento  bandiere  , e feflanta  Rendardi.  Dalla  parte  de’  Francefi  mo- 
rirono due  mila  Soldati , e qualche  numero  di  Nobilti . Dietro  a 
quella  vittoria  venne  la  prefa  di  Tion ville  Città  alfcdiata  dal  Duca 
di  Enguiem,  fotto  di  cui  comandavano  il  Marchefe  di  Gefcores,  che 
rellò  ivi  ammazzato  nello  feoppiare  di  una  mina . Configliato  avea 
quella  imprefa  il  Cardinal  Mazzarino  , Rimando  una  tal  Piazza 
necelfariffima  , per  impadronirli  della  Mofclla  , e coprire  Metz , ed 
avere  libera  la  comunicazione  coll’Elettorato  di  Trevi  ; ma  fotto 
il  Re  pacato  non  li  era  mai  efeguita , Rimandoli  difficiliflìma  , e 
temeraria . 

In  Italia  dopo  quattro  meli  di  duro  , ed  oRinato  alfedio  prefero 
gli  Spagnuoli  il  CaRel  di  Tortona  ; e Trino  lì  rendette  al  Principe 
Tommafo  di  Savoja  , che  comandava  le  Truppe  di  Francia,  aven- 
do fotto  di  fe  il  Vifcontc  di  Turrena  , ed  il  Conte  di  PlelRs-Praslin , 
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"il  quale  prefe  anche  il  Ponte  di  Stura  con  qualche  Spargimento  dì 
{angue  . Fatto  da  noftri  l’attedio  di  Rotevil  nella  Germania  do- 
po cinque  giorni  mentre  flava  per  cedere  , una  cannonata  uccìfc 
il  Maresciallo  di  Guebriante  , che  Spirò  dentro  la  Piazza  » la  qua- 
le poi  fi  rendette  al  Conte  di  Rantzau  ; ma  quello  Solda- 
to valorofo  , fi  lafciò  a Duolinguen  Sorprendere  dall’Armata 
Imperiale,  guidata  dal  Duca  Carlo  di  Lorena,  e da  i Generali  Mer- 
cy  , e Gioì  de  Vvert , e dopo  un  Sanguinofo  combattimento  , slog- 
giato di  li  con  tutto  il  Suo  Efercito  , rimaSe  egli  fletto  prigioniero 
di  guerra  infieme  col  Marchefe  di  Montaufier  , e tutti  gli  Genera- 
li , oltre  Sei  mila  Soldati  colla  perdita  del  Cannone  , e del  Baga- 
glio . Ricevuto  quefto  sfregio  le  armi  di  Francia,  l’Armata  avan- 
zo® a Suabe  a prenderli  i quartieri  d’ Inverno . 

Meglio  andarono  le  coSe  noftre  nel  mare;  poiché  il  Duca  di  Bre- 
2e  batté  la  flotta  Spagnuola  a vifta  di  Cartagena , facendo  Sua  pre- 
da il  Vafcello  Ammiraglio  di  Napoli , e due  altri , oltre  un  grotto 
Galeone.  Fra  i morti,  ed  i prigioni  perdettero  gli  nemici  1 joo.  Uo- 
mini in  quella  azione. 

Nella  Spagna  i Francefi  attediarono , e prefero  Monfon  di  Ara- 
gona ; ma  per  poco  lo  tennero;  imperocché  gli  Spagnuoli  di  nuovo 
dopo  molti  giorni  di  trincierà  aperta  lo  riconquiftarono. 

Effendo  poi  per  decreto  del  Parlamento  fiata  abolita  la  difpofi- 
zione  del  Re  circa  il  Configlio  della  Reggenza  , e data  per  opera 
del  Duca  d’ Orleans  , e del  Principe  di  Condè  alla  Regina  Vedova 
con  autorità  àttoluta , e Suprema,  il  Cardinal  Mazzarino  di  ciò 
difguflato,  chiefe  licenza  di  ritirarli . La  Reggente  , Sebbene  ambi- 
va d'introdurre  nel  Configlio  perfone  di  maggior  Sua  confidenza, 
avendo  nulladimeno  un’ alca  flima  della  prudenza , c maneggio  del 
Mazzarino  , non  volle  mai  licenziarlo , ritenendolo  Sotto  preteflo  , 
che  avette  egli  dato  parola  al  Re  Suo  Marito  di  continuamente  af- 
fiflere  alla  educazione  del  Figlio  ; ed  in  fatti  poco  dappoi  n’  ebbe 
etta  grande  biSogno;  poiché  conosciuta  l’inabilità  del  Vefcovo  di 
Boves  , eletto  da  lei  per  primo  Miniflro  » furono  dati  a guidare  di 
nuovo  gl’  intere®  del  Regno  interamente  al  Cardinale. 

Ottenne  bensì  il  Sig.  di  Butiglicr  Soprantendence  delle  Finanze 
di  deporre  la  carica  , della  quale  aveva  dimandato  innanzi  lo  Spo- 
glio , per  a®curare  così  la  fortuna  dello  Chavigni  Suo  Figliuolo  Se- 
gretario di  Stato  : ma  anche  quelli  diSguflato  poco  dappoi  fi  ritirò, 
ed  in  Suo  luogo  Succede  il  Conte  di  Brienne  » ficcome  in  luogo  del 
Padre  Succedettero  il  Prdìdcnte  Bàllicul , ed  il  Sign.  di  Avo  , Spar- 
tendoli le  di  lui  cariche  in  due  » fu  nulladimeno  permeflò  alloCha- 
vignì  l’ onore  di  entrare , come  prima , in  Configlio . Si  fece  al  princi- 
pio 
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pio  dell’anno  fcguentc,o piuttorto  fi  rinnovò  l’alleanza  tra  la  Francia,' 
e Portogallo  contro  la  Spagna.  IPortoghefi  fi  adoperarono,  quanto  po- 
terono mai,  a fine  di  fare  in  quello  Trattato  inferire , chela  Francia 
nonpotelfe  accordarli  cogli  Spagnuoli,fenza  includervi  anch’  elfi;  ma 
vedendo  il  Cardinale  Mazzarino , che  farebbe  ciò  un’  ollacolo  in- 
fuperabile  alla  pace , non  volle  in  quello  punto  impegnarli , e folo 
promife  di  riferbare  in  tal  cafo  alla  Francia  la  liberti  di  poter- 
li foccorrerc.  Gli  Spagnuoli  batterono  il  Marefcial  della  Motta  men- 
tre flava  per  introdurre  foccorfo  in  Lerida  , come  con  tutta  la 
rotta  riufcigli.  Perdette  in  quell’azione  più  di  2000.  Soldati,  ol- 
tre dieci  pezzi  di  cannone , ed  il  bagaglio . Il  Cardinal  Mazzari- 
no lo  fecepofcia  arrellarc,  e fabbricargli  il  procellò  ; ma  non  elfen- 
do  mai  da  alcun  Tribunale  condannato , ufcì  finalmente  dalla  fua 
prigione  del  Cartello  di  Pietra-incifa  quattro  anni  dopo , ed  andò 
ad  unirli  co’ Malcontenti , che,  come  vedremo,  domandavano  l’al- 
lontanamento del  Mazzarino  dalla  Corte  , e Lerida  fu  conquiftata 
dall’ Armi  Spagnuole. 

11  Marefciallo  di  Turrena , fucceduto  al  Marefcial  di  Guebriant 
nel  comando  delle  Truppe  ne  la  Germania,  ruppe,  c disfece  la  Van- 
guardia dell’armata  di  Baviera.  Friburgo  eflendofi  refo  alle  Trup- 
pe Bavarefi  dopo  un  mefe  d’ attedio  , il  Duca  d’Anguien  marciò  a 
quella  volta,  avendo  fottb  di  fe  i Marefcialli  di  Gramont,  e di  Tur- 
rena,  i quali  ruppero  una  parte  delle  trinciere  nemiche.  Qui  feguiro- 
no,  non  fi  può  dir  una  Battaglia  , ma  diverfi  combattimenti . La 
feconda  azione  cominciò  alle  1 1.  ore  della  mattina  , c durò  fino  al- 
la notte  con  molta  perdita  d’ambe  le  parti . Il  Duca  non  potè  mai 
fuperar  le  Trinciere  ; ma  fece  in  maniera  , che  rimanettero  i nemici 
privi  di  Vittovaglia;  perlochè  precipitofamente  fi  ritirarono,  abban- 
donando fei  pezzi  di  cannone,  due  mortari , e parte  del  loro  bagaglio. 

11  Sig.  di  Aumont  fiaccatoli  dal  Duca  d’Enguien  prefe  Germef- 
hein  , e Spira  . L’ Enguien  coll’aiuto  de’  due  Marefcialli  Gramont , 
e Turrena  s’impadronì  di  Filisburgo  . Rollarono  morti  in  quello  af- 
fatto il  Marchefe  di  Bolaye , ed  il  Conte  di  Tournon  . Pofcia  il  Tur- 
rena  fleflb  con  un  grofTo  diftaccamento  occupò  Vormes  , ed  Oppen- 
heim , e ftrinfe  fortemente  Mafscnza  , la  quale  non  fi  volle  rende- 
re ad  altri,  che  al  Duca.  Si  refero  ancora  Binghen  , Oreutzmac  , 
c Landau  attaccato  dal  Turrena.  Ne’ Paeli-Balfi  il  Duca  d’  Or- 
leans afsalì  Gravelina , e dopo  vigorofa  refiftenza , la  Piazza  ca- 
pitolò . I conti  della  Fogliada  , di  Santagnan  , della  Rochegi- 
von  , ed  il  Signor  di  Linieres  Maertri  di  Campo  vi  reftarono  gra- 
vemente feriti. 

Oltre  le  Alpi  il  Principe  Tommafo  Generale  delle  Truppe  Francelì 
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prefe  Sanzia  luogo  fortificato  alla  finiftra  di  Vercelli  , e gli  Spa- 
gnuoli  la  Fortezza,  o Cartello  d’ Arti  Senza  offendere  la  Cirri;  ma 
fu  poi  dallo  ftefso  Principe  in  breve  riconquiftato  il  Cartello. 

Riftabilifli  l’efercizio  della  Religione  Cattolica  in  Sedano,  ove 
era  fiato  per  più  di  60.  anni  interrotto  . Morì  a Madrid  Elifabetta 
di  Francia,  Regina  di  Spagna,  Sorella  di  Luigi  XIII.  in  età  di  anni 
42.  Principessa  prudente , e favia  , la  quale  tollerò  con  coftanza , 
e difltmulazione  ammirabile  i difgufti  , che  le  dette  Filippo  IV.  fuo 
Marito  , e gli  affronti  del  Conte  di  Olivares  favorito  del  Re  . Per 
la  di  lei  mortai  malattia  il  Re  di  Spagna  tornò  in  fretta  a Madrid 
dopo  la  perdita  di  Gravelina , mentre  trateenevafi  a Fraga , e ne 
provò  cordoglio. 

Nel  feguente  anno  Seguì  la  bttagliadi  Mariandel,  avendo  in 
.quelle  vicinanze  il  Generale  Mcrcy  forprefo  all’improvvifo  il  Ma- 
refcial  di  Turrena  , il  quale , mentre  non  feT  afpettava  punto , fu 
afsalito  ne’  fuoi  fteffi  (leccati , e vi  perdette  il  bagaglio  , e fei  pez- 
zi d’artiglieria  . Ciò  coftrinfe  gli  Svedefi  ad  abbandonare  la  Boe- 
mia, per  foccorrere  il  Langravio  d’Aflia,  che  colle  fole  fue  forze 
non  era  in  iflato  di  refiftere  agl’  Imperiali  . Il  fatto  Seguì  in  que- 
lla guifa  . Avea  il  Vifconte  di  Turrena  pafsato  il  Reno , per  ta- 
gliare  la  ftrada  a i Tedefchi , che  marciavano  nella  Franconia  , i 
quali  al  fuo  arrivo  fi  erano  ritirati . Il  Colonnello  Rozes  per  quat- 
tro giorni  gli  Seguitò  alle  Spalle . Tornato  indietro , ed  afltcurati 
li  noftri  dell’allontanamento  dcllTnimico  , furono  alle  Milizie  asse- 
gnati i quartieri  di  rinfrefeo , quando  i nemici  inafpcttatamente  vol- 
tata faccia  ritornarono  così  precipitofamente  indietro  , che  trovati 
gli  Soldati  Francefi  Sparti  qua  , e là  in  divertì  luoghi , fu  loro  fa- 
cile il  vincerli . Quella  fola  volta  reftò  il  Turrena  Sconfitto,  e per- 
ditore ; onde  Soleva  poi  ogni  volta , che  in  Sua  prefenza  fofse  da 
alcuno  lodato , mettere  fuori  una  tal  perdita  , come  un  preferva- 
fivo  agli  afsalti  della  vanità,  contuttoché  in  quell’ occafione  , riu- 
nite alla  meglio  le  Truppe  , fatto  avefse  una  belliffima  ritirata . 

Succedette  in  querto  tempo  la  fanguinofa  Battaglia  di  Nortunlinga.il 
Ducadi  Enguienajutatoda’MarefciallidiGramont,  e di  Turrena  bat- 
tè gli  Alemani  con  loro graviflima  perdita  .11  combattimento  fu  mol- 
to oftinato  , e cominciò  male  pe’  noftri,  poiché  l’ala  dritta  piegò  , 
e fu  poi  rotta  del  tutto  colla  prigionia  del  Gramont  ; ma  il  Gene- 
rale Glefne , efsendofi  porto  a perfeguitare  i fuggitivi,  lafciò  di  pren- 
dere di  fianco  il  corpo  di  battaglia  , ed  il  Duca  di  Enguien  ebbe  al- 
lora tempo  d’ intieramente  Sconfiggere,  e rovinare  il  Mercy  , che  re- 
ftò con  più  di  tremila  de'  fuoi  morto  in  battaglia  . Due  mila  ne 
rimafero  prigionieri , e perdettevi  cinque  pezzi  di  cannone.  II  Mar- 
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chefe  di  Chartrcs  vi  fu  mortalmente  ferito  . Gli  Alemani  lafciarono' 
fui  Campo  4000.  de’  loro , ed  altrettanti  ne  rimafero  prigionieri , 
de’  qnali  una  parte  gli  Uffiziali  ne  rilafciarono  , per  non  avere 
quell’ imbarazzo . Frutto  della  Vittoria  fu  la  prefa  di  Nortlinga  , 
e di  Duchcfquel  fui  Danubio. 

Il  medefimo  Generale  Turrena  unito  al  Marefciallo  di  Gram- 
mont  attediò  pofcia  Huilbron  , che  fegli  rendette  a difcrezionc. 
Occupò  indi  Treveri , e vi  riflabilì  l’Elettore,  il  quale  contutto- 
ché ottenuto  avcffe  la  libertà  , reftava  nulladimeno  per  avanti 
efclufo  dalla  fua  Capitale  . Nella  Lorena  il  Marchefe  di  Villeroy 
occupò  la  Motta  una  delle  Piazze  più  forti  di  tutta  l’Europa  , che 
fu  poi  fpianata  da’  fondamenti  da  lui  medefimo . Nella  Catalo- 
gna il  Duca  di  Pleflìs-Praslin  s’impadronì  di  Rofcs , ed  il  Conte 
d’Harcourt  Comandante  dell’Armata  Francefe  in  quel  Regno  , col 
carattere  di  Viceré  , pafsò  il  Fiume  Segra  in  faccia  al  Nemico , e 
lo  vinfe  anche  in  battaglia  , la  quale  fu  detta  quefta  la  batta- 
glia di  Liorens . Conquido  dappoi  Balaguier  Città  , che  dà  il  no- 
me alla  Prefettura  di  Balaguier  della  della  Provincia  , lìtuata  fui 
detto  fiume . 

Il  Principe  Tommafo  in  Italia  guadagnò  la  Rocca  di  Vigevano, 
riprefa  poi  al  principio  del  feguente  anno  dalle  armi  Spagnuole , 
e D.  Andrea  Cantelmo  Generale  dell’Armata  di  Spagna  rimafe 
perditore  nella  battaglia  , che  lo  fletto  Principe  gli  prefentò  fui 
fiume  Mora.  Ne’  Paefi-Bafli  il  Duca  d’ Orleans,  che  comandava 
colà  , ed  aveva  fotto  di  fe  i Marefcialli  di  Gaflion  , e di  Rantzau , 
alfediò  Burbourg,  che  dopo  nove  giorni  fegli  rendette  con  far  pri- 
gioniera di  guerra  tutta  la  Guarnigione.  Indi  s’impadronì  di  Me- 
nin,  ed  i Generali  di  Gaflion  , c di  Rantzau  prefero  Betuna,  Lil- 
liers,  S.  Venanzio,  Armentieres,  ed  il  Forte  di  Linch.  Sotto  quell’ 
ultima  Piazza  il  Marefciallo  di  Gaflion  rimafe  gravemente  ferito  , e 
quello  di  Rantzau,  portatoli  fotto  Lens,  fe  ne  refe  Padrone  . Nello 
fletto  mefe  comparvero  in  Parigi  gli  Ambafciadori  del  Re  di  Polo- 
nia, che  vi  fecero  una  magnifica  comparfa,ed  entrata,  per  lo  Spofa- 
lizio  del  loro  Re  Ladislao  colla  Principefla  Lovifa  Maria  Gonzaga 
Figlia  del  Duca  di  Mantova  , e la  ceremonia  del  Maritaggio  fi  fo- 
lenizzò  nella  Cappella  del  Regio  Palazzo  in  prefenza  del  Re  Giovi- 
netto , della  Regina  Reggente  , e di  tutta  la  Corre. 

Era  morto  in  Roma  a i 29.  di  Luglio  Urbano  Vili,  cui  era  fuc- 
ceduto  il  Card.  Gio:  Battifta  Panfilio  detto  poi  Innocenzo  X.,  il 
quale  cominciò  a perfeguitare  i Barberini , che  per  opera  del  Card. 
Eflenfe  , fatto  Protettore  della  Corona  di  Francia  (avendo  anche  il 
Duca  Francefco  di  lui  Fratello  avuta  la  carica  di  Generale  dcll’Ar- 
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mi  di  S.M.  Criftianiflima  ) ricorfi  erano  alla  Corona  ftefsa  di  Fran- 
cia , ed  anche  furono  dal  Mazzarino  protetti  in  guifa,  che  riconci- 
liatili alla  fine  col  Pontefice,  quelli  G flrinfe  poi  con  elfo  loro  con  le- 
game di  parentela.  Imperocché  una  Pronipote  dello  ftefso  fi  maritò 
con  D.  Maffeo  Barberini,  a cui  D.  Carlo  Principe  di  Paleftina  rinun- 
cia il  Maggiorafcato  , ricevendo  ei  dallo  Zio  la  facra  Porpora , col- 
la quale  fi  difimpegnò  da  ifpofarc  la  bella  , e vireuofa  Martinoz- 
zi , Nipote  del  Cardinale  Mazzarino , che  fu  poi  Duchefsa  di  Mo- 
dena. Intanto  il  Principe  Tommafo  di  Savoja  afsediando  Orbitel- 
lo,  ajutato  dalla  noftra  Armata  di  Mare,  cui  comandava  l’Am- 
miraglio Brezc  , quelli  fugò  la  Flotta  di  Spagna  comandata  da 
Diaz  Piementello  , fulle  colle  della  Tofcana  , e febbene  impedì , 
che  non  vcnifse  per  allora  foccorla  la  Piazza  dagli  Spagnuoli , Orbi- 
tello però  non  fegli  rendette  . Il  Duca  di  Brezè  rimafe  uccifo  in 
quello  navale  combattimento  , ed  il  Conte  di  Ognon  Viceammira- 
glio, per  la  troppa  fretta  a partirne  , diede  comodità  a’  Nemici  dr 
introdurre  in  Orbitello  il  rinforzo  ; onde  il  Principe  Tommafo  ob- 
bligato fi  vide  a levare  l’àfsedio  . Fu  la  perdita  di  Orbitello  ricom- 
penfata  dall'acquifto  , che  poi  fi  fece  per  opera  del  Duca  di  Mode- 
na , di  Piombino  , e di  Portolungone  nell’ itola  dell’Elba. 

Intanto  il  Duca  d’Orleans  faceva  nella  Fiandra  Spagnuola  glorio- 
fiflimi  acquifti.  Prefe  Courtray  dopo  r giorni  di  trincierà  aperta, 
avendo  Tempre  fotto  di  fe  i Marcfcialli  Gaflion,  e Rantzau  . Unito- 
li poi  il  d’Enguien  alla  tefla  dell’Armata  Franccfe,  conquillò  Vinof- 
berga  , e vi  mandò  a comandare  il  Signore  di  Puifegur  , e s’ impa- 
dronì di  Maltric  dopo  1 6.  giorni  d’afsedio  . E’  ben  vero  , che  que- 
lla Piazza  gli  colio  moltilìima  gente  , tra’  quali  i Cavalieri  della 
Fogliada  , e di  Frefque , il  Marchefe  di  Tcrmines , i Conti  della 
Roccaguion  , e di  Felix . Il  Duca  d'Enguien  ancor’ egli  per  parte 
lua  conquillò  Furnes , e fece  tutta  la  Guarnigione  prigioniera  di 
guerra.  Portatoli  poi  ad  affediare  Doncherche  , avendo  fotto  di  fe 
il  Gaflion  , ed  il  Rantzau,  dopo  18.  giorni  lo  prefe.  In  quelle  par- 
ti il  Marchefe  della  Ferte-Sennatcrre, avendo  per  Maresciallo  di  Cam- 
po il  Marchefe  della  Penna , occupò  Longouy  tra  Luxembourg , e 
Nancy.  11  Marefciallo  Gaflion  conducendo  un  Convoglio  a Cour- 
tray , sbaragliò  fei  Reggiménti  d’infanteria,  e di  Cavalleria,  che 
fegli  oppofero.  Uccifepiù  di  joo.  nemici,  e quali  altrettanti  ne  fè  pri- 
gionieri. Nell’Alemagna  non  feguì  altro  di  memorabile  in  quell’anno, 
fcnonchc  il  Visconte  di  Turrena  prefe  Scondorf  fu’ confini  di  Vittem- 
berg  r ed  in  Ifpagna  il  Conte  di  Harcourr  dovette  levare  da  Lcrida 
dopo  3.  meli  l’affedio.  Non  ottanti  le  conferenze,  che  fi  tenevano  a 
Muftcn  per  la  pace  generale,  in  cui  erano Plcnipotenziarjdi  Francia  il 
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Duca  di  Longue ville,  il  Conte  di  Avaux , ed  il  Signore Servien , con- 
tinuava nulladimeno  Tempre  più  ollinata  la  guerra  . Si  conclufe  un 
Trattato  di  Neutralità  ad  Ulma  tra  i Franccfi , gli  Ofliani , e gli 
Svedefi  da  una  parte  , e l’Elettore  di  Baviera  dall’  altra  . Retto  la 
Francia  al  pottefso  d’Hailbron  , il  che  fervi  a dare  alle  noftre  Trup. 
pc  nella  Suabe  quei  quartieri  , che  avanti  occupavano  i Bavari . 
Gli  Svedefi  pigliarono  la  via  verfo  la  Boemia  , ed  appena  l’Elettor 
di  Baviera  gli  vide  da’Noftri  feparati.che  accordò  cogVlmperiali  il 
modo  d’opprimerli.  Il  Marchefe  d’Hoquincourc  prefe  Gubinga  nella 
Germania  dopo  17.  giorni  di  Trincierà  aperta  . Il  Vifconte  di  Tur- 
rena  , pattato  il  Reno,  cd  il  Meno,  s’impadronì  d’Afchafembourg, 
c di  altre  piazze,  per  giungere  gli  Svedefi,  e foccorrere  il  Langravio 
d’Aflìa  noftro  Alleato,  come  fece,  egli  Spagnuoli  levarono  l’ atte- 
dio da  Vormes . 

Ne’  Paefi- Balli  l’Arciduca  Leopoldo  nuovo  Governadore  affali 
Armentieres  dopo  14.  giorni  d’ attedio , cd  i Fiaminghi , volendo 
onorare  la  conquifta  del  nuovo  loro  Governadore,  fecero  battere  una 
medaglia  , nel  rovefeio  della  quale  vedeanfi  molte  armi  fpezzate  col 
motto  : I FRANCESI  NON  HANNO  PIU'  ARMI  INTIERE  . 
Il  Marchefe  Pleflis-Bellicvre  difefe  quella  Piazza  ben  venti  giorni 
con  valore  incredibile  . Il  Marefciallo  di  Rantzau  occupò  Difmunda 
dopo  3.  giorni  d’afledio , e l’Arciduca  prefe  Landrefy  in  ventidue 
giorni . 11  Gaitton  voleva  colà  aflalire  gli  Spagnuoli  dentro  le  loro 
lince  , ma  il  Marefciallo  di  Rantzau  fegli  oppofe.  Si  feppe  dappoi , 
che  l’Arciduca  era  rifoluto  di  ritirarli, appena,  chefoflcro  i Franccfi 
comparii  in  villa  delle  fue  rrincicre.  Intanto  Landrefy  fi  perdette.il 
Marefciallo  di  Gaflion  s’impadronì  pofeia  della  Battea  . Formò  indi 
l’attedio  di  Lens  , in  cui  colpito  egli  da  una  palla  di  mofchccto 
nel  capo,  vi  lafciò  miferamente  la  vita  . Certamente  la  Francia  in 
quello  frangente  perdette  affai  più  , che  non  acquillò  ; poiché  po- 
chi fono  que’  Generali  , che  abbiano  in  sì  breve  tempo  fatto  gua- 
dagno di  tanta  riputazione  , quanto  collui-  Egli  .pattaci  i primi  an- 
ni fotto  la  difciplina  del  Duca  di  Roano  Capo  degli  Ugonotti , an- 
dato era  a militare  da  principio  nell’Alcmagna  , ove  il  Tuo  valore 
Io  fé  ben  pretto  diflinguere  tra  tutti  gli  Uttiziali  del  Gran  Guftavo , 
quantunque  fotte  allora  ancor  giovinetto.  Il  Cardinale  di  Richelicu 
lo  tirò  pofeia  in  Francia  . Il  Duca  d’Orleans  ne  faceva  gran  conto. 
Era  intrepido,  attivo,  vigilante,  fobrio  , dormiva  pochiflìmo  , 
e Tempre  macchinava  qualche  imprefa  grande  nella  tua  tetta,  che  ri- 
folucaln  una  volta-,  fubito  poi  l’cfcguiva  ; era  nulladimeno  poco 
docile,  e nelle  rifpofte  afsai  ardito.  Con  tutto  quello  aflerifee  il  Siri, 
efsere  Hata  opinione  comune,  che  averebbe  cacciato  gli  Spagnuoli  da’ 
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Paefi-Baflì.fe  avefsc  avuto  egli  folo  il  comando  fupremo  dell’  Armi  ? 
Mori  di  jS.  anni , e colla  fua  morte  refpirarono  dal  loro' fpavcnto , 
e terrore  i Nemici . Il  Signore  di  Villcquier  continuò  l’attedio  inco- 
minciato, e prefe  la  Piazza,  Cotto  la  quale  mori  ancora  il  Marefcial- 

10  di  Campo  della  Fogliada.  Il  Principe  di  Condè  prima  detto  il 
Duca  d’Enguien  , che  teneva  jl  pollo  del  Conte  d’Harcourc  , levò 
in  ifpagna  l’alTedio  da  Lerida  dopo  ai.  giorni  di  trincierà  aperta  : 
cofa  certamente  poco  ordinaria  a quello  Principe  , il  quale  era  Tem- 
pre nelle  Aie  imprefe  felicemeute  riufeito  ; ma  il  Card.  Mazzarino 
non  gli  potè  mai  mandare  il  foccorfo  promeffogli  . Sembra  , che 
quella  Piazza  fotte  il  termine  fatale  delle  conquifte  de’  FranceA  nel- 
la Catalogna,  e lo  fcoglio  de’  maggiori  Capitani  di  Francia.  Mori- 
rono in  tale  attedio  il  Cavaliere  della  ValiereMarefciallo  di  Campo, 

11  Conte  di  Clermont,  ed  il  Vertillac  Maresciallo  di  Battaglia.  En- 
trò poi  la  diferzione  nell’Armata  Francefe  , e gli  accorti  Spagnuoli 
già  preparavanA  ad  attalirla  con  tutte  le  loro  forze , 11  Condè  nul- 
ladimeno  prefe  poi  Ager  Tulle  Frontiere  dell’Aragona  , e fece  fuggir 
i nemici  di  fotto  la  Città  di  Coftantino. 

In  Italia  il  Conteftabile  di  Cartiglia  Governador  di  Milano  atte- 
diò Nizza  della  Paglia  , picciola  Città  del  Monferrato  con  un’Ar- 
mata di  11000.  Uomini.  Il  Signore  di  Breulch  col  folo  Reggimento 
di  500.  Soldati , e colla  fola  compagnia  de’  Carabinieri  la  difefe 
ai.  giorni,  e mancando  ornai  d’ogni  cofa,  con  onorevole  Capitola- 
zione la  refe,  dopo  avere  prima  foftenuto  un’affalto,  e rovinata  tal- 
mente l'Armata  nemica,  che  non  fu  più  in  iftato  di  tener  la  campa- 
gna, o di  confervare  la  Piazza, che  venne  da  lei  perciò  fmantellata. 

Cominciarono  in  queft’anno  i rumori  di  Napoli  co’  quali  Iddio 
volle  per  mezzo  di  un  vilitfimo  Marinaro  caftigare  i peccati  di  mol- 
ti Anziani , come  diremo  un  poco  più  a lungo  del  folito.  Origine 
di  etta  fu  l’incuria  de’  Viceré , e l’avarizia  de’  Miniftri  , avendo 
coftoro  ridotto  un  Regno  , per  altro  abbondantiflìmo  , e floridiflì- 
mo  , in  iftato  di  foftrire  ftraordinarie  gravezze  , e miferie  . Gran 
tempo  era, che  il  Popolo  Napoletano  fremeva  fotto  la  loro  tirannia, 
quando  il  Viceré  Giovanni  Ponce  di  Leon,  Duca  d’Arcos  pofe  di  più 
la  gabella  ancor  fopra  i frutti , cofa  infolita  , ed  inaudita  in  quel- 
la Città,  ove  fe  ne  confumano  pel  clima  caldo  moltiflimi.  Avven- 
ne che  la  mattina  de’ 7.  di  Luglio  A portarono  da  Pozzuolo  al  mer- 
cato alcune  certe  di  fichi , e nacque  il  difparere  fopra  chi  dovefse 
pagare  la  nuova  gabella  di  un  quattrino  per  ogni  3.  libre  . L’Eletto 
del  Popolo  giudicò,  che  pagar  la  dovefse  colui,  che  portava  i frut- 
ti dalla  campagna.  11  poveruomo  non  avendo  denari,  prefo  da 
collera,  e da  difpetto,  rovefeiò  i fichi  in  terra, e nella  ftrada,  che  era 
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alquanto  proclive  ; onde  aceorfavi  la  ciurmaglia , ed  i ragazzi  con  a 11.1047. 
grida,  e con  rifa  infieme  , compatendo  però  tutti  quel  povero  Con- 
tadino , ritrovofli  tra  coftoro  un  Pefcivendolo,  detto  Tommafo 
Aniello,  Giovine  fui  fior  dell’età,  con  altri  Ragazzoni  Marinari 
con  canne  in  mano,  come  fogliono  andar  colà  i Venditori  di  pefcc. 
Mafaniello  ( che  così  dicefi  in  quel  linguaggio  ) il  più  vivace,  ed  ar- 
dito di  tutti , cominciò  più  degli  altri  a fare  fchiamazzo  contro  i 
Miniftri,  e Gabellieri,  cd  a gridare  : Viva  il  Re,  e muoia  il  mal 
Governo  . Unitofegli  in  breve  molto  Popolaccio,  faccheggiò  il  po- 
llo della  nuova  Gabella,  fcacciandone  colle  faffate  gli  Efattori  pub- 
blici, nè  fi  fermò  qui  quel  furore  ; poiché,  crefciuta  la  moltitudine 
in  infinito  , diedero  tutti  il  facco  agli  altri  luoghi,  ne’  quali  fi  rif- 
cuotevano  le  altre  Gabelle.  Portofli  poi  Mafaniello  feguito  da  cento 
cinquantamila  perfone.e  più  male  in  ordine, fcalzo,  e mezzo  ignudo 
al  Palazzo  del  Viceré,  ma  il  Duca  d’Arcos  fe  ne  fuggì  nel  Convento 
di  S.  Luigi . Di  là  fparfe  fubito  il  Viceré  intimorito  l’Editto  di  abo- 
lizione della  Gabella  de’  frutti  ; ma  non  pertanto  quietoflì  la  folle- 
vata  , e furibonda  Plebe  ; poiché  domandò , che  fegli  confegnaffc 
l’Originale  del  Privilegio  di  Carlo  V.,  che  non  fi  potea  in  quella  con- 
fufionc  trovare  . Intanto  Mafaniello  ordinò, che  fi  uccidclfero  alcu- 
ni de'  Principi , e li  loro  Palazzi  fi  demolilfero  , c fi  poneffero  a ru- 
ba , cd  a facco  . Ballava  un  cenno  di  collui,  per  portare  il  fuoco  , 
il  ferro  , e la  deflazione  da  per  tutto  . Moltiflime  cafe  della  No- 
biltà foffrirono  danni , affronti , e llrapazzi  incredibili , sfogando 
in  tale  occafione  la  plebe  infuriata  l’ odio , che  nudriva  contro  la 
loro  Grandezza . Seffanta  Palazzi  furono  ridotti  in  cenere  , molti 
Signori  uccifi , e ad  alcuni  tagliata  pubblicamente  la  tella  , tra’ 
quali  fu  Pcppe  , o Giufeppe  Carafa  , il  di  cui  capo  fu  portato  per 
Napoli  fopra  un’afta,  per  non  avere  voluto  egli  prendere  il  coman- 
do di  quella  moltitudine  follevata  , quantunque  foffe  difguftato  del 
Viceré  . A tanta  rovina  accorfe  il  Cardinale  Filomarino  Arcivesco- 
vo , e s’interpofe  tra  Mafaniello  , ed  il  Viceré  , il  quale  confegnò 
finalmente  al  Popolo  un  foglio  , in  cui  prometteva  loro,  quanto  fa- 
pevano  chiedere.  Non  ancora  di  ciò  foddisfatti  femprc  efponevano 
nuove  pretenfioni . Fu  finalmente  coftretto  il  Viceré  a dare  in  ma- 
no degli  Ammutinati  il  Privilegio  richiefto  , ed  accordare  un  Trat- 
tato , in  cui  s’abolivano  le  Gabelle  , fi  concedeva  parità  di  voti  al 
Popolo  colla  Nobiltà  , fi  prometteva  oblivion  del  paffuto  , e fi  dava 
licenza  alla  Plebe  di  mantenerli  fiotto  delle  armi  per  tre  meli , fino- 
chè  foffe  dal  Re  ratificato  l’accordo  . Celebrato  , e forroferitto  il 
Trattato  nella  Chiefa  del  Carmine  con  folenniflìmi  giuramenti,  fi 
calmò  per  un  poco  la  popolare  furibonda  tempefta.  Mafaniello  molto 
Tomo  III.  L ono- 
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An  i647-onorato  dal  V>ccr^'  *n  quefi’occafionc,  e trattato  da  Gran  Signore, 
^ ’ ed  obbedito  da  tutti  fino  dal  Cardinale  Arcivefcovo  , durò  appena 
fette  giorni  in  quello  fuo  efimero  Regno , dopo  i quali  agitato  di 
mente  , e Ranco  di  tefia  per  le  vigilie  , e le  flraordinarie  occupa- 
zioni del  fuo  Governo,  divenuto  infopportabile  a’  fuoi , e contro  tutti 
crudele , fu  uccifo  nel  Convento  del  Carmine  infieme  con  alcuni  de’ 
fuoi  confidenti , e familiari  per  ordine  fegreto  , come  fi  crede  , del 
Viceré , ed  il  fuo  cadavere  Rrafcinaro  per  le  Rrade , fu  da  quel  Po- 
polo Reflo  infultato  , che  l’avea  fino  allora  obbedito,  e fegiùto , co- 
me Capo  , Protettore  , e Monarca  afsoluto. 

Non  andò  guari , che  con  dannofa  imprudenza  diminuito  fu  da’ 
Miniflri  il  pefo  del  pane,  il  che  defiò  di  bel  nuovo  la  non  anche  ben 
quietata  follevazione  , qual  fuoco  , che  Ruzzicato  , ed  irritato  più 
vigorofo  fi  accende  . Poiché  il  Popolo  , avendo  difsoterrato  il  Cor- 
po di  Mafaniello,  l’onorò  con  pubbliche  folenniffime  efequit,  prefe  il 
Torrione  del  Carmine  , s’impadronì  del  Porto  , e fi  barricò  contro 
le  batterie  de’  Caflelli.  11  Viceré  ritiratoli  nel  Caflelnuovo  , lo  tro- 
vò di  tutto  sfornito  , come  erano  tutti  gli  altri  per  le  guerre  , alle 
quali  fi  dovea  con  munizioni,  e cannoni  fupplire  in  Italia.  Mancava 
il  denaro,  perché  tutti  altamente  niegavano  tanto  in  Napoli,  quan- 
to nel  Regno  di  pagare  nelle  prefenti  congiunture  le  impoRe.  Man- 
cava ancora  la  Soldatefca  , perché  gli  Spagnuoli  erano  Rati  fpediti 
a Milano,  e quelle  poche  milizie,  che  s’ erano  richiamate  dalle  Pro- 
vincie , erano  Rate  per  iRrada  battute  , e sbandate  da’  Nazionali . 
CoRretto  pertanto  fu  il  Viceré  ad  un’accordo  più  vergognofo  del 
primo  ; ma  andando  le  cofe  fempre  di  male  in  peggio  , domandò 
il  Popolo , che  fogli  defsero  in  potere  i CaRelli , i quali  niegatili , 
gli  afsalì , e foltanto  non  gli  efpugnò  , perché  mancava  di  un  Capo 
per  regolare  quelle  mal  difciplinare  milizie.  Fu  fcelco  , c vero,  per 
Capitano  Generale  Francefoo  Toralto  , che  ne  accettò  il  Carico  di 
concerto  col  Viceré  ; ma  Venuto  prefio  in  fofpetto  del  Popolo  fu 
da  lui  trucidato. 

Giunfe  finalmente  in  que’ mari  l’Armara  Spagnuola  comandata 
da  D.  Gio:  d’ Aufiria  figlio  naturale  del  Re  di  Spagna  , che  confi- 
Reva  in  a a.  Galere  , e quaranta  Navi , fprovvedute  però  di  Solda- 
tefca , e di  munizioni , efTendovi  fopra  foltanto  4000.  Soldati , ìji 
dir  vero  , poco  lenitivo  al  gran  male  del  Regno.  11  Viceré  perfuafe 
D.  Gio:  ad  ufare  ogni  rigore  contro  fuo  genio  , ed  ei  cominciò  con 
ordinare  al  Popolo  la  depofizione  dell’  armi , il  che  negando  egli  di 
fare,  sbarcò  300.  Fanti , che  entrarono  nella  Città,  avendo  in  una 
mano  la  fpada,  e nell’altra  una  fiaccola  accefa,  quali  volclforo  por- 
re ogni  cofa  a fuoco,  ed  a fangue.  Cominciarono  i CaRelli,  e queR’ 
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Armata  a cannonare  la  Città,  con  qualche  terrore  del  Popolo  , che  XnTidtfl 
nulladimeno  Tempre  più  inviperito  preparofli  alla  difefa  , e dopo 
alcune  uccisioni  , e molto  fangue  Tparfo  da  ambe  le  parti  , ben  prc- 
fio  gli  Spagnuoli  fi  accorfcro  , eflere  impoflìbile  vincere  una  tale  Po- 
polazione col  folo  fpavento:  tanto  più,  che  predo  loro  mancò  anche 
la  munizione . Il  furibondo , ed  armato  Popolaccio  non  lafciò  in- 
dietro indolenza  alcuna  , ed  eccedo  enorme  , che  non  commetteffe  ; 
abbattè  e bruciò  i ritratti , e le  Armi  del  Re , e fi  prefe  il  Titolo 
di  Repubblica  . Diede  ad  un  tal  Gennajo  Annefc  il  Generalato  dell’ 

Armi , e fi  fparfe  da  alcuni  la  voce , che  per  mantenerli  in  Repubbli- 
ca era  necefTaria  la  protezione  del  Re  di  Francia  . Quella  idea  di 
farli  Repubblica  Torto  la  protezione  del  Re  di  Francia  era  nata  dal 
Duca  di  GuiTa  venuto  in  Italia  , per  far  difcioglicre  il  Matrimonio 
da  fui  contrattò  in  Fiandra  con  la  Contefia  di  Bofsù  . Da  che  egli 
Tenti  in  Roma  i movimenti  di  Napoli , tutto  s’ adoperò  per  fare  la 
Tua  fortuna  , e fece  fapcre  a FranccTco  d’ Arpaja  Eletto  del  Popolo, 
che  gli  avrebbe  a quello  fine  preflato  ogni  ajuto  . Per  Te  fleflb  altro 
non  richiedeva,  che  quella  autorità , che  godeva  il  principe  d’Oran- 
ge  nelle  Provincie  unite  -,  confelfa  però  egli  medefimo  nelle  Tue  me- 
morie , che  ciò  diceva  a folo  fine  di  adefeare  i Napolitani , cd  im- 
pegnarli a Tcuotere  il  giogo  di  Spagna.  Gradirono  i Popolani  l’idea, 
e mandarono  ad  invitarlo  con  una  lettera,  in  cui  prega  vanto  a voler 
venire  a difèndere  la  ideata  loro  libertà.  Il  Principe,  prima  di  parti- 
re, attender  voleva  la  Flotta  di  Francia,  ma  ricevuta  un’altra  let- 
tera , lo  fece  rifolvcre  alla  partenza  verTo  di  Napoli  , fperando 
d’ incoraggire  colla  Tua  prcTcnza  quel  Popolo  , mentre  intanto  fa- 
rebbe  giunta  l’Armata  FranceTc  . S’ imbarcò  a Fiumicino  Topra 
una  Filuca  , e pafsò  in  mezzo  a’  legni  di  Spagna  , sbarcando  in 
Napoli , ove  fu  ricevuto  con  acclamazioni  grandiffime  ; ma  i Na- 
poletani non  avevano  vittovaglia  per  quindici  giorni  , e la  No- 
biltà uTcita  in  campagna  impediva  , che  di  fnori  non  ne  venifTc  . 

Il  GuiTa  preflò  nelle  mani  dell’Arcivefcovo  nella  Catedrale  il  giu- 
ramento di  fedeltà  al  Popolo  , e fu  proclamato  General iflìmo  dell’ 

Armi  del  Regno  . In  pochi  giorni  fece  ei  mutar  faccia  a quella 
mifera  Capitale  confufa  , e difordinata  al  maggior  Tegno. 

Comparve  alla  fine  in  villa  di  Napoli  l’Armata  di  Francia  con 
ventinove  Vafcelli  da  guerra  , e cinque  brullotti  , ed  incontrata  la 
Spagnuola  non  potè  accodarli , e tiratele  alcune  cannonate  , fi  ri- 
tirò . Alcuni  dicono  , che  vi  feguì  una  Battaglia  Navale , e che  il 
Duca  di  Richelieu  il  Giovine  , Generale  delle  Galere  , battè  la 
Flotta  di  Spagna  , e calò  a fondo  tre  Vafcelli  . Rimarti  intanto  i 
Napoletani  fenza  lo  fpcrato  foccorfo  , e ri morto  da  Napoli  il  Vice- 
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rè,  in  luogo  di  cui  vi  venne  il  Conre  d’Ognatte  già  Ambafciado- 
re  a Roma , fi  cominciarono  ad  aprire  le  vie  della  negoziazione  , 
e della  pace  ; tanto  più  , che  era  nata  difeordia  tra  Gennaro  An- 
nefe  Comandante  del  Torrione  del  Carmine , ed  il  Duca  di  Gui- 
fa , per  non  volere  uno  cedere  all’altro  di  precedenza  . Il  Guifa 
non  veniva  punto  retto , c fpalleggiato  dal  Fontanèi  Ambafciado- 
re  in  Roma  , perchè  tirava  egli  ad  approfittarli  per  fe  medefimo, 
non  già  per  la  Corona  di  Francia  . 11  nuovo  Viceré  adunque  ebbe 
campo  di  fare  propofizioni  di  aggiuftamento  , che  confifterono  in 
un  perdono  del  partito , ed  in  levare  le  gabelle  dal  Regno , affe- 
gnando  tre  foli  giorni  per  accettare  , od  efcludere  quelle  propofte; 
ma  elfendo  intanto  ufeite  le  Milizie  pacificamente  da  i Cartelli  con 
D.  Giovanni  da  una  parte  , ed  il  Conte  d’  Ognatte  dall’altra  , fee- 
fcro  nella  Città  , e gridandoli  con  voce  di  gioja  da  per  tutto  : Viva 
il  Re  , prefero  i loro  quartieri  nelle  ftrade  di  Napoli  ; e così  in. 
fenfibilmente  dileguofli  la  fedizione  , elfendo  di  nuovo  dall’ Armi 
Spagnuole  occupata  fenza  ftrepito , e fenza  fangue  la  Città  tutta  , 
fazia  , e fianca  oggimai  dalle  rapine  , dalle  violenze  , cd  a (raffina- 
menti , che  ogni  di  vi  feguivano.  L’Annefe  reftituì  il  Torrione  > 
e nella  Catedrale  fene  rendettero  pubbliche  grazie  all’Altilfimo  . li 
Guifa  , ch’era  allora  per  certo  bifogno  ufeito  fuora  di  Napoli , vo- 
lendo tornar  dentro , trovò  le  cofe  in  un  momento  mutate , e ri- 
attilo prigioniero  degli  Spagnuoli , fu  condotto  a Gaeta  , ed  indi 
in  Ifpagna  . Si  vide  quella  calma  tornata  in  Napoli  nell’anno  fc- 
guente  , che  era  il  Lunedì  Santo  ; ma  noi , per  non  interrompe* 
re  la  Storia,  l’abbiamo  tutta  qui  compendiata. 

Da’  rumori  di  Napoli , partiamo  a quei  di  Parigi . Era  il  Car- 
dinale Mazzarino,  come  abbiamo  detto,  odiato  da’ Malcontenti, 
e fino  infidiato  alla  vita , col  qual  difegno  malvagio  feopertofi  il 
Duca  di  Bcaufort , fu  repentinamente  arredato.  Conclufefi  intanto 
la  pace  di  Mailer  tra  l’Imperadore  , ed  il  Re  Criftianiflimo  , nella 
quale  fi  congiunfero  alla  Francia  i tre  Vefcovadi  di  Metz  , Tul , 
e Verdun,  cedendo  l’ Imperadore  ogni  dritto  fu  Pinerolo,  fu  Bri - 
fiere,  e full’ Alfazia  ; ma  la  pace  edema  fervi  ad  accrefcerc  Tem- 
pre più  l’ interna  difeordia  , rendendo  elfa  più  invidiabile  a’  Mal- 
contenti il  primo  Miniftro  . Accefe  la  fiaccola  inteftina  il  Sopran- 
tendente  delle  Finanze  Emery,  il  quale,  per  trovar  denaro,  co- 
minciò a moleftare  i Parlamentar)  di  Parigi . Quelli , a’  quali  era 
il  Miniftcro  odiofiflimo  , diedero  qualche  palio  contro  il  Gover- 
no , del  che  irritata  la  Reggente  , ordinò  la  carcerazione  di  tre 
Capi  del  Parlamento  , che  furono  il  Configliero  Bitufel , ed  i Pre- 
ndenti Blamenil , e Charton  . Il  Popolo  di  Parigi  ifligato  da’  Capi , 
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e divifo  in  fazioni,  delle  quali  una  chiamavafi  de’Mazzarini  , e' 
l’altra  della  Fionda  , prefe perciò  l’armi , cd  alzò  per  la  Città  cate- 
ne , c barricate , c minacciando  una  crude!  ribellione  , coftrinfe 
la  Corte  a dare  a’  Carcerati  la  liberti  , ed  a torre  la  fopranten- 
denza  delle  Finanze  all’Emery  . Il  Coadiutore  dell’  Arcivescovo  di 
Parigi  nemico  particolare  di  Mazzarino  , ed  ambiziofo  di  fubentra- 
re  nel  pollo  di  lui , unitoli  col  Conte  di  Chavignì , difgullato , per 
non  avere  quel  maneggio  , che  tenuto  aveva  fotto  il  Richelieu  , 
foffiava  fotto  mano  nel  fuoco  , e rendeva  i Scdiziofi  vie  più  info- 
ienti , fino  a difobbedire  coftoro  francamente  a*  comandi  della  Re- 
gina ; del  che  a tempi  fuoi  vedremo  le  confeguenze  funelle. 

Intanto  primachè  fi  concludefle  la  Pace , fi  ferono  molte  fpedi- 
zioni  Militari  in  diverfe  parti.  Nella  Spagna  il  Marefciallo  di  Scom- 
berg  coflrinfe  gli  Spagnuoli  a levare  l’ alfedio  da  Felix  , e prefe  d’ af- 
falto  Tortofa . Il  Sig.  d’Etrces,  il  Marlin  , il  La-Fare,  ed  il  La- 
Toulfe  falirono  i primi  la  breccia  . Quell’ultimo,  elfendo  Maeftro  di 
Campo  del  Reggimento  della  Marina  , vi  reftò  mortalmente  ferito. 

Nella  Germania  fi  diede  la  battaglia  di  Zufmarhaufcn  di  là  dal 
Danubio,  ed  il  Marefciallo  di  Turrena,  unitoli  agli  Svezzefi  coman- 
dati dal  General  Urangel  pafsò  oltre  il  fiume  . Gli  Svezzefi  alfaliro- 
no  i primi  la  Retroguardia  dell’Armata  di  Baviera,  ed  intera- 
mente la  ruppero,  ed  entrati  dentro  la  Baviera  /Iella  vi  prefero  del- 
le Piazze , coftringendo  l’ Elettore  ad  ufeire  dalla  fu3  Capitale . 

Ne’  Paefi-Bafli  gli  Spagnuoli  prefero  repentinamente  Courtray.  E 
l’Arciduca  s’impadronì  di  Turnes.  Il  Principe  di  Condè,  che  ave- 
va fotto  di  fe  i Marefcialli  di  Grammont,e  di  Rantzau .conquido  la 
Città  d’Ipri  in  meno  di  quindici  giorni  ; ma  l’azione  più  ftrepitofa 
fu  la  battaglia  di  Lens,  Piazza  alTediata  dall’Arciduca  Leopoldo  . 11 
Principe  di  Condè  fi  accollò  , per  foccorrerla  , ma  al  fuo  arrivo 
trovò  già  elferfi  arrefa  . 11  Condè  allora  rifolfe  d’ attaccare  il  vit- 
toriofo  Nemico,  ma  era  quelli  molto  fuperiore  di  forze  , e più  van- 
taggiofo  di  pollo  : onde  nc  reftò  da  principio  difordinata  la  noftra 
Cavalleria  . Il  Principe , alfemblati  allora  i fuoi  Generali , rifolfe 
di  cangiare  ordinanza  , c gli  riufeì  così  bene  , che  gli  Spagnuoli 
ufeirono  dal  loro  fteccato  per  aflalirlo  . Il  Condè  vqltò  faccia  , c 
dopo  vario  dubbiofo  Marte,  la  Vittoria  finalmente  fi  dichiarò  a fa- 
vor fuo  . Gli  Spagnuoli  lafciarono  fui  Campo  fette  in  otto  mila  Uo-. 
mini:  altri  dicono  tremila.  Cinquecento  furono  i prigionieri , tra’ 
quali  il  Generale  Bck,  il  Principe  di  Ligna,  ed  il  Conte  diSant-Amo- 
re  Generale  dell’ Artiglieria  . De’ Francefi  rellarono  uccifi  feicento  , 
e mille  ducento  furono  i prigioni,  tra’ quali  fi  truovò  il  Luogote- 
nente Generale  Marchefe  di  Villequier  , ed  il  Signore  della  Muflaic 
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An  i<5  iV  Marefciallo  di  Campo  . Il  Cannone  Nemico  , e gran  quantità  di 
‘ ftendardi,  e bandiere  rimafero  a’  noflri , ed  il  Principe  dopo  la  vit- 
toria ricuperò  Lens  . Una  tal  buona  nuora  portata  alla  Corte  dal 
Duca  di  Chatillon  la  fece  rifolvere  a prevalerfcne  con  ordinare 
l' arredo  di  coloro  del  Parlamento  , de’  quali  ho  parlato  di  fopra  , 
carcerati  appunto  nell’ufcire  dalla  Chiefa  di  Noftra  Donna,  dopo 
il  canto  del  Te  Deum  per  la  fuddetta  vittoria. 

In  Italia  feguì  un  nuovo  Combattimento  a Cremona  tra  il  Mar- 
chefe  Caracena,  ed  il  Marefciallo  Dupleflis-Praslin  , in  cui  gli  Spa- 
gnuoli  perderono  tutto  il  loro  cannone  , e bagaglio  , oltre  molte 
bandiere  . 11  Marchefe  di  Noaglies  Marefciallo  di  Campo  fi  fegnalò 
per  la  brava  difiefa  , che  fece  , del  porto  fuo,  afpettando  fempre  il 
ioccorfo  fperato  , il  quale  giunto  alla  fine  , fupcrò  le  trincee  Spa- 
gnuole,  ove  il  Conte  di  Choifevil  Figlio  del  Pleflìs  rimafevi  uccifo.  Il 
Duca  di  Modena  , e lo  ftelfo  Marefciallo  levarono  da  Cremona  l’af- 
fedio  dopo  due  meli  di  trincierà  aperta , per  mancanza  di  denaro 
da  pagare  le  Truppe,  le  quali  erano  perciò  ridotte  in  peflimo  flato. 

11  grave  torto  da  noi  accennato  ricevuto  dal  fuo  Parlamento  , 

n'I6W‘  e da’  Parigini  in  perfona  della  Regina  fua  Madre,  obbligarono  il  Re 
Giovinetto  ad  ufeire  quell’anno  da  Parigi  infieme  con  tutta  la  Cor- 
te , difgnrtato  altamente  contro  la  fua  Capitale . Deve  faperfi  , co- 
me Lodovico  XIV.  fino  nel  Gennajo  del  pafl’ato  anno  avea  portato 
egli  ftelfo  in  perfona,  fpintovi  dalla  Madre,  nella  Camera  del  Parla- 
mento alcuni  Editti,  per  farveli  regiftrare.  Eraficiò  fatto  di  altri  ne- 
gli anni  ancor  precedenti  ; ma  il  Parlamento  gli  aveva  talmente 
modificati,  chela  Regina, non  potendo  reggere  a tale  infulto,  ave- 
va fatto  calfare  la  fentenza  del  fuo  Parlamento  . Tra  gli  altri  uno 
ve  n’era , con  cui  fi  creavano  dal  Re  dodici  Segretarj  de’  Memo- 
riali. Quelli , che  già  tenevano  quefto  Uffizio,  unitili  infieme,  con- 
tro le  rapprefentanze  della  Regina  , fi  oppofero  alla  efecuzione  , 
pretendendo  , che  in  tempo  di  minorità  non  fi  poteffero  cercare 
Uffiziali  nuovi  nelle  Corti  Sovrane . Seguitò , fatto  riò.adafiemblarfi 
il  Parlamento , come  per  innanzi.  Anna  d’ Auftria  fene  lagnò  , co- 
me di  temerario  attentato  ; con  tutto  quefto  il  Parlamento  fegui- 
tava  ad  efaminare  gli  Editti , modificarli , e rigettarli , fe  gli  pa- 
reva . La  Reggente  al  maggior  fegno  fdegnata  gli  fece  portare  alla 
Camera  de’ Conti . Quefta  , ed  il  Gran  Configlio  fi  unirono,  e ri- 
folfero  di  andare  d’accordo  col  Parlamento  . Il  Mazzarino  proccurò 
di  rompere  l’unione  , ma  invano,  e fece  arredare  i fopraddetei  Uf- 
fiziali , e condurgli  al  Monte  Olimpo , ed  al  Ponte  a Mufifon  . Po- 
feia  una  fentenza  del  Configlio  cafsò  il  Decreto  d’unione  , e proi- 
bì , che  1’  Afsemblec  fi  feguitafsero  fotto  pena  di  fellonia.  Non  Cene 
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fece  alcun  conto,  e fi  fupplicò  S.  M. da’  Parlamentar j di  voler  lafciare 
loro  la  libertà  di  adunarli  . Si  parlò  di  rivocare  tutte  le  tafl'e  , e di 
formare  una  Camera  di  Giudizia  , per  efaminare  le  amminiftrazio- 
ni  delle  Finanze:  nè  fazio  il  Parlamento  di  tanti  attentati , ordinò  , 
che  i Soprantendcnti  dj  effe  fodero  rivocati , ed  il  Proccuratore  del 
Re  informate  S.  M,  delle  male  lor  vedazioni . Il  Duca  d’ Orleans 
fi  portò  al  Parlamento  , e domandò  fol  tanto  a nome  della  Regina, 
che  fi  differite  la  efecuzione  di  quello  Decreto  . I Deputati  andaro- 
no al  Palazzo  d’Orleans,  ed  il  Mazzarino,  ed  il  Cancelliero  do- 
mandarono , che  fi  fopradedede  tre  meli  , ma  non  fu  una  tal  ri- 
chieda efaudita  ; onde  la  Reggente  di  malavoglia  condifcefe  a con- 
fermare il  parere  delle  Corti  Sovrane . Il  Re  ficfso  renne  il  let- 
to fuo  di  Giudizia  , in  cui  rivocò  una  parte  di  quegli  Editti,  che 
più  dilpiacevano , e nello  dcfso  tempo  proibì  alle  quattro  Compa- 
gnie Tafsemblarfi  . Fu  tale  ordinazione  confermata  , e regidrata 
nel  Parlamento;  ma  il  giorno  feguente  molti  Uffiziali  difsero,  non 
doverli  obbedire  ad  un  Decreto , che  non  veniva  veramente  dal 
Re,  ma  dal  Minidro.  Nacque  in  quedo  tra  loro  difparere.e  contefa, 
e qui  cominciaronfi  a chiamare  Mazzarini,  e della  Fionda,  o From- 
bola . Il  Duca  d’ Orleans  non  potè  altro  ottenere,  fe  nonché  fi  fopraf- 
fcdefsedaogni  Afsemblea  fino  a'  ry.d’ Agodo, nel  qual  giorno  le  Compa- 
gnie nominarono  de'Commifsarj , per  efaminare  le  dichiarazioni  Reali  - 
Seguì  poi  il  fatto  delle  Barricate  nato  dalla  Carcerazione  di  quei 
tre  Parlamentar;  foprammentovati  da  noi , dopo  le  quali  i Marc- 
hiali della  Miglieraje  , e dell’  Hopitale  montati  a cavallo,  a fine  di 
fedare  il  tumulto,  trovarono  efsere  imprefa  molto  dura  , ed  impof- 
fibile . Venuta  la  notte  fi  farebbono  forfè  calmati  gli  fpiriti , fe  la 
mattina  il  Cancelliero  non  fi  fofse  fatto  di  nuovo  vedere;  ma  com- 
parfo  egli  in  Carrozza , mentre  andava  a Palazzo , a portarvi  la 
proibizione  di  afsemblarfi  , il  minuto  Popolo  gli  corfe  dietro  adira- 
to , ed  avrebbegli  fatto  qualche  folenne  affronto  , ed  ingiuria , fe 
non  fi  falvava  nel  Palazzo  delDe-Lunes.  Comparve  fubito  il  Marc- 
fciallo  della  Miglieraje  con  alcune  Compagnie  di  Soldati,  i quali  tira- 
rono con  i loro  archibufi  contro  quer  Sediziofi  , che  ritirandoli , re- 
dò libero  il  Cancelliere  ; ma  il  popolo  tutto  allora  follevatofi  ferrò 
le  botteghe  , fi  armò  , e Refe  le  barricate  fino  quafi  fotto  il  Pailaz- 
zo Reale.  II  Parlamento,  unitoli  in  corpo,  andò  a domandare,  che 
fofsero  liberati  i loro  Confratelli  , il  che  efsendo  niegato,  mentre 
Tene  tornava  , fu  dal  Popolo  rifpinto  indietro , minacciandolo  di 
fare  in  pezzi  i Minidri , fe  non  fegli  rendevano  i Carcerati , e fin- 
golarmente  il  Broufsel . Convenne  cedere  alla  violenza  % e la  Re- 
gina piangendo  di  rabbia  , e di  difpetco  , non  fi  potè  mai  fare  da 
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Kn.ióq).  l°ro  obbedire;  onde, per  non  efporfi  maggiormente  alla  popolare  in- 
folenza , riciroflt  a Ruel , ove  il  Parlamento  la  fece  invitare  al  ri- 
torno ; ma  niegandolo  elsa  , cominciò  il  Parlamento  a prepararli , 
per  difendere  la  Città  . Finalmente  al  cominciar  di  quell’  anno 
ufciti  il  Re,  la  Regina,  e tutta  la  Famiglia  Reale  da  Parigi,  fi 
portarono  a S.  Germano  con  i Grandi , ed  i Miniftri , ove  fi  pub- 
blicò il  blocco  di  Parigi. 

La  dichiarazione  de’  24.  d’Ottobre  aveva  coperto,  ma  non  cftin- 
to  quel  fuoco,  che  minacciava  abbruciar  il  Regno  tutto.  I Mal- 
contenti domandavano  ornai  francamente  , che  fi  allontanafse  il 
primo  Miniftro. Paolo  Gondì  Signore  di  Retz,  poi  Cardinale,  ed  al- 
lora Coadjutore  erafi  fatto  Capo  di  quei  della  Fionda  , come  dif. 
guftato  della  Regina  . Egli  tentò  il  Duca  d’ Orleans  a gettarli  dal 
fuo partito, ma,  non  riufcendogli  iljfuo  difegno,  fi  rivolfe  al  Principe 
diConty,ilqualc  cedette  alle  fué  perfuafive  , comequello  ,che  odia- 
va il  Mazzarino,  per  non  averlointrodottonelCoufiglio.il  Condèfuo 
Fratello  prefe  l’impegno,  vano  però, di  ridurre  i Parigini  all’obbe- 
dienza . Il  Parlamento  offefo , e difgufiato  della  ritirata  del  Re  , 
gli  mandò  Deputati  ad  invitarlo  al  ritorno  con  mille  feufe  , fommif- 
fioni , ed  offerte  . La  Corte  non  volle  afcoltarli , fperando  di  fpa- 
ventare  Parigi  con  un’afsedio  . Il  giorno  feguente  il  Parlamento  di- 
chiarò il  Mazzarino  Ribelle  , c Nemico  dello  Stato  , e diede  ordi- 
ne , che  fi arrollafsero  Soldati , s’impadronì  delle  porte  per  ficurez- 
za  della  Città  , e comandò  , che  per  venti  leghe  fi  difeoftafsero  le 
Truppe  del  Re  . 11  Duca  d’Elbeuf , i Tuoi  tre  Figli,  il  Duca  di  Brif- 
fac  , ed  il  Marchefe  di  Boulaye  furono  de’  primi  ad  offerirli  al 
Parlamento  , e giunfero  in  breve  da  San  Germano  il  Principe  di 
Conty , il  Duca  di  Longueville  , il  Principe  Marfigliac , e Noimu- 
ftier  partiti  di  là  fegretamente  nelle  tenebre  della  notte  a quello  fi- 
ne . 11  Duca  di  Buglione  , il  Marefciallo  della  Motta  , ed  il  Duca 
di  Beaufort  fuggiti  poco  avanti  dal  Cartello  di  Vincennes , ove  era. 
no  tenuti  carcerati  dal  Cardinale  fino  dal  1648.  accrebbero  il  nu- 
mero de’  ribelli . 11  Conty  fu  creato  Generaliflimo  dell’ Armi  del 
Parlamento,  ed  altri Sign.  fatti  furono  Generali . Intanto  il  Principe 
di  Condò  formò  il  blocco  a Parigi , febbene  non  intieramente  , la- 
rdando Bria , e Charcnton  , del  quale  s’ impofsefsò  pofeia  il  Conty. 

11  Condè  accompagnato  dal  Duca  d’Orleans,  e da  altri  Principi , 
e Signori  fece  affalir  Charenton  dal  Duca  di  Chatillon  , il  quale  il 
dì  delle  barricate  vi  fu  mortalmente  ferito  , quando  flava  appunto 
per  efser  creato  Marefciallo  di  Francia , e fotto  gli  occhi  di  più 
di  dieci  mila  Uomini  armati  ufciti  da  Parigi  più  per  vedere  , che 
per  combattere,  loprefe  ; ma  poco  dopo  dalla  ferita  fene  morì. 
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Finalmente  fi  pacificarono  le  turbolenze  di  Parigi  con  un  Trat- 
tato tra  la  Corte  , ed  i Principi . 11  Cardinal  Mazzarino  fu  man- 
tenuto nel  pollo  fuo  , e la  Reggente  concedette  a tutti  un  gene- 
rale perdono  . 11  Conty  ebbe  il  governo  di  Pamoilliers  , il  Duca 
di  Longueville  quello  del  Ponte  dell’ Arco,  di  Bruxelles,  e della 
Baftiglia  , e furono  fopprefli  i Semeftri  de’  Parlamenti  di  Norman- 
dia , c della  Provenza  . Tutti  i difguftati  concorfero  di  prefente  a 
ilabilire  la  comune  tranquillità  . Soli  il  Coadiutore , i Duchi  di 
Beaufort , e di  Buglione  defideravano , che  fi  continuale  la  guerra} 
il  primo,  perché  fomentata  l’avea  da  principio  , il  fecondo,  perchè 
v’era  fiato  imprigionato  dal  Cardinale,  ed  il  terzo  per  migliorare 
la  fua  condizione  ; i loro  fini  particolari  non  erano  però  da  ante- 
porli al  pubblico  bene  . La  Corte  ne  apprendeva  confeguenze  peg- 
giori ; tanto  più  che  I3  Guitnna  , la  Provenza  , e la  Normandia  , 
Poitiers , Tours  , Angers  , ed  il  Mancfe  eranfi  dichiarate  contro  il 
Miniftero,  ed  il  Duca  di  Longueville  aveva  arrollato  Soldati;  oltre- 
ché l’Arciduca  Leopoldo  chiamato  dal  Principe  di  Conty  veniva  a 
gran  palli  verfo  Parigi  alla  teda  di  ij.  o 16.  mila  Soldati.  Defi- 
derandofi  adunque  da  ambe  le  parti  la  pace , fu  follecitamcntc 
concluda  , e la  Reale  dichiarazione  al  principio  fu  regifirata  nel 
Parlamento,  il  quale  ordinò  ancora,  che  fi  rendefsero  di  ciò  vivifli- 
me  grazie  alle  loro  MM.  Si  conclufe  quella  pace  il  Giovedì  Santo, 
che  cadde  nel  primo  giorno  d’ Aprile  , e il  Re  col  Cardinale  Mazza- 
rino, già  dichiarato  prima  perturbatore  della  pubblica  quiete, e sban- 
dito dentro  otto  giorni  dal  Regno  , tornò  a Parigi  alcuni  meli  dap- 
poi gloriofo  , e trionfante  . In  quello  tempo  fu  uccifo  dentro  Cha- 
renton  oltre  il  Chatillon,  il  Clanleu,  che  lo  difendeva  pel  Parlamento. 

Non  voglio  qui  tacere,  come  gran  caufa  dell’odio  comune  contro 
il  Mazzarino  furono  le  Dame  di  Parigi  divenute  gelofe  del  favore, 
che  la  Regina  compartiva  alle  Nipoti  di  lui,  ammettendole  alla  Reai 
confidenza  , e follevando  talmente  la  Caia  del  Cardinale  , che  in 
breve  anche  il  Fratello  Domenicano  fi  vide  riveftito  della  facra  por- 
pora, e creato  Viceré  di  Catalogna.  La  Duchefia  di  Longueville  Da- 
ma di  altiflimo  fpirito  tirò  dietro  a fe  il  Fratello , ed  il  Marito  , 
ed  impegnò  molte  Principefle  contro  il  Miniftro  , perchè  le  di  lui 
Nipoti  venivano  antepofte  nel  Maritaggio  con  gran  Signori  ad  altre 
Dame  . Stanti  dunque  gl’intrighi  delle  Donne  potentiflìme  nella 
Corte  di  Francia,  riufeì  loro  facilmente  rendere  odiofa  la  Famiglia 
di  Mazzarino  , che  era  tutta  fiata  chiamata  in  Francia  dalla  Re- 
gina . La  Duchefia  di  Longueville  proccurò  d’ impedire  il  Maritag- 
gio di  Madama  Mancini  col  Duca  di  Mercoeur  , dubitando  della 
troppa  potenza  della  Cafa  di  Vandomo  appoggiata  al  Cardinale  . Il 
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Aa.1649,.  Buglione,  ed  il  Chavigny  fé  le  unirono  ; ma  a difpecto  di  tutti  i! 
Matrimonio  nulladimeno  fi  effettuò  ; efsendochè  il  Duca  impegnato 
di  parola,  e follecicaco  alla  conclufione  da  Madama  di  Amponz, 
porratofi  colle  polle  a Bruxelles  , ove  allora  llavafi  il  Cardinale  , 
(posò  la  bella  Mancini  ebro  dell’amore  di  lei , e fe  ne  tornò  colla 
lìefsa  celerità  a Parigi.  Irritò  quello  fatto  maggiormente  le  Dame, 
ficchè  le  Duchefse  di  Ceurofa,  e di  Montbafon  fi  unirono  al  partito 
delle  altre  , e fomentarono  quei  della  Fionda  ; ma  la  dellrezza  , e 
prudenza  del  Cardinale  fuperò  tutti  gl’intoppi  , e vide  finalmente 
quei  della  Fionda  abbattuti,  e le  Dame  mortificate,  la  Ceurofa 
principalmente,  che  avuta  dal  Condè  la  promefsa  in  ifcritto  di  ma- 
ritare la  fua  Figliuola  al  Principe  di  Conty , provò  il  difgulto  di  ve- 
dere innalzata  a quelle  Nozze  la  feconda  Nipote  del  Card,  medefimo  . 

Gli  Spagnuoli  non  mancarono  di  approfittarli  intanto  de’  difordi- 
ni , che  quell’anno  fi  videro  nella  Provenza,  e nella  Guienna  , e 
riprefero  nel  mefe  di  Maggio  Ipri , e S.  Venanzio.  Il  Cardinal  Maz- 
zarino, volendoli  fare  onore  dentro,  e fuori  del  Regno,  avea  pollo 
in  piedi  una  potentiflima  Armata  , della  quale  conferì  il  comando 
al  Conte  di  Harancourt , con  ordine  di  afsediare  ne’  Paelì-Baflt 
Cambrai  , follecitandone  tanto  più  la  conquilla , quantochè  non 
aveva  alcuna  parte  in  quella  fpedizione  il  Condè  , con  cui  pafsava 
qualche  difsapore,  del  quale  al  principio  dell’anno  vegnente  vedre- 
mo le  confeguenze  . Credeva  egli  Scuramente  far  fua  quella  Piazza, 
e però  lafciò  il  Re  in  Amiens,  e fi  portò  in  perfona  aU’afsedio,  ove 
volle  regalare  di  fua  mano  tutti  gli  Uffiziali , e Soldati , ma  con 
tanta  fcarfezza,  che  nc  fu  piuttollo  derifo,  che  ringraziato.  Intan- 
to,  efsendo  entrato  un  rinforzo  confiderabilc  dentro  le  mura  , non 
volle  arrifehiarne  l’afsalto,  e fe  ne  ritirò  con  minor  fua  vergogna, 
perchè  non  era  aperta  ancora  la  breccia . Il  Principe  di  Condè  ne 
godette,  ed  accompagnò  le  loro  Maellà  infieme  col  Cardio,  a Parigi. 

Il  Generale  di  Harancourt  disfece  un  corpo  di  Truppe  Lorenelì 
prefso  Valenza,  e tagliò  a pezzi  tra  Dovay , e S.  Amando  ottocen- 
to Cavalli  nemici . Il  Signore  d’Àlbafpina  vi  riportò  un  colpo  di 
pillola  in  un  braccio , e 1 Harancourt  forprefe  dopo  pochi  giorni  al- 
tri due  mila  Cavalli.  Attaccò  finalmente  la  Piazza  di  Condè,  e do- 
po due  giorni  di  trincierà  aperta  la  conquiflò,  quantunque  fofse  per 
la  fua  fituazione  fortifltma  . 

Le  turbolenze  del  Regno,  avendo  impedito  l’inviare  in  Catalogna 
i foliti  ajuti , gli  Spagnuoli  s’impadronirono  di  Collantino  più  vol- 
te da  loro  perduto,  e di  qualche  altra  Contrada.  Tentarono  di  for- 
prendere  coll’ intelligenza  ancor  Barcellona  ; ma  il  Conte  di  Marlin, 
che  comandava  le  nollre  Milizie  nella  Catalogna  llefsa,  attraversò, 
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e ruppe  tutte  le  loro  macchine  a quello  fine  formate.  Ter  la  (leda' 
ragione  il  Duca  di  Modena  in  Italia  non  cfsendo  foccorfo  da’  no- 
flri , fi  feparò  dalla  Francia  , e fi  accordò  colla  Spagna  . 

Nel  principio  dell’anno  ifijo.  i Principi  di  Condè  , di  Conty  , e 
di  Longueville  K mentre  entravano  nel  Configlio,  furono  all’improv- 
vifo  per  ordine  della  Regina  arreflati  , e condotti  immediatamente 
nella  Baftiglia  , poi  a Marcoufly  , indi  trasferiti  ad  Avre  di  Gra- 
zia . Quello  fu  un  colpo  macilro  del  Cardinale  , il  quale  fenza  ri- 
guardo alcuno  a’  grandi  fervigj  dal  Condé  preflati  allo  Stato,  fpar- 
gendo  voce  , eflere  confapevole  la  Regina  di  alcune  loro  macchina- 
zioni contro  la  quiete  , e contro  il  ben  pubblico,  gli  fè  incarcerare. 
Furono  parimente  tolti  i Sigilli  al  Cancelliero  Seguier  , e dati  al  Si- 
gnore d’Albafpina-Caftelnuovo . Aveva,  tra  gli  altri  benefici , il 
Condè  falvato  il  Cardinale  medefimo  nella  guerra  di  Parigi  ; ma 
egli  ben  conofcendo  l’umore  di  quello  Principe,  Uomo  da  farfi  trop- 
po largo  alla  Corte  per  i fervigj  predati , credette  col  difgudarfelo 
poter  ufeir  da  ogn’ impegno.  In  fatti  pretendeva  di  guidare  il  Con- 
dè aflblutamente  gli  affari  del  Gabinetto , ed  opponevafi  paten- 
temente all’ingrandimento  della  famiglia  del  Cardinale  , aven- 
dogli anche  chiaramente  detto  una  fiata  , che  rotto  averebbe 
con  lui  l’amicizia,  fe  fi  effettuaffe  il  Matrimonio  di  fua  Nipote  col 
Duca  di  Mercoeur  , oltre  li  fatirici  motti , che  col  Duca  d’ Orleans 
fpeffò  fpargeva,  i quali  eflendo  al  Mazzarino  riferiti,  erafi  egli  aiuta- 
to a renderlo  cotanto  odiofo  , che  i Parigini , Caputa  la  fua  carce- 
razione , ne  ferono  de’  fuochi  di  gioja  ; gli  amici  però  di  lui  tutti 
fi  ritirarono  . 11  Vifconte  di  Turrcna  , andato  a Stenay  congjunfefi 
agli  Spagnuoli.  Il  Duca  della  Rocca-foucault , unitoli  alla  Duchcfia 
di  Longucville,  cercò  inutilmente  di  far  dichiarare  in  favore  de* 
Prigionieri  il  Parlamento  di  Roano,  e la  Normandia  , e pofeia  fi 
ritirò  nell’Angoulefmc  , ove  d'accordo  col  Duca  di  Buglione,  che 
flava  nella  Turrena,  fi  adoperò,  per  fa  rivoltare  Bourdeaux,  il  che 
pur  gli  riufeì . Il  Re  immediatamente  fi  mofse,  per  formarne  l’ a (Te- 
dio , il  che  flato  farebbe  affai  lungo,  fe  la  Corte  , ed  il  Duca  d’ E- 
pernon  non  avefsero  guadagnato  molti  di  quel  Parlamento  , i quali 
perfuafero  gli  animi  di. tutti  alla  pace  , che  alla  fine  fi  conclufe  a 
Bourg  , fenza  farne  niente  Capere  alla  Principefsa  , ed  a i Duchi  di 
Buglione , e di  Rocca-foucault  , de’  quali  proccurofli  foltanto  la 
ficurezza  . Non  farebbono  dunque  nate  da  detta  carcerazione  con- 
feguenze  al  Regno  funefle  , fe  non  fi  fofsc  allora  trovato  in  guerra 
co  gli  Spagnnoli  ; ne  averebbe  nociuto  al  Cardinale,  fe  avefsè  avu- 
to minor  numero  di  Nemici , o fi  fofse  contentato,  che  quelli  Prin- 
cipi fi  chiamassero  a lai  debitori  della  loro  libertà. Intanto  i tre  Pri- 
gio- 
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Àn.itf5o  gionieri  fe  la  passavano  nella  Carcere  afsai  diverfamente  . Il  Duca 
di  Longueville  Tempre  metto  , ed  in  filenzio  ; il  Principe  fi  diverti- 
va ora  giocando  , ed  ora  leggendo  , ed  il  Conty  avendo  un  giorno 
pregato,  non  fo  chi,  a mandargli  il  libro  dell’Imitazione  di  Gesù-Cri- 
llo , difse  il  Condè  : Ed  io  vi  prego  a mandarmi  P Imitazione  del 
Beaufort , il  quale  , come  ho  detto , erafi  falvato  dalla  Prigione 
al  principio  delle  turbolenze  di  Parigi. 

Gli  Spagnuoli  efpugnarono  il  Caftelletto,  i quali  aDche  prefero 
fiotto  l’Ognatte  in  Italia  Piombino  dopo  25.  giorni,  e poco  dopo 
Portolungone  . In  Francia  afsediarono  Guifa  difefa  dal  Signore  di 
Bridieu  : ma  venuto  a foccorrerlo  il  Dupleffis-Praslin  , gli  coftrinfe 
ad  abbandonarla.  L’Arciduca  afsediò  la  Cappella,  ed  in  13.  giorni 
fc  ne  impadroni  ; e mentre  perfeveravano  ancora  le  noflre  di- 
vifioni,  e difeordie  domeniche, gli  Spagnuoli  prefero  dopo  due  gior- 
ni d’afsedio  la  Città  di  Mouzon. 

. Il  MarefcialloDuplertis-Praslin  érafi  impofsefsato  diRethel,  quan- 
do venendo  il  Turrena.già  dichiaratoli  per  i Principi, in  foccorfo  di 
quella  Piazza,  fi  attaccò  una  fiera  battaglia  , nella  quale  alla  fine  fi 
dichiarò  la  Vittoria  pel  Re  . I Nemici  Infoiarono  i'ul  campo  due 
mila  Soldati , otto  pezzi  di  cannone  , ed  il  bagaglio  . Molti  ancora 
furono  i prigionieri , tra’  quali  D.  Stefano  di  Gamara  Comandante 
delle  Truppe  di  Spagna  , ed  il  Signore  di  Faufe  uno  de’  Generali  del 
Lorena  . Nella  Lorena  il  Conte  di  Ligneville  efpugnò  la  Città  di  Bar 
a favore  del  Duca  ; ma  il  Marchefc  della  Fcree-Senneterre  lo  feonfif- 
fe  prefso  la  Città  , togliendogli  tra  morti , e prigioni  mille  cento 
Uomini  . Aveva  il  Duca  Carlo,  per  trar  profitto  dalle  tempefte  di 
Francia  , mandato  colà  il  Conte  di  Ligneville  con  tre  , o quattro 
mila  Uomini,  il  quale  incontrato  il  Roze-Vorny,  che  andava  ad 
unirli  all’Armata  Reale  nella  Sciampagna  con  mille  cinquecento  Te- 
defehi , lo  ruppe  , e s’impadronì  facilmente  di  Epinal , di  Chatè, 
di  Nuovo-Cartello,  di  Mirecourt,  e di  Lignì.  Saputoli  ciò  dal  Mar- 
chefe  della  Fette,  partì  dall’Armata  follecitamentc  , temendo  di 
Nancy  , la  qual  Città  non  averebbe  potuto  fei  fole  fcttimanc  refi- 
fiere  per  la  mancanza  di  vittovaglia  , avendola  tutta  venduta 
fulla  fperanza  della  imminente  raccolta.  Entrovvi  egli  di  notte  con 
3 00.  Cavalli , e fece  prettamente  portare  dentro  tutto  il  grano  , 
che  fi  mieteva  in  Campagna  . Munito  alla  difefa  Nancy  , fe  ne  ufcì 
per  meglio  ingannare  il  Nemico  , e giunto  all’Armata  , ne  forti  di 
bel  nuovo  alla  tetta  di  800. Cavalli.  Marciò  coperto  da’  Bofchi  ,che 
fono  attorno  di  Bar  , per  foccorrcre  quefta  Piazza  ; ma  due  leghe 
lontano  Teppe  la  Tua  riduzione,  e la  marcia  prefa  da’  Lorenefi  verfo 
S. Michele.  Allora  finfe  di  rivolger  cammino  indietro  ; quando  con 
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una  contrammarcia  ritornò  fopra  i fuoi  palli.  Ligneville  lo  feppc 
ma  non  lo  apprefc  , fidandoli  nel  maggior  numero  de’  fuoi  Cavalli, 
e però  non  fece  neppur  rompere  il  Ponte  del  Fiume  , fenza  di  cui 
guadare  non  fi  poteva  . La  Fertc  giunfegli  addofso  in  tempo,  che, 
fcefc  da  cavallo  tutte  le  Soldatefche  cercavano  qui  , c là  confufa- 
mente  l’alloggio  . Le  afsalì  con  tanto  furore  , che  non  ebbe  il  Li- 
gneville  neppur  tempo  di  formare  un  folo  fquadrone  ; onde  coll’ 
ajuto  della  notte  fuggì  in  S.  Michele , e poi  verfo  le  Montagne  di 
Vages  , donde  pofeia  fi  unì  al  Vifcontc  di  Turrena . La  Fertè  ripre- 
fe  Bar , cd  alcuni  podi , fenza  quali  minima  rcfiltenza  ; dopo  di 
che  impofe  tali  contribuzioni  alla  Lorena  tutta  , che  molti  abban- 
donarono quel  Paefe . 

In  Catalogna  poche  fpedizioni  fi  ferono  degne  di  ricordanza  . Il 
Duca  di  Mercoeur  , dichiarato  Viceré  in  quelle  parti,  attaccò  Sal- 
ces  , e fe  ne  impadronì , del  che  fu  caufa  la  irrefoluzione  del  Duca 
di  Mantova  venuto  troppo  tardi  a foccorrerlo . 11  Mercoeur  fece 
arreftàre  il  Conte  di  Marcin  feduttore  di  quelle  Truppe  a prò  del 
Principe  di  Condè  , ed  altre  congiure  furono  con  ciò  diffipate.  Il 
Re  Giovinetto  viaggiò  in  queft’anno  nella  Normandia  , nella  Bor- 
gogna, e nella  Guienna  , ove  i Principi  carcerati  tenevano  buon  nu- 
mero di  partigiani  ; ma  la  fola  prefenza  del  loro  amabil  Sovrano  fe- 
dò  i torbidi  di  quelle  parti , e fé  , che  fegli  fottomettelfe  obbedien- 
te la  Normandia  , e la  Borgogna,  nella  quale  il  Conte  diTavannes 
erafi  racchiufo  dentro  Bcllegarde,  volendola  difendere  per  i Princi- 
pi ammutinati,  come  fece,  fintantoché  non  feppc,  accoftarvifi  S.M., 
al  qual  avvifo  capitolò,  e fi  rendette.  Lo  llefso  feguì  aBordclla.ovc 
col  folo  arrivo  di  S.M.  tutte  quictaronG  le  fedizioni,  ed  i tumulti. 

Con  grave  danno  della  Repubblica  de’ Letterati  morì  in  qued’an- 
no  Renato  Des-Cartcs  Gentiluomo  Francefe  , e gran  Lume  della 
Filofofia  nell’età  fua  di  54.  anni  ad  Fiocolma  nella  Svezia  , ove  da- 
va quotidianamente  lezione  alla  Regina  Criiliua,  che  poi,  rinunzia- 
to il  Regno,fi  fece  Cattolica,  e morì  in  Roma  in  età  di  <5j.  anni  nel 
16S9.  La  maniera  di  filofofare  del  Cartefio  diverfa  affatto  da  quel- 
la delle  Scuole  ordinarie  ha  dato  a conofcere , quanto  foffero  gli 
uomini  ancora  indietro  nella  Filofofia.  Segli  follevarono  contro  tut- 
ti i Peripatetici , ma  ben  prefto  il  Cartefianifmo  fu  da  gli  uomini 
dotti  univerfalmente  feguito  . E’  vero , che  ha  avuto  ancora  de’ 
grandi  contraddittori;  ma  non  lì  può  niegare,  che  quelli  fteffi  non 
l’abbiano  poi  imitato  nel  penfare  cofe  nuove  , e nel  frangere  quella 
catena  di  fervitù  , e fchiavitudine  dell’intelletto , che  per  tanti  fe- 
coli  fi  c dal  mondo  portata  per  Ariftotile,  e perloPeripato.  Se  Car- 
tefio foffe  nato , e fiorito  ne’  Eccoli  più  antichi,  c più  rozzi  avrebbe 
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avuto  forfè  ancora  più  lungo  credito  di  Ariftotile  Aedo.  Egli  info- 
gnò a fcuoterne  il  giogo  , e da  lui  ban  cominciato  gl’ ingegni  a ten- 
tar cofe  nuove  , e frangere  in  parte  il  giogo  ancora  della  fua  ftefla 
Filofofia  , il  che  avanti  certamente  nón  avrebbono  ardito.  In  fom- 
ma  Def-Cartes  è flato  il  primo  a filofofare  con  metodo,  ed  infognar- 
lo altrui  , ed  efso  folo  ha  fcoperro  più  fegreti  della  natura , che 
tutta  la  Venerabile  Antichità  , lafciandone  poi  agli  altri  la  chiave. 
Le  ofsa  fue,  e le  fue  ceneri , dicefsette  anni  dopo  la  morte  , furono 
trafportate  in  Francia , ed  onorevolmente  fepolte  nella  Chiefa  di 
S.  Gcnovefa  del  Monte. 

Siccome  l’origine  di  tutta  la  guerra  Civile  di  Francia  era  ftata 
la  carcerazione  de'  Principi  ordinata  dal  Card. Mazzarino  , il  quale 
non  s’immaginava  forfè,  che  portar  dovefie  quelle  confeguenzc  , 
che  predette  gli  aveva  il  Duca  di  Rocca-foncault  ; così  il  Duca  d' 
Orleans  , c tutti  quei  della  Fionda  flavano  continuamente  per  la  di 
loro  liberazione . La  Cittadinanza  di  Parigi , che  aveva  prefo  le 
armi , cuftodiva  così  efattamente  le  porte  della  Città  , che  il  Re  , 
e la  Regina  ftefla  vi  fi  tenevano,  come  prigionieri . Il  Caftelnau , 
cui  fin  dall’anno  pafsato  eranfi  reftituiti  i Sigilli , il  Marefciallo  di 
Villeroy , e la  maggior  parte  della  Nobiltà  fi  erano  dichiarati  in 
favore  de’  Principi , per  tacere  ora  del  Parlamento . Dovette  dun- 
que il  Cardinale  cedere , fuo  mal  grado , e ritirarli . Già  era  prefso 
ad  Avre  di  Grazia , quando  fu  avvifato  dalla  Regina , aver  ella 
fpedito  ordine  al  Signore  di  Bar  di  fcarcerare  i Principi  imprigio- 
nati . Allora  il  Mazzarino  volle  in  perfona  portarli  a ponergli  efso 
medefimo  in  libertà. Gli  vifitò.definò  con  elfo  loro,  ma  il  dopo  pran- 
fo  feguitò  il  fuo  viaggio  verfo  di  Liege  , efsendofi  bene  accorto  del 
poco  conto,  che  elfi  facevano  di  ricevere  quella  grazia  dalle  fue 
mani.  RitirolTt  dunque  nell’ Arci  vefeo vado  di  Colonia,  e fi  credette» 
«he  tal  fua  ritirata  fofse  col  confenfo  , e configlio  della  Regina,  per 
cedere  al  tempo  prefente.  Or  mentre  egli  efeì  dal  Regno,  portan- 
do feco l’odio,  e l’abbominazione  comune,  il  Principe  entrò  come 
in  trionfo  dentro  Parigi , accompagnato  dal  Duca  d’Orlcans , e da 
moltitudine  innumerabile  di  Cittadini  ufcitigli  incontro  in  mezzo 
alle  acclamazioni  del  Popolo , e di  quel  Popolo  ftefso  , che  fatto 
aveva  poc’anzi  fuochi  di  gioja  della  fua  carcerazione.* 

Decretò  il  Parlamento  , che  fi  pigliafle  informazione  delle  Finan- 
ze armniniftrate  dal  Cardinale  ; c dalla  Camera  del  Re  ufcì  un  al- 
tro Decreto  proibitivo  di  entrare  in  Configlio  a tutti  gli  ftranie- 
ri,  ed  anche  a’  Cardinali  Francefi,  come  fudditi , e dipendenti  del 
Papa  , il  qual  ordine  , con  tutta  l’ oppofizione  del  Clero , fu  ancor 
regiftrato  nel  Parlamento  . La  Reggenza  operava  così,  a folo  fine  dà 
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calmare  quei  della  Fionda  . Del  rimanente  tutto  era  effetto  de’  con-  Aa.iCsr. 
figli  del  Mazzarino  fteflb,  febben  lontano,  non  rifparmiandofi  intan- 
to carezze  > Iufinghe , e promeffe , per  rendere  il  Principe  al  ritorno 
di  lui  favorevole , Fece  la  Reggente  larghiflime  offerte  non  folo  a 
lui , ma  al  Conty  ancora , ed  al  Duca  di  Roccafoucault  ; ma  pre- 
fica fi  accorfe , come  non  occorreva  a fi  caro  prezzo  comprare  la 
protezione  del  Principe  al  fuo  Cardinale  ; imperocché,  quantunque 
pria  di  fortir  di  prigione  foflefi  il  Condé  impegnato  a dare  il  fuo 
confenfo  al  Matrimonio  del  Conty  con  Madamigella  di  Chevreufc, 
fondamento,  fu  cui  quei  della  Fionda , e Angolarmente  il  Coadiuto- 
re loro  Capo  eranfi  in  favore  di  lui  follevati,  appena  feppe  , che  il 
fuo  Fratello, il  quale  n’era  perdutamente  innamorato,  voleva  fpofac 
quella  Damigella,  fenza  afpettare  neppure  la  difpenfa  da  Roma  , lo 
andò  a trovare , e gli  dille  , quanto  mai  dir  gli  potè  in  difavantag- 
gio  della  fua  Spofa  futura  ; talmentechè  il  Conty  delicatiflimo  in 
materia  d’onore  ruppe  fenz’  altro  ogni  Trattato.  11  Coadjutore  of- 
fefo  al  più  alto  fegno  di  quello  rifiuto,  tanto  più  che  dalle  male  lin- 
gue erafi  fparfo  aver  avuto  eflo , il  Noimutier  , ed  il  Corrimani» 
qualche  confidenza  con  quella  Dama  ; e più  di  tutti  di  ciò  rimanen- 
do offefa  la  lidia  Chevreufe  , rifolfero  di  pigliarne  una  crudele  ven- 
detta . La  Regina  fperò  per  via  di  quella  divifione  vedere  quei  del- 
la Fionda  tornati  alla  Corte  ; onde  non  fi  prefe  più  tanta  premura 
di  cattivarli  il  Condé,  Dall'altra  parte  il  Principe  fteflo  cercò  di 
fabbricarli  un  partito , e fono  pretello  di  fare  rompere  i Trattati 
conclufi  colla  Spagna  dal  Marefcial  di  Turrena , e da  Madama  di 
Longuéville , mandò  in  Fiandra  il  Signor  di  Syllery  , con  ordine 
fegreto  di  follecirare  il  maggior  foccorfo  potàbile , in  cafo  che  er 
fofle  mandato  alla  guerra  . 11  Conte  di  Funfaldigna  fecondo  il  ge- 
nio di  fua  nazione  promife  molto  . II  Duca  della  Roccafoucault  uni- 
toli al  Principe  gli  andava  però  fuggerendo  penfieri  di  pace  , nel 
che  fare  era  fecondato  dal  Duca  di  Buglione  , che  voleva  acqui- 
llarfi  merito  colla  Regina  . Non  cosi  il  Duca  di  Nemours  , che  ge- 
lofo  dell’amore  del  Principe  ve  rio  la  Duchefla  di  Chatillon  lo  {li- 
molava continuamente  alla  guerra,  per  rompere  così  una  tal  corrif- 
pondenza  . La  Duchelfa  di  Longueville  anch’  ella  loffia  va  potente- 
mente nel  fuoco,  poiché  chiamata  dal  Duca  fuo  Spofo  nella  Nor- 
mandia, Rimava  con  la  rottura  della  guerra  aver  unragionevol  prc- 
tello  a difobbedire  al  fuo  gelofo  Marito  . 11  Principe  , forte  vero  , o 
falfo  il  rumore,  faputo,  che  fi  penfava  a porlo  in  arrefto , unità  al 
Condé  . Una  notte  tra  le  altre  pieno  di  fofpetto  , e di  fpavento  ri- 
tiro® in  San  Mauro  , ove  accorfe  fubito  a ritrovarlo  cosi  gran  nu- 
mero di  Nobiltà  , che  la  fua  Corte  pareva  quella  del  Re  medtfimo. 
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'La  Reggente  apprendendo  di  peggio  , rinnovò  li  Trattati  , e fece 
ufeire  di  Configlio  i Signori  Tellier,  Servien,  e Lionnè,  come  par- 
ziali del  Cardinale  . Poco  dopo  tornò  il  Condè  a Parigi , ma  inco- 
raggendo  Tempre  più  quelli  del  fuo  partito  , ed  accollandoli  poco  a 
Palazzo  , bifognò  finalmente  venire  ad  un’  aperta  guerra. 

Intanto  la  Regina  mandò  al  Parlamento  per  lo  Conte  di  Brien- 
na  uno  fcritto , in  cui  contenevanfi  le  pruoYe  di  tutte  le  macchine 
fcandalofe  fino  allora  dal  Condè  melTc  in  opra  , così  dentro,  come 
fuori  del  Regno  , e lo  cfortava  a procedere  verfo  di  lui  fecondo  le 
leggi.  11  Conty,  che  v’era  prefente  , s’oppofe,  con  dire  , e (Ver  tut- 
te calunnie  falfillime.  Intanto  venne  la  nuova  dello  Spofalizio  fegui- 
to  della  Mancini  a Colonia  col  Duca  di  Mcrcoeur  da  noi  di  fopra 
accennato , il  che  fece  credere  a tutti , il  Cardinale  clfere  ancora 
potentiffimo  in  Corte.  Il  Condc  in  quello  tempo  prefentò  nell’  A f- 
iemblea  un  fuo  Manifcllo  , giullificativo  di  tutte  quelle  accufc  , che 
fegli  davano  , domandando  riparazione  dell*onor  fuo  . Non  poteva 
fciegliere  per  ciò  miglior  congiuntura  ; onde  il  Parlamento  dichia- 
rò , elfere  accufc  inventate,  a folo  fine  di  fomentare  , ed  accrefcere 
le  divifioni  nel  Regno  ; entrato  ornai  il  Re  nell’  anno  14.  fu  di- 
chiarato Maggiore  nel  Parlamento  , ove  tenne  il  fuo  letto  di  Giu- 
Ilizia,  accompagnatovi  da  i Principi  del  Sangue  , a riferva  del  Prin- 
cipe  di  Condè  , che  dopo  molti  dubbj , crafi  finalmente  determina- 
to alla  guerra  . Si  parlava  allora  di  creare  primo  Minillro  il  Ca/lel- 
nau  , il  Primo  Prefidente  de  Molè  Guarda-Sigilli , e Soprani en- 
dentc  delle  Finanze  il  Signore  di  Vieuvillc  , tutti  tre  nemici  giura- 
ti del  Principe  , come  parziali , per  quanto  crcdevanfi  , del  Cardi- 
nale . La  verità  è , che  il  primo  era  al  ritorno  di  lui  contrariamo. 
Non  cosi  gli  altri . Furono  perciò  poco  dopo  tolti  i figilli  al  Caftel- 
nau  , e dati  al  Molè  , che  gli  tenne  fino  all’anno  1655.  cioè  fino 
alla  fua  morte  , dal  che  nacque  , che  il  Cancelliere  Seguicr  non  in- 
terveniflfe  prefentemente  in  Configlio. 

Il  Condè,  diflimulando,  chiefe  alla  Regina  licenza  di  non  interve- 
nire alla  ceremonia  della  Maggioranza  , per  dovere  terminare  un 
negozio  importante  , ed  utile  al  Regno  col  Duca  di  Longuevillc.  La 
Reggente  glielo  concedette  , effendochè  il  Sig.  Priuli , di  cui  il  Prin- 
cipe fi  ferviva  a trattare  col  Duca  , informavala  di  quanto  tra  lo- 
ro fegretamente  palfava . Andò  dunque  il  Condè  a Tria  , ove  il 
Longueville  dimorava  , fenza  poterlo  mai  però  tirare  dal  fuo  parti- 
to , foffrendo  egli  anzi  di  mala  voglia  , che  la  fua  Moglie  fi  folle 
cotanto  impegnata  per  quella  guerra . Pafsò  a Chantilly  , pofeia  a 
Borddla  Capitale  del  fuo  Governo  , ricevutovi  con  grandiflimc  ac. 
clàmazioni.  Prefe  indi  apertamente  le  armi,  e fece  colà  delle  leve 
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di  Soldati  col  denaro  Hello  del  Re  . Il  Conte  di  Doignon  Governa-' 
dorè  di  Brouvafe,  e della  Roccclla  , il  Sign.  di  Roano  Governadorc 
d’Angiò  , i Duchi  di  Belforc,  di  Nemours,  e di  Richelieu  , il  Prin- 
cipe di  Taranto  , il  Marchefe  della  Forza  , il  Marlin  , ed  altri  Sig. 
e Gentiluomini  per  lui  fi  dichiararono , e fegli  unirono  . Gli  man- 
carono però,  quando  più  gli  erano  neceflarj , i due  Fratelli,  il  Du- 
ca di  Buglione,  ed  il  Vifconte  diTurrena.  Intimorita  nulladime- 
no  la  Reggente  della  gran  parte  della  Guicnna  , che  erafi  per  lui 
dichiarata,  ricorfe  alla  negoziazione,  e fece  proporre  al  Condè  pro- 
pofizioni  di  pace;  ma  il  Principe  con  alterigia  le  rigettò,  si  perchè 
fi  fervi  ellà  di  mezzano  del  Duca  di  Buglione  , che  il  Condè  trat- 
tava di  mancator  di  parola  , e sì  perchè  fperava  , che  l’efempio 
della  Guienna  farebbe  feguitato  dalle  Provincie  di  Berry,  c dell’ An- 
giò  . Riufcita  vana  la  via  dell’ aggiramento,  il  Caftclnau  , che  fa- 
ceva da  primo  Miniftro,fece  ritirare  la  Corte  a Bourges,  Città,  che 
rientrò  fubito  nella  dovuta  obbedienza  ; donde  pafsò  a Poitiers  : 
nel  qual  tempo  il  Conte  di  Harcourt  univa  nella  Guienna  le  Trup- 
pe , per  opporli  a’follevati. 

11  Conte  di  Marlin,  fedotte  le  Milizie  di  Catalogna  , le  conduce 
al  Principe  , che  con  elle  alfcdiò  repentinamente  Cognac  ; ma  il 
Conte  di  Harancourt  v’  introduce  foccorfo , e gli  fece  ben  prcllo 
levare  l’afTedio.  Avendo  il  Parlamento  faputo , che  il  Cardinale 
Mazzarino  era  ritornato  a Sedano  , con  intenzione  d’ introdurli  po- 
feia  nel  Regno,  pubblicò  un  fiero  Decreto  contro  di  lui , comandan- 
do a tutti  , che  lo  perfeguitalfero  , e promettendo , a chi  lo  delle 
vivo  a lui  nelle  mani , centocinquantaquattro  mila  lire  da  cavarli 
dalla  vendita  de’  fuoi  Mobili  , c della  fua  Libreria.  Con  tutto  que- 
llo Decreto  , annullato  poi  con  un’  altro  de’  iS.  di  Gennaro  dell’an- 
no feguente , il  Cardinale  continuò  il  fuo  viaggio  . 11  Maresciallo 
di  Hocquincourt  l’andò  a prendere  Culle  Frontiere  alla  tefta  didooo. 
Soldati , e lo  conditile  a Poitiers,  ove  era  la  Corte  . All’arrivo  del 
Cardinale  il  Caftelnau  fi  ritirò  , e contro  il  configlio  dello  ftelfo  Ca- 
ftelnau  , conduflfc  fubito  il  Mazzarino  il  Re  Giovinetto  ad  Angers, 
i di  cui  abitanti  gli  aprirono  le  Porte,  a difpetto  del  Duca  di  Roa- 
no , che  perciò  ritirofli  a Parigi. 

Nella  Lorena  il  Marefciallo  della  Fertè  formò  l’aflcdio  di  Chat- 
tè  , c dopo  40.  giorni  la  prefe  . Gli  Spagnuoli  attaccarono  Barcel- 
lona nella  Catalogna  . Nè  Paeflfi-Baffi  gli  ftefli  Nemici  adoperarono 
tentativi  diverfi  , ma  per  lo  più  non  riufeirono  al  bramato  loro  di- 
fegno  , ftante  la  vigilanza  , ed  attività  del  Marefciallo  di  Aumonc 
Comandante  delle  Milizie  di  Francia  , che  ebbe  il  Battone  di  Mare- 
fciallo in  quell’anno  , nel  quale  ancora  il  Re  d’Inghilterra  Carlo  li. 
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A ai  (5j  ,7  6 rifugiò  nella  Francia  . Noi  non  toccheremo  , che  leggiermente'  le 
peripezie  di  quello  povero  Principe].  Dopo  edere  Rato  con  irtranifli- 
ina  meramorfolì  decapitato  in  Londra  Carlo  L fuo  Padre  nel  1649. 
portoli  vanamente  egli  in  giro  per  le  Corti  d'Europa,  cercando  di 
farne  una  giuda  vendetta  , finalmente  gli  Scozzefi  lo  richiamarono  , 
e giunto  colà  fu  proclamato  lor  Re  ; mal  foddisfatto  però  di  un 
Regno,  del  quale  non  portava  altro,  che  il  titolo , ritirofli  trai 
Montanari  ; ma  pregato  a tornare  al  foglio , trattato  fu  alquanto 
meglio,  e dopo  fedata  una  follevazione  , fu  coronato  in  Sione  . Alla 
tcfta  di  una  formidabile  armata  entrò  pofcia  nell’Inghilterra  , e fu- 
perata  ogni  oppolizione,  penetrò  lino  a Vvorcheftre  . Qui  fu  adali- 
to , e fconfitto  dal  Protettore  Cromvele  . Rimafero  fui  campo  di 
battaglia  tremila  de’  fuoi , e 5000.  furono  i prigionieri , sbandan- 
doli tutti  gli  altri  . 11  Re  ri  mallo  quali  folo  , attraversò  di  galop- 
po la  Città  , ed  appena  ebbe  tempo  da  involarli  dal  ferro  de’  fuoi 
perfecutori.  Ritirofli  in  abito  feonofeiuto  a Bofcobello  predo  la  Con- 
tea di  Srop  fotto  la  protezione  d’un  Paefano  Cattolico  detto  Pende- 
rello  , che  rcciligli  i capelli , ed  imbrunitogli  il  volto  , e le  mani  lo 
vedi  d’un  abito  da  Bofcajuolo,  adeguandogli  dentro  il  più  folto  dèi 
Bofco  una  capanna,  ove  fece  per  molti  giorni  fua  abitazione  reale,  nu- 
trendofi  intanto  di  latticinj,  e dibutiro  .Tentò  qualche  volta  di  udir- 
ne, e di  trafportarfi  incognito  a Londra;  ma  incontrando  de’ gravi 
pericoli  per  lo  viaggio,  ftimò  meglio  tornartene  alla  fua  capanna  di 
alghe  , e di  canne,  ove,  non  credendoli  intieramente  ficuro , dor- 
miva fovente  fopra  d’un  albero  tra  le  braccia  di  un  fuo  fedele  Uf- 
fiziale  venuto  ivi  a trovarlo . Accolto  indi  a poco  da  certo  Prete 
Cattolico  nel  fuo  nafcondiglio  , alloggiò  un  poco  meglio. 

Non  pafsò  lungo  tempo,  fenzaché  fi  fpargelfe  un’incerto  rumore, 
non  fi  fa  come , che  il  Re  rrovavafi  a Bofcobello . Saputoli  ciò 
da  Carlo , pensò  a fuggirfi  più  predo  , che  porerte  , dall’  Inghil- 
terra , e fi  fece  condurre  alla  Cafa  di  un  fuo  Amico  ; ma  appe- 
na vi  fu  entrato , che  fi  vide  la  Cafa  circondata  da  una  Compa- 
gnia di  Soldati.  Il  Vitgravio  , che  così  fi  chiamava  l’amico,  e 
Padrone  della  Cafa  , nafeofe  i nuovi  Ofpiti , ed  aprì  a Soldati  con 
tale , e tanta  franchezza  le  porte  , che  tolfc  loro  il  conceputo  fo- 
fpetto, . Credendo  adunque  il  cifchio  di  edere  feoperto  ogni  dì  più  , 
fi  avvicinò  verfo  il  Mare  fotto  abito  mentito  di  Cacciatore  , e di 
fervo , per  imbarcarli , nel  qual  viaggio  gli  avvennero  delle  cofe 
da  divertirlo  , e da  fpaventarlo  infieme  ; poiché  il  Parlamento  pro- 
niefib  avea  mille  lire  rterline  a chi  lo  prendefl'e . Giunfe  a Norton, 
cd  alloggiò  alla  Cafa  del  Vvindhan  , ove  dimorò  dicennove  giorni 
feonofeiuto  da  tutti  , fuorché  da  uno,  che  fugli  fempre  fedele.. 
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La  voce,  che  corfe  della  ftia  morte  , annunziata  dalle  pubbliche' 
Campane  , facilitato  gli  avrebbe  l’imbarco,  fe  fofse  ftata  di  lunga 
durata  . Pafsò  indi  a Dorceftcr  , ove  incontrò  pericolo  d’efsere  car- 
cerato. Giunfe  a Salisben  fempre  in  figura  di  Servo  , e trovata  una 
barca  a Shorc,  quantunque  il  Padrone  di  efsa  lo  riconofccfse  benif- 
fimo,  volle  nulladimeno  traghettarlo  a Dicppc,  donde  fi  refe  a Pa- 
rigi . La  Corte  di  Francia  imbarazzata  per  le  civili  difeordie  non 
fi  trovò  molto  in  iftato  di  foccorrerlo  , e di  gradirlo  . Gli  afsegnò 
però  Tei  mila  lire  il  mele,  le  quali  non  efsendo  poi  puntualmente 
pagate  , fi  vide  in  breve  ridotto  ad  una  gran  miferia. 

11  Card.  Mazzarino,  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  de’  Tuoi  Nemici , e 
del  Parlamento,  tornato  finalmente  alla  Corre  , fu  caufa  innocente  , 
che  il  Duca  d’Orlcans  , ed  i Conti  di  Fiefco , c di  Gauconte  in  no- 
me del  Principe  fottofcriveficro  tra  di  loro  in  Parigi  un  Trattato  di 
congiura,  per  ottennere  di  bel  nuovo  la  di  lui  efpulfionc  dal  Regno. 
Dicevano , edere  elfi  prontiflimi  a pofar  le  armi  , e ad  unirli  alla 
Perfona  del  Re,  quando  S.M.  feriamente  comandade  al  Card,  l’ufci- 
ta  di  Francia  , e quando  fi  rimovelfero  dal  Configlio  le  di  lui  crea- 
ture. In  cafo  contrario  elfi  medefimi  impegnavanfi  a fcacciarlo  col- 
la forza  , ed  a non  deporre  mai  le  armi  , finochè  non  lo  vedefiero 
fuori  dello  Stato  : imperocché , dicevano , per  ogni  ragione , non 
poterli  la  pace  generale  ottenere  , fintantoché  non  li  allontanarle  la 
prima  cagione  di  quella  guerra.  Impegnavanfi  in  efio  Trattato  a 
mantenere  i privilegi  tanto  a’  Parlamenti,  quanto  alle  Corti  Sovra- 
ne , ed  alla  Nobiltà , ed  a proccurare  l’Aflemblea  Generale  degli 
Stati,  la  convocazione  de’  quali  aveva  il  Re  fiabilira  agli  8. del  paf- 
fato  Settembre  , ma  dal  Card,  era  ftata  impedita  . Promettevano 
di  rompere  ogni  commercio  colle  Potenze  ftranierc  , quando  il  Par- 
lamento lo  giudicalfe  opportuno  , vantandoli  di  non  curarli  punto 
del  proprio  intercfTe,  ma  bramar  folo  la  tranquillità  dello  Stato.  11 
Principe  di  tonde  adunque  partilfi  fegretamente  da  Agen,  per  porli 
alla  teda  di  qucll’Armata  , che  nelle  vicinanze  di  Parigi  già  fi  tro- 
vava . Parea,  che  in  quelle  congiunture  ei  non  dovelfe  abbandona- 
re la  Guienna  . Colà  il  fuo  partito  colla  fola  fua  prefenza  fi  mante- 
neva; non  aveva  neppure  potuto  porre  guarnigione  in  Agen,  aven- 
doglielo contraftato  que’ Cittadini  colle  barricate.  Bordella  era  pie- 
na di  divifioni , che  pef  la  mala  intelligenza  tra  il  Principe  diCon- 
ty,  e la  Duchelfa  di  Longueville  ogni  giorno  crefcevano , elfendofi 
quella  Dama  lafciata  guadagnare  dal  Card.  Dall’altra  parte  , feb- 
bene,  tornato  da’ Paefi-Balfi  l’Efercito,  unito  fi  folle  alle  Truppe 
dcWDuca  d’Orleans;  pacavano  però  delle  gran  gelofie  tra  i Capi  , 
che  erano  il  Duca  di  Nemours  , ed  il  Duca  di  Beiforte . 11  Condé 
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avea  loro  ordinato  il  marciare  prontamente  a foccorrere  Montero- 
tondo , e poi  venire  a trovarlo  nella  Guienna  , ma  il  Duca  d’ Or- 
leans , temendo  , che  il  volubile  Popolo  , o il  Parlamento  di  Pari- 
gi mutafierfi  di  parere  , quando  vedeflero  allontanate  le  armi , ed 
e(fi  edere  abbandonati,  non  volle , che  l’armata  fi  rimovefse  da  Pa- 
rigi. Il  Coadjurore  tene  vaio  forte  in  una  tale  rifoluzione  per  l’odio, 
che  privatamente  portava  al  Principe  , e per  fare  alla  Corte  cono- 
feere  il  predominio,  che  teneva  follo  fpirito  del  Duca, e per  renderli 
in  tal  guifa  preziofo  alla  Corte,  la  quale  fperava,  che  lo  comprafse 
a fe  con  un  Cappello  Cardinalizio . In  quello  modo  tutte  le  forze 
della  foa  Lega  erano  refe  inutili , e vane  al  Principe  ■ 

Il  Charigny  , che  era  (lato  arredato,  e podo  poi  in  libertà,  tro- 
vavafi  allora  in  Parigi  . Quel  Charigny  dico , che  rapprefentato 
aveva  fotco  il  pafsato  Regno  una  figura  delle  principali  , e che  ora 
mirava  con  ifdegno  nel  Coadiutore  il  dominio  , che  aveva  fopra  il 
Principe  di  Condè . Scriveva  egli  continuamente  al  Principe , che 
venifse , fperando  colla  foa  venuta  di  vedere  cambiata  la  fccna  ; 
poiché,  fe  gli  riufeiva  , fperava  , che  la  Corte  vido  il  potere  , che 
aveva  avuto  di  ritirare  S.A.  dalla  Guienna  , lo  farebbe  facilmente 
arbitro  di  queda  pace  privata,  e lo  impiegherebbe  infieme  col  Card, 
ad  una  pace  generale  del  Regno  . Tanto  era  egli  ambiziofo  , e tan- 
to foflfriva  di  malanimo  il  non  cfscre  fotto  il  prefente  Governo  con- 
fiderato.  Il  Principe  perfoafo  dalle  ragioni  di  lui  , abbandonò  la 
Guienna,  e partito  fegretamente  da  Agen,fimulò  di  portarfi  per  po- 
chi giorni  a Bordella  , quando  dietro  al  Marchefe  di  Levy  , che 
aveva  un  palsaporto  dal  .Conte  di  Harcourt,  marciando  giorno  , e 
notte  feonofeiuto,  fenza  mutare  mai  Cavallo  , il  giorno  di  Pafqua 
giunfe  a Cofnes.  Incontrollo  un  Corriero  nella  drada  di  Chatillon , 
e conofciutolo , ne  portò  la  novella  aGicn,ove  fi  ritrovava  la  Cor- 
te, la  quale  facendolo  fobito  feguitare,  non  fuvvi  chi  lo  raggiugnef- 
fe  ; ond’egli  arrivò  a falvamcnto  prcfso  di  Orleans,  dove  dava  1* 
Armata  de*  Duchi  di  Nemours , e Bel  forte  . Ne  ordinò  fobito  la 
marcia  verfo  Montargis  , e di  là  a Cadel-Renardo  , ove  rifolfe  di 
attaccare  il  Corpo  guidato  dal  Marefciallo  d’ Hocquincourt  , che  il 
dì  feguente  unir  fi  doveva  al  Turrena  . Entrò  dunque  il  Principe 
ne’  Quartieri  del  Marefcial  di  Hocquincourt  prefso  Blenò , e negli 
tolfe  cinque  con  pochidìma  refidenza  . L’’altre  milizie  gettaronfi 
dentro  Blenò  , o fi  falvarono  verfo  Auxcrre  . 11  Turrena  , che  in 
quedo  mentre  fopraggiunfe  , gli  ruppe  otto  Battaglioni , e fi  podò 
poi  così  vantaggiofamente  , che  il  Principe  , credendo  , che  avefse 
molte  Truppe  di  riferva  , non  ardì  d’ attaccarlo,  c foltanto  fi  can- 
nonarono per  tutto  quel  giorno.  Verfo  la  fera  l’Armata  Reale  ripi- 
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gliò  la  via  di  Gien  , ove  flava  il  Re  ftefso  , con  qnalche  pericolo  di  ~ “ “ 
rimaner  prigioniero  . Quella  de’  Malcontenti  fi  portò  fopra  il  Cana-  5 
le  di  Briara  , donde  il  giorno  feguente  fi  refe  a Chatillon . Due 
giorni  dappoi  il  Principe  lafciato  il  comando  delle  fueTruppe  al  Con- 
te di  Tavannes,  venne  a Parigi,  ricevutovi  con  quelli  applaufi,  che 
il  fuo  valor  meritava . Appena  vi  fu  , che  diede  l'afsenfo  alla  Ne- 
goziazione di  pace  , ed  il  Duca  di  Roano,  il  Chavigny,  ed  il  Gau- 
las  mandati  furono  a S.  Germano  con  ordine  di  non  vifitare  il  Car- 
dinale , e di  proccurarc  il  maggior  vantaggio  de’  Principi . 

Quelli  negoziati  non  troppo  bene  riufeirono.  11  Chavigny  contro 
l’efprefsa  proibizione  de’  Principi  flefli  trattò  col  Mazzarino,  ed  in- 
fitte particolarmente  fopra  lo  ftabilire  un  Configlio  limile  a quello, 
che  ordinato  avea  Lodovico  XIII.  pria  di  morire,  mediante  il  qua- 
le , tanto  efso  , quanto  i Colleghi  s’impegnavano  poi  ad  indurre  i 
Malcontenti  ad  acconfentire  , che  egli , ed  il  Mazzarino  trattafsero 
generalmente  la  pace  , la  quale , fe  fofse  conclufa , il  Card,  tornafse 
poi  in  Francia . Un  limile  procedimento  fece  perdere  al  Chavigny 
la  confidenza  de’  Principi , ed  il  Condè  rimandò  tofto  a S.  Germa- 
no il  Gourville  con  nuove  iftruzioni  : che  non  fi  voleva  fentir  par- 
lare d’aggiuftamento , fe  prima  non  confentifse  la  Corte  a foddisfa- 
rc  alle  domande  de’  Principi  malcontenti , cioè  , che  il  Card,  fi  ri- 
tirafse  a Buglione  ; che  fi  defse  poterti  al  Duca  d’Orleans , ed  al 
Principe  di  Condè  di  concludere  la  pace  univerfale  ; che  fi  ftabilifsc 
un  Configlio  comporto  di  perfone  indifferenti,  e nonfofpette;  cheli 
concedefsero  a’  Signori  di  Bordella  le  cofe  , da  loro  avanti  la  guer- 
ra addimandate , e qualche  alleggerimento  delle  gabelle  della  Guien- 
na  i fi  defse  al  Principe  di  Conty  la  permiflìone  di  trattare  del  gover- 
no della  Provenza  col  Signore  d’Angoulefme  , oltre  certa  fomma  di 
denaro  ; al  Duca  di  Nemours  il  governo  d’Auvergne  j al  Prefidente 
Viola  la  licenza  di  comprare  una  carica  nel  Parlamento,  come  di  Pre- 
fidente a Mortier  , o di  Segretario  di  Stato , c molto  denaro  per 
facilitarne  l’acqtiifto  ; al  Duca  di  Rocca-foucault  un  brevetto  limi- 
le a quello  de’  Signori  di  Buglioli , e di  Guimenc  , oltre  il  Governo 
deH’Angolefmefe , e del  Xantogne  , ovvero  la  fomma  di  20000. 

Scudi  , e la  permiflìone  di  trattare  di  quelli  Governi  ; al  Principe 
di  Taranto  un  fimil  Brevetto  : al  Marlin,  ed  al  Poignon  il  Marefcial- 
lato  di  Francia;  al  Montefpan  la  patente  di  Duca;  al  Roano  il  Pon- 
te di  Ceì;  al  Signore  della  Forza  ,il  governo  di  Bergerac,  e di  S.  Fe- 
de ; ed  al  Marchefe  di  Berfan  la  ficurezza  d’cfser  fatto  Cavalière 
dello  Spirito  Santo  . Accordato  ciò  , i Principi  deificarono  le  ar- 
mi, ed  acconfentirono  al  ritorno  del  Mazzarino.  Quantunque  afsai 
dure  fembrafsero  le  condizioni  ; nulladimeno  il  Cardinale  accetta- 
Tomo  III.  M 3 • te  le 
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I(552  tc  le  avrebbe  , fe  il  Duca  di  Buglione  non  vi  fi  fofsc  atrravcrfato  1 
Erafegli  promefso  di  torre  dalle  mani  del  Principe  il  Ducato  d’Al- 
bret , e /darlo  à lui,  per  ricompenfarlo  di  Sedano,  del  che  egli  ora 
chiedeva  iftantemente  l’cfcctizione . Quello  accidente  fu  remora  dell’ 
accordo  , fopraggiugnendo  poi  ancora  de’  nuovi  oftacoli , perchè  il 
Duca  d’ Orleans  guadagnato  , come  fi  credette  , dal  Cardinale  di 
Retz  , e dallo  Chavigny  , avea  fatto  dire  al  Mazzarino  di  volere 
aver  Solo  il  merito  della  pace  , e per  ciò  volere  prefentarfi  al  Re 
il  primo,  a fine  di  dare  efempio  al  Parlamento  , ed  al  Popolo  di  Pa- 
rigi , di  feguitarlo  colla  foggezione , ed  obbedienza . Il  Ministro  lo 
trattenne  in  parole,  per  aver  tempo  di  ridurre  interamente  la  Quieti, 
na,  e difliparne  le  Truppe.  L’Armata  fotto  il  comando  del  Tavan- 
nes  non  avendo  foraggi  verfo  Chatillon  , n’  era  andato  cercando 
ad  Eftampes . Il  Vifconte  di  Turrena,  ed  il  De-Hocquincourt  ne  assa- 
lirono alcune  Squadre  nel  Sobborgo  di  quella  Città  , ed  uccifero  da 
mille  , o mille  ducento  Soldati.  Ciò  fece  al  Tavanncs  risolvere  l’af- 
fedio  di  detta  Piazza  , forte  Soltanto  per  lo  numero  de’  Combatten- 
ti, i Capi  de’  quali  non  erano  molto  d’accordo.  In  tale  fiato  di 
cofe  il  Duca  di  Lorena  mandato  dagli  Spagnuoli  comparve  nella 
Campagna  di  Parigi  alla  teda  di  novemila  Soldati.  La  Corte,  che 
fi  credeva  d’averfelo  guadagnato  , reftò  forprefa . Si  cominciò  a ne- 
goziare , e datogli  molto  denaro , fi  levò  da  Efiampes  l’afledio . 
Quello  era  quello,  che  ei  pretendeva  , e però  non  fece  altro , quan- 
tunque in  una  congiuntura  cosi  favorevole  avelie  potuto  ricuperare 
gli  Stati  Suoi . Prefe  adunque  la  via  di  Fiandra , Senza  dare  orecchio 
agl’inviti  de*  Collegati.  Allora  il  Principe,  veggendo  di  non  potere 
Sperar  cofa  alcuna  dal  Lorena  , andò  ad  unirli  alla  Sua  Armata  , 
e la  conduflc  verfo  San  Godio  , ove  infiniti  furono  i disordini,  che 
la  mal  diSciplinata  milizia  commiSe,  del  che  offefi  i Parigini , fegui  la 
famofa  giornata,  detta  della  Porta  di  S.  Antonio. 

Erafi  trattenuto  il  Principe  attorno  San  Godio  tutto  quel  tempo, 
.che  ebbe  in  faccia  il  Turrena,  per  Servirli  del  ponte  , e sfuggire  un 
difuguale  combattimento;  ma  all’arrivo  delle  Truppe  della  Lorena 
fotto  il  Maresciallo  della  Fertc  , volle  mutarfi  di  pollo,  e fcelfe,  co- 
me più  comodo  Charcnron  . Sul  cominciar  della  notte  del  primo 
giorno  di  Giugno  fi  pofe  in  marcia  per  la  firada  detta  il  corfo  delia 
Regina  , e lungo  la  parte  efteriore  di  Parigi  dalla  Porta  di  S.  Ono- 
rato fino  a quella  di  Sant’Antonio,  non  avendo  voluto  domandare 
per  dentro  il  palleggio  per  timore  , o che  gli  fofse  niegato , o che 
fi  sbandassero  le  Sue  Truppe  » ma  l’Armata  Reale , che  lo  Seguiva 
dappreSso,  non  gli  diede  tempo  di  giugnere  a Charenton , e però  ei 
fi  gettò  dentro  il  Sobborgo  di  S.  Antonio  riparato  dalle  trincierc  al- 
zatevi 


Digitized  by  Googlc 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE;  ’ 187 

zatevi  da*  Parigini , per  difenderli  dal  Lorena  ; ma  afsalito  anche 
coli  dentro,  if  combattimento  fu  lungo,  e fanguinofo.  Non  mai 
in  altra  òccafione  il  Principe  , ed  il  Vifconte  fi  fecero  conofcerc  tan- 
to bravi,  e valorofì  Soldati.  Superate  le  barricate,  non  potè  il  va- 
lore del  Condè  refiftere  al  gran  numero  da’  nemici . Pareva , che  le 
Truppe  novellamente  arrivate  col  Marefciallo  della  Fertc  dovettero 
determinare  la  vittoria,  quando  la  dichiarazione  di  Parigi  lafciolla 
affatto  indecifa  . Credevanfi  i Cittadini , che  il  Principe  conclufo 
avette  la  pace,  fenz’ includervi  loro,  e però  rimiravano  quella , come 
una  finta  battaglia  in  Commedia,  fenza  muoverli  punto  ; tanto  più 
che  il  Duca  d’Orleans  non  dava  alcun  ordine;  quando  Madamigel- 
la di  Montpenfier,  la  quale  per  vendicarli  della  Regina,  c del  Car- 
dinale, che  non  volevano,  che  ella  amoreggiarle  col  Re,  amava 
grandemente  la  guerra , canto  Sollecitò  il  Duca  d'Orleans  fuo  Fadre  , 
che  ottenne,  che  i Parigini  aprittero  la  Porta  di  S.  Antonio , e prcn- 
deffero  l’armi, e che  il  Cannone  della  Baftiglia  tiraffe  contro  l’Armata 
Reale  ; onde  i Marescialli  di  Francia  , avutone  l’ordine  dal  Cardi- 
nale, fi  ritirarono  con  ctta  verfo  S.  Dionigi  .•  Vi  Tettarono  morti 
dalla  parte  del  Principe , il  Marchefe  di  Flamarin  , i Conti  di  Ca- 
ftres,  e di  Bofsù,  ed  altri  Signori.  Feriti  furono  gravemente  il  Duca 
di  Nemours , il  Duca  di  Rocca-foucault , ed  altri  Gentiluomini  . 
Dalla  parte  del  Re  morti  rimafero  i Signori  Mancini , Nipote  del 
Cardinale,  S.  Magrin,  Nantogliet,  ed  altri . Il  Signore  di  Noaglies, 
mentre  guidava  un’affalco  , rimafe  ferito  . Tre  Colonnelli  , e ai. 
Capitani  dell’Armata  Reale  vi  furono  uccifi  , 

Prima  di  pattare  oltre,  dobbiamo  dire , come  avendo  il  Duca  di 
Roano  impegnato  Agers  a dichiararli  per  lo  Principe,  il  Marescial- 
lo d’ Hocquincourt  affali  quella  Piazza  , e l’obbligò  a renderli,  focto 
la  quale  ei  perdette  il  Figliuolo.  Prefo  Angers,  il  Marchefe  di  Noa- 
glies i sforzò  il  ponte  di  Cè  , e l’ebbe  a discrezione.  Il  Parlamento 
dimoiato  dalla  Fazione  del  Principe,  e dall’odio  comune  contro  del 
Cardinale  , ordinò  , che  fi  pregatte  il  Duca  d’Orleans  a prendere  la 
qualità  di  Luogotenente  Generale  del  Regno  per  quel  tempo  , che  il 
Mazzarino  fi  trattenettc  in  Francia , a fine  di  prefervare  lo  fiato  dell’ 
ultima  rovina  minacciatagli,  come  dicevano  dall’ambizione  del  Card. 
Gallone  d’Orleans  accettò  queft’onort  ; ma  non  fu  come  tale  ricono- 
sciuto ; anzi  il  Parlamento  fletto  di  Tolofa  , Città  Capitale  del  Suo 
Governo  fi  protetto  contro  . II  Re  irritato  trasferì  il  Parlamento  di 
Parigi  a Pontoife  . La  Compagnia  vi  fi  oppofe  • ma  intanto  la  mag- 
gior parte  de’  Prefidenti , c ben  io.  Configlieri  colà  fi  portarono  , c 
coftituirono  un  Corpo  capace  di  opporli  a quelli , che  fi  tenevano 
per  li  Principi,  combattendo  intanto  era  di  loro  dell’autorità  del 
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'Parlamento  . Quella  difcordia'fu  di  corta  durata  , imperocché  gli 
Uffiziali  rifedenti  a Pontoifc  non  meno  degli  altri  odiavano  Maz- 
zarino,  c tanto  più  efficacemente  contro  di  lui  fi  adoperavano,  quan- 
to per  la  loro  obbedienza  meritavano  di  effere  maggiormente  confi- 
derati  alla  Corte.  Tanto  fecero,  che  il  Mazzarino  , il  quale  anche 
avea  (icuro  avvifo  , che  nuove  Truppe  di  Spagna  fi  difponevano  a 
paffare  in  Francia  , accurato  del  fuo  richiamo  , quando  fi  quietaf- 
fero  quelli  rumori,  fifsò  per  giorno  di  fua  partenza  il  dì  19.  d’Ago- 
ilo.  Avanti  però  fece  dare  la  direzione  di  tutti  gli  altri  affari  a tre 
de’  principali  fuoi  Amici.  11  Principe  Tommafo  di  Savoja,il  Tellier, 
ed  il  Scrvien.  All’Abbate  Ondcdei  Vcfcovo  pofeia  di  Frejus  fuo  con- 
fidentiflimo  fu  incaricato  Io  Itar  fempre  preffo  la  Regina  per  le  ne- 
goziazioni fegrete  . Pofe  finalmente  pria  di  partire  in  mano  di  S.M. 
una  particolare  iflruzione  , e bene  feortato  fe  ne  andò  a Sedano  , 
mentre  la  Corte  dall’altra  parte  pigliava  la  via  di  Compiegne:  Lo- 
dovico XIV.  già  maggiore  , appena  arrivatovi , pubblicò  un  gene- 
rale perdono  di  quanto  era  dall’anno  1648.  fino  al  prefente  feguito, 
con  condizione  , che  i Principi  deponeffero  le  armi  dentro  lo  fpazio 
di  foli  3.  giorni  ; che  mandafsero  alla  Corte  uua  rinunzia  formale 
di  tutti  i Trattati  conclufi  fenza  l’approvazione  di  S.  M. , e che  def- 
fero  gli  ordini  necefsarj , per  fare  ufeire  gli  Spagnuoli  dal  Regno  , e 
Angolarmente  da  Stcnay , e da  Bourg  nella  Vienna,  e di  allonta- 
nare dalle  fpiagge  di  Francia  i loroVafcelli . Alcuni  malcontenti,  a’ 
quali  l’allontanamento  del  Cardinale  toglieva  ogni  pretefto  di  pefea. 
re  nel  torbido,  gridarono  , efsere  quel  perdono  ingannevole,  poi- 
ché vi  fi  eccettuavano  le  particolari  violenze  ufate  contro  i Privati; 
ma.efscndone  tutti  gli  altri  contenti,  Parigi  cominciò  a fofpirare  il 
ritorno  di  S.M.  quanto  bramato  avea  la  partenza  del  Mazzarino. 
Quindi  i Cittadini  primarj,  afsemblatifi  dentro  il  Palazzo  della  Città, 
deputarono  alcuni  al  Re  , per  pregarlo  a confidarli  colla  fua  Reale 
prefenza  . 11  fimile  fece  anche  il  Clero , incaricando  di  quello  in- 
vito il  Card,  di  Retz.  Non  meno  la  ncccflìti  , .che  l’amore  verfo  il 
Sovrano  a ciò  gli  coftrinfe  ; imperocché  fianchi  erano  i Parigini  og- 
gimai  di  una  guerra , che  rovinava  il  loro  commercio  , e quali  fi 
vedevano  dal  Turrena  accampato  a Villanova  , e dall’Armata  de’ 
Principi  dall’altra  parte  bloccati . Di  più  le  Truppe  venute  di  Spa- 
gna numerofe  di  11000.  Soldati  fotto  il  Principe  Ulderico  di  Vit- 
temberg,  il  Cavaliere  di  Guifa,  ed  il  Duca  di  Lorena  non  fervi  va- 
no ad  altro,  chea  devaftare  la  loro  Campagna . Ognuno  mirava 
il  ritorno  del  Re,  come  il  rimedio  unico  a tanti  mali . S.M.  rifpofe 
agl’inviati  fecondo  filtrazione  del  Cardinale,  efser  pronta  a torna- 
re, quando  fcacciati  ne  fofscro  i perturbatori  della  pubblica  quiete. 
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c grintrufi  nelle  Cariche  fingolarmenredel  Corpo  della  Città.  Rifpo--An.I6"i' 
Ila  così  Generale  fervi  ad  accrefcere  l’animofìtà  de’  Partitanti  con- 
tro de’  Principi , ed  in  un’ Affemblea  di  40.  o 50.  perfone  tenutali 
nel  Palazzo  Reale  fi  rifolfe  , volerli  a qualunque  cotto  la  pace. 

Vedendo  allora  il  Configliero  Brouflel  , che  non  gli  farebbe  riu- 
feito  mantenerli  la  Prepofitura  de’  Mercanti , da  fe  medefimo  la 
depofe  . Non  cosi  facilmente  s’indulfero  ad  una  tale  rinunzia  i due 
Scabini  dal  Duca  d’ Orleans  a quello  grado  innalzati  ; ma  final- 
mente il  timore  d’eflcrne  vergognofamente  fpogliati , gli  perfuafe  a 
dimettere  tal  dignità.  Fatto  ciò,  fenc  mandò  l’avvifo  al  Re  a Com- 
piegne  , e l’Avvocato  Generale  del  Parlamento  fi  portò  in  perfona 
■a  follecitarne  il  ritorno  . Il  Re  avanzatoli  a Mantes  rifpofe co- 
me rifpofto  avea  la  prima  volta  ; onde  gli  Uffiziali  del  Parlamento 
pregarono  il  Duca  di  Belfort  a voler  deporre  il  Governo  della  Cit- 
tà. Quindi  anche  l’ordine  Militare  mandò  i fuoi  Capi  a San  Germa- 
no , per  aflicurare  il  Re  , come  era  preparata  per  lo  fuo  ricevimen- 
to ogni  cofa,  ed  i Generali  de’  Malcontenti  intanto  fi  ritirarono. 

11  Duca  di  Lorena  ne  ufcì , c corfe  gran  rifehio  di  elfcre  arredato 
alla  Porta  di  San  Martino . 11  Condè  dalla  Corte  poco  curato  lo 
feguitò,  e datoli  tutto  in  mano  delti  Spagnuoli  fi  ritirò  nella  Sciam- 
pagna, ove  teneva  Stenay  , e Moulfon  fulla  Mofa,  avendo  però  pri- 
ma lafciato  in  Parigi  un  Manifefto  , nel  quale  efortava  que’  Citta- 
dini a non  fidarli  del  Cardinal , ed  a ricordarli  di  lui  ; ma  quello 
Manifefto  fu  inutile  affatto  , come  inutili  erano  flati  gli  accordi  col 
Duca  d’ Orleans  , per  opporli  al  ritorno  di  S.  M. 

Finalmente  il  Re  entrò  dalle  porte  di  Parigi , e Parigi  ufei  tutto  fuori 
dalle  fue  porte  ad  incontrarlo  , e accompagnarlo  dentro  le  mura  con 
incredibili  acclamazioni  di  gioja.  Il  Duca  d’ Orleans  ebbe  ordine  il 
giorno  dell’entrata  di  S.M.  di  ufeirne  , ed  obbedì  . E vero,  che  poi 
gli  fu  anche  comandato  il  ritirarfi  a Limours  ; ma  folo  in  gaftigo 
di  non  eflere  venuto  ad  incontrare  S.  M.  Da  lui  mancò , fe  non  ri- 
prefe  alla  Corte  il  fuo  pollo  , perfiftendo  fempre  oftinato  contro  la 
parola  data  a volere  l’efclufione  del  Mazzarino  . Ritirolfi  pertanto 
a vivere  privatamente  a Blois.  Il  giorno  della  partenza  del  Duca  le 
Camere  fi  congregarono  nel  Louvre , fecondo  l’ordine  di  S.M. , c fi 
regiftrarono  quattro  Decreti . Il  primo  della  riunione  del  Parlamen- 
to, il  fecondo  del  generale  perdono,  il  terzo  della  proibizione  al  Par- 
lamento medefimo  di  non  ingerirli  mai  più  negli  affari  civili , e cri- 
minali, ed  il  quarto  di  efilio  di  alcuni  Capi.  Poco  dappoi  fu  propo- 
fto  di  congregare  le  Camere  , che  dicono  dell’  inchiede  , per  trovar 
modo  di  richiamare  dall’ efilio  alcuni  in  quelle  rivoluzioni  sbandi- 
ti , il  che  facilmente  fi  ottenne  . Si  vietò  a’  Duchi  di  Bellore , di 
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Roano,  e della  Rocca- foucaulr,  al  Marchefe  della  Boulaye  , a tutti  * 
domettici  del  Condè  , ed  alla  Duchcfla  di  Longueville  il  ritorno,  e 
cosi  fi  vide  riabilito  pacificamente  nella  fua  Capitale  il  Re  Lodovico . 

Ma  detto  ciò  , che  di  più  memorabile  fegui  in  queft’anno  nelle 
parti  interne  del  Regno  , veggiamo  adeffo  quello , che  fuccedette 
filile  frontiere , ove  per  l’ infettine  difeordie  non  fi  poterono  ripara- 
re alcune  perdite  . In  Catalogna  , quantunque  il  Marcfciallo  della 
Motta  accorfc  a foccorrere  Barcellona  dall’  Armi  di  Spagna  tt retta- 
mente attediata,  fu  la  Città  dagli  Spagnttoli  dopo  1 j.mefi  d’ artedio, 
6 di  blocco  nulladimeno  forprefa.  Eravi  entrato  dentro  il  Marefcial- 
lo,  ma  ,non  avendo  penfato  a provvederla  di  Vittovoglia  per  mare, 
fu  coftretta  finalmente  ad  arrenderli . Gli  fletti  Spagnuoli  ne’  Paefi- 
Baifi  attediarono  Gravelina  , e dopo  69,  giorni  la  conquiftarono. 
11  Conte  d’ Eftradcs  in  Doncherche  foftenne  $9. giorni  l’attedio, do- 
po i quali  capitolò  , efsendole  forze  di  terra  tutte  attorno  a Pari- 
gi , e quelle  di  mare  dalla  Flotta  Inglefe  impedite , Il  Duca,  avuto 
1*  ordine  di  foccorrerla  , erafi  molto  avanzato  nella  Manica , ma 
incontrata  la  Flotta  d’Inghilterra  all’ altezza  di  Calais  , quella  gli 
tolfe  tutti  i fuoi  legni  a riferva  di  foli  tre, che  falvaronfi  a Fleflìnga, 
1 Parlamentarj  goderono  di  vedere  Calais  piuttofto  in  potere  della 
Spagna  , che  della  Francia  , 

In  Italia  il  giovine  Duca  di  Mantova  di  concerto  cogli  Spa- 
gnuoli fece  entrare  delle  Truppe  in  Cafale  . Là  Guarnigione  Fran- 
ccfe  ritiratali  dentro  la  Cittadella  vi  fu  dal  Marchefe  di  Caraccna 
bloccata  , e finalmente  fi  refe  con  patto  , che  il  Duca  non  mettefse 
di  guardia  in  quella  Piazza , fe  non  Soldati  del  fuo  Dominio;  con- 
dizione , che  fu  religiofamente  olservata  dal  Caracena  , il  quale 
non  volle  neppure  lafciarvi  entrare  alcuni  Tedefchi , che  fcrvivano 
in  quell’Armata,  quantunque  il  Duca  al  fuo  foldo  prendere  gli  volefsc  , 

Mori  a Bengerac  Giacomo  di  Aumonc  Pari , e Marefciallo  di 
Francia  d’età  fopra  i 92.  anni , ed  il  fuo  battone  di  Màrefciallo  paf- 
sò  nelle  mani  di  Armando  di  Aumonc  Duca  detta  Forza . Il  Car- 
dinal di  RetzCoadjutore  fu  per  ordine  del  Re  arredato  nel  Louvre,, 
e mandato  pofeiaal  Bofco  di  Vincennes, donde  fu  trafportato al Ga- 
lletto di  Nantes  , come  fi  poteva  afpcttare.  Nel  mefe  di  Fcbbrajo 
del  1 653.  il  Cardinal  Giulio  Mazzarini  fece  il  fuo  ingretto  in  Parigi 
acclamato  dal  Popolo,  come  liberatore  del  Regno  . Tanto  c grande 
l’umana  inftabilità,  ed  incoftanza  - Tutti  i Magiftrati  in  corpo  lo 
complimentarono  , c non  fi  videro  quel  giorno  , che  fuochi  di  gio- 
ia , andandogli  per  ben  due  leghe  all’incontro  .S.  M,  , ed  il  Duca 
d’Angiò.  Tutti  i fuoi  nemici  eran  lontani  , 11  Duca  d' Orleans  a 
Blois,il  Coadiutore  carcerato1, 1 Baroni , fc  ottenuto  aveano  il  loro 
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piacere  , gli  erano  amici , fc  nò  , erano  relegati  : ed  il  minuto  Po-".  - " 

polo , che  cominciava  ora  a guftare  i frutti  di  pace  , lo  mirava  per 

10  meno  con  occhio  d’indifferenza  . Intanto  i Marefcialli  di  Turre- 
na  , e della  Ferrò  in  4.  giorni  ritolfero  Retei  dal  Principe  di  C on- 
de , il  quale  tneflo  vi  avea  il  Marchefe  di  Perfano  a difefa.  Perdet- 
te ancora  il  Condé  Bellegarde  , unica  Piazza  , che  per  lui  fi  tenefsc 
nella  Borgogna,  che  fu  dal  Duca  d’Epernon  efpugnata  , quantunque 
oftinatamente  dal  Conte  di  Boutteville  poi  Marefciallo  di  Luxem- 
bourg  venifsc  difefa  , il  Principe  però  in  3.  giorni  prefe  la  Città  di 
Roye  nella  Piccardia , e fi  vendicò  così  delle  fue  perdite. 

Gli  Ileffi  due  Marefcialli  afsediarono  pofeia  Muron,  che  dopo  1 6. 
giorni  capitolò  , e la  Guarnigione  ufcì  fuora  . Vi  perdette  la  vita 

11  Nipote  del  Turrena  , e vi  rimafe  gravemente  ferito  il  Maeftro  di 
Campo  Conte  della  Fogliada  . Nel  tempo  di  tale  afsedio  il  Principe 
colle  Truppe  di  Spagna  inveiti  Rocroy,  che  dopo  s 5.  giorni  di  trin- 
cierà aperta  gli  fu  dal  Cavaliere  di  Montaguco  ceduta  ; ove  egli 
mandò  per  Governadore  Montai . Sotto  quella  Piazza  fi  era  trova- 
to l’Arciduca  Leopoldo  , che  volendo  accomodare  una  differenza 
nata  tra  il  Principe  , ed  il  Conte  di  Fuenfaldagna  , il  quale  non  la 
voleva  assediare  , ne  fece  nafeere  un’altra  di  precedenza  rra  efso, 
ed  il  Principe,  accomodata  poi  dal  Lorena.  Le  difeordie  tra  i Capi 
avrebbono  giovato  a Roucroy  , fe  non  avefse  avuto  una  sì  debole 
guarnigione.  Il  Marefciallo  Du-Pleflis  Praslin  afsalì  San  Menoldo, 
in  cui  comandava  il  Montai , che  lo  difefe  trentatre  giorni , finothè 
non  fu  in  certo  attacco  fuperato  un  baftione  . Il  Figlio  del  Turre- 
na fi  pollò  in  quell’  afsedio  in  luoghi  Tempre  così  vantaggiofi , che 
impedì  al  Principe  ogni  foccorfo . 11  Re  vi  fi  trovò  prefente  , fic- 
come  all’ afsedio  di  Moufson  crafi  già  ritrovato . 

Verfo  i Pirenei  il  Duca  di  Vandomo , il  Duca  Candale  , ed  il 
Conte  d’  Eftrades  ferono  l’afsedio  di  Bourg  , ed  in  fette  giorni  lo 
foggettarono  alla  Francia  . D.  Giufeppe  Oforio,  che  n’era  alla  di- 
fefa fu  coflrerto  a capitolare,  ufeendone  la  Guarnigione  numerofa 
di  800.  Soldati  . 11  Re  Cattolico  fece  poi  porre  in  arrefto  l’Ofo- 
rio,  per  aver  dopo  foli  cinque  giorni  ceduto  una  Piazza  fortificata 
con  molta  fpefa  , e di  grande  importanza  per  i Principi  malconten- 
ti. Lo  flcfso  Duca  di  Vandomo  prefe  anche  Liburne,  ed  obbligò 
Bordella  a rimetterli  all’obbedienza  . Scorlì  erano  ben  due  anni,  da 
che  in  quella  Città  regnava  la  divifione , e la  difeordia . Primie- 
ramente i Ricchi  per  far  cofa  grata  al  Condè  pretendevano  man- 
tenere l’autorità  del  Magillrato , e del  Parlamento  , al  che  fi  oppo- 
nevano i Poveri . Quelli  venivano  chiamati  gli  Ormei  da  un  luogo 
vicino  al  Callello  di  Sta , ove  folevano  congregarli  . La  difeordia 
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An.1552. tra  il  Principe  di  Conty  , e la  Principefsa  di  Longueville  diede  for- 
za alla  Fazione  degli  Ormei  per  fé  ftefsa  difpregevole  , e vile  . 
Viveva  quella  Dama  fcorrettamente  al  fuo  folito,  ed  il  Conry  , che 
Rimava  difonor  fuo  quello  della  Sorella  , con  lei  era  fieramente  ir- 
ritato . La  ruppe  poi  ancora  il  Conty  col  Legnè  , e col  Mafin  Mi- 
niftri  del  Condc , perchè  fegli  inoltravano  indipendenti  . Ognuno 
di  loco  cercava  al  potàbile  di  tirare  dal  fuo  partito  gli  Ormei, 
i quali  di  ciò  infuperbiti , divenivano  ogni  di  più  infoienti , ed 
odiofiffimi  a’  più  Ricchi , e civili  della  Città  per  i gravi  difordi- 
ni , che  commettevano  . Il  Cardinal  Mazzarino  fervidi  di  un  Frate 
ad  accrefcere  la  difeordia , e fu  il  P.  Faure  Francefcano  , Predi- 
, catore  di  que’  tempi  afsai  celebre  , poi  Vefcovo  di  Glandeves , e 

quindi  di  Amiens . Quello  Religiofo  dotto , e zelante  per  lo  fer- 
vigio  del  Re , impegnò  grandemente  tutti  i fuoi  Rcligiofi  contra 
di  quella  Cittadinanza  , dalla  quale  feopertine  due  parzialitàmi  del 
Reale  partito  , l’ebbero  colloro  a pagare  colla  propria  vita  . Il  P. 
Guardiano  di  Bordelia  fu  carcerato  , e mentre  (lava  all’efame  , il 
Popolaccio  cominciò  a gridare  :Tolle  : Tolte,  ficchè  il  Conte  di 
Marlin  fu  di  parere,  che  fi  facrificaflc  all’ira  del  popolo  ; ma  i Giu- 
dici collantemente  rifpofero,  che  fe  avevano  colloro  gridato,  co- 
me i Giudei , efli  però  non  erano  Pilato  , nè  fi  volevano  lavare  le 
nlani  nel  fangue  dell’  Innocente.  Il  Religiofo  fu  condannato  alla  car- 
cere per  certo  tempo,  e adelfer  condotto  perla  Città,  come  coloro, 
che  fono  guidati  alla  morte.  Anche  il  Guardiano  di  Brode  corfe  lo 
ftelTo  rifehio.  Un’altro  Religiofo  detto  il  P.  Lande,  avendo  perfuafo 
ad  un  Colonnello  l’introdurre  dentro  la  Città  il  Duca  di  Candale, 
feoperto  , ed  arrellato  , nell’efame  niegò  collantemente  : onde  non 
fi  potendo  convincere,  fu  dagli  Ormei  licenziato.  Lo  Hello  feguì  al 
Priore  de’  Domenicani  , al  Guardiano  de’  Cappuccini , ad  alcuni 
Parrochi  , ed  annoiti  Configlieri  del  Parlamento  ; ma  i Fazionarj , 
vedendo  il  loro  credito  Tempre  più  fminuire,  mandarono  a Londra, 
ed  a Madrid  a richiedere  ftraniero  foccorfo . Troppo  avevano  al- 
lora gl’  IngleG  , che  fare  cogli  Olandefi  ; c gli  Spagnuoli  troppo  de- 
boli fi  ritrovavano  . Oltreché  il  Signor  di  Vandomo  ferrava  colle 
Fortezze  da  lui  fabbricate  fulla  Garonna  ilpalfaggio  a qualunque  Ar- 
mata, che  venifse.  Diminuì  quella  Fazione  anche  il  Conte  di  Doi- 
gnon,  che  s’aggiultò  colla  Corte,  abbandonando  i Governi  dell’ An- 
nonia,  dell’lfole  d’ Oleron,  e di  Rhè,  e della  Piazza  diBrouvage, 
e ricevendone  y 30000.  lire  in  mercede  infieme  con  un  Brevetto  di 
Marefciallo;  onde  a’  Bordellefi  calavano  ogni  dì  più  le  fpcranze. 

La  Corre  provati  inutili  con  quelli  olliDati  ribelli  i rimedj  più 
dolci , ordinò , che  per  ogni  parte  s’ inveflifsc  Bordelia  . Il  Con- 
te 
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te  d’Eftrades  colle  Truppe  della  Roccclla  , e delle  vicine  Fortezze' 
andò  ad  unirli  a'  Duchi  di  Vandomo,  e di  Caudale  . Per  confinilo 
di  lui  fi  prefe  Bourg , e Libourne,  e colla  preda  di  altri  podi  all’in- 
torno fi  cominciò  ad  affamare  Bordella  . Gli  Ormei , come  più  po- 
veri , furono  i primi  a provarne  il  dolore,  e gli  denti, e già  voleva- 
no porre  a ruba  le  Cafe  de’ Ricchi,  quando  il  Prcfidiale  fece  richie- 
dere la  pace  al  Principe  di  Conty,  portandofi  a duplicarlo  tutti  gli 
ordini  Religiofi  . Egli  rifpofe  r defiderarla  più  di  efiì  ; ma  che  con- 
veniva renderla  dabile  , e ficura  ; ed  intanto  mandò  a follecitare 
la  venuta  del  Marchefe  di  Santa  Croce  , che  comandava  la  Flotta 
di  Spagna  , la  quale  non  vedendoli  ancor  comparire  , fu  il  Principe 
tieccditato  a dare  mano  a’ Trattati  di  accomodamento  contro  l’op- 
pofizione  degli  Ormei , e di  alcuni  Configlieri  del  Parlamento  , che 
cranfi  tenuti  forti  nella  Città ,fenz’ obbedire, c feguitare  i loro  Con- 
fratelli ad  Agen  , ove  dal  Re  erafi  già  trasferito  . Sopra  tutti  op- 
ponevafi  il  Marfin  , ben  chiaramente  veggendo  , che  qualunque 
accordo  fi  concludefse , Tempre  dato  farebbe  al  Principe  di  Conde 
dannofidimo  . Finalmente  in  vida  della  Flotta  di  Spagna  giunta  al- 
lora a gettar  l’ ancore  alla  foce  della  Garonna  fi  conclufe  una  Trie* 
gua  , e pofeia  la  pace  colle  condizioni  feguenti  : che  concedefscfi 
a’  Bordellefi  un  generale  perdono  , come  quello  a Parigini  già  con- 
ceduto : che  comprefi  vi  fofsero  ancora  il  Principe  di  Conty  , e la 
Duchcfsa  di  Longueville  : che  al  Duca  di  Enguicn  , ed  alla  Princi- 
pcfsa  fua  Madre  fi  defse  la  facoltà  di  poter  vivere  in  qualfivoglia 
parte  del  Regno  ; che  il  Conte  di  Marfin  ritirar  fi  potefse  pel  Pacfe 
di  Liegi , donde  era  nativo , e così  gli  altri , che  accettar  non  vo- 
lefscro  quel  generale  perdono.  Con  qualche  altra  condizione  fu  que- 
da  pace 'finalmente  conclufa  , e pubblicata,  ed  il  Marfin  fi  ritirò 
nella  Spagna  ; donde  con  alcune  feorrerie  dille  code  della  Guicnna 
diede  l'ultimo  sfogo  alla  fua  rabbia  , e furore  . L’efempio  di  Bor- 
della venne  feguitato  da  quelli  di  Perigueux,  cacciandone  la  Guar- 
nigione podavi  dal  Conde  ; e con  ciò  la  di  lui  Fazione  rimafe  in 
quella  Provincia  interamente  abbattuta  , ed  edinta. 

In  Catalogna  il  Marefciallo  d’Hocquincourt  afsediò  Gironna  , ma 
dopo  62.  giorni  d’attacco  codretto  fu  a ritirarfi  . Avevanvi  gli 
Spagnuoli  introdotto  il  giorno  avanti  un  gran  convoglio  di  vive- 
ri , e fuperato  un  pafso  difficiliflimo  fenza  oppofizione  de’noftri; 
ma  nel  ritiro, efsendo  l’Hocquincourt  dagli  Spagnuoli  perfeguitato , 
gli  ributtò  da  fe  con  loro  gran  perdita  , e fu  queda  chiamata  la 
battaglia  di  Bortylly . Volendo  poi  il  medefimo  Marefciallo  con- 
durre viveri  a Rosé,  ed  attravcrfandoglifi  gli  Spagnuoli , egli  tal- 
mente li  maltrattò,  che  ne  mife  a filo  di  fpada  ben  joo.  oltre  Soo. 
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Aai<5jj, 'prigionieri  , riufcendogli  alla  fine  d’introdurre  dentro  la  Piazza  il 
convoglio. 

In  Italia  fi  diede  la  battaglia  della  Rocchetta  , ove  il  Marefcial- 
Jo  di  Grancy  ruppe  gli  Spagnuoli  fotto  il  Marchefe  di  Caracena  fui 
paffo  del  Tanaro  . Quello  combattimento  fu  oftinatifiìmo  , e durò 
fino  alla  fera  con  poco  vantaggio  si  dell’ una,  come  dell'altra  parte. 
Il  Caracena  conferve  fempre  il  fuo  pollo  , e non  perdette  gran  gen- 
te . Il  Marefciallo  di  Grancy  riportò  una  ferita  , e qui  gli  fu  uccifo 
un  Nipote  , e ferito  un  Figliuolo  . I Francefi  avevano  folo  due  pez- 
zi d’artiglieria  da  campagna  , de’ quali  anche  poco  fi  poterono  pre- 
valere, mancando  di  munizione,  talmentcchè  verfo  il  fine  dell’ azione 
gli  Svizzeri  caricavano  co’ bottoni  del  loro  giufiacorc  gli  fchioppi. 

Il  Conte  di  Brinon  nella  Lorena  efpugnò  parimente  Comnercy. 

In  quell’anno  ufei  in  Francia  l’editto  per  l’efecuzione  della  Bolla 
del  31.  di  Maggio  contro  le  famofe  propofizioni  di  Gianfenio . 
C’  impegnerebbe  quello  fatto  in  una  lunga  Storia  ; noi  però  ne  diremo 
foltanto  ciò , che  ci  parrà  necefsario  ; dovendone  fotto  altri  tempi 
far  nuovamente  parola.  L’erefia  di  Gianfenio,  ha  molto  più  antica 
di  lui  la  fua  origine  , nafeendo  dalle  controverfieantichiflìme  circa 
la  grazia  , cd  il  libero  arbitrio  . Michel  Bajo  Dottore  di  Lovanio 
verfo  la  metà  del  fecolo  1 6.  unito  con  Giovanni  Efsels  , lafciato 
il  metodo  fcolallico  , per  ifpiegar  meglio  i fentimenti  di  Sant’  Ago- 
ftino  , e de'SS.  PP.  efprefsero  amendue  alcune  propofizioni , che  fe- 
cero del  rumore;  e la  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  il  dì  17.  di 
Giugno  1 560.  le  condannò  . Il  Bajo  fpiegò,  e foltenne  una  parte  di 
efse.  Contro  di  lui  fi  accefero  molti,  e fingolarmente  i Francefcani, 
per  aver  detto  tra  le  altre  cole , che  Maria  Vergine  era  nata  col 
peccato  d’origine.  II  Cardinale  Granvela  impofe  loro  filenzio  , ed 
amendue  i Partiti  quietaronfi.  Dopo  alcun  tempo  i Francefcani  pre- 
fentarono  al  Cardinale  un  nuovo  fcritto,in  cui  attribuivano  al  Bajo 
molte  ereticali  propofizioni . Il  Bajo  vi  rifpofe  , e fi  difefe  ; ma  nel 
1 563.  pria  di  partire  per  lo  Concilio  di  Trento  , ove  ei  fi  ritrovò, 
pubblicò  colle  flampe  i fuoi  Orufcoli  del  libero  Arbitrio,  e della 
Giuflificazione. Tornato, fece  imprimere  il  Trattato  del  merito  delle 
opere  , ed  altri . I Francefcani  dopo  efser  ricorfi  al  Re  di  Spagna  , 
fi  rivolfcro  al  Papa , che  era  S.  Pio  V.  ; cd  ufcì  allora  contro  di 
Bajo  la  Bolla  del  r.  d’ Ottobre  del  1 <;6j.  per  certe  fue  opinioni , fenza 
nominare  però  l’Autore  di  cfsa  , la  quale  bolla  fu  mandata  a Lova- 
nio , ed  al  Granvela  Arcivefcovo  di  Malines  . Il  Bajo  fcrifse  al 
Papa  , lagnandoli  di  non  cfsere  (lato  afcoltato  . Il  Papa  gli  rifpofe 
con  un  Breve  de’  3.  di  Maggio  del  15 69.,  ed  il  Bajo  fi  fottomife 
alla  condanna.  Nel  IJ7J.  il  Bajo  fu  eletto  Cancelliere  dell’Uni- 
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verfìcà  di  Lovanio , c fatto  colà  Decano  della  Chiefa  Collegiale  'XnTcTJ. 
di  San  Pietro.  I fuoi  avverfarj  lo  accufarono  di  bel  nuovo,  che 
avefse  impugnata  l’infallibilità  del  Papa  ; ed  ottenuta  da  Grego- 
rio XIII.  una  Bolla  portata  in  Fiandra  dal  Cardinal  Toledo  Ge- 
fuità  , il  Bajo  l’accettò , condannò  le  propofizioni , c la  fottoferif- 
fe.  In  età  di  77.  anni  il  1589.  finalmente  fe  ne  morì  ; ma  non 
morirono  però  i di  lui  Partigiani  , c le  difpute  feguitarono  con 
grande  fcandalo  nella  Chiefa.  Un  gran  Partigiano  di  Bajo  fu  Cor- 
nelio Gianfenio  , Uomo  dottiflìmo , nato  nel  1585.  , che  ftudiò 
in  Lovanio , e che  fu  amiciflìmo  del  famofo  Abbate  di  San  Ciro 
Gio:  Vergerio  ; Rampò  molte  opere  dotte  , nelle  quali  non  fi  è tro- 
vato , che  condannare  , c mori  di  pelle  un’anno  dopo  efsere  fiato 
follevato  al  Vefcovato  d’  Ipri  il  di  6.  di  Maggio  dell’anno  i5j5. 

Vivente  efso  non  fi  pubblicò  il  fuo  Augufìtnus  libro  , che  rifve- 
gliò  le  acerbe  antiche  contefe . Anzi  avendolo  ei  già  preparato  per 
le  Rampe  , fece  apporta  un  Teftamento,  per  fottoporlo  al  Giudizio 
della  Santa  Sede  , oltre  la  protetta  , che  Tene  legge  al  fine  del  libro 
fteflb  . Gl’  inquieti , e difobbedicnti  fcguaci  dell’ erronee  propofi- 
zioni Bajane  lo  pubblicarono  contro  ogni  divieto  in  Fiandra  l’an- 
no 1640.;  e fu  riftampato  poi  $.  anni  dopo  in  .Roano  colle  ap- 
provazioni di  5.  Dottori  della  Facoltà  di  Parigi . Segli  oppofero  i 
Gefuiti  con  alcune  Teli  contrarie  alla  fua  dottrina  , (ottenute  da 
loro  in  Lovanio  il  1641. , e crefcendo  Tempre  più  il  calore  delle 
parti;  fuvvi , chi  pubblicò  un’Apologià  in  favore  dell  'Augujlinus. 

Quefta , qual  poca  pece  gettata  fui  fuoco  , moltiplicò  in  infinito 
gli  ferirti.  Quei , che  foftenevano  la  fevera  Dottrina,  furono  chia- 
mati Gianfenitti  ; onde  poi  quello  nome  ebbero  in  Francia  , il  Pa- 
fcale  , il  Sancirano  , l’Arnaldo,  il  Cole,  e tutti  gli  Autori  di  Por- 
to-Reale , ed  altri. 

La  Congregazione  della  Sacra  Inquifizione  di  Roma  proibì  1 ’ Au- 
gujlinus di  Gianfenio  , ed  infieme  le  Tefi  dc’PP.  Gefuiti , c molcifiì- 
ini  libelli  urtiti  fu  quefta  materia  ; ma  non  efl'endo  ricevuta  in 
Fiandra,  né  in  Francia  la  proibizione.  Urbano  Vili,  allora  Re- 
gnante a ' 6.  di  Marzo  1541.  confermò  la  Bolla  di  San  Pio  V.  , 
e di  Gregorio  XIII.  , e di  nuovo  vietò  il  libro  di  Gianfenio  , co- 
me quello , che  rinnovava  le  propofizioni  altre  volte  da  altri  Pon- 
tefici condannate  . In  Francia  fi  (cagliarono  contro  Gianfenio  molti 
zelanti  Predicatori . Molti  con  Ì loro  fcritti  lo  difefero  . L’ Arci- 
vertoYO  di  Parigi  Francefco  Gondi  pubblicò  la  Bolla  d’ Urbano  il 
1544.I  Lovancfi  mandarono  a Roma  due  Deputati,  che  non  furono 
uditi,  ed  il  prefente  Pontefice  Innocenzo  X.  fece  quert’anno  efaminare 
le  propofizioni , e le  condannò  puramente , e (empliccmente  pub- 
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An.1653.  bacandone  la  Bolla  in  Roma  il  dì  9.  di  Giugno  ; del  che  S.M.  fece 
fpedire  le  lettere  patenti  a i 4.  di  Luglio  del  corrente  anno , e fu 
in  Francia  la  Bolla  del  Papa  accettata  . Quello , che  dopo  ne  ven- 
ne lo  diremo  a fuo  luogo. 

Andavano  Tempre  più  diminuendo  le  tempeftc  interne  del  Regno 
per  la  riduzione  delle  ribelli  Cittì , tra  le  quali  era  Betfort  in  Al- 
fazia  . Il  Marefciallo  della  Fertè  nel  maggior  colmo  della  Vernata 
attaccò  quella  Piazza  , ed  in  $9.  giorni  fé  ne  impadronì,  quantun- 
que folle  vigorofamente  difefa  dal  Conte  di  Lufa  partigiano  del  Prin- 
cipe , che  anche  fe  ne  intitolava  Signore  , e poco  dopo  nel  Luxem- 
burgefe  il  Conte  di  Granprè  affali  gli  Spagnuoli,  e prefe  Virton.  Fa 

.dal  Re  fedente  nel  Parlamento  dichiarato  Reo  di  lefaMaellà  il  Prin- 

An.1054.  cjpc  Condc  , e depollo  da  tutti  i fuoi  uffizj  , e governi , ed  in 
luogo  di  lui  fu  data  la  carica  di  Gran  Macllro  al  Principe  Tommafo 
di  Savoja  . Lo  ftcffo  Re  a’  7.  di  Giugno  fu  a Rems  confagrato  , e 
fece  la  ceremonia  il  Vefcovo  di  Soifsons  , effendochc  Enrico  di  Sa- 
voja Duca  di  Nemours  nominato  all’Arcivefcovado  di  Rems,  non 
era  ancora  ordinato  Sacerdote. 

Il  Principe  di  Conty  venuto  all’obbedienza  del  Re  , e comandan- 
do nel  Rofliglione , prefe  dopo  quattro  giorni  Villa  Franca  , e fat- 
to un  dillaccamento  fotto  il  Colonnello  Baldaffare  , collui  20.  gior- 
ni dappoi  disfece  interamente  un  corpo  di  Spagnuoli  fopra  il  Ter  . 
Erali  il  Principe  acquiftato  il  comando  di  quell’Armata  col  Matri- 
monio della  Martinozzi  Ncpote  del  Cardinale,  Matrimonio  onore- 
voliflimo  per  lo  Mazzarino  , ed  uriliflimo  allora  al  Condè.  Si  portò 
quindi  ad  affediare  Puiccrda  Capitale  della  Cerdagna  , e dopo  8. 
giorni  di  trincierà  aperta  la  conquillò.  D.  Pietro  di  Valenfolaffo  , 
che  la  difendeva,  reftovvi  uccifo.  Seguì  poi  la  prefa  di  Urgel,  Ri- 
povilla  , e Belver  . Il  Principe  di  Condè  alla  tetta  dell’Armata  di 
Spagna  , avendo  feco  il  Conte  di  Fuenfaldagna  , aveva  coll’affedio 
di  Arras  fatta  una  diverlìone  , per  coAringere  così  i Francelì  a riti- 
rarli difotto  a Scenay  . Dopo  32.  giorni  aveva  nella  parte  più  for- 
te della  Città  aperta  la  breccia  colla  perdita  di  3000.  cinquecento 
Spagnuoli , dopo  aver  dato  un’affalto  folo  , in  cui  potè  il  Mondieu 
difendere  la  Piazza  colla  fua  Guarnigione  , febbene  affai  debole.  Il 
Marefciallo  di  Turrena  , e quel  di  Hocquincourt,  prefa  Stenay  Tulle 
Frontiere  della  Lorena,  fi  accollarono  alle  linee  colla  fola  metà  dell’ 
Armata  , che  tutta  confilleva  in  30000. Uomini;  quando  il  Condè, 
ed  il  Longueviile  propofero  di  affalirla,  alla  quale  propolla  fi  oppo- 
le  il  Frefaldagna , tirando  dal  fuo  partito  l’Arciduca  . Ciò  diede 
tempo  al  Turrena  di  trincierarfi  , e di  ricevere  non  folo  lo  fperato 
foccorfo,  ma  anche  maggiore  , che  non  lo  fperavà  ; imperocché, 
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l’Hocquìncourr  pollato  fi  era  con  8000.  Soldati  alla  Badia  di  S.Eloè'. 
11  ConcU:  pensò  d’aflalirlo,  e coprire  la  vergogna  dellJa(Tedio  levato 
coll’onore  di  una  vittoria;  ma  il  Fuenfaldagna  Rette  forte  nella  fua 
prima  opinione  . Vedendo  finalmente  il  Turrcna  i nemici  aliai  de- 
boli , rifolfc  di  dar  loro  addoflo  , come  fece  , e gli  Spagnuoli  per- 
dettero in  quello  Combattimento  ben  4000.  Soldati , oltre  mag- 
gior numero  di  Prigionieri.  Così  il  Marefciallo  d’Hocquincourt,  fe- 
condo l’accordo  , alfalito  avefie  i Lorenefi  , come  la  rotta  de’ ne- 
m:ci  farebbe  fiata  maggiore;  ma  dalle  fue  guide  ingannato,  quando 
il  Turrena  attaccò  l’Inimico  , egli  fi  ritrovò  dalla  parte  degli  Spa- 
gnuoli, i quali,  a dir  vero,  non  ferono  però  grandiftìma  refiftenza  . 
L’Arciduca  , ed  il  Fuenfaldagna  furono  i primi  a fuggire  , e falvar- 
fi  . Il  Principe  di  Condè  colla  fua  Cavalleria , che  trovavafi  dall’ 
altra  parte  della  Città  , fece  al  fuo  folito  una  artificiofa  , e bellifii- 
ma  ritirata  , fempre  combattendo,  e falvò  cosi  una  buona  parte 
della  fua  Armata,  la  quale  fenza  un  tal  Capo  farebbe  rimafta  tutta 
tagliata  a pezzi . I Lorenefi  furono  i peggio  trattati , non  avendo 
penfato  a fabbricarli  un  ponte  Culla  Scarpa  , fiume  , che  gli  divide- 
va dagli  Spagnuoli.  Alcuni  domandaron  quartiere,  altri  fuggirono, 
abbandonando  , come  le  Truppe  di  Spagna  , il  bagaglio,  la  muni- 
zione , ed  i Cannoni . 11  Duca  della  Giojofa  Generale  della  Cavalle- 
ria Francefe  morì  in  quell’  azione  . Furono  tra  i feriti  il  Signore  di 
Turrena  , ed  il  Cavaliere  di  Crequì . Fece  poi  il  Re  la  fua  entrata 
dentro  Arras,  ove  benignamente  accolfe  il  Governadore  Mondieù, 
creandolo  qualche  tempo  dopoi  fuo  Marefciallo  * 

11  Signore  di  Turrena  prefe  Quefnoy  , e vi  accrebbe  le  fortifica- 
zioni . Il  Conte  di  Charots  Governadore  di  Calais  circa  lo  ftcflb 
tempo  conquiftò  per  alfalto  il  Forte  Filippo  di  Gravelina  , ed  il  Sig. 
Delumier  vi  mori  Culla  breccia.  In  Italia  il  Due?  di  Guifa  , di  cui 
abbiam  fatto  menzione  ne’  rumori  di  Napoli  , prefe  in  quel  Golfo 
Cartello  a mare,  ove  reftò  morto  il  Marchcfe  di  Plefiis-Bellievre , 
uno  de’  più  bravi  , ed  accreditati  Uffiziali  delle  Truppe  del  Re,  ed 
il  Marchefe  di  Belfons  vi  fu  gravemente  ferito. 

Tardi  fi  fecero  nel  idj  J.  vedere  in  campagna  le  Armate  , paren- 
do , che  di  mala  voglia  i due  Re  di  Francia,  e di  Spagna  fi  laceraf- 
fero  infieme  ; ed  in  vero  inclinavano  ambedue  alla  pace  , bramofi 
di  dar  ripofo  una  volta  a loro  fteffi  , ed  a’  Sudditi;  ma  le  ragioni 
di  Stato  gli  ferono  poi  ambedue  feguitarc  collo  ftelfo  impegno  di 
prima  la  guerra . Vcrfo  i Pirenei  il  Principe  di  Conty  conquiftò  il 
Campo  di  Quiers  , ed  aflcdiato  Chatillon  dopo  22.  giorni  tene  im- 
padroni . Indi  il  Marchcfe  di  Merenvilla  fuo  Luogotenente  Generale 
fece  sloggiare  gli  spagnuoli  di  fotto  a Solfona,  dopo  averla  tenuta 
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ÌVn  jg.»  "dodici  giorni  aflediata.  Quede  furono  le  più  confiderabili  cofe,  che 
5 ’ faceffe  l’Armata  di  terra  in  quelle  parti  in  quell’  anno . 

I Marefcialli  di  Turrena  , e della  Fertè,  dopo  .19.  giorni  di  trin- 
cierà aperta  , prefero  Landrefy  nella  Fiandra,  ore  era  più  che  mai 
accefo  l’incendio  di  Marte , e qui  fu,  ove  uccifo rimafe  il  Conte  di 
Traus  Maedro  di  Campo , e feriti  i Conti  di  Pleffis-Praslin , e della 
Fogliada.  Lo  dello  Turrena  in  tre  giorni  fece  l’acquido  di  Condè . 
Indi  fotto  gli  occhi  di  S.M.dopo  altri  tre  giorni  di  trincierà  aperta, 
e dieci  d’aflcdio,  efpugnò  S.GuisIaini  efsendochc  la  Piazza  mancava 
di  polvere  , ed  il  Marchefc  di  Cadeinau  attaccò  il  Cadelletto,  e lo 
prefe  d'afsalro  , tagliando  a pezzi  tutta  la  Guarnigione. 

Avendo  in  Italia  il  Duca  di  Modena  abbracciato  il  partito  di 
Francia , il  Re  gli  mandò  delle  Soldatefche  fotto  il  comando  del 
Principe  Tommafo  di  Savoja  , colle  quali  liberò  Reggio  dal  Gover- 
nador  di  Milano.  Gli  Spagnuoli  pofero  l’afsedio  a Vercelli,  ed  il 
Duca  infieme  col  Principe  Tommalò  fecero  una  diverfione  , circon- 
dando d’  afsedio  Pavia  . Allora  gli  Spagnuoli  sloggiarono,  e fi  po- 
llarono in  luogo,  donde  tagliare  potessero  la  drada  alla  vittovaglia 
del  Campo  Francefe.  Il  Duca  di  Modena  venne  perciò  codretto  a 
levare  l’ afsedio , e ritirarli  dopo  un  mefe  , e mezzo  di  trincierà 
aperta  : tanto  più  che  l’Armata  Francefe  era  indebolita  di  molto, 
c quella  di  Spagna  rinforzata  veniva  ogni  giorno  con  nuove  leve 
d’Italia,  e de’ Pacfi-Baffi  dalflmperadore  Ferdinando , che  fpofato 
avea  una  Sorella  del  Duca  di  Mantova,  la  quale  in  quell’anno  mo- 
rì ; era  parimente  morto  nel  fine  dell’anno  pafsato  Ferdinando  fuo 
Figlio  eletto  già  Re  de’  Romani  fui  fiore  della  fua  gioventù  , fucce- 
dutogli  Leopoldo  Ignazio  Arciduca  d’Aultria  minor  Fratello  , e poi 
Impcradore  . 

Governava  allora  l’Inghilterra  Oliviero  Cromvello  fotto  il  titolo 
di  Protettore  della  Libertà  Anglicana  , ed  crafi  quello  Tiranno  , e 
Ribelle  al  fuo  Re  acquillata  tanta  pofsanza  , che  veniva  temuto  in 
quel  Regno,  e rifpettato  fuori  del  Regno,  e da  tutte  le  Corti  d’Eu- 
ropa : onde  i Sovrani  ricercavano  con  iltanza  la  di  lui  amicizia.  Il 
Re  di  Spagna  proccurò  di  tirarlo  dalla  fua  parte  , ed  il  Re  di  Fran- 
cia pur  dalla  fua  ; ma  egli  pofpofe  alla  Francia  la  Spagna  , e con- 
clufe  un’accordo  col  Criftianiffimo  . Bifognò  in  vigore  di  quello 
Trattato  fare  ufeire  da  Francia  Carlo  li.  Re  dTnghilterra  col  Duca 
di  Iore  fuo  Fratello , e faputolì  quello  accordo , il  Re  di  Spagna 
fece  arredare  tutti  i Vafcelli  Inglefi  , che  ne’  Tuoi  Porti  fi  ritrova- 
vano. Qned'anno  llefso  il  Principe  Francefco  di  Lorena,  che  co- 
mandava le  Truppe  del  Duca  Carlo  fuo  Fratello  nell’Armata  Spa- 
gnuola,  (degnato  dell’ arredo  fatto  nell’anno  pallata  dello  dello  Du- 
ca , 
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ea,  pensò  a vcn3icarfene,  c con  quelle  ffcffe  milizie  pafsò  fleU’Ller.’ An>l(5.6> 
cito  , e domandò  la  protezione  di  Francia. 

Era  da  alcun  tempo  nata  qualche  differenza  tra  gli  Cantoni  Sviz- 
zeri in  materia  di  Religione  , e fingolarmenre  tra  quei  di  Schuvitz, 
e di  Zurigo  , la  quale  portar  poteva  delle  gran  confegucnzc.  Il  Re 
vi  mandò  il  Signore  della  Bordò , il  quale  colla  fua  prefenza  fedo 
la  tempefta.  Si  proccurò  ancora  la  pace  tra  le  due  Corone  , verfo 
la  quale  già  fi  era  dato  alcun  paffo , ed  il  Signore  di  Lionnè  fu  a 
quello  fine  mandato  in  Ifpagna  col  carattere  di  Plenipotenziario  , c 
benché  non  fi  concludeffe  sì  prefto  , avanzò  però  egli  di  molto  il 
negozio.  Le  cofe  di  guerra  andarono  affai  male  perla  Francia  al 
principio  della  prefente  campagna.  I Marefcialli  di  Turrena , e della 
Ferrò  avevano  pollo  l’affedio  lotto  Valenfiennes  ; ma  l’Armata  fla- 
va affai  feomodz  di  alloggiamenti , e per  la  mala  difpofizionc  de’ 
Quartieri  non  poteva  facilmente  inficme  comunicare,  ed  unirli , non 
avendo  fulla  Schelda  alcun  ponte . Dall’altra  parte  Giovanni  d’ Au- 
lirla , ed  il  Condò  volevano  ad  ogni  collo  falvare  una  Piazza  im- 
portantiffima  ^ come  quella  . Attaccarono  pertanto  le  noftre  linee, 
e nello  {ledo  tempo  il  Duca  di  Burnonvilfe,  detto  allora  il  Conte  di 
Henim  ,.  fatte  aprire  le  cataratte,  rovefeiò  quelTargine , che  dava 
la  comunicazione  alle  genti  del  Marefciallo  di  Turrena,  e della  Fer- 
rò ; onde  non  potendo  il  Fertè  effer  più  dal  Turrena  ajutato,  rima- 
fe  da’ Nemici  racchiulo,  c feonfitto  . Moltiflimi  vi  perirono  de’no- 
ffri , e quattromila  ne  rimafero  prigionieri , tra'  quali  lo  llcffo  Ma- 
refciallo, oltre  molti  Uffiziali  anche  della  Generalità . Il  Turrena 
fece  una  bollilfima  ritirata  , ed  andò  colla  Tua  gente  ad  accamparli 
a Quercy.  I!  Principe,  volendo  far  valere  una  tal  rotta, prefeCondè, 
dopo  avervi  tenuto  2 j.  giorni  l’affedio . Gli  Spagnuoli  la  pretende- 
vano a difcrezionc  ; ma  prefenratofi  il  Turrena  il  giorno  avanti  fot- 
to  S.  Venanzio  con  finzione  di  volerlo  affediare,  D.  Giovanni  d’Au- 
llria  divenne  allora  affai  più  trattabile , e concedette  una  Capito- 
lazione onorevole . 11  Marefciallo  andò  por  ad  accamparli  a Lcns  , 
indi  full’ altezze  di  Houdin  ; ove  il  Condò  penfava  affalirlo  : ma  gli 
Spagnuoli  fegli  oppofero  , parendo  loro  troppo  cimentofò  attentato 
pel  vantaggio  dei  pollo,  ove  fi  trovava  accampato  il  Lorena . Quin- 
di fenz" altro  fare  levarono  il  campo.  11  Turrena  allontanati  i Ne- 
mici, fi  rivolfe  precipitofamente  verfo  la  Cappella,  ed  in  nove  gior- 
ni d’affedio  la  colle  agli  Spagnuoli,  Eragli  giunto  avanti  a notizia, 
non  effervi,che  cento  Uomini  di  guarnigione,  onde  in  tre  foli  gior- 
ni fece  quella  lunga  marcia  di  $0.  leghe.  Avrebbe  potuto  molto  pri- 
ma arrivarvi  „ fe  fatto  aveffe  la  lìrada  dritta  , ma  non  volle  far 
jpalelè  la  fua  intenzione,  e però  linfe  tutt’altro  cammino.  Il  Signore 
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’di  Chamilli  il  giovine , die  comandava  la  Cavalleria  del  Condè,' 
primachè  fofse  la  circonvallazione  compiuta  , con  ducento  cavalli 
affali  un  quarticro,  e con  fcfsanca  foli  penetrò  nella  Piazza,  efsendo 
tutti  gli  altri  rimarti  o prigionieri , od  uccifi  . Gli  Spagnuoli  fi  por- 
tarono in  quello  tempo  ad  afsediar  S.  Giuliano  ; ma  immaginan- 
doti , che  il  Turrena  avrebbe  avuto  comodo  di  venire  al  foccor- 
fo , levarono  l’afsedio  , e fi  portarono  ad  accampacfi  ad  Avefna  , 
fenza  fare  poi  altro. 

In  Italia  i Duchi  di  Modena  , e di  Mercoeur  dopo  quali  tre  meli 
d’affedio  prefero  Valenza  fui  Pò,  ove  uccifo  rimafe  il  Conte  di  Bro- 
glio . Il  Duca  di  Mercoeur  comandava  in  luogo  del  Principe  Tom- 
nufo  di  Savoja,  morto  a’ 22.  di  Gennajo.  Mori  ancora  in  quell’anno 
il  Duca  d’Alvin  Carlo  di  Scomberg  Pari,  e Maresciallo  di  Francia. 

Si  vide  poi  entrare  in  Parigi  a cavallo  la  Regina  Criftioa  di  Sve- 
zia in  abito  da  Uomo,  dopo  aver  rinunziato  il  Regno  al  Principe 
Cirio  nel  itfy 4.  a’  1 6.  di  Giugno,  e dopo  avere  in  Roma  abbrac- 
ciato la  Cattolica  Religione  , accolta  perciò  dal  Re  di  Francia  colle 
maggiori  dimoftrazioni  d’onore  , e di  ftima  . Fu  ella  veramente 
Donna  rara  , c Angolare  , molto  lontana  dalle  debolezze  del  feffo. 
Aveva  un’aria  virile,  ma  più  virile  era  il  coraggio.  Quantunque 
lene  ila  parlato  diverfamentc  dagli  -Storici , fecondo  forfè  le  loro 
diverfe  partloni,  niegar  non  fi  può  , che  non  fia  dappoi  vilfuta  , e 
morta  in  Roma  nella  Cattolica  Religione  . Amò  iempre  i buoni 
fludj , c le  Perfonc  letterate , colle  quali  trattava  familiarmente , 
ed  intendeva  bene  le  Filofofie  , e 1’  eloquenza  , in  cui  fi  fece  tal 
volta  grandifilmo  onore  . Perderono  ir»  lei  i Dotti , quando  ino- 
ri, una  gran  Protettrice. 

■ Ma  pafliamo  all’anno  iò>7.  Verfo  la  fine  del  precedente  anno 
aveva  il  Condè  levato  da  San  Giuliano  l’alfedio  , per  Soccorrere 
la  Cappella  i ove  ellendo  troppo  tardi  arrivato,  tornò  poi  nel  Mar- 
zo ad  alfediare  San  Giuliano . Si  trattenne  Sotto  quella  Piazza  otto 
giorni , e vi  perdette  ben  due  mila  Spagnuoli  per  +a  vigorofa  dite- 
la del  Conte  di  Scomberg  ; ma  finalmente  la  prefe.  Il  Turrena  ne’ 
Paefi-Bafli,  ove  ancor  comandava  , alfediò  Cambray  . Del  che  av- 
viato lo  ftelfo  Condè  , parti  fubito  con  dicidotto  Squadroni,  e tro- 
vando la  circonvallazione  incominciata,  ma  non  finita,  entrò  facil- 
mente di  notte  con  2000.  Cavalli  dentro  la  Piazza,  fenzaché  il  Tur- 
rena  poteflè  impedirlo  ; onde  coflretto  fu  ad  abbandonare  per  ora 
rimprefa.I  nemici  tentarono  Calais,  ma  furono  dal. Conte  di  Cha- 
rots  Governadorc  di  ella  refpinti . Il  Marcfciallo  della  Fertè  affali 
Montmedi,  una  delle  Piazze  più  forti  del  Luxemburgefe , e dopo  50. 
giorni  la  prefe  ; ebbe  però  l'onore  di  renderli  al  Re  medefimo,  che 
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•terrò  il  fine  di  quell’  afledio  eravifì  colla  Aia  Armata  accodato.  An.i$s7^ 

Dall’altra  parte  de’  Paefi-Baflì  il  Turrena  in  tre  giorni  conquido 
San  Venanzio  , e fece  levar  l’ attedio  di  forto  Ardres  formatovi  dal 
Principe  di  Condé  . Di  più  prefe  Mardic  colla  prigionia  della  Guar- 
nigione, e dello  deffo  Govemadore.  In  vano  poi  tentarono  gli  Spa- 
gnuolidi  riprenderlo  , i quali  conquidarono  bensì  Hedino  ; poiché  il 
Luogotenente  della  Riviera  , ed  il  Signore  de  Fargis  Maggiore  del- 
la Piazza  tradirono  il  loro  Sovrano. 

In  Catalogna  il  Marchefe  di  Santabra  fece  allontanare  gli  Spa- 
gnuoli  da  Urgcllo  , fotto  cui  da  io.  giorni  fi  mantenevano  . In 
Italia  il  Principe  di  Conty  , ed  il  Duca  di  Modena  affediarono 
Alefsandria  della  Paglia  ; ma  dopo  un  mefe  ne  levarono  l’afse- 
dio  , venendo  queda  Piazza  foccorfa  da  alcuni  Reggimenti , man- 
dati dall’ Imperadore  apròdel  Milanefe.  Era  morto  Ferdinando  111. 
Imperadore  in  qued’anno  a'  *.  d’Aprile  di  età  di  49.  anni  nella  Cit- 
tà di  Vienna  . Circa  gli  affari  privati  , il  Re  di  Francia  , ed  il 
Papa  Alefsandro  VIL  impegnati  a ridabilire  i Gefuiti  in  Venezia  , 
ottennero  da  quella  Signoria  qued’anno  la  grazia. 

A’  19.  di  Decembre  fu  regidrata  la  Bolla  di  Papa  Alefsandro 
VIL  contro  le  cinque  Propofizioni  di  Gianfenio  in  prefenzadel  Car- 
dinal Mazzarino,  che  v’era  afsai  intercfsaro . 1 • !l 

Le  vittorie,  che  riportarono  nell’anno  Arguente  1658.  le  Armi 

Francefi  ferono  , che  gli  Spagnuoli  feriamente  penfafsero  alla  pace.  An.n5s8. 
Prima  di  tutto  diede  occafione  ad  una  grande feonfitta  de’ nodri  Ne- 
mici l’afsedio  di  Doncherche  formato  dal  Sig.  di  Turrenà  , cir-* 
condato  per  mare  dagl’Inglefi  nodri  allor  collegati , a’  quali  fi  do- 
vette cedere  per  ora  la  Piazza  anche  per  la  convenzione  fatta  con 
il  Cromuello  . L’  importanza  di  una  Città  cosi  forte  codrinfe  il 
Principe  di  Condé  , e D.  Gio:  d’Audria  a mettere  tutto  in  opera  , 
per  foccorrerla  . Vennero  pertanto  ad  accamparli  ambedue  prefso 
la  Badia  delle  Dune  con  idea  di  attaccare  le  nodre  linee , e fard 
vedere  dagli  Afsediati  , per  incoraggirli  alla  difefà , mentre  afpec- 
tavano  intanto , che  gingnefsc  T artiglieria  , e molti  Fanti , loro 
rimadi  indietro  ; ma  non  afpettandofelo  etti  punto  , fi  mofte  il 
Turrena  incontro  a loro  , ufeendo  dalle  fue  linee  , e gl’  invedi 
così  crudelmente,  che  , rompendo  prima  la  loro  ala  dritta  , com- 
pì poi  coll’uccifione  di  più  di  3000.  Spagnuoli  la  Aia  vittoria  . 

Al  Condc  defso  fu  uccifo  fotto  il  cavallo  , e corfc  gran  rifritto 
di  rimaner  prigioniere,  come  vi  redarono  i Conti  di  Colignì , e 
di  Boutteville , che  gli  fi  trovavano  attorno . Molti  anche  de’  ne- 
mici fi  annegarono  nella  fuga  , e ne  furono  fatti  prigionieri  tre 
mila  . I nodri  non  perderono  in  queda  azione  , fenon  pochi  Sol- 
Tomo  III.  N j dati, 
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An7i’<558.  c^ar*  » e n*uno  Uffizialc  di  riguardo.  Il  Marchefe  di  Gadagna  ftr 
quegli , che  inficine  con  i Conti  di  Soiflons  , e di  Guiche  ruppe  la 
Fanteria  de’  Nemici . 11  Marefciallo  di  Hocquincourt  ribellato  alla 
Francia  , e datoli  al  Partito  Spagnuolo , mentre  il  giorno  innanai 
era  venuto > per  olfervare  le  noftre  linee  -,  ferito  da  una  mofchet- 
tata  nel  ventre,  un’ ora  dopo  fpirò  , con  difpiacere,  per  quanto  fi 
dille  , di  morire  coll' armi  in  mano  contro  il  fuo  Re. 

Dopo  una  tale  vittoria  il  Marchefe  duLeda  Governadore  di 
Doncherche  foftenne  nulladimeno  per  anche  l’alfedio:  ma  egli  ef- 
fendo  rimafto  finalmente  ferito , e morto  , dopo  1 8.  giorni  di  trin- 
cierà aperta  , la  Piazza  capitolò  il  giorno  fiefso , confegnandofi  da’ 
Francefi  in  potere  deglTnglcfi  loro  Alleati , con  patto  , che  fi  con- 
fervafse  però  in  elsa  la  Cattolica  Religione  . Narrane  alcuni  Sto- 
rici , che  il  Cardinal  Mazzarino  fofse  contrario  a quella  confegna  , 
ma  che  il  Cromucllo , il  quale  in  quell’anno  anch’egli  morì  , mi- 
nacciato avcfse  in  tal  cafo  di  farli  vedere  alle  porte  di  Parigi  con 
un’Armata  . Altri  dicono  femplicemente , che  il  Mazzarino  fi  fa- 
ccfse  onore  di  quella  conquifta  , come  quegli , che  ne  aveva  propo- 
llo l’afsedio,  e molto  llimolato  vi  aveva  il  Turrena  ad  impren. 
derlo  , cui  però  fi  deve  tutta  la  gloria  della  efecuzione. 

11  Marchefe  di  Callelnau  fulla  fine  di  quello  afsedio  , efsendo  fe- 
rito a morte  , afflifse  grandemente  colla  fua  difgrazia  il  Re  Lodo- 
- vico,  che  mandògli  fubito  il  ballone  di  Marefciallo  , ben  da  lui  per 

tante  belle  azioni  meritato  ; ma  fpirò  pria  di  riceverlo  . Portoffi 
pofeia  immediatamente  il  Turrena  ad  invellire  yinoxberga,  e dopo 
cinque  giorni  di  trincierà  aperta  la  prefe  , efsendone  creato  il  Con- 
te di  Scomberg  Governadore . Il  Turrena  profeguendo  intanto  le 
fue  conquide  dopo  tre  giorni  d’ afsedio  s’impadronì  di  Furnes  , e 
poi  di  Dixmuda,di  Odenarda,  e diMenim.  Rotto  quindi  un  Corpo 
di  5000.  Cavalli  fottoil  Principe  di  Cigna  afsedio  Ipri.ed  efpugnolla. 

Dall’altra  parte  il  Marefciallo  della  Fertè  afsedio  Gravclina  , 
la  quale  dopo  20.  giorni  di  trincierà  aperta  capitolò.  Parimente  in 
Italia  felicemente  fi  guerreggiava  . 11  Marchefe  di  Noaglies  fotto  il 
Duca  di  Modena,  pafsò  l’Adda  a Cafsano  in  faccia  all’Armata 
Spagnuola  , la  quale  intimorita  fi  ritirò  ; ma  da  lui  feguitata  alle 
fpalle  , uccide  ben  quattrocento  Soldati , e fece  molto  maggior  nu- 
mero di  prigionieri . Unitoli  poi  il  Duca  di  Savoja,  quello  di  Man- 
tova, ed  il  Noaglies  , pofero  l’afsedio  a Mortara , e dopo  17.  gior- 
ni di  trincierà  aperta , fene  impadronirono.  Non  pafsarono  molti 
giorni , che  morì  il  Duca  di  Modena  , lafciando  il  Ducato  ad  Al- 
fonfo  fuo  Succefsore  . Erafi  il  Re  di  Francia  adoperato  dopo  la 
morte  di  Ferdinando  a farli  eleggere  Imperadorc  ; ma  agli  18.  di 
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Luglio  in  Francfort  fu  proclamato  Leopoldo  Ignazio  Arciduca' 
d’ Aulirla , e Re  de’ Romani. 

Entriamo  nell'anno  feguente,  anno  memorabile  per  la  pace  de’ 
Pirenei,  della  quale  al  principio  di  Primavera  fi  videro  i barlumi, 
con  una  fofpenfione  di  Armi  conclufa  dal  Cardinale  Mazzarino  nel 
maggior  auge  delle  fue  fortune,  febbene  contro  il  fentimento  di  tut- 
ti i Generali  di  Francia  . Sino  dall’anno  1 6$6.  mandato  aveva  il 
Cardinale  il  Signore  di  Lionnè  Segretario  di  Stato  a Madrid  ad  in- 
trodurre Trattati  di  Pace  ; ed  in  quell’anno  il  Cardinal , e D.  Lui- 
gi di  Haro  primo  Miniftro  di  Spagna  fi  refero  folle  frontiere  , e 
cominciarono  le  Conferenze  . Dopo  la  fettima  fu  mandato  a Ma- 
drid il  Marefciallo  Duca  dì  Grammont,  per  ottenere  in  Ifpofa  al 
Re  di  Francia  l’Infanta  . Finalmente  nella  ventèlima  quarta  feflione 
tenutali  nell’  Ifola  de’  Fagiani  fui  Fiume  di  BidalToa  fu  conclufo  il 
Trattato,  che  fi  racchiude  in  X24.  Articoli,  Rampato  anche  in 
Firenze  nel  1660. 

I primi  22-  confiftevano  per  Io  più  nel  regolamento  dd  commer- 
cio. 11  aj.  portava,  che  S.  M.  Criftianrffima  fpofar  dovelfe  la  Se- 
reniflìma  Infanta  D.  Maria  Terefa  Figlia  maggiore  di  S.M.  Cattoli- 
ca . Gli  altri  fi  raggiravano  intorno  a’Paefi-Balfi , rimanendo  il  Re 
di  Francia  Padrone  di  tutti  iBalliaggi,  che  vi  aveva,  alla  rifer- 
va d’Aire  , di  Sant’Omero,  e di  Rentì,  così  nelle  Fiandre , come 
nel  Luxemburgefe  , e verfo  i Pirenei , eccetto  però  que’  luoghi,  che 
molto  fe  ne  difcoltano . Doveva  di  più  il  Re  Cattolico  reftituire 
alla  Francia  Rocroi , il  Caftelletto  , e Lincampo  , ed  al  Duca  di  Sa- 
voja  Vercelli . 11  Re  di  Francia  doveva  ne’  Paefi- Baffi  reftituire 
Ipri , Udenarda  , Dixmunda  , Furnes,  Mervilla  , Menira  , e Com- 
mina , ed  in  cambio  di  Mariembourg , e Filippevilla  , Vinoxberga, 
e la  Bafsea . In  Italia  Valenza  , e Mortara  . Nella  Franca-Contca 
rutte  le  Piazze  nella  prefente  guerra  occupate  , c così  nella  Spagna. 
11  Re  Cattolico  perdonare  doveva  la  lor  ribellione  a Catalani  Ri- 
belli , ficcome  il  Re  Criftianiffimo  alla  Guarnigione  di  Hesdin,  che 
crafifollevata.  L’Articolo  60.  concerneva  il  Portogallo, circa  il  qua- 
le deve  faperfi,  che  il  Re  Lodovico  XI li. quantunque  non  fi  fofse  im- 
pegnato ad  includere  nella  Pace  quella  Corona  , febbene  per  18.  ao- 
ni  folse  fiato  a ciò  da  lei  ftimolato,  nulladimcno  propofto  aveva  a 
Filippo  IV.  il  reftituire  quanto  involato  fi  era  a quella  Monarchia, 
td  egli  rendeva  in  tal  cafo  al  Principe  di  Condè  tutte  le  cariche, 
e dignità  , quando  fi  lafciafscro  le  cofe  di  Portogallo  in  quello  fia- 
to , in  cui  aliar  fi  trovavano;  ma  oftinatofi  Filippo  a volere  quello 
Regno  efclufo  da  ogni  Trattato  di  pace  , fperando  ridurlo  , come 
ridotto. a.vc va  il  Regno  di  Catalogna, il  Mazzarino,  quantunque  im- 
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Àn  V5  7~'  pegnato  fi  fofse  a non  dare  ajuto  alcuno  a’  Portoglieli  , non  fi  mo- 
ftrò  poi  molto  fcrupolofo  nell’  ofservanza  di  quello  articolo  , e 
Filippo  perdette  le  Piazze  offertegli  , e non  guadagnò  il  Porto- 
gallo , come  credeva  . 

Dal  61.  fino  al  79.  trattavafi  del  Duca  di  Lorena  . 11  Re  accon- 
fentiva  a riporlo  al  poffeffo  degli  fuoi  Stati , ma  non  di  Moyenvie 
come  dipendente  dall’Impero  nella  pace  di  Vellfalia  alficurato  alla 
Francia  ; bensì  del  Ducato  di  Bar  , ed  altri  luoghi  con  quello,  che 
fi  rafaffero  le  fortificazioni  di  Nancy  , dovendo  il  Duca  dopoi  ri- 
nunziare in  buona  forma  alle  Piazze  dal  Re  ritenute  . Nè  elfo  , nè 
alcun’ altro  della  fua  Cafa  poteva  Ilare  armato  , e concedere  dove- 
va il  Duca  il  perdono  a coloro  de’  fuoi  vaffalli , che  fervito  avelle- 
rò il  Re  in  quella  guerra  . In  fomma  ebbe  condizioni  sì  dure,  che 
il  Lorena  ufeito  dal  Cartello  di  Toledo  , e rèndutofi  al  luogo  delle 
conferenze  , fi  lafciò  trafportare  contro  D.  Luigi  de  Haro  , rinfac- 
ciandogli, che  dopo  28.  anni  di  fervitù  prertata  alla  Cala  d’Aurtria, 
ei  gli  faceffe  poi  perdere  la  metà  degli  Stati  , proteftandofi  di  vole- 
re piuttoilo  metterli  in  una  barca  , ed  andare  errando  qui , e li  a 
cercar  fua  fortuna,  che  Ilare  a patti  sì  indegni  ; e nello  ftefso  tem- 
po impegnò  il  Guifa  a trattare  per  lui  coll’Ambafciadore  di  Porto- 
gallo , che  trovavafi  a S.  Gio:  de  Luz.  Saputoli  ciò  dal  Card.  Maz- 
zarino, gli  fece  dire  , non  efsere  prudenza  l’operare  in  tal  guifa  , 
mentre  ancor  fi  trovava  in  potere  degli  Spagnuoli  , i quali  lo  ave- 
rebbono  di  nuovo  mandato  prigioniero  a Toledo  ; dal  che  perfuafo, 
e dal  timore  di  perdere  le  grofse  fomme  dovutegli  dalla  Spagna  , e 
quanto  pofsedea  nella  Fiandra  , fi  mutò  di  parere  , ed  acconfentì 
all’accomodamento  pretefo.  1 dieci  feguenti  articoli  riguardavano 
l -tret  du  il  Principe  di  Condè.  Erafi  conclufo  a Parigi , che  renduti  gli  fofse- 
hr'd'  ro  tutt‘  ‘ fuo*  ken'  , eccetto  il  Palazzo  di  Chantilly  , e che  tanto 
a lui,  quanto  al  fuo  Figliuolo  tolti  fofsero  tutti  i Governi.  D. Luigi 
di  Haro  fece  quanto  potè,  a fine  di  moderare  quelle  condizioni;  ma 
il  Mazzarino  fi  moftrò  infleflibilc  più  del  folito.  Allora  gli  Spagnuo- 
li offerirono  di  dargli  falle  Frontiere  de’  Paefi-Bafli  qualche  Piazza, 
di  cui  fofse  afsoluto  Padrone.  Rifpofe  il  Cardinale  , che  rompereb- 
be le  conferenze,  fe  ciò  facefsero  . Condifcefe  alla  fine  a reftituirgli 
il  governo  della  Borgogna  , ed  a creare  fuo  Figlio  Maeftro  di  Cafa 
del  Re  , con  quello  , che  cedefse  la  Città  di  Avefnes  da  Filippo  IV. 
promcfsagli,  e reftituifse  al  Duca  di  Ncoblerg  Giuliers.  11  de  Haro 
acquietò  il  Condè  con  promettergli  un  millione  di  Scudi  ; ed  altra 
fomma  confiderabile  al  Viola,  ed  al  Perfan  fuoi  dipendenti  . 

Finalmente  Filippo -IV.  impegno®  a confermare  il  Trattato  di 
Chierafco , del  quale  parlato  abbiamo  nel  163 1. , ed  a riporre  al 
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pofsefso  de’  beni  fuòi  tanto  nel  Regno  di  Napoli  , quanto  nel  Mila-  An.i<55<?. 
nefe  il  Principe  di  Monaco.  Ed  ecco  in  follanza  in  che  confifteva  il 
famofo  Trattato  de’  Pirenei , che  riunì  le  due  difcordanti  Monar-  Gmes  de 
chie  dell’Europa  , il  quale  febbene  non  tutti  hanno  lodato  , non  fi 
può  però  dire,  come  ha  voluto  lignificare  uno  Scrittore  Francefe, 
che  il  Cardinale  Mazzarino  l’abbia  conclufo  per  interefse  : imperoc- 
eh  non  aveva  egli  punto  bifogno  di  una  tal  pace , per  arricchire,  o 
divenire  più  potente  alla  Corte  , efsendo  gii  ricchiflimo  , e poten- 
tiflimo.  Fu  poi  quella  Pace  regiftrata  nel  Parlamento  nell’anno  fe- 
guente  , e fu  con  gran  fella  pubblicata  in  Parigi. 

Intanto  il  Card.  Mazzarino  , ed  il  De  Haro  folleciravano  l’efecu-"^  ~É6o 
aione  del  Matrimonio  Reale;  ambedue  per  diverfi  fini.  Il  Cardinale 
non  vedeva  l’ora,  in  cui  il  Re  fpofaffe  l’Infanta,  per  diftaccarlo 
dall’amore  di  Madama  Maria  Mancini  fua  Nipote  , di  cui  andava 
S.  M.  follemente  perduta  , fino  a tentare  di  fegretamente  fpofarla 
nel  tempo  fteflo  , che  fi  trattava  il  fuo  Matrimonio  colla  Spagna  , 
e farebbe  riufeito  l’accafamento  Reale  con  quella  Donzella,  fe  non 
foflefi  fortemente  oppofto  , e non  l’ avelie  impedito  il  Card,  mede- 
fimo  . Il  De  Haro  la  defiderava  , per  aflìcurare  la  pace,  che  non  lettre* 
credeva  lenza  elfo  ficura  , e fe  le  Montagne  di  Cartiglia  fodero  fiate 
più  praticabili,  fino  dal  cominciar  dell’Inverno  farebbe!!  vifto  con- 
clufo. Egli  è ben  vero  però,  che  la  Corte  di  Madrid,  non  fenza 
difficoltà  acconfentì  da  principio  ad  un  limile  Matrimonio  , poiché 
avendo  Filippo  due  foli  Figliuoli  mafehi,  temeva  , che  in  calo  di 
morte  , il  Re  non  facerte  le  fue  ragioni  valere  fui  Regno  di  Spagna, 
ed  appunto  nel  tempo  del  Trattato  de’ Pirenei  uno  gliene  mori , c 
cadde  l’altro  gravemente  ammalato  ; ma  il  defiderio  di  pacificare 
l’Europa  fece  formontare  ogni  difficoltà.  Partì  dunque  il  Re  da  Pa- 
rigi al  principio  di  queft’anno  ióóo. , e prefe  il  cammino  perla 
Linguadoca  , donde  pafsò  la  Provenza  , entrando  nelle  Città  prin- 
cipali, come  inMarfilia,  in  Aix , ed  altrove.  In  quefta  Capitale 
fegli  prefentò  il  Principe  di  Condè  , che  ebbe  l’onore  di  falutarc 
S.M. , la  quale  Io  rianimile  nella  fua  buona  grazia  , c con  fomma 
benignità  Io  raccolfe.  Qui  ordinò  il  Re  , che  fi  fabbricane  una  Cit- 
tadella , e giunto  a S.  Giovanni  di  Luz  , pochi  giorni  dopo  fi  fece 
il  Matrimonio  delle  loro  M.  M.  per  Proccuratore  in  Fonterabia  , cd 
ambedue  i Monarchi  fi  videro  nell’  Ifola  de’  Fagiani , ove  fi  trovò 
ancora  l’Infanta  . Il  giorno  feguente  il  Re  di  Spagna  confegnò  la 
ftelfa  Maria  Terefa  d’Auftria  fua  Figlia  al  Re  di  Francia  , e fi  cele- 
brò in  S.  Gio:  di  Luz  la  ceremonia  folenne  con  feda  grandifiima  di 
ambedue  le  Monarchie. 

Separateli  le  loro  Maertà  , quella  di  Francia  pafsò  ad  Oranges  , 
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An.usda  ove  fece  atterrare  le  fortificazioni  . Giunta  a Vincennes  colla  Regi- 
na fua  Spofa,  qui  fi  trattenne,  per  dar  comoditi  a’  Parigini  di  pre- 
parargli il  magnifico  ingrcfso  , che  fu  uno  de’  più  belli , e maeftofi, 
che  mai  fi  vedefsero  al  Mondo  . 

Morì  fenza  fama , e fenza  gloria  in  quell'anno  Gallone  Gio:  Bat- 
tilla  di  Francia  Duca  di  Orleans  a Blois  in  età  di  j i.  anni , quan- 
tunque per  altro  fofsc  nato  con  delle  doti, le  quali  fe  coltivate  avef- 
fe  , recar  gli  potevano  grand  ifllmo  onore.  Era  d’ingegno  vivo,  e 
penetrante.  Dilettava!!  di  Pitture  , di  Medaglie  , di  Amichiti  , di 
Bottanica  , e fapeva  il  nome  de’  Semplici , e tutte  le  loro  virtù  . 
Era  cortefe  , civile  , benefico  ; ma  la  caduta  del  MarefcialloConci- 
ni,  avendo  portato  Ceco  quella  del  Signore  di  Breves  fuo  Ajo , il 
Conte  di  Lude.che  fuccedettegli , amando  troppo  i fuoi  privaci  pia- 
ceri, poco  vegliò  filila  educazione  di  quello  Giovinetto,  della  qua- 
le cura  anche  fi  fcaricò  fui  Condadè , Uomo  vile,  che  co’  fuoi  roz- 
zi collumi  dillrufse  quanto  altri  edificato  avea  nel  tenero  animo  del 
Principino . Quei , che  fuccedettero  al  De  Ludo  avrebbono  potuto 
riparare  cosi  gran  perdita  -y  ma  ognuno  prendendo  di  mira  il  pro- 
prio intercfse,  e non  il  bene  del  Fanciullo,  condcfcendeva  piuttollo 
aile  palfioni  di  lui  per  cattivarli  il  fuo  amore.  Cominciò  poi  Lodo- 
vico  XIII.  ad  iltigazione  de’  fuoi  Favoriti  ad  ingelofirf!  del  Fratello, 
perchè  non  avendo  egli  allora  Figliuoli , e l’ Orleans  efsendo  di  fa- 
llita robuftiflìma , temeva  , che  al  Regno  afpirafse  -y  onde  s’incon- 
trarono non  poche  difficoltà  in  accafarlo.  Mortagli  la  prima  Mo- 
glie , i fuoi  Confidenti  per  andare  a genio  della  Corte,  lo  difsuafe- 
ro  da  nuove  nozze  , ed  allora  fii , che  fi  diede  ad  un  libertinaggio 
cosi  sfrontato  , che  fcandalizzava  tutta  la  Corte,  mutando  fpefso 
genio  , e paflìonc  , anche  circa  i fuoi  Favoriti  . Or  il  Marefciallo 
d’ Ornano  , or  il  Pudaurenz,  ora  il  Cogneux,  or  l’Abbate  della  Ri- 
viera , ora  il  Cardinale  di  Retz  lo  guidavano  a loro  arbitrio.  Segli 
vide  però  egli  togliere  tutti  fogli  occhi,  fagrificati  alla  vendetta  de’ 
primi  Miniftri  , fenzachc  ne  facefse  mai  grande  rifentimento . In 
fommz  da  altri  fempre  era  molso , come  una  macchina  , canto  in 
ciò  , che  operava  in  favore,  quanto  in  disfavore  dello  Stato  . Morì 
dunque  fenza  efser  pianto  da  alcuno  , e lenza  nome. 

— — - Nel  feguente  ànno  il  Lorena  condufe  col  Re  un’  aggiullamento,  in 
r*rl  I’  vigore  del  quale  reftituire  feglì  doveva  qual!  tutta  la  Lorena  col 
Ducato  di  Bar  con  patto  , che  preflafse  di  quello  il  dovuto  omag- 
gio ; che  falserò  rafatc  le  Fortificazioni  di  Nancy,  e non  ne  potefse 
nè  ivi,  nè  altrove  fabbricare  di  nuove  fenza  la  pcrmiflìone  di  S.M.  y 
che  dovefse  licenziare  le  Truppe, le  quali  teneva  in  piedi,  e che  ce- 
dcfse  al  ReJibcro  il  pafsaggio  per  le  Terre  del  fuo  Dominio  fino  ful- 
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le  Frontiere  dell’Alemagna.  Deve  qui  fapcrfi  , come  dopo  la  Pace  il 
Duca  di  Lorena  erafi  portato  a Parigi  a pregare  il  Cardinal  Mazza, 
rino  di  accordargli  condizioni  migliori , e quello  Miniftro  piegatoli 
alle  fue  iftanze  , gli  concedette  fenza  pregiudizio  del  Trattato  de* 
Pirenei  le  variazioni  fuddette.  Così  il  Cardinale  già  da  qualche  tem- 
po ammalato , rimandò  da  fe  contento  il  Lorena  , il  quale  però  fe- 
condo il  fuo  umore  fcmpre  inquietifiimo,  nell’anno  Tegnente  comin- 
ciò di  nuovo  a fabbricare  altre  macchine.  Intanto  il  Cardinale  an- 
dava ogni  di  peggiorando  della  fua  indifpofizione  . Aveva  egli  Tem- 
pre goduto  ottima  fanità  ; ma  da  quattro  meli  molcllaro  fentivaG 
da  acerbiflimi  dolori  arrotici , per  i quali,  proccurando  qualche  le- 
nitivo nell’aria  di  Vincennes , ivi  erafi  trafportaro  , e difegnava 
di  abbellire  quello  luogo  con  magnificenza  flraordinaria  , e Reale  , 
avendo  anche  fatto  per  ciò  cominciare  con  grande  fpcfa  una  ftrada 
fotterranea  , che  doveva  comunicare  con  Parigi . Parve  ne’  primi 
giorni,  che  col  beneficio  dell’aria  migliorafse  afsai.  Veniva,  c ve- 
ro , qualche  fiata  alfalito  da  certa  ipocondria,  e dalla  podagra,  ma 
fenza  febre  , o diminuzione  di  forze  , ficchigli  permettevano  i fuoi 
dolori  il  vivere  , e governare  . Speravafi  col  beneficio  della  Prima- 
vera di  confervarlo  ancora  lungamente  alla  Francia;  ma  dopo  ave» 
egli  paffuto  il  Febbrajo  con  varia  vicenda  di  fanità  , e di  malattia, 
al  cominciare  di  Marzo  fu  fopraggiunto  dalla  febbre , che  fece  a* 
Medici  temere  della  fua  vita. 

Sollecitamente  allora  conclufe  l'accafamento  di  fua  Nipote  Mada- 
migella Ortenfia  Mancini , la  quale  fi  era  trattato  di  darla  al  Re 
d’Inghilterra  per  Ifpofa,col  gran  Maeflro  dell’Artiglieria  Figlio  del 
Marchefe  della  Miglieraje,  il  quale  follimi  parimente  fuo  Erede,  con 
condizione  , che  deporto  il  Cognome , e l’Arma  della  Famiglia , fi 
chiamaffe  per  l’ avvenire, come  fece, de’  Mazzarini  t Peggiorava  in- 
tanto notabilmente  la  fanità  di  Sua  Eminenza  di  giorno  in  giorno, 
ficchò  i Medici  confutarono , e rifolfero  di  fargli  bere  il  vino  Er- 
metico , adoperato  già  con  molta  fortuna  dal  Medico  d’Abbevi|I* 
a falute  del  Re  Giovinetto  : ma  febbene  parve  da  principio  , che  a 
lui  alquanto  gio valle  , non  però  redimigli  la  fua  fanità  , che  anzi 
vedcafi  chiaramente  da  tutti  camminare  a gran  parti  alla  morte. 
Sparfart  la  nuova  della  pericolofa  fua  malattia  , maravigliofo  fu  il 
concorfo  de’  Principi  , c Perfonaggi  di  qualità  a vifitarlo , o alme- 
no per  faper  nuova  di  fua  falute.  La  Regina  fpeffo  colle  proprie  ma- 
ni gli  fomminiftrò  le  medicine  , ed  il  cibo  ; ma  niente  giovandogli 
per  fuo  miglioramento,  fi  pensò  a.  far  venire  da  Parigi  il  fuo  Confef- 
fore  , il  P.  Angelo  Biffari  Teatino  , che  confeffatolo , non  lafciò  di 
afliftergli  fino  all’ultimo  attorno  al  letto . Fu  munito  de’  SS.  Sacra- 
menti 
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"menti  della  Chiefa  ricevuti  da  lui  con  divozione  Criftiana  , ed  av-‘ 
vifato  più  volte  della  morte  vicina  , moftrò  Tempre  una  grande  in- 
trepidezza , e fiducia  nella  Divina  infinita  Mifericordia. 

Prima  di  far  teftamento , volle  raflegnare  ogni  cofa  nelle  mani 
del  Re  , dicono  alcuni,  per  ifcrupolo  di  cofcienza;  ma  il  Re  gli  co- 
mandò , che  difponefse  d'  ogni  avere  a fuo  arbitrio  , che  ne  lo  fa- 
ceva padrone  , e per  maggior  quiete  di  lui,  fottofcrilfc  S.M.  mede- 
fima  di  fuo  pugno  il  di  lui  Teftamento,  il  quale  confifteva  in  lafcia- 
re  Erede  univerfale  il  fuddetto  nuovo  Duca  Mazzarino  Spofo  della 
Nipote  , con  un  Legato  di  dieci  mila  Franchi  a’  Poveri . Legatario 
principale  il  Signor  Mancini  fuo  Nipote  poco  fa  invertito  del  Ducato 
di  Nevers,  e creato  Pari  di  Francia.  Difpofe,  che  la  Nipote  Ma- 
rianna , fi  maritale  a piacere  della  Regina  Madre.  Lafciò  al  Colle- 
gio delle  quattro  Nazioni  quattro  millioni  di  Franchi , oltre  il  fuo 
Corpo  , c la  Tua  Biblioteca  . Lafciò  centomila  Scudi  a'  PP.  Teatini 
per  la  fabbrica  della  lor  Chiefa , alla  quale  donò  anche  il  fuo  cuo- 
re : e finalmente  cento  mila  Scudi  al  Sommo  Pontefice  , quan- 
tunque con  lui  non  forte  or  molto  in  grazia , da  impiegarli  però  nel- 
la guerra  contro  del  Turco.  Il  Palazzo,  che  teneva  in  Parigi  con 
tutti  i fuoi  mobili , e la  Galleria  metà  all’Erede,  e metà  al  Nipote, 
eccettuandone  foli  cento  quadri  da  fceglierfi  da  S.  M. , de’  quali  le 
facea  dono  . Il  Palazzo  di  Roma  al  Card.  Mancini  altro  fuo  Nipo- 
te , e gioje  moltiflìme  ad  altri  molti . In  fomma  fi  crede  , che  te- 
ftafse  di  folo  denaro  effettivo  dodici  millioni  di  Scudi  d’oro  di  Fran- 
cia , oltre  i mobili , gli  ftabili  , e le  gioje  , che  erano  rariftime  , e 
iìngolari.  Vifirato  continuamente  in  queft’ultimo  dal  Re,  e dalla 
Regina  Madre  , e da  tutta  la  Nobiltà  della  Francia  , venne  anco  a 
vifitarlo  il  Nunzio  del  Papa,  che  gli  portò  l’Appoftolica  benedizione, 
ricevuta  da  lui  con  grande  venerazione  verfo  la  S.Sedc;  ma  fenten- 
dofi  diminuire  le  forze  , volle  pria  di  morire  avere  una  conferenza 
fegreta  con  S.M. , della  quale  altro  non  fi  è penetrato  , fe  non  che 
fi  procedo  di  cfser  Tempre  vifsuto  , e di  morire  fedeliflimo  Servido- 
re della  Corona , e che  gli  confegnò  uno  Scrigno  figillato , in  cui 
erano  molte  gioje  , fcritturc  , e memorie  importantiflime. 

Godeva  egli  afsai  benefici,  e cariche  , le  quali  tutte  col  benepla- 
cito del  Re  diftribuì  alle  fue  Creature  , e regalò  a quanti  lo  vieta- 
rono in  quell' eftrcmo  qualche  galanteria,  dicendo,  che  avefsero  di 
lui  memoria  . Al  Principe  di  Condè  tra  gli  altri  donò  un’artificiofo 
Orologio,  con  dirgli,  che  gli  dava  il  tempo  da  ricordarti  di  lui. 

Sotcofcrifse  anche  in  quegli  ultimi  giorni  alcune  Ordinazioni , ed 
Editti , come  foieva  , potendoli  dire  , che  morì  qual  era  vifsuto  , 
governando  ,e  regnando . Si  licenziò  da’  Parenti,  c dagli  Amici , a’ 
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quali  diede  la  fua  benedizióne  , e fentendofi  Tempre  più  mancare,  An”l6(5Ii 
fi  ritirò  col  Tuo  Confeflore  a foto  a folo  , recitando  Salmi  di  peni- 
tenza , finche  il  dì  9.  di  Marzo  portoli  in  agonia  pafsò  da  quella 
all’altra  vita  la  notte  feguente  , l’anno  59.  delitti  fua  , dopo  19. 
di  miniftero  . 11  Re  ne  pianfc  a calde  lagrime  la  perdita  , e tutto  il 
Regno  , fino  i Tuoi  Nemici  pubblicamente  dicevano , efliere  morto 
un  gran  Miniftro  , e l’Anima  , e la  mente  dello  Stato,  e del  Regno. 

Apertoli  il  Cadavere  , che  fu  poi  imbalfamato  , fi  trovò  guafto  , 
c confumato  il  fegato  , ed  incallito  il  cuore  , come  una  pietra.  Gli 
furono  celebrate  folenniflime  efequic  in  Parigi  nella  Catcdrale  con 
orazione  funebre  recitata  dall’ Arcivefcovo  d’Ambrun  , e coll’ affl- 
uenza di  tutto  il  Parlamento,  c di  tutti  i Principi,  e gran  Sig.  oltre 
altri  LJffizj  funebri , che  fi  ferono  in  molti  luoghi  per  l'anima  fua. 

Concorfero  in  Giulio  Mazzarini  grande  fortuna  , grande  pruden- 
za, c fomma  politica  . Nato  egli  in  Pifcina  d’Abruzzo  da  civile  Fa- 
miglia , dopo  avere  ftudiato  in  Roma  nel  Cotlegio  Romano  , e do- 
po aver  viaggiato  in  Ifpagna  , e fattoli  degli  Amici , cominciò  ad 
edere  diftinto  nella  guerra  del  Monferrato , ove  il  Richclieu  fe  ne 
fervi  in  negozj  importanti , che  gli  furono  fcala  a trattarne  poi  dt’ 
maggiori . Lodovico  XIII.  fattolo  far  Cardinale  , lo  creò  dopo  la 
morte  del  Richclieu  Capo  del  fuo  Configlio . La  fua  abiliti  (piccò 
più  che  mai  fui  principio  della  Reggenza  della  Regina  , la  quale  egli 
fi  Teppe  sì  ben  cattivare , quantunque , come  Creatura  del  morto 
Miniftro  , da  principio  ella  l’ odiaflc,  che  divenne  collantemente 
poi  l'arbitro  del  di  lei  cuore.  Ebbe  molti  invidio!!  della  fua  glo- 
ria , anche  per  elfere  Italiano  ; ma  quelli  ftefli  hanno  poi  confc fia- 
to, che  niuno  di  lui  era  più  capace  in  quel  tempo  di  governare  quel 
Regno  . Alcuni  hanno  formato  il  Paralello  tra  elio,  ed  il  Richclieu- 
Noi  non  entreremo  in  quella  difputa.  Diremo  foltanto,  che  il  Maz- 
zarino non  ha  porto  mai  fottofopra  co’  fuoi  ambiziofi  difegni  l’ Eu- 
ropa . Continuò  egli  foltanto  quella  guerra  , che  truovò  incomin- 
ciata , c la  finì  . Era  non  meno  di  dolci  coftumi , che  di  fembiante 
grato,  edamabile.  Pcrfcguitato  da  tutta  la  Francia,  colla  pazien- 
za , e colla  longanimità  ritornò  alla  fine  in  Parigi  trionfante  , vinti 
tutti  i Nemici , a niuno  de’ quali  fece  tagliare  in  vendetta  delle  fuc 
olfefe  private  la  tefta  fu  qualche  palco . La  fua  maggiore , e più 
fina  politica  confifteva  in  fomentare  delle  gelofie  , e delle  diffidenze 
tra’ Principi , e Generali  d’ Armate,  per  regnar  folo.  Sapeva  dilfi- 
mulàrc  , promettere  , adulare , e coprire  . Seppe  arricchirli  con 
l'amminiftrazione  fola  delle  Finanze  , e portò  ad  uno  flato  invidia- 
bile la  fua  Famiglia  in  Paefe  ftranicro  . Ebbe  fempre  in  mira  prin- 
'cipalmcntc  il  bene  del  Regno , che  vide  per  opera  fua  crefciuto  ad 
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una  gloria  grandittima  pretto  le  altre-  Nazioni  . Amò  il  Re  Copra 
tutti , e Ceppe  opporli  agli  (letti  Cuoi  genj , e padroni , quando  co- 
nobbe , che  il  bene  di  lui  lo  richiedeva  . Finalmente  fari  Tempre 
onore  della  Nazione  Italiana  l’aver  dato  un  Minittro1  alla  Francia 
degno  di  Lodovico  XIV, 

Il  Re  dopo  la  morte  del  Cardinale  tt  pofe  in  cuore  di  voler  go- 
vernare da  fe  medefimo  ; fopprefl'e  la  Carica  di  Colonnello  Genera- 
le dell’Infanteria  dopo  la  morte  del  Duca  d’Epernon,  e quella  di 
Soprantendcnre  delle  Finanze  , commettendone  la  cura  al  Sign,  di 
Colbert , la  di  cui  capacità  , ed  integrità  negli  attiri  era  data  da 
lui  ben  conofciuta  r ma  col  Colo  titolo  di  Regiftratorc  , o come  di- 
cono i Francefi  , Controlloro  Generale  . Quello  nuovo  Minittro  era 
dato  Cperimentato  dal  Mazzarino,  che  ne  aveva  al  Re  Covenre  par- 
lato con  molta  lode  , lìccome  gli  avea  fatto  concepire  de’  liniftri 
fofpctti  contro  il  Sig.  Fouchet  Soprantendente  al  Cuo  Erario  ; onde 
S.  M.  portatali  da  Fonranablò  a Nantes , ove  li  tenevano  allora 
gli  Stati  di  quella  Provincia  , lo  fece  ivi  arredare . Avea  veramen- 
te Fouchet  dato  colle  Cue  grandiflime  CpeCe  de  brutti  indizj  di  Cu  a 
amminidrazione,  e condotta  , La  fua  tavola  veniva  Cervita  , come 
quella  del  Re  medefimo  ; avea  impiegato  gran  Comma  di  denari  nel 
Cuo  Palazzo  di  Vaux , c quali  tutti  i più  grandi  del  Regno  erano 
da  lui  dipcndiati  , Teneva  finalmente  delTAmiche , e Fe  pagava  da 
Finanzierò, Il  Cardinale  l’odiava, ed  ei,  per  difenderli  in  ogni  cafo 
dall’odio  Cuo, aveva  fatto  fortificare  Bellifola.  Quedo  attentato  lo- 
codiali  molto  più  reo  , L’Abbate  Cuo  Fratello  loperfeguitò  più  de- 
gH  altri  per  l’odio  privato , e domcdico,  che  paCsava  tra  loro  , 
La  Regina  da  principio  per  certa  pietà  naturale  alIcjDonne  il  dife- 
fe.  Informata  poi  pienamente  dello  dato  delle  cofe  da  Madama  di 
Chevreufe  Amica  del  Colbert , lo  abbandonò  affatto  , Abbandona- 
to da  tutti  in  queda  fua  difgrazia  , quantunque  avelie  tutti  obbli- 
gato co’  Cuoi  benefizi , e molto  di  loro  fi  prometteCse  , Colo  il  Sig, 
Felliflbn  uno  de’  Cuoi  Confidenti  Io  difefe  , e fé  per  lui  da  Avvo- 
cato , Elìdono  ancora  con  ammirazione  degl’intendenti  le fue  De- 
clamazioni ; ma  il  Re  troppo  era  Cdegnaro  , e troppo  erano  gran- 
di gli  CoCpetti , ed  indizj  contro  di  lui  conceputi , Il  Sig.  di  Tel- 
lier , quantunque  Cuo  capitale  Nemico  r pur  non  gli  nocque , for- 
fè per  ge lolla  r che  avea  del  Colbert  ; nulladimeno  nell’anno 
fu  ad  un  bando  perpetuo  dannato  y facendoli  poi  rideflione , che 
un’Uomo  informato  di  tutti  gl’intrighi  , ed  intcrefli  del  Regno> 
non  era  bene,  che  lì  ricoveraffe  ne  Paefi  dranieri  , cambiò  il  Re  la 
condanna  in  una  Prigione  perpetua  dentro  la  Fortezza  di  Pignaro- 
lo , ove  menò  una  vita  divota  r e penitente  tutto  il  rimanente  de^ 
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•giorni  fuoi , c morì  nel  1680.  da  vero  Criftiano  . Alcuni  lo  fanno' 
Aurore  di  certi  Libri  Spirituali , che  ufeirono  nel  tempo  della  fua. 
prigionia  fenza  alcun  nome. 

L’ Aprile  di  quell’  anno  fi  pafsò  in  Felle  in  Parigi , prima  per  lo 
Matrimonio  del  Fratello  unico  del  Re  con  Enrichetta  Principefla 
della  gran  Brettagna  , poi  per  le  Nozze  di  Margherita  Lovifa  -di 
Borbon  Figlia  del  fecondo  letto  del  fu  Duca  d’Orleans  con  Cofimo 
III.  de'  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  , la  quale  gli  diede  due  Fi- 
gli , che  ambedue  poi  ammogliati,  credette!?  il  Padre  di  avere  aflì- 
curata  la  Succeflione , ma  in  vano . Crebbe  l’allegrezza  della  Ca- 
pitale , e del  Regno  con  una  diminuzione  confiderabile  delle  gabel- 
le , volendo  S.  M.  fare  guftaro  a’  fuoi  Vallarti  i dolci  frutti  di  pa- 
ce , e finalmente  nel  Novembre  feguente  colla  nafeita  del  Delfino. 

Succedette  in  Londra  quell’anno  l’affronto  da  noi  in  altro  Tomo 
con  buona  occafionc  accennato  del  Conte  dEllrades  Ambafciadore 
di  Francia  ; ed  andò  il  cafo  in  quella  guifa  . Era  il  di  dell’Entrata 
dell’ Ambafciadore  flraordinario  di  Svezia  Conte  di  Brahe  , venen- 
do gli  Ambafciadori  de’  principi  a rallegrarli  con  Carlo  IL  dopo  il 
fuo  felice  ritorno  a quel  Trono , e quegli  di  Spagna  non  avevano 
mai  ufato  mandare  le  loro  carrozze  a limili  ccrcmonie.  Il  Battcvil- 
le  Ambafciadore  del  Re  Cattolico , per  rompere  quell’ufo  , vi  fi 
fece  condurre  colle  fue  , accompagnato  infieme  da  una  gran  molti- 
tudine di  Staffieri , e di  popolo  minuto  pagata  da  lui  quel  giorno  a 
bella  polla  , e tentando  di  partire  avanti  alle  carrozze  di  Francia 
con  violenza,  ed  infolcnza,  furono  in  quella  contefa  ammazzati  al- 
cuni Cocchieri , e Cavalli , che  fegli  oppofero , con  che  gli  fu  fa- 
cile ottenere  altora  la  precedenza  . Avvifato  del  cafo  Lodovico 
XIV,  fpedi  fubito  un’ordine  all’Ambafciadore  di  Spagna  Conte  di 
Fuenfaldagna  in  Parigi , che  immediatamente  ufeiffe  dal  Regno  , c 
confcguentemcnte  mandonne  un’altro  al  Signore  d’ Ambaffon  Arci- 
vefeovo  d’Ambrun  fuo  Ambafciadore  in  Madrid  , che  domandarti: 
a quel  Re  la  dovuta  riparazione  di  sì  temerario  attentato  . Fi- 
lippo IV.  fianco  pur  troppo  della  paffaca  guerra,  non  volendo  in 
una  nuova  impegnarli  : Non  irritiamo  , dific  nel  fuo  Configlio,  il 
Re  Crifti ani  [fimo  . Egli  è giovine,  e beliicojo  ; non  conviene  /de- 
gnarlo. Opera  ei  fecondocbè  porta  l'età  , ed  il  temperamento  fuo . 
Operiamo  noi  da  Padre,  e da  Re  , Jenz.a  precipitare  cojà  alcuna . 

Richiamò  dunque  il  Batteville  dall’ Inghilterra  , e mandò  un  co- 
mando a tutti  gli  Ambafciadori  Tuoi  nelle  Corti  d’Europa  di  non 
entrare  in  concorrenza  j ed  in  difpura  con  quelli  del  Criftianiflimo. 
Di  più  il  La  Fuentes  mandato  in  quell’ oecafione  da  lui  per  Am- 
bafciadore ftraordinario  io  Francia  fece  nella  fua  prima  udien- 
za 
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An.ic<52."za  *a  ^"cuk  » c dichiarazione  , della  quale  abbiamo  di  fopra  paria- 
lato  , di  cedere  la  mano  dritta  per  Tempre  alla  Francia . Aggiun- 
geremo ora  foltanto  , come  gli  Ambafciadori  di  Svezia  , e di  Da- 
nimarca , i quali  fi  erano  Tempre  TottoTcritti  dopo  quei  di  Francia  , 
di  Spagna,  e d’Inghilterra  , avendo  cominciato  poi  a muovere, 
qualche  difficoltà  Tu  quello  punto  , il  Re  Cattolico  ancor  egli  fi 
mode  a pretendere  colle  dette  tre  Corone  uguaglianza;  e che  i Tuoi 
Ambafciadori  nell’  Affemblee  fodero  {limati  uguali  a tutti  gli  altri, 
cd  i primi  luoghi  fi  tened'ero  da  chi  prima  giungeffe.  Guflavo  Adol- 
fo Re  di  Svezia  non  meno  altiero , che  vittoriofo , erafi  già  di- 
chiarato per  quella  ugualità  ; ma  non  dovendoli  decidere  una  tal 
lite  dal  merito  perfonale  de’  Sovrani , nè  dall’ellenfione  degli  Sta- 
ti, né  dalla  potenza,  o ricchezza,  ma  Tolamente  dall’ufo  inve- 
terato , ed  antico  , il  poffedo  Ha  ancor  per  la  Francia . 

Il  Duca  Carlo  di  Lorena  aveva  promedo  al  Principe  Carlo  Tuo. 
Nipote  di  cedergli  i proprj  Stati  , purché  fpofafse  Madamigella  di. 
Nemours  ; ma  per  la  Tua  naturale  incoffanza,  fatto  pofeia  di  genio 
avverfo  al  Nipote  , conclude  un  nuovo  Trattato  in  favor  della. 
Francia,  col  quale  trafportava  in  lei , e nel  Tuo  Re  la  proprietà  del 
Dominio  della  Lorena  , e di  Bar  con  patto  , che  S.  M.  gli  deffe  li^ 
ccQza  di  difporre  di  cento  mila  Scudi  di  rendita  in  favore  di  chi; 
più  gli  piacefse,  ed  in  difetto  di  Figliuoli  mafehi  della  Cafa  di  Bor- 
bone , i Figli  della  Cafa  di  Lorena  efser  dovevano  rimirati , come 
Principi  del  Sangue,  capaci  di  fuccedere  alla  Corona  . Fu  fotto- 
fcritto  l’accordo  nella  Badia  di  Montemarte  in  prefenza  del  Duca 
di  Guifa  , e della  Badefsa  Tua  Sorella  tra  il  Re  , ed  il  Duca  , il  qua-, 
le  prometteva  di  più  di  dargli  immediatamente  in  mano  Marfal  , 
come  caparra  di  fua  parola  . Saputoli  ciò  dal  Nipote,  andò  a 
gettarli  immediatamente  a piedi  dello  Zio  , che  intenerito  dalle  Tue 
lagrime  cominciò  a vacillare  . Inutile  nulladimeno  farebbe  Rata  la 
fua  ritrattazione  , efsendo  già  regiRrato  , e confermato  nel  Parla- 
mento il  Trattato;  ma  tante  furono  le  difficoltà,  che  inforfero, 
e le  ifianze  , che  indi  fi  ferono  non  Tolo  per  parte  del  Fratello 
del  Duca,  Francefco  di  Lorena,  e del  detto  Nipote,  ficcome  del 
Principe  di  Contcnay  per  Te  , ed  i fuoi  Figli , e del  Duca  di  Va«- 
domo  ; ma  ancora  per  parte  de’  Duchi , e Pari  di  Francia  con  di- 
yerfe  rapprefentanze  a S.  M.  che  alla  fine  fi  lafciò  ella  rivolgere 
dalle  loro  ragioni  ; e la  donazione  non  ebbe  perciò  alcuno  effetto. 

Curiofo  è ancora  il  Trattato  di  Matrimonio  , che  fòttofcrifse 
il  Duca  Carlo  medefimo  colla  Fanciulla  Maria  Anna  Francefca  Pa- 
jot  Figlia  di  uno  Speziale  , e già  Rava  per  ifpofarla  , e fare  di  lei 
una  Duchefsa  di  Lorena  , quando  avvertitone  il  Re  per  mezzo 
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della  Ducheffa  d’ Orleans,  impedì  non  folo  tal  Matrimonio  , ma  fe- 
ce chiudere  dentro  un  Chioflro  la  Spofa  . Il  Duca  Francefco  fuo  Fra- 
tello y’era  condifcefo  per  la  condizione  , che  fi  efprimeva  in  quello 
contratto , che  il  Figlio  fuo  foffe  riconofciuto  per  unico  , e leggitti- 
mo  Erede , e non  i Figli , che  da  tal  Matrimonio  nafeeffero. 

L’  affronto  fatto  in  Roma  al  Duca  di  Crequy  Ambafciadore  di 
Francia  in  qucft’anno  fece  nel  mondo  così  gran  flrepito , che  difli- 
mnlarc  non  fi  può  in  quefto  noftro  Compendio  . Sedeva  nella  Sede 
di  Pietro  Aleffandro  VII.  della  Famiglia  Chigi  eletto  nel  165  3.  al 
Papato  contro  i voti  di  Francia , alla  quale  non  pareva  perciò  la 
Corte  Romana  affai  favorevole  , e molto  più  per  efl'ere  difpiaciuco 
a Roma  la  Lega  con  il  Cromvello  conclufa  dal  Cardinal  Mazzarino  , 
contro  il  quale  il  Cardinal  di  Rctz  aveva  acerbamente  inveito  . 
Non  molto  era  flato  anche  di  gufto  del  Papa  la  pace  ultimamente 
conclufa  tra  la  Francia  , e la  Spagna  per  gli  Articoli , che  riguar- 
davano gl’  intereffi  de’  Duchi  di  Parma , e di  Modena  . Il  Re  dalla 
l’uà  parte  dolevafi  del  poco  conto  , che  fi  dimoflrava  in  Roma  del 
Cardinal  Antonio  Barberino  Protettore  della  Nazione  France- 
fe  , e de*  fuoi  Miniftri  Reali  , i quali  erano  quafi  Tempre  tornati 
a Parigi  fenza  frutto  alcuno  delle  loro  commilitoni  ; nulladimcno 
dopo  la  morte  del  Mazzarino  aveva  S.  M.  mandato  al  Papa  una  fo- 
lenne  Ambafceria , eleggendo  a quell’  uffizio  il  Crequy  , con  ordi- 
ne però  di  non  vifitare  egli  il  primo  i Parenti  fecolari  del  Papa  . 
Ciò  baflò  , perchè  la  Prelatura  , e la  Corte  di  Roma  moftraffe  del- 
le freddezze  verfo  quello  Ambafciadore  Franccfe  , e D.  Mario  , e D. 
Agoflino  Chigi  non  fi  accoftaffero  al  Palazzo  di  Francia  , quantun- 
que il  Crequy  vifitato  avelie  due  volte  le  Mogli  loro  . E’ ben  vero, 
che  avuto  egli  poi  poco  dopo  un’ordine  diverfo  , vifitò  anche  i Pa- 
renti di  S.  S, , ma  già  erano  gli  animi  difguilati , ed  amareggiati . 
Governava  Roma  in  quel  tempo  il  Cardinal  Imperiali  ; Uomo  di 
molto  zelo  , del  Partito  di  Spagna  , c nemico  particolare  del  Car- 
dinal d’Efle  , con  cui  paffati  avea  de’difhirbi , e la  mattina  di  San 
Pietro  ( quando  l’Ambafciadore  con  tutti  i fuoi  fi  trovava  in  Cap- 
pella ) mandò  alcuni  sbirri  in  una  Cafa  vicino  al  Palazzo  Farnefe  a 
fare  non  fo  qual  vana  perquifizione  , con  che  accrebbe  affai  le 
amarezze  de’  Cardinali  Francefi  , e le  male  foddisfazioni , che  ne- 
gli animi  fi  covavano . Difpiaceva  al  Governatore  la  libera  ma- 
niera di  vivere  della  Nazione  di  Francia  , ed  aveva  datp  fu  ciò 
ordini  rigorofi  alla  Pattuglia  , che  camminava  per  Roma  . In  que- 
llo mezzo  avvenne  , che  alcuni  Soldati  Corfi,  avendo  avuto  non  fo 
qual  querela  con  tre  Francefi  della  Corte  dcH’Ambafciadore  , e ri- 
mafti  i primi  feriti  in  quella  contefa , cornarono  i Corfi  al  Palazzo 
Tomo  III.  O di 
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A 0.1(5027 di  Francia  con  tutte  le  loro  Compagnie  in  numero  di  quattrocento 
"a  tamburo  battente  , e bandiere  fpiegate  , come  fé  afsaltar  lo  vo- 
* lcfsero.  Il  Duca  a tal  rumore  affacciatoli  ad  un  balcone,  ebbe  pretto 

a ritirarli , tirandogli  coloro  alcuni  colpi  di  carabina  , che  per  for- 
tuna non  lo  colpirono  . La  Duchcfsa  , che  cornava  a Cafa  dentro 
la  fua  Carozza  , nell’entrare  dentro  il  Portone  del  Palazzo  , fi  vide 
morire  un  Paggio  a'  fuoi  piedi  uccifole  da  una  fchioppettata , e due, 
o tre  altri  domeftici  reftarono  bruttamente  da  loro  feriti . Tutti  i 
Francefi,  che  fi  trovarono  per  Roma  furono  in  qualche  maniera  in- 
flittati. L’Ambafciatrice  fpaventata  ritirofli  alla  Cafa  del  Cardinal 
d’Efte,  ed  il  Marito  fi  partì  da  Roma  verfo  Firenze.  Saputoli  il  ca- 
fo  da  S.  M.  Crittianiflima  , domandò  al  Papa  la  riparazione  di  sì 
temerario  attentato  , c fece  intanto  accompagnare  il  Nunzio  di  S.S 
da  30.  Guardie  fino  al  Ponte  Beivicino  , quivi  lardandolo  in  liber- 
tà , e fcrifse  al  Pontefice  la  lettera  feguente  . 

Santi  (fimo  Padre  : Avendoci  fatto  Japere  nojlro  Cubino  il  Du- 
ca di  Crequy  Ambajciadore  nojlro  Jlraordinario  l' afi affinamen- 
to commefio  nella  Jua  Perfona  , ed  in  quella  della  noftra  Am - 
bajciatrice  , e di  tutti  gli  Francefi , che  fi  fono  trovati  à 20, 
d‘ Ago/lo  per  le  firade  di  Roma  dalla  jolaatejca  Corfa  di  V.S. 
noi  abbiamo  mandato  fubito  ordine  a detto  nojlro  Ambajciado- 
re di  jortire  dallo  Stato  della  Chieja  ad  effetto , che  la  jua 
Perfona  , e la  nofira  dignità  non  rimanghino  più  lungo  tempo 
efpofii  a fimili  attentati  , de'  quali  fin f al  giorno  d"  oggi  non 
Je  ne  vede  ejempio  neppure  apprefio  gli  ftejfi  Barbari . Abbia- 
mo anche  nello  fiefio  tempo  ordinato  al  Signore  di  Borlemont 
Auditore  di  Rota  d'intendere  dalla  S.  V.  (e  fi  a di  fent  imeni  0 
di  approvare  ciò , che  ha  fatto  la  joldatefca  , e je  abbia  pen- 
fiero  di  darci  una  joddiifazione  proporzionata  alla  grandezza 
della  offeja , la  quale  ha  non  jolamente  violato  , ma  mefio  al 
fondo  la  ragione  delle  genti . Noi  non  domandiamo  niente  a V. 
S.in  quefla  occafìone  , japendo , che  ella  ha  fatto  una  lì  lun- 
ga a fine  fazione  a rifiutare  tutte  le  nofire  dimande  , ed  ha  pro- 
fetato fino  al  giorno  di  oggi  tanta  averfione  a ciò  , che  ri- 
guarda non  meno  la  Perfona  nofira  , che  la  nofira  Corona  ; che 
noi  filmiamo  meglio  rimettere  alla  fua  propria  prudenza  il 
prendere  quelle  rijoluzioni  Jopra  le  quali  fi  regoleranno  le  no- 
fìre:  defiderando  , e ricordando Joltanto  , che  quelle  di  V.S.  fie- 
no tali , che  ci  obblighino  di  continuare  a pregare  Iddio  , che 
vi  conjervi  lungamente , No  Irò  Santiffimo  Padre , al  governo 
della  Jua  Santa  Chieja  . 30.  Agofio  1662. 

Dopo  4.  meli  fece  il  Papa  finalmente  carcerare  un  Corfo,  ed  uno 
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Sbirro,  ed  efiliò  il  Card.  Imperiali , il  quale  ritiratoli  a Genova  fua 
Patria  , il  Senato  l’obbligò  indi  a partire.  Non  parendo  ciò  al  Re 
Lodovico  foddisfazione  (ufficiente  alla  gravità  dell’affronto,  ne  do- 
mandò una  più  grande,  e vedendo,  che  fi  differiva  a concederglie- 
la , fece  palsare  delle  Truppe  in  Italia  fotto  il  comando  del  Mare- 
fciallo  di  Pleflìs-Praslin  , e nel  Luglio  del  1 663  fu  riunito  Avignone 
allaCorona  per  decreto  del  Parlamento  di  Aix.  Alefsandro  Vll.cercò 
allora  di  opporre  la  forza  alla  forza,  e (limolò  i Principi  Cattolici  a 
collegarfi  con  lui  contro  la  Francia  ; ma  a tutti  troppo  era  paruto 
grave  raffronto  di  un’Ambafciadore,  che  rapprefenta  la  Perfona  del 
fuo  Sovrano  ; onde  bifognò  cercare  le  vie  più  dolci , per  appiacevo- 
lire quello  fdegnato  Monarca.  Finalmente  nel  1664.  in  PiTa  fi  fotto- 
fcrifsc  l’aggiullamento , edSl  Papa,  difapprovando  l’attentato  de' 
Corfi  , gli  sbandi  per  fempre  dallo  Stato  della  Chicfa  , fece  ufeire 
da  Roma  D.  Mario  fuo  Fratello  , e mandò  in  Parigi  col  carattere 
di  Legato  il  Cardinale  fuo  Nipote  , ed  il  Card.  Imperiali  a farne 
leufa  cOn  S.  M.come  a’  19.  di  Luglio  fegui.  Di  più  fi  alzò  una  Pira- 
mide in  faccia  al  luogo  della  Guardia  de’ Soldati  Corfi  colla  feguen- 
tc  Ifcrizione  : In  execrationem  damnati  Facinoris  cantra  Du- 
ccm  Crequium  Oratorem  Regis  Ckriftianiffimi  a Militibus  Cor- 
pi XIII.  Kal.  Septembris  an.  1662.  patrati  Cor  fica  natio  inha- 
bilis  y & incapax  ad  Sedis  Apojlolicx  inferviendum  ex  Decreto' 
7ufiu  SS.  D.  Alexandri  VII.  P. M.  in  executionem  Concordia  Pi- 
fis  inita  , ad  perpetuam  rei  memonam  declarata  ejl . Anno 
1664.  Finalmente  il  Crequy  tornò  in  Roma,  come  Ambafciadorc 
ordinario  ; al  Papa  fu  redimito  Avignone  , ed  il  Re  nel  1667.  con- 
cedette alle  iftanze  di  Clemente  IX.  ,che  quella  Piramide  fi  atterraffe. 

Si  conclufc  coll’Inghilterra  il  Trattato  , che  da  lungo  tempo  ma- 
neggia vali,  circa  il  ritirare  dalle  mani  di  quel  Re  la  Città  di  Don- 
chcrchen  , e di  Mardic  , ed  altre  Fortezze  all’intorno  , al  che  Car- 
lo li.  coll’acquifto  di  cinque  millioni  pagatigli  dalla  Francia,  de’ 
quali  avea  fommo  bifogno,  condifcefe  affai  facilmente.  La  Francia 
ne  prefe  il  pofsefso,  cola,  che  difpiacque  grandemente  al  Parlamen- 
to d’Inghilterra.  II  Re  vi  fece  l’ingreffo,  impiegando  fubito  $0000. 
Uomini  ad* elevare  nuove  fortificazioni  verfo  la  terra  , c verfo  il 
mare , ed  a cavare  terreno  per  un  gran  follo  capace  di  contenere 
ben  trenta  Vafcelli  da  guerra.  Qui  poi  fi  cominciò  ad  armare  le 
fquadre  deftinate  a correre  il  Canale  della  Manica , il  che  refe  Don- 
cherchen  una  delle  più  forti , e più  ragguardevoli  Piazze  d Europa . 
Per  quello  come  diremo  a fuo  tempo,  la  Regina  Anna  d’Inghilterra 
cercò  poi  con  tutte  le  forze  fuc  di  rendere  inutile  quel  Porto,  c ro- 
vinarlo ; c nel  1711.,  per  far  cofa  grata  agf  Inglefi,  ed  agli  Olan- 

O a defi. 
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An.1663.  defi  , l’ottenne  . Il  Re  fi  tirò  anche  quell’  anno  le  benedizioni  di 
tutti  i Popoli , col  far  venire  abbondanza  di  grano  da’  Paefi  ftranie- 
ri  in  Parigi  ; poiché  nella  Francia  eravene  gran  careftia , ordinan- 
do ancora  , che  fi  vendefse  ad  un  prezzo  affai  difcretto  ; e volendo 
nel  inefe  di  Giugno  rallegrare  lafua  Capitale,  fece  fare  alle  Tullicres 
un  magnifico  Carofello . 

Differendo  poi  di  giorno  in  giorno  il  Lorena  fotto  diverti  pretcfli 
il  porre  dentro  Marfal  la  Guarnigione  Francefe  , il  Re  irritato  da 
tanta  lunghezza  fece  marciare  il  Conte  di  Guiche  , ed  il  Signore  di 
Pradella  colle  lor  Truppe  nella  Lorena  , ed  unitili  al  Marefciallo 
della  Fertè  afsediarono  Marfal  llefso  , al  quale  afsedio  portofli  an- 
che indi  a pochi  dì  in  perfona  S.  M.  Criftianiflìma  ; ma  il  Marchcfe 
di  Gefures  intanto  , come  Amico  del  Lorena,  gli  diede  avvifo,  che 
efsendo  ci  Capitano  delle  Guardie  del  Corpo,  fapea  di  buon  luogo, 
come  averebbe  in  breve  interamente  perduto  tutti  gli  Stati , lenza 
fpcranza  di  ricuperarli  mai  più,  fe  non  confegnava  fubitò  quella 
Piazza  in  potere  di  S.  M,;  dal  che  mofso  il  Duca  conclufe  un  nuovo 
Trattato  , obbligandofi  a ricevere  nello  fpazio  di  tre  giorni  dentro 
Marfal  la  Guarnigione  Francefe , rellando  in  liberti  del  Re  Lodo- 
vico  lo  fmantellarc  nello  fpazio  di  un’anno  quella  Fortezza  , oppu- 
re confervarla,  come  propria,  con  dare  però  al  Duca  l’ equivalente. 
L’ultimo  Articolo  portava,  che  Carlo  IV. fofse  rillabilito  negli  fuoi 
Stati  fecondo  il  Trattato  di  Vincennes  de’  28.  di  Febbrajo  1661. , 
il  quale  dovea  anche  regillrarfi  nel  Parlamento.  Da  ciò  fi  feorge , che 
il  Re  non  pretendeva , che  avefse  vigore  l’Atto  di  donazione  accen- 
nato di  fopra,  nè  in  virtù  di  quell’Ateo  pretendeva  ora  Marfal,  ma 
per  fifsare  folamente  l’inquieto  , cd  inftabile  umore  del  Lorena.  Si 
rinnovò  altro  Trattato  di  Alleanza  co’  Cantoni  Svizzeri , i quali 
mandarono  i loro  Ambafciadori  a Parigi  a bella  polla  , ricevutivi 
con  folennità  (Iraordinaria  ; e trovandoli  il  Cancelliero  ammalato, 
fece  la  funzione  il  Signore  d’Ormefson  Decano  del  Configlio  Reale 
di  riceverli , e d’ introdurli . 

Francefca  Maddalena  di  Borbon  terza  Figlia  del  defonto  Duca  d’ 
Orleans  fposò  Carlo  Emmanucllo  II.  Duca  di  Savoja  . 11  Duca  di 
Mechelembourg  abjurò  in  Parigi  l’Erefia  Luterana  in  mano  del  Card. 
Antonio  Barberini,  e fi  demolirono  in  quell’anno  quattro  Tempj 
de’  Calvinilli  fabbricati  fenza  la  permiflione  di  S.  M.  cioè  quei  di 
Loumarin,  di  Cabrieres  , e della  Motta  per  Fidanze  del  Cardi- 
nale Grimaldi  Arcivefcovo  d’Aix  ; e quello  di  Montagnac  nella 
Diocefi  d’Agola  ebbe  la  defsa  forte. 

11  Re  al  principio  del  feguente  anno  fece  partire  dalla  Roccella 
una  Colonia  di  Franceli  per  l’ Indie  fotto  il  comando  del  Sign.  della 
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Barra,  a fine  di  far  fiorire  il  commercio  molto  decaduto  per  le  guer-  An  l66“s 
re  civili  pafsate  , penfando  intanto  di  riflabilire  la  marina  con  ab- 
bondanza. Il  Duca  di  Beaufort  Generale  dell’ Armata  marittima  di 
Francia  .dopo  avere  nell’ anno pafsato  battuti  gli  Algierini , unitoli 
quell’anno  colle  Galere  di  Malta  , fece  la  fpedizione  di  Gigeri  in 
Africa  contro  i Mori , di  cui  caveremo  dalle  relazioni  di  quel  tem- 
po la  narrazione . 

Le  Galere  di  Malta  arrivarono  a Porto  Maone  nel  mefe  di  Luglio, 
e vi  fi  ritrovarono  le  Galere  di  Francia  comandate  dal  Marchefe  di 
Ternes  portatovifi  allor  da  Tolone  . Dopo  pochi  giorni , tutte  le 
1 5.  Galere  Tarparono  , è furono  a pigliar  pollo  fotto  vento  dell’Al- 
mirante  ad  una  portata  di  cannone.  I Barbari  avvifati  del  difegno 
di  quella  Flotta,  rinforzarono  di  guarnigione  non  folamcnte  Buona, 

Boxia,  e Gigeri,  ma  tutte  in  generale  quelle  code,  tenendo  anche  \ 

di  continuo  mille,  e ducento  Uomini  fotto  le  armi , per  opporli  allo 
sbarco.  Il  Re  aveva  pronti  a mettere  in  terra  quattromila  Soldati, 
i quali  co’  volontarj,  e co’  Signori  di  Malta  palla  vano  il  numero  di 
cinquemila . Unitali  infieme  tutta  l’Armatà  in  numero  di  1 y.  Va- 
fcelli  Francefi  , oltre  quei  di  Malta  , e di  Olanda  alti  so.  dello 
flelTo  mefe  giorno  di  Domenica  arrivò  felicemente  in  Africa  , ed 
il  giorno  fegucnre,  corteggiata  per  alcun  tempo  la  fpiaggia,  comin- 
ciarono i nollri  Legni  a lanciarli  vedere  a Boxia,  le  di  cui  eminenze 
fi  offervarono  ricoperte,  e guardate  da’  Battaglioni  nemici,  che  po- 
tevano in  tutto  formare  il  numero  di  dieci  in  dodici  mila  Uomini. 

Crederono  i Barbari , che  l’Armata  volcfsc  afsalirli , efsendochè  le 
Galere  eranfi  avvicinate  alla  Città  fino  a tiro  di  cannone  , il  quale 
fubito  fparò  contro  de  nollri , ma  fenza  danno  . Conciofliacofachè  il 
Criftianiflimo  ordinato  avefse  , che  fi  attaccafse  Gigeri , l’Armata 
col  favore  del  vento  frefeo  fi  allontanò  , e dilfipata  una  foltiflima 
nebbia  , il  dì  feguente  giunfc  fopra  Gigeri , ove  cefsato  opportuna- 
mente il  vento  , diede  luogo  alle  Galere  di  rimorchiare  le  Navi  da 
guerra  fin  dentro  il  Porto.  Subito  quei  di  Gigeri  dierono  all’arme  , 
c fpararono  il  loro  cannone,  ma  in  vano;  poiché  già  la  Gente  dell’ 

Armata  giunta  era  al  piè  delle  mura  . Difefe  dallo  sbaro  continuo 
delle  Galere  fi  sbarcarono  le  noftre  Truppe,  fcnzachè  alcuno  di  que’ 

Barbari  avefse  l’ardire  di  opporli  al  noftro  fuoco.  Il  Signore  di 
Beaufort  volle  comparire  in  perfona  alla  refta  delle  noftre  Armi , ed 
aftiftere  al  cortìbattimento  , ed  all’attacco  della  Fortezza;  onde  do- 
po poche  , ma  gravi  parole  , per  incoraggire  i Soldati , tenendo  un 
Crocififso  nella  finiftra  , ed  una  fpada  nuda  nella  delira  , coman- 
dò , cheli  avanzassero  in  ordinanza.  Egli  non  aveva  altra  arma'- 
tura,  che  un  collettino  di  Bufalo, che  gli  Amici  gli  fecero  prendere, 
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An.  16(54.  come  Pcr  ^orza  » Per  difefa  dalle  Zagaglie  dell!  nemici , ed  i Volon- 
T tarj  erano  per  la  maggior  parte  in  fola  camicia  , e mutande.  L’ini- 
mico fece  una  refiflenza  incredibile  in  tutto  l’attacco  di  quella  Piaz- 
za , che  durò  Io  fpazio  di  cinque  ore  ; dopo  le  quali  cedette  al  va- 
lore de’  Noltri,  che  inalberarono  di  fubito  lo  Stendardo  di  S.M.Cri. 
llianiflima  fopra  la  Fortezza,  per  far  conofcerc  a’  Mori,  occupato- 
ri  delle  eminenze  vicine  , ed  a tutta  l’Armata,  efserne  efli  Padroni. 
La  noftra  Gente  perdette  in  quell' alf alto  circa  aoo.  Uomini  ; ma 
de’  Barbari  reftarono  morti  ben  ottocento  , e più  . Vi  morì  tra  gli 
altri  il  Marchefc  della  Chatre,  ed  il  Signore  di  Aubres  figlio  delGo- 
vernadorc  di  Marfiglia  colpito  da  una  palla  di  mofehetto  predo  alla 
perfona  defsa  del  Generaliflìmo , mentre  attualmente  infeguiva  un 
di  que’  Barbari . I Maltefi  fecero  valorofiflime  azioni , e dopo  la 
Vittoria  pofero  in  terra  40.  pezzi  d’Artiglieria  ; ma  nell’Ottobre  di 
quell’anno  medefimo  dopo  aver  riportato  contro  que’  Mori  una 
grande  Vittoria  , dovettero  i Francefi  abbandonare  quella  colla. 

Era  l’ Imperadore  in  guerra  col  Nemico  comune  ; onde  mandò 
in  Francia  il  Conte  Strozzi  a domandar  del  foccorfo  , ed  il  Re  in- 
viagli fei  mila  Soldati  delle  migliori  fue  Truppe,  cioè  4000.  Fanti, 
e 2000.  Cavalli  fotro  il  comando  del  Conte  di  Colignì  Luogote- 
nente Generale  , c del  Conte  della  Fogliada  Marefciallo  di  campo . 
L’Infanteria  s’  imbarcò  fui  Danubio  , ed  andò  a feendere  a Vienna. 
La  Cavalleria  fu  richiamata  d’ Italia , ove  prima  del  Trattato  di 
Pifa  era  Hata  inviata  . Al  primo  di  Agollo  lì  diede  la  battaglia  di 
S.Godar,  odi  Rab , nella  quale  furono  i Turchi  disfatti,  c con- 
fidarono gl’imperiali  medelìmi , avere  i Francefi  avuto  in  quella 
vittoria  la  parte  maggiore. 

Ribellatali  la  Città  di  Exford  contro  l’Elettore  di  Magonza,  do- 
mandò ancor  quello  Principe  foccorfo  dal  Re  Criltianiflimo  , il  qua- 
le nell’ Ottobre  di  quell’anno  niandògli  un  Corpo  di  $000.  Fanti, 
e di  800.  Cavalli  fotto  il  comando  del  Signore  di  Pradella  Luogote- 
nente Generale,  che  s'impadronì  della  Piazza  dopo  *7.  giorni,  ri- 
confegnandola  all’  Elettore , 

Il  Re,  che  nella  fine  dell’anno  palfato , portatoli  nel  fuo  Parla- 
mento, avevavi  dichiarato  14.  Duchi,  e Pari  di  Francia  , in  quell’ 
anno  fempre  intento  ad  immortalare  il  fuo  Regno  , mandò  una  Co- 
lonia all’lfola  di  Madagafcar  , o lìa  di  S.  Lorenzo,  e cominciò  agli 
8.  di  Novembre  nella  Linguadoca  il  gran  Canale  della  comunica- 
zione de’  due  Mari , opera  degna  folo  di  un’antico  Imperadore  Ro- 
mano . Quella  idea  nata  in  tclla  fino  agli  antichi  Re  della  Francia, 
e tentata  prima  fotto  Enrico  IV.  non  fu  allora  per  alcuni  inforti 
difpareri  efeguita  . Si  doveva  tal  gloria  al  Regno  di  Lodovico  XIV. 
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E’ quello  canale  di  64.  Leghe  di  lungheza.  Comincia  dalla  Garon-  Àn.1565. 
na  prdTb  Tolofa , e finifee  nel  lago  di  Tau  , che  fi  flende  fino  al 
Porro  di  Lethc  fili  Mediterraneo.  Volendo  collantemente  S.  M.  ri- 
flabilirc  il  commercio  , e veggendo  di  quanto  impedimento  gli  fof- 
fero  i Corfari  di  Algieri  , fece  cfprefsamente  contro  di  loro  un’Ar- 
mata di  Mare,  ed  incontrata  quella  degli  Algierini  all’altezza  di 
Tunifi,  lafconfiffe,  L’Ammiraglio,  il  Vice-Ammiraglio,  ed  il  Con- 
trammiraglio di  quelli  Pirati  Africani  furono  o calati  a fondo  , o 
bruciati  , Non  fi  fermò  qui  il  Duca  di  Belfort;  poiché  incontra- 
tala di  bel  nuovo  all’  altezza  d’ Algieri , tolfe  a Barbari , ed  af- 
fondò loro  di  nuovo  non  pochi  legni. 

In  virtù  della  Lega  cogli  Olandefi  coftoro  trovandoli  in  guer- 
ra col  Vefcovo  di  Munfler  , domandarono  di  effer  foccorfi  dal  Re 
di  Francia  . Ei  mandò  loro  dieci  mila  Soldati  fotto  il  comando  del 
Sig.  di  Pradella.  Era  quel  Vefcovo  Uomo  feroce,  e più  atto  a por- 
tare la  corazza  , che  il  Paflorale  , e la  Mitra  , e chiamavafi  Ber- 
nardo di  Vangalcn . Pretendeva  , che  gli  Olandefi  tolto  gli  avcfsc- 
ro  la  Signoria  di  Bochelò  , e ne  domandò  la  reflituzione  più  volte, 
la  quale  efsendogli  niegata , cominciò  a fare  delle  oflilità  da  ne- 
mico „ Gii  erafi  collegato  agl’Inglefi  , ed  in  virtù  di  tale  collega- 
zione , obbligato  fi  era  a porre  in  piedi  30000.  Uomini  j e Carlo 
dar  gli  doveva  per  parte  fua  cinquecentomila  Scudi  in  tre  rate , ol- 
tre quarantamila  il  mefe , finochc  la  guerra  duraffe  ; ma  al  pove. 
ro  Re  d’Inghilterra  era  più  facile  il  promettere  , che  il  mantenere. 

In  tanto  le  Milizie  di  Francia  cofirinfero  il  Vefcovo  a far  la  pace 
cogli  Olandefi. 

Cominciò  l’anno  féguente  colla  dolorofa  morte  della  Regina  An-_.  . _ 
na  d’Auflria,  efsendo  fpirata  in  Parigi  nell’età  fua  di  6 5.  anni  ; An.i6<56. 
morte  , che  afflifse  tutti  i più  Savj , come  quella  , che  alla  Francia 
involò  una  delle  più  virtuofe  Principefse  , che  abbiano  mai  feduto 
fili  Trono  . Ncn  era  fiata  la  di  lei  Reggenza  meno  agitata  di  quel- 
la di  Maria  de’  Medici , e vide  ancor  efsa  il  Regno  in  due  partiti 
divifo  , ed  i Principi  richiedere  con  armata  mano  la  riforma  dello 
Stato  : vide  il  Parlamento  difeordante  in  fazioni , una  per  lo  Re  , e 
l’altra  contro  il  Mazzarino , odiato  altamente  allora  in  Francia , 
quanto  fu  gii  il  Marcfciallo  d’Ancre  , e forfè  più  nulladimeno 
ella  tutti  ridufsc  all’  obbedienza  , e vrfse  in  pace  il  reflante  de’ 
giorni  fuoi  tanto  col  Figlio  , quanto  col  Miniftro . Sofpettava  il 
Marito  del  fuo  troppo  amore  alla  Spagna  , ma  nel  tempo  della  fua 
Reggenza  fece  efsa  vedere,  efserfi  affatto  dimenticata  della  fua  Ca- 
fa,  e Famiglia  , Quantunque  il  Mazzarino  fofse  creatura  diundi  lei 
nemico  , non  rimirò  però  in  efso  altro,  che  un’abil  Miniftro  ,-c 
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An. u566.  come  ta'e  '°  amò , dimenticandoli  di  Madama  della  Chevreufe  an- 
tica fua  confidente  , quando  vide , che  la  tranquilliti  della  Corte  , 
ed  il  ben  pubblico  lo  richiedevano . Che  una  Regina  , e Regina 
Reggente  fapeffe  così  moderare , e governare  le  lue  paflioni , non 
certamente  picciola  lode  . Quindi  nafeeva  poi  verfo  di  lei  l’amo- 
re di  tutti  i Grandi , e del  popolo.  L’Epitaffio  , che  le  fu  pollo  al 
fepolcro  , c il  feguente  :o  buono  , o cattivo,  che  fia,  è però  vero  : 
Et  foror  , & Conìux , & Mater  , nataque  Regum. 
Nulla  unquam  tanto  Janguine  digna  fuit. 

11  Re  in  efecuzione  della  Lega  difenfiva  cogli  Olandeli  del  1662. 
dopo  elferfi  interpofto  per  la  pace  tra  elfi  , e gl*  Ingleli , dichiarò 
a quelli  fecondi  la  guerra  . E’  ben  vero  , che  fi  adoperò  affai  fred- 
damente , e fece  credere  di  bramare  in  fuo  cuore  la  rovina  di  am- 
bedue le  guerreggianti  Potenze  ; poiché  febbene  il  Pradclla  nel  No- 
vembre paffato  condotto  aveffe  un  corpo  di  8000.  Uomini  in  foc- 
corfo  degli  Olandeli , l’ Armata  però  di  mare  fotto  il  Generale  Du- 
ca di  Belfort  non  andò  mai  ad  unirli  cogli  loro  Vafcelli  , ed  alle 
follecite  iflanze  degli  Olandefi  truovò  Tempre  il  Duca  delle  feufe , per 
differire.  Anzi  facendo  tutt’ altro  i nollri  legni  affalirono  l’ifola  di 
S.  Criftoforo  , della  quale  s’impadronirono. 

An.1667.  Cominciò  l’anno  1667.  con  Trattamenti  di  pace,  ma  intanto 
fi  andò  feguitando  crudelifiima  guerra  . Primieramente  trovandoli 
il  Cavaliere  di  S.  Lorenzo  Governadorc  deU’Ifola  di  S.  Criftoforo 
nell’ America  , bloccato,  e cinto  dall’Armata  marittima  d’Inghil- 
terra, ridotto  fi  era  quali  all’ diremo,  quando  il  Sign.  delia  Barra 
Luogotenente  Generale  in  quelle  parti  portatoli  a foccorrerlo , con 
diceffette  Navi , e due  Brulotti , giunfc  in  que’  mari , ed  affali  la 
nemica  flotta  , e coll’  uccifione  di  quattro  in  cinquecento  Ingleli  , 
de’  quali  ancora  400.  ne  fé  prigioni , perdendovi  egli  foltanto  cen- 
to de’  fuoi , lo  liberò  da  quel  blocco. 

La  morte  del  Re  di  Spagna  feguita  nel  iddj.  riaccefa  aveva,  ne’ 
Paefi-Bafli  la  guerra.  La  Regina  di  Francia  Figlia  di  lui  fpiegò  forti, 
e valide  ragioni  fui  Ducato  di  Brabante  , full’ alta  Gueldria , fui 
Luxcmburgefe , fu  Mons  , Cambrai , Malines  , Limbourg  , Namur, 
e fopra  la  Franca -Contea  , effendo  rimafta  ella  fola  de'  due  Figli- 
uoli avuti  dal  quel  Re  da  Elifabetta  di  Francia  prima  Moglie  di 
Filippo  IV.  fuo  Padrè  j onde  nella  morte  di  effo  fi  dovevano  a 
quella  fua  Figlia  gli  fuddetti  Stati  per  difpofizionedi  quella  Corona  . 
11  Re  Criftianilfimo  domandò  al  Succefsore  Carlo  li. , o piuttollo 
alla  Reggenza  di  Spagna  fu  ciò  la  dovuta  giuftizia  : ma  negatagli , 
proccurò  di  farfela  da  fe  ftefso  colle  file  armi  . Partì  pertanto  alla 
tefta  di  un’Efercito  dijjooo.  Uomini  verfo  la  Fiandra  , avendo 
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Ceco  il  Vifconte  di  Turrem  , ed  i Marcfcialli  di  Aumont,  e di  Cre-  '/Cn.idj- 
quy  , che  comandavano  due  altri  diverfi  Corpi  di  Armata.  La  pri- 
ma fpedizione  fu  la  prefa  di  Charlerons  [fatta  dal  Turrena  , la  qual 
Piazza,  avendo  già  cominciatogli  Spagnuoli  a fortificarla,  fu  poi 
dal  Signore  di  Vaubon  ridotta  a quella  perfezione  , che  la  refe  pref- 
iche inefpugnabile.  Indi  avendo  il  Duca  di  Durazzo  abbandonato 
Alofta  da  lui  conquiftata  , ed  entrativi  dentro  i Nemici , i quali 
anche  la  fortificarono,  il  Turrena  , ripigliandola,  la  fmantellò  af- 
fatto . Il  Marefciallo  d’Aumont  conquiftò  Vinoxberga  in  foli  due 
giorni , fotto  di  cui  Tettarono  gravemente  feriti  i Generali , Duca 
di  Roanne,  ed  il  Signore  di  Palfage.  Si  portò  indi  a Furnes , ed  in 
tre  giorni  la  fece  fua.  Si  ttefc  poi  ad  Oudenarda  , che  pure  cfpu- 
gnò,  facendo  quella  Guarnigione  prigioniera  di  guerra. 

11  Re  in  quello  mentre  non  ittava  in  ozio.  Prefe  Ath.e  fortifican- 
dola, ne  fece  una  delle  più  forti  Piazze  di  quel  Paefe.  Andò  poi  a 
porre  l’afsedio  fotto  Tournay,  c fe  ne  impadroni . Qui  fu  , ove  fe- 
rito rimafe  il  fuo  Capitano  delle  Guardie  Signore  di  S.  Sandò.  Indi 
attaccò  Dovay  , ed  in  cinque  , o fei  giorni  inficme  col  Forte  di  Ef- 
ciarpe  lo  conquittò . Pafsò  ad  afsediare  la  Città  di  Lilla , e dopo 
nove  giorni  di  trincierà  aperta  la  vinfe  . Avuto  l’avvifo  , che  il 
Conte  di  Marfino,  ed  il  Principe  di  Ligna  con  una  numerofa  caval- 
leria fi  avanzavano,  fiaccò  loro  incontro  i Marchefi  di  Crequy, 
c di  Belfond,  marciando  intanto  egli  ftefso  in  perfona  dietro  a loro 
con  un’altro  corpo  di  cavalleria,  per  reggerli,  e foftenerli  nella 
battaglia.  11  Crequy  attaccò  , e ruppe  i 14.  fquadroni,  che  forma- 
vano le  vanguardie  dellTnimico,  ed  in  quel  mentre  il  Belfond  fofte- 
nuco  alle  fpalle  da  S.  M.  ruppe  il  grofso  Corpo  d’Armata  , che  cort- 
fifteva  in  48.  fquadroni , facendo  1500.  prigionieri , e riportando- 
ne 18.  ftendardi , e cinque  paja  di  timballi  in  fegno  della  Vittoria. 

Al  principio  della  State  fi  conclufe  una  Lega  difenfiva  , ed  offenfiva 
tra  la  Francia,  ed  il  Portogallo  contro  la  Spagna  ; ed  indi  a poco 
fi  fottofcrifse  la  Pace  di  Breda  , tra  l’Inghilterra  da  una  parte  , e 
la  Francia , la  Danimarca,  e l’Olanda  dall’altra,  che  fu  pofcia 

ratificata  . Le  rapide  conquifte  del  Giovine  Monarca  delle  Gallie 

amato  , e rifpettato  da’  fuoi  Vafsalli , la  Regia  Autorità  da  lui  An.ióóH. 
riftabilita  , la  fua  coftanza  in  mantenere  i dritti  della  Corona’,  il 
bell’ordine  da  lui  porto  tanto  nella  Milizia  , quanto  ne’  Tribunali  , 
il  vederlo  bene  fpefso  alla  tetta  de’  fuoi  Eferciti  tutto  intento  alla 
gloria  , e dilatazione  del  Regno  fuo  , cominciava  a farlo  temere 
non  mcn  da  i vicini , che  da’  lontani.  L’Olanda  , e l’ Inghilterra 
uniteli  perciò  colla  Svezia, formarono  in  favore  della  Spagna  un’Al- 
leanza , a folo  fine  di  opporli  al  fuo  ingrandimento  . Tanto  più , che 
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AnodtfS  ‘1  Re  di  Spagna  non  era  in  iftato  di  rcfiftere  folo  al  Torrente  delle 
Armi  Francefi  , che  inondava  le  Fiandre.  Il  Cavalier  Tempie  fiac- 
cò gli  Olandefi,  ed  il  Vith  loro  Capo  dagl’interefli  di  Francia  ; ma 
quelli  fe  ne  ebbe  predo  a pentire  . Sul  cominciar  di  quell’ anno  all’ 
Haja  tre  Potenze  fi  unirono,  cioè  la  Spagna,  l’Inghilterra  , e l’Olan- 
da , e fottofcrittcro  il  loro  Trattato  nel  mele  di  Fcbbrajo  , ratifi- 
candolo poi  a’  ìy.  d’ Aprile  . Non  ifpa ventato  per  ciò  l’animo  gene- 
rofo  , e coftantc  del  giovine  Monarca  di  Francia  nel  maggior  rigore 
del  Verno  entrò  con  una  formidabile  Armata  nella  Franca-Contca, 
ove  il  Principe  di  Condc  prefentatofi  a Befanfon,  in  due  foli  giorni  al 
Re  ne  conquido  la  Città  , ed  il  Cartello  , e quali  nel  tempo  irteflo 
Salines  al  Duca  di  Luxembourg  fi  refe . S.  M.  alla  tefta  della  fua  Ar- 
mata attediando  Dolcs,  in  quattro  giorni  fe  ne  impadronì , e colla 
prefa  di  Grai , del  Cartello  di  Joux , e di  S.  Anna  diè  compimento 
alla  intera  conquida  di  tutta  la  Frànca-Contea  in  fole  due  fettima- 
ne.  Il  foccorfo  , che  le  Armi  di  Francia  portato  avevano  al  Porto- 
gallo coftrinfe  gli  Spagnuoli  a rendere  a quel  Regno  la  pace,  la  qua- 
le poi  anche  conclufefi  colla  Francia  nella  Citta  d’Aquifgrana  , con 
quello  , che  al  Re  noftro  reftaflero  tutte  le  fue  conquide  de’  Paefi- 
Uaflì , ed  ei  reftituifle  la  Franca-Conrea  agli  Spagnuoli.  Fu  quella 
Negoziazione  appoggiata  al  Sig.  Colbcrt  di  Croifsì  ; ma  quello,  che 
s ( perfuafe  il  Re  guerriero  , e vittoriofo  alla  pace  fu  il  Turrena,  gelo- 
ni'TTm'  f°>  come  fi  feri  ve,  di  quella  gloria,  che  conquifiar  voleva  egli  folo  .. 
D.I.F.  Molto  egli  fece  valere  al  fuo  fine  di  Pace  la  fopraddetta  triplice  Al- 
leanza contro  la  Francia. 

La  Nobiltà  Francefe  nemica  dell’ozio  predo  s’infaftidì  della  quie- 
te, e non  avendo  domeftica  guerra  nel  Regno  , andò  altrove  a cer- 
carla . Facevano  allora  i Turchi  l’ afsedio  di  Candia  contro  i Ve- 
neziani . II  Duca  di  Rouannez  , poi  Marefciallo  di  Francia  , cono- 
feiuro  fotto  il  nome  del  Marefciallo  della Fogliada  pofe  infieme  200.. 
Nobili  , c 400.  Soldati  , che  avendo  per  loro  Luogotenente  il  Ca- 

valiero  di  Termes , arrivarono  in  Candia  . Teneva  quella  Piazza 

An.i C6).  in  agitazione,  e fofpcfa  la  Criftianità  tutta  , ed  il  Papa,  come  Pa- 
dre comune  , non  mancava  di  follecitarc  i Sovrani  Cattolici  al  foc- 
corfo de’  Veneziani  in  quell’  Ifiola.  Mandò  dunque  il  Re  Criftianifiì- 
n;o  alle  iftanze  del  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  Francefco  di  Van- 
domo  Duca  di  Beaufort  dichiarato  Gcncra’ifiimo  delle  Milizie  Pa- 
pali infieme  colia  Flotta  Francefe  da  lui  comandata, carica  di  cinque 
in  tei  mila  Soldati , fotto  il  comando  del  Marchefc  di  Noaglies  ; 
oltre  12.  Reggimenti  d’infanteria  , e 50.  Mofchcttieri  Reali  fotto  i 
Signori  di  Maupertuis,  della  Hoguctra , e di  Rigovilla  , un’altro 
Reggimento  di  Guardie  Francefi  comandato  dal  Signore  di  Cartella- 
no, 
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•no  , cento  Officiali  Riformati , ed  un  Corpo  di  Truppe  della  Mari- 
na. Comandavano  fotto  Noaglies  il  Lc-Bret  Marefciallo  di  Campo, 
il  Marchefe  Dampicrre  , il  Conte  di  Choifocul , ed  il  Colbert  di 
Molievrer.  S’imbarcarono  quelle  Milizie  , e partiti  da’ Porti  della 
Provenza  giunfero  in  Candia  14.  Navi  da  guerra  , quattro  brulot- 
ti , altri  vafcelli , ed  alcuni  legni  ininori  in  numero  di  70. , e più. 
Alcuni  giorni  dopo  il  loro  arrivo  con  una  fortita  attaccarono  il 
Campo Turchefco  , nel  che  ferono  maraviglie.  Occuparono  ardita- 
mente da  principio  tre  Ordini  delle  Trinciere  , e giunti  alle  batte- 
rie , le  trovarono  abbandonate,  perchè,  eflendo  entrato  lo  fpaven- 
to  nell’Armata  Turca,  ritiraronfi  que’  Barbari  fulle  colline.  Giunfe- 
ro  i Francefi  tirando  innanzi , ed  uccidendo  quanti  loro  fi  faceva- 
no incontro  ad  una  batteria  polla  in  una  altezza  detta  delle  Grot- 
te . Qui  non  fi  fa  per  qual  difgrazia  fi  accefe  il  fuoco  in  alcuni  ba- 
rili di  polvere  colla  morte  di  ben  trenta  Soldati  de’  Noffri  più  vici- 
ni a quel  periglio  ; ma  badò  ciò  a fpaventarc  anche  i lontani , che 
credutala  una  mina  , fi  pofero  in  fuga  difordinatamentc,  dicendo, 
che  quel  terreno  era  tutto  fotto  i loro  piedi  minato  . 11  Duca  di 
Noaglies  colla  fpada  ignuda  nella  delira  , correndo  fu  , e giu,  cer- 
cò di  riordinarli  ; ma  in  vano . Scefero  allora  i Turchi , che  orter- 
vato  avevano  quello  difordine,  dalle  loro  colline  , ed  accrefcendo 
lo  fpavento  , ed  il  pericolo,  ferono,  che  i Noftri  fi  ritiraflcro  con- 
fùfamentc  dentro  la  Piazza  , colla  perdita  di  cinquecento  Soldati , 
che  per  la  via  rimafero  uccifi  , tra’ quali  il  Cartellano  , il  Montre- 
vil , ed  il  Dampierre  ; ed  otto  , o dieci  furono  i prigionieri.  I Tur- 
chi però.fe  crediamo  alle  relazioni, feppellirono  ijoo.de’  loro  . La 
morte  del  Duca  di  Beaufort  fu  il  maggior  danno,  che  da’Criftiani  in 
quell’azione  fi  riportarti:.  Non  c folo  lo  Scrittore Francefe  della  Vita 
delMontebrun  Marchefe  di  S.Andrea,Uffiziale,che  fi  trovò  a quello 
artedio,  a riferire,  edere  la  fua  cella  prcfentaca  a!  Vifire  ; altri  ag- 
giungono di  più  effere  Hata  portata  fopra  un’afta  per  tre  giorni  con- 
tinui per  le  ftrade  di  Coftantinopoli , quali  in  fegno  della  vittoria 
degli  Ottomani,  Per  verità  il  fuo  Cadavere  non  mai  fi  trovò,  nè  fi 
feppe  da’  noftri  la  maniera  della  fua  morte.  Una  tanta  difgrazia  fe- 
ce perdere  al  Noaglies  la  fperanza  di  falvare  la  Piazza  di  Candia  ; 
c dopo  averne  foilcnuto  per  molti  giorni  l’afledio , ed  avervi  per- 
duti non  pochi  Soldati , mancando  di  vittovaglia  , e di  tutto,  im- 
barcoflfi  con  3000. Uomini  rimaftiglidiSooo.,che  in  diverfe  fiate  il 
Re  mandato  gli  aveva  , lafciando  foli  300.  Francefi  fotto  il  cornan- 
do del  Signore  di  Croifeul  in  quell' Ifola  . In  fequela  di  ciò  i Vene- 
ziani nel  Settembre  furono  coftretti  abbandonar  Candia,  dopoefierr 
vi  flati  fotto  due  anni,  c meli  quattro  , e dopo  effervi  morti  più  di 
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'cento  mila  Turchi , e moltilfimi  anche  Criftiani . Alzò  il  General 
Morofini  bandiera  bianca  a 4.  del  mefe  , e fu  accordato  nella  Ca- 
pitolazione , che  per  trentanni  fi  ofservafse  tra  i Veneziani,  ed 
i Turchi  la  triegui , che  i fecondi  abbandonafsero  a’  primi  Clifa, 
ed  altre  Piazze  della  Dalmazia , acciò  fervifsero  di  ritiro  a que- 
gli Abitatori  di  Candia  , che  volefsero  lafciare  quell’ Ifola  : chela 
Signoria  di  Venezia  fofse  libera  dal  pagare  duemila  Scudi  annui  al 
Gran  Signore  per  Tines  , e Cerigo  : che  la  Guarnigione  potefse  por- 
tar feco  cento  venticinque  groflì  pezzi  di  cannone  , cento  quaran- 
ta de  mezzani , ed  otto  mortari  ; le  quali  condizioni  puntualmente 
ofservate,l'lfola  di  Candia  fi  refe  da’Veneziani.ereftò  a’Mufulmani. 

Ma  torniamo  col  noftro  dire  in  Francia  , ove  il  Re  aveva  già  co. 
minciato  a fopprimere  le  Camere  dell’  Editto  favorevole  degli  Ugo- 
notti , come  eftorto  a forza  da’  Predeceflori  fuoi . Quella  del  Parla- 
mentodi  Parigi  fu  la  primi  a fopprimerfi.  Proccurò  ancora,  ed  otten- 
ne, che  1*  Elettore  Palatino,  ed  il  Duca  di  Lorena  fi  pacificafsero. 

In  quell’ anno  Cafimiro  Re  di  Polonia  , dopo  aver  rinunziato  alla 
Corona,  ritirolfi  in  Francia;  ed  il  Re  per  fuo  mantenimento,  ed  ap- 
panaggio  gli  conferì  la  Badia  di  S.  Germano  di  Prez  , diS.  Taurino, 
di  Evrcux,  ed  altro  da  mantenerli  con  onore,  e grandezza  Reale. 

Morì  in  quello  tempo  a Colomiers  quattro  Leghe  dittante  da  Pa- 
rigi in  età  di  60.  anni  in  concetto  di  rara  bontà  di  vita  Maria 
Enrichetta  Regina  d’Inghilterra  Figliuola  di  Enrico  IV.  Redi  Fran- 
cia . Quella  infelice  Regina  nelle  tempelle  orgogliofe  della  Bretta- 
gna non  fi  perdette  mai  di  coraggio  . Fu  fempre  altrettanto  zelan- 
te della  Cattolica  Religione , quanto  fedele  al  fuo  Spofo  anche  in 
occafione  di  qualche  amaro  difgullo  , che  ne  provò . Per  conferva- 
re  più  lungamente  a lui  la  Corona  , e la  vita  , fi  diede  nel  maggior 
rigore  del  verno  a pafsare  il  mare  , e gire  in  Olanda  a cercargli 
quell’ajuto,e  munizioni, delle  quali  era  allor  bifognevole, ed  a difpet- 
to  de’  marofi  , e delle  tempelle  recògli  colà  il  non  ifperato  foccorfo. 
Si  vide  ella  in  pericolo  quali  evidente  di  cadere  nelle  mani  de’  Par- 
lamentarj  fuoi  giurati  nemici  , e mentre  flava  per  cfscrc  afsediata 
in  Exeter , fuggirsene  frefea  di  pochi  giorni  dal  parto , e rifugio!!» 
ngl  Pacfe  nativo  di  Francia  . E’  vero  , che  col  corfo  degli  anni  eb- 
be poi  la  confolazione  di  rivedere  la  Cafa  Reale  d’ Inghilterra  ri- 
ftabilita  fui  Trono  ; ma  non  per  quello  fi  lafciò  ella  lufingare  a tor- 
narvi , amando  piuttofto  menar  vita  privata  in  Francia , che  ri- 
vedere la  fala  di  Vellminller  , ove  il  fuo  Spofo  era  comparfo  da 
Reo  , e la  Piazza  di  Vireal , ove  con  efempio  memorabile  di  Par- 
ricidio efecrando  fu  giulliziato  da’ fuoi  Vafsalli  medefimi. 

Il  nome  del  Re  Lodovico  divenuto  famofo  , e rifpcttato  anche 
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nella  Turchia  mofse  quel  Gran  Signore  mandargli  quell’  anno  una 
folenne  Ambafciata  , alla  quale  fu  eletto  Solimano  Mudafa-Ferra- 
ga  , che  comparve  in  Parigi  colla  maggior  magnificenza  . 11  Re  lo 
ammife  avanti  di  fe  , rimanendo  egli  dordito  della  Grandezza  , e 
Maedà  di  un  sì  grande  Monarca. 

NelFInvemo  feguente  trattò  S.  M.  e conciale  la  pace  tra  il  Du- 
ca di  Savoja  , e la  Repubblica  di  Genova  , che  da  qualche  tempo 
erano  in  lite,  con  Soddisfazione  d’ambe  le  parti.  Nella  Primavera 
partì  da  S. Germano  dell’Aja,  ed  andò  ne’Paefi-Bafliavifitarclefue 
conquide,  e dare  gli  ordini  opportuni  alla  confervazione  di  efse  ; in- 
fofpcttiti  però  di  un  tal  viaggio  gli  Olandcfi , e gli  Spagnuoli  , S.  M. 
gli  fè  aflicurare  del  fuo  buon  animo  , e delle  fue  rette  intenzioni. 

Carlo  II.  Duca  di  Lorena  , che  parea , che  dovefse  avere  ap- 
presso Senno  a fue  fpefe  , nulladimeno  in  qiteft’  anno  Sotto  precedo 
di  afliftere  a Celare  contro  i malcontenti  dell’Ungheria,  cominciò 
ad  arrollare  Soldati , e mandò  intanto  un  Suo  Inviato  in  Olanda  . 
11  Re  foSpettava  ,che  tentaSse  di  unirli  alla  triplice  Alleanza  ; quan- 
do avvenne  , che  il  Signore  di  Scioisì  Sopranrendentc  alle  Dogane 
fece  pagare  un  dazio  nuovo  , e Straordinario  a certe  bagaglie  del 
Duca  . Offefone  egli , che  forfè  cercava  qualche  occafione  di  difgu. 
do  , fece  arredare  tutte  le  mercanzie  de’  Francefi  , che  pafsafsero 
accidentalmente  per  gli  Suoi  Stati , ed  intanto  lavorava  Sollecita- 
mente attorno  alle  fortificazioni  di  Chattè,  e dcll’Efpinal,  ingros- 
sando ancora  le  proprie  Truppe . Molto  meno  badava  per  ingelosire 
- S.  M.  Cridianiflima,  che  Sempre  di  lui  viveva  Sollecito.  Quindi  vo- 
lendosene aflicurare  , ordinò  al  Marchefe  di  Foutilles , che  lopo- 
nefse  in  arredo  dentro  Nancy  , e buon  per  lui , che  n’era  appunto 
partito  per  la  caccia  Sullo  Spuntare  di  quel  giorno  . Scrifse  intanto 
S.  M.  alla  Dieta  di  Rarisbona , lignificandole  , come  le  procedure 
del  Lorena  Io  codringevano  a mandare  il  Maresciallo  diCrequì  den- 
tro i Suoi  Stati,  per  obbligarlo  a licenziare  le  Soldatesche,  a ripara- 
re alle  rotture  de’  Trattati  fino  allora  concluli , ed  a dare  le  ficurtà 
necessarie  , accennando  nello  defso  tempo  di  non  volerli  punto  ap- 
profittare delle  Spoglie  di  lui  . Entrò  pertanto  il  Crequì  nella  Lore- 
na, e fece  Subito  demolire  le  muraglie  diMirecourt,  di  Pont-a-Muf- 
fon , a di  altre  Città  non  ancor  Smantellate  . Fu  Saccheggiato  in 
Nancy  il  Palazzo  Ducale  , tolte  via  tutte  le  Scritture , levate  le 
armi  dall’Arfenale  , e Sopra  tutto  la  famofa  Colubrina  chiamata  in 
Francia  Nancy  , che  non  odante  il  Suo  gran  pefo  , fu  poi  traspor- 
tata a Doncherche. 

Indi  il  Crequì  afsediò  l’ESpinal , e dopo  Sei  giorni  d’attacco  lo 
prefe  . Si  portò  Sotto  Chattè  , ed  in  capo  di  otto  giorni  fegli  arren- 
dette . 
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Ad.u57>.  dette . Longueville  fpa ventato  della  crudeltà  del  Crequì , che  avea 
fatto  fenza  mifericordia  impiccare  tutti  gli  Ufifiziali  Francefi  , che 
trovati  fi  erano  dentro  Chattè  , non  fece  più  refidenza  . S’ impa- 
dronì in  fodanza  quello  Marefciallo  di  tutto  lo  Stato  del  Duca  , il 
quale  accompagnato  da  fole  quattro  Pcrfone,  fu  codretto  a nafeon- 
derlì  dentro  le  Montagne  di  Voges  , dove  non  credendofi  neppur 
ficuro , pafsò  in  Alcmagna,  or  qua  , or  là  andando  rammingo,  fenza 
fifsare  in  alcun  luogo  la  danza  per  timore  di  qualche  arredo  . Si 
flabilì  finalmente  in  Colonia,  donde  nel  1671.  ririroffi  a Francfort. 
Tentò  , è vero  , in  quedo  tempo  più  volte  di  riconciliarli  col  Re, 
ma  in  vano  . Vedendo  alla  fine  , che  fi  fortificava  Nancy  , difperò 
di  ottenere  più  dalla  Francia  mifericordia  , e perdono. 

Nel  Maggio  fece  ritorno  di  nuovo  il  Re  ne’  Paefi  Badi,  per  vifira- 
re  le  Piazze  di  fua  conquida  , e rivedere  quelle  fue  Truppe  , ove  il 
Signore  di  Vauban  per  ordine  di  S.  M.  fortificò  Ath , divenendo 
queda  una  delle  Piazze  più  forti,  e più  ben  regolate  di  que’ Paefi. 

Celebrolfi  in  quedo  tempo  a Scialon  il  Matrimonio  di  Filippo  di 
Francia  Duca  d’ Orleans  colla  Principefsa  Enrichetta  Ifabclla  Figlia 
dell’Elcttor  Palatino  , la  quale  aveva  in  Metz  abiurato  l’Ercfia  Lu- 
terana , in  cui  era  nata,  e fu  efsa  la  feconda  Moglie  del  Duca. 

. Cominciò  col  cominciare  dell’anno  1672.  la  famofa  guerra  d’ 

Aai672.  olanda . Queda  Repubblica  infiiperbira  delle  fue  grandi  ricchezze, 
ed  acquidi  fatti  nell’ Indie,  e feordatafi  de’  baffi  principi,  donde 
era  nata  , irritoffi  contro  colle  fue  drane  procedure  l’ Inghilterra , 
e la  Francia  . L’Imperadore  dello  , febbene  poi  fi  muovefle  a foc- 
correrla  , fcrifle  nel  1671.  al  Vefcovo  di  Strasbourg  di  approvare 
grandemente  la  Lega  , che  i Vefcovi  di  Liegi , e di  Munder  fatto 
avevano  controdi  lei  colla  Francia,  e quando  feppe  dal  Govcrnado- 
re  di  Grimonvilla , che  il  fuo  Re  prepara  vali  a far  guerra  agli  Olan- 
defi  , gli  promife  di  non  dar  loro  alcuno  ajuto  , (emprechè  S.  M- 
non  moledafle  gli  Stati  Tuoi  . Era  il  Re  d’Inghilterra  fdegnato  fino 
all’  ultimo  fegno  controdi  loro,  perchè  oltre  gl’ infiliti  fatti  nell’In- 
dic  a’fuoi  Vafcclli  , ritenendoli  fingolarmente  a Suriname  prigionieri 
contro  il  Trattato  di  Breda  , piegavano  di  volere  abballare  lo  Sten- 
dardo de'  Legni  loro  nell’incontro  delle  Navi  Inglefi.  Il  che  Carlo 
lì.  nel  fuo  Manifedo  , la  chiama  Infolenza  piena  d ingratitudi- 
ne y volendoci , fiegue  a dire  , difputare  /’  Impero  del  Mare  co- 
loro y che  fotta  il  Regno  del  fu  Nofìro  Padre  , fi  filmarono  mol- 
to obbligati  della  perrniffione  di  potervi  pefeare  , mediante  an- 
cora qualche  loro  tributo  . Fatto  sì  vero  , che  non  fu  mai  dagli 
fteffi  Olandcfi  nicgato,o  me  fso  in  dubbio.  Il  Redi  Francia  aveva 
poi  delle  ragioni  particolari  contro  di  loro  . La  triplice  Alleanza , 
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della  quale  erano  flati  elfi  gli  Autori , le  Medaglie  infoienti  da  loro 
Rampate  contro  la  Francia,  e finalmente  la  fuperbia , con  cui  rifpo- 
fto  aveano  alle  fue  minacce  di  guerra  , obbligarono  Lodovico  XIV. 
Monarca  infinitamente  gelofo  della  fua  gloria  a farli  render  ragione 
col  ferro  del  loro  infoiente  procedere . Oficrvato  gli  Olandcfi  il 
nero  turbine  , che  gli  minacciava  , promifero  in  una  loro  Scrittu- 
ra di  abbacare  lo  ftendardo  all’incontro  de’  Legni  d’Inghilterra, 
quando  l’Inghilterra  fteffa  gli  ajutalfe  a difenderli  contro  la  Francia, 
pretendendo  di  più  , che  non  fi  potete  però  quello  fatto  allegare  in 
efempio . Scritero  ancora  una  lettera  al  Re  Lodovico,  facendoglie- 
la prefentare  dal  loro  Ambafciadore  Groot  ; ma  non  dando  quelle 
Potenze  orecchio  alle  lore  belle  parole  , tanto  in  Inghilterra,  quan- 
to in  Francia  fi  dichiarò  la  guerra  contro  l’Olanda. 

Stimiamo  bene  di  por  qui  le  lettere  , fhe  precedettero  la  di- 
chiarazione. 

Lettera  fcritta  dalli  Stati  Generali  al  Re  Cnjliattijfimo 
in  data  de'  io.  Dicembre  1671. 

SIRE. 

■ t0 

DOpo  aver  fatta  rifleflione  alla  bontà  , che  li  Re  Predecefibri  „ 
di  Voftra  Maellà  hanno  avuto  in  tutti  li  tempi  per  quelli  „ 
Stati  , con  difficoltà  potiamo  preftar  fede  a’  rumori  correnti  , „ 
che  fiano  quelli  divenuti  l’ oggetto  del  potente  Armamento  , che  „ 
ella  va  radunando  nel  Regno  fuo  . Nientedimeno  gli  avvilì,  che  „ 
ci  vengono  da  tutte  le  parti.ed  i difeorfi  arrivati  alle  noftre  orec-  „ 
chic, e che  tengono  i fuoi  MiniAri  nelle  Corti  de’  Re  ,e  de’Princi-  „ 
pi  , ove  rifiedono  , vogliono  darci  a credere  , che  non  fi  facci-  „ 
no,  che  contro  di  noi.  Abbiamo  però  voluto  efaminare  fottil-  „ 
mente  si  le  noftre  azioni , come  la  noftra  condotta  , per  inveiti-  „ 
gare , fe  vi  folle  cofa  , che  porelle  eccittare  la  Maellà  Voftra  a „ 
cangiare  in  averlione  quell’amicizia,  di  cui  se  compiaciuta  ono-  „ 
rarci  finora  ; ma  non  abbiamo  punto  trovato  di  che  poterci  ac-  „ 
cufarc.nè  donde  ella  polla  prender  motivi  di  tal  rottura.  Non  ci  „ 
abbiamo  già  potuto  perfuadere,  che  la  Giuftizia,  che  regola  tutti  „ 
i movimenti  del  fuo  Governo,  gli  polTa  permettere  l’ impiegare  le  „ 
fue  armi  contro  gli  fuoi  più  antichi  Collegati  fenza  alcuna  previa  „ 
comunicazione  degli  aggravj , de’ quali  ella  n’abbia  a defiderare  „ 
l’emenda  , ed  affatto  s’  è trovato  lontano  dal  vero,  che  la  no-  „ 
lira  intenzione  fia  Hata  di  darne  occafione  a Voftra  Maellà,  o di  „ 
mancare  in  qualfifia  cofa  al  Trattato  fatto  nell’anno  1662.  , che  „ 
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",  {limiamo  di  aver  puntualmente,  c religiofamente  offervato  ; e gli 
„ offeriamo  parimente  di  correggere  con  ogni  prontezza  le  inoffer- 
,,  vanze , e le  contravvenzioni , che  poteffero  effer  fuccedute  a ca- 
„ fo,  o per  inavvertenza.  Egli  è vero,  Sire,  che  dopo  qualche  tem- 
„ po  non  fiamo  flati  totalmente  d’accordo  circa  la  Navigazione, ed 
„ il  Commercio  ; ma  non  è ciò  feguito , che  con  noftro  fenfibilc 
„ rammarico,  avendo  noi  fatto  tutto  quello  , che  legittimamente 
„ poteva  defiderare  dal  canto  noftro,  per  prevenire, e recidere  le  dif- 
„ fico!tà,chc  hanno  intorbidato, ed  incomodato  gli  uni, e gli  altri; 
„ come  faremo  pronti  di  fare  nuovamente  a quello  riguardo  ; e di 
„ più  anche  per  tutto  quello,  che  potrà  perfuadere  la  M.V.  della  per- 
„ fetta  inclinazione,  che  abbiamo  di  rendergli  quell’ offcquio,  e que’ 
„ rifpctti,  che  fono  dovuti  alla  fua  RealFerfona,  e di  darle  tutte  le 
„ foddisfazioni  ricercate  dalla  fua  fola  Dignità , e che  ella  potrà 
„ ragionevolmente  pretendere  da’  fuoi  migliori , e più  affezionati 
„ Collegati , per  riftabilire  il  commercio , c la  navigazione  nello 
„ Stato  , in  cui  fi  ritrovava  ne’  tempi  dell’ultimo  Trattato , e di 
„ (“pendere  il  noftro  affetto  intorno  a’  fuoi  interefli  in  tutto  quello , 
„ che  noi  potremo , fenza  pregiudizio  di  quanto  fiamo  tenuti  alli 
„ noftri  Collegati . Non  crediamo , Sire , di  dover  giudicare  le 
„ noftre  intenzioni  circa  l’Armata,  che  andiamo  ordinando  per  ma- 
„ re , dopo  tanti  awifi  , che  riceviamo  ogni  giorno  ; ma  voglia- 
„ mo  bene  aflicurare  la  Maeftà  Voftra,  che  non  lo  facciamo  a fine 
„ d’offendere  chi  che  fia  ; ma  per  un’eftrema  neceffità,  e per  l’in- 
„ difpenfabile  obbligazione  , che  abbiamo  di  proteggere  il  noftro 
„ Stato,  ed  i noftri  Sudditti  ; e che  con  gran  giubilo  difarmeremo, 
„ ogni  qual  volta  farà  in  piacere  della  Maeftà  Voftra  liberarci  dalle 
„ inquietudini  , che  ci  danno  le  armi , che  fembrano  avvicinarli  a 
„ noi  da  tutte  le  parti,  e di  aflìcurarci,  che  non  dobbiamo  appren- 
„ derle  per  nemiche.  Noi  ordiniamo  al  Signor  di  Groot  noftro  Am- 
„ bafeiadore  di  pigliar  per  quefti  negozj  una  udienza  particolare  da 
„ Voftra  Maeftà , e di  trattargliene  più  a lungo  fopra  quello  fog- 
,,  getto  , e di  aggiungervi  tutto  ciò  , che  potrà  fcrvire,  per  afficu- 
„ rarla  della  fincerità  delle  noftre  intenzioni , per  lo  che  non  fare- 
„ mo  più  lunghi  in  quefta  lettera  , che  affine  di  pregare  il  Sig.  Dio, 
„ o Sire , di  colmare  il  Regno  della  Maeftà  voftra  di  felicità , e be- 
,r  nedire  la  voftra Rcal  Perfona  con  falute,  e con  lunghiflima  vita. 

Di  Voftra  Maeftà 

“UmiliJJimi  Servitori 
Li  Stati  Generali  delle  Provincie 
unite  delli  Paefi-Baffi . 

Ri/. 
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Rifpojla  del  Re  alla  Lettera  degli  Stati  Generali. 

Carissimi  Amici,  Collegati,  ed  Antichi  Confederati. 

ABbiamo  Tentilo  il  voftro  Ambafciatore  ftraordinario  Groot  „ 
fopra  quello  , che  egli  ci  ha  da  parte  voftra  rapprefentato,  „ 
e ricevuta  dalle  Tue  mani  la  lettera  in  data  de’  io.  Decembre , ,, 
che  gli  avete  ordinato  di  prefentarci.  Ci  è riufcita  molto  cara  „ 
la  confeflìone,  che  yoì  medefimi  fate  di  aver  ricevuto  in  più  oc-  „ 
cafioni  contraflegni  della  bontà  delli  Re  noftri  PredecefTori  ; ma  „ 
averemmo  defiderato  , che  non  vi  folle  fcordati  quanto  è palfa-  ,, 
to  dal  tempo  , che  giugnemmo  alla  Corona  ; che  fe  ne  avelie  „ 
confervata  la  memoria  , non  giudicarefte  fenza  qualche  fcrupolo  „ 
cosi  favorevolmente  di  quello  , che  avete  fatto,  e della  condot-  „ 
ta  da  voi  tenuta  in  noftro  riguardo  ; e vi  faria  fovvenuto  , che  „ 
non  avete  Tempre  oflcrvata  la  fedeltà  dovuta  all’antica  noftra  „ 
Alleanza  ; e che  Noi  non  abbiamo  mai  tralafciato  di  aflìftervi  ,, 
ne’  voftri  maggiori  bifogni  , e molto  vantaggiofamente  per  la  „ 
confervazione  de’  voftri  Stati . Può  clfér  parimente,  che  le  novi-  „ 
ti  da  voi  fatte  intorno  al  commercio  dopo  l’anno  1661. vi  fareb-  „ 
bero  apparfe  meno  innocenti  di  quello  ve  le  rapprefentate , nel  „ 
che  voglio  rimettermi  a i fentimenti  di  quelli,  che  vi  fono  man-  „ 
co  interefsati  di  noi . S’egli  c vero  , come  voi  lo  riconofcete  , „ 
thè  la  Giuftizia  fi  a la  regola  delle  noftre  azioni , e che  voi  fiate  „ 
rimafi  foddisfartiflimi  nell’efame  fatto  circa  le  voftre:  non  do-  „ 
vcrefte  inquietarvi  punto  delle  noftre  armi  . Siamo  d’accordo,  „ 
che  nel  ritorno  dall’  ultimo  viaggio  , che  abbiamo  fatto  in  Fian-  „ 
dra  , per  impiegare  nelle  fortificazioni  la  Fanteria  , che  guarda  „ 
le  noftre  Piazze  di  quei  contorni  , abbiamo  accrefeiute  le  noftre  „ 
Truppe,  per  afticurare  i noftri  Sudditi  dalle  oppreflioni , che  li  „ 
venivano  minacciate,  tanto  per  le  leve  ftraordinarie  di  Fanteria,  „ 
e Cavalleria  , da  voi  polle  in  piedi , e per  la  Flotta , che  tene-  „ 
vate  in  Mare  avanti  alle  noftre  Coftiere,  quinto  per  le  vive  iftan-  „ 
ze  , che  facevano  li  voftri  Ambafciatori  nelle  Corti  della  maggior  „ 
parte  de’  Principi , per  impegnarli  infieme  con  voi  contro  il  no-  „ 
Uro  commercio  , nel  che  Noi  foddisfacemmo  alle  leggi  della  Pru-  „ 
denza , ed  alla  protezione  de’  Noftri  Popoli . Vi  diciamo  pari-  „ 
mente  , che  rinforziamo  le  noftre  Armi  per  Mare  , e per  Terra  ; „ 
e che  quando  faranno  nello  dato , che  abbiamo  determinato , le  „ 
impiegheremo , in  ciò  , che  farà  da  Noi  (limato  più  convenne-  „ 
vole  alla  noftra  Dignità  , del  che  non  fiamo  tenuti  a renderne  „ 
conto  a Perfona  che  fia  . „ 

Tomo  III.  P Ci 
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— — Ci  promettiamo  , che  Dio  benediri  i fucceflt  delle  giu/le  rifo- 
n-1  „ luzioni , che  prenderemo  , c che  faranno  approvate  da  tutti  quei 

„ Potentati , che  non  fi  faranno  lafciati  prevenire  dalle  finiftre  im- 
„ preflioni , che  avete  proccurato  d’infinuare  dopo  sì  lungo  tempo 
„ contro  di  N°i*  Che  è quanto  abbiamo  voluto  rifpondere  alla  vo- 
„ (Ira  lettera  fcritta  piuttofto  , per  eccitare  contro  i noftri  interefli 
„ quei  Principi,  nella  Corte  de’ quali  é fiata  pubblicata  , prima  che 
„ Noi  l’abbiamo  ricevuta,  che  per  altro,  pregando  Dio,  che  vi 
„ tenga  nella  fua  fanta  cuftodia. 

LUIGI. 

A dir  vero,  giovò  anche  affai  a collegare  col  Re  Lodovico  Car- 
lo II.  Re  della  Gran  Brettagna  il  viaggio  fatto  da  Madama  la  Du. 
cheffad’ Orleans  nel  1670.  in  Inghilterra,  fotto  prctefto  di  vifitare 
quel  Re  fuo  Fratello , poiché  avendo  quefta  Dama  condotto  feco 
Madamigella  di  Kerovel  Zittella  bclliflima,  conofciuta  poi  affai  più 
fotto  il  nome  della  Ducheffa  di  Porfmut , il  Re  effendone  divenuto 
perduto  amante  , fi  fervi  di  lei  la  Sorella  per  ottenere  , quanto  dal 
Fratello  aftutamente  bramava  . 

Si  collegarono  con  ambedue  quefte  Potenze  TElettor  di  Colonia  , 
ed  il  Vefcovo  di  Munfter  , il  primo  a fine  di  riavere  le  Piazze  tol- 
tegli da  quella  Repubblica,  ed  il  fecondo  foltanto  per  quel  genio  fuo 
bellicofo , e guerriero , che  dominavalo  . Preparavanfi  gli  Olan- 
defi  a difènderli , con  arrollare  Soldati  nell’Alemagna , e col  crea- 
re , come  fecero  , lor  Generale  il  Principe  d’ Oranges  giovine  allora 
di  21  anni;  ma  non  badando  quefta  difefa,  affai  più  confidavano 
nell’  effere  riparati  da’  Paefi-Bafli  Spagnuoli , non  fupponendo  mai , 
che  il  Re  Lodovico  doveffe  per  altra  ftrada  affalirli . Conofcevano 
efli  affai  poco  il  Principe  , con  cui  l’aveano  da  fare  . 

Il  Re  dunque  dichiarata  Reggente  del  Regno  pel  tempo  della  fua 
lontananza  la  Regina  fua  Spofa  , andò  a porli  alla  tefta  dell’Arma- 
ta numerofa  in  tutto  di  177000.  Soldati  divifa  in  tre  Corpi,  di  cui 
prefe  egli  a comandare  il  più  forte.  Il  primo  ad  entrare  in  azione 
fu  il  Conte  di  Chamilly  , cui  fu  ordinato  l’impadronirli  di  Mafeic, 
come  efequì , facendo  anche  fortificaré  la  Piazza.  Il  Re  pafsò  laMofa 
a Vifet  alla  tefta  di  un’Armata  di  40000.  Soldati , della  quale  il 
Principe  diCondè  era  Gcneraliffimo,  e Generale  ilTurrcna.  Il  Prin- 
cipe comandavane  un’  altra  , ed  il  Marefciallo  di  Crequì  coman- 
dava la  terza.  S.  M.  afsediò  Orfoy,  che  prefe  dopo  tre  giorni  di 
trincierà  aperta  , nel  qual  tempo  Buric  fi  refe  al  Marefciallo  di  Tur- 
rena  . Vezel  nel  tempo  ftefso  afsediato  dal  Principe  in  quattro  gior- 
ni cedette  . Il  Governadore  di  quefta  Piazza  fu  dall’ Oranges  con- 
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dannato  al  taglio  della  fella,  come  colui,  che  male  l’avefse  ditela;" 
ma  poi  la  temenza  non  fu  efequita. Comparve  foltanto  fui  palco  col- 
le mani  legate  dietro , ed  inginocchiatoti,  il  Carnefice  gli  pafsò  la 
fpada  fopra  la  teda,  fenza  ferirlo . Non  ebbe  una  tale  fortuna  il  Dot- 
ferì  Irlandcfe  Luogotenente  del  giovinetto  Governadore  di  Rimber- 
ga  ; poiché  prefa  dal  Re  in  5.  giorni  ancor  quella  Piazza  , fugli  ef- 
fettivamente per  ordine  dell’Oranges  fiaccata  la  tetta  dal  butto. 

Emeric  , Piazza  come  le  altre  fortificata  alla  moderna , ti  refe 
al  Principe  il  dì  feguente,  e Retz  parimente  al  Turrena.  Doetem  al 
Signore  di  Boviré,  e Groll’  al  Vefcovo  di  Munfler,  fotte  cui  co- 
mandava il  Duca  di  Luxembourg  ; ticchè  in  pochiflimi  giorni  il  Re 
fu  Padrone  di  tutte  quelle  Fortezze  , le  quali  non  mancavano  nè  di 
gente,  né  di  munizione . Averebbe  dovuto  qui  trattenere  le  fue  con- 
quide per  l’impedimento  del  Reno,  che  fe  gli  parava  dinanzi,  tro- 
vandoti colle  fue  Truppe  dall’altra  parte  moderato  l’Oranges  ver- 
fo  l’Itfel,  e non  etfendo  quello  fiume  da  poterti  in  niuna  parte  gua- 
dare ; ma  per  buona  fortuna  un  Gentiluomo  di  S.  M.  feopri  al  Prin- 
cipe di  Condè  un  luogo  incontra  al  Forte  di  Toluis , ove  l’acqua 
verfo  l’una  , e l’altra  riva  era  affai  baffa  , Tettandovi  in  mezzo  da 
paffare  a nuoto  poco  più  di  ducento  patii . Il  Re  coraggiofo,  di  ciò 
avvifato,  partì  con  tutta  la  fua  Comitiva,  per  renderti  all’Armata 
del  Principe,  che  marciò  tutta  quella  notte  verfo  l’accennata  riva 
del  Reno  ; ma  accortifene  i Nemici  , quattromila  di  loro  ti  porta- 
rono immediatamente  dall’altra  parte,  a fine  di  contrattargli  il  paf- 
faggio . Non  ebbero  neppur  tempo  di  ben  moderarti  ; poiché  il  Reg- 
gimento delle  Corazze  del  Conte  di  Rcvel , condotto  dal  Conte  di 
Guiche,  fu  il  primo  a gettarti  nell’acqua,  ed  a Ieri  Squadroni  lo  Segui, 
tarono . Or  ficcome  i Cavalli  vi  entravano  un  dietro  l’altro,  il 
Conte  di  Nogent  Maresciallo  di  Campo  con  qualche  numero  di  Ca- 
valieri volontari , trafportati  dalla  rapidità  di  quelle  onde  , mife- 
ramentc  pcrironvi,  de’  quali  i più  ragguardevoli  furono  il  Marchcfe 
di  Guitry , il  Cavalier  Salart  , i Conti  di  Teobon  , e d’Obuffon  , 
ed  il  Marchefe  di  Tafsé  Nipote  del  Marefciallo  delia  Forza.  Cefsò  il 
periglio  , quando  fi  cominciò  a paffare  in  Squadroni  legati  , poiché 
la  moltitudine  de’  Cavalli,  rompendo  l’impero  della  corrente  , ve- 
niva meglio  a refitterc  al  rapido  corfo  del  fiume.  Il  Principe  diCon- 
dc , che  lo  traghettò  dentro  un  batrelluccio  l'druciro,  appena  giun- 
to alla  riva,  gridò  agli  Olandefi  ftorditi,  e cofiernati  per  l’ improv- 
viso inafpettato  paffaggio  di  renderli . Cofioro  riparati  nelle  loro 
trinciere  non  avevano  ardire  di  affacciarti  per  timore  della  nofira 
Artiglieria  , che  bravamente  dalla  riva  giocava,  e già  (lavano  pet 
abballare  le  armi , ed  arrenderti,  quando  il  Giovine  Duca  di  Loti- 
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Au.1672.  guevillc  rifcaldato  dal  vino  poco  avanti  bevuto,  fpinfe  temerària- 
* mente  il  Cavallo  fino  alle  trinciere , c fcaricando  una  pillola , gridò, 
che  non  fperaflcro  alcun  quartiere  ; ma  rifpoftogli  da  loro  colle 
fchioppettatc , reftò  egli  morto  fui  campo , e fu  in  quella  fcarica 
ferito  tra  gli  altri  anche  il  Condé  in  una  mano  , il  quale  non  però 
fi  ritirò  dall’afialto,  finochè  non  vide  tutti  quegli  Olandefi  tagliati 
a pezzi , Ì quali  a dir  vero  , non  ferono  gran  refiftenza  , c moltiffi- 
mi  fi  refero  prigionieri. 

Formoffi  co’  battelli  fpeditamente  un  Ponte  di  nuova  invenzione, 
fui  quale  S.  M. , che  avea  con  piacere  ofservato  la  generofità  delle 
fue  Soldatefche  , fece  sfilare  le  rimanenti  Truppe  ; c l’Oranges  av- 
viato , che  l’Armata  Francefe  già  era  di  qua  dal  Reno  , abbando- 
nò le  trinciere  di  Lifsel , per  non  rimanere  tra  elsa  , ed  il  fiume 
racchiufo  . 11  Re  dopo  cfser  pafsato , volle  vifitare  quelle  flefsc  ab- 
bandonate trinciere  de’fuoi  Nemici , e quindi  portofli  ad  àfsediare 
Doesbourg,  dando  al  Turrena  la  cura  d’ impadronirli  di  quelle  Piaz- 
ze , che  ei  fi  lafciava  alle  fpalle  , e conferendogli  infieme  il  coman- 
do , che  teneva  il  Principe  di  Condé  , il  quale  travagliato  dalla 
irefea  ferita  nella  mano  ilefsa , in  cui  aveva  la  gotta , non  lo  la- 
fciava ripofarc  nè  giorno  , né  notte  . Prima  di  deporre  il  comando 
però  diede  egli  a S.  M.  il  configlio  di  demolire  le  Piazze , di  cui 
erafi  già  impadronita  ; efsendochè  le  Guarnigioni , che  lafciare  vi 
fi  dovevano  , indebolivano  troppo  l’Armata.  Fu  di  quello  parere 
anche  il  Turrena  ; ma  il  Marchefe  di  Louvois  fegli  oppofe  , ed  il 
Re  feguitò  infelicemente  il  configlio  di  quello  Segretario  di  Stato 
contro  quello  di  due  de’ più  grandi  Capitani  d’Europa. 

Il  Turrena  prefe  Arnehin  , e s’ impadroni  del  Forte  di  Nimega , 
•la  di  cui  Guarnigione  rimafe  tutta  prigioniera  di  guerra  , trovando 
in  efso  40.  pezzi  di  cannone  , fotto  cui  fu  il  Sig.  Magalotti  ferito. 
Prefe  anche  il  Forte  di  Schench  , che  credevafi  inefpugnabile . La 
Città,  e Provincia  d’ Utrecht,  fpaventata  da  tante  conquille  , e non 
punto  rincoraggita  dalla  prefenza  dell’Oranges , fi  foggettò  al  Re 
Criftianiflimo , mandandogli  le  chiavi  della  loro  Città  i Cittadini 
medefimi , febbenowe  fufse  S.  M.  ancora  molto  lontana . Scrivono 
alcuni  Eretici  di  quella  Provincia  , che  a quella  riduzione  avefsero 
gran  parte  i Cattolici  col  minacciare  di  fcannarc  tutti  gli  Riformati, 
appena  che  comparfe  fofsero  in  villa  loro  le  armi  di  Francia  ; ma 
contraddicendo  pofeia  a fe  lleflì , attribuirono  altrove  la  caufa  di 
tal  foggezzione  all’ellere  fiati  abbandonati  dall’Oranges,  il  quale 
ebbe  ordine  dagli  Stati  di  ritirarli  in  Olanda  , ed  alla  mancanza  di 
Soldatefca , di  Guardie  , di  munizioni , e di  polvere . In  vero  i 
Cattolici  non  erano  in  sì  gran  numero  in  quella  Città,  che  potefsero 
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tentare  cofe  sì  nuove  , nè  mai  fi  foho  efli  veduti  colà  prender  le  ar-'^n.  167». 
mi  contra  il  loro  Sovrano  . 11  Re  vi  entrò  , e vi  riftabilì  la  Catto- 
lica Religione,  facendo  dal  Cardinale  ribenedire  quelle  Chiefe,  co- 
me avea  fatto  in  tutte  le  altre  Piazze  eretiche  di  fua  conquida. 

Prima  della  riduzione  di  Utrecht  S.  M.aflediato  avea  Doesbourg  , 
prefo  poi  da  lui  in  quattro  giorni  di  trincierà  aperta  , la  di  cui  Guar- 
nigione numerofa  ali  4000.  Soldati  rimife  prigioniera  di  guerra. 

Il  Duca  di  Luxembourg  in  cinque  giorni  efpugnò  per  Io  Vefcovo 
di  Munfter  la  Città  di  Dcventer  Capitale  del  Paefe  d Overiflel,  fot- 
to  cui  reftarono  cftinti  due  Maeftri  di  Campo  il  Giarsè  , ed  il  Bel- 
fort . Prefe  anche  Zavolla  , nella  quale  erano  raoo.  Soldati  di 
Truppe  regolate  ; ma  veggendo  quelle  i Cittadini  rifoluti  di  aprire 
le  porre  a’  Nemici , il  giorno  avanti  fi  ritirarono  . Cosi  il  Vefco- 
vo di  Munfter,  fatto  padrone  di  tutto  l’ Overiflel,  lo  divife  poi  tra 
fe  , c l’Elettor  di  Colonia.  Deventer  fu  ceduto  all’Elettore  medefi- 
mo  , ed  il  Re  fi  obbligò  di  tenere  guardie  nella  Città  di  Campen, 
e d’ Elbourg  per  tutto  il  tempo  di  quefta  guerra  , con  patto  di  re- 
ftituirle  alla  fine  al  Vefcovo  fìeflo  di  Munfter,  che  tutte  le  altre  Cit- 
tà fi  ritenne , eccetto  Zuvol , la  di  cui  Guarnigione  comporta  era 
metà  delle  fue , c metà  dalle  Truppe  di  Francia. 

In  quefto  mentre  umiliati  da  tante  perdite  giunfero  al  Campo 
Reale  prcfso  di  Utrecht  i Deputati  d’Olanda  a domandare  la  pace,  c 
non  ebbero  udienza  j ma  vifitati  furono  il  giorno  feguente  da’ Signori 
di  Luvoè , e di  Pompona  , i quali  differo  loro , che  S.  M.  Criftia- 
niflìma  non  aveva  propofizione  alcuna  da  fare  : che  afcoltato  però 
avrebbe  le  loro  , quando  vehiflero  con  un  pieno  potere  di  trattare 
l’ aggiuftamento  , dovendo  gli  Stati  loro  riflettere  , ch’ella  era  al 
pofleflò  di  fue  conquide  , ed  in  congiuntura  di  prefto  impadronirfi 
del  rimanente  : che  intendeva  di  venir  rimborfata  infieme  con  tut- 
ti i fuoi  Alleati  delle  fpefe  di  quefta  guerra  ; e che  fe  gli  Stati  di 
Olanda  volevano  confervare  quel  poco  , che  loro  reftava  , conve- 
niva prefto  concludere.  Avuta  tale  altiera  rifpofta,  il  Sig. di  Groot 
Ambafeiadorc  principale,  ra  pregato  da’  fuoi  Colleghi  a prontamen- 
te portarfi  all’Aja,  per  riferire  agli  Stati  ,e  fentire,  che  cofa  replicar 
fi  dovefle  . Vi  giunic  egli , ed  ottenne  il  Carattere  di  Plenipotenzia- 
rio coh  quefto  però , che  non  fi  offendere  la  loro  libertà,  e non  fi 
toccatile  la  Religione  Riformata  ; onde  tornoffene  immediatamente 
all’Efercito  . Offerì  egli  al  Re  Maftric  in  rifeatto  delle  Piazze  da  lui 
conquiftatc;  e richiedo,  che  cofa  voleflero  dare  per  le  fpefe  di  quel- 
la guerra  , premile  fei  millioni , e poi  dieci , con  quefto , che  agli 
Stati  fi  reftituifle  interamente  ciò  , che  avanti  la  guerra  tenevano  . 
Finalmente  S.  M.  fpiegò  l’ ultime  fue  intenzioni,  cioè  ; che  fegli  deffe 
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Delziel  con  i venti  Villaggi , che  da  quella  Città  dipèndevano.  All’ 
Elettor  di  Colonia  lì  confegnatte  il  Contado  di  Meurs , di  cui  dar 
ne  dovette  l’inveftitura  all’Oranges  ; ed  alla  Francia  redatte  Grol 
Brevort,  Lktenvoor  , e Bochelò  con  tutto  il  Paefe , che  è tra  il  Re- 
no, ed  i Paefi-Baflì  Spagnuoli.  Riferita  quell’ ultima  reale  riduzio- 
ne agli  Stati  Generali  uniti  nell’ Aja  ,vi  delio  de’ gran  difpareri,  vo- 
lendo alcuni  accettare  tali  coazioni , ed  altri  nò . Accordaronli 
finalmente  di  non  rifolvere  cos’ alcuna  pria  di  mandare  un  Corriero 
all’  Orangés,  il  di  cui  partito  aliai  prevaleva  ; ma  in  quello  intec- 
vallo  avvennero  due  cofe  , che  guadarono  ogni  negoziazione  . 11 
giorno  dello , che  Groot  fece  la  fua  relazione  agli  Stati , il  Duca 
di  Buquincan  , ed  il  Conte  di  Arlinton,  Inviati  Inglcfi  giunfero  all’ 
Aja , ove  dopo  aver  protedato  il  dolore  del  loro  Sovrano  per  le  dif- 
grazie  degli  Olandefi , ditterò  non  effere  mai  data  intenzione  di  S. 
M.  Brittanica  , che  il  Re  di  Francia  foggiogatte  le  Provincie  Unite , 
ma  che  folo  le  umiliale  : ( In  queda  guifa  era  podrctto  Carlo  II.  a 
parlare  per  i rumori  intedini  dellTnghilterra  , e del  fuo  Parlamen- 
to ) i che  etti  avrebbono  proccurato  di  fare  in  maniera  , che  il  R« 
Cridianidàmo  fi  contentaffe  di  Madric  , e del  pofsefso  , che  gli  Sta- 
ti avevano  fino  allora  goduto  fulle  Città  del  Reno , appartenenti 
agli  Elettori  di  Brandebourg  , e di  Colonia  ; che  fc  Lodovico  XIV. 
rigettafse  fimili  propofizioni , fi  configlierebbono  infieme , e tutto 
adopererebbono , per  impedire  l’ultima  loro  rovina,  e metter  riparo 
a’  progredì  formidabili  della  Francia  . L’ Inghilterra  vedea  di  mal 
genio  depredi  i fuoi  Confratelli  nell’ Erefia  ; ed  il  Parlamento  fingo- 
ìarmente  , il  quale  ha  Tempre  amato  la  libertà  , non  voleva , che 
quedi  Repubblichidi  fufsero  da  un  Re  foggiogati . Fatte  tali  pre- 
mefse,  partirono  per  trovare  il  Re  Lodovico  XIV.  accampatoli  alie- 
rà a Seyd  prcfso  di  Utrecht , perchè  gli  Olandefi , aperte  le  caratar- 
te,  inondato  aveano  tutte  le  loro  campagne  , e refe  affatto  impra  * 
ticabili  quelle  drade . L’altro  accidente,  che  attraversò  ancora  più 
la  conclufione  di  queda  p3ce,fu  il  fubito  innalzamento  del  Principe 
d’Oranges  , che  fpofato  avea  Maria  d’Inghilterra  figliuola  Primo- 
genita del  Duca  di  Jorc  , alla  Carica  di  Stathondero , grado  , che 
gli  dava  quell’  autorità  afsoluta  , che  goduto  avevano  i fuoi  Ante- 
nati , Principe  Maurizio , ed  Enrico  Federico  d’ Oranges  ; per  lo 
che  deve  qui  faperfi , che  Cornelio,  e Giovanni  di  Vith,  nemici 
giurati  della  Cafa  d’ Oranges  godevano  i primi  onori  in  quella  Re- 
pubblica , ed  avevano  proccurato  un  Decreto  , con  giuramento  , 
che  fi  cfcludefse  1’  Oranges  fin  perpetuo  dalle  Cariche  , ed  Uffizj 
maggiori  della  Repubblica  , al  qual  fine  gioyato  molto  avrebbe  il 
fomentare  ogni  dì  più  l’ unione  colla  Francia  ; ma  il  Fratello  mino- 
re 
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re  Giovanni  de  Vith  , ch’era  il  Penfionario  d’Olanda,  collegaudofi  "Anil<5->1( 
pofcia  coll’  Inghilterra,  come  abbiam  detto,  e colla  Svezia  in  fa- 
vor della  Spagna  , per  falvare  cosi  i Paefi-Bafli  Spagnuoli , la  rup- 
pe affatto . Ora , quantunque  fofse  ei  poco  favorevole  a Lodovico 
XIV.  Autore  della  guerra  prefente,  volle  il  Cielo , che  della  fua  in- 
ftabilità  venifse  punito,  col  vedere  innalzato  al  primo  grado  d’onore 
l’odiato  Rivale  , e con  efser  ei  infieme  col  Fratello  fuo  trucidato  . 
poiché  mentre  una  fera  tornava  il  Penfionario  dalPAfsemblea  degli 
Stati  alla  fua  Cafa  nell'Aja , circa  la  mezza  notte  , da  quattro  per- 
fone  incognite , e mafchcrate  fu  affalito  , e pugnalato  ; ma  or  non 
mori . Era  un  pezzo  , che  il  Popolo  tumultuava  , perduto  affatto  il 
rifpetto  a’  Magiftrati  ; imputandoli  di  tutte  le  perdite  , che  fi  face- 
vano; e voleva,  che  per  confervarc  la  liberti,  fi  ricorrefle  alla 
clemenza  del  Vincitore , al  che  non  affentivano  i Vith , fpe- 
rando  ne’ foccorfi  della  Germania  , e lufingandofi  di  fiaccare  l’ In- 
ghilterra dalla  Francia . Erano  perciò  i Vith  divenuti  odiofiflimi 
al  Popolo.  Scoperti  intanto  gli  Affaflini  del  Penfionario  , e gafiiga- 
tone  colla  morte  il  Capo  , irritò  quefio  gafiigo  maggiormente  il 
Popolaccio  contro  i due  Fratelli  Vith. 

Un  Barbiere  fu  tanto  ardito  , che  diede  querela  a Cornelio , che 
era  l’altro  Fratello , per  molti  mancamenti  da  luicommefli,  come 
pretendeva  , nella  Carica  di  Commifsario  degli  Stati  Generali  fopra 
la  Flotta  . Bifognò  carcerarlo , e procefsarlo,  e non  trovato  reo  , 
fe  non  di  un  grand’odio  verfo  l’Oranges  , fu  alla  fine  afsoluto,  c 
foto  refo  incapace  degli  onori  della  Repubblica  , e sbandito  ; ma  il 
Barbiere  Banderajo  della  follevazione,  non  foddisfatto  di  quella  pe- 
na , ufcito  ancor  ei  di  prigione  , ove  era  fiato  pollo,  per  confron- 
tarlo col  Vith,  cominciò  a correre  per  le  ftrade  , gridando  , il  Vith 
efserc  la  cagione  di  tutti  i mali  della  Repubblica  , c meritare  per  ciò 
crudeliflima  morte . Servì  tal  rumore  maggiormente  ad  accendere 
la  Gente  contro  di  loro  . Giovanni  di  lui  Fratello,  volendo  falvare 
Cornelio  , lo  andò  a vifitare  nella  Carcere , per  di  là  trarlo  fe- 
co , e condurlo  fuori  dello  Stato  ; ma  nell’ufcire  , la  Guardia  Ur- 
bana fcopertili , gli  coftrinfe  a tornar  dentro  , e poftafi  tutta  in  ar- 
me, ed  a rumore  contro  di  loro  la  Città  , il  popolo  circondò  le 
prigioni , gridando  morte  , e vendetta  de’  Traditori . Tre  compa- 
gnie di  Cavalli  fpeditevi  non  poterono  raffrenare  il  tumulto  , il 
quale  fempre  crefcendo , le  genti  armate  sforzarono  le  porte  «ielle 
prigioni , e trovativi  dentro  gli  due  Fratelli  oggetto  dell’odio  co- 
mune, gli  uccifero  colle  mofehettate  , ed  incrudelendo  pofcia  ancor 
nègliuccifi,  tagliarono  ad  ambedue  le  dita  , come  quelle, che  fotto- 
■fcritto  aYeano  il  Decreto,  e giuramento  contro  l’Oranges , etron- 
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cati  loro  gli  orecchi , cd  altre  eftremità  del  corpo,  furono  i mozzi 
cadaveri  ftrafcinati  fotto  le  forche,  ed  appefivi  per  i piedi . Spaven- 
tati di  ciò  i Magiftrati , ed  il  Configfio,  ferono  quanto  vollero  i 
Partigiani  dell’ Oranges,  dichiarandolo  Govemadore,  Ammiraglio, 
e Capitano  Generale  d’ Olanda  , il  che  vuol  lignificare  Stahudiero , 
ed  abolirono  l’Editto  contro  di  lui  già  pubblicato. 

Divenuto  dunque  il  Principe  d’Oranges Padrone  quali  alfoluto  de- 
gli Stati  d’Olanda , non  li  trattò  più  di  pace  ; efsendochè  la  fola  guer- 
ra fifsare  porca  la  ruota  della  fua  nafcente , ed  incollante  fortuna  , 
pervadendo  egli  a tutti  lo  fperar  molto  nelle  promefse  del  Monterei 
Spagnuolo,Governadorc  de’ Paeli-Bafli , e nel  foccorfo  della  Germa- 
nia . Allora  il  Re  Lodovico  pentitoli , ma  tardi , di  non  avere  ac- 
cettate le  prime  condizioni  degli  Olandefi  , e di  non  aver  feguito  il 
Conliglio  de’ due  fuoi Generali}  e veggendo  la  propria  Armata  inde- 
bolita di  molto  per  le  grandi  guarnigioni , che  li  erano  polle  nelle 
Piazze  di  conquida,  riprefe  la  via  di  Verfaglies,  feguito  da’  Signori 
della  fua  Corte  , lafciando  il  Turrena  con  un’Efercito  di  20000. 
Uomini  nel  Brabante  , il  Camilly  colle  fue  Truppe  attorno  a Ma- 
flric  per  bloccarlo,  il  Duca  di  Roannes  con  4000. Cavalli  ne’  contor- 
ni di  Vefel,  e fino  lafciò  ivi  il  proprio  bagaglio  , tenendo  ferma  in- 
tenzione di  ritornarvi  tra  poco. 

La  Guarnigione  di  Deventer , che  doveva  efler  condotta  a Ni- 
mega  , paffando  avanti  a Zutfcn  , all*  improvvifo  fcappata  dalle 
mani  delle  Milizie,  che  l’accompagnavano  , fi  gettò  dentro  di  quel- 
la Piazza  , la  quale  cosi  rinforzata  , all’arrivo  poi  del  Duca  d’ Or- 
leans ricusò  di  renderli;  ma  provviftofi  ei  di  fafeine,  e ricevuto  dal 
Re  un  rinforzo  di  4000.  Fanti  , e 1500.  Cavalli,  fece  la  fera 
aprir  la  trincierà  , cd  alzare  in  quella  notte  le  batterie.  Comincia- 
vano quelle  a tirare  fui  far  del  giorno  con  grande  incomodo  degli 
Attediati , i quali  ferono  nulladimeno  una  fortita , per  difendere  una 
Cataratta  , colla  quale  fi  poteva  fcolar  l’acqua  del  follo;  ma  furo- 
no dal  Cavalier  di  Lorena  valorofamencc  rifpinti  ; per  Io  che  il  dì 
feguente , vedendoli  il  Govemadore  ridotto  all’ellrcmo,  fuonò  la 
chiamata, e fi  refe  prigioniero  di  guerra  infiemecon  tutta  la  Soldate- 
fca,  che  confillevain  3000. Fanti,  e 250. Cavalli . Il  Duca  concedet- 
te a’  que’  Cittadini  la  libertà  di  cofcienza  , come  in  tutte  le  altre 
conquide  erafi  ufato . II  Turrena  prefo  Rodfembourg  , cannonò  da 
quello  Forte  la  Città  di  Nimega,  ma  con  poco  profitto  ; onde  fece 
palfar  la  fua  Armata  dall’altra  parte,  e vi  pofe  formalmente  l’ alfe- 
dio . Aperte  le  trincee  , cd  alzate  le  batterie  , gli  alfediati  fi  difen- 
dettero bravamente  ; ma  cominciando  il  Turrena  a tormentare 
quella  Città  colle  bombe  , e cogli  fpefli  replicati  alfalti , impadro- 
nitoli 


Drgrtized  by-Googie 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE. 

nitofi  del  fòffo  , ed  attaccato  il  minatore,  il  Comandante  della  'i^cryL 
Piazza  patteggiò  la  reta , e fi  accordarono  le  capitolazioni  colla  pri- 
gionia della  Guarnigione  numerofa  di  40.  Compagnie  di  Fanti , e 
di  fette  di  Cavalli , e colla  libertà  dello  ftelfo  Governadore  , e de- 
gli Uffiziali  . 11  Turrcna , portovi  il  conveniente  prefidio , marciò 
poi  con  tutta  l’Armata  verfo  la  Mofa.  In  quello  tempo  il  Conte  di 
Camilly  , che  comandava  un  Corpo  d’Armata  nel  Paefe  di  Liegi , 
ebbe  ordine  dal  Turrena  di  andare  verfo  Genep,  e Greve  . La  pri- 
ma Piazza  difefa  da  un  Colonnello  dell’ Elettore  di  Brandcmbourg, 
come  fua  , fe  gli  oppofe  , dicendo  ella  , non  appartenere  agli  Olan- 
defi  ; ma  il  Camilly  gli  mandò  a rifpondere  , non  edere  più  di  ra- 
gione dell’  Elettore , dopo  che  impadroniti  fe  ne  erano  gli  Stati  d' 

Olanda  , e che  però,  fe  non  gli  avede  aperto  fubito  larghe  le  porte, 
fatto  lo  arerebbe  impiccare.  Non  punto  atterrito  da  quelle  minac- 
ce , pofefi  il  Colonnello  alla  difefa  , ed  il  Camilly  preparo®  all’ af- 
fatto. 11  Colonnello,  villa  una  tale  rifoluzione,  e Conofcendo  di  non 
poterla  difendere  lungamente , fece  dire  al  Conte,  che  fe  lo  volclfe 
trattare  , come  Uffiziale  dell’Elettore  , arerebbe  patteggiato  la  re- 
fa , la  quale  condizione  accettata,  e data  a lui  la  libertà  di  tornar- 
fene  , vi  pofe  il  Camilly  il  prelìdio,  e feguitò  la  fua  marcia  verfo  di 
Greve.  Qui  già  era  entrato  il  Signore  di  Colodorè  mandatovi  dal 
Turrcna  quando  feppe,  edere  Hata  abbandonata  dagli  Olande!!;  ma 
gli  Stati  obbligarono  il  Governadore  a tornare  indietro,  c difen- 
derla fotto  pena  della  vita  . Tornò  egli  feguito  dal  Bòlduc , e da 
cento  Cavalli , come  Vanguardia  di  24.  Compagnie  di  Fanti , che 
dovevano  venire  dappoi.  Ricevuti  quelli  da’ Cittadini  dentro  la 
Piazza  , i Francelì , che  dentro  vi  fi  trovarono , vi  rimafero  pri- 
gionieri . In  tale  flato  di  cofe  giunfe  il  Camilly.  Il  Governadore  fi 
voleva  difendere;  ma  i Borghefi,  temendo  del  faccheggiamento,  co- 
ftrinfero  il  Governadore  a domandare  a’  Nemici  un  falvo  condot- 
to per  fe  , e per  la  fua  Cavalleria  a fine  di  ritornarfene.  Della  Fan- 
teria , che  non  era  anche  giunta  , non  fi  fece  in  quello  Trattato  ri- 
cordo ; onde  il  Duca  di  Giojofa  la  attaccò  , e la  fconfilfe  sì  piena- 
mente , che  di  tremila  Uomini  pochi  Ramparono  o la  morte  , o le 
catene.  Erano  quelli  flati  mandati  a difenderla  dall’Oranges  . Tali 
cofe  feguivano  Culla  Mofa  , quando  il  Nancrè  , che  comandava  un 
Corpo  volante  nella  Fiandra,  prefi  feco  4000.  Uomini,  pafsò  il  Ca- 
nale di  Burges  con  intenzione  di  alfalire  Ardembourg  Piazza  forte 
ne’  contorni  della  Schiufa , forprenderla  alPimprovvifo , ed  efpu- 
gnarla  ; ma  ingannato  dalle  guide  in  tempo  di  notte , invece  di 
trovarli  i Soldati  in  quattro  diverfi  polli,  fecondo  i fuoi  ordini , fi 
truovarono  la  mattina  tutti  nel  luogo  ifleffò;  attaccarono  nulladi- 
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meno  la  Piazza, e guadagnarono  una  mezza  Luna;  ma  ricevuto  da- 
gli A (Tediati  rinforzo , rimafero  i Francefi  così  maltrattati , che 
circa  mille  ve  ne  morirono,  ed  il  Nancrè  pensò  a ritirarli. 

Il  Conte  di  Camilly  dopo  la  prefa  di  Greve  erali  ad  Ulimen  rifu- 
giato , ficcome  il  Turrena  ad  Empel  prefso  a Crevacore  . Fece  il 
Turrena  fabbricare  un  ponte  di  barche  folla  Mofa , e fu  a riconofcer 
la  Piazza  . Alzate  le  batterie  cominciarono  a tirare  con  tanta  fu- 
ria , che  ben  predo  rovinarono  un  quartiero  dalla  parte  del  Fiu- 
me ; onde  i Soldati  ririrur  fi  dovettero  dentro  la  Piazza.  In  quello 
mentre  il  Conte  di  Lude  Gran  Prefetto  dell’ Artiglieria  condutte  Te- 
dici pezzi  di  Cannone  , e riempiuto  colle  fafcine  il  follo , il  Go- 
vernadore  cominciò  a chiamare  la  refa  , che  venne  accordata  col- 
la prigionia  del  Governadore  mede  fimo  , e della  Guarnigione , che 
era  di  800.  Soldati. 

Dopo  l’acquifto  di  Crevacore  , pafsò  il  Turrena  con  tutta  l’Ar* 
mata  nell'  Ifola  di  Bomel  , e fece  da  un  Trombetto  invitare  la  Cit- 
tà ad  arrenderli , ma  rifpondendo  elfa  di  volerli  difendere , fu  il 
Turrena  neceflitato  all’attacco.  Già  a quello  fi  preparava  , quando 
i Bomellefi  fpedirono  a feconda  del  Fiume  una  Fregata  con  fei  pezzi 
d’Artiglicria  , e poca  Soldatefca  , che  giunta  a fronte  delle  Tende 
Francefi,  fcaricatala  all’improvvifo,  ammazzò  loro  molti  Solda- 
ti , e Cavalli;  ma  mentre  a colpi  di  mofehetto  veniva  rifpinta  , e 
dentro  elfa  fi  caricavano  di  bel  nuovo  in  fretta  i cannoni,  attaccatoli 
il  fuoco  nella  monizione  , falcò  in  aria  , e nell’  acqua,  ed  i pochi 
Soldati  rimarti  furono  finiti  di  trucidare  da’  Dragoni  del  Marchefe 
di  Ranes  , che  loro  avea  impedito  , e tagliato  il  ritorno.  Ciò  por- 
tò tanta  coftcrnàzione  nella  Città,  che  capitolò  la  refa  . Il  Vefcovo 
di  Munfier  dopo  avere  acquattato  con  facilità  incredibile  le  Piazze 
delFOveriflel  , accoftofli  colla  foa  Gente  a Coevorden  , e con  poca 
refiftenza  fe  ne  impadronì,  perfuafo  il  Comandante  a cedere  la  For- 
tezza dal  Signore  di  Broerfemà  , che  v’era  ftato  Governadore  ; e 
così  venne  a conquiftare  una  Piazza , che  era  1’  antemurale  del- 
le Provincie  di  Frifia  , e di  Groeningen , il  di  cui  Governatore 
a tali  nuove  già  fi  afpettava  di  vederli  in  elfa  Città  attediato,  e 
però  fi  andava  preparando  ad  una  buona  difefa.  Fece  dunque  at- 
terrar Cafe  , recider  alberi , ed  inondare  di  acque  tutta  la  pianura 
all’intorno.  Si  provvide  quanto  potè  di  munizioni,  c feoperra  una 
intelligenza  col  Vefcovo  di  Munfter,  punì  colla  morte  i Congiurati, 
ponendoli  in  cuore  di  prima  morire , che  renderli . Il  Vefcovo  vi 
piantò  il  Campo  , fenza  affalire  la  Piazza  , contento  col  canno- 
ne , e colle  bombe  di  darle  noja  . Sperava  , che  que’  Cittadini 
dal  fuoco , che  loro  pioveva  di  fopra  intimoriti , fodero  alla  fine 
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per  cedere,  ma  s’ingannò;  imperocché  rifoluto  avevano  di  prima 
(offrire  l’ultimo  efterminio  , che  renderli . Si  accodò  allora  il  Ves- 
covo cogli  approcci,  e colle  trincierei  ma  neppure  gli  Attediati  s’in- 
timorironó  , anzi  facendo  vigorofe  fortite  gli  uccifero  molti  de’  più 
bravi  Uffiziali , oltre  gran  numero  di  Soldati. 

Soccorfa  intanto  la  Piazza  da  250.  Combattenti  venuti  dalla  Fri- 
fia  per  acqua,  potè  con  tale  ajuto  da  un’afsalto  fieriflimo,  che  le 
diede  il  Vefcovo  liberarli . Tanto  più,  che  elfendo  aperti  i pafli  di 
quei  fiumi,  e folli  all'intorno,  ebbe  comodità  di  ricevere  pofeia 
Tempre  nuovi  rinforzi.  Averebbe  alla  fine  dovuto  arrenderli , ma 
ufeite  in  quello  tempo  in  campagna , contro  la  parola  data,  le  Trup- 
pe Imperiali , fi  fpaventò  talmente  il  Vefcovo  di  cotal  mofsa  , che 
dopo  cinque  fettimane  di  afsedio  rifolfe  di  abbandonarlo  , e cosi , 
fatta  la  perdita  fotto  quelle  mura  di  ben  4000.  Uomini  , fe  ne  ri- 
tornò ne’  Tuoi  Stati . 

Vedendo  Celare  le  rapide  veloci  conquide  del  Re  Cridian illimo, 
e temendo  , che  foggiogata  l’Olanda  , non  li  Icaricafse  precipitofo 
il  torrente  delle  fue  armi  fopra  i Paefi-Bafli  Spagnuoli , cominciò  a 
fluttuare  nell’  animo  fuo  , ed  alla  fine  la  gelolia  di  Stato  feeelo  mu- 
tare dall’antica  opinione;  onde  condufc  colla  Spagna , coll’Elettore 
di  Brandembourg  , e coll’Olanda  una  Lega  contro  la  Francia.  La 
mofsa  delle  fue  Armi  non  folo  trattenne  il  Vefcovo  di  Muntìer  dall' 
intraprendere  cofa  alcuna  , ma  ancora  il  Duca  di  Lorena  dal  porre 
il  premeditato  afsedio  a Madric  , bloccato  già,  come  abbiam  det- 
to, dal  Camilly.  Queflo  Duca  li  portò  dunque  nella  Diocefi  di  Co- 
lonia dille  fponde  del  Reno,  per  crfservare  le  mofse  de’ Collegati  ; per 
lo  che  diede  tempo  all’Oranges  di  quietare  le  intedine  difeordie  di 
Olanda , di  arrollare  nuovi  Soldati , e di  provvedere  alla  (icurezza 
della  Repubblica  . Podi  inficine  quali  mille  Uomini , a cui  altri  fi 
unirono  tolti  da  i Vafcelli , e delle  milizie  dategli  dalla  Spagna  lino 
al  numero  di  14*00.  , conligliò , e rifolfe  di  afsediare  Vcrden  . 
Queflo  difegno  non  potè  celarli  alle  diligenze  del  Duca  di  Luxem- 
bourg  , il  quale  partì  incontanente  con  tutta  la  Cavalleria,  e fi  an- 
dò a pollare  fopra  una  Arada  , per  cui  doveva  necefsariamcnte  l’O- 
ranges  colle  fue  genti  pafsare.  Giuntavi  l’Armata  Olandefe,  e tro- 
vatali in  vida  quella  di  Francia,  fu  sì  dall’inafpettaro  incontro  for- 
prefa  , che  alcune  guardie  diedero  indietro , e ferono  credere  agli 
altri , i quali  niente  vedevano,  che  fòfsero  date  battute.  Allora  il 
Luxemburgo  fece  pafsare  a nuoto  alcuni  Dragoni  di  là  da  un  Cana- 
le , che  riparava  l’Armata  nemica , i quali  ritornarono  per  buon 
augurio  conducendo  (eco  circa  40.  prigionieri.  Stettero  due  giorni 
così  in  vida  le  Armate,  dopo  i quali  l’Oranges  fi  ritirò  a Bode- 
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grave  , ed  il  Luxemburgo  ad  Utrecht . Allora  l’Oranges,  imbarcate 
tutte  le  Truppe,  andò  fcllecitamente  a prender  porto  attorno  a Ver. 
den,c  Cubito  lo  feceafsalire.fperando  di  cogliere  alla  fprovvifta  que- 
gli Abitanti;  ma  non  riufcigli  ildifegno  , poiché  gli  trovò  in  buo- 
na difefa.  Convennegli  dunque  aprir  le  trincee,  e chiudere  i parti, 
per  impedire  ogni  ftraniero  foccorfo,  che  fopraggiugner  potefse. 

Gitane  al  Luxemburgo  la  infaufta  novella,  marciò  Cubito  con  po- 
che truppe  a quella  volta,  laCciando  ordine  al  MarcheCe  di  Genlis 
con  tutta  ia  Cavalleria,  e gran  parte  della  Fanteria  di  Ceguitarlo  , 
la  quale  arrivata  ( non  eCsendovi  in  tutti  più  di  $000.  ) afsali  ge- 
neroCamente  da  due  parti  le  Trincee  Olandefi  , e riCpinto  ben  due 
volte  con  perdita  , fuggerigli  il  Meilly  Colonnello  del  Reggimento 
di  Normandia  il  penderò  di  attaccarle  dalla  parte  dell’acqua  . Pe- 
ricoloCo,  edaudaciflìmo  era  il  cimento,  dovendod  attraverCare  una 
laguna  di  quart  due  mila  partì;  ma  il  Luxemburgo,  che  voleva  piut- 
tofto  morire,  che  perdere  Verden,  lo  abbracciò  volentieri,  coglien- 
do cosi  anche  per  fianco  i Nemici,  e Caltato  egli  il  primo  nell’onda, 
che  gli  giugneva  fino  alla  cintura  , Cu  da  gran  moltitudine  di  Solda- 
ti , di  Ùfluiali,  e di  Volontari  Ceguito  , che  in  tutto  Facevano  cin- 
que battaglioni  , e malgrado  la  refiftenza  degli  Olandefi  , col  gran 
fuoco  , che  fecero  i noftri  dentro  dell’  acqua  ftefla,  fi  aprirono  full’ 
afeiutto  la  ftrada,  sforzarono  le  trincicre  fortificate  con  un  mulino, 
c di  colà  gli  sloggiarono , liberando  nello  fteffo  tempo  Verden  dall’ 
afsedio  : e tanto  più  facilmente  , quantochè  il  Governadore  della 
Piazza  fece  in  quell’ iftante  una  vigorofa  fortita  , e perfeguitò  alle 
fpalle  i fuggitivi.  Quefta  per  confeflìone  degli  ftefli  Olandefi  è una 
delle  più  belle  azioni  guerriere  del  Luxemburgo  , avendo  con  poche 
Truppe  vinto,  e fugato  un’Armata  di  dodici  mila  Soldati.  Vi  reftò 
uccifo  tra  gli  altri  il  Generale  Zuyleftin  con  alcuni  Uffiziali , il  di 
cui  quartiere  fu  il  primo  afsalito.  I Francefi  vi  perdettero  il  Mar- 
chefe  di  Boif-Daufin  , ed  il  Conte  di  Melly  Colonnello  del  Reggi- 
mento di  Normandia  . I prigionieri  nemici  giunfero  a cinquecento, 
e ad  ottocento  gli  morti . Molti  ancora  annegati  rimafero  in  que* 
Canali.  Il  Luxemburgo  dopo  azione  cosi  generofa,  ed  ardita  ritor- 
nato coll’Armata  ad  Utrecht , ne  fpedì  l’avvifo  a S.M.,  che  lo  ri- 
munerò, oltre  un  preziofo  regalo, col  farlo  Capitano  delle  fue Guar- 
die. Avvifato  dappoi  il  Conte  di  Salux,  come  in  Ameida  trovava - 
fi  acquartierato  il  Colonnello  Bamfilet  con  un  Reggimento  non  mot- 
to forte  , ne  diede  parte  al  Luxemburgo  , che  Cubito  gli  ordinò  il 
portarli  colà,  e proccurar  di  forprenderlo  , confegnandoli  300.  Uo- 
mini del  fuo  Reggimento,  e ducento  di  quello  diCaftclnau  con  cin- 
quanta Dragoni,  ed  alcuni  Cayalli.  Parti  egli  a quella  volta,  e 
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sforzò  alla  prima  un  riparo  , che  gli  Olandefi  aveano  fabbricato  ful- 
fiume  Gorcum  . Il  Bamfilet  confufamente  fi  ritirò,  e lafciò  la  Terra 
d’  Ameida  inficmc  col  fuo  bagaglio  efpofto  al  faccheggiamento  de’ 
fuoi  Nemici  , morendovi  circa  feffanta  de’  Tuoi , ed  altrettanti  vi 
reftarono  prigionieri.  Fuvvi  feritoa  morte  il  Marchefc  diCaftelnau, 
che  fpirò  l’Anima  poco  dopo  in  Utrecht. 

Era  morto  di  malattia  il  Conte  di  Camilly  , ed  eragli  fucceduto 
il  Duca  di  Durafib  , il  quale  neceflìrato  a sfontanarli  di  fotto  Ma- 
Urie,  per  rinforzare  colle  fue  Soldatesche  le  noftre  Truppe,  che  trar- 
tenevanfi  in  offervazione  delle  molle  degl’imperiali,  e Brandein- 
burgefi , l’Oranges  pensò  colla  conquida  di  Maefic  , e Tongercn 
Scacciare  affatto  i Francefi  dal  Paefe  di  Liegi . Formato  dunque  da 
lui  un  Corpo  di  quindici  in  ventimila  Soldati  , pafsò  da  Bomcl  , e 
tentò  di  Sorprenderlo  , ma  riufcitogli  vano  il  difegno,  traghettò  la 
Mofa  a Gorcum  , e verfo  Tongeren  s’ incamminò , credendo  di 
trovarla  fprovvifta;  ma  il  Re  ordinato  già  aveva  al  Conte  di  Mon- 
tai Governadore  di  Carleroy  il  difenderla  , prima  affai  giugnendo- 
vi  del  Oranges , il  quale  perciò  fi  rivolfe  a Fouquemont , e pofe 
tutta  la  Guarnigione  al  taglio  delle  Spade  in  numero  di  eoo.  Solda- 
ti , diftruggendo  anche  le  fortificazioni  di  quel  Caffcllo . Ripafsò 
pofeia  la  Mofa,  Sempre  colla  mira  a Tongeren  , il  di  cui  affedio  di- 
vengagli ogni  di  più  difficile , avendovi  il  Montai  introdotto  de’ 
nuovi  foccorfi.  Rifolfe  pertanto  portarli  fotto  Carleroy,  ove  tutti  i 
Magazzini  , e la  Caffa  del  denaro  dell’Armata  Francefe  fi  ritrova- 
vano , e giuntavi  la  Cavalleria  , e la  Fanteria,  inreftillo.  Il  Con- 
te di  Montai  diede  T avvifo  di  quello  affedio  a S.  M.  che  fi  trovava 
a Verfaglics;  ed  unitoli  col  Signore  di  S.  Cla  , e con  diverfi  Uffi- 
ziali , e Soldati  al  numero  di  6 o.  Sceltine  6 o,  altri  di  quelli , che 
avea  feco  condotti  da  Carleroy  , parti  , e marciando  tutto  il 
giorno  , e tutta  la  notte  , fece  la  llràda  fteffa  , che  aveva  fatta  1’ 
Oranges,  a fine  di  effer  creduto  un’Uffizialcdel  fuo  partito  ; ficchè 
giunfe  avanti  lo  Spuntare  dell’Alba  appreffo  al  Campo  Olandefe,  Sen- 
za che  alcuno  Se  gli  opponefse  . Anzi  un  Reggimento  di  Fanti  lo  Sa- 
lutò , ed  egli  cortefemenrc  lor  corrifpofe  . Qualcheduno  nulladime- 
no  avendolo  conofciuto  , diede  Subito  all’arme  in  tutto  il  Campo  ; 
ma  Seguitando  egli  franco  il  Suo  cammino  verfo  la  porta  della  For- 
tezza , Soli  circa  6 o Uomini  comandati  dal  Signore  di  Flory  furo- 
no pronti  a cavallo,  per  invertirlo . Affalito  da  lui  il  Flory,  in  que-* 
fio  combattimento  F uccife , ed  infieme  buona  parte  de’  fuoi  . I 
Francefi  vi  perdettero  Soli  14  combattenti . In  tal  guifa  il  Montai 
fenz’ altra  difficoltà  entrò  dentro  la  Piazza  , dando  1’  avvifo  del 
fuo  ingrefso  al  Nemico  con  una  gran  fcarica  de’CannoDi,  e con  una 
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fortita,  colla  quale  v’introdufse  ancora  certo  già  preparato  foraggio* 
Il  Re  , che  ben  fapeva  di  quanta  importanza  fofse  il  confervare 
Carleroy , la  prima  notte  dopo  ravvifodi  quell’ afsedio,  fece  par- 
tire folle  polle  il  Marchefe  di  Louroe  verfo  Tournay  , ed  Ath,  per 
adunare  infieme  le  Truppe  di  que’  contorni . li  Maresciallo  di  Hu- 
mieres  , che  (lava, come  relegato  in  una  Terra  vicina  a Compiegne, 
ebbe  ordine  di  portarli  al  foo  governo  di  Lilla,  permettere  pari- 
mente inlìemc  della  molta  gente  di  guerra  . Al  Duraflo  fo  coman- 
dato l’avanzarli  verfo  l’afledio  ; e finalmente  S.  M.  parti  da  Ver- 
faglies  infieme  coUa  Regina  nel  maggior  colmo  del  verno  , e li 
avanzò  fino  a Compiegne,  ove  Caputo  , che  l’Oranges  aveva  levato 
il  campo  di  folto  Carleroy , e dopo  il  faccheggiamento  di  Binch 
erafene  tornato  in  Olanda  , ancora  il  Re  volcò  cammino , e andò 
a San  Germano . Non  viveva  però  quieto  nella  fiia  Olanda  l’ Oran- 
ges  ; efsendochè  il  Duca  di  Luxembourg  naturalmente  ardente  , e 
rifbluto  , dando  Tempre  in  azione  , ed  in  moto  , continuamente  lo 
molellava.  Una  mattina  partitoli  da  Utrecht  con  due  mila  Cavalli , 
ed  alcuni  Fanti;  rinfrefeatofi  a Verdcn,  marciò  tutta  la  notte,  non 
oliarne  la  neve,  i ghiacci,  le  maree  , ed  i fiumi,  ne' quali  ebbe  più 
volte  a pericolare , cd  a perderli  , e giunfe  fui  far  del  giorno  a 
Valles  piccolo  Villaggio,  ove  alzate  aveano  le  loro  trinciere  alcune 
Truppe  Olandefi  , che  al  foo  arrivo  prefero  immediatamente  la  fo- 
ga , Di  qui  camminando  Tempre  riparato  da  certa  Diga , arrivò  a 
Suammerdan  , dove  alloggiati  fi  davano  ben  fcicento  Soldati  in  dl- 
verfe  cafe  fpartiti , che  tirando  archibufate  dalle  finedre , e da' 
ripari , fecero  qualche  uccifione  de'nodri  ; ma  attaccati  alla  fine  dal 
Conte  di  Salux  da  una  parte  , e dal  Marchefe  di  Mougy  dall’altra, 
redarono  per  la  maggior  parte o morti,  o prigioni,  ed  il  Duca  pofe 
poi  il  fuoco  a quel  Cafale , ed  a'  molti  altri  di  que’  contorni,  volen- 
doli vendicare  dell’  abbruciamcnto  fatto  dall’  Oranges  della  Villa  dì 
Mariemonr,  dagli  Spagnuoli  al  Re  Cridianidìmo  nella  pace  di  Aquif- 
grana  ceduta  « Indi  coll'ajuto  del  ghiaccio,  che  in  cridallina  pietra 
converfa  avea  l’inondazione  , impadronifli  , e faccheggiò  Bodegra- 
ve  , e Nivebourg  , il  di  cui  Comandante  fi  falvò  colla  fuga  , e levò 
da  queda  feconda  Piazza  2 1 pezzi  di  Cannone , che  fece  drafeina- 
re  fui  forte  , e refidente  ghiaccio  fino  a Verden  , Così  non  fi  folfe 
cominciato  per  un  vento  firocco  , che  allora  fpirava  , a rompere 
quel  ghiaccio  , come  avrebbe  il  Duca  meflb  a fuoco  , ed  a fiamma 
tutta  interamente  quella  Provincia  , Mentre  ciò  fi  faceva  per  Terra  , 
non  idavano  punto  oziofe  l’ Armate  di  mare.  Sino  da  i j.  d’ Aprile 
la  dotta  di  Francia  numerofa  di  30  groflt  Vafcelli  fotto  il  Conte 
d’Etrèeserafi  unita  a quella  d’Inghilterra  numerofa  di  ben  felTant» 

Navi, 


Digito  ed  by  Google 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE.’  s4j 

Navi,  c da  Giacomo  Duca  di  Jorc  Fratello  del  Re  della  gran  Bret-  An.itf7», 
ragna  , e poi  Re  , venia  comandata  , il  quale  come  Generaliflìmo 
doveva  dar  gli  ordini  alla  fquadra  ancora  di  Francia  . Fecero  amen- 
due  vela  verfo  lo  flretto,  per  paffare  fulle  coftiere  della  Zelanda , e 
dell’Olanda  in  traccia  dcll’Olandefe  comandata  da  Michele  Adria- 
no de  Ruyter  Ammiraglio  di  quella  Repubblica  , numerofa  quafi  di 
altrettanti  legni , quanti  erano  i noftri.  Giunte  a fronte  le  Armate 
nemiche , cefsò  il  vento , ed  il  mare  fi  pofe  in  calma  . Finalmente 
il  di  7.  di  Giugno  , effendo  gl’Inglefi,  e Francefi  venuti  a fare  acqua 
a Solsbayc  fulle  colle  dell’ Itala  d’ Inghilterra  , e gettatevi  le  anco- 
re , fi  levò  un  venticello  da  Settentrione  , e Levante , che  diede 
comodo  agli  Olandefi  di  fpingerfi  a vele  gonfie  contro  le  noflre  flot- 
te . 11  Sig.  di  Caviglion  , che  in  alto  mare  flava  di  guardia  , fece 
cenno  , ed  immediatamente  i noftri  Legni  fi  prepararono  alla  bat- 
taglia . La  congiuntura  era  disfavorevole  affai , trovandoli  cffi  fot- 
to  le  colle  dell’Inghilterra  , feparate  le  fquadre  , cd  i Vafcelli  qua, 
e là  fotto  l’ancore  . Il  Sig.  Banquaert  con  le  Navi  di  Zelanda,  che 
formavano  la  Vanguardia  , attaccò  i Francefi  , cd  il  Ruyter  avuta 
incontro  la  fquadra  Inglefe  collo  flcffo  Duca  di  Jorc  , infierì  attor- 
no ad  effa  col  fuoco  . Cominciò  la  battaglia  col  giorno  , e col  gior- 
no fi  terminò.  Furono  coftretti  tanto  il  Duca  di  Jorc,  quanto  il 
Ruyter  a cambiare  ambedue  di  Naviglio . 11  Conte  d’Etrces  colla 
fua  fquadra  di  foli  nove  Vafcelli , cffendochè  gli  altri  non  aveano 
potuto  porli  in  linea  , fi  battè  feparato  da  tutti  colle  Navi  di  Ze- 
landa affai  più  delle  fue  numerofe  , foftenendone  l’impeto  con  una 
fermezza  fino  da’  Nemici  ammirata  . Il  Duca  di  Jorc  dovette  cam- 
biare per  la  feconda  volta  Naviglio , e trafportarvi  ancor  lo  Sten- 
dardo. Riufcitogli  finalmente  di  porre  gli  Olandefi  fotto  vento,  non 
fi  può  dire  , quanto  crudele , ed  oflinata  fofse  la  mifchia  . Il  Ruy- 
ter  fu  il  primo  a dare  il  fegno  della  ritirata  , e l’Armate  de  i due 
Re  ritmile  padrone  del  Mare  , vantarono  la  vittoria  . Tanto  più  , 
che  il  Ruyter  verfo  le  fpiagge  della  Zelanda  infeguito  fempre  dal 
Duca  con  circa  50.  vele  , e poco  dopo  da  ambe  le  flotte  , non  vol- 
le il  di  feguente  di  nuovo  per  lo  fvantaggio  del  vento  amichiate 
nuova  battaglia.  Il  Nemico,  per  aver  abbruciato  uno  de’ Vafcelli 
Ammiragli  dell’Inghilterra  comandato  dal  Conte  di  Sandvvic,  ancor 
egli  cantò  là  Vittoria  ; ma  ambedue  , a dir  vero , ebbero  molto 
danno  . Gl’Inglefi  oltre  la  perdita  di  quello  Ammiraglio  detto  il 
Reai  Giacomo  , perdettero  la  Nave  Enrico  , e l’altra  detta  la  Reai 
Caterina  , prefa  la  prima  dal  Vangent , e la  feconda  dal  Ruyter, 
febbene  poi  le , ricuperarono  col  tempo  . I Francefi  non  per- 
dettero Legno  alcuno  ; ma  la  loro  Flotta  redo  così  maltrattata , 
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"che  qualche  legno  fu  refo  affatto  inabile  alla  navigazione  GII 
Olandefi  perdettero  la  Nave  Staveren  , di  48  pezzi  di  cannone  , il 
Giofuè  di  4z  affondato  , ed  altre  due  , che  ebbero  la  della  infelice 
forte  . Morirono  da  una  parte,  e dall’altra  molti  Pcrfonaggi  di  di- 
flinzione  , ecredefi,  che  tra  ambe  le  parti  Ceno  mancate  piu  di  tre 
mila  perfone  , e quali  altrettante  ferite  . 

Sulla  fine  dell’  anno  il  Governadore  di  Groningen  ricuperò  dal 
Vefcovo  di  Munfter  la  Piazza  di  Goverden  , il  quale,  per  ingrolfar  le 
fue  Truppe,  l’avea  sfornita  di  guarnigione.  Era  quella  Fortezza  af- 
fai riguardevole,  mettendo  in  contribuzione  tutto  il  Paefe  di  Dren- 
te J dal  che  prefero  gli  Olandefi  migliore  augurio  delle  lor  armi 
per  l’inno  venturo. 

Venuto  era  il  fine  dell’anno  1^71.  quando  la  Lega  dell’  Elettore 
di  Brandembourg,  dell’lmperadore  , dell’Olanda  , e del  Re  di  Spa- 
gna contro  la  Francia,  nella  quale  comprefo  era  ancora  il  Re  dì 
Danimarca,  e quafi  tutti  i Principi  dell’ Impero,  aveva  gii  molto 
le  numerate  Truppe  dell’Elettore  dalla  parte  della  Vesfalia,  per  co- 
ftringere  il  Vefcovo  di  Munfter,  e l’Elettore  di  Colonia  a fcpararlì 
dal  Re  di  Francia  ; ma  entrato  il  Turrena  in  quella  Provincia  , 
l’Elettore  ritiroffi  fotto  Francfort;  mentre  quelli  penfava  a paflfare 
il  Reno  , per  unirli  all’Oranges  verfo  la  Mota  , feppe  con  maravi- 
glia , che  il  Turrena  rifoluto  aveva  di  valicare  il  fiume  , e venire 
ad  invertirlo , quantunque  non  averte  più  di  dodici  mila , ed  ei 
fofse  forre  di  venticinque  mila  combattenti , fece  alto  , ed  il  Tur- 
rena  , gettato  un  ponte  , felicemente  pafsò  , e rincoraggi  colla  fua 
venuta  il  Vefcovo  di  Munfter,  che  già  per  mezzo  del  Montecuccoli 
flava  per  concludere  tra  due  giorni  un’accomodamento  con  Cefa- 
re , e dare  le  fue  Piazze  in  potere  di  quello  Generale  . Gli  mandò 
il  Lorena  il  Marchefe  di  Refnel  a comandare  , il  quale  fece  levare 
l’ artedio  da  Veda  nella  Vesfalia,  e quindi  andò  ad  unirli  al  Turrena. 

L’Elettore  di  Brandembourg , che  sfuggito  aveva  la  Battaglia  , 
quando  il  Turrena  era  di  forze  molto  minore  , ripafsò  precipitofa- 
menre  il  Vezer  , c lafciò  alcune  Truppe  nelle  Cittì  polle  fui  fiume  , 
per  impedire,  che  l’Armi  ,Francefi  non  s’ inolcrartcro . Il  Turrena 
intanto  s’ impadronì  di  molte  Città  della  Vesfalia  al  Marchefe  di  Bran- 
dembourg appartenenti  di  qua  , e di  là  dal  Vefer  , e avendo  fpe- 
dito  innanzi  il  Sig.  di  Revel  con  due  mila  Cavalli  , il  quale  pafsò 
il  fiume , per  pigliare  i Nemici  di  fianco , egli  lo  feguitò , e con 
undiftaccamento  fece  prigionieri  mille  Brandemburgcfi  racchiufi,  in 
Unna  che  a difcrczione  fegli  arrendette  . Spaventato  l’Elettore 
dell’avvicinamento  di  un  Nemico  sì  formidabile,  quantunque  avef- 
fe  forze  aliai  maggiori , ritirarti  nel  centro  degli  fuoi  Staci,  abban- 
dona n- 
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donando  al  Vifconte  furto  il  Paefe  della  Marca  interamente  ; onde  An  j6  " 
dopo  Unna  egli  s*  impadronì  ancor  di  Camen  , d’Altena,  edi  Ham. 

Nel  Febbrajo  l’Imperador  Leopoldo  pubblicò  una  Proibizione  a* 

Soldati  della  Germania  di  non  andare  a fervire  nè  l’Elettore  di  Co- 
lonia , nè  il  Vefcovo  di  Munfter,  e richiamò  quanti  nelle  lor  Trup- 
pe (i  ritrovavano  , contro  le  capitolazioni  de’ Principi  dell’Impero, 
a’  quali , per  altro  c lecito  il  fare  quelle  Alleanze  , che  vogliono , 

Tempre  chè  non  fieno  contro  l’Impero  Hello  . Il  Vefcovo  di  Munfter 
pubblicò  allora  un  contrordine , dicendo , che  il  richiamo  delle  Mi- 
lizie non  procedeva  dall’  Imperadore,  ma  dal  Duca  di  Burnonville , 
e che  in  ogni  cafo  avrebbe  faputo  prefervare  i Tuoi  fudditi  da  que’ 
mali  , che  fi  minacciavano  loro  , fe  non  obbedivano  . Parlava  egli 
alto,  perchè  aveva  alla  porta  degli  fuoi  Stati  il  Turrena;  ma  allon- 
tanatoli quelli , fu  coftretto  a mutare  linguaggio  . Il  Marchefe  di 
Burlemont  pollato  a Buchembaum  con  foli  100.  Uomini , foftenne 
T affatto  di  mille  ottocento  Alemani . Avrebbe  però  alla  fine  do- 
vuto cedere  per  la  malvagità  del  pollo  , in  cui  fi  trovava , fe  non 
fi  fofse  mofso  il  Turrena  llefso  ; poiché  all’  avvifo  di  quella  mofsa 
i Nemici  fi  ritirarono . Prefe  il  Turrena  Zoeft  Città  ragguardevo- 
le , e volendo  concedere  qualche  ripofo  alle  Truppe  , qui  fi -fermò  , 
dando  loro  i Quartieri  nella  Contea  della  Marca  , Rendendone  an- 
che alcuni  fino  a Vezer . Valicò  il  Fiume , e prefa  qualche  altra 
Piazza  di  que’ Contorni , vi  fece  le  Genti  Franceli  per  alcun  tempo 
vivere  a diferezione  ; con  che  pienamente  delle  pafsate  fatiche  le 
Milizie  fi  riftorarono  . 

Nel  Maggio  feguente  veggendolì  l’ Elettore  di  Brandembourg  ri- 
dotto alle  ilrette  , domandò  aggiuftamento  , e fi  conclufe  con  efso 
lui  una  Triegua,  con  patto  però,  che  ei  fi  mantenefse  neutrale,  eccet- 
to folo  quando  fofse  direttamente  l’ Imperadore  aflalito  . Il  Re  gli 
promilc  Vcfel,  ed  altre  Piazze  da  lui  legittimamente  pretefe;  ma  Fe- 
derico Guglielmo  non  ofservò,  fenon  per  quel  tempo,  che  gli  giova  va, 
la  fua  parola,  e quando  vide  1’  armi  Francefi  lontane,  voltò  faccia. 

S.  M. , che  nell’ Inverno  preparato  avea  tre  grofliflime  Armare, 
e pollo  fi  era  afsai  di  buon’  ora  in  campagna  , per  impiegarle  tutte 
ne’  Paefi-Bafli  , prefe  a guidare  per  fe  la  più  forte  , numerofa  di 
cinquanta  mila  Soldati , c venne  ad  alsediare  Maftric  ; ma  prima  , 
fatto  pafsare  al  Duca  d’ Orleans  il  Canale  di  Bruges  con  quindici- 
mila  Soldati , fi  avvicinò  a Bruxelles , e lo  fece  bloccare.  Infofpct- 
tito  il  Monterei  Governadore  di  quella  Provincia,  che  allora  fi  tro- 
vava in  Anvcrfa  , richiamò  tutte  le  Soldatefche  da  lui  collocate  in 
Maftric , ordinando  loro  di  ritirarli  in  Bruxelles  . Riufcì  perfetta- 
mente lo  ftratagemma  ; poiché  il  Re  a quello  fine  appunto  avea 
Tomo  III.  Q for- 


Digitized  by  Google 


i+6  STORIA  DI  FRANCIA. 

AtTióìT  formato  quel  blocco  ; onde  gettoflì  immediatamente  allora  fot- 
*'  to  Maftric , la  qual  Città , aperta  la  Trincierà  , dopo  14.  gior- 
ni gli  aprì  le  porte  . La  comprò  però  colla  vita  di  tremila  Sol- 
dati , e gli  Olandefi  vene  perdettero  foli  1 100.  Uccifo  tra  gli  altri 
reftovvi  il  Signore  di  Artagnan  Capitano  Luogotenente  della  prima 
Compagnia  de’  Mofchettieri  . Belliflime  azioni  vi  feguirono  , che 
troppo  lungo,  farebbe  il  qui  minutamente  contarle.  Il  Sig.  di  Vau- 
ban  Soprantendente  a que’  lavori , fi  fervi  per  la  prima  volta  in 
quell*  afsedio  delle  linee  paralelle  , e delle  Piazze  d’  arme  . 11  Re 
Lodovico,  dato  il  Governo  di  Maftric  al  Conte  d’Eftrades  , e non 
potendo  per  le  inondazioni  verfo  il  Brabante  Olandefe  niente  ope- 
rare , andò  nella  Lorena  , donde  pafsò  pofcia  in  Alfazia  con  penfie- 
ro  d*  impedire  Strasbourg  dal  dichiararfegli  contro.  Cominciò  con 
bruciare  un’  arco  del  ponte  , e tanto  ballò  ; perchè  que’  Cittadini 
intimoriti  facefsero  la  fua  volontà. 

11  Duca  di  Lorena , di  tutti  i fuoi  Stati  fpogliato , fi  gettò  nel 
mefe  di  Luglio  dal  partito  di  Cefare,  cui  febbene  non  poteva  troppo 
fervire  per  la  fcarfezza  delle  fue  Truppe  , poteva  però  molto  giova- 
re per  l’odio  grande  da  lui  portato  alla  Francia  , e per  la  (ingoia- 
re efperienza , e valor  militare,  che  lo  adornavano  . Rinnovofli 
in  quello  mentre  all’Aja  l’Alleanza  deH’Imperadore  , della  Spa- 
gna , e dell’Olanda  , e Cefare  promife  di  porre  in  Campagna  fui 
Reno  trentamila  Uomini , la  Spagna  di  operare  con  tutte  le  forze, 
e gli  Olandefi  di  redimire  agli  Spagnuoli  Maftric  , Cubito  che  lo 
avefsero  riprefo  , e di  non  fare  , nè  pace  , nè  tricgua  , fe  prima  la 
Francia  non  avefse  renduto  alla  Spagna  quanto  dopo  il  Trattato 
de’  Pirenei  tolto  gli  aveva  . Vedremo  coll’  andare  avanti , quanto 
fofsero  dagli  Stati  Generali  ofservatc  quelle  promefse  . Naerden 
venne  ritolta  a’  Francefi  dal  Principe  d’  Oranges , che  comandava 
ad  un’  Efercico  di  venticinque  mila  Combattenti . Il  Sig.  di  Pas  do- 
po la  difefa  di  lèi  giorni  la  refe  in  tempo  , che  il  Luxembourg  mar- 
ciava appunto  a foccorrerlo  ; onde  quelli  fene  lagnò  poi  con  S.  M. 
la  quale  comandò , che  fegli  fabbricafse  nel  Configlio  di  guerra  il 
procefso , e fu  il  Pas  degradato  , c condannato  a morte  . Il  Re 
gli  mutò  la  fentenza  in  una  perpetua  prigione  ; ma  il  Turrena,  che 
gli  era  Amico  , gli  ottenne  1* anno  feguente  la  permiffione  di  difen- 
dere Greve  , ove  dopo  aver  fatto  azioni  belliflime  , e valorofe , fi- 
nalmente riraafe  uccifo. 

Quantunque  gli  Spagnuoli  battagliafsero  la  Francia , non  erafele 
però  da  loro  dichiarata  formalmente  la  guerra  . Il  Conte  di  Mon- 
terey  nuovo  Govcrnadore  de’  Paefi-Baffi  , quando  vide  l’ Impera  - 
dorc  potentemente  armato , la  pubblicò  a fuono  di  Tromba , ed 
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il  Re  Criftianiflìmo  quattro  giorni  dappoi  dichiaroila  alia  Spagna,' 

Con  tanti  Nemici  prefsochè  vicini  ad  entrare  dentro  le  Frontie- 
re del  Regno  , fn  Lodovico  XIV.  coftrctco  a richiamare  le  Truppe 
d’Olanda.  Borma  nel  Coloniefe  fu  afsediata  daU’Imperadore,  dal- 
la Spagna,  e dal  Principe  d’Oranges  . Il  Turrena  aveva  voluto 
chiudere  il  pafso  agrimperiali , e però  era  marciato  contro  il  Vc- 
fcovo  di  Virtsbourg  , il  quale  allor  gli  promife  di  fare  ogni  fuo 
volere.  S’impadronì  dappoi  di  Afcaffembourg  , e di  altre  Contrade 
lungo  il  Meno , ponendoli  in  ordine  di  battaglia  fa  quella  riva  in 
afpettazione  degl’  Alemani  ; ma  il  General  Montccuccoli , fatta  la 
via  di  Virtsbourg  , il  di  cui  Vefcovo  tradito  aveva  il  Turrena,  gl» 
tolfe  primieramente  con  un  diflaccimento  guidato  dal  Conte  di  Gai. 
che  un  convoglio.  Irritato  di  tanta  infedeltà  il  Marefciallo,  diede 
il  Tacco  a tutto  il  Paefe  del  Vefcovo  . Intanto  però  gl’  Imperiali  li 
unirono  cogli  Olandeli , e fcrono  l’ attedio  di  Bonna  . Il  Turrena  „ 
che  aveva  un’  Armata  aliai  debole  , ricevè  ordine  dal  Re  di  non  ar- 
rifehiar  cos’ alcuna  ; non  lafciò  però  colla  vicinanza  , fé  crediamo 
alle  memorie  del  Chavagnac,  d’inquietare  il  Montecuccoli . Il  Reordi- 
nò , che  lì  abbandonartene  ed  evacnaflero  Bomel , Utrecht , e Verden , 
facendone  atterrare  le  fortificazioni,  e fu  prefa  in  quello  mentre  dal 
Marchefe  di  Roccafort  dopo  i y . giorni  d’affedio  la  Città  diTreveri. 

Sul  mare  lì  diedero  tre  battaglie  . La  Prima  fegu»  filile  colle  d’O- 
landa tra  la  Flotta  d’Inghilterra,  e di  Francia  guidate  dal  Principe 
Roberto,  e dal  Conte  d’Etrèes  contro  quella  d’ Olanda  fottogli  Am- 
miragli Tromp  , e Ruyter  , Cominciò  a mezzo  giorno  , e finì  coll’ 
imbrunir  della  fera  . Le  relazioni  fono  diverfe,  poiché , e l’una  , e 
l’altra  parte  molto  vanamente  vantarono  la  vittoria  . Le  Storie 
Francelì  ci  riferifeono , che  della  loro  Nazione  non  vi  fi  perdette 
alcun  Vafcello.il  Tromp  in  una  fua  lettera  agli  Stari  , ed  il  Ruyter 
in  un’altra  all’ Oranges, dicono  , che  i Franceli  vi  perdeflcro  undi- 
ci , o dodici  Navi . La  verità  è , che  così  l’una  Nazione , come 
l’altra  non  vi  fecero  grave  perdita,  e che  ognuna  di  loro  prctefe 
per  fc  la  vittoria  , e ne  cintò  folennemente  il  Te  Dentri . 11  Conte 
d’Etrèes  acquiflofli  ia  quella  giornata  gran  gloria  ; imperocché 
avendo  colla  fua  fquadra  a combattere  contro  tre  Valcelli  Ammi- 
ragli , quello  del  Tromp,  quello  del  Ruyter,  e quello  di  F le  (Tinga  , 
nulladimeno  piuttofto  gli  maltrattò- tutti  tre.  Il  Tromp  fii  coftrec- 
to  a mutare  di  Naviglio  . In  vece  def  Principe  di  Jorc  comandava 
allora  il  Principe  Roberto  per  i rumori  irtteflini  dell’Inghilterra,  che 
per  non  ufeire  dal  noltro  illituto , qui  non  toccheremo  ; diremo 
fokanto,  che  il  Larry  quantunque  ben  fappia  lt  ragioni  , per  cui 
non  potè  quello  Principe  tornare  al  comando  dell’Armata  , feguen- 
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“do  nulladimeno  il  fuo  mal  ta'ento  contro  i Cattolici , lo  taccia  in 
quell’ occafione  di  codardo  . Non  fo  , come  fi  pofla  credere  ad  uno 
Storico , il  quale  fa  aperta  profefiione  di  dir  male  di  tutti  quei , 
che  non  fono  della  Tua  Religione. 

Il  fecondo  combattimento  navale  feguì  filile  Code  della  Zelandia. 
Gli  Olandefi  col  favore  del  vento  levarono  l’ ancore  da’  banchi  d’ are- 
na predo  Flilfinga  alle  11.  ore  della  mattina  per  venire  ad  affalire 
il  Principe  Roberto  , ed  il  Conte  d’Etrèes  , che  con  i loro  legni 
trova vanfi  all’imboccatura  del  Porto  , donde  dopo  la  prima  batta- 
glia non  eranfi  modi , quantunque  i Nemici  fpargelfero  di  averli  fu- 
gati . Cominciò  l’alfalto  alle  cinque  ore  della  fera  , e durò  fino  al- 
le io.  L’ofcuriti  della  notte  feparò  l’ Armate  , ed  ognuna  verfo  le 
fue  coftiere  fi  ritirò  . In  quell’  occafione  fi  fece  più  fuoco  di  prima  » 
ma  il  danno  fu  molto  minore,  cannonandoli  aliai  da  lungi  i’Armatc. 

La  terza  battaglia  feguì  finalmente  predo  Riediti  , ed  Helder,  c 
cominciò  alle  7.  ore  della  mattina  , durando  in  diverfe  riprefe  fi- 
no al  tramontar  del  Sole  . Quella  fu  più  arrabbiata  , e molti  Va- 
fcelli  rimafero  affai  mal  concj , ma  però  niuno  fe  ne  perdette  . Di- 
verfe, conforme  i diverfi  partiti, fi  fparfero  le  Novelle  . La  foftanza 
fi  è , che  gran  danno  , e niuno  utile  ne  riportarono  ambedue  , co- 
me fuole  per  lo  più  nelle  battaglie  di  mare  avvenire.  L’utile  mag- 
giore , che  ne  traelfero  gli  Olandefi  , fu  il  raffreddare  l’Inghilter- 
ra nella  Lega,  ed  amicizia  di  Francia,  accorgendoli  allora  gl’  ln- 
glefi  , che  poco  v’era  diche  fperarc  in  loro  vantaggio. 

Fece  grande  ftrepito  in  Roma  , ed  in  Francia  l’Editto  , che  ufcì 
quell’  anno  dalla  Corte  nel  mefe  di  Febbrajo  circa  le  Regalie  . Ha  il 
Re  Criflianiflìmo  un  pretefo  Dritto  , o Privilegio  di  godere  f En- 
trate di  qualche  Vefcovado  vacante  , e di  conferire  i benefici  fem- 
plici , che  non  hanno  cura  d’ Anime,  fin  a tanto  che  il  nuovo 
Vefcovo  eletto  non  prefla  il  giuramento  di  fedeltà , e non  prende 
formalmente  il  polfefso  . Credono  alcuni  , edere  quello  Privilegio 
antichiflìmo  fino  da’  tempi  di  Clodoveo  , cui  dicono  , che  un  Con- 
cilio d’Orleans  in  ricognizione  di  certa  vittoria  da  lui  riportata 
contro  i Vifigotti  nemici  di  Santa  Chiefa , lo  concedefse . Altri 
lo  deducono  da  Carlo  Magno  , e dicono  , che  1’  ottenelfe  d’ Adria- 
no I.  in  un  Concilio  tenuto  in  Roma  . Altri  ne  alfegnano  altre 
origini  ; ma  tutte  vane  , ed  incerte . Non  venne  lo  jus  proprio 
della  Regalia,  fe  non  dopo  le  difpute  circa  l’ Invcfliture  date  da’ 
Principi  fecolari  a’  Vcfcovi  colla  ceremonia  del  Pallorale , e dell’ 
Anello,  la  qual  ceremonia  poi  di  ricevere  quelle  infegne  da’  Prin- 
cipi fecolari  fotto  Calillo  li.  fi  tolfc  affatto . Rimale  allora  a’  Re 
di  Francia  l’ufo  di  godere  l’entrate  di  qualche  Sede  vacante,  ma 
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non  di  tutte  le  Sedi  Vefcovili  del  Regno  , ficcome  non  tutte  rice-^n.^~^ 
vevano  per  avanti  l’Inveftiture , nè  tutte  erano  Feudali.  Il  De 
Marca  Arcivefcovo  di  Tolofa  nell’Aflcmblea  Generale  del  Clero 
del  1 prefentò  una  molto  foda  Scrittura  circa  le  Regalie  , 
mentre  nel  Configlio  Reale  fi  trattava  di  Rendere  quello  jus  l’opra 
tutte  le  Chiefc  del  Regno  . Ciò  non  fi  fece  allora  , ma  fi  fece  poi 
nell’  anno  prefente  col  fopraccennato  Editto , nel  quale  il  Re  dichia- 
rava appartenergli  la  Regalia  universale  fu  tutti  i Vefcovadi , e 
gli  Arcivefcovadi  di  Francia  . Contro  una  tale  dichiarazione  molti 
Vefcovi  fi  Sollevarono , e Angolarmente  quelli  di  Pamiers,  e di  Alee. 

Il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  XI.  ne  fcrifse  a S.  M. , e dall’  una 
parte,  e dall’altra  ufeirono  poi  alla  luce  diverfe  Scritture,  Sopra 
le  quali  non  è noftro  impegno  il  decidere  . Noi  ne  torneremo  a 
parlare  , ove  ci  verrà  in  acconcio  , cfsendo  durati  perciò  colla  Ro- 
mana Corte  i litigi , fino  a’ tempi  d'innocenzo  XII.  Pignatelli . 

Fece  ancora  S.M.  una  riprefaglia  contro  il  Principe  d’Oranges,  al 
quale,  avendo  ei  confiscato  il  Marchesato  di  Bergomfon,  ed  altre 
■Terre  appartenenti  al  Conte  di  Auvergne  per  parte  della  Sua  Moglie, 
il  Re  confifcò  il  Principato  d’Oranges,  e lo  diede  allo  ftefso  Conte. 

Nell’anno  1674.  la  Francia  abbandonata  da  tutti  i Suoi  Collega- 
ti , avendo  Sola  a combattere  contro  le  più  bellicofe  , e potenti 
Nazioni  d’Europa,  dimoftrò  più  che  mai,  qual  fia  la  Sua  grandez- 
za , c potenza,  quando  un  Re,  come  Lodovico  XIV.  fene  fappia 
ben  Servire . Primieramente  l’Elettor  Palatino  nel  Gennajo  di  quello 
anno  trattò  coll’  Imperadore  , e l’Impéradore  fteSso  , o piuttosto  i 
Suoi  Miniflri  ferono  coSa,  che  Sembrar  può,  a dir  vero,  non  propria, 
la  quale  altamente  dispiacque  i S.  M.  Crifiianiffima  , come  viola- 
tiva  in  apparenza  dello  Jus  delle  Genti . Erafi  il  Re  di  Svezia  fat- 
to mediatore  di  pace  , ed  i Plenipotenziarj  dell’anno  trafeorfo  Ila- 
vano  uniti  in  Colonia  ; quando  il  di  14.  di  Febbraio,  mentre  fi  te- 
nevano ivi  attualmente  le  Conferenze  , alcuni  Soldati  del  Reggi- 
mento del  Marchefe  di  Grana  carcerarono  il  Principe  Guglielmo  di 
Frullemberga  Plenipotenziario,  e Miniltro  dell’  Elettor  di  Colonia, 
Solamente  per  efeere  dipendente  dal  partito  di  Francia  , e carcera- 
to lo  condussero  a Vienna,  donde  fu  menato  nella  prigione  di  Neu- 
ftat . Si  ruppero  perciò  le  Conferenze  , e l’ Elettor  di  Colonia  co- 
stretto fu  a concludere  cogli  Olandefi  l'accordo. 

Il  dì  fecondo  di  Marzo  nella  ftefsa  Città  furono  anche  trattenu- 
ti, e poi  rubati  cinquantamila  Scudi  appartenenti  al  Re  Crifiianifó- 
mo  ; onde  S.  M.  dopo  un'affronto  sì  grande  fi  vide  in  necefiità  di 
richiamare  i Suoi  Ambafciadori , ed  altamente  mofirarSene  risen- 
tito, ed  offefo. 
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Non  fi  fermarono  qui  le  fventure  del  Regno  . Carlo  II.  Re  della 
gran  Brettagna  fa  dal  fuo  Parlamento  coftretto  ad  abbandonare  la 
Lega  di  Francia , ed  a far  pace  cogli  Olandefi  . Non  piaceva  a que’ 
Parlamentar)  Eretici  la  fua  unione  con  i Cattolici , ed  il  povero 
Carlo  fi  dovette  contentare  di  ottocentomila  Scudi  , che  gli  paga- 
rono gli  Olandefi  per  le  fpefe  di  quella  guerra , de’  quali  foli  fi 
approfittò  ; giacche  la  Francia  non  potò  allora  fomminifirargli  de- 
naro , e forze  da  operare  indipendentemente  dal  Parlamento  , il 
quale  anche  avrebbe  voluto  , che  dichiarato  fi  folle  nemico  alla 
Francia  , il  che  però  mai  non  potè  ottenere  . Richiamò  bensì  le 
Truppe  di  fua  Nazione , che  fervivano  dentro  il  Regno,  le  quali 
molto  tardi,  e quali  interamente  sbandate  arrivarono  in  Inghilterra, 
.v  Parimente  il  Vefcovo  diMunfter  genialiffimo  della  guerra , veden- 
doli in  pericolo  di  reftare  opprclfo  fotto  l’Armi  di  Cefare  , e de1 
fuoi  Confederati,  abbandonò  la  Francia  , e fi  unì  colla  Spagna  , ac- 
comodandoli ancor  coll’  Olanda  . Lo  ftelfo  fecero  tutei  i Principi 
d’ Alemagna . Solo  il  Re  di  Svezia  fi  mantenne  collante  al  Re  Lodo- 
vico  , entrando  per  lui  in  guerra  col  Re  di  Danimarca  ; e tra  le 
altre  cofe,  che  fece,  tolfc  molte  picciole  Piazze  al  Vefcovo  di  Mun- 
ger, il  quale  ville  poi  fempre  fotto  la  corazza  fino  all’ anno  1678. 
in  cui  venne  a morire  poco  compianto  dalle  fue  pecorelle  , alle  qua- 
li tofava  un  poco  troppo  la  lana  , per  difenderle  più  col  cannone  , 
che  col  paliorale  . Il  Re  Lodovico  circondato  da  tante  fpadc  a lui 
rivolte  fu  dunque  coftretto  a volger  faccia  per  ogni  verfo  a’  fuoi 
Nemici , ed  a mantenere  fu  tutte  le  frontiere  del  Regno  con  con- 
tinue fpedizioni  milicari  la  guerra  fempre  viva,  ed  accefa. 

La  prima  fua  fpedizione  fu  la  conquida  della  Franca-Contea  , al- 
la quale  gli  Svizzeri  non  punto  fi  oppofero.  Tanto  feppe  egli  ado- 
prarfi  co’  fuoi  maneggi , e colla  fua  fina  Politica  , che  avendo  co- 
ttoro  richiedo  la  neutralità , ed  ottenutala  dalla  Francia  foltanto, 
ma  non  dalla  Spagna  , s’impegnarono  perciò  a favore  di  e(Ta  , fino 
a chiudere  ad  ogni  altro  le  porte  , lanciando  , che  il  Re  conquiftaf- 
ic  a fua  polla  interamente  quella  Provincia  . 11  Lorena  avendo  of- 
-fcrvato  , che  da  quella  parte  trovava!!  il  Regno  aperto  , voleva 
•portarvi  il  nervo  maggiore  dell’ Armi  fue  ; ma  il  Configlio  Aulico 
Imperiale  fc  gli  oppofe  , e volle , che  verfo  l’Alfazia  fi  rivolgere  , 
come  quella  , che  tornar  doveva  ad  incorporarli  all’  Impero  . 11 
•Re  Lodovico,  per  non  avere  inquietudine  dalla  Borgogna  , rifolfe 
di  foggiogarla  , e di  portarvifi  in  Perfona  . 11  vecchio  Duca  di  Lo- 
rena , del  di  cui  parere  non  erafi  in  Vienna  fatto  alcun  conto  , 
volle  andare  a predare  ajuto  colla  forza  , e col  configlio  al  Conte 
di  Vadeitlonte  fuo  Figliuolo  colà  mandato  . Il  Conte  Caprara,  te- 
me n- 
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mendo  rincontro  del  Turrena  , ed  avendo  il  Virtemberg  niegatoal 
Lorena  fletto  il  palio  , fu  coftretto  ad  allungare  molto  la  ftrada  per 
arrivare  a Rinsfeld,  per  ivi  pattare  il  Reno  ••  onde,  quando  vi  giun- 
fe  , truovò  , che  Befanzon  già  s’  era  perduto  ; per  lo  che  mutando 
cammino  , troncò  il  fuo  viaggio.  La  Cittadella  di  quella  Piazza  ca- 
pitolò fei  giorni  dopo  la  Città  . La  credevano  gli  Spagnuoli  per  lo 
fico , e per  le  fortificazioni  inefpugnabile  ; e febbene  folle  domina- 
ta da  una  Montagna  vicina  , era  però  quella  cosi  fcofcefa  , e pen- 
dente , che  poflibil  non  era  tralportarvi  il  cannone  ; ma  il  Re,  che 
lì  trovò  a quello  altedio  , a cui  nulla  era  imponibile  , ordinò,  clic 
cogli  argani , e le  catene  fi  tirattero  fu  quella  fommità  40.  pezzi  di 
cannone  ; il  che  fatto,  la  Guarnigione  ftordita  non  osò  più  comparire. 

Il  Duca  di  Novaglies  prefe  alcune  Terre  , e Cartella  , ed  attediò 
Gray  , da  lui  poi  conquiftata  dopo  tre  giorni  colla  prigionia  di  tut- 
te le  numerofe  guardie  , che  difendevano  . Prefe  anche  Vefoul , c 
Lione-il-Saunier. 

Dopo  la  conquirta  di  Befanzon  andò  S.  M.  ad  alfediare  Dolo  , c 
in  quello  mentre  , elfendogli  foggiti  molti  Soldati  delle  Guarnigio- 
ni prigioniere  di  guerra,  dierono  coftoro  difgraziatamente  di  faccia 
nelle  Milizie  del  Marchefe  di  Rcfnel , da  cui  furono  tutti  ragliati  a 
pezzi . Dopo  fette  giorni  Dolè  fi  arrendette  . Tornolfcne  poi  S.  M. 
a Verfaglies , avendo  villo  colla  refa  di  Salines  , e di  altre  Piazze 
guadagnate  dal  Duca  della  Fogliada  compiuta  l’ intera  conquirta 
per  la  feconda  volta  della  Franca  Contea. 

Nell’ Alemagna  il  Turrena  impadronirti  di  Germczzin  Città  dell* 
Elertor  Palatino  . Aveva  egli  faputo , che  trattava  di  unirli  con 
Cefarc  col  prezzo  di  quella  Città , collocata  fui  Reno , e vicina  a 
Pilisburgo  . La  fece  però  il  Re  fmantellare  inficine  con  il  Cartello  ; 
ma  avuto  l’avvifo,  che  il  Duca  di  Lorena  , ed  il  Generale  Caprara 
fi  trovavano  colle  loro  Armi  prelfo  Seinzein  in  efpettazione  del  Du- 
ca di  Burncville,  che  guidava  loro  un’altro  Corpo  d’ Armata  , paf» 
sò  il  Reno  , e volle  artalirli,  primachè  il  Duca  con  molti  Principi  d’ 
Alemagna  loro  fi  accompagnatte . Gli  riufei  all’  improvvifo  forpren- 
derli , e romperli  colla  uccifione  di  due  mila  de’ loro  , facendone 
quafi  altrettanti  prigionieri , colla  preda  ancora  di  molte  infegne  , 
flendardi,  e bagaglio . I nemici  erano  17.  mila  , ed  i noftri  foli  io. 
mila,  oltre  d’elfer cflì aliai  vantaggiofamentc  portati,  tenendo  avan- 
ti di  loro  la  Città  di  Seinzein  , oltre  un  follo , che  non  fi  pote- 
va guadare.  Ciò  non  ottante  , il  Turrena  «forzò  la  Città , eia 
noftra  Cavalleria  marciò  per  erta  fu!  Ponte  a 4 , a 4 ; guadagnò 
terreno , ed  oltre  il  fiume  formò  due  linee  . La  prima  fu  da  principio 
rotta  dagl’imperiali  ; ma  di  nuovo  riunitali  alla  fine  gli  fuperò.  Il 
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A a 1674.  ' Lorena  fonò  la  ritirata,  c s’incamminò  verfo  Nccher,  avendovi! 

* Francefi  perduta  molta  gente  . Batta  dire  , che  vi  morirono  cento 
ottanta  Uffiziali,  oltre  il  Marchefe  di  Santabrè  Luogotenente  Gene- 
rale, ed  i Brigadieri  di  Beavoè , e diCulanges. 

Non  perfeguitò  il  Turrena  i Nemici , ma  ripafsò  il  Reno  ; per- 
chè da  una  Lettera  del  Burneville  capitatagli  nelle  mani  Teppe  , che 
in  due  giorni  farebbefi  unito  al  Lorena  , ed  avrebbe  cacciato  da  Fi- 
lisburgo  i Francefi.  Ebbero  dunque  comodità  gl’imperiali  di  ri- 
tornare con  agio  nel  Palatinato;  ma  tal  Lettera  era  ttata  a bella  po» 
fta  formata  , e fatta  cadere  nelle  mani  de’  noftri  per  ingannarli . Il 
Turrena  di  ciò  accortoli  , ricevuto  un  rinforzo  con  ordine  di  di- 
fendere Strasbourg  , pafsò  il  Reno  di  nuovo  , ed  andò  in  traccia 
dell’inimico , il  quale  faputo  ciò , quantunque  fofsc  fiato  dal  Bur- 
neville accrefciutó  di  numero , ripàfsò  il  Fiume  Negro , e con  efso 
riparofli  dall’inimico,  che  lo  feguiva  alle  (palle  . Non  fi  fiancò  il 
Turrena  , e pafsò  ancor  efso  il  Negro  a Vitlingen  , mandando 
quattro  mila  Cavalli  m traccia  degl’ Imperiali , che  fcmpre  più  fi 
andavano  ritirando . Giuntili  alla  fine , fi  fcaricò  con  tal  impeto 
loro  addofso , che  coftoro  precipitarono  la  loro  marcia  Tempre  fca- 
xamucciando;  il  Conte  di  Roye  però  Tempre  battendogli , li  accom- 
pagnò fino  a tre  Leghe  dittante  da  Francfort , ove  dopo  la  perdita 
del  loro  bagaglio,  e di  gente  infinita,  pafsarona  il  Meno;  ma  il 
Marefciallo  allora  prudentemente  pensò  di  non  impegnarli  più  avan- 
ti tra’  Fiumi , timorofo  di  reftar  chiufo  dall’ Elettore  di  Braudem- 
fcourg,  e da' Principi  di  Brunfuic.  Ritornò  adunque  nel  Palatinaro  r 
;•  che  abbandonò  alla  difcrezione  de’Soldati  , volendoli  cosi  riftorare 
delle  pafsate  fatiche  , e cafiigare  nello  fiefso  tempo  il  Palatino  della 
fua  infedeltà  in  preferire  l’Alleanza  dell’  lmperadore  a quella  di 
f rancia.  Da  Manein  adunque,  ove  erafi  l’EIettor  ritirato  , non  cre- 
dendoli ficuro  in  Eidelberga  , vide  con  gli  occhi  propri  i gran  dare» 
ni, che  cagionò  ne’  Tuoi  Stati  l’ Armata  Francefe.  Tra  gli  altri  a ven- 
do  gli  Abitanti  di  quel  Paefe,  rifugiatili  dentro  i bofchi , uccifo  alcuni 
de’  noftri  Soldati  , quelli  inferociti  di  cotal  fatto , con  una  face 
alla  mano , e la  fpada  ignuda  nell’altra  uccifero  , ed  abbruciarono 
. quanto  loro  fi  parò  innanti  ; onde  alcune  picciole  Cartella  , e ven- 
ticinque Villaggi  reftarono  confumaci  interamente  dal  fuoco. L’Elet- 
tore non  potendo  altro  fare  , mandò  un  cartello  di  disfida  al  Tur- 
rena  , di  cui  non  fece  alcun  conto.  L’Elettore  di  Brandembourg 
Contro  il  Trattato  conclufo  col  Lorena  , per  non  rimanere  affatto 
fpogliato  de’fuoi  Stati  nella  Vesfalia,  riprefe  l’Armi  contro  la  Fran- 
cia, e come  uno  de’  maggiori , e più  potenti  Principi  della  Germa- 
nia , apportò  non  poco  utile  all’ Armi  di  Ccfare  . Fatti  perciò  ardi- 
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ti  gli  Strasburgefi  ruppero  la  neutralità  , e diedero  il  pafso  all’  Efer-' 
cico  dell’Impero  , che  venne  a portarli  ad  Enfeim , per  pafsare  quin- 
di nella  Lorena  , Cubito  che  l’ Elettore  di  Brandembourg  fi  accom- 
pagnafse  a i due  Generali . Quello  accidente  mite  in  qualche  agi- 
tazione il  Turrena , che  fi  ritrovava  con  un’Armata  minore  della 
metà  a quella  degli  Nemici.  Rifolfe  però  Cubito,  non  oflante  l’ inu- 
gualità delle  forze  , di  marciare  loro  incontro  . Truovò  gli  Nemici 
vantaggiofamente  pollati , avendo  alla  dritta  un  villaggio  , ed  un 
boCco  alla  (inillra  , dentro  il  quale  fi  diè  la  battaglia  . 11  Cavalier 
di  Buflcrs  co’ Cuoi  Dragoni  la  cominciò,  e durò  lo  Cpazio  di  ben  cin- 
que ore  Cempre  con  Cpingerfi  avanti  de’  nuovi  diltaceamenti . Alla 
fine  furono  gli  Nemici  di  là  sloggiati  colla  perdita  di  fette  pezzi  di 
cannone  , e la  notte  diede  line  alla  fiera  fanguinofa  battaglia . Si 
ritirarono  gl’imperiali  Cotto  Strasbourg  dopo  aver  lalciato  jooa. 
morti  Cui  campo.  Noi  vi  perdemmo  tra  gli  altri  il  Conte  di  Clerè  , 
il  MarcheCe  di  Bandeville , ed  il  Conte  di  Saidegna . In  fatti  Ce  il 
Turrena  non  la  dava  alli  4.  d’ Ottobre , alti  1 1 . eflendofi  uniti  al  Lo- 
rena non  Colo  l’Elettore  di  Brandembourg,  ma  ancora  il  Duca  di 
Brunfuic  , farebbe  fiato  , non  che  difficile , ma  imponibile  affatto 
attaccarli  fenza  manifefia  rovina  ; imperocché  la  loro  Armata  era 
poi  di  60000.  Uomini , ed  il  Turrena  non  ne  avea  più  di  quindici 
mila . Unitili  dunque  tanti  Combattenti , andarono  verfo  il  Ma- 
refciallo  , il  quale  fi  ritirò  a Ditvilliers , e vi  fi  trincierò  , volendo 
loro  far  credere,  che  ivi  gli  avrebbe  afpetrati  ; onde  efli  fecero  al- 
to; ma  la  notte  , ci  levò  il  campo  , e marciò  verfo  la  Lorena  , fin- 
gendo di  abbandonare  interamente  l’ AlCazia  . Fortificò  Colo  Hage- 
nau,  e Saverna  , credendo,  come  avvenne  , che  quella  grande  Ar- 
mata prefo  avrebbe  fparfamente  nell' AlCazia  abbandonata  i quar- 
tieri . Intanto  fè  ripofare  , e rifiorare  le  Tue  SoldateCche,  alle  quali 
Venne  ad  unirli  un  diftaccamento  delle  Truppe  di  Fiandra  condot- 
togli dal  Conte  di  Saluth , c nel  mefe  di  Decembre  fi  pofe  in  marcia 
verfo  le  Montagne  di  Voges , donde  dalla  parte  di  Belfort  rientrò 
poi  nell’ AlCazia.  Si  apri  egli  larga  la  porta  colla  prefa  di  molte  Ca- 
fiella  , e rifpingendo  indietro  di  quartiere  in  quartiere  gli  Alema- 
ni  , oltre  il  Fiume  III  alla  fine  fi  rifugiarono . Qui  il  Duca  di  Bur- 
noville  afpettava  il  Marefciallo  con  quattromila  Cavalli , mentre 
il  groffo  dell’ Armata  metteva!!  infieme  verfo  Colmar  . Il  Turrena 
marciava  avanti  alle  fue  Truppe  alla  Telia  d’  un  Corpo  di  Caval- 
leria , e quantunque  non  avelie  più  di  mille  cinquecento  Cavalli 
con  Ce,  aliali  nulladimeno  predo  Mulhaufen  gli  Nemici , e gli  feon- 
fide  . Il  Conte  di  Broglio , ed  il  Marchefe  di  Belmonc  vi  rimafero 
gravemente  feriti. 
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Il  giorno  feguente  invertì  l’intero  Reggimento  di  Porzia  di  800. 
in  900.  Uomini , e prcfolo  con  tutto  il  bagaglio , e io.  bandiere  a 
difcrezione , ebbe  fine  quell’ anno  nell’ Alemagna  certamente  per  il 
Turrena  la  più  gloriofa  campagna , che  mai  fi  facefle  ; la  gloria 
di  cui  non  reftò  qui,  ma  fi  ftefe  ancora  al  principio  dell’anno  fe- 
guente, come  vedremo. 

Ne’  Paefi-Bafli  le  Guarnigioni  Francefi  abbandonarono  Zutfen  , 
Devcnter  , Nimega  , il  forte  di  Schene  , ed  altre  Piazze  ; avendo- 
ne prima  demolite  le  fortificazioni , e prefe  le  munizioni  , ed  il  can- 
none , conducendone  anche  gli  ortaggi.  Il  Marefciallo  di  Bellefons, 
mentre  guidava  dall’Olanda  le  Milizie  di  Francia  , pigliò  a forza 
la  Città  di  Echelens  nella  Gueldria  , ed  il  Forte  di  Argentenò  fulla 
Mofa , ficcome  fui  Fiume  Hello  Nouvagna. 

Tenevano  i Nemici  fotto  il  Comando  del  Principe  d’Oranges 
una  potentiflima  Armata  comporta  di  Truppe  Imperiali,  Spagnuo- 
le  , ed  Olande!!,  le  quali coftituivano  il  numero  di  60000.  Fanti  e 
24000.  Cavalli . Al  contrario  il  Condc  , che  comandava  le  Trup- 
pe di  Francia, non  avea  più  di  j 0000.  Uomini  in  tutto.  Quelle  Ar- 
mate qualche  tempo  fi  mantennero  oziofe  ne’  Paefi-Bafli , e l’Oran- 
ges  lafciò  anco  fare,  fenza  punto  muoverli,  le  conquifte  delle  fuddet- 
te  due  Piazze  fulla  Mofa  al  Marefciallo  di  Bellefons , quantunque 
impediffcro  elfe  lo  feendere  delle  provifioni  a Maftric  . Si  crede  , 
che  l'Oranges  , ed  il  Conte  di  Souches  comandante  delle  Truppe 
Cefaree  non  fela  intendeflero  troppo  bene  infieme . Con  tutto  que- 
Ilo  nel  Configlio  di  guerra  fi  rifolfe  alla  fine  Pafledio  di  Grave  , 
ove  l’Oranges  mandò  dieci , o dodici  mila  Uomini  fotto  il  Rabe- 
naut  , che  fuperbo  per  lo  fucccflo  da  lui  avuto  due  anni  avanti  nel- 
la difefa  di  Croeninga  , e nella  forprefa  di  Goverden  , promife  prc- 
funtuofamente  in  tre  fettimane  efpugnarla  . Potevano  gli  Alleati  per 
lo  numero  delle  loro  milizie  intraprendere  ancora  un’  altro  affedió, 
e penfavano  a fare  quello  di  Carleroè  . Il  Condè  , penetrate  le  loro 
intenzioni , prefe  pollo  a Pietron  verfo  Fontana-le-Vec  , e moleftò 
la  loro  marcia  ; e coftretta  l’Armata  nemica  dall'incomodità  del 
terreno  a fepararfi  , egli  allora  1*  affali  nella  coda  con  sì  grand’  im- 
peto , che  fi  vide  intieramente  fconfitta,primachè  la  tefla  rivolgere 
fi  potefse  alla  coda . Rimafero  1500.  Alleati  fui  fuolo  , e jooo.  pri- 
gionieri ; oltre  la  perdita  di  107.  fra  Bandiere,  e Stendardi , due 
pezzi  di  cannone  , e quali  tutto  il  Bagaglio  . A’  Francefi  corto  la 
Vittoria  foli  zoo.  Uomini  in  circa. 

Non  contento  di  ciò  il  Principe  di  Condè  , feguitò  a perfeguirarli 
fino  alla  Villa  di  Fay , porto  vantaggiofifltmo  , ove  i nemici  ferono 
alto  . Qui  ricominciò  più  crudele  la  battaglia  con  grandiflimo  fpar- 
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gimcnto  di  fangue  d’ambe  le  parti . Durò  lo  fpazio  di  1 2.  ore  , e Xn.1674! 
li  Refe  molto  avanti  di  notte  col  favore  della  rivendente  luna. 

11  luogo  era  pieno  di  virgulti , di  vigne , e di  fratte  ; onde  quan- 
tunque fofsero  per  ciò  ben  difefi  i Nemici , ne  vennero  però  da  no- 
Ari  sloggiati.  Si  ritirò  l’Oranges  colla  perdita  di  quattro  in  cinque- 
cento Uomini,  ma  là  noftra  non  fu  minore  . Tra  la  prima,  e la  fe- 
conda battaglia  perderono  gli  Alcati  ben  7000.  combattenti  .Cantotfi 
dall’una  , e dall’altra  parte  il  Te  Deum.  Ma  non  v era  troppo 
di  che  cantarlo  , dice  il  Conte  di  Cavignac  nelle  fue  memorie. 

L’Oranges  , conservandoti  fempre  fuperiore  nel  numero  delle 
Truppe  , intraprefe  l’ Attedio  di  Udenarda  . II  Condè  avutone  av- 
vito , chiamò  a fc  le  Guarnigioni  di  alcune  Piazze  della  Fiandra  , e 
unitefene  una  gran  parte  marciò  con  tutta  l’Armata  a foccorrere  que- 
lla Città  con  difegno  di  battagliare  l'Inimico,  il  quale  faputo  il 
fuo  arrivo  al  Ponte  d’Efpienes  , levò  l’attedio,  e coperto  da  una 
folta  nebbia  fi  ritirò  , feco  conducendo  l’artiglieria  , e la  muni- 
'zione;  ne  potè  mai  il  Condè  con  occupare  l’ Altezze  , impedirgli  un 
confutò,  e follecito  ingretto  dentro  di  Gante. 

Avevano  gli  Olandcfi  comandato  al  Generale  Rabenaut  il  forma- 
re  l’ attedio  di  Grave  , che  andava  prefentemenre  innanzi  con  molra 
lentezza  per  la  vigorofa  refiftcnza  del  Marchcfe  di  Ciamilly  difenso- 
re di  quella  Piazza  . L’Oranges  dopo  aver  levato  da  Uncdarda 
l’attedio  , vili  portò  con  un  grotto  rinforzo  in  perfona  . La  Piazza 
Sebbene  fotte  rovinatifiìma  dalle  bombe  , refiftctre  9 j.  giorni , ed  il 
Re  foddisfattifiimo  di  una  si  bella  difefa  mandò  al  Governadore  la 
licenza  di  renderla,  quando  lo  giudicatte,  a propofico  . Egli  , non- 
ottante  la  permiflionc  Reale  , continuò  a difenderla  ; ma  volendo 
S.  M.  Salvare  il  rimanente  di  quella  brava  Soldacefca  , che  la  guar- 
dala , gli  comandò  aifolutamcntc  il  capitolare  , avendo  coftato 
agli  Olande!!  la  vita  di  ben  8000.  Soldati. 

E’ degna  di  particolare  ricordanza  una  cofa,  che  in  queft’atfc- 
dio  fegui  . 11  Signor  di  Ciamilly  fi  trovava  mancare  di  denaro  , 
ed  avea  feco  dentro  la  Piazza  gli  ortaggi  cavati  già  dall’Olanda . 

Che  fece  il  Conte  di  Eftradcs  Governadore  di  Maftric  ? ordinò  al 
Colonnello  di  Meslin  , che  alla  tetta  di  60 o.  Cavalli  cnrraflè  dentro 
di  Grave  , introducendovi  il  denaro  , di  cui  il  Governadore  Cia- 
milly abbisognava,  ed  eftraendone  gli  ortaggi  Olande!! . Egli  pafsò, 
e ripafsò  a traverfo  del  Campo  Nemico,  c gli  còndutfc  a Martric 
con  maraviglia  , e rtuporc  di  quanti  lo  Seppero. 

Unititi  gli  Spagnuoli  cogli  Olandcfi,  per  prendere  Hay  , dopo  20. 
giorni  di  trincierà  aperta  lor  fi  rendette  . E qui  finironole  conquiftc 
di  una  Armata  di  84000.  Uomini , la  quale  non  ricompensò  però 
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punto  la  perdita  della  Franca-Contea  , e quelle  , che  fatte  aveano 
i Collegati  nell’ Alemagna. E’ ben  vero,  che  riportarono  gli  Spagnuo- 
li  qualche  vantaggio  nel  Rolligliene  , ove  prefero  il  Cartello  di  Bcl- 
legarde  , e caduto  in  una  imbofcata  il  Sig.  le  Bret  Generale  Luogo- 
tenente  , vi  perdette  ijoo.  Soldati  parte  uccifi  , e parte  rimarti  pri- 
gionieri ; ma  il  Conte  di  Scomberg  allora  giunto  per  prendere  il  co- 
mando dell’Armata  Francefe  numerofa  di  foli  ioooo.  Uomini , per 

10  più  gente  di  nuova  leva  , fi  portò  così  bene  con  tre  antichi  Reg- 
gimenti , che  aveva  feco , che  gli  Alleati  non  poterono  poi  altro 
intraprendere  , e fene  tornarono  nella  Spagna. 

In  qucrto  tempo  il  Sign.  di  Bruelc  mandato  dalla  Corte , a co- 
mandare nel  Forte  di  Bains,vi  entrò  dentro,  e vi  fu  dagli  Spagnuo- 

11  bloccato  , e pofcia  attediato  . Dopo  l’arrivo  degli  Nemici , quali 
ogni  giorno  vi  feguì  qualche  battaglia.  Vi  aprirono  la  trincierà  , e 
fulminarono  dall’ altezze  con  il  Cannone,  e colle  bombe  la  Piazza  . 
11  comandante  refiftette  fempre,  fino  a che  non  gli  giunfe  un  picciolo 
rinforzo,  il  quale  ballò  a fare  rifolvere  l’ Inimico  a levare l’alfedio. 

Sul  mare  non  fece  la  Francia  quell’anno  grande  ftrepito;  poiché  S. 
M.  alfalita  da  tante  parti  per  terra  non  iftimò  bene  armare  Flotte  , 
contentandoli  di  far  guardare  le  Colle  della  Marina  . Gli  Olande- 
fi  , dopo  aver  circondato  inutilmente  le  Spiagge  del  Regno  , fi  at- 
taccarono a Bell’-Ifola  nella  Brettagna  . L’ Ammiraglio  Tromp  calò 
8ooo.  Uomini  a terra  per  alfediarla  ; ma  faputo  , elfervi  dentro  il 
Marchefe  di  Coctlongon  Luogotenente  del  Re  con  ducento  Gentil- 
uomini, rimbarcò  le  fue  Truppe  , e fi  ritirò . Avevano  gli  Stati  Ge- 
nerali una  Flotta  in  mare  di  cento  Vafcelli , parte  della  quale  de- 
libata veniva  a fare  delle  calate  filile  colle  di  Francia,  e l’altra 
guidata  dal  Ruyter  impadronirli  dovea  della  Martinica  ; ma  sì 
grandi  difegni  molto  coftarono  agli  Olandefi  , e niente  pofcia  pre- 
cluderò ; poiché  dopo  avere  il  Ruyter  nella  Martinica  perduto  du- 
cento Soldati , uccifigli  dal  Cannone  d’un  Vafcello  del  Re  , coman- 
dato dal  Sig.  d’Amblimont , nella  fcefa  , che  ferono  verfo  il  Forte 
Reale,  rimbarcò  il  rimanente,  e fene  tornò  nell’Olanda;  onde  a 
lui  fu  fatto  quello  Diflico. 

Terruit  tìifpartos  "Ruyter , qui  terruit  An^los , 

Et  Ruit  in  Galles.  Territus  ipfe  rute. 

Finalmente  in  quell’ Anno  i Popoli  di  Meflina  nella  Sicilia,  eden- 
doli  ribellati  agli  Spagnuoli , ricorfero  al  Re  di  Francia  . Gli  Go- 
vemadori  di  Spagna  cominciato  avevano  a togliere  1’  autoriti  ai 
quei  Magiftrati,  e D.  Luigi  dell’Oio  Uomo  apparentemente  di  voto, 
vedendo  di  non  regnare ‘difpoticamente  , come  avrebbe  bramato  , 
cercò  colle  arti  più  indegne  di  dividere  il  Popolo  dalla  Nobiltà* 
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per  avere  così  pretefto  di  accrefcere  il  fuo  potere,  e dominio.  Balla 'An|l6~" 
dire,  che  fattoli  capo  d’una  follevazione  contro  de’ Senatori , e 
radunati  molti  banditi , aveva  nel  1571.  pollo  il  fuoco  alle  Cafe 
di  molti  Nobili  condanno  notabilidimo  de  medemi,  I Cittadini, co- 
nofeiuta  alla  line , e feoperta  la  fraude  , e la  fua  malvaggia  politi- 
ca , vennero  ad  una  fedizione  aperta  contro  la  Spagna . Fu  ei  ri- 
chiamato a Madrid  , ed  il  Principe  di  Lignes  Viceré  di  Sicilia  ve- 
nuto a Meflìna,  per  ifmorzare  cotanto  fuoco  , maggiormente  lo  ac- 
cefe  ( dicefi  che  ne  avelie  ordine  della  Corte  ) con  bandi , prigio- 
nie , e morti  de’  principali  della  Nobiltà  . Don  Diego  Soria  , che 
fuccedette  all’  Ojo  , per  prevenire  ogni  rumore , e tirare  avanti 
l’ antico  conceputo  difegno  di  domare  que’  Cittadini , rifolfe  d’adi- 
curarfi  de’ Senatori , Rimati  da  lui  male  intenzionati  contro  la  Spa- 
gna ; quindi  fattigli  venire  a Palazzo  , gli  fece  tutti  arrellarc  ; ma 
appena  fi  feppe  per  la  Città  quello  arrello , che  fi  corfe  da  tutti  all* 

Armi . Uno  de’ Senatori  era  Tommafo  Caffaro  , il  quale  aveva  due 
Figli  giovani  pieni  di  fuoco,  e di  fpirito,  che  pollili  alla  teda  di 
ben  quindici  mila  Uomini  marciarono  verfo  il  Palazzo  del  Gover- 
nadore  , il  quale  fpaventato  dalla  moltitudine  , diede  fubito  a’  Pri- 
gionieri il  rilafcio  . Non  pertanto  fi  quietò  la  fedizione  arrabbiata 
volendo  il  Popolo  aver  nelle  mani  lo  dello  Soria  , il  quale  fi  ritirò 
tremante  nel  Forte  di  San  Salvadore  , il  di  cui  cannone  tirando  con- 
tro le  llrade  della  Città  , furono  i Cittadini  coilretti  ad  alzare  de’ 
ripari , e delle  barricate  . Allora  pensò  il  Caffaro  ad  aflìcurarli 
della  protezione  di  Francia  ; mandò  perciò  a Roma  Antonio  fuo 
Figlio,  per  trattare  col  d’Etrècs,  e col  Cardinale  di  lui  Fratello  » 
pafsando  indi  a Parigi , c fu  quella  negoziazione  approvata  da  tutto 
il  Senato  , e Popolo  di  Medina.  Primachè  i Caftelli  fi  trovafiero  in 
ordine  per  refillere  , furono  alfcdiati  , ed  afsaliti  da’  Medìnefi , a* 

5|uali , a riferva  per  ora  del  Forte  di  San  Salvadore  , tutti  gli  altri 
1 refero  . Portata  tal  nuova  alla  Corte  di  Spagna  , fu  ordinato  al 
Duca  di  San  Germano,  che  comandava  nel  Rodiglione  , ove  acqui- 
ftato  aVea  Bellegarde,  il  ritornare  nella  Catalogna  , per  fare  di  co- 
là imbarcare  le  Truppe , che  in  breve  a Medina  approdarono . Il 
Viceré  con  quello  rinforzo  fece  dare  un’alfalto  generale  alla  Città; 
ma  i Cittadini  refiflettero  con  tanto  vigor  , che  gli  Afsedianti  fu- 
rono per  ogni  parte  rifpinti . Sperarono  allor  gli  Spagnuoli  di  ri- 
durla colla  fame  , ed  c mirabile  il  leggere  , quali  miferie  Rapporta- 
rono que’  Cittadini , prima  di  renderli . Giuttfero  finalmente 
Vafcelli  di  Francia , guidati  dal  Cavalier  di  Valbella  con  vive- 
ri , e munizioni , accompagnati  da  tre  brullotti,  i quali  fenza  efsere 
né  molcltati,  né  impediti  dalle  Galere  di  Napoli,  comandate  da  Don 
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Bernardo  di  Guevara  , entrarono  dentro  il  Porto  . E vero  , che 
non  fu  molto  grande  quello  foccorfo  ; ma  grandiflìma  fu  la  fperan- 
za  , e la  confolazione  del  Popolo , che  incoraggito  s’  impadronì 
coll'ajuto  delle  Milizie  Francefi  del  Cartello  di  San  Salvadore  , uc- 
cellano a render  libero  1*  ingrelfo  del  Porto  e la  capitolazione  del 
Governadore  fu , che  fe  dentro  8.  giorni  non  folle  foccorfo  , refo 
avrebbe  la  Piazza  . Scorti  fette  giorni  apparve  il  Guevara  con  la 
Flotta  di  Spagna  a vele  gonfie»  numerofa  di  »$.  Legni;  ma  fcortolo 
i Meflìnefi  , ferono  fubito  entrare  degli  Uomini  travveftiti  dentro 
la  Fortezza  , or  uno , or  due , or  tre  , come  fe  vi  entrartelo  per 
mera  curiolìti  , e rutt’  altro  averter  di  mira  , armati  però  di  pillo- 
la, e di  Spada.  Quelli  ammazzarono  le  fentinelle  , e foftenuti  dal 
Popolo,  il  Governadore  ricevè  a grazia  il  poter  ritirarli . Il  Valbel- 
la  co’  fuoi  Vafcelli  fi  portò  ad  incontrare  la  Flotta  Spagnuola  con 
un  coraggio  ammirabile  , ma  il  vento  contrario  non  gli  permife  il 
combatterla,  onde  corteggiandoli  Barberia  , dal  qual  luogo  mandò 
alcune  Tartane  di  Frumento  a Mcflina  , prefe  la  via  di  Tolone. 

Venendo  aderto  ad  altri  memorabili  fatti , fu  Giovanni  Sobieski 
nella  Dieta  di  Varfavia  eletto  Re  di  Polonia  , nella  quale  elezione 
ebbe  forte  mano  la  Francia  . Portava  l’imperadore  a quel  Trono 
il  Principe  Carlo  di  Lorena,  il  quale  retto  da  Lituani,  credendoli 
ornai  ficuro  del  Regno , eralì  accollato  folle  Frontiere  ; ma  Monfi- 
gnore  di  Gianfone  Vefcovo  di  Marfiglia  , che  ne  riportò  poi  il  Cap- 
pello Cardinalizio,  ruppe  co’ fuoi  maneggi  tutte  le  di  lui  mifure.  La 
Svezia  efcludeva  i Fratelli  del  Re  di  Danimarca , e la  Repubblica 
di  Polonia  il  Figlio  minore  dd  Czar  di  Mofcovia , Michele  Abafsy  , 
ed  il  Principe  Elettorale  di  Braudembourg  , pronto  in  tal  cafo  ad 
abjurare  il  Calvinifmo.  11  Duca  di  Neobourg,  il  quale  l’altra  volta 
non  aveva  potuto  ottenere  quel  Regno , quella  fiata  facilmente  P 
avrebbe  ottenuto,  non  già  per  fe , ma  per  il  Principe  Guglielmo  fuo 
Figlio,  poi  Elettore  Palatino,  fe  Eleonora  Maria  d'  Auftria  Sorella 
di  Cefare  » e Vedova  di  Koribut  fi  forte  potuta  rifolvere  ad  impal- 
marlo ; ma  amando  cortei  grandemente  il  Lorena  , aveva  venduto 
tutte  le  proprie  giojc , per  fortificarne  il  partito.  Il  Sobieski  chie- 
deva altamente  un  Principe  di  Francia  , mentre  fiotto  mano  opera- 
va per  fe  medefimo  . I Polacchi  portavano  a faccia  aperta  il  Neo- 
bourg , ed  i Lituani  il  Lorena  a fegno,  che  ebbero  più  volte  a 
venire  alle  mani  ; quando  il  Palatino  di  Ruflia  propofe  per  lo  fuo 
molto  merito , e per  i grandi  fervigj  refi  allo  Stato  il  gran  Mare- 
fciallo  . Tirò  quella  proporzione  non  pochi  dal  fuo  partito  , ed  cf- 
fendofi  i Lituani , che  da  prima  s*  erano  opporti , il  di  feguente  uni- 
ti cogli  altri , fa  il  Sobieski  proclamato  Re  di  Polonia . Il  Giao- 
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fon  Ambafciadorc  di  Francia  , che  aveva  .propodo  il  Neobourg  , 
fcorgendo  l’affare  imponibile  , fi  rivolfe  , fecondo  le  iftruzioni 
della  Corte,  al  Sobieski,  e tanto  valfe  la  Fazione  di  Francia  , che 
ottenne  quel , che  bramava  . Il  Lorena  veggendofi  efclufo  , fi  la- 
fciò  traCportare  dalla  fua  collera  contro  il  Re  Criftianiflìmo , e giu- 
rò di  vendicacene , cercando  poi  Tempre  di  adempiere  il  fuo  giu- 
ramento con  ifcrupolo.  ; . . 

Fu  quell’anno  nella  Bafiiglia  tagliata  la  fella  al  Cavalier  di  Roan 
per  una  ribellione  da  lui  fcioccamentc  bramata  , avendo  promelfo 
agli  Olande!!  di  dare  in  loro  potere  Quillebeuf , e di  far  follevare 
la  Normandia  , febbene  non  avelie  ei  si  gran  credito  in  quelle  parti 
da  mantenere  cotanto.  Il  Truaumont  era  flatoeletto  CapodellaCon- 
giura,  e fopra  quelli  , ed  il  Roano  fondavano  i Nemici  ogni  fpe- 
ranza  della  loro  Armata  Navale . Era  il  Roano  Cadetto  di  una  del- 
le più  grandi , ed  antiche  famiglie  del  Regno , ed  il  Truaumont  No- 
bile di  Normandia  , ed  antico  Uffizialc  , ricco  di  coraggio  altret- 
tanto , quanto  il  Roan  n’era  povero  . 11  libertinaggio  gli  avea  uni- 
ti , e ridotti  ambedue  a grande  miferia  , e la  difperazione  gli  avea 
fatti  rifolveread  una  tale  fcelleraggine . Loro  complici  erano  il  Cava- 
liere di  Preault  Nipote  del  Truaumont  , Madama  di  Botteville,, 
Sig.  di  qualiri  , amata  dal  Preault,  e da  lei  corrifpollo  , e final- 
mente un  Maellro  di  Scuola  , che  flava  a Picquepufe  nel  Sobborgo 
di  Sant’Antonio  . Di  coflui  fi  fervivano  i Congiurati , quali  di  Po- 
lligliene della  Congiura , e gli  aveano  fatto  fare  diverfi  viaggi  in 
Fiandra , ove  fi  fottofcrilfe  , e fi  conclufe  1*  accordo  . Se  avellerò  gli 
Olande!!  confidato  al  Pedante  i centomila  Scudi  da  loro  promefii  al 
Sig.  di  Roano , forfè  non  fi  faria  feoperta  la  congiura  . Il  Conte 
di  Monteray  ordinò  ad  un  Mercante  di  Londra  il  pagargli  quello 
denaro  a piacimento  del  Cavaliere  di  Roano  , il  che  venuto  a no- 
tizia del  Re  d’Inghilterra,  quelli  ne  fece  fubito  confapcvole  la  Cor- 
te di  Francia.  Altri  dicono  , che  fene  trovalfe  una  nota  tra  le  fpo- 
glie  della  Battaglia  di  Senes  . Chechè  fia  di  ciò  , egli  è ccrtiflimo , 
che  fua  Maellà  ne  fu  perfettamente  informata.  Quindi  il  Brilfac  Mag- 
giore delle  Guardie  del  Re  fu  inviato  a Roano  ad  arredare  il  Truau- 
mont  fuo  Concittadino  , e conofcente  . Egli  lo  forprefe  una  notte  , 
mentre  trovava!!  in  letto  dormendo  , e fvegliatolo  , gli  dille  , do- 
verlo per  ordine  del  Re  incarcerare  . Il  Truaumont  pregollo  per 
la  loro  antica  amicizia  , che  gli  concedeffe  tanto  di  tempo  almeno, 
quanto  potefse  comodamente  vedirfi  . Accordatogli , entrò  quedi 
nel  fuo  Gabinetto,  e tutt’ altro  fingendo,  prefe  una  pidola  , e la 
fcaricò  verfo  il  Brifsac  ; ma  la  palla  andò  difgraziatamente  a ferire 
una  delle  fue  Guardie  . Or  mentre  il  Maggiore  diceva  per  fegno  di 

non 


A u.1674. 


Digitized  by  Google 


An.1674- 


Ari.  itf75 . 


itfo  STORIA  DI  FRANCIA. 

non  aver  paura  : tira , tira  : un’altra  Guardia  credendo  , che  avef- 
fe  ordinato  a lui  il  tirare , fparò  una  Mofchettata  al  Truaumont 
ed  apertagli  larga  ferita  nel  petto,  immediatamente  fpirò.  Erano 
già  flati  arredati  il  Cavalier  di  Roano , ed  i complici  il  giorno , 
in  cui  il  Maggior  delle  Guardie  era  partito  , ma  non  avendo  i 
Giudici  nè  Tcftimonj,  nè  pruove  contro  di  loro,  difficile  molto  riu- 
feiva  il  formarne  il  procefso  ; tanto  più  che  gl’  Imprigionati  tutto 
niegavano.  Il  Bezons  Configliere  di  Stato,  perfuadendo  un  giorno  il 
Roano  a ricorrere  alla  Clemenza  del  Re , ed  a non  niegare  ornai 
più  un  fatto , di  cui , come  egli  difse  allora  , mille  pruove  fi  avea- 
no  , ballò  ciò  a far  confefsare  al  Cavaliere  più  di  quello  , che  lì 
volea  per  convincerlo  , e condannarlo  ; ma  ficcome  era  egli  vifsut- 
to  fempre  con  una  grande  feorrezione  di  coflumi , fino  a non  efserlì 
per  ventidue  anni  accollato  mai  a’  Sacramenti  della  Chiefa  , non 
ebbe  in  queft’occafione  neppur  uno , che  per  lui  s’  interponefse  . 
Appena  fu  pollo  nella  Baftiglia  , che  diede  in  violenti  trafporti , 
ficchc  fu  necefsario  l’ incatenarlo  , e guardarlo  a villa  , acciò  non 
fi  uccidcfse  da  fe  medefimo  ; tal  furore  non  gli  durò  però  fino  fui 
palco;  poiché  fpaventato  o dall’orrore  del  fuo  delitto  , o dalla 
morte  vicina,  è colpitodallaD.Grazia , difse  il  famofo  P.  Bourdaloue , 
non  aver  mai  afliftito  ad  alcun  Moribondo  , il  quale  gli  avefse  dato 
maggiore  confolazione , e fperanza  della  falute  . A’  fuoi  Complici  fu 
parimente  tagliata  la  Telia , ed  il  folo  Maellro  di  Scuola  fu  con- 
dannato alle  forche. 

Fu  intanto  foccorfa  Meflina  con  molti  Legni  carichi  di  Vitto- 
vaglia  , che  giunfe  appunto,  quando  erano  già  mancati  i frumenti 
poco  innanzi  introdottivi  , e quando  perciò  flava  per  arrenderli 
agli  Spagnuoli , eflendo  la  mifera  Città  infultata  non  meno  dagli 
Nemici  , che  dagli  Amici . Scrive  un’Autore  veridico  , che  i Fran- 
cefi  vi  (lavano  , come  fe  non  vi  fofsero  per  altro  , che  per  violare 
il  decoro  , e l’ oneftà  delle  Donne  non  folo  della  vii  plebe  , ma  an- 
che delle  più  onorate  Matrone.  Aveva  il  Valavoer  ricevuto  ordine 
dal  Re  dì  condurvi  2000.  Soldati , e moltiflima  provvifione  da 
guerra  , e da  bocca , col  quale  convoglio  imbarcofii  fopra  i Legni 
medefimi,  che  accompagnato  vi  avevano  il  Valbella  , il  quale  per 
la  cognizione  di  que’  mari  ebbe  la  cura  di  guidare  quefta  nuova 
fquadra  . Meflina  intanto  trovavafi  in  grandiflime  calamità,  efsen- 
do  afsediata  dall’  Armata  marittima  di  Spagna,  compofladi  25.  Va- 
fcelli , e 19.  Galere,  ed  avendo  perduta  la  Lanterna  , fenza  che  i 
Francefi  avefsero  aperto  mai  i palli  a i viveri  della  Campagna  j per 
lo  che  cominciò  a penuriare  talmente  , che  da  principio  otto  onde 
di  pane  a tefta  , poi  quattro,  poi  due  ogni  giorno  fi  diftribuiYano  r 
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I Cani,  i Mali , i Cavalli , i Gatti , e lo  rteffo  cuojo  , che  fi  man- 
giava, come  faporitidimo  cibo,  fi  vendeva  a caridimo  prezzo  . Alla 
vifta  del  nuovo  foccorfo  di  Francia  fi  rallegrò  grandemente  Medi- 
na , e tanto  più  quando  in  colpetto  dell’  Armata  di  Spigna  intro- 
dotte sì  videro  nel  Porto  otto  barche  piene  di  viveri , che  fenza 
alcun  pagamento  diftribuironfi  . Sino  da  che  il  Generale  Francefe 
ebbe  mollato  l’ancora,  offerì  a’  Medìnefi  fpontancamente  tutte  le 
recate  biade  ; ma  diffe  di  non  potere  sbarcare  le  Truppe , fe  non 
fogli  davano  in  mano  i porti  principali  della  Città  . I Magiftrati  gli 
diedero  , quanto  Teppe  loro  richiedere  , e lo  riceverono  a grandi- 
nio onore  , cantandone  anche  pubblicamente  il  Te  Deum  , e gri- 
dando da  per  tutto  : Viva  il  Re  di  Francia  ; venne  però  ben  pre- 
-rto  a mancare  la  vittovaglia , picciola  provvifione  per  tanti  affa- 
mati , ficchi  ebbe  molto  da  faticare  il  Valavoer,  per  trattenere  » 
Medinoli  dal  renderli  agli  Spagnuoli , affettando  intanto  il  Sig.  di 
Vivonna  , che  ornai  poco  poteva  tardare . Era  querti  Fratello  di 
Madama  di  Montefpan  amatidima  dal  Re  di  Francia  , dal  che  pre- 
fero  imiferi  Cittadini  ottimo  augurio  della  protezione  Reale.  L’odio 
grande  , ed  abbominio  , in  cui  era  predo  loro  il  nome  Spagnuolo, 
gli  mantenne  anche  collanti , finochè  giunfe  finalmente  il  Vivonna, 
il  quale  feoperto  dal  Valavoer  , gli  andò  incontro  colle  fue  Navi 
per  ifcortarlo,  e difenderlo  nell’ingreffo  , effendofi  a lui  ancora  mol- 
ti Sig.  Medìnefi  accompagnati , come  volontari . Giunfe  il  Vivonna 
con  otto  Vafcelli  da  guerra  , e tre  brullotti , ed  incontrata  la  Flot- 
ta di  Spagna,  refiftette  così  valorolamente  alTaffalto,  che  quan- 
tunque il  fuo  Vafcello  foffe  da  tre  navi  nemiche  circondato,  da  fe  gli 
rifpinfe  , e per  buona  fortuna  effendo  fopraggiunto  a tempo  il  Vai- 
bella  , ,i  Francefi  calarono  a fondo  due  Navi  Spagnuole  , ed  una  nc 
fecero  prigioniera . Spaventati  perciò  gli  Nemici , levando  T affer 
dio  , fi  ritirarono  con  tutti  i loro  legni  verfo  di  Napoli , con  che 
refpirò  da  tante  miferie  la  Città  lungamente  affediata  . Il  Vivon- 
na fu  ricevuto  con  iftraordinarj  fegni  di  gradimento , e di  onore  . 

II  giorno  dappoi  nella  Cattedrale  fi  predò  giuramento  generale  , <e 
folenne  al  Re  di  Francia  in  mano  dello  fteffo  Duca  coll’adìftenza  di 
quell’ Arcivcfcovo . Conquiftodì  poi  Agofta  dopo  7.  ore  di  attac- 
co , Città  confiderabile  per  lo  Porto  , ma  di  poco  giovamento  a 
Medìnefi  ; perchè  gli  Spagnuoli  Tempre  occupavano  le  Montagne , 
che  fòparano  le  Città  dalla  pianura;  e non  fi  potè  conquiftare  nè 
Siracufa  , né  Catania , perchè  non  feguitando  le  Galere  i Nemici  da 
preffo  , vi  introdullero  coftoro  quel  foccorfo , che  vollero  . Final- 
mente dopo  una  tale  fpedizione  l’Armata  Francefe  fi  fenti  affai  in- 
debolita per  le  malattie  cagionate  dàlie  acque  cattive  bevute , e piti 
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7 dall’ eccelli  ve  libidini , per  le  quali  divenne  odiolìflìmo  a’  Siciliani, 
non  meno  che  lo  Spagnuolo,  anche  il  nome  Francefc  , come  a fuo 
tempo  vedremo. 

Quantunque  avefle  il  Turrena  dato  felice  fine  all’anno  KS74.  col 
combattimento  di  Mulaufen  , e colla  prigionia  del  Reggimento  gii 
detto, non  era  nulladimeno  la  Campagna  finita.  L’azione  di  Mulau- 
fen fu  opera  di  un  folo  grofso  diftaccamento  dell'  Inimico , il  quale 
intanto  ragunava  tutte  le  fue  armi  a Colmar,  che  fi  ftcndcvano  quafi 
fino  alla  picciola  Citti  di  Turchein  , dentro  cui  aveva  anche  intro- 
dotti trecento  Dragoni  . Il  Turrena  marciò  a quella  volta  col  fian- 
co fcoperto  a'  Nemici,  il  che  fece  maravigliare  i Generali  medefimi 
avvezzi  a vederlo  operare  con  fornii»  prudenza  , e però  erano  rite- 
nuti nel  condannare  quella  fua  marcia  ; ma  ben  predo  ne  videro 
la  cagione  ; poiché , fatto  aflalire  Turchein , lo  efpugnò , e fatto 
valicare  il  fiume  alle  fuè  Soldatefche , ed  entrato  dentro  1*  Ifola  , 
fi  truovò  a prendere  poi  egli  di  fianco  i Nemici . Allora  coftoro 
con  un  groffo  diftaccamento  d’  Infanteria  fi  ferono  incontro  a* 
Francefi  , mentre  appunto  ufeivano  da  certo  vallone  ; e qui  fu  , 
ove  feguì  una  fanguinofa  battaglia,  in  cui  rimafero  gli  Alemani per- 
ditori , ed  il  combattimento  durò  fino  alla  fera.  Mentre  la  mattina 
fi  afpettava  da’  Francefi  di  ricominciar  la  battaglia  , elfendo  allora 
giunto  loro  il  Cannone  , fi  feppe  , che  l’ Elettore  di  Brandembourg, 
viftofi  al  fianco  il  Turrena,  decampato  aveva  la  notte  antecedente, 
abbandonando  Colmar  colle  fue  vittovaglie,  ederafi  ritirato  a Schele- 
ftad  ; ma  fei  giorni  dappoi  venne  l’avvifo,  che  tanto  efso,  quan- 
to gli  altri  Princìpi , i quali  con  lui  avevano  pafsato  il  Reno,  a Srraf- 
bourg  lo  ripafsavano  con  quelle  Truppe , che  erano  loro  rimafte  , le 
quali  di  60000.  Uomini , allor,  che  entrarono  nell’  Alfazia  , ridotte 
erano  adefso  a 20000, 

In  quello  mentre  il  Re  di  Svezia  fece  a prò  della  Francia  una  di- 
verfione,  entrando  con  un’Armata  negli  Stati  del  Principe  di  Bran- 
dembourg , per  coftringerlo  a dare  efecuzione  al  Trattato  di  Veft- 
falia  , di  cui  era  garante  la  Svezia  j ma  il  Brandembourg  l’apprcfe 
sì  poco,  che  girò  intanto  l’Olanda,  per  divertirli  infieme  colla  Mar- 
chefa  Elettrice  fua  Spofa  , tornando  primachè  i fuoi  Nemici  avef- 
fero  intraprefo  cos’ alcuna  di  confeguenza.  Scrivono  alcuni , che  il 
Comandante  Svedefe  fofse  dall’ Elettor  guadagnato  , ed  altri  dico- 
no, che  quella  freddezza  delle  Milizie  procedesse  da  viltà  d’animo,  e 
dalla  lunga  pace,  che  goduto  avea  la  Svezia  ; ma  gli  Svedefi  fi  ris- 
vegliarono poi  dal  loro  fonno  contro  la  Danimarca, come  vedremo. 

Nell’ Alfazia  il  Marchefedi  Vaubrun  conquillò  in  quattro  giorni 
Dachellcim , nè  l’avrebbono  i nollri  conquiftata  così  facilmente, 
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fe  non  fofscvi  (Iato  uccifo  l’Obiz2Ì,  che  dentro  vi  comandava.' 
Gli  fuccedette  il  Contarini  , il  quale  accufato  della  refa  dal  Marche- 
fe  di  Bade  al  Configlio  di  guerra,  miferabilmente  dalla  diffrazio- 
ne forprefo,  con  un  colpo  di  pillola  fi  uccife  da  fe  medcfimo  . Net- 
tata la  Provincia  dalli  Nemici  » tornofsene  alla  Corte  il  Turrena, 
ed  unita  di  nuovo  l’ Armata , l’ Imperadore  gli  oppofe  il  Conte  Mon* 
tecuccoii  , il  più  efperto , ed  il  più  famofo  tra’  fuoi  Generali  con 
Un’Armata  àfsai  più  numcrofa  di  quella  di  Francia.  Il  Turrena  pre- 
parò allor  Filisbourg  alla  difefa , giacché  fparfa  avevano  i Nemici 
la  voce  di  voleri’  afsediare  : ma  avea  egli  la  principale  fua  mira 
a tagliare  la  comunicazione  di  Strasbourg  , che  contro  la  promefsa 
neutralità  fomminiftrava  de’  viveri  agli  Alemani . Pafsò  pertanto 
malgrado  tutta  la  vigilanza  di  Montecuccoli  il  Reno  , ed  impadro- 
nitoli di  Vilftet , di  Oberchire  , e-di  Urlaf , alzò  le  trincicre  fu  la 
riva  di  detto  fiume  . Avrebbe  voluto  o coltringere  il  Montecuccoli 
ad  una  battaglia,  o necefifitarlo  a ritirarli  nelle  Montagne;  ed  in 
vero  in  quello  flato  ambedue  l’Armate  follenevano  incomodità gran- 
diffime  , per  mancamento  di  foraggi  » e di  viveri . Dicefi  » che  il 
Turrena  mandafle  a dire  a S.  M.  * che  egli  teneva  appunto  i Nemi- 
ci , ove  volevagli . In  fatti  poco  dopo  fi  feppc  » che  il  Montecuc- 
coli  faceva  marciare  parte  del  fuo  bagàglio  Verfo  le  montagne  ; 
ma  avendolo  poi  fatto  tornare  indietro  dopo  la  morte  del  Turre- 
na , fi  Vede  chiaramente  da  ciò  il  fuo  penfiero  di  ritirarli . 

Intanto  quello  gran  Capitano , data  la  mofla  all’  Armata  verfo 
Salsbac  , giunfe  fopra  un’  altezza  in  faccia  a’  Nemici , ove  una  can- 
nonata infelicemente  l’ uccife  . La  palla  , che  lo  ammazzò  , aveva 
prima  porrato  Via  Un  braccio  al  Sig.  di  Santuario  , donde  pacan- 
do a dare  nello  llomaco  del  Turrena , gli  fece  folo  una  contufione  , 
ma  cosi  grande  , che  ballò  a dargli  immediatamente  la  morte  . Al- 
tri narrano , come  la  palla  portate  Via  il  braccio  a lui  fletto  , e poi 
gli  paffatte  il  Ventre  da  parte  a parte.  Nell*  età  dunque  di  fettanta- 
quattro  anni  fpirò  uno  de*  più  bravi  , e faggi  Uomini  dell’Europa, 
non  folo  per  l’abilità  della  guerra  , ma  per  tante,  e tante  altre 
Virtù  , le  quali  raramente  fi  trovano  unite  in  un  folo . Fu  il  fuo 
cadavere  portato  a Parigi , e fepolto  in  S.  Dìonigio , luogo  della 
fepoltura  de’ Re  . Egli  dotato  era  di  un  gran  cuore , e di  una  gran 
mente , che  da  una  buona  educazione  coltivate,  lo  rendevano  cor- 
refe  , civile , ed  amabile  a tutti  t officiofo  , ed  affezionato  cogli 
Amici , compaflionevole  verfo  i miferabili , graziofo , ed  erudito 
nella  converfazione , e generofiflimo  da  farli  onore  nelle  occafioni . 
Aveva  de’ fati,  e de  motti  arguti , e fapeva  citare  a tempo  i Poeti, 
Amava  il  trattenimento , il  convcrfarc  colle  Dame,  ed  il  far  buona 
• R a cera 


An.i£7f. 


Digitized  by  Google 


k?4  STORIA  DI  FRANCIA. 

An  i<57<;  cera  » ma  ^"enza  P3^006  » e fenza  dibofcio  . Soprattutto  amara  la' 
" guerra,  nella  quale  farebbe  flato  unico  nel  fuo  tempo  in  Francia, 

• fe  non  foffe  rifiuto  infieme  con  lui  il  Principe  di  Condè . Da  prin- 
cipio andò  nelle  battaglie  con  molta  cautela  , ma  verfo  il  fine  della 
fua  rita  fi  arrifehiara  affai  più  . Dicevafì  perciò  in  Francia  di  lui, 
Fabio  ejkr  divenuto  AleJSandro.  Ebbe,  a dir  rero,la  prudenza  dell’ 
uno,  ed  il  coraggio  dell’ altro  . Aveva  abjurato  il  Galvinifmo  nel 
i(5(S8.  nelle  mani  dell’ Arci vefeovo  di  Parigi  , e vide  poi  Tempre 
da  buono,  e zelante  Cattolico. 

Si  può  immaginar  facilmente,  qual  coflernaziorre  càgionaffe  nell’ 
Armata  la  morte  del  Marefcial  di  Turrena.  Nacque  fubito  contcfa 

• tra  il  Conte  di  Lorgcs , ed  il  Marchefe  di  Vaubrun  circa  il  co- 
mando;  ma  fi  accordarono  coll’alternativa,  c fi  prepararono  a 
aipafsare  il  Reno  fopra  quel  ponte  medefimo , che  fatto  avea  ei 
fabbricare  ad  Altenheim,  tre  Leghe  fopra  Strasbourg.  Si  canno- 
narono le  Armate  due  giorni  interi . Finalmente  la  noftra  non  tro- 
vandoli in  iflato  di  combattere , di  notte  tempo  fi  pofe  in  mar- 
cia , cd  alla  levata  del  Sole  fu  al  pafso  fuddetto  del  Fiume  . Toc- 
cava quel  giorno  a comandare  al  Conte  di  Lorges , quando  gli 
«pparvero  in  villa  i Nemici  guidati  dal  Montecuceoli . Non  fi  po- 
tè evitare  una  battaglia  , che  durò  fulla  riva  del  Reno  quattr’  ore, 
dopo  le  quali  il  Montecuceoli  afsali  la  Retroguardia  Francefe . Fu 
fanguinofa  sì  dall’ una,  come  dall’altra  parte  . Ognuno  finalmente 
fonò  la  ritirata , c fi  trincierò  , cannonandoli  continuamente  da 
lungi  . Tanto  gl’imperiali  , quanto  i Franccfi  vi  perdettero  da 
quattromila  Soldati.  Nella  notte  vegnente  i Noflri  pafsarono  il  Re- 
no, lenza  riccycr  molcflia  , c fi  accamparono  a Caltenay  prefso San- 
ta Maria  delle  Mine.  Tra  i morti  contarono  i noflri  il  Marchefe 
di  Vaubrun  , e tra  i feriti  il  Duca  di  Vandomo,  il  Conce  di  Royc  , 
ed  il  Marchefe  della  Ferrè  . Anche  i Nemici  andarono  a pafsace 
poi  il  Fiume  a Strasbourg  con  pcn fiero  di  afsediare  Haguenau. 

Il  Lorena  , ed  ir  Lunebourg  colle  Truppe  Lorenelì , c de’  Principi 
dell’Impero,  avanzatili  fulla  Mofella,  afsediarono  Treveri . 11  Cre- 
qui  con  foli  ottomila  Uomini  contro  dieci  mila  immediatamente  fi 
mofse  a foccorrere  la  Piazza  ; ma  fu  inafpettatamentc  battuto , c 
disfatto  fotto  Confarbirch  per  un  accidente  , che  non  fi  potea  pre- 
vedere. Avea  egli  dato  anticipato  av.vifo  al  Governadorc  di  Tre- 
veri, che  quando  i Nemici  avefsero  cominciato  a pafsare  la  Sarra, 
per  venire  ad  incontrarlo , egli  con  tutta  la  fua  guarnigione  nu- 
merofa  di  cinquemila  combattenti  ufcifse  fuora  , c gli  afsalifse  alla 
coda  . Gii  era  il  Govemadore  Vignovi  ufeito  a cavallo  , e fi  tro- 
vava fui  ponte  , quando , non  fi  fa  per  quale  sfortunato  accidea- 
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tc  , il  Cavallo , fu  cui  ei  cavalcava , fi  rovefciò  dentro  il  fofso  , ed 
il  Governadore  defso  per  la  caduta  immediatamente  morì  . Or  fic- 
comc  non  aveva  il  Vignori  comunicato  ad  altri  il  fuó  di  fogno , 
gli  Uffiziali  fecero  rientrare  dentro  le  Truppe , ed  il  Crequì  , che 
niente  fapeva  di  tal  difgrazia  , attaccato  già  aveva  coll’inimico  la 
2uffa,  fperando  nella  Guarnigione,  che  fupponeva  alle  fpalle  di  lui. 
Già  aveva  molto  rifpinto  Tala  Anidra,  quando  prefa  dal  nemico  di 
fianco  la  fua  Fanteria , e poftafi  in  vergognofa  fuga  la  Cavalleria,  ri» 
mafe  interamente  dagli  Alemani  fconfitto , non  potendo  altro  fa- 
re , che  gettarfi  dentro  di  Tre  veri , dopo  aver  perduto  due  mila  Sol- 
dati, tutta  l’Artiglieria  , ed  il  bagaglio,  rifoluto  nulladimeno  di 
difender  quella  Piazza  fino  all’ diremo.  Il  Lorena  morì  poche  fet- 
timane  dappoi . Succedette  al  Turrena  il  Principe  di  Condè  , che 
mandato  da  S.M.  a comandare  nell’ Alemagna  , foccorfe  Hagenan 
afsediata  dal  Montecuccoli , il  quale  non  era  poi  penetrato  nella 
Lorena.  Il  Comandante  di  quella  Piazza  Signore  di  Callclas  aflicu- 
rato  di  tale  ajuto,refidè  lungamente;  ma  il  Montecuccoli  dopo  quat- 
tro giorni  di  trincierà  aperta , vedendoli  vicino  il  Condè , e non 
avendo  ardire  di  afsalirlo,  levò  Tafsedio,  ed  andò  a porlo  fotto  Sa- 
verna  ; ma  di  qui  pure  dovette  sloggiare  per  un  ordine  della  Cor- 
te Imperiale  di  portarli  ad  alfediar  Filisburgo  . 

11  Crequì  difendeva  gagliardamente  la  Città  aflediata  di  Treveri, 
quando  dopo  un  mefe  , fenza  fua  faputa , un  Capitano  del  Reggi- 
mento della  Marina  impegnò  la  Guarnigione  a parlamentare  coll’ini- 
mico . Ufcito  collui  per  la  breccia  , ed  accordata  la  capicolazione, 
tornò  dentro,  e follevò  i Soldati  contro  il  Crequì , lagnandoli  tut- 
ti , die  ei  gli  volelfe  far  morire  da  difperati  in  una  Piazza  mezzo 
rovinata  , ed  aperta  ; ma  il  Crequì  non  condefcefe  mai  a fottofcri- 
vere  la  mala  accordata  Capitolazione , e fi  ritirò  in  una  Chiefa  , 
ove  rimaner  volle  piuttollo  prigioniero  di  guerra.  Il  Capitano  però 
la  pagò;  elfendochc  fatta  da  lui  fconofciuto  una  corfa  in  Francia, 
per  aflkurare  certi  fuoi  beni,  nel  ritorno  fu  arredato  dal  Governa- 
dor  di  Stenai , e mandato  a Metz,  ove  dal  Configlio  di  guerra  con- 
dannato venne  a farne  una  pubblica  ritrattazione  , e penitenza  col- 
la teda,  éd  i piedi  ignudi , e colla  corda  al  collo , e una  torcia  in 
mano  , e pofcia  gli  fu  tagliata  fopra  un  palco  la  teda  . Gli  altri 
complici  furono  impiccati , e qualcheduno  riinafe  elìliato  . 11  Signor 
di  Renepont  Capitano  , e Maggiore  del  Reggimento  di  Cavalleria  , 
il  De-Fontaine  , c P Aiutante  Maggiore  condotti  la  mattina  fcguen- 
te  al  luogo  del  fupplicio  furono  degradati  dalla  milizia,  rotta  in  fac- 
cia loro  la  Spada , c la  Picca  , sbanditi,  e condannati  a pagare  quat- 
tromila lire  di  Francia. 
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ÀiuótsT  Ne’  Paefi-Baflt  il  Conte  di  Eftrades  Governador  di  Maftric  s*  im- 
1 * padroni  della  Cittadella  di  Licgc,  perchè  avendo  l’Imperadore  ap- 
provato la  prefa  d’Hui,  c di  Dinant,  voleva  ancora  riunire  il  paefe 
di  Liege  all’Impero  , per  non  clferfi  dichiarato  contro  la  Francia  . 
Tanto  più  era  dagli  Alleati  defiderata  una  ùmile  dichiarazione , 
quanto  che  difficile  riufcito  farebbe  agli  Olandefi  l’adTediare  Maftric, 
fe  Liege  non  fi  forte  trovata  dalla  lor  parte  . Per  impegnare  dunque 
ì Liegefi  a dichiararli , vi  mandò  Ccfarc  il  Cardinale  di  Bada  , il 
quale  in  poco  tempo,  come  Canonico  di  S.  Lamberto,  fi  fece  colà  mol- 
ti Amici , e molte  Creature  ; ma  non  potè  guadagnare  però  il  Co- 
mandante . Da  una  lettera  intercettata  fcopri  il  Conte  d’ Eftrades 
tutte  le  macchine  , e tentativi , che  fi  adoperavano  a quello  fine  : 
onde  con  recare  immantinente  un  confiderabile  ajuto  e di  Soldati, 
C di  munizione  contro  ogni  forprefa  , che  potedc  feguire,  guadagnò 
a fc  il  Comandante  medefimo  ; con  che  fi  giuftificò  poi  quelli  del 
fuo  operato  predo  l’Elettor  di  Colonia.  Ciò  non  feguì  fenza  qualche 
intellino  tumulto  , e fenza  una  grande  mortificazione  degli  Allea- 
ti , i quali  fi  ritirarono  di  fotto  Liege. 

11  Re  era  già  partito  da  Parigi , c creato  avea  Luogotenente  Ge- 
nerale delle  fue  Armi  il  Marchefe  di  Roccaforte,  che  con  tutta  la 
Generalità  giunfe  a Filippevillc  , ove  fi  trovava  l’Efercito , al  di 
cui  comando  era  dcilinaro  il  Crequì . Cominciò  tutta  l’Armata  a 
sfilare  fui  ponte  di  Carle  ville,  per  palfare  la  Mofa;  indi  fi  prefentò 
avanti  Dinant , che  fubito  le  fpalancò  le  porte , e la  notte  fufie- 
guente  fi  aprì  la  trincierà  innanzi  al  Caftello  dal  Plefiìs  Marcfciallo 
di  Campo  fenza  altra  perdita  , che  di  cinque  , o fei  Soldati . Final- 
mente il  Caftello  fi  rendette , c dopo  la  refa  il  Crequì  portofli  a 
Caftelticrrico  vicino  a Dinant,  alla  di  cui  fola  comparfa  il  Coman- 
dante con  tutta  la  Guarnigione  cedette  la  Piazza. 

Il  Re  comandò  al  Marchefe  di  Roccaforte , che  afiediade  Huy 
fulla  Mofa , Città  dipendente  , come  Dinant,  dal  Vefcovo  di  Liege  . 
Vi  fi  portò  con  delle  Truppe  , e con  fei  pezzi  di  cannone  , e gli  Sca- 
vini  gli  recarono  immediatamente  le  chiavi.  Prefa  la  Città,  fi  chia- 
mò il  Cartellano  alla  refa  ; ma  egli , che  era  il  Marchefe  Nigrelli , 
rifpofe  di  volerli  difendere , c che  dopo  lo  fpazio  per  lo  meno  di 
tre  feccimane  farebbonfi  di  ciò  riparlati  ; ma  non  pacarono  6.  gior- 
ni , che  dovette  capitolare  . Ordinò  poi  S.  M. , che  fi  getta  fiero  due 
ponti  volanti  fulla  Mola  predo  Navagna  , e fopra  uno  pafsò  ella 
llefia  a Cavallo,  e full’altro  furono  llrafcinari  dieci  pezzi  di  Can- 
none levati  da  Maftric,  per  adediare  Limbourg  , ch’era  fiata  dal 
Roccaforte  invertita  , ed  aveva  a difqfa  una  Guarnigione  di  zooo. 
Uomini  di  Truppe  regolate,  oltre  altri  joo.  Soldati.  Quando  la 
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noftra  Cavalleria  giunfc  colà,  trovò  quella  della  Città  con  i Drago- 
ni  fuor  delle  mura  , che  dopo  avere  un  poco  fcaramucciato , furono 
alla  fine  rifpinti.  Giunta  la  Fanteria  ed  il  Cannone  , fi  aprì  la  triti* 
ciera , e demolite  le  fortificazioni  di  Navagna  , ft  alzò  un’  altra 
batteria  di  otto  pezzi  di  Cannone,  e prefa  una  contrafcarpa,fi  attac- 
cò il  minatore;  ma  full’avvifo,  che  fi  follerò  ville  le  Truppe  Spa- 
gnuole  , ed  Olandefi  avanzarli  verfo  Ruremonda,  per  traverfare  la 
Mofa  , ed  unirli  a quelle  del  Duca  Carlo  di  Lorena  , e degli  Allea- 
ti , il  Re  ordinò  incontanente  , che  li  trasferirti:  l’Artiglieria  di  là 
da  quel  fiume  fui  ponte  di  Mallrìc,  facendo  sfilare  l’Armata  fopra 
i ponti  di  barche  avanti  Vifet , fegucndola  egli  ftelfo  in  perfona  , 
accampandoli  in  luogo  da  poterli  opporre  comodamente  al  foccorfo 
degli  Nemici,  Lo  ftefso  giorno  fi  ebbe  avvifo,  che  l’Oranges  pàf- 
fava  la  Mofa. Sul  mezzo  dì  giocarono  tre  mine,  e fecero  tal  breccia 
nel  muro,  che  vi  poteano  pulsar*  quindici  Soldati  di  fronte;  onde 
il  Reggimento  Reale  montò  allora  all’  afsalto  . Quattr’ ore  dopo 
mezzo  giorno  il  Governadore  battè  la  chiamata  . Mentre  fi  flavano 
accordando  gli  articoli  della  refa,  ricevè  egli  una  lettera  dall’Oran- 
ges,  in  cui  l’efortavaa  refiftere  ancora  per  due,  o tre  giorni . Cer- 
cò allora  con  artifìcio  di  guadagnar  tempo  ; ma  il  Duca  d’Anguien 
infofpettito  , comandò  , che  fi  defse  un  fecondo  generale  afsalto  , e 
con  alcune  fquadre  di  Fanteria  s’impadronì  di  una  porta  . Da  ciò 
fpaventato  il  Governadore  , accettò  la  capitolazione  , colla  quale 
fi  permife  tanto  a lui,  quanto  alla  Tua  Guarnigione  l’ufcire  coll’Ar- 
mi , e col  bagaglio  a tamburo  battente  , palla  inbocca  , miccia  ac- 
ccfa  , e con  portar  feco  due  piccioli  pezzi  d’Artiglierìa  . Segli  con- 
cedette ancora  il  trasferirli  infìeme  con  tutta  la  fua  Famiglia  a Bru- 
xelles feortato  da  20.  Cavalli,  ed  un’  Uffizialc  ; e fù  la  Guarnigio- 
ne accompagnata  a Ruremonda . Entrarono  le  Truppe  di  Francia  in 
Limbourg  , e S.  M.  lafciò  in  que’  contorni  circa  7000.  Uomini  per 
difefa  di  coloro , che  lavoravano  a riparare  le  rovine  di  quella 
Piazza.  Alcuni  battaglioni,  che  fcrvito  avevano  ad  Huy,  e Lim- 
bourg , ritornarono  a Maflric  . Il  Marefciallo  di  Humieres  fi  avan- 
zò colle  Truppe  nel  Paefe  di  Vaes  , ove  fecero  un  grofso  bottino  , 
cd  il  Re  con  un  diftaccamento  di  4000.  Cavalli , e di  quali  altret- 
tanti pedoni , e con  quattro  pezzi  di  cannone  ineamminofli  verfo 
Santron  . Fece  co’  Fornelli  faltar  in  aria  Tillemont  , e Santron  , e 
tutti  que*  luoghi , che  potevano  a*  nemici  fervire  di  ritirata.  Crea 
Governadore  di  tali  conquifie  il  Conte  d’ Eftrades  , e le  unì  al  go- 
verno di  Maflric  . In  Parigi  fe  ne  cantò  folcnnc  Te  Devm  con  fuo- 
chi , e fpari  di  allegrezza  , e di  gioja. 

Nel  Roflìgl ione  il  Conte  di  Scomberg,  dopo  efserfi  impadronito 
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'di  Figuieres  , di  Brafcara  , c di  altre  picciole  Piazze , afsediò  Bèl- 
legarde  . Quella  Fortezza  è la  chiave  di  molti  palli  de’  Pirenei , e 
quali  la  porta  della  Catalogna  . Sta  efsa  fituata  Copra  un’alta  fco- 
fcefa  Montagna  , e non  può  efsere , che  da  una  fola  parte  afsalita  , 
che  fi  può  anche  facilmente  difendere  . Li  Spagnuoli  ad  ogni  collo 
volendola  confervare , vi  avevano  aggiunto  una  grande  opera  a 
corno  con  due  mezzi  baftioni , per  occupare  così  intieramente  la 
fommità  di  quel  monte  , e racchiudere  dentro  la  Piazza  una  fon- 
tana elleriore  , c torre  alti  nemici  il  terreno.  Di  più  fornita  l’ave- 
vano di  munizioni  da  guerra  , e da  bocca  , di  grofsa  e picciola  ar- 
tiglieria , e di  mille  cinqucento  Soldati . Oltre  ciò  il  Duca  di  San 
Germano  Viceré  di  Catalogna  aveva  unito  fin  dal  principio  della 
Campagna  tutta  l’Armata  Spagnuola  a Figuieres , c fattala  avan- 
zare fino  a quattro  leghe  da  Bellegarde  , credendo  , che  dovefse  ef- 
fer  quefta  la  prima  a provare  l’incontro  delli  nemici. 

Lo  Scomberg  proccurò  di  entrare  per  altra  via  nella  Catalogna 
a dar  moleftia  al  Viceré;  onde  pafsatovi  per  il  Coldeportel , per- 
feguitò  fino  a Gironna  l’ Armata  di  Spagna  , e qui  assalitala  nel- 
le trinciere,  coflrinfe  il  Viceré  a ritirarG  verfo  Barcellona  , il  quale 
per  ingrofsare  il  fuoEfercito,  cavato  aveva  le  Guarnigioni  da  tutte 
le  Piazze,  e ridotta  quella  di  Bellegarde  a foli  900.  Uomini . Quan- 
do lo  Scomberg  la  vide  così  fnervata  di  forze  , l’afsalì  chiudendo 
tutti  i palli , acciò  non  venifse  foccorfa  , e refpinfe  una  grofsa  for- 
tita  degli  Afsediati . Con  quattro  pezzi  di  cannone  alzò  una  batteria, 
e nello  ftefso  giorno  aprì  la  trincierà , formando  a tiro  di  pillola 
gli  approcci.  Indi  fi  fece  grandiflimo  fuoco  d'ambe  le  parti,  taU 
mentechè  le  granate  nemiche  bruciarono  fin  le  fafcine  della  trincea . 
Giunfero  intanto  da  Perpignano  altri  6.  pezzi  di  cannone  , che  fi 
alzarono  in  batteria  , ed  aperta  la  breccia  , i Nemici  fi  ritirarono 
nel  mafchio  , facendo  inceflantemente  grandiflimo  fuoco.  Due  gior- 
ni dopo  verfo  la  fera  furono  chiamati  alla  refa  ; ma  rifpofero  , chq 
il  giorno  feguente  allo  fpuntar  dell’Alba  dato  avrebbono  la  rffpo- 
fta.ed  intanto  tutta  quella  notte  non  fi  vide,  che  fuoco.  Ofservand© 
i Nemici,  che  i Noftri  erano  preparati  ad  afsalire  il  mafchio  ftefso, 
c che  non  potevano  fperare  alcun  foccorfo  , efsendo  morto  il  Mag- 
gior della  Piazza  , ed  il  Comandante  efsendo  gravemente  ferito  m 
teda,  batterono  la  chiamata.  Lo  Scomberg  concedette  loro  l’ufcitx 
con  Arme  , e Bagaglio,  Tamburo  battente  , palla  in  bocca  , e mic- 
cia accefa  , e che  fi  ritirafsero  col  più  piccolo  pezzo  di  cannone  a 
Rofes.  Indi  s’impadronì  ancora  del  Forte  di  noftra  Signora  del  Ca- 
ftello  , la  di  cui  Guarnigione  a difcrezione  fegli  refe . Era  quello 
Pollo  flato  da’  Nemici  eftremamente  fortificato,  come  quello  che  ri- 
maneva loro  oltre  i Pirenei.  Il 
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Il  Re  d’Inghilterra  interpol  la  fua  mediazione  per  la  pace  , é S.  An.ió 
M.  Cridianiffima  accettò  per  luogo  delle  Conferenze  Nimega  con 
patto  però , che  al  Principe  Guglielmo  di  Frudemberg  fi  concedefs* 
la  libertà,  e che  fé  le  refiituifse  il  danajo  toltole  in  Colonia  dal  Mar- 
chefe  di  Grana  , come  fotto  l’anno  pafsato  da  noi  fi  accennò.  No- 
minò per  fuoi  Plenipotenziarj  il  Duca  di  Vitrì , il  Signore  Colbert 
di  Croifsi , ed  il  Conte  di  Avaux  ; ma  per  la  malattia  del  Vitry, 
fuccedettegli  il  Marefciallo  d’Edrades,  Uomo  altrettanto  capace  di 
una  negoziazione  fpinofa , quanto  di  una  fpedizione  militare  . In 
quell’ anno  morì  Francefco  Giufeppc  di  Lorena  ultimo  Principe  della 
Cafa  di  Guifa  , che  fpirò  a’  1 6.  di  Marzo  in  Parigi  in  età  di  4.  anni , 
in  cui  andò  a finire  quello  ramo  nobilifiimo  della  Cafa  di  Lorena  . 

Cominciò  il  1676.  con  una  fiera  battaglia  ne’  mari  della  Sicilia  , 
feguita  agli  8.  di  Gennajo  conforme  la  data  più  certa  . Aveano  gli 
Spagnuoli  richiedo  gli  Olande!!  loro  Alleati  di  ajuto  , non  potendo 
da  fe  foli  difputare  il  mare  a’Francefi  ; onde  il  famofo  Ammiraglio 
Ruytier  avea  fatto  vela  dalle  code  d’Olanda  con  18.  Navi  da  guer- 
ra , alle  quali  fi  unirono  poi  nove  Galere  di  Spagna  , oltre  un  Va- 
fcello  da  guerra , ed  altri  Legni , che  fi  preparavano  in  Palermo  fot- 
to il  Principe  di  Montefarchio  . Dall’altra  parte  il  Signore  di  Qucf- 
ne  Luogotenente  Generale  dell’ Armate  Navali  del  Re  fece  vela  dal 
Tolone  al  principio  di  Gennajo  con  20.  Vafcelli  da  guerra,  e con 
Un  gran  convoglio  di  munizioni  verfo  Medina  . In  vida  di  Strom-' 
boli  feoprì  il  Ruytier , ed  avendo  favorevole  il  vento  , il  gior- 
no feguente  alfalillo  . Cominciarono  a cannonarli  due  ore  dopo 
mezzo  giorno  , -e  durò  la  battaglia  fino  alla  folta  notte  . I Legni 
nemici  finalmente  cedettero  , e la  Vanguardia  Francefe  comandata 
dal  Marchefe  di  Perniili  fi  fcaricò  talmente  addofso  agli  Olande!!, 
che  difordinò  molti  loro  Vafcelli  ; onde  il  Sig.  di  Quefne  potè  co- 
modamente entrare  col  fuo  convoglio  in  Medina.  Si  combattè  anche 
dentro  terra  in  quel  Regno  ; poiché  il  Marefciallo  Vivonna  affali 
nelle  vicinanze  di  queda  Città  fettemila  Spagnuoli,  c gli  fconfilfe. 

Le  Flotte  Olandefe , e Spagnuola  ferono  poi  vela  verfo  di  Agoda,' 
fperando  colla  loro  comparfa  in  quel  mare  dedarvi  follevazione  , e 
rumore  ; ma  l’Armata  del  Re  di  Francia  fotto  i comandi  del  Quef- 
ne ufeita  dal  Porto  di  Medina  , andò  ad  incontrarle  . Gli  Nemici , 
che  avevano  queda  volta  favorevole  il  vento,  fcoprironla  attra- 
verfo  del  Golfo  di  Catania  . Il  Ruytier  , che  comandava  la  Van- 
guardia , affali  valorofamcntc  la  nodra  Flotta  comandata  dal  Sig. 
di  Almeras  Luogotenente  Generale,  il  quale  refse  codantementc  all’ 
Ìmpeto  del  Nemico,  febbene  in  qued’ azione  mori.  Il  Sig.  di  Vai- 
bella  prefe  il  comando  della  Vanguardia , e con  idraordinario  co- 
raggio 
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raggio  feguitò  la  battaglia.  Quattro  Vafcelli  nemici  furono  refi  in- 
abili a più  combattere , e dalle  galere  Spàgnuole  furono  tirati  a 
parte.  L’Ammiraglio  Ruytier  vi  reftò  mortalmente  ferito , ficchè 
29.  giorni  dappoi  fpirò  l’anima  . Quello  bravo , e famofo  Guerrie- 
ro da  femplice  Garzone  di  Nave  era  pafsato  ad  efser  Marinaro,  poi 
Cuciniero  diVafcello,  poi  Contrommaftro , poi  Piloto  in  capire, 
poi  Capitano,  poi  Contro- Ammiraglio,  poi  Vice- Ammiraglio  , e 
finalmente  Luogotenente  Generale  , che  è la  maggior  dignità , che 
aver  pofsa  in  Olanda  un’  Uffizial  di  Marina . Anche  il  Quefne  da 
femplice  Marinaro  era  giunto  al  comando  generale  della  Flotta  di 
Francia.  Indebolita  cosi  l’Armata  nemica  dalla  lontananza  de’ quat- 
tro Vafcelli  dopo  aver  ricevuto  molte  cannonate  dal  Corpo  di  Bat- 
taglia Francefe  , in  cui  il  Cavalier  di  Tourville  operò  allor  mara- 
viglie , non  potendo  pigliare  più  il  vento  , farebbe  interamente  pe- 
rita , fe  non  fofse  fopraggiunta  la  notte  a lei  favorevole  colle  fue 
Tenebre . 11  feguente  mattinò  l’Armata  Reale  (coperta  quella  degli 
Nemici,  gli  diede  la  caccia,  finochè  non  fi  rifugiò  nella  Rada  di  Si- 
racufa  , abbandonando  il  Campo  di  battaglia  , e l’onore  della  vit- 
toria all’Armata  di  Francia . 

Passarono  appena  dodici  giorni , quando  il  Marefciallo  di  Vivonna 
ebbe  avvifo  , la  Flotta  nemica  efserfi  ritirata  alla  Rada  di  Paler- 
mo . Si  mofse  fubito  , e fi  portò  a quella  volta  con  trenta  navi  da 
guerra  , venticinque  galere , e molti  brullotti.  Avevano  gli  Nemici 
ventinove  vafcelli,  dicennove  galeoni,  e quattro  brullotti , e fi  tro- 
vavano all’  ancora  , formando  quali  una  mezza  luna  . Teneva- 
no alla  finiftri  le  batterie  del  Molo  , alle  fpalle  il  Forte  del  Caftello 
a mare  , ed  alla  dritta  i ballioni  della  Città  . Furono  fpediti  dieci 
Vafcelli  Francefi  con  alcuni  brullotti  guidati  dal  Previllì,  per  attac- 
care un  corpo  di  quell’Armata . Ambedue  le  punte  , dopo  avere  ti- 
rato alcune  cannonate  , tagliate  le  loro  gomene  , prefero  repenti- 
namente la  fuga,  e rifugiaronfi  fotto  la  Città,  come  fecero  poi  tut- 
te le  altre.  L’Ammiraglio,  ed  il  Vice-Ammiraglio  di  Spagna,  il 
Contra- Ammiraglio  d’Olanda  , e cinque  altri  Vafcelli  recarono  in 
quella  azione  abbruciati  . I frammenti  del  Vafcello  Ammiraglio 
Spagnuolo  falrato  in  aria  , nel  ritornare  a bafso  affondarono  la  Ga- 
lera Reale,  ed  altre,  che  combattevano  con  un  valore  incredibile. 
Fu  quella  una  delle  più  gloriofe  , e delle  più  compiute  vittorie,  che 
da  un  fecolo  , e più  fi  fentifsero  in  mare.  11  Marchefe  di  Previlli , 
il  Marchefe  d’Amfreville  , e quello  della  Porta  , i Signori  di  Beau- 
lieu , e della  Motta,  i Cavalieri  de  l’Herì,  di  Coetlongon  , e di 
Seppevilte  più  di  ogni  altro  vi  contribuirono  . Il  Cavaliere  di  Tour- 
ville  Capo  Squadra  comandava  fotto  il  Vivonna  fi  Vafcello  Ammi- 
raglio. 
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raglio  . 11  Signore  di  Fertiéres,  cui  era  molto  tenuta  la  Vanguardia' 
del  vantaggio  da  lei  riportato  nel  primo  combattimento , vi  morì. 
Vi  morirono  ancora  il  Signore  di  Almctas  , ed  i Signori  Tambon- 
ncan  , e di  Cons , ed  altri  non  pochi . 

Fu  acclamato  Viceré  di  Sicilia  per  la  parte  de'  Francefi  il  Mare- 
fciallo  Duca  dì  Vivonna , ed  il  Duca  di  Fcrrandina  Spagnuolo  fi 
adoperava  con  tutte  le  arti , per  far  rivoltare  i Medine!!,  de'  qua^ 
Ji  uon  fi  poteano  i Francefi,  a dir  vero,  fidare.  Gli  riufeì  di  tirare  dal 
fuo  partito  un  tal  P.  Lipari  creato  da’  Francefi  Giudice  di  quella 
Monarchia  , il  quale  avvitava  legatamente  gli  Spagnuoli,  di  quan- 
to fi  trattava  in  Mcflina  . Il  Giovedì  grado  di  quell’anno  , che 
venne  a’  1 3.  di  Febbrajo  , fu  feelto  per  il  dì  della  generale  folleva- 
zione.  Doveva!!  forprendere  il  Forte  di  S.  Stefano  vicino  a quello 
del  Cafiellacio,  e quindi  avanzarli  negli  altri  podi  attorno  allaCic- 
tà  . Il  P.  Lipari  aveva  fino  fatto  lavorare  alcune  cadette  piene  di 
.fuochi  artificiati,  colle  quali  fi  aveano  a bruciare  i Vafcelli  di  Fran- 
cia. Scoperta  la  Ribellione  da  quello  fleflo  Giovine,  che  portava 
innanzi,  ed  indietro  le  lettere,  furono  arredati  i Capi , ed  il  P.Li- 
pari , cui  fi  era  promelfo  il  Cappello  Cardinalizio  infieme  con  D, 
Michele  fuo  Fratello , che  fperava  l’Arcivefcovado  di  Medina  , fu- 
rono pubblicamente  decapitati  . La  Scaletta  fi  refe  dappoi  al  Ma- 
refciallo  di  Vivonna. 

Ma  torniamo  col  nodro  dire  nel  Regno  di  Francia  . Il  Re  partì 
da  S.  Germano  dell'Aia,  per  renderli  al  campo  innanzi  la  Città  di 
Condè  . Gii  il  Marefciallo  d'Humieres  erafi  impadronito  di  alcune 
.Cartella  all  intorno  . Il  Re  volle  riconofcer  la  Piazza  adediata  già 
dal  Marefciallo  di  Crequì , e vide  tutte  le  cofe  sì  ben  difpode  all’ 
attacco , che  voile , che  fi  dclfe  la  notte  defsa , il  che  così  felicemen- 
te riufeì , che  fu  aperta  la  trincierà  a tiro  di  mofehetto  , nel  qual 
fatto  morirono  folo  ty.  combattenti . Dopo  pochi  giorni  i Nodri 
guadagnarono  la  contrafcarpa,  ed  uccidendo  quanti  fi  pararono  to- 
ro incontro  , s’impadronirono  de’  badioni  avanzati.  I Nemici  fi 
ritirarono  con  difordine  dentro  le  mura,  e domandarono  di  capito- 
lare. I Marefcialli  di  Humieres  , e di  Lorges  rifpofero  di  non  poter 
accettare  capitolazione  alcuna  . e che  però  rendere  fi  dovclfero  a 
diferezione , come  fecero  lo  defso  giorno  ; il  Re  nulladimeno  cor 
mandò  all’Hinnieres  nell’entrare  dentro  di  trattare  cortefetnente  il 
Governadorc  , impedendo  ancora  , che  i Soldati  non  faccheggiaC- 
fero  la  Città.  Perdettero  i Francefi  in  quedo  afscdio.4.  Uffiziali,  e 
circa  80.  Soldati.  Il  Re  andò  dappoi  ad  accamparli  a Sebourg  , ove 
feppe  , ohe  T Orangcs  colle  Armate  di  Spagna  , e di  Olanda  erafi 
pollato  tra  S. Giuliano,  c Mons,  riparato  da)  fiume  d’Hayne  { onde 
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"lo  fteffo  giorno  comandò  al  fuo  Fratello  il  portarli  con  40.  Squadroni , 
18.  Battaglioni , e 20.  pezzi  di  artiglieria  ad  alfalire  Bouchain  , or- 
dinando, che  il  Crequy  comandarti:  Cotto  di  lui.  L’Oranges  , ed  il 
Duca  di  VillaermofaGovernadore  de’  Paefi-Baffl  Spagnuoli  fi  pofero 
in  marcia  con  cinquantamila  Soldati  , quali  volertero  foccorrerc 
quella  Piazza  ; ma  il  Re  fi  avanzò  a coprirne  l’alTedio,  e polla  in 
ordinanza  1’  Armata  nella  pianura  di  Hurtcbife,  prefentò  la  batta- 
glia . L'Oranges,  invece  di  accettarla,  fi  trincierò,  ed  in  tanto 
dopo  otto  giorni  la  Città  fu  prefa. 

Allora  l'Oranges  rivolfe  i palli  verfo  Mallric , e l’ a (Tediò.  Il  Re 
penfando  di  poterla  con  buon  agio  foccorrere,  ordinò  al  Marefciallo 
d’Humieres  il  far  prima  l’ a (Tedio  di  Aire , Città , che  dopo  cinque  gior- 
ni di  trincierà  apertali  refe}  el’Humicresprefeanche  il  Forte  di  Line. 

In  quello  mentre  il  Parlamento  d’Inghilterra  coltrinfe  il  fuo  Re 
ad  armare  , e rivoltarli  contro  la  Francia  , e richiamare  le  Truppe 
Ingleli,  che fervivano  nell’Armata  di  Francia  . Quello,  a dir  vero, 
fu  un  bel  colpo  per  gli  Alleati  .11  Principe  d’Oranges,che  fin  dalli  8. 
di  Luglio  invertito  aveva  con  molto  vigore  Mallric  , offervando  la 
relìftenza  del  Signore  di  Calvo,  che  nell’aflenza  del  Marefciallo  d* 
Eftrades  vi  comandava,  e fapendo  l’avvicinamento  dello  Scomberg 
alla  fella  di  tutta  l’Armata  , non  ardi  di  afpettarlo  , e levò  l’ alfe- 
dio  dopo  40.  giorni  di  trincierà  aperta  , e dopo  avervi  perduto  per 
le  diverfe  valorofe  fortite  dodici  mila  de’ Tuoi,  ( armati  allora  la  priS 
ma  volta  i Soldati  di  certe  falci , colle  quali  fi  ferivano  tre  Uomi- 
ni in  unfol  colpo  ) . Per  maggior  diligenza  nel  fuo  ritiro  imbarcò 
fulla  Mofa  30.  pezzi  di  cannone  , 500.  feriti , c gran  munizione  ; 
ma  le  barche  difgraziatamente  arrenandoli  nella  Sabbia , vennero 
in  poter  de’Franccfi  . Vi  perdette  ancora  l’Oranges  il  Langravio  di 
Affla  valorofo  , e prode  Soldato. 

In  Agollo  la  Francia  dichiarò  la  guerra  al  Re  di  Danimarca  in 
favore  del  Re  di  Svezia,  molto  malmenato  dal  Re  Danefeper  aiuto, 
che  gli  davano  l’Elettore  di  Brandembourg,e  gli  Olande!!  per  mare . 

In  Alemagna  i Reggimenti  Cefarei , unitili  a quei  del  Principe  Car- 
lo di  Lorena  SuccelTorc  del  Duca  Carlo  , e Generale  dell’  Armi  Im- 
periali in  numero  di  quindici  mila  Soldati  con  20.  pezzi  di  cannone, 
e cinque  mortari  a bombe  , attediarono  Filisbourg  . Il  Sig.  di  Fay  , 
che  lo  difendeva , dopo  aperta  la  trincierà , vegli  tenne  fotto  an- 
cora fettanta  giorni  . Vi  uccife  moltifflmi  Soldati  Angolarmente 
nell’attacco  del  cammino  coperto.  Sortenne  tre  affalti , ne’ quali 
perderono  gli  Alemani  mille  feicento  Uomini . Alla  fine  per  difet- 
to di  polvere  dovette  arrenderti , ed  il  Re  ricompensò  il  Valore  del 
Fay  col  dargli  il  Governo  di  Brilla c. 
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Montbelliard  riceve  Guarnigione  Francefc , ed  il  Cónte  d’  Ecrèes 
Vice-Ammiraglio  riprefe  1*  lfola  di  Cayenna  occupata  dagli  Olan- 
defi  , e ne  fece  prigioniera  tutta  la  Guarnigione . 

Quantunque  fi  fodero  fino  dall’anno  pattato  cominciate  1«  felfio- 
ni  per  la  pace  a Nimega  , fi  era  però  feguitata  Tempre  , come  ab- 
biam  veduto  , la  guerra  ; nè  parca  , che  per  anche  fpiraffe  alcuna 
aura  fcrena  di  pace  , oftinandofi  Tempre  più  li  Nemici  in  mezzo  alle 
lor  perdite  alla  vendetta  . Quindi  è , che  così  freddamente  da’  Mi- 
niftri  fi  negoziava  , che  ben  moftravano  di  dimorare  in  Nimcga 
piu  per  compiacenza  verfo  di  S.  M.  Brittanica  Mediatrice  , che  per 
un  vivo  defiderio  di  dar  la  quiete  all’Europa  . Speravano  gli  Allea- 
ti di  vedere  alla  fine  foccombere  il  Re  Criftianilfimo  , abbandonato 
ornai , e battagliato  da  tutti , o almeno  adulavanfi  , che  non  folle 
per  fare  ora  una  pace  da  Vincitore  ; ma  s’ingannarono  ; poiché 
quanto  più  oftinavanfi  ad  abbattere  la  fua  potenza  ; tanto  più  cre- 
feer  facevano  la  fua  gloria.  La  Campagna  di  quell’anno  cominciò 
ne’Paefi-Baflì  con  un’avvenimento  il  più  maravigliofo  , e ftupendo  , 
che  da  lunghifiimo  tempo  fi  folle  udito  . Il  Re  partì  da  S.  Germano 
a’ j8.  diFebbrajo,  per  portarli  a comandare  le  Truppe  di  Fiandra,  e 
fi  refe  al  campo  avanti  Valcnfiennes  il  dì  4.  di  Marzo . Già  era  fia- 
ta la  Piazzi  fino  dal  giorno  della  Reale  partenza  attediata,  c Mons  , 
e Sant’Omero  ftavano  bloccati.  Poftafi  Sua  Maeftà  fotto  Valen- 
fiennes  in  quella  rigida , e orrenda  Ragione , regolò  nulladime» 
no  da  per  fc  tutto  l’ alfedio,  e ftando  continuamente  a cavallo, 
ora  vifitava  i lavori  , ed  ora  dava  gli  ordini  generali  , e pri- 
vati , elfcndo  colla  prefenza , e providenza  fua  da  per  tutto . E’ 
Valenfiennes  ncll’Annonia  altrettanto  bella,  quanto  force  Città  > 
fi  Rende  una  parte  di  lei  ver  la  Montagna  , ed  un’altra  nella  pianu- 
ra . Le  muraglie  , le  torri , i folli , ed  il  fiume  Schelda  , che  l’at- 
traverfa,  la  rendono  prelTo  che  inefpugnabile,  potendo  anche  facil- 
mente inondare  una  parte  delle  fue  pianure  all’  intorno  . La  notte 
de’  9.  di  Marzo  S.  M.  fece  aprir  la  trincierà . Aveva  fotto  di  fe  fuo 
Fratello,  i Marefcialli  di  Humieres  , di  Scomberg  , della  Fogliada, 
di  Luxembourg  , e di  Lorges  . Sul  mezzo  giorno  del  dì  17.  quando 
meno  fe  la  penfava , prefe  fortunatamente  la  Piazza  . 11  Duca  di 
Luxembourg  avea  fatto  le  necelfarie  difpcfizioni,  per  alfalire  la  con- 
trafearpa  : le  Truppe  vi  entrarono  , e rovefeiarono  ogni  oppofizio- 
ne,  guadagnando  ancora  l’opera  a corno  , eia  mezza-Luna.  Gli  af- 
fediati  impauriti  a tali  profperi  fuccefli  dell' Armi  di  Francia  fi  lai- 
varono  dentro,  e feguiti  da’  Mofchettieri , c Granadieri  noftri , en- 
trarono anche  quelli  con  loro,  e guadagnate  le  muraglia,  vi  fi  trii>- 
cicrarono  immantinente  , ove  trovaci  alcuni  pezzi  di  cannone  , gli 
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rivolfero  contro  la  Città  fteffa  , la  quale  coftretta  fi  vide  perciò  a 
fottometterfi , lenza  neppure  capitolare.  Il  Re  trattenne  i Soldati , 
che  non  la  faccheggiaffero,  contento  di  avervi  fatto  più  di  tremila 
prigionieri  di  guerra  . Tutta  l’Europa  fiordi , che  una  tale  Piazza 
folle  fiata  prefa  d’alfalto  dopo  foli  fette  , o otto  giorni  di  trincierà 
aperta,  ed  in  quel  piovofiflìmo , ed  orrido  inverno.  11  Re  fece  dap- 
poi un  diftaccamento  fotto  fuo  Fratello , e lo  mandò  ad  alfediare 
Sant’Omero,  che,  come  ho  detto,  era  bloccato,  ed  erto  portofli 
indi  in  perfona  fotto  Cambray . Nell’ alfedio  di  Valenfiennes  non  fi 
perderono,  che  cento  cinquanta  Soldati,  e meno  affai  furono i feriti . 

Affcdiando  dunque  S.  M.  Cambray  , il  Governadore  trattò  la  re- 
fa , e fi  conclufe  intanto  una  triegua  di  24.  ore.  In  quello  mentre 
fi  racchiufe  con  quattromila  Soldati  dentro  la  Cittadella,  una  delle 
più  forti  de’Paefi-Bafli,  e il  Re  entrò  intanto  nella  Città  .Trova vali 
S.  M.  con  un’Armata  affai  debole  , per  avere  fiaccato  da  fe  il  Ma- 
refciallo  di  Luxembourg  colli  Mofdìettieri , e Granadieri  a caval- 
lo, ed  otto  battaglioni , mandati  a rinforzare  l’Armata  di  fuo  Fra- 
tello full’  avvifo , che  gli  Alleati  in  numero  di  trentacinque  mila 
veniffero  verfo  le  Piazze  della  Marina.  La  Cittadella  però  non  ifiet- 
te  più  di  tredici  giorni  ad  arrenderli. 

Il  Principe  d’Oranges  alla  tefta  dell’Armata  Alleata  tentò  di  foc- 
correre  Sant’Omero  , fotto  cui  1’  Orleans  alzata  avea  la  trincierà  . 
Vi  fegui  una  battaglia  di  due  ore , chiamata  la  battaglia  di  Monte- 
Caffel  dal  luogo,  ove  quella  fi  diede  , coll’intera  feonfitta  dell’  Ini- 
mico . Il  Luxembourg  Io  perfeguitò  fino  alla  notte  una  lega  difiante 
da  Caffel . Il  Maresciallo  d’Humieres  , che  comandava  la  dritta  , 
contribuì  moltifiimo  alla  vittoria.  Tremila  nemici  refiaron  fui  cam- 
po, e due  mila  cinquecento  furono  i Prigionieri , oltre  i feriti,  aven- 
do perduto  tredici  pezzi  di  cannone  , molti  mortari,  tutto  il  baga- 
glio , quindici  fiendardi , e quarantuna  bandiere  . De’  Francefi  tra’ 
morti  , e feriti  fe  ne  contarono  due  mila  . In  conseguenza  Sant’ 
Omero  fi  refe  al  Fratello  del  Re  dopo  venti  giorni  d’affedio. 

S.  M.dopo  si  grandi  conquifie  volle  vifiwc  diverfe  Piazze  , e firt- 
golarmente  quelle  Alila  riva  del  mare  ; e data  una  rivifta  alle  fue 
Truppe  giunfe  a $r.  di  Maggio  a Verfaglies  . Il  Marefciallo  Duca  di 
Luxembourg  , cui  era  dal  Re  fiato  incaricato  il  governo  dell’Arma- 
ta de’  Paefi-Baflt , avendo  le  Milizie  a quartiero  per  riftorarle  delle 
Fallate  fatiche,  fece  l’Oranges  ufeire  le  fue  , ed  andò  ad  alfediare 
Charleroy  ; ma  il  Luxembourg , meffo  infieme  Sollecitamente  un’Efer- 
cito  di  quarantamila  Soldati , mentre  il  Sign.  di  Montai  vigorofa- 
mente,  fecondo  il  fuo  folito  , difendeva  la  Piazza  , colà  fi  accodò, 
c l’Oranges  difeiolfe  per  la  feconda  volta  l’affedio  incominciato. 
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Sino  al  feguenre  Decembre  non  fi  fece  ne’  Pacfi-Baffi  cofa  degna' 
di  ricordanza  ; ma  al  principio  di  detto  mefe  il  Marefciallo  di  Hu- 
miercs  attediò  S.  Giuliano  , ed  in  undici  giorni  lo  fece  fuo  . 

Nella  Lorena  il  Marefciallo  di  Crequy  , che  comandava  le  Trup? 
pe  di  Francia  , ebbe  a contraffare  con  una  grofs'  Armata  del  Princi- 
pe Carlo  di  Lorena,  che  pretendeva  di  cacciare  dal  Lorcnefe  i Fran- 
cefi,  c riconquift  are , come  Erede  dell’ultimo  Duca,  gli  Stati . A tal 
fine  pafsò  il  Reno , lafciando  in  Alfazia  le  Truppe  de’  Circoli  dell' 
Impero  fotto  il  Duca  di  Saxeifenac , e marciò  verfo  Metz.  Il  Cre- 
quy, per  illare  in  offervazione  delle  motte  di  lui , vi  lafciò  il  Sig.  di 
Montdair  con  un  corpo  di  fette  in  otto  mila  Soldati  , e mentre 
colla  fua  debole  Armata  andava  feguitando  il  Principe  Carlo , impa- 
dronitoli di  certa  eminenza,  cannonò  il  Campo  nemico,  e viuccife  ben 
novecento  Soldati . In  tale  intervallo  di  tempo  ricevè  il  Principe 
Carlo  ordine  dall’lmperadore  di  unirli  Cubicamente  all’ Oranges  fot- 
to di  Charleroy  , venendo  minacciato  dagli  Olandcfi  di  accordarli 
in  cafo  contrario  con  la  Francia . Svanì  dunque  il  progetto  di  ri- 
conquiltare  fa  Lorena  . 11  Crequy  feguicò  ad  incomodare  grande- 
mente l’Armata  Nemica  , c fcaricatofi  un’altra  volta  Copra  la  Re- 
troguardia , le  tolfc  molti  equipaggi . Voleva  il  Principe  pattare  la 
Mofa  ; ma  il  Marefciallo  , ricevuto  un  rinforzo  , fegli  ferrò  addotto 
talmente,  che  non  ardì  di  tentare  il  patto  Cotto  degli  occhi  Cuoi. 
Coftretto  pertanto  a rivolgere  llrada  , riprefe  il  cammino  d’ Alfa- 
zia  , ed  aaidò  a traghettare  il  Reno  a Coblens  , mentre  il  Crequy, 
rubandogli  ogni  convoglio  , ridotta  aveva  l’Armata  di  lui  all’ulti- 
ma difperazione.  In  quello  tempo  il  Barone  di  Montclair  avea  Tem- 
pre tenuto  in  ifcacco  il  Duca  di  Saxeifenac  , e ricevuto  dal  Crequy 
picciol  rinforzo , lo  coflrinfe  a domandare  al  Marefciallo  fletto  un 
pattaporto , per  potere  colle  fue  Milizie  ripaflare  il  Reno  ; ma  il 
Crequy,  che  voleva  prigioniera  di  guerra  l’Armata  intiera  , glielo 
niegò,  e diede  addotto  alla  fua  Retroguardia,  in  cui  rimafe  lo  fletto 
Duca  ferito  . Saputo  avendo  dappoi , che  il  Principe  Carlo  fi  avvi- 
cinava , gli  concedette  il  pattaporto  richiello  ; onde  gli  Alcmani  fi 
ritirarono.  Avea  il  Crequy  occupato  il  pollo  di  Cochesberg  , mon- 
tagna vicina  a Strasbourg  , ove  feguì  la  battaglia  , che  fono  or  per 
narrare.  Il  Principe  Carlo  ton  trenta , o quaranta  Cavalli  tcntòd’in- 
volare  una  Guardia  del  Campo  . La  Guardia  foflenuta  da'  volon- 
tari fi  pofe  in  difefa.  S’ingrofsò  la  partita  de’ Nemici , e così  pa- 
rimente de’  nollri , e fopraggiugnendo  fempre  nuovi  rinforzi  dall’ una 
parte,  e dall’altra  a poco  a poco,  s’impegnarono  ambedue  in  un  quali 
generale  combattimento . E’  ben  vero  , che  la  cofa  pafsò  tutta  in 
ifcaramuccie  diverfe  ; ma  non  meno  per  quello  furono  crudeli , e 
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Àn. k»77T  fanguinofe  , le  quali  durarono  fino  alla  notte  . Nelle  prime  morì  il 
Signor  di  Aucour  Efcnte  delle  guardie  del  corpo  . La  Cavalleria  del 
Crequy  calata  dal  monte,  difordinò  i Reggimenti  di  Montecucco- 
li , e di  Bournonville  . I Cavalleggieri  guidati  dal  Sig.  di  Berengè 
ruppero  due  fquadroni  di  Corazze  «mirande  onore  del  Capitano, 
cui  fu  la  vittoria  interamente  attribuii  . Morirono  in  quella  bat- 
taglia feicento  Nemici , e molti  furono  i Prigionieri . Tra  gli  altri 
vi  perdettero  il  Conte  di  Naflau-Sarbruc  , e tra’  prigionieri  trova- 
ronfi  il  Conte  di  Haram  Marcfciallo  di  Battaglia  , ed  il  Luogote- 
nente Colonnello  Montecuccoli.  Il  Crequy,  che  non  fi  era  voluto  al- 
lora troppo  impegnare,  finfe  di  prepararli  ad  un’ affalto  per  lo  fe- 
guente  giorno;  ma  avendo  idea  di  all'ediarc  Fribourg,  levò  il  campo 
la  mattina  full’ alba;  ed  il  Principe  ritirò  le  fuc  Truppe  a quartiero  . 

Portatoli  il  Crequy  fotto  Fribourg  , in  cinque  giorni  di  trincierà 
apertalo  prefe  . Il  Principe  d’Oranges  difperato  per  cotal  perdita  ^ 
volle , che  li  proceflafse  il  Governadore  Schurz  , ma  non  fi  potè 
convincere  di  alcuna  reità  ; poiché  , febbene  avelie  forfè  potuto  re- 
fiftere  ancora  per  qualche  giorno  , non  avendo  il  Crequy  voluto 
fentir  parlare  di  capitolazione,  fe  non  fe  gli  rendeva  ancora  il  Ca- 
mello , e llando  per  forzar  la  Città  , e mettere  tutti  a filo  di  fpa- 
«la  , fi  giullificò  bravamente. 

Vcrfo  i Pirenei  il  Marefciallo  di  Noaglies  era  entrato  nel  Lam- 
purdano,  a fine  di  afsediare  Rofes  , ma  avendogli  Spagnuoli  ben 
fornito  quella  Piazza  di  gente  , e di  munizione , e fortificata  terri- 
bilmente la  loro  Armata,  collretto  fu  a ritirarli  ; ma  la  ritirata  fu 
cosi  bella,  che  uguagliò  una  vittoria.  Il  Conte  di  Monterei  con  un’ 
tfcrcito  del  doppio  più  forte  lo  feguitò  lungamente  alle  fpàlle  , ed 
egli  voltando  di  tanto  in  tanto  la  faccia,  rifpinfc  Tempre  il  Nemico, 
finochè  non  giunfe  ad  Efpovilles  . Qui  fervendoli  del  Cannone  , che 
vi  truovò,  uccife  molti  Spagnuoli.  Allora  fu  , che  colloro  lo  afsali- 
rono  con  gran  furia  ; ma  egli  fconfifse  interamente  tre  loro  batta- 
glioni , e rifpinfe  indietro  gli  altri , i quali  al  grofso  dell’Armata  fi 
ritirarono  . Quella  rotta  , ed  il  vigore  , con  cui  furono  i Nemici 
perfeguitati , (paventò  talmente  l’Efercito  loro,  che  tutto  fi  pofe 
in  fuga  . Il  Marefciallo  lo  feguitò  colla  fpada  ignuda,  ficchè  oltre 
fei , o fettecento  prigionieri , tra’  quali  furono  due  Grandi  di  Spa- 
gna , quattro,  o cinque  mila  ne  furon  morti. 

- Volendo  S.  M.  , che  tutti  i fuoi  Sudditi  avefsero  la  libertà  del 
commercio,  fopprcfso  aveva  nel  1674.  la  Compagnia  dell’  Indie  . 
Quindi  era  poi  nato,  che  quali  altrettanti  Vafcelli  Francefi,  quanti 
Olande!:  viaggiavano  in  quelle  parti  con  grandiffìmo  danno , gelo» 
fia , e rancore  di  quelli , i quali  avrebbono  voluto  efser  foli  ad  ar. 
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ricchirfi . Al  principio  dell'anno  pafsatogli  Sfati  mandato  avevano 
il  Sig.  Binches  con  undici  Navi  da  guerra  a prendere  Cajenna  ; ma 
il  Conte  d’Errèes  Vice-Ammiraglio  di  Francia  pochi  meli  dappoilor 
la  ritolfe.  Venne  indi  alla  Martinica,  e difpofle  tutte  le  cofe  per 
una  battaglia  Navale,  pofefi  alla  vela  nel  Febbrajo  con  intenzione 
di  battere  gli  Olandefi  a Tabacco  . Ave»  egli  fei  Vafcclli,  quattro 
Fregate , due  Corvette  , un  Brullotco  , una  Galeotta  , ed  un  Caic- 
chio . Non  potè  per  i venti  contrarj  giugnere  , che  alli  i j.Con  un’ 
ardire,  che  ha  del  temerario,  attaccò  col  Brullotto  14.  Legni  Olan- 
defi nel  porto  di  Tabacco  ftefso,  e gli  abbruciò  . Avevano  i Nemici 
dieci  Vafcelli  da  guerra,  ed  un  Brullotto  . Le  loro  batterie,  una  di 
24  , e Taltra  di  18.  Cannoni  polle  a fior  d’acqua  , non  poterono 
impedire  il  d’Etrèes,  che  la  mattina  delle  Ceneri  non  entrafse 
nel  Porto,  refiftendo  al  fuoco  di  tutti  i Legni  Nemici  , delle  For- 
tezze , e delle  batterie , e non  facefse  quella  grande , e difpcrata 
azione , che  abbiamo  detto  . Non  fi  può  penfare  l’orrore  , lo  fpa- 
vento  , ed  il  pericolo  cagionati  dall’abbruciamento  di  tanti  Legni 
in  un  luogo  ferrato , e riflretto . Bruciarono  in  quella  confufione 
anche  4.  de’  noftri  Vafcclli . Le  grida  , il  fuoco  , ed  il  fumo  rende- 
vano qualche  fimilitudine  dell’Inferno  ; ma  quelle,  che  meritavino 
maggior  compaflione,  furono  due  grofsc  Fufte,  in  cui  unite  aveva- 
no i Nemici  dentro  il  Porco , che  Rimavano  ficuriflimo , tutte  le 
Donne  Olandefi  , che  coli  piantar  dovevano  una  Colonia  , le  qual» 
alzando  alte  le  Arida  , i gemiti , ed  il  pianto , non  poterono  in 
niuna  guifa  efsere  o dal  fuoco  , o dall’acqua  falvate. 

Stava!!  intanto  in  grande  apprenfione  da’  Noftri  del  Conte  ftefso 
d’Etrces;  ma  poco  dopo  fi  vide  comparire  nel  fuo  Caicchio  ferito 
bensì , ma  leggiermente  in  tefta  , e per  fortuna  pafsò  a traverfo  d’ 
infiniti  pericoli  fino  a bordo  del  fuo  Vafcello  ; donde  ordinò,  che  fi 
ritirafsero  fuori  del  Porto  quattro  Navi  Reali,  per  imbarcare  le 
Truppe,  che  erano  a terra.  Aflicurate  con  tale  abbruciamcnto  l’Ifo- 
le  Francefi  d’America  , fpedì  egli  il  Cavalicr  d’ Hervault  a recarne 
l’avvifo  a S. M.  in  Condc  , e poftofi  indi  alla  vela,  in  due  giorni  fi 
trovò  a Granata.  Perirono  quafi  tutte  le  genti  de’  Vafcelli  Nemici, 
c moltiflìmi  Francefi  vi  rimafero  o feriti , od  uccifi  , o annegati  , 
Il  d’Etrces  prefe  poi  ancora  Gorea  , e finalmente  nel  féguente  De- 
cembre  la  Piazza  ftefsa  di  Tabacco,  dopo  laterza  bomba  , che  vi 
gettò,  fegli  arrendette. 

Nell’ America  Meridionale  un’altra  Colonia  Olàndefc  di  Ouyapo- 
gua  fu  dal  Cavaliere  di  Lezy  parimente  diftrutta  , il  quale  anche 
prefe  colà  la  Fortezza  d’Oranges. 

Per  un  Re  Guerriero,  come  Lodovico  XIV.  tutte  le  Ragioni  era- 
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À'n.ig-sT00  uguali  » nè  aveva  egli  ad  afpettare  la  Primavera , per  porli  in  Cam- 
pagna.  Sino  dal  principio  dell’anno  1578.  le  fue  Milizie  fi  videro 
in  moto,  dopo  aver  prefo  appena  un  breviflimo  quarticrf  d’ Inver- 
no , ed  il  moto  delle  fue  Truppe  teneva  folleciti,  ed  anfiofi  per  ogni 
parte  i Nemici . Le  Soldatefche  Franccfi  di  Fribourg  , come  quelle 
che  fi  trovavano  in  Paefe  nemico  , filavano  più  delle  delle  altre  . Il 
Marchefc  di  Bouflers,  che  faceva  fortificar  la  Piazza  , non  lafciò  di 
moleftare  in  quelle  montagne  i nemici , ove  molti  ne  ammazzò  , e 
ne  fc  prigionieri . Singolarmente  il  dì  17.  di  Gennajo  gli  cacciò  da 
un  Fortino  , e da  due  loro  Quartieri , e al  principio  di  Febbraio 
tolfe  loro  i Cartelli  di  Ellingucn  , e di  Fridlinguen  , che  appartene- 
vano al  Marchefc  di  Badc-Dourlac , e poco  dopo  ancora  la  Citti 
di  Chiloti.  Intanto  il  Re  , che  era  partito  da  S.  Germano  dell’ Aja, 
vifitata  Tionville  , la  Cittadella  di  Metz  , e Verdun  , giunfe  al 
Campo  fiotto  di  Gant . Il  Marcfciallo  di  Humiercs  già  per  comando 
di  lui  invertito  avea  quella  Capitale  della  Fiandra.  S.  M.  avanti  or- 
dinato avea  , che  fi  preparale  nelle  Città  vicine  tutto  il  bifognevole 
a tale  allodio  . Settanta  erano  gli  Squadroni , che  la  circondavano, 
nè  mancava  il  cannone,  e tutto  ciò,  che  occorrdr  potefle  a far  pon- 
ti fopra  gli  fpefli  fiumi , che  da  per  tutto  irrigano  quel  Paefe  . Appe- 
na D.  Francefco  Pardo  Governadore  di  Gant  vide  i Francefi  attor- 
no alle  mura  , che  fatte  aprire  le  cataratte  , inondò  il  nortro  Cam- 
po. 11  d’Humieres  con  divedi  fcoli , e ripari  fcolate  Tacque  nella 
Schelda , refe  con  ciò  il  fiume  ftelfo  più  atto  al  trafporto  del  fuo  pe- 
fante  cannone  , 11  Re,  riconofciuta  la  Piazza,  fece  chiamare  il  Go- 
vernadore  alla  refa;  ma  quelli  rifpofe  di  volerli  difendere.  L’Ar- 
mata di  S,  M.  era  comporta  di  fettantadue  battaglioni , ognuno 
de’  quali  conteneva  97.  Squadroni  . Comandavano  forro  di  lui, 
oltre  THtimieres,  cui  apparteneva  la  cura  principale  deU’alfedio, 
il  Marefciallo  di  Luxembourg , il  Marefciallo  di  Scombcrg , il  Ma- 
refciallo  di  Lorges,  il  Conte  di  Maulevrier-Colbert , ed  il  Marchefc 
di  Rannes  . Il  Re,  che  fatto  avea  aprir  la  trincierà,  obbligò  gli  Af- 
fediati  a battere  la  chiamata  , ed  a parlamentare.  Fu  loro  conceda 
la  capitolazione  colla  conferma  de’  lor  privilegi , e così  il  Re  in  fei 
foli  giorni  ridufife  Gant  alla  fua  obbedienza  , di  cui  diede  pofeia  il 
governo  al  Conte  di  Montebruno . Si  porrò  indi  in  perfona  all’  alfe- 
dio  d’Ipri,  il  quale  dopo  lette  giorni  di  trincierà  aperta,  fe  gli  rendet- 
te; ma  prima  di  palfare  avanti, ci  richiamano  a loro  le  cofc  d’Italia. 

In  qiicft'anno  i Francefi  fi  ritirarono  dalla  Sicilia.  Già  ho  accen- 
nato, come  era  a Mefiìnefi  divenuto  odiofo,  ed  abbominevole  il  no- 
me Francefe  , principalmente  per  la  sfrenata  loro  libidine  , ficcome 
il  nome  Spagnuolo  per  la  fuperbia  , e tirannia  . Quindi  per  mante- 
nere 
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nére  Meffina  per  il  Re  Crillianiflimo,  fi  richiedeva  per  lo  meno 
Guarnigione  affai  numerofa,  e molte  Truppe  in  campagna  . Dall’al- 
tra parte  poco  fruttava  una  tale  conquiftà  alla  Corona  , e le  era  più 
di  difpcndio  , che  di  utile  . Un’altra  ragione  perfuafe  i Francefi  ad 
abbandonarla,  e fu,  che  il  Re  d’Inghilterra  , Ranco  dell’infruttuo- 
fa  fua  mediazione  per  la  pace  , minacciava  di  unirli  cogli  Olande!!, 
nel  qual  cafo  quelle  due  Nazioni  potentiffime  in  mare  impedito 
avrebbono  alle  Navi  di  Francia  il  tragitto  della  Sicilia  . Fu  dunque 
mandato  a Meffina  il  Sig.  della  Fogliada,  a fine  di  evacuarla , che  li 
guidò  in  tale  azione  con  una  prudenza  ammirabile  . Cominciò  con 
ordinare  una  rigorofa  militar  difciplina  ; indi , paffato  qualche  tem- 
po , fparfe  voce  di  dover  fare  una  fpedizione  importante , e però 
fece  imbarcare  i Soldati  tutti  cogli  ammalati  ancora  fopra  i fuoi 
legni , dicendo  , che  la  mutazione  dell’aria  avrebbe  loro  molto  gio- 
vato . Se  ne  fparfe  la  nuova  pel  Regno  , ed  ogni  Governadore  Spa- 
^nuolo  temeva  , che  quello  turbine  fi  fcaricaffe  fopra  la  fua  Città  . 
11  Marefciallo,  quando  rrovofli  in  mare  fuori  del  tiro  del  Cannone  , 
mandò  a dire  al  Magillrato  di  Medina  , efferfi  dimenticato  di  dirgli 
una  cofa  di  molta  importanza.  Venne  il  Magillrato  a bordo  del  fuo 
Vafcello , ed  egli  li  manifellò  allora  , come  tornava!!  in  Francia  . 
Rellò  a tal  nuova  collernatiflimo  il  Magillrato  per  Io  timore  del  ri- 
fentimento  , e della  vendetta  Spagnuola  , e molto  più  la  Città  fene 
affliffe  , quando  una  tal  nuova  per  cfsa  fi  fparfe  . Il  Fogliada  inte- 
nerito dalle  lagrime  di  alcune  Famiglie  , che  vennero  a trovarla  al 
VaCcello , promife  loro  di  condurle  in  Francia  , flando  due  giorni 
in  villa  di  Meliina  full’ ancore  . Quattrocento  cinquanta  furono  le 
Famiglie  , che  ricevè  Culla  fua  Flotta  , e non  potendofene  caricare 
di  più,  farpò  l’ancore  , rellandone  moltiffimc  a piangere  difperara- 
mente  , e ad  attendere  il  cailigo  delli  Spaglinoli . Intanto  ei  prefo 
vento  , viaggiò  ver  la  Provenza  . Meffina  , fecondo  il  fuo  collume 
abbandonata  da’  Francefi  fi  divife  in  dne  fazioni , una  contraria  , 
e l’altra  favorevole  agli  Spagnuoli.  Entrovvi  alla  fine  il  Governa- 
dore di  Reggio  , e fatte  deporre  l’ Armi , promife  a’  Cittadini  uir 
generale  perdono  ; nulladimcno  moltiflimi  Melimeli  furono  poi  giu- 
iliziati  per  mano  del  Carnefice. 

In  Nimega  le  Conferenze  andavano  Tempre  più  in  lungo  . I Pleni- 
potenziari di  Francia  fino  da  i 24.  di  Dccembre  dell’ anno  feorfo 
avevano  pollo  in  mano  de’  Mediatori  Inglefi  una  Scrittura  rifponli- 
va  all’ultima  memoria'  prefentata  da’  Collegati , e pafsate  le  Felle 
Natalizie  , fi  era  riprefo  a trattare  , afpcttandoli  intanto  la  rifpu- 
fta  del  Re  Chrillianiflimo  all’ ultime  propolizioni  degli  aieri  Mini- 
Uri  . In  quello  mentre  i!  Principe  d’Orangcs  aveva  fatto  un  viaggio 
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An.1678.  *n  Inghilterra  per  lo  fuo  Matrimonio  , c di  colà  proibito  avea  agii 
Stati  l’afscmblarfi  , finochè  non  fofse  giunto  il  Sig.  d’Odic  , il  quale 
vi  dovea  prefiedere  in  nome  fuo  ; il  ghiaccio  però  gl’ impedì  il  paf- 
fare , e gli  Stati  fi  congregarono  fenza  di  lui . Quelli  ferono  rappre- 
fentarc  agli  Alleati , che  per  lo  ben  della  pace,  alla  Cridianità  tut- 
ta così  giovevole  , e necefsaria , fmontafsero  alla  fine  dalle  lor  pre- 
tenfioni . Giunfc  intanto  la  nuova  della  prefa  di  Gant , e dell’  af- 
fedio  d’Iprì , che  fece  rifolvere  gli  Stati  a non  volere  in  niuna  ma- 
niera ratificare  la  Lega  coll’  Inghilterra  , per  codringerc  così  l’Af- 
fcmblea  alla  conclufione  della  pace  . Grandiflime  erano  le  miferie 
delle  Provincic-Unitc  , per  le  quali  niegavano  di  pagare  più  all' 
Oranges  il  folito  annuale  fuflidio.  IMinidri  degli  Alleati  tennero  in- 
tanto  tra  loro  una  lunghiflìma  conferenza , c gli  Ambafciadori  di 
Francia  , e di  Svezia  comunicarono  a’  Mediatori  le  condizioni  di 
pace,  propode  da  S.  M.  Criftianiffima  , che  furono  trovate  afsai  ra- 
gionevoli , fingolarmente  dagli  Stati  Generali  ; tanto  più  che  il  Re 
offeriva  di  rendere  alcune  Piazze  , le  quali  difficilmente  potuto 
avrebbono  conquiflarc  colla  forza  ; ma  non  mancava  tra  loro  , chi 
fi  opponefse . Finalmente  a*  io.  d’Agofto  contro  il  volere  del  Prin^" 
cipe  d’ Oranges  fi  conclufe  a Nimcga  la  pace  tanto  fofpirata  tra  la 
Francia  , e l’Olanda  , nella  quale  fu  refo  agli  Olandefi  Maflric. 

Sperava  l’ Oranges  di  farla  rompere  ben  predo  , quando  avefise 
potuto  riportare  contro  l’Armata  Francefe  qualche  vittoria  ; per  lo 
che  alla  teda  di  yoooo.  Uomini  venne  ad  attaccare  il  Duca  di  Lu- 
xembourg,  che  dava  accampato  a S.  Dionifio  prefso  di  Mons,  cre- 
dendo di  trovarlo  addormentato  fulla  Scurezza  della  pace  ; ma  la 
prefenza  di  fpirito  del  Generale  potè  riparare  la  forprefa  . Si  fece 
qui  un’arrabbiata  , e fanguinofa  battaglia  , nella  quale  redò  colla 
peggio  l’ Oranges,  avendovi  perduto  ben  4000.  Uomini,  fenza  con- 
tare i feriti,  e prigionieri . Vi  perderono  anche  i Francefi  non  pochi 
Uffiziali , c tra  gii  altri  il  Conte  di  S.  Giorgio  Colonnello  del  Reg- 
gimento Reale  , ed  il  Conte  di  Fimarcon  Colonnello  del  Reggimen- 
to de’  Dragoni . 11  Duca  di  Luxembourg  , dopo  la  ritirata  dell’ 
Oranges , fi  mantenne  per  qualche  giorno  fui  campo  di  battaglia  in 
fegno  della  vittoria  , e pofeia  fi  ritirò  . Non  impedi  queda  batta- 
glia la  Pace , che  anzi  nel  Settembre  feguente  conclufcfi  ancora  in 
Jfpagna,  conforme  al  piano  progettato  già  da  S.  M.  Cridianiffima  , 
la  quale  promife  di  rendere  Charleroè,  Binfcb  , Ath,  Udenarda  , e 
Courtrai.  In  fomma  al  Re  rimafe  tutta  la  Franca-Contca  , Valen- 
aiennes , Cambra» , Ipri , Arras  , Sant’  Omero  , ed  altre  Piazze  . 
Parimente  gli  furon  cedute  Charlemont,  e Dinan  , impegnandoli  gli 
Spagnuoli  ad  ottenere  il  beneplacito  di  Cefare , e del  Vcfcovo  di 
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Liegi  per  una  tale  cefiione . La  guerra  feguitò  dunque  còlla  -fola  Germa- 
nia . Il  Marefciallodi  Crequy  pafsòil  Reno  , ed  entrato  nel  Brilgan 
ruppe  tutti  i dilegui  del  Principe  di  Lorena  . Al  ponte  di  Rinsfeld 
battè  gli  Aletnani,ed  il  Duca  della  Giojofa  bombardò  quella  Piazza. 
Il  Crequy  , impadronitoli  del  Forte  di  Kiell  ,lo  demolì.  Efpugnò  am- 
bedue i Fortini,  che  guardano  il  Ponte  di  Strasbourg , e bruciò  lot- 
to gli  occhi  dello  Hello  Principe  di  Lorena  quel  ponte  ; prete  indi  in 
otto  giorni  la  forte  Piazza  di  Luxembourg.  E così  lini  in  quelle  par- 
ti la  guerra  di  quella  Campagna. 

L’anno  1679.  dopo  qualche  olliliti  , e dopo  la  prefa  fatta  da* 
Francelì  di  Nuis  fui  Reno  , conclufelì  finalmente  la  pace  nel  congref- 
fo  di  Nimega  alli  5.  di  Febbraio  anche  colla  Germania  . Vi  con- 
corfero  tutti  i Principi  d’Alemagna , eccetto  l’Elettore  di  Brandem- 
bourg  . Tra  gli  articoli  uno  era  , che  il  Re  cederebbe  all’lmperado- 
re  le  fue]  ragioni  fu  Filisbourg  , ed  i tre  fuoi  Villaggi , e che  il  Re 
avrebbe  il  palio  libero  da  Brifac  a quella  Piazza.  11  Principe  Carlo 
di  Lorena  doveva  poi  ritornare  al  poHcHo  di  quegli  Stati  , che  pof- 
fedeva  gii  nel  1Ò70.  il  Duca  fuo  Zio,  eccetto  Nantes;  ed  il  Principe 
di  Fruftemberg  efler  dovea  liberato  dalla  prigione  ; ma  il  Lorena 
non  contento  di  tale  accordo,  volle  afpettare  altra  occalìone  di  mag- 
gior ntile  , ed  onor  fuo , per  pacificarli , bramando  riavere  la  fua 
Capitale  ; tanto  più  , che  l’ altre  Piazze  erano  quali  ratte  fmantel- 
late, e lenza  difefa  . Conclufelì  ancora  la  pace  tra  lTmperadore,  ed 
il  Re  di  Svezia  , e tra  il  detto  Re,  e quello  di  Francia  da  una  par. 
te,  ed  il  Re  di  Danimarca  con  tutta  la  Cala  di  Brunirne  dall'altra. 
Ed  ecco  l’ ultimo  atto  di  una  Tragedia  , che  durò  sì  lungamente , e 
dimoltrò,  quanto  potente  folle  la  Francia,  avendo  non  (olo  relìHito 
a ratti  gli  Alleati , ma  fatto  ancora  conquide  confiderabil illune  ful- 
le  Frontiere  . Quindi  il  Re  cominciò  ad  eflerc  chiamato  Luigi  il 
Grande  , titolo  , che  dettò  la  gelolìa  ne’  Potentati  d’Europa  , i 
quali  più  flrettamente  lì  unirono  quindi  a fine  di  abbattere  una  Mo- 
narchia divenuta  così  formidabile , che  era  Hata  ella  fola  dopo  la 
lunga  lopranarrata  guerra  Arbitra  di  una  Pace  generale  conclula 
alla  fine,  conforme  al  (Ulema  del  Re  Lodovico,  propollo  fin  dal  prin- 
cipio de’  congrelfi  di  Nimega. 

, Mentre  fi  negoziava  la  pace  in  Nimega , fi  fèrono  alcune  olliliti, 
e foto  nel  mele  d’ Aprile  fi  godette  una  triegua  tra  il  Re  di  Francia, 
ed  il  Re  di  Svezia  da  una  parte,  ed  il  Re  di  Danimarca  , e l’Elet- 
tore di  Brandembourg  dall’altra;  ma  fpirato  il  tempo  , il  Re  lì 
preparò  a far  pallare  le  fue  Truppe  fopra  le  Terre  dell’  Elettore  , e 
s’impadronì  della  Citti  , e Ducato  di  Cleves ; onde  l’Elettore  per- 
ciò ridotto  alle  llrctte , richiefc  una  Conferenza  tenuta  a Santem 
j Tomo  1IL  S 3 Città 
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Città  di  quel  Ducato, nella  quale  la  Triegua  fi  prolungò,  e fi  conven- 
ne, che  le  Città  di  Vefel,  e di  Lipftad fofsero  polle  in  mano  diS.  M. 
(ìno  all'intera  condufion  della  pace;  cd  intanto,  ogni  dì  più  ritiran- 
doli l’Elettore,  il  Marchefedi  Sourdis  s’impadronì  di  Lipftad. 

11  Marefciallo  di  Crequy  pafsò  nel  mefe  di  Giugno  il  Vezer , e 
ruppe  il  Generale  Spaen  ufeitoda  Medin  a deputargli  il  paffaggio. 

Finalmente  a S.  Germano  dell' Aja  fu  conclufo  , che  1*  Elettore  di 
Brandembourg  rcftituilfe  , quanto  tolto  avea  alla  Svezia  , ed  a Fon- 
tanablò  fi  accomodarono  le  differenze  colla  fcambievole  reflicurione 
di  ciò,  che  tolto  fi  a veano,  tra  il  Re  di  Svezia,  c quellodi  Danimarca. 

In  quello  tempo  S.  M.  Criftianiflima  fe  fabbricare , e fortificare 
dentro  il  Regno  all’imboccatura  della  Carenta  la  Piazza  di  Rocca- 
fort,  e dilatò  quel  Porto,  rendendolo  capace  di  foftenere  le  più  graf- 
fe Navi  da  guerra  ; e per  guardare  la  frontiera  de’  Pirenei  contro 
la  Spagna,  fece  alzare  dalle  fondamenta  la  Fortezza  di  Monte  Lui- 
gi nella  Cerdagna.  . ■ •.  ! 

Terminata  la  guerra  contro  i Nemici  dello  Stato  , e del  Regno  , 
cominciò  Lodovico  il  Grande  a farla  a’ Nemici  della  Cattolica  Re- 
ligione ; ma  in  altra  maniera  affai  più  dolce , non  però  meno  effica- 
ce , ed  ardente . Pubblicò  dìverfi  Editti  contro  il  Calvinifmo , e 
volle  , che  foftero  efclufi  quali  da  ogni  Carica  , ed  Uffizio  coloro  , 
che  non  profcfiaflero  la  Religione  Cattolica , e Romana  . Di  più 
vietò  a chiunque  era  nato  nel  feno  della  Chiefa  l’abbracciare  l’Ere- 
fia  fotto graviffime  pene,  oltre  il  bando  perpetuo  da  tutto  il  Regno, 
proibendoli  parimente  a’  Miniftri  Ugonotti  il  ricevere  in  qual  fi  fof- 
ie  loro  Aflerablea  i Cattolici  fotto  pena  d’interdetto  dalle  loro  fun- 
zioni, e di  non  più  permettere  il  libero  efercizio  della  loro  Religione 
a quelle  Ragunanze,  che  ricevuto  aYelfero  l’abjuradi  qualche  Catto- 
lico Romano;  ma  per  Sconfiggere  intieramente  l’Ugonottifmo  fi 
valfe  più  d’ogni  altro  mezzo  delle  Miflioni , facendole  fare  in  di- 
verfe  Diocefi , a fine  di  ricondurre  dolcemente  colla  ragione  nel 
grembo  della  lor  Madre  Santa  Chiefa  tanti  figli  traviati , e ribelli; 
al  che  dando  la  mano  i Vefoovi , e Pallori , fe  ne  vide  in  breve 
grandiffimo  il  Fratto  . Perfeguitò  ancora  i Maghi , e Venefici , e co- 
ftituì  a bella  polla  un  Tribunale  contro  Umili  fcellcrati. 

Sebbene  per  un  poco  quietati  fi  fodero  i fuoi  invidiofi  Nemici  , 
Rimò  nulladimcno  prudenza  il  premunirli  contro  le  vicine  Potenze 
in  cafo  di  qualche  nuova  rottura  , c fortificò  San  Luigi  Città  fulla 
Sarra,  fecondo  il  difegno  del  Sig.  Cboisì , cui  pofeia  ne  diede  ancora 
il  Governo , e cominciò  a fare  innalzare  il  Forte  di  Huninga  fui 
Reno,  Parimente  in  qudl’anho  fece  fortificare  Landau , e Falsbourg. 

Agli  7»  di  Marzo  fi  celebrò  il  Matrimonio  di  Luigi  DelfinodiFran- 
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eia  con  Maria  Anna  Vittoria  Principcffa  di  Baviera  in  Scialon  fulla' 
Marna,ed  il  Cardinal  di  Buglione  Gran  Limofiniero  ne  fece  la  ceremonia. 

Il  Configlio  di  Briffac  riunì  nello  fteffo  raefe  al  Dominio  le  terre 
de’ Principi , e de’  Vadali»  fmembrate  dall’  Alfazia  , i quali  nìcgava- 
no  per  effe  il  dovuto  omaggio  alla  Francia  . Parimente  la  Camera 
di  Meta  fece  k)  fteffo  Decreto  di  tutti  i Feudi  fmembrati  da’  tre  Ve- 
feovadi,  ed  il  Re  con  un’Editto  ne  ordinò  l’efecuzionc.  Gl’Inreref- 
fati  in  Madrid,  e nella  Dieta  di  Ratisbona  fe  ne  lagnarono,  come 
di  una  infrazione  di  pace  ; ma  folo  vi  fi  propofero  delle  conferenze 
per  regolare  i confini,  e fi  mandarono  a quello  effetto  de’  Plenipo- 
tenziari a Francfort  j e de’  Commifsarj  a Courtrai  . Il  Re  ordino 
intanto  a tutti  gli  Uffuiali  della  Marina  , che  facessero  abbafsare 
agli  Spagnuoli  pel  mare  il  loro  ftendardo , 

Ma  palliamo  all’anno  r68i,  al  principio  del  quale  fi  vide  , quan- 
to avefse  fruttato  la  continua  applicazione  di  S.  M.  e del  Sign.  di 
Colbert , per  regolare  la  marina  ; poiché  fi  trovarono  arrollati  in 
tutto  il  Regno  fefsantatnila  Marinari , fenza  toccare  quei , che  fer- 
vivano  attualmente  fopra  i mercantili  Vafcelli,  diftribuiti  tutti  nel- 
le fue  Clafti  ; talmente  che  ad  ogni  ordine  erano  pronti  a faltare  in 
mare  fopra  le  Navi  da  guerra. 

La  prima  volta  fi  cominciò  a navigare  il  gran  Canale  della  Lin- 
guadoca  terminato  in  quell’anno  , con  gran  gloria  di  S.  M.  ed  ono- 
re del  Sig.  Riquet  Uomo  di  una  capacità  ftraordinaria  , che  ebbe 
la  coniazione  di  principiarlo  , e di  condurlo  anche  a fine  , unendo 
così  due  mari  , T Oceano , ed  il  Mediterraneo , cofa  (limata  da 
tutta  l'Europa  imponìbile . 11  Canale  porta  di  fabbrica  74.  Leghe  di 
lunghezza,  30  piedi  di  larghezza,  e 12  di  profondità  . Ha  104  ca- 
taratte  , ed  in  foli  undici  giorni  fi  pafsa  da  un  lido  all’  altro  . Vi  c 
un  Ponte  mirabile  largo  30.  piedi , e lungo  70.  pertiche  , fopra  il 
quale  pafsa  lo  ftefso  Canale  , oltre  un  Confervatorio  di  acque  inta- 
gliato quali  tutto  nella  pietra,  per  fomminiftrare  onda  al  canale  ftef- 
fo , quando  nell’  diate  per  avventura  mancafse . In  fomma  è cofa 
mirabiliflima,  ed  il  primo  giorno,  che  gli  furono  date  tutte  le  acque, 
vi  entrò  un  convoglio  di  13.  Barche , che  fccndevano  dalla  Garon- 
na,  dopo  le  quali  vi  li  imbarcò  il  Cardinale  Bonzi  con  quattro  Pre- 
lati , e col  Sign.  d'Agenau  Intendente  di  S.  M. , ed  altri  molti . Il 
Cardinale  gli  diede  la  benedizione  , con  il  canto  del  T t Dtum  , e 
lo  fparo  del  Cannone , e con  acclamazioni  di  popolo  infinito. 

Regnava  in  Roma  il  SS.  Pontefice  Innocenzo  XI. , il  quale , non 
mifurando  le  fue  azioni  colla  prudenza  del  fecolo,  con  amaro  animo 
tollerava  1’  innovazione  da  noi  accennata  delle  Regalie  , e ne  fcrifse 
zdantifiitae  lettere  a S.  M.  ma  il  Re  non  pareva  punto  difpofto  a 
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Àa  16 8 1~  fiorare  i pafli  già  dati , e fi  prendeva  le  rendite  de’ Vefcovadi  va- 
canti, /ebbene,  come  abbiamo  da  una  lettera  delCardinaled’Etrèes, 
o le  dava  poi  a*  Vefcovi  Succefsori , o le  difpenfava  in  follievo  di 
coloro  , che  abbandonando  l’Erefie , fi  reftituivano  alla  vera  Fede. 
Il  Papa  tra  le  altre  mandògli  un  Breve  comminatorio , dal  quale  S, 
M.  fi  mofse  ad  inviare  al  Sommo  Pontefice  lo  ftefso  Cardinale  d’ 
Etrèes  ; ma  intanto  non  mancava  chi  foffiava  nel  fuoco  ornai  trop- 
po accefo , c dal  zelo  del  Sommo  Pontefice , e dalla  gelofia  della 
Francia  . Tra  gli  altri  mantici  giunfe  in  Roma  un’  Arredo  (lamparo 
in  Parigi  il  dì  27.  Settembre  i58o.  ingiuriofifiimo  all’ Autorità  del 
Corpo  vifibile  della  Chiefa  , il  quale  fu  anche  tradotto  in  Italiano  , 
e fparfene  molte  copie  per  Roma , fupponendofi  in  efso  : I,  che  il 
Sommo  Pontefice  fofse  /oggetto  a’  Canoni  . II,  che  la  Podeftà  de’ 
Vefcovi  non  fia  dipendente  d^l  Papa.  Ili,  che  i Decreti  Papali  , fe 
non  fono  conformi  a’  Sacri  Canoni , non  obblighino  all’obbedienza . 
IV.  che  la  Corte  di  Francia  , o i Parlamenti , o la  Chiefa  Gallica- 
na abbia  la  libertà  di  conofcere  , ed  efaminare  , fe  le  Bolle  , ed  i 
Brevi  Pontifici  fieno  conformi  a’  Sacri  Canoni  ftefli , e fe  fi  debba 
loro  l'obbedienza  . Difpiacque  grandemente  quell’ attentato  a tutta 
la  Corte  Romana,  ed  a tutti  i buoni  Cattolici  , c molto  fi  fcrifse  fu 
quelli  punti  dall’ una  parte  , e dall’altra,  efsendo  anche  chiamati  a 
Roma  dal  P.  Oliva  Generale  della  Compagnia  di  Gesù  i PP.  della 
Chefe , e Mimbur , che  , per  quanto  fi  fcrivc  molto  favorivano 
col  loro  configlio , e con  la  lor  penna  le  pretenfioni  del  Monarca 
Francefe  . Giunto  il  Cardinal  d’ Etrèes  alla  Corte  Romana  , fi  ado- 
però infieme  coll’  Ambafciadore  di  Francia  a calmare  l’animo  cfa- 
cerbato  del  Sommo  Pontefice  ; ma  ficcome  il  Clero  di  Francia,  la 
Sorbona  , ed  il  Parlamento  di  Parigi  confortavano  il  Re  a fo/lenerc 
il  dritto  delle  Regalie  , così  le  Congregazioni  de’  Cardinali , e tutto 
il  S.  Conciftoro  cercavano  di  perfuadere  al  Papa  il  mantenere  co- 
llantemente la  liberti  , e le  ragioni  di  Santa  Chiefa  ; ficchc  fu  In- 
nocenzo XI.  più  volte  in  punto  di  dare  de’  pafli  forti/simi  contro  la 
Francia  . Intanto  in  Parigi  nel  Configlio  Reale  fi  ordinò  la  convoca- 
zione di  un’  Adunanza  Generale  del  Clero  per  il  mefe  di  Novembre 
avvenire  . Quella  Adunanza  riconobbe  , ed  ammefse  il  dritto  di 
Regalia  fopra  tutte  le  Chiefe  del  Regno  con  alcune  limitazioni , fe- 
condo le  quali  S.  M.  regolò  il  fuo  Editto , che  pubblicò  nel  Geiv- 
najo  del  j£8x. 

Il  Sig.  di  Quefne  tra  t’Ifole  dell’Arcipelago, feoperti  otto  Vafcelli 
di  Tripoli , che  fi  erano  ritirati  dentro  il  Porto  di  Scio  , mandò  a 
dire  ai  Governadore  di  quel  Callello,  che  gli  facefse  ufeir  fuora; 
ma  non  potè  egli  farlo , efsendochè  i Tripolini  trovandoli  colà  in 
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gran  numero  , erano  in  confeguenza  padroni  della  Città  , e del 
Porto.  Il  Quefnè  gli  cannonò  dentro  il  Porto  ftefso  , e molte  palle 
andarono  ad  offendere  le  Cafe  , e le  Mofchee  della  Città  con  morte 
di  alcuni  di  que’  Cittadini.  La  Fortezza  allora  tirò  contro  le  Na- 
vi del  Re  ; ma  quelle  le  corrifpofero  con  tanto  furore  , che  ne  ab- 
batterono lino  una  parte.  Nacquero  di  qui  de’  rumori  grandi  injCo- 
ftantinopoli , ove  dopo  molti  configli , per  arrellare  il  Signore  di 
Guilleragues  Ambafciadore  di  Francia  , niente  alla  fin  fi  rifolfe  . 
Ebbe  l’Ambafciadore  foltanto  una  udienza  dal  Gran  Signore  , in 
cui  afcoltò  gravi  lamenti  per  l’attentato  del  Quefnè,  a'  quali  egli 
collantemente  rifpofe  , come  dovea.  Finalmente  i Tripolini  doman- 
darono per  mezzo  del  Signore  du  Quefne  fleffo  la  pace  , e mediante 
la  Porta  l’ottennero , con  rellicuire  un  Vafccllo  Francefe  da  loro  in- 
volato , e molti  Schiavi  Crilliani.  Il  Re  di  Spagna  , che  nell’anno 
pailato  ceduto  avea  Charlemont  alla  Francia  , e fi  era  obbligato  a 
non  prendere  più  il  titolo  di  Conte  Duca  della  Borgogna,  quell’an- 
no cedettegli  ancora  ne’  Paefi-Baffi  la  Contea  di  Cheny. 

Aveva  la  Città  di  Strasbourg  nell’ultima  guerra  violata  la  prò- 
mefsa  neutralità  con  fomminiflrar  vittovaglie  alle  Truppe  Aleman- 
ne, e dar  loro  liberamente  fopra  il  Tuo  ponte  il  paffaggio.  Talmen- 
te che  fe  il  valore  , e la  prudenza  del  Maresciallo  di  Turrena  non  le 
impediva  , averebbono  innondato  il  Regno  tutto  , e poflolo  a fuo- 
co, e rovina.  Si  credette  ancora  , che  l’ Imperadore  penfalfe  Sotto- 
mano d’ impadronirfene ; onde  la  Francia  a fine  di  prevenirlo,  man- 
dò delle  Truppe  in  Alfazia,  per  unirli  al  Baron  diMonrclair;  ed  in- 
tanto  il  Signore  d’Asfeld  prefe  due  Fortezze  del  Ponte  Beffo  . 11 
Signore  di  Louvois,  che  era  venuto  a quefio  fine  in  Alfazia  , e che 
Segretamente  aveva  lavorato  una  corrifpondenza  dentro  la  Città  , 
vi  entrò  liberamente  , e la  Soggettò  al  Re  di  Francia,  il  quale  con- 
fermò fubito  ne’  loro  privilegi  quegli  Abitanti  ; c la  Catedrale,  che 
era  Rata  poffeduta  da  cento  quaranta  anni  da’  ProteRanti  , fu  re- 
Rituita  a'  Cattolici , ed  al  fuo  Vefcovo  Principe  di  FruRemberg  , 
permettendoli  foto  a’  Luterani  il  celebrarvi  a cere’  ora  del  giorno  le 
loro  funzioni.  Vi  fece  poi  S.M.  il  fuo  magnifico  ingreffo  infieme  col- 
la Regina  fua  Spofa  , e vi  fabbricò  fubito  una  Cittadella , ed  ordi- 
nò altri  lavori , che  fino  Sul  Reno  fi  flcfero , rendendola  in  coral 
guifa  una  delle  più  forti  Piazze  d’ Europa  ; della  quale  confidò  poi 
la  cuRodia  al  Marchefe  di  Chamilly . 

In  Italia  , per  accordo  fatto  col  Duca  di  Mantova  , il  Marchefe 
di  Boufiers  alla  teRa  di  alcune  Truppe  a bella  poRa  acquartierate 
nel  Delfinato,  marciò  verfo  Cafale,  e fu  ricevuto  nella  Cittadella  , 
ove  pofe  una  graffa  Guarnigione  Francefe  comandata  dal  Signore 
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di  Catinai . Il  Duca  Carlo,  amareggiato  contro  gli  Aadriaci , non 
dandogli  elfi  il  promeffo  denaro , e per  altre  cagioni  concernenti 
la  fuccelfion  di  Guadali  a , aveva  ceduto  al  Re  di  Francia  quella 
Fortezza.  E’  ben  vero,  che  vi  fu  in  ciò  per  parte  della  Francia 
qualche  arte  , e collufione.  Quello  Principe  non  aveva  figliuoli,  ed 
attendeva  largamente  a {pendere,  ed  a darli  buon  tempo.  Fra’  Tuoi 
familiari , come  più  favorito , e minitiro  de’  fuoi  amori  fegreti  era 
Ercole  Mattioli , il  quale  modo  dalla  fua  ambizione  , conofcendo 
il  mal  genio  del  fuo  Padrone  contro  la  Spagna  , tenne  trattato  di 
accomodamento  coll’Abbate  d’Edrades  Ambafciadore  Francefe  in 
Venezia  , e cavò  dalle  mani  del  Duca  a tal  fine  un  foglio  in  bian- 
co. Mandato  indi  in  Francia  , eccedendo  i termini  delle  fue  com- 
milfioni  ftipulò  col  Signore  di  Pompóna  Segretario  di  Stato  la  cef- 
fìon  della  Piazza.  Si  lagnò  il  Duca,  che  il  fuo  Minillro  fi  fòlfe  avan- 
zato cotanto  ; ma  rotto  poi  dal  Mattioli  il  fegreto  di  Francia , e 
capitato  egli  in  potere  dell’Ellrades,  fecelo  quelli  arreftare  , e con- 
durre a Pinarolo  ; donde  non  fe  ne  Teppe  più  nuova  , pagando,  per 
quanto  lì  crede , la  pena  della  doppia  fua  infedeltà  . Con  tutto  que- 
llo la  Francia  invaghita  d’una  Piazza,  che  inceppava  il  Duca  di  Sa- 
voia , e metteva  in  foggezione  il  Milanefe  , volle  follenere  il  Trat- 
tato ; nè  valfe,  che,  a rapprefentare  la  fua  ripugnanza,  e volontà, 
avdfe  il  Duca  mandato  a Parigi  l’Abbate  di  S.  Barbara . Venuto 
dunque  a Mantova  il  Signore  di  Aumont  ne  pretefe  Tefecuzione  - 
Battagliato  il  Duca  da  lui,  e poi  dall’Abbate  Morelli  altro  Minillro 
del  Re  , uomo  più  affai  conforme  agli  {corretti  collumi  del  Duca, 
cedette  finalmente  quello  Principe  alle  lufinghe  , e fottoferifle  un 
nuoYoTrattato , annullandoli , e cacandoli  affetto  quello  del  Mac- 
tioli  ; colla  condizione  però  della  nullità  di  quell’atto  in  cafo,  che 
mai  il  Duca  veniffe  ad  avere  figliuoli . 

- Cominciò  l’anno  Tegnente  con  un  Trattato  di  pace,  o ffa  di  com- 
mercio conclufo col  Re  di  Marocco.  11  Clero  di  Francia,  adunatoli 
per  le  differenze  , che  paffavano  con  Roma  , avendo  approvato  Tc- 
llenfione  della  Regalia,  diede  una  nuova  fioccata  nel  cuore  del  Som- 
mo Pontefice  ; tanto  più  , che  dichiarò  altri  4.  articoli  circa  la  po- 
teltà  fecolare , ed  Ecclcfiaftica  , conforme  le  antiche  mal  fondate 
pretenfioni  Francefi,  foflcnute  già  nel  Concilio  diCollanza,  e di  Bz- 
filea.  Quella  Dichiarazione  in  Roma  fu  malilfimo  ricevuta  , ed 
avendo  S.  M.  dato  la  nomina  di  certi  Vefcovadi  ad  alcuni  di  quel 
Clero,  che  fortoferitta  aveano  detta  Dichiarazione  , fu  loro  dal 
Papa  collantemente  niegata  la  fpedizion  delle  Bolle  ; onde  in  Fran- 
cia fi  pafsò  alcun  tempo  fenza  far  venire  le  Bolle  da  Roma  per  i 
Vefcovi  nominati . Aveva  il  Re  delle  ragioni  fopra  il  Contado  di 
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Aioli  , e per  terminare  amichevolmente  la  differenza,  fece  proporre' 
al  Re  di  Spagna  l’aggiuftamenco  col  dargli  un’equivalente  ; ma  non 
parendo  al  Re  Cattolico  ragionevoli  le  fue  pretenfioni , fece  S.M. 
Criftianiflima  bloccare  Luxembourg’;  fparfafi  però  in  quello  mentre 
la  fama  , che  il  Turco  faceva  grandi  preparativi  di  guerra  in  Un- 
gheria , ordinò,  che  fi  feiogliefle  quel  blocco,  per  togliere  ogni  oc- 
cafione  di  calunnia , e per  lafciare  la  Cafa  d’Auftria  in  tutta  la  li- 
bertà di  difenderli.  Nulladimeno  non  ha  mancato  qualche  Scritto, 
re  nemico  di  Francia  di  dire , non  fo  fu  qual  fondamento , come  1’ 
Ambafciata  del  Signore  di  Nointel  mandato  a Coftancinopoli  nel 
avefle  per  ifeopo  il  muovere  le  armi  del  Gran  Signore  contro 
di  Cefare . Quando  ciò  foflc  vero  , allora  il  Re  era  nemico  dell’lm- 
peradore,madi  prefente  pafsava  rraloro  una  buona corrifpondenza. 

Segui  in  quell'anno  per  la  prima  volta  i!  Bombardamento  di  Al- 
gieri . Quella  Repubblica  infame  per  i fuoi  ladronecci  non  lafciava 
di  molellare  per  mezzo  de'  iboi  Pirati  di  mare  la  navigazione  . Il 
Re  fotto  il  comando  del  Signore  di  Qucfne  vi  mandò  una  Flotta , 
che  colle  bombe  conquafsò  , e rovinò  la  Città  , bruciando  anche 
due  grofli  Vafcelli  Algierini  nel  loro  Porto  medefimo;  ed  il  gran  Si- 
gnore concedette  pure  in  quell’anno  aU’Ambafciadore  di  Francia 
l’onore  di  Sofì,  che  non  era  mai  fiato  accordato  a niun’altro  Am- 
bafeiadore  Criftiano. 

Il  Re  , che  penfava  à diftrtjggere  affatto  il  Calvinifmo  , fece  di- 
vertì Editti  in  favor  de'  Cattolici , e con  uno  tra  gli  altri  ordinò  , 
che  fi  demolifsero  da’  fondamenti  tutti  i Tempj  dopo  l’Editto  di 
Nantes  alzati  dagli  Ugonotti. 

Mentre  al  principio  del  feguentc  anno  il  Turco  dichiarò  la  guerra 
all’ Imperadore  coll’appender  le  folitc  code  di  Cavallo  alla  porta  del 
Serraglio  di  Adrianopoli , la  Francia  intenta  agli  ftudj  di  pace  fece 
fabbricare  nella  Penifola  della  Mofella  la  vaga  Fortezza  di  Monte 
Reale  , fecondo  il  dilegno  del  Signore  di  Vauban  , opera  delle  più 
belle  , /che  fi  fieno  vedute  nel  mondo  , concorrendo  l’arte  , e la  na- 
tura a gara  a tenderla  più  perfetta .!  Il  fuperbo  Algieri  non  era  fia- 
to umiliato  a baftanza,  e feguitava  a far  delle  prede  contro  i Fran- 
cefi;  quindi  il  Re  comandò  V' che  un’altra  volta  fi  bombarda  fise  . 
Grande  fu  la  rovina  di  quella  Città  , molte  le  navi , e galere  o 
bruciate  , o affondate  si  nel  porto,  che  nel  mare.  Andarono  a ter- 
ra i magazzini , c le  cafe  ; di  modochè  gli  Algierini  vennero  fup- 
plrchevoli  a domandare  la  pace  , e per  preliminare  di  efsa  reftitui- 
tono  fcnza.iiùfcatto  ben  feiccnto  fobia  vi  Criftiani ..  Vi  moriro- 
no però  alcuni  ’Uffiziali , e'  vòlontarj  Erancefi  , c l’Armata  nava- 
le trattenendoli  in  mare  fino  al  feguenre  Dicembre  , in  cui  tornò 
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Àn.1683.  Pofcia  1 Tolone,  perfeguitò  da  per  tutto  i Corfari,  e terme  in  Spa- 
vento , e timore  tutte  le  marittime  Cofte  . Il  Marchefe  di  Grana  , 
che  governava  allora  i Pacfi-Bafli  Spagnuoli,  fece  qualche  oftilità  in 
quelle  parti.  Pur  troppo  il  Re  Crifiianiflìmofoffriva  con  impazien- 
za la  lunghezza,  e tardanza  della  Spagna  in  rifpondere  alla  fua  do- 
manda dell’equivalente  propofto  ; ficchc  ballò  quello  folo,  perchè 
egli  ordinàfse  al  Marcfciallo  d’Humieres  l’afsediodi  Courtray  da 
lui  inlìeme  colla  Cittadella  in  foli  fci  giorni  efpugnata  . Pafsò  indi 
l’Humieres  fatto  Difmonda,  che  fegli  rendette  ; e nel  feguente  me- 
fe»  pretendendo  il  Re  Criftianiflimo , che  la  Spagna  avefse  contrav- 
venuto in  molti  punti  alla  pace,  fece  dalMarefciallodiCrequi  crudel- 
mente bombardare  Luxembourg  ; ma  efsendolì  gliOlandelì  interpolli, 
ed  avendo  promefso  a S.M.  di  farle  dare  le  foddisfaziofa  pretefe,  il 
Re  Lodovico  mandò  ordine  alCrequì  di  celiare  dal  bombardamento. 

Pianfe  in  quell’anno  Parigi  la  morte  di  Maria  Terefa  Regina  di 
Francia  , fpofa  di  Lodovico  il  Grande , Principessa  di  grandi  vir- 
tù , tra  le  quali  faceva  rifalto  belliffimo  una  /ingoiare  pieci  , e di- 
vozione . Mori  in  eti  di  45.  anni , ben  degna  di  vivere  immortale 
nella  memoria  degli  Uomini  per  la  grande  moderazione,  che  dimo- 
flrò  Tempre  col  non  mai  lagnarli  degli  amori  vaghi , ed  incollanti 
del  Re  fuo  Marito, 

An.  1684.”  Prefencandofi  nell’Aprile  del  1(584.  il  Conte  di  Tourville  coll’Ar- 
mata Navale  di  Francia  avanti  ad  Algieri , coftrinfc  que’  Barbari 
a concludere  quella  pace  , che  avevano  gii  dii  medefimi  addiman- 
data  al  Signore  di  Quefne,  e nel  mefe  di  Luglio  vennero  i loro  Am- 
bafciadori  a Parigi  a chiedere  umilmente  al  Re  Chrifiianiffimo  per- 
donala , foggettandoli  in  tutto  alle  fue  volonti  . Pafsò  poi  l’Arma- 
ta di  mare  lotto  il  comando  dello  Beffo  Du  Quefne  ne  mari  della 
Repubblica  di  Genova, della  quale  per  alcuni  piccioli  affronti, « per 
non  aver  fatto  gran  cafo  delle  rapprefentanze  reali,  era  il  Remalif- 
fimo  faddisfatto;  giunte  pertanto  nel  feno  di  Vado  il  Martedì  16.  di 
Maggio  , numerofa  di  *0.  Galere,  8.  Galeotte  da  bombe,  ry.Vafcdli 
da  guerra , 14.  Brullocti , 16.  Legni  folcili  da  remo  , e 73.  Tartane 
cariche  di  viveri , e munizioni  da  guerra  . Sopra  di  dfa  crovava- 
fi  il  Marchefe  di  Segnday  , che  la  mattina  feguente  inviò  una  Lan- 
cia a prendere  il  Confalo  di  fua  nazione,  il  quale  ritornato,  fi  por- 
tò a Palazzo  a rapprefentare  a’  Senatori,  come  detto  Marchefe  ave- 
va ordine  dal  fuo  Re  di  fare  alcune  propofizioni  alla  Repubblica  , al 
quale  effetto  richiefe  , che  fegli  deputafsero  Pedone , con  cui  po- 
tesse trattare.  Intanto  l’Armata  prefa  il  bordo  vedo  mezzo  dì,  fi 
prefentò  avanti  di  Genova  fuori  del  tiro  del  cannone,  da  cui  fu  fa- 
fatata  . Il  di  18.  fi  portò  a complimentare  il  Segnelay  , ed  a fentire 
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la  fua  ambafciata  il  Signore  Francefco  Maria  Sauli  con  Tei  altri  no- 
bili  Cavalieri , al  qnale  fu  dal  Miniftro  prcfentato  un  foglio  , da 
darli  al  Governo  , di  quello  tenore. 

E' molto  tempo  che  la  condotta  della  vollra  Repubblica  in  tut-  „ 
to  ciò , che  riguarda  il  Re  , gli  deve  fare  apprendere  gli  effetti  „ 
del  giufto  fuo  fdcgno  . Voi  avete  dato  a divedere  in  ogni  ,, 
occafionc  di  efsere  a’  Tuoi  nemici  congiunti  , e ne  avere  dati  de’  „ 
nuovi  pubblici  fegni , permettendo  , che  il  Re  di  Spagna  prenda  „ 
il  titolo  di  Protettore  della  vollra  Città  ; e per  comprarvi  que-  „ 
ila  protezione  dannofa  , avete  accrefciuto  il  numero  delle  Galere  „ 
per  unirle  alle  fue.  Voi  avete  ricufato  di  difarmarle  , c l’anno  „ 
palmato  avete  affrettato  di  farle  ufeire  in  mare  , non  ollante  ciò  , „ 
che  vi  fu  lignificato  per  parte  di  un  Principe,  al  quale  unicamen-  „ 
te  dovete  la  fola  vollra  protezione  , il  di  cui  voliere  fervir  deve  ,, 
di  regola  alla  vollra  condotta,  fc  amate  la  ficurezza.  Voi  ave-  „ 
te  lafciari  impuniti  gli  oltraggi  commeflì  contro  i Domellici  del  „ 
fuo  Inviato.  Voi  avete  rovinato  i fuoi  Sudditi  per  mezzo  de’  ma-  „ 
li  trattamenti  da  voi  praticati  nel  loro  commercio,  cd  avete  ne-  „ 
gato  perfidamente  la  dimanda  fattavi  per  la  dimora  tranfitoria  „ 
del  fate  a Savona  , negozio  di  picciola  confcguenza  ; ma  che  ha  ,, 
confermato  la  dimollrazione  del  vollro  poco  rifpetto  , c del-  „ 
la  diffidenza  , che  praticate  in  tutto  ciò  , che  viene  da  lui  , „ 
11  calligo  dovcrebbe  elfcre  immediato  dopo  una  sì  cattiva  con-  „ 
dotta  ; ma  S.  M.  vuole  per  fua  mera  bontà  tuttavia  darvi  tempo  „ 
a pentirvi,  e prendere  rifoluzioni  migliori , elfendo  necclfario  per  „ 
divertire  da  voi  il  fuo  giullo  rifentimento , che  fenza  dilazione  „ 
poniate  in  mano  de’  fuoi  Uffiziali  i 4.  Scafi  delle  Galere  , ed  una  „ 
di  effe  armata  di  Ciurma,  ed  in  illato  di  potere  navigare  al  pre-  „ 
fente  ; t che  deputiate  4.  de’  principali  Senatori  a chiedere  per-  „ 
dono  a S.  M.  della  vollra  palpata  condotta  , c darle  ficurezza  di  ,, 
una  totale  fommifiione  a’  fuoi  ordini  in  tutto  ciò , che  da  fua  „ 
parte  vi  fi  c addimandato  , ed  in  ogni  altra  cofa  , che  in  avve-  „ 
nire  fia  di  fuo  fcrvigio  , e foddisfazione  . S.  M.  vi  dà  cinque  ore  „ 
di  tempo  dopo  il  mezzo  giorno, per  deliberare , ed  intanto  vi  di-  „ 
chiara  , che  quello  è l’ultimo  effetto  , che  dovete  fperare  della  „ 
fua  clemenza , e bontà  . Che  fe  voi  non  l’accettate,  e lafciate  co  „ 
minciare  il  primo  atto  di  ollilità  , non  dovete  fperare  più  di  ot-  „ 
tenere  condizioni  sì  dolci,  e l’inutile  protezione  della  Spagna  non  ., 
vi  toglierà  il  fuo  rifentimento  , con  la  totale  dillruzione  della  vo-  „ 
lira  Città  ( al  quale  effetto  manda  ventimila  bombe  ) e perdita  „ 
del  vollro  commercio  , e rovina  del  vollro  Paefe,  in  pruova  di  „ 
quanto  fieno  terribili  gli  effetti  dello  fdcgno  di  sì  gran  Re.  „ 
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' Intanto  le  barche  da  bomba  fi  erano  accollate  verfo  ferri  . Ven- 
ne il  Signore  Sauli  , e portato  lo  fcritto  nella  Città  , che  già  eri 
tutta  fofiopra  , e fino  da  che  comparve  l’Armata  erafi  polla  lotto 
delle  armi , andò  a Palazzo , e rutti  i Senatori  fi  videro  in  una  fò- 
bica aperta  guerra.  Alle  »i,  ora  del  detto  giorno  fecero  dire  , che 
fi  allontanaffero  le  barche  da  bomba  ; il  che  ricufato  di  fare  , gli 
fecero  tirare  con  il  Cannone  ; ma  effe  corrifpofero  colle  bombe  , e 
la  balla  prima  andò  a cadere  nel  Palazzo  pubblico , fenza  però  cagio- 
nare  gran  danno.  11  Popolo  fpaventato  cominciò  a correre  quà  , e 
là  ne’  luoghi  più  alti,  e più  lontani  dalla  marina  ; onde  quella  not- 
te furono  le  Chiefe  piene  di  Donne  , e di  Ragazzi  di  ogni  ordi- 
ne , c condizione , e molti  Monaflerj  di  Religiofe  patirono  affai  * 
e le  Monache  ufeite  dalle  loro  Claufure  fi  ritirarono,  fenza  gui- 
da chi  ad  una  parte,  e chi  all’alcra  , ed  alcune  fuori  della  Citrà  al- 
le ville  de’  Parenti  ed  altre  in  Conventi  di  Religiofe  fuor  dalle' 
mura  , continuando  fempre  i Francefi  a bombardare  , e piovere- 
fuoco  con  danno,  e fpavento  inaudito.  Calarono  molti  villani  dal-' 
le  montagne  , e fotto  pretefto  di  andare  contro  i Francefi  ferono 
uniti  ad  alcuni  della  vile  plebaglia,  molti  danni  Delle  cafe  , e bot- 
teghe abbandonate  ; per  lo  che  de  fiat  od  qualche  rumore  , la  Giun- 
ta di  guerra  diede  autorità  a D.  Carlo  TafTo  Maeftro  di  campo  di 
Ibdare  ogni  tumulto  , come  efequì , facendo  archibufare  alcuni  ma- 
landrini , e tra  gli  altri  4.  Spagnuoli  degli  600.  che  venuti  erano  ai- 
tar da  Milano , levando  ancora  a tutti  le  armi  da  fuoco . Conti- 
nuarono i Francefi  le  bombe  , ed  alle  4.  ore  della  notte  del  Venerdì) 
con  tre  carcafle  incendiarono  il  Palazzo  Ducale  , ed  abbruciarono' 
il  quarto  del  Doge  fleffo  colle  preziofe  fue  fuppcllettili , e l’Armeriar 
pubblica  , eflendofi  però  le  armi  tutte  fai  vate  . AH’iflefTa  ora  altro 
bombe  atterrarono  , ed  abbruciarono  le  Cafe  de*  Signori  Imperiali 
Spinola  , ed  altre  della  Nobiltà  , e del  fecondo  Ordine  . 11  Doge  fir 
però  affretto  ad  ufeire  dal  Palazzo  , e portarfi  all’Albergo  detto  di1 
Carbonara  , e perchè  ognuno  abbandonato  aveva  per  la  paura  1* 
Patria , la  Giunta  di  guerra  pubblicò  un  generale  comando , che 
tutti  nel  termine  di  due  giorni  tornaflero  dentro  fotto  pena  di  due 
mila  Scudi  d’oro  , ed  intanto  fi  andava  di  giorno  , e di  notte  ron- 
dando dalle  fquadrc  de’  Soldati  venute  da  Milano  colla  feorta  di' 
un  Cittadino , de’  quali  Soldati  in  più  volte  erano  giunti  fino  a tre- 
mila. Il  Governadore  flefso  di  Milano  fi  fece  vedere  alla  Lanterna,, 
per  dar  calore  alle  fue  Truppe,  e nel  partire  promife  alla  Repubbli- 
ca ogni  aflillenza,  e foccorfo.  Durò  cinque  giorni  continui  l’Armata 
Francefe  a gettar  bombe,  dopo  i quali  diede  qualche  rcfpiro;  e ve- 
nendo a parlamento  [fopra  un  battello  in  bocca  di  porto  il  Signore 
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di  Boorepavo  Intendente  Generale  della  Flotta , efpofe  , clie  pareva' 
al  loro  Generale  di  avere  danneggiato  aliai  la  Città;  che  però , 
quando  la  Repubblica  accettato  avelie  le  prime  propofizioni , c pa* 
gati  60000.  Franchi  per  le  fpefe , fi  farebbe  ritirato  in  Provenza  . 
La  Repubblica  pigliò  tempo  a rifolvere  fino  al  feguente  giorno . Ra- 
gunato  la  mattina  il  Senato  , fu  rifpofto  , che  (ebbene  avelie  la  Cit- 
tà patite  rovine  grandiflìme  negli  Edificj , fi  farebbono  nulladimeno 
rialzati,  e che  finalmente  badava  a quel  Pubblico,  che  rimanefse  in 
piedi  un  pilaftro  folo , per  ifcolpirvi  il  bel  nome  di  Libertà , negan- 
do di  dare  perciò  alcun  denaro,  e lamentandoli , che  il  Re  di  Fran- 
cia mandafse  a trattare  negoziati  forco  il  calore  delle  bombe . 

Ritornati  per  tanto  tutti  al  loro  pollo,  i Francefi  alle  5-  ore  di 
•notte  fcortati  da  fei  Galere  sbarcarono  800.  Uomini  nella  Villa  di 
Albaro , c guadagnati  con  qualche  loro  danno  i Paefani , fi  for- 
tificarono nel  Palazzo  del  Salluzzi  vicino  a S.  Giuliano  . I Genoveli 
mandarono  a quella  volta  una  Compagnia  di  Soldati  Corfì  , e 200. 
Spagnuoli , che  attaccatigli , dopo  molto  contrailo  gli  diacciaro- 
no da  quel  pollo,  efsendovi  rimalli  morti  circa  50.  Francefi,  e 28- 
prigionicri , tra  quali  morironvi  alcune  Pcrfone  di  qualità  ; e non  po- 
chi ancora  de’  Genove!: , i quali  predarono  altresì  fei  Lancè , e due 
furono  trovate  piene. di  barili  vuoti  da  portar  acqua. 

Ferono  i Francefi  la  llefsa  notte  focto  la  condotta  del  Duca  di 
Montemar  un’altro  sbarco  di  300.  Soldati  fcortati  da  14.  Galere  in 
S.  Pier  d’  Arena  , ove  non  fenzà  rcfillenza  entrarono  nel  Palazzo 
Grimaldi,  fvaligiandolo , e rovinando  ogni  cofa  , c lo  ftefso  fecero 
a tre  altri  contigui  de  più  belli  di  quella  Spiaggia  , e fi  provvidero 
di  acqua  per  l’Annata.  La  Repubblica  vi  fpedì  fubito  500.  Solda- 
ti , e 200.  Paefani , dve  fegui  picciolo  fatto  di  arme,  dopo  il  quale 
fi  videro  4.  Battelli  ritornare  all’Armata  pieni  di  cadaveri,  e di  fe- 
riti . I Francefi  erano  calati  a terra  ben  provveduti  di  flrumenti  da 
muover  terreno , con  bombe  , granate  , e ficaie  di  60.  palmi,  e con 
munizioni  da  bocca  e da  guerra  . Vi  morirono  molti  di  loro  , feb- 
bene  elfi  fcrivono  , che  non  vi  perifsc  alcuno , e tra  gli  Uffiziali  il 
Cavaliere  di  Lorq  Capo  fquadra  de’  Vafcelli , e da  una  lettera  in- 
tercettata fi  feppe  poi , che  fofsero  morti  280.  Francefi  fiotto  di 
Genova . Ritiratili  da  S.  Pier  d’Arena  , vi  lafciarono  due  bombe  col 
miccio  accefo,  del  che  accortili  > Paefani,  lo  fmorzarono  , e pelata 
una  di  efsc  , fi  truovò  di  due  cantata  e mezzo  . Continuavano  in- 
tanto a bombardare,  eie  14.  Galere  di  Francia  cannonarono  la 
Lanterna , dalla  quale  venivano  ben  corrifpofte  ; ficchè  una  ne  rima- 
fe  molto  malconcia,  e quafi  affatto  inutile  a prevaletene. 

Fecero  dappoi  i Francefi  più  fuoco  del  folito,  e buttarono  a terra 
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ÀTT.TtfS^T  moltiffimc  cafe  della  gente  ordinaria, che  andò  rutta  ad  abitare  per- 
ciò alla  campagna  , durando  così  Tempre  il  fuoco  in  quella  notte 
e nella  mattina  fegueare  fino  alle  ore  15.  Allora  con  un  battello 
avanzato  fino  alla  bocca  del  Porto  richiefero  nuova  del  Cavalier 
della  Motta , ed  ebbero  per  rifpofta , che  tri  i Prigionieri  non  v’ 
era  , e tra  i morti  non  fi  conofceva  . Era  fiato  qucfti  fepolto  ne! 
Chioftro  de’PP.  di  S.  Francefco  di  Albaro  . Alle  tS.  ore  due  Ga- 
leotte da  bombe  fi  accodarono  verfo  il  Molo,  per  tirare  nella  Darfe- 
na  delle  Galere  , le  quali  ufcite  fuora  , vi  feguì  altro  fatto  d’arme 
con  poco  danno , per  non  cfierfi  molto  accodate . Continuò  l’ Armata 
tutta  una  notte  a bombardare  la  mifera  Citti,  e la  mattina  fi  quie- 
tò ; ma  avendo  di  bel  nuovo  dato  principio  dalle  16.  ore  , profeguì 
fino  alle  14.  della  mattina  feguente  ; ralmeute  che  in  foie  7.  ore 
di  quella  funeftiflima  notte  fi  contarono  985.  bombe  , ed  è incredi- 
bile il  danno  cagionato  dal  fuoco  in  diverfe  parti . Finalmente , fat- 
to quefto  ultimo  sfogo,  e tirato  in  tutto  il  tempo  ioooo.  bombe 
verfo  il  mezzo  giorno  l’Armata  fi  allontanò  , e le  Galere  fecero 
vela  , feguite  da  tutta  la  Flotta  la  mattina  de  29.  Tremila  Cafe  ri- 
mafero dalle  bombe  atterrate  50.  della  Nobiltà  , e l’ altre  di  perfo- 
ne  del  fecondo  ordine  , e della  Plebe  t 7.  Chiefe  delle  principali  , e 
delle  più  belle,  4.  Monafterj  di  Rcligiofi  , c Rcligiofe , ed  altri  luo- 
ghi pubblici  ; ma  di  ciò  , che  rimafe  in  piedi , appena  vi  fu  abita- 
zione , che  in  qualche  parte  non  avefse  patito,  o non  fofse  rovino- 
fa,  e cadente:  onde  fi  camminava  per  Genova  fopra  macerie  di  faf- 
fi  , e da  per  tutto  con  pericolo  di  reftare  opprefso  fotto  le  rovine  . 
Infinito  fu  il  danno  per  i preziofi  mobili , o abbruciati , o perduti , 
e tra  le  altre  cofe  la  Libreria  de’PP.  Gefuiti,  ed  altre  molte  di  Par- 
ticolari furono  preda  del  vorace  elemento . La  Dogana  col  Porto- 
Franco  reftò  afsai  dannegiata , non  ofiante  la  continua  afliftenza  di 
3.  Commifsarj,e  di  30.  Facchini,  per  eftinguere  il  fuoco , undici  de’ 
quali  vi  perirono,  e nove  vi  rimafero  gravemente  feriti . Morirono 
nella  Città  fopra  ducento  Perfone  , oltre  quelle,  che  fotto  le  rovine 
poi  fi  trovarono  ; ed  i molti  feriti  riempierono  quegli  Spedali  ; ma 
niuna  perfona  di  diftinzione  fi  perdette  . Fu  ofservato  , che  il  bitu- 
me , ch’era  dentro  le  bombe  , accendeva  il  fuoco  fino  Tulle  ignude 
pareti  ; onde  il  volgo  credeva , che  fofse  cofafuperftiziofa  , e diabolica. 
Molte  Perfone  di  rango  perdettero  i Francefi  in  quefto  bombardamento . 

Faceva  in  quefto  tempo  S.  M.  l’afsedio  di  Luxembourg  , coman- 
dando fotto  di  lui  il  Crequy , ed  il  Reftefso  con  un’Armata  di  qua- 
rantamila Uomini  lo  riparava  da  quella  di  Spagna,  impinguata  mol- 
to dalle  Truppe  aufiliaric  d’Olanda  . 11  Principe  di  Barbanfon  co- 
mandava dentro  la  Città.  La  Piazza,  ch’era  fortiflima  , diede  oc  - 
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cafionea  molte  illtiftrr  azioni , e gloriole . Fuinvellitaa’sS.di  Aprile,  Ac.1684. 
ed  alli  7.  di  Giugno  fi  refe.  Anche  il  Conte  di  Coifeulalla  teftadi  un 
Corpo  d’ Armata  coflrinfe  Liege  a fottometterfi  al  proprio  Vefcovo  . 

Nella  Germania  il  Crequy  obbligò  Treveri  ad  atterrare  le  fortifi- 
cazioni , e riempier  le  folle  ; ed  il  Conte  di  Credi  Plenipotenziario 
del  Re  a Ratisbona  conclnfe  coll’  Imperadore  , e colla  Spagna  una 
Triegua  , effiendofi  gli  Stati  d’Olanda  impegnati  a non  dare  al  Re 
Cattolico  alcun  ajuto,  quando  niegafle  l’aggiuftamento. 

Nella  Catalogna  il  Marefciallo  di  Bellafònda  pattato  il  Fiume  di 
Ter  in  faccia  all’Armata  Spagnuola  comandata  dal  Duca  di  Burnon- 
ville,  la  ruppe,  e la  feonfitte  colla  morte  di  800.  nemici,  e 400. 
ne  fè  prigionieri , conqui  (landò  ancora  una  parte  del  di  lui  baga. 
glio.  Ritiroffi  indi  fiotto  Oftalric  colla  fola  Cavalleria  , avendo  fat- 
to entrare  dentro  Girona  la  Fanteria  . Trecento  tra  gli  uccifi , o 
fommerfi,  o gravemente  feriti  furono  i Francefi  in  quella  battaglia  , 
detta  di  Ponte  maggiore  ; perchè  fi  diede  fui  ponte,  e Culla  riva  del 
Ter.  Il  Bellafonda  dopo  cale  battaglia  avanzatoli,  pofie  formalmente 
a Girona  l’alfedio  . Erano  dopo  6.  giórni  le  lue  Soldatefche  con  un’ 
allalto  entrate  già  dentro  le  mura  ; ed  avanzate  fi  erano  nel  calore 
del  combattere  quali  fino  a mezzo  della  Città  lenza  ordine  , o pre- 
cauzione, quando  tolte  in  mezzo , e fieramente  battute,  collrettc 
furono  alfiai  malconcie  a ritirarli , ed  a levare  l’attedio. 

Comparve  in  Parigi  quell’anno  con  barbara  magnificenza  un’Am- 
baficiadore  Algerino  in  atto  fupplichevole  a domandare  perdono  al 
Re  Crillianiffimo  delle  ollilità  commelTe  dalla  fua  Repubblica  con- 
tro i ValTalli  di  Francia  . Egli  , che  cortefemente  il  ricevè,  appro- 
vò la  pace  dal  Sig.  di  Tourvilla  accordata  nel  Divano  il  di  sj.  di 
Aprile.  Parimente  gli  Ambafciadori  del  Rè  di  Sian  giunfero  in  que- 
lla Capitale  , ed  ebbero  dal  Re  cortefiflìma  udienza  . Aveva  il  Sig. 
Collantino  Falcone  noto  nelle  Storie  fiotto  il  nome  di  Sig.  Collanzo 
primo  Minillro  del  Re  di  Sian,  e zelantiffimo  della  dilatazione  della 
Fede  Cattolica  per  fua  fo  il  fuo  Sovrano  a ricercare  l’amicizia  del  Re 
di  Francia  ; onde  il  Re  Crillianiffimo  vi  mandò  poi  il  Sig.  di  Cau- 
mont  con  de’  Miffionarj  Gefuiti  ,•  come  vedremo. 

L’Anno  del  Signore  mille  fieicento  ottanta  cinque  il  Redi  Francia 

concedertela  pace  a’ Genovefi  colla  mediazione  , fie  crediamo  ad  An.ie^. 
alcuni  Storici, del  Sommo  Pontefice  InnocenzoXI.  Il  che, a dir  vero, 
febbene  non  fembra  troppo  credibile  , palfiando  allora  de’  gravi  dif- 
gufli  tra  la  Corte  di  Roma  , e quella  di  Francia,  nulladimeno  è ve- 
rifimiliffimo  , fie  fi  riflette  a quanto  Santo  , e pieno  di  amor  della 
pace  fofise  il  Sommo  Pontefice  , il  quale  anche  nella  promozione  fie- 
guente  creò  due  Cardinali  dal  Re  di  Francia  promoffi  ; oltreché  la 
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conterà  de’  Quartieri  fi  fufcitò  in  Roma  affai  dopo . Comunque  fi*,’ 
accordofli , che  il  Doge  della  Repubblica  in  propria  perfona  con 
quattro  Senatori  andaffero  a fare  le  loro  fcufc  con  S.  M.  Giunti 
adunque  efli  a Parigi , il  Marchefc  de’ Marini  Inviato  della  Repub- 
blica fi  portò  a Verfaglies,  e domandò  l’udienza  per  lo  Tuo  Doge 
la  quale  gli  fu  accordata  per  lo  Martedì  Tegnente , cioè  dopo  due 
giorni.  11  Marefciallo  d’Humieres  fu  nominato,  per  condurre  fua 
Sereniti  ; ma  pretendendo  quello  Marefciallo  la  mano  dritta  in 
Cafa  del  Doge  fteflo,fi  fece  fenza  di  lui  . Il  dì  ij.  di  Maggio 
andarono  gl’introduttori  verfo  le  xa.  ore  con  la  Carrozza  del  Re, 
ed  altra  della  Delfina, per  condurre  il  Serenilfimo  , e gli  Eccellentif- 
fimi  Senatori  a Verfaglies  , vertici  come  fogliono  veflire  in  Genova 
nelle  pubbliche  funzioni . Montati  in  Carrozza  , veniva  loro  dietro 
quella  oltremodo  ricca  del  Doge  , tirata  da  8.  fuperbi  Cavalli;  fuc- 
cedeva  quella  degl’  Introduttori , poi  altre  quattro  della  Repubbli- 
ca, e quella  del  Sig.  Inviato,  tutte  a 6.  Cavalli  ; oltre  altre  fei  prcfe 
a nolo , ed  altre  di  Signori  Genovefi  , che  avevano  accompagnato 
quefla  nobiliflima  Brigata  . Precedevano  r ì.  Paggi  a Cavallo  , e le 
Carrozze  erano  cariche  al  di  dietro,  ed  aldi  fuori  di  Scafifieri,  e Lac- 
chè, che  con  fuperbiflime  Livree,  facevano  unacomparfa  ammirabi- 
le. 11  concorfo  decuriofi  fu  per  le  ftrade  grandiflimo.  Giunfe  il  Do- 
ge alle  ore  15. , e nell’entrare  nel  Cortile  le  Guardie  non  fi  modero 
nè  prefero  le  armi . Smontò  alla  Camera  degli  Ambafciadori  , ove 
venne  il  Sign.  Introduttore  verfo  il  mezzo  giorno  a dire , che  S.  M. 
attendeva  il  Serenilfimo  , il  quale  fubito  s’incamminò  con  li  4.  Se- 
natori, precedendo  60.  Staffieri , ta.  Paggi , e tutte  le  genti  di  fe- 
guico  , che  erano  circa  100.  vertice  a duolo  , perchè  la  Corte  avea 
il  lutto  . Giunfe  alla  gran  fall , ove  erano  100.  Svizzeri  delie  guar- 
die del  Re  , pafsò  l’anticamera  , ove  trovò  le  Guardie  del  Corpo  , 
e continuò  per  le  ftanze  con  Reale  magnificenza  addobbate  , piene 
tutte  di  Cavalieri  , e di  Dame  adornate  di  molte  gioje  , finochè 
giunfe  alla  Gran  Galleria,  ove  il  Re  flava  affifo  fopra  un  fuperbiffi- 
mo  Trono  d’argento  fenza  baldacchino . Appena  egli  ebbe  veduto  il 
Doge , che  fece  cenno , col  baftone  , e gridò  alla  gran  Nobiltà  ivi 
affollata  , che  faceffero  luogo . Pafsò  il  Screniffimo  Doge  Francefco 
Maria  Imperiali , guardando  da  per  tutto  con  aria  franca , c bal- 
danzofa,  e falutò  S.  M. , che  1’  attendeva  in  piedi , e poi  fi  affettò  , 
e vifti  i quattro  Senatori  al  luogo  loro  fubito  fi  feopri , e levatoli  di 
nuovo  dal  capo  la  berretta  Ducale  ; ed  il  Re  il  cappello  , ambedue 
fi  ricoprirono,  rimanendo  i 4. Senatori  colla  certa  feoperta , cominciò 
indi  a parlare  così. 

„ La  mia  Repubblica  ha  Tempre  avuto  tra  le  maffime  , più  radi- 
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care  del  fuo  governo  quella  principalmente  di  fegnalarfi  nella  fom-  „An.Ì£8j. 
ma  venerazione  a quella  gran  Corte,  che  traimela  alla  M.V,  da’  „ 

Tuoi  Augufli  Progenitori , ha  ella  elevata  ad  un  sì  alto  grado  di  ,, 
potenza,  e di  gloria  con  imprefe  sì  prodigiofe  , ed  inaudire,  che  „ 
la  fama  (olita  in  ogni  altro  foggetto  ad  ingrandire , non  farà  ba-  „ 
fievole  in  quello,  ancora  con  diminuirle,  a renderle  credibili  al-  „ 
laPofterità.  Prerogative  così  fublimi , che  obbligano  qualunque  „ 

Stato  a rimirarle,  ed  ammirarle  con  profondiflimo  ofTequio,  han-  „ 
no  particolarmente  indotto  la  mia  Repubblica  a dillinguerfi  fo-  „ 
pra  di  ogni  altra  nel  profetarlo  ; di  modochè  dovete  reftarne  il  „ 

Mondo  tutto  evidentemente  perfuafo,  e convinto;  né  vi  è acci-  „ 
dente  , che  le  fìa  mai  occorfo  di  apprendere  nè  più  funefto  , nè  „ 
più  fatale  di  quello  , che  veramente  potete  offendere  la  M.  V.  „ 

Non  poto  dunque  adequatamele  fpiegarc  T etremo  cordoglio  „ 
cagionato  alla  medcdma  dall’aver  avuto  ben  minima  cofa  , che  ,, 
fìa  difpiaciuta  alla  M.  V.  Benché  età  fi  lufinghi , ctcr  ciò  arriva-  „ 
to  per  fua  pura  difgrazia,  vorrebbe  nulladimeno  , che  tutto  quel-  „ 
lo,  che  può  etere  fucceduto  di  poca  foddisfazionc  della  M.  V.,  „ 
fote  a qualfifia  prezzo  cancellato  non  foto  dalla  fua  memoria , ma  „ 
da  quella  di  tutti  gli  uomini,  non  e tendo  capace  di  follevarfi  da  „ 
sì  immenfa  afflizione  , finochè  non  fi  veda  reintegrata  nella  pre-  „ 
giatiflìma  grazia  di  V.M.  Per  eter  fatta  degna  di  confeguirla  , „ 
accerta  la  M.V.  , che  tutti  gli  sforzi  della  fua  più  intenta  appli-  „ 
cazione  , e delle  fue  più  anfiofe  follecitudini  s’ impiegheranno  a „ 
proccurarne  non  foto  una  perpetua  confervazionc  ; ma  ad  abili-  „ 
tarfi  per  meritarne  ogni  maggior  accrcfcimenro.  In  ordine  a che  ,, 
non  foddisfaccndofi  di  qualfifia  efpreflione  , e più  propria,  e più  „ 
otequiofa,  ha  rifoluto  di  valerli  d’inufitate,  e fingolarifiìme  for-  ,, 
me  , inviandole  il  fuo  Doge,  e quattro  Senatori , fperando,  che  ,, 
da  tante  fpeciali  dimotrazioni  debba  la  M.V.  pienamente  appa-  „ 
garfi  dcU’altifftma  ftima  , che  fa  della  fua  Regia  benevolenza.  „ 

Quanto  a me  , riconofco  per  mia  grandilfima  fortuna  l'onore  di  „ 

«fporle  quelli  viviflimi , e devotilfimi  fentimenti , ed  al  maggior  „ 
fegno  mi  pregio  di  comparire  alla  prefenza  di  sì  gran  Monarca  , 
che  invittiffimo per  lo  valore,  e riveritifiimo  per  la  fua  iinpa-  „ 
reggiabilé  magnanimità,  e grandezza  , come  ha  formontato  tut-  „ 
ti  gli  altri  de’  patati  fecoli , così  afiicura  la  medefima  forte  alla  „ 
fua  Regia  Profapia.  Con  sì  felice  augurio  ho  fomma  fiducia,  che  „ 
la  M.V.  fìa  per  far  fempre  più  comprendere  all’Univerfo  la  fin-  „ 
golarità  dell’  animo  fuo  generofifltmo , compiacendoli  di  riguar-  „ 
dare  quelle  dimollranze  tanto  divotc,  come  parco  non  meno  del-  „ 
la  fincerità  del  mio  cuore  , che  degli  animi  di  quelli  Signori  Se-  „ 
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AiutfSv  « n^tori , c dclli  Cittadini  dctla  mia  Patria  , che  attendono  con 
„ impazienza  li  contraffegnj , che  la  M,  V.  fi  degnerà  volerle  dare 
„ del  fuo  benigniffimo  gradimento. 

Finito  quefto  ragionare  , nel  qnale  ogni  volta  , che  fi  nominava 
o il  Re,  o la  Repubblica,  il  Doge  , ed  il  Re  fi  (coprivano  , il  Re, 
che  attentamente,  e fempre  in  piedi  l’aveva  afcoltato , appoggia- 
to foltanto  alla  fua  picciola  canna  , rifpofe  con  parole  dolciflime  , 
ed  obbliganti,  tcdimoniando  il  gran  difpiacere,  che  aveva  fentito 
delle  pallate  cofc , e dicendo  , che  in  avvenire  averebbe  tenuta 
fempre  la  Repubblica  per  buona  Amica  , cui  averebbe  moftrato 
gli  effetti  della  fua  benevolenza  , riconolcendo  quanto  la  medefima 
bramalfe  di  corrifpondergli . Il  Serencflfimo  Doge  ripigliando  allor 
la  parola  , replicò  , che  non  vedeva  l’ora  di  portare  una  sì  felice 
novella  alla  fua  Repubblica,  cui  S.  M.  foggiunfe  altri  fentimenti  ob- 
bliganti , moftrando  di  rimaner  molto  foddisfatto  della  Perfona  di 
lui . I quattro  Senatori  un  dopo  1’  altro  fecero  un  picciolo  compli- 
mento a S.M.  , che  cortefemente  loro  corrifpofe  : e così  terminò 
con  reciproca  foddisfazione  l’udienza. 

Il  Doge  ritornò  per  la  firada  , ond’era  venuto  , ed  il  Re  voltò 
per  l’altra  porta  della  Galleria  , dicendo  , che  il  Doge  era  uomo  di 
fpirito , e di  dottrina  . Nella  danza  degli  Ambafciadori  fi  trovò 
preparato  un  fontuofo  convito  apparecchiato  di  più  tavole  fcrvitc 
tutte  con  molte  portate , e perchè  al  Doge  non  piaceva  il  vino  di 
Francia  fu  recato  vino  d’Italia  di  diverfe  forti,  e del  più  eccellente. 
Dopo  pranzo  il  Doge  con  i 4.  Senatori  fi  portò  all’udienza  de  i Prin- 
cipi , e delle  Principelfe  del  fangue  , che  fi  ferono  tutti  trovare  alla 
Corte,  a riferva  del  Principe  di  Condè  travagliato  dalla  Podagra  in 
Sciantilly,  falutando  tutti  col  bacio  all’ufo  di  Francia . Da  per  tut- 
to ricevè  cortefie  infinite  , c sbrigato  alle  21.  ore  tornò  alla  dan- 
za , ove  trovò  rinfrefehi  di  ogni  forte  di  acque  gelate  , e ripofato 
dalla  danchezza  circa  mezz’ora  , prefe  il  cammino  di  ritorno  verfo 
Parigi . Alcuni  giorni  dopoi  tornò  alla  Corte  privatamente,  per  ve- 
dere le  cofe  più  rare  , c curiofc  , ed  il  fuperbo  Giardino  ; ed  a pi- 
gliare udienza  di  congedo. 

Ma  ornai  troppo  trattenuti  ci  fiamo  attorno  al  Doge  di  Genova  . 
Abbiamo  però  voluto  deferivere  queda  azione  un  poco  più  partico- 
larmente, vedendola  appena  dagli  Autori  Francefi  accennata.  Sog- 
giugneremo  foltanto  , che  il  Re  di  Francia  con  un  tal  fatto  irritò 
fempre  più  contro  di  fe  i Principi  tutti  d’Europa  . Pafliamo  adeflo 
ad  un’altro  bombardamento  ancor  più  crudele. 

Avevano  i Corfari  di  Tripoli  violata  la  pace  del  id8j.  con  pre- 
dare alcune  Navi  mercantili  Francefi.  11  Re  pensò  al  cadigo  di  que- 
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fti  Ladroni  di  mare  con  ordinare  al  Maresciallo  d’Etreès  Vice- Am- 
miraglio , che  bombardaflc  la  loro  Circi  , la  quale  fu  da  lui  colle 
bombe  rovinata  quali  del  tutto  , e mentre  dopo  ciò  fi  preparava  a 
fare  una  calata  a terra  , i Tripolini  umiliati  vennero  Supplichevoli 
in  atto  di  domandare  mifericordia  , la  quale  fu  loro  accordata  con 
condizione  , che  reftituiflero  400.  Schiavi  Crifliani , che  fi  trova- 
vano Sulle  Navi  mandate  a Cottantinopoli  , dando  incanto  per 
oflaggi  ao.de’  loro.  Più  di  200.  Schiavi , che  avevano  nella  Cit- 
tà , furono  anche  quelli  mandati  alla  Flotta  Francefe  , e reftituiro- 
no  tre  Vafcelli  di  Marfiglia,  obbligandoli  a pagare  cinquecento  mila 
libre  d’argento.  Da  Tripoli  il  d’Etrees  rivolle  la  prora  a Tunifi  , 
ove  giunfe  con  buon  vento  alli  50.  d’Agofto  : parimente  coftrinfe  i 
Tunifini  a reflituirc  tutti  i Crifliani  fatti  Schiavi  da  loro  Sotto  le 
bandiere  di  Francia  , ed  a pagare  al  Re  le  fpefe  di  quell’Armamen- 
to  , Se  non  volevano  ancor  etti  provare  a danno  della  lor  Città  le 
incendiarie  bombe , e dare  poi  non  minore  Soddisfazione  al  Re  Cri- 
fUaniflimo . Dopo  avere  umiliato  cosi  gl’infedeli,  e nemici  del  no- 
me Crifliano  , rivolfe  l’animo  S.M.  nel  tempo  di  quella  triegua  a 
diflruggerc  affatto  gli  Eretici  Calvinifli.  Aveva  già  con  diverfe  Di- 
chiarazioni, ed  Editti  infievolita  afifai  la  lor  Setta,  e molti  già  ab- 
bracciato aveano  la  Cattolica  Religione , quando  nel  mefe  d’ Otto- 
bre rivocò  alla  fine  l’Editto  di  Nantes  del  1 $98. , e quello  di  Ni- 
mes  del  1629. , colpo  mortaliflimo  nel  capo  di  quello  tortuofo  , e 
Velcnofiflimo  Serpente  dell’Erefia  : ed  in  vero  dopoi  fi  videro  abbat- 
tuti , e coflernati  non  Solo  i Calvinifli  del  Regno  , ma  ancora  tutti 
fi  pofero  in  confufione  , ed  in  moto  i Paefi  Protettami  di  Europa  , 
e di  qui  fi  può  dire  , che  nafeeffe  la  lega  degli  Olandefi  , ed  Inglcfi 
contro  la  Francia,  cosi  fatale  a Giacomo  II.  , e si  fortunata  all’O- 
ranges  . Non  fi  motte  per  quello  la  coftanza , ed  il  zelo  del  Re  Cri- 
ftianiflimo,  il  quale,  conofcendo  come  limili  Editti,  ed  altri  di  que- 
lla fatta  erano  flati  da’  Ribelli  cftorti  per  forza  , e colle  armi  alla 
mano  da’  Suoi  Predecettfori , ed  avendogli , oltre  a ciò  gli  Ugonot- 
ti infinite  volte  violati,  ftimò  di  tenere  in  mano  una  buona,  c giu- 
ttiffima  cagione  di  vietare  l’efercizio  della  pretefa  Riforma  , e di 
ordinare  la  diflruzione  de’  Tempj  de’  Calvinifli  nel  Regno  tutto . 
Quei  del  Configlio  Reale  diedero  la  mano  a quefta  pia  Opera , ed 
il  Lc-Tellicr  tra  gli  altri , quando  ebbe  fottoferitta  la  dichiarazione 
efclamò  : Nane  dtmittis  Jervum  tuum  Domine,  ed  in  fatti  dopo 
alcuni  giorni  ne  Succedette  la  morte , trovandofi  nella  grave  età  di 
83.  anni  ; ed  ebbe  per  fucceflbrc  il  Bucerat . Il  giorno  fletto  della 
pubblicazione  di  queflo  Editto  il  Proccurator  Generale  , ed  i Giudi- 
ci mandarono  a.  chiamare  i Capi  delle  Famiglie  Ugonotte , e di- 
Tomo  III.  T 3 chia- 


An.itfSj. 


Digitized  by  Google 


i9S  SSTORI  A DI  FRANCIA'. 

ÀaidSjT  chiararono  loro , che  l’ intenzione  del  Re  era , che  alfolutamentc 
o cambialtero  Religione  , o fi  allontanalfero  dal  Regno  -,  nella 
quale  occafione  moire  Famiglie  Ugonotte  fi  ritirarono,  e furono  efi- 
liati  alcuni  de’  più  vecchi , e più  oftinati  Calviniftr. 

Rivolte  anche  l’animo  S.M.  alla  povera  Nobiltà  della  Francia  ; 
e ficcome  provveduto  aveva  colle  fopra  accennate  Accademie  a'Ca- 
detti , così  provveder  volle  alle  Zittelle  Nobili,  figlie  fingolarmente 
di  quei , che  erano  morti  in  fuo  fervigio  . Aveva  già  egli  unito  la 
menfa  Abbaziale  di  S.  Dionigi  alla  Comunità  di  SvCiro,  Cafa  da  lui 
fatta  fabbricare  nel  Parca  di  Verfaglies  . Or  il  dì  14.  di  Giugno  fe- 
ce donazione  della  Terra  , e Signoria  di  S.  Ciro  al  Monaftero  me- 
defimo  , oltre  cinquantamila  lire  di  rendita  da  prenderli  fulla  Ge- 
neralità di  Parigi , finochè  il  detto  Monafiero  acquifialfe  fondi  , che 
produceltero  la  delta  fomma  di  entrata  . La  Comunità  è comporta 
di  3<S.  Dame  Protette , e di  14.  Converfe.  Oltre  i tre  voti  ordinarj 
vi  aggiungono  il  quarto  d’ifiruire  le  Zittelle,  il  numero  delle  quali 
è fidato  a 300.  tutte  di  nomina  del  Re  , e devono  per  linea  pater- 
na contare  4.  gradi  di  Nobiltà  . Non  vi  fi  ricevono  , fe  non  han- 
no più  di  7.  anni , e meno  di  dodici  t e vi  ponno  Ilare  fino  a i 10. 
e non  più . Siccome  quella  idea  era  nata  in  mente  a Madama  di 
Mantenon  , così  ne  fu  ella  confederata  , come  Superiora  , e Fonda- 
trice, la  quale  vifitava,  finché  ville,  fovente  quella  Cafa,  e la  bene- 
ficò grandemente,  e dopo  la  morte  di  Luigi  il  Grande  vi  fi  ritirò 
ella  licita  a pattare  il  rimanente  della  fua  vita  . Quella  Dama  do- 
po la  morte  della  Regina  era  divenuta  quali  Padrona  difpotica  del- 
la Corte , e fi  difie  anche , che  folte  fegretamente  fpofata  da  S.  M. 
per  opera  del  Card,  di  Noaglies  , quando  fu  quelli  creato  Arcivef- 
covo  di  Parigi . Ella  tirò  molto  avanti  le  tue  Creature , e fi  man- 
tenne l’ affetto  , c tenerezza  del  Re  col  proccurare  di  rifparmiargli 
ogni  difgufto , facendo  , che  neppure  gli  penetralfero  quelle  nuove, 
che  in  qualche  maniera  lo  potevano  amareggiare  . 

Era  morto  a’  7.  di  Febbraio  nell’  Inghilterra  il  Re  Carlo  II. , ed 
eragli  fucceduto  a quel  Trono  il  Duca  di  Iorc  Giacomo  IL  , che 
quantunque  Cattolico,  fu  allor  proclamato  fenza  contrailo  Re  dJIn- 
ghilrerra , di  Scozia,  e d’ Irlanda.  Il  Re  di  Francia  mandògli  il 
Marefciallo  di  Lorges  a condolerli  della  morte  del  Padre,  e ralle- 
grarli del  tuo  innalzamento  alla  Corona  ; ma  l’amicizia  di  Francia 
pregiudicò  poi  molto  x’  tuoi  temporali  interdfi  , poiché  follecirato 
dal  Re  Crifiianifiimo  col  fuo  efempio  a perfeguitare  gli  Eretici , e 
ad  abolire  la  Religione  Proteftante, fi  difguftòi  fuoi  Valfalli,  e pati 
poi  quelle  fventure  , che  piangono  , e piangeranno  le  Storie. 

Il  Re  in  quello  tempo  non  godeva  ottima  foniti  , ed  una  fittola , 
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che  aveva  nelle  pàrti  più  delicate  del  corpo , Io  riduffe  quali  all*" 
eftremo  , lino  a fpargerfi  in  qualche  luogo  la  falla  novella  della  fua 
morte  ; ma  volendo  egli  coprire  il  fuo  male  , impedì  , quanto  po- 
tè , che  fe  ne  parlaffe  , e lafciò,  che  in  quello  ftelìb  tempo  il  Signo- 
re diVandomo  divertile  il  Delfino  con  una  folenniffima  Fella.  Sof- 
frì delle  operazioni  crudeli , e non  li  rimile  interamente  in  falute  , 
fe  non  dopo  un’  anno  intero  di  malattia  . 

Gli  Ambafciadori  di  Siam  venuti,  come  accennammo,  a Parigi  ; 
erano  nel  loro  ritorno  naufragati  ; onde  quel  Re  ne  (pedi  de’  nuovi 
col  Cavaliere  di  Chaumont  partito  da  Brell  fin  dall’  anno  paffato 
fopra  un  Vafcello  del  Crillianiflimo,  comandato  dal  Signore  di  Van- 
dricourt  Culla  Fregata  detta  la  Maligna  , e giunto  felicemente  alla 
imboccatura  del  fiume  di  Siam  , dopo  effere  flato  colà  da  quel  Re 
molto  onorato , fi  pole  di  nuovo  alla  vela,  imbarcando  feco  quelli 
Sianefi  , che  preilo  giunfero  a Brell  , c fi  videro  nuovamente  in  Pa- 
rigi. Prefentata  la  lettera  del  loro  Signore,  offerirono  a S.M.  i pre- 
fenti  più  rari,,  che  produce  l’Oriente  . S.M.  fa  pendo  la  protezione, 
che  dava  quel  Re  Infedele  a’  Miflìonarj  Cattolici , gli  ricevè  affai 
benignamente  , facendogli  trattare  a lue  fpefe  in  tutto  il  loro  fog- 
giorno  nel  Regno , e fatte  loro  vedere  le  Piazze  di  Fiandra,  con- 
forme al  delìderio,  che  ne  inoltrarono,  gli  rimandò  carichi  di  pre- 
denti,ancor  più  preziofi  di  quelli,  che  aveano  portati.  Giunfero po- 
feia  il  1687.  cinque  Vafcelli  del  Re  di  Francia  con  due  fuoi  Inviati 
a Siam  con  Truppe  Francefi  , alle  quali , perfuafo  dal  Signore  Co- 
ftanzo,  diede  quel  Re  le  Fortezze  di  Banooc,  e di  Merguy,  che  era- 
no le  due  Chiavi  del  Regno  fuo,  ona  nel  Golfo  di  Siam,  e l’altra 
fu  quello  di  Bengala  ; ma  la  Rivoluzione  , che  qualche  tempo  do- 
po vi  nacque , coflrinfe  i Francefi  a ritirarli , come  diremo  a fuo 
luogo . Fu  intavolata  quell’anno  mediante  i fegreti  maneggi  del  Prin. 
cipe  d’Oranges,  de1  Miniflri  dell’  Imperadore , e del  Principe  di 
Neobourg  la  Lega  detta  di  Ausbourg,  o d’Augufla,  nella  quale  en- 
trarono i più  potenti  Principi  dell’Europa,  ingelofiti  della  grandez- 
za , e formidabil  potenza  del  Re  di  Francia;  intanto  però  egli  de- 
flava fempre  più  nc’  petti  loro  l' invidia  . 11  Duca  della  Fogliada 
fatto  avea  fabbricare  in  Parigi  la  Piazza  delle  Vittorie.  Gettò  que- 
llo Marefciallo  a terra  una  parte  del  Palazzo  della  Ferté-Senctterrc 
da  lui  comprato  , c dando  più  della  metà  del  proprio  Giardino  , 
formò  quella  Piazza  nel  cuore  di  Parigi , che  ora  con  ammirazione 
fi  vede  , in  cui  encrano  quattro  delle  principali  Arade  . E’  effa  di 
figura  ellittica,  o ovale , in  mezzo  a cui  fi  mira  un  Coloffo  di  bron- 
zo dorato  rapprefentante  il  Re  Lodovico  in  piedi , che  calca  un  cer- 
cherò, ed  affianco  ha  la  Vittoria  alata,  che  pafsando  leggiermente 

T 4 fopra 


An. 168(5. 


Le  Bl.inc 

Ifìor.  liclU 
Revolu7. 

di  Sia  in. 


Digitized  by  Google 


joo  STORIA  DI  FRANCIA, 

AnTiéScT f°Pra  di  un  globo  , gli  pone  con  la  delira  una  Corona  di  lauro  in 
Capo , tenendo  nelia  Anidra  un  fafeio  di  palme  , come  fi  ofserva 
in  alcune  Medaglie  de’  Cefari  antichi  . Sta  collocata  tutta  quella 
malia  di  getto  Copra  un  piedeftallo  di  ai.  piedi  d’altezza  , ed 
agli  angoli  vi  fono  quattro  ftatue  dello  ftefso  metallo,  che  rap- 
prefentano  quattro  fchiavi , vedendoli  nel  piedcflallo  medefimo  di 
bafso  rilievo  le  azioni  principali  di  S.  M.  Tutto  ciò  è chiufo  da’ 
balaullri  pure  di  bronzo  , che  abbellirono  molto  la  Piazza  ; ma 
più  di  efli  i quattro  gruppi  ne’  4.  canti  della  Piazza  medefima  com- 
porti di  tre  Doriche  Colonne  in  triangolo,  che  foltcngono  un  lan- 
ternone parimente  di  bronzo  dorato  , che  ogni  no'tte  Ila  accefo  ; 
ed  efsendo  4.  i gruppi  , illuminano,  tutta  la  Piazza  . Non  illarò 
a dire  delle  lfcrizioni , potendoli  leggere  nelle  opere  dell’ Abbate 
Regniero  Dcs-Marais  Segretario  dell’Accademia  Francefe  , ed  Ac- 
cademico della  Crufca  . Martino  De  Jardin  eccellente  Scultore  ne 
fece  il  difegno , e lo  pofe  in  opra . Si  feoprì  a’  28.  di  Marzo  alla 
prefenza  di  S.  M.  di  tutta  la  Cafa  Reale  , c di  quali  tutta  la  Corre. 

Morì  quell’anno  in  Fontanablò  il  Principe  di  Condè  agli  2. di  Dc- 
cembre  in  età  di  5$.  anni,  di  cui  fanno  tutti  gli  Scrittori  Franceli 
elogj  grandiffimi.  In  vero  Luigi  di  Borbone  II. di  quello  nome,  pri- 
mo Principe  del  Sangue  paflcrà  Tempre  per  uno  de  più  grandi  Uomi- 
ni , che  abbia  avuto  la  Francia  . Qualche  furore,  o trafporto  della 
fua  gioventù  non  giungerà  mai  ad  ofeurare  una  vita  così  illullrc, 
e chiara  , come  la  fua  . La  vivacità  , la  forza  , la  chiarezza  della 
fua  mente  , il  valore,  l’attività  , la  gloria  lo  renderanno  a*  Polleri 
Tempre  immortale.  Egli , come  Cefare  , nato  fi  potea  dir  Generale 
d’Armata.  Prima  di  aver  veduto  in  faccia  gli  Efcrciti  , già  era  ef- 
pcrtiflìmo  di  guidarli , nè  ebbe  egli  ad  imparare  col  tempo  il  cam- 
mino delle  Vittorie  . Fu  coftantilfimo,  vigilante  , animofo,  e nelle 
occafioni  fe  molto  pretendea  da  Soldati  , molto  più  efigeva  da  fe 
medefimo,  precedendo  Tempre  loro  coll’efcmpio  di  un  valore  am- 
mirabile. Nel  maggior  caldo  delle  battaglie  era  Tempre  prudente,  e 
pofato,  come  fe  fi  trovalfe  nel  Tuo  Gabinetto  . Quindi  mifurando 
ogni  palio  non  cominciò  mai  imprefa  , che  non  guidaflfe  ad  un’ot- 
timo fine.  Non  Tolo  i Capitani  lo  riguardavano,  come  loroefcmpla- 
rc  , ma  ancora  tra  i favj  lo  ammiravano  i Letterati , ed  i Dotti. 
Egli  dotato  di  eccellente  ingegno , coltivato  lo  avea  collo  (ludio 
continuo,  ficchè  quando  non  arca  la  fpada  in  mano,fcmpre  vi  avea 
qualche  libro  . Intendeva  quali  tutte  le  feienze,  e pregato  più  volte 
nel  Tuo  ritiro  di  Sciantillì  a lafciarc  , come  tanti  altri , a’  Polleri  le 
fue  memorie  , rifpondeva  di  non  poter  ifcriverc  di  fe  Tenza  lodarli , 
e fenza  bulinare  altri , il  che  non  voleva  fare  in  modo  alcuno.  ». 
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Aveva  particolarmente  Radiato  i principi  di  tutte  le  divene  Rcli-' 
gioni  del  mondo  ; aveva  letto  i libri  loro  , e conferito  co’  dotti 
Settari , Atei , DeiAi , Luterani , CalviniRi , Illuminati , & c.  onde 
diceva  poi  fovente , non  trovarli  al  Mondo  altra  Religione  , che 
folle  vera  , fe  non  la  Cattolica  j tutte  le  altre  edere  inventate  da 
Uomini  vilìonarj , fcellerati,  ed  impoAori.  Se  non  vide  Tempre  con- 
forme a ciò,  che  credette,  cancellò  però  i fuoi  errori,  fingolartncn- 
te  negli  ultimi  anni  del  viver  Rio,  morendo  pofeia  da  vero  CriAiano 
penetrato  dal  timore  de’  Giudizi  di  Dio , ed  inlìemc  pieno  di  con- 
fidenza nelle  fue  divine  mifericordie . 11  Re  ne  pianfe  la  morte  , 
confedando  di  aver  perduto  un  gran  Principe  . 11  P.  Bordaluc  gli  fe- 
ce l’Orazione  funebre. 

Al  principio  dell’ anno  1687.  riAabilitolì  il  Re  in  falute  ventre  a 
Parigi  a vifitare  per  ringraziamento  la  Chiefa  di  noRra  Dama,  ac- 
compagnato dalle  finccre  acclamazioni  del  Popolo  , e fe  ne  fece  per 
tutto  il  Regno  gran  feAa , cantandoli  quali  in  ogni  Chiefa  il  Te 
Deum,  per  renderne  grazie  all’ Autor  di  ogni  bene.  Aveva  fcco, 
quando  entrò  in  Parigi , in  Carrozza  A Delfino , e la  Delfina  , col 
Duca  , c la  Duchefla  d’ Orleans  , e portatoli  dopo  la  vilita  di  no- 
Ara  Dama  dirittamente  al  Palazzo  Pubblico  Tempre  tra  le  acclama- 
zioni de  fuoi  Vaflalli , vi  fu  fervito  a pranfo  dal  Duca  di  Gcfures 
Governador  di  Parigi,  c dal  Sig.di  Fourcy  Conligliere  distato, 
PrepoAo  de’  Mercanti , c dagli  Scabini , trattato  elfo  , e tutta  la 
Corte  con  magnificenza  Reale  con  feRe  , Rioni , e fontane  di  vino 
nella  Piazza  di  Greve  , per  rallegrare  il  Popolo , rornandofene  la 
fera  flefsa  a Verfaglics  . Erafi  già  cominciato  a trattare  contro  la 
Francia  una  Lega  in  Ausbourg  fino  dall’anno  palfato  , come  accen- 
nammo ; ma  non  potè  elfere  si  fegreta  , che  non  ne  vcnifl'c  in  cogni- 
zione il  Re  Lodovico  , e non  fi  apponefle  al  vero  . Cefare  incorag. 
gito  dal  profpero  fuccedimento  delle  fue  armi  nell’  Ungheria  contro 
il  Turco  pensò  a vendicarli  delle  occupazioni  fatte  nell’Impero  dalle 
Armi  di  Francia.  11  Re  di  Spagna,  le  Provincie  Uuitc,  gli  Elettori 
di  Brandembourg  , di  Saflonia  , e Palatino  vi  fi  aggiunfero  , e (in- 
goiarmene e queA’ ultimo  fi  diede  molto  di  fare  per  le  pretenfioni , 
che  aveva  Madama  la  Duchefla  d’  Orleans  nella  fucceflione  del  fu 
Elettore  fuo  Fratello , nelle  quali  il  Re  era  difpoRiflimo  a fofiener- 
la.  Quindi  l’Elettor  Palatino  Rimò  meglio  in  tal  congiuntura  il  dc- 
Rare  una  guerra  generale,  che  una  particolare  , e privata  . 11  Prin- 
cipe d’Oranges  cercava  appunto  l’occafione  di  pefeare  nel  torbido; 
onde  fi  Rubili  quella  gran  Lega  . Ora  palliamo  a Roma , ove  Inno- 
cenzo XI.  abolito  già  aveva  il  dritto,  o abufo  delle  Franchigie  de- 
gli Ambafciadori , i quali  alla  fine  avevano  ceduto  alla  ragione  ; 
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AB.1687.  elfendolì  tanto  ftcfa  quella  franchigia  attorno  a’  loro  Palazzi , che 
ormai  il  Papa  non  era  più  in  Roma  Padrone  : Rcftava  folo  il  d’ 
Etn.es  Ambafciadore  di  Francia  , che  avendo  voluto  oftinatamenrc 
mantenerla , contuttoché  veduto  aveflc  l’efempio  degli  altri  Miniftri, 
il  Papa  fi  proteftò , che  dopo  di  lui  non  avrebbe  ricevuto  più  altri 
Ambafciadori  Francefi  Tuoi  Succeflòri , fc  non  rinunziavano  a tal 
efenzione  , c non  fi  mettevano  al  dovere. 

Morto  il  d’Etrces,  il  Nunzio  di  Francia,  che  era  il  Cardinal 
Ranucci , ne  parlò  al  Re , e perchè  gli  recò  l’efcmpio  dell’Impera- 
dore  , S.  M.  rifpofe  coo-qualche  rifentimento , non  eiTerfi  mai  rego- 
lata fuH’altrui  efempio,  anzi  Iddio  averla  polla  in  illato  da  darlo 
agli  altri.  Softituì  al  Defonto , il  Marchefe  Carlo  di  Bcaumanoir  di 
Lavardino  , cui  ordinò  il  non  cedere  alle  nuove  prcteofioni  del  Pa- 
pa . Comparve  quelli  m Roma  accompagnato  da  800.  Soldati  più 
da  Guerriero  , che  da  Ambafciadore , e fi  pofe  in  pofsefso  delle 
franchigie.  Il  Papa  lo  fcomunicò,  e niegò  di  riconofcerlo,  e perchè 
il  Lavardino  quali  in  difprezzo  della  fcomunica  lece  le  fuc  devozio- 
ni nella  Chielà  di  S.  Luigi,  interdi fse  ancor  quella Chiefa. 

Il  Re  avifato  delle  procedure  della  Corte  Romana  , mandò  un* 
ordine  al  Nunzio  di  non  ufeire  dalla  fila  Cala , ed  il  Proccurator 
Generale  di  tutto  l’operato  appello®  al  futuro  Concilio.  Sempre  più 
gli  animi  fi  ribaldavano  colte  Scritture  , che  dall’ una  parte , e dall* 
altra  fi  vedevano  in  pubblico  , tra  le  quali  una  ne  ufcì  fortiifima  , 
ed  afsai  convincente  col  titolo  di  Giuftificazione  della  Bolla  di 
N.  S . P.  Innocenzo  XI.  per  t abolizione  de'  pretefi  Quartieri 
&e.  ma  in  tanto  il  Lavardino  fi  tratteneva  in  Roma  con  molco  fa- 
llo , e difprezzo  , e girava  per  le  Chiefe , e per  le  Felle  , e faceva 
pafseggiare  la  ronda  attorno  al  fno  Palazzo  , ed  operava  altre  limili 
cofe,  che  convenienti  erano  piuttollo  ad  un  Capitano , il  quale  (of- 
fe venuto  a prender  pofsefso  d*  una  Piazza  da  Ini  conquidati , che 
ad  un’ Ambafciadore  del  Figlio  Primogenito  della  Chiefa  verfo  il 
Vicario  di  Gesù  Crifto  , e’1  Padre  comune  de’  Fedeli  . Non  finiro- 
no quelli  difordini , e (concerti , fe  non  dopo  la  morte  del  Papa  r 
quando  il  Re  cedette  finalmente  al  dritto  delle  Franchigie  , ed  il 
Papa  diede  le  Bolle  a’  Vefeovi  nominati  > cui  niegate  le  aveva  fino 
allora  per  catùa  della  Regalia,  fopra  la  quale  dappoi  non  più  fi  parlò. 

Intanto  fili  mare  i Corfari  di  Barberia  non  lafciavano  l’antico 
lor  ufo  di  predare  , e far  trilli  i miferi  naviganti  ; e fingolarmente 
adoperavanfi  in  ciò  gli  Algerini , i quali  andati  in  traccia,  ferono 
preda  tra  l’ altre  di  alcune  Navi  mercantili  Francefi  ; onde  il  Mar- 
chefe di  Arafre ville,  che  aveva  l’ordine  di  crociare  que’naarì,  ver- 
fo il  fine  di  quell'anno  calò  loro  a fondo  un  Vafcello  di  40.  pezzi 
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di  Artiglieria  , e ne  fece  rompere  ad  uno  fcoglio  un’  altro  di  16.  Pa- 
rimente il  Marchefe  di  Dcnonville  Governatore  della  nuova  Fran- 
cia, venendo  coli  il  commercio  moleftato  dagli  Irocchefi,  battè 
quelli  Barbari , e dichiarò  loro  la  guerra  per  gl'  infilici , che  conti- 
nuamente facevano  a que’  Selvaggi , che  erano  Cotto  la  protezione 
del  Re  di  Francia  , e gli  fconfifse  più  fiate  , coftringendoli  in  fine  a 
ritirarli  dal  loro  Paefe  , ed  abbandonarlo. 

Morto  era  ancora  Ferdinando  dell»  Cafa  di  Baviera  Elettrr  di 
Colonia,  dalla  qual  morte  prefe  cagione  il  Re  Lodovico  di  rompere 
la  triegua  con  Celare  volendo  follenere  le  ragioni  di  Guglielmo  Car- 
dinale di  Fruftemberg  Vefcovo  d’Argentina.  Era  quelli  flato  nomi- 
nato Coadjutore  a quell’ Elettorato  , e di  24.  aveva  avuto  rp.  voti 
dal  Capitolo  di  quella  Chiefa  ; del  che  ne  aveva  anche  fcrirto  il 
Cardinale  flefso  a S.  S. , che  avendo  moftrato  di  lui  grande  (lima 
per  i meriti  Cuoi  perforali , per  i difsapori  poi  , che  passavano  col 
Re,  niegò  di  confermare  la  fua  Elezione;  tanto  più,  che  il  Cardina- 
le (otteneva  le  ragioni  della  Regalia  . Motto  l’ Elettore  pochi  mefi 
dappoi  ebbe  allora  13.  voti  alla  elezione , ed  il  concorrente  , che 
era  Clemente  di  Baviera  Fratello  del  Dcfonto,  foli  ri.  Non  bada- 
vano quelli  al  Fruftemberg,  poiché  eisendo  ei  provveduto  di  a.  be- 
neficj  incompatibili,  cioè  del  Canonicato  di  Colonia,  e del  Vefcovado 
d’Argentina,  area  perciòd’uopo  in  quefto  cafo  per  legge  particolare 
di  quel  Paefe  di  due  terzi  de’  voti . Una  decifìone  del  Papa  quieta- 
to avrebbe  ogni  lite;  ma  il  Re, conoscendo  , come  flava  colla  Cor- 
te di  Roma  ,non  volle  mettere  in  compromesso  l’affare,  e fi  prepa- 
rò a foftenerlo  colle  armi , ficcarne  i Principi  dell’Impero  colle  ar- 
mi pure  fottcnevaoo  il  Principe  di  Baviera. Intanto  in  Roma  fu  con- 
fermata l’Elezione  di  Clemente , c S.M.  fece  avanzare  un  Corpo 
di  Truppe  verfo  Colonia  fotto  il  comando  del  Marchefe  di  Bnftters  ; 
e ben  Sapendo,  che  gli  Olandefi  armavano,  per  collegati  co’  Princi- 
pi dell’Imperio  per  favorire  il  Baviera  , ruppe  loro  la  guerra  , la 
quale  fi  pubblicò  il  di  zp.  Novembre  itf88. 

In  tale  flato  di  cofe,  c per  le  ragioni  toccate  di  Sopra  il  Re  s’ im- 
padronì d’ Avignone,  c di  tutto  il  Contado  Venefino  , e in  una  let- 
tera in  forma  di  mani  (etto  difsc  al  Cardinale  d’Etrèes , che  non 
avendo  S.S.  voluto  mai  trovare  alcun  mezzo,  per  aggettare  le  Re- 
galie i nc  conceder  le  Bolle  a'Vefcovi  nominaci,  ed  avendo  leva- 
te le  franchigie  a’ Tuoi  Ambalciadori , ericufaro  l’udienza  al  La- 
vardino  ; nè  voluto  afcoltare , chi  parlarle  doveva  in  fuo  nome  , 
per  la  grande  parzialità  ultimamente  moftrata  verfo  la  Cafa  d’ Au- 
lirla , preferendo  un  Giovine  di  17.  anni  al  Cardinal  di  Fruftem- 
berg ncU’Arcivefcovado  di  Colonia  , fi  era  veduto  coflretto  a fimi- 
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Àn.  16 88.  li  obliti  . Fece  dunque  S.  M.  contro  la  Lega  d’Ausbourg  partire  ad 
alcune fue  Truppe  il  Reno,  le  quali  impofléffatefi  di  Hailbrun  , mife- 
ro torto  in  contribuzione  tutto  il  Paefe  fino  ad  Osbourg  ; e per  la 
difeordia  coll’Elettor  Palatino  circa  la  fucceffione  di  Madama  in 
quelli  Stati,  s’impadronì  di  Heidelberg  Capitale  del  Palatinato,  e 
di  Majenza,  ponebdo  in  quelle  Piazze  Guarnigione  Francefe. 

Non  erano  quelli , fe  non  preludj  del  meditato  afledio  di  Filit- 
bourg  ; ma  elfendochè  veniva  il  Re  di  Francia  ad  arreftare  in  tal 
guifa  il  corfo  alle  vittorie  di  Cefare  , quale  (lava  per  inoltrarli 
nella  Romania,  e filile  rive  dell’ Ellefponto,  cercò  di  giuftificare  la 
mofsa  delle  fuc  armi  con  un  manifcfto  , in  cui  diceva  di  muoverle  , 
per  aflìcurare  la  pubblica  tranquillità  , promettendo  di  terminare 
amichevolmente  le  differenze  , con  reftituir  Filisbourg  , dopoché  1’ 
avefse  prefo  , ed  atterrate  ne  avefse  le  Fortificazioni  ; e di  rendere 
ancora  Fribourg  , quando  fe  gli  confcrvafsero  tutte  le  Fortezze  da 
lui  innalzate  fui  Reno  , ed  al  Cardinale  di  Fruftemberg  dato  fofse 
il  pofsefso  dell’Elettorato  di  Colonia  . Dopo  ciò  condefcendeva  a 
fare,  chela  Triegua  dell’anno  1684.  fi  convertifse  in  una  ficura 
pace.  Intanto  fu  incaricato  di  tale  fpedizione  della  Germania  il 
Delfino  , cui  fu  dato  per  comandare  il  Marchefe  Durazzo , e per 
regolare  l’afscdio  il  Signore  di  Vauban.  Lo  accompagnarono  il  Du- 
ca di  Borbone  , i Principi  di  Conti , e della  Roccafurionna  , ed  il 
Duca  di  Mayenne  , i quali  tutti  con  lui  fi  fegnalarono  in  quert’afse- 
dio.  Verfo  la  fine  di  Settembre  fu  Filisbourg  invertito  , e dopo  19. 
giorni  di  trincierà  aperta  fuj  prefa  quella  Piazza,  una  certamente 
delle  più  forti  d’Europa.  Molta  brava  gente  vi  morì , e tra  gli  al- 
tri i Mafchefi  di  Nelé  , e di  Bordage  , il  Conte  di  Mornai , i Ca- 
valieri di  Angolcme,  e Curtin  , e 20.  Ingegnieri.  11  primo  di  No- 
vembre il  Delfino  folennizzò  il  dì  fuo  natalizio  coll’ ingrefso  in  Filif- 
bourg  , ove  non  moftrò  meno  la  fua  generofità  di  quello,  che  avef- 
fc  moftrato  il  coraggio  in  quello  afsedio.  La  Piazza  reftò  dalle  bom- 
be afsai  rovinata  , avendola  con  foli  due  mila  Soldati , per  quanto 
potè,  il  Conte  di  Staremberg  difefa;  e ne  fu  poi  confidato  il  gover- 
no al  Signore  di  Bordes . Non  fi  fermò  qui  il  Delfino  ; ma  afsedia- 
to  pofeia  Manein  , Piazza  fortificata  afsai  bene,  in  tre  giorni  la  fe- 
ce fua  , ed  in  foli  due  giorni  prefe  Frankendal.  In  fomma  Idelber- 
ga  , e le  Città  di  Vormazia  , di  Spira  , d’Oppeneim  con  altre  in 
breve  tutte  furono  della  Francia.  Il  Marchefe  di  Boufrters  prefe  Kei- 
felrautcr,  Creutrenac  , Neuftat , Oppeneim,  e Trcveri,  e molte 
di  quelle  Piazze  furono  rovinate , e dal  fuoco  in  quella  occafione 
barbaramente  diftrutte. 

Dichiarata  dal  Re  la  guerra  ancora  all’Olanda  per  Io  favore, 
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che  gli  Olandefi  predavano  all’ Invafore  dell’ Inghilterra  Principe  d’ 
Oranges,  il  Marefciallo  diHumieres  prefe  in  quello  mentre  Huy.  Io 
non  parlerò  della  Storia  dell’  Inghilterra  , fé  non  in  quanto  riguarda 
la  Francia,  il  di  cui  Re  Lodovico,  a dir  vero,  col  romper  la  guerra 
all’Impero  fi  pole  poco  in  iftato  da  poter  foccorrere  al  fuo  Amico  , 
e Parente  Giacomo  li.,  ma  dall’altra  parte  la  Lega  di  Ausbourg,  in 
cui  erano  entrati  ancor  gli  Olandefi , lo  coflringeva  a fabbrica- 
re per  fua  parte  la  contrammina  alla  mina  de’  Nemici.  Dirò  ora 
folo  , che  il  Re  Brittanico  , cficndofi  allontanati  gli  animi  di  molti 
Signori  Eretici  di  quell’ Ifola  per  lo  fuo  zelo  di  promuover  la  Reli- 
gione Cattolica  , formarono  quelli  una  Congiura  contro  di  lui , c 
chiamarono  dall'Olanda  il  Principe  d’Orangcs  , il  quale  fotto  fpecie 
di  proteggere  i Privilegi  degli  Anglicani , aveva  mire  affai  più  ani- 
biziofe  , e più  alte  per  fe  medcfimo  . 

Molto  perdette  qucft’  anno  la  Francia  in  Siam  , ove  aveva  , 
come  ho  detto  , due  Fortezze  , ed  ove  per  mezzo  del  Signore 
Coftanzo  Originario  di  Grecia  , ed  allevato  in  Inghilterra  , e poi 
buon  Cattolico  , molto  fi  dilatava  la  Religione  Criftiàna.  Opri  Pi- 
tracha  Mandarino  del  Re  di  Siam  , c fuo  Favorito,  quantunque  di 
nafeita  vile  , afpirò  a quel  Regno  , e nella  lunga  malattia  del  Re  fi 
adoperò  colle  arci  più  fine,  per  effinguere  tutta  la  Reale  Famiglia  , 
fcacciare  i Francefi,  ed  opprimere  il  Signore  Coftanzo;  e con  l’ajuto 
de’Talapoini , che  fono  i Sacerdoti  del  Regno  finalmente  l’ottenne. 

Tutte  le  Relazioni  accufano  di  quefta  perdita  il  Signore  de  Farges 
Comandante  Generale  delle  Truppe  Francefi  nell’ Indie  ; concioflia- 
chè  avvifato  della  Congiura  del  Pitracha,  averebbe  potuto  falvare 
lo  Stato  , e la  Religione  , fe  foffe  venuto  à Louvò  con  ottanta  Uo- 
mini folamente  , ficcomc  ne  lo  aveva  il  Signore  Coftanzo  pregato  ; 
ma  infofpettito  egli  da  un  falfo  rumore  , che  quel  Re  foffe  morto  , 
c temendo  di  qualche  forprefa,  mentre  erafi  gii  incamminato,  fo- 
verchiamente  cauto  fe  ne  tornò  alla  Fortezza  fua  di  Bancoch,  la- 
rdando al  Pitracha  l’ incrudelire  a fuo  piacimento  contro  lo  fteffo 
Signore  Coftanzo  , contro  la  Reale  Famiglia  , e contro  tutti  i Cat- 
tolici . Anzi  chiamato  ei  dal  Pitracha  medefimo  alla  refa  della  For- 
tezza glipromife  di  evacuare  Bancoch,  lardandogli  per  oftaggi  di  fua 
parola  due  fuoi  figliuoli  con  alcuni  Uffiziali  Francefi.  Fece  il  Tiranno 
morire  barbaramente  il  Coftanzo,  e due  Fratelli  del  Re  già  difgrazia- 
ti.  Morto  pofeia  il  Re  fteffo,  pensò  Pitracha  a fcacciaredal  Regnoad 
ogni  collo  i Francefi.  Il  de  Farges,  chiufofi  nella  fua  Piazza,  niegò 
allora  di  ufeire  ; fu  per  ciò  da’  Sianefi  bloccato  ; ma  una  can- 
nonata fola  fpa ventò  per  tal  modo  coftoro,  che  fe  ne  fuggirono 
molto  lungi . V attuto  Ufurpatore  vide,  che  Infognava  feryirfi  dell’ 
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An.i6S8.  inganno,  e cominciò  a trattare  della  refa  con  ragionevoli  condizio- 
ni . In  quefto  tempo  la  Moglie  del  Signore  Coftanzo  Dama  Giovine 
di  20.  anni  di  età  e di  (ingoiare  bellezza  ebbe  la  difgrazia  di  pia- 
cere al  Figlio  di  Pitracha,  alle  cui  voglie  non  volendo  la  pia  Signo- 
ra acconfentirc  , le  fece  coftui  dare  (Irapazzi ,.  e martirj-  crudeli.. 
Già  flava  per  chiuderla  in  un  ferraglio,.  quando  un’Uffizialc  Fran- 
cefe  degno  d’eterno  nome»  detto  il  Signore  di  S.Maria  da  lei  prega- 
to, la  involò  inficine  col  fuo  picciolo  Figlio  dalle  mani  del  fuo  Ti- 
ranno » e la  condufTc  a Bancoch  . Il  Generale  de  Farges  temendo, 
che  quefto  accidente  turbafle  la  intavolata  negoziazione,  la  reftituì 
e la  ripofe  in  mano  de’  fuoi  crudeli  Perfccutori , i quali  gli  uccifero- 
primieramente  il  Figliuolo  , felice  per  efler  morto  in  una  limile  età, 
c per  una  tal  caufa  , e per  non  efser  fopravviflùto  alla  rovina  della 
fua  nobiliflìma  Cafa  » (chiavo,  e forfè  infedele  ; poi  relegarono  la 
mifera  Signora , quali  viliflima  Ancella  in  una  Cucina  del  Palazzo  , 
ove  feordofli  col  tempo  la  fua  antica  grandezza , ma  non  mai  di 
efler  pudica , e Crifliana . Si  dimenticò  di  lei  ancora  il  crudele  fuo 
Amante  »e  partiti  i Francefi  dal  Regno,  non  più  fe  ne  Teppe  novel- 
la . Il  Generale  de  Farges  per  la  fcarfezza  della  vittovaglia  , e de* 
Soldati  cedette  la  Piazza , imbarcofli , giugnendo  a Pontichiei  al 
principio  dell’anno  feguente,  ove  era  quindici  giorni  innanzi  giun- 
to il  Sig.  Bruant  Governadore  di  Merguy,  altra  Piazza  Francefe. 
Quefti  parimente  abbandonato  aveva  la  fua  Fortezza  per  mancanza 
di  tutto  , ed  unitili  inlieme  » feguitarono  il  viaggio  fino  a Capo  di 
buona  Speranza  , ove  , non  fapcndo  etti  eflere  dichiarata  la  guerra 
tra  la  Francia  „ e l’Olanda  » furono  arredati,  e condotti  a Zelan- 
da , e così  fu  fcacciata  dal  Regno  di  siam  la  Nazione  Francefe  » 
e la  Cattolica  Religione. 

Viaggiavano  nella  Primavera  per  Io  mar  d’Alicante  di  ritorno  da 
Napolidue  Vafcelli  da  guerra  Spagnuolr , guidati  dal  V ice- Ammiraglio 
Papacchin,uno  carico  di  66.  pezzi  di  Cannone,  e di  500.  Soldati,  e l’al- 
tro di  54. pezzi, e di  joo.Uomini, quando  incontrarono  il  Cavalier 
di  Tourvilla  Luogotenente  Generale  delle  Armate  Navali  del  Re  col 
Conte  d’Etrees  , e col  Conte  di  Caflcl-Rinaldo , ciafcuno  fulla  fua 
nave,  il  Tourvilla  mandò  a dire  al  Papacchin,  che  falurafle  il  Reale 
ftendardo , il  che  niegandoegli  di  fare»  fu  da  lui  aflalito  , e dopo  un 
combattimento  di  3. ore  lo  coftrinfe  a fargli  connove  colpi  il  riebie- 
flo  faluto.  Lo  fteflo  fecero  all’altro  il  d’Etrees,  ed  il  Caftel-Rinaldo  . 

Per  la  terza  volta  gli  Algierini  provarono  il  flagello  delle  bombe,, 
avendo  il  Marefciallo  d’ Etrecs  tirato  per  lo  fpazio  di  19.  giorni 
più  di  diecimila  qnattrocento  bombe  in  quella  Città , celiando  quali 
del  tutto  rovinata»  e diftrurta.  Di  più  affondò  loro  5.  Vafcelli»  ed 
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■uno  ne  abbruciò . Avevano  quelli  Corrari  violata  di  nuovo  la  pace 
con  torre  alcune  Navi  mercantili  Francefi. 

Ufcì  in  quello  tempo  un’ordine  dalla  Corte  perla  leva  di  15000. 
Soldati , fenza  comprendervi  gli  Uffiziali , penfando  il  Re  a refifte- 
re  con  tutta  la  forza  poflìbile  alla  Lega  dVAusbourg , che  comin- 
ciava già  a metterli  in  moto. 

Il  Re  Giacomo  d’Inghilterra,  prevedendola  nera  tempefta,  che 
andava  a cadere  fopra  di  lui  , proccnrato  avea  di  divertirla 
con  fare  carezze  agli  Eretici  , ma  quelli  fon  ferpi  , che  mordo- 
no, quanto  più  fi  llringono  al  feno . L’  Oranges  avea  fparfo  per 
la  Brettagna  un  Manifello  , in  cui  tra  le  altre  cofe  diceva  , che  eC- 
fcndo  egli  per  la  Principelfa  fua  Moglie  il  più  proflimo  a quella  Co- 
rona, era  ancora  il  più  intereffato  alla  confervazione  della  Religio- 
ne Riformata  nel  Regno  , e però  flimolava  tutti  i buoni  Inglefi  ad 
unirli  feco  a tal  fine  . Molti  erano  venuti  a trovarlo  fin  nell’Olanda 
prima  della  fua  partenza,  i quali  lo  accompagnarono  nel  fuo  doppio 
imbarco,  che  fe  per  quelPlfola,  elfendo  la  prima  volta  fiato  da 
una  burafca  rifpinto  indietro.  Partì  di  bel  nuovo  con  una  Flotta  di 
65.  Navi,  avendo  nell’ infegne  l’arme  dell’Inghilterra  col  motto  ? 
Pro  Religione , & Liberiate . Tra  gli  altri  era  feco  il  Marefciallo 
di  Scombcrg  , che  per  caufa  di  Religione  abbandonato  aveva  la 
Francia  . Dopo  pochi  giorni  fi  trovò  fulle  corte  dell’Inghilterra  con 
un’Armata  di  15000.  Uomini,  ricevutovi  con  acclamazioni , e con 
giubilo  quafichè  univerfale  di  tutta  1’Ifola  . Il  Re  Giacomo  fpaven- 
tato , e tradito  dalle  fteffe  fue  Truppe  fuggì  da  Londra  , e pensò 
prima  a porre  in  falvo  la  Regina,  ed  il  Principino  di  Galles,  che 
non  avea  allora  di  età , fe  non  fette , o otto  meli . Confidò  cosi 
cari  pegni  al  Conte  di  Laufun  di  nazione  Francefe  , il  quale  felice- 
mente tra  molti  rifehi  fi  trafportò  a S.  Germano  dell’Aia  . Tra  gli 
altri  pericoli  nell’ufcire  dal  Palazzo  di  notte  ,4a  Regina,  ed  il  Signore 
di  Laufun  , ed  il  Signore  Francefco  Riva  Bolognefe  , che  aveva  la 
cura  del  Bambinello  Reale , avanti  di  montare  nella  Carrozza  a 
vettura  , che  era  affai  lungi , incontrarono  per  la  firada  un’Uomo 
con  una  lanterna  , il  quale  volca  riconofcer  chi  efli  foffero$  ma  il 
Riva  lafciandofi  deliramente  cadere  fopra  di  lui,  gli  fpenfe  il  lume, 
e lo  acquietarono  poi  tutti  colle  carezze,  acciò  non  metteffe  a ru- 
more la  contrada,  fenza  effere  da  lui  conofciuti.  Convenne  foffri re 
qualche  altro  affronto  , e pericolo  dalla  vile  Canaglia  , folo  per  ef- 
fere (limati  Cattolici , che  fuggissero  . Tanto  era  divenuto  odiofo 
il  nome  Cattolico  in  quel  Regno.  Gli  accompagnarono  la  Marchefa 
di  Peuvis  Govematrice  del  picciolo  Infante,  D.  Vittoria  Montecuc- 
coli  Davia  Dama  d'onore  della  Regina  , la  Nudrice  del  Principino, 
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una  Donna  di  cuftodia  , il  Signore  Leibron  Scudiero  , il  Medico  , 
due  Limofinieri  , alcuna  Donna  di  Sua  Maeftà  , ed  il  Signore  Four 
Paggio  della  Scala  fegreta.  In  Comma  dicefsette  Perfone  falirono 
Copra  un  Jachetto  , che  portolli  al  VaCcello . 11  di  di  San  Tom- 
maCo  Appoftolo  la  Nave  arrivò  a Calles,  ove  poCando  la  Regina  il 
piede  a terra  , diCse  , che  dopo  tre  meli  quella  era  la  prima  volta  , 
che  provava  qualche  ficurezza,  eripoCo.  La  prima  coCa,  che  fe- 
ce , fu  l’andare  a Centir  MeCsa  a’  Cappuccini , ed  a ringraziare  il 
Signore  di  eCsere  Ccampata  dal  furore  di  quella  Nazione.  Tutta  la 
Nobiltà  del  PaeCe  le  fu  all’incontro  , ed  accompagnata  dallo  fparo 
del  Cannone  , e da  jo.  Dragoni,  fu  Cervita  dal  Signore  d’Aumont, 
finochc  venne  per  ordine  del  Re  Criftianiflìmo  a complimentarla  a 
Bologna  il  Marchefe  di  Beringcn  con  4.  carrozze  a otto  Cavalli , e 
con  numerofo  corteggio.  Fu  da  per  tutto  ricevuta  da  Regina,  qual’ 
era,  della  Gran  Brettagna.  11  Re  Lodovico  partitoli  da  Verfaglies 
con  tutto  il  fuo  treno  la  incontrò  in  vicinanza  di  Chaton  , ove  fee- 
fero  ambedue  di  Carrozza  , e fu  teneriflìma  l’accoglienza  di  quella 
compaflìonevole , ed  infelice  Regina  . Il  Re  la  rimife  nella  di  lei 
Carrozza  , in  cui  falito  ancor  elso , fi  pofe  alla  finillra  , ed  il  Del- 
fino , e Monsù  fi  collocarono  in  faccia , accompagnandola  così  a 
S.Germano  fin  dentro  il  preparatole  appartamento , ove  da  lei  fi  fe- 
parò,  per  vifitare  il  Principino  di  Galles,  cui  la  Regina  difse  nel  fe- 
pararfi  : Godere  per  una  parte  , che  il  Figlio  non  fofie  in  età  da 
cono/ cere  lefue  j venture  ; ma  dall'altra  dif piacer  le  in  eflremo  , 
che  non  fojie  neppure  capace  di  ricono/cere  le  obbligazioni , che 
aveva  a Sua  Maejlà. 

Fuggifli  poco  dopo  dall’Inghilterra  ancora  il  Re  Giacomo  col  Du- 
ca di  Bervic  figliuolo  fuo  naturale,  e col  Bill  fuo  primo  Cameriero. 
11  Principe  d’Oranges  , quantunque  potefse  trattenerlo,  non  fi  curò 
di  ciò  . Anzi  efsendo  flato  nella  prima  fuga  riconofciuto  , ed  arre- 
nato , quantunque  cambiato  fi  fofse  di  capellatura  , chiufe  gli  oc- 
chi poi  alla  feconda  . S’involò  dunque  da  Rocefte  , ufeendo  per  un 
Giardino  , dove  era  una  porta  , che  conduceva  al  Tamigi , donde 
fopra  una  barca  da  Pefcatore  fece  vela  verfo  le  colle  di  Francia  . 
Incontrato  da  una  Scialuppa  mandatagli  incontro  da  un  Capi- 
tano Cattolico , per  aver  nuova  di  lui,  non  fi  volle  da  principio 
manifeftare  , nè  la  Scialuppa  poteva  fupporre  , che  fopra  un  legno 
sì  vile  fofse  una  Maeftà  così  grande.  Finalmente  vedendo  l’anGetà, 
con  cui  il  Portinfegna  ne  addimandava  , fi  palesò,  e contento  quell’ 
Uomo  di  aver  trovato,  chi  appunto  cercava,  lo  pofe  fulla  fua  Scia- 
luppa , c lo  condufse  ad  Amblexeus  miferabil  luoghetto  , ove  sbar- 
cò. Intefo  il  fuo  arrivo  dal  Duca  di  Aumont , pafsò  a quella  volta 
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preparandoli  tutta  la  Nobiltà  , e la  Milizia  del  Paefc  ad  incontrar-  An.i<58p. 
lo  . Terminata  la  Meda  , che  volle  S.  M.  a buon  ora  fentire  in  quel- 
la fpiaggia , P Aumone  la  complimentò , e la  invitò  a venire  a Bo- 
logna , ove  gli  aveva  preparato  la  tavola.  Qui  pranzarono  col  Con- 
te di  Maulevrier  venuto  da  Cales , e co’  Sig.  di  Criechì , e di  Mon- 
caurel  , ed  altri  Nobili  di  quella  Provincia  . La  fera  fu  a dormire 
ad  Abbevilla,  donde  pafsò  con  un  caleflc  di  polla  ad  Amiens,  tro- 
vando fotto  Tarme  più  di  1 j.  mila  perfone,  per  fargli  onore  , ac- 
colto collo  fparo  di  tutto  il  Cannone  . Il  Vefcovo  di  Amiens  fi  tro- 
vò allo  Scendere  dalla  Tedia  , e lo  complimentò  . Definò  nel  Vefco- 
vado  , e Sebbene  folle  preparata  una  tavola  per  lui  Solo , moflrò 
genio  di  voler  mangiare  con  altri , ed  ebbero  quell’  onore  il  fuo  Fi- 
glio , il  Sig.  Bill , il  Sig.  d’ Amiens  , l’Intendente  , il  Luogotenente 
del  Re  , il  Marchefe  di  Boulinvilliers,  ed  il  Sig.  Decertò  . Partitoli 
accompagnato  da  i viva  d’infinito  popolo,  il  Sig.  di  Chauvelin  lo 
ricevette  a Brettoglie  , ove  cenò  . Qui  fu  complimentato  dal  Sign. 
di  Beringhen  per  parte  del  Re  Crillianilfimo . Il  giorno  Seguente 
pranzò  a Creil , ed  a Clermont  truovò  la  carrozzadel  Re  CrifiianiS- 
lìmo , in  cui  entrato  infieme  col  Sig.  di  Beringhen  , col  Duca  di 
Bervic  , andò  fino  a S.  Germano , cambiando  cavalli , acclamato , 
e benedetto  da  per  tutto  da  Popolo  infinito  venuto  ancor  da  Parigi 
a bella  polla  . 11  Re  CriStianiflimo  lo  ricevette  nel  mezzo  della  Sa- 
la delle  Guardie  in  S.  Germano  con  teneri  abbracciamenti , e lo  con- 
duce dalla  Regina  Brittannica  , che  guardava  il  letto,  e dal  Prin- 
cipino di  Galles  , ove  lasciandolo  , Se  ne  tornò  poScia  a VerSaglies, 

Volle  dappoi  S.  M.  Brittannica  render  vifita  al  Re  di  Francia  a 
VerSaglies , che  tenutolo  Seco  ben  due  ore  in  Segreti , e familiari 
diScorfi  nel  Suo  Gabinetto  , lo  introdufse  poi  dalla  Delfina  , che  Sa- 
lutò col  bacio  , e lo  riaccompagnò  per  un  poco  , mentre  volle  vi- 
fitare  il  Delfino  , tornandosene  la  Sera  a S.  Germano , ove  le  vifi- 
te  , e complimenti  da  Principi , e Principesse  del  Sangue  non  eflin- 
guevano  però  né  in  lui , nè  nella  Regina  il  dolore  della  lorodifgrazia . 

Il  Principe  d’Oranges  poco  -dopo  la  partenza  del  Re  Giacomo 
dall'Inghilterra  , il  qual  ritiro  Su  appreSo,  ed  interpetrato  colà  per 
una  celìione , e rinunzia  , uni  il  Parlamento  , e da  lui  fi  fece  dichia- 
rare Re  della  Gran  Brettagna  , coprendo  Sotto  pretefti  fallaci , cd 
ingannevoli  la  Sua  ingiullizia  , ed  ambizione  » ma  Sentali  Tarrcilo 
dato  in  quella  occafione  dal  Parlamento. 

AtteSoche  Giacomo  li.  per  /addietro  Re  ha  rinunziato  al  „ 

Trono  , sforzandosi  di  diflruggere  il  Governo  di  quello  Regno , „ 
contro  le  leggi , che  vi  Sono  in  vigore , accettate  , c ricevute  „ 
da  tanto  tempo  addietro , e S.  A.  il  Pincipe  d’Orangcs  in  virtù  „ 
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della  autorità,  che  l’è  ftata  data  , ha  fatti  eleggere  Deputati  per 
„ afliftere  alla  preferite  Convocazione  ; la  Camera  protetta  di  ap- 
„ pigliarti  alla  Dichiarazione  di  quefto  Principe  , ed  acconfentc  , 
che  le  loro  Altezze  il  Principe,  e la  Principefsa  , fieno  dichiarati 
„ Re  , e Regina  d’Inghilterra  loro  vita  dorante  ; ed  in  cafo  , che 
„ il  Principe  d'Oranges  muoja  fenza  figliuoli,  la  Corona  appar- 
„ tenga  alla  Principefsa  Anna  di  Danimarca , ed  a’  Tuoi  Figliuo- 
„ li  , e dopo  loro  a’ Figliuoli  del  Principe  d’Oranges  , quando 
„ ne  avefse  da  un’  altra  Regina  ; il  Principe  abbia  l’Amminiftra- 
„ zione  degli  affari , fua  vita  durante  ; che  dopo  quefte  parole  di 
„ Re , e di  Regina  d’Inghilterra  fi  aggiunga  di  Francia  , Ir- 
„ landa  éfc.  e che  finalmente  ficcome  ella  è perfuafa  , che  il  Prin- 
„ cipe  darà  fine  alla  liberazione  del  Regno  da  lui  sì  felicemente  in- 
„ cominciata,  così acconfente  , che  le  loro  Altezze  il  Principe  , c la 
„ Principefsa  d’Oranges  fieno  innalzati  fui  Trono  di  quefta nazione. 

Quelta  fu  la  Decifione  di  un  Corpo  sì  illuftre , che  pretende 
avere  la  facoltà  legislativa , e di  eleggerli  i Re , e di  deporli  a 
fuo  arbitrio  ; non  facendo  in  efsa  menzione  alcuna  del  Principe  di 
Galles  , nè  dando  ragione , perchè  il  Principe , e la  Principefsa 
d’Oranges  fodero  in  quel  Regno  Sovrani.  Irritò  perciò  una  tale  in- 
giuftainvafione,  ed  intrufìone  gli  Uomini  tutti, non  dico  Cattolici, 
ma  ragionevoli,  e fopra  tutti  il  Re  Criftianiffimo. 

Giunfe  intanto  in  Londra  la  Principefa  d’Oranges  afpettata  con 
impazienza,  e fattali  formalmente  la  proclamazione  , a’  18.  di  Feb- 
braio del  1689.  fu  incoronata  infieme  col  Marito,  riferbandofi  pe- 
rò il  Principe  la  facoltà  di  ripagare  il  mare,  quando  la  neceflità  lo 
richiedete  , e giurando  di  non  fofferire  nel  Regno  altra  Religione  , 
che  la  Proiettante.  Allora  fu,  che  Luigi  il  Grande  confcgnò  una 
flotta  al  Sig.  di  Gabaret  con  molte  Truppe  , acciò  conducete  di 
nuovo  il  Re  Giacomo  in  Inghilterra  a Scacciarne  l’ufurpatore.  Sbar- 
cò il  legittimo  Re  nella  Irlanda  , che  gli  era  ftata  più  d’ogni  altra 
Provincia  fedele , avendo  il  Viceré  Conte  di  Tirconell  mantenuto 
al  loro  Sovrano  gl’Irlandefi  in  gran  parte  obbedienti. 

Di  più  il  Conte  di  Caftel-Rinaldo  Luogotenente  Generale  dcll’Ar- 
mate  Navali  del  Re  Criftianiffimo,  ebbe  la  cura  di  guidare  un  grof- 
fo  convoglio  di  munizioni , e di  tutto  il  bifognevole  per  la  guerra 
d’ Irlanda,  come  fece,  con  infieme  jóoo.  Soldati  . Mentre  flava 
quelli  calando  a terra  la  gente,  ebbe  l’avvifo,  che  il  Conte  d’ Her- 
bert con  un’Armata  Navale  del  partito  del  Principe  d’Oranges  fi 
avvicinava  . Ambedue  le  flotte  erano  quafi  di  forze  uguali , e di 
numero  . Il  Conte  di  Caftel-Rinaldo  ricevè  con  molto  coraggio  gl’ 
Inglefi  , e dopo  una  crudele  battaglia  , in  cui  riufeì  all’Armata 
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Francefe  per  lo  vantaggio  del  vento  mettere  in  fuga  il  Nemico  , e 
perfeguitarlo  fino  alla  notte  » tornò  a Breft,  ove  giunto  fa  ricevuto 
con  applaufo  infinito,  per  avere  in  il.  giorni  fatto  il  viaggio  in  Ir- 
landa , sbarcato  i Soldati , battuto  la  flotta  Inglefe  , prefo  nel  ri- 
torno fei  ricchi  Vafcclli  O'.andefi  , e ricondotto  i Tuoi  quali  in  quel- 
lo flato  medefimo  , in  cui  erano  partiti  dal  Porto  ; una  cannonata 
nemica  però, avendo  accefo  il  fuoco  nelle  granate  , ed  in  alcuni  ba- 
rili di  polvere  della  Nave  del  Cavalicr  Coetlongon,  fece  falcare  in 
aria  la  Dunctta  con  quei,  che  v’ erano  fopra  J ma  il  Capitano  , 
eftinto  il  fuoco , riprefe  il  fuo  porto  , ed  il  numero  de'  morti  fa 
dall’ una  , e dall’  altra  parte  prefloché  uguale.  Non  era  ftata  ancor 
formalmente  dichiarata  la  guerra  dalla  Francia  all’ Inghilterra;  on- 
de a’  2 j.  di  Giugno  Luigi  il  Grande  la  dichiarò  ancora  agl'  Inglefi 
Ribelli , td  all’  Oranges  Ior  Protettore. 

Intanto  Giacomo  lì.  ajutato  dalle  forze  di  Francia  fottomeflo 
aveva  quali  l’ Irlanda  tutta,  e faceva  l’ alfedio  di  Londondery,  ter- 
mine fatale  di  fue  conquifte  ; poiché  ftretto  avendo  già  quefta  Piaz- 
za , e ridottala  all’ultime  ertremità  per  la  fame , che  per  quanto 
fi  fcrifle,  uccifo  aveva  ben  7000.  perfone , nudrendofi  ornai  gli  Af- 
fediati  di  Cavalli , Cani , Gatti , ed  altre  limili  fozze  cofe , riufeì 
a’  Ribelli  rompere  le  catene  , e lo  fteccato  , che  riparava  l’ingreflb 
del  porto  , ed  introdurvi  foccorfo  tale  , che  difperato  il  Re  Giaco- 
mo di  più  conquidala  fece  falcar  in  aria  un  Fortino  , e levò  via 
dopo  due  meli  l’alfedio  . Vi  perdette  circa  8000.  Uomini,  del  nu- 
mero de'  quali  furono  il  Marchefe  di  Pufignano  , ed  il  Sig.  di  Mau- 
mort , Perfonaggi  di  diftinzione. 

Prima  che  maggiormente  ci  allontaniamo  dal  mare, non  lafccremo 
di  dire,  come  in  quello  Settembre  facendo  il  Re  incrociare  le  corte 
di  Barberia,  tolfe  a'  Corfari  Algerini  quali  tutti  li  loro  legni  per  le 
continue  ruberie,  che  anche  dopo  il  bombardamento  della  loro  Cit- 
tà andavan  facendo  , e difarmatili , concedette  poi  loro  la  pace. 

NcT  Alemagna , ove  la  Lega  d’Ausbourg  adoperò  i maggiori  fuoi 
sforzi  , l’Elettore  di  Brandembourg  attediò  Keifervert  , in  cui  il 
Cardinale  di  Fruftemberg  porto  aveva  Guarnigione  Francefe  . La 
Piazza  refse  6.  giorni , dopoché  la  trincierà  fu  aperta,  c poco  dopo 
capitolò . Si  vendicarono  di  ciò  i Francefi  con  la  prefa  di  Kocheim 
fulla  Mofella  ; poiché  il  Marchefe  di  Boufflers,  che  comandava  ad 
un  campo  volante  in  quelle  parti,  fece  affalire  quello  porto,  e lafciò 
morti  fui  campo  1300.  Alemani , traendo  feco  prigioniero  di  guer- 
ra il  rimanente  della  Guarnigione  , la  quale  tutta  era  comporta  di 
1600.  Soldati. 

1 nemici  con  un’Armata  di  centomila  Uomini  nel  Palatinato,  e 
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ne’  Tuoi  contorni  fcrono  divcrfc  marce  , e progetti , e tra  gli  altri 
uno  fu  di  attediare  Strasbourg  { ma  non  avendo  poi  ardito  intra- 
prendere sì  grande  imprefa  , fi  rivolfero  verfo  Magonza  , e vcrfo 
Bonna . Il  Principe  Carlo  di  Lorena  aflediò  la  prima  Piazza , che  aveva 
per  quali  unico  fuo  riparo  il  valore,  ed  il  petto  delle  Guardie  , e del 
Comandante  Marchefc  di  Uxelles  Uomo  prode,  ed  attento.  Fu  atti 
30.  di  Maggio  invertita  , e alli  22.  di  Giugno  aperta  fu  la  trincie- 
rà . Le  vigorofe  frequenti  fortite  , che  fecero  gli  Attediati  uccifero 
molta  gente  . Gli  Alemani  non  prima  de5  6.  di  Settembre  poterono 
formare  l’attacco  del  cammino  coperto . Quella  azione,  che  durò 
lungamente,  fece  fpargere  da  ambe  le  parti  grandiffima  copia  di  fan- 
gue . Dopo  avervi  i Nemici  perduto  ben  jooo.  Soldati  , s’impa- 
dronirono di  un  folo  Angolo , e non  pareva  , che  ciò  coftringer 
dovette  gli  Attediati  alla  reta  ; ma  il  Marchefc  d’ Uxelles,  mancan- 
do di  polvere  , c di  mofehetti , domandò  il  dì  feguente  di  capito- 
lare . Sorprefo  da  tale  inafpettato  avvifo  il  Lorena  , lafciò  , che  il 
Marchefc  facctte  la  capitolazione  a fuo  modo , dopo  la  quale  vi  entrò. 

Vi  perdettero  gli  Alemani  tra  gli  altri  molti  il  Principe  Federico 
di  Neobourg  Fratello  dell’ Imperatrice. 

Nel  tempo  , che  il  Lorena  attediava  Magonza  , P Elettore  di 
Brandembourg  cominciò  l’attedio  di  Bonna  . V’  erano  fotto  oltre 
le  Truppe  dello  ftetto  Elettore,  quelle  d’  Olanda  , e quelle  del  Ve- 
scovo diMunfter.  11  Barone  d’Asfeld  comandava  là  dentro.  L’Elet- 
tore prefe  da  principio  il  Forte  di  Bueil , feparato  da  Bonna  dal 
Reno.  Quindi  col  cannone,  e colle  bombe  danneggiava  grandemen- 
te le  mura  della  Città  . Dopo  due  meli  in  circa,  una  parte  dell’Ar- 
mata, che  conquiftato  aveva  Magonza , venne  fotto  di  Bonna  mez- 
za già  rovinata  dalle  bombe  , eppur  refirtette  ancora  27.  giorni.  So- 
rtenne  il  Governadore  un’attalto  , in  cui  ettendo  rimatto  mortal- 
mente ferito  , refe  dopo  97.  giorni  con  onorevole  capitolazione  la 
Piazza  . Rimafe  però  1 elpugnata  Città  quafi  fenza  un  mifero  tetta, 
dove  coprirli , tanto  grande  era  ftata  la  rovina  delle  bombe  , e de’ 
cannoni  ; ma  il  Lorena  , che  dopo  la  conquirta  di  quelle  due  Cittì 
adula  vali  di  ritornare  nel  fuoPaefe  nativo  nella  campagna  (unirà, 
morì  nell’Aprile  feguente  , gloriofo  affai  più  per  le  vittorie  contro  i 
Turchi  da  lui  riportate,  che  per  le  guerre  prefenti. 

Ne’  Paefi-Baffi  .quantunque  in  gran  numero  fottero  i Nemici  della 
Francia,  non  ardiron  però  intraprendere  cofa  alcuna.  11  MarcfciaT- 
lo  d’Humieres  voleva  coftringerli  ad  una  battaglia  , cd  a quello  fi- 
ne affalendo  diverfi  loro  diftaccamenti  refpinti  gli  aveva  fino' a Val- 
cort,picciola  Piazza,  ma  forte,  in  cui  il  Generale  Principe  Vald«c  po- 
rto già  aveva  un  grotto  corpo  di  Fantcriada  lui  difefo  con  tutta  l’Ar-> 
. mata 
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mata  alle  fpalle.  Giunto  qui , fi  fermò,  volendo  oftinatamente  fu-  À’nTió&J. 
perare  quel  pollo  ; ma  dopo  avervi  perduto  gran  gente , e fingo- 
larmente  Uffiziali  moltilfimi , lo  truovò  un’  ofio  sì  duro  , che  non 
potè  inghiottire  quello  boccone,  edovette  alla  fine  ritirarli,  ed  ab- 
bandonarlo. 

Verfo  i Pirenei , e propriamente  dentro  la  Catalogna  più  felice- 
mente riufcirono  l’Armi  di  Francia.  Il  Duca  di  Noaglies  prefe  colà 
Lampredon  , mentre,  apertafi  la  trincierà  , s’impadronì  fubiro  del 
Borgo,  e della  Città  . Il  Governador  della  Piazza  fi  ritirò  nel  Ca- 
llello  . 11  Noaglies  vi  fece  condurre  il  Cannone  , ed  il  Convoglio, 
ed  attaccò  i Micheletti,  che  da  certe  colline  gl' impedivano  il  paf- 
fo  . La  Torre  della  Rocca  anche  renderteli . Le  Batterie  comincia- 
rono nello  Hello  tempo  a tirare,  e gli  approcci  fi  ferono  con  tanto 
vigore,  che  il  prefidio  rifolfefi  capitolare . 

Morì  in  Roma  Innocenzo  XI.  il  dì  12.  d’Agollo  dopo  1 3.  anni  di 
Pontificato,  Papa  Santifiìmo  , ma  poco  compianto  dalla  Francia, 
per  le  dilfenfioni , che  pacarono  con  quella  Corte  . Gli  fnccedette 
il  Cardinale  Ottoboni  Veneziano  , che  prefe  il  nome  di  Alefsandro 
Vili,  il  quale  trovò  qualche  mezzo  di  accomodamento  colla  Fran- 
cia ; onde  relliruita  gli  fu  la  Contea  d’ Avignone  , e fi  ritrattaro- 
no i Vefcovi , che  fottoferitto  avevano  le  propofizioni  ingiuriofe. 
alla  Santa  Sede  , ed  il  Lavardino  fu  richiamato  alla  Corte . 

Era  preceduta  alla  morte  del  Papa  quella  della  Regina  Criftina 
di  Svezia  feguita  in  Roma  a 19.  d’Aprile  . Sarebbefi  quella  gran 
Donna  dopo  la  rinunzia  del  Trono  trattenuta  volentieri  in  Parigi  ; 
ma  il  fuo  umore  llravaganre  non  incontrava  troppo  il  genio  del 
Re  . La  morte  del  Manaldcfchi  fuo  primo  Scudiero , fatto  da  lei 
trucidare  nella  Galleria  de’ Cervi  a Fontanablò,  finì  di  difguftare  S. 

M.  Crillianiflìma . Capitate  erano  alcune  lettere  di  quello  fuo  Corti- 
giano in  mano  della  Regina,  nelle  quali  parendole,  che  egli  l’avef- 
fe  tradita  , gli  rinfacciò  la  fua  infedeltà , c fattolo  fagramental- 
rnente  confefsarc  dal  Minillro  dell’  Ordine  della  SS.  Trinità , che 
dappoi  inutilmente  per  lui  s’ interpofe  , lo  fece  immediatamente 
fcannare  fogli  occhi  fuoi . Il  Re  diflimulò  di  Caperlo  , ma  ben  le 
diede  indi  a conofcere  qualche  fredezza  sonde  ella  , che  non  intefe 
a fordo  , fi  ritirò  a Roma  , ove  vifse  fino  a quello  tempo , e morì , 
lafciando  di  fe  molta  materia  di  lode  , e di  critica . Noi  ne  ab- 
biamo già  di  fopra  parlato. 

Pafseremo  all’Anno  1690.  nel  quale  a fc  ci  richiamano  gli  affari - — 

dell'Inghilterra  , che  non  intieramente  ancora  fi  accomodava  al  An-1£*»0* 
giogo  llraniero  . Convenne  al  Principe  d’ Oranges  , o piuttollo  al 
Partito  di  lui  far  degli  afsedj , e dare  delle  battaglie  . 11  fuo  Gene- 
Tomo  III.  V 3 ralc 


Digitized  by  Google 


An.  11590. 


314  «STORIA  DI  FRANCIA. 

ralc  Machai  dopo  la  prefa  del  Cartello  d’  Edimbourg  marciò  nelle 
Provincie  Settentrionali  di  Scozia  , dove  il  Vifcontc  di  Dundee  era 
capo  delle  Milizie  fedeli  all’antico  loro  Sovrano  . Querte  ingrofsate 
di  molto  dalle  Soldatelche  di  Francia  fuperavano  in  numero  le 
Truppe  Ribelli , le  quali  prefso  a Blaire  nella  Contea  di  Atol  isbara- 
gliate,  c (confitte  dal  Vifconte  medefimo  furono  coftrette  a ritirarli 
a Steriino  ; ma  in  tuia  feconda  battaglia  rimafe  perditore  il  Vifcon- 
te, e mortalmente  ferito. 

In  Irlanda  dopo  l’afsedio  di  Londoderì  le  Truppe  del  Re  Giaco- 
mo battute  prefso  a Donac , perderono  fotto  il  Conte  di  Hamilton 
2500.  Uomini , e vi  perì  anche  il  Luogotenente  Generale  Macardì 
con  circa  300.  Uffiziali . Furono  quali  altrettanti  gli  uccifi , i feri- 
ti , ed  i Prigionieri  Giacobini , che  reftarono  in  un’  altro  combatti- 
mento , feguito  fra  Silego  , e Boilen . In  confeguenza  il  novellamen- 
te intrufo  s’impadronì  delle  Città  di  Colerna  , e di  due  altre  . La 
Città  di  Sarlemont  refiftette  al  Duca  di  Scomberg  , che  la  bloccò  ; 
ma  molcftato  coftui  dal  Duca  di  Bervic , trovandoli  con  forze  af- 
fai inferiori  a quelle  del  Re  Giacomo , sfuggendo  la  battaglia , fi 
trincierò  prefso  a Dundalche  . Tutto  ciò  feguì  verfo  la  fine  dell’an- 
no feorfo  ; ma  al  principio  del  prefente  avendo  il  Marchefe  d’Am- 
jrevillc  condotto  in  Irlanda  un  terzo  rinforzo  di  Truppe  , di  muni- 
zioni , e di  denaro  accrebbe  molto  il  coraggio  di  que'  Vafsalli,  che 
al  legittimo  loro  Re  lì  mantenevano  collantemente  fedeli . 11  Conte 
di  Caftel-Rinaldo  con  7.  Vafcelli  veniva  nel  mere  di  Maggio  da  To- 
lone ad  unirli  nell’Oceano  coll’Armata  Navale  del  Tuorvilla , quan- 
do nello  (fretto  di  Gibilterra  incontrò  una  fquadra  di  23.  Vafcelli 
Olande!!,  ed  Ingleli.  Subito  preparofli  a combatterli,  e fattoli  loro 
incontro,  fpa ventato  il  Vice- Ammiraglio  di  tanta  franchezza,  non 
ardi  di  attaccarlo  . Afpettò  il  Conte  due  fuoi  Vafcelli,  che  non  era- 
no tanto  velieri , ed  alcune  altre  Navi  mercantili , che  eranfcgli  uni- 
te, per  andar  di  conferva  , le  quali  efsendo  giunte  , continuò  lino  a 
Breft  il  viaggio,  ammirando  la  fua  intrepidezza  fino  i Nemici. 

L’Armata  Navale  di  Francia  comandata  dal  Vice-Ammiraglio 
Tourvilla  ebbe  ordine  dal  Re  Luigi  di  venir  nella  Manica  a cer- 
care, e combattere  l’Inimico.  Vi  fi  portò  nel  mefe  di  Luglio  , c 
gl’  Ingleli  col  favore  del  vento  , e della  marea  fulle  corte  di  Beve- 
gier  l’afsalirono, dando  principio  alla  battaglia  l’Ammiraglio Evert- 
zen,  che  comandava  la  Vanguardia  Nemica  , con  una  fcarica  con- 
tro la  Vanguardia  Franccfe  guidata  dal  Contedi  Callel-Rinaldo. 
Quefti  la  ricevè  con  coraggio  uguale  a quello  dcllAggrefsore,  e ri- 
fcaldata  la  mifchia  , difordinolla  per  tal  modo , che  avendo  difal- 
berati , e refi  inutili  molti  legni  nemici  , il  rimanente  di  quella 
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Flotta  perduto  i!  coraggio  corfe  rifchio  di  e Aere  intieramente  aftòn-  ^ 
data  , fe  non  fi  forte  per  fua  buona  fortuna  cangiata  la  marea , che 
fola  la  riparò  da  una  intera  feonfitta  . Un  Vafcello  Olandele  de’ 
principali  rimafe  preda  del  Marchefe  di  Nefmond  . Il  Corpo  di  bat- 
taglia tutto  comporto  di  Navi  lnglefi,  e comandato  dal  Conte  di 
Herbert  non  attaccò  già  collo  fteflb  vigore  quellodell’Armatadi  Fran- 
cia guidato  dal  Tuorvilla.  Una  parte  della  Retroguardia  fi  fcaricò 
fopra  gli  ultimi  noftri  Vafcelli  comandati  dal  Conte  d'Etrèes  , il 
quale  fortume  coraggiofamente  l' affai to.  Finalmente  i Nemici  riten- 
nero il  vento,  e fi  allontanarono  . Durò  quello  combattimento  dal- 
le dieci  ore  della  mattina  fino  alle  tré  dopo  il  mezzo  giorno. 

11  Tourvilla,  fubito  che  la  marea  glielo  pcrmife,  continuò  a per- 
feguitan.  i Nemici , i quali  fuggivano  difordinatamente  con  tutte 
k vele  fpiegate  . Diceffette  loro  Vafcelli  difalbcrati  urtarono  con- 
tro la  fpiaggia  , e furon  bruciati  da’  noftri  . 11  groffo  dell’Armata 
varcò  il  pafso  di  Catais,  e rientrò  dentro  i banchi  d’Olanda,  o nel 
Tamigi , ove , per  non  avere  i Francefi  Piloti  pratici  di  quelle  ri- 
ve , falvofli . In  quella  battaglia  Navale  la  vittoria  non  fu  punto 
dubbiofa  , od  equivoca  , e gli  rteffi  Scrittori  ftranieri  confefsano  , 
che  i Francefi  ne  riportarono  un  vantaggio  confiderabile . 

Grande  fu  la  gloria  della  Nazione , per  avere  feonfitte  due  Flotte, 
le  quali  negli  anni  avanti  fi  difputa vano  fole  l’ intero  dominio  del 
mare . Rimarti  Padroni  i Vafcelli  del  gran  Luigi , interruppero  il 
traffico  dell’  Inghilterra  , e dell’Olanda  ; onde  le  Navi  loro  o non 
ardivano  più  ufeire  da’  Porti,  o erano  dalla  flotta  Francefe  predati. 

Spargevanfi  nell’ Inghilterra , e nell’Olanda  nulladimeno  delle  fal- 
le relazioni  di  quella  Vittoria  , colle  quali  fi  proccurava  di  dimi- 
nuirla ; onde  il  Tourvilla , per  non  lafciare  alcun  dubbio  di  efsa  , 
riporto!!  in  mare  fece  un  dirtaccamento  di  alcuni  Vafcelli , e Gale- 
re fotto  il  d’Etrecs  con  circa  mille  feicento  Soldati  da  sbarco,  per 
calare  nell’ Inghilterra  , e bruciarvi  ia.  Vafcelli , che  fi  trovavano 
nella  baja  di  Teingmue.  Imprefa  afsai  ardita  , e rifchìofa,  per  non 
dir  temeraria.  Pure  felicemente  gli  riufeì,  ed  i Soldati  fcefi  in  terra 
forzarono  una  trincierà  difefa  da  tre  pezzi  di  Cannone  , e faccheg- 
giarono  alcune  cafe  . Intanto  fiaccatili  certi  Vafcelli  Francefi,  bru- 
ciarono tutti  quei , che  trovarono  nella  baja  . Quattro  erano  da 
guerra  , e gli  altri  mercantili  riccamente  carichi.  Seguì  l’abbrucia- 
mento  alla  5.  d’ Agofto  , dopo  il  quale  fece  il  d’Etrèes  rimbarcare 
le  Truppe , con  si  buon  ordine  , che  non  folo  non  perdette  neppure 
un  fol  Fantaccino , ma  ftrafeinò  feco  , ed  imbarcò  i tre  cannoni 
delia  trincierà  nemica  da  lor  fuperata  . Erafi  data  quella  battaglia 
Navale  il  giorno  innanzi  a quella  di  terra  feguica  agli  dieci  di  Giu- 
. ' V 4 gno 
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A.i.tó^rs00  nella  Irlanda  fui  Fiume  Boyna  tra  il  Re  d’Inghilterra,  e l’ Orati- 
ges . Comandava  fotto  di  quelli  il  Marefcial  di  Scomberg  a quaran- 
ta mila  Uomini  di  Truppe  regolate.  Il  Re  Giacomo  oltre  il  foccor- 
fo  di  Francia  non  aveva  altre  Milizia,  che  del  Paefe  . L’Oranges 
il  giorno  ftcfso  accampò  l’Efercito  a tiro  del  Cannone  Nemico.  La 
Boyna  v’era  di  mezzo  , ed  una  cannonata  gli  bruciò  in  pafsando  la 
fpalla  dritta,  lenza  fargli  gran  danno,  o impedirgli  1’  efercitare  il 
comando  . U giorno  feguentc  fece  guadare  1’  Armata  in  diverlì 
luoghi , ove  l’acqua  era  più  bafsa  , e fcaricatofi  con  impeto  fu  gli 
fquadroni  del  Re  d’Inghilterra  fuo  Suocero,  gli  battè.  Gl’ Irlandefi 
colpiti  di  fianco  reftarono  nella  loro  Fanteria  sbaragliati , e difper- 
fi , lenza  clic  mai  fi  potefsero  infieme  raccogliere . I Francefi  fo- 
flennero  l’impeto  per  qualche  tempo , ma  ancor  elfi  alla  fine  do- 
vettero cedere.  Vi  perdettero  tra  gli  altri  il  Signor  di  Maumont 
Capitan  delle  Guardie  . 11  Re  d’Inghilterra,  ritiratoli  a Kinfal , fu 
indi  coftretto  a rifugiarli  di  liuovo  in  Francia . Il  Marefciallo  di 
Scomberg  ferito  da  un  colpo  di  Sciabla , e di  Pillola  vi  morì  con 
gran  dolore  deil’Oranges. 

Dopo  una  fimil  giornata  s’impadronì  il  Principe  di  molte  Piazze 
lenza  difefa  , ed  afsediò  Limeric  Fortezza  di  qualche  confiderazio- 
ne,  ma  in  peflimo  Rato,  e da  non  refiftere  lungo  tempo.  11  Sig.  di 
Boifselcau  Capitano  delle  Guardie  Francefi  la  difefe  con  tutto  il  vi- 
gore, e le  Truppe  Irlandefi  da  lui  comandate  fi  portarono  con  va- 
lore jfoftenne  perciò  un’afsalto,  nel  quale  i Nemici  dopo  una  gran- 
de uccifione  de’ loro , fi  pollarono  fulla  breccia  . Preparavafi  il  Go- 
vernadorc  a refiftere  ad  un  fecondo  afsalto , quando  l’Oranges , 
che  ftava  appunto  per  darlo , in  un  fubito  levò  inafpettatamente 
J’afsedio  . Perderono  gli  Afsediati  nella  difefa  di  quella  Piazza  più 
di  mille  Soldati , e novantafette  Uffiziali  ; ma  degli  Afsediatori  ve 
ne  perirono  ben  cinquemila,  e tra  efli  gli  Uffiziali  migliori. 

Aveano  intanto  gl'lnglefi  Ribelli  fatto  una  fpedizione  al  Canadà 
fotto  il  Cavaliere  Guglielmo  Phips.  Giunfeegli  nel  mefe  d’Ottobre, 
e fece  chiamare  alla  refa  Quebec , ove  il  Conte  di  Frontenac  coman- 
dava . Niegandoeglidi  arrenderli, pofe il  Cavaliere  a terra  due  mi- 
la Soldati.  Vifeguirono  diverfe  fcaramuccie  afsai  forti , e fanguino- 
fe.  La  fera  de’  io.  d’Ottobre  quattro  Vafcclli  de’ più  grandi  de’ 
che  aveva  , accodatili  a Quibec,  lo  cannonarono  . Rifpofe  loro  il 
Canuone  della  Fortezza  così  bene  , che  l’Ammiraglio  afsai  maltrat- 
to ritirarli  dovette  infieme  con  tre  altri , per  racconciarli . Tenta- 
rono dappoi  di  pafsare  un  picciolo  Fiume  per  prendere  certi  podi , 
da'quali  incomodar  potevano  la  Citti;  ma  il  Fontenac  rivolfe  loro 
quattro  battaglioni  di  Truppe  regolate , e non  ardirono  di  acco- 
darli. 
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ftarfi . Quello  fu  l’ultimo  sforzo  , dopo  il  quale  la  notte  feguente  fi^TiTT^ 
ritirarono  , e riportili  con  gran  precipizio  in  barca  , abbandonaro- 
no cinque  pezzi  di  cannone  da  loro  calaci  a terra  , con  polvere  , e 
palle  . Perdettero  fino  a ducento  Soldati . Gli  afsediati  poi  vi  per- 
dettero degli  Uffiziali,  e de’  Selvaggi  , de’ quali  in  quell’  occafione 
il  Governatore  fi  Teppe  valere  . Meglio  riufcirono  gl’  Inglefi  in  quel 
Decembre  ncll’lfola  di  S.  Criftoforo,  togliendo  a’  Francefi  la  parte, 
che  per  a vanti  vi  pofsedevano . Quantunque  crefciute  fofsero  in 
quell’ anno  le  forze  degli  Alleati,  per  l’unione  del  Duca  di  Savoja  , 
non  fervirono  però,  che  ad  aumentare  la  gloria  della  Nazione  Fran- 
cefe . Ne’  Paefi-Bafli  il  Duca  di  Luxembourg  pafsò  la  Sambra  alla 
teda  dell’Armata  , e per  preludio  di  ciò  , che  operar  doveva  nel 
giorno  feguente-,  fece  attaccare  prefso  Fleurus  dal  Duca  di  Mayen- 
r.c  a'Ia  cella  della  Gentcd’arine,  e di  fedici  fquadroni  di  Cavalleria 
un  corpo  di  mille  cinquecento  Cavalli  del  Conte  di  Berlo  follenuto 
da  cinque  altri  Reggimenti  di  Cavalleria  . Pafsò  la  linea  , che  for- 
mata avevano,  e (caricatoli  fopra  di  quella  prima  Truppa  , la  ro- 
vesciò , ed  intieramente  la  ruppe,  perfeguitandola  fino  ad  un  certo 
vallone , fopra  il  quale  dalla  parte  oppofta  flava  in  ordine  di  bat- 
taglia tutta  la  nemica  Armata  forco  il  comando  del  Conte  di  Val- 
dec  , la  quale  fu  fpettatrice  oziofa  di  una  azione  sì  grande.  Moltif- 
fimi  della  Cavalleria  rellarono  fui  campo , e tra  gli  altri  il  Berlo 
ftefso , ed  il  Governador  di  Tionvillc. 

La  feguente  mattina  Primo  di  Luglio,  diede  il  Luxembourg  la 
battaglia  detta  di  Fleurus , e ne  riportò  la  vittoria  , alla  quale 
concorfe  non  meno  il  valor  delle  fue  Truppe  , che  il  giudizio , e 
la  prudenza  del  Generale  . Ofservò  ei , che  il  Nemico  avea  dinan- 
zi due  forti  difficiiiflimi  a pafsarfi , e teneva  riparare  la  dritta  , e 
la  finiftra  ; ordinò  pertanto  la  fera  all’Armata  il  prepararli  a ri- 
pafsare  la  Sambra , ma  diede  nello  ftefso  tempo  fegretamente  nn 
contrordine  , lafciando  ripafsare  foltanto  il  bagaglio  ; e porte  in 
ordinanza  le  Truppe  della  feconda  linea  , rivolle  la  faccia  a quelle 
dell’Inimico  fotto  il  comando  del  Sig.  di  Gournay  . 11  Principe  di 
Valdec  flava  attentiflimo  a quelli  movimenti . Intanto  il  Luxem- 
bourg marciò  colle  Truppe  della  fua  prima  linea  divifa  in  due  co- 
lonne , avendo  collocata  nel  mezzo  l’artiglierìa  , la  quale  veniva  a 
formare  una  terza  Colonna  , e dopo  aver  fatto  un  gran  giro , fi- 
nalmente fi  vide  al  fianco  dell’  Inimico  , ove  divife  in  due  linee  tut- 
ta la  Cavalleria.  11  Valdec,  qnando  fi  vide  l’Inimico  da  lato  ac- 
corfcfi  dell’inganno;  onde  cangiò  fubito  al  fuo  Efcrcito  l’ordinan- 
za. Intanto  il  Luxembourg,  fecondochè  andava  giugnendo  la  Fan- 
teria, la  collocava  in  battaglia  ; ma  quello  cangiamento , a cui  fu 
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■l'Inimico  coftretto  , gli  tolfe  il  vantaggio  del  porto-,  e dovette  feo-* 
prire  a’  Francefi  il  finiftro  fianco  . In  tal  mentre  il  Gournay  , cosi 
accordato  col  Luxembourg  , aliali  l’ ala  dritta  , mi  uccirt>  in  que- 
rto  affalto  , cagionò  ciò  nella  noftra  Cavalleria  del  difordine . In 
tanto  il  Luxembourg  aliali  la  finiftra  , e poi  il  centro  , ore  mife  in  . 
ifcompiglio  la  Cavalleria  . Eranfì  in  quello  mentre  riord  nate  le 
Truppe  del  Gournay  , le  quali  battagliarono  l’ala  dritta  dell'  Ini- 
nrico,  la  di  cui  Cavalleria  fu  per  tal  mo  lo  battuta,  che  non  potè 
foftenere  la  Fanteria , e dopo  una  violenta  fanguinofa  battaglia , 
che  durò  quattri  ore  , l’Armata  nemica  rollò  intieramente  disfatta. 

Lafciarono  i Nemici  fei  mila  Uomini  fui  Campo . Ottomila  furo- 
no i prigionieri , fe  vi  contiamo  ancora  quei  del  Cartello  , che  lì 
teneva  per  loro.  Perdettero  il  Cannone,  più  di  ducenro  tra  bandie- 
re , ed  infegne  , e giammai  Vittoria  fu  più  compiuta  di  quella  . I 
Francefi  vi  ebbero  tre  mila  morti  , e molti  feriti.- 

In  Italia  il  Sig.  di  Catinat  diede  la  battaglia  di  Staffarda  . Mar- 
ciava ei  con  difegno  di  occupare  Saluzzo,  quando  teppe,  che  il  Du- 
ca di  Savoja  avanzava!!  di  là  dal  Pò,  per  alfalirgli  la  Retroguardia  - 
Incontanente  fece  tornare  le  Truppe  indietro  r che  già  palfata  ave- 
vano il  Pò  , ed  il  giorno  feguente  andò  a cercare  ir  Nemico  predo 
la  Badia  di  Staffarda.  Molte  Calcine  , e Capanne  villerecce  gli  co- 
privano la  delira  , ed  alcune  fiepi  con  una-  palude  là  finiftra . Die- 
tro vi  aveva  un  gran  bofeo , e due  Valloni  affìcuravano  in  ogni  ca- 
fo  la  ritirata  . Non  fi  potevi  andare  a loro  , fe  non  per  un  palio- 
Ilrettiflìmo  ; ficehè  fi  trovava  in  un  pollo  affai  vanraggiofo  f.  ma  il 
Catinai, fatta  sforzare,  e rompere  l’ala  delira  difefi dalle  capanne 
con  grandifiimo  fanguc  , e mortalità,  gli  sloggiò  da  quei  porto-.  La 
refiftenzi  maggiore  la  trovò  alla  finiftra  , dove  era  il  groffo  della 
Fanteria  riparata  da  molti  Squadroni  ,la  quale  lungamente  refse  all’  af- 
falto } ma  4.  Reggimenti  fiaccati,  pafiate  le  paludi,  e trovatele  baf- 
fe  da  poterli  guadar  facilmente  , finirono  di  feonfiggere  la  Fante- 
ria; onde  il  rimanente  dell’  Efercito  non  pensò  che- alla  fuga.  I Fran- 
cefi vi  guadagnarono  undici  pezzi  di  Cannone,  e molto  bagaglio  r 
fcrono  più  dr  mille  prigionieri  ; ed  ammazzarono  tremila  Nemici 
fui  Campo  , e |xr  que'  bofchr . Il  Duca  fteffo  di  Savoja  corte  gran 
rifehio . Tra'  morti  fir  il  Figlio  del  Vice-Re  di  Napoli , il  Conte  di- 
Bueil  , e tre  Colonnelli , li  Catinat  ricevè  de’  colpi  fenza  lcfionc 
nelle  fue  vedi  , 9 non  vi  perdette,  fe  non  trecento  de’ fuoi.. 

Fu  la  vittoria  feguita  dalli  prefa  di  Saluzzo  , e di  altre  Cit- 
tà del  Piemonte.  Circa  lo  fteffo  tempo  fi  Sig.  di  Sanror,  che  coman- 
dava in  Savoja  , quali  tutta  intieri  la  fotromife  alla  Corona  di 
Francia  , Ruppe  ancora  un  corpo  d’ Armata  lotto  il  comando  deli 
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Marchefe  di  Salcs  , e del  Conte  Bernier  còlla  prigionia  del  Sales  An.i<59o 
medefimo  , e coll’acquifto  di  alcuni  pezzi  di  Cannone..  Ruppe  pari- 
mente verfo  Sufa  il  Catinat  le  Trinciere  Nemiche  , c cacciandone  i 
Savojardi  , s’impadronì  del  Forte  di  Gelafla,  coftringendo  Sufa  ad 
arrenderli , ed  il  Cartello  a capitolare  due  giorni  dopo  . 

Nella  Germania  il  Delfino  pafsò  la  Campagna  lenza  far  niente  ; 
ma  altro  egli  non  pretendeva,  fe  non  che  il  Bavaro,  e gli  altri  Ge- 
nerali non  intraprendelfcro  cos’ alcuna  fu  quelle  Frontiere  coperte  da 
lui  colla  fua  Armata  , e quello  , che  pretendeva , T ottenne . 

Mori  nel  mefe  d’ Aprile  la  Delfina  di  Francia  a Verfaglies,  la  qua- 
le da  qualche  tempo  fi  trovava  gravemente  indifporta  . Difccndeva 
quella  Principclfa  da  Enrico  IV.pcr  linea  femminile  nel  medefimo  gra- 
do , che  il  Delfino  per  linea  mafehile.  Era  Figliuola  di  Ferdinando 
Maria  Elettor  di  Baviera  , e di  Enrichetta  Adclaida  di  Savoja  Fi- 
glia di  Vittorio  Amedeo  , e di  Crirtina  di  Francia  Sorella  di  Luigi 
XIII.  e Figliuola  di  Enrico  il  Grande  . Diede  elfa  tre  Figli  alla 
Francia,  ma  poi  la  morte  ne  rapi  due  , e da  un  fiato  foto  pender  fi 
vide  la  dipendenza  del  Gran  Luigi . Se  il  Marito  di  lei  forte  falito 
fui  Trono,  era  ella  Donna  di  fpirito.da  ben  maneggiarli , non  le 
mancava  nè  capacità  , nè  difeernitnento  , nè  prudenza  . La  mira 
del  Re  , dando  quella  Moglie  al  Figliuolo , era  Hata  l’impegnare 
l’Elettore  di  Baviera  peri  proprj  vantaggi , bramando  di  fare  eleg- 
gere il  Delfino  in  Re  de’  Romani  ; ma  da  che  fi  accorfe  del  di  lui 
contraggenio  alla  Francia , fi  raffreddò  f amore , che  alla  Nuora 
portava , del  che  ella  non  fi  prefe  poca  afflizione , c malinconia . 

Il  fuo  male  credeva!! , che  nal'celfe  dall’ elfere  Rata  non  bene  curata 
dopo  il  parto  del  Duchino  di  Berry  , cui  foleva  ella  chiamare  ca- 
gione innocente  della  fua  morte  ; ma  poiché  ne  fu  aperto  il  cada- 
vere , fe  ne  trovò  una  tute’altra,. 

Sin  ora  era  flato  Guglielmo  Duca  d’ Oranges  affai  occupato  nell’ — - 

Inghilterra , fenza  poter  giovar  molto  alla  Lega , e la  Francia  dall’altra 
parte  Tape  va  fi  ben  prevalere  di  uni  tal.diverfione  ; onde  il  Re  fi  pofe 
afsai  di  buon’ora  nel  1691.  in  campagna  con  intenzione  di  afsedia- 
re  nel  verno  Mons  Capitale  dell’  Annonia . Riufci  al  Marchefc  di 
Louvois  il  fomminirtrare  tutto  il  bifognevole  prima  che  i Nemici 
uniti  fi  fofsero  alla  difefa  ; e però  in  quel  Campo  Tempre  fu  l’ ab- 
bondanza . Il  primo  ad  invertire  la  Piazza  fu  il  Boufflcr*  , ed  il  Re 
vi  giunfe  pochi  giorni  dopo , Era  tanto  fìcura  $.  M.  di  cfpugnarla  , 
che  volle  efsere  accompagnato  a quello  afsedio  da  tutta  la  Cafa 
Reale  , e da  molte  Dame  ancor  di  Parigi , alle  quali  diede  il  diver- 
timento di  farne  vedere  la  refa  . Ne  fu  aperta  già  la  trinciera  i e 
mentre  fi  avanzava  l’ Oranges  con  40000.  Uomini,  per  far  levare 
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Tafscdio , il  Re  (laccò  il  Luxembourg  con  14000.  Cavalli , per  in- 
contrarlo, ed  in  quello  mentre  Mons  capitolò . Efpugnata  quella 
Citta'  , tornò  il  Re  a Vcrfaglies , lafciando  il  comando  di  tutto 
l’Efercito  al  Maresciallo  medelìmo  di  Luxembourg. 

Nè  qui  è da  tacere  , come  dopo  la  prefa  di  Mons  lì  pubblicò  , e 
fi  fparfe  in  Parigi  una  lettera,  nella  quale  fi  calunniava  il  Padre  della 
Sccfe.come  quello  , che  avelie  rivolto  l’animo  adirato  del  Re  con- 
tro di  Mons  » per  efferfi  pubblicata  coli  la  Traduzione  del  Tella- 
mento  Nuovo  del  Sig.  di  Sacy  . E’  difficile  , che  il  Confeffiore  di  S. 
M.  non  fapelle  , edere  (lata  quella  Traduzione,  quantunque  fi  dica 
di  Mons  , impreda  in  Olanda  , poiché  lo  Capeva  beniflimo  il  P.  An- 
nato  , che  in  certa  occafione  lo  rinfacciò  agli  Editori  ; ed  i Citta- 
dini di  Mons  sì  poco  apprefero  di  edere  dal  Re  trattati  perciò  da 
Eretici , che  collrinfero  il  Principe  di  Berghes  a capitolare , lenza 
afpettare  il  foccorfo  vicino  j onde  dicrono  occafione  ad  alcuni  di 
fcrivere  , che  il  Re  fparfo  avede  tra  loro  molto  denaro  di  Francia . 

Che  che  fia  di  ciò , la  conquida  di  Mons  rovinò  il  Louvois  prefso 
di  S.  M. , come  quello , a cni  tutto  attribuivafi  l’onore  dell’efpu- 
gnazione  di  eda  , e concorfero  a rovinarlo  i favoriti  di  Madama  di 
Mantenon  . Fu  egli  giudicato  Autore  de’  configli  violenti  dati  a S. 
M.  , per  renderla  odiofa  , come  di  abbruciare  Vormazia,  Spira,  ed 
il  Palatinato  , fu  creduto  origine  della  perdita  di  Magonza,  e della 
guerra  di  Savoja  ; ed  in  Comma  appena  fi  feorfe  da  tutti , che  S. 
M.  non  lo  mirava  più  di  buon  occhio , che  molte  furono  l’ accufe  , 
che  contro  di  lui, come  avviene,  da  tutti  fi  fparfero.  Egli  per  altro 
era  oltre  ogni  dire  fuperbo  fino  ad  alterarli  più  volte  in  prefenza  di 
S. M.  e gettargli  fui  Tavolino  le  carte  delle  fue  negoziazioni,  dicen- 
do di  non  volerli  più  ingerire  negli  affari.  Si  farebbe  forfè  veduta 
qualche  Tragedia  , fe  Madama  di  Mantenon  non  lo  avcfse  poi  di 
propria  bocca  difefo , rappacificandolo  con  il  Re  . Dopo  l’avvifo 
del  levato  afsedio  di  Coni , di  cui  parleremo  in  breve  , fi  portò 
egli  da  S.  M.  a recargli  tal  nuova  , e perché  fi  mollrava  afsai  di 
ciò  fgementato  , il  Re  gli  difse  :Voi  fitte  abbattuto  per  poca  cofa  . 
Si  vede  bene,  che  fitte  avvezzo  alle  buone  nuove  . lo  , che  mi 
ricordo  aver  veduto  le  T ruppe  Spagnuole  in  Parigi , non  mi  per- 
do d’animo  per  così  poco.  Non  andò  guari , cheli  Louvois  porta- 
toli a Palazzo  fi  fenti  male  , e fi  cambiò  di  colore  . Il  Re  fe  ne  ac- 
corte , e lo  rimandò  da  fe  , rimettendo  Ad  altro  tempo  gli  affari. 
Appena  giunte  a Cafa , che  chiamato  il  Chirurgo  , e cavatogli  fan- 
gue  , nello  llefso  momento  fpirò  . Fu  facile  il  lofpettare  di  veleno, 
e dicefi  , che  gli  fofse  dato  in  un  vafo  di  acqua  , che  teneva  tem- 
pre prefso  alla  fua  tavola.  Che  che  fia  di  ciò,  quello  granMinillro.e 
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Segretario  di  Stato  non  ebbe  uguale  nell’abilità,  e capacità  del  ma.“AH71(5,T.  * 
neggio . Dicono  , che  Rato  faria  necefsario , o che  vivefse  più  , 
o che  non  fofse  nato  ; perchè  s’ei  non  fofse  nato  , non  avrebbe  pò- 
rto il  Regno  in  fpefe  sì  grandi , e fe  fofse  vifsuto  più  , avrebbe  ot- 
timamente retto  al  pefo  di  tanti  affari  con  onore  e gloria  della 
Nazione  . Certo  è , che  Timprefe  migliori  di  Lodovico  il  Grande 
vennero  foftenute  dall’abilità  di  quefto  Miniftro  a cui  fuccedettc 
il  Marchefc  di  Barbefieur  Secondo  genito  del  defonto. 

11  giorno  avanti  alla  refa  di  Mons  giunte  al  Re  la  nuova  della 
prefa  di  Nizza  in  Piemonte  ; imperocché  il  Catinat  con  una  bom- 
ba caduta  in  un  Magazzino  di  altre  bombe  aveva  fatto  faltarc  in 
aria  il  Cartello  con  la  morte  di  gran  parte  della  Guarnigione  . 

Gli  affari  del  Duca  di  Savoja  dopo  la  fua  collegazione  cogli  Allea- 
ti andavano  molto  male  . I Francefi  prefo  avevano  il  Forte  di 
Montavano  , e quello  di  Santofpizio  , e Vcgliana  , ed  abbruciato 
Rivoli , Alpignano  , Viria  , ed  Òrbafsano  . Il  Catinat  s’impadro- 
nì ancora  di  Carmagniuola  , ed  attaccò  Coni,  formandone  il  Mar- 
chefe  di  Bulonda  con  diecimila  Soldati  l’afscdio  ; ma  il  Conte  del- 
la Roca  fece  tal  refiftenza  , che  diede  tempo  al  Principe  Eugenio 
di  foccorrere  con  4000.  Cavalli , c con  altre  Milizie  la  Piazza  . I 
Francefi  all’ accollarti  di  lui  lo  levarono  . Il  Principe  Eugenio  , che 
divenne  poi  sì  famofo  , fervidi  in  quefta  congiuntura  di  quefto  mi- 
lirare  ftratagemma  ; e fu  , che  ben  vedendo  , non  poter  con  sì  po- 
chi Cavalli  tentare  un’imprefa  sì  grande,  fcrifse  al  Governadore 
di  Coni , come  tra  due  giorni  attaccato  avrebbe  con  undicimila 
Soldati  i Francefi  . Giunfe  la  lettera  col  Paefano , che  la  portava 
in  potere  del  Signore  di  Bulonda  , il  quale  cfaminato  il  Mefso  , fu 
da  lui  certificato  di  quanto  conteneva  la  lettera  Spaventato  per- 
ciò , immediatamente  , fenza  neppure  afpettare  il  foccorfo  del  Ca- 
tinat riti  rodi , abbandonando  anche  l’Artiglieria,  gli  Ammalati , 
e parte  del  Bagaglio.  Ne  fu  poi  ci  carcerato  nella  Cittadella  di  Pi- 
gnerolo  , e quindi  nella  Baftiglia  , Finì  il  Catinat  la  fua  Campa- 
gna in  Piemonte  colla  prefa  della  forte  Piazza  di  Montemiliano 
dopo  33.  giorni  di  trincierà  aperta  , ove  reftarono  morti  il  Sig. 
di  Braqucs  Colonnello  d’infanteria,  e l’Ingegnero  Sig.  d’Alinco- 
urt  . Indi  a qualche  tempo  giunfe  colà  il  Carrafa  con  15000.  ■ 

Imperiali  , ed  il  Duca  di  Baviera  con  5000.  Parca  , che  quefto 
Efercito  unito  all’ Armata  di  Savoja  dovefse  fcacciare  affatto  i 
Francefi  d’Italia  ; ma  della  fua  inazione  fe  ne  attribuì  alla  mala 
intelligenza  de’Capi  la  caufa  . 

Torniamo  adefso  in  Olanda  , ove  non  riufeì  poi  al  Marchefc 
di  Bufflers  l’ impadronirli  di  Liegi,  come  fperava ; efsendochè  il 
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Comedi  Tillì  con  un  Corpo  di  Truppe  giunfe  a foccorrerla  . E’  ben 
vero , che  il  Bufflers  per  ordine  del  Re  , che  volle  caligare  que’ 
Cittadini,  la  bombardò,  impoflélTatofl  prima  de' Foni  di  Senaja, 
e della  Certofa  ; e dopo  avere  Taccheggiato  il  Sobborgo , (I  ritirò 
di  fotto  la  Piazza . II  Principe  d’Oranges  ne’  Paefi-Bafli  in  quella 
Campagna  , rottigli  tutti  i difegni  dal  Maresciallo  di  Luxembourg  , 
che  Tempre  Tandò  corteggiando,  e Tempre  sfuggì  la  battaglia,  non 
Tece  impresi  alcuna  degna  di  ricordanza  . Finalmente  vcrTo  il  fine 
di  Settembre  , abbandonato  l’Efcrcito  , e laTciatone  il  Comando  al 
Principe  di  Valdec,Tc  ne  tornò  in  Inghilterra . Allora  il  Luxembourg 
fi  accorto  alla  nemica  Armata  comporta  di  Tettantacinque  (quadro- 
ni , con  Toli  ventotto  de’  Tuoi , c la  truorò  prefló  a Leufa  , che  fi- 
niva di  partire  il  Canale  della  Catonia . Il  Conte  di  Tiilì  Tchierò 
Subitamente  in  battaglia  le  Truppe;  ma  appena  ebbe  cotanto  tempo  , 
poiché  il  Luxembourg  attaccò  la  battaglia  , la  quale  riufeì  Sangui- 
nosa , ed  i Franccfi  atterrati  i primi  Squadroni , penetrarono  la  Se- 
conda linea  . Qui  fi  riTcaldò  la  zuffa;  non  fu  però  quella  azione  ge- 
nerale , avendo  il  Valdec  , ed  il  Luxembourg  Tonato  a tempo  la  ri- 
tirata quali  d’accordo  . La  Cavalleria  Francefe,  la  Gente  d’Arme , 
e la  Cafa  del  Re  dimoftrarono  eftremo  valore,  e fi  attribuirono  con 
ragione  la  vittoria . Mille  cinquecento  Alleati  rimafero  fui  campo  , 
e trecento  furono  i prigionieri . 1 Franccfi  vi  perdettero  da  venti 
Uffiziali  , e circa  quattrocento  Soldati . I vantaggi  , che  riportò 
l’Oranges  nell' Irlanda,  furono  molto  maggiori . Il  Conte  di  Malbo- 
roug  fece  sì  grandi  progredì , che  ormai  poco  reftavagli  a conqui- 
stare . Rimafero  in  certa  azione  Sconfitti  quattro  , o cinquemila  lr- 
landefi  del  partito  del  Re  Giacomo , e il  Generale  Chinchcl  dopo 
la  prefa  di  Ballimora  , palsò  il  fiume  Schaon  , e fi  avanzò  fino  a 
quello  di  Sue  per  incontrare  la  numerofa  Armata  di  Francia  van- 
taggiofamcntc  portata  preflò  ad  Agrin  Sotto  il  Sig.  di  S.  Ruth . Fat- 
to partire  il  Sue  a guazzo  alla  Cavalleria  lnglcfe,  e ftrafeinando 
i cannoni  Sopra  il  ponte  di  Pietra  , Sul  quale  pafsò  anche  la  Fante- 
ria , attaccò  la  battaglia  , che  rimale  per  alcun  tempo  dubbiofa  ; 
ma  disordinati  finalmente  i Francefi  , e gl’ Irlandefi  , fi  tolfe  ogni 
dubbio  della  vittoria  . Non  fi  terminò  , che  con  la  fine  del  gior- 
no , e la  mattina  fi  videro  da  Settemila  morti  Sul  Campo.  Le  Trup- 
pe Irlandefi  comandate  dal  Sig.  Sarsfiel  ferono  maraviglie  ; ma  alla 
fine  dovettero  cedere  alla  loro  difgrazia  . Vi  morì  per  una  Canno- 
nata il  S.  Ruth  medefìino  , il  che  contribuì  molto  alla  perdita  del- 
la Battaglia;  poiché,  perito  il  Capo,di(ordinodi  l’Efercito  „ Quella 
vittoria  partorì  le  refe  della  maggior  parte  di  quelle  Piazze  Irlan- 
defi , le  quali  o Spontaneamente , o per  forza  cedettero  al  Vincito- 
re. 
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re  . Limeric  fii  fola  a far  refiftcnza  ; ma  prefa  anche  quefia  , fi  potè'^n  ’ 
dire  l’ Irlanda  per  il  Re  d’Inghilterra  affatto  perduta  . Tra  gli  Ar- 
ticoli della  Capitolazione  uno  era  , che  aveflero  i Giacobiti  la  li- 
bertà di  ufeire  dall’ Jrlanda  , e pattare  nella  Francia. 

Il  Re  Lodovico  , che  aveva  prima  mandato  colà  un  gran  convo- 
glio con  11.  Vafcelli  da  guerra  , c molte  Milizie  /otto  il  comando 
del  Sig.  di  Refmond  , voleva  ora  mandarvene  un  nuovo  da  lui  già 
preparato  ; ma  dettogli , che  non  vi  era  fpcranza  di  ravvivare  la 
caufa  del  Re  Giacomo  , fene  ritenne . Solamente  mandò  nell’lrlan- 
da  il  Conte  di  Cartel  Rinaldo  a fare  efequire  la  fopraddetta  Capi- 
tolazione , il  quale  condotte  in  Francia  di  ritorno  con  una  fquadra 
oltre  i Nazionali , fedicimila  Irlandefi  , e molte  loro  Famiglie. 

11  Marchefe  di  Feuquieres  ufeito  di  Pigncrolo  con  mille  ducento 
Fanti , c quattrocento  Cavalli , ed  entrato  fenza  refiftenza  in  Luce- 
rà , vi  abbruciò  tutte  le  provvifioni  unitevi  da  i Valdefi  ; ma 
corfe  poi  qualche  pericolo  nel  ritorno  . Il  Conte  di  Etrèes  bombar- 
dò Barcellona , ed  Alicante  , ed  il  Duca  di  Noaglies  in  quell’  anno 
s’impadronì  di  molti  Camelli  della  Catalogna. 

Cominciò  l’anno  feguente  collo  Spofalizio  di  Filippo  Duca  di 

Chartres,  poi  d’ Orleans  con  francefca Maria  di  Borbone  Figliuoli  AD.HS92. 
naturale  legittimata  del  Re  Lodovico,  e cominciò  la  campagna  col- 
la partenza  di  S.M.  da  Verfaglies , per  porti  alla  Teda  di  un’Armata 
di  cento  cinquanta  mila  Soldati  nella  Fiandra,  ove  a buon’ora  erafi 
avanzato  dall’Inghilterra  l’Oranges  con  un’Efercito  di  cento  mila. 

Il  Re  pafsò  a Moos  ; indi  marciò  ad  attediare  Namur  . L’im- 
prefa  era  difficile  ; ma  le  cofe  anche  difficili  riufeivano  facili  all’ 

Armi  virtoriofe  del  Gran  Luigi..  Una  Città  per  altro  fortiflima, 
e che  aveva  una  Cittadella  fabbricati  fopra  lo  fcoglio  coperta  dal 
Forte  Guglielmo,  che  dir  fi  poteva  un’altra  Cittadella  , alla  fine 
cedette  al  fuo  potere.  Il  Re  fi  accampò  nella  pianura  di  S.  Aman- 
do . Il  Condò  con  fette  mila  Cavalli  fi  /tendeva  dal  Canale  di  Vcr- 
derin  fino  alla  Mofa  . Dall’altra  parte  trovava/!  il  Bufflcrs  con  14. 
battaglioni , e venti  fquadroni  . 11  Re,  pollo  H fuo  quartiere  preflo 
alla  Sambra  , tutta  inondata  all’intorno  da  altre  Milizie  guidate 
dal  Ximcnes,  c dal  Craf,  era  coperto  dal  Marefciallo  di  Luxcmbourg 
con  un’Efercito  , per  opporli  in  cafo  di  bifogno  ali’Orangcs . S.  M. 
fece  sloggiare  da  quel  contorno  fotto  gli  occhi  fuoi  i Nemici  , che 
occupavano  quelle  vicinanze , ed  efaminata  dall’altezza  di  Quefne, 
e di  Buges  la  Piazza  , ne  regolò  puntualmente  l’aflcdio.  Cinquanta 
Dame  di  Namur  Applicarono  il  Re  di  un  palfaporto  , per  ritirarli 
a Bruxelles,  egli  le  ricevette  benignamente  , e le  fece  accompagna, 
re  fino  alla  Badia  di  Mallognes . La  nate  de’  jc.  di  Maggio  aprì 
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la  trincierà,  ed  una  Bomba  attaccò  il  fuoco  ad  un  Magazzino,  che 
fece  faltarc  in  aria  con  grave  danno  una  Torre  vicina . A farla  bre- 
ve dopo  io.  giorni  di  trincierà  aperta  , la  Citti  fi  rendette.  Sen- 
za la  collante  perfeveranza  del  Re  , i tempi  cattivi , e la  lunghez- 
za dell’ aflcdio  fiancato  avrebbono  le  Soldatefche  , tanto  più,  che 
avcano  alle  fpalle  il  Principe  d’Oranges,  ed  il  Duca  di  Baviera  con 
centomila  combattenti , i quali  gettati  de'  ponti  fopra  la  Meagna , 
accollar  fi  volevano  al  Luxcmbourg  . Ma  S.  M.  quantunque  mole- 
fiato  dalla  podagra  , facendoli  portare  in  fcdia  or  qua,  or  li  , cf- 
ponevafi  talmente  a’  pericoli  più  evidenti,  che  un  giorno  una  palla 
di  fucile  ferì  il  Conte  di  Tolofa  in  un  gomito , mentre  lo  teneva 
appunto  appoggiato  alla  fedia  del  Re  . Spedi  in  quello  tempo  S.M. 
il  Bufflers  ad  offerire  la  battaglia  all’Oranges  , che  Tempre  fi  andò 
ritirando. Si  portò  alla  trincierà  in  perfona  accompagnato  dal  Del- 
fino , e dal  Duca  di  Chartres , ed  affalito  il  Forte  Guglielmo 
sloggiò  di  coli  tutti  i Nemici,  ficchè  quei  di  dentro  il  di  24.  chie- 
fcro  a capitolare  . Finalmente  la  mattina  de’  30.  fi  accordò  la  ca- 
pitolazione, iaoo.  Soldati , ed  80.  Uffiziali , che  erano  a difefa  del 
Forte  furono  condotti  a Gante  . Circa  400.  del  Prefidio  della  Cit- 
tì, che  dal  principio  era  di  800.  furono  condotti  a Lovanio.  I 
Francefi  vi  perdettero  tremila  cinquecento  Uomini,  effendone  mor- 
ti molti  di  malattia  per  gl’  incomodi  delle  continue  pioggie  . Do- 
po una  sì  bella  conquista  riprefe  S.  M.  la  via  di  Verfaglies. 

Mentre  il  Re  Lodovico  affediava  Namur , il  Re  Giacomo  fi  pre- 
parava a ripafsare  il  mare  , e fare  un  nuovo  sbarco  in  Ifcozia  af- 
fittito da  un  forte  foccorfo  di  Francia  , la  quale  divertire  voleva 
in  tal  guifa  le  Forze  di  Fiandra  . Pubblicò  per  tanto  Giacomo  II. 
un  manifefto  efficaciffìmo , promettendo  a’  Ribelli  il  perdono  , e 
s’inviò  ad  Ogue  , Porto  della  Normandia  , col  Marefciallo  di  Bel- 
lefons  , e con  venti  mila  Soldati  fopra  molti  legni , che  dalla  Flotti, 
del  Mediterraneo  effer  doveano  fcortati . La  crudele,  e sfortunata 
battaglia  navale,  che  ne  feguì , fece  poi  deporre  al  mifero  Re  ogni 
fperanza  di  ritornar  mai  più  ne’  Tuoi  Regni . 

Il  Conte  di  Tourvilla  Vice-Ammiraglio  di  Francia  con  44.  Va- 
fcelli  aveva  ordine  da  S.  M.  Crifìianiflima  di  attaccar  l’ Inimico 
forte  di  80.  Navi,  fenza  afpettare  la  Flotta  del  Conte  d’Etròes, 
effendo  fiata  S.  M.  aflicurata  della  rivolta  di  molti  Uffiziali  di  Ma- 
re alla  fola  comparfa  dell’Armata  di  Francia  . Non  fapeva  allora 
il  Re  efferfi  la  loro  congiura  e ribellione  fcoperta  , ed  effere  fiati 
gli  Uffiziali  del  partito  del  Re  Giacomo  carcerati.  L’Ammiraglio 
Ruffel  colle  Navi  Inglefi,  ed  Olandefi  incontrò  tra  l’Ifola  di  Vight 
ed  Harfiecur  1*  Armata  di  Francia , la  quale  francamente  fi  prefen- 
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tò  fupponeado,  che  molte  Navi  Inglefi  foflero  per  darli  a lei  ; ma  Xn.itfoaT 
attaccato  il  Corpo  di  battaglia , lo  fece  il  Turvilla  da  principio 
piegare  , refiftendo  poi  dalla  mattina  Imo  alla  fera  al  fuoco  degli 
Nemici,  fenza  perdere  alcun  Vafcello  , febbene  molto  fu  il  danno, 
che  ambe  le  parti  ne  riportarono . Nel  fare  la  fua  ritirata  trovò 
per  dilgrazia  l’acqua  afsai  bafsa  per  lo  flufso , e riflufso  del  mare  ; 
onde  i$.  delle  fue  Navi,  non  potendo  guadagnare  S.  Malò.vi  refta- 
rono  miforamente  incendiate,  ocalate  a fondo; il  Re  Lodovico  nul- 
ladimeno  ne  ricompensò  il  Turvilla  col  baffone  di  Marefciallo,  per 
avere  obbedito , cd  efserfi  valorofamente  portato  . Il  Sig.  di  Coet- 
longon  fece  parimente  un’azione  generolìflima  ; poiché  fiaccatoli 
dalla  Retroguardia  , pafsò  a traverfo  di  moiri  Vafcelli  Inglefi  , e 
corfe  ad  unirli , ed  a difendere  il  fuo  Generale,  che  vedeva  in  raa- 
nifefto  pericolo  ji»  rimanere  da  cinque  brullotti  abbruciato  ; onde 
meritò  poi  il  Vice- Ammiragliato  di  Francia.  Il  Re  Giacomo  Culla  ri- 
va di  Ougue  fu  fpettatore  infelice  di  quello  incendio  . Gli  Alleati 
ne’  Paefi-Bafli , piccati  della  prefa  di  Namur  , ingannando  il  Mare- 
fciallo  di  Luxembourg  con  falfe  lettere,  fattegli  fcrivere  da  un  fuo 
fpione  da  loro  fcoperto , che  alcuni  dicono  , fofse  un  Segretario 
dell’Oranges,  altri  un  Mufico  della  fua  Corte  , attaccarono  repen- 
tinamente i Francefi  , pe'  quali  da  principio  andò  per  verità  mol- 
to male . Entrato  il  difordine  nell’Armata  per  la  improvvifa  for- 
prefa , gii  era  per  feguire  una  geuerale  fconfitta , quando  il  Principe 
di  Conti  colla  fpada  alla  mano  lanciatoli  in  mezzo  a’  nemici  trat- 
tenne colla  fua  prefenza  i fuggitivi , ed  il  Marefciallo  di  Bufflers 
talmente  con  un  fuo  Corpo  di  Cavalleria  lo  rinforzò  , che  la  vit- 
toria, voltata  faccia  , cominciò  a pendere  da’ Francefi.  La  batta- 
glia fu  veramente  crudele  , oftinata,  e fanguinofa.  La  ritirata  dell’ 

Oranges  , mille  trecento  Inglefi  rimarti  prigionieri  di  guerra , dieci 
pezzi  di  cannone  , alcuni  rtendardi  ,-ed  il  campo  di  battaglia  rima- 
rto  a’  Francefi  , moftrarono  di  chi  folle  allor  la  vittoria  ; però  si 
dall’ una,  come  dall’altra  parte  fu  quali  uguale  la  flragc , afcenden- 
do  il  numero  de’  morti  in  ambedue  gli  Elerciti  a fopra  quattordici 
mila  . Al  Duca  di  Vandomo  , ed  al  Gran  Priore  fuo  Fratello  fi  di- 
chiarò il  Luxembourg  molto  obbligato  , eppure  I'Albergotti  fpedito 
da  lui  al  Re  con  una  sì  lieta  novella  non  parlò  punto  a £ M.  di 
quelli  due  bravi  Guerrieri  ; quindi  poi  nacque  la  lunga  nemicizia 
tra  i Sig. di  Vandomo,  cd  il  Duca  di  Luxembourg,  che  non  fini, 
fe  non  colla  morte  di  quello  fecondo  . Altri  fpelfo  riporta  lode  di 
fatiche  non  fue , fingolarmente  nelle  gran  Corti. 

Nella  Germania  il  Marefciallo  di  Lorges  battè  in  due  occafioni 
le  Truppe  Imperiali  . La  prima  fu  Del  parto  del  Reno  da  lui  apporta 
Tomo  III.  X rcn- 
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An  l6o" tentato,  per  obbligare  gli  Alemàni  a tìpafsarlo  . Volendo  i Nemici 
“ nella  marcia  affalire  la  fila  Rétrogbardia  , proprio  nel  Pàefe  , che 
thiamifi  la  picciola  Olanda,  éi, rivoltata  la  frohte,  ne‘  primi  dì  di 
Settembre  uccife  loro  cinquecento  Soldati , e due  Colonnelli , colla 
preda  di  molti  Cavalli , fc  fegnitò  a marciare  , avendo  ei  pèrduto 
fólo  cento  de’  fuoi . Verfo  la  fine  dèi  mcfe  felicemente  patfató  il 
Reno,  feguì  l’altra  aiicfoè  atìche  più  ftrepitofa.  Érafi  egli  già  im- 
padronito di  Forierti,  ed  il  Principe  Amminiftratote  di  Virtcmberga 
veniva  a foccorrere  la  Piazza  con  <SooO.  Cavalli . ]1  Marefciallo 
per  fare  , che  vie  più  fi  accoftatte  , fegUitò  a fparare  il  Cannone  , 
come  fe  la  Città  non  fotte  ancora  ridotta  , e tuttavia  fi  difendette. 

11  Principe  diè  nella  trappola;  poiché  avvicinatoli , fu  affalìto  dall’ 
ala  dritta  dèi  Marefciallo  ; è porto  in  rotta  (e  ne  fuggì,  perfeguitato 
Tempre  ancora  oltre  il  fiume  Ents  fino  alla  Città  di  Veghingen  , 
di  cui  il  Marefciallo  in  quella  occafione  s’impadrofiì.  Qui  ritrovò 
infinite  ricchezze  , afiicuratévi , e nafeoftevi  da’  Pacfi  circonvicini. 
Lo  fletto  Duca  di  Virtemberg  redo  fuo  prigioniero  , ed  il  bagaglfo, 
e l’ argentarla  divenne  fua  preda.  Novecento  Soldati  Alemani  pe- 
rirono in  quefla  azionè , e quattrocento  furono  i prigionieri . Si  gua- 
dagnarono da’  noflri  nove  (lendardi  , due  para  di  timballi  , due 
mila  Cavalli, ed  i due  pezzi  di  cannone,  che  foli  avevano  i nemici  . 
Nove  altri  fe  ne  trovarono  in  Chclligen,  ed  in  Neobourg  , luoghi , 
die  parimente  a lui  fi  foggettarono  . Lo  fletto  Marefciallo  cóllrinfc 
poi  il  Langravio  d’Affia-Caflel  a levar  l’attedio  di  fotto  Ebarbourg , 
di  cui  il  Signor  del  Bofco  avea  il  comando,  chè  dopo  l’ apertu- 
ra della  trincierà  ben  dieci  giorni  il  difefe  , Tempre  afpettando 
il  defidtrato  , e prometto  foccorfo  . 11  Re  intanto  fpedì  il  Signor  di 
Sanlai  al  Duca  di  Savojà  per  fepararlo  dalla  Lega  , che  non  gli 
riufeì,  èd  inutilmente  ancora  pubblicò  unmanifeflo  a fine  di  rivolge- 
re contro  di  Cefarei  Principi  tutti  d’ Italia  , cd  il  Sommo  Pontefice 
mafltmamente . Anzi  il  Duca  di  Savoja  in  quello  tempo  col  Conte 
Enea  Caprara  , col  Duca  di  Scombcrg  , e col  Principe  Eugenio,  en- 
trato nèl  Dclfinato  prefe  il  Forte  di  Guillcflre  , e la  Città  di  Am- 
brun  , là  quale  pagò  quindici  mila  Scudi,  per  non  ettere  Taccheggia- 
ta, & abbruciata.  Il  Principe  Eugenio  incendiò  poi  la  Città  di  Gap, 
cavandone  prima,  e portando  feco  ciò  , che  v’era  di  pregio  . De- 
filarono gl’imperiali  ancora  Sorges  , e Sifleron  , oltre  il  belliflimo 
Cartello  di  Tallard  in  vendetta  dell’incendio  da’Francefi  accefo  nel- 
la Germana  , quantunque  quelli  luoghi  sborfato  averterò  contribu- 
zioni graviflime,  per  ctter  liberi  dalle  fiamme  . Un’Armata  di  cin- 
quantamila Uomini , qual  era  quella,  capace  di  penetrate  fin  dentro 
il  cuore  del  Regno,  non  fece  poi  altro  , e ripafsò  i Monti , per  ettere 
fopravvenuti,  come  fcrivono,  i vajoli  al  Duca  di  Savoja . Nel 
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Nel  Deccmbre  il  Re  ordinò  al  Marchefe  delibi  Vailetta  , che  in-“n~“ 
Yedifle  Furncs , prefo  già  dagli  Alleati  verfa  il  fine  della  Campa-  u 1 
gna  . Gli  Spagnoli  ne  inondarono  d’  acque  le  pianure  all’intorno 
coll’ aprire  il  Neuporto;  ma  con  tutto  quello  i Francefi  nel  G?nnap 
del  1693.  la  circondarono^  l’ attediarono.  V’erano  a guardia  quat- 
tromila Soldati  Inglefi  , ed  Olande!!,  ed  il  Duca  di  Baviera  eralì 
mo(To  a (occorrerli,  quando  il  Governadore  fopravvenuto da  un’af- 
fedio  sì  dretto,  formato  nel  cuore  del  Verno  , domandò  di  capito- 
lare quindici  ore  dappoi , che  aperta  fu  dal  Buffiers  la  trincierà , ef- 
feudofi  dopo  la  prefa  di  Fqrnes  refa  ancora  Difmonda . 

In  Parigi  S.M.aprì  la  Campagna  quell’anno  fon  creare  fette  Ma* 
rcfcialli  di  Francia  , e cominciò  le  fue  fpedijioni , nelle  quali  volle 
clfere  feguito  dalle  Dame  di  Corte  , per  far  loro  vedere  la  guerra  • 

Fece  a Gemblus  una  generale  rattegna  di  tutto  il  fuo  Efercito  nitme- 
rofo  di  cento  mila  combattenti , la  più  bella  , c brava  gente  del 
Mondo.  In  Francia  rimafe  il  Duca  d’ Orleans  con  8oqo,  Uomini 
a guardar  le  frontiere  , il  quale  in  quell’ occafione  fparfe  molto  de- 
naro in  follievo  de’  Popoli , che  cominciavano  a provare  per  la  pe- 
nuria de’  viveri  grandilfime  calamità  per  le  molte  fpefe  di  tanti  an- 
ni di  guerra.  Un  dì  tra  gli  altri  prefeneatifi  alcuni  poveri  Uomini 
eftenuati  dalla  fame  innanzi  al  Palazzo  dell’ Arcivcfcovo  di  Roano; 
quelli  mandò  loro  del  denaro,  e del  pane  ; ma  erti  lo  ricalarono,  e 
richiefero  un  Confelfore  , e poco  dopo  in  fatti  morirono  di  pura 
fame  . Aperti  i cadaveri  non  fi  truovò  in  loro  altro  alimento,  che 
erba  , Il  Re  avendo  avuto  qualche  accerto  di  febbre  , non  profegui 
la  campagna,  e ritornato  a Verfaglie*  ifpedì  in  fuo  luogo  il  Delfino. 

Quella  (u  l'ultima  fua  Campagna  , in  cui  fi  portarte  in  perfona  , 
perfuafo  , come  fi  crede  , da  Madama  di  Mantenon  ad  aver  mag- 
gior cura  della  fua  fanità  , trovandoli  per  le  fatiche , e p^r  gli  an- 
ni foYcnte  indjfpodo  ; nuilàdimeno  l’ Armi  di  Francia  abbandona- 
te dal  Re , non  furono  abbandonate  dalla  Fortuna . U Marefciailo 
di  Luxembourg  fece  attaccare  Uy  dal  Marefciallo  di  Villeroy , che 
in  cinque  giorni  lo  prefe,  ed  a’  24.  d>  Luglio  vi  cntfòi  indi  andò  ad 
incontrare  predo  a Neerfeffen  1’  Efercito  dell’Oranges,  il  quale  co- 
minciò col  cannone  a tirare  . Allora  il  Luxembourg  fece  sfilare  la 
fua  Fanteria  alla  delira  verfo  Vvinden , e Laen , ed  alla  Anidra 
verfo  Nerlandcn  , c fece  attaccare  indi  a poco  la  dedra  dell’Inimi- 
co , e poi  la  finidra  . Da  principio  i Francefi  allentarono  alquanto 
del  loro  folito  ardore  ; ma  incoraggiti  dal  Luxembourg,  che  qa  per 
tutto  trovavafi  , e che  sforzò  il  villaggio  di  Vvinden  , donde  co- 
minciò a fare  contro  gli  nemici  gran  fuoco  , codrinfero  la  Fante- 
ria degli  Alleati  a ritirarli . Diedero  pofeia  addolfo  alle  Truppe  di 
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Ki'-iò)}.  Brandembcurg  , e di  Annovcr  , e sbaragliarono  gli  Spagnuoii  . Io 
fomina  l’Orango  ebbe  nna  fiera  fconfitta,  in  cui  perdette  7 6.  pez- 
zi di  cannone  , otto  mortati,  feflanta  ftcndardi , ventidue  bandie- 
re  , e dodicimila  Soldati  o rimarti  fui  campo,  o nella  fuga  ammaz- 
zati. Durò  il  combattimento  dalle  4.  ore  della  mattina  fino  alle 
tre  ore  del  giorno  . I Franccfi  vi  perdettero  fettemila  de’  loro  . Il 
Marchefe  d’Harancourt,  che  fopragginnfccon un  fuo  campo  volan- 
te , diede  compimento  alla  vittoria  . Si  fegnalarono  in  erta  il  Duca 
di  Chartres,  il  quale  con  la  fua  Cavalleria  ruppe  le  prime  due  linee 
degli  Alleati , ed  uccife  con  un  colpo  della  fua  fpada  il  Soldato  Ne- 
mico , che  Io  incalzava:  il  Principe  di  Conti,  che  avanzatoli  troppo 
avanti , fu  ferito  in  teda  con  un  colpo  diSciabla,  uccidendo  nell’at- 
to fteflo  il  fuo  feritor,e  mólti  altri  ancora.  Da  una  sì  piena  vittoria 
non  trafile  però  la  Francia  quel  profitto,  che  fperare  poteva,  e ciò  fu  per 
la  mancanza  delle  vittovaglie  , e de’  viveri . Prefe  Charlerois  dopo 
2 6.  giorni  d’alfedio  , nel  quale  vi  perirono  il  giovine  Conte  di  Bro- 
glio , e l’Alfiere  delle  Guardie  Marignì , oltre  moltiflìmi  Soldati  . 
Dappoi  il  Luxembourg  fece  ritorno  a Parigi , non  però  troppo  be- 
ne accolto  da  quella  Nobiltà , quali  tutta  in  duolo,  ed  in  lurto  per 
i molti  Cavalieri  nelle  fue  battaglie  periti,  ed  eftinti. 

Nell’ Alemagna  fino  dal  principio  di  queft’anno  levarono  i Fran- 
teli l’affedio  di  fotto  Reinfeld  , abbandonando  il  Cannone,  la  mu- 
nizione , ed  il  bagaglio  per  un  grolfo  rinforzo  di  Truppe  Cefarec  , 
che  fopraggiunfe  ; ma  riufeì  loro  nel  Palatinato  affediare  , c pren- 
der per  forza  Idelberga  , in  cui  fi  trovavano  .tremila  Soldati  di 
Guarnigione  , chiufi  fuori  della  Città  da  Francefi,  e partati  a filo 
di  fpada.  Vi  trovarono  i noftri  gran  quantità  di  munizione  da  guer- 
ra , e da  bocca . Credo,  che  farà  letta  qui  volentieri  una  lettera 
particolare  fcritta  ad  un’Amico  da  chi  lì  truovò  là  dentro  alfe- 
diato  ; A di  17.  di  Maggio  fi  ebbe  l'avvifo  , che  i Francefi 
avevano  p afiato  il  Reno  per  afiediarci , e tutta  la  Città  ri  eb- 
be /pavento.  Il  giorno  Jeguente , non  vedendoti  comparire  i Fran- 
cefi , fi  quietò  tl  tumulto  ; ma  il  Martedì  1 9.  fi  videro  com- 
parire le  Truppe  loro  a Vtbhngen  , ed  a Rorbac  , le  quali  fi 
pofiarono  la  fera  in  faccia  alla  porta  di  Spira  dietro  alle  Vi- 
gne , e fuori  del  tiro  del  Cannone  . Fecero  fabbricare  i Nemici 
un  ponte  di  barche  fui  Necher  , che  in  un  Jol  giorno  perfezio- 
nato fi  vide  . La  notte  de'  20.  Mei  ac  venne  a prender  poflo 
con  una  parte  dell'  EJercito  Julia  Montagna  dietro  al  Capel- 
lo , chiamata  Koningflul  , in  manierachè  noi  c i vedemmo  da 
per  tutto  invefiiti.  In  quefii  due  giorni  i Francefi  fletterò  oziofi , 
fenza  aprire  la  terra  3 nè  alzare  batteria , come  fi  Juol  negli 
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ajjedi . Il  dì  21.  alle  cinque  ore  della  fera  i Nemici  ufcirono 
dal  loro  campo  , e vennero  a fchierarfi  in  battaglia  dinanzi  5 

alla  porta  di  Spira  , il  che  fece  credere  a molti , che  il  Prin- 
cipe di  Baden  vemfie  a f occorrerci , e ad  altri , che  fi  facejje- 
ro  de' preparamenti  per  dare  l' a fialto  ; ma  non  era  ni  l'uno  , 
ni  l’altro , e l’ultimo  non  era  neceftario  , perchè  il  Coman- 
dante verfo  la  mezza  notte  fece  inchiodare  i Cannoni  de'  ripa- 
ri in  numero  di  venti  , dicendo  , che  bijognava  impedire  a'  Ne- 
mici il  fervirfene  . Ordinò  ancora  , che  fi  diliruggeftero  i ma- 
gazzini delle  Provvifioni  dell'  Elettor  di  S adonta  , e fece  riti- 
rare tutti  i Soldati , che  cuflodivano  i polli  . Avanzati/i  po- 
fcia  i Nemici,  non  fu  loro  difficile  l' impadronirft  de'  ripari , 
che  erano  Jenza  difefa  . Rifpinfero  dentro  la  Città  tutte  le  Mi- 
lizie , ed  i Cittadini , che  abitavano  i Borghi , e trovata  aper  - 
ta la  Porta  di  mezzo , entrarono  dentro , mentre  i noflri  Sol- 
dati , e Cittadini  fi  ritiravano  confuf amente  nel  CafieUo  colle 
Donne  , e co'  Fanciulli . Il  Comandante  con  gli  altri  Uffi- 
ciali tra  innanzi , e ficcome  la  folla  era  grandijhma  , così  mol- 
ti vi  reftarono  foffogati  , e Jchiacciati , ed  altri  uccifi  dagli 
Nemici , che  non  rifparmiavano  alcuno.  Iofuiprefervatocon 
altri  per  una  grazia  particolare  di  Dio  , e per  favore  d un 
Ufficiale , che  mi  conofceva  . Verfo  le  cinque  ore  della  fera  , 
ejfendo  il  fuoco  accefo  a tutti  i canti  della  Città  , mi  fece  lo 
ftejfo  Ufficiale  condurre  al  C afelio , dove  mi  fopraggiunfe  un 
nuovo  terrore  ; imperocché  non  volendo  il  Comandante  render- 
li , fe  non  fe  gli  concedevano  delle  condizioni  onorevoli  , i Fran- 
cefi  gli  fecero  dire , che  Je  nello  Jpazio  di  6.  ore  non  fi  rende- 
va , l’avrebbono  bombardato  , cofa,  che  avrebbe  inabifiata  la 
maggior  parte  degli  Abitanti , i quali  erano  quafi  accat afiati 
gli  uni  Jopra  gli  altri  nella  Corte  del  Caflello . Finalmente  a 
din.  fi  capitolai  e a'  23.  il  Prefidio  ufc)  colle  fu  e armi , ma 
fenza  Tamburo  . Condufsero  il  detto  Prefidio  a Smtfeim  -,  ed  i 
Cittadini  a Necher  Els  , e ad  Eberbac . Siccome  era  in  tempo 
di  notte  , così  trovando/i  tutta  quefia  moltitudine  di  circa  quin- 
dicimila Anime  lungo  il  Necher  ne  fanghi Jenza  viveri , molti 
morirono  per  viaggio  , ed  altri  reftarono  ammalati  nelle  Città , 
e ne'  Villaggi , dove  muoiono  di  miferia  . Nefiuno  ha  potuto 
Jalvare  la  menoma  cofa  . Era  compaffioncvole  il  fentire  i cla- 
mori , credendo  il  Marito  di  aver  perduto  la  Moglie  , la  Mo- 
glie il  Marito , i Padri , e le  Madri  i loro  Figliuoli.  Molte 
Donne  gravide  partorirono  per  la  firada  , e le  loro  Creature , 
che  reftarono  , furono  mangiate  da’  cani  &c. 
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Queda  conquida  codernò  tutte  le  Provincie  del  Reno  . II  Re  fpe- 
dì  il  Delfino  con  2$.  in  30.  mila  Uomini  , per  metterli  alla  teda 
dell’Efercito  del  Marefciallo  di  Lorges  , che  fatte  demolire  le  for- 
tificazioni d’ Idelberga  , prefo  avea  Zuingemberg  colla  prigionia  di 
circa  mille  Granatieri  Imperiali . Unitoli  alle  altre  Truppe , paf- 
fato  il  Reno  , li  vide  capo  di  un  Corpo  di  ottantamila  Soldati . Se 
gli  oppofc  il  Principe  di  Baden  con  30000.  Uomini , ed  il  Marefcial- 
lo di  Lorges  con  trenta  pezzi  di  artiglieria  cannonò  il  fuo  campo  , 
e lo  collrinfe  a sloggiare  di  là , accampandoli  tra  Hailbon  da  lui 
fortificata  , e Lauffen  . I Franceli , pollo  in  contribuzione  tutto  il 
Paefe , ed  impadronitili  di  alcuni  polli , tentarono  fotto  il  Delfino 
di  alfalire  le  Truppe  del  Baden  ; ma  dopo  avere  tanto  il  Delfino 
medclimo , quanto  il  Marefciallo  di  Lorges  palfato  la  Neera  , ed 
avere  efaminato  con  gli  occhi  proprj  le  trinciere  nemiche , le  tro- 
varono yantaggiofe  di  pollo , difefe  da’  ridotti  , e da  due  acque 
profonde  , guarnite  di  batterie  , e coperte  da  un  bofeo  , e da  una 
palude  ; onde  fatto  Configlio  di  tutta  la  Generalità,  fu  conclufo  , 
che  fofle  temerità  l’attaccarle  . 11  Delfino  in  quella  occalione  li  ac- 
codò tanto,  che  fu  riconofciuto  dal  Principe  d’Orangcs  , e corfc 
rifehio  di  cfser  ferito  ; poiché  mentre  un  Soldato  gli  fparava  la  fua 
carabina  , l’Uffiziale  Verdo:  a tempo  gliela  alzò  in  aria  , e non  lo 
colpì.  Seri  veli,  che  l’Oranges  avefse  dato  ordine , che  non  fe  gli 
tirafse  ; onde  ne  fu  il  Vcrdoc  applaudito . Si  contentò  dunque  il 
Delfino  di  codringere  Virtemberga  ad  una  contribuzione  di  quat- 
trocentomila  Scudi  da  pagarfegli  allora  , o di  centomila  annui  per 
l’avvenire  ; ma  attaccatoli  in  que’  giorni  difgraziatamente  il  fuoco 
in  Vinghen  , ove  erano  le  farine  per  i Franceli , codrinfe  qued’  in- 
fortunio il  Delfino  a ripafsare  il  Reno  , ed  abbandonare  Idelberga . 

Verfo  i Pirenei,  e proprio  nella  Catalogna  il  Marefciallo  di  Noa- 
glies  afsediò  Rofes  per  terra  , ed  il  Conte  d’Errècs  fece  lo  defso  per 
mare  . In  pochi  giorni  codrinfero  D.  Pietro  di  Robles  a renderla  , 
cfsendovi  rimado  quedo  Govcrnadore  ferito  talmente  in  un  brac- 
cio , che  convenne  tagliarglielo  , Tale  conquida  fu  feguita  da  quel- 
la del  Forte  della  Trinità , ed  il  Duca  di  Medina  Sidonia  , che  co- 
mandava l’Armata  di  Spagna  , non  vi  fi  oppofc. 

In  Italia  eranfi  gli  Alleati  didefi  vantaggiofamente  fino  al  piè  del- 
le Alpi,  e prefi  i Forti  di  Santa  Brigida,  e della  Perufa  , fi  Indaga- 
vano di  aver  ancor  Pinarolo;  quando  il  Catinat,  ricevuto  dalla  Ca- 
talogna , dall’ Alemagna  , e da’  Pacfi  Baffi  il  domandato  rinforzo  , 
alla  fronte  di  novemila  Cavalli , c di  quarantotto  Battaglioni  fcefe 
dalle  Montagne,  e marciò  contro'agli  Alleati , che  appena  crauo  die- 
cimila. A tale  avvifo  il  Duca  di  Savoja  tenne  configlio  di  guerra, 
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in  cui  fi  efaminò , fe  fi  dovefse  confervare  il  Forte  di  S.  Brigida 
o farlo  faltare  in  aria,  essendovi  ancora  le  mine,  che  vi  aveva- 
no cavate  i Francefi  ; e qual  movimento  dovefse  prender  la  loro 
Armata  . Fu  conclufo  di  far  faltare  in  aria  quel  Forte , e di  far  le- 
vare d’ attorno  a Pinarolo  le  Truppe  , le  quali  a’  due  d’Ottobre  fi 
apprefsarono  ad  un’Acqua  detta  Quifola . Si  rimandarono  a Pifcina 
le  munizioni  da  guerra  deftinate  per  l’afsediò  , e tutta  l’Armata 
marciò  verfo  Marfaglia  , Gli  Alleati  fi  pofero  in  ordine  di  combat- 
tere. Il  Duca  di  Scomberg  volle  efsere  foltanto  alla  teda  del  fuo 
Reggimento.  llMarchefc  di  Leganes  comandava  l’ala  finiftra;  ed  il 
Duca  di  Savoja  la  dritta.  Il  Corpo  di  battaglia  era  comandato  dal 
Principe  Eugenio.  In  tale  ordinanza  marciò  l’Efercito  Verfo  Orbaf- 
fano , ove  fi  faceano  vedere  da  quelle  altezze  i Francefi  , inoltran- 
do di  voler  afsalire  il  Campo  nemico,  ed  a tal  fine  fi  avvicinaro- 
no: ma  fopraggiunta  la  fera,  prefero  qualche  ripofo.  Verfo  la  mez- 
za notte  gli  Alleati  ferono  ritirare  il  loro  bagaglio  ; ed  allo  fpnntar 
del  mattino  i Francefi  fi  andavano  accodando,  per  guadagnare  ter- 
reno , impadronitili  intanto  del  Villaggio  di  Pialco  a fine  di  copri- 
re con  elio  la  loro  ala  dritta,  e coll’artiglieria  cominciarono  a 
cannonar  con  furore  l’ala  finidra  degli  Alleati  con  molto  danno . 
Verfo  le  nove  ore  della  mattina  10000.  Francefi  in  ordinanza  colla 
fpada  alla  mano  , e colla  baionetta  filila  bocca  del  fucile  inveftiro- 
uo  l’ala  finidra  degli  Alleati,  che  da  principio  fodenne  l’impeto, 
c gli  rifpinfe  ancora  per  un  poco;  ma  rinforzando  il  furor  de’ Fran- 
cefi fodenuci  dalla  Cavalleria  contro  quella  di  Napoli , e di  Mila- 
no , dopo  un’  odinato  , e fanguinofo  combattimento , qaede  piega- 
rono , e difordinarono  la  Cavalleria  Alemana  , che  le  copriva  alle 
fpallc.  Sopravvenne  allora  la  Gente  d’ Arme  di  Francia  , e non  po- 
terono i Cavalli  Alemani  refiderle  . Si  avanzò  la  feconda  linea 
degli  Alleati , ma  feoperta  di  fianco  per  la  fuga  della  Cavalleria , 
fu  ancor  ella  codretta  a piegare . Nel  corpo  di  battaglia  andava- 
no per  gli  Alleati  le  cofe  aliai  meglio  , ove  il  Principe  Eugenio  ri- 
fpingeva  i Francefi  , ficcorae  nell’ala  dritta  il  Duca  di  Savoja  , ed 
il  Conte  Giprara  combattevano  con  molto  vantaggio;  ma  penetra- 
ta la  Cavalleria  Francefe  fino  al  Corpo  di  battaglia  comporto  di  fo- 
li Fanti , anco  querto  rimafe  opprelfo . Vi  perdettero  gli  Alleati 
quattro  in  cinque  mila  Uomini  col  Duca  di  Scomberg  , ed  una  par- 
te del  loro  Cannone  . Non  tralfe  il  Catinat  alcun  profitto  da  una  si 
preziofa  vittoria , si  per  la  ftagione  troppo  avanzata  , e si  per 
non  potere  più  nel  Piemonte  fu  (fi  de  re  . Mentre  tanto  fangue  (par- 
gevafi  in  terra  , in  mare  ancora  fi  baccagliava  con  non  minore  fie- 
rezza , e crudeltà . Gl’  Inglefi  con  ben  feffanta  vele  afialirono  la 

X 4 Mar- 


An.ifv,; 


Digitized  by  Google 


An.1693» 


jjs  STORIA  DI  FRANCIA. 

Martinica,  avendo  17.  Vafcelli  da  guerra  , 6.  Fregate,  3.  Brul- 
lo»» , e 4100.  Uomini  da  sbarco  . Calarono  a terra  in  due  porti 
2000.  Soldati  per  parte  , e diftruflero  qualche  luogo  di  quetla  fpiag- 
gia.  Il  Gabaret  Comandante  deH’lfol3,  e l’Augier  Luogotenente  di 
S.  M.  infieme  col  De-Blanc  Luogotenente  Generale  d’America  fece- 
ro una  valida , e vigorofa  difefa  , e ne  uccifero  circa  300.  coftrin- 
gendoli  a rimbarcarli  con  precipizio,  e con  fretta. 

Non  in  quefta  fola  occalione  andò  male  per  i Nemici  fui  mare  ; 
ma  riportarono  ancora  altre  perdite  per  opera  particolarmente  di 
quelli  di  S.  Maio.  Per  difendere  daU’infeftazione  di  coftorola  Flotta  , 
gl’Inglefi,  e gli  Olande!»  la  ferono  accompagnare  da  22.  Vafcelli  da 
guerra.  Saputo  ciò  dal  Re, ordinò  al  Marefciallo  di  Turvilla  il  con- 
durre verfo  Portogallo  do.  Navi  armate  ne’  Porti  dell'Oceano  , e 
quivi  afpettare  la  detta  flotta  . Comparfa  quefta  in  villa  de’  Legni 
Francefi , Teppe  il  Marefciallo , eflere  feortata  da  ben  do.  Navi , 
che  fi  eran  fatte  vedere  Culle  corte  di  Francia  , e però  mandò  i le- 
gni fuoi  più  velieri  a riconofccrla , non  volendo!»  arrifehiare  a com- 
batterla, per  non  elfergli  anche  gionti  30.  Vafcelli , che  da  Tolone 
condur  gli  doveva  il  d’Etrèes  . Nello  ftclTo  tempo  diede  ordine  a 
quelli  legni  da  lui  mandati , che  fe  non  la  oflervaflcro  più  nume- 
rofa  della  fua  , F affai i fle ro  , che  ci  con  gli  altri  Vafcelli  faria  fo- 
praggiunto  , e foftenuti  gl»  avrebbe  . Efequirono  coftoro  1’  ordine 
ricevuto,  ed  immediatamente  tolfero  due  Vafcelli  da  guerra  a’  Ne- 
mici , e fopraggiunto  il  Tourvilla  con  tutto  il  Corpo  di  battaglia 
bruciò  T calò  a fondo , e fece  arrenare  più  di  do.  Vafcelli  Mercan- 
tili , predandone  17.  Gli  altri , che  non  poterono  giungere  m In- 
ghilterra , rifugiaronfi  chi  a S.  Lucar  , chi  a Cadice  , e chi  a Gi- 
bilterra , ove  il  Marchefe  di  Coet-longon  Capofquadra  fotto  la 
batteria  della  Piazza  ne  abbruciò  quattro  riccamente  carichi , c ne 
mandò  tredici  a fondo  . In  fomma  fu  tale  la  perdita  degl’  Interef- 
fati  in  quefta  flotta,  che  afeefe  a più  di  10.  milHoni  . Nel  mefe 
feguente  tre  Fregate  del  Re  unite  ad  un’Armatore  di  S.  Maio  pre- 
fero alla  pefea  delle  balene  38.  vele  Olandefi  , ed  il  Turvilla  colle 
loro  in  quell’ Agofto  avanci  Malaga  fei  altri  Vafcelli. 

Irritati  grandemente  gli  Staci  per  sì  gravi  perdite  «vollero  vendi- 
carli ad  ogni  corto  , c penfarono  di  diftrnggere  S.  Maio  . Quindi  fi 
fecero  vedere  in  que’  mari  con  23.  Vafcelli  da  guerra  , molte  Ga- 
leotte a bombe  , ed  altri  bartimcnti , e tra  erti  una  di  quelle  mac- 
chine dette  Infernali,  fatta  fui  modello  delle  fabbricate  già  dall’ In- 
gegnerò Giambellì,  per  far  falcare  in  aria  il  Ponte  di  Aleflandro  di 
Parma  fopra  la  Schclda  l’anno  1585.  nell’afledio  di  Anverfa  . Di 
quefta  macchina  fc  ne  può  vedere  il  dileguo  nel  Trattato  dell’ Ar- 
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tiglieria  del  Sig.  di  S.  Remigio,  o nella  Storia  della  Milizia  Fran-  Aai6-r> 
cefe  T.  i.  p.  590.  In  foftanza  era  un  naviglio  in  forma  di  Galeot- 
ta , che  aveva  nel  fondo  più  di  100.  barili  di  polvere  coperti  di 
catrame  , di  folto , di  pece  , di  (loppa  , di  paglia  , e di  fafcine  . 

Sopra  vi  erano  certi  linimenti  forati,  per  comunicare  il  fuoco,  c 
trecento  quaranta  carcadè  compofte  di  Granate,  di  palle  da  can- 
none , di  anelli  di  ferro  , di  pillole  cariche,  ed  involte  in  ftop- 
pe  , e tele  catramate  , di  pezzi  groflì  di  ferro , e di  ogni  Torta  di 
combuftibili.  Era  aperto  da  Tei  parti , dalle  quali  ufcivano  con  im- 
peto tale  le  fiamme , che  abbruciavano , e riducevano  in  cenere 
le  cofe  anche  più  dure  . Veniva  quella  macchina  a piene  vele  verfo 
le  mura;  ma  fraftornata  dal  vento  , e dal  cannone  del  Forte,  cre- 
dendoli da  elfo  una  femplicc  Galeotta  , che  fi  accollale  , incagliò 
in  uno  fcoglio  a tiro  di  pillola  dalla  muraglia  . L’  ingegnerò  fen- 
tendo  , che  il  fondo  fi  apriva  , vi  attaccò  fubito  il  fuoco  ; ma  1’ 
acqua  già  entrata  impedì,  che  non  fi  appigliane  agli  artificj , che 
v’  erano  dentro  . Nulladimeno  il  Legno  faltò  in  aria  colla  morte 
dello  (ledo  Ingegnerò  , e fece  un  llrepito  sì  fpaventofo  , che  fcofse 
tutte  le  cafe  della  Città , come  fa  un  terremoto , ruppe  tutte  le 
vetricrc  delle  fincllre  fino  alla  dillanza  di  6 miglia  , e più,  e get- 
tò a terra  i tetti  di  più  di  trecento  cafe  . Ecco  tutto  il  male , 
die  cagionò  a S.  Maio  , in  cui  anche  gettato  avevano  gl’Inglefi 
alcune  bombe  . Le  Relazioni  aggiungono , che  atterrafle  parte  del- 
la Muraglia  , e che  appicciale  il  fuoco  in  tre  , o quattro  luoghi . 
Comunque  fia  , il  danno  non  uguagliò  certamente  la  fpefa  di  un’ 
Armamento  si  grande.  Verfo  il  fine  di  quella  Campagna,  fece  la  Cor- 
te un  fegretiflimo  progetto  di  pace  , che  riufdì  infruttuofo  per  ora . 

L’anno  feguente  1594.  fu  in  tutto  il  Regno  una  gran  careftia  , — - - 
la  quale  avea  cominciato  nell’anno  feorfo  , ma  crefcendo  vie  più,  An. «»•*"/ j - 
fece  provare  a’  Popoli  della  Francia  milerie  infinite  . Il  Re  colla 
fua  induftria  , e con  grandifiima  fpefa  , e danno  grave  ancora 
dell’Erario  pubblico  per  i Vafcelli  da  lui  fpediti  , e danneggiati, 
o predati  dalli  Nemici , alla  fine  provvide  al  bifogno  del  Regno  . 

Mandò  Navi  da  carico  in  Polonia,  nell’ ultime  parti  del  Setten- 
trione , in  Levante  , in  Barberia , ne’  Regni  di  Napoli , c di  Si- 
cilia , quantunque  foflero  quefti  in  poter  de’Nemici,  e congregan- 
do frumento  anche  dalla  Lombardia  per  la  ftrada  degli  Svizzeri , 
cd  aprendo  i Granaj  pubblici,  quietò  i rumori,  e le  follevazioni, 
che  già  minacciava  Parigi , ove  era  anche  mancato  affatto  il  la- 
voro . Scrive  il  Rabutin  , che  S.  M-  diftribuì  del  proprio  denaro 
a’  Poveri  cento  ventimila  franchi  ogni  giorno  per  qualche  tempo, 
oltre  i grani  , che  fece  dare  fenza  pagamento  a’ Lavoratori  della 
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A a.  16;  campagna  per  feminarla  . Non  per  quello  fi  raffreddò,  0 indebolì" 
punto  la  guerra  . Il  Delfino  fu  pollo  alla  teda  di  tutte  le  Trup- 
pe di  Francia  numerofe  di  foli  50000.  Soldati  nella  Fiandra  , 
le  quali  doveano  obbedire  al  Marefciallo  di  Luxembourg  , che  con 
la  fua  prima  azione  impedì  con  foli  4000  Cavalli  r » quali  por- 
tavano in  groppa  altrettanti  Fanti , al  Duca  di  Vittemberga  l’ im- 
padronirli del  Ponte  di  Efpicrre  , per  cui  voleva  1’  Oranges  pafsa- 
re  in  Francia . Pretendeva  quello  Principe  affediàre  Doncherchc  ; 
ma  il  Luxembourg  con  una  marcia  affrettata  lo  prevenne  , e lo 
impedi  dal  pafsare  il  Ponte,  rompendogli  ogni  dilegno. 

Nella  Catalogna  il  Marefciallo  di  Noaglies , pafsato  Portelles , 
Paniflas  , e Pertuis , fi  avanzò  fino  a Berges  fulla  riva  del  Ter  . 
Qui  il  Duca  di  Scalona  pofe  le  fue  Milizie  in  battaglia  dietro  a’  ri. 
pari  da  lui  preparativi . 11  Generale  Francefe  cominciò  a fcaramuc- 
ciare , ed  intanto  fece  avanzare  l’artiglieria  r colla  quale  obbligò- 
gli  Spagnuoli  a ritirarli  con  qualche  perdita  dentro  alle  loro  trin- 
ciere  . La  notte  feguente  il  Noaglies  fece  marciare  la  fua  Vanguar- 
dia verfo  Torella  di  Mongrì , feguitandola  col  filo  Corpo  d’ Arma- 
ta . Sull’Alba  fu  pollo  il  cannone  in  batteria  tra  le  rovine  di  certo 
ponte  caduto,  donde  fi  cominciò  a tirare  contro  i Nemici , i quali 
feoperta  la  marcia  de’  Francefi , ferono  una  gran  fcarica  della  loro 
mofehetteria  . 11  Luogotenente  Generale  Sazaron  alla  tefla  de’  Ca- 
rabinieri Francefi  entrò  dentro  il  fiume  feguito  da’  Granatieri , e 
da  i Dragoni.  Segli  oppofe  Io  Scalona,  con  un  difiaccanrento  de’ 
fuoi , il  quale  fatta  una  fcarica  , fi  ritirarono  immediatamente  ; ma 
furono  feguitati  così  da  predo , che  i Francefi  entrarono  dentro  i 
foro  ripari  confuti  infieme  con  i Nemici  r c li  fcacciaron  di  coli  . 
Eflendo  intanto  le  altre  Truppe  pallate  , ordinateli  tutte  in  batta- 
glia, alfalirono  la  Cavalleria  Spagnuola  , la  quale  avanzata  fi  era  , 
per  riparare  la  Fanteria  ; ma  in  breve  fu  rotta  l’una  e l'altra  con 
una  feonfitta  così  generale  , che  i Francefi  feguitarono  gli  fuggiti- 
vi per  lo  fpazio  di  ben  quattro  leghe  . Vi  perdettero  i Nemici  cin- 
quemila de'  loro  , e tremila  cinquecento  ne  rimafero  prigionieri  . I 
Francefi  non  ebbero  in  quella  azione  più  di  cinquecento  morti . II 
Noaglies  usò  di  tale  vitcoria  colla  prefa  di  Palamos  Citta  maritti- 
ma difefa  da  tremila  Soldati . Otto  giorni  dopoché  vi  aprì  la  trin- 
cierà , $’  impadronì  del  cammino  coperto  , e di  una  mezza  Luna  , 
donde  perféguitando  col  ferro  ignudo  alle  fpalle  i Nemici , entrò 
con  loro  infieme  nella  Città  . Alcuni  Soldati  della  Guardia  falvaronfi 
dentro  il  Cafiello  , il  quale  affalito  per  terra,  e per  mare  dal  Tur- 
villa  con  la  fua  flotta  , tregiomi  dopo  a io.  di  Giugno  con  tutta  la 
Guarnigione  numerofa  di  duemila  Soldati  rendettefi  a diferezione. 

Girona 
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Gironi  forciflima  Piazza , c ben  difefa  da  tremila  cinquecento'^j^T 
Uomini  fotto  il  governo  di  D.  Diego  Carlo  Suero  a quelle  nuove 
s’ intimorì , e dopo  quattro  giorni  di  trincierà  aperta  il  Governa- 
dore  battè  la  chiamata  , e domandò  di  capitolare  . Marciò  pofcia 
il  Noaglies  fotto  di  Oftalric,  che  fi  rendette , fenza  refiftere:  ma  ben 
refirtenza  fece  il  Cartello , che  fi  dovette  formalmente  alfalire  ; e 
quantunque  fia  tale,  che  niuno  vi  fi  polfa  accollare  , fe  non  per  una 
fola  ftrada  , nella  quale  gli  Spagnuoli  fatto  avevano  fette  ripari 
uno  dietro  l’altro , pur  alla  fine  i Francelì  gli  fuperarono  tutti , ed 
entrarono  infieme  con  gli  Spagnuoli  confufamente  per  la  porta.  Al- 
lora gli  Attediati  cedettero  l’Arme , e domandaron  quartiere. 

Lafciò  il  Noaglies  ripofar  le  fue  Truppe  per  tutto  il  mefc  d’ Ago- 
Ilo,  e fui  cominciar  di  Settembre  attediò  Caflel-Foglietto , che  pre- 
fe  in  tre  giorni  colla  prigionia  di  circa  mille  Soldati . In  quello 
mentre  lo  Scalona  andò  ad  alfediare  Ollalric  difefo  dal  Signor  di 
Reinteria,  il  quale  ingannò-il  Nemico  con  trattenerlo,  facendo  na- 
fcere  delle  difficoltà  in  aggiullare  la  capitolazione , a fine  di  gua- 
dagnar tempo;  ed  intanto  accodandoli  il  Noaglies , lo  Scalona  levò 
via  l’afsedio  con  molta  fretta. 

Ne’ Pacfi-Bafli  l’Oranges,  vedendoli  fconcertate  l’idee,  fi  fer- 
vi dell’Armata  numerolìflima  , che  aveva  a fuoi  comandi , per  af- 
fediar  Huis  , e non  fece  in  tutta  quella  campagna  poi  altro  . Il  Sig. 
di  Reignac  , il  quale  vi  comandava, abbandonò  la  Città,  e fi  ritirò 
nel  Cartello  infieme  con  la  Guarnigione  ; ma  fulminato  il  Cartello 
medefimo  da  7j.  pezzi  di  artiglieria  , e trentotto  mortari , con 
una  onorevole  capitolazione  fi  rendette  dopo  io.  giorni  di  trincie- 
rà aperta  , avendo  una  bicocca,  come  quella  , mezzo  rovinata,  ed 
aperta,  e difefa  da  foli  jjo.  Soldati  refirtito  cotanto  con  univer- 
fal  maraviglia  . Grandifiimi  furono  gli  sforzi  anche  per  mare  de’ 

Nemici  di  Francia  ; ma  inutili  per  Io  più  , e con  poca  loro  gloria  , 
ed  onore  . La  prima  , e principale  azione  fu  contro  di  Brell . Qui 
il  Lord  Barcley  entrò  verfo  i 18.  di  Giugno  nella  Baja  di  Cama- 
ret  con  56.  Vafcelli  da  guerra  , con  Galeotte  da  bombe  , ed  altri 
Legni  minori . 11  Generale  Talmach  calato  a terra  con  un  Batta- 
glione di  Granadieri,  e circa  900.  Uomini  fece  viviflimo  , ed  ar- 
dentirtìmo  fuoco  . Il  Sig.  di  Benofa  Capitano  d’una  Compagnia  del- 
la marina,  accortoli  di  qualche  difordine  nelle  Truppe  nemiche, 
ufcì  colla  fpada  in  mano  alla  teda  di  60.  Soldati , e feguito  da 
altre  Compagnie , rovefciò  gli  Nemici  con  grande  mortalità  , per- 
feguitandogli  fino  alla  riva , ove  erti  confufamente  imbarcandoli  , 
molte  Scialuppe  per  lo  foverchio  pefo  calarono  a fondo,  ed  altre  rup- 
pero in  mare.  Sopraggiunto  il  Conte  di  Servon  Marefciallo  di  Cam- 
po 
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An.1694.  P°  con  due  Brigadieri , uno  di  Cavalleria  , e l’altro  d’infanteria; 
avanzatili  fino  full’arena , coflrinfero  quelle  povere  barche  a diman- 
dare quartiere . Altre  Milizie  , che  erano  ancora  filile  Navi  grofse, 
difefe  dal  cannone  de’ Vafcelli , fi  ritirarono  a falvamento.  Perdet- 
tero i Nemici  in  quella  calata  400.  Soldati , tra’  quali  fu  il  Ge- 
nerale Talmach  , e reftarono  prigionieri  di  guerra  quaranta  Uf- 
ziali  . Moltiflimi  fi  annegarono  , e caduta  una  bomba  fopra 
una  Galeotta  piena  di  gente  , tutti  vi  perirono  . Coftò  tale 
imprefa  a’  Nemici  2000.  Uomini  , e in  quella  notte  bruciaro- 
no un  loro  Vafcello  , ed  un  altro  di  6 o.  pezzi  di  Cannone  fu  ca- 
lato a fondo . I Francefi  vi  perdettero  foli  4J.  Soldati  . Il  Sig.  di 
Vaubon  Comandante  di  Breft  erafi  preparato  a difender  la  Piazza. 
Così  il  Marchefe  di  Langeron  , che  comandava  un  battaglione , ed 
altre  Milizie  ; ma  quella  infelice  calata  fece  pafsare  agli  Alleati  la 
voglia  di  farne  altre  filile  colle  di  Francia.  In  quello  medefimo  tem- 
po Giovanni  Barte  famofo  Capitano  .di  mare  ebbe  ordine  dalla 
Corte  di  andare  ad  incontrare  con  6.  Vafcelli  , e due  Fufle  un 
grofso  convoglio  di  grano,  che  il  Re  faceva  venire  dalNort  fcortato 
da  due  Navi  da  guerra,  Danefe  l’uno,  e Svedefe  l’altro,  poiché  la 
Carcflia  nel  Regno  andava  Tempre  crefcendo  , Quando  fu  il  Barte 
all’  altezza  di  Texel  fcoprì  circa  cento  vele  , cioè  il  Convoglio  fud- 
detto  predato  da  8.  Vafcelli  Olandefi,  i quali, lo  conducevano  a lo- 
ro arbitrio  . 11  Barte  con  fole  Tei  Navi  inferiori  afsai  a quelle  degli 
Olandefi  fi  portò  drittamente  colà  , ove  giunto  , lafciò  , che  i Va- 
fcelli Olandefi  gli  fcaricafscro  contro  tutta  l’artiglieria,  refifiende» 
egli  a quel  fuoco,  fenza  tirare  neppure  un  colpo.  Abbordatigli  poi , 
fi  attaccò  fingolarmente  al  Comandante,  ch’era  di  74.  pezzi  di 
Artiglieria  , e fé  ne  impadronì . Il  Sig.  di  S.  Paolone  afsalì  un’  altro 
di  j<5.  ed  altri  un  terzo  ne  fuperò  ; per  lo  che  prefero  i cinque  ri- 
malli la  fuga  , ed  intanto  il  Convoglio  guadagnò  i Porti  di  Don- 
cherche  , di  Havre  , e di  Dieppe  , e falvofli . 

Seguì  in  quell’anno  il  bombardamento  di  Dieppe  , nel  quale  fi 
fervirono  gl’lnglefi  di  una  di  quelle  macchine  dette  Infernali.  La 
Città,  efsendo  di  tavole,  rellò  intieramente  con  fumata  dal  fuoco  ; 
ma  poco  dopo  fu  dalla  liberalità  del  Re  riftorata  , e rifabbricata 
di  mattoni  con  maggior  fimetria,  proporzione,  e bellezza  di  prima  . 

La  Flotta  Inglefe  pafsò  pofeia  al  bombardamento  di  Havre  di 
Grazia,  ove  non  fece  gran  danno.  Tornò  verfo  Doncherche,  per 
incendiarlo  , 013  invano  , non  avendo  una  macchina  Infernale 
prodotto  il  fuo  effetto  , ed  un’altra  efsendo  rimalla  abbruciata 
con  quanti  v’  erano  fopra  per  una  cannonata  , che  ricevè  da’ 
Nollri , 

Quan- 
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Quantunque  dalle  fatiche  della  Guerra , e dalle  applicazioni  al 
governo  del  Regno  indebolito  , e moderato  fi  fofsc  non  poco  il  fer- 
vor  giovenile , e guerriero  del  Re  Lodovico  , perlochè  non  fi  por- 
tava più  in  perfona  all’ Armate,  era  egli  nulladimeno , ancorché 
racchiufo  nel  fuo  Gabinetto,  l’Anima,  ed  il  primo  Motore  di  quan- 
to operava!? , cd  in  pace , ed  in  guerra  , e prendevano  dalla  fua 
mente  il  regolamento,  ed  il  moto  gli  affari  tutti  del  Regno,  go- 
vernando Tempre  colla  fua  rara  politica  afsolutamente  da  fe  fi- 
no all*  edrema  vecchiezza  , ed  alla  morte.  Quell’anno  1695.  , 
che  era  il  cinquantefimo  fettimo  dell’età  fua,  avendo  egli  feorto 
efaullo  affatto  l’Erario  Regio  per  le  gravi  continue  fpefe  , che  era 
d’ uopo  farli  pél  mantenimento  di  una  guerra  , la  quale  niuno  avreb- 
be penfato  , che  dovefse  si  lungamente  durare  , rifolfe  , (labili,  ed 
ordinò  da  vero  Sovrano , lenza  convocazione  alcuna  di  Stati , la 
famofa  capitazione  generale  di  tutte  le  Perfone  del  Regno  , e de’ 
Paefi  ancor  di  conquida  , la  di  cui  Epoca  fidar  fi  deve  al  principio 
dell’Anno  corrente  lotto  il  dì  18.  di  Gennajo  , cosi  detta  , perchè 
ogni  Capotalo  pubblico,  quanto  privato,  fino  lo  Aedo  Delfino 
legittimo  Erede  del  Regno  , contribuire  doveva  del  proprio  denaro 
al  mantenimento  delle  fpefe  della  guerra , non  eccettuandoli  Ordine 
alcuno  di  Perfone  . Solo  il  Clero  per  quell’anno  ne  fu  efentato  , ma 
in  grazia  del  dono  gratuito , che  far  doveva  affai  più  gravofo  , 
ordinò  però  S.  M. , chetale  impofizione  durafsc  folo  tanto  , quan- 
to durata  fofse  la  guerra , c rifeuotere  fi  potefse  denaro  per  meli 
fei  dopo  la  conclufion  della  pace  ; ma  la  vedremo  pofeia  anche  do- 
po la  fua  morte , e fotto  il  Duca  Regente  di  Francia  rivivere  , e 
perfeverare  . Afsoldate  pertanto  nuove  Milizie  inefperte  , e non  sì 
agguerrite  , come  le  veterane,  non  fu  quell’anno  virtoriofo  alla 
Francia,  come  furono  i pafsati. 

La  prima  perdita  , che  facefse  , fu  quella  del  Maresciallo  di  Lu- 
xembourg  già  morto , Capitano  audaciflimo , intraprendente  , ed 
intrepido  , che  molto  avea  fervito  la  Patria  . La  feconda  fu  quella 
della  Città  di  Namur  afsediata  da  Guglielmo  Principe  d’Oranges 
alla  teda  di  cento  trenta  mila  Soldati  . Le  Armate  Francefi  in 
Fiandra  erano  raccomandate  alli  Marefcialli  di  Villeroy  , e di  Bou- 
flers  , che  tutti  davano  intenti  alla  confervazione  di  Doncherche  , 
ed  a difendere  le  linee  , che  fabbricavanfi  da  10000.  Guadatori 
dalla  Schelda  fino  al  fiume  Lis,  e da  Cotray  fino  alla  riva  del  ma- 
re . Finfe  1’  Oranges  di  volere  impedire  quedo  lavoro  ; ma  sfug- 
gendo poi  la  battaglia  , fi  rivolfc  ad  invedire  il  Forte  di  Kenoque, 
fotto  del  quale  ricevuto  l’avvifo,  come  le  Truppe  di  Brandem- 
bourg  , c di  L;egi  avevano  invedito  Namur  , colà  ancor  ei  fi  por- 
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tò  , avendo  lafciato  a difefa  della  Fiandra  inferiore  il  Principe  di 
Vademont  con  50000.  Soldati  ; ma  il  Bouflers  eoo  grande  preci- 
pizio » e pericolo  fi  gettò  dentro  la  Piazza  ♦ per  ajutarc  il  Conte  di 
Guifcard,  che  n’era  Governadore  , per  ripararla,  e difenderla  : bob 
mai  fi  vide , a dir  vero ,,  attacco  più  vigorofo , e difefa  più  bella . 
Più  di  ducente  era  cannoni  , e mortaci  battevano  la  Città , fa, 
cendo  un  continuo  fuoco  di  giorno  » e qualche  volta  anche  di  not- 
te . Furono  fovente  afsalite  sì  le  fortificazioni  efteFiori  , come  la 
Piazza  , da  dodici , o quindicimila  Uomini.  Si  perderono,  e fi  ri- 
conquiftarono  più  fiate  le  opere  efterne.  Frequenti , e numerofe  fu- 
rono le  fortite  , ed  in  fomma  la  Città  refiftette  dal  primo  di  Luglio 
fino  al  dì  4.  d’Agofto  - Fatta  avrebbe  anche  maggiore  la  fua  refe- 
renza, fe  il  Bouflers  non  avefse  avuto  riguardo  al  gran  numero  di 
Uffiziali , e di  Soldati  feriti , i quali  trafportare  non  fi  poteano  in 
Cartello  , c doveano  efsere  trasferiti  per  acqua  4 pinant . Aperti 
finalmente  da  per  tutto  larga  la  breccia  , e ridotta  la  Guarnigio- 
ne a foli  due  mila  trecento  Soldati , il  Jviarefciallo , ed  il  Gover- 
nadore fi  rifolfero  di  capitolare  . La  Capitolazione  fu  altrettanto 
onorevole,  quanto  era  fiata  la  difefa  gloriofa  . Così  non  1*  avefse 
Guglielmo  Principe  d'Qranges  violata  , il  quale  contro  l’accordo 
trattenne  prigioniero  il  Bouflers  . Corte,  quello  afsedio  agli  Alleati 
ventimila  Uomini , e diecimila  a’  Francefi  . Il  Cartello  fi  rendette 
al  Principe  d’Oranges , ed  all’Elettor  di  Baviera  il  dì  2.  di  Settem- 
bre . Il  pretertodi  ritenere  prigioniero  il  Bouflers  fu  , che  i Francefi 
contro  i patti  trattenute  avessero  le  Guarnigioni  di  Deinfa  , e di 
Difmonda  . Quelle  dunque  rilafciate  , rilafciato  fu  ancora  il  Mare- 
fciallo,  il  quale  venne  poi  dal  Re  fuo  Signore  rimunerato  colla  digni- 
tà di  Duca , e di  Pari . U afsedio  di  Namur  pafsa  per  l’azione  più 
bella  tra  le  guerriere  , che  facefso  in  fua  vita  l’Oranges  . Aveva 
in  quello  mentre  il  Marefciallo  di  Villeroy  tentato  di  afsalire , e, 
battere  il  Vademont , il  quale  però  con  indullria  ingannandolo  , 
e fingendo  , che  turto  il  fuo  Efercito  fofse  vacchiufo  nelle  trinciere , 
erafi  ritirato  ; onde  il  Villeroy  , disfatti  foli  fectecento  in  ottocento 
Nemici , che  in  efse  truovò  , invertì  Difmonda  , e dopo  un  folo 
giorno  (a  prefe  . Il  Principe  d'Orangcs  fece  perciò  tagliare  la  terta 
al  General  Comandante  Danefe  , ed  il  Villexoy  pafsò  fotto  Deinfa, 
ehc  il  giorno  dappoi  conquillò  ambedue,  Imantellando,  e depredan- 
do, ed  abbruciando  tutto  il  paefe  airintorno  . Si  rivolfe  alla  fine  a 
bombardare  Bruxelles,  nella  quale  occafionc,  avendo  mandato  a dire 
alla  Duchefsa  Elettrice  di  Baviera  Cognata  del  Delfino  di  Francia  , 
che  le  volefse  lignificare  , ove  eleggefsé  di  ritirarli  ; poiché  avreb- 
be fatto  portar  rifpctto  a quel  Quartiero  , ne  riportò  quella  gene- 
rala 
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rofa  rifpoftà.  Dite  ài  volitò  Generale,  die  io  fono  figliola  del  Re' 
di  Polonia,  e Maglie  del  Duca  di  Baviera  , e che  fono  in  ogni  luo- 
go . In  fatti  non  folo  queftà  coraggiofa  Amazzone  non  fi  ritirò  5 m* 
nel  tempo  del  bombardamento  , che  durò  per  due  giorni  * brucian- 
do più  di  3000.  Cafe  , ed  atterrando  quali  tutti  gli  Edifizj  pubbli- 
ci, ed  i Mon  after; , ella  non  meno  che  il  fno  Marito  » qui  , e li 
trafeorretìdo  , ove  faceva  «ftiuguere  il  fuoco  , ove  riparar  le  rovi- 
ne , ove  provvedere  a’  pericoli , fempre  incoraggéndo  i Soldati  , e 
eompafliónando  , e confolando  que’  miferabili  . Il  ViHeroy  dopo 
aver  gettate  tremila  cinquecento  bombe  ncHa  Città , eh’  era  fiul- 
ladimeno  da  una  parte  coperta , e riparata  dalle  Milizie  del  Va- 
demont , levò  il  Campo  , e marciò  con  100000.  Soldati  a foCcor- 
rere  Namur  > ma  trnovò , che  gii  fi  era  refo , e folo  refifteva  il  Ca- 
rtello. Aveva  l’Oranges  così  bene  chiufa  a’  Nemici  ogni  ftradà , 
che  il  Villcroy  dopo  «Acre  flato  alcun  tempo  in  villa  dell'Armata 
de’  Collegati , fenza  potere  imprendere  cos’ alcuna  , fi  ritirò  . Da 
qualche  anno  fi  sfogava  la  rabbiofa  guerra  in  bombardare  , ed  ab- 
bruciare le  Citti  . Quindi  fu  , che  il  Villeroy  prima  di  affalire  Bru- 
xelles , mandò  a dire  al  Principe  di  Bérgues  Govemadote,  che  fc 
aveffero  prometto  i Collegati  di  non  più  gettar  bombe  nelle  Citti 
marittime  della  Francia  , egli  attenuto  fi  farebbe  da  quel  bombar- 
damento ; ma  quelli  gli  feCe  rifpondefe  , non  poterli  promettere 
dell’altrui  volontà,  e doverli  afpetrate  la  rifpofta  dall’Oranges  fuo 
Re , e Signore . Sentali  qui  il  màhifefto.che  dappòi  ne  fparfe  là  Francia. 

Sono  due  anni,  che  gli  Alleati  fanno  confiftere  la  loro  maggior  „ 
gloria  nel  bombardare  le  Città  marittime  di  Francia  , e nel  db-  „ 
folarc  co’  loro  continui  incendj  Abitanti  poveri , che  non  hanno  „ 
alcuna  parte  in  qitefta  guerra  , fé  non  co’  defiderj  di  vederla  fi-  „ 
nita  ; peto  per  qualunque  facilità  , che  il  Re  abbia  avuta  a por-  „ 
tare  nelle  Città  de’  fuoi  Nemici  danni  maggiori  di  quelli , che  „ 
hanno  ricevuto  i fuoi  Sudditi,  ha  nuHadiiOeno  fempre  creduto  , „ 
che  facendo  eflt  feria  rifleflfìone  fu  quanto  potrebbe  il  loro  Paefe  „ 
patire  per  lo  fuo  giudo  rifentimento,  fi  afterrebbono  da  Una  tale  „ 
maniera  di  guerreggiare;  ma  ficcome  la  troppo 'grande  repugnan-  „ 
za  mollrata  da  S.  M.  ad  ùfare  rapprtfaglie  , ha  fatto  credere  a’  „ 
fuoi  Nemici  di  potere  impunemente  tentare  di  abbruciare  tutte  „ 
le  Città  marittime  della  Francia , cosi  fi  c veduta  alia  fine  co-  „ 
Uretra  a far  fentire  alla  Città  di  Bruxelles  , come  Capitale  de’  „ 
PaefiLBaffi  gli  effetti  fcambiéVoli  di  limile  oftilità  ; Offerendo  non-  „ 
dimeno  di  farli  -ceffare  , fnbirochè  gli  Alleati  vòlèfférd  promet- 
te  re  lo  fteffo  j di  maniéfachè,  fe  la  détta  Città  di  Bruxelles,  e „ 
tatit  lè  altre  de’  Nemici , che  potranno  in  avvenire  edere  efpo-  * 
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„ Ite  ad  una  tale  vendetta  , vi  troveranno  l’ inevitabile  loro  rovi» 
„ na  , non  dovranno  attribuirlo  , fe  non  al  poco  conto  , che  i Ca- 
„ pi  della  Lega  fanno  della  confervazione  de’  Popoli  loro  foggetti . 
„ Ed  invece  di  encomiar  conelogj,  come  fanno  , i bombardamenti , 
„ che  per  lo  corfo  di  due  anni  le  loro  flotte  hanno  efercitato  fulle 
„ colte  J1  Francia  . avranno  molta  maggior  ragione  di  trattare 
„ la  continuazione  di  quelle  loro  grandi  azioni  di  barbara  vendet- 
„ ta  , che  di  qualificare  con  quelli  termini , come  hanno  fatto  , 
„ c>ò  , che  l’ Armi  di  S.  M.  hanno  efegjiito  contro  la  Città  di  Bru- 
„ xelles,  alla  prefenza  di  un  grande  Efercito  , il  quale  avrebbe  po- 
„ turo  prefervare  quella  Città  dall’incendio,  quando  avelie  volu- 
„ to  dar  la  battaglia  a quello  di  Francia  .che  l’occafion  ne  cercava. 

Con  tale  bombardamento,  che  fu  di  più  di  venti  millioni  di  dan- 
no agli  Alleati , potealì  dire,  che  finifle  in  quelle  Parti  la  Campagna  . 

Palliamo  addìo  in  Italia,  ove  il  Principe  Eugenio  con  un’Armata 
rnaggiore  della  metà  a quella  del  Catinat  lino  dal  fine  di  Febbrajo 
era  venuto  con  intenzione  di  attediare  Calale  . Supportane  la  con- 
quilta  , era  poi  nato  riotramcnto  , e litigio  tra  i Collegati  , a chi 
confegnare  li  dovette  la  Piazza , Si  decretò  finalmente , che  in  tal 
calo  fi  proccuraffe  di  demolire  le  lue  muraglie , e confegnaffefi  così 
malconcia  al  Duca  di  Mantova  ; funne  pertanto  formato  l’ attedio  , 
e dopo  alquanti  giorni  il  Marchefe  di  Crenan  , che  n’era  al  gover- 
no , battè  la  chiamata  . Si  accordò  , che  la  Guarnigione  non  ne 
ufcitte,  primachè  non  fofse  perfettamente  la  fua  demolizione  efequi- 
pa,  il  che  non  fi  vide  perfezionato  , che  vprfo  il  fine  di  Settembre . 

Nella  Catalogna  non  feguì  altro  di  nuovo  , fe  non  che  quel  Co- 
mandante Spagnuolo  Marchefe  di  Caftanaga  alfediò  con  il  fuo  nu- 
mcrofo  Efercito  Caftel-fogliet,  e Paiamosi  ma  il  Vandomo,  ingrof- 
fate  le  Truppe  Francefi  colle  guardie  di  alcune  Piazze  da  lui  con- 
quirtate  , e poi  demolite  , foccorfe  l’una  , e l’ altra,  e fece  alli  2;. 
di  Agofto  ben  pretto  levare  1’  Afsedio  di  fotto  le  loro  muraglie . 

Trovavafi  ancora  l’Oranges  fotto  Namur  , quando  un’Armata 
Navale  de'  Collegati  comandata  dal  Rufsel  Inglefe  , farpate  le  an- 
core dal  Forto  di  Cadice , fcorfc  il  Golfo  di  Lione  , poi  il  mare 
della  Sardegna  , e della  Liguria  , minacciando  Marfiglia  , e Tolo- 
ne, e perdute  per  una  formidabile  tempefta  cinque  delle  fue  Navi  , 
fenz’  altro  fare  fi  ritirò  ne’  fuoi  Porti . Un’  altr’ Armata  parimente 
di  70.  Navigli  nell’Oceano  fotto  il  Milord  Bardai  minacciava 
grandiflimo  incendio,  ed  efterminio  alle  Città  marittime  della  Fran. 
eia.  Quella  con  15.  Barche  da  bombe,  e tre  macchine  Infernali 
afsalì  S.  Maio , ma  fu  maggiore  il  timore , che  il  danno  ; poiché 
900,  bombe , che  vi  gettò  , non  rovinarono , che  dieci , o dodici 
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Cafe  , mediante  i ripari , e le  difcfc  del  Governadore  Sig.  di  Po-” 
laftron  , che  crafi  ben  munito  contro  di  efsc  . Allora  gl’Inglefi  fu- 
rono avanzare  contro  la  Conchea  due  delle  lor  macchine  Inferna- 
li , le  quali  per  buona  fortuna  s’incendiarono  prima  del  tempo  , 
fenza  danneggiare  quel  Forte.  Da  S.  Maio  pafsarono  a Doncherchej 
ma  non  ebbero  la  confolazionc  di  vedere  neppure  una  fola  delle  in- 
cendiaric  volanti  palle  cadere  dentro  la  Piazza  . Il  Sig.  di  Relingue 
aveva  da  moleo  tempo  aflìcurara  la  bocca  del  Porto  con  catene , 
e batterie , c fpedì  allora  incontro  a’  legni  nemici  altre  fue  vele  » 
che  li  divcrtifsero  dal  loro  corfo  , o vi  attaccafsera  il  fuoco  lungi 
dal  Porto , come  felicemente  riufeì  ; ficchè  il  male  cagionato  alle 
Città  di  Marina  non  arrivò  alla  millefima  parte  della  fpefa  , che 
fatto  avevano  gl’  Inglefi  con  quello  loro  grande  Armamento. 

11  Marchefe  di  Ncfmond  , che  comandava  in  mare  una  fquadra 
Reale  abbordò  una  flotta  lnglefe  , che  ricca  di  molto  teforo  recato 
dall’ Indie  , pafsò  dopo  breviflima  refiftenza  in  potere  de’  Francefi  , 
i quali  prefero  ancora  il  Forte  di  Borbon  in  America  , ed  il  Forte 
di  Gambia  io  Affrica  prefso  a Capò  verde  alla  bocca  del  Fiume 
Gambia  . ove  trovarono  74.  pezzi  di  Cannone  montato. 

Il  Re  Giacomo  d’Inghilterra  manteneva  delle  grandi  fegrete  cor-' 
jrifpondcnze  in  quel  Regno , in  cui  fi  lufingava  di  ritornare  , e di 
.avere  un  giorno  a rifiedere  di  bel  nuovo  fui  Trono  . La  fua  fperanza 
non  era  già  vana  -,  poiché  quella  Nazione  aggravata  da  innumerabili 
fpefe.per  foflenereun  Rege  ftraniero,  aveva  formato  un  groflo  par- 
tito in  favore  del  fuo  legittimo  antico  Sovrano . La  Camera  de’ 
Comuni  pareva  inclinata  a favorirlo , ed  i Mercanti  fi  dolevano 
grandemente  delia  rovina  del  traffico  , e del  commercio.  Dàl  prin- 
cipio della  guerra  fino  a quell’anno  fi  erano  perduti  4200.  Mercan- 
tili Vafcelli , oltre  gli  altri  danni  graviflimi,  che  eflì  avevano  foffer- 
ti . 11  Re  Lodovico  di  Francia  dato  aveva  al  Re  Giacomo  oltre 
100000.  Luigi  d’oro , una  flotta  , e delle  Truppe  , a fine  di  ricon- 
durlo in  quell’  lfola,  ed  avevagli  promelfo  fei  millioni  per  l’avveni- 
re . Si  portò  il  Re  Giacomo  li.  a Calais , dove  attcndevalo  il  Mar- 
chefe d’Arcourt  con  due  Squadre  di  Vafcelli , diciotto  Reggimen- 
ti di  Fanteria  , tre  di  Cavalleria  , c due  di  Dragoni . Tutto  ciò 
non  fi  potè  efequire  con  tal  fegretezza  , che  non  le  ne  infofpcttifl'c 
grandemente  l’Oranges  . Tanto  più  , che  fi  feoprì  in  Inghilterra  ia 
quello  tempo  la  trama  del  fuo  Afsaflinamento  accordato  in  una 
certa  caccia  ; potè  pertanto  cautelarli  , e Ilare  fulle  difefe  , e car- 
cerati quattordici  de’  Congiurati  , ne  informò  il  Parlamento , il 
quale  impiccatine  ?. de’ principali  con  cavar  loro  anche  il  cuore  dal 
petto , diede  poi  tutta  la  roano  ad  impedire  l’ingrefso  dell’ Armi 
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Francefi  nel  Regno  . Il  Re  Giacomo,  coi  Fallì  quello  colpo,  da  Ol- 
iate ririrofli  a Bologna  , e da  Bologna  a S.  Germano  , e 1*  Armata 
Inglcfe  infultò  poi  la  fteffa  Piazza  di  Calais  , gettandovi  400.  bom- 
be più  per  difprezzo  , ed  ofifefa  , che  a fine  di  danneggiarla  , o ro- 
vinarla. Quelli  rumori  dell’ Inghilterra  ferono  differire  per  quell*  an- 
no all’ Oranges  il  paffaggio  fuo  nella  Fiandra,  ove  pur  finalmente 
portatoli , trovò,  che  l’ Armate  Francefi  fi  erano  levate  più  di  buon 
ora  : ma  non  aveano  per  quello  operaro  gran  cofe.  Il  Villeroy  occu- 
pò de’  polli  opportuni  a riparare  le  fue  conquide  ; ed  il  Bcufflers 
pofe  in  contribuzioni  il  Paefe  . 11  Sig.  della  Croix  Colonnello  d’in- 
fanteria , dopo  avere  abbruciato  i contorni  di  Colonia , per  non 
aver  pagato  que’  Popoli  certo  loro  richiedo  denaro  , pallata  la  Mo- 
fa , pofe  a fiacco  , ed  a fuoco  il  Sobborgo  di  $.  Leonardo  di  I.iegc  , 
c prefa  Huy,  mife  a filo  di  fpada  la  Guarnigione.  In  fomma  quattro 
grandi  Armate  di  Francia  , una  ne’  Paefi-Bafli  comandata  dal  Vil- 
leroy , una  in  Alemagna  dal  Choifcul , una  in  Italia  dal  Càtinat  , 
ed  una  nella  Catalogna  dal  Vandomo  , non  fecero  altra  azione  glo- 
riofa  in  tutto  qued’ anno  , che  rompere  qued’ ultima  a Rio  d’Are- 
nas  un  Corpo  di  Cavalleria  di  quattro  mila  Soldati  fotte  il  coman- 
do del  Langravio  d’Aflìa  d’Armedat , in  cui  il  Nemico  perdette 
Copra  fettecento  Uomini , ed  i Francefi  ducento.  Si  vide  anche  in 
quedo  tempo  qualche  barlume  di  futuro  fereno  , ed  il  Re  Lodovico 
per  mezzo  del  Catinai  feparò  dalla  Lega  il  Duca  di  Savoja  quali 
per  preliminare  di  pace.  Si  accordò  con  lui  primieramente  una  trie- 
gua  di  un  mefe  r nel  quale  proccurò  il  Duca  con  tutte  le  indudrie 
d’indurre  i Cuoi  Alleati  ad  acconfcntire  alla  neutralità  dell’Italia  ; 
ma  opponendoli  efli  a queda  fua  idea  prefie  egli  quindi  il  pretedo  di 
accodare , e congiungere  le  fue  Armi  a quelle  di  Francia  , affedian- 
do  intanto  Valenza  , frontiera  del  Milanefe  verìbil  Piemonte.  Già 
dava  la  Piazza  per  cedere  , quando  il  Marchefe  di  S.  Tommafo  re- 
cò all’affedio  la  felice  novella  dell’ acceflione  de’Collegati  alla  Neu- 
tralità dell’Italia,  ed  alla  Pace  . Erafi  fegretamenre  conrfufo  quedo 
accordo  col  Duca  di  Savoja  in  una  Conferenza  tenuta  con  lui  nella 
Città  di  Loreto , ove  fotto  pretedo  di  divozione  trasferito  fi  era 
un  Minidró  di  Francia  in  abito  di  Religiofo  . 11  principale  degli 
Articoli  confideva  nel  Matrimonio  della  Principefia  Maria  Adelaide 
di  Savoia  con  il  Duca  di  Borgogna  , cd  in  redimire  al  Duca  fuo 
Padre  tutti  i fuoi  Stati,  cioè  Pinarolo  colle  Piazze  ritoltegli , ri- 
tenendoli foltanto  il  Re,  fino  alla  condufionc  della  Pace  Generale, 
Nizza  , Sufa  , c Monremiliano  . In  confeguenza  la  Spofa  novèlla  in 
età  allor  di  1 r.  anni,  fu  trafportata  in  Francia  , ricevutavi , come 
bella  Iride  di  pace  , e fi  differì  fino  all’anno  i6pp.  la  cclcbrazior 
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nè  del  Matrimonio  per  la  tenera  età  tanto  di  lei , quanto  del  Du-  An.169'7, 
ca  , che  non  nc  aveva  più  di  14. 

Entrò  intanto  l’anno  1697.  in  cui  fi  vide  alla  fine  comparire  la 
fofpirata  Pace  generale  . Afficurato  il  Re  Luigi , che  gli  Olandefi  ,■ 
e tutti  i Principi  guerreggiami , eccettuati  l’Imperadore,  e la  Spa- 
gna , volevano  feriamcnte  una  Conferenza  ,■  e che  convenuti  era- 
no del  luogo  ,•  nominò  per  fuoi  Plenipotenziarj  i Sig.  di  Arlay  , di 
Crecy  , e di  Calliercs,  che  fi  rendettero  a Delf , ove  giunfero  quali 
nello  lidio  tempo  ancora  gli  altri  Miniftri  ; ma  più  che  mai  viva 
il  Re  di  Francia  faceva  in  quello  mentre  la  guerra  . Deliberò  dun- 
que d’inveftire  Ath  , per  cui  erafi  preparata  ogni  cofa  nel  verno 
trafcorfo  Yerfo  le  frontiere  della  Germania , a fine  di  così  ingan- 
nare il  Nemico . Quantunque  la  Piazza  fòlle  forte  ,-  e difefa  da 
Guarnigione  numerola  , in  pochi  giorni  rendetrefi  , e dopo  la  con- 
quida le  Milizie  lì  fciolfero  »•  e videro  a difcrezione  fui  territorio 
di'  Spagna  . . • 

Nella  Catalogna  i Francèfi  efpugnarono  Barcellona  Città  Capi- 
tale , refa  fortilfima  dalla  natura,  c dall’arte  , in  cui  pur  fi  trova- 
va il  Principe  di  Armellat  con  braviflìme  Soldatefche  . Fu  quella 
Piazza  in yellita dal  Vandomo.il  quale,  febbene  a velfe  feco  da  30000. 

Uomini , non  potè  però  circondarla  tutta  per  l’ampio  fuo  giro  ; 
nulladimeno  dopo  pochi  giorni  fu  aperta  la  trincierà  . Fecero  gli 
attediati  una  fortisa  tra  Falere  di  trecento  Cavalli , che  portavano 
Fanti  in  groppa  , i:  vennero  ad  adattare  i Francèfi  negli  alloggia- 
menti loro  ,•  i quali  ufeiti  da  elfi  , mentre  gli  rifpingevano  indie- 
tro , diedero  nelle  infidiea  lor  preparate  , ricevendo  dalli  Mofchet- 
tieri  grandilfimo  danno  ; pcrlochè  difordinati , aprirono  il  Campo 
a’  Tedefchi  di  adalirli  di  nuovo; ma  quella  feconda  volta,  medianti 
i.  cannoni  delle  Galere  caricati  a cartocci , che  fi  fpararono  a tutta 
furia,  i Tedefchi  fi  dovettero  ritirare  ; in  tanto  però  la  Città  era 
ben  provveduta  , e come  abbiam  detto,  aperto,  e libero  avendo 
il  padaggio  alla  vittovaglia  , ed  a tutto  il  bifognevole  , veniva- 
quello  guardato,  e difefo  dal  Vice  ReVelafco  , che  aveva  in  poter 
fuo  il  Forte  di  Reg.  Il  Vandomo  fi  deliberò  di  forprcnderlo,  e con 
tale  inganno  , e dellrezza  Io  fece , che  le  fentinelle  addormenta^ 
te  furono  uccife,  primachè  porelfero  dellarG  , ed  avvifare  del  pe- 
ricolo il  Viceré,  il  quale  v’ebbe  a rimaner  carcerato.  Gli  Spa- 
gnuoli  tutti  fuggirono , Tettandone  foli  300.  morti  fui  campo  con 
altri  molti  prigioni  . Rinforzato  l’ Efercito  Francefe  3 che  per  le 
malattie  era  affai  fminuito,  colle  nuove  Truppe  mandatevi  da  S. 

M„ , e colle  Guarnigioni  cavate  dalle  biavi  fotro  il  Tenente  Gene- 
rale delle  Galere  Giacomo  di  Noaglies  , occupò  alla  fine  la  ftrada 
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A‘n coperta  , e dopo  Io  fpargimento  di  molto  fangue  attaccò  due  ba- 
J7'  luardi , e fi  rifolfe  il  Noaglics  di  dare  l’ allatto  generale  alla  Cirri, 
11  Vandomo  chiamò  prima  il  Corfana  alla  refa  , il  quale  infieme  col 
d’Armeftat  confidcrato  il  pericolo  fingolarmentc  per  alcune  mine 
cavate  da’  Francefi  Cotto  i baftioni , accordò  di  renderla  ; ma  con 
le  condizioni  feguenti  : che  vi  folle  una  fofpcnlìone  d’armi  nella 
Catalogna  fino  alla  Pace  Generale  , e che  la  Guarnigione  ufeifle  li- 
beramente , portando  Ceco  il  bagaglio , trenta  pezzi  di  cannone  , c 
dieci  mortari;  fortirono pertanto  6500. Soldati,  elfendone  nel  tem- 
po dell’ alfedio  morti  più  di  3000,  e de’  Francefi  circa  dooo.  Il 
Vandomo,entrato  in  Barcellona,  attefe  a rifiorare  le  brcccic  , e la 
renne  fino  all’Ottobre  feguente,  quando  la  Pace  Generale  finalmen- 
te fi  pubblicò  . In  quello  mentre  nel  Mare  il  Sig.  di  Guay  tolfe  agli 
Olandcfi  una  fiotta  , che  loro  veniva  dal  Baltico  , e nell’America 
Meridionale  feguì  la  prefa  di  Cartagena  propolla  , ed  efequita  con 
fomma  fua  gloria  dal  Sig.  di  Ponty  . Partì  egli  con  fette  Vafcclli  da 
guerra  , tre  Fregate  , e tre  altri  legni  inferiori  fin  dal  mefe  di 
Gennajo  del  prefeute  anno  , e giunfe  nel  Marzo  feguente  all’lfola  di 
S.  Domenico.  Qui  manifellò  la  fua  idea  ad  alcuni  Capi  de’Flibu- 
ilieri , gente,  che  vive  in  que’  mari  di  prede,  e di  rapine  , i quali 
fi  accinfero  infieme  con  lui  a sì  grande  imprefa  contro  gli  Spagnòli , 
Si  accollò  dunque  il  Ponty  accompagnato , e rinforzato  da’  loroi 
Navigli  in  faccia  a Cartagena  . Grande  è la  Città,  e forte  , fab- 
bricata in  una  Penifola  con  un  Porto  guardato  da  due  Fortini , 
Sbarcati  tanto  i Francefi  , quanto  i Flibuftieri  fi  portarono  con  im- 
peto ad  alTalire  i ballioni , da’  quali  furono  con  grave  llrage  rit- 
pinci , avendo  gli  Spagnuoli  per  avanti  caricato  a carrocci  1’  arti- 
glieria . Coftretti  dunque  a ritirarli , penfarono  di  affalire  il  Forte 
della  Città  balta , il  quale  facilmente  efpugnato  , entrarono  i Fran- 
cefi nella  Città , e tutta  la  pofero  a facco , e rovina  . Reflava  I» 
Città  alta , cinta  da'  billioni  all’  incorno  , che  fu  per  due  giorni 
intieri  fulminata  con  batterie , le  quali  aprirono  in  più  luoghi  sì  lar- 
ga la  breccia,  che  gli  Spagnuoli  primi  ancora,  che  da’  noftri  li 
delle  l’ altaico  , penfarono  a renderli.  Fu  accordato,  che  j Fran- 
teli , ed  i Flibuftieri  entraflèro  dentro  le  mura  , e che  gir  Abitan- 
ti fponraneamence  rccaltero  in  mano  loro,  quanto  di  preziofo  fi  ri- 
trovalfcro  avere  , il  che,  per  liberarli  da  maggior  danno  , fu  fin-i 
«cramente  efequito.  Era  quella  Piazza  quali  il  Magazzino  delle  flot- 
te Spagnuole  , che  venivano  dall’  Indie;  per  lo  che  fu  ricco , c gran- 
de il  bottino,  giugnendo  fino  a nove  millioni , febbene  altri  dict 
dieci,  due  terzi  del  quale  furono  dillribuiti  a’  Francefi,  c l’altro 
a’ Flibuftieri.  Il  Ponty  fattane  caricare  la.  fquadra,  ed  infieme  con  8ck 
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Cannoni,  che  colà  tolfe,  dopo  aver  rovinato  tutte  le  Fortificazioni 
attorno  di  Cartagcna  , fece  vela  verfo  la  Francia  , giugnendo  do- 
po tre  meli  a Breft  . Per  mare  ebbe  rincontro  di  20  Vafcelli  In- 
glefi  , da’  quali  dovette  falvarfi  , e difenderli  ; ma  fopraggiunta  la 
notte  , e favorito  dal  vento  , fe  ne  liberò  facilmente  ; portando  a 
falvamento  in  Francia  tutte  le  fue  grandi  ricchezze  . Quella  fpedi- 
zio.ne  rifultò  in  molto  onore  al  Ponty  , che  in  fette  meli  andò  , .cf- 
pugnò  Cartagena,  e tornofsene  in  Francia  carico  di  preziolì  fetori. 

Trattava!!  intanto  nel  Cartello  di  Refvich  fortemente  la  Pace , 
ove  erano  convenuti  tra  gli  altri  i Miniftri  di  Svezia , elfeildouc 
quella  Corona  la  mediatrice;  c febbene  nel  tempo  di  quelle  Confe- 
renze morì  quel  Re  , continuò  però  la  mediazione  il  Figliuolo  . V’ 
intervennero  i Miniftri  di  Cefare , quelli  di  Spagna,  c quelli  di  Fian- 
dra, e l’ Alfemblea  lì  aprì  al  principio  di  Maggio  . La  prima  difficol- 
tà, che  fi  parò  innanzi,  fu  circa  il  riconofccre  il  Principe  d’Orangcs 
per  Re  d’ Inghilterra , i di  cui  Ambafciatori  voleva  egli , che  fof- 
fero  trattati  .come  Ambafciatori  Regj.  Alla  fincilCriflianifflmopcr 
Io  gran  delìderio,  che  avea  della  Pace,  promife  di  riconofcerlo,  co- 
me tale  , quando  fofse  quella  accettata  da  tutti  i Principi  della 
Lega  . Condifcefe  poi  anche  alla  reftituzione  degli  Stati  al  Duca 
di  Lorena-y  ed  accordati  i punti  principali , fi  obbligò  di  non  da- 
re afliftenza,  o ajuto  a chi  volefse  moleftare  l’Granges  nella  pacifi- 
ca pofseffione  de’fuoi  tre  Regni , con  che  chiilfe  a fe  ftefso  la  ftrada 
di  foccorrcre  mai  più  l’infelice  Re  Giacomo  d’Inghilterra  . Refti- 
tuiffi  alla  Spagna  Luxembourg  , e Barcellona  con  quanto  dopo  la 
pace  di  Nimega  occupato  fi  era  sì  nella  Fiandra  , come  nella  Ca- 
talogna. Abbandonò  il  Re  nell’ Indie  agl’Inglefi,  ed  Olandelì,  quan- 
to vi  avevano  guadagnato , e cedette  a*  Principi  della  Germania 
tutte  le  loro  conquide  . Nella  reftituzione  degli  Stati  al  Lorena  fi 
riferbò  però  certe  Piazze  per  lo  libero  pafsaggio  delle  fue  Milizie  in 
Alfazia,  e fi  obbligò  a rendere  Argentina,  o a dare  a Cefare  l’equi- 
valente, afsegnando  tanto  a lui,  quanto  ad  altri  Principi  dell’Im- 
pero un  determinato  tempo  , nel  quale  dovefsero , e potefsero  ac- 
cettare il  Trattato.  Ratificata  dal  Re,  e pubblicata  nell’Aja  la 
Pace,  reftava  foltanto  la  guerra  colf Imperadore;  onde  , per  obbli- 
garlo colla  forza  , comandò  il  Criftianifflmo  al  Marefciallo  di  Bou- 
flers  , che  fi  accoftafse  col  fuo  numerofo  Efercito  a’  Confini  della 
Germania,  facendo  altre  Milizie  Francefi  anche  pafsare  nel  Coloniefe, 
e nel  Liegicfe  con  ordine,  che,  fe  per  tutto  Ottobre  non  avefse  Ce- 
fare mutato  conlìgi  io  , cominciafsero  le  oftilita  . Fu  poi  prolunga- 
to un  tal  termine  con  dichiarazione , che  il  Re  di  Francia  inten- 
deva di  ritenerli  Argentina,  e di  dare  l’equivalente  , che  fu  Fri- 
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bourg  , c di  fare  nuove  propelle  in  cafo  , che  nell’afsegnato  termi- 
ne alla  Pace  generale  tanto  Celare  , quanto  tutti  gli  altri  Principi 
dell’Impero  non  fi  accoftafsero  , come  alla  fine  fi  accollarono. 

Intanto  nell’ Alemagna  il  Principe  Lodovico  di  Baden  prefe  per 
capitolazione  Eberncbourg  undici  giorni  dopo  la  trincierà  aperta  ; 
ed  il  Re  Lodovico  , avendo  offerto  di  redimire  anche  Brifsac  con 
tutto  il  territorio  fituato  nella  delira  fponda  del  Reno  , cominciò 
poi  a fabbricare  nell’oppolla  ripa  del  Fiume  Brifsac  Nuovo  , che  è 
un  Capo  d’opera  di  architettura  militare.  La  reftituzione  di  Brifsac 
vecchio  non  fu  si  follo  efequita  ; perchè  efsendofi  nelle  pafsate  guer- 
re il  Langravio  d’Aflia-Cafsel  impadronito  di  S.  Goar  appartenen- 
te a’  Figli  del  Langravio  Emetto  Cattolico  , il  Re  Criftianiffimo 
Protettore  di  elfi  fi  protetto  , che  non  avrebbe  evacuate  le  Piazze  , 
fintantoché  non  vcdcfse  i Figli  di  Emetto  nel  loro  antico  pofsefso. 
Allora  Cefare  obbligò  il  Langravio  a dare  efecuzione  all’ accorda- 
to  ; c Brifsac  fi  reftituì  , efsendo  già  ridotto  in  iftato  di  buona 
difefa  Brifsac  Nuovo. 

* Nell’aggiuttamento  di  quelle  , ed  altre  limili  differenze  , e .nel 
regolamento  del  Commercio  cogli  Olandefi  entrò  l’anno  1698.  an- 
no di  concordia  , e tranquillità  ; può  però  fembrar  maraviglia  , 
che  il  Re  Lodovico  defse  mano  ad  una  Pace,  a dir  vero , così  fvan- 
taggiofa  alla  Francia,  mentre  trovavafi  coll’Arme  in  mano,  ed 
in  iftato  di  dare  a’  fuoi  Nemici  la  Legge  . Per  intendere  quello  Fe- 
nomeno , convien  fapere  , come  egli  afpirava  grandemente  alla 
Succeffione  di  Spagna,  il  di  cui  Re  Carlo  IL  flava  da  qualche  tem- 
po più  ammalato  del  Polito,  e quando  fofse  fucceduta  la  di  lui 
morte  in  tempo,  ch’ei  guerreggiafse  cogli  Spagnuoli , fvanite  fareb- 
bono  affatto  le  fue  concepute  fperanze . Quindi  fenza  riguardo  al 
fuo  parcicolar  pregiudizio  , non  volle  dare  indugio  all’accordo,  ab- 
bandonando ancora  contro  la  parola  data  il  Re  Giacomo  II.  , il 
quale  ben  vedendo  l’impolfibilità  di  efser  per  ora  riftabilito  nel 
Trono  ,,  fi  accomodò  al  fuo  infelice  dettino  ; anzi  pregò  egli  ftefso 
S.  M.  Criftianilfima  a non  volere  per  conto  fuo  tirare  innanzi  una 
guerra  tanto  dannofa  agl’  interelfi  della  Corona  ; non  che  depo- 
nefse  mai  le  giufte  fue  pretenfioni  : ma  fperava  , che  l’ingrandi- 
mento del  Re  potefse  un  giorno  maggiormente  giovargli . Fece  dun- 
que il  Re  Lodovico  per  mezzo  del  Marchefe  d’Arcourt  fuo  Amba- 
feiadore  infinuare  a Carlo  IL  le  ragioni , che  aveva  il  Delfino  fuo 
Figlio  alla  fucccffione  di  quella  Monarchia  , ed  infiéme  fece  pene- 
trare per  mezzo  de’  fuoi  Miniftri  nel  Configlio  di  Spagna  promefse 
afsai  vantaggiofe  . Lo  ftefso  era  il  motivo  , che  faceva  all’Impe- 
radorc  bramare  la  continuazione  della  guerra;  poiché  volendo  egli 

fofti- 


OigfeeOtoy-Geogfc 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE.  547 

fodiruire  l’Arciduca  Carlo  in  quelli  Stati,  lìimava  buon  mezzo  il  pro-‘ 
feguimento  della  difeordiatra  la  Spagna, ed  il Cridianiflimo.  Perque* 
Ho  fi  oppofe  al  Congreffo  di  Refvic , per  quello  proccurò  d’impedire  ogni 
accordo,  e per  quello  finalmente  non  volle  accettare  la  pace,  fenoli 
quando  la  neceffirà  ve  lo  coftrinfe  . La  poca  fanità  in  tanto  del  Mo- 
narca Spagnuolodava  fempre  più  da  decorrere  , e da  riflettere  a tutte 
le  Corti  d’Europa.  Quindi  quell’anno  il  Re  Guglielmo  d’Inghilterra  , 
che  per  l’avvenire  anche  noi  chiameremo  Re,  progettò  una  divi- 
fione  della  Monarchia  delle  Spagne  , a cui  non  pochi  Potentati  nell’ 
Aja  fi  fottoferi  fiero , che  confideva  in  foilanza  in  dellinare  Redi 
quel  Regno  il  Principe  Elettorale  di  Baviera  , come  più  propinquo 
Erede  di  quella  Corona  , in  adeguare  il  Regno  di  Napoli , e di  Si- 
cilia al  Delfino  di  Francia:  , a cui  anche  venivano  unite  tutte  le 
Piazze  delle  Colle  d’ Italia  , che  dipendevano  dalla  Spagna,  ed  in 
dare  il  Ducato  di  Milano  all’Arciduca  Carlo  d’Aultria  , colla  giun- 
ta delle  Città  di  Fonterabia  , di  S.  Sebaftiano  , c del  Portò  del 
Paflaggio  Culle  Frontiere. 

Dentro  la  Francia  fi  pafsò  grani  parte  di  quell’anno  in  diverti- 
menti., e fpettàcoli . Il  Re  fece  la  rafsegna  delle  Milizie  della  fua 
Cafa  fuori  di  Parigi  col  concorfo  di  tutta  la  Corte  più  nobile , le 
quali  confiltono  in  diceflette  fquadtoni , la  più  bella  , e brava  gen- 
te del  Mondo  . Si  diede  ancora  il  compimento  alla  celebrazione  del 
Matrimonio  della  Principeffa  Elifabetta  Carlotta;  d’ Orleans  Figlia 
dell’  unico  Fratello  di  S.  M. , e di  Madama  Palatina  di  Baviera 
coti  Leopoldo  Carlo  VI.  Duca  di  Lorena , c la  funzione  fi  celebrò 
in  Fontanablò  col  concorfo  di  rutta  la  Corte  , e del  Re , e Regina 
d’Inghilterra;  ma  il  più  vago,  e maeflofo  fpettacolo  fu  quello,  che 
diede  il  Re  ftelfo  portatoli  nella  Campagna  di  Cornpiegne,  ove,  fatti 
adunare  feflfantamila  Combattenti  parte  a Cavallo  , e parte  a pie- 
di, ripartiti  in  cinquantaquattro  Battaglioni  di  700.  Fanti  per  cia- 
fchcduao,  ed  in  cento  cinquanratre  fquadroni,  ciafcheduno  di  1 50. 
Cavalli  tutti  nuovamente  Vediti,  de’ quali  aveva  creato  Generale 
ftlprcmo  il  Duca  di  Borgogna  Giovine  fpiritofo , e guerriero , fotto 
di  cut  comandava  il  Bufflers,  come  fuo  Tenente  Generale  , fece  far 
loro  tutti  gli  Efercizj  Militari , che  potino  in  una  Campagna  avve- 
nire. Si  vide  un  finto  attedio,  una  finta  battaglia,  una  marcia, 
ed  un  foraggia,  così  bene  rapprefentati , ch’era  infieme  diletto,  cd 
orrore  . Di  qitcfli  Efercizj,  che  fi  ferono  ne’  primi  dì  di  Settembre, 
furono  fpettatori  Io  deffo  Re  a Cavallo  infieme  col  Re  d’Inghil- 
terra, co’ Duchi  d’Angiò,  e di  Berry,  e con  più  di  mille  altri  Prin- 
cipi,  e Signori,  oltre  la  Ducheffa  di  Borgogna  , ed  altre  Princtpef- 
fe , c Dame  in  gran  numero , che  ne  goderono  dalle  loro  Carrozze  ; 
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il  Re  Guglielmo  però , che  vide  furta  ftrada  de’  Paefi-Bafli  ragù- 
nata  quella  gran  gente,  lenza  fapcre  perchè  , ne  ebbe  qualche  irt- 
quietudine. 

Al  principio  dell’anno  feguente  morì  il  Principe  Elettorale  di 
Baviera  in  età  di  6.  anni , e 4.  meli  nella  Città  di  Bruxelles , e 
colla  fua  morte  andò  in  fumo  la  ideata  di vifione  della  Monarchia 
delle  Spagne , la  quale  non  era , a dir  vero , di  troppo  gufto  del 
Gran  Luigi  . Allora  piuchè  mai  fi  affaticarono  così  l'impcradore  , 
come  il  Criftianiflìmo  , per  ottenerne  nella  loro  dipendenza  la  Suc- 
ceflione  . La  Regina  di  Spagna  pendeva  a favore  di  Ccfare  , ed 
aveva  gran  potere  fopra  lo  fpirito  del  fuo  infermo  Marito  , e l’ Al- 
mirante  di  Cartiglia  perfuadeva  il  Re  Cattolico  a chiamare  in  Ifpa- 
gna  l’Arciduca  Carlo,  e dichiararlo  univerfale  (uo  Erede  , clfendofi 
fparfo  , che  in  favore  di  lui  fieffe  il  Monarca  Spagnuolo  in  procin- 
to di  fare  un  Teftamento  fegreto  . Per  quefti  avvifi  agitatiffimo  il 
Re  di  Francia  ricorfe  al  Re  Guglielmo  d’ Inghilterra , dopo  la  Pace 
divenuto  fuo  Amico  , a fine  di  trovare  la  maniera  di  afficurare  il 
ripofo  d’Europa  in  cafo , che  il  Re  di  Spagna  monde  . Ciò,  che 
quefti  operafle,  lo  vedremo  al  principio  dell’anno  feguente. 

Intanto  non  lafceremo  di  dire  , come  in  Francia  il  Duca  di  Lo* 
rena  pretto  al  Re  Luigi  l’omaggio  per  lo  fuo  Ducato  di  Bar , e pcc 
altri  fuoi  Feudi  dipendenti  dalla  Corona.  11  Re  lo  ricevè  con  tut- 
ta la  maggior  folennità  , a (Tifo  fopra  una  Sedia  d’appoggio  , e col 
cappello  in  tetta  . Nell’  entrare  il  Duca  fece  tre  riverenze  profon- 
de , fenzachè  S.  M.  fi  fcoprifse  . Accodatoli  il  Lorena , depofe  la 
Spada  , il  cappello,  ed  i guanti , ed  inginocchiatoli  fopra  un  cofci- 
no  a’  piedi  del  Re , che  gli  teneva  le  mani  giunte  tra  le  fue  pro- 
prie, fi  lefse  dal  Cancelliere  il  giuramento  folenne  , di  cui  promifi» 
il  Duca  una  piena  ofservanza  . Quindi  S.  M.  levatafi  in  piedi  fi  feo- 
prì , e ricoprendoli  fece  coprire  anche  il  Lorena  ; e con  fetta  fi  ter- 
minò la  funzione.  Fu  anche  queft’anno  alzata  una  nuova  ttatua 
equeftre  in  Parigi  al  Re  nella  Piazza  di  Vandomo. 

Pafsato  l’ anno  1699.  in  negoziazioni,  e Trattati , che  diedero 
molto  da  faticare  nc’  Gabinetti  de’  Principiarti  ai.<di  Marzo  per 
opera  del  Re  Guglielmo  fu  conclufa  , e fottoferitta  la  nuova  di- 
vifione  della  Monarchia  Spagnuola  : Che  in  cafo  , che  mancafie 
fenza  Figliuoli  Carlo  II.  Re  delle  Spagne  , acciò  colle  difpute  , e 
contcfe  , che  erano  per  nafeere  fopra  la  di  lui  Succe filone-,  non 
vcniffe  di  nuovo  ad  intorbidarli  la  pubblica  pace  , t due  Re 
( cioè  il  Re  Criflianifiimo  , ed  il  Re  Guglielmo)  fi  a bilivano  la 
divi/iane  feguente  , affegnando  la  Spagna,  e l Indie  così  Orien- 
tali , come  Occidentali  all  Arciduca  Carlo  £ Auflria , i Regni 
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di  Napoli , di  Sicilia  , e di  Sardegna  colle  Piazze  della  T ofca-  "An  , -,T^. 
na  alla  Francia  ; la  Fiandra  al  Duca  di  Baviera  , e lo  Stato 
di  Milano  al  Duca  dì  Lorena  , tl  quale  dovefje  cedere  i Juoi 
Stati  patrimoniali  alla  Francia  , obbligando fi  i due  Re  di  fare  >. 
accettare  quejla  divifìone  da'  Principi  partecipanti , e di  farle 
aver  luogo  ; al  qual  fine  impiegherebbono  le  loro  forze  contro 
di  quelle  Potenze  > che  non  volefjero  acconjentirvt . 

Il  primo  ad  opporli  ad  una  divifìone  , che  pareva  porre  un 
perfetto  equilibrio  tra  la  Cafa  d’Auftria  , e la  Cafa  di  Borbone , 
fu  l’imperadore  , il  quale  fi  dichiarò  non  volere  altro  Erede  , che 
quello,  il  quale  venifse eletto  pcrTeftamcnto  dal  Re  Cattolico,  pria 
di  morire,  fperando  , che  fofse  per  nominare  l’Arciduca,  o alme- 
no, che  una  tale  fua  dichiarazione  fofse  per  difporre  il  Re  Carlo  li. 
a favore  di  lui , al  che  venne  follecitato  dall’ Ambafciadore  Cefa- 
reo  Conte  d’Arach  l’anno  pafsato . Ancora  il  Configlio  Reale  di 
Spagna  , cui  non  piaceva  lo  fmembramento  della  Monarchia  , e 
che  il  Re  Guglielmo  fi  fofse  fatto  Arbitro  a dividere  i Regni  al- 
trui, vi  fi  oppofe  , e ne  fece  contro  di  efso  delle  amare  doglianze 
per  mezzo  dell’ Ambafciadore  Spagnuolo  al  Parlamento  di  Londra; 
tanto  più , che  gli  Scozzefi  forprefo  avevano  in  quello  tempo  iieU’ In- 
die Davien  . Il  Re  Guglielmo  irritato  , intimò. all’ Ambafciadore 
Spagnuolo  l’ufcire  dentro  certo  tempo  dall’lfola.  Ne  farebbono  na- 
• te  rotture  peggiori , fe  il  Re  d’Inghilterra  , vedendo  quafi  univer- 
falmentc  il  fuo  fiftema  difapprovato  , non  avefse  prefo  miglior  par- 
tito di  acquietare  i minacciati  rumori , pubblicando , che  l’ imprela 
degli  Scozzefi  fopra  Davien  era  fiata  fatta  da’  Corfari  fenza  di  lui 
faputa  , ed  ordinando  loro  lo  abbandonarlo  , e ferivendo  di  più  al 
Re  Lodovico  , non  efsere  da  farli  noviti  prima  della  morte  del  Re 
di  Spagna . Al  che  il  Re  di  Francia  acconfentì,  purché  l’imperado- 
re  non  fi  muovefse,  nè  inviafse  negli  Stati  del  Re  Carlo  anticipata- 
mente  le  fue  Milizie  . In  fatti  Lodovico  XIV.  avrebbe  avuto  più  il 
Tuo  interefse  particolare  in  una  tal  divifìone  , che  nella  Succeffionc 
del  fuo  Nipote  a quel  Regno , fe  non  avefse  mirato  più  a’  di  lui 
vantaggi , che  a’  fuoi  » 

Intanto  forfè  qualche  follevazione  in  Madrid  , ove  la  Regina  ri- 
mofso  avea  dal  Reale  Configlio , e dalla  Corte  quanti  fofleneva- 
no  il  partito  di  Francia,  e Angolarmente  il  Cardinale  Portocarre- 
ro  , Uomo  Savio  , e prudente  , ed  Arcivefcovo  di  Toledo  . Tene- 
va un  gran  potere  nella  grazia  di  lei  una  Dama  Tedefca  detta  la 
Contefsa  di  Barlys,  la  quale  impetrava , quanto  voleva  daS.M.  per 
coloro  , che  la  regalavano,  fenza  riguardo  al  merito  , ed  a’  fervigj 
da  altri  predati;  per  lo  che  con  lei  infieme  era  divenuta  odiofiflìma 
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in.  quella  Corte  tutta  la  Nazione  Tedefca  .•  Anche  il  Conte  di  Oro- 
pefa,  e l’Almiranre  di  Caftiglia  ambedue  favoriti  della  Regina  era- 
no l’oggetto  dell’ odio  comune; poiché  per  colpa  loro  fi  pativa  gran- 
de careftia  di  frumento  nel  Regno.  Quindi,  armatafi  la  cieca  , e fu- 
ribonda Plebe,  affali  il  Palazzo  dello  fteflo  Conte,  e non  potendo 
efpugnarlo,  rivolfe  l’ ira  fua  contro  i Miniftri  della  Corona,  ed  i Ser- 
vidori della  Regina  .•  Videfi  dunque  S.  M.  Cattolica  gravemente 
ammalata  in  neceffità  di  difenderli,  e di  allontanar  l’Oropefa  , e 
l’Almirante  , ficcome  la  Regina  rimofsa  già  avca  dafe  la  Contef- 
fa  , e di  richiamare  il  Portocarrero  . In  quella  guifa  mutata  la  lee- 
na , quanto  s’indebolì  l’Auftriaca  Fazione  , altrettanto  prcfe  di  vi- 
gore , e di  forza  la  Fazione  Francefe . Il  Portocarrero  , il  Conte  di 
S..Stefano,  il  Conte  di  Monterey  , il  Conce  di  Benavente  , il  Mar- 
chefe  di  Leganes  , il  Duca  di  Medina  Sidonia  , il  Duca  dellTnfàn- 
tado,  il  Duca  di  Montalto  , ed  altri  Configlieri  fupplicarono  allo- 
ra S.  M.  Cattolica  a voler  fare  il  Teftamento  a favore  del  Duca  di 
Angiò.  Già  il  Re  cadente,  vedendoli  all’ultimo  della  fua  vita,  cqsì 
configliato  da’  Teologi , e dallo  fteflo  Sommo  Pontefice  Innocenzo1 
XII.  inclinava  a quello  partito  ; e nel  giorno  de'  i.  d’ Ottobre  ftefe 
l’ultima  fua  volontà , nella  quale  dichiarò  finalmente  Erede  di  tutta 
la  Monarchia  il  Principe  Filippo  di  Francia  Secondogenito  del  Del- 
fino .<■  Spiegava!!  in  ella , che  febbene  le  Regine  di  Francia  Spagnuo- 
le  avellerò  rinunziato  alla  Succeffione , era  ftato  ciò  per  impedire , * 

che  non  fi  umifero  due  Monarchie  fotto  una  ftclfa  Corona.  Che  nel 
cafi>  prefente  celiava  quello  pericolo,  e però  , per  conformarfi  alle 
Leggi , e confuetudini  del  Regno , egli  chiamava  all’  Eredità  il  Duca 
d'Angiò,  il  quale  in  calo,  chemai  morilfe,  o reftafle  Erede  del  Tro- 
no ancora  di  Francia , ceder  doveva  la  Spagna  al  Duca  di  Berry. 

E quando  anche  quelli  morifle , o ereditale  la  Corona  di  Francia, 
fi  chiamava  alla  Succeffione  l’Arciduca  Secondogenito  di  Leopoldo1 
Impcradore  » e quando  vcnifsc  a mancare  ancor  l’Arciduca  , fuc- 
ceder  dovefse  il  Duca  di  Savoja  &c;. 

Al  Primo  di  Novembre  Carlo  II.  Re  delle  Spagna  in  età  di 
anni, e 4 meli,  ultimo  Re  della  Stirpe  di  Carlo  V.  fpirò,  e la  Reale1 
Giunta  di  Spagna  , di  cui  Capo  era  la  Regina,  prefe  il  governo  del- 
la Monarchia  , e fece  iftanza  al  Re  di  Francia  , che  accettare  vo- 
lelse  il  Teftamento  del  fuo  Monarca  defonto-*  c mandare  fenza  di- 
lazione il  nuovo  Re  a confidarli . Luigi  il  Grande  , fatto  allora  chia- 
mare il  Duca  d’Angiò  Giovinetto  di  17  Anni,  gli  difsc  : Il  Re 
di  Spagna  vi  ha  fatto  Re  : t Grandi  vi  domandano  : i Popoli 
vi  acjìderano  ; ed  io  vi  acconjettto  . Penjate  , che  fiete- Principe 
di  Trancia  . Vi  raccomando  T amare  1 vojlri  Vafalli , conciliar- 
vi 
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-vi  con  la  dolcezza  del  Governo  il  loro  amore  , e dimoftrarvi 
degno  di  quella  Monarchia  , fui  Trono  della  quale  oggi  fahte . 
L’Ambafciadore  Spagnuolo  Marchcfe  Dos  Rios  lo  lalutò  fubito,  co- 
me fuo  Re,  e Signore  col  ginocchio  a terra,  /e  col  bacio  della  ma- 
no , pubblicandolo  per  Monarca  delle  Spagne  , con  efultazione  itn- 
menfa  di  tuttala  Corte,  c della  Nazione  Francefe,  col  nome  di  Fi- 
lippo V.  come  lo  chiameremo  per  l’avvenire.  Indi  S.  M.  Criftianiflj- 
ma , datagli  la  precedenza,  lo  accompagnò  alla  Chiefa  a ringra- 
ziare della  di  lui  efaltazione  il  Signore.  Intanto  a’  14.  di  Novem- 
bre fu  proclamato  in  Madrid  , cd  il  Re  Luigi , mentre  fi  affrettava 
a fpcdirlo  in  Ifpagna  , fece  precorrere  colà  , come  fuo  Ambafcia- 
dore  il  Marchefe  di  Harcourt  onorato  in  quella  occafione  del  titolo 
di  Duca  , e Pari  di  Francia  . Deftinatogli  pofcia  un  nobiliffimo  , .e 
numerofo  Corteggio  , nel  quale  vollero  efsere  inclufi  i due  fuoi  Fra- 
telli il  Duca  di  Borgogna  , cd  il  Duca  di  Berry  , fu  prefifso  il  dì  4. 
diDccembre  per  la  partenza,  nella  quale,  avendolo  Luigi  il  Grande 
accompagnato  fino  al  Callello  di  Seaux , non  lenza  lagrime  fi  fepa- 
rò  da  lui , datigli  di  nuovo  alcuni  prudenti  ricordi,  e raccomanda- 
tagli la  perpetua  buona  corrifpondenza  tra  le  due  Corone,  con  te- 
nerezza ancora  del  Delfino  fuo  Padre,  il  quale  era  contento  folo  di 
poter  dire  il  Re  mio  Padre , ed  il  Re  mio  Figlio  . I Duchi  poi 
di  Borgogna  , e di  Berry  non  lo  lafciarono  fino  alla  famofa  Ilota 
de’ Fagiani , ove  fu  dal  Duca  di  Harcourt , c dalli  due  Spagnuoli 
Duca  d’ Alba  , e Conte  d’ Aja  incontrato  , e con  loro  infieme  en- 
trò dentro  i confini  del  Regno , accolto  da  per  tutto  con  incredi- 
bili acclatnazioui . Giunto  a Tron , prima  Piazza  di  Spagna  fu  ri- 
cevuto fiotto  il  rimbombo  del  Cannone  dal  Vefcovo  di  Pamplona 
alla  teda  del  Clero  , ove  cantofli  folenne  Te  Deum  . Qui  tratte- 
nutofi  un  giorno , fpedì  ordine  alla  Regina  Vedova  di  Carlo  li. 
di  allontanarli  dalla  Corte,  per  aver  ella  detto,  di  aver  fottoferitto 
per  forza  il  Teflamcnto  di  fuo  Marito  , la  quale  di  mala  voglia 
ritirofiì  a Toledo.  Fu  anche  efiliato  il  P.Torres  Domenicano  Con- 
fefsorc  del  Re  defonto  , e fu  l’ Jnquifitore  Generale  D.  Baldafsar  di. 
Mendozza  rimandato  alla  fua  Sede  di  Segovia  , .e  deporto  dal  Vice- 
regnato  di  Catalogna  il  Principe  d’Armiftat,  nel  di  cui  luogo  v^nne 
foftituito  il  Contedi  Palma  Nipote  del  Cardinal  Porrocarrero.  A*  14. 
d’Aprilc  fece  il  Re  Filippo  folenne  entrata  in  Madrid  , accolto  da’ 
Grandi , e dal  Popolo  con  fede  , ed  applaufi  grandiflimi.  Il  Cardi- 
nale fjJdetto  lo  riceve  a pie  della  ficaia  del  Palazzo  , c tanto  efsoj 
quanto  i Grandi , p Titolati  gli  baciarono  la  mano , corfifpondeo- 
do  il  Re  Giovinetto  cortcfeuience  a tutti., 

ila  noi,  mentre  feguitiamo  il  nuovo  Re  delle  Spagne,  abbia- 
mo 
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’mo  lafciaco  di  dire,  che  nel  1700.  Papa  Innocenzo  XII.  promof- 
fe  alla  Sacra  porpora  l’ Arcivefcovo  di  Parigi  Monfignore  di  Noa- 
glies  ; ed  efsendo  poi  morto  la  notte  de'  17.  di  Settembre  quello 
Sommo  Pontefice , fu  a 25.  di  Novembre  foftituito  in  fuo  luogo 
il  Cardinale  Albani , col  nome  di  Clemente  XI.  che  cominciò  in 
congiunture  cosi  torbide  il  fuo  governo,  e molto  fi  adoperò  a pa- 
cificare le  due  difeordanti  Corone  per  mezzo  di  Nunzj  , e di  let- 
tere , ma  inutilmente  . Abbiamo  anche  lafciato  di  dire  , come  agli 
11.  di  Settembre  ufcì  in  Francia  dal  Configlio  di  Stato  una  fiera 
fentenza  contro  il  Cardinale  di  Buglione  Teodoro  della  Torre  d’ 
Auvergné,  per  cui  rimaneva  privato  di  tutte  le  cariche  , entrare  , 
e dignird  , perchè  nel  tempo  della  fua  Ambafceria  di  Roma  fi  era, 
per  quanto  fi  dice  , afsai  freddamente  portato  in  proccurare  la 
condanna  del  Libro  delle  Muffirne  de'  Santi  dell’ Arcivefcovo  di 
Cambray  , ed  in  ottenere  all’Abbate  di  Soubifc  il  Breve  d’Eligi- 
bilità  al  Vefcovato  di  Strasbourg  ; e finalmente,  il  che  lo  cofiituì 
afsai  più  reo,  per  non  avere  prontamente  obbedito  all’ ordine  di 
ritornarfene  in  Francia  intimatogli  da  Luigi  Grimaldi  Principe  di 
Monaco  , feufandofi  , che  per  la  morte  del  Decano  del  Sacro  Col- 
legio , dovefse  egli  prendere  il  pofsefso  di  tal  dignità . Se  la  feu- 
fa  fofse  fiata  in  altra  maniera  portata  alla  Corte , poteva  pafsa- 
re  per  molto  legittima  ; ma  il  Principe  di  Monaco  non  gli  era  Jnolto 
amico  . Eletto  Papa  l’ Albani , prefe  il  Buglione  il  pofsefso  del  fuo 
Decanato  , e pofeia  fi  ritirò  alla  fùa  Badia  di  Tournus  , donde 
per  interceflìone  dello  ftefso  Sommo  Pontefice  ottenne  poi  nel  Giu . 
gno  del  1701.  di  poter  godere  Centrate  al  mantenimento  fuo  ne- 
cefsarie  ; ma  non  però  di  efser  liberato  da  quell’  dii  io  , cola,  che 
avrebbe  facto  afsai  più  piacere  ad  un  Giovine  Cardinale,  com’  era 
efso , efsendo  fiato  creato  di  27.  anni  nel  1 669.  Impaziente  alla 
fine  di  così  lungo  ritiro  , nel  1710.  fe  ne  fuggì,  feortato  dal  Con- 
te di  Auvergne  fuo  Nipote , e ritirofli  a Toumay  . Qui  pubblicò 
una  Lettera  indrizzata  a S.  M. , che  Io  rendette  maggiormente  col- 
pevole , per  la  quale  fu  pofeia  condannato  dal  Parlamento , come 
fellone  , e ribelle  . Egli  fi  trattene  in  Olanda  fino  alla  conclufione 
della  Pace  di  Ucrehc,  e dopo  gli  fu  permefso  l'andare  a Roma  , 
ove  morì  nel  Noviziato  de’ Gefuiti  il  171  j.  in  età  di  72.  anni  , 
avendo  prima  di  morire  fcritto  una  lettera  afsai  umile , e rifpet- 
tofa  al  fuo  Sovrano . 

Avevano  gli  Olandefi  riconofciuto  il  Duci  d’ Angiò  per  Re  delle 
Spagne  , felicitandolo  per  lo  fuo  avvenimento  a quella  Corona  , e 
fcrivendope  anche  per  congratulazione  al  Re  Lodovico  . Di  più 
il  Re  di  Portogallo  erafi  nel  mefe  di  Giugno  di  quell’  anno  allea- 
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to,  c congiunto  con  là  Francia  , e con  la  Spagna.  Reflava  1’ Impe-"An  ( 
radore  , il  quale  non  iflette  molto  a proteflarfi  contro  il  Tettamene 
to  di  Carlo  II.  , e fece  pattare  un’  Efercito  di  3oooo.  Uomini  in 
Italia  fotto  il  Principe  Eugenio  ; ma  il  Re  Lodovico  ciò  preveden- 
do , aveavi  avanzato  fotto  il  Catinat  una  belliffima  , e potentif- 
fima  Armata,  della  quale  etter  doveva  Gcneraliflimo  il  Duca  di  Sa- 
voja  a nome  de  i due  Re  di  Francia,  e di  Spagna  . Quello  Principe, 
ficcome  erafi  feparato  altra  volta  da’  Collegati  nel  1696.  per  otte- 
nere l’onore  di  maritare  la  fua  Primogenita  ad  un  Principe  della 
Cafa  di  Francia,  cosi  col  promettergli  ora  di  dare  la  fua  Secon- 
dogenita , che  toccava  appena  l’ anno  decimoterzo  dell’  età  fua  , al 
nuovo  Re  delle  Spagne,  riufcì  a*  Gallifpani  di  trarlo  dal  loro  par- 
tito . Il  Conte  di  Tefsè  , che  lungamente  girato  aveva  le  Corti 
de’  Principi  d’ Italia  fcnza  alcun  frutto  , folo  dal  Duca  di  Manto- 
va potè  ottenere  , che  s’ impegnatte  a favorire  la  Succcflìone  del 
Duca  di  Angiò  nel  Regno  di  Spagna  , c che  ricevette  Truppe  Fran- 
celì  nella  fua  Capitale . Avevanlo  la  Francia , e la  Spagna  atti- 
curato  di  ogni  maggiore  afliftenza  , e protezione  con  larghe  pro- 
mette di  ricompenfa  ; ma  i Veneziani  tentati  più  volte  , fi  manten- 
nero Tempre  neutrali . Intanto  il  Matrimonio  del  Re  di  Spagna  con 
la  Savojarda  accordato  , e fottofcritto  in  Torino  a’  12.  di  Giugno, 
fu  agli  ir.  di  Settembre  celebrato  dal  Principe  di  Carignano  , co- 
me Proccuratorc  del  Re  . Giunfc  il  Principe  Eugenio  nel  Tirolo  , 
e dopo  avere  attemblata  l’Armata  , pensò  di  pattare  la  Chiufa,  Por- 
ta principale  d’  Italia  nel  Veneziano  pretto  il  Lago  di  Garda.  Vo- 
leva il  Catinat  impedirgli  il  Traghetto  dell’Adige;  ma  troppo  era 
difficile  per  la  grande  eftenfione  del  Paefe  , che  cuflodir  fi  doveva . 

Si  fparfero  dunque  le  Truppe  dell’uno  , e dell’altro  Partito  lungo  le 
rive  di  quello  Fiume  , ed  intanto  il  Principe  Eugenio  a difpetto  de’. 
Francefi  felicemente  pafsò  . A’  9.  di  Luglio  fi  fcntì  la  prima  azione 
al  Pollo  di  Carpi , ove  il  Maresciallo  di  Catinat  appunto  penfava  , 
che  i Tedcfchi  far  dovettero  i loro  sforzi  ; però  occupato  da  lui 
preventivamente  Carpi  fletto  con  alcuni  Reggimenti  di  Dragoni  gui- 
dati dal  Sign.  di  Sanfremont  pattarono  prima  molte  fcaramuccie 
tra  le  Milizie  dell’ una  parte,  e dell’altra  , quando  agli  otto  del  me- 
fè  il  Principe  Eugenio  informato , che  il  Sanfremont  non  aveva  feco, 
fe  nn  fette  Reggimenti  tanto  di  Cavalleria  , quanto  di  Dragoni , 
fece  pattare  il  Canal-bianco  , che  entra  nell’Adige  , alla  metà  della 
fua  Armata  , (Irafcinando  feco  ancora  alcuni  pezzi  di  Cannone,  ed 
attalendo  immediatamente  il  Villaggio  di  Caflagnaro  , ove  foli3oot 
Fanti  Francefi  fi  ritrovavano  ; rimafe  pertanto  il  Forte  a’ Tedcfchi, 
febbene  poi  fu  di  nuovo  dall’ Armi  di  Francia  riprefo.  Finalmente 
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a o '1701! 'il  s,g-  Sanfremont  oppreffbdal  numero  de’  Nemici , che  ingrof-' 
favano  ognora  più , coftretto  videfi  a ritirarli  dentro  di  Carpi  . 
Giunfe  in  quello  mentre  con  alcune  Truppe  il  Tefsè  ; ma  quantun- 
que avelie  Ceco  della  brava  Cavalleria  , pattando,  nuliadimeno  Tem- 
pre più  facilmente  1’  Armata  Nemica  , fu  necefl'ario  , che  fi  ritor- 
naffe  al  fuo  Campo  di  S.  Pietro  di  Legnago , ove  le  rimanenti  fue 
Truppe  fi  ftavano.  Vi  perdettero  in  quello  fatto  i Francefi  il  Conte 
d’Albert  uccifovi  infieme  con  fette  Capitani  del  fuo' Reggimento  , 
J-uvvi  ferito  a morte  il  Marchefc  di  CamboutV  oltre  circa  trecento 
Soldati,  e cinquanta  Uffiziali  .11  Principe  Eugenio  vi  riportò  una 
mofehettata  in  un  ginocchio  , e quali  altrettanti  vi  rimafero  morti 
de’fuoi,  che  de’ Francefi  con  buon  numero  di  Uffiziali. - 
. Voleva  il  Principe  Eugenio  feguitarc  i Nemici  ; ina  elfendo  fian- 
chi i Soldati  per  la  marcia  , e per  la  pioggia  della  precedente  not- 
te , prefe  il  partito  di  dar  loro  qualche  ripofo  . Intanto  i Francefi 
decamparono  da  S.  Pietro  di  Légnago,  ed  abbandonando  tutti  i lo- 
ro Polli,  fi  ritirarono  alle  rive  del  Mincio.  In  quello  tempo  il  Con- 
te di  Taff  Luogotenente  Colonnello  con  trecento  Cavalli , mentre  vo- 
leva temerariamente  riconofcere  i Noftri,  forprefo  dalla  Retroguar- 
dia, fu  rotto  , e lafciò  qualche  buon  numero  di  Soldati  fui  Campo. 

Ritirandoli  Tempre  più , a Villa  Franca  palparono  i Francefi  dili- 
gentemente il  Mincio,  per  cagione  della  mancanza  di  vittovaglia, 
di  cui  penuriava  anche  molto  l’Armata  Tedefca  ; ed  il  Catinat  fi 
apprefsò  a Goito  , per  quindi  almeno  chiudere  al  Principe  Eugenio 
l’entrata  nel  Mantovano  . Giunfe  in  quello  mentre  il  Duca  di  Sa- 
voia colle  fue  Truppe,  ed  unitoli  all’ Armata  Francefe , come  Ge- 
neraliflìmo,  vifitò  tutti  i polli , e riconobbe  da  certa  eminenza  1’ 
Efercito  Cefareo  fchieràto  dall’ altra  riva.  11  Principe  Eugenio  il 
giorno  feguente  fece  gettare  un  ponte  fui  Fiume , c la  fera  fiefsa  lo 
pafsò  fenza  impedimento  , rinforzato  da  diecimila  Combattenti  , 
che  vennero  a lui  dal  Tirolo.*  I Francefi  con  forze  difuguali  Tem- 
pre fi  andavano  ritirando  ; e lafciati  in  Caftiglione  zoo.-  Soldati  ,■ 
il  di  cui  Principe  feguitò  l’ Armata  di  Francia  , furono  nella  Retro- 
guardia  àfsaliri  con  qualche  perdita . Prcllo  perdettero  ancor  Calli- 
glionc,  che  non  poteva  lungamente  rcfifterc  ad  un’  afsedio  , alla  di 
cui  Principcfsa  permife  il  Principe  Eugenio,  che  fi  ritirafseaDcfsenfa- 
no  infieme  co’ fuoi  Figli  ; e difarraate  le  Guardie,  le  rimandò  al  Cati- 
nat  afsai  fminuitc  di  numero . Credendo  i Francefi , che  il  Principe  Euge- 
nio fofse  per  afsediare  Mantova,  provvidero  quella  Piazza  ad  una  for- 
te difefa  ; indi  pafsato  l’Oglio,  rimontarono  con  tutte  le  loro  forze 
yerfo  Cremona  , afpetcando  ivi  de’  nuovi  foccorfi,  e rinforzi,  per 
«fsere  iivifìaro  di  equilibrare  l’Armi  Tedefche  in  Italia  . Il  Principe 
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•Eugenio  lafciatafi  Mantova  dietro  le  fpalle  , feguitò  i FranccG  a ^n.irot. 
.Cremona  , accampandoti  prefso  di  Chiari,  ove  dopo  diverte  fcara- 
.muccic , nelle  quali  i Franeefi  però  tempre  ebbero  la  forte  miglio- 
re , feguì  il  fecondo  facto  d’Arme  in  queRa  guifa  . Comandava  jl 
Duca  di  Savoja  in  perfona  , ed  aveva  fotro  di  fe  i Marefcialli  di 
Villeroy , e di  Catinat . Pensò  egli  di  afsalire  i Nemici  nelle  loro 
trincierc  ; ma  tenevano  quelli  dinanzi  la  picciola  Città  di  Chiari 
ben  difefa  con  moltiGima  Fanteria  , foRenuta  poi  alle  fpalle  da  tut- 
ta l’Armata  ; e prima  di  giugnere  a Chiari  v’ erano  da  fuperare 
tre  grofli  loro  trincieramenti.  Le  Truppe  di  Francia  marciarono  co- 
raggiofamente  all’ attacco  , refi  (tendo  alla  fcarica  di  ben  24.  Batta- 
glioni , e di  50.  pezzi  di  Cannone  a cartoccio  . Se  quanta  fu  la 
bravura  , altrettanta  Rata  folsc  la  prudenza  , dopo  quelli  inutili 
sforzi,  non  avrebbe  il  Savoja  dovuto  fare , come  fece , li  ritira- 
ta. Aveva  egli  già  guadagnato  alcuni  Mulini,  e Calcine,  dalle  quali 
sloggiati  i Nemici , eralì  apprefsato  fino  alle  Tedefche  trincierc ,, 
inoltrando  un  valore  ammirato , e lodato  fino  da’  Nemici;  ma  non 
avendo  feco  il  Cannone  , e vedendo  la  difficoltà  dell’  imprefa  , me- 
glio Rimò  ritirarli . Le  Truppe  del  Villeroy  in  quefi’  occalione  ino- 
ltrarono più  di  tutte  T altre  coraggio,  e valore;  ed  il  Savoja  , che 
da  per  tutto  trovavafi  , avendo  ricevuto  nelle  fue  vedi  de’  colpi  di 
palle  nemiche  , ed  cfsendogli  Rato  uccifo  fotto  un  Cavallo  , la  fece 
veramente  da  intrepido,  ecoraggiofo.  Il  Catinat  , che  fi  efpone- 
va  , come  un  fempliee  Uffiziale  ad  ogni  rifehio , efsendo  rimaRo 
ferito, conlìgliò  allora  il  Savoja  a far  fonare  la  ritirata.  I foli  Fran- 
ccfi  vi  perderemo  circa  feicento  de’  loro  . Tra  i morti  di  qualche 
conliderazione  furono  il  Sig.  di  Chafsagne  Brigadiero  d’Infanterùj 
il  Sig.  di  Bouds  , ed  il  Conte  di  Chatelus  Colonnelli  riformati , c 
due  Colonnelli  Irlandeli Tenuteli  ambedue  T Armate  anche  per 
qualche  tempo  in  Campagna,  ove  feguirono  tra  di  loro  di  ve  rfe 
picciole  azioni , con  Toccalione  de’ Foraggi  decamparono  fiualmep. 
te , e prefero  i Quartieri  d’ Inverno,  fenz’ altro  fare  per  qucR’anno 
di  memorevole. 

La  mal  riufeita  imprefa  di  Chiari  .diede  molto  alla  Corre  da  di- 
re contro  chi  aveva  il  comando  delle  Truppe  Franeefi  in  Italia  - Fra 
quefii  avvenimenti  morì  di  apoplcfia  in  età  di  60.  anni , ed  otto 
meli  Filippo  Duca  d’ Orleans,  di  Valois,  di  Nemours  , c di  Mont- 
penficr  Fratello  unico  del  Re,  il  quale  in  prime  nozze  fpofato  ave- 
va Enrichetta  d’Inghilterra  , -ed  in  feconde  Carlotta  Palatina  , ed 
ebbe  tre  Figliuoli,  cioè  Filippo  Duca  di  Chartres,  poi  Duca  d’ Or- 
leans , la  Duchefsa  di  Savoja  , e la  Duchefsa  di  Lorena. 

Morì  ancora  pochi  meli  dappoi  in  San  Germano  Giacomo  H.  Re 
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d’ Inghilterra  abbandonato,  come  abbiam  detto,  nelle  fue  prétenfio- 
ni  ancor  dalla  Francia  , la  quale  per  coronare  nuovamente  un  fuo 
Figlio  in  Ifpagna  , non  curò  più  di  rimettere  la  Corona  in  Capo 
ad  un  fuo  Alleato . Era  gran  tempo  , che  egli  menava  una  trifta 
vita  , e malinconica  in  san  Germano  . Porrò  qui  una  lettera  , che 
egli  fcrifsc  al  Re  di  Francia  nel  1691.  dopo  la  difgrazia  dell’  ab- 
bruciamelo della  fua  flotta  , che  fa  vedere  la  fua  grande  interna 
afflizione  : Sig.  mio  Fratello  . Ho  fojlenute  fin  ora  con  qualche 
fermezza  le  difgrazie , che  ha  voluto  il  Cielo  mandarmi , per- 
chè non  hanno  riguardato  , fi  non  me  filo  ; ma  confeflo  di  pre- 
ferite , che  quefl' ultima  finifee  di  opprimermi , rendendomi  in- 
confolabile  , perchè  riguarda  la  M.  V.  , nella  difgrazia  fucce- 
duta  alla  voflra  Flotta  . Conofio  beni  (fimo  , che  la  mia  fella 
è quella , che  ha  tirato  queflo  infortunio  alle  fempre  vittoriofe 
Armi  di  Francia  > quando  non  hanno  combattuto  per  me . Ciò 
mi  fa  conofcere , che  io  non  merito  più  l’appoggio  di  un  Re  al- 
lora Jolo  ficuro  di  vincere , quando  combatte  per  fe  mede  fimo . 
Feraci  prego  V.  M.  a non  intere  far  fi  più  per  un  Principe  così 
infelice , come  fon  io  ; ed  a gradire  , che  mi  ritiri  con  la  mia 
Famiglia  in  qualche  angolo  del  Mondo  , ove  non  pofia  efier 
d’ oflacolo  al  eorjò  delle  voflre  vittorie  , e conquide  , che  la  mia 
fola  difgrazia  potrebbe  interrompere  . Non  è giufto  , che  il  più 
potente  Monarca  , ed  il  più  fiondo  Regno  fi  riferita  de’  miei  in- 
fortuni , perchè  voi  fiett  troppo  generofo  . E'  afai  meglio  , che 
fia  folo  infelice  , finché  piaccia  alla  Divina  Provvidenza  di  or- 
dinare altrimenti  ; ma  in  qualunque  maniera  , che  efa  dijpon - 
ga  di  me,  ed  ovunque  mi  conduca  , pojjo  afficurare  V.  M.  , 
che  conferverò  fino  all'ultimo  fofpiro  la  gratitudine  , che  ho  al- 
la fua  bontà  , ed  alla  fua  coftante  Amicizia  . Ne fi una  cofa  po- 
trà mai  meglio  contribuire  alla  mia  contentezza  , che  il  fin- 
tire  •,  come  Jpero  , che  voi  ripigliate  quel  vantaggio  , che  ave- 
te fempre  avuto  per  mare  , e per  terra  fopra  1 voftrì  Nemi- 
ci j e fopra  i miei , quando  i miei  intercfji  non  fono  flati  uniti 
co'  voflri.  Dunque  fpirò  queflo  gran  Re  in  età  di  68.  anni  più 
gloriofo  nella  fua  difgrazia  , che  molti  altri  nella  loro  fortuna  ; 
efempio  Angolare  di  pazienza  , e rafsegnazione  alla  Provvidenza 
Divina,  e coftante  Cattolico  dopo  l’abjura  , che  fatta  avea  de* 
fuoi  errori  , fino  ad  efsere  per  la  Fede  precipitato  dal  Trono  , 
fempre  ringraziando  il  Signore , che  allontanato  lo  avefse  da  quel- 
le vanità,  che  fono  di  tanto  pericolo  a’ Grandi,  e domandando- 
gli perdono , fe  mai  per  umana  fragilità  gli  fofse  ufeita  dal  cuore 
qualche  mormorazione  contro  de’  fuoi  Nemici . 

Il 
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Il  Re  di  Francia  dopo  la  morte  di  lui  riconobbe  il  Figliuolo  Prin-  \n>I-0(< 
ripe  di  Galles  , come  naturalmente  dovevafi  , per  Succcfsore  , cre- 
dendo ei , che  quel  Regno  fofsc  per  abbracciare  volentieri  un  Re 
nuovo  , e che  molti  di  que’  Milordi  avefsero  bensì  poco  affetto  alla 
perfona , ma  non  alla  Famiglia  di  Giacomo  II.  loro  legittimo , e 
vero  Sovrano  . Il  Re  Guglielmo  , fdegnato  altamente  di  ciò,  man- 
dò ordine  al  fuo  Ambafciadore  in  Francia  di  ritirarli , e fece  al. 
lontanare  da  fé  l’ Ambafciadore  Francefe. 

Quantunque  gli  Stati  Generali  riconofcinto  avellerò  per  Re  delle 
Spagne  il  Duca  d’ Angiò  , afficurandolo  del  loro  deliderio  di  palla- 
re  buona  corrifpondcnza  con  lui , inoltrarono  in  breve  di  aver  fat- 
to ciò  fintamente , e folo  perchè  non  lì  trovavano  allora  in  illato 
di  armarli.  Lo  fteflo  dico  del  Re  Guglielmo  d’Inghilterra  , il  quale 
innalzato  a quel  Trono  da  Fazionarj , e ribelli , fenza  alcun  dritto  , 

0 ragione,  gridava  poi,efl"ere  ingioilo,  che  Filippo  V.  il  quale  l’ave- 
va redata  per  Teftamento,  ed  travi  flato  chiamato  da  tutta  la  Spa- 
gna, portalfe  fui  capo  quella  Corona.  Aveva  il  Re  di  Francia  man- 
dato all’Aja  il  Conte  d’Avaux  , per  mantenere  la  buona  corrifpon- 
denza  con  gli  Stati  Generali , ed  impegnarli  a confervare  in  quella 
occalione  la  pubblica  concordia , e tranquilliti  ; ma  preito  lì  ac- 
corfe  del  mal  talento  loro  , e dell’  invidia  , che  gli  rodeva  per  l'in- 
grandimento della  Cafa  di  Francia  ; onde  rotta  ogni  negoziazione 
per  l’ irragionevoli  domande  delle  loro  Alte  Potenze,  il  Conte  fe  ne 
partì,  e tornolfene  in  Francia,  accordando  dopo  il  fuo  ritorno  l’Im- 
peradore  collo  fleffo  Re  Guglielmo , e con  gli  Stati  Generali  quella 
famofa  Alleanza,  che  alli  7.  di  Settembre  fu  fottoferitta  nell’Aja. 

1 principali  articoli  del  Trattato  conliflevano  in  impedire  con  tut- 
ta polla  , che  il  Regno  di  Francia  , e quello  di  Spagna  non  mai  fi 
uniflrro  fotto  un  Capo  fleffo;  che  gli  Alleati  non  deponeflero  PArmi 
prima  di  aver  ottenutala  foddisfazione  pretefa  da  Cefare,  e la  fìcu- 
rezza  degli  Stati  del  Re  Guglielmo,  e del  commercio  della  Repub- 
blica d’Olanda  in  fare  , che  fi  proccurafle  al  pofTibile  di  conquiflare 
i Paefi- Baffi  Spagnuoli,  per  mettere  in  fìcuro  gli  Olandcfi  dall’ Armi 
di  Francia;  che  il  Ducato  di  Milano,  il  Regno  di  Napoli,  e di  Sici- 
lia, rifole  del  Mediterraneo  , le  Città  d’ Italia  dipendenti  dalla  Co- 
rona di  Spagna  , e le  Città  marittime  di  effa  fodero  ridotte  all'ob- 
bedienza di  Cefare;  che  gl’lnglefi,  e gliOlandefi  aflaliflero  ciò , che 
poffedevano  gli  Spagnuoli,  nell’ Indie  , ove  fi  proccurafle  impedire, 
che  non  avellerò  commercio  alcuno  i Francefi , &c. 

Il  Re  Lodovico  dall’  altra  parte  non  fe  la  paffava  già  fpenfiera- 
to  , ed  oziofo  . Stava  egli  negoziando  col  Portogallo , con  gli  Un- 
gari , colla  Svezia  , e cogli  Svizzeri . Riufcì  poi  vano  il  Trattato 
Tomo  IIL  Z con- 
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conclufacon  Portogallo.  Gli  Ungari  fi  Allevarono,  e fcrivefi  , eh* 
la  Corte  di  Francia  fomentafsc  afsai  la  ribellione  del  Principe  Fede- 
rico Ragozzi  . 11  Re  di  Svezia  ad  iftigazionc  del  Re  di  Francia  non 
diede  orecchio  nè  al  nuovo  Re  d’Inghilterra  , nè  al  Re  di  Prufiìa  > 
nè  agli  Stati  Generali , nè  a’  Principi  dell’Impero,  per  concluder  la 
pace  con  la  Polonia  ; e gli  Svizzeri  fi  mantennero  neutrali. 

Ma  palliamo  in  Italia  , ove  Clemente  XL  trovava!!  in  grandiffi- 
me  anguftie  per  la  inveftitura  delle  due  Sicilie  , addimandatagli 
dall’ Ambafciadore  di  Spagna  a favore  del  Re  Cattolico  Filippo  V. 
della  cui  efaltazione  eranfi  in  Napoli  fatte  pubbliche  fede,  ed  accla- 
mazioni , e follecitata  dal  Cardinal  di  Gianfone  Ambafciadore  di 
Francia  ; fece  però  il  Pontefice  proteftare  intanto  dal  fuo  Nunzio 
in  Parigi , che  quanto  fi  fofse  fatto  in  efecuzionc  del  Teftamento  di 
Carlo  li.  non  potefse  pregiudicare  a’dritti , c ragioni , che  aveva  la 
Santa  Sede  fopra  le  due  Sicilie  , che  per  la  morte  del  Re  Cattolico 
fenza  Figliuoli  ftimava  devolute  alla  Santa  Chiefa  : onde  nefsuno , 
fenza  prima  ottenerne  la  inveftitura , prender  ne  potefse  il  pofsef- 
fo  . La  difficoltà  confifteva  in  determinare  a chi  conferir  fi  dovef- 
fc  , richiedendola  altamente  ancora  il  Conte  di  Lamberg  Ambafcia- 
dore Cefareo  in  Roma  . 11  Papa  prefe  il  partito  di  fofpcndere , c 
differire,  non  accettando  la  Chinea,  nè  il  Alito  tributo  prefenta- 
togli  dall’  Ambafciatore  di  Spagna  il  di  di  S.  Pietro . Il  Lamberg  , 
che  non  volea  dilazioni , alzò  alti  gli  fchiamazzi , e le  protefte , 
facendo  intanto  il  Papa  arrollare  a difefa  dello  Stato  Ecclcfiaftico 
delle  Milizie . Conobbe  allora  il  Lamberg  , quanto  potefse  allTm- 
peradore  giovare,  fe  la  Città  di  Napoli  fi  dichiarafse  per  lui;  quin- 
di per  lo  mezzo  del  MarcheCe  del  Vallo,  e di  Pefcara  Signore  aman- 
te di  farli  gloria  , e che  follecitava  la  Corte  di  Vienna  a mandare 
delle  Truppe  in  Italia  , cominciò  a fomentare  alcuni  di  que’  Nobili 
malcontenti  di  obbedire  ad  altri , che  alla  Cafa  d’Auftria , e ne 
fcrifse  a Vienna  , donde  fi  fpiccarono  D.  Malizia  Carraia  , e Di 
Antonio  di  Sangro  Nobili  Napoletani , e Tenenti  Colonnelli  nelle 
Milizie  Cefaree  . Venuti  quelli  a Roma  , fi  abboccarono  con  l’ Am- 
bafciadore , donde  pafsarono  in  Napoli , ove  trovarono  in  molti 
anche  del  Popolo  un  gran  defiderio  di  avere  un  Re  proprio  , pronti 
perciò  a tentare  ogni  novità  . Perciò  fatta  una  lilla  di  alcuni  Si- 
gnori de’  principali , che  fegretamente  fi  promettevano  di  fare  gri- 
dare al  volgo  Re  l’Arciduca,  la  inviarono  a Celare,  che  mofso 
da  cotal  buona  difpolizione , mandò  a Roma  Atto  altro  colore  il 
Barone  di  Safltnet  con  grofsc  fomme  di  denaro  , e con  lettere  van- 
t aggio  fidi  me  a’  Principali  de’  Congiurati . Trovò  il  Barone  l’affare 
molto  avanzato , ed  abboccatoli  in  Roma  col  Sangro , col  Carra- 
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fo  , e con  D.  Giufeppe  Capece  , pafsò  con  loro  infieme  a Napoli . tyot^ 
Quivi  unitili  col  Principe  di  Macchia  , co’  Duchi  di  Telefe  , e della 
Caftelluccia,  e con  D.  Tiberio  Carrafa , Uomini  per  nobiltà  , cd  au- 
torità riguardevoli , accordaronfi  di  far  uccidere  nella  proceflione 
di  S.  Gennaro  il  Viceré  Duca  di  Medina  Celi;  ma  cheche  ne  fufse 
la  caufa  , la  congiura  non  ebbe  per  ora  alcun  effetto  , e ne  fu  diffe- 
rita l’efecuzione  ad  una  fera  , in  cui  fecondo  il  folito  il  Viceré  di- 
farmato  fé  ne  tornafse  dal  passeggio  di  Chiaja  al  Palazzo  < Col  dif- 
ferirli, ne  fu  il  Viceré  , che  già  aveva  avuto  degli  altri  indizj,  aV- 
vifato  da  un  Prete  , col  dimandare  iftantementc  l’udienza  ; onde 
mutò  le  Guardie  , e non  ufcì  di  Palazzo  , facendo  arrecare  alcuni  , 
che  dovevano  efequire  l’afsaflinamento  , e tra  gli  altri  il  fuo  ftefso 
Cocchiere  . Si  accorfero  allora  i Congiurati  di  efsere  Rati  fcopcrti, 
c precipitofamentc  rifolfero  di  dar  fuoco  alla  mina  , e full’ alba  del 
feguente  giorno  il  Macchia  col  feguito  di  circa  mille  Armati  fi  die- 
de  a correre  per  la  Città  gridando  -Viva  l Imperadore  . Fu  fubito 
feguito  da  aoooo.  Perlòne  , e più , le  quali  mifero  a facco , cd  a 
fuoco  il  gran  Palazzo  della  Vicaria  , aprirono  le  Prigioni , e ferono 
altri  moltiflimi  danni . Sarebbero  venuti  molti  ancora  della  Cam-  \ 

pagna  ad  unirli  loro,  mandati  dal  Marchefe  del  Vallo  , dal  Princi- 
pe della  Riccia  , e da  quello  di  Caferta  ; ma  fulla  nuova , che  li 
fofse  la  Congiura  feoperta  , trattennerfi  . Il  Salfinet  a Cavallo  con 
uno  ftendardo , in  cui  era  il  Ritratto  dell’ Imperadore,  fi -fece  vede- 
re ad  accrefcere  il  cieco  popolare  tumulto  , Dopo  aver  corfo  per  la 
Città  bruciando  , c rovinando  quanto  loro  para  vali  innanzi,  s’im- 
padronirono della  Chiefa  di  S.  Lorenzo,  e della  Torre  di  S.  Chia- 
ra . Il  Viceré  ririrolfi  a tal  rumore  in  Cartello , ed  il  Principe  di 
Montcfarchio , Uomo  venerabile  per  la  canutezza  , non  afpettò  il 
feguente  mattino , che  li  levaffe  il  Sole , che  con  due  Compagnie 
di  Cavalli , e cinquecento  Fanti  Spagnuoli , e circa  ottocento  altri 
tra'  Franceli , e volontari  affali  col  cannone  la  Torre  di  S.  Chiara  ; 
ma  refiftendo  quella,  i FrancefiTcalarono  il  Monaftcro  di  quelle  Mo- 
nache , ed  entrarono  dentro  la  Torre  , sloggiando  di  là  que’  Ribel- 
li . Lo  ftelfo  ferono  a S.  Lorenzo  , ove  reftarono  prigionieri  il  San- 
■ grò  , ed  il  Salfinet . Il  Macchia  , ed  altri  fuggirono  dal  Regno  , e 
fi  ritirarono  a Vienna  , ove  anche  fuggirti  il  Maftrilli  Gefuita  , in 
quella  occafione  licenziato  dalla  Compagnia  , Segretario  della  Con- 
giura . D.  Carlo  di  Sangro  fu  decapitato  pubblicamente  . D.  Giu- 
feppe  Capece  fopraggiunto  da  un  Reggimento , che  lo  infeguiva , 
fi  ammazzò  da  fe  ftefso  . 11  Principe  della  Riccia  arreftato  a’  con- 
fini del  Regno  fu  infieme  col  Saflinct , e due  altri  Cavalieri  Napo- 
letani condotto  prigioniero  in  Francia  . Il  Marchefe  del  Vallo,  al 
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Mi  cui  nome  aveano  gridato  i foilevati , e che  fi  fupponeva  anche 
reo,  per  non  avere  obbedito  alla  chiamata  del  Viceré  in  Napoli  , e 
per  altri  pafli  dati  da  lui  manifeftamente  ingannevoli,  dopo  avere 
per  uu  pezzo  dclufo  le  diligenze  del  Duca  di  Atri , che  con  un  Reg- 
gimento di  Spagnuoli  lo  cercava  in  Abruzzo  , fe  ne  fuggi  da’  fuoi 
Stati  a Roma  , ove  poi  per  alcune  fue  indolenze,  e calunnie  contro 
il  Cardinal  di  Gianione , caduto  anche  in  difgrazia  del  Papa  , fu 
dall’Ambafciadore  Cefareo  nella  fua  lidia  Carrozza  accompagnato 
fino  a Lucca  , donde  pafsò  fiotto  Mantova  a ritrovare  il  Principe1. 
Eugenio  , e quindi  alla  Corte  di  Vienna  . Intanto  in  Napoli  molti 
de’  principali  Ribelli  furono  dentro  le  prigioni  ftrangolati , ad  altri 
fu  mozzo  il  capo  , e molti  anche  impiccati  pubblicamente  , con  che 
fi  quietò  per  ora  la  fcdizione. Tanto  più  che  giunfe  il  Conte  d’Etrces 
nuovo  Vice-Ammiraglio  di  Francia , per  la  morte  del  Conte  di  To- 
urville  , m que’  mari  con  dieci  Vafcelli , inconrrato  da  fette  Galere 
del  Duca  di  Turfi,  e da  quattro  della  Sicilia  , che  sbarcarono  500-, 
Fanti  Spagnuoli , due  mila  Francefi,  e 300.  Guardie  della  Marina, 
i quali  aggiunti  agli  altri  Soldati  fervirono  a tener  poi  Napoli  in 
freno , e fu  accolto  perciò  con  gradimento  diremo  da  quel  Viceré  , 
e da  moltiflima  Nobiltà  - Prima  di  finire  quell’  anno  non  lafceremo 
di  dire,  come  l’Elettordi  Colonia  ricevè  Guarnigione  Francefe  nel- 
la Cittadella  di  Liegi,  e poi  di  Bonna  , in  Reimberga  , in  Dinant  , 
ed  altrove  fiotto  nome  di  Truppe  Aufiliarie  del  circolo  di  Veftfalia , 
Voleva  egli  oflervare  la  indifferenza,  ed  una  efattiffima  neutralità  , 
confinando  ei  colla  Francia  , ed  avendo  Leopoldo  modo  la  guerra  , 
non  come  Imperadore  , bensì  come  Capo  deU'Auftriaca  Famiglia-; 
ma  non  effendogli  ammefla  da  Cefare  la  neutralità  rifolfe  di  chia» 
mare  a fe  i Francefi  , per  mettere  gli  fiioi  Stari  al  coperto  ; nulla- 
dimeno  al  principio  dell'anno  feguente  Celare  comandò  a tutti  gli 
Uffiziali  di  guerra  dell’Elettor  di  Colonia  fiotto  pena  della  vita  il 
lafciare  il  di  lui  fervigio  , e fece  altre  procedure  contro  quello  Elet- 
tore , il  quale  però  fi  giullificò  poi  eccellentemente  nella  Dieta  dì 
Ratisbona  . Il  Amile  operò  Celare  contro  l’Elettore  di  Baviera,  co- 
me tra  poco  vedremo.  Il  Re  Criflianiflimo.fcrivefi  ,che  facefse  un* 
Segreta  Lega  con  ambedue  quelli  Elettori  Fratelli  molto  impegnati 
3 favorire  manifeftamente  la  Francia. 

In  Italia  il  Principe  Eugenio  dopo-  aver  prefi  i Quartieri  d’ inver- 
no nella  Lombardia  , meditava  di  aprir  la  Campagna  con  forpren»- 
derc  Cremona  ; onde  fece  fare  diverfe  mode  alle  fue  Armi , tenen- 
do con  effe  fofpefi  gli  animi  de*  Generali  Francefi  ; vedendo  però 
ei  la  difficoltà  di  ripugnarla  colla  forza  , fi  adoprò  con  l’ induftria  . 
Viveva  in  Cremona  un  Prete,  Prepofto  di  S.  Maria  Nuova , il  qua- 
le» 
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ìc,  come  avviene  , era  di  genio  appaflìonatiflìmo  peri  Tedefchi  . 
Or  quelli  artificioCamente  domandò,  ed  ottenne  da’Magiftrati,  che 
ordinaflero  di  pulire  un’Aquedotto  pubblico , che  pattava  fotto  la 
cafa  fua  . Mentre  ciò  efequiva  , il  Principe  Eugenio  introduce  con 
abiti  mentiti  nella  Cirri  in  moire  , e diverfe  fiate  da  quattro  in 
cinquecento  de*  fuoi , che  fi  afeofero  in  alcune  cafe  de’  loro  Amici . 
Avvifato  a fiio  tempo  dal  Prete  , che  il  condotto  era  netto,  e che 
vi  fi  poteva  liberamente  pattare  , la  notte  dell’  ultimo  di  di  Gen- 
najo  vi  fece  entrar  dentro  da  trecento  Granatieri . 11  che  fatto  , 
egli  fi  prefentò  alla  tefta  di  fettemila  combattenti  alla  porta  di  S. 
Margherita  , la  quale  gli  fu  aperta  da' Congiurati , uccidendo  fenza 
rumore  i dieci  Soldati  di  guardia  , che  ordinariamente  vi  ftavano- 
S’impadronì  quindi  della  Porta  di  tutti  li  Santi  , delle  llrade , e 
Piazze  primarie,  e di  parte  ancora  della  muraglia , divenuto  fi  può 
dire  , Padrone  di  una  Citti  , che  in  quell’ora  tutta  era  fommerfa 
in  un  profondo  fonno.  Configliarono  alami , che  non  fi  facelTe  al- 
cuno ben  minimo  rumore , fintantoché  giunto  noi»  fotte  il  Principe 
Tommafo  di  Vademont , che  con  dodici  mila  Alemani  erafi  incam- 
minato verfo  Cremona  ; ma  i Soldati  Tedefchi  avidi  di  bottino  non 
fapendofi  in  quell’ occafione  moderare  , diedero  con  impeto  nelle 
Porte  di  alcune  Calè  , e le  atterrarono , dal  che  polla  a rumore 
dopo  una  l’altra  contrada, prima  del  levarli  del  Sole, fi  alzò  il  Vii- 
Jeroy  , che  fentito  avea  qualche  ftrepito  , c volendo  ufeir  fuora  a 
cavallo.fi  vide  immantinente  arreftato.  La  Guarnigione  Francefe, 
iparfa  qui  , e li,  prefe  allor  Cubito  l’ Armi, ed  accorrali , eh* erano 
dentro  i Tedefchi , fi  empì  pretto  ogni  ftrada  di  confulione  , e di 
feroci  mifchie  , che  molto  fieramente  fi  pcrcorevano  . Il  valore  fup- 
plì  alla  mancanza  dell’ordine  , ed  i Francefi  dopo  undici  ore  di  fie- 
ra , feomoda  , e fanguinofa  battaglia  fcacciarono  dalla  Citti  i Ne- 
mici , non  penfando  in  quella  confulione  i Generali  a fcaricare  die- 
tro loro  due  pezzi  di  cannone  , che  guardavano  il  cammino  , per 
cui  i Tedefchi  frettolofamentc  fuggivano  , con  che  fatto  ne  avreb- 
bono  grandiflima  flrage  ; Tettarono  nulladimeno  per  quelle  contra- 
de molti  di  loro , poiché  tra’  uccifi  , feriti , e prigionieri  afeefe  il 
numero  de’Cefarei  fopra  a trecento  . Il  Villeroy  condotto  a Gratz  , 
dopo  dieci  meli  ne’  fu  liberato  . La  bravura  delle  Truppe  Irlandefi 
diede  in  quell’ occafione  la  caufa  vinta  alla  Francia.  Vi  morirono 
molti  LJffiziali  Francefi  , i quali  venivano  particolarmente  attillici  . 
Fu  tale  da  principio  lo  fpavenco  , c poi  così  grande  il  contento  di 
avere  rifpinto  fuori  delle  mura  il  Principe  Eugenio  co* fuoi,  che  i 
Francefi  non  perfeguitarono  i Nemici , quantunque  potuto  avelTcro 
/arto  allora  facilmente. 

Tomo  III.  Z j In- 


An.1702, 


Digitized  by  Google 


An.1702. 


3ff*  STORIA  DI  FRANCIA. 

Intanto  il  Re  Filippo,  che  abbiamo  labiato  a Madrid  , vifìtar  vol- 
le le  Provincie  di  Aragona,  e di  Catalogna,  per  confermare  loro 
i (oliti  privilegi , confolarle , e rallegrarle  con  la  fua  prefenza  , e 
nello  deffo  tempo  incontrare  la  Regia  fua  Spofa  , la  quale  gii  par- 
tita da  Torino  , e dalla  Patema  Cafa  , ed  accompagnata  dalla  Du- 
cheffa  di  Bracciano  conofciuta  fotto  il  nome  della  Ducheffa  Orfini 
della  Famiglia  della  Tremoglie  , erafi  imbarcata  fopra  la  Galera 
Capitana  di  Napoli,  e sbarcata  a Marfiglia,  profeguiva  il  fuo  viag- 
gio per  terra  . Incontrata  dal  Re  Cattolico  a Fochieres  , ivi  fi  con- 
fummò  il  Matrimonio  . 

In  quedo  tempo  giunfc  a tutte  le  Corti  la  nuova  della  morte 
del  Re  Guglielmo  d’Inghilterra  in  età  di  50.  anni  , che  cagionò 
in  effe  movimenti  diverfi  . Erafi  egli  portato  alla  caccia  , e corren- 
do il  fuo  Cavallo  di  galoppo  , potè  per  difgrazia  il  piede  dentro 
lina  buca,  e volendolo  trarre  di  li  , fece  cader  di  fella  l’Oranges  , 
cui  per  tal  caduta  fe  gli  slogò  una  fpalla  , che  predo  gli  fu  aggiu- 
flata,  ficchi  dopo  pochi  giorni  fi  levò  fano  dal  letto  , e potè  quella 
mattina  applicare  al  governo;  ma  il  dopo  pranzo  effcndofi  addor- 
mentato , nello  fvegliarfi  fi  fenti  un  certo  freddo  per  rutta  la  vita  , 
che  fu  feguito  da  una  febbre  con  diarrea  , quale  fattali  pofcia  con- 
tinua , dopo  tre  giorni  lo  ridulfe  ad  una  debolezza  edrema , ficchi 
non  trovandovi  la  medicina  rimedio  alcuno  fpirò  qucdo  Principe  , 
che  col  merito  in  gran  parte  della  fua  Erefia  afccfo  era  al  Regno 
della  Brettagna  . In  lui  perdette  la  Francia  un  fiero,  e vclenofo  ne- 
mico . Fu  proclamata  lo  deffo  giorno  Regina  la  Principeffa  Anna  di 
Danimarca  Figliuola  di  Giacomo  li. , ed  il  fuo  Marito  ebbe  il  tito- 
lo fidamente  di  Generaliflimo  delle  Truppe  del  Regno  con  altri 
gradi  onorevoli,  ma  molto  inferiori  a quello  della  Conforte  . Con- 
forme all’ultime  idruzioni  del  Re  Guglielmo,  il  primo  atto  della 
novella  Regina  fu  il  dichiarare  al  fuo  Parlamento , edere  neceffa- 
rio  profeguire  con  ogni  calore  i preparativi , per  muover  guerra  alla 
Francia . Il  Conte  Malbourg  marito  di  una  Donna  da  lei  tenera- 
mente amara  fu  fpedito  in  Olanda  ad  aflicurare  gli  Stati  Generali 
della  fua  corrifpondenza  , affezione , e buona  volontà  verfo  di  lo- 
ro ; onde  poi  ne’  Paefi-Bafli , e fui  Reno  fi  vide  in  breve  aperto 
un  fanguinofo  Teàtro  di  guerra  , la  quale  fu  nella  Primavera  di- 
chiarata formalmente  dall’Inghilterra  , dall’Olanda,  e poco  dopo 
da  Cefare  contro  la  Francia  , ficcome  reciprocamente  la  dichiarò 
poi  il  Re  Lodovico  a tutte  tre  quede  Alleare  Potenze. 

Intanto  il  Re  Filippo  , cosi  configliato  dal  fuo  grande  Avo  , im- 
prefe  il  viaggio  d’Italia,  per  ivi  porli  alla  Teda  delle  Gallifpane 
Milizie,  e paìsò  prima  a Napoli  a confortare  colla  fua  prefenza  quel 
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Regno  . Imbarcatoli  in  Barcellona  Copra  una  fquadra  di  Vafcelli  'Xtui7C2.. 
Francefi  guidati  dal  Conte  d’Etrècs,giunfc  nel  Porto  di  Baja  il  gior- 
no di  Pafqua , ove  furono  Cubito  ad  olfequiarlo,  primachè  poncCse 
piede  a terra  , il  Cardinale  Arcivefcovo  Cantelmi , c gli  Eletti  del- 
la Città  , e molti  del  Baronaggio . Io  non  defcrivcrò  qui  le  gran 
Felle,  e la  nobililfima  Cavalcata  , che  per  efultazione  di  quella  Ca- 
pitale , la  quale  da  circa  due  fecoli  non  avea  veduto  il  Cuo  Re,  al- 
lora fi  fecero . Dirò  Colo  , che  tutti  gli  Uomini  Savj  rdlarono  prefi 
dalle  amabililfime  , e cortefiffime  fuc  Reali  maniere  , ammirando 
nel  fiore  della  fua  Gioventù  un  Cenno , una  prudenza  , una  gravità, 
una  pietà,  una  moddlia  rara  a trovarli  ne’  Principi  dell’età  fua;  a dir 
vero  però  , per  tedimonio  di  chi  vi  fu  prefcnte,non  gli  diede  allora 
il  bafso , e numerofo  Popolo  gran  Ccgni  di  cordiale  accoglienza , c gra- 
dimento . O perchè  non  piicelfe  a quel  Napoletano  coflumc  certa 
gravità  Spagnuola  propria  de’  Cuoi  Mini  Ari  , o perchè  folfc  memore 
ancora  del  frefeo  /angue  fparfo  dal  Cuo  Viceré  dopo  l’ultima  Rivo- 
luzione , un  giorno , in  cui  il  Re  affacciofli  Cui  balcone  del  Palazzo 
Reale,  elfendo  piena  la  gran  Piazza  di  Gente,  e facendo  egli  gettar 
denari , come  fatto  avea  nella  Cavalcata  , fi  Centi  bene  più  volte 
gridare  ietta , ietta  , ma  non  già  Viva  il  Re  , o Vìva  Filip- 
po V.  Gli  atti  di  pietà  , e di  generofità  , che  efercitò  verfo  i Luoghi 
Pii , fùron  moltilfimi . Afsegnò  al  Grande  Spedale  della  Nunziata 
parte  de’  beni , e delle  ricchezze  conficcate  al  Marchcfe  del  Vallo. 

Rilafciò  al  Regno  due  millioni,  de’quali  era  debitore  Copra  f entra-  \ 
te  Regie  . Diminuì  alla  Città  le  gabelle  Copra  l’ ingreflo  de’  grani  ; 
clefse  Generale  delle  Galere  il  Principe  di  Montefarchio  , raro  efem- 
pio  di  fedeltà  . Rimunerò  D.  Carlo  Carrafa  co’  beni  di  Cuo  Fratel- 
lo, e cento,  e mille  altri  benefici  egli  fece  al  privato  , ed  al  pub- 
blico. Siportò  alla  Proceilioncdi  S.  Gennaro,  ed  accolfe  con  folenni- 
tà  il  Cardinal  Carlo  Barberino  Legato  Pontificio,  mandato  a compli- 
mentarlo dal  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  Ricevè  pubblicamente 
gli  Ambafciadori  di  Malta  , delle  Repubbliche  di  Venezia,  di  Geno- 
va , di  Lucca  , e di  altri  Principi  d’Italia  , e predatogli  finalmente 
il  giuramento  folennc  di  fedeltà  da  tutti  i Baroni  del  Regno  imbar- 
candoli Copra  la  Galera  Capitana  di  Napoli, accompagnato  dall’Ar- 
mata di  mare  parti  verfo  Milano , da  dove  fi  refe  all’  Efercitò  Gal- 
lifpano  Cotto  Cadelnuovo,  che  da  Iuidivifo  in  due, fi  pofeegli  defso 
alla  Teda  di  una  parte , dando  il  comando  dell’  altra  al  Principe 
di  Vademont , e trincicrofli  in  faccia  dell’Inimico.  Qui  egli  fece 
un  didaccamcnto  comandato  dal  Duca  di  Vandomo,  per  afsalire  il 
Generale  Annibale  Vifconti , che  dava  a S.  Vittoria  oltre  il  ero- 
ttolo accampato  , ed  egli  defso  con  un’altro  didaccamento  marciò 
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'dietro  a lui,  per  reggerlo  , e foftcnerlo  ; ma  egli  non  giunfe  in  ceni* 
po  da  moflrare  il  fuo  militare  coraggio  ; poiché  avendo  il  Vando- 
mo  dato  a guidare  l’ala  finiflra  all’ Albergotti  , cd  al  Marchcfe  di 
Crequy  «1  Corpo  di  Battaglia  , riferbata  per  fé  la  delira  , il  Crequy 
attaccò  otto  (quadroni  Alemani , e gli  obbligò  a ritirarli . Il  Vi- 
feonti  fu  prima  (confitto,  che  vi  giugnefse  il  Re,  il  quale  vide  però 
con  fommo  contento  la  rotta  degrimperiali,  molti  de’ quali  in  quel- 
la fuga  fi  affogarono  nel  Tafsone  , e molti  vi  rimafero  occifi.  1 Pri- 
gionieri furono  quattrocento.  TofTero  i Noftri  dodici  (lendardi,  tre 
para  di  timballi , circa  mille  cavalli , e tutto  il  bagaglio . Vi  mo- 
rirono da  centoventi  Francefi  , e circa  ottocento  Imperiali , tra’ 
quali  uno  fu  il  Conte  di  Staremberg . Frutto  di  una  tale  Vittoria 
fu  la  prefa  di  Reggio  , di  Modena  , di  Correggio  , e di  Carpi  , che 
fi  refero  all’  Albergotti  alla  prima  chiamara  , efsendofi  poco  prima 
il  Duca  , e la  Duchefsa  ritirati  a Bologna  . Quelli  vantaggi  ripor- 
tati dalle  Armi  Francefi  coftrinfcro  il  Principe  Eugenio  a fciogliere 
il  largo  blocco  di  Modena  , cd  abbandonato  il  ferraglio  prefe  la 
ftrada  di  Borgo-forte  , c fi  avanzò  verfo  Luzzara  famofa  per  la 
battaglia , che  allor  vi  feguì . L’ Efercito  Francefe  pafsata  la  Par- 
migiana , c la  Tagliata  erafi  avanzato  fotto  Luzzara  , ed  il  Re  Fi- 
lippo t’avca  fatta  chiamare  alla  refa  , volendo  far  gettare  de’  Ponti 
fui  Pò,  per  aver  comunicazione  con  l’altra  riva.  Il  Principe  Eu- 
genio, pafsato  il  Zero  , pofe  la  fua  Armata  in  ordine,  trovandoli 
già  vanraggiofamentc  pollato  . Afsali  i Francefi  , che  (ebbene  ave- 
vano il  terreno  afsai  difuguaie,pure  gli  refiftertero  .E’  rimaflo  fem- 
pre  indecifo  l’efito  di  quella  battaglia  , avendo  1’  una  c l’altra  par- 
te vantato  per  fe  la  vittoria  . Durò  il  combattimento  dalle  2i.  fino 
ad  un’  ora  di  notte  , e molto  fanguc  reciprocamente  fi  fparfe  , cf- 
fendovi  morti , conforme  le  Relazioni  di  Francia  , cinque  , o fei 
mila  Tedefchi , r due,  o tremila  Francefi  ; ma  conforme  le  Relazio- 
ni delli  (ledi  Nemici , fei  in  fettemila  furono  i morti  ranco  da  una 
parte,  quanto  dall’altra  . La  morte  del  Principe  dr  Commerci  fu 
una  gran  perdita  per  lo  Principe  Eugenio , il  quale  fece  in  quella 
battaglia  ammirare  la  fua  direzione;  c perchè  non  fi  ritirò  dopo 
di  efsa  daf  Campo , febbene  fu  il  primo  a cefsar  di  combattere  , 
fi  attribuì  la  Vittoria  . Il  Re  Filippo  alla  teda  di  una  Compagnia  di 
gente  d’arme  , e di  dieci  di  Granatieri  più  volte  trovoflV  in  luoghi 
di  manifcfto  pcricolor . Vi  rimafe  dalla  parte  fua  mortalmente  feri- 
to il  Marchcfe  di  Crequy  Luogotenente  Generale  , ed  altri  Signori 
Francefi . Se  è vero  , che  il  Principe  Eugenio  defse  quella  battaglia 
per  difender  Luzzara , ed  impedire  al  Re  Filippo  il  fare  Ponti  di 
comunicazione  con  1’  Armata  del  Vademont  di  là  dal  Pò  , egli 
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non  ottenne  ne  l’uno  , nè  l’altro  . Luzzara  il  giorno  dappoi  fi  refe" 
al  Re  di  Spagna  , ed  i fuoi  lenza  oppofizione  gettarono  quel  Ponte  , 
che  vollero  . Quando  la  battaglia  non  forte  Hata  dubbiofa  , quefti 
«lue  fatti,  che  la  feguirono,  ( dice  fino  uno  Storico  non  troppo  ami- 
co del  Re  di  Francia  ) bafterebbono,  per  far  conofcerc  a chi  attri- 
buire fi  debba  il  di  lei  felice  ttuccetto.  Quattrocento  Fanti , e cento 
cinquanta  cavalli  del  prefidio  di  Luzzara  rimafero  prigionieri  di 
guerra  , c ne  ebbero  i Francefi  le  vittovaglie  colà  radunate  . Vole- 
va indi  il  Vandomo  attediare  Borgoforte  ; ma  il  Re  propofe  piutto- 
fto  Guaftalla  , che  dopo  ir,  giorni  fi  refe,  obbligando  nelle  condi- 
zioni mille  cinquecento  Soldati , che  v’ erano  di  Guarnigione  , e gli 
Uffiziali  a non  prendere  l’Arme  contrai  Gallifpani  fino  all’ Aprile 
del  feguente  anno . Guaftalla  , il  di  cui  Duca  erafi  ritirato  a Vene- 
zia , fu  dal  Re  data  in  dono  al  Duca  di  Mantova  , e dopo  qualche 
feorreria  fi  levarono  i Campi , e l’inverno  fofpinfe  ambedue  l’ Ar- 
mate a’ Quartieri.  11  Re  Filippo  tornato  a Milano  , paffoflene  a Ge- 
nova, donde  dopo  pochi  giorni,  onorato,  come  conveniva ,da  quel- 
la Repubblica,  s’imbarcò  fopra  le  Galere  di  Francia,  e vclcgg'ó 
felicemente  a Tolone. 

Il  Principe  di  Naflau  dichiarato  Marefciallo  delle  Truppe  Olande- 
fi  Aufitiarie  di  Cefare  marciò  fiotto  Keimfiervert  Città  dell' Elettordi 
Colonia,  e l’ attediò.  Il  Conte  diTallardfebbenenon  potè  impedirlo, 
non  laficiò  però  d’  incomodarlo  ; ed  intanto  ebbe  ordine  il  Bouflers 
di  difendere  , come  potea  , quefta  Piazza  . Giunto  aH’Efercito  col 
carattere  di  Generaliflimo  il  Duca  di  Borgogna  , ed  ertendo  rinfor- 
zato dalle  Truppe  del  Tallard  , occupò  Buric , ed  altri  porti , che 
fegli  refero  a dificrezione . Fu  prefa  finalmente  dagli  Alleati , e fu- 
rono fmantellatc  le  Fortificazioni  della  picciola  Città  di  Keimfier- 
vert, fmembrata  poficia  dall’  Arcivcfcovado  di  Colonia.  Quella  è 
una  Piazza  fituaca  fulla  riva  del  Reno  , che  non  ha,  fie  non  una  fola 
contrada,  e pur  non  cedette,  che  dopo  5 9.  giorni  di  trincierà  aper- 
ta, c dopo  aver  uccifio  fiotto  le  fue  mura  fette  in  otto  mila  Nemici. 
Finalmente elfcndo  ridotta  aduna  macerie  di  fatti,  accordò  una  Ca- 
pitolazione onorevoliflima  , mercè  ii  buon  governo  del  Matchcfiè 
di  Blainville  , che  colà  comandava. 

L’Elettor  di  Baviera,  conofcendo  necertaria  la  pretta  di  Ulma,  per 
riparare  i fuoi  Stati , e facilitare  il  parto  alle  Truppe  di  Francia  , 
s’ impoflefsò  non  ttolo  di  efla  , ma  di  Memingen  , di  Osbourg  , di 
Bribac  , c di  altri  luoghi  della  Suabe  , affettandoli  di  ora  in  ora  di 
eflere  dalle  Truppe  Cefaree  aflaliro  , ed  oppreffio,  come  quello  , che 
conttervava  (fretta  corrifpondcnza  colle  Corti  di  Verttaglies , e di 
Madrid.  Il  Re  di  Spagna  gli  diede  poi  la  proprietà  de’ Paefi-Battt 
Spagnuoli.  Il 
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Il  Duca  di  Borgogna  non  iftette  nella  Fiandra  fcnza  qualche  van- 
taggio. Svanitagli  l’imprcfadi  Nimega , fin  dove  aveva  fatto  ri- 
tirare l’Armata  Nemica  guidata  dal  Generale  Roo,  acquifiò  la  Cif- 
ri di  Cleves  , e battè  gli  Alleati , i quali  vi  perderono  fopra  mille 
de’loro,  facendovi  i Noftri  un  grofio  bottino  . Richiamato,  in  Fran- 
eia,  abbandonò  l’Efercito  arili  5.  di  Settembre  , lanciandone  tutto 
il  comando  al  Bufflers  . Per  la  fua  lontananza  fi  perdette  Venlò  nel- 
la Gueldria  prefa  dagli  Alleati  dopo  25.  giorni  di  attedio  , la  qual 
Piazza  avrebbe  ancor  reddito , fe  i Cittadini  non  foffero  fiati  in 
punto  di  rivoltarli  contro  il  Governadore  Sig.  di  Varo , e non  lo- 
avellerò  coftrctto  alla  refa.  I Nemici  prefero  ancor  Ruremonda  af- 
falda dal  Tilly  , che  comandava  fotto  il  Conte  di  Malebourg  . Fu 
invertita  il  primo  giorno d’Ottobre,  ed  atti  7.  aprì  al  Nemico  le  Porte- 

Quello  Conte  famofo  favorito  della  Regina  Anna  , invanito  per 
i fuoi  felici  fuccefli  , voleva  dare  una  battaglia  al  Boufflers  ; ma 

10  truovò  così  ben  trincieraro  , c difefo , che  mutato  parere  , prefe 
«onfiglio  di  attaccare  la  Città  di  Liegi.  Fece  marciare  il  fuo  Efercito* 
a quella  volta  , ed  appena  comparve , che  s’impadronì  della  Con- 
trafcarpa  . Spinfe  avanti  le  Truppe  , ed  in  un’ora  fu  Padrone  della 
Città,  e poco  dopo  ancora  della  Certofa  . Il  Sig.  Violenè  Governa- 
dore fu  fatto  prigione  filila  breccia  infieme  con  tutta  la  fua  Guar- 
nigione . La  fortuna  del  Malebourg  fu  celebrata  in  Londra  da  quel 
Parlamento  , ringraziandolo  , che  reftitnito  avelie  l’onore  alla  Na- 
zione 1 elogio  poco  onorevole  al  Re  Guglielmo , fc  ben  fe  ne  confi- 
derà il  lignificato.  Landau  parimente  fi  refe  al  Re  de’  Romani , ed 
al  Marchefc  di  Badcn  , che  comandava  l’Armata  Cefarea  . Aveva 

11  Re  Criftianiflìmo  dato  il  governo  di  quella  Piazza  al  Conte  di 
Melac  con  una  buona  Guarnigione  a difefa  ; ma  il  Baden , avendo- 
fatto  rompere  i Ponti  fui  Reno , c trattenendo  le  barche  , per  cui 
poteva  Landau  ricevere  foccorfo  , la  ridufsc  ad  una  graviffima  ne- 
cefiìtà  di  ogni  cofa  . In  fatti  il  Marefciallo  di  Catinat , ed  il  Mar- 
chefe  di  Uxelles  venuti  in  Germania  ufarono  tutte  le  arti  per  in- 
trodurvi foccorfo , ma  vane  riufeirono  le  loro  diligenze  , cd  indù- 
ftric  - Stretto  1’  attedio , fi  aprì  la  trincierà  , e la  difefa  fu  genero- 
fa  , e collante . Il  fuoco,  che  fecero  sì  gli  Attediatoci  , che  gli  Afse- 
diati  fu  grandilfimo,  e la  ftrage  nel  Campo  Nemico  fu  anche  mag- 
giore , che  nella  Città  ; poiché  vi  giunfe  il  Re  de’  Romani , ed  in- 
coraggi talmente  gli  Aggressori  col  foccorfo  di  trentamila  Soldati 
de’  Circoli  dell’Impero  , che  fi  venne  all'attacco  di  notte  tempo,, 
non  vedendofi  quali  altro  lume,  che  de’ cannoni,  delle  bombe,  e 
de’  Mofchetti , moltiplicato  col  riverbero  nelle  fpade  , e nell’Arroi 
€cchc  finalmente  gli  Alanani  fi  piantarono  Culla  breccia . In  que- 
llo 
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ilo  tempo  il  Catinai  colle  fue  Truppe  di  quarantamila  combattei»-  An.iyoa. 
ti  fece  una  mofsa , quali  volefse  dare  la  battaglia  ; ma  il  Baden 
non  lì  lafciò  ingannare  , e feguitò  a ftringerc  la  Piazza  . Voleva  il 
Catinai  con  quella  finta  introdurre  nella  Città  del  foceorfo;  ma  ve- 
dendo andar  fallito  il  difegno  , fi  ritirò  . Quando  il  Governadore 
vide,  che  il  Catinat  colle  fue  Truppe  di  quarantamila  combatten- 
ti fi  ritirava  , perdette  ogni  Ipcranza  , e colla  bandiera  bianca  die  • 
de  fubito  cenno  di  voler  capitolare  la  refa  . Vi  perirono  per  parte 
degl'imperiali  il  Principe  di  Bareit,  ed  il  Conte  di  Soifsons  Fratel- 
lo del  Principe  Eugenio  di  Savoja  . Erafi  dopo  ciò  il  Principe  di 
Baden  ritirato  , ed  accampato  fotto  Fritlingen  . 11  Villars  , che  lo 
feppe  , varcato  il  Reno  , andò  colà  ad  allalirlo  ; ma  il  Baden  all' 
avvifo,  che  il  Villars  fi  apprefsava,  abbandonòlc  trinciere.  11  Vil- 
lars gli  diede  dietro.  La  Cavalleria  Alemana  allora  gli  voltò  faccia 
con  una  fcarica  d’Archibufi  ; ma  la  Francefe  non  fi  fmarrì , che  anzi 
accollatali  collarini  ignude,  difordinò  la  Ca  valleria  "Nemica . Sloggia- 
rono ancora  i Soldati  noflri  la  Fanteria  dal  vantaggiofo  fuo  pollo, 
e dal  bofeo,  che  la  copriva  , la  quale  fcefa  alla  pianura,  qui  fi  fece 
una  rabbiofa  non  meno,  che  fangiunofa  battaglia  di  due  ore  , dopo 
le  quali  la  Vittoria  fi  vide  inclinare  a’  Francefi,  a'  quali  rimafe  il 
Campo  di  battaglia,  eflendofi  ritirati  i Tedcfchi.  Ebbero  i primi  ol- 
tre 11.  Cannoni , 37.  Stendardi,  quattro  para  di  Timballi , e cin- 
quecento carri  di  munizione  da  guerra  . Vi  morirono  circa  tremila 
Alcmani , e meno  della  metà  furono  gli  ellinti  Francefi.  Il  Villars 
colfe  immediatamente  il  frutto  della  Vittoria  con  afialirc  Fridlin- 
gen  , che  fe  gli  refe  , ed  il  Re  lo  creò  dopo  una  tale  vittoria  Mare- 
fciallo  di  Francia  . Da  qui  cominciò  ad  ecclilfarfi  la  gloria  del  Ba- 
den, il  quale,  radunare  le  fue  Milizie  a Stauffcn  fra  Fribourg,  e Neo- 
bourg,  fi  avanzò  verfo  il  Villars  col  difegno  di  vendicarli  ; ma  egli 
già  aveva  ripaflato  il  Reno.  Marciò  dunque  ancor  egli  lungo  quello 
fiume,  proccurando  di  coprire  Landau  , e d impedire , che  i Bavari 
non  lo  paflaflcro.  Quefti  s’impadronirono  di  Kempten , Città  Impe- 
riale full’ller  , e di  Villembourg  in  Franconia  ; batterono  il  Conte 
Palfi , dopo  averlo  facto  allontanare  dalla  Città  di  Vcrting  , e fida- 
rono i quartieri  nella  Svevia.  Non  furono  foli  quelli  i vantaggi  dell' 

Armi  Francefi  . Il  Conte  di  Tallard  entrò  nell’  Elettorato  di  Colo- 
nia , ed  unitoli  colle  Milizie  dello  Hello  Elettore , marciò  verfo  Gi«- 
liers  , ove  obbligò  le  Truppe  degli  Alleati  dirette  dal  Duca  di  Sago- 
ma Mingen  accampate  a Meu! in  a ritirarli , e pofe  in  contribuzione 
turco  il  Ducato  di  Berg  . Accollatoli  pofeia  a Colonia,  sforzolla  ad 
accettare  la  neutralità,  ed  a tenere  nel  fuo  recinto  le  fole  Truppe  del 
Circolo  di  Vellfalia . Intanto  il  Marchelè  di  Lomeuie , tinitofegli 
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'un  diftaccamento  mandatogli  dal  Catinat , s’impadronì  di  Trtvé- 
ri , c la  Città  , e Cartello  di  Traerbac  caddero  indi  a pochi  giorni 
con  altrettanta  facilità  in  poter  de’Francefi.  Il  Tallard  a’  31.  d’ Ot- 
tobre fi  prefentò  fotto  di  quelle  mura  , e Io  fteffo  giorno  ri  entrò  .. 
Il  Cartello  fece  maggior  refiftenza  , ma  dopo  fette  giorni  ancor  ei 
fi  rendette  . Il  Re  obbligò  il  Duca  di  Lorena  a cedergli  la  Città  di 
Nancy,  c l’ altre  fue  Piazze  più  forti , dove  il  Conte  di  Tallard  po- 
fe  prefidio,  per  difenderle  contro  le  forze  degli  Alemani . Bramava 
il  Lorena  di  olfervare  una  efatta  neutralità  , ma  non  avendo  forze 
da  rcfifterc , aprì  le  porte  a’Franccfi  , e fi  ritirò  a Luneville  . 11  Re 
volle  Nancy  in  fuo  podere  , acciò  non  fe  ne  impadroniffero  gl* 
Imperiali  , e dopo  la  prefa  di  Landau  non  entraftero  ancor  den- 
tro il  fuo  Regno. 

In  America  perdette  la  Francia  1*  Ifola  di  S.Criftoforo,  e le  flotte 
d’Inghilterra,  e di  Olanda  dopo  tale  conquida  fi  pofero  in  cuore 
d’invadere  la  Spagna  . Coftituivano  tra  ambedue  un’  Armata  di 
circa  100.  Vele  , e fi  temeva  di  qualche  invafione  . Quei  di  Siviglia 
fi  ritirarono  dentro  terra  , ed  il  Cardinale  Portocarrero  fece  fpar- 
gere  , e predicare  a’  Popoli , come  un’ Efercito  di  empj  Eretici  affai 
peggiori  de’  Mori  era  per  entrare  nella  Spagna , e che  però  bifognava 
opporli  loro  con  tutte  le  forze  , altrimente  le  Chiefe  farebbono  pro- 
fanate, e conculcata  affatto  la  Religione.  Intanto  gli  Alleati , fcan- 
dagliata  la  corta  di  Cadice,  fi  difponevano  allo  sbarco  ; ma  prima 
il  Duca  d’  Ormond  mandò  a D.  Scipione  Brancaccio  Governadorc 
di  quella  Piazza  una  lettera  , nella  quale  dicevagli , come  avendo 
effo  fcrvito  in  Fiandra  contro  i Francefi , fperava  ora  , che  col  foc- 
corfo  dell’ Armate  Inglefe,  ed  Olandcfe  , fi  dichiarerebbe  in  favore 
della  caufa  di  Ccfare  . Il  Governadore  gli  rifpofe  , che  fe  l’aveva 
veduto  fervire  una  volta  con  onore  ildefonto  Re  delle  Spagne,  fpera- 
va aderto  di  fargli  vedere  lo  fteffo  coraggio , e la  medefima  fedeltà 
per  Filippo  V.  folo  , e legittimo  Erede  della  Corona  . Sparfe  dappoi 
l’ Ormond  de’manifefti,  per  folle  vare  i Popoli  in  fuo  favore,  ed  il 
giorno  dopo  mille  ducento  Granatieri  pofero  il  piede  nella  fpiaggia 
de’ Tori.  Un  corpo  di  Cavalleria  Spagnnola  fi  prefentò  ad  impeditelo 
sbarco,  ma  non  potè  accoftarfi  per  lo  cannone  delle  Fregate  nemiche. 

Sbarcati  gli  Anglolandi  in  gran  numero  prefero  Rotta  , ed  il  for- 
te di  S.  Caterina  , e la  Città  del  Porto  con  pochiflima  refiftenza  , 
ponendo  intanto  ogni  cofa  a facco  , e rovina  , e profanando  i luo- 
ghi più  Santi.  Indi  a pochi  giorni  fi  avanzarono  verfo  il  Forte  di 
Montagorda.per  formare  l’afledio  di  Cadice.  Il  Duca  d’ Ormond  vi 
deftinò  4000.  Uomini  col  Principe  d’Armeftat , e vi  fece  piantare 
le  batterie  . Il  Marchefe  di  Villadarias  Governadore  moftrò  in  que- 
lla 
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Ila  occifione  la  fua  abilità  , e bravura  , e prevalendoli  dello  (Van- 
taggio degli  Aggreflori , i quali  occupavano  un  terreno  paludofo , 
e (comodo,  fece  fare  fopra  di  loro  cosi  gran  fuoco,  tanto  dalla  Cit- 
tà , quanto  dalle  navi  dirette  dal  Conte  Hernando  Nunnez,  e dalle 
Galere  Francefi  , che  coftretti  furono  gli  Alleati  a ritirarli  con  mol- 
ta perdita  . Scrivono  , che  vi  morifiero  circa  due  mila  Anglolandi . 
11  Colombine  Generale  maggiore , ed  il  Cavaliere  Smic  furono  in 
quello  numero. 

Non  andò  già  cosi  a Vigo  Tulle  code  di  Spagna  . Il  Conte  di  Ca- 
ftel-Rmaldo  inviato  con  una  fquadra  a feortare  i Galeoni  Spagnuo- 
li , che  molto  ricchi  venivano  dal  Medico,  per  condurli  al  Porto  di 
Cadice,  giunto  a villa  del  Porto,  trovò  le  due  Armate  Navali 
d’Inghilterra  , c d’  Olanda,  che  gli  chiudevano  ilpaflb.  Allora 
propofe  a’  Capitani  Spagnuoli  il  volgere  i loro  legni  verfo  le  colie 
di  Francia  ; ma  opponendoli  oftinatamente  a ciò  i Capitani,  fu  co- 
ftreeto  a prender  bordo  nel  Porto  di  Vigo  , poco  munito  alla  difc- 
fa  . Il  Conte  prefe  nulladimeno  tutte  le  cautele  podtbili  per  riparare 
i Galeoni,  e fece  trafportare  gran  quantità  d’Oro,  c di  Argento  a La- 
go. Pochi  giorni  dappoi  apparve  in  faccia  di  Vigo  l’Ammiraglio  Rook , 
che  calava  a terra  due  mila  Soldati , co’  quali  aliali  i Fortini , e le 
batterie,  che  difendevano  il  Porto  . Dopo  qualche  reliftcnza  s’ im- 
padroni de’  Fortini , e di  mia  batteria  , ed  in  quello  mentre  i Va- 
fcelli ruppero  , c forzarono  Io  fteccato  , che  il  Porto  fteflo  chiude- 
va , 11  Conte  di  Cartel  Rinaldo,  vedendoli  perduto  , mandò  ordi- 
ne a’  Capitani  delle  Navi , e de’  Galeoni , che  cavato  ogni  equi- 
paggio da’  legni , li  abbmciaficro , ed  intanto  pofe  dentro  la  Cit- 
tà , e dentro  il  Cartello  un  numero  fufficiente  di  Truppe  « Si  abbru- 
ciarono in  quella  otcafione  fette  Vafcelli , c quattro  furono  battuti 
in  ifcogli . Parimente  abbruciaronli  15.  Galeoni , e 4.  furono  rotti, 
oltre  altrettante  Fregate . I Nemici  predarono  cinque  Vafcelli  da 
guerra  , ed  altrettanti  Galeoni . Prefero  l’Ammiraglio  Spagnuolo  -, 
il  Sig.  d’Allegre  Capofquadra  , ed  altri  Capitani  di  Nave  . 1 Fran- 
cefi vi  perdettero  il  Sig.  della  Rada  con  altri  Luogotenenti , e Ca- 
pitani . Tentarono  i Nemici  di  renderli  padroni  anco  di  Vigo;  ma 
il  Principe  di  Barbanfon  Governadore  della  Provincia  di  Galizia  col 
fuo  valore  gli  rifpinfe  indietro  ; fu  però  quella  una  perdita  confi- 
dcrabile  per  i Gallifpani,  avendo  perduto  oltre  le  Navi , gran  de- 
naro , tutta  la  Cocciniglia  , l’indaco  , il  Cacao  , la  Vainiglia , il 
Zuccaro  , il  Tabacco,  ed  altre  Mercanzie  di  gran  prezzo. 

Non  diremo  altro  degli  affari  del  Nort , fe  non  che  il  Re  di  Sve- 
zia riportò  quell’anno  una  famofa  vittoria  contro  il  Re  di  Polo- 
nia , il  quale  ruppe  poi  colla  Francia  ogni  commercio  . Da  quat- 
tro 
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Anj70i  tro  compagnie  di  Dragoni  fece  arredare  in  Varfavia  il  Marchefé' 
d’'  Heron  Àmbafeiadore  Francefe , facendolo  indi  trafportare  fullc 
frontiere  ; e fu  parimente  arredato  nella  Pruflìa  il  Marchefe  di  Bo- 
nac  Inviato  di  Francia  predo  il  Re  di  Svezia  ; ma  avendo  quedi 
guadagnate  le  Guardie  con  molto  denaro  , deferrarono  , e lo  con- 
dufsero  nella  marca  di  Brandcmbourg  , ove  lo  pofero  in  libertà  , e 
dcurczza  ..  11  Marchefe  di  Torcy  fcrifse  ar  Cardinale  Primate  di  Po- 
lonia, lamentandoli  di  tali  violenze  ufate  contro  lo  jus  delle  Genti  ;; 
ma  il  Re  Augudo  rifpofe  al  Primate-  di  aver  fatto  arredare  il  Bo- 
nac  , per  efserfi  trovato  mancante  de’foliti  pafsaporti , c l’ Heron 
per  avere  tenuto  difeorfi  contro  la  fua  perfona  Reale.. 

11  Duca  di  Savoja  fino  dall’  anno  pafsato  aveva  fatto  conofcere 
di  non  volerli  lungamente  mantenere  Amico  di  Francia  . Era  egli 
Gencraliflimo  , come  abbiamo  detto  , dell’ Armi  Gallifpane  in  Ita- 
lia , eppure  fcrifse  all’  Imperadore  , feufandofi  di  aver  dato  il  pafso 
per  gli  fuoi  Stati  a*  Francefi , e dicendogli , che  la  fua  prefenza  all’ 
Armata  non  era  data  inutile  affatto  agl’interefii  di  fua  Macdd  Ce- 
farea  , e come  avrebbe  fatto  tutto  il  poflibile,  per  efentarli  dal  co- 
mandare nella  Campagna  feguente  del  1702.  e che  quando  a ciò- 
mai  venifse  codretto,  pregavala  a non  volerlo  attribuire  , fe  non 
alle  infelici  cautele,  che  era  codretto  ofservare , per  non  dare  la  mi- 
nima ombra  al  Re  Lodovico.  Per  quedo  non  gli  fu  ufata  forza,, 
e fu  mandato  a comandare  nella  Lombardia  in  luogo  di  lui  Filip- 
po V. , che  incontrato  dal  Duca  , e vifitato  , modrò  quedi  un 
mendicato  irragionevole  preredo  di  difgudarfi  ; perche  il  Re , come  fuo 
Genero  , non  gli  avefse  dato  la  mano  dritta,  e la  fedia  d’appoggio.. 

fa,.  i-0;v  Al  principio  del  1705.  conclufe  il  Duca  defso  una  lega  fegreta 
con  Ccfare , che  gli  promife  il  Monferrato  Mantovano  , ed  alcune 
Piazze  del  Milanefe  ; volle  però  la  garanzia  dell’  Inghilterra  ; ed 
il  Re  di  Francia  informato  di  tutto  , avrebbe  potuto  farlo  pentire- 
di  un  tal  procedere;  ma  fperò  fempre  di  fargli  conofcere  il  fuo  vero 
interefse,  mediante  la  doppia  parentela  , che  aveva  con  lui . Or  in 
qued’anno  170^.  comandando  l’Armi  Tcdefche  in  Italia  il  Conte 
di  Staremberg,  ed  il  Duca-  di  Vandomo  quelle  di  Francia  , quedi 
giunto  nel  Settembre  al  Campo  di  San  Benedetto  , e vedendo , 
chele  Truppe  del  Savoja  non  erano  in  quel  numero , che  efser  do- 
veano  fecondo  il  Trattato , ma'  minori  della  metà  , le  fè  difarma- 
re  . Appodate  di  notte  dalle  Truppe  Francefi  fra  i ripari  alzati  tra 
la  Secchia,  e le  Truppe  dcfse,  acciò  non  fi  ritirafsero  verfo  l'Efer-- 
cito  Imperiale,  eh  era  dall’altra  parte  del  Fiume,  la  mattina  fece 
arredare  il  Marchefe  Pallavicini  lor  Coma  ndante , e tutti  gli  fooi 
Uffiziali  , e difarmaré  i Soldati , c porli  in  arredo  . Avviatone  il 

Duca. 
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Duci  per  riprefaglia  fece  carcerarè  i Francefi,  cheli  trovarono  ne-" 
gli  fuoi  Stati , confifcando  i beni  loro  con  grave  .danno  della  Na- 
zione , c fopra  tatti  l’ Ambafciadore  Conte  di  Philippeainc,  il  quale 
fu  più  duramente  trattato . Dopo  l’arrcftodi  lui  comparvero  im- 
mediatamente in  pubblico  in  Torino  il  Conte  di  Ausberg  Ambafcia- 
dore di  Cefare  , ed  il  Sig.di  Salvay  Configgere  Aulico  , che  fi  era- 
no fino  allora  tenuti  fegretamente  nafeofti.  II  Vandomo  fi  avanzò 
verfo  gli  Stati  del  Duca  con  parte  della  Tua  Armata  , e gli  mandò 
una  lettera  di  S.  M.  Criftianiflima  , nella  quale  fegli  aflegnavano 
fole  24.  ore  di  tempo  a dichiararli , con  richiederlo  , che  difarmaf- 
fe  fubito  , e che  le  fue  Piazze  folfero  polle  in  fequeltro  , e confidate 
agli  Svizzeri . 11  Duca  llimò  meglio  ponerfi  a rifchio  di  perder  tut- 
to , che  di  non  guadagnar  niente  . Il  Conte  di  Staremberg  fece  un 
diftaccamento  di  tremila  Cavalli  fotto  il  Generale  Vifconti,  per  an- 
dare ad  unirli  al  Savoja.  Il  Vandomo  volle  chiudergli  il  palio  , e 
raggiunti  i Cavalli  Tedefchi  prclfo  S.  Sebaltiano , attaccò  la  lor  Re- 
troguardia , e la  ruppe  . Vi  perirono  più  di  cinquecento  Alemani. 
11  rimanente  guadagnata  una  Montagna  vicina  continuò  là  fua  mar- 
cia , e venne  a S.  Pier  d’Arena  predo  di  Genova  . Siccome  trovò 
chiufi  i palli  della  Tofeana , fi  fermò  a Chiavari  fulla  Riviera  , e 
penetrò  poi  per  la  via  di  Coito  dentro  il  Piemonte,  dopo  una  mar- 
cia di  cento  miglia  fatta  in  tre  foli  giorni,  clfendo  diminuiti  però 
i Soldati  più  della  metà , dopo  aver  perduto  ancora  la  maggior 
parte  del  loro  bagaglio  , avendo  prefo  i Francefi  ottocento  tra  Ca- 
valli , e Muli  carichi , fu  parte  de’  quali  era  tutta  1’  argentaria  del 
Vifconti.  II  Vandomo  dopo  aver  feguitato  alle  fpalle  gl’imperiali 
fino  a Genova  , ritornò  ad  Alefsandria  , donde  marciò  verfo  Adi  , 
e fene  impadroni , ficcome  della  Città  nuova  d’Afti  dittante  quattro 
fole  Leghe  da  Torino.  Il  Re  fece  dichiarare  la  guerra  al  Duca  di  Sa- 
voia , avendo  già  fatto  marciare  delle  Truppe  fotto  il  Marefciallo 
di  Tefsèj  ed  il  Duca  della  Fogliada  nella  Savoja  ftefsd  , che  fu  in 
breve  ridotta  all’ obbedienza  di  S.  M.  Criftianiflima,  coftringendo 
il  Marchefe  di  Sales,  che  voleva  difenderla,  a ripafsarc  i Mos- 
ti , e ritirarli . 

Prima  d’ufcire  d’Italia  non  lafceremo  di  dire,  come  innanzi  a 
quelle  cofc,  avendo  i Tedefchi  preludiata  la  Fortezza  di  Berfello  fullc 
frontiere  di  Parma,  fu  dal  Vandomo  efpugnata,  c poi  ancora  fman- 
tellata.  La  Piazza  era  forte,  ed  il  Principe  Eugenio  ferita  l’avca  per 
uno  de’ principali  fuoi  magazzini;.  Il  Vandomo  da  principio  la  bom- 
bardò ; ma  vedendo  , che  refifteva  , vi  formò  una  ftretto  blocco 
all’intorno  . Due  mila  Cavalli  Tedefchi , che  tentarono  di  entrar- 
vi furono  battuti  dal  Marchefe  di  Vaubccourt  Comandante  del 
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blocco  . La  Guarnigione  ridotta  a foli  mille  cento  Uomini  per  le 
malattie  , e gl’  incomodi  Sofferti , fi  refe  prigioniera  di  guerra  , 
ed  i Francefi  vi  trovarono  gran  munizione  Dopo  ciò  il  Van- 
domo  marciò  nel  Trentino , per  fecondare  il  Duca  di  Baviera  , il 
quale  entrato  nel  Titolo,  erafi  impadronito  di  tutte  le  Piazze  di 
quella  Provincia  ; ma  poco  le  potè  confervare  , per  dover  accorre- 
re alla  difefa  degli  fuoi  Stati  ; il  Maresciallo  però  fi  avanzò  a De- 
fenzano  , e dopo  aver  fatto  prendere  al  fuo  Efercito  il  pane  per  6. 
giorni,  sforzò  il  Corpo  delle  Truppe  del  Baron  di  Vaubone  trincie- 
rato  all’Acqua  nera  prefso  a Montalbano , e s’impadronì  de’  Ca- 
rtelli di  Torbolc , e di  Nago , delle  Città  di  Riva  , ed’ Arco  col 
fuo  Cartello  fituato  fulla  pendice  di  una  Montagna  , a piè  della  qua- 
le pafsa  il  Fiume  Sarca  . I Cartelli  di  Madruzzo  , e di  Toblino  eb- 
bero la  ftefsa  forte  ; ma  la  Città  di  Trento  fu  il  termine  delle  fue 
conquide;  poiché  avendola  ei  bombardata,  ripigliò  la  via  dell’ Italia . 

Nell’  Alemagna  il  Marchefe  di  Grammont  fatto  aveva  levare 
l’afsedio  di  fotto  Rimberga  , appartenente  all’Elettor  di  Colonia  ; 
tanto  egli  l’aveva  valorofamente  difefa;  ma  i nemici  nel  Verno  fe- 
guente  la  bloccarono  , non  avendo  il  Grammont  per  la  lontananza 
potuto  dalla  Francia  ricevere  alcun  foccorfo;  onde  ridotta  la  Guar- 
nigione all’eftremo  , fi  vide  coftretta  a capitolare  ; ottenne  però 
una  Capitolazione  onorevole  , ed  il  Re  fi  moftrò  tanto  contento 
della  collante  refiftenza  del  Marchefe  , che  lo  creò  Luogotenente 
Generale  . Pafsarono  poi  gli  nemici  al  blocco  diGueldria  , ed  il  Sig. 
di  Tallard  fece  levare  l’afsedio  da  Traerbac,  dopo  una  lunga  di- 
fefa  fattane  dal  Sig.  Buravì  Comandante  di  quella  Piazza , che  la 
foftenne,  finochè  non  gli  giunfe  il  foccorfo  , In  quello  tempo  la  Cit- 
tà di  Colonia  abbandonò  la  neutralità  , ed  abbracciò  il  partito  di 
Cefare  . Da  ciò  fi  mofse  la  Corre  di  Francia  a Spedire  delle  forze 
confiderabili  negli  Stati  dell’Elettore , ed  a farne  il  Teatro  della 
guerra.  11  Villars  fi  portò  ad  Argentina  verfo  il  fine  di  Gennajo , 
ove  ragunò  un’ Efercito  di  trentamila  combattenti,  e pafsari  i pon- 
ti di  Huninge,  e di  Ncobourg,  invertì  il  Forte  di  Kcl  efpugnato  do- 
po dodici  giorni  di  trincierà  aperta.  Gl’Imperiali  in  quelle  parti 
alla  comparfa  dell’ Armi  Francefi  fi  ritirarono,  abbandonando  tutti 
que’  Forti , ed  il  Generale  Bibra  difperfe  per  que  bofehi  dodici  bat- 
taglioni delle  fue  Truppe,  timorofo  di  efsere  afsalito  da’  Francefi  , 
che  aveva  alle  fpalle . Il  Principe  di  Baden  fu  parimente  obbliga- 
to ad  abbandonare  i ripari  del  fiume  Chinfche  fabbricati  con  mol- 
ta fpefa  , ed  a ritirarli  , talmentechè  fece  dubitare  Cefare  della 
fua  fedeltà. 

Da  tali  conquifte  fofpettando  lTmperadorc  , che  i Francefi  fi 
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volelfero  congiungere  al  Duca  di  Baviera,  fece  avanzare  delle  Trup-  À.n.170}. 
pe  verfo  quella  Provincia  Torto  il  Conte  di  Stirum  , che  al  fuo  ar- 
rivo fconfilfc  un  corpo  di  Bavarcfi,  e s’impadronì  di  Diffort . Al- 
tre Truppe  guidate  dal  Conte  di  Selic  prefero  altre  picciole  Piazze  , 
c fparfero  delle  lettere  dell’Imperadore , con  le  quali  egli  alfolve- 
va  i Magiftrati  dal  giuramento  di  fedeltà  predato  all’  Elettore  , e 
l’Elettrice  con  la  fua  famigliali  ritirò  ad  Ingoldad. 

Avendo  il  Baviera  provati  inutili  i fuoi  maneggi , cd  uffizj  col 
circolo  della  Franconia,  fece  marciare  parte  delle  lue  Truppe  ver- 
fo il  Danubio  , e diede  addolTo  a due  Reggimenti  Imperiali , e gli 
fugò  , i quali  unitili  poi  ad  altre  Milizie,  furono  dì  nuovo  da  lui 
battuti,  riportandone  una  piena,  c compiuta  vittoria  . Uccife  cir- 
ca mille  Nemici , n*  ebbe  le  tende  , l’artiglieria  , ed  il  bagaglio  , e 
fece  gran  quantità  di  prigioni.  Prefe  dappoi  la  Città  di  Neobourg,e 
fece  una  molfa  , quali  volclfe  impedire  a’  Generali  Tedefchi  l’afl'edio 
di  Amberga  ; ma  la  fua  idea  era  di  aflìcurarli  di  Ratisbona  , come 
felicemente  riufcigli  ; poiché  arrivato  fotto  di  quella  Piazza  , e fat- 
tovi accampare  il  fuo  Efercito,  fece  lavorare  gli  approcci , e pian- 
tare delle  batterie  di  cannoni , e di  Mortari  , e domandò  a quella 
Dieta  il  Ponte  , che  gli  fu  immediatamente  ceduto  inlìeme  colle 
due  porte  vicine  al  Danubio . Il  Duca  di  Maltbourg  , che  aveva 
ottenuto  quello  nuovo  titolo  dalla  Regina  fi  truovò  alle  Conferenze 
delTAja  nel  Marzo  di  quell’anno  , e ragunatc  pofeia  le  Truppe  In- 
glcfi  fra  Tongres  , e Liegi , inveiti  la  Città  di  Bonna  . Il  Marchcfc 
di  Allegre  Govemadore  della  Piazza  con  due  vigorofe  fortite  fatte 
in  uno  ItclTo  tempo  , fi  difefe  affai  bravamente  ; ma  quello  Gene- 
rale Inglefe  accefe  così  gran  fuoco  con  cento  pezzi  di  cannone  , 
c cinquanta  mortari,  che  T Allegre  undici  giorni  dopo  l’apertura 
della  trincierà  dovette  batter  la  calla. 

Nel  tempo,  che  le  Truppe  degli  Alleati  llavano  occupate  nell’af- 
fedio  di  Bonna  il  Re  ordinò  al  Marefciallo  di  Villcroy  , che  fi  po- 
nelfe  alla  Telia  dell’ Efercito  de’  Pafi-Bafli  . Egli  con  una  parte  di 
elio  marciò  verfo  Tongres,  e l’alfediò.  L’ alfedio  durò  due  foli  gior- 
ni , dopo  i quali  la  Piazza  rendettefi  , con  farvi  tre  battaglioni  pri- 
gionieri di  guerra.  11  Villcroy,  cercando  di  moleltare  l’ Inimico, 
fece  molte  molfe , e fcaramuccie  contro  P Armata  del  Malcbourg 
con  qualche  fpargimento  di  fanguc  , ed  il  Generale  Coeorn  attaccò 
le  lince  della  Fiandra  Spagnuola  dalla  parte  di  Calloo , c le  ruppe 
con  molta  perdita  , dopo  di  che  fece  abbruciare  un  Gufale,  per  dare 
il  fegno  al  Generale  Spar  , che  veni  (le  a fecondare  l’ imprefa  . At- 
taccate le  linee  a Stehen  r dopo  una  battaglia  di  tre  ore  la  più  odi- 
nata , e la  più  fanguinofa,  cheli  folTe  ancora  veduta,  le  fuperarono  . 
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’ Dalla  Tua  parte  il  Villars  tentò  di  rompere  le  linee  di  Stoloffen 
difefe  dal  Principe  di  Baden  ; ma  vedendo  la  cofa  impoflibile,  s’ im- 
padronì intanto  della  Città  di  Chenfingen  , e proccurò  di  unirli 
all’  Elcrcito  del  Baviera  , ed  a quello  del  Tallard  . Pafsò  il  Reno 
fui  ponte  di  Rinavv , ficcome  pafsoHo , e ripafsollo  il  Tallard  con 
intenzione  di  entrar  nella  Svevia  . Giunfe  1’  Efercito  Francefe  a 
Donau-Efchingen  , ove  forge  il  Danubio , e qui  fi  unì  con  quello 
dell’Elettore  con  allegrezza  grande  , e reciproca  . Fu  quella  unione 
feguita  dalla  battaglia  di  Echeren  , e dalla  vittoria  attribuita  al 
Maresciallo  di  Boufflers  , ed  al  Marchefe  di  Bedmar  , i quali  afsa- 
lendo  da  tutte  le  parti  l’Armata  del  Generale  Opdam  , che  im- 
padronir  fi  voleva  di  alcune  linee  fatte  dalla  parte  di  Anverfa  , 
dopo  una  fiera , e dubbiofa  battaglia  la  pofero  in  rotta,  ed  in  fuga. 
Siccome  il  terreno  era  tagliato  da  fpelfi  folli  , e da  fiepi  , e ripa- 
ri, cosi  furono  piuttofto  molti  combattimenti  uno  dietro  l’altro, 
che  una  fola  , e continuata  battaglia  . Bifognò  ritingere  l’Inimico 
di  pollo  in  pollo  , e durò  fino  alla  notte  la  pugna  . Non  rellava  più 
all’Inimico  altro  fcampo  , che  il  fuperare  una  Diga  occupata  da 
Gallifpani.  Il  Generale  Starembcrg  rapprefentò  a’  Soldati  il  perico- 
lo della  loro  cilrcma  rovina  ; onde  animaci  dalla  difperazione  colla 
perdita  di  molti  de’  loro  Superarono  finalmente  la  Diga  . Fu  orri- 
bile la  ftrage  , ed  i fuggitivi  fi  Salvarono  fottó  il  Forte  di  Lillo;  ma 
il  Governatore  del  Forte  di  S.  Filippo  ufcì  loro  addofso  , e ne  fece 
trecento  prigioni  , oltre  la  preda  di  trecento  carri  carichi  di  mu- 
nizione da  guerra,  e da  bocca  . Gli  ftefli  nemici  confefsano  di  aver 
avuto  due  mila  ducento  Soldati  tra  morti , e feriti , otto  Colon- 
nelli , altrettanti  Luogotenenti , fei  Maggiori , trenrafette  Capita- 
ni , e fcfsantafei  Subalterni  ; furono  loro  tolti  fei  pezzi  di  Canno- 
ne , due  groflì  mortari  , quaranta  più  piccioli , le  Tende,  ed  i Ba- 
gagli . I Francefi  vi  perdettero  cinquecento  in  circa  de’  loro , tra’ 
quali  un  Colonnello , e trenta  altri  Uffiziali . Ottocento  quaranta 
furono  i feriti , tra’  quali  molte  perfone  di  diftinzione  . Dopo  ciò  il 
Malebourg  abbandonò  il  Brabante  , ed  entrò  nel  Paefe  di  Liege  , 
dove  avendo  fatto  di  notte  pafsare  la  Mofa  ad  un  corpo  di  Fante- 
ria , e Cavalleria  , fece  invertire  Huì  con  alcuni  pezzi  di  cannone. 
Il  Milon  Comandante  di  quella  Piazza  fece  abbandonare  la  parte 
della  Città  , che  fi  ftende  oltre  la  Mofa  ftclsa  , e rompere  il  Ponte  : 
ma  non  avendo  fenon  circa  ottocento  Soldati , dopo  otto  giorni  di 
trincierà  aperta  , renderteli  prigioniero  . 

Dopo  la  prefa  di  Hui  finfe  il  Malebourg  di  volere  attaccare 
le  linee  , che  i Francefi  innalzavano  verfo  la  Mcagna,  e la  Mofa  ; 
ma  Speditovi  a difefa  un  grofso  diftaccamento  fotto  il  Marchefe 

di 


Dtgtrtzed  by  Goe<^i 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE.  375 

di  Pracontal,  invertì  poi  la  Citti  di  Limbourg,  la  quale  dopo  una 
lunga  refiftenza  Iodata  fino  dagli  Nemici , efsendo  battuta  la  Piaz-  ' 1 

za  da  otto  batterie  diverfe  di  cannoni , e di  bombe  , alla  fine  ce- 
dette con  la  prigionia  del  Comandante  Sig.  di  Reignac , il  quale  fi 
contentò  di  rimanere  efso  in  catene , purché  fi  lafciafscro  agli  Uf- 
fiziali  i loro  Equipaggi , ed  a’  Soldati  quanto  portavano  feco. 

Le  Armi  di  Francia  , e di  Baviera  nella  Germania  facevano  pro- 
gredì maggiori  di  quelli  degli  Alleati  ne’  Paefi-Balfi.  L’Elettore  en- 
trò con  un  gran  numero  di  Truppe  nel  Tirolo  , dove  s’ impadronì 
del  Forte  di  Scarmitz  , di  Churteim  , di  Ratemberga  , d’ Ifpruc  , 
battute  le  Truppe  Imperiali  in  quei  contorni , e finalmente  delle  Sa- 
line di  Hall , che  è una  grofsa  entrata  di  Cefare  . Si  avanzò  poi  fi- 
no a’  Grigioni , e nel  Trentino, 

Afsediarono  i Franccfi  Brifsac  fotto  il  comando  del  Duca  di  Bor- 
gogna , il  quale  aveva  fotto  di  fe  per  Comandante  il  Tallard , e 
per  Soprantendente  a'  lavori  il  Marefciallo  di  Vauban  . Dopo  13. 
giorni  di  trincierà  aperta  capitolò . Erafi  molto  indebolita  prima 
dell’attacco  la  Guarnigione  ; poiché  il  Conte  di  Marlin  Luogote- 
nente Generale  prefentatofi  avanti  a Fribourg  con  un  diftaccamen- 
to , il  Governatore  abbruciò  que’  Sobborghi  , e con  reiterate  fol- 
lecite  iftanze  fatte  al  Conte  dell’Arco  Governadore  di  Brifsac  , ot- 
tenne da  lui,  che  gli  mandafse  io.  Uomini  per  ogni  Compagnia 
del  Prcfidio,  e la  maggior  parte  de’  fuoi  Bombardieri.  L’impcra- 
dore  ne  reftò  così  mal  foddisfatto  , che  fece  arredare  il  Conte  dell’ 

Arco,  condannato  poi  dal  Configlio  di  guerra  al  taglio  della  Teda, 
per  avere  troppo  precipitofamente  abbandonato  le  fortificazioni  efte- 
riori . In  tale  occafione  il  Conte  Marfili  Bolognefe  fu  degradato , 
per  aver  dato  a detta  capitolazione  il  confenfo . Furono  infieme 
con  lui  banditi  altri  Uffiziali  da  tutti  gli  Stati  dell’ Impero  con  ob- 
bligo di  non  prendere  mai  le  Armi  contro  di  Cefare . Dopo  una 
sì  bella  conquida  il  Duca  di  Borgogna  , lafciato  il  comando  al 
Marefciallo  di  Tallard,  fi  ritirò  a Parigi,  ed  il  Tallard  dopo  15. 
giorni  di  ripofo  dato  alle  Truppe  , fi  portò  ad  invertire  Landau. 

Il  Marefciallo  di  Villars  nella  Svevia  fi  avanzò  più  volte  verfo 
gli  Svizzeri , come  fe  averte  voluto  dar  loro  battaglia;  ma  foprag- 
giuntovi  il  Principe  di  Baden  , egli  fi  trincierò  . Allontanatoli  que- 
lli, il  Marefciallo  glidillaccò  dietro  dicidotto  fquadroni,  ed  un  cor- 
po di  Fanteria  fotto  gli  ordini  del  Legai . Al  fuo  arrivo  gl’impe- 
riali fi  fchicrarono,  e fecero  una  grande  fcarica,  nulladimeno  iFran- 
cefi  artalitili  con  la  fpada  alla  mano , gli  rifpinfero  indietro  ; ma 
foftenuti  gl' Imperiali  da  Truppe  frefche , fcrono  piegare  l’Ala  fi- 
nirtra  diretta  dal  Marchefe  di  Hcron  , quando  avanzatali  la  Fan- 
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teria  Francefe  in  ordine  di  battaglia  colla  bajonetra  fullà  bocca  del- 
lo fchioppo  , la  fermò  , e diede  tempo  a quell’ala  di  riunirli  ; lic- 
chè  ritornata  all’afsalto,  furono  gl’  Im^ocriali  fugati  . Il  Principe 
Criftiano  di  Brunfuic-Annover  Fratello  dell’Elettore  fi  annegò  , paf- 
fando  il  Danubio  . Dalla  parte  de’  Francefi  i Luogotenenti  Colon- 
nelli Serra  , e Perufa  vi  furon  morti , e vi  rimafer  feriti  tra  gli  al- 
tri il  Marchefe  d’Hcron  , cd  il  Conte  di  Aubufson. 

In  quello  mentre  il  Villars  fcntendo  , che  il  Principe  di  Baden 
aveva  impedito  a’  Bavari  rimpadronirli  di  Augufta  , della  quale 
aveano  domandato  agli  Abitanti  due  porte  , fece  marciare  il  fuo 
Efcrcito  tre  leghe  lungi  dall’  imboccatura  del  Lech  , c mentre  di 
concerto  con  lui  fi  radunavano  le  Milizie  Bavare  a Rain  di  là  da 
quello  fiume  , l’ accattone  madre  delle  cofe  portò  , che  il  Conte  di 
Stirum  s’incamminafsc  verfo  Augufta,  per  andarli  ad  unire  col  Ba- 
den . Allora  il  Baviera  fece  marciare  tutte  le  fuc  Soldatefche  verfo 
il  ponte  di  Donavert , c mandò  ordine  al  Marchefe  d’  Ufsona  nel 
Campo  di  Diiingen  di  avanzarli  co’  fuoi  20  Battaglioni,  e 14  fqua- 
droni  verfo  gl’imperiali . Datogli  il  fegno  di  tre  tiri  del  fuo  can- 
none , a cui  egli  rifpofe  con  fei , fi  appiccò  la  battaglia  tra  l’ Ufso- 
na , e gli  Auftriaci  . L’ Ufsona  non  avrebbe  potuto  refiftere  ; ma 
fopraggiunto  il  Villars  , ed  il  Duca  di  Baviera  con  i loro  corpi  di 
Armata  , attaccarono  il  Conte  di  Stirum  , che  fu  coftrerto  a ri- 
tirarli, e gl’imperiali  fi  rifugiarono  alla  meglio  fotto  il  cannone 
di  Nordlingcn . Il  Conte  di  Stirum  vi  perdette  tre  mila  de’  fuoi , 
e furono  prelì  quattromila  prigioni , oltre  trentatre  pezzi  di  can- 
none , e tutto  il  bagaglio . 

Confeguenza  di  quella  Vittoria  fu  l’afsediodi  Landau  , che  in- 
vertito dal  Marefciallo  di  Tallard  , c dal  Conte  di  Marlin  , dopo 
tre  giorni  vi  aprirono  la  trincierà  . Grande  fu  il  fuoco  , cd  il  dan- 
no , che  cagionarono  gli  Afsediati , ma  con  tutto  quello  i Francefi 
il  giorno  feguente  s’impadronirono  della  llrada  coperta,  e de’  tre 
angoli  falienri  • Attaccarono  indi  la  Mezza-Luna  , e la  prefero  . 11 
Principe  d’Allia  con  26.  fquadroni , e 11.  Battaglioni  fi  avanzò  per 
ordine  dellTmperadorc  a foccorrer  Landau  , cui  anche  unite  fi  era- 
no altre  Milizie.  Voleva  egli  afsalirc  il  Tallard  ; ma  rinforzato  egli 
da  39.  Squadroni  condottigli  dal  Marchefe  di  Pracontal  , lafciò 
Landau  al  Luogotenente  Generale  Laubanie  , c marciò  incontro  al 
Nemico.  Fu  detta  poi  quella  la  battaglia  di  Spira  per  la  vicinan- 
za di  quel  Paefe  . 11  Tallard  la  incominciò  molto  a tempo  , mentre 
ì Nemici  erano  ancora  in  moto,  per  ordinarli  in  battaglia.  La  gen- 
te d’Arme  , ed  i Dragoni  dell’ala  dritta  Francefe  marciarono  con- 
tro le  Guardie  del  Principe  d’ Aflìa  Generale  dell’Efercito  Cefarco. 

• Quelli 


- Digitiz-ed  by-Googlf 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE.  377 

Quelli  due  Corpi  fi  abbordarono  fieramente  inficine  , c dopo  il  pri-* 
mo  impeto  fi  ripofcro  in  linea  . La  Cavalleria  nemica  alla  prima 
fcarica  fi  difordinò , ed  in  quello  mentre  l’Infanterie  dall* una,  e 
dall’altra  parte  fi  accollavano  con  bravura  . Giunte  a tiro  di  pi- 
llola , la  Francefe  refilletre  al  fuoco  fenza  rifpondere  ; ma  finita  la 
fcarica  , il  Reggimento  di  Navarra  , il  Reggimento  del  Re  , e tut- 
ti gli  altri,  polla  la  baionetta  fulla  bocca  del  fucile,  entrarono  tra' 
battaglioni  nemici  , e vi  fparfero  un  mare  di  fangue  , fenzaché  mai 
i Soldati  del  Principe  d’Aflia  rinculafsero  pure  di  un  pafso  , reftan- 
do  immobili  , c morti  ne’  loro  porti  medefimi.  Dopo  quello  fieriffi- 
mo  afsalto  le  rimanenti  Truppe  Alemane  fi  ritirarono  con  difordi- 
ne  . L’ Infanteria  rimafe  intieramente  disfatea  ; ma  la  Cavalleria 
efsendolì  ritirata  più  pretto  , foffrì  afsai  minor  danno  . Vi  perirono 
più  di  cinquemila  Pcrfone  fui  Campo  , e tra  efse  de’  Principi , de’ 
Generali , ed  Uffiziali  di  diftinzionc  , e più  di  quattromila  Tetta- 
rono prigionieri  . Perdettero  i Nemici  tutto  il  cannone  , ventiotto 
bandiere , e trentatre  ftendardi . De’  Francefì  ve  ne  perirono  otto- 
cento in  circa  , e tra  gli  altri  il  Marchefe  di  Pracontal  Luogo- 
tenente  Generale  , ed  altri  Uffiziali , e Signori , e mille  in  circa 
feriti.  Dopo  tal  rotta  il  Govcrnador  di  Landau  battè  la  chiamata 
la  ftefsa  fera  . Il  Conte  di  Marlin  andò  per  prendere  il  pollo  del 
Marefciallo  di  Villars,  e retto  lietamente  maravigliato,  quando 
l’Elettore  gli  dilse  , come  il  Re  nella  fua  lettera  lo  dichiarava  Ma- 
refciallo di  Francia.  Ne  fece  la  prima  funzione  nell’afl'edio  d’Auf- 
bourg  indi  a poco  intraprefo  dall’Elettore . Vi  aprì  la  trincierà  , 
e poco  dappoi  fece  dire  al  Comandante  , che  fe  dentro  tre  dì  non 
gli  cedette  la  Piazza  , avrebbe  fatto  impiccare  gli  Ortaggi  datigli  da 
quel  Magiftrato  in  potere,  quando  fottofcrilfe  la  Neutralità.  La  mi- 
nac.ia  fece  l’effetto  fuo  . Il  Comandante  prima  ancor  de’  tre  gior- 
ni batté  la  catta  , ed  accordò  con  i foliti  onori  la  capitolazione  . 
E’  ben  vero,  che  non  effendo  in  efla  comprefi  que’  Cittadini,  furono 
quelli  per  caftigo  coftretti  a provvedere,  e fpefare  dodici  battaglio- 
ni , e quindici  Squadroni  introdotti  da  lui  dentro  le  mura  . Tra  le 
altre  cofe  vi  ritrovò  un’  Arfenale  fornito  di  armi , e munizioni  da 
guerra  molto  proprie  , e gradite  a que’  vincitori. 

Dalle  battaglie  di  terra  palliamo  a quelle  di  mare.  Gl’ Inglefi  nel 
Mefc  di  Maggio  ferono  una  calata  a Guadalupa  nell’America  , onde 
furono  ùmicamente  rifpinci  con  perdita  dal  Sig.  di  Auger  Governa- 
dore  di  quell’ Ifola.  Il  Marchefe  di  Coetlongon  trova  vali  nell’ acque 
di  Portogallo  con  cinque  Vafcelli  da  guerra.  Incontrò  all’altezza 
di  Lisbona  una  numcrofa  flotta  di  Legni  Inglefi  , ed  Olande!!  feor- 
tata  da  cinque  Navi  da  guerra  . Combattè  prima  quelle  , e dopo 
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una  opinata  battaglia , ne  abbordò  quattro , e le  prefe  ed  una 
□e  calò  a fondo  ; ma  ficcome  il  combattimento  durò  molte  ore , 
così  i Vafcelli  mercantili  ebbero  tempo  di  ritirarli  ne’  Porti  di  quel 
Regno,  il  di  cui  Re  D.  Pietro  abbandonato  aveva  la  Lega  di  Fran. 
eia.  Nel  qual  propolito  dobbiamo  qui  dire  , che  quello  fu  il  frutto 
de’  maneggi  del  Mettuin  Ambafciadore  d’Inghilterra  , e dell’ Almi, 
rante  di  Calliglia  ; e che  l’Impcradore  lo  tirò  dalla  fua,  cedendogli 
in  nome  dell*  Arciduca  Badajos  Alcantara  , Albucherche , Vigo  , 
Toy  , e la  Gardia  di  Galizia,  oltre  tutto  il  Paefe  di  là  dal  rio  del. 
la  Piata  in  America.  L’Olanda  gli  diede  quattromila  Uomini,  len- 
za però  mai  reclutarli  . L’ Inghilterra  gli  fece  grandi  progetti , e 
l’imperadore  promife  di  fare  fpofare  all’Arciduca  l’Infanta  . Stan- 
te una  sì  buona  difpofizione  della  Corte  di  Lisbona,  Cefare  fece  in- 
coronare l’Arciduca  fleffo  in  Re  di  Spagna  a i 12.  di  Settembre  , c 
lo  chiamò  Carlo  III.  e mandollo  in  Portogallo. 

Ma  torniamo  ora  al  mare  . L’Ammiraglio  Rook  Comandante 
della  gran  flotta  d'Inghilterra  , fulla  quale  erano  fettemila  Soldati 
da  sbarco , comparve  a’  6.  di  Giugno  a Bcllifola , ove  calate  le 
Truppe  , aliali  quel  Forte  ; vi  ritrovò  però  così  dura  la  refiftenz3  , 
che  prello  dovettero  rimbarcarle  lenza  alcun  frutto  . Tentò  un’al- 
tra calata  ncll'lfola  di  Grovais,  ma  le  fcialuppe  non  poterono  ac- 
collarli giammai,  rifpinte  fempre  dalle  Milizie  Francefi.  Dopo  qual- 
che altro  tentativo  vano , ed  inutile , girò  alcun  tempo  lungo  le 
Colle  di  Francia  , tornandofene  poi  in  Inghilterra  , fenza  aver  fat- 
to altro  , che  coflringere  il  Re  a tenere  da  pertucto  Soldati , ed  in- 
debolire così  la  fua  numerolìllima  Armata. 

Il  Cavalier  di  S.  Poi  affali  una  flotta  Olandefe  di  circa  200.  vele 
feortata  da  4.  Navi  da  guerra , e ne  prefe  tre  ; indi  bruciò , o 
predò  trentuno  Legni  mercantili , nel  che  fu  affai  ajutato  dal  Con- 
te della  Lucerna  , e da’  Signori  di  Camilly  , e di  Belgioco.  Ebbero 
però  i Francefi  in  mare  anche  le  loro  difgrazie;  poiché  il  Contram- 
miraglio Dilches  tolfe  loro  ij.  Navi  mercantili,  delle  quali  Teine 
abbruciò  , e tre  ne  fommerfe  . Nel  Sevennefc  fino  dall’anno  paffato 
dellati  fi  erano  de’ rumori  nati  dalla  Capitazione,  i rifeuotitori  del- 
la quale  furono  di  notte  prefi  dal  popolo , ed  appiccati  agli  alberi 
della  campagna  . Il  Marefciallo  di  Montreval  Comandante  nella 
Linguadoca  fi  adoperò , per  fedarli , e dopo  il  caftigo  de’ delinquen- 
ti, fi  fervi  delle  più  dolci  maniere,  per  cattivarvi  poi  gli  altri,  dan- 
do benigno  orecchio  agli  loro  lamenti , c pretenfioni . Le  turbolen- 
ze erano  date  fomentare  , da  principio  dagli  Ugonotti  , che  colà 
chiamavat  fi  Fanatici , perche  fi  vantavano  di  eitere  illuminati  da 
Dio , c di  effer  Profeti , e dal  portar  la  camicia  fopra  tucte  le  loro 
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vedi  erano  anche  detti  Incamiciati,  o Camiciardi  .Colloco  erano  da' 
principio  tre,  o quattrocento, ma  colprogrefsoditempogiunferofino 
à Tei  mila  , e fecero  de’ gran  danni  attorno  ad  Alais,Niraes,  edUfes, 
efercitando  crudeltà  ftraniflime  contro  i Preti , ed  i Frati , e ge- 
neralmente contro  i Cattolici . Bruciarono  le  Immagini  de’  Santi , 
diftruflero  i Vali  Sacri , profanarono  la  SS.  Eucariftia , ed  attac- 
corono  il  fuoco  alle  Chiefe  . Gli  Eretici  d’Inghilterra  fi  moftravano 
loro  Confratelli  con  ajutarli  con  armi,  c con  denaro.  Il  Re  temen- 
done le  confegucnze,  mandò  al  Montreval  un  gróflb  corpo  di  Trop- 
pe ben  regolate  , ordinandogli  il  fervirfi  de*  rimedj  violenti , giac- 
ché non  giovavano  i lenitivi  . Egli  ne  impiccò  moltiflìmi  tanto 
Uomini  , quanto  Donne , ed  in  molte  Spedizioni  ne  uccife  un  gran 
numero.  Il  Brigadiero  Planche,  forprefine  alcuni  preflo  Alais , ne 
pafsò  a fil  di  fpada  circa  400.  Il  Colonnello  Vergetot  ne  trucidò  altri 
100.  predo  di  Ufes  ; molti  ne  diftrudero  il  Gevaudan  , ed  il  Mar- 
chefe  di  Fimarfon , ma  non  per  quello  fi  efiinfero , che  anzi  irri- 
tati dal  caftigo,  crebbero  , e continuarono  le  loro  ofiilità , animati 
dal  rivolgimento  del  Duca  di  Savo>a  contro  la  Francia,  il  quale 
dava  a portata  di  molto  ajutarli , ed  in  certa  occafionevinferouna 
fquadra  di  cinque , o fei  cento  Cattòlici . Credendo  dunque  ogni 
dì  più  i Malcontenti  in  quelle  parti , il  Montreval  ne  fconfide  in  un 
giorno  circa  mille  trecento  . Il  Re  lo  richiamò , e vi  fpedì  il  Mare- 
sciallo di  Villars  in  fuo  luogo  , il  quale  promife  loro  grazia  , e per- 
dono, fe  ritornadero  all’ obbedienza, e proccurò  di  dividerli  per  dif- 
fiparli  . Due  erano  i Capi  : Uno  chiamava!!  Orlando  , e l’altro 
Cavaliere  . Il  primo  invitato  di  venire  a parlamento , oftinata- 
mente  niegò.  11  fecondo  fu  più  trattabile  . Coftui  , che  dava  tutti 
gli  Tuoi  ordini  da  parte  di  Dio  , ch’era  (limato  un’altro  Mosè,  ed 
un’altro  David  , e comandava  a gran  numero  d’ Incamiciati,  gio- 
vine di  bell’afpetto  , e Figliuolo  di  un  Fornaro  d*  Andufia  , predò 
l’orecchio  alle  propofizioni  del  Villars,  ne  accettò  il  perdono  , e le 
ricompenfe  con  allegrezza , e congratulazione  grandiflima  della  Cor- 
te ; ma  trattato  da’  fuoi  da  Defertore  , perche  non  aveva  ottenu- 
to la  libertà  di  cofcienza  , che  pretendevano , e che  non  volle  mai 
il  Maresciallo  concedere  , fu  dal  Villars  onorato  con  una  pendone 
di  500.  Scudi,  e con  un  Brevetto  di  Luogotenente  Colonnello.  Girò 
poi  per  la  Francia  , ed  andò  a Verfaglies  , mirato  per  tutto  dal 
Popolo , come  un  prodigio . Finalmente  per  metterlo , come  fi  di- 
ceva , in  ficuro,  mentre  era  condotto  con  buona  Scorta  a Brilfac, 
Scappò  con  80.  de’  fuoi , e fi  rifugiò  prima  in  Piemonte  , poi  in  In- 
ghilterra. L’Orlando,  che  avea  disfatto  un  Battaglione  di  Tumon, 
dato  alla  fine  nelle  mani  del  Villars  con  altri  Capi,  furono  tutti  o 
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~ abbruciati , o arrotaci.  Il  Ravenct , che  era  fucceduto  al  Cavalie- 
re , e molti  Predicanti , implorata  la  clemenza  Reale  , ebbero  il 
permefso  di  ritirarli  a Ginevra  . Ridotti  gli  altri  fenza  Capo  , fu- 
rono in  breve  diflipati  , c diftrutti. 

Tornato  alquanto  il  fereno  nel  Sevennefe  , il  Marefcialio  di  Vil- 
lars  ne  ritirò  i fette  battaglioni,  che. furono  mandati  in  Italia,  ov$ 
il  Fogliada  fottomife  quali  tutta  la  Savoja  , c tutto  il  Paefe  oltre 
l’ Alpi  alla  Francia  , febbene  il  Duca  unito  fi  fofse  preflb  Alba  fui 
Tanaro  al  Conte  di  Starcmberg  Generale  degl’  Imperiali , il  quale 
aveva  fcco  un  corpo  d’Armata  di  ottomila  cinquecento  Fanti  , e 
quattromila  cinquecento  Cavalli.  Il  Vandomo  feguitò  il  Conte  Tem- 
pre alle  fpalle  , ed  in  diverfi  attacchi  gli  uccifc  quali  un  terzo  del- 
la fua  Armata  , e gli  tolfe  parte  del  fuo  bagaglio  ; nulladimeno  la 
marcia  dello  Scarcmberg,  e l’unione  col  Savoja  fu  confiderara,  co- 
me un’  azione  di  un  gran  Generale  . Perdette  egli  in  quella  fpedi- 
2Ìone  il  Conte  di  Leriefteim  , cd  il  Generale  Solari , oltre  molti  , 
che  rimafero  prigionieri . Anche  i Francefi  vi  ebbero  la  loro  per- 
dita , febbene  aliai  inferiore. 

11  gran  Priore  di  Francia  Generale  delle  Truppe  lafciate  dal  Du- 
ca di  Vandomo  fuo  Fratello  al  Campo  di  S.  Benedetto  in  Italia 
fcacciò  gl'imperiali  dalla  Città  di  Concordia,  e gli  obbligò  ad  ab- 
bandonare Rovere . Marciò  pofeia  nel  Fcrrarefe  , e li  fece  ufeire 
con  precipizio  da  Figarolo  » e bloccò  la  Mirandola , fenzachè  il 
Conte  di  Linague  punto  vi  fi  opponete.  Comandava  egli  in  luogo 
del  Principe  Tommafo  di  Yademont  morto  ad  Oftiglia  . 1 Francefi 
accamparonfi  poi  nel  Vcronefe . . 

11  Fogliada,  penetrate  l’Alpi , con  dieci  in  dodicimila  Uomini 
fi  avanzò  a Sufa  , ed  impadronitoli  de’  luoghi  alci  , da’  quali  ne 
fcacciò  tremila  Nemici  , attaccò  il  Forte  di  Catinat , che  refi- 
fiette  un  folo  giorno , c quattro  la  Cittadella  di  Sufa . Sotcomife 
indi  al  Re  Crillianiflimo  le  Valli  de’  Valdefi  , quelle  di  S.  Marti- 
no , della  Perufa,  di  San  Germano  , e di  Angrogna. 

Il  Vandomo  dalla  fua  parte  riporcò  ancora  maggiori  vittorie.: 
Fafsò  il  Pò , e perfeguitando  lempre  gli  Alleati,  come  abbiam  dec- 
to , coftoro  fi  ritirarono  verfo  Trino  , rimanendo  da  lui  la  Re- 
troguardia rotta , e feonfitta  cón  la  morte  di  circa  300.  Soldati  v 
tra’  quali  vi  fu  il  Generai  Vaubon  . Il  Duca  di  Savoja  fi  rifugiò 
fotto  il  cannone  della  Vcrrua  . Il  Vandomo  allora  inverti  Vercelli, 
ed  apertavi  la  trincierà  fu  cortrctta  la  Città  a capitolare,  quan- 
tunque fiata  foffe  la  difefa , non  mcn  gloriofa  , che  l’attacco.  La 
Guarnigione  ufcì  per  la  breccia  con  Tamburo  battente  , infegne 
fpiegate  , e miccia  accefa  ; ma  fu  poi  fatta  , fecondo  l’accordo  , 
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prigioniera  di  guerra.  Siccome  Vercelli  dopo  Torino  era  la  Piazza  ' 
più  riguardevole  , vi  fi  trovarono  dentro  jì  pezzi  di  cannone  , 6 
mortari  , e gran  munizione  da  guerra . La  Cavalleria  , che  con- 
fifteva  in  400.  Cavalli , fu  fmontata  , ed  i Cavalli  furono  dirtri- 
btiiti  alle  T ruppe  . Reftarono  eftinti  in  quello  affedio  i Sig.  Mcne- 
ilrel,  e Defmarais  . Le  fortificazioni  efieriori  furono  da’  fondamen- 
ti atterrate.  Intanto  il  Marchefe  della  Fcgliada  impadronitofi  an- 
cora della  Valle  d’ Aorta  , sforzò  il  porto  di  Tuilla  , ed  entrò  nella 
Città,  e divife  le  Truppe  in  quartieri  comodi,  tagliò  ogni  commer- 
cio tra  il  Piemonte  , e gli  Svizzeri , potendo^  egli  per  contrario 
unirli  comodamente  al  Vandomo,  il  quale  con  la  prefa  di  Revere, 
tolta  la  comunicazione  degl’imperiali  tra  Oftiglia  , e la  Mirandola, 
aprì  la  trincierà  avanti  d’Invrea  , e battè  la  Piazza  con  tanta  fu- 
ria , che  il  Comandante,  perduto  il  coraggio  , domandò  di  capito- 
lare . 11  Vandomo  gli  offerì  le  rtefle  condizioni,  che  aveva  concedu- 
to a Vercelli , le  quali  non  volendo  egli  accettare , perchè  il  Ca- 
rtello non  era  ancora  attaccato  fi  difpofe  all’ affatto  ; ma  gli  AfTe- 
tliati  la  fera  ftefsa  abbandonarono  la  Città  , e fi  ritirarono  nel  Ca- 
rtello , dove  fino  alla  fine  del  mefe  fi  difefero  bravamente , ren- 
dendoli poi  prigionieri  di  guerra  . Sorprefe  nel  tempo  medefimo  il 
Vandomo  la  picciola  Città  di  Barda  , che  chiude  P ingreffo  della 
valle  d’ Aorta  dalla  parte  d’ lnvrea  . Si  accorto  dopo  qualche  tem- 
po alla  Vcrrua  , Fortezza  eretta  in  un’alpeftre  Montagna,  e co- 
minciò li  preparativi  per  l’afledio  , che  durò  lungamente  . In  que- 
llo mentre  il  Duca  di  Savoja  tentò  di  forprcndere  Arti , ina  Aon  gli 
riufeì . Diede  luogo  alle  fue  Truppe  nel  Crefcentino  , per  effere  a 
portata  di  rinfrefeare  la  Guarnigione  della  Vcrrua  per  lo  ponte  di 
comunicazione  . In  fatti  al  principio  del  feguente  anno  fece  ufeire 
dal  Crefcentino  4000.  Soldati  , ed  aflàlire  gli  Aggrertori  , che  for- 
prefi  all’improvvifo,  abbandonarono  le  rrinciere  j il  Vandomo  però 
riuniti  i fuoi  , attaccò  i Savojardi  con  tanto  vigore , che  fi  riti- 
rarono con  difordine  dentro  il  foffo . Le  Relazioni  fanno  afeendere 
il  numero  de’ morti  Savojardi  a 800.,  e de’ Franccfi  a 755.  Cer- 
to è,  che  i Savojardi  fe  ne  fuggirono. 

Andavano  le  cofe  affai  male  per  l’Imperadorc  anche  nella  Ger- 
mania , ove  il  Duca  di  Baviera  affediò  Paflavia  , ed  in  quattro 
giorni  fe  ne  impadronì . La  prefa  di  tale  Città  fpaziofiflima  compo- 
lla di  tre  Città  , unita  a tante  perdite  fatte  da  Ccfare  nelle  Cam- 
pagne partite  intimorì  la  Corte  di  Vienna  , ed  in  vero  un’  altra 
Campagna  fimile  a quella  poteva  far  tremare  la  Corona  fulla  refta 
di  Leopoldo  , come  rapprefencò  il  Malcbourg  alla  Regina  d’ Inghil- 
terra , ed  al  fuo  Parlamento  , il  quale,  per  porre  argine  all’ ingran-. 
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dimento  della  Cafa  di  Francia  , propofe , che  ne’  Paefi-Balfi  fi  ftef- 
fe  fcmplicemente  fulle  difefe  , e che  fi  foccorreflc  con  tutte  le  forze 
l’Imperadore  nella  Germania  • Per  quello  all’ Aja  fi  regolò,  che  Leo- 
poldo non  faceffe  più  paflarc  altre  Truppe  né  in  Italia  , nè  in  Un- 
gheria > ma  vi  reclutarti:  quelle  , che  vi  aveva  ; che  afiemblafle  nel- 
la Germania  la  più  formidabile  Armata  fotto  il  comando  del  Prin- 
cipe Eugenio;  e che  un’altra  comporta  da’Principi  dell’Impero,  c 
da’  circoli  fotto  il  comando  del  Principe  Lodovico  di  Baden  (lede 
tra  Majenza  , e Filisbourg  : che  il  Duca  di  Malebourg  con  quaran- 
tamila Uomini  Inglefi,  ed  Olandefi  marciarti;  verfo  la  Baviera  , per 
unirfi  al  Principe  Eugenio,  ed  umiliare  l’Elettore. 

I Francefi  dal  canto  loro  atrefero  a nuovi  preparativi . Il  Duca 
di  Baviera  fece  rafare  le  Fortificazioni  di  Osbourg  , per  fervirfi  in 
ogni  occorrenza  di  quel  Prefidio.  Si  fortificò  l’Ifola  di  contro  a Kel, 
Huninghe  , e Neobourg  , e fi  formarono  de’  gran  Magazzini  a Lan- 
dau , ed  al  Forte-Luigi . li  Marefciallo  di  Tallard  dopo  avere  con 
le  fue  marce,  e contrammarcie  più  volte  ingannato  i Nemici , fat- 
ta paifare  la  fua  Armata  di  dodici  in  tredici  mila  Uomini  (opra 
un  ponte  preffo  Argentina  , fi  unì  per  la  feconda  volta  con  i Bava- 
ri,  e col  Marefciallo  di  Marlin,  dopo  aver  fuperaci  tutti  gli  ortacoli. 

In  quello  tempo  il  Malebourg , incaricato  di  quel  difegno , che 
aveva  egli  (ledo  propofto,  fìportò  all’ Efercito  degli  Alleati,  e mar- 
ciò contro  l’Armata  Francefe  accampata  ad  Eilefen  fulla  Cheta 
preflb  alle  linee  fotto  gli  ordini  de’  Marefcialli  di  ViHeroy , e di 
Bufflers,  per  impegnarla  in  una  azione:  ma  non  avendo  potuto  trar- 
lo fuori  de’fuoi  ripari  , c vedendo , che  tutte  lemofse  de’  Generali 
dell’  Imperadore  non  aveano  impedito  l’ unione  de’  Francefi  , e de’ 
Bavari,  fi  avanzò  alla  Mofella,  per  quindi  entrare  nella  Germania  , 
ove  abboccofli  col  Principe  Eugenio.  Il  Re  Criftianiflìmo  , intefa  la 
fua  marcia  , mandò  ordine  al  ViHeroy  di  abbandonare  i Paefi-Baf- 
fi  , ed  avanzarli  nell’ Alemagna  . Poco  dopo  il  ViHeroy  giunfe  a 
Landau  , ove  fi  uni  col  Tallard  , componendo  così  un’Efercito  di 
fellanta  mila  Soldati . Configliarifi  infieme  , il  Tallard  pafsò  il  Re- 
no , per  andare  a foccorrere  l’Elettore  , mentre  il  ViHeroy  proccu- 
rava  impedire  al  Principe  Eugenio  l’opporvifi. 

II  Malebourg  attaccò  le  Linee  di  Francia  a Schallemberg  prefso 
a Donavcrt  ; ma  il  General  d’Arco  Uffiziale  del  Duca  di  Baviera 
Jo  rifpinfe  più  volte  . Finalmente  arrivato  il  Principe  Lodovico  di 
Baden  con  la  fua  Armata  in  rinforzo, ed  il  Comandante  di  Dona- 
Verc  non  avendo  obbedito  all’ordine  del  d’Arco,  di  foftencre  al- 
cune Truppe  , che  aveano  valorolamente  difefo  la  finiflra  delle 
Trincicre,  furono  quelle  appunto  da  quella]  parte  rotte  , cd  aper- 
te. 
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re  . Il  d’ Arco  nulladimeno , lenza  mancar  di  coraggio  , fece  la  faa 
ritirata  , in  cui  non  potè  di  meno  di  non  perdere  molta  gente  . Il 
Sig.  di  Lee  fuggì  fenza  oftacolo , ed  i Reggimenti  di  Bcrnia , e di 
Nivers  trovandoli  dalli  Nemici  racchiufi , fi  aprirono  con  la  baio- 
netta la  ftrada  . Il  Maresciallo  d'Arco  perdette  in  quella  azione 
circa  mille  , e più  Uomini , tra’  quali  il  Conte  filo  Figlio  ; ed  il 
Marchefe  di  Nettancourt  per  le  fue  ferite  poco  dopo  mori . I Ne- 
mici vi  perdettero  negli  afsalti  feimila  Soldati , e molti  più  furono 
i feriti . II  Conte  di  Stirum  vi  mori , e non  pochi  altri  Uffiziali , 
c Generali  ebbero  la  (lefsa  difgrazia  . Rimafero  gli  Alleati  Padroni 
del  cannone,  e del  Bagaglio,  ed  il  Generale  d'Arco  fi  Salvò  a 
nuoto  con  alcuni  Uffiziali. 

Dopo  una  vittoria  , che  collò  agli  Alleati,  quanto  uni  Sconfitta 
per  lo  gran  Sangue  , che  fi  versò  , pafsarono  il  Danubio  , ed  en- 
trarono nella  Baviera  , dove  fenza  refiftenza  s’impadronirono  di 
Raim  . L’Elettore  afpettava  fotto  di  Augufta  il  Tallard  . Intanto 
il  Malebourg  lo  tentò  a cambiare  di  partito  , ma  inutilmente,  per- 

10  che  quel  fiero  Inglefc  irritato,  fece  dalla  fua  Cavalleria  devafiare 
gli  Stati  di  lui  . Erafi  unito  il  Tallard  coll’Elettore  , quando  , fi- 
mulando  tutt’ altro,  pafsarono  repentinamente  il  Danubio  , ed  an- 
darono ad  invertire  il  Principe  Eugenio , primachc  il  Malebourg  (e- 
gli  aggiugnefse , ed  a qtiefto  fine  accamparonfi  ad  Hoogftet.  Intan- 
to fi  accorto  loro  il  Malebourg , volendo  con  una  battaglia  deci- 
dere della  fua  forte , e quella  fu  la  famofa  Battaglia  di  Hoogrtet 
cosi  funefla  alla  Francia.  Marciarono  gli  Alleati  a Donavert,  ove 
T Armate  fi  trovarono  in  villa  . Cominciarono  i Francefi  a Sparare 

11  cannone  , e verfo  il  mezzo  giorno  fi  die  principio  ad  un  fangui- 
nofo  combattimento,  il  quale  non  fini , che  dopo  cinque  ore . Il 
Principe  Eugenio  alla  tefta  degl'imperiali , de’  Prurtiani , e de’Da- 
nefi  attaccò  l’ala  finiftra  , in  cui  fi  trovavano  il  Duca  di  Baviera  , 
ed  il  Marefciallo  Marlin  , che  con  grande  impeto  lo  rifpinfero  . 
L’ala  dritta  de’  Francefi  era  comandata  dal  Tallard,  il  quale  fi 
batteva  gloriofamcnte  col  Malebourg  , che  avendo  rinforzata  la 
fua  finirtra  con  18.  Battaglioni  levati  dal  centro  dell  Armata,  mife 
alla  fine  in  rotta  la  Cavalleria  de’  Francefi  , c tagliò  la  loro  ala 
dritta  , e da  una  parte , e dall’altra  molti  furono  i morti . Il 
Marefciallo  di  Tallard  ferito , mentre  voleva  riunire  i fuggitivi,  fu 
fatto  prigioniero  di  guerra  . Il  Marefciallo  di  Marlin  fi  ritirò  eoa 
buon  ordine  inlieme  coll’  Elettore  . 11  Sig.  di  Clcrembaut , volendo 
con  molti  altri  attraverfare  il  Danubio , rutti  dentro  vi  fi  anne- 
garono . Ventifette  Battaglioni  , e quattro  Reggimenti  di  Dragoni 
porti  nel  Villaggio  di  Belheim,  circondati  da’  Nemici  fi  rendettero 
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prigionieri  di  guerra  . Da  ottomilla  Francefi  celiarono  fui  campo 
cento  pezzi  di  cannone , ventiquattro  mortari  , tremila  feicento 
tende,  trecento  Muli  carichi , trecento  ftendardi,  e dicefsette  para 
di  Timballi  furono  preda  de’  Vincitori , i quali  nelle  loro  relazioni 
confefsano  quattromila  quattrocento  ottantacinque  morti  de’  loro  , 
ottomila  feriti , c trecento  prigionieri . Una  rotta  per  fe  flefsa  sì 
grande  , fu  anche  maggiore  per  le  fue  confeguenze  ; poiché  la  per- 
dita de’ Francefi  tra  i morti,  prigionieri,  feriti,  difertori , ed  uc- 
cìfi  da’  Villani  , e dagli  Ufsari  fi  fa  afeendere  a circa  .40009. 
Uomini  . L’Elettore  , che,  veduto  disfatto  il  centro  deli’ Armata  , 
erafi  in  buon  ordine  ritirato , non  credendoli  in  alcuna  parte  ficu- 
ro  , marciò  verfo  Dutlinguen  , ove  ebbe  incontro  il  Villeroy  , con 
cui  ripafsò  la  Selva  nera.  Gli  Alleati  per  frutto  della  vittoria  , la- 
rdato un  diflaccamento  al  Generale  Tungcn  , a fine  d’ intieramente 
foegiogar  la  Baviera  , e riprendere  Ulrna  , pafsarono  il  Reno  a 
Filisbourg,  e fi  portarono  ad  afsediare  Landau.  Non  abbiamo  nelle 
moderne  Storie  efempio  limile  di  un3  rotta  si  grande  . Le  altre  van- 
no a terminare  per  lo  più  nella  perdita  del  cannone , e del  baga- 
glio , e nella  prefa  di  qualche  Piazza  ; ma  quella  fu  feguita  dalla 
perdita  di  molte  buone  Città  , e di  più  di  80.  Leghe  di  Paefe  . Id- 
dio volle  umiliare  la  Francia,  e farla  cangiare  di  fembiante.  L’Im- 
peradore  ne  ebbe  una  contentezza  uguale  all’apprenfione  , e timore, 
che  avanti  aveva  avuto  . Dopo  l’afsedio  di  Vienna  fatto  da’  Tur- 
chi , non  aveva  mai  provato  agitazione  maggiore , Siccome  fe  ne 
conofceva  obbligato  al  Duca  di  Malcbourg , così  lo  creò  Principe 
deli’  Impero,  e gli  diede  in  feudo  Mindclcim  dipendente  dalla  Ba- 
viera . Di  più  nel  Villaggio  di  Hoogftct  fece  innalzare  a lui  una 
Colonna  con  una  ifcrizionc  convenevole  ad  ogni  mortale  , che  an- 
dava a terminare  in  quelle  oltraggiofe  parole:  Agnofcat  tandem 
Lodovicus  XIV. , ne  mine  m ante  obitum  debere  aut  felicem  , 
aut  Magnum  vocari.  Lodovico  però  non  fi  diede  da  fe  il  no- 
me di  Grande,  fu  tale  chiamato  dal  confenfo  delle  Nazioni.  Ol- 
tre che  fi  può  ben  efsere  Grande  , ed  efsere  sfortunato;  nè  la 
perdita  di  una  battaglia  ha  fatto,  che  non  fia  fempre  flato  det- 
to dappoi  ancora  da’  fuoi  fleffi  Nemici  Lodovico  il^Grande  . La 
Grandezza  non  è attaccata  alla  fortuna  , ma  alla  virtù  , la  quale 
mai  meglio  fi  moftra  , che  nelle  difgrazie  . I Francefi  perdonarono 
quella  efprefltone  agli  infialiti  trafporti  di  gioja  dell’  Alemagna . 

»■  Ulma  dopo  fette  giorni  rendettefi  , e gli  Alleati , pafsato  il  Re- 
no , afsediarono  Landau  , il  quale  non  ottennero , fe  non  dopo  fei 
fettimane.  In  fomma  tutte  quelle  Piazze  , che  fi  erano  refe  al  Duca 
di  Baviera  » o che  accettato  aveano  la  neutralità , a Celare  fi 
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foggettarono  . 11  Malebourg  s’impadronì  di  Trcvcri , di  Taerbac 
e di  Sarbruc  . La  Dttchefsa  di  Baviera  umiliata,  ed  afflitta  , man- 
dò ad  offerire  al  Re  de' Romani  tutte  le  Piazze  dell’Elettorato , e 
Ratisbona  fu  da’  Bavari  abbandonata  . Straubingen  fu  confegnata 
al  Conte  di  Erbcville . Da  Pafsavia  , e dal  Cartello  di  Oberaufen 
ufeirono  le  Truppe  dell’  Elettore  . Solo  Ingloftad  fece  qualche  refi- 
ftenza  , e fotto  di  quarta  Piazza  fi  unirono  il  Principe  Eugenio  , e 
l’Erbeville  , che  minacciando  di  fare  impiccare  tutto  il  prefidio  , 
alla  fine  la  conquifiarono. 

Si  feoprirono  in  quello  mentre  l’infidie  tefe  dal  Principe  Eugenio 
fino  dal  Campo  fotto  Landau  , ove  allor  fi  trovava  , a fine  di  for- 
prender  Brifsac  . Vi  aveva  egli  mandato  alcuni  carri  pieni  di  fieno 
in  apparenza  , ma  dentro  il  fieno  fi  nafeondevano  armi,  e Soldati. 

" Quei , che  gli  conducevano  , erano  mafeherati  da  Contadini . Un 
Irlandefe  , detto  Bierna  , parendogli , che  que’  Carri  non  avefsero 
tutta  l’aria  del  Paefe , quantunque  egli  non  fofse  di  guardia  , at- 
taccò qualche  parola  con  un  Luogotenente  Colonnello  , che  veflito 
da  Villano  , la  faceva  da  Conduttore  , e gli  diede  in  quel  calore  , 
ed  in  quell’ira  qualche  colpo  dibaftonc  . 11  Luogotenente  feordatofi 
della  figura,  che  rapprefentava  , corfe  infuriato  a prendere  un  fuci- 
le dentro  il  carro  vicino , per  vendicarli  , e con  ciò  fi  fc  palefc  il 
miflero  . Immediatamente  il  Corpo  di  Guardia  fi  pofe  in  arme  , fi 
chiufero  le  Porte  , e fu  la  muraglia  ripiena  di  Soldati.  Vi  accorfe  il 
Govcrnadore , e fatti  tagliare  i tiranti  de’ Carri,  rifpinfe  i Tradi- 
tori , eh’ erano  i Soldati  della  guarnigione  di  Fribourg  con  lo  ftefso 
lor  Comandante. 

L’ a(Tcdio  di  Landau  andava  intanto  ftringendofi  , fotto  di  cui  fi 
rendette  lo  fletto  Re  de’  Romani  ; la  Piazza  nulladimeno  veniva  di- 
fefa  dal  Signore  di  Laubania  in  una  maniera  lodata  fino  dalli  Ne- 
mici. Softenne  l’attedio  due  meli  dopo  l’apertura  della  trincierà  , c 
folo  allora  cedette  , quando  Teppe  il  corpo  della  Piazza  cttere  aper- 
to , ed  in  pericolo  di  effer  prefo  d’aflalto  . Ho  detto  quando  Teppe, 
perche  acciecaro  da  una  bomba  non  ci  vedeva  . Accordò  alla  fine 
una  Capitolazione  onorevole  . Gl’Imperiali  tra  i feriti , e gli  uccifi 
furono  da  circa  diecimila  , e moltiflimi  defecarono  . I Francefi  vi 
perdettero  il  Duca  di  Montfore  mentre  tornava  dallo  feortare  un 
foccorfo  di  denaro  , che  riufcigli  di  fare  entrare  nella  Città  , oltre 
il  Colonnello  Bofèrmc , ed  altri  di  minor  conto. 

Collo  la  prefa  di  Taerbac  la  perdita  di  circa  due  mila  Uomini 
agli  Alemani , a’quali  comandava  il  Sig.  di  Reignac , che  ve  li  ten- 
ne Torto  cinque  fetrimane.con  rcfiflere  a moltiflimi  loro  affalti.  Alla 
fine  per  Capitolazione  fi  refe. 
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- il  Trattato,  che  conclufe  l’ Elettrice  di  Baviera  col  Re  de’ Ro- 
mani , fu  fottofcritto  dentro  Landau  a 7.  di  Novembre . Ella  rimet- 
teva , come  abbiamo  accennato  , nelle  mani  di  Cefare  non  folo  le 
Piazze  della  Baviera  , ma  quelle  ancora  del  Tirolo  dal  fuo  marito 
acquiate.  Si  obbligava  a congedare  le  Milizie  , ed  a rafare  le  for- 
tificazioni di  Munich  , 11  Re  de’  Romani  prometteva  di  confervare 
alla  Baviera  tutti  i fuoi  privilegj , di  lafciare  all’ Elettrice  Munich  , 
ma  fenza  artiglierie  , e munizioni  da  guerra  , con  quattrocento 
Guardie,  ed  un  appanaggio  fecondo  il  piacere  di  Cefare-  L’Eletto- 
re intanto  ritiroflt  a Bruxelles  refidenza  del  Governadore  dc’Paefi- 
Bafli  Spagnuoli , effóndo  egli  Rato  onorato  di  quello  grado  fino  da 
quando  fi  collegò  con  la  Spagna  - Ingloflat  non  fu  evacuato  prima 
de’  18.  di  Decembre. 

La  giornata  famofa  di  Hogllet  non  turbò  punto  in  apparenza  il 
fereno  della  Francia  , la  quale  nello  fteflb  tempo  fu  piena  di  diver- 
timenti» d’allegrie  » e di  fuochi  di  gioja  perla  nafeita  del  Duca  di 
Brettagna  dato  alla  luce  dalla  Duchelfa  di  Borgogna  alti  Z5. di  Giu- 
gno , con  che  Lodovico  il  Grande  venne  ad  acquiltare  la  qualità 
di  Bifavo  » e n’ebbe  sì  grande  il  contento  » che  confiderandola  per 
una  continuazione  delle  fuc  felicità  , e per  una  grazia  fatta  a lui  folo, 
non  per  anche  ricevuta  fino  allora  da  verunodc’ fuoi  Anteceffori  ,ne 
fcrilTc  fubito  al  Cardinal  di  Noaglies  per  ringraziarne  il  Sig.  Durò  però 
affai  poco  quell’  allegria,  poiché  il  Duchino  dopo  nove  mefi  mori.  Af- 
coltòS.M.da  Madama  diMantanonla  nuova  della  perduta  battaglia 
di  Hogflet  con  una  fermezza  d’  animo  maravigliofa  » c fenza  pun- 
to turbarli , pensò  immediatamente  al  rimedio  , ordinando  al  Ma- 
rcfciallo  di  Villeroy  ne’  Pacfi-BaflI  di  volare  in  foccorfo  dell’  Eletto- 
re , confidandolo  nella  fua  difgrazia  con  una  umaniilìma  lettera . 

La  lontananza  da’  Paefi-Balfi  del  Villeroy  non  fu  punto  di  danno 
alle  cofe  di  Francia  ; poiché  febbene  il  Marefciallo  d’Auverque  ten- 
tò di  sforzare  le  loro  linee,  furono  quelle  dal  Marchefe  di  Bcdmar  » 
e dal  Conte  di  Gafsé  bravamente  difefe,  facendolo  ritirare  con  qual- 
che perdita  . Non  riufeì  niente  meglio  al  Baron  Spar  il  Bombarda- 
mento di  Bruges  ; poiché  giuntovi  il  Marchefe  della  Motta  poche 
ore  dopo  il  fuo  cominciamcnto , egli  fi  allontanò.  Riufeì  meglio  af- 
fai quello  di  Namur  intraprefo  a aj.  di  Luglio,  e continuato  per 
fette  giorni , ove  l’ Averchcrque  rovinò  molte  cafe . Il  Barone  di 
Spar  di  fotto  Bruges  pafsò  ad  aflediare  il  Forte  Ifabella,  c lo  fé  fuo» 
ed  il  Villeroy  ritornò  ben  prello  nel  Paefe  lafciato. 

L’ Armata  marittima  degli  Alleati  guidata  dal  Rook  alfódiò  Gi- 
bilterra , ove  sbarcò  due  mila  Uomini  in  circa  fotto  il  Principe 
d’Armeltac.  D.  Diego  di  Salinas  Governadore  , niegò  di  arrender- 
li. 
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fi . Sbarcò  allora  il  Rook  altri  nove  mila  Soldati , i quali  col  can- 
none, e con  le  bombe  finalmente  lo  coftrinfero  a capitolare.  Vi  get- 
tarono quindici  mila  palle  di  cannone  in  due  foli  giorni . La  prefa 
di  quella  Piazza , che  apriva  agli  Alleati  il  palfaggio  da  un  mare 
all’altro  , fu  feguita  da  una  fanguinofa  battaglia  , che  è rimafia 
indecifa  . 11  Conte  di  Tolofa  era  andato  da  Breft  a Tolone  con  a j. 
Navi , per  unirle  a quelle , che  fi  trovavano  in  quello  Porto , ed 
opporli  così  all’  Armata  degli  Alleati  fulle  colle  di  Spagna  nel  Me- 
diterraneo. Mife  inficine  cinquanta  Vafcelli  da  guerra,  oltre  le  Ga- 
lere di  Francia  dirette  dal  Marchefe  di  Roje,  e quelle  di  Spagna 
dal  Duca  di  Turfis . Gli  Alleati , che  avevano  65.  Navi  da  guerra 
ed  alcune  Galeotte  l’incontrarono  favoriti  dal  vento.  L’Armata 
Franccfc  fi  pofe  in  battaglia  ; ma  efiendo  fopraggiunta  una  gran  cal- 
ma , ebbero  bifogno  le  Navi  di  clfere  rimurchiate  dalle  Galere  . La 
mattina  , levata  l’ancora,  andò  in  traccia  de’ legni  nemici  trafpor- 
tati  dalla  corrente.  Cominciò  la  battaglia  alle  dieci  ore  , e fini  alle 
ventitré  . I Vafcelli  non  mai  fi  abbordarono  , ma  i noftri  con  tutto 
quello  uccifero  col  cannone  molcilfima  gente  . Tremila  furono  tra  i 
morti , e feriti  nella  flotta  Alleata  , la  quale  finalmente,  mancando 
di  polvere,  fi  ritirò  verfo  Gibilterra,  e l’Ammiraglio  di  Francia, 
che  avea  in  quel  combattimento  perduto  circa  mille  cinquecento 
de’  fuoi , fi  contentò  di  feguitarla  , fenza  attaccare  con  lei  nuova 
battaglia , quantunque  avelie  ciò  facilmente  potuto . Ambedue  le 
parti  fi  attribuirono  la  vittoria  , ed  in  Inghilterra  , e nell’Olanda 
fe  ne  fecero  delle  congratulazioni , ficcome  in  Francia  fe  ne  cantò 
il  Te  Deum  . Le  relazioni  furon  diverfe;  ma  il  Milord  Haverfam 
dille  chiaramente  nella  fua  Aringa,  come  non  fi  poteva  congratula- 
re col  Cavalier  Rook  di  uni  incera  vittoria , ma  che  fi  rallegrava 
della  fua  felice  liberazione  . Lafciarono  gli  Alleati  in  Gibilterra 
2000.  Soldati,  e 48.  pezzi  di  cannone,  per  difenderla,  ed  eflì  fi 
ritirarono  a Lisbona  . Gli  Spagnuoli  fotto  il  comando  del  Pointi 
india  due  meli  a (Tediarono  quella  Piazza;  ma  conobbero  a pruo- 
va  , efler  più  facile  prevenire  una  perdita  , che  ripararla. 

11  Principe  d’Armellac  fece  gettare  trecento  bombe  dentro  Bar- 
cellona, fotto  cui  era  egli  con  tremila  Soldati  sbarcato  , ed  aveva 
mandato  a dire  al  Governadorc  D.  Francefco  di  Velafco  in  nome 
dei! ' Arciduca , che  gli  defso  nello  fpazio  di  4.  ore  le  chiavi  della 
Circa' . Fu  dcrifa  quella  domanda,  tanto  più  che  fi  era  gid  fcoperti 
e fopprelsa  la  cofpirazione  intellina  ; onde  il  dArmcllat  dovette 
fenz’ altro  fare  , poi  rimbarcarli. 

L’Arciduca,  che  fino  dal  principio  dell’anno  era  partito  dall’ In- 
ghilterra,ed  era  giunto  a Lisbona  con  otco,onovc  mila  Soldati  da 
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sbarco  fotto  il  comando  dello  Scomberg,  ed  al  fuo  comparire  l'Am- 
bafciadore  di  Francia  aveva  avuto  ordine  di  ufcire  di  Portogallo  , 
fparfe  Cubito  un  Manifefto  , in  cui  diceva  , efser  venuto  a liberare 
i Cuoi  buoni  Vafsalli  dalla  fchiavitudine , nella  quale  per  la  ufurpa- 
zione  del  Duca  d’  Angiò  miferamente  gemevano  . Prometteva  a 
tutti  il  perdono  , quando  a lui  fi  unifsero  , e minacciava  come  ri- 
belli , c rei  di  lefa  Macfti  coloro  , che  non  deponefsero  l’arme.  Il 
Re  Filippo  da  tale  Scrittura  fi  mofse  a dichiarare  , e portare  la 
guerra  nella  Eftremadura,  ed  a porli  alia  tetta  dell’Armata,  che  ope- 
rare doveva  fottoilDuca  di  Bervic  in  Portogallo.  Segli  rendette  Sal- 
vatene dopo  foli  due  giorni  d’afsedio  . Lo  ttefso  giorno  Ce  gli  refe 
Segura.  Idana  Nuova  fu  prefa  con  il  ferro  alla  mano,  e datole  il 
facco  . Montefanto  Piazza  afsai  forte  fu  afsalita  con  pafsare  a filo 
di  fpada  la  Guarnigione  , fi  refe  anche  Cattelbranco  con  la  prigio- 
nia del  Prcfidio  . In  quello  luogo  fi  ritrovarono  molte  armi  venute 
dall' Inghilterra  , e le  tende  , cd  i bagagli  del  Re  D.  Pietro  , e dell’ 
Arciduca  . Il  Marchcfc  di  Thoy  ruppe  quattro  battaglioni  Alema- 
ni , e fece  circa  100.  di  loro  prigioni . Indi  l’Armata  gettò  un  Pon- 
te fui  Tago  tra  Villa-Vehela  , e Monte-Alvano  , per  afsediare  Por- 
tallegro . Aveva  lo  Scomberg  configliato  il  Re  D.  Pietro  a riunire 
le  Truppe  aufiliarie  alle  Portoglieli  , e farne  un’  Armata  ; ma  egli 
non  volle  indebolire  maggiormente  le  Piazze  da  fc  già  molto  debo- 
li ; onde  lo  Scomberg  vedendo  di  non  fi  potere  opporre  al  Re  Fi- 
lippo, domandò  di  efser  richiamato  . A Portallcgro  giunfc  il  Re  di 
Spagna  , e vi  aprì  la  trincierà  ; cd  accefofi  il  fuoco  in  un  Calino  di 
polvere  fu  ncccffitato  il  Governadore  a renderli  a difcrezionc  . Fi- 
lippo V. ne  fece  rafare  le  Fortificazioni,  cd  ebbe  prigionieri  di  guer- 
ra più  di  mille  cinquecento  Uomini  ne’quali  confifteva  tutto  il  Pre- 
fidio.  I Cittadini  furono  condannati  a pagare  50000.  Scudi  d’oro. 
Vi  fi  trovarono  18.  pezzi  di  cannone,  e dopo  la  prefa  di  quella 
Piazza  , tutto  il  Paeic  fi  foggettò  a lui  fenza  oppofizione  . Cartel 
de  Vide  fece  refiftenza  tre  foli  giorni . Intanto  ii  Re  D.  Pietro  in- 
fieme  con  l’Arciduca  fuo  Ofpire  rifolfe  di  entrare  in  Ifpagna  , come 
fece  al  principio  d’Ottobre,  accampandofi  tra  Gallegao,  c Carpio, 
Villaggi  fituati  in  diftanza  di  tre  , o quattro  leghe  da  Città-Rodri- 
qo . C^uì  l’Arciduca  fparfe  un  nuovo  Manifefto , per  tirare  dal  fuo 
partito  l’Armata  Spagnuola , del  che  lo  avea  lufìngato  l’Almiran- 
te  di  Cartiglia  ; ma  oltre  due  compagnie  di  difertori , e circa  37. 
lnglefi,  che  abbandonarono  il  Marchcfc  di  Bervic,  non  fi  mofse  pur 
uno  ad  accrefcere  l’Armata  degli  Alleati  . Si  avanzarono  allora  i 
due  Principi  verfo  l’ Efercito  del  Bervic  , accampato  prefso  il  fiume 
d’Agucda,  fi  cannonarono;  ma  il  Re  D.  Pietro  , e l’Arciduca  fi 
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mirarono  di  nuoro  in  Portogallo  , così  terminando  la  Campagna "T  "'c? 
quella  numerofa  Armata  comporta  d’Inglefi,  e di  Olandefi  , ch’era  7 
sbarcata  con  1S0.  vele  a Lisbona  , e che  dovea  mettere  a fuoco , 
cd  a fangue  tutta  la  Spagna . 

La  Regina  d'Inghilterra  condufc  un  Trattato  col  Duca  di  Savoja, 
in  cui  gli  promife  4000.  Uomini  alle  fue  fpefe  , oltre  un  fuflìdio  an- 
nuale di  quattromila  lirerterline,  purché  non  mai  facefse  accomoda- 
mento alcuno  con  la  Francia,  fe  non  di  concerto  con  gli  Alleati , e 
fi  adopcrafse  a fcacciare  dal  Trono  diSpagna  Filippo V.fuo Genero. 

Entrò  l’anno  1705.  , ed  anche  continuavano  i due  afsedj  di  Gi- 
bilterra , e della  Vcrrua.  Il  Conte  di  Tolofa  ftringeva  grandemente 
la  prima,  ed  il  Duca  di  Vandomo  afsai  la  feconda  . La  prima  Piaz- 
za , ficcome  veniva  Tempre  foccorfa  per  avere  i Nemici  libero  il 
mare,  non  fi  potè  prendere  . Anzi  pareva  , che  il  mare,  ed  i ven- 
ti militafsero  a loro  favore  , cfsendo  rimafta  l’Armata  di  Spagna 
così  rovinata  , che  non  potè  in  quella  Campagna  neppure  opporli  a 
quella  de’ Portoglieli.  I buoni  Spagnuoli  piangevano  i facrilegj  com- 
incili dalle  Truppe  de’  Protertanti . Si  prefe  bensì  la  feconda  Piaz- 
za , la  quale  con  tutta  la  bella  difefa  , che  ne  fecero  gl’imperiali , 
dovette  poi  cedere  . Era  durato  quello  afsedio  dalli  ai.  d’ Ottobre 
dell’anno  feorfo  fino  alti  io.  d’ Aprile  del  prefente  . Spedì  indi  il 
Vandomo  un  dirtaccatnento  ad  assediare  la  Mirandola  difefa  dal 
Conte  di  Coninfec,  che  dopo  tre  fettimane  la  refe  . 11  Duca  di  Sa- 
voja perdette  in  quello  rtefso  tempo  la  Cittadella  di  Villafranca , 
prefa  dal  Fogliada  , che  cortrinfe  gli  Abitanti  a redimerli  dal  fac- 
cheggiamento  con  200.  Doppie  da  lui  dirtribuite  a’  Soldati  : ed  i 
Cartelli  di  S.  Ofpizio  , e di  Montealbano  nella  Contea  di  Nizza  , 
come  pure  la  Città  rtefsa  di  quello  nome  furono  preli  dal  Fogliada 
rtefso , il  quale  bloccò  parimente  il  Cartello , e prefe  con  la  fpada 
alla  mano  Sofpello , ed  altri  porti  di  conlìderazione  ; ma  di  tutte 
quelle  conquirte  le  più  utili  furono  quella  di  Villafranca  per  lo 
Porto , e quella  di  Nizza  , perchè  chiudeva  il  patio  al  foccorfo  , 
che  il  Duca  di  Savoja  poteva  per  mare  ricevere  . Aveva  il  Van- 
domo gran  Priore  di  Francia  attaccato  nel  più  rigido  vernò  i Quar- 
tieri Nemici  attorno  al  Lago  di  Garda,  e full’ Adige;  c tre  ne  avea 
loro  tolti , con  l’uccifione  di  circa  500.  Alleati , e yoo.  altri  pri- 
gioni , tra’  quali  fu  il  Baron  d' Elts , perfeguitandoli  poi  anche  fino 
al  Trentino , ed  acquiftando  fei  loro  bandiere. 

Il  Duca  di  Savoja  timorofo , e con  ragione  , che  i Francefi  gli 
aflediaflero  la  fua  Capitale , fece  un  nuovo  riparo  a Civafso . Il 
Vandomo  afsediò  quella  Piazza , e dovendo  partire  per  la  Lombar- 
dia , ne  lafciò  la  cura  al  La-Fogliada . Durò  l’ afsedio  34-  giorni , 
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Annosi  dopo  i quali  vedendo  il  Duca  di  non  poterla  più  confervare,  e frtì- 
vandofi  di  là  dal  Pò,  d’onde  per  un  ponte  di  comunicazione  ne  ri- 
fiorava il  Prdìdio  , ritirò  la  fua  Guarnigione,  ed  abbandonolla  . Il 
La-Fogliada  lo  feguitò  fino  al  Monte  de’  Cappuccini  predo  Torino  , 
ammazzandogli  da  circa  feicento  Uomini  della  fua  Retroguardia,  c 
facendo  fino  a ioo.  prigionieri.  i 

Intanto  improvvifamente  il  Principe  Eugenio  con  una  marcia  for- 
zata, ed  inopinata  affatto  , pafsò  il  Lago  di  Garda  , e le  Montagne 
del  Brefciano , e s’impadronì  de’  patti  dcll’Oglio  , e fopraggiunti  i 
Francefi  li  impegnò  nella  battaglia  di  Cattano,  o fia  d’Agnanello. 
Tentò  egli  di  traghettare  l’ Adda  in  prefenza  del  Vandomo  alla  Ca- 
lcina detta  di  Paradifo  tre  miglia  fopra  il  Trezzo , tenendo  la  fi- 
niflra  della  fua  Armata  pretto  al  Ponte  di  Cattano  dietro  la  Ritor- 
ta , e la  dritta  di  effa  (fendendoli  fino  a Rivalta  . Il  Vandomo  pe- 
netrato il  difegno  dellTnimico , marciò  con  diligenza  a Cattano, 
ove  ben  pretto  s’accorfe,  come  il  Principe  Eugenio  pattato  aveva  il 
Naviglio  , ed  erafi  impadronito»d’un  Ponte  di  pietra,  avendo  cac- 
ciate le  Soldatefche  dalla  Ritorta  , ed  ettendofi  avanzato  fino  ad 
qna  Calcina  full’Adda . Il  Vandomo  vi  accorfe  colla  fpada  alla  ma* 
no . Qui  le  due  Infanterie  fi  batterono  per  quattro  ore  con  molta 
rabbia.  La  noftra  finiftra  da  principio  fu  rotta,  ma  fu  pretto  da  tre 
Reggimenti  riftabilita  , i quali  fi  diportarono  con  valore  incredibi- 
le . I Nemici  fcaricaronfi  poi  con  forza  , ed  impeto  grande  fopra 
il  corpo  di  battaglia  , e fopra  l’Ala  fletta  finiftra  . Al  Vandomo  fu 
uccifo  il  Cavallo , fu  cui  cavalcava , e ricevè  ben  cinque  colpi  di 
fucile  nelle  lue  vetti , e cappello  , fenza  che  alcuno  gli  penetratte  la 
carne  . Il  Principe  Eugenio  vi  fu  ferito  in  una  gamba  c nella  gola. 
La  vittoria  parve  per  un  pezzo  indecifa  ; ma  gli  Alemani  ettendofi 
poi  rifoluti  di  ritirarfi  verfo  il  Naviglio  , in  cui  moltiflimi  fe  ne  an- 
negarono , perfeguitati  colla  baionetta  alle  reni , decifero  della  Vic- 
toria . Retto  il  Campo  a’  Francefi  pieno  di  feriti , e morti  Alcma- 
ni . Mil  e ottocento  furono  i Prigionieri  , c fettemila  gli  c (linei  , 
fenza  computarvi!!  quei , che  nel  fiume  affogaronfi  . Sicché  in  tutto 
afccnderono  a dodicimila  i morti  , i feriti , ed  i prigioni  nemici. 
Oltre  il  Conte  di  Linange  uccifo  fui  Campo  di  battaglia , il  Principe 
Giofeflro  di  Lorena  , il  Duca  di  Virtemberg  , ed  il  Generale  Bibrac 
morirono  poco  dappoi  per  le  ferite  riportate  in  quella  battaglia.  I 
Francefi  vi  ebbero  due  mila  fettcccnto  Uomini  tra  i morti , e feri- 
ti . Il  Luogotenente  Generale  Vaudray  vi  morì  infieme  con  gli  al- 
tri , ficcome  iSignori  di  Chaumont , e di  Moria  . 11  Marchefe  di 
Frastin  ritirofiì  ferito  a Milano , ove  poco  dopo  fpirò . Non  fo , 
come  poffa  uno  Scrittore  della  Storia  di  Lodovico  XIV.  dire  , che 
. . la 
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la  perdita  de’ due  Partiti  fu  uguale;  ma  il  velenofo  inchioftro , con* 
cui  tinge  collui  tutte  le  azioni  del  Re  Criftianiflimo  , inoltrano  da 
quale  fyirito  egli  lia  mofso  . Alcuni  amano  più  la  maldicenza  > 
che  il  vero , particolarmente  quando  fi  tratta  di  Perfone , che  per 
la  loro  grandezza  fi  fono  refe  invidiabili . Lo  ftefso  Commifsario 
Generale  dell’ Impero  nel  fuo  Stato  della  Battaglia  conta  4347.  fe- 
riti , 194*.  prigionieri , e 5$ 83.  uccifi  Tedefchi  folamente  fui  Cam- 
po ; ambedue  gli  Eferciti  però  fi  attribuirono  la  vittoria  , e ne 
fparfero  relazioni  diverfe  : ma  nè  1’  uno,  nè  l’altro  operarono  in 
confeguenza  di  quella  vittoria  gran  cofe. 

L’Armate  Anglolandc  da  Lisbona,  oveaveano  prefocon  loro  l’Ar- 
ciduca, comparvero  avanti  a Barcellona.  11  Principe  Darmeltat aflì- 
curatoavca  l’Arciduca  della  buona  difpofizione  de’ Catalani  per  lui, 
ed  in  fatti  la  congiuntura  edere  non  poteva  migliore.  Gli  Abitanti  di 
Vich  già  cranfi  ribellati,  e non  fi  trovava  colà  Armata,  o Truppe  al- 
cune Spagnuolc . La  Guarnigione  della  Capitale  era  deboliflima  , e 1* 
altre  Città  fidate  fi  erano  a Cittadini  di  genio  volubile,  ed  incollan- 
te. Appena  sbarcarono  gli  ottomila  Uomini  delle  due  Flotte,  che  mol- 
tiflimi  Micheletti  a loro  accoftaronfi,  dal  che  prefe l’Arciduca  augu- 
rio di  grandi  fperanze.  Scefe  egli  a terra, e tenuto  configlio  di  guer- 
ra, fu  rifoluto  di  cominciare  l’alfedio  attorno  al  Forte  di  Mongioì , 
la  di  cui  refa  facilitato  avrebbe  quella  di  Barcellona  ; e ne  fu  pollo 
in  efccuzione  il  difegno . Mori  nell’afTalto  di  quello  Forte  il  Principe 
Darmellat,  e dopo  16.  giorni  d’alfedio  foftenuto  dal  Viceré  D.  Pie- 
tro Velafco  con  molta  fermezza  , fu  collretta  finalmente  Barcellona 
a capitolare,  non  tanto  per  le  forze  degli  eflerni  Aggreffori,  quan- 
to per  le  follevazioni  del  Popolo  interno  tutto  in  tumulto  , che  a 
gran  pena  potè  più  volte  il  Viceré  frenare  colla  fua  Soldatcfca  . Si 
flette  fei  giorni  a regolare  la  capitolazione  , non  volendo  tanto  il 
Velafco,  quanto  gli  altri  Sig.  Spagnuoli  dare  all’Arciduca  in  quell* 
Atto  il  titolo  di  Re  delle  Spagne  . Si  accordò  finalmente  la  contro- 
versa, con  iftendere  i capitoli  non  con  l’Arciduca  , ma  col  Milord 
Peterboroug  Generale  degl’Inglefi,  il  quale  formato  aveva  l’ alfe- 
dio.La  conquida  di  Barcellona  fu  (eguita  da  una  follevazione  quali 
generale  della  Catalogna  in  favore  di  Carlo  , eccetto  Rofes  , che 
fi  mantenne  fedele.  La  Città  di  Valenza  , e quafi  tutto  quel  Regno 
fegtii  l’efempio  della  Catalogna  . Così  il  Re  Filippo  in  fole  fei  fetri- 
mane  perdette  due  Regni , i quali  non  riconquiftò  poi , che  dopo 
io.  anni,  e dopo  molta  fatica,  Badajox  fece  maggior  refiflenza 
delle  altre  Piazze  ; ficchè  ebbe  tempo  il  Tefsè  di  foccorrerla  , e di 
allontanare  gli  Alleati  dalle  fue  mura. 

Morì  in  quello  tempo  in  Portallegro  di  mallattia  l’ Almirante  di 
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Cartiglia  , c perdette  Carlo  in  lai  un’Amico  fedele,  ficcome  il  Re 
Filippo  un  giurato  Nemico  , e formidabile  . 

Ebbe  il  Villars,  ritornato  dal  Sevennefe  , il  comando  delle  Trup- 
pe, che  oppor  sì  dovevano  al  Marleborug,  e fi  portò  nella  Primave- 
ra verfo  la  Mortila  , ove  accampofi  efl'endofcgli  uniti  alcuni  di- 
ftaccamenti  fpeditigli  dal  Marlin  , ed  altri  dieci  Battaglioni , che 
gli  mandò  il  Re  Criftianiflimo.  Tolfe  a’  Nemici  i Quartieri  da  loro 
occupati  verfo  i due  Ponti,  e l’Efercito  Francefe  fi  mo(Tc  intanto 
verfo  la  pianura  di  Vignano  . Il  Villeroy  la  notte  ftefla  fece  fab- 
bricare un  ponte  di  Barche  fulla  Mofa  , e con  undiftaccamento  Cot- 
to il  Conte  di  Gafsè  circondò  Hui,  che  dopo  alcuni  giorni  rtgli  ren- 
dette con  la  prigionia  del  Prefidio.II  Forte  Piccard  ed  il  Forte  Ror- 
ga  erano  gii  fiati  efpugnati  . Pafsò  indi  l*Ertrcito  fotte  Liege  , per 
rompere  le  mifure  del  Marleborug  fpettatore  finora  oziofo  de’  pro- 
gredì Francefi  , afpettando  egli  il  Principe  di  Baden  , il  quale  tar- 
dando troppo,  e non  ofando  elfo  attaccare  i quartieri  del  Villars  , 
levò  il  Campo  a Smir , e ritorno®  ne’  Paefi-Bafli  difguftato  del  Ba- 
den , fopra  cui  rigettava  la  colpa  della  fua  ritirata,  e di  non  aver 
potuto  impedire  dalle  loro  intraprefe  i Francefi  ,i  quali  intanto  s’im- 
padronirono di  Veiffembourg  , e di  Hombourg  , e delle  linee  fatte 
da  quella  parte  da’  Collegati. 

Si  fparfe  in  quello  mentre  pel  Mondo  la  nuova  della  Morte  di 
Leopoldo  Ignazio  Imperadore  , feguita  a Vienna  il  dì  y.  Maggio  , 
in  età  di  anni  dy.  che  non  cagionò  alcuna  mutazione  negli  affari 
d’Europa.  Ammalatoli  ei verfo  la  metà  d’ Aprile,  il  dì  54.  peggiorò 
gravemente,  e fece  difperare  di  fua  falute  . Era  Figlio  di  Ferdi- 
nando III. , e di  Maria  d’Aurtria  Sorella  di  Filippo  IV.  Re  delle 
Spagne  , nato  il  dì  9.  di  Giugno  del  1540.  creato  Re  di  Boemia 
nel  1654. , e d’Ungheria  nel  idyy.  Francefco  BaldafTarc  Giufeppe 
Feliciano  Re  de’  Romani  fuo  Figlio  prcrt  Cubito  il  titolo  d’ Impera- 
dore , ritenendo  il  nome  di  Giufeppe  I.  Leopoldo  è fiato  da  tutti 
diftinto , e venerato  per  la  fua  (ingoiare  pierà  . Le  Diete  da  lui  di- 
pendevano intieramente  , e l’obbedivano.  Non  vide  mai  la  guerra 
in  faccia,  ma  la  fece  con  gloria.  Sotto  di  lui  l’Ungharia,  e laTran- 
filvania  divennero  Provincie  ereditarie  della  Cafa  d’ Aufiria.  Creò 
un  nuovo  Elettore  . Due  volte  , fi  truovò  in  grave  pericolo  . Una 
quando  il  Subiefchi  Re  di  Polonia  liberò  Vienna  dalli  Turchi  , e 
l’altra  quando  l’Inghilterra  , e l’Olanda  la  liberarono  dall’invafio- 
ne  deH’Elettor  di  Baviera  . Del  rimanente  egli  era  divoto , giudo , 
manfueto,  pacifico  , e fe  qualche  coda  operò  non  confacevole  con 
la  fua  grande  pietà  ; proceaette  dall’eflerfi  refo  Angolarmente  negli 
ultimi  anni  troppo  dipendente  dall’  Haja . 
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li  Duca  di  Baviera,  ed  il  Marefciallo  diVilleroy,  fcntendo  !a"Anl-cr 
marcia  del  Marleborug  verfola  Fiandra, levarono  di  (otto  Liegi  l’ af-  ' 
fcdio  , e richiamato  il  diftaccamento  della  Mofella  fi  trincierarono 
nelle  loro  linee  . Allora  fu  di  nuovo  dal  Milord  Duca  attediato  Hui 
con  il  Forte-Piccardo  , e in  quattro  giorni  riprefo . La  fua  lonta- 
nanza diede  occafione  a’  Franccfi  di  compenfarfi  di  quella  perdita 
con  la  prefa  di  Trcveri  ; ma  giunte  poco  dopo  le  Truppe  dell’Im- 
pero, il  Principe  di  Baden  ruppe  le  loro  lince  , e s’impadronì  d’Ha- 
genau , il  quale  non  conquido  fcnon  dopo  fette  giorni , da  che  vi  aprì 
la  trincierà  . Il  Signore  de  Perì  Marefciallo  di  Campo,  non  potendo 
ottenere  una  Capitolazione  onorevole  , nc  regger  la  Piazza  , fe  ne 
fuggì  con  la  fua  Guarnigione  , e gli  riufeì , dopo  aver  perduto  nel- 
la ritirata  verfo  Sa  verna  appena  dieci  de’ fuoi . Il  Re  nc  lo  rimu- 
nerò , facendolo  Luogotenente  Generale  . Il  Marleborug  tentò  dalla 
fua  parte  di  rompere  le  linee  del  Villars  ; ma  non  riufcendogli  il 
difegno  , fi  avanzò  a Tirlemont , c l’efpugnò. 

In  quello  mentre  la  Nobiltà  della  Baviera  fi  follcvò  contro  Cc- 
fare  a favore  d*H’  Elettore  , e dimoiati  da  ella  i Contadini , i qua- 
li verfo  Ambcrga  trovato  avevano  alcuni  cannoni  fepolti,  comincia- 
rono delle  odilità,  e vi  commifero  molti  danni , ed  uccifioni  contro 
i Magidrati,  e contro  altri  del  Partito  Cefareo.  Inagriti  i Villani  dal 
cadigo  di  alcuni  pochi , e cresciuti  grandemente  di  numero  , s’im- 
padronirono poi  delle  Città  di  Burghaufcn  , di  Vilfoda  , di  Vaffer- 
bourg , di  Braunau  , di  Sana , e di  Schardingcn  . L’Imperadorc 
cercò  di  ridurli  con  la  ragione  ; ma  non  intendendola , radunatili  i 
Bavari  in  numero  di  cinquemila  , fi  prefentarono  fotto  Monaco  , c 
s’impadronirono  del  Ponte  d’iler,  minacciando  di  defolar  la  Ba- 
viera ,primachè  renderli  mai  a Cefare.  Al  Generale  Kircbaum  riu- 
feì di  racchiuderli  nel  Villaggio  di  Sedlingen  , ove  quali  tutti  ta- 
glioni a pezzi . L’Elettore  aveva  loro  fatto  fperare  un  foccorfo  di 
Truppe  , e di  denaro , che  gli  mancò  . Non  fi  ellinfe  però  nell’ani- 
mo de’  Bavari  l’amore  verfo  del  loro  Padrone  col  molto  fangue  , 
che  fi  fparfe  da’  Miniftri  Imperiali,  per  ifpegnerc  ogni  reliquia  del- 
la follevazione  . 

In  Francia  fi  faceva  intanto  in  quelli  anni  una  guerra  intelli- 
na, e fegreta  di  Religione  circa  gli  errori  del  Gianfenifmo.  Cle- 
mente XI.  nel  mefe  d’ Agollo  vi  fpedì  un  Breve , che  confermava  , 
e rinnovava  le  Collituzioni  di  Innocenzo  X. , e di  Alelfandro  VII. 
contro  le  cinque  famofe  Propofizioni , il  qual  Breve  a 22.  d'Agollo 
medianti  i buoni  Uffizj  di  S.  M.  fu  efaminato  , ed  approvato  dall’’ 
Alfcmblea  del  Clero  , e regillrato  a’  4.  di  Settembre  dal  Parlamen- 
to. Scrifie  ancora  il  Papa  fu  quello  affare  al  Re  Criflianiflimo  un’al- 
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troBrevo,  in  cui  lodando  il  fuo  zelo,  lo  animava  ad  e/lermina- 
re  il  refiduo  della  Refia  . Il  Cardinal  di  Noaglies  perorò  contro  il'' 
Breve  del  Papa  , ed  il  Re  poi  con  lui  difguftolfi  , come  a fuo 
luogo  vedremo . 

Sul  Mare , oltre  l’ alfedio  di  Gibilterra  il  Cavalier  di  S. Paolo,  fa- 
cendo vela  con  tre  Vafcelli  dalla  Rada  di  Doncherchén,  ifeoprì 
una  Flotta  , che  a vele  gonfie  veniva  verfo  di  lui  , feortata  da 
due  Vafcelli  di  guerra Olandefi  . Egli  ne  fpedi  uno  de’ Tuoi  a predar- 
la, e con  gli  altri  fi  pofe  a combattere  con  uguale  contrailo  i Nemi- 
ci . Prele  loro  oltre  fei  Vafcelli  Mercantili  uno  da  guerra  , ma  cosi 
mal  concio  , che  ftimò  meglio  abbruciarlo . Indi  poi  a pochi  meli 
comandando  egli  una  fquadra  del  Re  di  quattro  Vafcelli , feopri  la 
Flotta  Inglefe  del  Baltico , di  dodici  Legni , feortata  da  tre  Va- 
fcclli  da  guerra  ; e dato  ordine  al  Sig.  Bart  di  predare  i Vafcelli 
carichi , come  con  l’ajuto  di  cinque  Armatori,  che  fegli  erano  uni- 
ti, egli  fece,  attaccò  un  Vafcello  da  guerra  Inglefé,  il  Sig.  di  Roc- 
cafoglia  affali  il  fecondo , ed  il  Sign.  Enrcchin  il  terzo . Dopo  un’ 
oftinato  combattimento  tutti  tre  furono  vinti , ma  il  Cavalier  di 
S.  Paolo  vi  rcftò  morto  con  grave  perdita  della  Marinarefca  Fran- 
ccfe  . Gli  fuccedette  il  Conte  d’illiers,  che  diede  felice  fine  alla  in- 
cominciata vittoria  col  condurre  a Doncherche  la  preda. 

- Due  anni  erano  feorfi , da  che  crudelmente  lì  guerreggiava  con 
varie  vicende  tra  i Gallifpani , e gli  Alleati , quando  cominciò  il 
rerzo  con  profperi  fucccfli  al  fohro  per  la  Francia  , ma  non  finì , 
come  avea  cominciato  . In  Italia  il  Cartello  di  Nizza  , febbene  fof- 
fe  dal  Duca  di  Savoja  fortificato  in  maivera,  che  credtvafi  inefpu- 
gnabile  , rendette!!  al  Maresciallo  di  Bervic  , che  75.  giorni  innanzi 
aperto  vi  avea  la  trincierà  . Vi  fi  trovarono  dentro  cento  pezzi  di 
cannone  , e il  Comandante  fi  vide,  per  l’ammutinamento  del  Prelu- 
dio numcrofo  di  Sopra  novecento  Soldati,  affretto  ad  arrenderli . Il 
Marefciallo  vi  perdette  circa  ottocento  Uomini , e particolarmen- 
te il  Capo  Ingegnerò  Sig.  Filey . 

Per  non  ufeire  si  torto  d’Italia  diremo  , come  nella  Primavera  il 
Duca  di  Vandomo  , che  erafi  in  Francia  trattenuto  per  pochi  gior- 
ni , portatoli  fullc  Frontiere  del  Milanefe  , e del  Brefciano  , vi  ra- 
dunò diciotto  mila  Fanti , e due  mila  Cavalli , co’ quali  comparve 
all’ improvvifo  in  villa  di  quindici  mila  Imperiali  trincierati  tra 
Montechiaro,  e Calcinato;  pallata  però  la  folfa  Seriola , ed  il  Cana- 
le di  Lonata  , il  di  18.  d’ Aprile  fi  avanzò -verfo  il  Ponte  di  San 
Marco  Sulla  Chiefa  , c con  un  diftaccamenro  di  Cavalli  occupò  un 
luogo  eminente  in  faccia  dell’  Inimico  . Il  Conte  Reventlau  , che 
per  1’alTcnza  del  Principe  Eugenio  era  Generale  degl’imperiali,  reftò 
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grandemente  maravigliato  di  non  avere  avuto  alcun  precedente' Al'  j . £ 
avvifo  della  fua  marcia  . Fece  nulladimeno  sfilare  la  Tua  Cavalleria 
verfo  la  Reità  altezza , e difporla  in  Battaglia.  Il  Vandomo,  ti- 
rando avanti  , attaccò  immantinente  i Nemici  fui  luogo  Hello  , 
febbene  non  ancora  tutte  le  Milizie  giuntegli  fodero.  Dopo  una  re- 
nitenza mediocre , temendo  il  Generale  Tcdefco  di  rimanere  oppref- 
fo  dalle  numerofe  Soldatcfche  nemiche  , che  Tempre  fopraggiun- 
gevano,  fi  diede  alla  fuga.  Tremila  de’ fuoi  reftarono  eftinti  fui  Cam- 
po , e circa  altrettanti  furono,  mentre  fuggivano,  fatti  prigioni  , 
avendo  il  Vandomo  Cefo  loro  degli  agguati , e dcll’infidie  . Vi  per- 
dettero i Nemici  mille  Cavalli,  lei  pezzi  di  cannone,  ventilei  ban- 
diere , e dodici  ftendardi , c quali  tutto  il  carriaggio . Il  Vando- 
mo , che  vi  ebbe  de’  fuoi  folcanto  fette,  o ottocento  tra  feriti , ed 
uccifi  , fatta  ivi  ripofare  due  giorni  l’Armata  , marciò  a Mofcoli- 
no . Il  Principe  Eugenio  arrivatovi  il  giorno  innanzi,  s’impiegò  a 
trincierare  le  Truppe  rimafte  ; ma  quando  fi  vide  in  pericolo  di  ef- 
fcrc  di  nuovo  alfalito  , fi  ritirò  verfo  le  montagne  del  Trentino  ad 
afpettare  dall’Alemagna  nuovo  foccorfo  . !!•  Re  Criftianilfimo  ne 
fu  sì  confidato  , che  fcrifie  al  Vandomo  quefta  lettera  : Io  nonjo  , 
chi  fia  più  contento  di  voi  , o di  me  de  noftri  felici  Jucceffì  . 

Non  vi  ba  cofa  più  beliti  , ne  più  vantaggioja  del  principio 
di  quefta  Campagna  . Io  non  dubito  , che  non  fate  per  fofte - 
neri  a con  la  me  de  (ima  condotta  , e valore  . Ne  fono  perfuajo 
più  diogni  altro  , e più  di  ogni  altro  ancor  lo  defidero  , per 
certe  ragioni , che  ci  Jono  comuni , penfando  l uno  per  l altro, 
ed  ambedue  per  la  Francia  . Dovete  viver  ficuro  , che  in  tut- 
te le  occafioni  farovvi  conofcere  la  mia  amicizia  , e quella  fi- 
danza , che  ho  in  voi.  Verjaglies  2.  Maggio  170 6. 

Non  corrifpofe  al  principio  della  Campagna  certamente  la  fine 
fecondo  le  fallaci  fperanze  di  S.  M.  Criftianilfima  , poiché  in  quell’ 
anno  può  dirli , che  i Francefi  quali  perdefsero  intieramente  T Ita- 
lia , oltre  le  gravi  feonfitte  , che  riportarono  altrove  . Tanto  fono 
varie  , ed  inftabili  le  vicende  della  Fortuna  . Dopo  la  battaglia  di 
Calcinato,  temendo  la  Regina  d’Inghilterra,  che  il  Duca  di  Sa- 
voja  , cui  non  reftava  ornai  altro  , che  Coni  , c Torino  , attorno 
al  quale  anche  fi  preparava  l’afscdio  , fofse  tentato  di  fcpararfi 
conforme  il  fuo  folito  dalla  Lega  , gli  fece  fcrivcre  dal  fuo  Mar- 
leborug , rigettando  la  colpa  della  tardanza  del  promcfso  foccor- 
fo fulla  lentezza  de’  Principi  d'Alcmagna  , ed  alficurandolo  , come 
in  breve  avrebbono  mutato  faccia  le  cofc . In  verità  fu  Profeta  ; 
poiché  molto  umiliata  pofeia  fi  vide  la  Francia.  Il  Principe  d’ Af- 
fa Cafsel  afsediò  Coito  nel  Mantovano  , che  predo  rcndettefi  , e 
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^—6;-rrfc  vana  la  marcia  a quella  volta  dclfOrleans  . Ritornò  egli  fui 
Pò  ad  ofservare  le  mofsc  dell’ Inimico  . il  Principe  Eugenio  paf- 
futo l’Adige , il  Pò  , la  Secchia  , ed  il  Croftolo  , erafi  portato  ver- 
fo Parma  , ed  il  Dùca  di  Savoja  fi  unì  a lui  fui  Tanaro  verfo  di 
Adi . I Franccfi  , trincicratifi  tra  la  Dora  , e la  Stura  , afsediava- 
no  Torino , quando  il  Duca  di  Savoja  , ed  il  Principe  Eugenio  vi 
fopraggiunfero  , e gli  attaccarono  nelle  trincicre  dopo  due  ore  di 
giorno , e dopo  tre  di  Battaglia  le  ruppero  . Il  Duca  della  Foglia-^ 
da  cominciato  aveva  fino  dalli  j.  di  Giugno  l’afsedio  , ed  il  Conte 
di  Taum  s’era  bravamente  fino  a quello  giorno  difefo  , nel  quale  i 
due  Generali,  uno  follencndo  l’altro  afsalirono  i Francefi  . Coman- 
dava l’afsedio  il  Duca  d’ Orleans , per  efsere  pafsato  il  Vandomo 
ne’  Pacfi-Bafli  a comandare  . La  Piazza  era  già  all’ diremo  , quan- 
do ebbe  con  tre  cannonate  l’avvifo  del  vicino  inafpettato  foccorfo  . 
I’ropofe  allora  il  Duca  della  Fogliada  di  ufeire  incontro  al  Nemi- 
co, c combatterlo  ; ma  il  Marlin,  avendo  degli  ordini  fegrcti  dal- 
la Corte  , fi  oppofe  , e difsc  doverli  tenere  nelle  trincicre  , e difen- 
derle . Si  cominciarono  a cannonare  le  Armate;  ma  mentre  appun- 
to fi  curava  1’  Orleans  una  ferita  da  lui  riportata  allora  in  un  braccio  , 
dato  da’ Nemici  l’afsalto  furon  forzate  le  linee,  non  fenza  fpargì- 
mento  di  grandiflimo  fangue,  talmentechè  fi  flette  per  un  pezzo  in 
dubbio  , di  chi  fofsc  la  maggior  perdita  ; ma  pollili  poi  in  fuga  t 
Francefi  , ben  fi  conobbe  la  loro  intera  rovina  . Fu  tolto  loro  tut- 
to il  cannone  , c tutta  la  munizione  da  bocca  , e da  guerra  . In 
fomma  truovò  il  Nemico  nel  Campo  ajj.  pezzi  di  Cannone,  108, 
Morrari , 7800.  bombe,  5200.  granate  grofsc  , 7J00.  picciole  r 
48000.  palle  di  cannone  , 86000.  quindali  di  polvere  , tutte  le 
Tende,  ed  il  bagaglio  , oltre  la  cada  militare  deftinara  al  pagamen- 
to delle  Milizie  . Grandiflimo  fu  il  numero  de’  prigionieri  così  Uf- 
fiziali , come  Soldati  , e grandiflimo  il  numero  ancora  de’  feriti  , e 
degli  ellinti . Se  crediamo  a qualche  Scrittore  nemico  di  Francia  , 
mancarono  dappoi  all’Efercito  Francefe  predo  a ventimila  Soldati  . 
Quando  anche  vi  fia  qualche  efaggerazione  nel  numero  , è però  ve- 
ro, che  la  (confitta  fu  generale,  e grandiflima  . Il  numero  de’ mor- 
ti fui  Campo  non  pafsò  4000.  Vi  rimafe  uccifo  tra  gli  altri  il  Mar- 
fin  , che  non  aveva  voluto  feguitare  il  parere  affai  migliore  dell’ 
Orleans  ; ma  la  Corte  avevagli  fcritto  , che  non  arrifcliiafie  niente 
in  Italia . Il  Conte  di  Mursè  Luogotenente  Generale  gravemente  fe- 
rito vi  fu  fatto  prigione  , ed  alcun  tempo  dappoi  gli  dierono  le  fue 
ferite  la  morte  . Di  più  ingannati  i Francefi  , o acciecati  dalla  con- 
fufione  , in  vece  di  ritirarli  fotto  Cafale  , fi  ritirarono  verfo  Pù 
natolo  , quali  pecore  fperdute,  e fenza  guida  ; onde  que’  pochi  ri- 
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nudi  non  poterono  poi  pigliare  le  dovute  cautele  per  la  corner va-gXnaTcC. 
zionc  almeno  del  Milanefe , e del  Mantovano  . Si  pretende , che 
i Nemici  vi  perddTcro  fette,  o ottomila  de’ loro. 

Due  giorni  dopo  una  sì  grave  pcrcofla  nel  cuore  della  Milizia 
Francefe , il  Conte  di  Meda  vi,  il  quale  con  un  Corpo  d’ Armata 
flava  in  attenzione  delle  morte  del  Principe  d’Aflià. Cartel , che  ne 
aveva  uno  più  grorto  de!  fuo  verfo  di  Cafliglione  delle  Stiviere, 
riportò  contro  di  lui  una  confiderabil  vittoria  . Non  aveva  egli 
ancora  niente  laputo  della  grande  {confitta  riportata  da’  Francefi 
fotto  Torino  . Trovava!!  il  Principe  in  atto  di  artediare  Io  fteflo 
Cartello  di  Caftiglionc , avendo  già  conquidala  la  Città  , quando 
Teppe , che  accoftavafi  il  Conte  con  la  fua  Soldatefca  . Allora  egli 
fcefc  nel  piano  della  Solfaria  tra  Cartiglione  , e Guidizzolo  , e qui 
fi  venne  fieramente  alle  mani , combattendoli  ugualmente  dall'  una, 
e dall’altra  parte  . Rotto  il  Principe  d’ Aflia-Calfcl , il  Medavi  fece 
un  diftaccamcnto  fotto  il  Sig.  di  Sebret , e lo  mandò  a Caftiglionc, 
che  fegli  refe  . Perdette  il  Principe  in  quelle  due  azioni  tra’  feriti, 
prigionieri , ed  uccifi  fettemila  cinquecento  Combattenti  , oltre  la 
munizione  preparata  per  quell  artedio . Fu  infollanza  una  vittoria 
compiuta  . De’  Francefi  pochi  vi  perirono  , e niun  Pcrfonaggio  di 
diftinzione.  Le  Truppe  Alcmane  prefero  la  via  del  Pò  , per  andare 
ad  unirli  al  Principe  Eugenio  nei  Milanefe  . 11  Re  Criftianiflimo  eb- 
be tanta  confolazione  di  quella  vittoria , che  fece  Marcfciallo  di 
Campo  il  Sig.  di  Grancy  , il  quale  negli  recò  la  novella  , e rimu- 
nerò col  cordone  b!ò  il  Conte  di  Medavi . Fu  erta  un  ben  picciolo 
lenitivo  della  grave  piaga  riportata  fotto  Torino  j ma  quando  la 
mala  fortuna  fi  pone  a perfcguitarc  taluno  , non  è fazia  così  per 
poco . Perdettero  i Francefi  in  quello  lidio  Settembre  , come  con- 
leguenza  della  battaglia  di  Torino,  intieramente  Milano  , il  di  cui 
Cartello  difefo  dal  Principe  di  Vademonte  , renevafi  ancora  per 
loro  , quantunque  nella  Città  fodero  li  Tedefchi  a bloccarlo  . 11 
Principe  Eugenio  non  dando  alcun  orecchio  alle  voci,  che  artificio- 
famentc  fi  fpargevano  dalla  Francia  della  venuta  di  un  grorto 
Efcrcito  pronto  ad  entrar  nel  Piemonte  , volle  profittare  del  tem- 
po , ed  oltre  il  Cartello  di  Milano , ebbe  Mortara  , Novara  , Cre- 
feentino , Valenza  , Alefsandria  , Pavia  , Cremona  , che  fponta- 
ncamcntc  gli  apriron  le  porte,  Tortona,  Pizzichetrone  , Cafale, 
ed  altre  Fortezze  , che  cedettero  alla  forza  . Pizzichettone  refifter- 
te  tre  fettimane  , e partito  il  Duca  di  Savoja  ne  continuò  l’afsc- 
dio  il  Principe  d’Aflìa-Cafscl  . Tortona  fu  dal  Principe  Eugenio  al- 
fediata  , e la  Città  a'  ry.  d’Ottobre  , ed  il  Cartello  a’ ai.  di  No- 
vembre fi  refero  . Sotto  Cafale  aprì  la  trincierà  il  Duca  di  Savoja; 
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AfUTofT  cd  obbligò  i Cittadini  a capitolare  il  feguente  giorno;  ma  il  Coman- 
dante ritiratoli  nella  Cittadella  relìftette  fino  alti  6.  di  Decembre. 

Non  andarono  niente  meglio  le  co  fé  de’  Francefi  nelle  altre  Pro-  , 
vincie  . Nella  Fiandra  feguì  la  battaglia  di  Ramigli  con  la  rotta  de 
Francefi  ildì  della  Pentecofte battuti  dal  Marleborug  in  maniera  ,che 
riferendone  il  colpo  » dovettero  poi  quali  abbandonare  la  Fiandra . 
L’Elettore  di  Baviera,  ed  il  Marefciallo  di  Villeroy.pafsata  la  Di* 
la,  fi  accamparono  il  dì  a 2.  di  Maggio  tra  le  due  Gette  , per  mar- 
ciare verfo  Namur , dove  pareva,  che  il  Marleborug,  ed  il  Velt 
dalla  parte  della  Meagna  sfilafscro  . La  mattina  feguente  ambe- 
due le  Armate  fi  trovarono  in  villa  , e fi  pofero  in  ordine  di  bat- 
taglia . Quella  di  Francia  era  inferiore  di  quindici-mila  Uomini  a 
quella  degli  Alleati  ; ma  il  vantaggio  del  pollo  poteva  in  parte  fup- 
plire  a quella  mancanza  . Verfo  il  mezzo  giorno  fi  cominciarono 
a cannonare  , e venutoli  alle  armi  corte , la  Cafa  del  Re  attaccò 
la  finiftra  degli  Nemici  con  qualche  felice  fuccefso , ma  prefa  cfsa 
di  fianco  da  u.  Battaglioni , e da  una  Colonna  di  Dragoni  venu- 
ti lungo  la  Meagna  nel  Vallone  di  Taviers , a’  quali  non  fi  potè 
impedire  il  pafsaggio  da  un  folo  Battaglione,  contro  f ordine  del 
Villeroy  ,che  ne  avea  ordinati  ben  fei , la  nollra  Cavalleria  prefe  la 
fuga , c la  Fanteria  fu  collretta  a lafciare  con  grande  confufio- 
ne,  e difordinc  il  Campo,  con  dieci  pezzi  di  cannone,  che  ri- 
mafero allTnimico  . Sino  allora  però  la  perdita  era  (lata  quafi 
uguale  d’ambe  le  parti,  e poteva  afeendere  fino  a feimila  Com- 
battenti . In  fatti  gli  Alleati  non  penfavano  a fpingere  più  innanzi 
la  loro  vittoria  , (e  i Francefi  fi  fofsero  con  ordine  ritirati  ; mi 
la  confufione  , che  entrata  era  nelle  Truppe  , diede  l’occafione  ad 
una  afsai  più  piena  vittoria  , che  decife  la  forte  de’  Pae  fi-Bafli „ 
Dovevano  i Noflri  pafsare  alcuni  bofehi  sì  folti  , che  era  im- 
pedibile lo  sfilarvi  con  qualche  ordine  , tanto  più  , che  fi  erano 
sbandate  avanti  le  Truppe,  abbandonate  dagliUffiziali,afinedi  più 
fpeditamente  fuggire.  11  Marleborug  avvifato  di  tal  confufione  , e 
difordinc  , fpedì  dietro  a*  Francefi  la  maggior  parte  della  fua  Ca- 
valleria con  quantità  di  Dragoni . Moltiflimi  de’ Fuggitivi  furono  pre- 
fi,  e perdettero  l’Artiglieria,  ed  il  Bagaglio  , che  fi  trovò  abban- 
donato . La  rotta  fu  così  generale,  che  giunti  alla  Dila  gli  Uffi- 
ziali  Francefi  non  poterono  mettere  infieme  tanti  Soldati  da  di- 
fendere quello  pafso  » onde  convenne  ritirarli  a Bruxelles,  che  fu 
evacuato  , e l’avanzo  della  loro  Armata  pafsò  lo  llefso  giorno 
la  Dendera  ad  Alofta  , per  portarli  fotto  il  cannone  di  Gante  . Qui 
neppurre  parendo  a’ Generali  di  efsere  ficuri  , fi  ritirarono  fotto 
Lilla,  abbandonando  tutte  le  Piazze  , che  non  erano  molto  forti, 
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o munite  , per  (ottenere  un’afsedio  . Bruges,  Gand , Lovanio  , 
Malincs , Bruxelles , Odcnarda  non  coftarono  alli  Nemici  neppure 
un  colpo  di  artiglieria.  In  confeguenza  fu  riconofciuto  Cubito  l’Ar- 
ciduca in  così  grande  eftenfione  di  Paefe  per  Re . Non  fi  può  de- 
fcrivere  , nè  immaginare  la  cofternazione  della  Corte  di  Francia  a 
nuove  così  funefte.  Quantunque  fi  attribuire  una  tal  perdita  più  al- 
la difgrazia,  che  alla  poca  abilità  del  Villeroy,  conofciuto  da  tutti, 
e fino  dalli  Nemici  perunode’più  bravi  Capitani  del  tempo  fuo,  fu 
nulladimeno  richiamato,  e mandato  in  fuo  luogo  il  Vandomo  . Ri- 
medio, che  non  fervi,  fe  non  a moltiplicare  le  difgrazic,  ed  il  male. 

I Prefidj  , che  erano  ufciti  dalle  Piazze  cedute  , fi  erano  raccolti 
in  Anverfa  , la  quale  Città  non  fece  nulladimeno  gran  rcfiftenza  . 
Il  Marchcfe  di  Tarazena  Governadòrc  della  Cittadella  appena  vide 
comparire  un  diftaccamento  nemico  , che  capitolò  con  condizione  , 
che  fenegli  lafciatte  il  governo . Oftenda  rcfiftctte  dodici  giorni  do- 
po l’apertura  della  trincierà  . Il  Conte  della  Motta  ne  fece  , é ve- 
ro , una  bella  difefa  : ma  , rovinata  la  Piazza  da  più  di  diecimila 
bombe,  minacciato  il  Governadore  da  i Cittadini  ammutinati,  di- 
fcordi  tra  di  loro  i Francefi  , e gli  Spagnuoli , che  la  guardavano , 
c mancando  di  arme , e munizione  i Soldati  , dovette  alla  fine 
capitolare . 

Seguì  in  quefto  mentre  una  picciola  Battaglia  verfo  Tournai  con 
l’occafionc  di  un  foraggio  degli  Nemici,  i quali  affatiti  dal  Cava- 
lier  di  Rofel , ammazzò  loro  circa  400.  Uomini,  500.  furono  i 
feriti,  e quafi  altrettanti  i prigioni. 

Gli  alleati  attediarono  Mcnin  con  una  delle  più  grotte  artiglierie, 
che  avellerò  fino  a queft’  ora  negli  afledj  impiegate  . Comandava 
dentro  la  Piazza  il  Sig.  di  Caraman  , il  quale  fece  molte  fortite  , e 
Tempre  con  perdita  degli  Aggreflori , da’  quali  attalita  la  ftrada  co- 
perta , la  trovarono  ottimamente  difefa  , ed  oppreflì  ultimamente 
dal  numero,  fi  videro  coftretti  a ritirarli  da  effa  ì ma  rovinate  da’ 
Nemici  le  Fortificazioni  citeriori  , e fatto  un  fuoco  incredibile  , 
battendo  in  breccia  continuamente  la  Piazza  , ebbe  il  Caraman 
l’ordine  dal  Vandomo  di  renderli  , fenza  afpettare  altro  tempo. 
Battè  egli  la  catta,  e dicidotco  giorni  dopo  l’apertura  della  trincie- 
rà con  una  onorevole  capitolazione  fi  refe. 

La  prefa  di  quella  Città  fu  feguita  da  quella  di  Dendermonda, 
la  quale  cedette  dopo  cinque  giorni  di  trincierà  , per  la  mala  in- 
telligenza , che  pattava  tra  il  Governadore  Spagnuolo , ed  il  Co- 
mandante Francefe  . Pofero  i Nemici  il  termine  alle  loro  conquide 
ne’  Paelì-Balfi  con  la  prefa  di  Ath,  che  dopo  undici  giorni  di  trin- 
cierà aperta  capitolò. 
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Non  andarono  cotanto  male  le  cofe  de’  Francefi  nella  Germa- 
nia , ove  al  principio  della  Campagna  il  Villars,  avuto  l’ordine  dal 
Re  Criltianiflìmo  di  far  levare  il  blocco  d’attorno  al  Forte  Luigi 
formatovi  dal  Principe  Lodovico  di  Baden  , di  cacciare  i Tcdefchi 
dalle  linee  della  Mutra,  e di  riprendere  Hagucnau  , e Drufeneim  , 
Piazze  riprefe  da  Nemici,  concertò  le  cofe  col  Marlin  , che  coman- 
dava un’altro  Corpo  di  Truppe  fuila  Mofella  , e che  fu  il  primo  a 
porli  in  azione,  pattando  la  Mutra  ; ma  prima  il  Conte  di  Bourg 
Comandante  della  Vanguardia  ruppe  ottocento  Cavalli,  che  gli  vo- 
levano difputare  il  patteggio. 

Il  Villars  marciò  a Bichcvillers  Piazza  fortificata  grandemente 
dagl’imperiali . Il  Principe  Lodovico,  avendo  faputo,  che  il  Mar- 
lin , pattata  la  Mutra  , lo  voleva  attaccare  di  fianco , ed  il  Vil- 
làrs  di  faccia  , abbandonate  le  linee , li  ritirò  a Drufcnhcitn  . Il 
Villars  , che  truovò  abbandonato  Biche villers  , e feppe  come  il  Ba- 
den con  i fuoi  venticinquemila  Uomini  ripattava  il  Reno  , avendo 
lafciato  in  Haguenau  cinque  battaglioni  di  Sattoni  , ed  in  Drufe- 
nheim  una  buona  Guarnigione , mandò  al  Forte-Luigi  un  nuovo  Pre- 
lidio, ritirandone  il  vecchio  , e provvide  con  munizioni  da  bocca  , ’ 

e da  guerra  la  Piazza  , fenzachè  Perfona  glielo  impediffe  . Fece  poi 
un  diftaccamento  fotto  il  Marchefc  di  Vicuxpont , che  s’impadronì 
di  Drufenheim , ritiratafene  la  Guarnigione  . Il  Conte  di  Bourg 

10  fletto  giorno  prefe  il  pollo  di  Statmar  con  la  prigioni^!  del  Prc- 
fidio  . Il  Villars  mandò  un’  altro  diftaccamento  ad  Haguenau  fotro 

11  Sig.  di  Peri  Marcfciallo  di  Campo, / e lo  conquiftò  con  la  prigionia 
delle  Guardie  numcrofe  di  due  mila  cinquecento  Uomini  . Qui  fi 
truovarono  munizioni  di  ogni  genere  ragunatevi  dal  Principe  di 
Baden  coll’  idea  di  formare  l’ attedio  di  Falsbourg  , e 500.  Uo- 
mini collo  quella  conquida  a’  Francefi  . Portatoli  poi  il  Marc- 
fciallo a Spira  , vi  fi  accampò,  e mandata  la  Cavalleria  a Rehut  , 
o Rheinfabern , mife  tutto  il  Palatinato  in  contribuzione  , e fe- 
ce ben  per  due  meli  fufliftere  l’Armata  a fpefe  dell’Inimico.  In 
tanto  formò  un  bel  difegno  per  afticurare  il  Forte-Luigi,  e fu  d’im- 
padronirfi  dell’lfola  polla  al  di  contro,  detta  del  Marchefato  , fe- 
parata  dal  Forte  da  un  braccio  folo  del  Reno  . Bifognò  prendere 
per  ciò  mille  precauzioni  , una  fola  delle  quali , che  folle  manca- 
ta, poteva  fvanire  l’imprefa  : e tra  le  altre  conveniva  fuperare  duc- 
milc  Alemani  trincierati  nell’Ifola  detta,  gettare  un  Ponte  , ed  af- 
falire  un  ridotto  dell’Inimico , che  aflìcurava  le  lince  di  Stolofen; 
nulladimeno , mediante  il  valore  delle  fue  Truppe  , ed  in  partico- 
lare  della  Gente  d’arme,  coll’ajuto  del  cannone  del  Force  Luigi  , 
c dell’ Armata, nc  venne  a gloriofo  fine.  Vi  perdette  il  Sig.di  Strcf 
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Maresciallo  di  Campo  , un  Luogotenente  , pochi  più  di  cento  Gra-* 
natieri , ma  i Nemici  lafciarono  morti  fui  Campo  da’  cinquecento 
de’ loro.  Il  Villars  qui  (ì  trattenne  a rialzare  le  fortificazioni  atter- 
rate dopo  la  pace  di  Refvic  , trovatevi  ancora  intere  le  fonda- 
damenta  , e così  terminò  la  Campagna . 

Ma  dopo  quelle  picciole  , e leggieri  pruove  dell’ Armi  Francefi  , 
torniamo  a vederne  delle  nuove  perdite  nella  Spagna , donde  ap- 
punto cominciarono  le  gravi  feguenti  fventure . 11  Re  Filippo  era 
partito  da  Madrid  fino  nel  mefe  di  Febbrajo , e con  un’  Efercito 
di  37.  Battaglioni , e 31.  fquadroni  prefo  avea  Mongioi,  dopo  aver- 
vi aperta  la  trincierà.  Ridotta  perciò  Barcellona  all’eftremo,  Car- 
lo d’Aulìria  , fuo  Competitore  , che  dentro  vi  fi  trovava  , fi  ri- 
conobbe allora  in  un  grave  pericolo  , tanto  più  , che  non  fentiva 
avvifo  della  flotta  Anglolanda  ritardata  da'  venti  contrari  : ed  il 
Conte  di  Tolofa  Comandante  di  quella  di  Francia  già  sbarcato 
aveva  cannoni , e munizione  . Mentre  i Francefi  fi  difponevano 
all’ affatto  generale  , cangiatoli  repentinamente  il  vento,  capitò  fi- 
nalmente la  fofpirata  flotta  nel  Porto  di  Barcellona,  fenza  trovarvi 
quella  di  Francia,  che  la  notte  antecedente  erafi ritirata , ben  co- 
nofeendo  di  non  potere  refiftere  a ya.  grofli  Vafcelli  da  guerra 
nemici,  che  vi  sbarcarono  da  fei  in  fettemila  Soldati.  AH’ av- 
vifo di  un  si  grande  , ed  inopinato  foccorfo  entrò  lo  fpavento,  e 
la  confùfione  tra  i Francefi  , talmentechè  abbandonarono  1300. 
loro  ammalati,  e feriti,  106.  pezzi  di  cannone  di  fronte,  47.  mor- 
tari , 3000.  bombe,  10000.  granate,  4000.  palle  d’ Artiglieria, 
500.  barili  di  palle  di  mofehetto  , 5000.  barili  di  polvere  , 8000. 
fpade  , 1300.  facchi  di  Farina  , e di  Biade  , e fi  ritirarono,  per- 
feguitati  da’  Paefani  fino  al  paflaggio  del  Ter  . Non  potendo  adun- 
que il  Re  Cattolico  fuggitivo  entrare  nella  Catalogna  per  l’ Arago- 
na, che  erafegli  rivoltata  , fu  obbligato  a pafsare  per  lo  Roflìglio- 
ne  , e facendo  la  via  de’ Pirenei , ritornare  nella  Navarra,  donde, 
accurato  da’  Grandi  di  Spagna  della  loro  fedeltà,  a 6.  di  Giugno 
fece  P ingrefso  in  Madrid  , accompagnato  da  i viva  , e dalle  accla- 
mazioni univerfali  del  Popolo  , che  rivedeva  il  fuo  Principe. 

Intanto  il  Re  Lodovico  con  tutte  le  fue  grandi  perdite  mandò 
in  Ifpagna  un  grofso  Corpo  di  Truppe  per  rinfòrzo  di  quell’  Arma- 
ta , che  vi  comandava  il  Bervic  ; ma  il  Milord  Gallovai,  che  pre- 
fo aveva  Città  Rodrigo  fino  da  i 16.  di  Maggio , dòppo  foli  cin- 
que giorni  d’ afsedio , faputo  l’ efito  di  quello  di  Barcellona  , per- 
fuafe  i Portoglieli  a marciare  verfo  Madrid , e levato  il  Campo 
marciò  4 Salamanca  , Città  fenza  difefa,  e qui  fece  alto  per  pochi 
giorni , Avutane  il  Re  Filippo  la  nuova  , fece  partire  da  Madrid 
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la  Regina  accompagnata  da  molti  Grandi  per  BefTange , Cartello  , 
che  apparteneva  al  Conteftabile  di  Cartiglia  14.  Leghe  dittante  , e 
due  giorni  dappoi  etto  ancora  la  feguitò  . Entrarono  il  Gallovay , 
ed  il  Marchefc  Dcs  Minas  dentro  la  Capitale  , e fecero  proclama- 
re in  Re  Cattolico  l’Arciduca  , chiamandolo  a venirvi  con  fomma 
fretta,  ficchègli  Spedirono  un  dopo  l'altro  ben  quaranta  Corrieri. 
La  Spagna  , che  s’era  fino  a quell’ora  moftrata  non  curante,  è 
quali  addormentata  per  lo  fuo  Re , alla  fine  a tali  nuove  fi  risve- 
gliò , e quali  tutte  le  Provincie  mandarono  grandi  foccorfi  a Filippo 
V. , che  erafi  poi  portato  a Turagio,  quattro  leghe  dittante  da  Ma- 
drid alla  tetta  dell’  Efercito  del  Bervic;  e da  quel  punto  i Paefani  co- 
minciarono a perfeguitare  gli  Alleati , talmentechè  ben  pretto  quelli 
perdettero  ogni  comunicazione  col  Portogallo  , come  vedremo. 

Rinforzato  dunque  l’Efercitodi  Filippo  V, da  tanti  ajuti , fi  ac- 
collò verfo  la  Capitale , donde  fi  allontanò  allora  l’ Armata  dell’ 
Inimico , e sfuggì  la  battaglia.  L’Arciduca  fe  le  unì  a Guadalaxara 
con  tremila  Uomini  , e due  giorni  dopo  il  Conte  di  Pcterbourg 
con  altri  due  mila  . 11  Re  di  Spagna  non  lafciò  per  quello  di  Segui- 
tarla alle  Spalle;  onde  l’Armata  nemica  decampò  la  notte  degli  un- 
dici ; ma  non  Mancandoli  il  Re  Cattolico  di  andarle  dietro , tal- 
mente fe  le  accollò  , che  fece  400.  prigioni , e s’impadronì  di  cin- 
que pezzi  della  fua  artiglieria . Si  accampò  alla  fine  l’Arciduca  tra 
il  Tago  , e la  Tujana,  ove  fi  trattenne  fino  al  cominciar  di  Settem- 
bre ; ma  mancando  affatto  di  viveri , e perduta  ogni  Speranza  di 
rientrare  in  Portogallo , prefe  alla  fine  la  marcia  verfo  Valenza  , 
Seguitato  Tempre  alla  coda  dal  Maresciallo  di  Bervic  , che  fece 
moltissimi  prigionieri. 

Il  Re  Filippo  rinforzato  ancora  d’altre  Truppe  di  Francia,  dopo 
aver  fugati  i Nemici,  fi  ri  volfc  verfo  la  fuaCapitale , ove  accodatoli 
mandò  una  lettera  al  Corpo  della  Città  portata  dal  Marchefe  di 
Majorada  con  la  Scorta  di  400.  Cavalli  fotto  il  comando  di  D.  An- 
tonio della  Valle  . Nell’  entrata  di  quelle  milizie  alcuni  Micheletti  , 
c Soldati  del  Regno  di  Valenza  fotto  il  Conte  de  Laf-Amintas  lì 
trincierarono  alle  Arcate  del  Palazzo , e poi  alla  Teforeria , ove 
Scaramucciandoli , ferito  a morte  il  Conte  fletto , i Suoi  fi  rendet- 
tero in  numero  di  570.  tra’  quali  eranvi  ottanta  Ufficiali.  Il  Mar- 
chefe di  Majorada  , e D.  Antonio  della  Valle  furono  raccolti  den- 
tro la  Capitale  con  Sommo  applaufo  tanto  della  Nobiltà  , quanto 
del  Popolo , che  bruciò  lo  ftendardo , ed  il  ritratto  dell*  Arciduca  , 
e tutte  le  Scritture  , ed  Atti  pubblici  fatti  in  fuo  nome.  Finalmente 
atti  4.  d’Ottobre  vi  rientrò  il  Re  Cattolico  Filippo  V.  ricevutovi 
con  tutti  i Segni  piò  (inceri  di  ricognizione,  come  a Sovrano, 
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Io  quello  mentre  fu  prefo  dalli  Alleati  Alicante,  dopo  enervi  flati  X 11.17 06. 
fotto  16.  giorni , ceduto  loro  per  mancanza  di  acqua  dal  Coman- 
dante Sig.  di  Maoni  Marefciallo  di  Campo . Il  Bervic  con  un  di- 
ftaccamento  fotto  il  Marchefe  di  Bifsy  prefe  Cuenza  , facendo  pri- 
gioniera una  grofTa  Guarnigione  di  2500.  Uomini  per  Io  più  ribel- 
li, e deferto»,  con  patto  però  , che  non  potefsero  ricevere  alcun 
caftigo  della  loro  deferzione  . Il  Sig.  di  Geofrevilla  unito  al  Vefco- 
vo  di  Murcia  prefe  d’afsalco  Oringuella  /abbandonandola  per  lo 
fpazio  di  14.  ore  al  facco  delle  Milizie  . Il  Bervic  in  tre  giorni  . 
efpugnò  Cartagena  , ove  trovò  molta  provvifione  da  bocca  , e da 
guerra  : ed  il  Marchefe  di  Bay  Comandante  pel  Re  Filippo  nella 
Eflremadura  riprefe  con  la  fcalata  Alcantara.  Ed  eccoci  gionei  alla 
fine  di  quell’anno  infelice  alla  Francia  per  molte  perdite  , nel  quale 
il  Re  Criftianiflimo  , che  non  cravi  molto  avezzo , fece  fentire 
delle  propolìzioni  di  pace.  Scrivefì , che  l’avefle  propofta  ancora 
negli  anni  palfati  ; ma  per  iftrade  indirette  , e fenza  dare  autorità 
alcuna  a’  Minili».  L’ Elettor  di  Baviera  , che  ora  ne  fu  incaricato, 
fcrilfe  al  Marloborug , ed  agli  Stati  Generali , proponendo  loro  da 
parte  di  S.  M.  delle  Conferenze  ; ma  rifpofero  tanto  il  Generale  In- 
glese , a nome  della  fua  Regina,  quanto  i Deputati  di  Fiandra,  non 
avere  efli  meno  inclinazione  del  Re  Criftianiflimo  per  la  Pace;  ma 
che  la  via  delle  Conferenze  non  fembrava  loro  propria  a pervenire 
ad  una  ftabile  , e collante  concordia  . Per  allora  le  cofe  non  pana- 
rono dunque  più  oltre  , e gli  Alleati  gonfj  delle  riportate  Vittorie 
rifolfero  di  tirare  avanti  vigorofamente  la  guerra , mentre  in  Fran- 
cia lì  facevano  orazioni  pubbliche , per  ottenere  la  Pace. 

A dir  verò  quell’  anno  oltre  la  Guerra  , che  fparfe  molto  fangue 
Criftiano  , fu  ancora  memorabile  per  molti  fegni  ftraordinarj , che 
lì  videro  nella  Natura , quali  elfa  ancora  piangeffe  le  difgrazie  di 
un  Regno  sì  florido,  qual  è quello  di  Francia  . Seguì  a’  12.  di  Mag- 
gio un’  Ecclifli  del  Sole  , e durò  due  ore,  che  febbene  cofa  natu- 
rale , fece  perdere  però  a molti  Soldati  il  coraggio  , ed  accrebbe  la 
loro  malinconia  , c confusone,  effendo  avvenuta  di  giorno  , ed  in 
tempo  , che  i Franceft  fuggivano  di.  fotto  Barcellona  ; onde  fcrilfe 
una  penna  Oltramontana  edere  Hata  quella  Ecclifli  l’Epoca  della 
declinazione  delle  due  Corone  ecclifsate  . I Fiumi  ufeirono  dal  loro 
Ietto  in  maniera  sì  ftraordinaria  nella  Francia  , nell’ Alemagna  , 
nell’  Ungheria  , ed  in  Italia , che  ne  furono  tutte  le  Campagne  inon- 
dare . Il  Terremoto  , che  G fece  fentire  in  Napoli , e nell’Abruzzo 
cagionò  rovine  incredibili,  evi  morirono  da  15. in  jo.milaPerfone. 

Poca  confolazione  potè  recare  a ’ Franceft  qualche  vantaggio  da 
loro  riportato  fui  mare.  Il  Conte  di  Cavagnac  Capitano  di  Vafccl- 
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Àn.1706.  1°  » che  comandava  una  fquadra  del  Re  fece  una  calata  nell1  Ifola 
di  San  C ritto  foro  , e la  faccheggiò  per  un  mefe  continuo  . Scrive!?, 
che  cagionarti  agl’  Inglefi  circa  tre  millioni  di  danno.  Il  Sig.  di  Ber- 
ville  arrivato  alla  Martinica  fi  unì  con  una  fquadra  al  Sig.  di  Cava* 
gnac,  ed  infieme  calarono  full' Ifola  di  Nieves,  c cacciando  da  di- 
verti podi  gl’lnglefi  , e fingolarmente  dal  Forte  della  Punta  , s’im- 
padronirono di  ai.  Legni  o Mercantili , o da  guerra,  e fecero  mol- 
tiflimi  prigionieri  colla  perdita  di  pòchi  de’  loro. 

Il  Cavalier  di  Fourbin  aCsali  la  flotta  del  Baltico  prefso  a Texel , 
feortata  da  fei  Vafcelli  da  guerra , e due  ne  affondò , facendone 
uno  fua  preda  , e gli  altri  fi  liberarono,  fe  ne  fuggirono. 

- Cominciò  l’anno  1707.  ma  non  mutò  faccia  il  dettino  , che  per- 
ori. 1707.  fluitava  la  Francia,  fingolarmente  in  Italia;  poiché  nel  mefe  di 
Gennajo  il  Cartello  di  Milano,  che  già  era  flato  dal  Principe  Eugenio 
bloccato,  trovandofirtrettopiìì  dalla  fame,  che  da’ Nemici,  chiefc  di 
potere  introdurre  foccorfo  di  viveri;  il  che  venendogli niegato  , co» 
minciò  afcaricare  cannoni, e mortari  a bombe  contro  della  Città.  Ir- 
ritati da  ciò  gli  Aggrefsori  fotto  il  Generale  di  Coninfech  con  le  bat- 
terie , e con  gli  approcci  rtrinfero  maggiormente  i Francefi  , rifo- 
luti  di  foftenerfi  là  dentro  fino  all’eftremo  . In  quello  mentre  fu 
prefa  la  Città  di  Modena  dal  General  Vefel , non  potendo  il  S'^g.  di 
Bar,  che  v’era  al  governo, difenderla.  Si  ritirò  egli  colla  fuaSolda- 
tefea  in  Cartello  ; ma  bloccato  là  dentro  , dovette  pattuire  la  refa  ^ 
11  Duca  Rinaldo  d’Efte  era!?  già  ritirato  a Bologna  . Or  mentre  il 
Marchcfe  della  Florida  Governadore  del  Cartello  di  Milano,  vec- 
chio di  fopra  ottanta  anni  con  le  fortite  bravamente  fi  difendeva,  fu 
vifitato  dal  Sig.  di  Sanpater , il  quale  gli  difse  avere  per  ordine  del 
Re  accordato  la  rinunzia  del  Ducato  di  Milano  airimperadore. 
Da  principio  il  Florida  non  vi  credette  ; ma  aflicuratone  poi , di 
mala  voglia  ufcì  dalla  Fortezza , e la  cedette  a’  Cefarei . Quello 
Trattato,  che  fece  fare  delle  rifleflioni  non  molto  favorevolial  Ga- 
binetto di  Francia  , conteneva  in  fortanza  l’ evacuazione  di  tutte 
le  Piazze  dalle  due  Corone  occupate  in  Lombardia , cioè  del  Ca- 
rtello di  Milano , di  Valenza  , di  Cremona , di  Mantova  , della 
Mirandola , di  Sabionetta  , e del  Finale  , con  darfi  libero  il  pafso 
per  ufeire  d’Italia  alle  Milizie  Gallifpane , ed  a tutti  gli  attrezzi 
lor  Militari  fino  a Sufa  , ove  fi  unirono  circa  20000.  Soldati.  Tre 
Principi  Italiani  rimafero  allora  abbandonati  dalla  Francia  , e privi 
degli  Stati  loro , Carlo  Gonzaga  Duca  di  Mantova , Francefco  Ma- 
ria Pico  Duca  della  Mirandola , e Ferdinando  Gonzaga  Principe 
di  Cartiglione , i quali  fi  ritirarono  in  Venezia . Fu  più  di  tutti 
coinpaflìonato  univerfalmente  il  Duca  di  Mantova  , il  quale  for* 
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prefo  da  lenta  febbre  per  lo  difgufto  delle  fue  varie  fvencure , mori 
in  Padova  a 5.  di  Luglio  del  feguente  anno  in  eri  di  5 6.  anni  , ' 

avendo  avanti  rimandato  in  Francia  la  fua  Spola  Principessa  d’Elbeuf, 
Divenuto  in  tal  guifa  Padrone  Cefare  di  tutta  la  Lombardia  , 
diede  l’ invefticura  del  Ducato  di  Milano  a Carlo  Tuo  Fratello  , e 
quelli  ne  creò  Governadore  il  Principe  Eugenio  , che  ricevè  il  giu- 
ramento folcnnc  di  fedeltà  da  que’ Tribunali . Reltava  il  Regno  di 
Napoli  ancora  alla  Spagna  , quando , mentre  trattava!!  in  Torino, 
che  imprefa  far  fi  dovefse  dalle  armi  Alleate  in  Italia,  il  Principe 
Eugenio  trovò  in  Milano  nel  fuo  ritornp  un  ordine  efprefso  di  Ce- 
fare , di  dare  dodicimila  Uomini  al  Conte  Daun  per  la  fpedizione 
di  quel  Regno . Picciol  numero  fembrava  quefto  per  una  tal  con- 
quida , tanto  più  che  a Napoli  non  ne  giunfero  poi  che  foli  8000. 
ma  Cefare  era  afiicurato  dal  Marchefe  del  Vallo  fuo  Ambafciado- 
rc,  che  i Napoletani  accolto  avrebbono  le  Truppe  Cefarce  con  mol- 
ta Fella  . Unite  dunque  prefso  al  Finale  di  Modena  le  Soldatefche, 
e pollofì  loro  alla  Telia  il  Daun , a 1 j.  di  Maggio  prefe  la  mar- 
cia per  lo  Regno  , pafsando  per  Ponte-Molle , dopo  aver  fatto  nel 
Bolognefc  danni  grandilfimi . Entrarono  in  Roma  il  Daum  Genera- 
le , ed  il  Conte  di  Martiniz  dellinato  Vice-Re  di  Napoli  » Palfava 
mala  intelligenza  tra  la  Corte  di  Vienna  , e Clemente  XI.  giudica- 
to fofpetto,  e parziale  di  Francia  . Aveva  il  Cardinal  Grimani  gua- 
dagnato a Celare  il  Cardinal  Pignattelli  Arcivefcovo  di  Napoli , ed 
il  Duca  di  Monteleone  di  lui  Fratello , i quali  fomentavano  due 
Capi  banditi,  uno  detto  Scarpaleggia  , e l’altro  il  Serra  , che  ver- 
fo  S.  Germano  , alzata  bandiera  Imperiale  , cagionarono  danni  , 
violenze,  e rovine  grandiflime  . Era  Viceré  il  Marchefe  di  Vigliena 
Duca  d’Afcalona,  che  avvifato  del  pericolo  fpedì  fubito  inlfpagna, 
ed  in  Francia  D.  Tiberio  Carraffa  a richiedere,  c follecitare  foccor- 
fi  ; ma  non  pareva  , che  ambe  le  Corone  fi  curalfero  ora  troppo  di 
confervarc  l’Italia.  Si  preparò  egli  alla  meglio  alla  difefa  , facen- 
do provvedere  di  cannoni , e riempiere  di  Soldati  le  Fortezze , e 
chiudere  dal  Duca  di  Bifaccia  Pignattelli  il  pa(fo  di  Marigliano  ; 
ma  al  comparir  degli  Auftriaci  vilmente  i Soldati  lo  abbandonaro- 
no , ritirandoli  alla  volta  di  Capua  , la  quale  Città  indi  a poco  fi 
ribellò , e fi  diede  agli  Aufiriaci , introducendo  il  Daun  dentro  le 
fue  mura.  Avuta  Capua  fcgli  diede  anche  la  Città  di  Averfa , ove 
vennero  gli  Eletti  de’  Seggi  di  Napoli  con  quello  del  Popolo  ad  in- 
chinare il  nuovo  lor  Vicere.  Il  Duca  di  Afcalona  vedendoli  fecondato 
si  poco  s’ imbarcò  fopra  una  Galera  del  Duca  di  Turfi,  e fi  fece  traf- 
portare  a Gaeta  con  intenzione  di  difendere  quella  Piazza  . Ufcito 
di  Napoli , vi  entrò  il  feguente  giorno  il  Martiniz  , cui  alla  Porta 
Tomo  III.  Cc  Ca- 
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Capuana  furono  prefentate  le  Chiavi , accompagnato  da  cinquecen- 
to Fanti  , e ducento  Cavalli  fotto  il  Conte  Daun  fra  le  acclama- 
zioni di  folto  Popolo . Si  portò  egli  immediatamente  al  Duomo , 
ove  fu  cantato  il  Te  Deum , ed  il  Daun  con  la  forza  , e col  ma- 
neggio s'impiegò  ad  efpugnare  i tre  Cartelli,  i quali  poco  dopo  rcn- 
dettcrfi  . Prefe  pofcia  il  Martiniz  folcnne  portello  fotto  lo  fparo  del 
cannone  in  nome  di  Carlo  III.  fpargerido  nuove  monete  colla  nuo- 
va impronta , ed  il  Popolo  Ebro  in  querta  occartone  di  gioja  tra 
gli  altri  infulti,  che  fece  al  Re  Filippo,  atterrò  Culla  Piazza  del  Gesù 
la  bella  Statua  cqueftre  fufa  di  bronzo  , fopra  nobile  piedeftallo  in- 
nalzata pochi  anni  avanti  dalla  Citta' , opera  di  eccellente  Maeftrò, 
ftrafcinandola  così  mozza  , e tronca  fino  al  mercato  . L’efempio  di 
Napoli  feguirono  tutte  le  altre  Provincie  del  Regno  . II  Principe  di 
Caftiglionc  della  Cafa  d’Aquino  Generale  della  Cavalleria  Spagnuo- 
la  cadde  nelle  mani  di  un  corpo  di  Cavalli  Alemanni . li  Duca  d’ 
Atri  in  Abruzzo,  che  aveva  feco  maggior  numero  di  milizie  ^an- 
tenne per  pochi  giorni  quella  Provincia  fedele  a Filippo  ; ma  fo- 
praggiunto  il  Generale  VezeI  con  4000.  Cavalli , l’ Abruzzo  inferio- 
re , e fupcriore  gridò  Re  Carlo  III.  Fece  poi  il  Duca  col  fuo 
coraggio , ed  induftrià  refiftere  per  ben  due  meli  Pefcara , dopo  i 
quali  abbandonato  di  forze  , e di  foccorfo , fi  ritirò  a Roma  predo 
il  Cardinale  fuo  Fratello,  mafttenendofi  ambedue  fempre  fedeli  alla 
Spagna . 11  Duca  di  Afcalona  racchiufo  in  Gaeta  fpedi  in  Francia  il 
Duca  di  S. Stefano  fuo  Figliuolo  a follecitare  il  foccorfo;  ma,  prima 
che  egli  tornafic  , dovette  rendere  la  Piazza  ftefsa  al  Daun  , non 
perche  ella  non  fofse  alla  difefa  ben  provveduta  , ma  perche  le  Mi- 
lizie non  pagate  cominciarono  ad  ammutinarli , e le  mura  già  in 
molti  luoghi  erano  aperte.  Egli,  il  Duca  di  Bifaccia  , il  Principe  di 
Cellammare  , ed  altri  Uffiziali , e Signori  Napoletani  vi  reftarono 
prigionieri  di  guerra  ; ma  quello,  che  più  all’ Afcalona  difpiacquc, 
fu  la  derilione  , e Io  feorno  , a cui  lo  efpolero  nella  fua  compaflio- 
tjcvole  difgrazia,  facendolo  entrare  fui  mezzogiorno  in  Napoli  legato- 
in  un  Calefsaccio  di  Vetturino  feoperto , avendo  al  laro  il  Duca 
di  Bifaccia  , e girare  così  per  le  rtrade  più  frequentare  efpofto  alle 
ingiurie  di  quella  Plebe  infoiente , la  quale  fempre  odia  , chi  le  fu 
Capo , e Superiore . Dopo  avere  fofferto  ingiurie  di  parole  , e di 
fatti  con  fua  grave  mortificazione  , e rofsore  fu  carcerato  nel  Ca- 
rtello S Ermo,  poi  in  Milano  , e dopo  cinque  meli  pafsò  a quello  di 
Pizzichettone  full’ Adda , finoche  in  una  battaglia  profpercvole  al 
Re  Filippo  nel  cambio  de’  Prigionieri,  riacquiltò  dopo  quattro  anni 
la  libertà,  e fu  fatto  Almirante  di  Cartiglia  . Al  Martiniz  Viceré 
fu  divifa  l’autorità  con  il  Daun  Capitano  Generale  del  Regno  ; e- 
- - . dopo 
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dopo  4.  meli  rinunziò  il  Vice-Regnato,  e gli  fuccefse  lo  ftefso  Daun,” 
che  febbene  allora  per  poco  il  godette  , ritornato  poi  governò  molti 
anni  quel  Regno.  Ciò  , che  fembra  mirabile  in  quella  mutazione  di 
Governo,  fi  è,  che  dove  le  altre  fogliono  apportare  almen  da  prin- 
cipio fellievo  a’ Popoli  con  diminuzioni  di  gravezze, e gabelle,  quella 
le  accrebbe,  e flette  flotto  il  grave  pelo  fino  a tempi  noftri  quel  mifero 
Regno;  così  volendo  il  flato  crudele,  che  fasi  lunga  guerra  all’Italia  . 

Mentre  fi  medicava  dagli  Alleati  la  prefa  di  Napoli  , il  Prin- 
cipe Eugenio  fi  portò  nel  Piemonte  a concertare  col  Duca  di 
Savoja  la  maniera  di  entrare  nella  Francia  , ornai  troppo  afflit- 
ta , ed  eflangue  per  le  gravi  contribuzioni , e gabelle  , colle  qua- 
li continuamente  fi  aggravavano ,i  popoli,  eflsendofi  cominciato 
in  quell’anno  a pagare  co’  biglietti , cola  che  fu  poi  polla  in  ufo 
in  quel  Regno.  Lafciarono  elfi  nella  Savoja  il  Generale  Vifconti 
con  parte  dell’Armata  , e tutte  le  rimanenti  Truppe  Imperiali , Pa- 
latine , Afflane  , e Piemontefi  fi  provvidero  di  foraggi  a Cymon  . 
I Francefi  abbandonato  avevano  Nizza  , ed  in  Soflpello  due  fole  le- 
ghe lontano  da  Cymon  tenevano  da  circa  cento  Soldati  bloccata 
quella  Fortezza  , lenza  che  elsa  tirafse  mai  neppure  un  colpo,  refelì 
a difcrezione . L’Armata  de’  Collegati  fi  accampò  dunque  a Soflpel- 
lo , e dopo  breve  ripoflo  riprefle  il  cammino  per  le  Montagne  dalle 
quali  flcoperta  in  mare  la  flotta  Inglefle,  da  i Generali  fu  mandato 
a dire  a’ Comandanti  di  efsa  , che  prettamente  sbarcaflscro  a terra 
le  loro  Truppe,  e verflo  di  Nizza  fi  unifscro . Il  Duca,  ed  il  Prin- 
cipe Eugenio  fi  portarono  a riconofcer  le  Linee  de’  Francefi  lungo 
il  Var  , e trovato,  che  fi  llendevano  dal  mare  fino  quali  alle  Mon- 
tagne , fecero  la  loro  Armata  accampare  tra  Nizza  , ed  il  Fiume, 
il  quale  tentato , e flcopertone  facile  il  traghetto  , propoflero  di  af- 
flalire  da  tre  parti  le  loro  trinciere  lunghe  lo  flpazio  di  quattro  mi- 
glia , guidate  da  flci  battaglioni  di  Fanteria  , e da  ottocento  Ca- 
valli. Un’attacco  fi  fè  verflc  l’imboccatura  del  fiume,  in  cui  molti 
Nemici  trafportati  dal  flufso,  e riflufso  annegaronfi  ; un’altro  dalla 
parte  del  mare  con  cinque  Vafcelli , che  continuamente  {paravano 
il  loro  cannone  contro  le  fortificazioni , ed  il  terzo  dall’Ammira- 
glio , e dal  Cavalier  Noris  , che  con  feicento  Inglefi  sbarcati  a ter- 
ra le  attaccarono  per  fianco  . Affiliti  da  tre  diverfi  luoghi  i Fran- 
ceflci  non  reflero  , anzi  pretto  fi  pofero  in  fuga  ; e moflofi  il  Gene- 
rale Dillon  con  alcune  Compagnie  per  {occorrerli , intefla  la  loro  ri- 
tirata , ancor  egli  fi  volle  addietro  . Il  Principe  di  Saflcngota  co’ 
fuoi  Granatieri,  pa  (Tato  il  Var  , s' impadronì  del  Caftello  di  S.  Lo- 
renzo ; che  ancor  fi  teneva  collante  , e gettati  alcuni  ponti  Ibi  fini 
me,  tutte  le  Milizie  qui  fi  accamparono  . I Francefi  intanto  fi  con- 
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An.1707.  gregarono  a Grafc  in  attenzione  di  nuove  Milizie  dalle  frontiere 
della  Savoja,  c dalla  Provincia  del  Delfinato . Si  feopri  in  quedo 
mentre  ip  Mantova  una  congiura  , per  lo  che  obbligati  fi  videro  a 
ritirarli  dal  Mantovano  tutti  i Nazionali  di  Francia  , eS  inviaronfi 
a quella  volta  tremila  Fanti,  e cinquecento  Cavalli  Alleati. 

In  quello  mentre  l’ Armata  nemica  pervenne  a Veillana  . Eranfi 
i Capi  accordati  tra  loro  di  portare  fotto  Tolone  l’ alfedio  , il  qua- 
le doveva  bloccarli  per  mare  da  una  flotta  Anglolanda  di  48.  Navi 
da  guerra  , oltre  molti  altri  legni  minori . Perciò  verfo  quella  Cit- 
tà avea  il  Tefsè  fatto  marciare  tutte  le  Truppe  della  Provenza  , e 
del  Delfinato,  e fattele  accampare  fui  colle  di  Sant’Anna  predò  To- 
lone da  quella  parte , donde  i Nemici  venivano  , le  trincierò  con 
cento  pezzi  di  cannone  . Due  altri  campi  egli  fece  da’  lati , e quel- 
lo della  Anidra  dava  full’ altezza  di  Santa  Caterina  , che  più  di 
quella  di  Sant’Anna  avanzava!!. 

Il  Duca  di  Savoja,  ed  il  Principe  Eugenio,  veggendo  non  poterli 
accodare  a Tolone , fenza  impadronirli  prima  di  quefle  altezze  , 
fecero  adalire  il  Colle  di  S.  Caterina  , in  cui  comandava  il  Mar- 
chefe  di  Tefsè  ma  ne  furono  vigorofamente  rifpinti . Siccome  que- 
llo Colle  era  dominato  da  altri  più  alti , fi  vaifero  i Nemici  di  tale 
vantaggio  per  quindi  moledarlo  con  il  cannone  , e diedero  un  nuo- 
vo afl'alto  aggiugnendo  alle  folite  Truppe  tremila  cinquecento  Sol- 
dati . Il  Signore  di  Guerchois  , che  vi  comandava  , fentendofi  in- 
comodare alfai  dall’artiglieria  nemica  , ed  in  pericolo  di  rimanervi 
dalla  moltitudine  opprdfo  , dimò  bene  di  ritirarli , dopo  aver  fat- 
to inchiodare  quattro  cannoni , che  non  potè  feco  drafeinare  . Li 
Nemici,  trovatoli  luogo  vuoto,  vi  fi  trincierarono  nuovamente  con 
venti  pezzi  di  artiglieria  grolfa,  che  loro  condotta  fu  da’  Vafcelli . 

11  Tefsc  , che  crafi  portato  a Marfiglia,  per  provvedere  alla  pro- 
pria difefa  in  cafo  , che  folfe  prefo  Tolone  , al  fuo  ritorno  trovò 
quella  novità,  e podofi  in  cuore  di  cacciare  di  là  l’Inimico  , ed 
impolfelfarfi  di  bel  nuovo  del  podo  , fi  preparò  , e comandò , che 
fi  attaccane  in  tre  lati . 11  primo  attacco  era  comandato  dal  Sig. 
Dillon  , il  fecondo  dal  Sig.  di  Coebriant , ed  il  terzo  dal  Conte  di 
Monforò.  Tutti  tre  altalirono  le  trincicrc  nel  tempo  medefimo  , e 
dopo  un’ odinata  battaglia  le  fuperarono.codringendo  i Nemici  do- 
po la  perdita  di  mille  quattrocento  de’ loro,  uno  de’ quali  fu  il  Prin- 
cipe di  Salfengota  , ad  abbandonare  l’altezza  . Inchiodarono  tutti 
i cannoni  di  ferro  , e due  di  bronzo  ne  drafeinarono  con  elfo  loro  . 
De’Francefi  non  vi  redò  tra  morti,  che  due  Capitani,  e cento  Sol- 
dati in  circa. 

Dopo  un»  azione  così  gloriola  fi  trovarono  le  cofe  dell’ attedio 
* come 
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come  al  principio.  Avvifati  i Nemici,  che  il  Duca  di  Borgogna  An.1707! 
accoftavafi  con  nuove  Truppe  nuovamente  asoldate , e veggcndo 
le  loro  affai  deboli  per  le  malattie , che  forprefero  Angolarmente 
coloro  , che  erano  sbarcaci  dal  mare  , mancando  di  più  di  forag- 
gi, fi  configliarono  di  levare  Taffedio  ; ma  a fine  di  coprire  quello 
difegno,  cominciarono  a Bombardare  per  mare  la  Città  , ed  il  Por- 
to , ed  in  tanto  fègretamente  imbarcavano  il  loro  groffo  bagaglio  , 
l’ artiglierie  , egli  ammalaci;  onde  la  notte  de’  ai.  d’ Agodo  de- 
camparono affatto,  lafciandovi  alcune  tende,  per  ingannare  i Fran- 
cefi  , e non  efser  da  loro  fubito  nella  ritirata  Seguitati  alle  fpalle  . 

Il  Duca  di  Savoja  ripafsò  il  Var  il  primo  di  Settembre  , confuman- 
do i Nemici  in  due  giorni  quello  ilefso  cammino  , che  nel  venire 
fatto  avevano  in  cinque  ; talché  il  Tefsé  non  potè  con  la  fua  di- 
ligenza arrivarli . Perdettero  in  tre  fettimane  , che  dettero  Tor- 
to la  Piazza,  tra  gli  uccifi*  i defertori , c quei , che  morirono  di 
malattia,  da  diecimila  combattenti. 

li  Marchefe  di  Tefsc  Figlio  del  Maresciallo  recò  1’  avvifo  a S.  M. 
dell’afsedio  levato  con  giubilo  grande  di  tutta  la  Corte,  la  quale 
appunto  aveva  bifogno  di  qualche  buona  nuova  , dopo  tante  catti- 
ve ; onde  il  Re  gli  difse  , avere  fuo  Padre  refo  allo  Stato  uno  de’ 
maggiori  fervigj,  che  rendere  gli  potefse.  In  fatti  il  Maresciallo  do- 
po avere  ofservato  ogni  pafso  del  Duca  di  Savoja  , e dopo  avere 
difpode  in  modo  le  Truppe  da  poterli  facilmente  rivolgere  a quella 
parte  , verfo  dove  ei  fi  muovefse  , ebbe  tempo  di  riunirle  a Tolo- 
ne . Che  fe  il  Duca  vi  fofse  frettolofamente  marciato  dopo  il  pafso 
del  Var,  l’avrebbe  trovato  fprovvido  affatto  , ed  efpodo  all’ira 
dell’Inimico. 

Ebbe  gran  parte  in  così  bella  drfefa  il  Marchefe  di  Langeron,  che 
comandava  la  marina,  ed  il  Porto  , tenendo  per  ciò  al  fuo  Servigio 
ottocento  Uffiziali , cento  cinquanta  Guardamarine  , tutti  i Mari- 
nari , più  di  quattrocento  cannonieri , e gran  numero  di  Bombar- 
dieri . Egli  fece  alzare  due  batterie  Sopra  due  Vafcelli , e pollan- 
dole Tempre  molto  a propofito , cagionò  la  maggior  perdita  de’ 

Nemici  dentro  le  loro  Trinciere . Finalmente  il  Sign.  di  Sanpater 
Comandante  nella  Città  con  otto  battaglioni , vi  mantenne  un  sì 
bell’  ordine  , che  la  prefervò  da  ogni  rovina  . L’Ammiraglio  Scho- 
▼el , avanzatoli  nella  gran  rada , abbruciò  con  le  bombe  due  noffri 
Vafcelli , ed  atterrò  circa  aq.  Cafe. 

Il  Duca  di  Savoja  tornato  dalla  fua  fpedizione , bramofo  di  ri- 
farcire l’onore  perduto,  volle  afsediare  la  Città  di  Sufa,  ed  il  Prin- 
cipe Eugenio  ne  prefe  a fuo  carico  l’ esecuzione  . Alli  3.  d’  Ottobre 
la  Piazza  cedette  con  la  prigionia  di  parte  della  Guarnigione , e 
Tomo  HI.  C c 3 non 
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Ah  ,707“ non  <]Ueft0  l,n  picciolo  danno  per  la  Francia  , non  folo  per  le 
gran  provvifioni , che  vi  trovarono  gli  Nemici , ma  ancora  per  Io 
pafsaggio , che  (ì  apriva  agli  Alleati , ed  al  Duca  da  quella  parte  . 

Nella  Spagna  muto  faccia  la  forte , e molti  vantaggi  vi  ripor- 
tarono li  Francefi  . Dopo  avere  gli  Alleati  abbruciato  i Magazzini 
di  Caudetta,  di  Tecla  , c di  Montallegro  , afsediarono  Villena.  Il 
Duca  di  Bervicfi  accodò  a foccorrere  l’afsediata  Città  ; ma  giunto 
ad  Almanza , ed  avuto  l’avvifo  , che  il  Conte  di  Gallovai  veniva- 
gli  incontro  , fece  alto , e fchierò  le  fue  Truppe  in  battaglia,  aven- 
do il  Gallovai , ed  il  Des  Minas  abbandonato  l’afsedio-  Cominciò 
l’azione  tre  ore  dopo  mezzo  giorno  , e dopo  due  ore  finì . Gli  Al- 
leati fecero  una  vigorofiflima  refiftenza  , che  refe  per  qualche  tem- 
po la  vittoria  dubbiofa  ; ma  cominciarono  poi  alla  sbandata  a fug- 
gire . Soli  13.  Battaglioni  fi  ritirarono  con  buon  ordine  verfo  l’al- 
tezza di  Codetè  ; ma  qui  afsaliti  il  feguente  mattino  , ncceflìtati  fi 
videro  a depor  le  armi , perfeguitati  da’  Nemici  per  lo  fpazio  di 
ben  due  leghe  ; ma  ficcome  i Portoghefi  provveduto  avevano  per 
tempo  alla  loro  Acutezza  , tutto  il  furore  Franccfe  fi  fcaricò  contro 
gl’Inglefi  , de’  qùali  fi  vide  allora  una  orribile  ftrage  , fe  crediamo 
alle  ftefse  loro  Relazioni , non  dandoli  da  principio  quartiere  ad 
alcuno  . Il  Gallovai  ebbe  due  colpi  di  Sciabla  nel  volto , e guada- 
gnò fuggendo  con  pochi  Soldati  Tortofa  : perdendo  il  Marefciallo 
di  Bervic  circa  due  mila  de’  fuoi . L’  Armata  nemica  fi  truovò  poi 
indebolita  di  più  di  dodici  mila  Soldati , febbene  ne  lafciò  fui  Cam- 
po foli  cinquemila,  fenza  contare  i feriti . Ebbero  i Francefi  tutta 
l’artiglieria,  e' cento  venti  tra  ftendardi  , e bandiere  . Vi  perdet- 
tero il  Marchefedi  Sillcry , ed  il  Signore  di  Polaftron  Brigadieri, 
il  Duca  di  Salerno  Comandante  delle  Guardie  del  Re  Cattolico 
con  undici  ferite  pure  falvòlavita.  Il  Duca  d’ Orleans,  che  era 
in  marcia , per  venire  a prendere  il  comando  generale  dell*  Armi 
delle  due  Corone  , giunfe  la  mattina  feguente , e fenza  perder  tem- 
po entrò  dentro  il  Regno  di  .Valenza  , la  di  cui  Capitale  fegli  fog- 
gettò  , feguendo  lo  ftcfso  efempio  anche  le  altre  Città , eccettuati 
Xativa  , Denia  , Alicante  , ed  altri  Polli,  ne’ quali  aveano  gli  Al- 
leati delle  numerofe  Milizie.  L’Orleans  ordinò  al  Cavaliero  d’Haf- 
feld  , ed  al  Vefcovo  di  Murcia  l’impadronirfene  , e fenza  più  trat- 
tenerli , egli  fi  pofe  in  marcia  verfo  l’Aragona  , venendogli  in  con- 
tro i Depurati  di  Saragozza , ed  aprendogli  le  porte  della  fteffa  Cit- 
tà . Così  una  fola  battàglia  tolfe  a’  Nemici  due  Regni , ficcome  le 
battaglie  di  Hogllet,  di  Ramiglies,  e di  Torino  avevano  loro  dato 
la  Baviera,  la  Fiandra , ed  il  Milanefe.  Quelli  due  Regni  ricon- 
quillati  dovettero  poi  pagare  la  p:na  della  lor  ribellione  , non  folo 
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ìn  denaro  , taffati  a pagare  i Cittadini  di  Saragozza  4$ooo.  dop-“^n'I'Z^r 
pie  , ed  a fomminiftrare  2000.  Tacchi  di  farina  , ed  altrettanti  di 
biada  : ma  quello , che  più  difpiacque  loro , fu  la  calTazione  de' 
privilegi , pubblicandoli  dal  Re  Cattolico  a 19.  di  Giugno  una  Leg- 
ge derogativa  di  tutte  le  loro  libertà , ufi  , e coftumi  , e fogget- 
tàndo  que’ Regni  in  avvenire  in  qualità  di  Provincie  alla  Cartiglia  ; 
nulladimeno  confiderando  poi  il  pio  Principe  , come  molti , e della 
Nobiltà , e del  Popolo  fi  crano-mantenuti  fedeli  nella  Tedizione  co- 
mune , fpedì  à 29.  di  Luglio  un  nuovo  Decreto , con  cui  abilitò  gli 
Aragonefi  . ed  i Valenziani  a poter  poffederc  in  tutta  la  Monarchia 
cariche,  c dignità, 

L’ Orleans  unito  al  Bervic  attaccò  le  Fortezze  di  Ainfa,  e di  Mi- 
rabelle , e la  Città  di  Mequinenza  , e dopo  nove  giorni  efpugnò 
ancori  la  Cittadella  di  queft’ultima  . 11  Marchefe  di  Legai , cd  il 
Generale  di  Oneglia , paffato  il  fiume  Cinga , il  primo  fi  avanzò 
Verfo  Mufon , di  cui  dopo  fette  giorni  s’impadronì , e l’altro  di 
Friga  . 11  Barone  di  Axfeld,  attaccata  Xativa  , malgrado  la  difefa 
degli  Affediati , i quali  fecero  refiftenza  di  Cafa  in  Cafa  , e di  ftra- 
da  in  iftrada  , avendovi  alzato  delle  barricate  ogni  venti  pafli , fi- 
nalmente la  prefe  . Furono  gli  Abitanti  tutti  porti  a filo  di  fpada, 
eccetto  quelli  , clic  fi  erano  ritirati  dentro  il  Cartello , il  quale  poi 
rendette!!  con  condizioni  migliori . 11  Re  Filippo  ordinò  in  caftigo 
della  oftinazione  , che  quella  Città  affatto  fi  demoliffe,  fpargendo- 
vifi  fopra  il  fale , e innalzandoli  in  mezzo  a quelle  rovine  una  pi- 
ramide , in  cui  fi  diceva  , effer  ivi  fiata  pia  difirutta  nel  1707. 
una  Città , detta  Xativa  in  pena  della  Jua  Ribellione  , e del 
juo  tradimento . Requena,  Serpa,  Moura,  Alcira,  Livia , Puicer- 
da,  e tutta  la  Cerdagna  riconobbero  il  legittimo  loro  Sovrano,  ef- 
fendó  fiate  con  diverfi diftaccamenti,  con  poca  refiftenza  efpugnate. 

Memorabile  fopra  l’altre  fu  la  prefa  di  Città-Rodrigo . 11  Mar- 
chefe di  Bay  , che  comandava  le  Truppe  di  Spagna  neH’Eftremadn- 
ra  , unito  un  corpo  di  circa  ottomila  Soldati  di  Truppe  regolate  , 
ed  altre  Milizie,  affali  quella  Piazza.  Il  Governadore  afpettò  l’Ini- 
mico fopra  la  breccia  già  aperta  . 11  Miromefnil  ebbe  ordine  di  da- 
re l’affalto  con  400.  Granadieri , e di  fuperare  la  breccia  , effen- 
do  da  altre  Truppe  ancora  feguito  . Tentò  d’imped:re  alla  Guarni- 
gione la  ritirata  in  Cartello , ma  non  potè  fare  , che  il  Governa- 
dore infieme  con  alcuni  Soldati  non  vi  entraffero  dentro . Egli  però 
mefcolato  con  loro , e con  i fuoi  Granadieri  parimente  vi  entrò  . 

Le  Guardie  in  numero  di  cinquecento  a tale  comparfa  depoferó  le 
armi , ed  ebber  quartiero  , facendo  prigionieri  di  guerra  il  Gover- 
nadore della  Città  con  tutto  il  Prefidio  , che  accendeva  al  numero 
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di  1800.  Soldati , e 280.  Uffiziali  ; non  fu  però  la  Città  efpofta  al 
Taccheggio  , perchè  que’  Cittadini  avevano  Tempre  collantemente 
niegato  di  predare  al  Re  di  Portogallo  il  lor  giuramento. 

Sua  Altezza  Reale  il  Duca  d’ Orleans  trovandoli  con  una  fortiffì- 
ma  Armata  intrapreTe  quindi  un’  alfedio  de’  piu  arditi , che  mai 
Tatti  fin  orafi  Fodero,  diiapprovato  però  da  principio  dalla  maggior 
parte  de’ Tuoi  Generali.  Fu  quello  lafledio  di  Lerida  tante  voltq 
dall’ armi  Franccfi  vanamente  invertita.  La  Piazza  era  per  Te  flefla 
fortiflima  , ed  i Nemici  aggiunto  vi  aveano  nuove  fortificazioni 
efteriori,  ellendo  fabbricata  fopra  uno  Tcoglio  , con  il  terreno  ali’ 
intorno  difficile  , ed  inaccefiìbile  ; conveniva  perciò  portare  da 
molto  lungi  le  falcine  , e la  terra  per  i gabbioni , guadando  le  fu- 
bite  cfcrelcenze  , ed  inondazioni  della  Segra  in  un’ora  i lavori  di 
molti  giorni . La  Ragione  era  già  avanzata  , e la  Città  da  un’ot- 
tima Guarnigione  difefa  dall’ Armeftat , che  vi  comandava  . Final- 
mente i Nemici  potevano  con  facilità  unirvi  una  numerofa  Arma- 
ta , ficome  in  fatti  vela  unirono  . Tutte  quelle  difficoltà  non  difa- 
nimarono  l’ Orleans,  fupplendo  egli  a tutti  li  brfogni  con  le  precau- 
zioni , con  la  vigilanza  , con  l’attività  , e col  farli  vedere  Tempre 
il  primo  alle  fatiche  , ed  a’  pericoli , incoraggendo  fpeflo  con  lar- 
ghe rimunerazioni  i Combattenti. 

La  notte  de’  due  d’Ottobre  fece  aprir  la  trincierà  , ed  a i tredi- 
ci vi  entrò  dentro  trionfante  , permettendo  a’  Soldati  per  otta  ore 
la  preda , ed  il  Taccheggio , nel  che  pure  fi  oflervò  qualche  ordi- 
ne , eflendo  flati  fcelti  a predare  foli  due  per  ogni  Camerata.  Re- 
llava  il  Cartello  ; ma  aflalito  dalla  parte  della  Campagna  , dopo 
un  mefe  in  circa  di  trincierà  aperta  , capitolò,  in  tempo  appun- 
to , che  fi  dava  per  far  giocare  una  mina  , e darvi  l’ affatto.  Una 
delle  condizioni  della  refa  fu  , che  nello  fleflo  tempo  fi  rendelfe  il 
Forte  di  Garden  non  anche  da’  Nollri  aflalito. 

Efpugnata  Lerida  , l’Orleans  ordinò  al  Sig.  di  Arennes  l’artedia- 
re  poi  la  Morella  , in  cui  fi  ritrovava  un  Prefidio  di  1 aoo.  Soldati . 
Sarebbe  quello  lungamente  durato  , Te  non  forte  accaduto  il  Te- 
gnente cafo  . Era  la  ftagione  fréddiflima  verfo  la  metà  di  Decem- 
bre  , ed  il  Govemador  della  Piazza  , ed  il  Maggiore  con  altri  Uffi- 
ziali fi  trattenevano  attorno  al  fuoco , quando  una  bomba  entrò 
per  lo  cammino  , e tutti  unitamente  gli  uccife  . La  Guarnigione  ri- 
malia  Tenza  Capi  battè  la  carta  , ed  accordò  la  capitolazione. 

Il  Villars  nell’apertura  di  quella  Campagna  fpa ventò  col  Tuo 
Efercito  la  Germania  J poiché  fattoli  con  la  forza  il  pafso  fui  Re- 
no , con  38000.  Uomini  marciò  a drittura  ad  efpugnarc  le  li- 
nce di  Biel , e Stoloffen  . Erano  quelle  la  difefa  , ed  il  riparo  dell” 
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Alemagna  , ed  egli  fino  dall’anno  fcorfo,  allorché  prefe  l’ifola  det-  An.1707. 
ta  del  Marchefato,  in  mente  avea  una  tale  idea  generofaj  ma  l’efc- 
quirla  dipendeva  da  molte  cofe  , e Angolarmente  da  una  grande , 
e difficile  fegrerezza  ; acciò  l’Inimico  non  ne  venifsc  in  fofpetto  . 

11  Baden,  forprefo  all’arrivo  di  lui,  ritirò  i fuoi  20000. Uomini  con 
precipizio  . I Francefi  fuperarono  le  trinciere  quali  fenza  combatte- 
re , e fi  diedero  a perfeguitare  i fuggiafchi  verfo  le  montagne.  Tro- 
varono 1 66.  pezzi  di  cannone  con  palle , e polvere  a fufficienza  , 
quattromila  Tacchi  di  grano  , e di  farina  , quarantamila  d’  orzo  , 
ed  un  ponte  di  barche  tutto  intiero , oltre  non  poche  provvifio- 
ni  da  bocca  , e da  guerra  Torto  le  tende  , e baracche  , che  Tervi- 
rono  di  lieto  bottino  a’  Soldati,  ed  alle  Ciurme  . Lo  IleTso  Villars 
filabili  il  Tuo  Quartiero  a Raftad  , e diftrutti  i ripari  dell’ acque  , 
fabbricativi  da’  Nemici  , a fine  di  rendere  con  l’allagamento  le 
linee  più  inacceffibili , fece  fortificare  il  Capo  del  Ponte  da  lui  get- 
tato verfo  il  Forte-Luigi  fui  Reno.  Indi  data  la  marcia  all’Efer- 
cito , giunfe  a Pfortzeim  , e pofc  il  Ducato  di  Vittemberg  in  tri- 
buto con  tutti  gli  Stati  vicini , dal  Meno , e dal  Nehre  fino  a Co- 
ftanza  , e per  Spaventare  anche  più  quel  Paefe  , fece  Taccheggiare 
Durlac  ; in  confcguenza  Stutgard  Capitale  di  quel  Ducato  fu  aper- 
ta, e Scondorf  cedette  alla  forza  . 11  Generale  Barcit  fu  dal  Villars 
al  pafso  del  Lor  afsalito  , e Tuperato  il  fiume  , lo  Teguìtò  verfo  Jo- 
chingen,  danneggiando  Tempre  la  Tua  Retroguardia.  Gemunda  aprì 
a’ Francefi  le  porte,  come  pure  Mancin , eMarendal.  In  fomma  il 
Marefciallo  Teguitò  fino  ad  Ulma  i fuggiafchi  , c s’inoltrò  a chie- 
dere contribuzioni  nella  Franconia  , ed  a confini  della  Svevia , e 
della  Baviera  fino  oltre  il  Danubio.  L’Impcradore  mal  foddisfatto 
per  ciò  del  Margravio  di  Brandembourg  Gencraliflìmo  delle  Tue  Ar- 
mi , gli  tolfe  il  grado,  e lo  dette  al  Duca  d’Annover  . 

Fu  al  principio  di  quell’  anno  riprefa  dall’Armi  Francefi  fiotto  il 
Marchefc  di  Villars  l’ifola  di  Minorica,  e la  Città  di  Maon  : fpe- 
dizione , che  ripofe  l’Ifola  intera  fiotto  il  Dominio  del  Re  di  Spa- 
gna. 11  Cavalier  di  Furbin  con  otto  Fregate  afsalì  una  flotta  Ingle- 
fe  , che  ufciva  dalle  Dune  Tcortata  da  tre  Vafcelli  di  guerra  , due 
de’  quali  erano  di  70.  Cannoni , ed  il  terzo  di  74  , e una  Fregata 
di  40.  La  Fregata  , ed  uno  de’  tre  Vafcelli  falvaronfi  , impadronen- 
dofi  il  Furbin  degli  altri  due  , e di  20.  Legni  Mercantili , che  con- 
duce vittoriofo  , e trionfante  a Doncherchen  . Lo  ftefso  Capitano 
con  ugual  numero  di  Fregate  di  circa  cinquanta  cannoni , avanza- 
toli verfo  il  Nort  , prefe  nel  Luglio  feguente  quaranta  legni  alle 
due  flotte,  Inglefe  , ed  Olandefe  ; elfendochè  i Vafcelli  di  guerra, 
chele  fcortavano,fi  eran  fuggiti,  e li  avevano  abbandonati  . Caricò 
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Ar  ]„c_  fopra  i Legni  migliori  tutto  il  pingue  loro  carico,  e bruciò  gli  altri* 

' ’ eccettuatine  quattro  , che  cosi  vuoti  gli  ricomprarono  gli  Olande- 
fi,  ed  un’altro  da  lui  provveduto  di  viveri  concede  liberalmente  a’ 
Mercanti,  e Marinari  Nemici,  acciò  alle  Cafe  loro  Tene  tornaffero.. 

Lo  fteffo Cavaliere  di  Furbin  cd  il  Sig.di  Guay-Trouin,  ognuno 
con  la  fua  fquadra.  ebbero  incontro  verfo  il  Capo  Lezardo  una  flot- 
ta Inglefe  di  140.  Vele  , fcorrata  da  cinque  Vafcelli  da  guerra  , tre- 
del  primo  , e gli  altri  due  del  fecondo  ordine  . Il  Guay-Trouin  af->, 
falì  il  Comandante  Cumberland  , che  portava  ottanta  cannoni , e 
difalberandolo  lo  predò  . Il  Sig.  di  Bearmaft  attacconne  un’altro  di 
78.  ma  gli  fuggì  . Il  Furbin  ne  prefe  uno  di  54.  Uno  di  86.  fu 
bruciato,  ed  un’altro  di  54.  fu  prefo;  ma  la  flotta  Mercantile  in 
tempo  di  quella  battaglia  marittima  fi  ritirò  , e falvofli  ne’Porti. 

La  Francia  » ed  il  Re  Criftianiflìmo  molto  fi  confidarono  non  fo- 
Io  per  le  nuove  migliori , ma  per  le  nafcitc  ancora  e del  Duca  di 
Brettagna  partorito  agli  otto  di  Gennajo  dalla  Duchefla  di  Borgo- 
gna , e del  Principe  d’ Afturias  dato  in  luce  dalla  Regina  di  Spagna 
al  Re  Filippo  il  dì  2 j.  d’ Agofto  . Il  Duca  d’ Orleans , e la  Princi- 
pefla  Orfini  lo  tennero  al  Sacro  Fonte  a nome  di  S.  M.  Criftianifli- 
ma  , che  ne  fece  cantare  folenne  Te  Dcum  in  Parigi  e nella 
Cappella  fua  di  Verfaglies. 

Nel  bel  primo  giorno  dell’ anno  feguente  gli  Spagnuoli  abbando- 

Àr..r7oS.  narono  Orano  nell’Affrica  conquiftato  fino  dal  1709.  dal  Cardinal 
Ximenes  con  tante  fatiche  , e ipefe  , e ciò  per  mancanza  di  Solda- 
tefchc  , e munizioni , eflendofi  il  Marchefe  di  S.  Croce , che  vi  con- 
duceva il  foccorfo , refi»  vilmente  con  le  fue  due  Galere  alla  flotta 
degli  Alleati . Quegl’Infedeli , e Barbari  avevano  ed  Ingegneri,  ed 
Uffiziali , e munizioni  mandate  loro  dall’Inghilterra  ..  Il  Marchefe 
di  Val  deCennaSjIafciatr  ivi  circa  fcttecento  Uomini  nella  Fortezza 
di  Mafalquivir  , s’imbarcò  con  i Principali , portando  feco  in  Ifpa- 
gna  inficme  con  la  nuova  di  quella  gran  perdita  »•  quanto  v’  era 
di  più  preziofo- 

Fece  nel  feguente  Marzo  il  Re  Giacomo  III.  d’Inghilterra  un  ten- 
tativo, per  ripagare  in  Ifcozia.Erafi  preparata  a qucfto  fine  in  Fran- 
cia un’ Armata , ma  con  tale  fegretezza  , e cautela  » che  gli  Alleati 
non  n’ebbero  notizia  prima  d’ allora  che  fi  fpiegarono  a’  venti  le 
'tfele  . Gli  Scozzefi , e Angolarmente  alcuni  Milordi  venuti  a bella 
polla  a S.  Germano  avevano  chiello  a S.  M.  Crillianiflima  il  loro 
Re  a nome  della  Nazione  , cd  aflicurato  lo  avevano  di  un’  ottimo 
ricevimento  . Il  Cavalicro  di  Nangis  fpedito  ad  Edimbourg  a que- 
llo fine  , vi  fu  ricevuto  con  fegni  (inceri  dell’affetto  di  quella  Ca- 
pitale verfo  il  fuo  Principe  ; e fu  aflicurato  , che  allo  sbarco  di  lui 
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trentamila  Scozzefi  prefo  averebbono  in  fuo  fervigio  le  armi  . La  ^0.1708 
congiuntura  pareva  opportuniflima , eflendo  il  Regno  di  Scozia  al- 
lora malcontento  dell 'unione,  che  la  Regina  ne  avea  fatto  con  quel 
d’Inghilterra,  quali  Provincia  ; e fi  trovava  fenz’Arroi  ftraniere. 

Lodovico  il  Grande  il  dì  avanti  la  partenza  di  Giacomo  III.  fi 
portò  a S.  Germano  dell’ A ja  ad  augurargli  un  felice  viaggio,  ed 
abbracciandolo  gli  diflc , che  non  mai  l’abbandonerebbe  . Gli  re- 
galò in  un  calettino  novecentomila  lire  in  oro  , oltre  tutto  un  Va- 
iolarne d’oro,  e d’argento  , abiti,  biancherie,  ed  altro,  che  avea- 
gli  già  avanti  fpedito  a Doncherchen  . La  Regina  d’Inghilterra 
fua  Madre  gli  confcgnò  quarantamila  Luigi  in  oro  , e più  di  ottan- 
tamila lire  di  gioje  , avanzo  delle  fuc  grandi  fventure  . Corrifpofe 
il  giovine  Re  con  le  più  fpiritofe  efpreflioni  di  gratitudine  , e par- 
titoli in  caleflb  di  polla , giunfe  dopo  due  giorni  a Doncherchen  . 

Dopo  molti  intoppi , e difficolti  , montò  fopra  una  flotta  comporta 
di  nove  navi  grolle  da  guerra  , e di  70.  Legni  da  trafporto,  coman- 
dati dal  Cavalier  di  Fourbin  . Lo  accompagnavano  dodici  Batta- 
glioni fotto  il  comando  del  Conte  di  Gacc  , che  fu  dichiarato, 
mentre  trovavalì  in  alto  mare , Marefciallo  di  Francia  . Il  Fourbin 
fcritto  aveva  alla  Corte,  che  in  villa  del  porto  erano  3 3.  Vafcclli 
nemici , ma  ne  ricevè  in  rifpofta  l’ordine  di  partire  . Il  vento  , c 
la  Marca  lo  favorirono  , e potè  liberamente  fortire  in  mare  , eflen- 
do la  flotta  Inglefe  coftretta  a ritirarli  verfo  le  Colle  dell’  Inghil- 
terra ; ma  a Londra  , ed  all’Aja  erafi  già  fatto  palefe  il  mirtero,  e 
dieci  Battaglioni,  cheli  trovavano  in  Fiandra,  riceverono  l’ordine 
di  ripaflare  il  mare.  La  Regina  Anna , dichiarò  il  Principe  diGalles, 
che  così  chiamava  il  Fratello , traditore  , e ribelle , ordinando  a - 
tutti  i fuoi  fudditi  di  arreftarlo  , ovunque  lo  ritroYaflero  . Ei  trat- 
tenutoli per  i venti  contrarj  quattro  giorni  in  faccia  a Neuporto  , 
l’Ammiraglio  Bings  ebbe  tempo  di  prepararli , per  impedirne  lo  sbar- 
co . Giunfe  la  flotta  Francefe  dopo  tre  giorni  all’imboccatura  del 
fiume  di  Edimbourg , ove  non  vedendo , a i concertati  Legnali  , 
ed  a’  fuochi , che  far  doveva  , e che  fece  in  quella  notte  , corrif- 
pondenza  alcuna , conobbe  fubito  eflerli  la  congiura  feoperta  . La 
mattina  fcguentc  feorfe  la  flotta  del  Bings  comporta  di  38.  Navi 
da  guerra  , ed  ei  voltò  verfo  il  Nord , volendo  far  credere , che 
sbarcare  volefle  a Dunda  , o ad  Invernarti  . Gl’Ingleli  lo  feguita- 
rono  , e vi  fuccedette  tra  Vafcelli  particolari  qualche  battaglia  . 

Uno  d’Inghilterra  fi  ritirò  malifiìmo  concio  . Uno  di  Francia  , fu 
cui  fi  trovavano  alcuni  Signori  Scozzefi  , 37.  Uffiziali , e cinque 
Compagnie  di  Fanti  Franccfi  , che  portava  l’ argentana  del  Re 
Giacomo  , fu  necelfitato  , per  cCfer  poco  veliero  , ad  arrenderli . 

Il 
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À^Ti7oìr 11  rimanente  dell’  Armata  fe  ne  ritornò  a Doncherchen  , ed  il  Rè 
fventurato  compì  poi  la  prefente  Campagna  fotto  il  Duca  di  Van- 
domo  nelle  Fiandre . In  Ifcozia  furono  imprigionati  moltiffimi  ; 
ma  non  fe  ne  vide  altra  efecuzione  . Il  Duca  d’Amilton  ricevè  do- 
po il  fuo  arreflo  alla  Corte  di  Londra  tali  finezze  dalla  Regina , 
che  fi  fofpettò  non  fenza  qualche  fondamento  , che  avvifata  ei  1’ 
avelie  di  tutto  il  fuo  concertato  . II  Milord  Griffon  , prefo  fopra 
l’accennato  Vafcello , venne  dannato  a morte  , ma  la  condanna 
non  fi  efequì . Mori  in  Chinfinton  quell’anno  il  Principe  Giorgio  di 
Danimarca  Marito  della  Regina  Anna  in  età  di  55.  anni;  ma  pri- 
ma di  fcendere  in  terra  diciamo  un’altra  fpedizione  di  mare  fe- 
guita  il  di  18.  d’Agoflo. 

La  Sardegna  fi  manteneva  per  lo  Re  di  Spagna  ; ma  fette  in  ot- 
tomila Uomini  di  quelle  Montagne  avevano  già  prefo  le  armi  in  fa- 
vore dell’Arciduca . Comparve  in  villa  di  Cagliari  l’ Ammiraglio 
Leahe  con  ij.  Navi  da  guerra  , fopra  le  quali  fi  ritrovavano  due 
mila  feicento  Catalani  fotto  il  Conte  di  Cifuentes  dichiarato  Viceré 
di  quell’ Ifola . A tale  comparfa  fi  pofe  in  moto  la  Città  tutta.  Sbar- 
cati in  terra  i Catalani , fu  chiamata  alla  refa  , e fe  le  diedero  tre 
fole  ore  di  tempo  . Refiftette  la  Città  due  giorni , ne’ quali  fu  bom- 
bardata . I Religiofi  intanto  andavano  per  quelle  ftradc  col  Croci- 
fiffo  in  mano,  minacciando  l’ira  di  Dio  a’  Cittadini,  fe  non  fi  ar- 
rendevano . Il  Marchefe  della  Giamaica,  viftofi  abbandonato  dalle 
Milizie  Paefane  , e non  avendo  feco  Truppe  regolate , fi  ritirò  nel 
Gattello  col  Confole  di  Francia  , e con  altri  Signori,  ma  poco  dap- 
poi con  la  condizione  di  ellere  trafportato  in  Ifpagna  , renderteli . 
Prefa  la  Capitale , tutto  il  Regno  fegui  quello  efempio  . Si  trova- 
vano a cafo  nella  Città  due  mila  Cavalli  dettinati  a rimontare  la 
Cavalleria  Spagnuola  , che  furon  preda  de’  Vincitori.  V Ammira- 
glio partì  da  quella  Piazza , ed  andò  ad  attaccare  Porto  Maone 
nell’lfola  di  Minorica  , per  la  quale  fpedizione  erafi  già  incammi- 
nato il  Generale  Stanope  con  dodici  Navi  da  guerra  , e quattro- 
mila Micheletti.  All'arrivo  di  quelli  legni  gli  Abitanti  deli’ Ifola  fi 
dichiararono  per  l’Arciduca  , Porto  Maone  fi  rendette  con  una  ca- 
picolazione onorevole  al  Generale  Stanope  . Il  Prefidio  ufcì  conda- 
cendo  feco  fei  pezzi  di  cannone  , e due  mortari  a bombe  . Il  Ca- 
pitano Stanope  Fratello  del  Generale  , elfendovi  rimatto  gravemen- 
te ferito,  pretto  ufei  infieme  , e di  doglia  , e di  vita. 

Ne’ Paefi- Baffi  il  Duca  di  Borgogna, che  aveva  fotto  di  fe  il  Van- 
domo,  comandava  l’Armata  di  Francia  , ed  il  Milord  Marleborug 
la  nemica  . Un  diftaccaroento  diretto  dal  Luogotenente  Generale 
Grimaldi,  e dal  Barone  di  Capres arrivò  ne’ contorni  di  Gante. 
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Quelli  due  Uffiziali  fpedirono  dieci  de’ loro  Soldati,  che  fingendo  An.1708, 
di  effere  Defertori , entraffero  nella  Città  . Al  loro  arrivo  coftoro 
con  ciarle  , c novità  tennero  a bada  la  Guardia  di  cinque,  o fei 
Uomini , ed  in  tal  mentre  giunfe  il  Brigadiero  della  Faglie  già  Gran 
Bali  di  Gante  , che  con  50.  Soldati  s’impadronì  della  Porta,  fa- 
cendo entrare  il  rimanente  di  quelle  Truppe  nella  Città,  la  qualè 
fenza  refiftenza  fegli  rendette  . Vedendo  il  Comandante  del  Cartel- 
lo la  Piazza  già  in  poter  de’  Franccfi  , fi  volle  difèndere  ; ma  indi 
a poco  con  miglior  configlio  cercò  di  parlamentare  col  Grimaldi , 
ed  accordò  una  Capitolazione  onorevole  . Bruges  trovandoti  fenza 
Guardie,  fi  arrefe  ancora  al  Conte  della  Motta  . Plàrtèndal  fu  pre- 
fa dallo  rterto  con  la  fpada  alla  mano,  con  che  fi  tolfe  la  corrifpon- 
denza  di  Oftenda  con  Anverfa  , e Bruxelles. 

L’acquiftodi  quefte  Piazze  incomodò  molto  l’Efercito  degli  Al- 
leati , levandogli  la  concatenazione  coll’ altre  fue  forze;  ed  in  fatti 
un  Corpo  d’imperiali  proveniente  dalla  Germania  fotto  il  Principe 
Eugenio  , incontrato  un  diftaccamento  Francefe  verfo  la  Schelda  , 
diede  l’occafione  alla  dubbiofa  battaglia  , che  fiamo  per  racconta- 
re. Stava  TEfercito  di  Francia  accampato  tra  Ninova,e  Gramont, 
ed  aveva  già  cominciato  a marciare  lentamente  verfo  Lefìna  con 
ordine  di  attaccare  il  Nemico , fe  rincontrale  . Comparve  egli 
ben  pretto  , ed  affali  fette  Battaglioni  Francefi  nel  Villaggio  di  Eur- 
ne  fulla  rtrada  maertra  verfo  la  Schelda  . Quetta  fu  azione  del  Ge- 
nerale  Cadogan.che  con  16.  Battaglioni  ne  fece  prigionieri  tre  intie- 
ri de’noftri,  i quali,  non  ettendo  retti,  e foftenuti , cedettero,  e 
ti  ritirarono.  Tutta  la  Cavalleria  Francefe,  che  flava  fchierata  nel- 
la pianura  , fu  attaccata  in  quel  porto  , o fecondo  altri  cffa  attaccò 
gli  Alleati  con  molto  vigore  , venendo  però  incalzata  fino  nella  pub- 
blica rtrada  . Il  terreno  difuguale  , e tagliato  da  molti  folli  , e ri- 
pari fece  , che  la  battaglia  non  potette  ettere  generale  ; durò  però 
fino  alla  notte  con  molto  fuoco,  fenza  poterli  dire  da  qual  parte  la 
vittoria  pendette  . 11  numero  de’  morti  fu  quali  uguale  , e non  pafsò 
i due  mila  tanto  dall’ una,  quanto  dall’altra  parte.  Un’Autore 
Francefe  ha  pubblicato  , che  erti  rimaneffcro  Padroni  del  Campo  . 

1 Gli  Alleaci  hanno  fparfo  tutto  il  contrario,  e che  l’Armata  Fran- 
cefe fotte  rotta,  e fconfitta  . Lo  fcrittore  della  Storia  , o piuttofto 
della  Satira  di  Luigi  XIV.  dice , che  la  Retroguardia  Francefe  fii 
perfeguitata  fino  fotto  il  cannone  di  Gante  , e che  la  perdita  degli 
Alleati  fu  piccioliflima . La  verità  ci  fembra  quella  , che  d'Autori 
più  fpaffionati  fi  fcrive  , cioè  , che  ognuno  cohfervattc  per  allora  it 
fuo  porto . Voleva  il  Vandomo , che  i Soldati  dormiflcro,  ove  fi 
ritrovavano,  e venuta  l’orji  del  levar  del  Sole  ricomiuciaflèro  il 
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An.i7c8T  combattimento  ; ma  il  Coniglio  di  guerra  fegli  oppofe  , e giudicò, 
che  fi  dovette  coprire  la  Piazza  di  Gante  . Si  pafsò  dunque  in  quella 
notte  laSchclda;  ma  accortili  i Collegati  della  marcia  de’ Galli  - 
fpani,  gli  feguitarono  , e piò  di  due  mila  caddero  in  quelle  tenebre 
nelle  lor  mani  . Alcuni  Reggimenti  Francefi , che  non  fi  poterono 
unire  all’ Armata,  fi  ritirarono  verfo  Lilla  , e Tournai,  e fi  accom- 
pagnarono col  Marefciallo  di  Bcrvic , avanzatoli  a gran  giornate 
di  l'opra  la  Moietta  con  Battaglioni , e 6 7.  Squadroni  . Acco- 
llatili a Lilla  ancora  i Nemici  , s’impadronirono  di  non  poche  Ca- 
detta , e delle  linee  da’Nodri  tra  Commines , ed  Ipri . Dall’altra 
parte  il  Cavalicr  di  Rofel  con  un  grotto  diftaccamonco  penetrò  in 
diverfi  luoghi  d’OIanda  , fuperò  2000.  Uomini  * che  guardavano 
le  trinciere  , e ripofe  in  contribuzione  una  gran  parte  di  quella  Pro- 
vincia , abbrucciando  ancora  moltiffime  Cale  in. vendetta  de’.dilor- 
dini  da’  Nemici  cagionati  nell’Artefc. 

Siccome  penfavano  i Collegati  di  attediare  la  Città  di  Lilla  , il 
Marefciallo  di  Boullers  con  8000.  Soldati  vi  fi  racchiufe  a difen- 
derla , c focelo  con  tanto  coraggio  , ed  abilità,  che  quali  quattro 
meli  tenne  i Nemici  fotto  le  mura  . Si  cominciò  l’attedio  dal  Prin- 
cipe di  NattauGovernadore  Ereditario  di  Frigia,  ed  il  giorno feguen- 
tc  vi  giunfe  il  Principe  Eugenio . Seguirono  in  quello  tempo  molte 
memorcvoli  azioni,  fingolarmente  a io.  di  Settembre, mentre  il  Du- 
ca di  Borgogna  apprefsavafi  , per  porgere  ajuto  all’ attediata  Città, 
due  Battaglioni  nemici  vennero  ad  attalire  il  Cadetto  di  Egremonc , 
ove  dava  il  Sig.  Bechct  con  200.  Uomini  : ma  egli  portoflì  si  pro- 
de , c valorofamcnte  netta  difefa , che  fi  allontanò  dalla  Fortezza 
con  la  morte  di  iyo.  nemici , tra  quali  fu  lo  detto  lor  Comandante. 
J1  giorno  apprefso  furono  gli  N.mici  anche  cacciati  da  Sechelino. 
Il  Cavaliere  di  Luxembourg  vi  giunfe  con  due  mila  tra  Carabinieri , 
e.  Dragoni  a Cavallo , i quali  oltre  le  folite  arme  portavano  un 
fucile,  e <>o.  libre  di  polvere  per  ciafcheduno . A lui  li  uni  nel  viag- 
gio il  Sig.  di  Tournefort  con  alcune  fcelte  milizie  . Codoro,  fingen- 
do di  efsere  Tedefchi,  attraverfarono  il  Campo,  ed  entrarono  in 
numero  di  1800.  dentro  le  mura  per  la  porta  di  nodra  Signora  : 
ma  accortili  alla  fine  dell’  inganno  gli  Afscdiatori , chiufero  la  bar- 
riera, éd  il  rimanente  di  quel  didaccamento  ritornofli  a Dovay. 
Lo  defso  giorno  tra  Geteghen,  e Chochelardue  leghe  fotto  Difmun- 
da  un  convoglio  di  fei  infettccento  Carrette,  chefcortato  da  25000. 
Uomini  veniva  da  Odcnda,  fu  afsalito  4.  ore  dopo  il  mezzodi  dal 
Conte  detta  Motta  con  20000.  Combattenti,  e dopo  un  fiero  con- 
trado , in  cui  la  perdita  degli  Nemici  fu  al  doppio  maggior  della 
nodra  , non  poterono  far  pafsare  più  di  250.  Carri;  onde  gli  altri 
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ritornarono  ad  Oftenda.  In  quell’  occafione  eftinro  rimafe  il  Signore ”An  ì-0g" 
Grimaldi  Brigadier  de’  Dragoni  . Intanto  il  Duca  di  Vandomo 
attentiflimo  a togliere  all’Inimico  la  comunicazione  di  Oftenda, 
da  cui  far  volevano  venire  della  munizione  , attaccò  i ponti  di 
Lcffinguc  , e di  Silipa  , che  furono  efpugnati  dal  la  Motta  il  primo, 
e dal  Langcron  il  fecondo.  Il  Marleborug  prefo  aveva  da  principio 
il  fuo  porto  ad  Helchin  fulla  Schelda  , per  meglio  comunicare  con 
Odenarda  . La  fama  di  sì  grande  afsedio  fparfa  in  Germania  tirò 
fotto  quelle  mura  anche  il  Re  Augufto  , ed  il  Principe  d’Afiìa-Caf- 
fcl , che  fi  portarono  al  Campo  degli  Alleati . Il  Principe  Eugenio 
vi  fece  aprir  la  trincierà  , e fi  vide  fulminare  le  muraglie  di  Lilla 
con  una  batteria  di  cento  venti  pezzi  di  Cannone,  ed  ottanta  mor- 
tari . L’Armata  Francefe  fi  pofe  in  moto  , per  venire  a foccorrerla 
numerofa  di  100000.  Uomini , unita  che  fu  alla  gente  del  Bervic, 
non  computandovi!!  dicennove,  o venti  battaglioni  lafciati  al  Con. 
te  della  Motta  per  la  ficurezza  di  Gante,  e di  Bruges.  Pafsò  la 
Schelda  a 2.  di  Settembre  : ma  giunta  in  vifta  delle  trincieredel  Mar- 
leborug , dentro  le  quali  erafi  il  Principe  Eugenio  falvato  , fu  giu- 
dicata temerità  l’afsalirlc  per  la  difficoltà  del  terreno;  e s’impiegò 
a rompere  piuttofto  la  comunicazione  di  Odenarda,  e di  Bruxelles. 

11  Buflers  per  pietà  de’  Cittadini , mentre  i Nemici  ftavano  per  da- 
re l’afsalco,  capitolò  , ottenendo  quanto  Teppe  mai  domandare  , e 
fopra  tutto,  che  vi  fofse  confervata  la  Religione  Cattolica.  Il  Prin- 
cipe Eugenio  gli  fcrifse  un  viglietto  , in  cui  fi  rallegrava  della  fua 
bella  difefa,  e poi  col  Duca  di  Marleborug  , lafciati  24.  Battaglio- 
ni dentro  Lilla  , pafsò  la  Schelda  due  ore  innanzi  dì  col  favore  di 
una  gran  nebbia,  che  gli  copriva,  evenne  ad  afsalire  le  trinciere, 

Francefi  fotto  Odenarda  , ove  trovavanfi  16.  Squadroni,  e 19.  Bat- 
taglioni ; ma  il  Marcbefe  di  Otcfort  al  loro  arrivo  con  buon’  ordi- 
ne ritiroflt  : non  potè  però  a mcuo  di  non  perdervi  cento  cinquanta  1 
de' fuoi  rimarti  vi  prigionieri  , e cento  altri  ammazzati  . Le  altre- 
Truppe  Francefi  fparfe  lungo  la  Schelda  , fi  ritirarono  nelle  vicine 
contrade.  Apertoli  i Collegati  con  ciò  libero  il  pafsò,  mandarono 
immantinente  cinquemila  Cavalli  a tagliare  la  ftrada  alla  ritirata 
dell'Elcttor  di  Baviera,  che  afsediava  Bruxelles, ed  il  fecondo  gior- 
no dcll’afscdio  erafi  già  fulla  contrafcarpa  alloggiato  ; ma  faputa 
il  Baviera  tal  marcia  , lafciò  la  Piazza  , abbandonando  fino  per  la 
gran  fretta  17.  pezzi  di  cannone  . Il  Marchefe  di  Nangio  , che  fi 
trovava  a Berchen  fulla  Schelda,  fi  uni  co’  fuoi  nove  battaglioni 
all  Otefort  pollato  fotto  Odenarda  , e marciarono  verfo  Gra- 
naont  , ove  con  2 $. battaglioni , 20.  Squadroni,  e 20.  pezzi  di  can- 
none ricevettero  così  bene  l’abbordo  del  Principe  Eugenio,  che  fuco- 
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À«.  1708.  A retto  a lafciarli  pafsare  . L’Oteforc  giunto  Cotto  S.  Gislen  , pollo 
forprcfo  da  400.  Uomini  ufciti  di  Ath  , afsediollo  , ed  il  feguente 
dì  fi  rendette  . Ricominciarono  le  oftilità  Cotto  la  Cittadella  di  Lil- 
la , la  quale  non  doveva  eCsere  aCsalita  dalla  parte  della  Città,  con- 
forme la  parola  del  Principe  Eugenio  ; ma  gli  Cuoi  Generali  trovan- 
do grandiflìma  difficoltà  ad  aprire  la  trincierà  in  campagna  in  una 
Ragione  così  avanzata  , riColCcro  di  aprirla  nel  largo  interiore,  ma 
per  la  mancanza  de  viveri  ancor  eCsa  cedette  . Pranzarono  , e ce- 
narono come  amici  infieme  più  volte  il  Bufflers  , ed  il  Principe  Eu- 
genio nella  Cittadella , e fuori . Pafsò  indi  il  MareCciallo  a VerCa- 
glies,  ove  il  Re  l’onorò  del  brevetto  di  Pari  di  Francia  , e del  Go- 
verno in  afpcttativa  della  Fiandra  pel  Cuo  Figliuolo. 

Proccnrato  aveva  il  Nemico  di  aprirli  nel  tempo  delI’aCsedio  la 
firada  verCo  la  marina  ; ma  avuta  notizia  il  Conte  di  Mouroux 
MareCciallo  di  Campo , che  due  Reggimenti  di  Fanti  , ed  uno  di 
Cavalli  cranfi  avanzati  ad  HondoCcotc  tra  Furnes  , e Vinosbcrga  , 
marciò  a quella  volta  , e gli  ruppe  . Di  mille  trecento  , eh’  erano, 
due  cento  reftarono  morti  fui  campo  , e mille  furono  i prigionieri. 
11  Conte  della  Motta  alli  30.  di  Decembre  cedette  Gante,  e Forte- 
rofso  a’  Nemici  , dopo  di  che  i Francefi  evacuarono  Bruges  , e 
Plafsendal  . In  quella  guifa  colà  finì  quella  grande  Campagna , che 
da  principio  prometteva  ben  altra  riufeita  . Il  pafso  della  Schclda 
aperto  agli  Alleati  ha  fatto  molto  parlare  agli  Politici  in  Francia  ; 
ma  deve  Caperli , che  il  Duca  di  Vandomo  veniva  poco  afeoleato 
ne’  Cuoi  configli , e quello  appunto  fu  il  motivo , per  cui  fi  ritirò 
poi  al  Cuo  Principato  d’Anet , ove  fi  flette  quafi  nafeofto , e non 
curato  fino  a tanto  , che  non  fu  chiamato  in  lfpagna . 

Nell' Alemagna  niente  fi  fece  di  memorabile  . Sulle  Frontiere  del- 
la Savoja  le  due  Città  di  Sezana  cedettero  alla  forza , ed  al  valore 
del  MareCciallo  di  Villars,  che  quafi  in  faccia  del  Duca  ftefso  , che 
yi  fi  trovava  vicino  con  parte  del  Cuo  ECercito , le  efpugnò  ; ma  il 
Duca  di  Savoja  pigliò  il  Force  Mutin  , e Feneftrella  nella  Valle  di 
Pragclafso  , efsendofi  per  innanzi  impadronito  del  Forte  d’Exilla 
Culla  Dora  , e di  quello  della  Perufa  fui  confine  del  Piemonte  . Il 
Villars  era  colà  troppo  debole,  ed  il  Duca  occupava  tutti  i pafli,per 
ì quali  potcfse  a lui  venire  qualche  rinforzo . 

Nella  Spagna  il  Conte  Maoni  preCe  Alcoi  dopo  due  vigorofiffi- 
mi  afsalti,  fòggeteandofi  anche  gli  altri  luoghi  circonvicini,  non  ri- 
manendo all’ Arciduca  nel  Regno  di  Valenza  , che  Dcnia  , Alican- 
te, e VillagiojoCa  . Il  Duca  d’ Orleans  nella  Catalogna  ebbe  un  con- 
trattempo , per  cui  gli  fu  rotto  un  grofso  convoglio  da  lui  recato  , 
efsendochè  il  Luogotenente  Generale  Gaetano  con  un  diftaccamenra 
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gli  aGsalì  106.  Fanti , 400.  Cavalli , c 1200.  Micheletti , e gli  bat-T  “ o" 
tè  . S.  A.  R.  volle  afsediare  allora  Tortofa  , e già  la  invertì . Il  Ca-  ^ 
valier  d’Asfelt  Sotto  di  lui  con  undici  Battaglioni  , e 18.  Squadroni 
la  attaccò  vcrfo  il  fiume , (cacciando  gli  Alemani  da  un  Forte  in- 
nalzato verfo  il  Convento  de’  Cappuccini , e rubando  loro  l’Asfelc 
alcune  barche , che  portavano  dentro  la  Città  provvirtoni , e be- 
rtiame.  Poco  dopo  il  Duca  d’  Orleans  dirtaccò  7.  Squadroni  di  Dra- 
goni, per  rinforzare  Fomboifard , e chiudere  agli  Alleati  l’ingref- 
fo  nell’ Aragona  , avendo  però  prima  lafciaco  a Ginertar  cinque  Bat- 
taglioni per  fìcurezza  de’ Tuoi  Convogli . Riconosciuta  , che  ebbe  la 
Piazza  , aprì  la  trincierà  contro  il  Forte  de’  Carmelitani  , ed  in- 
tanto fece  dare  un’afsalto  finto  verfo  dell’Ebro,  ove  concorrendo 
Subito  quali  rutto  il  Prefidio,  potè  dall’altra  parte  facilmente  col- 
locare i Gabbioni . Fece  indi  tirare  una  linea  paralella  lungi  100, 
pertiche  dal  cammino  coperto.  L’Efcrcito  dell’ Orleans  era  di  22000, 

Soldati , comprefivi  i dirtaccamenti  , e la  Piazza  era  guardata  da 
otto  Battaglioni  , oltre  i Cittadini , ed  i Michelctti . Il  Conte  d* 

Eftain  con  molti  Cavalli  era  flato  Spedito  ad  occupare  le  firade, 
donde  poteflè  venire  agli  Attediati  foccorfo , i quali  fecero  intanto 
delle  infruttuose  Sortite.  Finalmente  il  dì  11.  di  Luglio  S.  A.  R, 

Spedì  la  lieta  novella  alla  Corte  della  Capitolazione  di  Tortofa  . Il 
fortirtìmo  Cartello  di  Ares  Situato  Sulla  Mofella  fu  in  etta  comprefo. 

Si  rendette  parimente  il  Forte  di  Alfaques  Sulla  imboccatura  dell’ 

Ebro  . E’  vero  , che  nel  Decembre  Seguente  il  Generale  Staremberg 
tentò  di  riprenderla  ; ma  Senza  riuscita  • Informato  , che  non  vi 
fpffero  , Se  non  tre  Battaglioni  affai  deboli  alla  difefa  , Sotto  il  pre- 
xerto  di  dare  alle  Sue  Truppe  i quartieri  d’inverno,  avea  porto  un 
gran  numero  di  Soldatesche  nella  Diocefi  di  Tarragona . Unitele  in- 
ficine , marciò  repentinamente  Sotto  la  Piazza , avendo  Seco  cinque- 
mila Soldati , che  dirtribuì  in  tre  corpi , volendo  nello  rteffo  tem- 
po battere , ed  afTalire  la  porta  di  S.  Giovanni  , quella  del  Tem- 
pio , ed  il  Sobborgo  di  Remolino  ; ma  portali  a rumore  la  Città  , 
t e datoli  Subito  all’arme  , cacciati  furono  i Nemici , i quali  ritiran- 
doli in  Somma  fretta  , abbandonarono  cinque  de’  loro  cannoni. 

Aveva  il  Cavaliero  d’Asfeld  in  quel  Novembre  dopo  4.  giorni 
,di  trincierà  aperta  prefa  d’ affatto  la  Città  di  Denia  in  Valenza  . 

.Dopo  la  Città  cedette  ancora  il  Cartello  con  la  prigionia  di  tutto 
il  preGdio  di  550.  Soldati.  In  quella  Fortezza  fi  ritrovarono  jo. 
pezzi  di  cannone , 23.  mortati,  jooo.  barilidi  polvere,  ed  altra 
moltilfima  munizione  , La  Ribellione  del  Regno  di  Valenza  era  di 
qui  cominciata,  effendo  fiata  Denia  la  prima  a ricevere  Guarnigione 
Inglefe  anche  avanti  la  prefa  di  Barcellona  . Pafsò  poi  l’Ansfeld 
Tomo  III.  Dd  Sotto 
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fotto  Alicante , e dopo  j.  giorni  lo  coftrinfc  a capicolare  ; ma  il 
Cartello  non  fi  rendette  prima  de’  18.  d’Aprile  del  feguente  anno,  c 
quella  era  l’unica  Piazza  rimafta  all’Arciduca  in  quel  Regno. 

Prima  di  ritornare  a’fatci  di  guerra  , non  lafceremo  di  dire , co- 
me ftendendofi  Tempre  più  in  Francia  quella  Fazione , che  diceva!! 
del  Gianfenifmo , era  entrata  ancora  in  qualche  Monaftero  di  Re- 
ligiofe.  I Gefuiti  moftravano  maggior  zelo  degli  altri  in  perfeguitar- 
la  , come  quella  , che  col  rigore  opponeva!»  alle  Dottrine  fingolar- 
mente  della  Morale . Anticamente  Tei  leghe  fuori  di  Parigi  trova- 
vafi  un  Monartero  di  Monache  Ciftercienfi,  detto  di  Porto-Reale, 
fondato  fino  nel  1104.  da  Matiida  di  Gorlandia  Moglie  di  Marlì 
Cadetto  della  Cafa  di  Montmorcnsì , il  quale  , fecondo  il  coftume 
di  que’  tempi  , pria  di  partire  per  la  guerra  di  Terra  Santa  , labia- 
to le  aveva  grandi  ricchezze  da  impiegar!!  in  opere  pie  . Eflfa  cosi 
cònfigliata  da  Odone  di  Sull!  Vefcovo  di  Parigi , ftretto  Parente  di 
Filippo  Augufto  , fondò  quel  Monaftero , che  fiorì  poi  in  gran  fan- 
titd  . La  Madre  Angelica  Arnalda  , che  ne  fu  Badefla  nel  1600.  lo 
riformò  infieme  con  la  Badia  di  Mobufson  ; e per  umiltà  rinunziato 
indi  il  fuo  grado , fi  dette  ad  ifticuire  una  nuova  Comunità  , che 
aveva  per  regola  l’adorazione  perpetua  del  SS.  Sagramento.  Trasfe- 
rì ancora  le  Religiofe  di  Porto-Reale  iu  Parigi , e le  pofe  fotto  là 
cura  dell’ Arcivefcovo , ed  introdufse  in  loro  la  ftefsa  adorazione 
perpetua  di  Gesù  Sagramentato  . In  quel  tempo  conobbe  ella  l’Ab- 
bate di  S.  Ciro,  Uomo  , che  aveva  in  Francia  concetto  di  Santo  , 
e fi  pofe  fotto  la  fua  direzione  . Intanto  la  Badia  di  Porto-Reale 
di  Campagna  rimafta  vuota  , fervi  di  ritirò  a molti  , che  abban- 
donato il  Mondo , fecero  di  là  ufeire  eccellenti  Opere  di  divozio- 
ne , e di  Ecdefiaftica  difciplina  , e pietà.  Nel  1647.  vi  tornarono 
ad  abitare  le  Monache  ; ma  ficcome  il  S.  Cirano  era  ftato  Amico 
di  Gianfenio,  e la  Madre  Angelica  era  Sorella  del  famofo  Arnaldo, 
facilmente  potè  fu  loro  ancora  cadere  il  fofpetto  di  Gianfenifmo, 
ed  in  confegucnza  fu  quelle  Religiofe  , che  furono  perciò  fatte  ufei- 
re la  feconda  volta  da  Porto-Reale  di  Campagna  . Crebbe  l’indi- 
zio , quando  tantoefse , quanto  quelle  di  Porto  Reale  di  Farigi  non 
vollero  fottoferirere  puramente  , e femplicemente  il  Formula- 
rio famofo  , in  cui  fi  condannavano  nel  fenfo  di  Gianfenio  le  cin- 
que Propofizioni  , come  tratte  dal  fuo  libro  , in  quella  gui(a  , 
clic  le  condannava  la  Santa  Sede  ; allegando  efse  per  ifeufa  la 
loro  ignoranza  , come  Donne,  circa  le  cofe  di  fatto  ; giudicate  per- 
ciò infette  di,  non  fana  dottrina  , furono  fcomunicate  , ed  inter- 
dette dal  Sommò  Pontefice  , fino  a negarli  loro  la  comunione 
alla  morte  . Levò  poi  Clemente  XI.  tutte  le  cenfure  a quel  Mona- 
ftero 
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Aero , ma  nc  ordinò  la  diftruzione  ; ficchè  dopo  la  morte  di  di-‘ 
ciafsette  Monache,  e di  nove  Convcrfe,  che  reftavano , non  do- 
veva piu  efservi  in  Porto-Reale  nè  Ufficio  , nè  Claufura  ; cofa  , 
che  fu  efcquita  nel  1709.  dopo  aver  difpofte  in  altri  Monafteri  le 
Religiofe  rimatle  , e ne  fu  demolita  (ino  la  fabbrica. 

Siccome  l’Opera  del  P.  Pafcafio  Quefnello  dell’Oratorio  di  Fran- 
cia fopra  il  Teftamenco  Nuovo  può  dirli  un’Appendice,  e conse- 
guenza delle  cinque  Propofizioni  già  condannate  , così  Soggiunge- 
remo , come  avendo  quella  fatto  un  grande  flrepito,  fu  però  in  ge- 
nerale proibita  con  un  Decreto  ottenuto  dal  Papa  ; ma  non  efsen- 
do  quello  Decreto  conforme  agli  ufi  del  Regno , in  Francia  non  fu 
ricevuto . E’  ben  vero , che  alcuni  Vcfcovi  Francefi  ancor  efli  la 
condannarono,  Senza  però  far  menzione  dèlia  condanna  di  Roma. 
Ufci  poi  la  Cofticuzione  'UnigenHusì  della  quale  dovremo  in  altro 
tempo  lungamente  parlare.  . > 

L’orrido  , e gelato  Verno,  che  fu  queft’anno  in  tutta  l’Europa 
oltre  i gran  danni , che  cagionò  nelle  Campagne  , tolfe  anche  dal 
Mondo  , in  Francia  fingolarmente,  moire  vite  preziofe.  Nominere- 
mo per  primo  il  p.  Franccfco  della  Schcfe  della  Compagnia  di  Gesù 
Confefsore  di  S.  M.  Criflianiflima  , in  età  di  85.  anni , a cui  il  P. 
Le-Tellier  Succedette,  ficcome  il  La-Schefe  era  al  P.  Ferri er  Suc- 
ceduto . Un’altra  PerSona  di  diftinzione  perdette  il  noftro  Regno, 
e fu  FranceSco  di  Borbone  Principe  di  Conti  , che  Spirò  a 22.  di 
Febbraio  in  età  di  45.  anni  . Era  egli  Figliuolo  della  Principessa 
Anna  Maria  Martinozzi , il  quale  fu  eletto  , Sebbene  vanamente  , 
Re  di  Pollonia  nel  1697. Erafi  fatto  grande  onore  nell’arce  di  guer- 
reggiare , e fi  era  particolarmente  diftinro  nella  battaglia  di  Gran 
in  Ungheria  , ed  in  quella  di  Stencherche , e di  Nervinda  in  Fian- 
dra . Volle  efser  Sepolto  preSso  Sua  Madre  nella  GhieSa  di  Sant’  An- 
drea Sua  Parrocchia , ed  il  Re  ne  preSe  il  duolo . Morì  pure  in  Pa- 
rigi il  dì  primo  di  Aprile  dopo  una  lunga  malattia  Enrico  Giulio 
di  Borbone  Principe  di  Condè,  primo  del  Sangue  in  età  di  <5$,  an* 
ni  bravo  Soldato , c riethiffimo  Signore  ; anzi  il  più  ricco  , per 
quanto  fi  dice  , di  tutti  i Principi  dell’  Europa,  eccettuati  i Sovra- 
ni . Per  la  Sua  morte  il  Duca  di  Chartres  Figliuolo  del  Duca  d’ Or- 
Jeans  divenne  primo  del  Sangue. 

Più  grave  danno  cagionò  quello  verno  con  la  carcftia  fingolar- 
mente de’  grani , i quali  per  lo  Soverchio  freddo , che  inaridì  le 
Campagne  non  nacquero  . Il  Re , per  rimediare  al  Infogno-  prefcncc 
con  un  Decreto  liberò  dalla  Capitazione  chiunque  avefse  in  una 
volta  pagato  tutta  la  tafsa  di  un’anno  , Davafi  ancora  da  lavorare 
pubblicamente  a’  poveri  di  Parigi  verfo  la  porta  di  S.  Martino  i 
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An.i7cp.  perchè  avefsero  con  che  foftentarfi.  Avvenne,  che  non  efsendo  Ra- 
ri i Lavoratori  per  alcuni  giorni  pagati  , fi  ammutinarono,  e fac»' 
eheggiarono  la  bottega  di  un  Fornajo . Si  chiufero  allora  tutte  le 
Cafc  , e botteghe  di  quella  Contrada  , e fi  comunicò  lo  fpavento  , 
e la  commozione  fino  a quella  di  Sant’  Onorato  . Il  Luogotenente 
di  Polizia  vi  fi  portò  , per  fedare  il  tumulto  , e fu  accolto  con  le 
fafsate  . La  Duchefsa  d’ Orleans,  giungendo  in  quel  momento  con 
la  fua  carrozza  al  Palazzo  del  Re  , ne  truovò  chiufe  le  porte,  ma 
non  avendo  quella  ribellione  alcun  Capo  , ed  efsendo  nata  più  dal- 
la difperazione,  e miferia  , che  da  altro  motivo,  col  dare  da  man- 
giare alla  povera  gente  , al  che  fi  tafsarono  i Prefidenti , ed  il  Par- 
lamento , e cbn  allontanare  le  bocche  inutili , e cercare  altre  ma- 
niere di  provvedere  al  bifogno  comune,  fi  quietò  per  allora  ogni 
fedizione  in  Parigi  . Si  fentirono  poi  altre  limili  commozioni  in 
Orleans,  cd  in  altre  Città  del  Regno  ; ma  nel  Maggio  feguence  con 
l’occafione  di  due  poveri  Uomini  carcerati  dalli  Sbirri  per  debiti , 
fi  fufcitò  di  bel  nuovo  il  Popolaccio  della  Capitale  a rumore  . Bi- 
fognò  lafciare  i carcerati  , e gli  Sbirri  fùron  coftrctti  a falvarfi 
nella  cafa  di  un  Commifsario  afsalita  dal  Popolo  con  gran  vio- 
lenza . 11  Luogotenente  v'  accorfe  con  guardie  a piedi  , ed  a Ca- 
vallo , e vi  fegui  qualche  ammazzamento  da  ambe  le  patti , di- 
fendendoli la  Gente  con  ciò,  che  loro  porgeva  nelle  mani  il  fu- 
rore . 11  Luogotenente  Signore  di  Angerfon  fi  ritirò , e Rimò  bene- 
di  non  punire  i colpevoli  , per  non  inafprir  maggiormente  il  già 
commofso  , e difperato  volgo  . Si  fece  poi  per  Decreto  del  Parla- 
mento , e dell’ Arci vefcovo  una  Procrifiou  Generale,  per  impetrare 
una  buona  raccolta  ; tanto  più  , che  il  Commercio  era  aliai  deca- 
duto , e la  Guerra  portava  una  fpefa  infoffribile  . Per  quello  cranlì 
convertite  le  monete  in  citta  , ma  non  fi  trovava  la  maniera  di 
, far  convertire  la  carta  in  monete. 

1 11  Re  dal  fuo  canto  proccurò  con  tutte  le  poffibiti  diligenze  di 
far  tornare  nel  fuo  Regno  la  Pace  da  tanto  tempo  ratnminga , e 
lontana  . Aveva  fpeditoa  queflo  fine  all’  Aja  il  Prefidente  Ruglic, 
ma  l’Inghilterra  con  molte  difficolti  vili  oppofe . Il  Marleborug, 
ed  il  Penfionario  d’Olanda  , eliminate  finalmente  le  propofizioni  , 
rifpofero  , che  bifognava  venire  più  al  particolare.  Il  Ruglic  tornò 
al  Congrcfso  con  nuove  iftruzioni , accompagnato  dal  Marchefe  di 
Torà . Ambedue  dichiararono , come  il  Re  Lodovico  abbandone- 
rebbe Filippo  V.  circa  la  Monarchia  delle  Spagne  ; che  acconfenti- 
rebbe  alla  demolizione  di  Doncherchcn  , cd  a fare  ufeire  di  Fran- 
cia il  Re  Giacomo  d’Inghilterra  ; a cedere  quelle  Piazze  , che  fì 
giudicalfero  apropofito,  per  fermare  la  Barriera  richiella dagli  Stati 
* Genc- 
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Generali,  ed  a rimettere  le  cofe  dellTmperio in  quel  fidema  , in  cui  Arj.1709. 
trovavanfi  nel  Trattato  di  Refvic.  Quelle, ed  altre  furono  le  condi- 
zioni , che  avevano  da  principio  propode  il  Marleborug  , tornato 
di  prefente  all’ Aja  col  Vifconte  di  Tunfend  , il  Penlìonario  d’Olan- 
da,  ed  il  Principe  Eugenio  accompagnato  ora  dal  Conte  di  Zinzen- 
dorf  per  parte  dellTmpcradore  ; ma  vedendo  colloro  il  defiderio, 
che  S.M.  Cridianiflìma  mollrava  della  Pace,  voleano  fargliela  paga- 
re a caro  prezzo;  però  dilfero  riferbarlì  a domandare  poi  ancora  al- 
tre maggiori  cofe . Gii  in  Francia  eralì  il  Re  quali  pentito  di  avere 
accordato  anche  tanto  , e fi  credeva  , che  non  avelie  ciò  fatto,  fe 
non  con  intenzione  di  non  concludere.  Le  loro  eforbitanti  domande 
fi  racchiudevano  in  40.  Articoli.  11  Rugliè  notificò  agli  Stati,  non 
potere  il  fuo  Sovrano'in  niuna  maniera  acconfentire  a cinque  di  efiì. 

Badò  ciò  , perchè  gli  folle  intimato  dentro  lo  Ipazio  di  24.  ore  la 
partenza  dall’ Aja  . Domandò  egli  nulladimcno  una  nuova  Confe- 
renza , e l’ottenne  ; ma  non  avendo  potuto  fare  fmontare  gli  Al- 
leati di  un  folo  punto  , prefe  il  partito  di  ritornarfene  in  Francia. 

Perchè  fi  vegga  , fe  per  parte  della  Francia  avvenilTe,  come  preten- 
de qualche  Scrittore,  o dalle  Potenze  Alleate  l’impedimento  di  tan- 
to bene  all’Europa,  metterò  qui  più  didimamente  gli  Articoli  di 
quedi  Preliminari . 11  Re  Cridianiflimo  doveva  riconofcere  Carlo 
d’Audria  in  Re  di  tutta  la  Spagna  , ed  il  Re  di  Spagna  ( chiamato 
in  quedo  Congrego  Duca  d’Angiò  ) redimire  gli  doveva  tutte  le 
Piazze  occupate,  al  che  Lodovico XIV.  infieme  co’  Principi , e Stati 
dipulanti  doveva  obbligarlo  ancor  con  la  forza.  Strasbourg,  il  For- 
te di  Chel  , Briffac  , e Landau  redimir  fi  dovevano  all’  Impcra- 
dore . Il  Re  Cridianifiimo  non  doveva  pofledere  l’ Alfazia  , fe  non 
come  Protettore  , col  folo  dritto  di  Prefettura  fopra  le  due  Citti 
Imperiali , che  vi  fono , inerendo  al  Trattato  di  Vesfalia.  Doveva 
far  demolire  a fue  fpefe  tutte  le  Fortezze , che  aveva  fui  Reno  da 
BaGlea  fino  a Filisbourg  , e nominatamente  Huninge  , Briffac-Nuo- 
vo  , ed  il  Forte  Luigi  . Doveva  riconofcere  l'Elettore  di  Bran- 
dembourg  per  Re  di  Pruflia  , e Principe  di  Nuovo-Cadello,  e Va- 
lenfino  ; il  Duca  d’Annover  per  Elettore  ; e la  Regina  Anna  per 
Regina  della  Gran  Brettagna,  facendo  ufcire  di  Francia  il  Re  Gia- 
como . Ceder  doveva  a queda  Corona  quanto  teneva  nell’lfola  di 
Terra  nuova  . Si  doveva  rafare  Doncherchcn  , c riempiere  il  Por- 
to , e cedere  agli  Stati  di  Olanda  , come  Barriera,  Fournes , Me- 
li in  , Ipri , Lilla  con  la  fua  Cadellania , eccetto  Dovai , Condè  , 

Tournai , Mobeufe  , come  allor  fi  trovavano  : dovea  redimire  an- 
cora S.  M.  al  Duca  di  Savoja  la  Savoja  defla , ed  il  Contado  di 
Nizza  , abbandonandogli  con  piena  Sovraniti  Exilles,  Fenedrelle  , 
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'Chaumont , e la  Valle  di  Pragelas . Di  più  sfaticare  , ed  ofaminar 
fi  dovevano  gli  Articoli  degli  Elettori  di  Baviera,  c di  Colonia, 
con  quello,  che  il  Palatino  confervaffe  Tempre  il  grado  di  Primo 
Elettore  dell’  alto  Palatinato  , c della  Contea  di  Chan  , della  qua- 
le già  teneva  Tinveflitura . Dovcanfi  evacuare  Namur  , Mons  , e 
Charleroy,  Luxembourg  , Condè,  Tournai,  eMobuge,  le  Città  di 
Neuport , Furnes , Ipri , ed  il  Forte  di  Chinoc  . Doncherchen  do- 
veva rafarfi  dentro  due  meli  . Quando  tutto  ciò  fi  folle  efequito  , 
allora  ceffate  farebbono  le  oftilitd.  Quelli  erano  i Preliminari , i qua- 
li al  folo  fentirfi  difguftarono  grandemente  la  Corte  di  Verfaglies  , 
e molto  più  quella  di  Madrid  ; effcndochè  il  Re  Filippo  V.  fi  ve- 
deva trattato  da  femplice  Duca  d’Angiò  da  coloro  medefimi , che 
prima  riconofciuto  lo  avevano  per  Re  delle  Spagne  . Per  quello 
fcriffe  il  Re  Lodovico  la  feguente  lettera  circolare  a tutti  i Govcr- 
nadori,  Vefcovi,  ed  Arcivescovi , che  io  ho  (limato  benedi  porre  qui. 

„ La  fperanza  di  una  vicina  Pace  era  sì  generalmente  iparfa  nel 
„ mio  Regno  , che  credo  di  dovere  alla  fedeltà  , che  i miei  Popoli 
„ mi  hanno  moltraca  nel  corfo  del  mio  regnare , la  confolazionc 
„ d’informarli  delle  ragioni  , che  gl’  impedifeono  ancora  dal  go- 
„ dere  quella  quiete  , che  io  aveva  difegno  di  lor  proccurare. 

„ Avrei  accettate  , per  riftabilirla  , delle  condizioni  affai  oppo- 
„ fte  alla  ficurezza  delle  mie  Provincie  di  Frontiera  ; ma  quanto 
„ più  ho  mollrata  della  facilità,  e della  voglia  di  diflipare  l’om- 
„ bre,  che  i miei  Nemici  affettano  di  confervare  della  mia  potenza  , 
„ e de’  miei  difegni , tanto  più  eglino  hanno  moltiplicate  le  prc- 
„ tendoni;  in  maniera  che  aggiungendò  gradatamente  delle  nuove 
„ domande  alle  prime , e fervendoli  o del  nome  del  Duca  di  Sa- 
,,  voja , o del  pretello  dell’intercffe  de’ Principi  dell’Impero,  mi 
„ hanno  egualmente  fatto  vedere  , che  la  loro  intenzione  era  fola- 
„ mente  di  accrefcere  a fpefe  della  mia  Corona  gli  Stati  vicini  alla 
„ Francia,  ed  aprirli  delle  llrade  facili,  per  penetrare  nell’interno 
„ del  mio  Regno  ogni  volta  , che  conveniffe  a’  loro  interefli  di 
„ cominciare  una  nuova  guerra  . 

„ Quella  , che  io  follengo , e che  voleva  finire , non  farebbe 
„ altresì  ceffata  , quando  avelli  acconfentito  alle  propofizioni  , che 
,,  mi  hanno  fatte  ; imperocché  llabilivano  in  due  meli  il  tempo  , 
„ in  cui  io  doveva  dal  mio  canto  fiffare  il  trattato  ; ed  in  quello 
„ intervallo  pretendevano  di  obbligarmi  a confegnar  loro  le  Piazze, 
„ che  mi  domandavano  ne’  Paefi- Baffi  , e nell’  Alfazia  , ed  a fpia- 
„ nare  quelle  , delle  quali  cercavano  la  demolizione . Riddavano 
„ di  prendere  dal  loro  canto  altri  impegni  , che  quello  di  fofpen- 
„ dere  tutti  gli  atti  di  ollilità  fino  al  primo  d’Agoflo  , riferbandofi 
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la  libertà  di  operare  allora  per  la  via  dell’  armi , fe  il  Re  di  Spa-  „* 
gna  mio  Nipote  perfiftefle  nella  rifoluzionc  di  difendere  la  Coro-  „ 
na  , che  Dio  gli  ha  data , c di  perire  piuttofìo , che  abbando-  „ 
nare  Popoli  fedeli , che  da  nove  anni  lo  riconofcono  per  loro  le-  „ 
gittimo  Re.  „ 

Una  tale  fofpenfìone  più  pericolofa  della  flefsa  guerra  teneva  „ 
lontanala  Pace,  piuttofto,  che  ne  affrettale  la  conclufione  : ina-  „ 
perocché  era  non  folamcnte  necefsario  continuare  la  medelìma  „ 
fpefa  pel  mantenimento  de’  miei  Eferciti  ; ma  » fpirato  il  termi-  „ 
ne  della  fofpenfione  , i miei  Nemici  mi  averebbero  attaccato  co’  „ 
nuovi  vantaggi,  che  avrebbono  ricavati  dalle  Piazze,  nelle  quali  „ 
gli  avelli  io  ftefso  introdotti  nel  medefimo  tempo,  che  avelli  de-  „ 
molice  quelle  , che  fervono  di  riparo  ad  alcune  delle  Provincie  „ 
di  frontiera.  „ 

Pafso  fotto  filenzio  le  inlìnuazioni,  che  mi  hanno  fatto,  di  uni-  „ 
re  le  mie  forze  a quelle  della  Lega , e di  coftringere  il  Re  mio  „ 
Nipote  a Rendere  dal  Trono,  fe  non  acconfcntifse  volontariamen-  ,, 
te  a vivere  in  avvenire  fenza  Stati , e da  ridurli  ad  una  condi-  „ 
zione  privata  . E’contra  l’umanità  il  credere  , ch’eglino  abbiano  „ 
folamcnte  avuto  il  penlìero  d’ impegnarmi  a fare  con  loro  una  fi-  „ 
mile  alleanza  ; ma  quantunque  la  mia  tenerezza  per  li  miei  Popo-  „ 
li  non  fu  mén  viva  di  quella  , che  ho  per  li  proprj  miei  Figliuo-  „ 
li , quantunque  io  divida  tutti  i mali , che  la  guerra  fa  foffrire  „ 
a Sudditi  sì  fedeli , ed  abbia  fatto  vedere  a tutta  l’Europa,  che  „ 
io  defiderava  finceramente  di  far  loro  godere  la  pace  , fono  però  „ 
perfuafo  , che  fi  opporrebbero  eglino  ftelfi  a riceverla  con  condi-  ,, 
zioni  egualmente  contrarie  alla  giuftizia  , ed  all’onore  del  nome  „ 
Francete.  „ 

La  mia  intenzione  è dunque  , che  tutti  quelli,  i quali  da  tan-  „ 
ti  anni  mi  danno  de’  contrafsegni  del  loro  zelo  , contribuendo  „ 
con  le  loro  fatiche  , co’  loro  beni , e col  loro  fangue,  a folle-  „ 
nere  una  guerra  così  pcfantc  , conofcano , che  il  folo  prezzo , „ 
che  i mici  Nemici  pretendevano  di  porre  alle  offerte,  che  mi  fo-  „ 
no  compiaciuto  di  far  loro,  era  quello  d’una  fofpenfione  d’ ar-  „ 
mi  ; onde  il  tempo  riflretto  nello  fpazio  di  due  meli  proccurava  „ 
loro  de’  vantaggi  afsai  più  confiderabili  di  quelli , che  pofsono  „ 
fpcrare  dalla  fiducia  , che  hanno  nelle  loro  Truppe.  „ 

Siccome  io  ripongo  la  mia  nella  protezione  di  Dio  , e fpcro  , „ 
che  la  purità  delle  mie  intenzioni  tirerà  la  benedizione  Divina  „ 
filile  mie  armi , così  ferivo  agli  Arcivefcovi , ed  a’  Vcfcovi  del  „ 
mio  Regno , che  eccitino  ancora  il  fervore  delle  Orazioni  nelle  „ 
loro  Diocefi  ; e voglio  nel  medefimo  tempo  , che  i Popoli  nel  „ 
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„ tratto  del  voftro  Governo  fappiano  da  voi , che  godcrebbo- 
„ no  la  pace,  fe  avefse  dovuto  la  mia  fola  volontà  proccurar  loro 
„ un  bene,  che  con  ragione  dcfiderano  , ma  che  bifogna  acquiftarc 
„ con  nuovi  sforzi  ; poiché  le  condizioni  immenfe , che  fi  propo- 
„ nevano,  fono  inutili  pel  riftabilimento  della  pubblica  tranquillità  . 
„ Lafcio  dunque,  che  la  voftra  prudenza  faccia  fapere  le  mie  intcn- 
„ zioni  nella  maniera  , che  filmerete  propria.  Sopra  di  che,  o mio 
„ Cugino  y prego  Dio  , che  vi  abbia  nella  fua  fanta  cuftodia,  &c. 
Oltre  quella  lettera  , il  Re  Criftianiffìmo  ne  fpedì  un’  altra  più 
breve  al  Cardinal  di  Novaglies  in  quelli  termini  . 

Mio  Cugino. 

„ Ho  riguardata  , come  una  delle  mie  particolari  obbligazio- 
„ ni , la  cura  di  proccurarc  la  quiete  a'  mici  Popoli  in  un  tempo  T 
„ in  cui  i mali  della  guerra  non  fono  i foli,  co’  quali  Iddio  ha  vo* 
„ luto  affliggere  il  Regno;  ma  qualunque  offerta  , che  ip  abbia  fat- 
„ ta  a’  Nemici  pel  riftabilimento  della  pubblica  tranquillità,  ho  ve- 
„ duto  dalle  loro  rifpofte  , che  fidandoli  nelle  loro  forze  , hanno 
„ ancora  delle  mire  oppofte  a quelle  della  pace  d’Europa  . Siccome 
„ gli  avvenimenti  di  quella  Campagna  debbono  decidere , che  fo- 
„ no  afsolutamenrc  nelle  fue  mani , che  la  fua  Santa  Religione  è 
„ attaccata  da’ mici  Nemici,  e che  i fuoi  interelfi  fono  abbandonati 
„ da  quelli  eziandio  , che  dovrebbono  con  più  ardor  foftenerli  , 
„ cosi  ho  motivo  di  fperare , che  gli  piacerà  di  darmi  de’  nuovi 
„ contrafsegni  della  fua  protezione  divina,  conofccndo  la  purità 
„ delle  mie  intenzioni , ed  i facrifizj , che  io  aveva  rifoluto  di  fare 
„ per  la  quiete  di  tanti  Popoli . Convien  però  implorare  con  fidir- 
„ eia  infiemc,e  con  umiltà  le  fue  mifericordie,  per  ottenerne  l’effet- 
„ to;  onde  la  mia  intenzione  è , che  voi  eccitiate  ancora  il  fervo- 
„ re  de’ Popoli  della  voftra  Diocefi,  imponendo  delle  nuove  Orazioni 
,,  per  una  felice  conclufione  della  pace.  E non  dubitando  del  voftro 
„ zelo  in  quell’ occafione  , prego  Dio  , che  vi  abbia  , o mio  C ugù 
„ no,  nella  fua  Santa , e degna  protezione. 

„ Verfaglies  iz.  Giugno  1709. 

Rotta  dunque  ogni  Conferenza,  l’Armi  ufeirono  di  nuovo  m 
Campo,  unendoli  l’Efercito  de’ Collegati  tra  Courtrai,e  Meninnunie- 
rofo  di  cento  diecimila  Uomini,  dove  quello  del  Marcfciallo  di  Vil- 
lars  nelle  Fiandre  era  di  numero  afsai  inferiore  , e molto  più  debole. 

Erano  (lare  nel  Gcnnajo  evacuate  da*  Francefi  ne’  Paefi-Baffi  la 
Città  di  Bruges  , ed  il  Forte  di  Prafsendal  . Nel  mefe  di  Luglio  un 
diftaccamento  dell’ Armata  del  Marcfciallo  di  Villars  fatto  il  Conte 
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di  Arragnan  isforzò  itfoo.  Uomini  trincierati  in  Varneton  Culla  Li-  'All  , -0?. 
fa  , rimanendo  prigione  il  Brigadiere  con  più  di  700.  Soldati  , e le 
Muraglie  di  quella  picciola  Città  furono  pareggiate  col  fuolo  . 11 
Villars  non  fi  molle  dal  campo  di  Lens , volendo  indi  rompere  le 
mifure  de'  Collegati , che  facevano  moftra  di  volere  attediare  Jpri, 
per  di  là  entrare  nel  Bolognefe , ed  aprirli  libera  la  comunicazio- 
ne col  mare  ; non  riulcendo  però  loro  i difegni  da  quella  parte  , e 
non  volendoli  arrifchiare  ad  alfalire  il  Marcfciallo  dentro  le  linee  , 
fene  partirono  di  notte,  per  andare  ad  invertire  Tournay;  ed  il  Vil- 
lars , demolito  già  Varneton  , ancor  ei  levò  il  campo,  e andò  od 
accamparli  tra  Valenficnnes  , e Condc. 

Cinto  Tournay  da  tutte  le  forze  degli  Alleati  fotto  il  Duca  di 
Marleborug  , cd  il  Principe  Eugenio  , vi  aprirono  da  tre  parti  la 
trincierà  . Due  erano  verfo  la  Città,  cd  una  verfo  la  Cittadella. 

Tre  giorni  dappoi  giunfe  a’  Nemici  per  acqua  da  Gant  l’artiglieria 
grolla  , e piantarono  tre  batterie  , due  di  dodici  pezzi  di  cannone  , 
cd  una  di  22.  con  otto  mortari  a bombe,  le  quali  attaccarono  for- 
tunatamente il  fuoco  in  un  Magazzino  di  polvere  , che  faltò  in  aria 
con  tanto  ftrepito  , fino  a cagionare  un  gran  terremoto  nel  Campo 
degli  Alleati . Il  Marchefc  di  Surville  fece  delle  vigorofe  fortite  con 
qualche  buon  efito,  in  una  delle  quali  ruppe  quattro  Battaglioni  Ne- 
mici . Atterrato  da  quelli  un  pezzo  di  muraglia  , che  comunicava 
tra  la  Cittadella  , e la  Città  , fi  vide  fubito  alzato  dietro  un  nuo- 
vo riparo  più  forte  , e crebbe  l’acqua  del  follo  ben  fei  piedi  di  più 
del  folito  ; ma  gli  Alleati  , gettatovi  fopra  un  ponte  , vennero  all’ 
alfalto  della  breccia  dell’  Opera  a corno  con  tanto  impeto , e vigore 
sì  grande  , che  gli  alfediati  dopo  una  valida  rcfiUenza  verfo  la  fera 
batteron  la  calla  , ed  inalberarono  bandiera  bianca  , dandoli  fcam- 
bicvo’mente  per  lo  giorno  feguenre  gli  ortaggi . Fu  fottoferitta  la 
capitolazione  , con  patto  che  il  Prefidio  , confcgnata  al  Generale 
Scolembourg  una  Porta  della  Città  , fi  ritirarte  nella  Cittadella;  ma 
lì  truovò  ella  cosi  male  in  arnefe,che  il  Marchefedi  Surville  Gover- 
nadore  fu  cofìretto  per  mancanza  di  vitto  ad  ufeirne,  rimanendo 
tutto  il  Prefidio  prigioniero  di  guerra. 

Se  la  Cittadella  di  Tournay  fi  forte  ancora  per  qualche  tempo  di- 
fefa,  ficcomc  poteva, quando  il  Surville  averte  penfato  a farla  prov- 
vedere avanti  di  vittovaglia  , i Francefi  invertire  volevano  Often- 
da,  al  qual  fine  eranfi  già  pigliate  delle  buone  mifure  , eflendofi  de- 
liramente fatto  avanzare  delle  Milizie  a poche  alla  volta  a Furnes, 
e Doncherchen,  ove  molte  Galere  (lavano  in  ordine,  per  imbarcar- 
le, c 3000.  fafeine  già  fi  trovavano  ragunate  a Neuporto  per  quei , 
che  dovevano  affamarla  per  terra, e riempierne  il  follo; ma  la  prefa 
di  Tournay  ruppe  sì  bei  difegni.  Gli 
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Gii  Alleati  dopo  la  conquida  di  quefta  Piazza  , vollero  impadro- 
niifi  del  parto  di  Heine,  per  invertire  la  Città  di  Mons,  che  ben  fa* 
pevano  edere  e di  Guarnigione  , e di  munizioni  mal  provveduta  ; 
ma  il  Villars,  per  impedire  loro  una  limile  imprefa,  andò  a portarli 
nelle  pianure  attorno  ad  erta  , ed  occupò  i due  Bofchi  di  Sart,  e di 
Gianfart,  formando  attorno  all’Efercito  qualche  Torta  di  trincierà- 
mento  nello  fpazio  di  un  giorno,  c poco  più  . Aveva  con  fe  il  Ma- 
rcfciallo  di  Boufrtcrs,  partito  dalla  Corte,  per  ritrovarli  a qualche 
memorabile  azione.  Il  Nemico  con  42.  Battaglioni , ed  alcuni  fqua- 
droni  di  piùdc’nortri,  rifolfe  di  aflalire  il  Villars,  affai  però  vantag- 
giofamente  portato  . Cominciò  la  battaglia  dopo  due  ore  di  giorno, 
c durò  lungamente  con  uguale  oftinazione  dell’una,  e dell’altra  par- 
te . Il  Giovine  Re  d’Inghilterra , che  vi  lì  volle  trovare,  portoli 
alla  tcrta  di  quelle  Milizie  , che  lì  dicono  la  Cafa  del  Re  , diede 
fegni  chiarirtìmi , ed  illuftri  di  Angolare  coraggio  . Furono  gli  Al- 
leati tre  volte  replicatamcnte  rifpinti  innanzi  del  mezzo  giorno . 
Al  quarto  artalto  entrarono  per  la  parte  finiftra  nelle  trinciere  ; ma 
furono  nuovamente  rifpinti  dal  Villars  , il  quale  eflendovi  accorfo, 
vi  rinufe  ferito  fopra  un  ginocchio  da  una  palla  di  archibufo,  e 
bifognò , che  abbandonarti;  il  Campo  di  battaglia , e fi  ritirafle  a 
farli  prontamente  curare.  In  quello  mezzo  il  Principe  d’Aflia-Caflel  , 
trovando  quali  fgucrnito  di  Fanteria  il  centro,  perefsere  tutta  la 
gente  accorfa  illa  finiftra,  vi  fi  aprì  un  larghiflimo  pafso,  ed  un  Cor- 
po Inglefe  di  riferva  penetrò  dentro  uno  de’  Bofchi , e prefe  di  fian- 
co l’ala  finiftra-  Allora  il  Roufflers  Comandante  in  capite  fece  ben 
fei  volte  caricare  i Nemici  dalla  Cafa  del  Re  , e da  altra  Cavalle- 
ria, e furono  rovefeiati , e rotti  ogni  volta  in  due,  o tre  delle  loro 
linee  , Così  col  favore  della  Fanteria  non  fi  fofsero  di  bel  nuovo 
Tempre  ricollegati , e raccolti , come  rimarti  farebbono  i Nemici 
disfatti  ; ma  temendo  il  Marcfciallo  , che  non  cntrafse  il  difordine 
univerfalc  nelle  fue  Truppe  , tre  ore  dopo  mezzo  giorno  fece  fonare 
la  ritirata  » la  quale  intraprefe  per  lo  bofeo  di  Sart  con  sì  buon 
ordine , clic  potè  ftrafcinarc  feco  tutto  il  Cannone , a riferva  di 
alcuni  pezzi  fmontati . I Nemici  lo  feguitarono  fino  al  Torrente  di 
Tainier,  togliendogli  appena  trenta  dc’fuoi.  1!  Cavalier  di  Luxem- 
bourg  bravo  , e ftimato  quanto  Tuo  Padre,  era  nella  Retroguardia, 
I Nemici  fermaronfi  ad  ofscrvarc  la  marcia  de’noflri  verfo-di  Clicf- 
nc  a Valcnfiennes  , portando  feco  trentadue  infegne , o ftendardi . 
Rimafe  il  Campo  di  Battaglia  agli  Alleati  ; ma  corto  loro  30000. 
Uomini  tra’  feriti , c gli  uccifi  . La  perdita  , che  fece  l’Armata  di 
Francia,  fu  di  due  terzi  minore.  Lo  Scrittore  Irglefe  della  Vita 
della  Regina  Anna  d’Inghilterra  confefsa  , che  una  fitnil  giornata 
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riftorò  l’onore  della  Milizia  Francefe  , e che  la  perdita  degl’  Inceli 
fu  di  5547. morti , e di  7421.  feriti , c quella  de’Francefi  di  16900. 
tra  i feriti,  morti,  e prigionieri . Altri  Scrittori  Franccfi  traggo- 
no da  efatti  regiftri , che  mancassero  all’  Efercito  di  Francia  dap- 
poi , comprefivi  i prigionieri , foli  81  $7.  De' morti , e feriti  Olan- 
defi  fe  ne  Rampò  in  Olanda  la  lilla  , e fe  ne  contarono  14647.  , 
comprefevi  le  Truppe  , che  tenevano  al  loro  foldo  fotto  il  Conte  di 
Tilly.  Il  Principe  Eugenio  col  Marleborug  perdettero  8282.  tra  In- 
glefi  , e Tedefchi , computando  la  fola  Fanteria  , fenza  fare  alcuna 
menzione  della  Cavalleria  , la  quale  poco , a dir  vero  , aveva  pa- 
tito , perché  i bofehi  la  riparavano  dal  Cannone . Una  fimil  Vit- 
toria , che  non  fece  agli  Alleati  àcquiftare,  fe  nón  il  Campo  di  Bat- 
taglia , non  sò , come  pofsa  celebrarli  tanto  dagli  Storici,  o Nemici 
di  Francia,  o della  Verità. 

Mentre  foraggiavano  gli  Alleati  oltre  la  Haine  tra  Leufa  , Per- 
vels , e Beloeil , furono  dal  Conte  di  Broglio  fieramente  battuti, 
il  quale  fenza  avere  altra  perdita  , che  di  tre  Soldati  a Cavallo  , 
ne  uccife  loro  fciccnto , e ne  fece  prigioni  più  di  cento  cinquanta , 
oltre  un  gran  numero  di  Cavalli . Il  Principe  di  Loccoviz  , che  co- 
mandava quelli  foraggi , fuggendoli  verfo  di  Ath  , abbandonò  tut- 
ti i fardelli,  eie  fomc  alle  Milizie  Francefi. 

Mons  trovandoli , come  ho  detto  , mal  provveduta,  fu  afsalita 
dagli  Alleati,  per  far  vedere  di  avere  nell’ultima  battaglia  ripor- 
tato vittoria.  Il  Principe  di  Nafsau  Statudiero  di  Frifia  ne  formò 
l’afsedio,  c dopo  2 6.  giorni  la  Piazza  capitolò.  11  Duca  di  Croy, 
che  n’era  al  governo  , ed  il  Marchefe  Grimaldi  Luogotenente  Ge- 
nerale , ne  fecero  una  bella  difefa , rifpingendo  più  volte  indietro 
il  Nemico;  nè  la  cedettero,  che  dopo  una  Capitolazione  onorevole. 

Quantunque  il  Marefciallo  di  Boufflcrs  fatto  avefse  aflicurare  S. 
M.  , che  il  fuo  Efercito  trovavafi  in  illato  da  intraprendere  qualche 
cofa  di  nuovo  in  quell’  anno  , il  Configlio  di  guerra  intimorito  per 
la  difficolti  , che  incontrava  a riclutare  le  Truppe  , non  volle,  che 
arrifchiafse  più  altro  nella  prefente  Campagna. 

Nella  Germania  non  andarono  troppo  profperamente  le  cofe  de- 
gli Alleati . Il  Conte  di  Merci , che  comandava  a circa  9000.  Uo- 
mini , prefso  Rumcrfeim  Villaggio  dell’Alfazia  fu  fieramente  bat- 
tuto, e feonfitto  dal  Conte  di  Bourg  , il  quale  avendo  feco  foltanto 
fette  battaglioni,  e 18.  Squadroni,  ordinò  loro  l’afsalir  l’inimico 
fenza  tirare.  L'Infanteria  Nemica,  quando  vide  i Francefi  15.  palli 
in  circa  lontani , efsendo  la  prima  linea  in  ginocchi , la  feconda 
chinata,  e la  terza  in  piedi,  fece  una  grande  (carica;  ma  fu  imme- 
diatamente afsalita  da  tutta  là  Fanteria  Francefe  colla  bajonetta 
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fui  fucile  , ed  appena  ebbe  tempo  di  alzarli , che  la  pofe  in  rotta  , 
ed  in  foga  . Parimente  le  Corazze  nemiche  fecero  in  una  fimil  di- 
flanza  la  loro  fcarica  ; ma  colla  ftefsa  facilità  recarono  diflìpate  . 
Il  loro  Cannone,  Bandiere  , Timpani,  e ftendardi  furono  quali  tut- 
ti preda  de*  Vincitori . Il  Merey  ferito  in  una  fpalla  , ritiroflì  con 
foli  300.  Cavalli  a Fribourg,  dopo  aver  lafciato  fui  Campo  1500. 
cadaveri . Si  annegarono  da  ottocento  de’  fuoi , e ne  rimafero  più 
di  2500.  prigioni . I Francefi  perdettero  300.  Soldati  in  circa,  ed 
il  Re  in  ricompcnfa  di  si  bella  vittoria  diede  il  Cordon  blò  al 
Conte  di  Bourg. 

Nel  Piemonte  tardi  cominciò  , e pretto  finì  la  Campagna  . Due 
Corpi  di  Eferciti  degli  Alleati , uno  fotto  il  Generale  Rebinder  , e 
l'altro  fotto  il  Marefciallo  Conte  di  Taum  non  fecero  , che  pafsa- 
re  , e ripafsare  i Monti  della  Savoja  . Sulle  Frontiere  il  Marchefe 
di  Toy  , ritirandoli  per  ordine  del  Bervic  da  Conflans  a Freteriva  , 
rifpinfe  i Nemici , che  fi  fcaricarono  folla  foa  Retroguardia  , e dall' 
una  parte,  e dall’altra  fi  perderono  fino  a quattrocento  Soldati. 
J1  Sig.  Diglion  Luogotenente  Generale,  che  comandava  verfo  Brian- 
fon  , avendo  faputo , che  il  Generale  Rebinder  avanzavafi  con  in- 
tenzione di  attaccarlo  nelle  trinciere , gli  ufcì  incontro  al  ponte  del- 
la Vacchetta  con  due  battaglioni , cinque  Compagnie  di  Gente  d’ 
arme  , e cinque  Drappelli  di  Cavalleria  , lo  ruppe  , e lo  fugò  , 
perfegukandolo  fino  al  Monte  Ginevra  ; eppure  egli  era  affai  infe- 
riore di  numero,  avendo  il  Rebinder  3000. Fanti,  e 200. Cavalli. 

Clemente  XI.  fu  quel?  anno  coftretto  a riconofccrc  l’Arciduca  in 
Re  delle  Spagne  . L’Imperadore  aveva  toltq  a S.  S.  Comacchio  , 
come  Principe  Sovrano  di  effo,  fopra  di  che  ufcirono  diverfe  erudi- 
te Scritture  . 11  Papa  allora  armò  , e nominò  Generale  dell’Armi  di 
S.  Chiefa  il  Mafili  ; ma  non  vedendoli  fecondato  da' Francefi,  o da 
altri  gli  convenne  alle  iftanze  del  Marchefe  di  Prie  alla  fine  rico- 
nofcere  l’Arciduca  , fperando  , che  così  le  foffe  per  effere  reftituito 
Comacchio  . Non  fi  potè  fare  quefta  ricognizione,  fenza  difguftare 
altamente  il  Re  Filippo , il  quale  immediatamente  sfrattò  da  Spa#- 
gna  il  Nunzio  Appoftolico  Zanzedari , e richiamò  l’ Uccda  fuo  Am- 
bafciadore  da  Roma,  chiudendo  i Tribunali  Ecclefiattici  in  tutti  gli 
Stati  della  Corona,  con  che  molto  perdette  la  Dateria  . Il  Cardi- 
nale del  Giudice  Protettore  di  Spagna  fi  ritirò  a Genova.  Per  ripa- 
rare a tal  colpo  era  flato  inviato  a Roma  il  Marefciallo  di  Tefsè  ; 
ma  minacciando  altamente  l’Ambafciadore  Cefareo  di  rompere  ogni 
Trattato  , e di  mettere  le  Scritture  fui  fuoco  , fe  non  fi  riconofceva 
prontamente  Carlo , e facendo  venire  verfo  lo  Stato  Eccìefiaftico 
dal  Milanefe,e  dal  Regno  di  Napoli  delle  Milizie,  convenne  al  Papa 
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cedere  allora  al  più  Forte  . Inviò  un  fuo  Nunzio  a Barcellona  , e 
nel  Breve  avendo  detto  : Al  nofiro  Carijfimo  Figlio  Carlo  Re 
Cattolico  in  Ijpagna  , il  Tric , volle , che  fi  fcrivelfe  : Al  noftro 
Carijfimo  Figlio  , Sua  Maeftà  Cattolica  Re  di  Spagna  . Si  di- 
chiarò Clemente  di  non  intendere  di  pregiudicare  a Filippo  V. , e 
cosi  fi  rifolfe  in  una  Congregazione  di  Cardinali  . Tante  potè  il 
timore  di  rivedere  inondato  di  armi  Tedefche  lo  Stato  Ecclefiaftf- 
co.  Gli  Articoli  principali  dell’ accomodamento  tra  l’ Imperadore , 
ed  il  Papa , furono , che  Clemente  XI.  difarmafle , e riducefle  le 
fue  Milizie  al  numero  di  $000.  Uomini  : che  l’Imperadorc  richia- 
mane dallo  Stato  della  Chiefa  le  fue  Soldatefche , eccetto  feimila 
Soldati,  i quali  fpefare  fi  dovevano  da  S.  S.  : che  il  Papa  licenziane 
tanto  i FranceG  , quanto  gli  Spagnuoli  dal  fuo  fervigio  : che  le  dif- 
ferenze tra  il  Duca  di  Modena  , e la  Santa  Sede  fi  accomodafiero 
con  una  convenzione  amichevole; che  non  fi  delle  ritiro,  o ricovero 
nello  Stato  della  Chiefa  a i Malcontenti  di  Napoli , nè  aflifienza  a’ 
Nemici  di  Cefare , e. de’  Tuoi  Alleati,  che  Comacchio  reftafie  in  po- 
tere di  S.  M.  Imperiale  fino  a tanto , che  non  fi  folle  accordata  in 
altra  maniera  la  reftituaione  , nominandoli  intanto  da  ambe  le  par- 
ti i Commiflarj , per  efaminare  lo  jus  di  Cefare  fu  quello  Feudo  , e 
fu  quelli  parimente  di  Piacenza  , e di  Parma . 

Nel  Sevennefe  non  eflendofi  eftinto  del  tutto  il  furore  de’  Fana- 
tici, cinque  , o feicento  de’  loro  riprefero  nel  Vivarefe  le  Armi , e 
cagionarono  molti  danni  , e difordini  ; ma  di  nuovo  battuti  dalle 
Milizie  del  Re,  furono  poi  intieramente  difperfi. 

Ci  tratterremo  un  poco  più  nella  Spagna  , dovendo  noi  raccon- 
tare azioni  più  grandi , e più  firepitofe  , e primamente  il  Conte  di 
Eltaing  Comandante  nell’ Aragona , e nella  Catalogna  conquido 
nel  mefe  di  Marzo  la  Città  di  Roda  con  la  prigionia  del  Prefidio. 
Sebbene  fiaqueda  Piazza  collocata  fopra  una  Montagna  falfofa,  e dif- 
ficile ad  apprefiarvifi,  non  vifi  trattenne  lotto,  che  cinque  giorni  ,cf- 
fendo  queda  Piazza  di  molta  importanza,  per  trovarli  verfo  i confini . 

In  Madrid  nell’ Aflcmblea  degli  Stati  fu  il  Principe  d’Adurias 
riconofciuto  per  Erede  prefuntivo  della  Corona  di  Spagna. 

Una  fquadra  Inglefe  giunta  innanzi  ad  Alicante  tentò  di  foccor- 
rerc  il  Cadello  già  fino  dall’  anno  trafeorfo  bloccato  , e dal  Cava- 
liere di  Asfelt  colle  mine  a mal  partito  ridotto , ma  D.  Francefco 
Gaetano  di  Aragona  impedi  loro  lo  sbarco  . Allora  il  (Signore  Sta- 
nope  Capo  di  queda  fquadra  domandò  per  quella  Fortezza  una  ono- 
revole Capitolazione,  che  gli  fu  conceduta.  Queda  era  la  fola  Piaz- 
za , che  nella  Valenza  rimaneva  a’ Nemici , avendo  l’ Asfelt  riprefe 
tutte  l' altre . In  riconofeenza  delle  fue  gloriole  conquide  il  Re  Cat- 
tolico 
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tolico  gli  permife  di  poter  porre  l’Arme  della  Valenza  fopra  Io  feu- 
do della  Famiglia.  , ..  , 

Comandava  fulle  frontiere  di  Portogallo  l’Armata  di  Spagna  it>, 
Marchcfs  di  Bay  , il  quale  attaccò  , e feonfifle  il  Milordo  Gallovai  , 
Generale  dell’ Efercito  Portoghefe,  che  avea  con  feco  tredici  batta- 
taglioni  più  di  Ini . Cominciò  la  battaglia  tre  ore  dopo  mezzo 
giorno  nella  Campagna  della  Gudina  tra  la  Gevora,  e Gaja,  e per- 
feguitò  l’Inimico  fino  a Campo  maggiore,  ed  Elvas  . Acquiftò  tut- 
ta l'Artiglieria,  e fece  1300.  prigionieri , tra’  quali  fi  computavano 
tre  battaglioni  Inglefi  con  i loro  Uffiziali,  e ne  uccife  1700.  fenza 
fare  altra  perdita  , che  di  300.  de’  fuoi.  Quindi  il  Bay  tolfe  a’  Por- 
toghefi  il  Cartello  di  Alconchel  con  tre  pezzi  di  Cannone  , e con 
la  prigionia  del  Prefidio. 

Ncll’Agorto  feguente  D.  Michel  Pons  Marefciallo  di  Campo  con 
due  Battaglioni , e tre  Reggimenti  di  Cavalleria  affali , e pofe  in 
fuga  , ed  in  rotta  fei  Reggimenti  portati  in  qualche  diftanza  dal 
Ponte  di  Montanara  furti  confini  di  Catalogna  . I morti  dalla  parte 
de’Nemici  furono  40D.  ed  i prigionieri  300.  Prcfe  il  loro  bagaglio, 
e fei  ftendardi , ed  ebbe  de’  fuoi  quattro  foli  tra’ gli  eftinti.  11  Du- 
ca di  Noaglies  fece  parimente  una  fegreta  marcia  verfo  la  Catalo- 
gna , a fine  di  forprendere  due  Reggimenti  Nemici , che  fi  trova- 
vano dentro  Friguiercs  , c trovandoli  , che  ufeivano  da  quello  loro 
Quartiere  , fegli  fcaricò  addolfo  con  fei  fquadroni  comandati  da’ 
Signori  di  Fimarfon  , e di  Peyfac  , e gli  difordinò  . Quafi  tutti  fu- 
rono prefi  , o uccifi  , a riferva  di  un  picciol  numero  di  Cavalleria  ( 
cui  riufei  di  fuggire  , c falvarfi.  Il  Noaglies,  veggendofi  fortunato 
in  limili  fpedizioni , ne  fece  un’altra  .in  quel  Settembre,  forprenden- 
do  1800.  Cavarti  accampati  tra  Palo,  e Santa  Eugenia  forco  il 
Cannone  di  Girona  , con  la  morte  di  duccnto  in  circa  de’  loro  t 
e con  la  prigionia  di  molti  più  . Uno  de’  prigionieri  fu  il  Genera- 
le della  Cavalleria  Palatina  ; gli  altri  coll’  ajuto  del  fuoco  della 
Mofchetteria  di  Girona  fi  lalvarono  fotto  le  mura  di  elfa  , ab- 
bandonando le  loro  tende , e bagaglio  al  Noaglies. 

Nella  Provincia  della  Nuova  Francia  in  America  il  Sig.  di  S.  Ovi- 
dio Luogotenente  del  Re  nell’  lfola  di  Terra-Nuova  prefe  con  la 
fcalata  il  gran  Forte  dell’Abitazione  di  S.  Giovanni  occupato  , e 
tenuto  dagl’lnglcfi  filila  corta  Orientale  . Il  Governadore  vi  fu  fe- 
rito, e rimale  prigioniero  inficine  con  tutta  la  Guarnigione -di  cen- 
to Soldati  di  regolate  Milizia . Vi  fi  trovarono  dicidotco  pezzi  di 
Cannone  , *4.  mortari , cd  i Magazzini  così  bene  provveduti  , 
che  averebbono  potuto  foftenere  un'  afiedio  di  ben  fei  mefi  , Il  gior- 
no feguente  il  Forte  ficuato  fui  Porto  in  un  luogo  ifplato , e feo- 
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fcefo  fi  rendetti  infirmi:  eoa  la  Guarnigione  di  do.  Uomini  , e 
con  quindici  pezzi  di  Cannone  , e fette  raortari  con  vittovaglia  , 
e munizione  per  un’  annoj  . . ! . 

Morì  in  quell’anno  il  Cardinale  Portocarrero  Arcivescovo  di  To- 
ledo nella  fua  Refidenza,  il  quale,  quantunque  affi  {lede  continua- 
mente  alta  fua^  Chicli  , e non  alla  Corte  , nulladimeno  ne’  cali 
gravi  veniva  a quella  chiamato  , facendoli  comunemente  molta  fil- 
ma del  fuo  Configlio  , come  di  quello  , che  col  fuo  fenno  , col  fuo 
credito , c col  fuo  denaro  era  fiato  lo  firumento  primario  della 
efaltazionc  di  Filippo  V.  al  Trono  di  Spagna, 
i Cominciò  l’ anno  1710.  lieto  alla  Francia  per  la  nafeita  di  Luigi 
Duca  d’ Àngiò  oggi  gloriofifiimo  Monarca  di  Francia  , e rallegrò 
quello  Bambino  Secondogenito  della  Duchefla  di  Borgogna  grande- 
mente il  vecchio  Re  fuo  venerando  Bifavolo , il  quale  lo  fece  bat- 
tezzate dal  grande  Elemofiniere  Cardinal  di  Gianfon  , e dopo  il 
Battefimo  1* onorò  col  collare  dell’Ordine  dello  Spirito  Santo,  di- 
cendogli :•  Duca  d'Angiò  io  vi  fo  Cavaliere  , quali  folle  prefa* 
go  ,■  che  quelli  doveva  un  giorno  fuccedergli  al  Regno  ; nu  per 
rallegrare  pienamente  il  Re  Criftianiflimo , fi  richiedeva  la  Pace 
Generale,  verfo  la  quale  non  lafciava  di  dare  de’ palli  forti,  per 
richiamarla  nel  Regno  ornai  troppo  efaufto  , ed  afflitto  per  la  guer- 
ra . 11  Marchefe  di  Torcy  fcrifle  al  Sig.  di  Perhun  * c gli  fece  de’ 
nuovi  progetti . Era  il  Duca  di  Holcftein-Gottorp  nel  pafsato  No- 
vembre venuto  alla  Corte  di  Francia, /per  oflcrvare,  fe  gli  avve- 
nimenti di  quella  Campagna  determinato  averterò  S.  M.  ad  accon- 
Sentire  a’  preliminari  proporti  : ma  il  Torcy  gli  difsc  liberamente , 
che  il  Re  non  fi  faria  mai  accomodato  a concorrere  infieme  con 
gli  Alleati  a detronarc  il  Nipote  . Che  al  più  condefcenderebbe  ad 
accordar  loro  le  altre,  quantunque  eforbitanti  richiede,  e che  ri- 
comincierebbe le  Conferenze  dove,  c quando  volefsero  i Collegati. 
Simile  Dichiarazione  fece  di  nuovo  rifolvcre  gli  Stati  Generali  a 
continuare  la  guerra  con  grandiflimo  difpiacerc  di  S.  M.  , che  ve- 
deva le  Finanze  in  confufionc  , le  Truppe  non  pagate,  i Fondi  fal- 
liti , i Popoli  aggravati , ed  il  fuo  Erario  ridotto  all’eftremojprefe 
però  configlio  di  adoperare  ogni  induftria  per  vincere  l’ oftinazione 
delle  Potenze  Alleate  , e fece  proporre  all’Inviato  del  Duca  di  Ho- 
leftein  , il  quale  faceva  da  mediatore  , come  averebbe  riconofciuto 
T Arciduca  in  Re  delle  Spagne  , e non  avrebbe  mandato  al  fuo  Ni- 
pote foccorfo  ; redimito  averebbe  all’linpcradore,  ed  all’Imperio 
Strasbourg,  Keil,  e Brifsac,  con  cedergli  anche  Landau,  e demoli- 
re tutte  le  Fortezze  fui  Reno  ; che  averebbe  riconofciuto  l’Elettore 
di  Brandembourg  in  Re  di  Pruflìa,  ed  il  Duca  d’Annoyer  per  nono 
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Elettore  , Gccome  la  Principeffa  Anna  iti  Regina  dell*  Brettagna  , 
cedendole  l’Ifola  di  Terra-Nuova  , e facendo  rafacc  le  Fortificazio- 
ni di  Doncherchen;  che  avrebbe  fatto  ufcire  di  Francia  il  Re  d’In- 
ghilterra , purché  godette  in  qualunque  luogo  la  neutralità',  e l’in- 
differenza ; che  ceduto  arerebbe  agli  Olandefì  Furncs  , il  Forte  di 
Knok  , Mcnin  , Ipri , Lilla  , Tournai , Condè  , e Moubeufe  con  le 
dipendenze  loro,  rimettendo  all’Arciduca  il  rimanente  de’ Paefi-Bafli 
Spagnuoli , c redimendo  al  Duca  di  Savoja  i Paefì , che  gli  avea 
tolti , con  abbandonargli  ancora  Exilles  , Feneftrella  , Chaumout, 
e la  Valle  di  Pragelas  con  titolo  di  Sovraniti  . Solamente  S.  M.  Cri- 
ftianiffima  richiedeva  , che  gli  Elettori  di  Colonia  , e di  Baviera 
fodero  reftituiti  al  poffefso  de’ loro  Stati,  c che  fi  amrnettefsero  nelle 
Conferenze  di  Pace  i loro  Minifiri. 

Si  vede  da  ciò,  che  Lodovico  XIV.  offeriva  quell’anno  afsai 
più  , che  offerto  non  aveva  l’anno  pafsato,  per  ottenere  la  Pace  ; 
poiché  tra  le  altre  cofe  niegava  allora  di  rafare  le  Fortezze  fabbri- 
cate fui  Reno  , e di  lafciare  al  Savoja  le  Piazze  da  lui  conquiftate 
nel  Delfinaro  . Nutladimeno  quelle  offerte  furono  rigettate  , volen- 
doli olUnaramcnte  , che  gli  Articoli  preliminari  fervifsero  di  fonda- 
mento , e che  fi  dovesse  difeutere  l’equivalente  da  darli  per  la  Cef- 
fione  della  Monarchia  di  Spagna  a Filippo  V.  Quello  era  un  dire 
chiaramente  di  volere  perpetuare  la  guerra . Il  Marcfciallo  di  LJxel- 
les,  e l’Abbate  diPolignac  , ricevuti  i loro  pafsaporti,  partirono  da 
Verfaglies,e  fi  refero  da  AnYerfaa  Mardic,ove  ebbero  alcune  confe- 
renze col  Buys,  e col  Vander.Dufsen ; dopodi  ché  furono  condotti  a 
Gertruydemberg  prefso  Breda  ; ma  ben  pretto  fi  avvidero  , che  la 
loro  negoziazione  non  dovete’ efsere  niente  più  feli<*  della  pafiata. 
Non  parve  mai  al  Principe  Eugenio  , nè  al  Marleborug , che  la 
Francia  fi  mettefse  al  dovere  , e lo  ftefso  ne  giudicarono  i Commif- 
farj  d’ Olanda  . I Plcnipotenziarj  Francefi  dopo  molti  inutili  tenta- 
tivi ridufserfi  a proporre  per  equivalente  del  Re  Filippo  la  Sicilia, 
e la  Sardegna  , ed  avendo  loro  gli  Alleati  richiedo  , qual  fìctirezza 
darebbono  per  evacuazione  della  Spagna  , e dell’Indie , rifpofero  , 
che  S.  M.  Criftianiflima  procurerebbe  di  perfuadere  il  Nipote  ad 
accettare  quella  parte  , che  gli  venifse  in  contraccambio  afsegnata , 
e quando  mai  non  gli  riufcifse , fomminiftrarebbe  denari  a’  Collega- 
ti, per  ajucarli  a far  fortire  il  Re  Filippo  di  Spagna  . Etti  rifpofero 
di  volere  , che  il  Re  fuo  Avo  s’impegnafse  folo  folo  a detronarlo, 
cd  ancora  ciò  far  dovefse  dentro  jl  breve  fpazio  di  due  wefi  , paf- 
fati  i quali  ricominciate  averebbono  le  oftilità  . Solamente  fi  de- 
gnavano di  volere  per  loro  grazia  ordinare  all’ Armate  di  Catalo. 
gna , e di  Portogallo  il  fecondare  i Francefi  nel  cacciare  Filippo  Y. 

dal 
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dal  trono  . Faccia  il  Lettore  le  rifleflìoni,  che  vuole  , (opra  quelle, 
che  pajono  non  meno  ingiufte  , che  barbare,  prctenfioni . Noi  dire- 
mo folranto,  che  fino  gli  ftefli  Alleati  n’ebbero  pofcia  roflore,  pub- 
blicando , che  loro  fi  faceva  torto  a credere,  che  domandato  avcf- 
fero  cofa  sì  chiaramente  contraria  a tutte  le  Leggi  della  Natura  . 
Quel  Dio , che  minaccia  i fuperbi  di  uno  fpirito  di  vertigine  , non 
pcrmife  , che  i Nemici  di  Francia  acccttaflcro  le  condizioni  propo- 
4te , volendola  umiliare,  ma  non  abbattere  . L’Uxclles,  ed  il  Poli- 
gnac  fcriflero  al  Gran  Penfionario  Henfio , rapprefentandogli  la  poco 
buona  condotta  de’  Tuoi  Padroni,  e Confederati,  e lamentandoli 
dell’indegno  procedere,  che  erafi  con  efli  tenuto . In  verità  Tenebra- 
va, che  a bella  polla  cercato  fi  folle  di  violare  la  fede  pubblica,  ed 
il  dritto  delle  Genti  . Balla  dire  , che  fi  aprivano  a Plenipotenziarj 
di  Francia  tanto  le  lettere , che  fcrivevano , quanto  quelle , che 
erano  loro  fcritte,  non  permettendoli  a niuno  il  vifitarli . Partiti  , 
che  furono,  le  loro  Alte  Potenze  pubblicarono  di  avere  offerto  con- 
dizioni affai  ragionevoli , e giullifiime  , e fentire  grave  difgullo  , 
che  i Miniflri  di  Francia  rotto  aveffero  ogni  Trattato;  nel  Regno 
però  , a dir  vero , fi  afcoltò  con  allegrezza  la  nuova  , che  non  fi 
fofse  conclufa  la  Pace  , efsendo  i Popoli  fino  all’  diremo  mortificati 
di  vedere  il  loro  gloriofo  Monarca  facrificarc  al  ripofo  comune  de’ 
Tuoi  Vafsalli  tutta  la  gloria  fua  ; onde  per  l’avvenire  portarono  i 
peli  della  guerra  con  afsai  più  di  pazienza  , lludiandofi  intanto  le 
maniere  più  proprie  di  congregare  denari,  ed  aggiugnendofi  alle  an- 
tiche delle  nuove  gravezze  per  avanti  non  più  fofferte. 

Dal  Duca  di  Marleborug  , e dagli  altri  Generali  de’  Collegati 
che  ben  moflrato  aveano  di  non  bramare  punto  la  pace,  fi  erano  in 
quello  mentre  fatte  tutte  le  preparazioni  per  una  vigorofa  Cam- 
pagna j e dopo  averne  concertato  col  Principe  Eugenio  , e con  gli 
Stati  Generali  le  azioni , s’ inviarono  a Tournay  , ove  doveano  far 
capo  le  Truppe  . I Franccfi  ripigliato  avevano  il  pofto  di  Mortagna 
da  un  diflaccamento  degli  Alleati  loro  prima  ritolto , quando  un 
nuovo  diflaccamento  fpedito  da  i due  Generali  or  lo  riprefe.  Di 
più  il  Principe  Eugenio , ed  il  Marleborug  pafsarono  fenza  impe- 
dimento le  linee  a Pontavendin  , trovatele  fguernite  , e fenza  di- 
fefa  , non  efsendofi  l'Armata  Francefe  ancora  intieramente  afsem- 
blata  . Valicate  le  trinciere,  fu  fortuna  della  Francia,  che  le  forze 
nemiche  imprcndefsero  l’afsedio  di  Dovai , e non  di  Arras , ove 
appena  tante  Truppe  trovate  avrebbono,  quante  badavano  a guar- 
dare il  Cadello  . Invcdita  la  Città  di  Dovai  con  un'Armata  di 
circa  140000.  Uomini  , aoo.  cannoni  , e 80.  mortari , l’Alber- 
gotti,  che  vi  comandava,  vi  trattenne  fotto  gli  Alleati  j$.  giorni. 

Tomo  III.  / E e Le 
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’Le  mine,  ed  i fornelli  ferono  perire  molti.  Le  fortite  furon  frequen- 
ti , e quali  ogni  volta  felicemente  riuscirono . Quella  della  notte 
de’  fette  di  Maggio  è memorevole  . Il  Duca  di  Montcmar , che  la 
guidava , rovinò  gran  parte  de’  lavori  degli  Afsedianti , e mife  a 
filo  di  fpada  il  Reggimento  Inglefe  di  Sutton  , facendo  poi  con  buo- 
nissimo ordine  ritirar  le  fue  Truppe  . Tutti  i pofti  all’intorno  furo- 
no difputati  fino  ad  un  pafso , ed  abbandonati  folo  a grave  cotto 
degli  Alleati . I Francefi  prima  di  ritirarli  davano  il  fuoco  alle  mi- 
ne , c facevano  tutto  Saltare  in  aria . 11  Maresciallo  di  Villars  vi 
fi  accollò  con  un’ Armata  inferiore  afsai  a quella  dell’Inimico  , e 
tentò  in  diverfe  guife  di  Soccorrer  la  Piazza  ; ma  le  trinciere  erano 
cosi  forti,  e còsi  piene  , che  fu  (limata  prudenza  il  non  arrischiarli. 
Finalmente,  veggendo  l’Albcrgotti  nel  corpo  della  Piazza  una  gran 
breccia,  fece  batter  la  Cafsa  c di  una  sì  bella  difefa  n’ebbe  da 
S.  M.  lode  , c ricompensa  , venendo  onorato  del  cordone  blò , e 
del  governo  di  San- Luigi,  ficcome  con  altri  gradi,  ed  ufficj  ri- 
munerò ancora  S.  M.  i Subalterni  a proporzione. 

Prima  della  prefa  di  Dovai  il  Signore  Machinè  famofo  Partigiano 
di  Namur,  accollatoli  verfo  la  mattina  a Liegi , s’impadronì  del 
capo  del  Ponte  , entrò  nella  Città  , forprefe  il  grofso  corpo  di 
Guardia  , che  (lava  avanti  la  porta  del  Comandante  Sig.  di  Rocca- 
bruna , e mife  a Sacco  la  Cafa  Sua  , e quella  del  Conte  di  Vels 
Inviato  Cefareo,  togliendo  loro  le  argenterie  i Cavalli  della  Stalla , 
e molti  mobili  preziolilTimi . Dopo  tal  ladroneccio  fi  ritirò  , non 
avendovi  egli  perduto,  che  tre  foli  de’  Suoi  ; cinquanta  però  ftando 
intenti  a rubare  , vi  Tettarono  prigionieri. 

L’Armata  de’ Collegati  dopo  Dovai  pafsò  Sotto Betuna,  difefa  dal 
Signore  Dupuy-Vaubon  con  una  Guarnigione  mediocre  per  lo  piu 
di  Reggimenti  novelli  ; nulladimeno  dopo  *7.  giorni  di  afsedio 
ottenne  egli  una  capitolazione  onorevole.  L’Armata  nemica  marciò 
quindi  ad  Aire,  ed  a S.  Venanzio , facendo  in  una  volta  due  afsedj . 
San  Venanzio  dopo  14.  giorni  di  trincierà  aperta  capitolò  . Non  è 
quello,  che  un  Forte  co’  baluardi  , e rivellini  di  fola  terra  alzata 
Senza  muraglie.  Pretendevano  i Nemici  fin  dal  mefe  di  Luglio  d’im- 
padronirfene  ; ma  il  Brigadiero  Comandante  Sig.  di  Sclur,  fece  al- 
lora si  bella  moftra  delle  fue  forze  , che  ne  differirono  l’attacco, 
c vennero  ad  assediarlo  formalmente  nel  Settembre  . Vi  perdettero 
mille  cinquecento  tra  i feriti , e gli  uccilì . Softenne  quella  Fortez- 
za due  afsalti , ed  al  terzo  i Nemici  fi  collocarono  Sulla  breccia. 
Una  delle  loro  bombe,  efsendo  andata  a cadere  in  un  Magazzino  di 
polvere , lo  fece  Saltare  in  aria . Allora  fu , che  il  Selur  battè  la 
chiamata  , e la  Guarnigione , che  ne  ufcì  con  armi , e bagaglio , 
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fa  condotta  ad  Arras  , ed  in  quella  difefa  morì  il  Conte  di' 
Berenger. 

Aire  era  una  Piazza  d’ importanza  maggiore , in  cui  trovavali 
il  Marchefe  di  Goebriant  con  una  Guarnigione  numerofa,  tenendo 
fotto  di  fé  il  Sig.  Le  Giay  Governadore  con  altri  non  meno  di 
lui  bravi  Uffizioli  . Durò  Pafsedio  52.  giorni  a computarli  dal 
dì  , che  gli  Nemici  vi  aprirono  la  trincierà  . Le  fortite  furon 
frequenti , e fanguinofe  afsai  più  per  gli  Afsediatori , che  per  gli 
Afsediati.  Ogni  porto  corto  loro  replicati  afsalti,  e gran  gente  ; nia 
fatta  finalmente  una  larga  breccia  nel  Corpo  della  Piazza  , e dato 
T afsalto  generale  , i Nemici  fi  portarono  filila  breccia  . 11  Goe- 
briant averebbe  potuto  ancor  qualche  giorno  difenderli  col  ritirarli 
nel  Forte  di  San  Francefco  ; ma  alle  replicate  fuppliche  de’  Citta- 
dini Tempre  fedeli  al  loro  Re  , i quali  ben  fapevano  avere  i Nemici 
promefso  a’  Soldari  il  facco  delle  loro  Cafe , quando  non  cedefse- 
ro , che  alla  fola  forza  , battè  la  chiamata  , c con  la  più  onorevo- 
le capitolazione  renderteli . Vi  perirono  i Marehefi  di  Liftcnay  , di 
Rotclin  , e di  Tiboutot,  efsendofi  quell’  infieme  con  molt’altra  No- 
biltà più  gencrofamente  arrifehiati . 11  Goebriant  fu  da  S.  M.  ono- 
rato del  Cordon  blò  . Il  Conte  d'Eftradcs  fu  fatto  Luogotenente 
Generale  , ed  i Sig.  Grimaldi,  e Debevil  furono  creati  Marefcialli 
di  Campo.  I Nemici  perdettero  in  quello  afsedio  moltiflima  Solda- 
tefea  non  folo  per  lo  fuoco  , ed  il  ferro , ma  ancora  per  le  malat- 
tie , che  infettavano  il  Campo  loro. 

Nello  ftcfso  tempo  un  Corpo  confiderabile  di  Nemici,  numerofa 
di  più  di  due  mila  tra  Cavalli  , e Fanti , ed  un  gran  Convoglio  , 
che  guidavano  da  Gant  giù  per  la  Lifa  alla  loro  Armata  , fu  rot- 
to, e prefo  dal  Sig.  di  Ravignano.  Era  il  Convoglio  di  quarantafei 
Palandre  cariche  di  bombe  , di  palle  , di  carcafsc  , di  granate  , di 
polvere , di  Vino  , di  acquavite  , ed  altre  munizioni  da  bocca  , e 
da  guerra  . Il  Ravignano  Marefciallo  di  Campo  ufcì  con  duemila 
Soldati  da  Ipri , uncndofegli  per  via  il  Reggimento  de’  Dragoni  di 
San-Chaumont  . Il  Conte  di  Atlona , che  guidava  il  Convoglio, 
e le  Truppe  , avvifato  della  marcia  del  Ramignano  , fi  trincierò 
in  una  palude  ; ma  quelli  ordinò  a’  Tuoi  l’ afsai  irlo  ancor  colà  den- 
tro con  la  baionetta  filila  bocca  del  fucile  , il  che  fecero  con  tanto 
impeto,  che  in  breve  rimafe  intieramente  feonfitto.  Quattro,  o cin- 
quecento di  loro  furono  ertinti  in  quelle  paludi , trecento  le  ne  anne- 
garono, e novecento  rimafero  prigionieri,  tra’ quali  anche  il  Con- 
te di  Atlona  fu  il  principale  . Non  ebbero  altra  perdita  i Francefi  , 
che  di  cinque  Uffizia'i  , c di  quaranta  Soldati  . Si  abbruciarono 
tutte  le  barche  inficine  con  una  quantità  prodigiofa  di  polvere  , di 
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Ai). 1710.  cui  erano  molto  cariche  . Le  Palandre  piene  di  palle  di  artiglieria  J 
e di  bombe  andarono  a fondo  ; ma  accefovi  prima  il  fuoco , che 
fi  comunicò  alle  carcadè , e granate  ancora  , fecero  nel  faltare  in 
aria  così  grande  ftrepito,  e pofero  in  si  gran  moto  l’aria,  e la  terra 
all’intorno,  che  rovinarono  alcuni  vicini  Villaggi , e fi  fentì  il  ru- 
more , e lo  ftrepito  fino  dentro  Cambray  , e dentro  Namur  . I Ne- 
mici,volendo  impedire  il  ritorno  del  Ramignano.gli  fpedirono  die- 
tro di  molte  Truppe  . Cinque  fquadroni  lo  arrivarono  a Roufielar  , 
ma  i Dragoni  del  San-C'haumont  diedero  loro  addotto  con  sì  gran 
forza  , che  gli  ruppero  , e ne  uccifero  aliai  ; ficchè  il  diftacca- 
mento  del  Ramignano  rientrò  felice  , e vittoriofo  verfo  la  fera  , 
donde  era  ufeito. 

Non  riufeì  a’  Francefi  il  forprcndere  nello  fletto  modo  con  un’ 
altro  diftaccamento  a Rebec  dall’altra  parte  della  Lifa  alcuni  Uffi- 
ziali  Alleati  j poiché  coftoro  gli  riceverono  così  bene  , che  12.  degli 
Uffiziali  Francefi  rimafero  prigionieri  con  circa  200.  Cavalli. 

Maggior  fortuna  incontrarono  in  mare,  ove  ,fcbbene  gl’Ingleficon 
una  flotta  , sbarcati  nel  Porto  di  Ceta  4000.  Soldati , s’impadro- 
niflero  del  Borgo  , e del  Forte  , il  Duca  però  di  Roccatura  Co- 
mandante nella  Linguadoca  , unite  in  fretta  tre  Compagnie  di  Ca- 
valli, alficurò  Frontignano  , e mandò  a chiamare  le  vicine  Milizie. 
Spedì  tra  gli  altri  al  Duca  di  Noaglies  nel  Roflìglione  , il  quale  ar- 
rivò con  900.  Cavalli,  c con  1000.  Granatieri , e 12.  pezzi  di  can- 
none , dopo  tre  foli  giorni  di  marcia  forzata . Appena  ebbero  le 
Soldatefche  fue  ripofato  cinque  ore  , che  quelli  due  Generali  unitili 
infieme  le  mottero  incontra  al  Nemico,  il  quale  fi  allontanò  d’Agda , 
ritirandoli  a Cera  . Una  truppa  Tulle  Montagne  di  Santa  Chiara  fu 
da  alcuni  noftri  Dragoni  rotta , e fugata  . Giunto  il  Noaglies  alla 
riva  del  mare  , vi  alzò  delle  batterie  , e fece  allontanare  la  flotta  , 
ralmentechè  molti  de’  calati  in  terra  fi  falvarono  con  le  barchec- 
te  , e cogli  fchifi . I Granadieri  prefentarono  la  fcalata  al  Forte  , 
e fenza  gran  relìftenza  fe  ne  impadronirono  . Perdettero  in  quell’ 
azione  i Nemici  circa  400.  de’  loro  Soldati.  Cento  ne  furono  prefi  , 
ed  un  gran  numero  annegò  nell’ imbarcarli.  La  flotta  , febbene  fa- 
ceva gran  fuoco , nulladimeno  non  ammazzò  , che  un  Granaticro  » 
cd  alcuni  pochi  noftri  Cavalli. 

La  prigionia  del  gran  Priore  di  Francia  nel  Paefe  de’  Grigioni 
fucceduta  in  quell’anno  , diede  da  dire  molto  all’  Europa  , c però 
non  è da  tacerli . Un  Particolare  detto  Mainerò  della  Città  di  Coi- 
rà aveva  un  fuo  Figlio  fatto  prigioniero  da’  Francefi  nella  Savoja  » 
per  avere  fuo  Padre  cagionato  qualche  danno  in  Italia  alle  cofe  di 
Francia.  Coftui  di  ciò  irritato  fece  in  riprefaglia carcerare  l’Agente 
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Frantele  nella  fua  Patria , minacciando  di  tifargli  quel  rrattamen-"An>I7W7 
ro  medefimo , che  fi  ufarebbe  al  fuo  Figlio  in  Francia  . L'Amba- 
fciadore  a Solura  , che  era  il  Conte  di  Lue  , fé  ne  lamentò  a’  Ma- 
giftrati,  e ne  domandò  la  riparazione.  Fu  accordato,  che  l’Agente 
fi  mettefle  fubico  in  libertà  , che  il  Mafncro  , ed  un’altro  del  Con- 
figlio di  Coira  andaflero  a farne  all’  Ambafciadore  le  feufe,  e che 
dopo  ciò  il  Figlio  foffe  reftituito  al  Padre  . Efequiti  i due  primi  ar- 
ticoli dell’  accordo , non  G vedeva  1’  cfecuzione  del  terzo  , rifon- 
dendo fempre  il  De- Lue  , di  non  avere  alcun’ordine  dalla  Corte  . 

11  Gran  Priore  di  Francia,  tornando  da  Venezia,  pafsò  in  quello 
tempo  Tulle  Terre  dell’Imperio  . Mafnero , che  aveva  un  brevetto 
di  Colonnello  di  Ccfare  , ragunati  molti  Uomini , lo  affali  in  cer- 
ta firada  di  Campagna  , c lo  arrefiò  , conducendolo  al  Cartello  di 
Balzer  appartenente  all’Imperadore  . La  Corte  di  Verfaglies  ne  re- 
ità maravigliata,  c l’ Ambafciadore  fe  ne  lamentò  con  le  Leghe  Grw 
fe  ; ma  la  cofa  fi  fuppofe  fatta  di  concerto  fegreto  con  Vienna  ; 
tanto  più  che  fu  ei  trasferito  in  Germania  , c non  fu  liberato  fino 
al  mele  di  Luglio  del  feguente  anno , avendo  dovuto  prima  pro- 
mettere al  Mafncro  di  fargli  Carcerare  il  Figliuolo  . Cosi  anche  i 
Grandi  ponno  talora  rimanere  da  un’  Uomo  privato  gravemen- 
te affrontati. 

In  Ifpagna  tutte  le  cofe  andavano  ora  favorevoli  al  Re  Filippo; 
ma  la  Fortuna  fi  prefe  poi  gufto  a perfeguitarlo  . Oltre  i Corpi  di 
Armata,  che  aveva  nella  Eftremadura,  e nelI’Andalufia  , il  fuo 
Efercito  era  colà  fuperiore  a quello  degli  Alleati , ed  il  Duca  di 
Noaglies  con  un’altro  Corpo  vi  flava  per  operare  con  lui  di  concer- 
to . La  prigionia  del  Duca  di  Medina  Celi , per  aver  rotto  il  fegre- 
to , e comunicato  agli  Alleati  ciò  , che  fi  trattava  tra  la  Francia  , 
e la  Spagna  , il  che  fu  di  grande  impedimento  alla  pace  , trattenne 
un  poco  il  Re  Cattolico  fui  punto  di  partire  per  le  fue  fpedizioni . 

La  prima  fu  fotto  Eftadilla  , e Calef  in  Aragona  pcefe  arti  due  di 
Giugno  fotto  il  comando  di  Don  Giovanni  di  Amefada  ; e la  fe- 
conda feguì  fotto  la  Città  di  Miranda , che  fi  conquido  con  la 
fcalata  dal  Marchefe  di  Bay  Comandante  all’  Armata  di  Spagna 
nell’ Eftremadura. 

11  Re  Cattolico,  che  cercava  di  batterli  coll’ Arciduca,  n’ebbe 
fotto  Almanara  T incontro  , ove  quefto  fecondo  fu  affai  rinforzato 
da  molte  Truppe  giuntegli  allora  d’Italia.  Saputa  la  marcia  di  lui, 
il  Re  fpedì  alcuni  Reggimenti , per  impedirgli  il  paffò  della  Noguera 
verfo  Alfaraz , andando  egli  poi  loro  dietro  con  tutto  l’ Efercito. 

Giunto  ad  Almanara  Teppe  , che  il  Nemico  già  era  partito  , ed  oc- 
cupato aveva  le  colline  all’  intorno  ; continuò  nulladimeno  la  fua 
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An  '1‘77o"fnarc^  » e<*  *n^ormico  della  Umazione  de’ Nemici,  diftaccò  imman- 
' 1 finente  il  Marchefe  di  Villadrias  con  la  Cavalleria , che  afcefo  fu 
quelle  altezze  , pofe  le  fue  Truppe  in  ordine  di  battaglia  , avendo 
anche  chiamato  a fe  il  Marchefe  di  Sello  , che  gli  formò  l’ala  de- 
lira. I Nemici  cominciarono  a tirare  col  loro  Cannone,  e fi  fca- 
ricarono  pofcia  addofio  alla  Cavalleria,  la  quale  gli  ricevè  con  bra- 
vura, fino  a rifpingerli  indietro  con  qualche  difordine  , o perdita, 
ma  foftenuti  dalla  feconda  linea , penetrarono  i Nemici  dentro  il 
Corpo  della  Cavalleria  Spagnuola  , c la  pofero  in  Scompiglio . Al- 
lora la  Fanteria  del  diftaccamento  del  General  di  Sello  falì  Copra  i 
luoghi  alti,  e fi  fermò  in  faccia  agli  fquadroni  nemici , e fece  qual- 
che movimento  . Il  valore  di  D.Giufeppe  Valle jo,  che  efpofe  i fuoi 
Dragoni  ad  ogni  rifchio  , ed  arredò  con  elfi  la  Cavalleria  Alema- 
na,  impedì , che  l’Armata  del  Re  Filippo  non  rimanete  interamen- 
te dilfipata  , c disfatta  . La  notte  pofe  fine  alla  fanguinofa  batta- 
glia , in  cui  la  perdita  fu  quali  uguale  . Il  Re  fi  ritirò  verfo  Leri- 
da , giugnendovi  a mezza  notte  , ficcome  colà  anche  pofcia  fi  ritirò 
la  Cavalleria  , e Fanteria  Spagnuola  . Non  vi  flette  S.  M.  molto 
in  ozio  ; poiché  rinforzato  di  cinquemila  Soldati  fi  mote  in  traccia 
dell’Arciduca  . Giunto  a Penalva  s’impadronì  di  un  pollo  , da  cui 
fcacciò  gli  Alleati . Dappoi  gli  Nemici  con  28.  Squadroni  ne  attac- 
carono 1?.  delle  Truppe  Spagnuole  » che  componevano  la  Retro- 
guardia  : La  battaglia  qui  fu  odinatifiìma  , ritornando  fino  a cin- 
que fiate  con  edremo  furore  all’  abbattimento.  I Nemici  alla  fine 
furono  rifpinti  con  la  perdita  di  più  di  1000.  de’  loro  , c di  fette 
Stendardi,  e due  para  di  Timballi.  La.  nuova  di  tal  vittoria  portata 
a Madrid  rallegrò  la  Regina , che  dava  in  grande  apprenfione  dello 
Spofo  fuo,  e ne  andò  a render  grazie  a Nollra  Signora  di  Atochia  ; 
ed  i Popoli  ne  ferono  per  tre  giorni  fuochi  di  letizia  , e di  gioja 
Dopo  una  tale  azione , guadagnata  l’Armata  di  Spagna  una  mar- 
cia , arrivò  a Saragozza  , ove  ricevè  un  rinforzo  di  1400.  Caval- 
li. Con  tutto  ciò  fi  trovava  inferiore  di  circa  12000.  Uomini  a 
quella  degli  Alleati . Avendo  l’Arciduca  paffato  l’Ebro  , fi  vide  il 
Re  Filippo  in  necefFicà  di  nuovamente  combattere  . Egli  teneva 
fcco  un’  Efcrcito  di  dicidotto-mila  Soldati , e gli  Alleati  di  circa 
trentamila.  Cominciarono  a cannonarli , e l’azione  fi  rifcaldò  falle 
ondici  della  mattina  , e durò  fino  ad  un’  ora  dopo  mezzo  dì . La 
Cavalleria  Spagnuola  operò  maraviglie , rovefeiando  quanti  fe  gli 
paravano  innanzi;  ma  non  fu  fecondata  , Angolarmente  da’ Batta- 
glioni venuti  di  Fiandra  , che  abballarono  vilmente  l’ Arme  . Da 
principio  parea , che  la  vittoria  folfe  per  gli  Spagnuoli , abbattuti  fi- 
nalmente dal  Conte  di  Statxmberg  ; poiché  di  tutta  la  Fanteria  foli 
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quattro  Reggimenti  fi  erano  con  valore  difefi.  L’ala  finillra  prefa"".^©, 
di  fianco  da  due  Tuoi  Battaglioni  piegò  fopra  il  Corpo  di  batta* 
glia  , e lo  difordinò , cd  allora  tutti  fuggirono . 11  Marchefe  di 
Bay  con  que’  pochi  Soldati , che  potè  ragunare  in  quel  difordine, 
guadagnò  Toledo  , lafciandone  più  di  tremila  fui  Campo  , oltre  16. 
pezzi  di  cannone  , e parte  del  bagaglio  . Il  Re  Filippo  crafi  prima 
dell’azione  incamminato  colle  polle  a Madrid  per  qualche  accefso 
di  febre,  che  gli  foprav venne,  pregato  inftantemente  da’  fuoi  Ge- 
nerali a volere  aver  cura  della  Tua  fanità. 

Dopo  aver  riportato  una  sì  piena  vittoria  fi  vide  l’Arciduca 
Padrone  dell’Aragona  » della  Cafiiglia,  di  Madrid,  e di  Toledo. 

In  fatti  allora , così  configliato  da’  fuoi , prefe  la  marcia  verfo  la 
Capitale  , febbene  egli  avefse  voluto  prima  portarli  nella  Navarra 
a chiudere  il  palio  a’  foccorfi  di  Francia  > nel  che  , a dir  vero , 
averebbe  fatto  affai  meglio.  11  Re  Filippo  avvifato  dell’ avvicina-  v 
mento  di  lui , lafciò  per  la  feconda  volta  Madrid , ufcendonc  con  tut  • 
ta  la  Corte,  per  renderli  a Vagliadolid,  ove  portoffi  a lui  il  Van- 
domo  da  elio  richiedo  al  Re  Criftianilfimo  , perchè  incaricava 
delle  lue  perdite  il  Marchefe  di  Vigliadarias  Aio  Generalifiìmo  . 

La  (ola  comparfa  di  quello  Gran  Generale  parve , che  riltabilifle 
gli  affari  del  Re  Filippo,  il  quale,  a dir  vero,  poffedeva  troppo 
il  cuore  degli  Spagnuoli  . Già  era  fiato  altra  volta  richiedo  il 
Yandomo  dal  Nipote  all’Avolo,  il  quale  avea  finto  nell’anno  an- 
tecedente d’ intieramente  abbandonarlo  , per  facilitare  la  pace  ; 
ma  adeffo  » che  vide  rotte  le  Conferenze  di  Gertrudemberg  , 
facilmente  glielo  concedette  ; e per  dire  il  vero , giammai  Filip- 
po ne  aveva  avuto  maggior  bifogno  . I fuoi  affari  parevano  ro- 
vinati , avendo  nell’  ultima  battaglia  perduto  ben  tremila  rima- 
ni efiinti  , e feimila  prigionieri , ed  i fuoi  Nemici  erano  pene- 
trati fino  nel  cuore  della  Cafiiglia  Penfava  già  il  povero  Re  di 
cedere  alla  fua  sfortuna  j ma  il  Vandomo  in  una  udienza  tenuta 
col  Re  Crifiianifiimo  , lo  perfuafe  a non  abbandonarlo . Appena 
fi  feppe  la  venuta  del  Vandomo  in  lfpagna , che  da  ogni  parte  i 
Soldati  difperfi  fi  rendevano  al  Campo  . La  Nobiltà  delle  Provin- 
cie ancor  più  rimote  corfe  a fervire  in  guerra  fiotto  di  lui . I Bor- 
ghi , e Villaggi  , c fino  i Curati , e Sacerdoti  fi  davano  da  fare 
con  molto  zelo  , per  provvedere  delle  Reclute.  In  pochi  giorni  fi 
vide  in  femnia  un  greffo  Efercito  in  piedi  fui  Tago,  afpettando  in- 
tanto nuovi  foccorfi  di  Francia  , talché  potè  pofeia  impedire  quello 
di  Portogallo  dall’ucirfi  coll’Arciduca,  cofa,chc  diede  al  Re  Filip- 
po la  caufa  vinta.  Conciofiiathò  fi  poteva  tutto  temere  delle  Trup- 
pe pertoghefi,  quando  foffero  congiunte  cogli  Alleati , come  quelle, 
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APil7IOt  che  ayeano  fatto  levare  il  blocco  da  Braganza , ed  aveano  prefo 
Xeres  de  los  Cavaglieros  , Bracarotta  , Alfcanifa  , e Puebia  . Non 
taceremo  qui , come  con  il  Vandomo  venne  in  Ifpagna  l’Abbate  Al- 
beroni  fuo  Confidente , quel  gran  Miniftro , che  fece  poi  fcacciar 
dalla  Corte  la  Duchefla  Orfini  ; che  trattò  il  Matrimonio  del  Re 
con  la  Principcffa  di  Parma  ; che  amminiftrò  gli  affari  del  Regno 
per  tanto  tempo  j e che  fece  riforgere  la  gloria  della  Spagnuola  Na- 
zione; e che  ora  Cardinale  vive  nella  Lcgaeion  di  Ravenna  con 
tanto  vantaggio  di  quella  Provincia  . 

L’ Arciduca,  accollatoli  a Madrid  , ne  fece  prendere  a nome  fuo 
il  poflefTo  dallo  Stanope,  e dopo  fette  giorni  folennemente  vientròr 
ma  la  mefta  folitudine , che  fi  vedea  regnare  da  per  rutto  in  quella 
Capitale,  gli  fu  un’amaro  pronoftico  dell’ avvenire.  Stefefino  a Tole- 
do le  Soldatefche,  che  aggravavano  que’ contorni  di  eccedi  ve  contri- 
buzioni, rubando  Cavalli,  Muli,  Beftiami , e quanto  loro  veniva 
in  fanrafia  di  volere . Sempre  più  quefto  procedere  violento  aliena- 
va da  Carlo  gli  fpiriti  ; onde  i Casigliani  vollero  piuttofto  abbru- 
ciare le  provvifioni  loro,  che  darle  a nemici,  per  così  dire,  inuma- 
ni ; per  lo  che  l'Efercito  dell’Arciduca  fi  truovò  ben  predo  per  lo 
caro  vivere  in  iftrettezze  infopportabili . 

In  quefto  mentre  il  Sig.  di  Lovigny  Comandante  di  Lerida  non 
foto  tolfe  un  groftò  convoglio  condotto  dagl'imperiali  a Balaguier; 
ma  forprefe  ancora  la  Città  ftefTa  , e fattone  prigioniero  il  Prelì- 
dio , ne  rasò  le  fortificazioni  , e fi  ritirò . Non  potendo  l’Armata 
dell’Arciduca  più  fufliftere  in  quel  paefc,  abbandonò  Toledo  . Il  Re 
Filippo  alti  3.  di  Decembre  rientrò  nella  fua  Capitale  tra  le  più 
bete  acclamazioni  de*  Cittadini , e del  Popolo,  e dopo  tre  giorni 
tornò  all’Armata  a perfeguitarc  iCcfarei  fuggitivi  verfo  di  Barcello- 
na. In  quefto  tempo  D.Giufeppe  Valejo  in  Occana  prelTo  Arangues  tol- 
fe a'  Portoghefi  tre  loro  fquadroni,  lenzachè  fi  por  effe  un’  Uomo  fola 
falvare  . Seguitando  il  Re  Cattolico  la  fua  marcia  , giunfe  un  cop- 
po di  Truppe  confiderabile  fiotto  Brivega , comandate  dallo  Stano- 
pc  , il  quale  erafi  già  impadronito  di  quella  Piazza  , e vi  diva  at- 
tendato con  cinquemila  de’fuoi  Soldati . Il  Vandomo  , riconoscen- 
do le  fortificazioni  citeriori , olfervò  le  Muraglie  eftere  così  forti» 
che  difficilmente  fi  farebbono  potute  (operare  con  l’Armi  ; eppure 
conveniva  ciò  fare  , prima  che  il  Generale  Sraremberg  ivi  foprag- 
giugnelfe.  Cominciò  il  Vandomo  la  dura  imprefa  con  le  mine  , e eoa 
alzare  due  batterie , le  quali  fecero  qualche  piceiola  breccia  ; ma 
avendo  una  mina  alla  fine  prodotto  l’effetto  fuo  , egli  diede  da 
quella  parte  un’  affalto  vero  , e nello  fteffo  tempo  dalla  parte  delle 
batterie  nc  diede  un  finto,  per  ingannar  gli  Affediati , i quali  dopta 
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éfferfi  valorofamcnre  difefi  , rifpinti  finalmente  dentro  la  Città  di" 
trincierà  in  trincierà  , domandarono  di  capitolare.  La  Guarnigio- 
ne comporta  di  fette  battaglioni  Inglefi  , di  imo  Pottcghefe  , e di 
otto  fquadroni  parimente  Inglefi  , rimafe  tutta  prigioniera  di  guer- 
ra . Furono  tra  coftoro  i Generali  Stanope  , Carpantier , e Vils , 
oltre  due  Marefcialli  di  campo  , e due  Brigadieri. 

Poche  ore  dopo  la  refa  lo  Staremberg  giunfe  nelle  vicinanze  di 
Villa-viziofa.  11  Re  Filippo  in  quella  notte,  dopo  avere fcritto  più  di 
due  ore  fu  d’  una  cafsa  di  Tamburo , fi  gettò  a ripofare  fopra  qn 
mantello  fatto  da  lui  rtendere  fulla  neve  , di  cui  la  campagna  era 
piena  , con  intenzione  di  marciare  la  mattina  , fubitochè  gl'lnglefi 
follerò  ufciti  dalla  Città  contro  l’Armata  di  Staremberg  ; ma  fapu- 
ta  la  di  lui  vicinanza  , fece  marciare  la  Fanteria  fu  quelle  altezze  ( 
ove  il  Vandomo  fino  dal  giorno  innanzi  portato  aveva  i Cavalli. 
Accodatoli  lo  Staremberg  , il  Re  Cattolico  fi  pofe  nella  dritta  deità 
fua  Armata  , ed  il  Vandomo  nella  finirtra . Cominciò  la  battaglia 
tre  ore  dopo  mezzo  dì  , e durò  fino  alla  fera . La  finirtra  degli 
Alemani  non  folo  fu  rotta,  ma  intieramente  dalla  delira  degli  Spa- 
gnuoli  fconfitta.  La  dritta  loro  refirtette  affai  più,  dando  l’efito 
di  quella  parte  lungo  tempo  incerto.  Finalmente  il  Vandomo  ruppe 
le  linee  , e gli  prefe  di  fianco  . Era  la  delira  degli  Alemani  compó- 
rla di  feimila  combattenti  cavati  dalle  migliori  Truppe,  che  fode- 
ro nell’Efercito  , delle  quali  lo  Staremberg  comporto  aveva  un 
Battaglione  riquadrato  con  della  Cavalleria  dalle  bande,  e de’ Dra- 
goni alle  fpalle  . Redo  quello  corpo  quali  circondato  da  tutti  i lati 
dalle  genti  del  Vandomo  ; nulladimeno  fi  difefe  fempre  fino  alla 
notte  in  maniera  , che  non  potè  mai  romperli . Lo  Staremberg  col 
favore  delle  tenebre,  e di  una  folta  nebbia  , che  durò  fino  al  mez- 
20  giorno  del  dì  feguente  , fi  ritirò  a Cifuentes  con  foli  tremila  de 
fiioi . Il  Sig.  di  Mahonì , effendo  rimarti  i nemici  sì  pochi , li  chia- 
mò tutti  alla  refa  , alla  quale  gli  Ufiiziali  inclinavano  ; ma  op- 
ponendoli loro  il  Generale  , tirò  avanti  la  marcia  . Il  Campo 
di  battaglia  , in  cui  rimafero  circa  4000.  Cadaveri , 3000.  de’ 
Nemici  , e 1000.  degli  Spagnuoli,  oltre  molti  feriti,  fu  abbap- 
donato  al  bottino  degl'ingordi  Soldati . Vi  fil trovarono  20.  pezzi 
di  cannone , due  mortari  , moiri  carri  di  provvifione , molto 
bagaglio  , e circa  ottomila  fucili . Tremila  furono  i Prigionieri  , 
tra’  quali  due  Luogotenenti  Generali , fenza  contarvi  i due  mila  , 
arre  flati  da  D.  Giufeppe  Vallejo,  il  quale  fi  era  portato  in  luogo 
da  rompere  la  loro  comunicazione  con  l’Aragona;  ficchè  unici  in- 
ficine quelli , ed  altri  prefi  a Briyega , facevano  il  numero  di  quali 
£000.  Prigionieri . Entrò  il  Re  Cattolico  in  Saragozza  trionfante 
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Àn.Ì7n."con  3a*  P^22*  di  cannone,  è fei  mortari  tutti  montati.  Non  le-* 
’ guitò  egli  la  fuggitiva  Armata  Nemica  , eflendo  troppo  malagevo- 
le tenerle  dietro , si  perchè  era  già  di  molto  avanzata  , e si  per- 
chè , marciando  erta  innanzi , difficilmente  avcrebbe  poi,  chi  venia 
dopo  , trovato  viveri,  e foraggi  da  foftenerfi,  efTendochè  i fieri  Te- 
deschi ciò  , che  non  poteano  portare  con  loro,  tutto  abbruciavano. 

Dopo  una  fpedizione  sì  sfortunata,  cominciarono  i Collegati  a 
temere  di  vedere  mai  più  l’Arciduca  fili  Trono  delle  Spagne  , e 
tardi  forfè  fi  pentirono  *di  non  avere  accettate  le  propofizioni  di 
Pace  dal  Re  Lodovico , a cui  per  contrario  il  Re  Filippo  fuo  Ni- 
pote grandemente  obbligato  fi  vide  , per  avergli  mandato  il  Van- 
domo:cofa,  che  non  avrebbe  potuto  fare,  quando  le  condizioni  del- 
la Pace  fortero  fiate  in.  vigore  , o fi  folte  pur  cominciata  a trattare  . 

Il  Dnca  di  Noaglies  prefe  al  primo  altaico  la  Città  balla  di  Gi- 
rona  . Quefta  è fiata  più  volte  dagli  alfedj , quali  per  miracolo  li- 
berata . Ancor  di  prcfente  crcdevafi , che  feguir  dovette  il  mede- 
fimo . In  fatti  caddero  in  cotal  tempo  dal  Cielo  pioggic  così  di- 
rotte , e fmifurate,  che  il  campo  f«  tutto  all’intorno,  inondato- 
^ dall’acque  . 11  Marchefe  di  Fiennes  con  quarantafette  fquadroni  ». 
«d  otto  battaglioni  fi  truovò  tra  erte  racchinfo  per  quattro  giorni, 
continui  ; ma  ccfsata  la  pioggia  , ricóminciò  1 afsedio  , e la  coftan- 
za  del  Generale  felicemente  ne  venne  a fine  . La  capitolazione  fu 
accordata  anche  per  la  Città  alta  . Il  Governadorc  , non  aven- 
do ricevuto  lo  in  vano  fperato  foccorfo  , evacuò  il  Forte  de’ Cap- 
puccini . La  prefa  di  quefta  Piazza  coftrinfe  gli  Abitanti  del  Piano-, 
c della  Vigueria  di  Vico  , donde  era  cominciata  la  ribellione  della 
Catalogna  , a dare  i quartieri  di  rinfrefeo  alle  Truppe  di  Francia.. 

In  confeguenza  tutta  l’ Aragona  fi  foggettò  al  Re  Filippo  per 
opera  del  Marchefe  di  Valdecanas  , di  D.  Francefco  Gaetano  , di 
D.  Giufeppe  Vallejo  , di  D.  Feliciano  Bracamonté  , c di  altri,  bra- 
vi Capitani  Spagnuoli . Il  Valdecanas  s’impadronì  di  Stradina.  IL 
Gaetano  aveva  già  efpugnato  Morella  . Una  Compagnia  di  Vallo- 
ni fuperò  il  Caftello  di  Miravetto  full’  Ebro  con  la  prigionia  di 
tutte  le  Guarnigioni  di  quelle  picciole  Piazze  . Gli  Alemani  all’ 
avvicinarli  di  un  diftaccamento  dell’Armata  Spagnuola,  abbando- 
narono Balaguea  , e quello  avanzofli  verfo  Cervera,  a fine  di  ino- 
leftare  il  Nemico  , che  voleva  mantenere  , e difendere  le  ftradc  di. 
Barcellona,  e di  Tarragona. 

La  prefa  del  Caftello  di  Velafco  ne’  Pirenei  diede  fine  alla  con- 
«juifta  dell’ Aragona  , 11  Marchefe  di  Arpagiò  Marcfciallo  di  Cam- 
po nelle  Truppe  di  Francia  fu  feelto  per  regolarne  Tafscdio.  Dopo, 
avere  con  molta  fatica  , ed  induftria  trafportato  il  Cannone  fullc. 
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altézze  vicine,  la  notte  degli  ir.  di  Settembre  fece  aprire  la  crin-' 
ciera  ; e febbene  alli  ry.  già  vi  era  una  larga  breccia  , non  illimò 
però  bene  di  dare  allora  l’afsalto  , efseudo  troppo  difficile  la  fali- 
ta  , ed  efsendofi  li  Nemici  dietro  a lei  trincierati . Rifolfe  far  ti- 
rare nella  Piazza  delle  palle  infocare  , ed  alla  bella  prima  gli  riu- 
fci  di  attaccare  il  fuoco  nella  paglia  delle  cafe  matte  , la  di  cui 
fiamma  comunicandofi  a’  tavolati,  vi  fece  tale  incendio,  che  l’ar- 
dore delle  fiamme  fpczzò  fino  il  muro  della  Cifterna  comune  . Villo 
ciò  , il  Govcrnadore  D.  Emanuello  de  Sola  cedette  al  fuo  delfino. 
Le  Truppe  regolate  furono  fatte  prigioniere  di  guerra  , ed  i Mi- 
cheletti li  riceverono  a difcrezione.  L’importanza  di  quella  Piazza 
confilleva  in  torre  la  comunicazione  col  Paefe  di  Comminges  , per- 
chè quindi  una  Guarnigione  mediocre  avrebbe  potuto  fotto  di  efsa 
trattenere  lungamente  qualunque  poderofa  Armata. 

. II  Generale  Stareniberg  tentò  di  forprender  Tortofa  ; ma  ne  fu 
dal  Cavaliere  di  Glines  , che  colà  comandava  , vigorofamertte  ri- 
fpinto  . Pafsò  indi  lo  Staremberg  ad  afsediare  Cardona  , già  efpu- 
gnata  dal  Conte  di  Mureto  con  un  diftaccamento  datogli  dal  Van- 
dorao  . Racconteremo  prima  la  prefa  di  quella  Città  , e poi  la  le- 
vata di  quello  afsedio.  Verfo  la  metà  di  Novembre  il  Mureto  la 
battè  con  alcuni  pezzi  di  cannone  , e ne  rovinò  i ripari  elleriori . 
Si  difpofe  indi  aU’afsalto  delle  trinciere , che  la  coprivano.  Il  Mar- 
chefe  di  Arpagiò  comandava  il  centro  dell’attacco  , il  Conte  di 
Melun  la  linillra  , ed  il  Conte  di  Hercello  la  delira.  Non  avevano 
più  di  400.  Soldati  per  ciafcheduno  . Si  fuperarono  le  trinciere  con 
la  fpada  alla  mano  , ed  i Nemici  furono  così  da  vicino  perfeguita- 
ti , che  entrarono  nella  Città  infieme  con  gli  Aggrefsori  , i quali , 
efsendo  già  dentro , facilmente  fe  ne  impadronirono  . La  perdita 
de’  Nemici  afeefe  a cento  cinquanta  Soldati , oltre  un  quali  ugual 
numero  di  prigionieri . Tale  vigorofiflìma  azione  refe  bensi  il  Mu- 
reto Signore  della  Città  ; ma  il  Cartello  era  afsai  più  difficile  ad 
efpugnarfi,  perchè  inacceflibile  ; ne  cominciò  nulladimeno  l’attac- 
co ; ma  la  ftagione  avanzata  , ed  il  foccorfo  , che  vi  gettò  lo  Sta- 
remberg , gli  refero  l'imprefa  fempre  più  malagevole  . E’ quella 
Fortezza  fabbricata  fopra  uno  fcoglio  afsai  ripido, e le  grandi  piog- 
gie  rotto  aveano  di  tal  maniera  le  llrade , che  in  vano  il  Mureto 
afpettato  avrebbe  lungamente  il  Convoglio  . Un  dillaccamento  di 
Truppe  regolate  nemiche,  follenuto  da’  Micheletti,  attaccò  il  Ponte 
de  la$Carmina9,  e ne  venne  rifpinto.  Vi  tornò  dopo  tre  giorni, 
e non  ebbe  miglior  fortuna  . Pafsò  finalmente  il  fiume  a guazzo  , e 
provvide  in  tal  guifa  abbondantemente  la  Piazza  . Allora  fu,  che 
il  Mureto  rifolfe  di  levar  via  l’afscdiò  , ed  avendogli  i Micheletti 
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-in  un  foràggio  tolte  le  mule  per  lo  cannóne  , convennegli  abbandò-. 
nare  1 j.  pezzi  di  artiglieria,  e con  buon  ordine,  e fenza  cfsere  per- 
feguitato,  fi  refe  al  campo  di  Calaf , ove  fi  trovava  il  Vandomo. 
Coftò  quella  fpedizione  a’  Noftri  circa  aooo. -Soldati,  non  avendo 
potuto  il  Marefciallo  , che  n’era  fette  leghe  lontano  , foccorrerla  , 
perchè  la  fua  Cavalleria  mancava  di  foraggio, e l’Armata  tutta  per 
colpa  de’  Provvifionieri  Francefi  mancava  di  pane  ; onde  poi  ritirò 
le  fue  Truppe  a’ quartieri  d’inverno. 

Paflìamo  ornai  nella  fempre  più  afflitta  Francia,  ove  mori  il  Del- 
fino in  età  di  50.  anni  nel  Caflello  di  Madon  a i 14.  di  Aprile  . 
Se  quella  difgrazia  fofse  acerba  al  Re  Lodovico  , non  è di  addi- 
mandare,  efsendoglifi  fempre  moflrato  obbedientiffimo  Figlio. 

Quello  Erede  prefuntivo  della  Corona  amato  teneramente  da  tut- 
ta la  Francia  fi  ammalò  la  notte  de’  fei  , nè  fi  conobbe  fubito  da’ 
Medici , che  il  fuo  male  fofse  di  vajoli , da  Foro  creduti  petecchie . 
Il  dì  14.  peggiorò  , e caduto  in  apoplefia  , fulia  mezza  notte  fpirò. 
Aveva  egli  fpofato  nel  1680.  Marianna  di  Baviera  , dalla  quale 
ebbe  il  Duca  di  Borgogna  , il  prefentc  Re  di  Spagna  Filippo  V. , ed 
il  DucadiBerry.  Mollrò  egli  del  coraggio  guerriero  neU’occafio- 
ni,  tanto  nella  prefa  di  Filisbourg,  e di  altre  Città,  quanto  allora- 
chè  in  Fiandra  ebbe  il  comando  dell’  Armi  ; ma  la  bontà  del  fuo 
cuore,  la  dolcezza  de’  fuoi  coftumi,  e la  fua  affabilità  furono  quelle 
doti,  che  più  lo  fecero  piangere,  e compa (Fonare  in  quell’ occa- 
fione . Tali  qualità  lo  avevano  refo  la  delizia  della  Corte  , e del 
Popolo  . La  fua  obbedienza , il  fuo  rifpetto , e la  fua  tenerezza  ver- 
fo  il  fuo  Genitore  in  una  età  sì  avanzata  , ed  il  fuo  amore  verfo  ì 
fuoi  Figli  non  hanno  efempio  ; non  mollrò  mai  nè  altra  volontà  \ 
nè  altra  inclinazione , che  quella  di  Lodovico  fuo  Padre  . La  Fran- 
cia defiderava  di  vederlo  Re  , ed  egli  al  contrario  non  apprendeva 
tanto  qualfifia  altra  cofa  , quanto  il  fopravvivere  al  Re  . Il  Regno 
non  ha  mai  vitto  un  Delfino  di  jo.  anni , ma  neppure  un  Sovrano 
sì  lungamente  regnante,  come  Lodovico  XIV.  Chi  ne  fece  l’Elo- 
gio funebre  , diffe  , che  non  era  mai  flato  alcuno  di  lui  miglior  fi- 
glio , miglior  Padre  , e miglior  Principe  . Gli  fuccedette  nel  Delfi- 
naro  il  Duca  di  Borgogna  Luigi  di  Francia  fuo  Figliuolo  maggiore 
natogli  a 6.  d’Agofto  nel  zSSz.  il  quale  s’ impiegò  fubito  co’ gran 
talenti , che  avea , a rimettere  le  Finanze  , e farebbe  forfè  ufeito 
di  un  così  gran  Laberinco , fe  la  morte  invidiofa  non  avelie  an- 
che rapito  quell;  dal  Mondo  l’anno  feguente  , come  vedremo. 

' 1 va  pii  non  fecero  piangere  folamente  la  Francia  , ma  affliflero 
ancor  ! A ciniglia,  togliendole  Giufeppe  I-  Iinperadore  quattro  gior- 
ni dopo , che  era  fpiraco  il  Delfino.  Avea  egli  jj.  anni  di  età. 
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Sposò  il  1699.  Villelmina  Amalia  Figliuola  di  Gio:  Federico  Duca  An,i7ii'. 
di  Brunfuic-Annover  , la  quale  gli  diede  due  femmine  , ed  un  ma- 
fchio  , che  gli  morì  dentro  un’anno.  Era  naturalmente  ardente, 
e fpiritofo  più  del  Padre,  e del  Fratello.  Gli  Elettori  di  Colonia, 
e di  Baviera  sbanditi  dall’Impero,  la  prefa  del  Mantovano,  la  ven- 
dita della  Mirandola  , le  rottale  col  Duca  di  Savoja  , e con  la  San- 
ta Sede , la  Guerra  fatta  alla  Francia  , ed  alla  Spagna , ed  altre 
operazioni  forti,  e rifolute  ben  lo  dimoftrano.  Ebbe  un  Regno  cor- 
tiflìmo,  ma  fortunato.  In  meno  di  cinque  anni  foggiogò  la  Lombar- 
dia, liberò  il  Piemonte  , ridufse  1’  Ungheria  all’  obbedienza  , e fog- 
gettò  il  Regno  di  Napoli . Da  lui  poteva  tutto  temere  il  Re  Filip- 
po , e la  Francia.  La  fua  morte  gli  liberò  da  un  formidabil  Nemi- 
co, e diede  al  Mondo  la  pace,  facendo  refpirare  il  Re  Lodovico 
dopo  la  lunga  guerra  da  lui  intrnprefa  , e fofferta  contro  tanti  ne- 
mici : poiché  in  Inghilterra  fi  pensò  Cubito  ad  operare  in  maniera , 
che  il  Succedore  non  potefse  efsere  infieme  Re  di  Spagna  , ed  Im- 
peradore.  Quella  confidcrazione  fpianò  la  firada  alla  bramata  tran- 
quillità dell’Europa;  onde  vedremo  in  breve  trattarli  prima  con 
fegretezza,  poi  pubblicamente  la  Pace  univerfale  , la  quale  dopo 
eflerc  fiata,  da  chi  trovava  nella  difeordia  il  fuo  utile,  moltiflimo 
attraverfata , finalmente  fi  accettò  , e fi  conclufe  da  quelle  Potenze 
medefime,  che  più  da  principio  vi  fi  erano  oppofte. 

Intanto  la  Corte  di  Verfaglies  Tempre  attenta  a profittare  di  ogni 
congiuntura  , tenne  molte  conferenze  circa  la  fucceffionc  all’Impe- 
ro , e nominò  il  Torcy,  ed  il  Voifin  , per  trattare  con  gli  Elettori 
di  Colonia  , e di  Baviera,  e con  l’Inviato  del  Re  di  Svezia  , a cui 
anche  S.  M.  Criftianiflima  fpedì  un  fuo  Corriere  di  Gabinetto  con 
fegretiflìme  commiflìoni.  Si  videro  immediatamente  cambiare  li  pre- 
parativi della  Campagna  di  Fiandra  , trafportandofi  le  migliori 
Truppe  verfo  l’Alfazia , ed  il  Duca  di  Baviera  domandò  al  Gran 
Lodovico  nuovi  foceorfi  , per  rientrare  alla  fronte  di  6 o.  mila  Uo- 
mini nel  fuo  Paefe  ; ma  la  pace  della  Corre  di  Vienna  conclufa  con 
l’Ungheria  , la  pofe  in  iftato  da  poter  anche  far  fronte  a’fuoi  Ne- 
mici . Si  vide  gii  da  quefi’  ora  qualche  fegno  di  buona  armonia  tra 
l’Inghilterra  , e la  Francia  per  lo  commercio  , che  fu  il  primo  rag- 
gio di  una  Concordia  particolare  tra  le  due  Corti. 

Continuavano  in  Francia  i rumori  del  Gianfenifmo , ed  alcuni 
col  loro  zelo  follecitavano  il  Re  contro  il  Cardinale  di  Noaglies , 
che  approvato  aveva  il  Libro  del  Quefnello  . 1 Vefcovi  di  Luzon  , 
e della  Roccella  fi  «noftrarono  i più  zelanti , concioffiacofachè,  ol- 
tre l’aver  fatto  proibire  nelle  loro  Diocefi  le  Rifleflioni  fui  Tefta- 
«oento  nuovo  di  queft’ Autore  , ardirono  per  mezzo  di  due  Nipoti, 
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Àn.i j-i"  che  ftavano  in  Parigi  nel  Seminario  di  S.  Sulpizio , di  fare  affig- 
gere i loro  Decreti , contro  i dritti  del  Cardinale  , fu  i canti  delie 
itrade  , e fino  filile  porte  dcll’Arcivefcovado  medefimo  di  Parigi  . 
Queft’infulto  irritò  il  Capitolo,  e tutti  coloro,  che  avevano  in 
grandiflima  venerazione  il  Pallore  di  quella  Chiefa.  Siccome  cer- 
ti Regolari  erano  quelli  , che  più  s’opponevano,  così  il  Prelato 
tolte  a molti  di  effi  la  facòlti  di  confettare , c di  predicare  , ed 
a gran  pena  la  lafciò  al  P.Le  Tellier  Confelfore  di  S.  M. , che  aven- 
do in  mano  la  cofcienza  del  Re  , lo  impegnò  a far  rivocarc  da  S. 
E.  quella  proibizione , ma  fiando  il  Cardinale  oftinato  , e collan- 
te , c rifpondendo  Tempre  di  non  poterlo  fare  per  obbligo  di  fua  co- 
fcienza , il  Re  rivocò  il  privilegio  della  ftampa  di  detto  Libro,  e 
Io  proibì , domandando  ancora  al  Papa  una  Coftituzione  , che  ac- 
cennane le  propofizioni,  le  quali  erano  da  fuggire,  il  che  il  Sommo 
Pontefice  non  fece  fenza  previo  efame  , c grande  ftudio  ; anzi  con 
tutte  le  formalità  Ecdcfiaftiche  feoprì  que’  rivoli , da’  quali  le  Pe- 
corelle del  Gregge  di  Crifto  potevano  fucchiare  il  veleno  . Quella 
fu  la  famofa  Coftituzione  'UnigenHus , che  fufeitò  poi  altre  più 
lunghe  rempefte  in  Francia  , ed  altrove.  - 

Ma  palliamo  a vedere  la  Campagna  de’ Pacfi  Baffi , ove  il  Sig. 
di  Permanglè,  mentre  comandava  in  Condè  , tolfe  a’  Nemici  fulla 
riva  della  Sciarpa  un  grotto  convoglio  feortato  da  due  Reggimenti, 
co’ quali  dovette  prima  combattere,  verfandofi  dall’ una  parte,  c 
dall’altra  gran  fangue  con  la  peggio  dell’Inimico.  Tentò  pofeia  il 
Conte  di  Villars  di  alfalire , e rompere  leChiufe,  oCataratte  di 
Arlebec,  e vi  fpedì  da  Ipri  il  Conte  di  Arling  con  un  diftaccamcn- 
to  di  800.  Granatieri , andandogli  elfo  dietro  con  idoo.  Fuci- 
lieri, e 300.  Dragoni.  Giunto  colà  affali  il  Ridotto,  ed  il  Molino  for- 
tificato, che  le  difendeva  , e guadagnato  l’ uno  , e l’altro  dopo  tre 
quartid’ ora,  fi  truovò  elfergli  in  quell’azione  mancati  foli  fei  com- 
battenti , e per  contrario  avere  imprigionati  tutti  i Nemici  inficine 
col  loro  Comandante  , rimafto  nel  calor  dell’azione  gravemente  fe- 
rito . Fece  il  Villars  con  le  mine  falcare  in  aria  la  flettà  fera  i For- 
tini , e fi  ritirò . Fu  da  4000.  Cavalli , e aooo.  Granadieri  infe- 
guito  , che  per  tagliargli  la  ftrada  , avanzati  fi  erano  a Roulfellar; 
ma  il  Villars!  afeiato  Roulfellar  a finiftra  , giunfe  di  ritorno  felice- 
mente in  Ipri . La  rottura  di  quei  ripari  impedì  agli  Alleati  il  ri- 
cevere giù  per  la  Lifa  provvifioni  per  l’avvenire. 

Si  trovava  l’Efercito  Francefe  verfo  la  fine  di  Giugno  accampa- 
to in  vicinanza  di  Arras  , e pattando  per  mezzo  della  Città  andò 
poi  a ponerfi  tra  Monciprò  , ed  Amblaino  . 11  Pollo  di  Arlcux  , 
che  occupava  , incomodava  affai  gli  Nemici , perchè  impadroni- 
tili 
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tifi  i Francefi  con  una  Diga  dell’acqua  della  Sciarpa  , toglieva 
quella  il  modo  a’  mulini  di  Dovai  di  poter  macinare  . Gli  Alleati 
tentarono  due  volte  inutilmente , e con  perdita  d’impadronirfcne; 
ma  alla  terza  effendo  entrati  dentro  l’acqua  col  loro  cannone,  con- 
quidanolo Santrena  , ed  il  Ridotto  del  molino  di  Arlcux  . L’Efer- 
cito  Francefe  , che  fi  trovava  vicino  , prefe  l’Armi  , ed  il  Nemico 
proccurò  con  tanta  maggior  diligenza  di  guardare  quel  Pollo  . Il 
Villars  fi  portò  a riconofcerlo,  e lo  trovò  guardato  da  dodici  (qua- 
droni , e dieci  battaglioni . Rifolfe  allora  di  alfalirli,  e ne  diede  la 
cura  al  Conte  di  Galfion  , che  partito  dal  Campo  con  trenta  (qua- 
droni , nafcondcre  volendo  la  fua  marcia  , prete  un  cammino  del 
tutto  oppodo,  pafsando  la  Senfa  ; ma  poi  ripafsatala  tra  Arlcux,  e 
Bucan  , giunfe  allo  (puntar  del  mattino  prefso  al  Nemico , lenza 
che  efso  neppure  lene  avvedefse . Polla  in  quattro  linee  la  Caval- 
leria , (pedi  la  prima  repentinamente  dentro  del  Campo , ed  ucci- 
fe  , e confufe  a dritta,  ed  a finidra  quanti  vi  ritrovò . Fu  feguita 
Cubito  dall’ altre  tre , fcnzadar  tempo  a'  Soldati  di  ufcir  dalle  tende, 
o di  Calire  a cavallo  . Soffrirono  i nollri  qualche  (carica  della  Fan- 
teria , che  predo  fu  diflìpata , per(eguitando  il  Villars  i fuggitivi 
fino  a Dovai . Dall’altra  parte,  per  tenere  in  quedo  tempo  il  groC- 
fo  dell’Armata  Nemica  in  attenzione  , e fofpetto,  aveva  egli  or- 
dinato al  Conte  di  Broglio  di  attaccare  le  Guardie  avanzate  della 
dritta  , ove  gli  Ufsari  molte  ne  prefèro  , e ne  ammazzarono  . Il 
Conte  di  Gaffion  trattenutoli  una  buon’ora  fui  Campo  di  Batta* 
glia , prefe  la  defsa  drada  , fenzachè  alcuno  lo  feguirafse  ; ma 
perchè  ciò  poteva  fuccedere  , quando  i Nemici  fpedito  avefsero 
contra  di  lui  prontamente  l’ala  finidra  , facendola  dentro  Dovai 
ripafsare,  il  Villars,  che  prevedeva  ogni  avvenimento  poflibile, 
podò  ad  Aubigny  fulla  Senfa  il  Conte  Albcrgotti  , ed  il  Principe 
d’Ifenghicn  con  aooo.  Granatieri . 

Quantunque  il  Gadion  intieramente  dilfipate  avefse  le  Milizie  , 
che  coprivano  i lavori  attorno  ad  Arlcux  , non  aveva  però  potu- 
to afsalire  quel  giorno  il  Forte  defso,  il  quale  affrettavanfi  intan- 
to i nemici  a render  perfetto , avendovi  (cavato  attorno  tre  fofli , 
che  coprivano  tre  palizzate  . Il  Comandante  teneva  a difefa  di  que’ 
lavori  dieci  pezzi  di  cannone  , cinquecento  Guardie,  e cento  tren- 
ta in  un  molino  . Il  Marcfciallo  di  Villars,  quando  vide  la  nemica 
Armata  lontana  una  fola  marcia  , ordinò  al  Conte  di  Edain  , al 
Coligny,  ed  all’lfenghicn  diportarli  a quella  volta  con  un  grofso 
corpo  di  Truppe,  drafeinando  con  loro  anche  il  cannone  . Si  pofe 
alla  fronte  di  tutto  il  didaccamento  il  Marefciallo  di  Montefquiou, 
c marciò  con  fegretezza,  e diligenza  tale  , che  prima  del  giorno, 
» e pri- 
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'e  prima  ancora,  che  l’ Inimico  Tene  accorgefsc  , fu  Arleux  fiera- 
mente invertito . Non  oftante  la  vigorofa  difefa  degli  Afsediati  , 
il  Mulino , ed  il  Forte  un’ora  dopo  mezzo  giorno  cedettero,  11  Pre- 
fidio  rimafe  prigioniero  di  guerra  , e fu  fpogliato  ignudo  , quanto 
la  modeftia  permette  , in  riprefaglia  , e vendetta  di  un  trattamen- 
to sì  vergognofo  ufato  tre  fettimane  innanzi  alla  Guarnigione  Fran- 
ccfe  di  quefto  medefimo  porto.  In  tale  afsalto  le  Milizie  entrarono 
fino  a mezza  vita  nell’acqua  , c lo  rtefso  fecero  con  ammirabil  co- 
raggio gli  Uffiziali  medefimi . 

L’  Efcrcito  Alleato  levò  il  Campo,  ed  a quefta  mofsa  quello  di 
Francia  fi  pofe  in  Arme.  11  Villars  alla  fine  avvifato,  febben  molto 
tardi,  delle  fue  mofse,  feguitare  Io  volle,  ma  avendo  efso  gii  con- 
fumato afsai  di  cammino,  noi  giunfe;  onde  l’ Efcrcito  Alleato  pafsò 
la  Schelda  , ed  attaccò  Buchain. 

In  quefto  mentre  morì  a Fontanablò  il  Bufflers  Pari , e Mare- 
fciallo  di  Francia  , Cavaliere  degli  Ordini  del  Re  , e del  Tofon 
d’oro  , Capitano  di  una  delle  Compagnie  del  corpo  di  guardia  del 
Re  , Govcrnadore  di  Fiandra  , e dell’Annonia  , in  62.  anni  di  età, 
ed  il  Duca  di  Bufflers  fuo  Figliuolo  gli  fuccedette. 

Invertito  Buchain  , la  Guarnigione  con  le  fortite  incomodò  gran- 
demente gli  Afsalitori . Tanto  più  , che  il  Villars  con  gli  fpeffi  di- 
ftaccamenti  riportava  fovente  contro  di  loro  de’  vantaggi  confi- 
dcrabili . Tra  gli  altri,  fatta  pafsarc  la  Schclda  agli  Ufsari,  ruppe 
fu  quefto  fiume  medefimo  prefso  Cambray  gli  Ufsari  de’  Nemici  , e 
ne  uccifc , e ne  fece  prigioni  trecento . Il  Conte  di  Coigny  verfo 
Landresì , mentre  gli  Alleati  colà  foraggiavano  , ed  erano  da  fette 
{quadroni  difefi , fu  loro  3ddofso , e rotto  quefto  riparo,  imprigio- 
nò i Foraggiatori  infieme  col  Conte  di  Erbac  Luogotenente  , ed  il 
CoDte  di  Vafsenar  Maggior  Generale  . Il  Villars  medefimo  , gettati 
due  ponti  fopra  la  Schelda , fece  pafsare  il  fiume  a tre  mila  de’ 
fuoi  fotto  il  Marchefc  di  Caftelmorando , e fulla  mezza  notte  fi 
{caricò  repentinamente  Copra  quattro  battaglioni  nemici  portati  ad 
Hordaino  , de’  quali  parte  ne  prefe  , e parte  ne  fè  prigionieri  . 
Nello  fteCfo  momento  dato  dal  Marchefc  d’Aubigny  un’aflàlto  al 
porto  di  Etrun  guardato  da  100.  Soldati , tutti  vi  rimafero  o pri- 
gionieri, od  uccifi.  Dall’altro  canto  il  Sig.  di  Colandra  , fingendo 
di  afsalirc  il  porto  d’Irvy,  tenne  con  tale  fimulazione  in  tanto  {pa- 
vento l’Efercito  , che  dette  tutta  la  notte  fotto  dell’  armi. 

Buchain  piccioliftìma  Piazza  difefa  da  foli  quattro  battaglioni  an- 
cor dopo  un  mefe  , e più  refifteva,  avendo  foftenuto  ai.  giorni  di 
trincierà  aperta  . La  Guarnigione  domandò  di  capitolare  , ma  vo- 
lendola il  Nemico  prigioniera  di  guerra , efsa  non  vi  fi  feppc  accomo- 
dare 


Digitized  by  Google 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE.  45 j 

dare  giammai,  e cominciò  di  nuovo  a (parare  il  cannone  contro  jyj,’ 
degli  Aggrclfori . Sulla  mezza  notte  promifero  i Nemici  di  lafciare 
in  libertà  quel  Prelìdio , e fopra  tal  (ìcurezza  fu  confegnata  loro 
una  porta  ; ma  appena  vi  furono  dentro  , che  sforzati  i raftelli , 
entrarono  nella  Piazza  , facendo  prigionieri  di  guerra  quattrocento 
Soldati , e concedendo  foltanto  agli  ammalati , il  poter  elfer  con- 
dotti a Cambrai , ed  agli  Uffiziali  di  ufcire  con  la  fpada,  e col  ba- 
gaglio . Di  quella  mancanza  di  fede  il  Marleborug  cercò  poi  di  giu- 
(iificarfi  preCTo  del  Pubblico  con  delle  Scritture , alle  quali  però  f? 
videro  le  rifpofte . La  verità  è , che  la  Francia  non  faceva  allora 
con  troppo  calore  la  guerra,  eflendofi  già  a Londra  accordati  quali 
tutti  gli  Articoli  preliminari  di  Pace  ; onde  il  Marleborug  non  in- 
contrò con  una  tale  azione  il  genio  della  (iella  Tua  Corte. 

Quello  gran  Condottiero  afcefo  all’apice  del  favore  per  opra  del- 
la fua  Conforte,  come  abbiam  detto  , la  quale  prima  ancora  , che 
la  PrincipelTa  Anna  falilfe  al  Trono  aveva  un  gran  dominio , ed 
afcendenre  fopra  di  lei  , ricolmo  ora  di  ricchezze  , c di  onori 
teneva  a fua  difpofizione  il  Regno  tutto  ; e gli  Uffizj , e gl’  im- 
pieghi maggiori  o erano  nella  fue  mani  , o in  quelle  delle  fue  Crea- 
ture . Quantunque  non  avelie  egli  Figliuoli  , abbondava  però  de’ 
beni  della  Fortuna  talmente  , che  lì  Rimava  de’  più  pingui  Cavalie- 
ri d’Europa  . Al  favore,  a’  denari,  alla  potenza  lì  aggiunfe  l’ono- 
re, e la  gloria  di  Gran  Capitano  , che  acquiftofli  contro  ogni  cf- 
fpetrazioné  . Rcftava,  ch’ei  coronaflc  con  una  pace  gloriofa  la  pre- 
fente  guerra  , per  porre  il  colmo  alle  fue  fortune  , cd  alFonor  fuo. 

Quello  è quello  fcoglio  , per  cui  fece  picciol  naufragio  la  fua  For- 
tuna, non  volendovi  mai  concorrere  contro  il  genio  della  fua  Pa- 
drona ; onde  fu  giudicato  più  buon  Generale  , che  buon  Politico  - 
Molto  fi  è parlato  della  fua  troppa  parzialità  per  l’Impero  , e per 
l’Olanda , parendo,  che  quali  dimenticato  fi  forte  della  fua  propria 
Nazione  . Quefla  parzialità  di  genio  lo  impegnò  in  Inghilterra  nel 
partito  de  Vighs  , gente  torbida,  e nemica  di  pace,  e contro  i vo- 
leri di  S.  M.  Brittannica  dichiarofli  appaflionatamente  per  la  guer- 
ra , quando  ella  al  contrario  tutta  fi  affaticava  per  la  pace  . 1 fuoi 
allori  lo  ripararono  nulladimeno  colà  contro  i fulmini  della  morte. 

Lafciò  per  volere  della  Regina  indi  a poco  la  Patria  , e fi  andò  a 
confolare  di  fua  difgrazia  co’  fuoi  Amici  di  Germania  , e d’ Olan- 
da ; ma  effendo  egli  a lei  fopra vvilfuto,  il  Duca  d’Annover,  che 
le  fuccedette  a quel  Trono,  gli  rellitui  tutti  gli  antichi  onori,  trat- 
tando i fuoi  Nemici,  come  Nemici  pubblici  , e della  Patrii,  per 
avere  operato  quello  gran  male  di  aver  dato  con  tanto  vantag- 
gio dell’ Inghilterra  llclfj  la  pace  all’Europa  . Quella  di  Buchain 
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fu  dunque  l’ultima  fpedizione  di  quello  gran  Generale.’ 

Si  fcpararono  non  guari  dopo  gli  Eferciti,  eflendo  flati  lungamen- 
te vicini  fenza  far  niente,  per  non  volere  niuno  di  loro  edere  il  pri- 
mo a levare  il  Campo,  timorofo  di  venire  dall’altro  perfeguitato. 
Finalmente  quello  degli  Alleati  fi  molle  , ed  il  Villars  alla  fronte  di 
molti  fquadroni  lo  feguitò  fino  alla  Schelda,  non  già  con  intenzio- 
ne di  battagliarlo , ma  folamente  , per  ofservarne  la  marcia  . I 
fuoi  Generali  mormorarono  di  lui , che  al  pafso  di  quello  fiume  non 
àvefse  pigliato  l’opportuna  occafione  di  una  vittoria  ficura;  ma  ei  , 
che  teneva  dell’iftruzioni  fegrete  dalla  fua  Corte  , foffriva  in  filen- 
zio  i loro  lamenti , e rimproveri . Il  Re  avevagli  fcritto  , che  non 
faccfsc  cofa  da  inafprirc  gli  animi  degl' Inglefi,  e che  non  arrifehiaf- 
fe  battaglie  . Il  Marlcborug  tornò  quindi  a Londra  freddamente  ri- 
cevuto dalla  Regina  ; e ficcome  dalla  fua  Donna  riconofcer  doveva 
il  principio  di  fua  fortuna  , cosi  adefso  le  Donne  concorfero  alla 
fua  difgrazia  ; poiché  pofero  coftoro  in  cuore  della  Sovrana  per 
opera  de’  fuoi  Nemici , che  quello  Duca  fino  all’cccefso  innalzato, 
divenuto  perciò  fuperbo,  volefse  troppo  arbitrare,  e non  avefse  ob- 
bedito , come  doveva  , ciecamente  a’fuoi  ordini . Si  vide  in  breve 
la  rovina  del  Marleborug  , e di  tutti  quelli  del  fuo  Partito  ; ma  fic- 
comc  molti  ancora  lo  difendevano  , fi  divife  il  Parlamento,  e l’In- 
ghilterra tutta  partirti  in  due  fazioni  , che  fuccedettero  a quelle 
de  Vighs,  e de  Torris. 

Diverfamentc  fu  ricevuto  a Verfaglies  da  S.  M.  Criftianiflima 
il  Marefciallo  di  Villars,  cui  fece  l’Onore  di  dire  in  prefenza  di  tut- 
ta la  Corte  , efiere  rima/la  di  lui  più  Joddisfatta  in  cfuefto , che 
negli  altri  anni  ; e che  perù  difprezzafie  i Frombolieri  fuoi 
emuli , ed  invidtofì , ficcome  efia  non  gli  curava  . 

L’avvifo  della  morte  di  Giufeppe  1. , che  giunfe  a Barcellona 
col  mezzo  del  Marchefc  di  Luffrano  afflitto  ayea  grandemente  la 
Catalogna,  ben  prevedendo,  che  trafportandofiil  loroCarlo a riem- 
piere il  vedovo  Trono  della  Germania  , rimarrebbe  quella  Provin- 
cia fagrificata  , ed  efpofta  alla  vendetta  del  di  lui  Competitore  . 
Proccurò  l’Arciduca  di  aflicurarla  della  fua  protezione  , c di  quel- 
la de’  fuoi  Alleati , e fi  trattenne  alcun  tempo  pria  di  partire,  am- 
miniftrando  intanto  l’ Imperatrice  Eleonora  non  meno  pia,  che  pru- 
dente fua  Madre  gli  Stati  Imperiali  ; ma  dovendo  pure  alla  fine 
imbarcarli , lafciò  ivi,  per  mantenere  i Catalani  fedeli , la  Perfona 
più  cara  , che  avefse , cioè  la  fua  Spofa  , ed  a’  27.  di  Settembre 
fiaccò  l’ancorc  per  l’Italia  la  flotta  Anglolanda,  fu  cui  era  afeefo  . 
A’  fette  d* Ottobre  il  nuovo  Imperadore  trovofli  a Vado  fulla  Ri- 
viera di  Genova  , ed  indi  a S. Piero  d’ Arena,  donde  con  calefso  di 
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polla  corfe  a Milano  , ove  ricevè  gli  Ambafciadori  delle  Repubbli- 
che di  Venezia,  di  Genova,  di  LuccaJ,  delli  Duchi  di  Tofcana,  di 
Parma  , e di  altri  Principi  d’Italia  , ed  attraverfando  lo  Stato  Ve- 
neto , fe  ne  tornò  in  Germania.  Fu  nel  pafsare  dal  Genovefato  in- 
contrato , e complimentato  nel  Milanefe  dal  Principe  di  Savoja  , 
trattenendoli  un’ora  infieme  in  gravi  ragionamenti. 

Alli  io.  di  Luglio  qucfto  Duca  , partito  il  Monte  Cenis,  con  un 
diftaccamento  della  lua  Armata  all'alito  avea  alcuni  Reggimenti  po- 
llati a Conflans  nel  Tarentino  ; ma  con  poca  perdita  deli’Efercito 
Francefe  accampato  a Montemiliano  fotto  il  Marcfciallo  di  Bervic  , 
il  quale  aveva  talmente  rotti  i difegni  del  Duca  , che  in  tutta  que- 
lla Campagna , non  potè  altro  fare , che  riprendere  il  Cartello  di 
Miolano  con  foli  jo.  Uomini  di  Guarnigione. 

Prima  di  venire  a raccontare  le  particolarità  del  CongrefTo  di  Pa- 
ce aperto  in  quell’anno  , narreremo  ciò , che  lì  fece  nel  mare.  Il 
Sig.  Saus  ufeito  dal  porto  di  Calais  con  fei  Vafcelli  incontrò  una 
flotta  Inglefe  proveniente  dalla  Virginia  feortata  da  due  Navi  da 
guerra  ; Al  primo  fegno  d’abbordo  le  due  Navi  con  quattro  Legni 
Mercantili  prefero  la  foga  , due  diedero  in  ifcogli  folle  Corte  d’In- 
ghilterra , e li  abbruciarono  . Tutti  gli  altri  a riferva  di  due  altri 
furono  preda  del  Saus  ; ma  fei  altri  Vafcelli  Inglefi  lì  accinfero  a 
riprendere  quelle  prede.  11  Sig.  di  Saus  feppe  ben  difenderli , ed  invo- 
larli dalla  lor  villa  ,e  la  mattina  feguente  fece  vela  verfo  Donchcr- 
che , ove  con  fei  Navi  cariche,  lafciate  le  altre  a Bologna,  ar- 
rivò felicemente  ad  Ambletufa  , ed  a Calais  . 

Anche  ne’  mari  d’Italia  fegbì  qual, che  battaglia.  I Sig.  Leglie  , 
Marchegiano  , di  Nory,  c di  Cartellerò  comandavano  altrettanti 
Vafcelli  Francefi  . Si  unirono  inficine  con  difegno  di  prendere  alla 
rada  di  Vado  le  Navi  Inglefi  , che  feorrar  doveano  un  Convoglio 
deftinato  per  Barcellona  . Tre  ne  alfalirono , che  mollate  aveano 
rancore  molto  lungi  dalla fpiaggia  ,e  le  avrebbonoprefe,  fedieci  al- 
tri Vafcelli  ufeiti  di  Vado  non  l’ averterò  coftrctri  a ritirarli  , e 
fuggire  . 11  Marchegiano  col  fuo  Vafcello  fu  perfeguitato  fino  al 
Golfo  della  Spezia  . Una  Nave  Inglefe  lo  giunfe,  e fi  fece  gran  fuo- 
co da  ambedue;  ma  finalmente  il  Marchegiano  li  afiicurò  fotto  il 
Forte  di  Santa  Maria. 

Altro  Vafcello  Olandefe  fu  afl'alito  ne’mari  di  Corfica  da  due 
Galere  del  Re  di  Francia  , e dopo  un  combattimento  , che  durò 
dal  mezzo  giorno  fino  a tutta  la  notte  , la  feguente  mattina  fi  refe , 
quantunque  portafse  fopra  di  fe  36.  Cannoni , e zoo.  Uomini  di 
equipaggio. 

Il  Cavaliere  Inglefe  Ovendon  condufse  a Quebec  Capitale  del 
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Canada  una  flotta  numerofiflima,  a fine  d’ impadronirfene;  ed  erafì 
già  molto  avanzato  nel  fiume  di  San  Lorenzo  , quando  la  Corrente 
portò  que’  Tuoi  Legni  con  impeto  grande  verfo  del  Nord , due  de' 
quali  dierono  in  ifcogli , ed  altri  fi  difperfero , per  lo  mare , c fi 
annegarono  carichi  di  prevvifioni , e di  gente  . Furono  neccflitati 
gl’Inglefi  non  folo  ad  abbandonare  quella  imprefa  , ma  quella  anco- 
ra di  Piacenza  nell’lfola  di  Terra-nuova  da  loro  pria  meditata. 

Il  Sig,  di  Guay-Trovin  nel  declinare  dell'anno  fece  la  fpedizionc 
di  Rio-Gennaro  nel  Braille  . E’ quella  una  Città  fortiflìma  fabbri^ 
cata  lungo  la  Baja  dello  llefso  nome  in  mezzo  a tre  Montagne  for- 
tificate con  batterie  . A tiro  di  fucile  è l’Ifola  di  Chevrcs  , che  in 
parte  la  copre , difefa  da  un  Forte  di  quattro  ballioni . Altre  bat- 
terie polle  di  quà  , e di  là  dalla  Baja  , la  di  cui  entrata  molto  lun- 
ga c chiufa  da  una  (IrettilTìma  bocca  , la  rendono  inefpugnabile  . I 
Portoghefi  vi  tenevano  dodici , o tredici  mila  Uomini  di  Truppe 
regolate . Il  Guay-Trovin  vi  giunfe  con  una  fquadra  di  fette  Va- 
fcelli  ben  armati , di  fei  Fregate  , e di  una  Galeotta  a bombe  , ol- 
tre due  mila  Soldati  da  sbarco  . Il  Cavaliero  di  Conferac  pratico 
di  quella  colla,  fi  pofe  col  fuo  Vafcello  detto  il  Magnanimo  alla  ce- 
lla di  tutta  la  fquadra  , come  Duce  , e Condottiero  degli  altri  . Il 
Guay-Trovin  era  nel  quarto  luogo  , per  poter  dare  i Segnali  a tut- 
ti , dopo  di  cui  venivano  in  bella  ordinanza  , ed  in  filo  1’  un  dopo 
l'altro  i rimanenti  Legni.  Il  Conferac,  che  additava  a tutti  il  cam- 
mino, traversò  la  goletta  , e gli  altri  dietro  a lui  entrarono  den- 
tro a difpetto  del  continuo  fuoco  de’ Portoghefi  . Rotta  l’entrata 
del  Porto,  a 6.  ore  della  fera,  mollarono  l’ ancore  in  faccia  alla 
Città  . Intimoriti  da  tanto  ardire  quattro  Portoghefi  Vafcelli , che 
▼’ erano,  fi  ritirarono,  e sbattuti  nelle  muraglie  della  Fortezza  , 
abbruciaronfi  . lidi  feguenre  il  Gouyon  con  joo.  Soldati  cacciò  i 
Nemici  dall' Ifola  di  Chevrcs  . Scefero  dappoi  a terra  due  mila  ccn- 
ro  cinquanta  Soldati , c 6oo.  Marinari  armati . Il  Sig.  di  Obevillc 
Capitano  de’  Granatieri  sloggiò  alcuni  Portoghefi  da  un  bofeo  , ed 
alzate  le  batterie,  furono  i Nemici  chiamaci  alla  refa  ; ma  rifiu- 
tandola etìfi,  fi  pensò  la  mattina  a dare  l’afsalto  ; mala  notte  l’Ini- 
mico fi  ritirò  . Il  Forte  di  S.  Croce  fi  rendette  dappoi . Rimàltme 
i Francefi  padroni , ben  pretto  conobbero  di  non  potere  ivi  mante- 
nere una  Colonia  ; onde  mandarono  a dire  a’ Nemici , che  fe  non 
riscattavano  la  Città  col  denaro  , l’avrebbono  mefsa  a fuoco,  ed 
a fiamma  . Etti  pagando  allora  610000.  Crociati  la  ricomprarono, 
ed  i Francefi  infieme  con  molti  prigionieri  Nazionali  da  loro  in 
quella  occafione  liberati  rientrarono  in  Nave  . La  perdita  de’  Ne- 
mici afeefe  a zj.  millioni , de’  quali  gli  Armatori  più  di  fette  ne 
recaron  con  loro . Non 
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Non  avendo  il  Re  Criftianiflimo  potuto  ottenere  la  bramata  pi-  An.i'-iT. 
ce  nelle  Conferenze  pattate  , penfato  avea  dividere  i fuoi  numero!» 

Nemici , e per  tal  guifa  poncrfi  in  iflato  o di  meglio  «filiere  agli 
altri,  o di  tirare  ancor  elfi  all’accordo.  Tentata  prima  l’Olanda  , 
rivolteli  all’Inghilterra  j Gii  il  miniftero  di  quella  Corte,  dopo  la 
difgraziadelMarleborug  intieramente  era  mutato,  ed  in  confeguen- 
za  non  era  più  sì  fiero  , ed  alla  guerra  cotanto  incline vole , ficco- 
ine  fcriffe  al  Re  il  Maresciallo  di  Tallard  ancor  prigione  dopo  la 
battaglia  di  Oflet  nella  Città  di  Nottingam  , che  in  quella  occafio- 
ne  fu  liberato  col  cambio  de’ Prigionieri , e dal  Re  creato  poi  Du- 
ca. Mandovvi  allora  S.  M.  Crillianifiìma  il  Cavaliere  Niccolò  Mena- 
ger  , fotto  prefetto  di  traffico  , elfendovi  ei  deputato  dal  Configlio 
del  Commercio, e trovò  aitai  preparato  l’animodella Regina  a’pcn- 
fieri  di  pace  jficchè  la  medefima  Spedì  in  Francia  un  fuo  Gentiluomo, 
detto  Matteo  Priore  , che  altra  volta  era  fiato  a quella  Corte,  del 
che  non  potè  il  Conte  di  Galalto  Inviato  di  Cefare  in  Londra  non 
figliare  qualche  gelofia  . 11  Menagero  onorato  dal  Re  di  Francia  in 
quell’  occaGone  del  titolo  di  Conte  di  S.  Giovanni  Spiegò  quelli  Pre* 
liminari  : L Che  S.  M.  Criftianifiìma  averebbe  riconosciuta  Anna 
Stuarda  per  Regina  legittima  della  gran  Brettagna  , e la  Succelfione 
Stabilita  a quella  Corona  nella  CaSa  d’Annover . II.  Che  fi  pren- 
derebbono  le  più  giufte  miSure,  per  impedire  la  unione  delle  due  Co- 
rone di  Francia  , e di  Spagna  in  un  Solo  Principe.  III.  Che  fi  ritta, 
bilirebbe  il  Commercio  dell’Inghilterra,  e dell’Olanda.  IV.  Che 
lì  aflìcurerchbouo  gli  Olandefi  con  la  Barriera  . V.  Che  il  limile  lì 
farebbe  alla  CaSa  d’Auttria . VI.  Che  dopo  la  conclufionc  della  pa- 
ce fi  demolirebbe  Doncherchen  . VII.  E che  fi  afcolterebbono  final- 
mente le  prctenfioni  degli  altri  Principi  nella  guerra  impegnati  , 
procurandoli  di  dare  a tutti  una  competente  Soddisfazione.  Allo- 
ra comandò  la  Regina  , che  fe  ne  facelTe  parte  a’  Confederati  con 
la  notizia  , e Spedì  a polla  all’Aja  il  Conte  di  Strafford  . Gli  Stati 
Generali , temendo  di  qualche  articolo  Segreto  , dittero  chiaramen- 
te , cttere  quella  un’arce  della  Francia  , per  Separare,  e dividere 
l’Alleanza  . RiSpoSc  lo  Strafford  , che  la  Regina  continuato  avreb- 
be , come  prima  la  guerra  ; ma  per  quella  fola  porzione  , che 
a lei  toccava  , avendo  pur  troppo  verSato  immenfe  Somme  d’  oro 
a foftenere  i men  forti.  Illuminata  da  quella  riSpotta  1’  Olanda  diS- 
fe  per  mezzo  del  Buys  Suo  Minillro  a Londra  di  non  ripugnare  alla 
pace  , ma  dcfidcrarla  ficura  , e generale . Replicò  la  Regina  per 
mezzo  de’  Suoi , non  ritirarli  cfla  dalla  Lega  , ed  etter  pronta  a Sé- 
.guitarla  per  lo  Suo  contingente  ; non  poterli  però  niegare  , che  fian- 
chi ornai  non  fottcro  i Popoli  di  ambedue  le  Nazioni  fotto  il  pefo 
Jomo  III.  ' ' Ff  3 dell* 
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Saputo  dal  Marefciallo  di  Montefquio,  còme  gli  Nemici  fi  fortifi- 
cavano falla  Senfa,  fpedì  d’  Arras  il  Conte  di  Broglio  , dandogli  un 
diftaccamenco  di  quelle  Guardie , 4.  Cannoni  , e 2.  Mortari  . Il 
Broglio,  circondata  l’Efclufa  , fece  avanzare  tutti  i fuoi  Granatieri 
foftenuti  da  altre  Truppe  alle  fpalle.  Da  principio  fece  moftra  il  Ne- 
mico di  volerli  difendere  ; ma  appena  fatte  due  fcariche  , battè 
la  Calfa,  e cinquecento  Fanti  con  duccnto  Cavalli  fi  refero  prigio- 
nieri . Condottili  dentro  d’  Arras , i noftri  abbatterono  , e rovi- 
narono tutti  i lavori. 

Voleva  il  Principe  Eugenio,  trovandoli  forte  di  fettantamila  Fan- 
ti , e quarantamila  Cavalli  , doveché  i Francefi  erano  molto  infe- 
riori di  numero  , afsalire  , e dare  battaglia  al  Marefciallo  di  Vit- 
lars , e cominciare  con  un  fatto  gloriofo  la  prefente  Campagna  ; 
ma  redo  maravigliatiflimo  , quando  fenti  dall’Ormond  , tenere  ei 
ordine  dalla  Regina,  ftanti  i Trattati  prefenti , di  non  operare  per 
ora  cofa  alcuna.  Ne  fpedi  fubito  l’avvifo  ad  Utrecht  al  Zizendorf, 
il  quale  pafsato  all’Aja  , ne  fe  dello  ftrepito , ma  inutilmente  ; e 
ragguagliatane  la  Corte  di  Vienna,  quella  ne  mandò  a Londra  gra- 
viflìme  rimoftranze . Intanto  gli  Stati  reclamando  col  Vefcovo  di 
Briftol , egli  rifpofe  nel  calore  delle  loro  rifentite  parole  , aver  or- 
dine dalla  Regina  di  dichiarare  folennemente  a tutti , che  non  vo- 
lendo erti  afcoltarc  le  ragioni  comunicate  loro  , intendeva  di  efse- 
re  interamente  difobbligata  , e difciolta  dalla  Lega , libera  perciò 
a prendere  le  mifure,  che  più  le  piacefsero,  e le  parefsero  maggior- 
mente giovevoli  alla  fua  Corona.  Participato  ciò  da  loro  agli  Mi- 
niftri  Alleati,  quelli  fi  rivoltarono  contro  gli  fteflì  Olandefi , cercan- 
do di  fapere , quali  fofsero  quelle  ragioni  comunicate  loro  » alle 
quali  non  avefsero  voluto  predare  facile,  e cortefe  l’orecchio. Così 
entrò  tra  gli  Alleati  una  qualche  difeordia,  e paflione.  Quindi  fcrif- 
fero  gli  Stati  alla  Regina  ilefsa,  pregandola  di  ordinare  all’Ormond 
di  muoverli  ; ma  avendo  erti  fatto  (lampare  la  Ilefsa  Lettera  , la 
irritarono  maggiormente , quali  voleficro  , com’Ella  dice  nella  rif- 
polla  , appellarfi  al  Popolo  , non  al  Sovrano . Veramente  quella 
era  conceputa  in  maniera  da  follevare , e favorire  il  partito  fe- 
diziofo  de  Vigs;  nulladimeno  acconfcntì  poco  dappoi  PÒrmond  di 
coprire  con  le  fue  armi  l’afsedio  di  Quef-noy  intraprefo  dal  Princi- 
pe Eugenio,  la  qual  Città  alla  fine  rendettefegli , per  trovarli  la  Guar- 
nigione ridotta  a foli  due  mila  cinquecento  Soldati,  i quali  tutti  ne 
ufeirono  prigionieri,  portando  però  al  fianco  la  fpada  . Gli  equi- 
paggi , e bagagli  infieme  con  gli  ammalati  , e feriti  fi  tra- 
sportarono in  Francia  . Il  Conte  di  Broglio  , che  comanda- 
va il  Campo  di  riferva  prefso  di  Arras,  pafsò  con  ottocento 
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^niIyia,  netto  ; ma  la  Corte  trovava!!  tutta  allora  in  lagrime  , che  per 
qualche  tempo  interruppero  ogni  negoziato. 

Morta  era  di  rofolia  la  Duchefla  di  Borgogna  poi  Delfina  di 
Francia  a Verfaglies  fui  verde  dell’età  fua  , poiché  non  paflava 
ancora  i i6.  anni  : Principefla  adorna  di  quelle  virtù  , che  la 
rendevano  ùmile  , ed  amatiflìma  al  fuo  degniflimo  Spofo  , il  qua- 
le ricevuti  ne  avea  gii  j.  Figliuoli  ; ma  ficcome  una  difgrazia 
per  ordinario  non  vien  mai  fola  dopo  fci  giorni , forprefo  ancor  il 
Delfino  di  lei  Marito  dallo  fteflo  male , empiè  con  la  fua  morte 
feguita  in  Marlì  in  eti  di  $o.  anni  non  ancora  compiuti , di  nuo- 
vo amaro  difgufto , e di  afflizione  acerbiflima  , ed  inefplicabile 
tutta  la  Corte , ed  il  Regno  . Non  é mia  intenzione  far  qui  1' 
Elogio  delle  crifliane  amabili  qualità  di  quefto  gran  Principe,  giac- 
ché abbiamo  al  pubblico  una  Raccolta  delle  fue  virtù  fcritta  dal 
P.  Ifacco  Martineau  Gefuita  fuo  Confelfore,  tradotta  anche  in  Ita- 
liano dal  Conte  Marc’ Antonio  Vertova . Dirò  folo , che  era  na- 
to a 6.  d’Agofto  del  1682. , e dopo  una  vita  impiegata  in  efer* 
cizj  di  pietà,  d’ingegno,  e di  governo,  avendo  dato  grandi  fpe- 
ranze  , compianto  da  tutti  per  la  fiia  affabilità , dolcezza  , e cora- 
tella fpirò  il  dì  18.  di  Febbrajo. 

La  crudel  falce  di  morte  non  fi  fermò  neppur  qui  , ma  recife 
poi  anche  in  pochi  giorni  dal  Mondo  un  bambino  di  cinque  anni 
Figlio  di  lui,  che  ereditato  aveva-  la  Dignità  , ed  il  Titolo  di  Del- 
fino , e non  rimanendo  ornai  più  della  linea  retta  di  Lodovico 
XIV.  fe  non  il  Duchino  d’Angiò  , ancor  quefto  fu  indi  a poco 
foprapprefo  dallo  ftefso  male,  e già  fi  temeva  , che  efsere  gli  do- 
vefse,  come  a’ Genitori,  fatale,  ma  fcampato  per  grazia  della  Prov- 
videnza da  quel  pericolo , è oggidì  quel  Re  gloriofiflimo  della 
Francia  , che  tutto  il  Mondo  fa  , ed  ammira . Non  la  fcampò 
già  dopo  alcuni  meli  il  terzo  Nipote  Duchino  di  Berrì , il  quala 
con  la  fua  ricordando  all’Avo  la  morte  del  proprio  Figlio,  e ve- 
dendo quali  defolata  la  Stirpe  Reale,  ebbe  bifognó  in  quell’ occa- 
fione  di  tutta  la  fua  criftiana  virtù  , per  refiftere  a’  colpi  così 
dolorofi,  e funefti,  non  rimanendo  tra’  vivi,  che  il  quarto  Delfi- 
no in  teneriffima  età  , divenuto  tanto  più  caro  , e più  gelofa- 
mente  guardato,  quanto  ch’era  l’unico  preziofo  avanzo  della  nu- 
merofa  fua  difeendenza. 

Porrò  qui  una  breve  lettera  del  Re  fcritta  quell’ anno  dopo  la- 
fola  morte  del  Delfino , e della  Delfina  ; poiché  nella  ftefsa  fua 
brevità  dà  a conofcere  il  gran  dolore  di  quel  Monarca  . Egli  la 
fcrifse  al  Cardinal  di  Noaglies  il  dì  19,  Febbrajo  da  Marlì  : 
Mio  Cugino  bo  perduto  in  meno  di  fei  giorni  mio  Nipote  d 
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Delfino  , e mìa  Nipote  la  Delfina  . 'Un  colpo  così  grave , e 
così  improwifo  mi  cagiona  un'  afflizione  t.  nto  più  grande  , 
quanto  quefto  Principe  univa  ad  una  pietà  efemplare  tutte  le 
altre  virtù  degne  del  Juo  grado  ; e la  Principefia  Jua  Moglie 
fi  era  acquiftata  > e divifa  con  eflo  lui  la  mia  tenerezza  , e 
la  mia  filma.  Siccome  una  perdita  sì  irreparabile  è generale 
per  tutto  il  mio  Popolo  , così  io  debbo  unire  le  mie  preghiere 
alle  lue,  a fine  di  chiedere  a Dio  la  quiete  delle  loro  Anime , e 
quella  coniazione . della  quale  ho  bifogno  nel  mio  dolore  pe- 
rò vi  ferivo  quefta  Lettera  , per  dirvi , che  fubitoche  /’  avrete 
ricevuta  , facciate  fare  dell  Orazioni  pubbliche  nella  voflra 
Dio  cefi . 11  Cardinale  lo  confortò  a dar  di  buon  animo,  raflegnan- 
dofi  a’  Divini  Decreti  della  Provvidenza  , « fece  fare  le  pubbliche 
Orazioni  richiede. 

Ma,  dopo  aver  pianto  una  firage  sì  grande  nella  Cafa  di  Fran- 
cia, ritorniamo  ad  Utrecht,  ove  i Pleniporenziarj  Francefi  volen- 
do rispondere  in  yocc  , e non  in  ifcritto  alle  domande  di  ciafche- 
duno  di  que’  Minidri  in  particolare  , procuravano  intanto  con  la 
Regina  Anna  la  conclusione  del  gran  bene  della  Pace  . Quanto  i 
Francefi  n’eran  contenti,  e la  follecitavano, tanto  gli  Alleati  n’ era- 
no feontentiffimi . Spedì  S.  M.  Cefarea  a prolongarla  , o ad  impe- 
dirla il  Principe  Eugenia,  il  quale  accolto  in  Londra  con  tutti  gli 
onori , e regalato  di  fpada  giojcllata  , dopo  due  meli  tornò,  fenza 
aver  mai  potuto  ragionare  con  quella  Regina  di  fradornare  la  pace. 
Era  egli  amico,  e Compagno  del  Marleborug,  che  dalla  Camera  de’ 
Comuni  era  fiato  gii  condannato  , come  colpevole  nell’  ammini- 
ftrazione  del  denaro  pubblico  della  guerra  J per  lo  che  della  carica  , 
che  poffedeva , crafene  rivedifo  il  Duca  d’Ormond  del  partito  a 
lui  contrario  de’ Toris ronde  il  Principe  Eugenio  non  potea  allora 
efier  troppo  ben  veduto  a quella  Corte. 

Intanto  Succedette  in  S. Germano  un’aTtra  morte, e fu  della  Prin- 
cipeffa  d’ Inghilterra  Figliuola  del  Re  Giacomo  II. , in  età  di  19. 
anni,  e ir.  meli  parimente  di  Vajoli  . Altra  perdita  pure  fece 
quefi’annola  Francia  nella  edinzione  della  preziofa  vita  di  Luigi 
Giufeppe  Duca  di  Vandomo,  Pari  di  Francia  , Generale  dell’ Armi 
del  Re  in  Italia  , nella  età  fua  di  58.  anni , e 19.  giorni.  Era  egli 
nato  di  Luigi  Duca  di  Vandomo , e poi  Cardinale  , e di  Laura 
Mancini  Nipote  del  Car.  Mazzarino  . Servì  in  Olanda  alla  teda 
d’un  Reggimento,  detto  di  Vandomo,  donde  pafsò  ad  edere  Gene- 
rale nella  Catalogna  , e quindi  a comandare  m Italia  , ove  aven- 
do Sempre  Segnato  gli  anni  Suoi  con  qualche  vittoria,  fu  nel  1710. 
richiedo  dal  Re  Filippo  di  Spagna  , e redituì  gli  affari  rovinati  di 
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dell’ armi  , tanto  più  che  il  Commercio  veniva  dagli  Armadori 
Francefi  affai  moleftato,  e che  dell’  altrui  fpcfa  , e dell'altrui  fan* 
gue  altri  riportavano  il  frutto  :efferfi  fcppelito  fotro  Betuna,  S.  Ve- 
nanzio, ed  Aire  in  quella  ulcima  vittoriofa  Campagna  trentacinque 
mila  Soldati  ; e però  quando  le  condizioni  foffero  ragionevoli  non 
doverli  fprezzare  il  progetto  . Gli  Stati  Generali , che  hanno  per 
maflima  del  loro  mantenimento  l’unione  collante  coll’Inghilterra  , 
inoltrarono  di  volerli  accomodare  anche  con  qualche  loro  decapi- 
to ; ma  temevano  il  difgulto  di  Celare  , che  con  fue  lettere  tanto 
con  loro,  quanto  con  la  Regina  fene  lagnò,  cffendochc  la  Lega  vie- 
tava onninamente  il  parlarli  di  pace  feparata  , e particolare. 

Si  frequentavano  intanto  all’ Aja  le  Conferenze  tra  il  Penlionario 
Heinlìo  , e lo  Strafford  , ed  in  Londra  tra  il  Buys  , ed  il  Segretario 
di  Stato  Bolimbroc  . La  Regina  pareva  , che  aveffe  cangiato  fin 
cuore  verfo  il  Fratello  , il  quale  averebbe  voluto  beneficare  in  que- 
lla occafione , e ringraziò  il  Criltianiflimo  per  lo  ricovero  dato  nel 
fuo  Regno , come  ella  dille  , al  fuo  fangue  ; ma  afiìcurò  nello  fteffo 
tempo  il  Parlamento , effere  il  fuó  fine  principale  il  mantenimento 
della  Religione  Protellante,  e la  Succeflione  della  Corona  nella  Ca- 
fa  di  Annover  . Nominò  per  Ambafciadore  Itraordinario  in  Olan- 
da lo  Hello  Strafford  , e fu  Utrecht  fcelto  per  luogo  della  generale 
Adunanza  . Qui  fi  unirono  tre  Inviati , o Pleniporenziarj  di  Fran- 
cia, cioè  il  Marefciallo  di  Uxelles,  l’Abbate  di  Polignac,  ed  il  Me- 
nager.  Allo  Strafford  fu  dato  per  compagno  il  Rubinfon  Vefcovo 
Eretico  di  Briftol.  11  di  12.  di  Gennajo  dell’anno  feguente  fu  defti- 
nato  per  l’apertura  del  Congreffo  , e fpedì  la  Regina  un’invito  ge- 
nerale all’lmperadore  , alla  Repubblica  d’Olanda  , al  Re  di  Porto- 
gallo, al  Duca  di  Savoja  , ed  a tutti  gli  altri  Principi  intereffati , 
di  ritrovarli  in  quel  giorno  per  mezzo  de’ loro  Miniftri  ad  Utrecht. 
Offèfo  Cefare  da  un  tale  procedere  , fece  fare  delle  amare  doglianze 
a S.  M.  Britannica  dal  fuo  Inviato  di  Londra,  il  quale  irritò  mag- 
giormente la  Corte,  c gli  funiegata  l'Udienza  ; per  lo  che  dall’ Im- 
peradore  fu  richiamato  col  pretello  di  ritrovarli  alla  fua  incorona- 
zione a Francfort  ; ed  acciochè  non  fi  lafciaffc  all’altrui  diferezio- 
ne  , ed  arbitrio  sì  grande  affare  , nominò  S.  M.  Imperiale  gl’in- 
viati al  Congreffo  , che  fatto  tanto  farebbe!!  fenza  di  loro  , i quali 
furono  il  Cancelliero  di  Corte  Filippo  Luigi.  Conte  di  Zifzcndorf , 
D.  Diego  Urtado  di  Mendozza  Conte  della  Corfana  , ed  il  Confi- 
ggerò Gafparo  Fiorente  di  Consbruc  , i quali  non  arrivarono  pri- 
ma de’ 9.  di  Febbrajo  . Intanto  giunti  ad  Utrecht  oltre  gl’  Inglefi  , 
e Francefi,  quattro  Miniftri  d'Olanda , e tre  di  Savoja  , il  di  29. 
di  Gennajo  fi  tenne  la  prima  Selfione  nel  Palazzo  della  Città  , e 
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per  tagliar  corto,  fi  decretò  , che  non  fi  offervaflc  luogo  , 0 prece- -^n 
denza  , e che  folo  nella  fottofcrizione  del  Trattato , quando  folle  ' 
intieramente  compiuto  , fi  fpiegaflc  il  Carattere  di  Ambafciadore  . 

Non  fi  volle  alcun  Mediatore  di  quella  pace  , bramando  la  Francia 
di  dare  l’onore  di  Arbitra  alla  Regina  Anna  d’Inghilterra.  Giunti 
i Plenipotenziari  di  Celare , i Franccfi  , che  incontrata  avevano 
qualche  difficoltà  ne’ fette  Articoli  teftè  riferiti  , propofero  quelli 
nuovi . Di  riconofcere  la  Retina  , e la  Succeffione  J labilità  al- 
la Corona  d Inghilterra  ; di  demolire  Doncherchen  , e cedere 
llfola  di  San  Crifioforo  , lo  ftretto  di  Haudjon  tra  le  terre 
Artiche  , e la  nuova  Brettagna  , l'Acadta  col  Forte , e Porto 
Reale  nell’America  Settentrionale  , e l’IJola  di  Terra  Nuova. 

Che  il  Paefe-Bajfi  dato  dal  Re  Filippo  all  Elettor  di  Baviera 
fervife  di  barriera  alle  Provincie  unite  , e per  accrejcerla  vi 
fi  aggiungej[ero  ancora  altre  Piazze  . Che  fife  in  arbitrio  de- 
gli Stati-Generali  tener  vi  Guarnigioni  a carico  del  Paeje . Che 
per  il  Commercio  fi  ejeguife  il  T ruttato  di  Rifvich  , e la  tal- 
fa  del  1664.  con  qualche  picciola  variazione . Circa  il  traffi- 
co mercantile  di  Spagna  , e dell  Indie  fi  ofiervafie  ciò  , che  fi 
era  ufato  a tempi  di  Carlo  II.  Che  il  Re  Filippo  rinunziajjc 
ogni  titolo  f opra  Napoli  -,  e la  Sardegna  , e Jopra  Milano  , 
concorrendo  ancora  a quella  parte  , che  già  era  pafata  in  Si- 
gnoria del  Duca  di  Savoia  , purché  la  Ca/a  d' Aujlria  defiflef- 
Je  di  più  pretendere  alcuna  azione  Julia  Monarchia  di  Spagna  , 
donde  dove]] e ritirare  le  Truppe  , lofio  che  fofie  conci uj a la  pa- 
ce . Che  le  Frontiere  del  Reno  rimettere  (1  dovefi'ero  tn  quello 
fiato  , in  cui  erano  innanzi  la  guerra  . Che  fu  fero  rifiabiliti  nel 
pieno  pofefij  de' loro  Stati,  dignità,  e prerogative  gli  Elettori 
di  Colonia  , e di  Baviera  . Che  fi  dovefero  fcambievolmente 
reflituire  ciò , che  fi  erano  tolto  la  Savoia  > e la  Francia  . Che 
col  Portogallo  le  cofe  d Europa  refiafero  nel  j olito  piede  , e cir- 
ca gli  Stati  et  America  fi  compone  fero  amichevolmente  le  dif- 
ferenze . Che  il  Re  concorrerebbe  a quelle  giu  fi  e mijure  , che 
prendefiero  gli  Alleati,  per  impedire  l unione  delle  due  Corone 
Jopra  lo  fiefio  Capo  tre.  Furono  quelli  Articoli  ricevuti  , ed 
afcoltati  con  grave  rifentim:nto  da’  Minillri  llranicri , i quali  fece- 
ro per  l’Imperadore  , per  la  Gran  Brettagna  , per  gli  Stati  Ge- 
nerali, per  il  Re  di  Portogallo,  per  il  Re  di  Prulfia,  per  il  Du- 
ca di  Savoja  , per  i Circoli  , e Principi  dell’ Impero  eforbiranti 
domande , e poco  diflìmili  da  quelle  , che  altra  volta  propolle 
aveano  ; ma  non  era  più  tempo  di  parlare  alto  . I Minillri  di 
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Armata  tra  quelle  due  Città  lungo  il  Canale  . L’Efercito  degli  altri 
Alleati  fi  unì  dunque  fotto  Landrefy  a quelle  Truppe  , che  l’afledia- 
vano , Rendendo  la  dritta  verfo  la  Schelda  , che  la  feparava  dal 
Campo  di  Denain  difefo  , e coperto  da  una  buona  trincierà  . Il 
Conte  di  Alberatale  Generale  degli  Olandefi  con  17.  Battaglioni , c 
14.  fquadroni  difendeva  le  linee  , che  coprivano  i Convogli  contro 
le  Guarnigioni  di  Cambrai,  e di  Valenfienpes.  Cominciavano  que- 
lle linee  dalla  Schelda  fotto  Denain  , c fopra  il  Ponte  da’  Nemici 
fabbricato  a Prouvi , e finivano  alla  Scarpa  fopra  , e fotto  Mar. 
chienna  luogo  eletto  per  i Magazzini  di  quell’Armata . Il  Villars  pen- 
sò ad  impadronirli  di  dii  , e rompere  il  Campo  di  Denain  . Cer- 
cando pertanto  d’ingannare  Tlnimico,  fi  approdano  a Caftiglion 
fulla  Sambra , quali  volelfe  alfalire  il  Campo  fotto  di  Landrefy  , c 
fece  slargare  le  llrade  verfo  la  Sambra  ftelfa  , e gettar  de’  ponti  fui 
fiume  . 11  Principe  Eugenio  da  quelli  preparativi  perfuafo  delle  fal- 
laci intenzioni  dell’Inimico  , fabbricò  un’alta  trincierà  innanzi  alla 
fua  ala  finillra,  c pollolle  dietro  con  40.  Battaglioni  il  General  Fa- 
gel  , accollando  intanto  a Landrefy  la  fua  dritta  , la  quale  con  tal 
movimento  venne  ad  allontanarli  da  Denain  quali  tre  leghe.  Otte- 
nuto dunque  il  Villars  ciò,  che  appunto  con  la  fua  finzione  brama- 
va, non  illette  guari  ad  efequire  il  meditato  difegno.  La  fera  llefsa 
ordinò  al  Conte  di  Broglio , che  con  40.  fquadroni  fi  avvicinale 
lungo  la  Sella  , fiume,  che  fi  fcarica  nella  Schelda  a Denain  , e che 
facelfe  guardare  tutti  i palli,  acciò  l’Inimico  non  ifcoprilfc,  la  mar- 
cia delle  fue  Truppe  . Ordinò  di  poi  al  Marchefe  di  Vieuxpont  il 
portarli  con  30.  Battaglioni  della  finillra,  e con  dell’Artiglieria  a 
gettare  de’  ponti  a Nuovavilla  , accompagnato  dall’  Albcrgotti  con 
•20.  Battaglioni,  e poi  da  tutta  l’Armata  divifa  in  cinque  colonne. 
Per  meglio  nafeondere  la  fua  intenzione  , ordinò  al  Conte  di  Coi- 
gny  il  pafl’are  col  fuo  Corpo  di  riferva  la  Sambra  , e mandare  fulla 
punta  del  giorno  in  villa  del  Campo  di  Landrefy  alcune  Compa- 
gnie di  Soldati , co’ quali  dellata  in  elfo  l’aH’arma  , ritiraflefi  poi 
verfo  di  Guifa  , e qui  fi  rimanclTc  per  impedire  le  feorrerie  de’ Ne- 
mici di  quella  Frontiera. 

Condotta  così  faggia  ebbe  tutto  il  migliore  effetto , e la  più  for- 
tunata riufeita  . Quantunque  l’Armata  Francefc  aveife  camminato 
tutta  la  notte  verfo  Nuovavilla  , il  Principe  Eugenio  non  n’ebbe  1’ 
avvifo  , che  quattro  ore  dopo  la  levata  del  Sole.  Accorfc  fubito  al 
Campo  di  Denain  , e mandò  a dire  alle  Truppe  lontane , che  lo  fe- 
guiralfero  con  diligenza.  Giuntovi , diede  i fuoi  ordini  alla  Fante- 
ria , per  difendere  il  Campo , ne  ritirò  14.  Squadroni  , come  fe 
non  dovellero  quelli  combattere  , c tornò  fubito  indietro  ad  affret- 
tare 
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An.1712. tare  *a  marcia  delle  fue  Truppe  , che  non  poterono  con  mtto  ciò 
giugnere  in  tempo.  I ponti  diNuovavilla  furono  per  diligenza  ufata 
dal  Marchcfe  di  Vieuxponc  finiti  di  gettare  , prima  della  venuta 
del  Principe  , ed  il  Conte  di  Broglio  pafsò  prontamente»  marciò  , e 
ruppe  le  linee  dell'inimico  quafi  fenza  incontrar  rcfiftenza.  Stavano 
dall’altra  parte  joo.  Carri  di  pane,  per  difendere  i quali,  e ri- 
prender le  linee,  erano  le  Truppe  di  Dovain  tifate  già  fuora  ; may 
giugnendo  la  Fanteria  Francefe  in  quello  mentre  , abbandonato  efse 
il  Convoglio  fi  ritirarono  al  loro  Campo.  Cinquecento  Cavalli,  ed 
altrettanti  Pedoni , che  feortavano  i Carri  , reftarono  dal  numero 
opprefiì.La  Fanteria  Francefe  paffata  la  Schelda,e  le  linee  già  sfor- 
zate dal  Broglio  , fu  dal  Villars  drittamente  guidata  alle  trinciere 
di  Denain  di  quindici  in  venti  piedi  di  altezza  , difefe  da  diccfset- 
te  Battaglioni . Dopo  una  lunga  oftinata  battaglia  finalmente  le  fu- 
però  , ed  entrato  nel  Campo  fece  mano  bafsa  fu  tutti  quelli  , che 
ofaronù  di  refiftergli . Altri  fi  ritirarono  dentro  la  Villa  , e Badia, 
ove  però  non  furono  ficuri , rimanendovi  prigioni  molti  Generali , 
tra  quali  uno  fu  l’Arbermale.  Quindi  vennero  si  flrettaraente  incal- 
zati da’  Noltri»  che  Battaglioni  intieri  fuggendo,  fi  precipitarono 
dentro  la  Schelda . Sicché  di  17.  Battaglioni , che  tanti  erano  nel- 
le trinciere  , non  fi  falvarono  , che  circa  400.  Soldati . Giunfe  fui 
fine  del  combattimento  il  Principe  Eugenio  col  rimanente  delle 
fue  Truppe  , prefentandofi  al  Ponte  di  Prouvt  conquiftato  allora 
appunto  dal  Conte  Albergotei , e dal  Marchcfe  di  Nangis,  i quali  fi 
trovarono  riparati  , e difefi  da  un  Fortino  , e tentò  il  Principe 
Eugenio  di  afsalire  quel  Pollo  » ma  dopo  avervi  perduto  4.  Bat- 
taglioni , efsendogli  rimarti  fino  a 30.  Uomini  in  ciafcheduno , i 
Deputati  degli  Stati  Generali  co’  loro  prudenti  configli  lo  rimofse- 
ro  dalla  oftinazione  di  fuperarlo  » rapprefentandogli , che  in  que- 
lla maniera  averebbe  inutilmente  perduto  tutta  l’Armata  » poiché 
il  Ridotto  dal  Reggimento  di  Navarra , e da  parte  dell’Efercito 
Francefe  fchierato  con  l’Artiglieria  filila  Schelda  , fi  trovava  for- 
temente difefo  . In  tutta  l’azione  i Francefi  non  vi  ebbero  di  mor- 
ti » che  400.  de’ loro  , la  quale  finita  , comandò  il  Villars  al  Con- 
te di  Broglio  rinveftire  Marchientia  , all’ Albergotti  l’attaccare 
Sant’Amando,  e ad  altri  l’ impadronirli  co’  loro  diftaccamenti  di 
altri  porti  fopra  la  Scarpa  . 

Ducento  Uomini , che  {lavano  tra  la  Badia  di  Anchin , ed  il 
Ponte  a Race,  fi  refero  prigionieri . 11  Conte  di  Efpare  s’ iropofsefsò 
della  Badia  di  Hafnon . L’ Albergotti  prefe  Mortagna  , poi  Sant- 
Amando  con  la  prigionia  di  ottocento  Soldati  , che  v’erano  di 
Prefidio.  Trovò  in  elsa  6.  pezzi  di  cannone  di  bronzo,  molta  rou- 
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nizionc , e 40.  Palandrc  cariche  di  provvifione  da  bocca  , e da  \n,I7lz. 
guerra. 

Marchicnna  corto  molto  più  . Era  fortemente  alla  difera  , mu- 
nita , e circondata  da  buoni  lavori , attorno  non  avea  che  palu- 
di , e terreno  lubrico  , e fangofo  , e niuno  vi  porca  gire  fe  non  per 
ftrettifiìmo  calle  pollo  fopra  un’argine,  difefo  da 6.  Battaglioni , da 
500.  Uomini  della  Guàrdia  di  Dovay  , e da  tre  Squadroni  di  Co- 
razze . Convenne  farne  formalmente  l’afscdio  . Il  Maresciallo  di 
Montefquiou  così  vivamente  la  ftrinfe , che  il  fecondo  giorno  do- 
po la  trincierà  aperta  gli  afsediati  batterono  la  chiamata.  Il  Vil- 
lars  giunto  di  frefeo  Sotto  la  Piazza  fece  loro  Sapere  , che  non  af- 
pcttafsero  altri  patti , che  di  rimanere  tutti  prigionieri  di  guerra  , 
e cafo  che  guaftafsero  le  munizioni , non  darebbe  loro  nefsun  quar- 
tiere. Rifiutando  dii  limili  articoli,  come  troppo  Severi,  fi  rico- 
minciò a Sparare  il  cannone  , ed  aperta  la  breccia  , (lavali  ornai 
per  dare  l’afsdro,  quando  finalmente  gli  Nemici  condifcefero  alle 
condizioni  propolle  . Si  trovarono  in  quello  luogo  100.  pezzi  di 
cannone,  300.  Carri  con  tutti  i loro  fornimenti , e più  di  100.  Pa- 
landre  ben  cariche  di  munizione , la  quale  avrebbe  potuto  comoda- 
vnentc  ballare  per  due  afsedj . La  prefa  di  Dcnain  , e de’  Magazzi- 
ni Sconcertò  gli  Alleati . Solo  in  quelle  due  ultime  Piazze  guada- 
gnarono i Francefi  37.  bandiere  ,3.  Stendardi , più  di  7000.  Solda- 
ti , e più  di  400.  Ùffiziali,  tra’  quali  erano  4.  Marescialli  di  Cam- 
po, e 3.  Generali  Luogotenenti. 

Aveva  il  Principe  Eugenio  fino  da’  16.  di  Luglio  fatto  invertire 
Landrefy  ; ma  per  la  prefa  de’  Magazzini  efsendo  rimarti  i Soldati 
più  giorni  Senza  pane  , c Senza  munizione  , fu  coftretto  a ritirarli, 
levando  di  notte  il  Suo  Campo  di  Sotto  a quella  Piazza. 

Ricuperate  dall’Armi  Gallifpane  le  Fortezze  , fi  portarono  quin- 
di Sotto  il  Maresciallo  di  Villars  , e di  Montefquiou  ad  efpugnar  le 
Città  , la  prima  delle  quali  fu  Dovai  più  vicina  , e più  importante 
di  tutte.  Avanti  l’Afsedio  gli  Olandefi  fpefo  avevano  in  fortificar- 
la ducentomila lire . La  Guarnigione  era  comporta  di  4000.  Soldati. 

11  Villars  vi  fece  aprir  la  trincierà  , e dopo  24.  giorni  la  fece  Sua  . 

Il  Principe  Eugenio  in  quello  tempo  vi  fi  prefentò  più  fiate , quali 
volefse  afsalire  le  Gallifpane  trinciere  j ma  dopo  cfservifi  moftrato, 
andò  a trarre  da  Quefnoy  la  grofsa  Artiglieria  per  avanti  lalcia- 
tavi  . Gli  andò  dietro  un  numero  o diftaccamento  dell’  Armata 
Francefc,  il  quale  coll’impadronirfi  di  Quicurcin,  gli  chiufc  la  ftra- 
da  al  ritorno.  Il  Forte  della  Scarpa  espugnato,  facilitò  la  refa  di 
Dovai , poiché  fi  poterono  quindi  aprire  le  cataratte*  e colar  le 
acque,  che  ne  difficoltavano  l’afsedio  . Fu  Sotto  quefta  Piazza  il 
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An.1712.  Duca  di  Borbone  , che  con  1 a fua  liberalità  incoraggi  grandemente 
i Soldati , ed  anche  più  con  l’efempio  , ettendofi  voluto  trovare  di 
perfona  all'affalto  del  cammino  coperto  , e delle  4.  mezze  lune  , 
marciando  Tempre  alla  teda  della  Fanteria . La  Guarnigione  fu  pre- 
fa , e trattata,  come  la  Francefe  fotto  Quefnoy,  la  qual  ultima1 
Piazza  lo  fletto  giorno  della  refa  di  Dovai , era  fiata  invertita  dalli 
Sanfremonte  , Coigny , e Croifsy  per  ordine  del  Viliars , portan- 
dovi poi  la  mattina  feguente  il  Marefciallo  medefimo  a formarne 
l’attedio  , e per  coprirlo  , portò  la  fua  Armata  dietro  l’Oneò  . Era 
tanto  grande  il  coraggio  delle  Truppe  Francefi,  e per  contrario  così 
abbattute  di  cuore  fi  ritrovavano  le  Milizie  del  Principe  Eugenio  , 
che  quello  gran  Capitano,  ben  conofcendo  la  difpofizione  delle  fuc 
Soldutefchc,  non  osò  di  dare  all’afsediata  Città  foccorfo  ben  mini- 
mo . Fece  egli  foltanto  affalire  dal  Conte  di  Alteim  con  yoo.  Gra- 
natieri , e 400.  Cavalli  la  fcorta  di  un  Foraggio  , che  il  Conte  di 
Broglio  faceva  oltre  1’  Oneò  verfo  i Cafali  di  Villa  , e di  Pomme- 
rilla  ; ma  il  Conte  fletto  vivamente  da  fe  gli  rifpinfe  , uccidendone 
più  di  100.  e dopo  la  perdita  di  circa  jo.  Cavalli , e di  pochi  Uo- 
mini, tirò  innanzi  il  fuo  foraggiare. 

La  fofpenfionc  dell’ Armi  tra  l’Inghilterra  , e la  Francia  doveva 
avere  il  fuo  compimento  ai  17.  di  Settembre  ; ma  ettendo  troppo 
breve  lo  fpazio  per  terminare  i congrefli  di  Utrecht , fu  prolonga- 
to  per  4.  altri  Mefi  da  cominciàrfi  dal  dì  24.  d’ Agofto  , giorno  , in 
cui  fu  pubblicata  la  prorogazione  in  Parigi . Non  ettendo  però  al- 
cuna fofpenfione  d’armi  con  la  Germania  , un  diftaccamento  dello 
Staremberg  tentò  di  forprendere  Rofes  . Scoperte  a tempo  l’infidic, 
vi  reftarono  morti  200.  Soldati , e gli  altri  fi  ritirarono. 

Quefnoy  Città  picciola  , ma  fortiffima  tornò  in  quell’ anno  fletto 
all’obbedienza  di  Francia,  non  avendo  trattenuto  il  Viliars  fotto  di 
fc  più  di  15.  giorni  dal  dì , che  vi  aprì  la  trincierà  . Il  Prefidio  a 
diferezione  rendettefi  , e tanto  più  riufeì  vantaggiofa  quella  con- 
quifla  , quantochè  vi  fi  trovò  dentro  tutta  quell’Artiglieria,  che  il 
Principe  Eugenio  dopo  la  levata  dell’ attedio  di  Landrefy  fatta  vi 
aveva  trafportare  , e racchiudere,  cioè  116.  grofli  pezzi  di  canno- 
ne , oltre  molti  piccioli , e di  mezzana  grendezza , 40.  mortari , 
circa  500.  migliara  di  polvere,  palle,  bombe,  granate.  Zappe,  ed 
altri  utenfili  militari  in  gran  numero  . Il  Viliars  comandato  aveva 
in  perfona  l’attacco  del  cammino  coperto  , e delle  mezze  lune,  e 
fi  azzardò  cotanto  , che  una  fchieggia  di  bomba  gli  portò  via  una 
manica  . 11  Principe  Eugenio  nel  tempo  dell’ attedio  fe  ne  flette  at- 
tendato fotto  di  Mons  , ettendo  ambedue  gli  Eferciti  dal  fiume 
Oneò  feparati. 
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Lo  fteffo  dì  non  avendo  i Francefi  più  di  iyo.  Soldati  dentro  il  An  j n 
porte  di  Chenoc  fituato  full’Ifer,  Canale  d’Ipri  verfo  Neuport , 
reftò  quello  da  un  difiaccamento  della  Guarnigione  d’Oftenda  for- 
prcfo , entrandovi  a porte  aperte  ; ma  un  sì  picciolo  vantaggio 
non  molto  confolò  gli  Olandelì  delle  gran  perdite  da  loro  fatte  in 
quella  Campagna  , le  quali  perfuafero  alla  fine  efli  ancora  ad  unirli 
colla  Regina  d’Inghilterra  per  la  condufione  della  pace  , come  a 
fuo  luogo  vedremo. 

La  prefa  di  Bouchain  fatta  dal  Villars  diede  fine  alla  prefente 
Campagna.  I Nemici  accresciute  ne  aveano  le  fortificazioni , ed  era 
la  Guarnigione  comporta  di  4.  battaglioni  . Con  tutto  quello  dieci 
giorni  dopo  l’ apertura  della  trincierà  la  Piazza  rendeteefi  a discre- 
zione. Ebbe  il  comando  dell’alfedio  il  Marchefe  di  Allegre.  Il  Vil- 
lars , che  Sempre  vi  fu  prefente  diede  gli  ordini  dell’attacco,  c 
volle  trovarli  a tutte  le  azioni . 

Ebbe  dal  Re  il  Sig.  di  Valory  Luogotenente  Generale  , e primo 
Ingegnere  per  i Suoi  mèriti  acquillatilì  nelle  prefe  di  Douvay  , di 
Quefne  , e di  Buchain  il  governo  della  feconda  di  quelle  Piazze . 

Non  aveva  il  Villars  da  lungo  tempo  fatto  una  più  bella  , e più 
gloriofa  Campagna  . Rifonava  di  fue  lodi  la  Corte  , ed  il  Regno , 
che  refpirando  oggimai , dopo  aver  fiaccata  T Inghilterra  dagli  Al- 
leati , pareva  , che  non  più  fi  curaffe  della  Pace  Generale  . Tutta 
la  Corte  fi  portò  in  quell’ Ottobre  a Rambugliet  Luogo  di  delizia 
del  Conte  di  Tolofa,  ed  a fine  di  crefcere  allegrezza  nella  Nobiltà, 
condufe  il  Re  in  quel  viaggio  il  Matrimonio  del  Duca  di  Borbone 
con  Madamigella  di  Conti , quello  del  Principe  di  Conti  fuo  Fratel- 
lo con  Madamigella  di  Sarolois  Sorella  Cadetta  del  Duca  di  Borbo- 
ne , e quello  del  Conte  di  Tolofa  con  Madamigella  di  Borbone,  eri- 
gendo in  titolo  di  Ducato  la  terra  ftefla  di  Rambugliet. 

Prima  di  tornare  ad  Utrecht , ove  erano  quali  intermedi  i con- 
grelfi  , veggiamo  la  Campagna  de’  Francefi  nella  Germania  , nella 
Spagna  , nell’Italia  , e fui  mare  , Sebbene  da  per  tutto  pafsò  in  pic- 
ciolo azioni, e non  di  gran  ftrepico  , ma  però  di  gran  cuore  . Il  Ca- 
pitano Burnonville  fui  cominciare  della  Primavera  forprefe  nella 
Veteravia  all’ improvviso  i Quartieri  di  cinque  Reggimenti  dell' 
Arciduca.  Una  limile  repentina  conquifta  avvenne  nell’ Ifola  di 
Dasland  fui  Reno , fituata  Sopra  Lauterborug , ove  i Nemici , vo- 
lendoli fortificare  , furono  aflaliti , e circa  300.  di  loro  fatti  pri- 
gionieri di  guerra. 

L’Armata  dell’Arciduca  comandata  dal  Vittemberg  verfo  la 
metà  d’Agofto  avanti  le  linee  Francefi  di  Veiffemborug  fi  prefentò 
per  volerle  attaccare  . Ne*  due  giorni  Seguenti  non  fi  fece  altro  , 
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che  fparare  dall’ una  , e dall’altra  parte  il  cannone  . Poi  gli  Nemi- 
ci tentarono  di  affalirle  tanto  dalla  finiftra  , quanto  dalla  delira 
ma  alla  prima  fcarica  rovefciandofi  gli  uni  lugli  altri,  fingolarmen- 
te  dalla  parte  finiftra  , diedero  indietro . Tornarono  verlo  la  Mon- 
tagna divifi  in  due  colonne, per  prendere  le  linee  di  fianco  ; ma  ef- 
lendo  una  ofcurilfima  notte,  le  due  loro  Colonne  incontrandoli , c 
credendo  ognuna  , che  l’altra  fofle  dell’Inimico,  tra  di  loro  cru- 
delmente fi  battagliarono  per  un  pezzo,  prima  di  riconofeerfi  . Of- 
fervata  nel  giorno  la  difficoltà  dell’ impreca  , afpettarono  la  feguente 
notte  , per  ritirarne  il  cannone  , del  che  il  Conte  di  Sezanna  Co- 
mandante della  finiftra  ebbe  il  fofpetto  , ed  ufei  prima  del  giorno 
dalla  trincierà  per  rovinare  le  lor  batterie . La  mattina  feguente 
levarono  il  Campo , nè  altro  fi  fa  , che  faccffcro  , fe  non  che  affa- 
titi in  una  imbofeata  tra  Filisbourg , e Landau  , cinquecento  di  lo- 
ro furono  rotti  con  la  prigionia  di  160. , e con  quella  del  Coman- 
dante medefimo. 

In  Italia  perdettero  i Gallifpani  il  Forre-Filippo , il  quale  non 
potendo  oggimai  più  refiftere  , ed  avendo  perduta  ogni  fperan- 
za  di  foccorfo , dopo  aver  retto  contro  gli  sforzi  degli  Alemani 
quali  due  meli,  rendettefi  a diferezione.  Lo  fteffo  fece  Porto  Ercole 
affalito  dal  Generale  Zubjunghen  a 5.  di  Maggio  dopo  un  mefe  , e 
mezzo  di  affedio. 

In  Ifpagna  fino  nel  mefe  di  Marzo  il  Governadore  di  Venafco 
ufeito  da  quella  Piazza  con  una  parte  della  fua  Guarnigione  volle 
impedire  4000.  Nemici  dall’ impadronirli  del  Ponte  di  Suart  fulla 
Noguera-Ripagorfara  , ma  cadde  in  una  inlidia  a lui  tefa  , e dopo 
efferfi  lungamente  difefo  , rimafeYi  prigioniero  . Quindi  i Nemici 
marciarono  fotto  Venafco  , e chiamarono  il  Luogotenente  alla 
refa , minacciandolo , in  cafo  di  rifiuto , di  fcannare  fotto  i fuoi 
occhi  il  Governadore  fuo  Fratello . Egli  rifpofe , come  conveniva 
ad  un  buon  Uffiziale,  cioè  che  il  fuo  onore  , e la  fua  obbligazione 
gli  erano  più  cari  della  vita  di  lui  . Mentre  fi  portava  dall’Araldo 
quella  rifpofta  , avvifati , che  D.  Michele  Pons  marciava  per  affa- 
lirli , e battagliarli,  fi  ritirarono,  e ripaffarono  la  Noguera  con 
precipizio  . Vcrfo  il  fine  dell’anno  , avendo  alcune  Truppe  di  Vo- 
lontari , e di  Catalani  occupato  quella  Piazza,  fi  molle  contro  di 
loro  D.  Patrizio  Laules  con  braviflima  gente  , ed  al  fuo  arrivo  i 
Nemici,  appiccato  il  fuoco  alla  Città  , l’abbandonarono;  ma  egli 
facendoli  feguitare  dalle  fue  Soldatefche  gli  codrinfe  a nafeonderfi 
dentro  le  vicine  montagne. 

Il  Generale  Franchcmbcrg  con  mille  Cavalli , 1500.  Fanti,  due 
mortari,  ed  alcuni  cannoni  prefentolfi  avanti  Cervcra  , per  for- 

pren- 


Digitized  by-Geogte 


LODOVICO  XIV.  DETTO  IL  GRANDE  . 471 

prenderla  all’ improvvido  ; ma  truovò  il  Sig.  di  Herfcllcs  cosi  vigi- 
lante , e preparato , che  giunto  appena  a tiro  di  cannone  fece  fpa- 
rarc  la  fua  artiglieria  caricata  a cartocci , e T obbligò  a ritirarli . 
Allora  il  Comandante  ufcì  fuori  con  tutta  la  Cavalleria  , e lancian- 
doli fopra  la  Retroguardia,  fegui  l’Inimico  fino  alla  Cinquella,  ove, 
abbandonato  il  cannone  , ed  altre  fue  armi , fi  diede  ad  una  fuga 
precipitofa  ; ma  D.  Giufeppe  Vajejo  con  aoo.  Cavalli,  ed  altrettan- 
ti Dragoni  non  lafciò  per  quelle)  di  feguitarlo  fino  ad  Igualda  . Il 
Cannone,  e l’ Armi  furono,  preda  del  Sig.  di  Herfelles  ; i Nemici 
però,  quando  meno  vi  fi  penfava,  tornarono  indietro  ,•  ma  non  fu- 
rono niente  meglio  ricevuti . Dopo  quali  due  meli  in  numero  di 
4000.  fi  prefentarono  avanti  la  Piazza  la  terza  volta  . li  Governa- 
tore fece  contro  di  loro  cosi  gran  fuoco  tanto  della  Mofchetteria  , 
quanto  del  Cannone  , che  furono  collretti  ad  abbandonare  le  loro 
fcale , ed  altri  linimenti  di  guerra  , oltre  due  pezzi  di  cannone  , 
ed  a ritirarli  in  difordine  con  lafciare  non  pochi  cadaveri  fiotto 
le  mura. 

In  quello  mezzo  tempo  la  Regina  di  Spagna  il  dì  primo  di  Giu- 
gno diede  alla  luce  Filippo  Infante  di  Cartiglia , che  nel'  fettimo 
giorno  ricevè  dal  Patriarca  dell’ Indie  con  tutta  la  folennità  le 
acque  del  Santo  Batrefimo . Di  più  in  Madrid  a 4.  di  Settembre 
fi  pubblicò  il  fopraccennato  Armiftizio  tra  la  Francia  , la  Spagna , 
e l’Inghilterra,  che  doveva  durare  fino  a i 12.  di  Decembre  feb- 
bene  fu  poi  prorogato  fino  a’  21.  d’Aprile  del  feguente  Anno,  con- 
clufo  in  Fontanablò , e fottoferitto  in  Parigi  dal  Conte  di  Buglin- 
broc  principale  Segretario  di  Stato  della  Regina  Anna  . Si  accor- 
dò anche  una  limile  folpenfione  verfo  il  fine  dell’  anno  col  Re  di 
Portogallo,  e fi  pubblicò  quella  in  Madrid  a’  16.  di  Decembre. 

In  Spagna  il  Marchefe  di  Bay  dovette  levare  l’alfedio  da  Cam- 
po maggiore  dòpo  aver  gii  aperta  la  breccia  . Crcfcendo  le  piog- 
gic  , e la  flagione  facendoli  ogni  giorno  peggiore  , volle  darvi 
l’afsalro,  e finirla.  I Granatieri  falirono  fulla  breccia,  ma  una 
nuova  trincierà  coli  dentro  fabbricata  dagli  Afsediati  gli  trat- 
tenne . Efsendo  entrati  poi  mille  Uomini  di  rinforzo  dentro  la 
Piazza  , fecero  quelli  così  gran  fuoco  , che  non  poterono  i noftri 
punto  avanzarli , anzi  furono  collretti  a rinculare.  11  Bay  fi  man- 
tenne all’attacco,  fintantoché  non  ebbe  fatto  ritirare  il  cannone  , 
ed  i mortari,  dopo  di  che  occultamente  , ed  aftutamente  fi  ritirò. 

Rerta  ora  a parlare  delle  fpedizioni  marittime  . L’ Ifola  di  San 
Jago  , 0 S.  Jacopo  , che  dir  vogliamo  , è la  principale  dell’  lfole 
di  Capo- verde  , della  quale  erano  i Portoglieli  Padroni . 11  Sig.  Caf- 
fardo  con  la  fua  fquadra  di  fette  Navi  da  guerra  , e due  Frega» 
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An.1712.  te  mo'lò  rancore  avanti  i!  Forte  della  I'raja  , e qui  fece  sbarcare 
mille  Soldati  fotto  il  comando  del  Sig.  di  Sorgues  , e chiamato  il 
prefidio  alla  refa  , quello  fubito  acconfenrì . 11  giorno  feguentc  , 
che  fu  alli  5.  di  Maggio  lì  portò  fotto  la  Città  di  S.  Jago  lungi  dal 
mare  tre  fole  leghe.  Quantunque  fia  di  difficiliflìmo  accedo  per  tro- 
varli fituata  in  un  fondo  tra  due  fcofcefe  , ed  alte  montagne , fo- 
pra  una  delle  quali  è un  Forte  non  difprezzevole  , e quantunque  lì 
trovalfcro  dentro  l’Ifola  dodici  mila  Uomini  capaci  all’ armi  , il 
Governadorc  fenza  rclìllenza  lì  refe,  coftretto  a ciò  dalla  fua  Guar- 
nigione . Trattò  il  Sorgues  co!  Governadore  , che  accordò  di  pagare 
feìfanramila  piallre,  per  liberare  dal  facco  quella  Città  , e da  ogni 
dannificazionc  que’  Forti  ; ma  poi  ritiratoli  nelle  montagne  inlìeme 
col  Vefcovo  , e co’ Principali , il  CalTardo  afpetrò  ben  fei  giorni  do- 
po i quali  non  vedendolo  comparire  , fece  falcare  in  aria  con  le  mi- 
ne i Forti , fece  crepare  40.  cannoni  di  ferro  , ne  caricò  fu  Vafcel- 
li  17.  di  bronzo  , oltre  una  gran  quantità  di  munizione  , c di  mer- 
canzie , e prelì  400.  negri , e due  Navi , che  erano  a quella  rada, 
abbandonò  la  Città  alla  diferezione  , ed  al  bottino  de’  rapaci  , e 
crudeli  Soldati , i quali  dopo  aver  rubato  lino  le  Campane  delle 
Chiefe  , appiccarono  il  fuoco  alle  cafe  , e tutto  pofero  a fiam- 
ma , e rovina.  . 

Rimbarcatoli  con  12.  Navi  da  guerra  , e 30.  Schifi  da  sbarco,  fu 
in  villa  dell’ Ifola  di  Monferrato  , appartenente  agl’ Inglefi,  e fcefc 
nella  Spiaggia  di  Corno  con  circa  jyoo.  Soldati,  i quali fubitos’ im- 
padronirono di  tutta  l’ifola.  Gli  Abitanti  intimoriti  lì  ritirarono 
al  Forte  di  Dun  fopra  una  inacceffibile  , ed  erta  Montagna,  ed  i 
Francelì  vi  cagionarono  graviflìmi danni, abbruciando  fino  le  Navi, 
che  vi  erano,  e portando  appena  rifpetto  a quelledi  S.M.Brittannica. 
Volgendo  poi  le  vele  verfo  la  parte  Settentrionale  fpaventò  l’Ifole 
Ancille  jed  in  fatti  il  CalTardo  eflendo  sbarcato  in  quella  diS.  Crillo- 
foro,  la  danneggiò  grandemente  , non  eflendoli  colà  ancor  pubbli- 
cata la  fofpenlìone  dell’ Armi  coll’Inghilterra. 

11  CalTardo  giunfe  a Surinan  Colonia  Olandcfe  neH'Amcrica  Me- 
ridionale, c sbarcandovi,  aflediò  la  Città  , e la  Fortezza,  le  quali 
gli  pagarono  ottocento-mila  Fiorini,  per  redimerli  dalla  preda  ,e  dal 
Taccheggio . Diftaccò  la  Fregata  Medufa  fotto  il  Sig.  di  Moans , per 
porre  in  contribuzione  la  Colonia  degli  Olandcfi  di  Brebifa  Culla, 
colla  medelìma  , da  cui  trecento  quindicimila  Fiorini  ne  trafse. 

Ne’  Mari  d’Italia  quattro  Galeotte  Napolitano  armate  in  guerra 
(crono  uno  sbarco  Tulle  code  della  Sicilia  nel  Mefc  di  Luglio  . Avu- 
tone l’avvifo  i Meflìnelì,  mandarono  in  traccia  di  loro  tre  Galere, 
cd  alcune  Galeotte,  e le  predarono. 
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In  Parigi , e nel  Regno  tutto  la  Fazione  avverfa  al  Cardinal  di  X"n"i~in 
Noaglies  crefceva  ogni  di  più  , ficchc  egli  appena  poteva  difenderli 
contro  tanti  Nemici . S.  M.  un  giorno  gli  diede  in  mano  una  me- 
moria , che  racchiudeva  tre  punti . I.  di  rendere  a*  Gefuiti  quella 
fpirituale  poterti  , che  loro  aveva  tolta  . II.  di  condannare  le  ri- 
flefltoni  Morali  del  P.  Quefnello  . I1L  di  permettere  nella  lua  Dio- 
cefi  la  lezione  delle  Ordinazioni  de’ Vefcovi  di  Lufon,  e della  R oc- 
cella  , rivocandone  la  proibizione  . Madama  di  Mantenon  molte 
fiate  mandato  , e rimandato  aveva  dal  Cardinale  il  Curato  di  Saa 
Sulpizio  fuo  Confelfore , a fina  di  pregarlo , e pervaderlo  a favo- 
rire i Gefuiti . H Cardinale  rifpofe  di  non  avergli  interdetti  per  al- 
tro , che  per  obbligo  di  fua  cofcienza  , i quali  motivi  fulTiflendo 
ancora  , non  poteva  render  loro  le  facolti  fopraddctte  . Circa  la 
coudanna  del  Libro  del  Quefnello  dille , che  l’avrebbe  fatta  fubi- 
to , che  ne  gli  folfero  additate  le  ragioni , e le  caufc  ; ma  che  fi- 
no ad  ora  egli  lo  conofceva  per  un  buon  Libro . Al  terzo  punto 
dell’Ordinazione  de  i due  Vefcovi  foggiunfe , che,  oltre  l’cflere 
quella  ingiuriofa  a lui , conteneva  degli  errori  da  non  lafciarfi  fe- 
rri inare  nella  fua  Diocefi  . Vedendo  tanta  oflinazione  il  Re  gli  dif- 
fe  un  giorno  a Verfaglies  : Dunque  Sig.  Cardinale  , voi  fiete 
Capo  di  Partito  ? Non  ne  ho  altri  , S.  E.  rifpofe  , che  quello 
di  Dio  , e di  V.M.  Vedremo  le  confcguenze  di  quell*  impegno 
nell’avvenire. 

E’  tempo  ornai  di  ritornare  al  Congreffo  di  Utrecht,  ove  la  Re- 
gina d'Inghilterra  dava  legge  ad  arbitrio , ed  in  confeguenza  la 
Francia  era  Padrona  de’  Negoziati , i quali  per  un’  accidente  par- 
ticolare rellarono  per  qualche  tempo  fofpelì . Era  iucceduta  una 
contefa  con  inlulto  tra  gli  Staffieri  del  Conte  di  Recteren  Deputa- 
to della  Provincia  di  Overifel , e quelli  del  Menagero  . Il  Recte- 
ren ne  domandò  foddisfazione  . 11  Menagero  diffe  , che  fi  farebbe 
informato  del  fatto.  Or  mentre  la  cofa  tirava  a lungo,  furono  af- 
frontati i Servidori  del  Menagero  più  gravemente.  I Plenipotenzia- 
ri di  Francia  ne  diedero  parte  al  Re , il  quale  ordinò  loro , che  fo- 
fpende fiero  ogni  Trattato  , e che  non  fi  ripigliafsero  , fe  prima  non 
fi  era  riparato  1’  affronto . Gli  Stati  Generali  richiamarono  il  lor 
Deputato  , e difapprovarono  il  feguito  , nel  che  paCsò  molto  tem- 
po . Ripigliato  il  Congrego  i Miniftri  di  Francia  fi  mofirarono  dif- 
pofli  a trattare  della  Pace  fui  difegno  dalla  Regina  manifeflato  al 
Vo  Parlamento,  dicendo  di  più,  che  avendo  gli  Olandefi  niegato 
di  conformarli  a’  di  lei  fentimenti , era  giuflizìa  , che  fofse  S.  M. 
rifarcita  delle  fpefe  fatte  nel  corfo  di  quella  Campagna  con  la 
cellituzione  di  Tournai  . Mentre  queflo  punto  fi  dibatteva  fu 
Tomo  III.  G g 3 rifpe- 
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’ rifpcdiro  il  Signor  Priore  in  Inghilterra  verfo  la  fine  d‘  Ottobre 
con  la  feguentc  lettera  del  Re  alla  Regina. 

• , Madama  mia  Sorella . v • . 

Siccome  voi  mi  avete  accennato  di  avere  una  intiera  fidu- 
cia nel  Sig.  Priore  , così  ho  creduto  , che  egli  farebbe  di  ogni 
altro  più  atto  ad  informarvi  delle  nuove  pruove , che  Jon  pron- 
to a darvi  del  mio  particolare  rifpetto  , e del  defiderio  , che 
ho  di  terminare  con  voi  di  concerto  la  Pace  . Viene  egli  in  In- 
ghilterra , per  rendervi  conto  deUe  nuove  mie  propofiztoni , a fi- 
ne di  facilitare  quell'opera  . Defidero  ancora  , che  conofciate , 
quanto  io  fo  in  una  congiuntura  così  decifiva , per  atte/larvi  il 
mio  affetto  . Datemi  il  contento  di  riconofcerlo  , intere(]andovi 
meco  a favorire  l'Elettor  di  Baviera  . lo  non  diro  niente  de' 
vincoli  del  flthgue , che  a lui  unifeono  tanto  voi , come  me,  e 
non  faro  alcuna  menzione  degli  altri  motivi  , che  debbono  muo- 
vervi a compatire  lo  fiato  , in  cui  e i fi  ritrova  . Bufi  a , che 
fappiate  l’ intere  (le  , eh ’ io  prendo  in  ciò  , che  ad  e fio  appartie- 
ne, per  pervadermi , che  quefio  farà  il  principale  motivo,  che 
ii  indurrà  ad  operar  in  favor  J no  .'  Ajpctto  con  impazienza 
il  ritorno  del  Sig.  Priore  , la  di  cui  direzione  mi  è grati  (/ima, 
e ficcome  egli  vi  farà  fapere  i miei  J entimemi , così  aggtugnerò 
Jolamente  , che  io  non  pofio  abbajfanza  efprimere  la  vera  fil- 
ma , e P affetto  J incero , che  bo  verfo  di  voi . Sono  , Madama 
mia  Sorella  &c. 

• Verfaglies  28.  d’Ottobre  1712. 

Vofiro  buon  Fratello  Luigi. 

Quelle  nuove  Propofizioni  erano  l’ultime  gii  fpedite  ad  Utre- 
cht , da  noi  di  (opra  accennare  , e tornando  il  Priore  in  Francia 
portò  la  feguente  rifpolla  della  Regina . 

. Sig.  mio  Fratello. 

Ho  ricevuto  con  J Ingoiare  foddisfaziono  la  grata  lettera  , che 
il  Sig.  Priore  mi  ha  recata  per  parte  vofira  , e ficcome  la  vo- 
fira  confumata  Prudenza  ha  prejo  rifoluzione  migliore  , per  ifia- 
bilire  la  Pace  , così  dovete  e fiere  perfuafo  , che  io  non  perderò 
alcun  momento , a fine  di  affrettarne  la  conclufìone . Vi  a (fi curo , 
ehe  la  gran  facilità  , che  vi  compiacete  di  trovare  in  me  , non 
fervirà  , che  à farmi  applicare  continuamente  a rifi  abilire  la 
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pubblica  quiete , cerne  fcap.bicvolmente  de  fi  deriamo  . Si  icdrà^fijì2. 
dagli  ordini  dati  a'  miei  Mimflri  d’ Utrecht,  cb  io  fo  , quan- 
to poffo  , a favore  dì  un  Principe  vigorojamente  JcJtenuto  dalla 
vefra  generofità  . Aon  dubito  , che  egli  non  re  fia  pienamen- 
te convinto,  e tutto  il  Mondo  are  or  perjuajo.  Di  nuovo  lo  re- 
plico , Sig.  mio  Fratello  . La  corfderazione  dell  amicizia  , che 
voi  avete  per  lui  , jarà  un  potente  motivo  per  impegnarmi  vie 
più  ne'  fuoi  intere  fi  , ed  in  quelli  della  Jua  Famiglia , quan- 
do fe  ne  prejentera  in  avvenire  P occ  afone.  Lei  rimanente  io  vi 
rimando  il  Sig.  Priore  a Verjaglies , il  quale  feguitando  a por- 
tar fi  in  maniera  a Voi  grata,  non  far  a,  Je  non  ejequire  i miei 
ordini  , non  potendomi  egli  dare  miglior  contrafjegno  della  Jua 
affezione , e del  fuo  zelo  pel  mio  fervido , che  col  non  trajeurare 
alcun  mezzo  a replicarvi  la  vera  filma  , che  vi  prtfrfio  , de- 
fi dorando  ardentemente  di  vivere  con  Voi  in  una  Jtncera  , e 
perpetua  amicizia.  Sig.  mio  Fratello , 

Vindjor  14.  Novembre  1712. 

Vojlra  buona  Sorella  Anna. 

lì  Priore  venuto  in  Francia,  tra  le  altre  cofe  , abboccandoli  colla 
Regina  Vedova  della  gran  Brettagna  , e col  fuo  Figliuolo  , aflicu- 
rò  quella  Principeffa  , che  le  farebbe  pagata  la  pendone,  come  Ve- 
dova d’Inghilterra;  ed  al  Figlio  , il  quale  era  flato  fino  allora  chia- 
mato Re  della  gran  Brettagna  , diede  il  titolo  di  Duca  di  Gloce- 
fler  portato  già  da  un  figlio  della  Regina  , con  che  efsa  in  certa 
maniera  mollrò  di  adottarlo  . Si  mandarono  il  Re  , e la  Regina  gli 
fcambievoli  Ambafciadori  in  Inghilterra  , ed  in  Francia  , il  che  fi 
fece  ancor  colla  Spagna.  Il  primo,  mandato  dal  Re  Luigi,  fu  il  Du- 
ca di  Aumont,  il  fecondo, mandato  dalla  Regina, il  Duca  di  Srcuf- 
bury  , ed  il  terzo  , il  Lord  Lexintìon  . Quello  mandato  in  Ifpagna 
giunto  a Madrid  vi  accettò  , e ricevè  la  rinunzia  del  Re  Filippo 
alla  Corona  di  Francia  , la  quale  rinunzia  egli  fece  alli  5.  di  No- 
vembre per  fe,  e per  i fuoi  Difendenti  .• 

Aveva  fin  da  principio  propello  la  Regina  Anna  la  via  delle  ri- 
nunzie reciproche  , cioè  di  Filippo  circa  la  Francia,  e di  Carlo  cir- 
ca la  Spagna, come  mezzo  il  più  proprio  a fiabilire  l’equilibrio  nel- 
le Potenze  di  Europa  ; ma  vedendo  la  grande  difficoltà  del  Re  Cri. 
flianiflìmo  , il  quale  in  cafo  di  morte  del  Delfino  fpogliar  non  vole- 
va del  Regno  il  Nipote  , propofe  al  Re  di  Spagna  altri  Stati  vitini 
alla  Francia  , di  lei  per  verità  molto  inferiori , fenza  pregiudicare 
però  a’  diritti,  che  aveva  filila  Corona  de’ fuoi  Maggiori,  alla  quale 
avrcbbegli  un  giorno  uniti,  quando  pcrvcnifse  a que;!  Trono.  Luigi 
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An.1711  XlVè  approvò  quello  dlfegno  , e follecitato  aveva  Filippo  ad  ac- 
confentirvi;  ma  trattenuto  Filippo  da'  Popoli  fuoi , che  teneramen- 
te lo  amavano , e più  volte  nelle  prefenti  guerre  fodenuto  lo  avea- 
no  fui  vacillante  fuo  Trono,  gli  adìcurò  , che  non  gli  averebbe  ab- 
bandonati giammai  , e volle  piuttodo  fare  una  folenne  rinunzia  al 
Paterno  Regno , dichiarando  di  fuo  proprio  motivo  , e di  Tua  li- 
bera , e fpontanea  volontà  per  fe  , e per  i fuoi  Eredi , e Succefsori 
di  rinunziare  a tutte  le  pretenlìoni  della  Corona  di  Francia  nella 
più  valida  forma  ; e perchè  non  mai  potefse  la  Cafa  d’Auftria  fuc- 
cedere  al  Regno  di  Spagna  , ed  unirli  da  quella  parte  due  Corone 
fui  capo  di  un  foto , l’Atto  defso  della  rinunzia  del  Re  Filippo  in- 
dicava, che  quando  venifse  la  fua  linea  a mancare,  foetenrrare  do- 
vesse nel  Regno  di  Spagna  il  Duca  di  Savoja  per  ragione  di  D.  Ca- 
terina Figliuola  di  Filippo  II.,  fuppoda  però  la  continua  buona  cor- 
rifpondenza  del  Duca  defso  colla  Spagna „ 

Da  tale  rinunzia  fi  mofsero  i Duchi  d’  Orleans  , e dr  Berry 
a rinunziare  ancor  efli  a tutte  le  pretenGoni  fopta  quel  Regno , ce- 
lebrando qued’Atto  il  primo  a Parigi  a’  19.  di  Novembre  , ed  il 
- --.fecondo  a Marly  a’  24.  Furono  nel  Parlamento  a’  1$.  di  Marzo  dell* 
An-i7'3*  anno  feguente  regidrate  le  Lettere  Patenti  di  S.  M.  Cridianiflìma 
circa  le  rinunzie,  intervenendovi, come  tedimonj , i Plenipotenziari 
della  Regina , cioè  il  Duca  di  Scheusbury  , ed  H Sig.  Priore , i qua- 
li fi  credettero  con  ciò  di  avere  afiicurato  lungamente  la  tranquil- 
lità dell’Europa  , quafichè  l’interefse  de’  Sovrani  non  fappia  trova- 
re la  maniera  di  deludere  ancor  le  più  folenni  rinunzie  . Per  quan- 
to folenne  queda  fi  fofse  , non  era  però  più  di  quella  della  Spagna 
fatta  dalla  Cafa  di  Francia  ne’  pafsati  tempi;  ma  trovare  non  fi 
. lippe  altro  mezzo  più  proprio,  per  aflicurarc  la  Pace,  e fu  tal  fon- 
damento fi  tirarono  avanti , febben  con  lentezza,  le  Conferenze  ad 
Utrecht , proccurando  i Minidri  Inglefi  di  perfuaderc  , e tirare  an- 
cora quelli  di  Olanda  nel  feutimento  loro  : ma  pretendevano  que- 
lli ricevere  dalla  Francia  li  vantaggi  defli  , .che  efsa  offeriva  agl’ 
Inglefi  per  lo  commercio . Finalmente  l’ Inghilterra  ne  fece  parte 
anche  a loro  , c regolato  già  tutto  colla  Regina  , furono  ammeffi 
’ gli  Olandcfi  a trattare  co’  Pleniporenziarj  di  Francia  , co’  quali  fi 
conclufe  il  Trattato  della  Barriera  da  lor  dimandata  ; e ficcomc 
elfi  la  richiedevano  fullo  defso  piede  di  quella  del  1709. , la  Regi- 
na bramofiffima  della  Pace  l’accordò  loro;  ma  efsendo  l’Imperado- 
re  in  queda  il  più  interessato  , fi  può  credere  , che  prevedeva  for- 
fè quelle  mutazioni , che  fono  pofeia  feguke.  Aggiudato  quedo  ar- 
ticolo, gli  Stati  concedettero  i Pafsaporti  a’ Minidri  di  Spagna,  di 
Baviera  , e di  Colonia  . Quei  di  Cefare  entrarono  alloca  in  Confe- 
renza 
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renza  con  quei  di  Francia  , e non  potendo  tra  di  loro  convenire* 
fopra  altri  Articoli , fi  aggiaflò  la  evacuazione  della  Catalogna  , e 
li  neutralità  dell’Italia  , e poco  dopo  ancora  dell’ Ifole  di  Ma- 
jorica,  e d’Iviza,  donde  ufcir  dovevano  quanto  prima  così  le  Trup- 
pe Alemane  , come  le  Alleate.  Avevano  in  confeguenza  i Tcdefchi 
a porre  in  mano  de*  loro  Nemici  Barcellona , eTarragona  colla  per- 
miflione  a chiunque  volefle  , di  feguitare  la  Corte  dell’Arciduca  . 
Le  Truppe  di  quella  Provincia  fopra  Vafcelli  Inglefi  trafportar  fi  do- 
veano  in  Italia;  renderli  fcambievolmentc  i Prigionieri  ; agli  Abi- 
tanti darli  un  generale  perdono  , e proccurarli  dalla  Regina , e dal 
Re  Lodovico  prelfo  Filippo  V.  la  confervazione  de’  loro  privilegi  ; 
ma  quelli  Ribelli  indomabili  ebbero  l’ardire  di  dichiarare  alla  Fran- 
cia , ed  alla  Spagna  la  guerra , come  vedremo. 

L’Arciduca  , e molti  Principi  dell’Impero,  niegando  Tempre  di 
acconfentire  al  Piano  propollo,  ed  a’  Trattati  della  Spagna  colle  al- 
tre Potenze  , richiedendo  tempo  più  lungo  , la  Regina  fpedi  a’  fuoi 
Minillri  ad  Utrecht  l’ordine  di  terminare  fenza  maggior  indugio  la 
Pace.  Furono  dunque  fottofcritti  gli  Articoli  nella  Cafa  del  Vef- 
covo  di  Briftol  agli  ir.  d’ Aprile  da’  Plenipotenziarj  di  Francia, 
dell’Inghilterra  , del  Duca  di  Savoja  , e da  que’  di  Portogallo  ; ed 
in  quella  notte  ancora  i Plenipotenziari  del  Re  di  Pruflia  , e degli 
Stati  Generali  delle  Provincie  unite  vi  fi  accollarono , dandoli  tem- 
po all’lmperadore  fino  al  mefe  di  Giugno  feguente. 

In  vigore  dunque  del  Trattato  conclufo  dalla  Francia  collTnghil- 
terra  , oltre  la  ricognizione  della  PrincipeiTa  Sofia  , e de’  fuoi  Ere- 
di della  linea  Proteìlante  di  Annover  alla  fucceflìone  della  Corona 
Brittannica  , doveva  la  Francia  atterrare  le  fortificazioni,  e riem- 
piere il  Porto  di  Doncherchen  , reftituirc  alla  Gran  Brettagna  la 
Baja  , ed  il  Dillretto  di  Ufon  colle  fue  dipendenze,  cederle  in  per- 
petuo Tlfola  di  S.Crilloforo,  l’Acadia,o  fia Nuova  Scozia, e l’ifola 
di  Terra  Nuova  colle  fue  adjacenze . Solo  a'  Francefi  era  permefso 
tenere  degli  Stallaggi , e delle  Capanne  in  Terra-nuova  ad  ufo  di  fec- 
care  il  pefce.che  fi  pefea  in  que’ mari  dal  capo  diBuonaviila  fino  alla 
punta  fettentrionale  dell’Ifola,  e verfo  l’Oriente  fino  a Pontericco. 

Agli  Stati  Generali  doveva  il  Re  ccmfcgnare  per  lo  Imperadore 
tutto  il  Paefe-Bafso  Spagnuolo  , con  patto  , che  vi  fi  confcrvalfc  la 
Religione  Cattolica,  aggingnendoviMenin,  Furnes,  Furnembac,  Ki- 
noc,  Difmonda  ,Loo,Ipri,eTournai,  per  efscrè dalla  Cafa  d’Aultria 
pofseduti  in  perpetuo  , eccetto  l’Alta  Gueldria  , che  cedevafi  al  Re 
di  Pruflia.  Di  più  il  Re  Criflianiflìmo  s’impegnava  di  ottenere  dall* 
Elettor  di  Baviera  la  ccflìone  di  tutti  i fuoi  Dritti  Culla  Contea  di 
Namur  , e fui  Ducato  di  Luxcmbourg  , ritenendone  però  efso  Elet- 
tore 
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An.1713.  tore  l’a't0  dominio,  e l’entrate  , fintantoché  fofse  rimefso  negli 
* Stati  della  Germania  , non  però  nell’alto  Palatinato,  e nel  Luogo 
del  nono  Elettore  , oltre  il  pofsefso  del  Regno  della  Sardegna  , ed 
il  titolo  di  Re  , che  a lui  fi  concedeva  , con  quello  , che  l' Impera  - 
dorè  rinfrancato  lo  avefse  de’  danni  patiti  contro  il  Trattato  di 
Landau  del  1704.  Nèvoglio  tacere  ,come  ne'Ducatidi  Luxemboarg, 
o di  Limbourg  rifervar  dovcafi  una  terra  di  30000.  Scudi  di  ren- 
dita per  la  Principefsa  Orfini , e fuoi  Eredi , c Succefsori.  Per  con- 
trario gli  Olandefi  acconfentivano  a reliituire  al  Re  di  Francia  Lil- 
la , Aire  , il  Forte  di  S.  Francefco , Bctuna  , e S.  Venanzio.  Di 
più  gli  Stati  Generali  doveano  tenere  a fpefe  loro  le  Guarnigio- 
ni in  Huy,  cd  in  Liegi , e demolire  le  Fortificazioni  di  Donna  . Il 
Re  di  Francia  diede  il  foto  confenfo  a quell’  ultimo  articolo  appro- 
vato dall’Elettor  di  Colonia  , c dall’Impero  . 

to’  Plenipotenziari  della  Savoja  hi  conclufo,  che  il  Re  Lodovi- 
co reftituifse  a quel  Duca  la  Savoja  llefsa  , cd  il  Contado  di  Niz- 
za. Di  più  cedere  gli  dovea  la  Valle  di  Pragelas  con  i Forti  di  Esil- 
ia , e di  Fenedrella,  le  Valli  di  Oula  , di  Sezzna , e di  Bardonace 
col  Caftcllo-Delfino;  e lo  (lefso  Duca  alla  Francia  la  Valle  di  Bar- 
cellonetta  . Predava  di  più  il  Tuo  confenfo  il  Re  Cridianifiimo  alla 
ceflione  della  Sicilia  da  S.  M.  Cattolica  fatta  al  Duca , impegnan- 
doli infieme  colla  Regina  d’Inghilterra  a fare  ofservare  il  Trattato 
del  1703.  conclufo  tra  il  Duca  ftefso,  e l’Impcradore  agli  8.  di  No- 
vembre , e la  fentenza  arbitrale  de’  za.  di  Giugno  1712.  circa  il 
Vigevano  . Cosi  S.M.  Cridianifiima  divenne  Garante  delle  conven- 
zioni de’  fuoi  defli  Nemici* in  fuo  pregiudizio. 

11  Trattato  col  Portogallo  niente  contiene  di  fingolare  , fe  non 
che, quando  inquedotempo  fi  fofse  fabbricata  alcuna  Fortezza  nelle 
Colonie  fuori  d’Europa, demolire  or  fi  dovefse,  e renderli  le  Città  a” 
loro  Padroni , riconofcendofi  appartenere  a quel  Re  i due  confini 
del  fiume  delle  Amazzoni , colla  ceflione  di  S.  M.  Cridianiflima  a’ 
diritti  , che  aveva  fulle  terre  tra  il  detto  Fiume,  e quello  delPin- 
fon.  Il  Trattato  coll’Elettor  di  Brandembourg  portava,  che  Lodo- 
vico  XIV.  lo  riconofcerebbe  come  Re  di  Pruflìa  , c Principe  Sovra- 
no di  Neucadello,  e di  Valeugino,  promettendo  di  rendere  Rimber- 
ga  all'Elettor  di  Colonia,  dopoché  fofse  conclufa  la  pace  coll’  Impero* 
Ecco  in  breve  gli  Articoli  principali  della  Pace  di  Utrecht,  opera, 
della  Regina  della  Gran  Brettagna,  che  con  ciò  coronò  la  fua  glo- 
ria , non  avendo  da  molti  fccoli  fatto  quella  Nazione  una  pace  più 
vantaegiofa.  Parve  , che  ben  l’Inghilterra  lo  conofccfse  j.  ma  chefc 
appena  ebbe  la  Regina  ferrati  gli  occhi , affatto  fe  Io  dimenticafse  - 
La  Francia,  a ben  vedere,  non  cedetie,  che  la  minor  parte  delle  fue 
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conquide,  ed  era  ciò  un  niente  rifpetto  a quello  , che  guadagnava””  J7l, 
colla  Corona  di  Spagna  in  capo  ad  un  fuo  Figlio  , e con  l’indie,  ' 
cofe  , che,  erano  fiate  il  principale  foggetto  di  quella  guerra  ; però 
a’  ai. di  Maggio  fu  con  folcnne  allegrezza  pubblicata  in  Parigi  , e 
rallegrò  , e rifiorò  li  fianchi  , ed  afflitti  Popoli  di  quel  Regno  . 

Solo  al  Figliuolo  unico  del  Re  Giacomo II.  fu  dannofiflima.c  però 
fino  da’  15.  d’Aprile  , quando  ancora  trovavafi  a S.  Germano,  vi 
fi  proteflò  contro , vedendoli  dal  Re  di  Francia  per  efsa  abbando- 
nato, comcappunto  abbandonato  aveva  dopo  il  Trattato  di  Refvic 
il  fuo  Genitore.  La  fua  Protcfla  fu  letta  in  Utrecht, ma  fenza  frut- 
to. Erafi  egli  fino  dal  principio  di  quell’anno  ritirato  in  Lorena  ;ma 
perfeguitato  da’  fuoi  ribelli  Vafsalli,  fecero  iflanza  cofloro  a quel 
Duca  Leopoldo  L,  che  lo  cacciafse  da’  proprj  Stati , come  fe  perden- 
dola paterna  Corona, perduto  avcfsc  ancora  il  dritto  deU’afilopref- 
fo  i Crifliani.  Porrò  qui  la  di  lui  Protcfla,  perchè  breve  , e perchè 
fi  vegga  confervare  egli  fempre  le  fuc  ragioni  fopra  quel  Regno. 

Jacopo  III.  per  la  Dio  grazia  Re  della  Gran  Brettagna , di 
Francia , d Irlanda  , Difenjor  della  Fede  , a tutti  i Re  , Prin- 
cipi, Repubbliche  &c.  Siccome  dopo  una  guerra  sì  lunga  , e sì 
fatale  a tutta  la  Crifiianità  , ogni  cola  Je/nbra  difpojla  dall' 
una  t e dall  altra  parte  a trattar  della,  pace , ed  a ben  pre- 
‘ fio  conchiuderla  , fenza  aver  alcun  riguardo  a'  nofiri  interejfi , 
così  abbiamo  giudicato  conveniente , e necejjario  di  provvede- 
re con  quefla  Jolenne  Protefla  alla  ficurezza  del  nofiro  diritto 
ìncontrafiabile  contra  tutto  ciò , che  poteffe  generalmente  efier 
fatto  in  fua  diminuzione  , ed  in  nnfiro  pregiudizio  . 

La  nofira  intenzione  non  è di  fare  un'  ampio  racconto  del- 
la ferie  delle  ingiufiizie  per  1‘ addietro  cornmejfe  contro  di  noi’, 
perchè  offendo  fuccedute  alla  vifla  di  tutto  il  Mondo , fono  trop- 
po note , per  non  aver  bifogno  d’effere  ricordate . Per  altro  non 
pojjìamo  credere , che  vi  fìa  alcuno  , il  quale  dubiti  della  giu- 
ftizia  della  nofira  Calda . 

E certamente  non  fiamo  folamente  moffi  dallo  flato  de'  no- 
firi affari  ; l'amore  , che  abbiamo  verjo  i Cittadini  nofiri  f ad- 
diti, e fendo  incapace  di  diminuir/! , fa  ancora  , che  non  polia- 
mo vedere  fenza  un  viviffimo  dolore  , come  finora  non  fieno 
fiati  rifparmiati  nè  il  loro  /angue  , nè  i loro  beni  per  fojlene- 
re  l eftrema  ingiuria  , che  ci  è fiata  fatta  , e che  fieno  final- 
mente ridotti  a queflo  punto  , che  fe  la  pace  fi  conchiude  fen- 
za di  noi , conviene  di  neceffìtà  , che  diventino  la  preda  degli 
firanieri , e che  finalmente  fieno  J oggetti  al  loro  Dominio  . 

E ficcome  fintiamo  , che  i Principi  Alleati  non  hanno  alcun 
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riguardo  pel  nojlro  diritto  , così  ci  J limiamo  particolarmente 
obbligati  tanto  ver  lo  noi  fieffi , quanto  verfo  la  nojlra  Pojlerì- 
tà  , ed  i nojlri  Sudditi  d impedire , quanto  è in  nojlro  potere , 
che  il  nojlro  filenzio  non  pajfi  per  un  acconfentimento  tacito  a 
ciò , che  potrà  ejler  conchiufo  in  pregiudizio  di  noi  , e degli 
Eredi  legittimi  de'  nojlri  Pegni  . 

Perciò  protejliamo  Jolennemente  , e nella  forma  migliore  , 
che  far  fi  pojja  , contra  tutto  ciò  , che  potrà  ejjere  generalmen- 
te fi  abilito  , 0 Jlipulato  in  nojlro  pregiudizio  , come  nullo  affat- 
to per  mancanza  di  legittima  autorità . 

Protejliamo  pure , e dichiariamo  , che  i mancamenti  di  que- 
Jla  Protejla  ( je  alcuni  Je  ne  incontreranno  nella  forma)  non 
potranno  nuocerei  0 pregiudicare  ni  a Noi > ni  a'  nojlri  Ere- 
di legittimi , come  neppure  a'  nojlri  Regni , 0 a'  noflri  Suddi- 
ti . E colle  prefenti  figli  late  col  nofiro  gran  figillo  ci  ri/erbia - 
mo  tutti  i diritti , ed  azioni , e dichiariamo  > che  relìano , e 
r ejler anno  Jàlvi > ed  interi. 

Protejliamo  finalmente  dinanzi  a Dio  , che  faremo  efenti  da 
ogni  errore  , e biafimo  , e che  non  fi  potrà  rigettare  Jopra  di 
noi  la  cagione  delle  dijgrazie  , che  /’  ingiufiizie  , che  ci  fono 
fiate  fatte , 0 che  ci  fi  faranno  , potranno  tirare  fu  nojlri  Re- 
gni , e fu  tutta  la  Cnjlianità  . Dato  a S Germano  a dì  25. 
Aprile  1712.,  e del  Nofiro  Regno  l' undecimo . Jacopo  Re. 

La  pace  conclufa  dalla  Regina  u’ Inghilterra  col  Re  tlt  Frjncia  » 
diede  occafione  al  Partito  deVigsdi  fpargere  de’fediziofi  libelli  con- 
tro di  lei,  e contro  de’  fuoi  Mimftri,  quifichè  S.M.  Britannica  fof- 
fe  amica  de’  Cattolici , e però  la  Religione  Proteftante  correfle  pe- 
ricolo . Motta  la  Regina  Anna  da  tali  dicerie,  pubblicò  nel  Maggio 
del  1714.  un  Bando  contro  tutti  i Cattolici,  in  cui  fi  offerivano 
cento  Lire  fterline  a chiunque  arreftafl'e  qualcheduno  , che  fervito 
avelie  il  Re  Giacomo  II.  nelle  pallate  invafioni , ed  a chiunque  feo- 
priffe  alla  Giufiizia  qual  fi  fia  Sacerdote  , o Religiofo  Cattolico  nel 
Regno.  A*  y.  di  Luglio  fi  pubblicò  un  nuovo  Decreto,  col  quale’ fi 
promettevano  500.  Lire  fterline  a chi  arreftarte  negli  Scati  della 
Gran  Brettagna  il  Figlio  di  Giacomo  IL 

In  conleguenza  de’  Trattati  di  Utrecht  fi  fofpefero  in  Italia  le 
oftilità  per  terra  , e per  mare  , e tal  fofpenfione  fu  pubblicata  fo- 
lennemcnte  in  Napoli  il  di  30.  di  Giugno  ; ed  il  Duca  di  Savoja  fu 
riveftito  del  titolo  di  Re  della  Sicilia  , ove  venne  colla  Regina  fua 
Spofa  a pigliarne  il  portello  , faccndoglifi  la  confegna  del  nuovo  Re- 
gno a’  io.  di  Ottobre  dal  Marchefe  de  los  Balbolcs  , che  n’era  Vi- 
ceré , e che  l’aveva  fino  allora  confervato  colla  fua  mirabile  con- 
dotta 
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dotta  alla  Spagna  . Fu  coronato  il  nuovo  Re  in  Palermo , e folo 
l’Imperadore  non  lo  volle  mai  riconofcere  per  quello  , che  era  . 

La  Germania  rimaneva  anche  in  guerra.  Cola  le  due  Armate  ne- 
miche comandate  erano  , una  dal  Principe  Eugenio  in  vicinanza  di 
Filisbourg  oltre  il  Reno  , e l’ altra  dal  Marefciallo  di  Villars  , che, 
fatta  una  marcia  forzata,  e fegreta,  venne  ad  accamparli  lungo  le 
rive  del  fiume  iftcflb  dall’  altra  parte  , fendendoli  da  Filisbourg  a 
Spira  , e chiudendo  con  ciò  l’adito  ad  ogni  faccorfo  della  Città  di 
Landau,  che  li  voleva  afsediare  . Fu  dunque  invertita  dal  Marc- 
fciallo  di  Befons , e dopo  dodici  giorni  vi  aprì  la  trincierà.  Men- 
tre li  cominciò  quello  afledio  , fece  il  Villars  affai  ire  la  Città  , ed 
il  Cartello  di  Keiferlautern  , ed  un’  opera  a corno,  che  copriva  il 
Ponte  volante  di  Maneim.  La  Città  fu  conquirtata  dal  Sig.  Diglion 
luogotenente  Generale  colla  prigionia  del  Prelidio  comporto  di  700. 
Ulfari , e di  40.  Uffiziali,  trovandovili  dentro  otto  cannoni , due 
moreari , oltre  gran  quantità  di  viveri  , e munizioni . Impoflelfa- 
tofene  il  Luogotenente,  diede  al  Brigadiero  Baron  di  Sandrafchi  un 
diftaccamento  , acciò  inveftifse  il  Cartello  di  Volfeftein  . 11  Mag- 
gior Bench  , che  con  cento  Soldati  lo  guardava  , volle  efsere  colà 
dentro  formalmente  afsalito  , e dopo  30.  cannonate  rendette!!  pri- 
gioniero . L’Opera  a corno  del  Ponte  volante  di  Maneim  , febbene 
forte  da  due  forti  di  acqua  ben  riparata  , i quali  per  via  del  Reno 
comunicavano  coll’Armata  Nemica  , non  trattenne  però  lungamen- 
te fotto  di  fé  il  Conte  Albergotti , il  quale  in  pochi  giorni  li  portò 
furto  fpalto  , e fece  così  gran  fuoco  , che  coftrinfe  il  Nemico  a ri- 
tirarli nella  Negra,  avendo  danneggiato  pria  grandemente  il  loro 
Ponte}  per  lo  che  di  notte  tempo  col  comodo  di  alcune  barche  fe 
ne  fuggì , e folo  la  mattina  li  accorfero  i Franceli  della  fua  ritirata, 
avendo  abbandonato  affatto  l’ Opera  a corno,  che  pafsò  in  poter 
de’  Nemici. 

Durò  più  di  quello  , che  li  credeva  l’afsedio  di  Landau  , perchè 
il  Befons  , che  lo  comandava,  volle rifparmiare  le  fue  Soldatefche  . 
Finalmente  il  Principe  Alcfsandro  di  Virtcmberg  chiamò  la  Capito- 
lazione , rendendoli  infieme  colla  fua  Guarnigione  prigioniero  di 
guerra.  Quella,  che  da  principio  era  di  8500.  Uomini,  lì  trovò  ri- 
dotta a 4300.  , che  fofsero  in  iftato  da  poter  fervire  , non  con- 
tando mille  , e più  o malati , o feriti . I Franceli  vi  perdettero  nel- 
lo fpazio  di  y 6.  giorni  3000.de’  loro.  11  Villars  col  Duca  di  Borbo- 
ne , e col  Principe  di  Conty  vi  li  portò  più  fiate  , e trovofli  ne’ 
principali  afsalti , avendo  le  Milizie  guadagnato  colla  fpada  alla 
mano  ogni  difefa,  fenza  efserli  mai  ritirate  . L’Efercito  del  Villars, 
che  viveva  in  quel  paefe  a diferezione,  non  fu  dal  Principe  Euge- 
nio 
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An  j^7  nio  inquietato  . Si  trovarono  dentro  la  Città  più  di  <Jo.  pezzi  di 
Cannone  , mortari , e bombe  > ed  altra  munizione  in  gran  numero. 

Voleva  quindi  il  Villars  pafTare  fotto  Fribourg , ed  attediarlo  , 
ma  prima,  gli  conveniva  fuperare  le  linee  formate  dagli  Alemani  da 
Orneberga  fino  a i lavori  avanzati  di  quella  Città  . Pafsavano 
quelle  fopra  un’  alta  montagna  detta  Rofcof  , ove  accampato  , 
e trincierato  ftava  un  loro  Corpo  difefo  da  alcuni  ridotti , e pa- 
lizzate. Il  Generate  Vaubon  teneva  17.  battaglioni,  ed  una  buo- 
na Cavalleria  a difefa  di  quelle  linee  ; niente  però  potè  tratte- 
nere il  coraggiofo  Villars.  Quindi  fatte  da  lui  diverte  marcie,  a 
fine  di  nafcondere  il  fuo  ditegno  , e lafciato  il  Marchete  di  Al- 
legre verfo  Offembourg , per  impedir  l’inimico  dallo  fguernire  le 
linee  di  Orneberga  , giunte  tre  ore  dopo  mezzo  dì  alla  cella  del- 
la fua  Armata  nel  piano  di  Langendenlinga  in  faccia  alte  linee 
di  Fribourg . Aveva  già  il  Conte  di  Borgo  , capitatovi  da  un’  al- 
tra parte  , difpolto  ogni  cofa  all’attacco  , quando  repentinamen- 
te in  tre  colonne  marciando  , fi  diede  principio  . 11  Conte  di  Eftra- 
des  y ed  il  Duca  di  Montemar  conducevano  la  finillra  , il  Cava- 
lier  d’Asfeld  , ed  il  Sig.  di  Gucrcefe  il  centro  , ed  il  Conte  di 
Borgo  col  Marchete  di  Silly  , avendo  con  loro  il  Duca  di  Bor- 
bone, ed  il  Principe  di  Conty  con  molti  Generali  volontarj,  co- 
mandavano l’ala  dritta.  I Nemici  a tre  afsalti  ferono  refillen- 
za  ; ma  il  valore  delle  Truppe  Franccfi  finalmente  coflrinteli  a ce- 
dere, ed  a fuggirli  > efsendo  full' entrar  della  notte  rimallc  intie- 
ramente padrone  della  trincierà , e delle  linee  fenza  altra  per- 
dita , che  di  circa  50.  tra  gli  uccifi  , e feriti , e di  otto , o dieci 
Uffiziali . La  colonna  della  dritta  , che  teneva  in  faccia  la  mon- 
tagna di  Rofcof,  ebbe  a fuperare  maggiori  ollacoli.  La  notte  fa- 
vorì la  ritirata  , e vi  ferono  i Nemici  una  confiderabilifiìma  per- 
dita . La  mattina  feguentc  furono  perfeguitati  fino  oltre  Rotvcl- 
lo , ponendo  i Francefi  dappoi  in  contribuzione  più  di  30.  leghe 
di  paefe  dentro  l’Impero.  11  frutto  principale  di  tal  vittoria  fu 
il  dare  piena  comodità  al  Villars  d’ invertire,  come  meditava 
Fribourg  ; nulladimeno  nel  tempo  di  quello  afsedio , un  dillacca- 
mento  di  Dragoni  Nemici  , avendo  di  notte  pafsato  il  Reno  , 
venne  a dare  la  fcalata  al  Forte  detto  della  Giullizia  , che  c il  più 
lontano  dalla  Gittà  di  Landau  . Il  Marcirete  di  Vicupont  , clic 
nello  llefso  Landau  comandava  , avvifato  della  loro  marcia , man- 
dò 150,  Granatieri,  per  riconofcerli  , i quali  giuntili  fui  primo 
albore  un  mezzo  tiro  di  cannone  lungi  dal  Forte , alla  prima  fca- 
rica  gli  pofero  in  rotta  , uccidendone  alcuni , cd  altri  facendone 
prigionieri,  tra’ quali  fu  il  Comandante  medefimo. 
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Fribourg  valorofamente  fi  difendeva  ; ma  da  che  fi  aprì  la  trincie- 
rà, efi  conquido  il  cammino  coperto, fecero  gli  Afsediati  ogni  gior- 
no delle  vigorofe  fortite  ; ma  fingolarmente  fortunata  riufcì  loro 
quella  della  mattina  de'  14.  d’Ottobre,  in  cui  riprefero  un’  alloggia- 
mento afsai  vantaggiofo  ; ma  dal  Cavaliere  di  Pesò,  che  quel  di  co- 
mandava , ne  furono  pofeia  rifpinti . La  ftefsa  fera  replicarono  la 
fortita  ,e  riconquiftarono  una  Lunetta , ed  il  cammino  coperto . Si  ripe- 
terono gli  afsalti  di  quella  Lunetta  con  ifpargimcntodi  fangue,e  mor- 
talità grandiflima.  11  Marchefc  di  Vivanscondue  Reggimenti  volle 
follencre  i Granatieri , e non  fu  il  fuo  rinforzo  ballance  ; onde  il 
Conte  di  Coigny  fece  avanzare  150.  Dragoni  , che  neppure  po- 
terono efpugnarlo . 11  Villars  con  alcuni  braviflimi  Generali  vi  ac- 
corfe  , ed  allora  (u , che  la  Lunetta  cedette  ; ma  l’attacco  della 
llrada  coperta  durava  ancora . Dopo  una  battaglia  di  ben  tre  ore 
i Francefi  prefero  il  pollo  , rimanendo  in  quell’azione  feriti  il  Vil- 
lars , il  Croify  , ed  altri  non  pochi . Pafsò  il  rimanente  di  quel 
inefe  in  volgere  altrove  il  corfo  all’ acque  di  attorno  la  Città,  in 
aprire  la  breccia,  ed  in  fabbricare  de’ Ponti,  per  poter  dare  l’afsal- 
to.  Con  tutto  il  gran  fuoco  , che  facevano  gli  Afsediati  , il  Duca 
di  Borbone  un  giorno,  nel  quale  toceòa  lui  il  comando, fali  la  trin- 
cierà , e l’ultimo  dì  del  mefe  il  Villars  fece  da  due  Reggimenti  at- 
taccare la  mezzaluna  , c l’cfpugnò  . Finalmente  la  mattina  del  pri- 
mo di  Novembre  , mentre  l’Efcrcito  tutto  fi  preparava  all’  afsalto 
generale , il  Baron  d’Arfc  , che  in  quella  notte  crafi  ritirato  in  Ca- 
flcllo,  mandò  a dire  al  Villars,  come  lafciavagli  la  Città  con  due 
mila  ammalati , e 800.  Combattenti,  che  cuftod  ivano  le  breccie, 
rimettendoli  alla  fua  diferezione  . I Reggimenti  delle  Guardie  ne 
prefero  rollo  il  pofsefso , e fu  tafsata  a pagare  un  milione  , per 
ricattarli  dal  generale  faccheggiamento.  Vi  fi  trovarono  ji.  pezzi 
di  Cannone  grolfo , morrari , bombe  , palle , e cento  migliara  di 
polvere.  Si  rendette  anche  per  via  di  Capitolazione  il  Cartellò  . Il 
Villars  avea  permelfo  dopo  la  prefa  della  Città  al  Barone  d’Arfc , 
che  mandade  un  Corriero  al  Principe  Eugenio,  accordandogli  una 
fofpenfionc  d’Armi  , con  la  licenza  di  mandarne  anche  un  fecondo. 
Lo  ftelfo  Villars  irtava  attendendo  gli  ordini  della  Corte  , ed  avuti 
ambedue  i loro  rifeontri , fi  accordarono  i punti  della  Capitolazio- 
ne di  quel  Cartello , e fettemila  Soldati , che  componevano  il  Pre- 
fidio.ne  ufeirono,  benché  fodero  da  principiò  tredicimila.  Con  ciò 
fi  terminò  la  Campagna  , ed  agli  afsedj , e alle  battaglie  Accedet- 
tero Trattati  di  pace  , de’  quali  ebbero  la  cura  quelli  ftefli  due  Ge- 
nerali . Il  Marefciallo  di  Villars  portoflt  al  Cartello  di  Raftat  luogo 
delle  Conferenze  , ed  un’ora  dopo  vi  giunfe  il  Principe  Eugenio , e 
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comunicandoti  le  loro  Plenipotenze  feguirono  ad  assemblarti  , ed 
a conferire. 

In  lfpagna  avendo  lo  Staremberg  fino  dal  mefe  d’ Ottobre  dell* 
anno  pafsato  bloccata  Girona  , alti  3.  di  Gennajo  di  quell’anno 
levare  dovette  quel  blocco  ; ma  non  andava  così  nella  Catalogna  ; 
imperocché  i Barcellonefi,  febbene  abbandonati  dall’ Imperadore  , 
avellerò  più  notti  gridato  attorno  al  Palazzo  della  Imperadrice  : Vi- 
va Filippo  V. , ed  avelfero  attaccato  de’  cartelli , e delle  Pasquina- 
te contro  di  Ccfare  su’  cantoni  delle  ftrade  , appendendo  ancora 
l’Arma  del  Re  di  Spagna  fopra  la  porta  del  Palazzo  della  Città  , 
nulladimeno  giunta  nel  Marzo  una  flotta  Inglefe  di  tredici  Vafcelli 
da  guerra , ed  altri  da  trafporto  in  quel  mare  fotto  l’Ammiraglio 
Temerig  , quel  Popolo  volubile  , ed  incollante  a tal  villa  fi  mutò  di 
parere  , e di  genio  , e molto  più  fi  pofe  in  tumulto  , quando  l’im- 
peradricc  dichiarò  a’  Deputati,  elfere  il  fuo  Spofo  coftretto  a rinun- 
ziare a tutte  le  pretenfioni  Sopra  la  Monarchia  delle  Spagne  , e però 
dovere  evacuare  la  Catalogna  . Allora  fu  , che  alte  fi  fentirono  le 
grida  di  quelle  Genti  abbandonate,  ficchè  l’Imperatrice  medefima 
le  minacciò  di  far  entrare  le  Truppe  Francefi  , e Spagnuole , per  ca- 
ligarle , fe  non  fi  quietavano  ; ma  affiorandole  finalmente  della 
memoria,  che  terrebbe  della  fedeltà  loro  , e del  tellimonio  , che  ne 
renderebbe  al  fuo  Spofo , lafciato  loro  lo  Staremberg  col  titolo  di 
Viceré,  e con  quelle  poche  Truppe  , che  non  capivano  fulla  flot- 
ta, imbarco®  per  l’Italia,  e dieci  giorni  dappoi  giunfe  a Vado 
della  Riviera  di  Genova , accolta  da  quella  Repubblica  con  ogni 
maggiore  magnificenza  . Pafsò  quindi  a Milano , e poi  a Vienna  . 
Lo  Staremberg, che  era  flato  dichiarato  Viceré  de’ Catalani, Soltan- 
to per  quietarne  in  qualche  maniera  il  tumulto  , lafciò  paflàre  al- 
cuni giorni  dalla  partenza  dellTmperadrice  , e poi  in  piena  adunan- 
za di  Gente  raccolta  nella  Cattedrale  di  Barcellona  depofe  la  Carica, 
dicendo , che  altri  vi  averia  folliamo  la  Provvidenza  . Si  tratten- 
ne nulladimeno  fino  al  mefe  di  Luglio  , e non  fece  la  confegna  delle 
Piazze  agli  Spagnuoli,  fecondochè  doveva.  Gli  Stati  di  quella  Pro- 
vincia fi  congregarono  nella  Cattedrale  , e febbene  la  Nobiltà  , ed 
il  Clero  follerò  di  opinione  di  fottometrerfi  al  Re  di  Spagna  , nul- 
ladimeno la  Civiltà,  ed  il  Popolo  fcommolfo  da  alcuni  cervelli  tor- 
bidi, e novitofi  non  vollero  mai  a lui  Soggettarli  ; lìcchè  quel  Con- 
figlio dichiarò  apertamente  la  guerra  alla  Francia  , ed  al  Re  Cat- 
tolico, come  abbiam  detto  , e me®  in  arme  tremila  Uomini  nuo- 
vamente arrollati  fotto  tre  de’  più  audaci , e temerari  Uomini  ( il 
primo  chiamavafi  Ragas , il  fecondo  Bidet  , ed  il  terzo  Nabot  ) 
cominciarono  ad  ufarc  quelle  violenze  , ed  imporre  quelle  gravezza 
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alla  Nobiltà  , che  fono  folito  effetto  delle  follevaziooi  ? onde  molti  Xn.171^ 
di  e (Ta  fi  ritirarono  da  Barcellona . Appena  ebbe  lo  Starembcrg  eva- 
cuata Tarragona  , che  fi  prefentò  avanti  alle  porte  di  efsa  una  graf- 
fa turba  di  follcvati  fotto  il  Colonnello  Nabot;  ma  i Cittadini  chiu- 
fero  loro  a tempo  le  porte  in  faccia,  le  quali  aprirono  dall’altra 
par-c  con  allegrezza  , e giubilo  grande  alli  Spagnuoli  fotto  il  Mar- 
chi di  Lede  . 11  Nabot  occupò  allora  alcuni  pafli  per  lo  fpazio  di 
tre  Le°he  ; ma  fpedito  contro  di  lui  D.  Diego  Gonzales  uccife  par- 
te di  quei  Ribelli , e parte  ne  diflipò  . Unitili  i Michelctti , Gente 
fiera  e ribelle  di  quelle  Montagne  , defolarono  affatto  il  Paefe  , e 
s’impadronirono  di  varj  altri  luoghi . Li  due  Reggimenti  dell’EIet- 
tor  Palatino  lafciativi  dallo  Starcmberg  fi  trincierarono  fulla  riva 
del  Mare  , afpettando  l’imbarco  ; poiché  i Catalani  tolta  avevano 
loro  o<mi  comodità  di  trafporto.  Il  Duca  di  Popoli , che  comanda- 
va l’Artni  del  Re  Filippo  , fi  accodò  verfo  di  Barcellona  , e dopo 
cfserfi  refo  padrone  di  molti  luoghi , che  fi  trovavano  fulla  ftra- 
da  , venne  ad  accamparfi  una  lega  didante  da  quella  Città  , e la 
bloccò  per  terra  , e per  mare  , il  qual  blocco  durò  un'anno  intero  , 
moledato  Tempre  con  vigorofe  fortite  da  quei  di  dentro  , e con  for- 
prefe  repentine  da  quei  di  fuori . 11  Re  di  Francia  , veggendo  la 
pertinace  odinazione  de’Catalani , mandò  molte  Truppe  in  quella 
Provincia  fotto  il  Marefciallo  Duca  di  Bervic.  Alcuni  didaccamcn- 
ti  prefero  Mataro  , ed  altri  luoghi  all’intorno  . Mafnera  fu  per  ca- 
digo  rafata  da’  fondamenti.  Cardona  fottomifefi  all’ obbedienza  ; 
ma  il  Cadellano  non  volle  obbedire  al  Generale  Vallis  Tedefco,  che 
gli  aveva  ordinato  di  ufeire  , e di  renderli  . Odalrico  obbedì  , e 
nell’  ufeirne  i Tedefchi , vi  entrarono  i Valloni  fotto  D.  Melchior 
Cano  . Quattromila  Micheletti , ed  ottocento  Cavalli  del  Nabot 
occupato  avevano  i pafli , per  impadronirli  di  Odalrico  , fubitochc 
ne  folle  il  Prefidio  Tedefco  fortito  ; ma  il  Conte  di  Ficnnes , e D. 

Tiberio  Carrafa  gli  ruppero , e gli  fugarono. 

Imbarcatili  i pochi  Aletnani  rimadi  nella  Catalogna,  continuaro- 
no i Ribelli  nella  loro  odinazione  . Un  didaccamcnto  de’ follcvati 
nel  mentre, che  il  Marchefe  d’Arpion  andava  per  unirli  all’Efercito 
fotto  Barcellona  , gli  affali  la  Retroguardia , e feparò  dal  redantc 
tre  Compagnie  ; ma  il  Marchefe  accorfo  al  pericolo  , le  liberò  dal- 
le loro  mani , e codrinfe  i Ribelli  a fuggirli. 

Avevano  i Barcellonefi  fabbricato  un  Force  fotto  il  Mongioy , per 
collocarvi  l’Artiglierie  , e battere  il  Duca  di  Popoli  . Egli  lo  fece 
affalirc  , ed  cfpugnacolo  con  la  fpada  alla  mano  , ne  didrufle  tutti 
i lavori . Conquìda  parimente  due  altri  Forti  predo  la  Città , difefi 
dagli  Orefici , e da’  Droghieri , clic  tutti  furono  trucidati. 
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Il  NaboC  in  molti  rincontri  rimallo  (confitto,  rientrò  alla  fine  den- 
tro Barcellona  con  foli  5.,  o , della  fua  gente  , avendolo  il  Marchefe 
d’Arpajon,  il  Marchefedi  Bonas, D.  Feliciano  Brancamonte,  c D.Ti- 
berioCarrafa  da  per  tutto  perfeguitato.i  quali  anche  foggettarono  gran 
parte  della  Catalogna.  Fu  il  Nabot  carcerato,  e pofto ne* ferri  dentro  ' 
Barcellona  per  ordine  del  Governo , e gii  fegli  voleva  fabbricare 
il  proccffo  ; ma  trattolo  poi  di  carcere  all’improvvifo , lo  pofero 
alla  tetta  di  joo.  Defertori  Tedefchi , che  mandarono  al  Viceré  di 
Majorica  Marchefe  Rubi,  il  quale  era  del  partito  de’ Sollevati. 

Continuava  intanto  il  Duca  di  Popoli  a ftringere  fempre  più  la 
Città  . 11  fiume  clfendo  ufeito  dal  letto  fuo  , ed  avendo  inondato 
quella  pianura , credettero  i Barcellonefi  ; che  un  tale  accidente  (of- 
fe per  facilitare  loro  la  forprefa  di  una  Cafa , in  cui  il  Duca  po- 
llato aveva  delle  Truppe,  la  quale  afficurava  la  comunicazione  del 
fuo  Campo  col  mare  . Ufciti  dunque  dal  Gattello  di  Mongioy  circa 
quattromila  Uomini,  vi  fi  accodarono; ma  rifpinti  vennero  da  i Pic- 
chetti, che  in  diligenza  vi  accorfero  , non  ottante  l’inondazione, 
perfcguitandoli  fino  fiotto  il  cammino  coperto  del  Forte  di  Mongioy. 
D. Francefco  d’Eboli  Brigadiero  retto  in  quefta  azione  ferito,  e non 
fi  perderono  , che  un  Capitano,  un  Luogotenente  , e fette  Soldati, 
dove  la  perdita  de’ Ribelli  fu  affai  più  numerofa  . Dopo  quello  va- 
no tentativo  degl’inimici,  cominciò  il  Duca  di  Popoli  a far  lavo- 
rare attorno  alle  linee  di  circonvallazione. 

Cardona  era  fiata  in  quello  mentre  da’ Ribelli  riprefa  , ed  il  Go- 
vernadorc  con  400.  Uomini , e due  Compagnie  di  Gente  d’ Arme 
venne  ad  affalire  una  Cafa , in  cui  fi  trovavano  alcuni  Micheletti 
fedeli  al  Re  di  Spagna  . Cottoro  fi  difefero  per  lo  fpazio  di  due 
ore  continue  , (ebbene  già  una  parte  di  quella  loro  abitazione  fotte 
abbruciata  ; ficchc  ebbe  tempo  il  Comandante  di  Solfona  D.  Giu- 
feppe  Vellejodi  venire  a («correrli.  Furono  gli  Nemici  battuti , c 
lo  fletto  Governadore  di  Cardona  vi  retto  prigioniero  . Rimaneva 
appunto  a pigliarli  foto  quella  , e la  Città  di  Barcellona  per  fogget- 
tare  intieramente  a Filippo  V.  la.Ca«l°gna- 

Abbiamo  già  detto , che  il  Marefciallo  di  Villars , ed  il  Princi- 
pe Eugenio  fi  trovavano  a Reltad  in  negoziati , e conferenze  fegrete 
di  pace  , effendofi  il  Re  Criftianiffimo  moftrato  fempre  bramofo  di 
riannodare  i trattati  con  Celare  . L’Impero, per  vero  dire, ne  ave- 
va bifogno  , poiché  l’Impcradore  penfava  di  vendere  il  Finale  a’ 
Genovefi  , per  ifearfezza  di  denaro  ; nulladimeno  in  vece  di  acco- 
llarli, fembrava  , che  la  Pace  tra  quelle  due  Potenze  fi  allontanaf- 
fc  . Pretendeva  il  Principe  Eugenio  qualche  cola  di  più  di  quanto 
erafi  offerto  al  fuo  Padrone  in  Utrecht , ed  il  Marefciallo  Tulle  nuo- 
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ve  conquide  fondato,  parlava  più  alto  , nè  voleva  neppure  conce-"X^17,^' 
dere  , quanto  fi  era  in  quelle  Conferenze  promeflo  j dal  che  fi  mof- 
fe  lo  dello  Principe  a fcrivcre  alla  Dieta-  radunata  allora  draordi- 
nariamente  in  Augnila  per  cagione  del  mal  contagialo  fparfo  per 
la  Germania,  che  l’unico  mezzo  di  ottenere  dalla  Francia  favo- 
revoli condizioni , fembrava  il  continuare  più  che  mai  podcrofa- 
mente  la  guerra  . Dopo  tre  fettimane  fu  per  romperli  ogni  tratta, 
to  ; ma  il  yillars  afpettando  altre  iftruzioni  dalla  Corte  Io  prolun- 
gò anche  pet  qualche  tempo  , e noi  non.  ne  vedremo  la  conciufione  , 
fe  non  nell’anno  venturo. 

Intendeva  la  Francia  nelle  Conferenze  fegrete  del  Villars , e del 
Principe  Eugenio  di  redimire  bensì  Landau  , Forte-Luigi  , il  Vec- 
chio Brifl'ac  , e Fribourg  , ma  prima  li  volca  demoliti.  Pretendeva 
di  più  l’intero  ridabilimenro  del  Duca  di  Baviera,  che  fu  chia- 
mato , come  fi  vede  in  alcune  Medaglie  di  quel  tempo  : Ultimili 
Libertatis  Germani <t  Defenfor . Il  Principe  Eugenio  facendo  il  dif- 
gudato  di  quede  alte  domande,  fimulò  di  ritirarli,  ed  andò  ad  Et- 
lingen  ; ma  fentanfi  le  fue  parole  in  una  Lettera  fcritta  al  Principe 
di  Lenvedein  in  data  de’7.  di  Febbrajo  . Perciò  » dic'cgli,  io  fona 
partito  oggi  a buon  ora  da  Refiad , ed  il  Marefciallo  di  Vil- 
lars  è partito  nel  medefimo  tempo  per  Argentina  ; nulladime- 
no  accio  il  Negoziato  non  (ia  rotto  del  tutto  , e per  dare  oc- 
cafone  al  Nemico  di  accoftarfi , ho  confegnato  prima  della 
mia  partenza  a quello  Marefciallo  l'ultima  mia  rifpofla  Jul 
Progetto  della  Francia , e rejlerò  ne'  Contorni  di  Stutgardy fin- 
tantoché giunga  dada  Jua  Corte  un  Corriera 3 ch’eimi  ha  prò- 
mefio  nello  fpazio  di  dieci  giorni , Se  ciò  non  bafia  , fi  vedrà 
chiaramente , che  la  detta  Corona  non  vuole  la  Pace . 

Giunfe  finalmente  il  Corriere  afpettato  , ed  il  Villars  fece  rin- 
vitarc  a Redad  il  Principe  Eugenio  , ove  tutti  due  nello  dello  mo- 
mento arrivarono  . Dopo  una  lunga  Conferenza  fi  fottofcrilfcro  fi- 
nalmente quedi  Preliminari  : che  la  Sardegna  , e gli  altri  Stati  dr 
Italia  , quali  allora  l’Impcradore  poflldeva,  a fui  rimaneffero,  in- 
fieme  co'  Paefi-Baflì  : che  non  fi  parlalfe  più  del  Principato  , o de- 
naro da  darli  alla  Principefla  Orfini  : che  gli  Elettori  della  Cafa 
di  Baviera  s intendeflcro  intieramente,  come  prima,  ridabiliti: che 
Fribourg  , il  Vecchio- Brilfac  , ed  il  Forte  di  Chcl  fi  rendefTero  a S. 

M.  Cefarea , e che  circa  il  rimanente  della  Barriera  tra  l’ Impero  , 
e la  Francia  fi  mantenelfe  quella  , che  avanti  il  cominciamento  di 
qoeda  guerra  vi  era  , e fi  olTcrvalle  il  Trattato  di  Refvic. 

Accordati  i Preliminari , fu  immediatamente  fortofericca  alli  6 . 
di  Marzo  la  Pace  , ratificata  ancora  dal  Re  Cridianifiimo  , il 
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'quale  n’ebbe  contento  sì  grande  , che  regalò  di  una  buona  pendo- 
ne l’Uffiziale  , che  gli  recò  quella  nuova  , ed  accolfe  poi  il  Villars 
giunto  a Verfaglies  con  Comma  amorevolezza  , dandogli  l’onore 
di  edere  tra  primi , che  Cogliono  vilìtarlo,  e l’utile  del  governo  in 
aCpettativa  della  Provenza  per  lo  Cuo  Figliuolo . Di  più  il  Corne- 
rò , che  ne  portò  la  nuova  a Madrid  , ne  riportò  l’ordine  del  To- 
lon  d’oro  per  lo  (ledo  Villars,  portogli  poi  al  collo  con  le  Colite  cg- 
remonie  dal  Duca  di  Berrì  ; ed  il  Signor  di  MeCons  Cognato  Cuo 
fu  nominato  per  AmbaCciadorc  ftraordinario  a Vienna  in  que- 
lla occafione. 

Non  facendod  nel  Trattato  menzione  alcuna  della  Monarchia 
di  Spagna,  ne  feguiva  , che  llmperadore  non  riconofceffe  Filippo 
V.  per  Re  Cattolico  , nè  il  Re  Cattolico  riconofcedie  Carlo  VI.  per 
Imperadore  . Del  redo  i vantaggi , che  ne  riportò  la  Francia  Co- 
pra quello  di  Utrecht  , conliftono  nell’aver  vinco  il  punto  , che 
l’Elettor  di  Baviera  forte  riRabilito  nell’alto  Palatinato  , e nella 
Carica  di  primo  Elettore  ; e che  quello  di  Colonia  non  più  forte 
foggetto  a tenere  una  Guarnigione  OlandeCe  in  Bonna  Città  della 
fua  Refidenza  , oltre  la  conCervazione  di  Strasbourg  , Landau  , 
Uninga  , e Brirtac-Nuovo  ; però  quella  Pace  fu  al  Re  Lodovico 
grandemente  gloriola  , e più  gli  farebbe  fiata  , Ce  moftrato  non  ne 
averte  defiderio  si  grande  i ma  veggendofi  egli  ornai  grave  d’età, 
cd  alla  morte  vicino  , pensò  a lafciare  quieti  i Cuoi  Popoli , c che  il 
fuo  picciol  Nipote  trovarti  un  Regno  pacifico  . Còsi  terminò  que- 
lla gran  guerra  tra  le  CaCc  d’Auftria  , e di  Borbone  , che  avea  po- 
rto in  pericolo  Ccfare  in  Vienna  , e Luigi  in  Verfaglies  . La  Batta- 
glia di  Oftect  fermò  in  Capo  la  Corona  a Leopoldo  , e l’affare  di 
Denain  reftituì  a Lodovico  l’antica  gloria  . Così  la  Provvidenza 
fuole  fpcrto  deludere  i difegni , c le  fperanze  degli  Uomini. 

Intanto  ccrcavafì  in  Francia  di  Tempre  più  immortalare  la  me- 
moria del  Gran  Luigi , alzandoli  con  folennità  grandiflima  alli  7. 
di  Decembre  di  queft’anno  in  Lione  una  Statua  Equeilre  nella  gran 
Piazza  di  Bellecoeur  lavorata  in  Parigi  da  eccellentiflimo  Artefice  , 
donde  la  Piazza  perduto  l’antico  Cuo  nome  , fu  detta  di  Luigi 
il  Grande. 

Funeflò  non  poco  la  Corte  la  nuova  della  morte  della  Regina  di 
Spagna  della  Cafa  di  Savoja  , di  venticinque  anni  e mezzo  di  età- 
Venne  quefta  Principeffa  affalita  la  notte  de’ 14.  di  Gennajo  da  una 
tale  oppreflione  di  petto  , che  diede  Cubito  da  temere  della  Cua  vi- 
ta . I Medici  fecero  diverfe  confulte  , ma  lenza  frutto  . Se  le  man- 
dò da  Parigi  il  Medico  OlandeCe  Elvczio  , il  quale  trovatala  ridot- 
ta ad  una  Uraordinaria  liceità , e magrezza , approvò , che  fe  le 
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<kfse  il  latte  di  Donna , come  fi  fa  ad  un  Bambino  ; ma  non  ri-' 
traendo  nè  da  quefto  , nè  da  altri  rimedj  miglioramento  alcuno  , 
efsa  domandò,  che  fele  dcfse  il  SS.  Sagramento  , e dopo  dieci  gior- 
ni, licenziatali  dal  fuo  Marito , e dagli  Figliuoli,  ricevuto  di  nuo- 
vo il  Viatico,  alle  8.  ore  della  mattina,  cioè  verfo  le  14.  d’Ita- 
lia, Maria  Lovifa  di  Sayojà  rendette  Io  fpirito  al  fuo  Creatore. 
Lafciò  tre  Figliuoli,  Luigi  Principe  d’Afturias  efsendo  ( Ferdinando 
morto  pochi  giorni  dopo  la  nafcita)  Filippo  , e l’altro  Ferdinando , 
raccomandati  da  lei  pria  di  morire  alla  Principefsa  Orfini , (che 
ne  fu  nominata  Governatrice  . La  fua  vita  non  era  fiata  , che  una 
tela  di  continue  tribolazioni , e travagli,  i quali  però  tollerati  da 
lei  con  una  coftanza  , e grandezza  d’animo  fuperiore  al  fuo  fefso  , 
gli  cattivarono  la  ftima  , e l’amore  della  Nazione  Spagnuola  . Ne’ 
lì.  anni,  e poco  più,  che  fu  Regina  di  Spagna  , due  volte  do- 
vette abbandonare  il  Reale  Palazzo  , ed  andare  quafi  ramminga  iti 
altre  parti  del  Regno  . Vide  fuo  Padre  collegato  co’  Nemici  del  fuo 
Marito  , e vacillante  il  fuo  Trono . Spefso  dovette  ftare  lontana 
dallo  Spofo , efpofto  fovente  a tutti  i pericoli  della  guerra  , per 
i quali , ed  altri  difgufli  credcfi  , che  la  natura  delicata  di  lei  non 
lafciafse  di  rifentirfene. 

Si  pensò  fubito  da’  Miniftri , e fingolarmente  dall’ Alberoni  alle 
feconde  Nozze  del  Re  giovine , e vedovo  , che  fi  conclufero  poi 
con  la  Principefsa  Elifabctta  di  Parma  oggi  Regina  di  Spagna  glo- 
riofamente  regnante  , vivaciffima  di  fenno  , e di  fpirito  , il  di  cui 
Matrimonio  reale  celebro®  in  Parma  il  di  16.  di  Settembre  di  que- 
fto ftefso  anno  1714. 

Convenne  alla  Francia  piangere  indi  a poco  un’  altra  motte  a lei 
più  dolorofa  e fu  quella  di  Carlo  di  Francia,  Duca  di  Berti  Fratel- 
lo del  Re  Cattolico  , che  il  primo  giorno  di  Maggio,  fentcndofi  in- 
comodato da  certa  indigeftione  , trovò  nella  cavata  del  fangue,  e 
nell’Emetico  qualche  follicvotma  indi  a tre  giorni  peggiorò  di  ma- 
niera , che  il  dì  feguente  , efsendo  nell’anno  ventottefimo  dell’età 
fua  fene  mori . Madamigella  Figliuola  del  Duca  d’Orleans  era  la 
fua  Conforte,  da  cui  nel  1711.  Ebbe  una  Figlia  , che  morì  nel 
nafeere  . Nel  1712.  un’altro  Figliuolo,  per  efserle  nato  avanti  i 9. 
meli , campò  pochi  dì . Quando  il  Duca  fpirò  la  lafciò  gravida  la 
rerza  volta  , e partorì  dopo  la  morte  di  lui  a’  16.  di  Giugno  una 
Bambina  , la  quale,  avute  le  acque  del  Santo  Battefimo,  il  giorno 
feguente  fe  ne  volò  al  Paradifo  . Morì  ancora  in  quell’ Agofto  il 
Governadore,  o Ajo  de’  Figli  di  Francia  Duca  di  Borvigliers  com- 
pianto da  tutta  la  Corte. 

Torniamo  oggimai  all’aftare  della  Coftituzione  'Unigtnitus.,  la 
Tomo  III.  H h 3 quale 
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quale  fatta  venire  da  Roma  ad  illanza  di  S.  M.  Criftianiflìnu  ^ 
credeva!!  , che  dovette  acquietare  una  volta  il  Clero  di  Francia  ; 
retto  però  il  Re  maravigliatittìmo  , quando  Tenti  , che  Vefcovi 
molto  da  lui  (limati  vi  fi  opponevano  . 11  Cardinal  di  Roano,  clic 
dovea  riferire  all’Affemblea  il  parere  de’  Committarj  Deputati  ad 
efaminare  le  cento  ed  una  propofizioni , ditte  , che  per  atteftare  al 
Sommo  Pontefice  la  dovuta  obbedienza  , e rifpetto  , fi  accettaffe 
la  Bolla  condennatoria , e poi  per  rimediare  all’ abufo,  che  altri 
poteano  farne , fi  pregatte  S.  S.  a Spiegare  in  qual  fenfo  fi  dovette 
intendere , ed  accctarc  la  Coftituzione  . Il  Cardinale  di  Noaglies 
Capo  di  molti  Vefcovi  fi  oppofe  a'  tale  configlio  , e parlando  per 
bocca  del  Vefcovo  di  Turs  , difle , la  verità  , e la  Dignità  loro  ri- 
chiedere, che  prima  fi  defiero  chiare  le  fpiegazioni  alla  Bolla  , giac- 
che tutti  accordavano  non  poterli  ricevere  fenza  di  effe  , e poi  fi 
accettale  ; fu  conferita  per  canto  la  cura  al  medefimo  Cardinale 
di  fare  quelle  dichiarazioni , e l' Alfemblea  fi  licenciò  . Il  di  pri- 
mo di  Febbrajo  fi  ragunò  di  bel  nuovo , ed  il  Noaglies , che  vi 
prefiedeva  dille  , come  uniti  i Prelati  del  fuo  Partito  , quantunque 
tutti  bramalfero  ardentemente  di  obbedire  a S.  M. , non  avevano 
pero  potuto  fuperare  lo  fcrupolo  della  lor  Cofcienza  , che  dettava 
loro  non  acconfentire  ad  una  accettazione  sì  cieca  . Reflarono  ma- 
ravigliati la  maggior  parte  de’  Vefcovi , ettcndo  venuti  con  riso- 
luzione di  accettare  fenz’  altro  la  Bolla  : ma  avendo  il  Segretario 
dell’ Alfemblea  richicllo  il  voto  particolare  di  ognuno  , fi  trovaro- 
no foli  40. , che  fodero  di  parere  di  accettarla , lenza  afpettare  altra 
fpiega  . I Vefcovi , che  fi  opponevano  , fcrilfero  al  Re  tutto  il  fe- 
guico,  e gli  fpedirono  l’efcmplare  di  quella  lettera  , che  Scriver  vo- 
levano al  Papa,  per  fupplicarlo  di  fpiegazione  . Mentre  ne  affetta- 
vano la  rifpolta,  ebbe  il  Cardinal  di  Noaglies  ordine  da  S.  M.  di 
non  accollarli  alla  Corte  , e tutti  riceverono  una  proibizione  di 
fcrivere  unitamente  a S.  S. , e quando  fcrivere  le  volclfcro  Separa- 
ti, comunicare  dovevano  la  loro  lettera  a S.  M.  ed  ottenerne  licen- 
za . Ad  otto  Vefcovi  fu  comandato  il  ritirarli  nelle  loro  Diocefi , 
per  non  ufeirne,  e molti  Teologi , e Dottori  dentro  il  breve  ter- 
mine di  tre  giorni  furono  elidati  dal  Regno . Quella  maniera  un 
poco  violenta  irritò  gli  Spirici , e non  aggiullò  la  concordia.  Il  Re 
per  darvi  l’ultima  mano,  llefc  circa  di  ciò  le  fu  e lettere  Patenti, 
che  fece  poi  regillrarc  nel  Parlamento  il  dì  primo  di  Marzo.  Con- 
tenevano quelle  in  follanza  , come  non  elfendo  a S.  M.  riufeito  di 
quietare  le  difpute,  che  alteravano  la  pace  della  Chiefa  , e la  puri- 
tà della  Fede  , fufeitate  dal  libro  delle  Rtfleffìoni  morali  del  Pa- 
dre Quefuello  , convocata  Straordinariamente  una  Alfemblea  del 
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Clero , rìconofcendo  quella  nella  Coftituzione  del  Papa , che  condan-' 
nava  le  i oi. Proporzioni , la  vera  Dottrina  Cattolica, l’avea  ricevu- 
ta con  quel  rifpetto,  che  al  Capo  vifibile  della  Chiefa  finceramente 
fi  deve  , fupplicando  di  più  S.  M.  a fpedire  fopra  di  ciò  le  fue  lct  • 
tere  Patenti,  per  far  pubblicare,  ed  efeguire  in  tutto  il  Regno  di 
Francia  la  detta  Bolla  * Quindi  S.  M.  dichiarava  , elfere  fua  volon- 
tà , che  la  Coftituzione  fofse  ricevuta , e pubblicata  , imponendo 
al  fuo  Parlamento  il  farla  pubblicare , e regiftrare  infieme  con  l’or- 
dine fuo , quando  riconofcefse  , non  contenere  ella  cofa  contro  lo 
jus  della  Corona,  o contro  la  liberti  della  Chiefa  di  Francia,  li 
giorno  feguente,  radunate  le  Camere  , dieci  Configlicri  vi  fi  oppo- 
sero ; ma  fi  fece  valere  il  comando  Reale  , e furono  le  lettere  Pa- 
tenti regiftrate  il  dì  ij.  nel  Parlamento.  Dopo  una  tale  rifoluz:o- 
ne  non  fi  acquietarono  gli  cervelli  Francefi  fempre  inquieti  , e (pi- 
ritofi  , che  anzi  a i 40.  Vefcovi  oppoGtori  fi  uniron  degli  altri . 
Volle  il  Re  , che  in  tanto  la  facoltà  di  Teologia  di  Parigi  pur  l’ac- 
cettafse  , e dopo  molte  difficoltà  finalmente  l’ottenne , Sebbene  non 
da  tutti  in  (ingoiare  . 11  Cardinal  di  Noaglies , forte  fempre  più 
nel  fuo  impegno  , pubblicò  allora  una  lettera  Paftorale  , contro 
la  quale  fi  Scagliarono  i fuoi  Avverfarj , La  Corte  di  Roma , che 
aveva  fentito  con  molto  gufto  gli  effetti  del  zelo  di  S.  M.  Criftia- 
niflìma,  con  altrettanto  difgufto  tollerava  l’oppofizione  de’ Prelati, 
e del  Cardinal  di  Noaglies  particolarmente  , che  domandavano 
Spiegazione  ; fu  fpedito  pertanto  al  Re  un’  altro  Breve  più  forte 
del  primo,  dacui  fi  mofscS. M.a perfeguitare,  ebandirc  tutti  iDot- 
tori,  e gli  altri , che  in  quella  occafione  non  obbedivano  al  Papa. 

Avendo  fatto  tanto  ftrepito  in  Italia  , in  Francia  , in  Ifpagna  , 
in  Olanda , in  Inghilterra  r Opera  del  P.  Pafcafio  Quefnello  non 
meno  per  gli  ferirti  in  favore , che  per  quelli  in  contrario  , e 
perchè  forfè  ancora  ne  va  in  qualche  parte  ferpendo  il  veleno , 
non  mì  rimarrò  di  dire  qui  qualche  cofa  del  fuo  Autore  . Nacque 
egli  di  civile  Famiglia  , piuttofto  povera,  che  ricca  in  Parigi  nel- 
la Parrocchia  di  San  Benedetto,  nella  qual  Chiefa  fu  ahi  15.  di 
Luglio  il  16 battezzato.  Pafsò  la  gioventù  nelle  fcuole  di  Uma- 
nità , di  Filofofia  , e di  Teologia,  e nel  1657.  di’a4.  anni  ven- 
ne aferi tco  alla  Congregazione  dell’Oratorio  di  Francia  fondata 
già  dal  Santo  Cardinal  di  Berulle  Autore  del  divoto  libro  delle 
Grandezze  di  Gesù, Amico  di  San  Francefco  di  SaleS , che  il  r<Si  1. 
e il  idtj.  da  Paolo  V.  fu  confermata.  Qui  più  che  mai  fi  die- 
de agli  Efcfcizj  di  pietà  , ed  allo  Audio  de’  SS.  Padri , Concilj , 
e Controverfie  Ecclefiaftiche  . Nel  1676.  porfe  alla  luce  delle  Stam- 
pe di  Parigi  le  difsertazioni  fopra  l’ Opere  di  S.  Leone  il  Magno , 
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An.1714.  'e  quali , quantunque  dottifiime  , ed  erudite  , ben  prefto  vide  però 
dannate  con  un  Decreto  di  Roma  de’  12.  di  Luglio  dello  ftefso  an- 
no : cofn  , che  lo  amareggiò  fino  all’  anima  ; onde  non  fi  potè  trat- 
tenere dallo  fcrivere  alcune  note  contro  lo  ftefso  Decreto  . Quin- 
di il  famofo  Criftiano  Lupo  Dottore  di  Lovanio  prefe  T occafio- 
ne  di  comporre  il  Trattato  , che  fi  vede  nelle  Opere  fue  de  Appel- 
latiombus  , nel  quale  inoltra  trovarli  nelle  fue  difsertazioni  lu  5* 
Leone  i fondamenti  di  molti  errori,  profefsare  egli  la  Scifma  Eufe- 
biana,  efsere  Nemico  del  Santo,  trarre  molte  ccfe  da  Autori  Eretici  , 
e nafeondere  fotto  parole  equivoche  erronei  fenfi  . Nel  1678.  te- 
nendoli in  quel  Settembre  il  Capitolo  Generale  della  fua  Congrega- 
zione , vi  fi  proibì  l’infegnare  Dottrine  in  Teologia  fofpette  delle 
opinioni  di  Gianfenio  , e di  Bajo  , le  quali  pur  troppo  fi  andavano 
ìnfenfibilmente  difseminando , e fi  pubblicò  una  Formula  da  fotto- 
feriverfi  , e feguitarfi  da  tutti . 11  Quefnello  allora  fu  , che  chia- 
ramente feoprì  il  fuo  veleno  con  l’oftinata  difobbedienza  , non  vo- 
lendo mai  fottofcriverla  , e lo  accenna  egli  ftefso  in  una  fua  lette- 
ra al  Padre  Enrico  Noris , poi  Cardinale , quantunque  invitato  for- 
fè a farlo  con  le  più  dolci  maniere  dal  P.  Beier  fuo  Amico  . Anzi 
ei  fi  fcagliò  contro  la  ftefsa  Formula  , come  fi  vede  da  un  fuo 
fcritto , che  comincia  : Il  Nome  del  Re  (?c.  e da  una  lettera  a 
Monfignor  Camus  Vefcovo  Grazianopolitano  , poi  Cardinale  di  S. 
Chiefa  . Fu  perciò  rimofso  dalla  Cafa  dell’Oratorio  di  Parigi  , e 
mandato  in  quella  d’ Orleans  . Tre  anni  dopo  nel  nuovo  Capitolo 
Generale  del  t <58 1.  fu  replicatoli  Regio  comando  di  fottoferivere 
detta  Formula  fotto  pena  di  efsere, come  Ribelle, cacciato  dalla  Con- 
gregazione , e relegato  negli  ultimi  confini  del  Regno  ; ma  egli  fug- 
gì l’occafione  di  cimentarli  . 11  famofo  Arnaldo  , che  (lava  ritira- 
to a Bruxelles  fino  dal  1579.  configliò  in  quella  occafione  il  Quef- 
ncllo  fuo  Amico  ad  ufeire  d’ Orleans  , come  Paefe  per  lui  poco  fi- 
caro , perchè  partitoli  di  là  venne  a Chartres  -,  donde  dopo  tre 
giorni  fu  a Parigi,  ove  trattenutovi!!  foli  quattro  dì,  lafciò  dappoi 
la  fua  cariflima  Patria  , ed  incamminatoli  per  le  Fiandre  , fi  ritirò 
a Bruxelles.  Qui  col  fuo  cariflimo  Arnaldo  fece  una.  vita  folitaria, 
e nafcolla  per  ben  5.  anni  , cambiando  fpefso  abito,  e nome.  Di- 
moravano in  una  pictiola  cafuccia  , polla  in  una  piazza  rimota  dal 
centro  della  Città,  come  fcrive  egli  ftefso  al  Cardinal  de  Noris  nel 
11587.  quando  il  1590.  il  Marchefe  di  Caftanaga  Governador  delle 
Fiandre  fece  fapere  all’Arnaldo  , non  potergli  accordare  ornai  più 
la  fua  protezione.  Pafsarono  al'ora  ambedue  lenza  dimora  in  Olan- 
da, e giunti  a Leiden,  non  trovarono  la  corcata  pace;  imperocché 
tutti  gli  Amici  temevano  di  riceverli  . Ritiraronfi  a Liegc,  tenen- 
doli 
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doli  Tempre  nafeofti , e dopo  6.  Meli , di  nuovo  tornarono  a Bru-~ 
xelles  contro  il  configlio  degli  Amici . Qui  per  4.  anni  continui  non 
ufeirono  mai  dalla  loro  abitazione . In  quello  mezzo  fi  vide  al' e 
Stampe  l’opera  del  Quefnello  intitolata  , la  Morale  dell' Evan- 
gelio &e.  ch’era  prima  pafsata  lotto  l’occhio  d’Arnaldo  , e muta- 
to poi  titolo,  in  breve  fi  riftampò  più  volte  . Chiamoffi  nelle  ri- 
llampe  : Il  nuovo  T cft amento  con  riflejfiom  morali  , &c.  La 
Bolla  del  Papa  nomina  diilincamcnte  l’ Edizioni  di  Parigi  del  169?., 
c del  1^94.  e quella  del  1 699.  Accompagnata  Tempre  fi  vide  da 
molte  approvazioni , tra  le  quali  vi  è quella  di  Monfignor  Bofsuet 
Vefcovo  di  Meaux  , che  poi  fi  ritrattò  . Ne  ufeirono  dopo  la  Bolla 
delle  altre  Edizioni  con  qualche  varietà  . Quell'opera  fotto  fpccie 
di  divozione  , c con  la  purità  della  lingua  , in  cui  è fcritta,  ingan- 
nò moltiffimi,  e fu  fparfa  per  tutto  il  Mondo  Cattolico.  Morì  l’Ar- 
naldo la  notte  degli  8.  d*  Agofto  1694.  > c rimafe  Capo  , c Bande- 
raio de’  Gianfenifti  il  Quefnello  , feguicando  a mantenerli  Tempre 
nafcollo  , ma  non  fenza  convenzione  , c corrifpondenza  di  molti 
Amici . In  occafione  di  certa  pcrfccuzione  mofsa  contro  il  P.  Van- 
Hamme  Religiofo  dello  llefso  Oratorio  accufato  per  punti  di  Dot- 
trina , intimorito  il  Quefnello , linfe  di  partire  da  Bruxelles , n.a 
non  mutò  Città,  folo  mutò  domicilio.  L’ Arcivcfcovo  di  Malines 
Umberto  Guglielmo  da  Precipiano,  che  aveva  condannato  il  Libro 
della  frequente  Comunione  di  Arnaldo , avuta  notizia  del  Qucf- 
nello  , e di  due  Tuoi  Amici , che  con  lui  per  lo  più  convivevano , 
il  Gerberone,  ed  il  Brigodè  , colf  ajuto  del  braccio  fccolare  gli  fece 
nel  1703.  arrcllare  nella  lor  Cafa  dopo  edere  fiati  quali  19.  an- 
ni in  quella  Città,  fenzach^  ei  ne  fapelfe  niente  . Il  primo  a capita- 
re nelle  mani  della  Giufiizia  Ecclefiaftica  fu  il  Gerberone  Benedet- 
tino della  Congregazione  di  San  Mauro  Teologo  Ecceilentiflimo  , il 
quale,  elfendo  Superiore  della  Badia  di  Corbia  aveva  faputo  altra 
volta  deludere  le  diligenze  di  chi  volea  carcerarlo  . Fu  trovato 
quella  volta  in  Cafa  del  Quefnello  , e fu  condotto  nelle  Carceri 
dell’ Arcivefcovato . Aveva  egli  tra  le  altre  cofe  proccurato  una 
nuova  rifiampa  dell’Operc  di  Michel  Bajo  . Io  mi  contenterò  di  di- 
re di  lui,  cornee  (limato  Autore  di  molte  Opere  dottiflime  , cd 
erudite  , c che  dopo  eflere  fiato  trasferito  fuori  degli  Stati  di  Bra- 
bante  , dopo  aver  mutato  molte  prigioni  , per  opera  del  Cardinal 
di  Noaglics , fatta  la  Tua  ritrattazione  , e profeflìone  di  fede  , fu 
nel  1710.  cavato  dal  bofeo  di  Vincennes,  e nel  1711.  a’^.-di 
Marzo  mòri  in  età  di  83.  anni  nella  Badia  di  S.  DionigiQ.  Era  pe- 
rò si  poco  finceramente  pentito  di  quanto  avea  fcritto  , che  il  Su- 
periore lo  trovò  un  giorno  già  ottuagenario , a lavorare  attorno 
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ad  un’Opera  , che  fu  fopprcffa  , la  quale  avea  per  titolo  : Il  va- 
no trionfo  de'  Gejuiti  nella  ritrattazione  del  P.  Gerberon  . Egli 
viene  accufato  tra  le  altre  cofe  di  aver  voluto  foftenere  , che  il 
Gianfenifmo  folle  una  Fantafima  infufliftcnte . 

Il  Quefnello  , ed  il  Brigodè  in  certa  Cafa  delle  Monache  di  Vorft 
furono  indi  a poco  forpreli  da’  Miniftri  della  Giuftizia  , ed  il  Bri- 
godè aprì  loro  francamente  la  porta  . Domandato  , ove  folle  il  P, 
Quefnello,  moftrò  nella  rifpofta  equivoca  la  confulìone  dell’animo 
fuo  ; ma  fentito  dal  P.  Pafcalio  il  romore  , e fofpettando  gii  di 
qualche  violenza , fi  gettò  da  una  fineftra  , ficchè  non  fu  allor  ri- 
trovato in  Cafa.  Arnaldo  Giufeppe  di  Brigodè  ( che  tale  era  il  fuo 
nome  ) fu  trasferito  nelle  Carceri  deh’ Arcivefcovo  , e convivendo 
quelli  col  Quefnello  veniva -creduto  quali  fuo  Segretario.  Egli  non 
era  ne  Eccleliallico , nè  Rcligiofo,  ma  Giovine  Secolare,  ed  ave- 
va lludiato  in  Lovanio , ove  foftenne  la  Legge  Canonica  . Appli- 
cava continuamente , e provvedeva  di  Libri  circa  le  Controverlie 
prefenti  nuovamente  Stampati  i Corrifpondenti  fuoi  non  folo  dique’ 
Paefi  , ma  ancora  di  Roma  .■  Empì  fingolarmetne  l’ Italia  delle  bell’ 
Opere  di  Sant’ Agollino  della  nuova  Edizione  de’  Monaci  di  San 
Mauro,  con  lamento  de’ Librari , a’ quali  levava  il  guadagno  . Le 
Opere  di  S-  Efrem  , e di  altri  SS.  Padri  erano  le  fue  delizie  , fino  a 
lottofcriverfi  , e chiamarli  talora  Efrem  . La  prigionia  da  lui  tolle- 
rata per  più  di  6.  Meli  lo  umiliò  , d’onde  non  ufcì,  che  dopo  aver 
fatto-  una  fpezie  di  ritrattazione  , nc  pare  , che  poi  feguitalfe  a 
mantenere  il  partito  de’  Gianfenifti.- 

Il  Quefnello  dopo  la  carcerazione  di  quelli  due  , ficcome  da  tut- 
ti credevafi  fuggito  , fi  perfuafe  di  potere  ficuramente  tornare  nella' 
fua  Cafa , ed  a’  fuoi  liudj  , ma  vi  fu  foprapprefo  da  alcuni  Birri 
in  elfa  a bella  polla  nafcoflifi  . A prima  villa  non  lo  conobbero  ,. 
■vertendo  egli  da  laico , ma  con  lo  rteflb  fuggire  da  loro  ,■  ed  anda- 
re a nafeonderfi  dietro  una  botticella  della  Cantina,  dato  fofpetto' 
di  fe  , e domandato  , fe  egli  forte  il  P.  Quefnello  , avendo  rifporto- 
chiamarli  D.  Reber , lo  fermarono  , e portolo  a forza  dentro  una 
carrozza  , per  quanto  ci  ripugnale,  fu  a y.  di  Maggio  nel  Mercor- 
dì  doppo  la  Pentecollc  dell’anno  1705.  carcerato  feparatamente 
dagli  altri  nel  Palazzo  dell’Arcivefcovo  . Qui  racchiufo  in  una  rtan- 
2Z  , e fpogliato di  calamajo,  e di  penna,  flette  più  di  tre  meli,  pri- 
machè  forte  citato  a-  comparire  avanti  del  Vcfcovo  . Egli  diede  di 
fofpetto  al  quel  Tribunale  , che  nulladimeno  impefleflatofi  di  tutti 
j fuoi  fcritti , e datigli  in  mano  de’  Gcfuiti , gli  aveva  già  comin- 
ciato il  procerto  . Servirti  allora  nella  Carcere  del  piombo  , che 
collegav*  i:  vetri  della  vetriera  della  fua  fineftra,  a formarne  uno 
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Itilo  fcrittorio  , col  quale  delineo  il  feguente  biglietto  per  Io  Signor 
Ernefto  Canonico  di  S.  Gudula  , che  ravvoltolo  in  certe  biancherie 
gli  fece  poi  capitare  : Non  ijlate  in  pena  per  me  . Ho  una  buona 
Jlanz a Jopra  la  Corte  della  Scuderia  » ed  una  finejlra  guarda 
nell'Orto  di  un'  OH  cria  , o Locanda  > che  è tra  /’  ArciveJ co- 
vado , ed  i Domenicani.  Ecco  quanto  vi  poj]o  dire  , non  aven- 
do ni  penna  , ne  carta  ; appena  però  fi  Teppe  da’  Tuoi  Amici , e 
Ssttarj  il  luogo  , ove  ei  fi  trovava  , che  sfondarono  la  parete  , U 
quale  divideva  la  Tua  Camera  dalla  Cafa  vicina , e lo  eftraffero 
quali  per  miracolo,  non  crtendofi  potuto  far  quel  foro,  che  ftrettiflì- 
mo,  edangullo,  manonera  ei  molto  grado.  Indi  benché  andafie  fug- 
giamo, erammingo,  non  potè  però  evitare  il  proceffo,e  lafentenza, 
che  fi  Rampò  col  titolo  di  Caufa  QuefneUiana  , contro  cui  egli  non 
tenne  però  in  ozio  la  penna  Tua,  avendo  fcritto ancora  a S. S.  da  cui 
non  meritò  la  rifpofta  . Se  ne  andò  quindi  girando  per  le  vicine 
Provincie  , accolto  da’  fuoi  Partigiani  or  qui  , or  li  , fcrivendo 
però  Tempre  nuove  cofe,  e dirteminando  , che  fotto  fpecie  di  picti, 
e di  coflanza  , mantenevano  nella  Chieda  di  Dio  Terrore  , la  divi- 
fione,  e laScifma  . Mori  finalmente  in  Amfterdam  nel  fine  dell’an- 
no 1719.  di  cri  di  8(5.  anni;  e prima  di  morire,  fece  la  feguente 
iaganaevole  ritrattazione  : Io  fottoferitto  Pafquale  Quefoello  Na-  „ 
tivo  di  Parigi,  Prete  dell’Oratorio  di  Francia  trovandomi  in  „ 
letto  gravemente  ammalato  , e dovendo  forfè  prcfto  render  con-  „ 
to  al  Supremo  Giudice  di  tutte  le  azioni  di  mia  vita  , dichiaro  „ 
quanto  fegue  . Io  credo  tutte  le  verità  , che  Gesù-Crifto  ha  in-  „ 
legnate  alla  Tua  Chicfa  , nel  feno  della  quale  voglio  morire , e „ 
con  la  quale  io  condanno  tutti  gli  errori , che  erta  condanna  , „ 
e che  condannerà . Riconofco  il  Sommo  Pontefice  per  lo  primo  „ 
Vicario  di  Gesù-Chrifto  , e la  Cbiefa  Cattolica  per  lo  centro  „ 
dell’  uniti  Dichiaro  , che  giammai  ho  pretefo  di  dire , o di  „ 
feri  vere  , o di  penfare  cofa  alcuna  contraria  a ciò  , che  la  Ghie-  „ 
fa  Cattolica  crede  , ed  infegna  , nè  al  rifpetto,  che  ogni  umile  „ 
Figlio  di  lei  deve  a’  fuoi  Difccpoli . Circa  poi  il  mio  Libro  delle  „ 
Riflcflrtoni  morali  fui  nuovo  Teftamento  mi  dichiaro  , che  nel  „ 
comporlo  non  ho  avuto  minimo  penfiero  di  porvi  cofa  , che  op-  „ 
porta  foffe  a’  fentimenti  della  Chiefa  , o che  abbia  avuto  qual-  „ 
che  relazione  agli  errori  perniciofi , o aiie  maligne  intenzioni , ,, 
che  mi  fono  Rate  imputate  sì  in  Roma  , che  in  Francia  , le  quali  „ 
cofe  io  decerto  con  tutto  il  n*io  fpirito  ; ma  la  fola  mia  intenzio-  „ 
ne  i Rara  di  fervire  debolmente  i Fedeli  con  inrtruirlL  Dichia-  „ 
ro,  che  10  perfirto  a credere  , non  aver  mfegnato  in  tutti  i mici  „ 
Liu.i , o Scritti  cos’ alcuna,  la  quale  non  fia  Rata  Tempre  confor-  „ 
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An.1714.  » me  a"a  credenza  di  Santa  Chiefa  ; ma  fc  a cafo  mi  forte  trafcòr-' 
„ fa  contro  la  mia  intenzione  qualche  cofa  in  contrario  , io  la  ri- 
„ tratto , c la  detefto , fottomettendomi  anticipatamente  a tutto 
„ ciò , che  la  Santa  Chiefa  deciderà  circa  i mici  fcritti , e perfo- 
„ na  . Di  più  mi  dichiaro , che  io  rinnovo  le  querele  , e le  prote- 
„ fle , che  ho  fatto  contro  l’ingiuftizia  manifelta  di  coloro,  che 
„ mi  hanno  condannato, fenza  fentirmi,e  dopo  aver  letto  gli  Scrit- 
„ ti  miei  giuftificativi . Che  perfido  nell’  appello  interpolo  al  fu- 
„ turo  Concilio  Generale  dalla  Coftituzione  delnoftro  Santo  Padre, 
„ che  comincia  : 'Unigenitus  , e di  tutte  le  querele,  e lamenti,  con 
„ i quali  io  ho  dimandato  giuftizia  alla  Chiefa  , e che  finalmente 
„ detefto  ogni  fpirito  di  Scifma  , e diviflone  . Quelli  fono  gli  fenti- 
„ menti.,  ne’  quali  io  voglio  morire  nella  Comunione  della  Chiefa 
„ Cattolica  Appoftolica  , c Romana  , Scc. 

„ Fatta  in  Amfterdam  il  dì  18.  Novembre  1715».  Segnata  Qaefnel . 
Ed  ecco  una  Protetta  contro  il  fatto,  ed  ecco  come  fi  muore  da- 
gli intelletti  fuperbi  nella  oftinazione , nell’inganno,  nella  pertina- 
cia , e nella  impenitenza  ; ma  lafciando  ornai  Ilare  di  ragionare 
della  Sacra,  torniamo  alla  Storia  Profana  di  Francia. 

Il  Re  Lodovico  moffo  dal  tenero  amore  , che  a’  fuoi  Figli  natu- 
rali portava  , veggendo  la  Famiglia  Reale  ridotta  ad  un  folo  pic- 
ciol  germoglio  , volle  pria  di  morire  legittimarli , il  che  fece  con 
le  Lettere  Patenti  , e col  pubblico  editto  de’  y.  di  Marzo  regi- 
flrato  alli  2.  di  Agofto  nel  fuo  Parlamento . In  confeguenza  Lui- 
gi Augufto  di  Borbone  Duca  di  Mayenne  , e Luigi  Aleffandro  di 
Borbone  Conte  di  Tolofa  acquiftarono  il  dritto  di  fuccedere , quan- 
do che  forte  alla  Corona  , cioè  in  cafo , che  fi  cftinguelfe  la  linea 
legittima , ad  efclufione  di  ogni  altro  : dovendo  prima  il  Duca  di 
Mayenne , e poi  quando  la  fua  Figliuolanza  finirte , il  Tolofa  fot- 
tentrare  nel  Trono . Vennero  da  quel  punto  ambedue  diftinti , e 
trattati  come  Principi  del  Sangue  , tenendo  però  tra  loro  l’ultimo 
luogo  . Il  Duca  di  Borbone  , ed  i Principi  di  Charois , e di  Con- 
ty  , parendo , che  tale  legittimazione  pregiudicafse  alle  loro  prero- 
gative, addynandarono  poi  1 annuliazione  di  quello  Decreto  , co- 
me vedremo  , dopo  la  morte  del  Re  . Niuno  antico  Re  di  Francia 
avea  mai , a dir  vero , fatto  tanto  in  favore  de’  fuoi  Baftardi  . 
Enrico  IV.  ordinò  folo  , che  Cefare  di  Vandomo  fedefle  dopo  tut- 
ti i Principi  del  fangue  , ma  non  gli  diede  atcun  dritto  di  poter 
fuccedere  alla  Corona.  ‘ 

Morì  quell’ anno, dopo  averne  gloriofamente  regnato  quafi  quindi- 
ci, alli  12.  di  Agofto  la  Regina  Anna  d'Inghilterra  . Affai  ita  da 
un’  accidente  appopletico  il  di  9.  del  detto  Mefe  , ufcì  di  fentimen- 
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to , e con  gran  forza  i Medici  ve  la  ferono  per  un  poco  torna-  An 
re;  ma  replicatole  l’accidente  il  giorno  appretto , dopo  due  vo- 
mitivi , che  pochiflimo  le  giovarono , ricadde  in  un  profondo  le- 
targo , nel  quale  flette  fino  allo  fpirare  , che  fu  poco  dappoi  nell’ 
anno  cinquanccfimo  dell’età  fua  . Era  etta  Figliuola  di  Giacomo  II. 
Stuardo  Re  d’ Inghilterra  . Fu  maritata  nel  1683.  al  Principe  Gior- 
gio di  Danimarca  , da  cui  ebbe  Figliuoli , c tutti  in  tenera  età  le 
morirono  . Sortì  un  naturale  attai  dolce  , e condefcendcnte.  I fuoi 
Domeftici , e Miniftri  l’impegnarono  nella  Lega  contro  la  Francia, 
ed  i fuoi  Miniftri  ne  la  ferono  feiogliere  . Guerreggiò  con  fortuna, 
e terminò  la  guerra  con  lode.  Le  fucccdette  fui  Trono  Giorgio  Lui- 
gi di  Brunfuic  Lunebourg  Duca  d’Annover  , offendo  fino  dal  di  8. 
di  Giugno  morta  la  Principcffa  Sofia  , che  doveva  falirvi  . La 
Proclamazione  di  lui  pubblicata  dice,  cfl'ere  il  Regno  con  pieno  jus, 
e ragione  decaduto  al  detto  Elettore  ; quello  pieno  jus  , c ragione 
però  non  è fondato  , fe  non  fopra  una  dichiarazione  del  Parlamen- 
to d’Inghilterra  del  1701.  nella  quale  fi  vuole,  che  Io  feettro  non 
fotta  mai  venire  in  mano  di  alcun  Cattolico  , o Cattolica , nè  per 
altro  merito  fu  dal  Parlamento  medefimo  foftituita  la  Principcffa 
Sofia  , fe  non  perche  più  d’ogni  altro  odiava  la  Chiefa  . Giacomo 
111.  fi  proteftò  contro  la  incoronazione  del  Re  Giorgio  , dicen- 
do , che  il  Duca  di  Annover , effendo  de’  più  lontani  Parenti  della 
Cafa  Reale  d’Inghilterra,  non  ha  potuto  in  niuna  maniera  fucce- 
dere  a quella  Corona,  fenza  violare  i dritti  dell’eredità  fempre 
fino  allor  mantenuti  ; però  dopo  la  morte  della  Principeffa  fua  So- 
rella , che  era  la  Regina  defonta  , della  quale  egli  fapeva  le  buone 
fegrete  intenzioni , farebbefi  gettato  in  un  Vafcello  per  porli  alla 
Tefta  di  que’  fedeli  Vafsalli , che  voleffero  feguitarc  il  partito  del- 
la Giuftizia  , c della  Ragione  ; ma  avendogli  il  Re  Lodovico  di 
Francia  niegato  non  folo  ogni  afliftenza , ma  il  pafso  ancora  per 
gli  fuoi  Stati , s’era  veduto  in  necdfitd  di  tornare  nella  Lorena  , 
contento  almeno  di  non  aver  mancato  per  parte  fua  a quanto 
poteva  ; fperando  , che  Iddio  fofse  un  giorno  per  muovere  il  cuo- 
re de’ fuoi  Vafsalli  a vendicarlo  del  nuovo  graviflimo  torto,  che 
in  tale  occafion  riceveva. 

Quelle  belle , e giufte  parole  non  trattennero  punto  Giorgio 
d’Annover  dal  farli  incoronare  , nè  gl’Inglefi  dall’ incoronarlo  . 
Sbarcò  egli  a Gruenvic  il  di  19.  di  Settembre  , e la  ceremonia 
della  incoronazione  fegui  in  Londra  il  di  31.  d’ O.ttobre  ; non 
fu  però  affatto  quieta  , e pacifica  . In  molte  Città  vi  fegui  del 
tumulto  . Il  partito  de’  Vigs  cominciò  a trionfare  Tulle  rovine  de’ 
Torris  , e gli  antichi  Miniftri  fi  videro  atterrati  da  i nuovi,  defi- 
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derofi  della  guerra  , e delle  cabale  » conforme  lo  fpirito  del  Pref- 
bitcrianifmo  . Una  parte  della  Scozia  fi  prevalfe  de’  feguenti  tem- 
pi di  confufione  , c di  turbolenze  a proccurare  di  riporre  , fe  pòf- 
fibile  fofse  , la  Corona  nella  Famiglia  de’  fuoi  antichi  Sovrani  ; 
ma  lo  toccheremo  di  pafsaggio  a fuo  luogo. 

I Catalani  in  lfpagna  fi  inoltravano  più  renitenti  , che  mai 
dal  foggettarfì  al  loro  Re,  e Signor,  ed  il  fuoco  della  ribellione 
della  Catalogna  invece  di  eftinguerfi  , parea  , che  ripigliafse  fem» 
pre  maggiori  forze , e vigore . 11  Marchefe  di  Lede  Governado- 
re  di  Tarragona  l’eftinfe  ben  prefto  nella  fua  Provincia  con  afiì- 
curarfi  de’  Capi  ; ma  riufeì  afsai  più  difficile  altrove  il  quietare 
la  fedizione  troppo  oftinata  . 11  Duca  di  Popoli  perfeguitava  a 
tutta  fua  pofsa  i Ribelli  , e moltiflimi  ne  trucidò  ..  Il  Conte  di 
Montemar  con  mille  Fanti  , c mille  Cavalli  efpugnò  Caldes  di 
Monbuy , ove  circa  cinquemila  fi  erano  aflicurati , e racchiufi  . 
Marciò  poi  verfo  Vico,  ove  D.  Feliciano  di  Brancamonte  ftava 
afsediato  da  yooo.  Ribelli , i quali  al  fuo  arrivo  fuggironfi  . Egli 
andò  loro  dietro , ed  efsendofi  fortificati  a Noftra  Signora  della 
Gleba  gli  ruppe  , con  la  prigionia  di  cento  ; e colla  morte  di  cir* 
ca  200.  Cacciatine  altri  da  Sant’ Ippolito , prefe  la  via  di  Luzan- 
na , per  liberarne  D.  Giufeppe  Vallejo  tenuto  colà  dalla  parte  di 
Salfona  bloccato  con  2500.  Uomini»  Diego  Gonzales  con  un  di- 
ftaccamento  di  8oo.  Soldati , nel  tempo  r che  il  Montemar  die- 
de il  fuoco  alla  Puepla , con  la  fpada  alla  mano  trucidò  quanti 
vi  erano  dentro  ..  Venuto  indi  ad  Igualada  , liberò  il  Reggimento 
del  Cavalier  di  Brabante  invertito  da’  Ribelli  , e condufsclo  a 
Martorello . Qui  ebbe  l’ordine  di  portarli  ad  afsalire  i Cartelli  di 
Monty  , e di  Corbera.  Il  fecondo  all’  avvicinamento  fuo  abbando- 
nato fu  da’  Ribelli  ; ma  il  primo  fu  d’uopo  efpugnarlo  a viva  for- 
za, e vintolo,  fece  faltare  in  aria  le  muraglie  di  tutti  , edue. 

In  quefto  tempo  giunfc  la  flotta  di  Spagna  in  villa  di  Barcel- 
lona, a fine  di  bloccarla  ancora  per  mare,  portando  truppe  , e 
munizioni  per  quell’ afsedio  » I Barccllonefi  alla  fua  comparfa  fcro- 
no  una  fortita  con  intenzione  di  prendere  il  Forte  della  Vigue- 
ria  . Valicarono  a quefto  fin  le  trincicrc  , ma  prefto  ne  furon  cac- 
ciati F azione  però  fu  ianguinofa ..  11  Forte  non  fi  perdette  , ed 
il  Montemar  unitoli  al  Vallejo  ,.  foccorfe  Bcrga  fui  Lobregat , cd 
il  Cartello  di  Cironcella  , ambedue  da’ Ribelli  bloccati,  cd  entrò' 
dentro  il  Paefe  di  Luzanna  , abbruciando  crudelmente  molti  Vil- 
làggi, per  avere  i Villani  fatto  in  pezzi , e trucidato  da  ottocento 
Valloni  loro  prigionieri. 

D.  Gabriel  Cano  Marefciallo  di  Campo  con  un  diftaccamento,  c 
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C in  4Ì  pezzi  di  cannone  mandato  contro -zoo.  Ribelli  fortificatili 
in  San  Paolo  Culla  colla  del  Mare  tra  Mataro  , e Blanes  , ebbegli 
a difcrezione.  D.  Diego  Gonzales  ne  afsalì  altri  400.  , che  ufciti 
di  Barcellona  eranG  trincierati  tra  Palao , e Santo  Stefano.  Prefi- 
ne prigionieri  una  gran  parte  , ed  uccifine  molti  più  , fece  impic- 
care ad  un  pajo  di  forche  lo  flefso  loro  Comandante  . Il  Conte 
di  Montemar  levò  il  blocco  de’  Nemici  da  Manrefa  , dopo  di  che, 
unitoli  col  Touy  , andarono  infieme  verfo  Solfona  parimente  bloc- 
cata da’  Ribelli,  i quali  di  bel  nuovo  fatto  avevano  lo  ftefso  a Ber- 
ga  fui  Lobregat , e già  per  la  mancanza  de’ viveri  la  mifera  Città 
era  fui  punto  di  renderli , quando  il  Marchefe  di  Fimarfon  con 
un  d'ftaccamento , datogli  dal  Conte  di  Fiennes,  battuti  in  due , o 
tre  luoghi  i ribelli  , che  filila  Grada  fegli  opponevano  , introdufse 
della  vittovaglia  nella  Città  ; ed  il  Touy, dopo  aver  fatto  difeio- 
gliere  il  blocco  di  Solfona  , lo  fece  ancora  levare  da  Belga. 

Gli  Cittadini  di  Centelia  refifterono  , e rifpinfero  due  volte  i 
Micheletti . D.  Feliciano  di  Brancamonte  prefso  San  Quirfo  afsali 
un  Corpo  di  Sollevati  cacciato  già  da  Ripovil , e lo  fconfifse . 11 
Fiennes  gli  fnidò  ancora  da  Arbueies  , ove  folevano  ritirarli . D. 
Nicola  Terano  gli  tolfe  un  pollo  verfo  il  mare , c parimente  altri 
Micheletti  necelficari  ad  ufeire  da’  nafcondigli  delle  Montagne  fu- 
rono trucidati.  Continuavano  nulladimeno  i ribelli  a coprire  la  Ca- 
talogna , e molti  di  loro  forprelero  Avennes  prefso  Mataro  . Il 
Sig.  Cano , che  comandava  in  Mataro,  prontamente  vi  accorfc, 
e gli  battè  ; ma  vi  farebbe  egli  reftato , fe  non  fofsegli  venuto  il 
Brancamonte  in  foccorfo.  Il  Vallejo  ne  ruppe  un  altro  Corpo  in  vi- 
cinanza di  Gersì.  Il  Marchefedi  Pual  inveiti  la  Città  di  Siches. 
La  Guarnigione  fi  ritirò  dentro  il  Cartello , e fino  all’arrivo  del 
Gonzales  bravamente  vi  fi  difefe  . Perdette  il  Ribelle  Pual  ;oo. 
de'  fuoi , e fi  ialvò  con  la  fuga  . 11  Gonzales  fi  avanzò  a Villa 
Franca  , ove  unitoli  con  D.  Giufeppe  di  Cevas , fugarono  altri  Cor- 
pi fparfi  de’  follevati  verfo  S.  Martino  di  Sarocca . 

Berga  da  2000.  Ribelli  afsalita  , foftenne  due  attacchi.  Acco- 
rtandovifi  il  Touy,  elfi  fe  ne  fuggirono  verfo  il  piano  di  Vico  . 11 
Brancamonte  allora  ferrò  loro  i palli  ; perlochè  dovettero  cambia- 
re ftrada  , e ritirarli  a Cardona  . La  Città  di  Manliù  l’opra  il  Ter 
tentata  due  volte  da’  Ribelli  , refiftette  fempre  , c furono  ivi  di 
nuovo  battuti  dal  Colonnello  llofchet , c dal  Brancamonte,  il  qua- 
le poco  dopo  ne  fconfifse  altri  4000.  con  grande  mortalità . Indi 
a pochi  di,  ritornando  egli  da  Berga,  dove  condotto  aveva  un 
Convoglio  , fi  truovò  d3  soo.  Uomini  ferrato  il  pafso  fotto  il  Ri- 
belle Sig.  di  Pual , ma  egli  fe  lo  apri  con  la  fpada.  Mezza  lega  dap- 
poi 
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^ I71<j7  poi  diede  in  una  imbofeata  , e di  nuovo  f>li  riufeì  di  faivarfi  , non 
fenza  fpargimento  dall’ una  parte,  e dall5  altra  di  molto  fangue  . 
Fra  Centrclla,  e Caldes  feguì  una  crudele  battaglia  . 11  primo  gior- 
no durò  oftinatiflima  fiho  alla  fera  , ed  il  feguente  ricominciando  , 
terminò  due  ore  dopo  mezzo  di.  11  Campo  di  Caldes  rimafe  a’  Gal- 
lifpani , ma  v’ebbero  una  gran  perdita  di  gente  , ed  i Ribelli  riti- 
raronfi  a S.  Lorenzo  del  Monte  . L’Arpajon  , il  Montemar  , ed  il 
Gonzales  , riuniti  infieme  i loro  diftaccamenti , vennero  a forma- 
re un  Corpo  di  ?5oo.  Fanti,  e 1400.  Cavalli.  Il  Touy  Capitano 
Generale  marciò  con  erto  contro  6000.  Ribelli , che  fotto  il  Pual  , 
c l’Armengol  foccorrer  tentavano  Barcellona  . In  3.  incontri  gli 
ruppe  con  la  morte  di  circa  3000.  I Micheletti  forprefero  Marfe- 
ra , recandovi  il  Governadore  ferito  a morte  . Il  Prefidio  fi  ritirò 
nel  Cartello  , ed  all’  arrivo  di  un  grolTo  foccorfo  i Ribelli  fe  ne 
fuggirono. 

Mentre  quelle, ed  altre  cofe  ancora  facevanfi  in  quella  Provincia, 
ove  era  fopra  ogni  dire  rabbiofa  , ed  oftinata  la  guerra,  giunfein 
villa  di  Barcellona  un  Convoglio  feortato  da  4.  armati  Vafcelli, 
opponendoli  loro  il  Sign.  Du  Cafsè  con  altre  4.  Navi  Franccfi,  co- 
flrinfelo  a ritirarli  verfo  Majorica  , avendo  predato  fole  tre  Tarta- 
ne  cariche  di  commeftibili  . Si  cominciò  finalmente  a bombardare 
la  Piazza  , e fi  continuò  16.  giorni  con  gran  rovina  , fenzachc  i 
Barccllonefi  cedettero  pure  un  poco,  che  anzi  Tempre  più  oftinavanfì 
alla  difefa  . Sorfe  in  quello  tempo  una  grave  tempefta  di  mare  , la 
quale  cortrinfe  i Vafcelli  a ponerfi  al  largo  , ed  i Barcellone!!  fe  ne 
prevalfero  , a fine  di  porre  fuori  delle  lor  mura  molte  bocche  inu- 
tili, mandandole  fopra  ben  jo.  Battimenti  a Majorica  ; ma  celia- 
to il  moto  tempeftofo  del  mare,  feguitandofi  il  bombardamento  , 
e llringendofi  Tempre  più  il  blocco  , il  Conte  d’Ellerre  prefe  d’ af- 
fatto il  Forte  de’Cappuccini  con  la  morte  , e prigionia  di  motti  Ri- 
belli . Inefplicabili  erano  le  miferic  , che  dentro  la  Città  fofferivan- 
fi  , tanto  più,  che  un  altro  Convoglio  di  14,  o 15.  Barche  tentan- 
do l’entrata,  fu  dalla  flotta  impedito , poiché  chiudeva  elfa  tal- 
mente l’ingrcfso , e l’ufcita  , che  niun  legno  più  vi  poteva  pafsarc 
fenza  manifefto  pericolo  di  andare  a fondo  , o di  rimanere  prigio- 
niero . Lo  provarono  a loro  collo  4.  Battimenti  carichi , che  in 
un  giorno  folo  furono  dal  Sig.  Bidace  predati . Tra  le  bombe  , che 
l’avevano  rovinata  , tra  la  fame  , che  vi  fi  fottìi  va  eftrema  , era 
Barcellona  ridotta  ad  uno  fpetracolo  compaflìonevole  , eppure  per 
teflimonio  di  chi  ritrovoflì  là  dentro,  le  Donne  avvezze  alla  co- 
nocchia , ed  all’ago,  erano  le  più  caparbie  a non  cedere  all’Inimi- 
co , incoraggendo  efse  medelime  col  loro  efempio  , e con  le  loro 
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parole  i Mariti  a (offrire  le  dure  fatiche  di  quell’afsedio  . Efse,  co-  An<17,, 
me  Soldati , portavano  fu  le  fpalle  lo  fchioppo , e facevano  le  lor  fen- 
tinelle,  e fuperando  con  una  violenta  paflìone  la  delicatézza  del  lo- 
ro fefso  impaziente  di  lungo  incomodo  , menavano  quella  vita  fa- 
ticofa  , e penante , che  fi  fuole  in  fintili  cafi  dalle  assuefatte  Mili- 
zie tollerare  a gran  pena  ; ma  tutti  erano  colà  dentro  Soldati , non 
(olo  le  Donne,  ma  i Ragazzi , ed  anche  i Preti,  ed  i Frati  combat- 
tevano, come  fi  vide  chiaramente,  trovandosene  *43.  tra  i Cada- 
veri rimarti  uccifi , o nelle  Sortite  , o negli  afsalti . Efpugnato  fi- 
nalmente il  Forte  del  Gesù,  luogo, dove  aprir  fi  dovea  la  trincie- 
rà , fi  cefsò  dal  gettare  le  bombe  , e giunto  Sotto  la  Piazza  il  Ber*- 
vie  con  40.  Battaglioni  Francefi  , cominciò  a difporre  formalmen- 
te l’afsedio. 

I Barcellonefi  fatti  dalla  difperazione  animofi  , unitili  i Capi  , 
non  Solo  rifolfero , e dercrminaronfi  di  non  arrenderli  , ma  di  più 
formarono  una  Compagnia  di  Sicarj,  i quali  girando  notte,  e gior- 

. no  per  la  Città,  ammazzare  dovettero,  e Scannare,  chi  averte  ar- 
dito Soltanto  parlare  di  arrenderli . Speravano  elfi  in  un  Convo- 
glio di  4y.  battimenti , che  attendevano  da  Majorica  Sotto  la  Scor- 
ta di  4.  Fregate;  ma  da’  Segnali , che  diede  il  Sig.  d’AIlegre,  aven- 
do il  Sig.  di  Bella-fontana  Scoperto  l’avvicinamento  di  etto,  pre- 
parò fubito,  e fece  prendere  il  largo  a’  VaScelli,  e la  mattina  Se- 
guente i Barcellonefi  videro  lo  Sperato  Convoglio , che  tanto  gli 
rendeva  oftinati . Circa  le  nove  ore  d’Italia  la  mattina  de’  9.  di 
Luglio  il  Bella  fontana  affali  quello  Convoglio,  e predò  10.  delle 
più  grotte  Tartane  con  una  Fregata  di  circa  30.  pezzi  di  cannone. 

Il  rimanente  entrò  dentro  il  Porto  , eccetto  una  barca  di  biade  , 
che  andò  a fondo.  Non  fi  può  dire  la  feda  , che  ne  ferono  gli  mi- 
feri Barcellonefi  ; ma  la  loro  allegrezza  fu  di  poca  durata. 

II  Bervic  la  notte  de’  ij.  apri  la  trincierà,  e l’accoftò  molto 
avanti  verfo  le  mura.  Accortisene  i Cittadini , dopo  il  mezzo  gior- 
no ferono  una  Sortita  di  più  di  $000.  Uomini  tra  Fanteria,  e Ca- 
valleria . La  Fanteria  attaccò  le  trinciere  di  (fonte  , e la  Cavalle- 
ria le  prefe  di  fianco  . Dalle  Guardie  Spagnuole , e da’  Reggimenti 
di  Normandia,  e deU’ArteSe  con  la  baionetta  Sulla  bocca  dello 
fchioppo  fu  rifpinta  la  Fanteria  fino  alla  ftrada  coperta , e la  Ca- 
valleria fu  parimente  fugata  dal  Colonnello  di  Sangro  con  un  di- 
ftaccamento  di  300.  Cavalli. Indi  a pochi  giorni  un  Corpo  di  yooo. 
Micheletti  venne  ad  affalirc  il  noftro  Campo  ; ma  non  ne  riportò  , 
che  della  perdita  , e lo  tteffo  giorno  prefero  i Noftri  un  ridotto 
dalla  parte  della  Marina. 

Stringeva!»  cosi  fempre  più  dalfArmi  Gallifpane  la  mifera  Cic- 
Tomo  III.  li  tà , 
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tà,  ed  alli  jo.  s’impadronirono  del  cammino  coperto.  Una  nuo- 
va fortita  di  400.  Attediaci  tentò  di  rimuovere  i Minatori , attac- 
cati già  al  Baftione  di  Portanuova  . I Granatieri  della  trincierà , 
son  oftante  il  gran  fuoco , che  dalle  muraglie  faceva!!  , fi  getta- 
rono dentro  il  foflb  , ed  incàmminaronfi  contro  la  fortita  , ed  op- 
ponendoli a’  primi  di  clfa  , gli  altri  rientrarono  prccipitofamenre 
dentro  la  Piazza. 

La  mattina  feguente  fi»  replicata  un’altra  più  numerofa  fortita, 
che  da  principio  affai  felicemente  riufci  ; poiché  venuti  i Nemici 
per  certi  folchi  nafeofti  , ed  incavati  , forprefo  un  Ridotto  verfo 
de’ Cappuccini, con  rifpingere  ancora  un  Picchetto,  inchiodando  tre 
de’  noftri  Cannoni . Accortofene  il  Cavalier  di  Montelieu  Capita- 
no delle  Guardie  Vallone,  ed  il  Luogotenente  del  Reggimento  di 
Portogallo , fi  fcagliarono  contro  di  loro  , e dopo  averne  uccifi 
gran  numero,  ferono  gli  altri  prigionieri.  I Picchetti  della  Caval- 
leria, c della  Fanteria  della  finiftra  in  quello  mentre  vi  fopraggiun- 
fero,  ed  i Nemici  fi  ritirarono  con  difordine;  ma  dandoli  ne*  feguen- 
ti  giorni  continui  replicati  alfalti  al  baftione  di  Porta-nuova  , ed 
a quello  di  Santa  Chiara  vi  fegui  grande  mortalità  dall’ una  par- 
te , e dall’altra  , fenzachè  i Baftioni  mai  fi  potelfcro  conquiftarc  . 
Crcfceva  per  quelli  buoni  fuccefli  Pollinazione  degli  Attediati , ma 
non  mancava  il  coraggio  degli  Alfediarori , quantunque  in  tale  oc- 
cafione  perduto  avellerò  molti  bravi  Uffiziali . Il  Marchefe  d’Ar- 
pajon  dopo  avere  diflìpati  circa  mille  trecento  Ribelli  , mentre 
tentavano  di  gettarli  dentro  della  Città  , fu  impiegato  nel  primo 
alfalto  generale . Cominciò  quello  verfo  le  ore  dieci , e finì  verfo 
le  ventuna.  Si  conquiftarono  i Baftioni  di  Porta  nuova  , di  Santa 
Caterina  , e di  Levante  . Quello  di  San  Pietro  , cola  incredibile  , 
fu  undici  vòlte  prefo , c riprefo  ; ma  vedendo  gli  Attediati  ornai 
in  poter  de’  Nemici  le  muraglie  tutte, alzarono  de’ ripari  all’ entrar 
delle  ftrade , e pofervi  de’  Cannoni  caricati  a cartocci  ; piene  pe- 
rò fi  feorgevano  fempre  le  mura  di  milizie  entrate  già  dentro  , le 
quali  da  dritta  , e da  finiftra  battagliando  que’  Cittadini , quelli 
raccoltili  dentro  la  Città  nuova  feparata  dall’antica  per  una  vec- 
chia muraglia,  qui  finalmente,  battuta  la  catta,  domandarono  fof- 
penfione  d’ Armi  per  poter  accordare  la  refa  . Il  Bervic  concedette 
la  fofpcnfione  richiella  con  patto , che  la  feguente  mattina  fenza 
altro  ritardo  rendeflcrli  , come  fecero  , mediante  la  prometta  di 
falvar  loro  la  vita  , e le  foftanze  , conforme  all’ordine  del  Re  Fi- 
lippo . Pro  mi  fero  di  fare  arrendere  ancora  Cardona  , ed  i Major- 
chini,  nel  che  fare  avanzarono  un  poco  troppo  le  loro  promette.  Il 
Bervic  prefe  nel  di  feguente  il  polsefso  di  Barcellona  , e lafcionne  il 
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comando  al  Marchefe  di  Guerchy,  fintantoché  vi  giugnefse  il  Mar-" 
chcfc  di  Lede  nominato  a quel  Governo  dal  Re  di  Spagna . 

In  fequcla  di  ciò  Cardona  , tanto  la  Città  , quanto  il  Cartello  , 
fu  con  le  condizioni  medefime  confcgnata  al  Conte  di  Montemar, 
e nel  folo  Cartello  19.  pezzi  di  Cannone  trovaronfi  . Fece  poi  il 
Bcrvic  pubblicare  un  generale  perdono  , cd  in  confcgucnza  i Ribelli 
tanto  de’  monti , quanto  del  piano  vennero  all’obbedienza  . I foli 
Majorchini  fi  mantenevano  nella  loro  pertinacia  , ficché  i Barccllo- 
nefi  , che  promefso  aveano  la  di  loro  refa  , arrabbiati , fi  offeriro- 
no di  concorrere  alle  fpefe  necefsaric  per  foggiogarli  ; ma  noi  non 
li  vedremo  ridotti  prima  dell’anno  feguente. 

Intanto  a’  14.  di  Deccmbre  fi  fece  a Guadalaxara  la  ceremonia 
del  Matrimonio  del  Re  di  Spagna  colla  Principcfsà  di  Parma  in  pre- 
fenza  del  Patriarca  dcll’lndie  , e di  tutti  i Grandi , e fu  il  giorno 
ftefso  , in  cui  il  Re , e la  Regina  la  prima  volta  incontraronfi . 
Erafi  già  celebrato  in  Parma,  come  abbiam  detto,  a’ 16.  d’Ago- 
fto  in  prefenza  del  Cardinal  Gozzadini  Legato  a Latere  per  lo  Pa- 
pa , e il  Duca  di  Parma  Zio  della  Principefsa,  come  Proccurarore 
del  Re  t aveva  fatto  in  quefta  funzione  da  Spofo. 

La  Regina  Vedova  di  Polonia  , la  quale  dopo  la  morte  di  Gio- 
vanni III.  fuo  Marito  famofo  Liberatore  di  Vienna  , per  le  calami- 
tà , che  poi  in  quel  Regno  feguirono  , ritirata  erafi  a Roma  , ven- 
ne queil' anno  a Ncvcrs  in  Francia  , ove  fu  a grande  onore  ricevu- 
ta , ed  accolta  , c lo  ftefso  ricevimento  ebbe  a Blois,  ove  fifsò  fua 
dimora  nel  Cartello  fattole  preparare  dal  Re  Luigi. 

Sentivafi  ornai  il  noftro  gran  Re  vicino  alla  morte.  La  grave 
età,  in  cui  fi  trovava  , eragli  un’avvifo  , che  non  potefse  molto 
tardare , e le  morti  immature  accadute  nella  Reale  Famiglia  pur 
troppo  la  ricordavano  a lui  maturo  già  , e pieno  di  anni , e di 
gloria  : onde  vano  riufeiva  il  lufingarlo  , come  fi  era  fatto  fin’ora 
da  Madama  di  Mantenon,  col  raccontargli  quanti  vecchi  erano  den- 
tro il  Regno,  che  forpafsavano  la  fua  età  . Avea  egli  ftefo  il  fuo  Te- 
ft^mento,  e mandatolo  con  un  Editto  al  fuo  Parlamento,  ove  fino 
dalli  19.  d’Agofto  fu  regiftrato.  Diceva  nell’Editto,  come  aven- 
do S.  M.  provato  il  dolore  di  perdere  quafi  nello  ftefso  tempo  tutti 
i fuoi  Figli , e Nipoti , mirava  la  Corona  Reale  devoluta  per  drit- 
to di  Succeflione  al  fuo  Pronipote  , e temendo  di  eisere  prevenuto 
dal  fatale  momento  del  fuo  morire  , defiderava  prefcrivcre  quelle 
mifure*  che  in  tal  cafofi  avefsero  a prendere,  a fine  di  fifsarla  {la- 
bile in  capo  del  Succefsore  , e così  mantenere  la  pubblica  tranquil- 
lità . Avere  facto  adunque  il  Teftamenro  fuo  fottoferitto  da  lui  di 
propria  mano,  nel  quale  dichiarava  l’ ultima  volontà  circa  la  Reg- 

Ii  a genza. 


An.  1714. 


Digitized  by  Google 


jo+  STORIA  DI  FRANCIA. 

Àn  1714  8enza»  c circa  Configlio  da  lui  formato  al  Re  Giovinetto  . Proi- 
* biva  Io  aprirlo  per  qualfivoglia  caufa  , o pretefto  prima  della  fua 
morte,  nel  qual  tempo  voleva  , che  i Principi  del  Sangue  , ed  i 
Pari  del  Regno  fi  rendefsero  al  Parlamento  medefimo , ove , ar- 
rembiate tutte  li  Camere , lcggefsefi  in  loro  prefenza  , e fattene  le 
folite  copie,  agli  altri  Parlamenti  fi  tramandafse.  Infatti  non  fu 
aperto  , fe  non  il  giorno  dopo  la  fua  morte,  e fi  trovò  con  la  da- 
ta de’  2.  d’Agofto  del  prefente  anno  con  due  Codicilli , uno  de’  i j. 
l’altro  de’  23.  d’Agofto  . Lodovico  XIV.  preferiveva  in  efso  un 
Configlio  della  Reggenza  comporto  dal  Duca  d’ Orleans , come  Ca- 
po , dal  Duca  di  Borbone  , fubitochè  avefse  compiuto  i 24.  an- 
ni , dal  Duca  di  Maycnnc  , dal  Conte  di  Tolofa , dal  Cancellie- 
re, da’  MarefcialU  di  Villerois,  di  Villars,  di  Uxelles  , di  Tal- 
lard  , e di  Arcourt , da  i quattro  Segretari  di  Stato , e dal  Con- 
trolloro  Generale  delle  Finanze  . Da  tale  Configlio  dipender  do- 
veva, fecondo  lui , ogni  cofa.  La  pluralità  de’  voti  formar  doveva 
i Decreti,  e folo  in  cafo,  che  effi  fofscro  uguali , l'opinione  del 
Capo  , cioè  del  Duca  d’ Orleans  , potea  prevalere.  La  Perfona  del 
Re  Giovinetto  era  porta  Sotto  la  tutela  , e cuftodia  di  quefto  Con- 
figlio di  Reggenza.  11  Duca  di  Mayenne  avea  la  cura  di  vigilarne 
1’  educazione , dandofegli  una  piena  autorità  a quefto  fine  fopra 
gli  Uffiziali  della  Guardia  , c della  Cafa  del  Re  ; ed  in  cafo  di 
morte  del  Duca  di  Mayenne  , Succeder  dovevagli  il  Conte  di 
Tolofa.  Il  Marefciallo  di  Villerois  veniva  nominato  Governadore  , 
ma  Sotto  il  comando  , e l’autorità  del  Duca  di  Mayenne.  Eforta- 
va  poi  S.  M.  quefto  Configlio  a mantenere  le  leggi  della  Polizia , 
e della  Religione  Cattolica  ; raccomandava  al  Re  Giovinetto  , 
quando  fofse  in  età , il  conservarle , e Sopra  tutto  la  legge  contro 
i Duelli  . Non  voleva  , che  per  nefsun  conto  alterare  fi  potette 
] Editto  del  meSe  di  Luglio  circa  la  legittimazione  de’  Suoi  Baftar- 
di  , c raccomandava  al  Suo  Pronipote,  cd  a’  Succdfori  Suoi  l’Ofpi- 
dale  degl’invalidi,  ed  il  Monaftero  di  San  Ciro  con  le  loro  rego- 
le , cd  ordinazioni  . Ne’  Codicilli  era  nominata  Governatrice  Ma- 
dama di  Vantador  , che  già  da  qualche  tempo  Sacca  quefto  ufficio  , 
e Sotto  Governadori  il  Signor  di  Sommery , ed  il  Signor  di  Geof- 
frevillc . Monfignor  Fleury  antico  Veftovo  di  Frejus  etter  doveva 
il  Precettore  del  Re , e finalmente  il  P.  Le-Tellier  il  Confefsore  . 
Vedremo,  dopoché  S.M.  ebbe  chiufi  gli  occhi  , come  fi  oftervaf- 
fe  il  Suo  Teftamenro. 

Intanto  entrò  l’anno  1715.,  anno  alla  Francia  Sopra  ogni  dire 
funcfto  per  la  perdita  di  quefto  Suo  grande  Monarca  ; ma  per  non 
anticiparci  dolore  si  grave,  diremo  prima  le  coSe,chc  precedettero 
ne’ mefi  antecedenti  la  morte  fua.  Ne’ 
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Ne’  Paefi-Bafli  il  Duca  d’Oflona  , eV  Ambafciadore  di  Portogallo 
fottofcriflero  in  Utrecht  il  Trattato  di  pace  tra  la  Spagna  , ed  il 
Portogallo  medefimo  il  di  j j.  di  Febbrajo,con  patto  , che  ambedue 
quelli  Re  reilituiflerfi  fcambievolmente  ciò  , che  lì  erano  involato 
nel  tempo  di  quella  ultima  guerra  . Quello  fu  1* ultimo  Atto  delle 
Conferenze  di  Utrecht,  dopo  il  quale  i Miniftri  lì  fepararono  , ogni 
uno  tornandoli  a Cafa  lua;  in  Anverfa  pérò  negoziavalì  ancora  per 
la  Barriera  tra  l’Imperadore,  e gli  Stati  Generali  delle  Provincie 
unite  , e tale  negozio  non  vide  la  fua  fine  prima  delli  4.  d’Ottobre. 
Si  aggiullò  in  quella  guifa  : che  gli  Stati  Generali  tenelfero  Guarni- 
gioni dentro  Namur,  Tournay  , Menino , Varneton,  il  Forte  della 
Conocchia  , Ipri , e Furnes:  che  pofsedefscrò  fielI’Alta-Gucldria  la 
Girti  di  Venlò,  ed  i Forti  di  San  Michele,  e di  Stefenfvert  col  Con- 
tado di  Montfort  ; e finalmente  che  Roden-Huifeh  tra  Gant , ed 
il  fa f$o  di  Gant , e le  Fortificazioni  del  Gattello  d*  Huy  con  quelle 
della  Cittadella  di  Licge  fofsero  agguagliate  col  fuolò. 

I Majorchini  nella  Spagna  refittevano  ancora  a’  Decreti  della 
Provvidenza  Dominatrice  . 11  Re  Filippo  amando  ridurli  piuttollo 
con  la  dolcezza  , che  col  rigore,  aveva  fino  al  mefe  di  Giugno  dif- 
ferito lo  fpedire  coli  un  buon  nerbo  delle  fue  forze, per  foggiogarli. 
Finalmente  preparata  già  ogni  cofa  per  la  fpedizione  di  Majorica  , 
volle  fentire  le  pretenfioni , e domande  di  quegli  pertinaci  Ribelli , 
e prendere,  fe  fofse  poflìbile,  la  via  di  urt  ragionevole  aggiuftamen- 
to;  ma  riufeendo  vano  ogni  più  dolce  trattato , bifognò  venire  al 
fooco  , ed  al  ferro  , per  curare  quelle  membra  infette  del  Regno  . 
Mandò  pertanto  ordine  alla  flotta  , la  quale  per  anche  trovavafi  a 
Barcellona  , di  immediatamente  partire  verfo  quell’Ifola.  Era  efsa 
cómpofla  di  18.  Vafcelli  da  guerra  , di  6.  Galere  , e di  soo.'Ba- 
flimenti , fu’ quali  oltre  un’artiglieria  numerofa  , fatiti  erano  due 
Battaglioni  Francefi  , ed  altrettanti  Spagnuoli  con  raoo.  Cavalli . 
Il  Cavalicro  di  Asfeld  comandava  in  capite  quell'Armata,  e tenen- 
do fotto  di  fc  4.  Marefcialli  di  Campo  , fece  vela  a quella  volta  , 
mollando  dopo  due  giorni  l’ ancore  alla  rada  di  Santa  Ponfa  . Man- 
dò fubito  due  Ingegneri  a riconofcerc  la  Cotta  , e vedere  , ove  fi 
potefse  comodamente  sbarcare  > ma  riferirono  coftoro , efsere  da 
buone  trincierò  difefa  , e guardata  la  fpiaggia  con  cinque  batterie 
di  Cannone  . Voltò  dunque  l’ Asfeld  verfo  le  rade  di  Calaferrera  , 
e di  Cala-Lunga  , ove  giunfe  dopo  due  giorni . Qui  il  Conte  di  Le- 
ccrena  con  trenta  Granatieri  fi  portò  a riconofcere  il  luogo  , e fe- 
ce calare  a terra  alcuni  Tuoi  Granatieri  nel  piano  , ove  non  appar- 
ve veftigiodi  Uomo.  Al  fuo  riferire  diede  l’ Asfeld  principio  al- 
lo sbarco,  che  fi  feguitò  con  cale  buon’ordine,  che  alle  4.  ore  di 
Tomo  HI.  I i 3 quel- 
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quelli  notte  la  Cavalleria , e parte  -della  Fanteria  porto  avevano 
già  il  piè  fulla  rena  . Ripofatefi  alquanto  le  Truppe , marciarono 
vcrfo  Alcheudia  , andando  loro  avanti  con  un  diflaccatnento  l' Af- 
feld  . Avvicinatoti  a quella  Piazza  , fece  articnrare  gli  Abitanti  di 
ogni  -miglior  trattamento , e di  fare  ofservarc  ogni  difciplina  a’ 
Soldati , dal  che  il  Governadore  fi  mofse  a rendergliela  a difere» 
zione  . Qui  ritrovò  un  Prefidio  di  400.  Uomini  , 52.  pezzi  di  can- 
none , munizioni , e viveri  in  abbondanza  . In  querta  guifa  l’Ifo- 
la  quafi  tutta  fi  fottomife , eccetto  la  Capitale  di  Palma  ; per  lo 
che  fu  duopo  mettere  a terra  l'Artiglieria  , ed  il  rimanente  della 
Fanteria  nella Baja  di  Porras.  Fatto  quello,  la  flotta  venne  , e mol- 
lò l’ancore  avanti  a Palma  medefima. 

Aveva  appena  cominciato  qui  l’ Efercito  ad  accamparli , quan- 
do ne  ufei  fuora  un  grofso  Corpo  di  Truppe  , ed  afsalì  la  Brigata 
Francefe  di  Beauvoifis  , che  lo  rifpinfc  da  se  , e dopo  qualche  per- 
dita ritiroflT  nella  Città . Si  feguitò  dunque  a difporre  l’attacco, 
e pareva , che  il  Colonnello  Rubi  Comandante  di  Parma  coraggio- 
famente  foftener  lo  volefse  ; ma  i Cittadini  ammutinatili , lo  co- 
flrinfcro  a capitolare  , quantunque  avefse  fcco  a difefa  200.  pezzi 
d’ Artiglieria  , gran  munizione  , e mille  cinquecento  Uomini  di 
Prelidio  , tutte  Truppe  Alemane  al  foldo  di  Ccfare . Le  condizioni 
della  reta  furono  le  feguenti  ; che  le  Milizie  rtranierc  ufcifsero  con 
tutti  gli  onori  militari , e fette  pezzi  di  cannone  , e fofsero  traf- 
poreate  nella  Sardegna  : che  que’  Cittadini  , i quali  li  volefsero  ri- 
tirare , fofserp  in  libertà  di  farlo , avendo  tempo  tre  mefi  a ven- 
dere i loro  beni: che  H feguente  giorno  li  dovefse  confegnare  a Gal- 
lifpani  una  porta  col  Forte  di  San  Carlo  , e nello  fpazio  di  giorni 
otto  la  Città  con  l’Ifole  adjacenti  a Majorica  . Cosi , fenza  tirare 
neppure  una  cannonata,  quattro  lfolc  vennero  all’obbedienza  del 
Re  , e fu  intieramente  finita  la  guerra. 

In  Francia  fi  offerì  quell’ anno  prima  della  morte  del  Re  l’occa- 
fione  di  fare  fpiccare  più  che  mai  la  mirabile  magnificenza  di  quel- 
la Corte,  e fu  quella  l’ultima  leena  , in  cui  con  maggiore  grandez- 
za , e maefta'  il  nollro  Eroe  fuperbamente  comparve  . Il  Re  di  Per- 
fia  mandato  avea  Meemet  Rizabeg  Sopraftante  alla  Provincia  di 
Erivan  fuo  Ambafciadore  al  Re  di  Francia  Luigi  XIV.  Capitò  egli 
a Marfilia  verfo  la  fine  del  pafsato  anno  con  tutta  la  barbara  ma- 
gnificenza della  fua  Nazione  . Cambiava  egli  cinque , o fei  volte  il 
giorno  i vedi  menti , e tutti  erano  di  drappo  con  fondo  d’Oro  , e 
di  Argento.  La  fua  Corte  veftiva  di  damafeo  verde,  e giallo.  Man- 
giava poi  in  maniera  affatto  curiofa  . Quando  invitava  alcuno  a 
pranzare  con  sé,  ei  fi  metteva  in  cima  alla  llanza  fopra  cufcini  gran- 
di, 
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«fi,  e fopfa  un  Tapeto  diftefo  in  terra  attorniata  dalli  Redi  cufcini,  au.i715, 
rcnendo  avanti  una  pippa  lunga  d’  oro,  la  quale  portare  fole  va  an- 
che quando  cavalcava  , il  che  faceva  ogni  volta , che  ufeiva  dr 
Cafa,  avendo  fcco  quattro , o cinque  Cavalli  da  maneggio  belliflì- 
mi  guerniti  alla  Perfiana  . Si  preparava  davanti  a lui  una  picciola 
tavola  alla  Cincfe  coperta  con  una  tovaglia  di  drappo  d’Oro,  ed 
era  fervito  con  un  pane  fatto  a guifa  di  focaccia  , e con  tre  piatti 
di  porcellana  pieni  di  rifa  cotto  nel  brodo  di  caftrato  , e nel  zaffa- 
rano  . Altri  poi  cucinati  ad  arbitrio  del  Cuoco  fuo  , che  erano  per 

10  più  polpette  di  carne  nel  zucchero  , involte  in  pere  , ed  in  bu- 
tirro , mefcolando  le  confetture  col  cacio * e con  la  carne  (I  prefen- 
tavano  alla  fua  tavola  , c fi  pafsavano  a’ Convitati.  Mangiava  con 
le  mani  fenza  cucchiaro,  o forchetta  , lavandotele  però  fpefliflimo. 

Dopo  aver  ei  bevuto  in  un  gran  vafo  di  porcellana,  faceva  anda- 
re in  giro  attorno  lo  ftefso  vafo , acciò  ognuno  bevefse  in  quello 
a fuo  piacere  . Diede  più  volte  il  divertimento  de’  balli  alla  Perfia- 
na, che  in  Francia  piacquero  afsai  . Faceva  fpefso  le  fue  preghiere, 
e prima  di  farle  , fveftivafi  , non  potendo  fecondo  la  fua  Religione 
orare  con  abiti  d’Oro  in  dofso . Si  lavava  i piedi , e le  mani  fo- 
vente  , avendo  tra  le  altre  fa  ridicola  fuperftizione  di  toccare  la 
fronte  con  un  certo  pezzo  di  terra  del  fuo  Paefe  . Giunfe  a’ 2 6.  di 
Gennajo  a Sarentan  , dove  complimentollo  l’Introduttore  dell’Am- 
bafeiate  Baròn  di  Bretevil  con  gran  numero  di  carrozze,  e di  gen- 
te a Cavallo.  Fece  poi  il  fuo  ingrefso  in  Parigi  pure  a cavallo,  ac- 
compagnato dal  Barone  di  Bretevil  , e dal  Marefciallo  di  Mati- 
gnon , e feguito  dietro  dalle  carrozze  del  Re , e de’  Principi  del  San- 
gue , e da  due  Mule  , che  portavano  i regali  da  pretentarfi  a S.  M. 
da  parte  del  Re  di  Perfia  , con  Trombette  , Cavalli  di  maneggio , 
e Soldati  Armeni , e Perfiani  pure  a cavallo  , con  popolo  infinito  . 

Lo  Scudiero  dell’  Ambafciadore  portava  Io  Stendardo  del  Re  di  Per- 
fia immediatamente  dopo  di  lui , ed  un  Paggio  la  Sciabla  Perfiana 
dell’ Ambafciadore  medefimo  . Il  Matignon , accompagnatolo  fino 
al  Palazzo  degli  Ambafciadori , fi  congedò , fenza  feendere  mai  da 
Cavallo  . Era  feguito  qualche  difparere  tra  quello  Marefciallo , ed 

11  Perdano  . Pretendeva  il  Matignon  , che  al  fuo  comparire  TAm-. 
bafciadorc  fi  alzafse  da  fuoi  cufcini , rapprefentando  ei  la  perfona 
del  Re  di  Francia,  e l’Ambafciadore  niegava  di  fare  quell’onore, 
fe  non  a'  Sovrani , rifpondendo , che  fe  egli  rapprefentava  il  Re 
di  Francia  , efso  rapprefentava  il  Re  di  Perfia  , e che  la  fua  Reli- 
gione gli  vietava  l’ alzarli  ad  altri,  che  a’ Principi  Afsoluti.  L’Ara- 
bafeiadore  la  vinfe,  ed  il  Re  gli  mandò  il  Marchcfe  di  Torcy  a far- 
gli fcufadel  fucceduto  , Alti  12,  fu  accompagnato  dalli  fidi»  due  Si- 

I i 4 gnor» 


Digitized  by  Google 


$oS  STORIA  DI  FRANCIA. 

An  "-i<™8nor*  a Verfaglies  » ove  ebbe  'a  ^ua  pubblica  Udienza  . Era  fegui- 
1 5‘  rato  da  tutta  la  fua  gente  , che  faceva  una  comparfa  belliflima  , 
avendo  fcco  tra  gli  altri  il  fuo  Moula  , o fia  Dottore  della  Legge, 
il  fuo  Teforiere  , il  fuo  Paggio  , che  portava  la  pippa  d’Oro  , un’ 
altro,  che  recava  fopra  ambe  le  mani  il  regalo,  e la  Lettera  del  Re 
di  Perda  involta  in  un  bel  drappo  d’Oro  , con  altri  tutti  a caval- 
lo . Smontò  da  Cavallo  a piè  del  Corrile  , e fi  cinfe  la  fciabla  al 
fianco,  ponendoli  un  pugnale  con  un  fodero  d’oro  alla  cintola  , e 
qui  lafciò  lo  ftendardo  Perdano . Pafsò  il  Cortile  a piedi , e giunto 
all’ultimo  gradino  della  fcala  fu  ricevuto  dal  Maeftro  delle  Ceremo- 
nie  Marchefe  di  Dreux  , ed  alla  poka  della  fala  dal  Duca  di  Noa- 
glies  . Qui  l’Ambafciadore  prcfc  la  Lettera  dalle  mani  del  Paggio  , 
e la  portò  fino  alla  prcfenza  del  Re  . Stava  S.  M.  Criftianilììma 
feduta  fopra  un  fuperbiflimo  Trono  alto  otto  gradini  in  fondo  alla 
bella  Galleria  di  Verfaglies , fuperbamente  vellico  , col  Delfino  , c 
col  Duca  d’ Orleans,  e tutti  i Principi  del  Sangue  , o attorno  , o fe- 
duti  a’  fuoi  piedi  . La  Duchefia  Vedova  di  Berry  con  le  Dame  di 
Corte  fedevano  fopra  i gradi  lungo  la  Galleria  , e per  quanto  gran- 
diofo  fufl'c  quello  cofpctto  , ebbe  a dire  lo  delio  barbaro  Ambafcia- 
dore  , avergli  fatto  maggiore  impreflfione  l’aria  grande  , e maefto- 
fa  del  Monarca , avanti  a cui  compari  nell’entrare,  che  ogni  al- 
tra cofa.  Sulla  porta  della  fala  fece  il  (iio .primo  faluto  , e S.  M, 
gli  corrifpofe  con  cavarli  il  cappello.  Appena  potè  dopo  molto  tem- 
po accodarli  per  la  gran  Nobiltà  , che  empiva  la  Galleria  . Giun- 
to a piedi  del  Trono,  fece  il  fuo  ultimo  faluto  alla  Turchcfca  , proc- 
urandoli a terra  , e fall  fino  al  Re  , cui  confegnò  la  Lettera  del  fuo 
Monatea , e S.  M.  dalle  fue  la  pafsò  nelle  mani  del  Segretario  di 
Stato  Marchefe  di  Torcy  . Cominciò  indi  l’Ambafciadore  a parlare 
in  quella  guifa  : Sire  , /’  Imperador  mio  Signore  , servo  di  Dio  , 
e Ofjervadore  della  Legge  del  gran  Profeta  ha  Jpedito  me , che 
fono  fuo  J chiavo  a bella  polla  , acciò  venga  al  Jervigio  di  V. 
M.  per  chiedere  a Dio  la  continuazione  della  vofira  Jalute  , 
ed  accrejcere  , e rinnovare  /’  antica  amicizia  . Mi  ha  egli  or- 
dinato di  render  forti , e J labili  i fondamenti  di  queff  Alleanza 
nella  maniera  , che  più  piacerà  alla  M.  V cui  ho  ordine  di 
dare  foddisfazione  in  quanto  efia  de  fiderà  . ed  in  ciò  , che  ri  - 
guarda  gli  affari  da  lei  bramati.  Il  mio  Imperadore , fìccome 
•vi  confiderà  , e rijpetta . o Sire , come  Juo  proprio  Padre  , così 
ba  ordinato  a me  Juo  J chiavo  , di  darvi  da  parte  Jua  tutte 
le  [oddisfaziom  da  Figlio  , però  può  V.  M.  Ilare  ficura  , che 
egli  non  romperà  mai  per  parte  Jua  il  nobilmente  jottoferitto 
Trattato  ì quando  non  provenga  dalla  parte  della  M.  V.  )pero 
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dunque , che  Dio  mi  farà  la  grazia  di  puntualmente  ejeqtii 
re  quegli  ordini , che  ella  mi  darà  qui  , ora  che  ho  la  fortu- 
na di  vederla  nel  gloriofo  Juo  T rono  , e conofco  e fere  ben  pie  • 
dola  cofa  l aver  cotanto  patito  in  fervigio  di  due  Impera  do- 
ri s)  grandi . Iddio  confervi  fempre  V.  M.  fui  fuo  Soglio  Jplen  • 
dente  -,  confonda  Jempre  più  i Juoi  Nemici  ; faccia  loro  prova- 
re il  pejo  del  formidabtl  Juo  braccio  , e Ci  compiaccia  di  dare 
a V.  M.  ed  al  mio  Imperadore  una  profonda  pace  . Dio  cosi 
voglia  . Fu  quello  complimento  fptegato  dal  Regio  Intcrpetrc  m 
idioma  Francefe  ; ed  il  Re  , che  nel  tempo  della  fpiegazione  erafi 
riporto  in  capo  il  cappello,  levatofelo  , fallico  l’ Ambafciadorc  , 
che  fccfo  full’ ultimo  gradino , e prefo  il  prefente  dalle  mani  del 
Paggio , lo  confegnò  al  Marchefe  di  Torcy  , e fatta  una  profonda 
riverenza,  fi  ritirò  . Confifteva  il  Regalo  in  fette  carbonchi , o dia- 
manti del  pefo  di  ioo.  ,0150.  grani  per  ciafcheduno  ; in  una  ro- 
fa  di  Rubini  Orientali  comporta  di  circa  40.  pietre  ; in  una  fei»* 
bla  col  pomo  guarnito  di  fmeraldi , e col  fodero  guarnito  di  per- 
le ; in  70.  turchine  > in  cento  perle  ; in  u.  pezze  di  drappo  co! 
fondo  d’  Oro  ; in  altre  iz.  col  fondo  d’Argcnto  ; in  due  fcatole  di 
Mummie  ; ed  in  alcune  altre  di  balfamo  &c.  Terminata  1’  Udienza 
il  Re  fi  ritirò  nel  fuo  Gabinetto  , e l’ Ambafciadorc  fu  indi  accom- 
pagnato alla  Camera  del  Delfino,  a cui  baciò  la  mano,  e partì  con- 
tentiflìmo  de’  ricevuti  onori , c con  lo  rtcfl'o  feguito  fu  di  ritorno 
a Parigi . Il  motivo  di  tale  Ambafciata  fi  tariffe  , effer  nato  dalla 
nuova  fparfa  della  rotta  degli  Alleati  a Marchicnne,  ed  a Denain  , 
e deH’alfedio  levato  da  Landresi,  delle  quali  gloriofe  imprefe  l’Am- 
bafeiadore  di  Francia  a Coilantinopoli  avea  fatto  pervenire  1’  av- 
vita fino  al  Sofi  di  Perfia. 

Che  che  fia  di  ciò  , il  noftro  Monarca  bramava  ardentemente 
prima  di  morire  di  dar  fine  al  grande  affare  della  Coftiruzione 
‘ ZJnigenitus , e lafciarc  in  pace  la  Chiefa  di  Francia  , e perciò 
avea  rifohito  di  convocare  un  Concilio  della  Nazione  ; ma  tante 
furono  le  difficoltà  , che  fi  oppofero  , che  fu  creduto  mezzo  miglio- 
re quello  deU’uiare  autorità  , febbenc  prevenuto  da  morte  non  po- 
tè nè  anche  quella  adoprare.  Voleva  egli  portarli  nel  Parlamento  in 
pertana  , e farvi  regiftrare  un  Decreto  contenente  l’ordine  di  accet- 
tare la  Bolla  dopo  una  Efpofìzione  de’  mali  della  Chiefa  cagiona- 
ti dalla  oppofizione  ortinata  diotto  Vefcovi  . Si  trovò  pofeia  tra 
- le  fue  Carte  quello  Decreto , nel  quale  in  termini  forti  comandava 
efpreflàmente  a’  Vefcovi  non  accettanti  di  ricevere  la  detta  Coftitu- 
zione  , e farla  leggere , e pubblicare  in  tutte  le  Chiefe  commefse 
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alla  lor  cura  nello  fpazio  di  is.  giorni  Cotto  pena  di  procedere  inr- 
mediatamente  contro  di  elfi  fecondo  il  rigore  delle  Canoniche  Leg- 
gi j ma  la  morte  glielo  impedì. 

Aveva  S.*M.  verfo  la  metà  d’Aprile  fatto  la  raffegna  delle  fuc- 
Guardie  , dopo  la  quale  dovea  fecondo  il  Colico  partire  per  Marlì, 
ma  fentendofi  un  poco  male  per  una  piaga  , che  avea  in  una  gam- 
ba , fi  differì  la  partenza  fino  al  primo  di  Maggio  . Il  dì  primo  di 
Giugno  tomoflì  a Vcrfaglies , ove  fentendofi  alquanto  indifpofio  , 
per  alcuni  giorni  guardò  la  camera  ; e pochi  giorni  dopo  fu  in 
idato  di  fare  di  nuovo  la  raffegna  de’  Cavalleggieri , e Mofchet- 
tieri , ove  comparvero  ancora  la  Ducheffa  di  Berry,  che  era  trat- 
tata, come  Delfina  , e le  Dame  tutte  veftite  da  Amazzoni . Nel  fi- 
ne di  Luglio  fece  due  volte  in  una  feteimana  la  raffegna  d’un  Reg- 
gimento Reale,  trattenendoli  ben  tre,  e quattro  ore  a cavallo  . 
Al  principio  d’Agofto  fi  Centi  male  , e non  potè  dare  la  pubblica 
udienza  all’Ambafciadore  di  Portogallo  poco  fa  giunto  a Parigi  . 
Erano  da  due  meli  , che  di  quando  in  quando  veniva  forprefo  da 
una  gran  debolezza  ; febbene  fi  divertiva  con  andare  alla  caccia  , 
c con  le  raffegne . 11  giorno  de’ 14.  Agodo  nel  mezzo  del  pranzo 
fu  da  tali  dolori  affalito  , che  ordinò  , che  tutti  fi  ritiraffero  , ec- 
cetto il  Villeroy  , cui  diffe  : Ben  veggo  , che  l'ora  mia  fi  avvi- 
cina . Bifogna  j ch'io  penfi  fedamente  alla  morte , e domandò 
il  Confeffore , che  fubito  venne , ed  in  quella  fera  fi  confefsò  dal' 
P.  Le-Telliere,  trattenendoli  molto  con  lui . La  mattina  feguente  , 
fella  di  San  Luigi , febbene  aveffe  avuto  in  quella  notte  una  grof- 
fa  febre,  fece  entrare  il  Duca  d’Orleans,  e molti  Signori  della  Cor- 
te , che  lo  complimentarono , e fi  fece  vedere  a definare  , volen- 
do anche  fentire  la  mufica  di  24.  Violini  con  l’Oboe  per  tutto  il 
tempo  del  pranzo  * fecondo  il  folito  di  quel  giorno  Verfo  la  fera 
fi  addormentò  , e fi  rifvegliò  con  un  peflimo  polfo  . Aveva  egli 
richiedo  il  Viatico  per  lo  giorno  feguente  , ma  fu  Rimato  bene  an- 
ticiparglielo . S.  M.  deffa  non  volle  che  fi  rardafle  più  , e cono- 
scendo, che  fi  avvicinava  il  fuo-fine  >■  diffe  al  Cancelliero  , che  Se- 
co fi  tratteneva  : Chiudete  la  vofìra  Cartiera  , che  è tempo  , 
eh'  io  riceva  i Santi  Sagr amenti , dappoi  continueremo  il  DiJ- 
p aceto . Ricevuto  il  Viatico  dalle  mani  del  Cardinale  di  Roano  fuo 
Gran  Limofinierc  , il  Curato  di  Verfaglies  gli  amminidrò  l’ Olio 
Santo,  dando  egli  in  quell’atto  fegni  di  particolar  divozione.  Die- 
de poi  provvifione  a tutto  con  una  mirabile  prefenza  di  Spirito , e 
con  una  rara  codanza,  fenza  punto  perderli  di  coraggio  . Chiamò  il 
Duca  d’Orleans  , e ragionò  con  lui  per  lo  Spazio  di  trequarti 
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<Tora  . Indi  per  mezz’  ora  col  Duca  di  Mayenne  , e per  un’  ora" 
intiera  col  Signor  Defmares  Miniftro  delle  Finanze.  Trattò  di  nuo- 
vo col  Cancelliere,  e gli  diede  uno  fcritto  di  proprio  fuo  pugno, 
acciò  lo  confegnafse  all’ Orleans  . In  quelle  occupazioni  durò  fino 
alla  mezza  notte,  e pafsò  il  Tettante  con  poca  quiete. 

Il  Lunedì  mattina  a5.  d’Agofto  fece  chiamare  il  picciolo  Del- 
fino, per  dargli  la  fua  benedizione , e fattolo  porre  a federe  lopra 
il  fuo  letto,  glidifsc  quelle  belle  parole  : Io  moro , 0 caro , e vi 
lajcio  un  gran  Regno,  a cui  voi giugnete  in  quella  età , in  cui 
io  cominciai  a regnare  . Tu  grande  J ventura  per  me,  man- 
cando io  allora  di  quella  cognizione  neceftaria  a reggere  un 
pefo  sì  grave  . Proccuraì  anche  troppo  l’ ajfiftenza  de’  miei  Mi- 
niflri  ; poiché  quefia  troppo  coflò  cara  al  mio  Regno  . Le  loro 
in/inuaziom  unite  al  genio  mio  naturale  m’ impegnarono  in  tan- 
te sì  lunghe  guerre  , e sì  varie  , dalle  quali,  Jehbene  ne  Jia  io 
ujcito  con  gloria  , conojco  però  , che  è coftato  lo  Jpargimento  di 
molto  J angue  de'  cari  miei  Sudditi  . Quejla  gloria  troppo  m’in- 
vanì , ben  lo  conofco  . All’amore  di  effa  ho  io  facrificato  tan- 
te battaglie  > .e  tante  vittime  , e per  defiderto  di  lei  ho  ag- 
gravato in  tante  maniere  i miei  Popoli . La  mia  Gioventù  non 
fia  di  norma  alla  voflra  . Le  mie  pajjìoni  fecondale  dal  fervor 
dell’età  troppo  fi  fon  date  in  preda  a piaceri  . Confefso  1 traj- 
porti  de' furori  miei  giovenili , ed  ora  rinnovo  le  Juppliche  del 
perdono  a quel  Dio , che  in  breve  mi  dovrà  giudicare  . Voi  fra 
tanto  , .0  mio  Caro  , temete  quel  Signore , che  è Re  de  Regi  , 
e bafe  , e fondamento  di  ogni  umana  felicità  . Ei  farà  , fe 
voi  l'onorerete  , l’ abbondanza  , e la  benedizione  del  vofiro  Re- 
gno , che  è fuo  . Fate , che  i voflri  Popoli  lo  ricettino  , ed  egli 
farà , che  quefii  rifpettino  voi . Amate  la  pace , confervate  il 
ripofo  d’ Europa  , mantenete  l amicizia  co  vicini , dilatate  il 
commercio  , J'ol levate  i Vaffalli  , .e  mirateli  Jempre  con  occhio 
amorojo  di  Padre . -lavi  a cuore  la  Giuflizia  , l 'Unione  , la 
Concordia  , e l Amore  con  quelli  del  voftro  Sangue  . Vi  racco- 
mando l’obbedienza  al  Padre  comune  de’  Fedeli , fenza  la  qua- 
le non  potrete  mai  felicemente  regnare  . Vivete  dunque  felice 
profpera  , e lunga  vita  Jùl  Trono  . Piova  fopra  di  voi  Iddio 
le  Jue  benedizioni  , mentre  io  con  la  mia  vi  lafcio  per  fempre . 

11  picciolo  Delfino , che  aveva  foli  cinque  anni , e mezzo  in  circa  , 
corrifpofe  con  verfarc  dagli  occhi  alcune  lagrimuccc  tenere  , ed  in- 
nocenti . Lo  abbracciò  pofeia  S.  M.  due  volte , e lo  bencdifse  , e 
confegnatolo  a Madama  di  Vanrador  fua  Govcrnatrice  , a cui  gli 
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raccomandò  l’obbedienza  , lo  licenziò,  ordinando,  che  fubitochè 
egli  folle  fpirato  , il  picciolo  Re , fi  conducete  a Vincennes . Ri- 
volta indi  S.  M.  al  Duca  d’ Orleans,  che  dirottamente  con  tutti 
gli  altri  piangeva  : A voi , dite  , raccomando  quello  Pegno  t>re- 
ziofio  , a voi  , che  avete  fempre  tejiimontato  affetto  , e fitima 
ferme  . 'Un  grande  Jpett  acolo  agli  occhi  vojlri  fi  rapprejenfa  , 
un  Re  alla  tomba  , ed  un'altro  alla  culla  . Vi  raccomando  una 
buona  intelligenza  con  gli  altri  Principi  del  Sangue  . Una  per- 
fetta amicizia  vi  unifica  tutti  a proccurare  la  virtuofia  educa- 
zione del  Re  , il  bene  dello  Stato  , ed  il  vantaggio  della  Na- 
zione . Il  Duca  d’Orleans  tutto  piangente,  a quclte  parole  getta- 
toli fui  Ietto  del  Re  , gli  volle  baciare  la  mano  , e vide  fugli  oc- 
chi di  lui  qualche  lagrima  : Non  vi  flupite  , o mio  Nipote , gli 
di  fi  e allora  il  Re  , fie  mi  vedete  piangere  . Non  piango  per  de- 
bolezza , piango  per  confondere  al  vofiiro  pianto  . Afcoltò  po- 
fcia  devotamente  la  Mete  nella  fua  Camera  , e fatti  chiamare  al 
fuo  letto  i due  Cardinali  di  Roano  , e di  BifTy  , lodò  il  loro  zelo 
per  la  Santa  Sede,  e dite  : Io  muoio  col  difipiacere  di  non  aver 
potuto  metter  la  pace  nella  Chiefa  di  Dio  . Ei  forje  ha  dejti- 
nato  il  compimento  di  opera  sì  gloriofia  al  mio  SuccefiJ'ore . Afi- 
fìfiletelo  voi  co'  vofilri  configli , e fiate  verfio  di  lui  , quali  flè- 
tè filati  verfio  di  me  . Sappiate  , e qui  alzò  la  voce  , ch’io  moro 
nella  Santa  Chiefia  Cattolica  Romana  . Domandò  poi  perdono 
a cutti  i fuoi  Cortigiani , Miniftri , e Vatelli . Si  licenziò  da  i fuoi 
Uffiziali , che  erano  prete  la  balauftrata  d’argento  , che  chiude 
il  letto  Reale , e tra  le  altre  dite  loro  quelle  parole  : Servite  il 
Delfino  con  quel  zelo  , con  cui  mi  avete  fiervito  . Io  me  ne  va- 
do ; ma  lo  slato  reflerà  fempre . Vi  raccomando  l'obbedienza , 
e l unione . Mi  difipiace  di  non  avervi  potuto  meglio  ricompen- 
fiare  , /ingoiar mente  in  quejli  ultimi  tempi . Vi  lafcio  con  difi- 
piacere . Ricordatevi  , come  fipero  , di  me . Era  la  Camera  di 
S.  M.  piena  di  finghiozzi  , fingolarmenre  quando  fece  entrare  la 
Duchcte  d’Orleans  con  tutte  ìe  Principefle  , e Dame  di  onore  , 
dalle  quali  fi  sbrigò  pretto  , moftrandofi  però  fempre  padrone  di  fe 
medefimo  con  quell’ ammirabil  coftanza  , che  era  in  lui  fpiccata  al- 
la fronte  de’  proprj  Efcrciti  . Fece  chiamare  Madama  di  Mante- 
non  , e pregolla  a non  abbandonarlo  in  quegli  eftremi . Ella  gli 
prelentò  in  qucft’occafionc  una  lettera  del  Cardinale  di  Noaglies  , 
in  cui  S.  E.  prcgavalo  a concedergli  la  grazia  di  poter  venire  alla 
fua  prefenza , ed  allìftcrlo  in  quegli  ultimi  momenti . 11  Re  rifpo- 
fe  , che  S.  E.  non  potea  dargli  maggior  confolazione  , avendolo 
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fempre  amato,  e non  avendo  mai  avuto  il  minimo  rancore  contro* 
di  lui  , ma  che  per  farlo  , era  neceflario , che  accettale  prima  la 
Bolla  del  Papa.  Altrimente  non  avrebbe  potuto  vederlo. 

Fece  quindi  portare  il  pachctto  del  fuo  Miniftro  di  Londra  , e 
diede  varj  ordini . Si  fece  rerare  da  fcrivcre  , e fcriffe  di  fuo  pu- 
gno due  pagine  ; ma  fentendofì  mancare  le  forze  , detto  al  Can- 
celliero  ben  cinque  fogli  , dopo  i quali  gli  domandò  , come  Ami- 
co , fe  gli  pareva  , che  avcfl'c  dato  buon  ordine  ad  ogni  cofa  , c 
lo  pregò  a ricordargli  ciò , che  la  memoria  non  gli  aveffe  allcr 
fuggerito  . Il  giorno  feguente  crebbe  la  debolezza  , febbene  la  can- 
crena , che  avea  nella  gamba  fi  trovate  in  migliore  fiato . Fra  la 
notte  , ed  il  giorno  fece  entrar  venti  volte  il  P.  Le-Tellier , il 
quale  anche  ne’ giorni  avanti  avea  fpefio  tenuto  con  lui  divoti  ra- 
gionamenti . Senti  la  Melfa  verfo  il  mezzo  di,  e la  fera  fece  di  nuo- 
vo chiamare  il  P.  Le-Tellier  , ed  ordinò  , che  dopo  la  fua  morte  il 
fuo  Cuore  fi  portate  alla  Cala  Profelfa  de’  Gefuiti,  come  orafi  fat- 
po  di  quello  del  Re  fuo  Padre , e che  nella  funzione  non  fi  fpendeiTe 
niente  di  più  . Verfo  la  fera  dite  a Madama  di  Mantenon  , che 
afliftevagli  attorno  al  letto  : Ho  ffempre  Jentito  dire  , efjer  diffidi 
coffa  il  morire . Io  per  me  non  trovo  , che  / ia  difficile  . Poto 
avanti  avea  detto  di  non  temere  la  morte  , ma  bensi  il  fevcro 
Giudizio  di  Dio  da  lui  offefo. 

La  notte  del  Martedì' la  pafsò.come  1’  altre,  e verfo  la  mattv- 
m mandò  a cercare  di  nuovo  il  Confefiore  . Si  fparfe  dappoi  la  vo- 
ce , che  egli  moriva  , e fi  pofe  in  moto  tutta  la  Corte . Vedendo 
egli  piangere  due  Gentiluomini  nella  fua  camera,  dille  loro:  Per- 
ché piangete  ? Mi  avete  forffe  creduto  immortale  ? Io  non  ho 
mai  creduto  di  efferlo  , e voi  dovevate  da  molto  tempo  effjervi 
preparati  a perdermi . Verfo  il  mezzo  giorno  fi  prefentò  un  Pro- 
venzale detto  per  nome  Bruno  con  un*  Elizir , che  fpacciava  per 
infallibile  a fanare  le  cancrene  . S.  M.  lo  prefe  per  obbedire  a’  Me- 
dici , e poco  dopo  fi  fenti  un  poco  invigorire  , folito  effetto  de’ ri- 
medi fpiritofi  . Effendo  già  difperato  da'  Medici  fi  continuò  a dar- 
negli  di  tanto  in  tanto  qualche  gocciti,  per  foftenerlo,  e rinvigorir- 
lo , ed  egli  fempre  obbedì , quantunque  avelie  quel  rimedio  un  pef- 
fimo  , e difguftofiffimo  odore  . 11  Giovedì  il  Re  afcoltò  la  Mclfa  , e 
mangiò  verfo  la  fera  due  bifeottini  nel  vino  con  appetito , e con 
gufto  ; ma  con  tutto  il  rimedio  del  Bruno  cominciò  a fentirfi  la  te- 
fta  affai  confufa , ed  aggravata,  e vifitato  da’  Medici  fi  trovò,  che 
la  Cancrena  crafi  dilatata  fino  al  ginocchio , e che  la  cofcia  era 
gonfia  . Se  la  pafsò  con  Madama  di  Mantenon  , e col  fuo  Confefio- 
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re  tutto  quel  dì  in  atti  di  vera  raffcgnazione  Cridiana  , dicendo 
al  Signore  : Le  mie  forze  mi  abbandonano  , ma  io  non  mi  ab- 
bandonerò giammai . Con  quedi  , ed  altri  limili  fentimcnti  di  pie- 
tà pafsò  il  Venerdì,  ed  il  Sabbato  ; ma  prima  licenziato  avea  da  fc 
Madama  di  Mantcnon,  dicendole,  che  il  di  lei  amore  avrebbe  trop- 
po patito  in  vederlo  patire,  ed  il  fuo  nel  compatirla  , c però  pre- 
gavala  a ritirarli,  per  togliere  ad  ambedue  una  tal  pena  : Madama 
addio  , le  difTe  , A rivederci  nell'altro  Mondo  . Quella  Dama  , 
che  in  lui  tutto  perdeva  , fatto  un  dono  de’  Tuoi  Mobili  , ed  Ar- 
gentane a’fuoi  Domellici,  non  rifervandolT,  che  tre  di  loro  al  fuo 
Servigio , diede  al  Mondo  l’ultimo  addio , e ritirofli  a San  Ciro 
con  proibizione  universale  fino  alle  ftelTe  fue  Nipoti  di  non  vilitar- 
la,  acciò  la  lafciaflcro  morire  in  pace. Il  Sabbato  a fera,  dopo  aver 
S.  M.  rclìllito  fino  allora  alla  violenza  del  male  per  la  compleflione 
robulla  , che  avea  , lì  Itimò  bene  dargli  la  raccomandazione  dell' 
Anima,  credendoli,  che  in  quella  notte  doveffe  morire.  Egli  al  fen- 
tire  le  Orazioni  di  Santa  Chiefa  , quali  li  rifveglialfe  da  un  profon- 
do letargo  , cominciò  a pronunziare  con  vote  più  alta  di  tutti 
P Ave  Maria  , ed  il  Credo.  Finalmente  la  Domenica  mattina  alle 
8.  ere  di  Francia,  nell’età  di  77.  anni,  de’ quali  ne  avea  regnato 
73. Spirò  Luigi  di  Francia,  uno  de’  maggiori  Monarchi , che  l’Uni- 
verfo  abbia  avuto. 

Con  Yagione  ha  meritato  , e con  onore  ha  follenuto  Tempre  il  no- 
me di  Grande  . La  penetrazione  del  fuo  fpirito  , la  nobiltà  de’ Sen- 
timenti , la  Tua  pietà  verfo  Dio  , il  fuo  amore  verfo  i Valfalli  con- 
giunti erano  ad  una  tale  coflanza  , e moderazione  , e ad  una  tale 
aria  , e madia  naturale  , che  lo  fecero  Tempre  amare,  e ricettare 
da  tutti.  La  velocità,  ed  il  numero  delle  Tue  conquide  , l'amor 
della  pace  , a cui  Sacrificò  più  volte  i Tuoi  proprj  intcrefli  , l'ordi- 
ne da  lui  dabilito  nell’amminidrazione  della  Giudizia  , nella  mer- 
cadura  , nell’ Armi,  nelle  Finanze  , la  perlecuzione  de’  vizj  , e fin- 
golarmente  del  Duello,  e dell’Erefia , l’amore,  ed  il  zelo  di  far 
fiorire  le  virtù  , il  commercio  , le  Scienze  , c le  arti  tutte  fono  al- 
trettanti titoli,  per  i quali  Grande  farà  Sempre  egli  diamo.  L’Eu- 
ropa non  ha  mai  vido  un  Regno  piu  lungo  .del  fuo , e la  Francia  non 
ne  ha  avuto  mai  uno  più  gloriofo  » Parlava  così  bene  , e con  idee 
così  giuft*  , ma  Senza  arte , o affettazione  , che  diceafi  di  lui , che 
Siccome  non  pocea  Soffrire  un  Soldato  fuor  del  fuo  podo,  così  non 
pòtea  tollerare  un  termine  fuor  del  fuo  luogo  „ Modrò  la  Sua  Sa- 
viezza nel  ben  concertare  l’imprefe,  il  fuo  Secreto  nel  non  manife- 
starle , fenon  nell’atto  dell’  efequirle , la  Sua  codanza  nelle  azioni  col 
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non  vacillare  giammai  , quando  la  fua  gloria  , o il  ben  pubblico 

10  richiedevano , e la  fua  bravura  tante  volte  alla  teda  delle  fue 
Armate  . Niun  Principe  in  quelli  ultimi  tempi  ha  prefo  tante  Cit- 
tà , guadagnato  tante  battaglie  , conquidato  tante  Provincie  , e 
domato  tante  Nazioni . Le  fortunate  fue  Armi  fpaventarono  i più 
rimoti,  e fecero  unire  tutte  le  forze  d’Europa  inficine,  per  refide  - 
rc  contro  lui  folo . Fece  alcune  leggi  nuove  contro  le  beftemmie, 
contro  le  maladicenze , e calunnie,  e contro  i Duelli,  che  vide  fi- 
nalmente aboliti . Era  fempre  padrone  di  fe  medefimo,  e raro,  o 
non  mai  nel  corfo  della  fua  lunga  vita  gli  fcappò  una  parola  di 
collera,  o d’impazienza  : fempre  ferio,  fempre  grave  fenza  fodenu- 
tezza  , o fuperbia  . Popolare  fenza  avvilirli  : Familiare  fenza  baf- 
fezza:  Magnifico  ne’  fuoi  Palazzi  , ne’ Tuoi  mobili , nelle  fue  Fede. 
Non  fi  è mai  veduta  una  Corte  nè  più  numcrofa  , nè  più  nobile, 
nè  più  brillante  della  fua  . Criftiano  , religiofo,  divoto,  rifpetto- 
fo  verfo  le  cofc  Sacre , attento  nell'orazioni , modello  ne’  Sacri 
Tempj,  attaccato  alla  Religione  de’ fuoi  Maggiori  , obbediente  a* 
Decreti  di  Santa  Chiefa  , nemico  delle  novità  , e degli  errori,  per- 
feguirandoli  fino  all’ultimo  . In  fomma  per  piacere  al  Re  Lodovico 

11  Grande  o conveniva  clfer  Uomo  da  bene  , o almeno  apparir- 
lo . Ottimo  Padre , fu  la  delizia  de’ fuoi  Figliuoli;  ottimo  Guer- 
riero, fu  l’amore  de’ fuoi  Uffiziali  j ottimo  Re,  fu  l’onore,  e 
l’efempio  de’  fuoi  ValTalli; fempre  {limato,  rifpettato,  ed  ammira- 
to più  che  temuto  . Calligava.ma  di  mala  voglia,  e con  modera- 
zione, e difcernimcnto.  In  7».  anni  di  Regno  non  ha  fatto  ad  altri 
tagliare  pubblicamente  la  teda,  che  a un  gran  Signore,  che  trop- 
po lo  meritò. 

Comecché  Egli  non  avcfse  nella  fua  adoiefeenza  , e gioventù 
amato  molto  le  belle  lettere,  ne  fu  nulladimeno  tutto  il  tempo  del- 
la fua  vita  il  Protettore  . La  Grecia  , e l’Italia  parevano  ne’  fuoi 
giorni  pattate  in  Francia  . Il  fuo  Regno  fu  quello  del  buon  gudo  . 
Si  videro  fotto  di  lui  crefcere  le  arti , e le  Scienze  ad  una  perfe- 
zione dagli  Antichi  non  conofciuta  . Quindi  è poi  , che  fi  fono 
tutte  impiegate  a rendere  immortale  il  fuo  nome  ; ma  ficcome  egli 
ebbe  i fuoi  difetti , così  la  Storia  ha  detto  la  verità , e la  Satira 
non  l’ha  rifparmiato.  Quella  lo  tratta  da  Avaro,  e tenace  . Io  non 
faprei  intendere  con  qual  ragione  ; poiché  febbene  molto  ha  efatto 
da’  Popoli , non  ha  però  niente  adunato  per  fe  . Tanti  fuperbi  Edi- 
fici da  lui  fabbricati , tanti  Reali  Palazzi  da  lui  abbelliti , tante 
Fondazioni , e Fabbriche  utiliflime  al  pubblico  , tante  pendoni  di- 
dribuite  ad  Uffiziali , alla  Corte  , alle  Città  , alle  Nazioni  intie- 
re , 
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re  , alli  Stranieri,  agli  Uomini  eccellenti , e fino  alle  Donne,  chiaa 
’ ro  dimoltrano  tutto  il  contrario  . I graviffimi  debiti  da  lui  lafcia- 
ti  non  furono  già  effetto  di  una  fmoderata  avarizia  , ma  piutto- 
llo  di  una  grande  {terminata  generofità  . Due  pafiioni  affai  più 
vere  , e reali  funeltiflime  a lui , ed  a'  Popoli  dominarono  il  noftro 
Eroe  , cioè  una  foverchia  debolezza  verfo  le  Donne  , ed  una  fmo- 
derata inclinazione  per  la  guerra  . Nella  prima  fua  gioventù  amò 
eftremamente  Madama  di  Beavais  , Donna  di  qualche  età  , e Ca- 
meriera favorita  della  Regina  fua  Madre.  Dopo  coftei  s’innamo- 
rò  di  Maria  Mancini  Nipote  del  Cardinal  Mazzarino,  la  quale  era 
ambiziofa  dì  divenire  Regina;  ma  il  Zio  l’allontanò  dal  Regno, 
c la  maritò  al  Cooteftabile  Colonna  in  Roma  . 11  Re  perduta  ogni 
fperapza  di  pofsederla  , gettò  gli  occhi  fopra  Madamigella  della 
Motta-Houdancourt , poi  fopra  Olimpia  Mancini  Contefsa  di  Soif- 
fons  ; ma  fino  a qui  non  era  la  fua  patitone  pafsara  più  avanci  de- 
gli occhi , della  lingua  , c del  cuore  . Lovifa  Francefca  de  la  Bau- 
me  le  Blanc  detta  la  Valiera,  Duchefsa  di  Vavioni , Damigella 
d’onore  di  Madama  la  Duchefsa  d’ Orleans  crebbe  afsai  più  nella 
familiarità , e confidenza  del  Re , e la  Regina  Madre  fi  truovò  a 
dover  aflìftere  al  di  lei  primo  parto . Ritiratali  poi  quella  in  un 
Monaltero  , morì  penitente  . La  Principefsa  di  Monaco  figliuola  del 
Maresciallo  di  Grammont  comparve  per  poco  fu  quella  fccna  . Ma- 
dama Francefca  di  Rochecouvarc  moglie  del  Marchefe  di  Montef- 
pan  dotata  più  delle  altre  di  (ingoiare  bellezza  levò  il  luogo  a tut- 
te . Collei  faceva  una  vita  divota,  e comunicava!!  ogni  otto  gior- 
ni , ma  in  un  momento  di  una  Sufanna  divenne  una  Berfabea  . Re- 
gnò fola  nel  cuore  del  Re  r j,  o 14.  anni  quali  non  interrotti  : per 
avere  la  morte  nel  primo  parto  tolta  dal  Mondo  Madamigella  di 
Fontagne,  Madama  Scarron  precipitò  alla  fine  la  Montefpan  , e 
tolfe  di  mezzo  il  peccato.  Quella  Vedova,  che  avea  la  cura  di 
allevare  il  Duellino  di  Mayenne  , ed  i Fratelli  , fu  conofciuta  con 
l’occafione  di  tale  impiego  dal  Re,  ed  invaghitosene  , fi  fervi  el- 
la di  quello  amore  a rendergli  difgullevolc  ogni  commercio  illeci- 
to , e feppe  col  fuo  Spirito , ed  autorità  pervaderlo  efficacemente 
a fpofarla  ; ma  ficcome  la  fua  virtù  non  le  avea  lafciato  mai  pren- 
dere la  qualità  di  Concubina  , così  la  fua  nafeita  quantunque  no- 
bile non  le  permife  il  prendere  quella  di  Sovrana . Le  mancò  il 
folo  titolo  : del  rimanente  ebbe  poi  tutto  il  redo  . Quella  c quella 
Dama  conofciuta  da  tutta  l’Europa  fotto  il  nome  di  Madama  di 
Mantenon  , Fondatrice  del  Monallero  di  San  Ciro,  ove  fini  Santa- 
mente i fuoi  giorni  . Lodovico  dunque  fu  Adultero,  ma  non  Omi- 
cida. 
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cida  . Peccatore , come  David  , ma  come  David  ancor  penitente  , An.i7ij. 
non  come  Salomone  infedele , avendo  confervato  Tempre  anche  in 
mezzo  a'  Tuoi  vizj , fotto  i quali  miferabilmente  gemeva  , un  zelo 
particolare  per  la  purità  della  fua  Religione. 

L'altra  paflione , che  dominollo  in  diremo  fu  la  guerra  . Fa- 
cea  confiftere  la  maggior  parte  della  fua  gloria  in  prendere  delle 
Città , in  dare  delle  battaglie  > in  ridurre  delle  Provincie , ed  in 
fomma  nel  meritare  il  bel  nome  di  Guerriero,  e Conquiftatore. 

Per  quello  in  tutto  il  tempo  della  fua  vita  trattò  Tempre  l’Armi . 
Cominciò  talora  la  guerra  fotto  pretefti  frivoli,  e vani,  e non 
la  terminò , fenon  quando  il  Tuo  rifentimento  non  poteva  paflar 
più  oltre  . Se  con  tal  mezzo  fi  accrebbe  preflo  le  Nazioni  ftranie- 
re  la  rinomanza  della  Francia,  certo  è però  , che  i Tuoi  Popoli 
moltiflimo  ne  patirono  . Languivano  in  quel  tempo  le  Arti  , le 
Manifatture  , il  Commercio  ; fi  fpopolò  la  Campagna  , fi  divife  il 
Regno  in  partiti  , e fu  la  difeordia  una  piaga  maggiore  di 
tutte  quelle  d’Egitto. 

Tale  fu  Lodovico  fino  all’anno  1697.  nel  quale  cominciò  la  Tua 
Fortuna  ad  abbandonarlo.  Parve  da  quel  punto,  eh’ ei  non  fofle 
più  Lodovico  il  Grande,  iddio,  che  1*  aveva  tanto  innalzato,  lo 
volle  alla  fine  umiliare  . Come  Padre , e come  Re  ugualmente  fu 
difgraziato  . Mirava  con  troppo  gufto  attorno  a Te  una  Corona 
di  Figli,  che  erano  la  confolazione  della  Tua  vecchiezza,  l’orna' 
mento  della  Tua  Corte , e le  belle  fperanze  del  Regno;  ma,  come 
Te  non  avelie  l’Europa  Corone  da  cotonare  tante  telle , in  meno 
di  dieci  meli  la  numerofa  Tua  Dipendenza  fu  ridotta  ad  un  fiato 
folo,  ed  appena  una  vene  rimafe,  che  ereditarie  la  fua  Corona  . Un 
Monarca , che  contava  i fuoi  anni  con  le  vittorie , da  quel  tem- 
po in  poi  fi  oflfervò  divenuto  lo  Tcherno  della  maligna  fortuna  , 
fino  ad  elfere  cofirctto  a dimandare  fupplichevole  la  pace  a quel- 
li ftefli  Nemici , che  egli  avea  il  primo  irritati , e che  tante  vol- 
te avea  vinti , e quel  che  è peggio  , a fentirfela  alteramente  nie- 
gare  . Pareva , che  il  Vincitore  orgogliofo , e fuperbo  volefse  at- 
taccare lo  ftefso  Re  al  Tuo  Carro , c farlo  fervire  al  Tuo  Trion- 
fo . A tale  fiato  ridotto  erafi  Lodovico , quando  con  la  fua  pa- 
zienza , rafsegnazione  , ed  indufiria  potè  da  ogni  pericolo  libe- 
rarli ; nulladimeno  Tempre  franco  voltò  alla  fua  maligna  forte  la 
faccia  , e Teppe  collante  fgridarc  la  Tua  Fortuna  . Senza  punto  tur- 
barli riceveva  le  nuove  peggiori,  fino  a far  coraggio  a quelli  ftef- 
fi  , che  feoraggiti  gliele  recavano  . Fu  detto , che  il  Cielo  non  per 
altro  perfeguitato  lo  avea  con  tante  difgrazie,  che  per  fare  fpic- 
Tomo  III.  K k ciré 
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‘ care , e rilucere  in  lui  nel  Mondo  una  Coftanza  da  Eroe , e ve- 
ramente da  Grande  portofli  più  che  mai  nella  morte  . Quella 
giuftizia  gli  fanno  tutti  quei , che  lo  videro  in  quelli  eflremi  mo- 
menti fottomefso  agli  ordini  della  Provvidenza  confolare  i Princi- 
pi, ed  i Cortigiani , che  piangevano  per  la  fua  perdita  . Mori  egli 
in  fomma  compunto  dal  dolore  de’  fuoi  peccati , e pieno  di  confi  - 
denza  nella  Divina  Mifericordia.  I Francefi  lo  fanno  andare  del 
pari  con  Carlo  Magno,  e con  Clodoveo,  il  che  fembra  un  pò  trop- 
po , e dicono , che  fc  molti  Re  dopo  loro  hanno  avuto  i fuoi  di- 
fetti y pochi  hanno  avuto  le  fue  virtù. 
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Albergotti  Conte  guida  l’Ala  Itnidra  dell'  Ar- 
mata Franccfe  nel  Milanefe  in  una  battaglia. 

&}64-  fuoi  acquili!,  ivi.  difende  la  Città  di 
ovay  alfediata  dagli  Alleati.  P-4J7-  fueazio- 
nr.  ivi , e feg.  onore  , e ricompenfa  , che  ne 
riporta  dal  Re.  p.437.  ordine,  che  riceve  dal 
Viilars.  p-131.  in  qual  occafiope.  ivi.  fuopo- 
flo.  ivi.  con  qual  Armata,  ivi.  fuoi  compa- 
gni . ivi.  per  qual  effètto,  ivi.  altri  ordini, che 
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cluderla. p.  188.  da  chi  . ivi  . fuoi  Ambafcia 
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di  rovinare  il  Porto  di  Don  Cerche  , e Mardi 
eh.  p.  ziri  in  qual  tempo,  ivi  . tempo  in  cui 
c proclamata  Regina  d'Inghilterra,  p.jdi.  di 
chi  è Figlia,  ivi.  a chifuccede.  ivi.  Suol  gra- 
di fupcriori  a quelli  di  fuo  marito  . ivi  • fuo 


ri  mo  atto,  ivi . quale,  ivi.  fua  fpedizione in 
Olanda  . ivi . perchè  . ivi  . Suo  Trattato  col 
Duca  di  Savoia  . p.  3S9.  fua  conclulione  . ivi. 
fue  condizioni . ivi  . li  fcrivere  allo  detto  . 
p.395.  per  qual  morirò  . ivi . perchè  dichiara 
il  Principe  di  Galles  fuo  Fratello  traditore , 
e ribelle,  p.41  <•  fuo  ordine  per  arredarlo,  ivi. 
a chi . ivi  . fua  finezza  al  Duca  d'  Amiltoti 
nel  dilui  arredo,  p.416.  perchè,  ivi.  fuoipen- 
fieri  di  pace  457-  in  qual  occalìone . ivi . Spe- 
difee  in  Francia  per  un  Trattato . ivi  . Chi  . 
ivi . riceve  li  Preliminari  della  Pace . ivi.  per 

3ual  mezzo,  ivi . ne  di  parte  a’ fuoi  Confe- 
erati.  ivi . Chi  fpedifce  all'Aia  . ivi  . rifpo- 
fta,  che  riceve  dai  Stati  Generali . ivi.  fuerep- 
pliche  per  mezzo  de'  fuoi  . ivi  . fue  propor- 
zioni per  fuo  Fratello  . p.  4<8.  fuoi  ringrazia- 
menti al  Re  di  Francia  per  aver  ricovrito  il 
fuddetto.  ivi.  fua  protetta  al  Parlamento,  ivi. 
in  qual  occalìone  . ivi  . nomina  lo  S tra  fióri 
Ambafciatorc  ertraordinario  in  Olanda,  e ad 
altri  Potentati,  ivi . fuo  ordine  all  Orinomi, 
p.^fit.  lettera,  che  riceve  dalli  Stari  . ivi.  per- 
che l’irrita  maggiormente  con  li  medefmi  . 
ivi.  dà  Legge,  ed  Arbitrio  nel  Congrelló  d' 
Utrecht,  p.41;.  lettera,  che  riceve  dal  Re  di 
Francia,  p.  474-  per  qual  motivo,  ivi.  fua  ri- 
fpotta  allo  dello,  ivi.  e fcg.  per  qual  mezzo  . 
ivi  . Suoi  Ambafciatori  al  Re  di  Francia  , e 
di  Spagna . p.475.  Altri  Ambafciatori  , che 
erta  riceve  da  quelle  Corone  . ivi.  Sua  prò* 
pofizione  al  Re  di  Spagna  . ivi  . fuoi  regola- 
menti per  la  pace . p 475-  fuoi  Plenipotenzia- 
ri . ivi . fuoi  accordi . ivi , e fcg.  fuoi  ordini  a 
oroprj  Minidri  per  terminarla,  p 471.  di  che 
è imputata  dal  Partito  de  Vigs.  p 43a.  pub- 
blica un  bando  contro  i Cattolici,  ivi . in  qual 
tempo,  ivi.  con  qual  taglia,  ivi . perchè,  ivi. 
fuo  nuovo  Decreto  nel  Regno  . ivi.  per  qual 
edotto  ivi  . con  qual  taglia  . ivi . fua  morre  . 
p.496.  da  qual  infermità,  ivi.  in  qnal  tempo, 
ivi . tempo  del  fuo  governo . ivi . fue  qualità  . 
ivi.  effetti,  che  produce  la  di  lei  morte,  ivi. 
e feg. 

Anna  d’Anrtria  Primogenita  di  Filippo  Re  del- 
le Spagne  , fuo  Trattato  di  Matrimonio  con 
Lodovico  XIII.  pag. ri  fua  dote  ivi.  Amba- 
fciatori Francert,  che  vanno  a rironofcerla  co- 
me Sovrana . p.  6.  da  chi  è fottort  ritto  il  con- 
tratto del  fuo  matrimonio,  ivi . impedimento 
proccurato  dagli  Ugonotti  per  h .rifornirgliele», 
p.  13.  e feg.  fuoi  fponfali  celebrati  a Burgeos  . 
p ai.  vifita , che  riceve  dal  Re  a Tourt._p.51. 
fuo  riromo  a Parigi  colla  Reggente  . ivi.  fua 
derilità.  p.  rt9.  effetto  di  etìa.  ivi.  fua  gravi- 
danza. p.  130.  fuo  commercio  di  lettere  con 
fuo  Fratello,  ivi . fuo  pericolo  . ivi  . è condi- 
tura Reggente  del  Regno  alla  morte  di  fu» 
m rito  nella  minorità  del  Delfino,  p.154.  im- 
pedimenti , che  incontra  nel  principio  di  fua 
Reggenza,  ivi.  Sua  prometta  al  Reprima  del- 
la di  lui  morte.  p.  136.  è confermata  nella  Reg- 
genza dal  Parlamento  . p.  157.  autorità  , che 
gli  è conferita  dal  medefimo.  p.  1 ;8.  perchè  ri- 
cufa  la  permiflione  al  Mazzarino  ai  partire 
1 dal 
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dal  Régno . ivi.  infulto,  che  riceve  dal  Parla- 
mento. p.  170.  fua  doglianza  per  un  attentato 
del  fuddetto.  ivi . Tua  rifiiluzione.  ivi . fua  ri 
ch;clla  al  Re  fatta  dal  Duca  d Orleans  a filo 
nome  ■ p.i7>.  Aia  forzata  condrficndenza  a 
confermare  il  parere  delle  Corti  fovrane.  ivi. 
fua  partenza  da  Panpi  ■ e perchè  . p.  I7t.  fuo 
difgufio  col  Signore  di  Retz. . ivi . Gelolìa  > 
che  di  alle  Dame  di  Parigi ._  pag  173.  perchè 
ivi.  in  qual  modo  . ivi  . effetto  della  n.cdelì 
ma . ivi,  e fcp.  lue  offèrte . p.  179-  a chi . iyi 
perchè  . ivi.  Sua  rinnovazione  dei  Trattati 
p.  180.  per  qual  motivo  . ivi  . fuo  fcritto  pre- 
notato al  Parlamento  contro  il  Condè . ivi  . 
perchè  . ivi  . luoi  timori  per  la  dichiarazione 
dellaGuienna  a favore  del  fuddetto.  pag.i8i. 
fa  proporgli  la  pace,  e perchè,  ivi.  fue  rilòlu 
zioni  per  la  di  lui  ripulfa  . ivi . fua  allìllenza 
al  Cardinal  Mazzatino  nella  di  lui  infermità 
p.  207.  fua  morte  . pag.  119.  fua  età  . ivi . fuo 
F-loggio.  ivi.  fue  azioni  nel  tempodi  fua  Reg- 
genza, ivi.  fue  qualità.  ivi,  e feg 

Annibale  Vifconti,  è Gencraledegli  Alcmani  in 
- Italia,  p.371.  fuo  dirtaccamento.  ivi.  da  chi . 
ivi . perche  . ivi.  fua  perdita  . ivi.  è lafciato 
«.ella  Savoja  con  parte  dell'  Armata  . ivi . per 
qual  effetto  - _ ivi. 

Antonio  Barberini  Cardinale  fecondo  Nipote  del 
Papa , è dcftinato  da  elio  Legato  a Latere  per 
li  pace  d Italia . p.ioa.  funi  maneggi , e trat- 
tati . ivi . lua  partenza  fenza  conclufione , e 
perchè,  ivi.  chi  tafciaperlui  Nunzio  in  Lom- 
bardia. ivi.  è Protettore  in  Roma  delti  Mini- 
Uri  Reali  di  Francia,  e della  Nazione.  p.213 
perchè  ne  fa  poco  conto  il  Pontefice  della  fua 
protezione.  _ ivi. 

Antonio  Duca  di  Rcccalaura  cfattoMarefciailo 
di  Francia,  p.n.  e comandante  nclIaLingua- 
doca.  p.  440.  come  adi.-ura  l-'rontignano . ivi. 
manda  a chiamare  le  vicine  Milizie,  ivi,  fpc- 
difce  al  Duca  di  Noagiies  rei  Rofiigiionc . 
ivi-  fi. a unione  collo  dello,  ivi.  fa  ritirare  il 
nemico.  t ivi. 

Antonio  de  Domini?  Arcivefcnvo  di  Spalatro, 
è Apultata  di  S.  Chiefa.  p.  14.  dio  libro  ccn- 
furato,  e condannato  dalla  Sorbona.  ivi. 
Aquifgrana  Citta,  perchè  e bandita  dall'Impe- 
ro da  Ferdinando  Imperatore.  p.  < 

ArcivefiovodAmbrun  fua  funzione nelliChjefa 
di  Granoble.  P.  74 

Arcivefcovo  d’Arles , c uno  dei  Delegati  da!  Pa- 
pa per  (alligare  li  Vefcovi  nbclli.  p.  1 14.  fua  I 

cfccuzion;.  ivi  ■ ' 

Arcivefcovo  di  Bordelli,  confarra  la  Chicli  di 
S.  Margherita  profanata  dagli  Eretici,  p.98. 
altra  fua  funzione,  ivi.  fua  azione  nella  Bif- 
cagha.  pag.  118.  è alla  Vela  con  una  Flotta  . 
p.116.  fue  azioni  nella  Baia  di  Rofes . p.  1 i8. 
blocca  Tarragona  per  mare.  P-1J9-  fueazioni. 
ivi.  Tuoi  danni.  _ P->4> 

Arcivcf.ovo  di  Sennes , perché  è mandato  dalia 
Regina  al  Re  ■ p 49.  fua  morte,  p.  63.  quale  . 
ivi . in  qual  tempo.  ivi. 

Armando  d Aumont  Duca  della  Forza  , e Ma- 
refciallo,  è aflcdiato  in  Mouralbano.  pig  6j. 
Tom.  IH*  1 


fua  guarnigione,  ivi.  c disfatto  dal  Duca  d' 
Elbeuf  nella  Guienna  . pag.  69.  fua  riprefa  di 
Piazze  . ivi.  è feonfitto  la  feconda  volta  dal 
medelimo.  ivi.  fuo  Trattato  col  Onde  p.71. 
perchè  è rimunerato  dal  Re . ivi.  ghèlafiiiro 
lèfercito  dal  Richelieu  in  Italia,  pag.  lei.  fa 
predar  a Sedano  il  giuramento  di  fedeltà  . 
p.109.  a chi.  ivi.  perchè,  ivi.  fuoi  impieghi 
nelle  fpedizioni  Reali,  ivi.  gli  è conlignato 
Moquevvic.  p.t io.  invede Morfal . ivi.  perdiè 
fa  ritirare  il  Duca  d Orleans,  p.m.  fa  inve- 
direLunevilte.  puf.  chili  condurre  a Nancy 
colla  Duchdla  di  Lorena . ivi . fuoi  acquiffi . 
p 117.  fuo  foccorfo.  ivi.  riprende  la  Cirri  d' 
Eidelberg.  ivi.  ordini,  che  riceve  dal  Riche- 
Jieu.  p.i  18.  fue  diligenze-  ivi.  fuoi  acquidi. 
ivi.  fua  battigia,  pig.111.  con  chi.  ivi . con 
qual  dito,  ivi . da  chi  gli  è ceffo  il  comando 
di  Generale  per  ordine  del  Re.  pag.  118.  fue 
azioni,  ivi.  li  dichiara  per  il  Condè.  p.i8t. 
comanda  due Corpid'ArmatacontroCarlo  II. 
nella  Fiandra . p.izr.  fueazioni.  ivi.  filo viag-v 
gio  a Mantova  . p.i8d.  fua  pretefa,  e con  chi. 
ivi.  fuoi  Tir, tttiti , e con  quali  condizioni,  ivi. 
Armando  di  Plcllis  di  Riclielicu  , Vefcovo  di 
Lufon  , è (atto  Segretario  di  Stato . pag.  ts. 
Scrittura  (limata  fua.  p.16.  da  chi  prefintata, 
ivi.  perchè  ivi.  èinvidiato  per  la  fua  dignità, 
ivi.  fuo  arredo,  p.  31.  diverfi  opinioni  (opra, 
tal  arredo.  ivi.  motivo  del  meddimo.  ivi.  è 
confinato  in  Avignone.  p-}9-  fua  lettera,  ivi. 
in  qual  occafionc.  ivi.  fuoi  maneggi  per  lo 
Trattatodi  pace  tra  il  Re,  eia  Reggente,  p.40. 
fuo  onore  per  Io  meddimo.  ivi.  come  gli  è 
proccuratocul  ReilCappelloCardinahzio.  p.fo 
per  qual  mezzo,  ivi.  èfattoCardinaleda Gre- 
gorio XV.  p.71.  fua  lettera  al  Re.  ivi.  va  a 
renderle  grazie  in  Avignone,  ivi . dove  riceve 
la  Berctta  Cardinalizia,  ivi.  Uffìzio,  che  ri- 
ceve dalla  Regina  Madre,  ivi.  fé  gli  apre  la 
firada  di  fila  grandezza,  p.7*.  in  qual  modo  . 
ivi.  com  e introdotto  nel  Configlio  . p.77.  da 
chi.  ivi.  perchè  fa  arredare  il  Vicuvillc.  ivi . 
è dichiarato  dal  ReConfigliero  di  Stato,  p.7  . 
fuoi  pretella  per  allontanar  dalla  Corte  il  Con- 
teftabile.  ed  il  Buglione,  ivi.  altri  fuoi  mire 
ghi  per  la  riforma  della  Corte,  e dello  Stato, 
ivi.  è uno  delti  Deputati  per  trattale  cogli 
Ambafiiadori  Inglefi . p.  80.  per  qual  caufa  . 
ivi.  fua  conclufione.  ivi.  con  quali  articoli . 
ivi.  fila  Politica  nella  conclufione  del  Matri- 
monio tra  l'Inghilterra  , e la  Francia,  p-81. 
fue  intenzioni  con  tal  Matrimonio,  ivi.  fua 
Lega  contro  li  Spagnuoli.  ivi.  con  chi  . ivi . 
perchè,  ivi,  e feg-  fua  nfoluzione  contro  di  efii. 
p.81.  fuoi  vantaggi  prima  di  trattare  cogli  Am- 
bafiiadori di  Roma  perla fofpenfìoned  Armi, 
ivi.  fua  conclufione  di  pace  colli  Spagnuoli . 
p.91.  perchè  è od  iato. lai  Fratellodei  Re.  p-ji. 
cofpirazione  contro  di  elio  . ivi . fuoi  artthzj 
per  afiìcurarfi  la  vita,  ivi,  e fig  fue  mutazio- 
ni alla  Corte  per  tal  effètto,  ivi.  c all  alledio 
della  Roccella  . P 94-  91-  e feg.  propone  una 
Diga  per  tal  aifedio.  pie  96.  per  qual  effètto  - 
ivi.  cofa  ila . ivi.  è iafiuto  dal  Re  alla  fua 
K k 3 par- 


partenza  Luogotenente  Generale  tJc'f  Armi.  ivi.  | 
ta  chiamare  li  Roccclleli  alla  refa . pag.  97.  in 
qual  occalìone . ivi.  entra  nellaCitta  . ivi.  fuc 
azioni,  ivi.  perchè  palla  1 Alpi,  p.101.  palla 
da  Dora.  ivi.  perche  muta  Cammino,  ivi.  va 
'otto  Pinarolo.  ivi.  fpargeaftutamentelavoce 
d'un  alfedio.  ivi.  quale,  ivi.  effètto  di  fuaac- 
corter/ a . ivi . perchè  non  afcoica  il  Legato 
del  Papa  per  lo  Trattato  di  pace  colla  Savoia, 
ivi.  Aia  informazione  al  Re.  p.103.  fuaimpu- 
tazione  nell'infermità  del  mede  fimo.  p.icf.  fi 
raccomanda  al  Duca  di  S.  Sitnone.  ivi.  per- 
chè, ivi.  medita  una  vendetta  contro lioflèn- 
fori.ivi.  fila  efccuzione  con  buon  fuccclfo  . 
ivi.  fux  riconciliazione  colla  Reggente,  ivi. 
rimprovero , che  riceve  dal  Frate!. o del  Re  . 
p.ic6.  per  qual  caui’a  . ivi.  fofpetti,  chefemi- 
na  contro  di  elio.  ivi.  c attribuita  ad  elio  la 
fuga  del  Duca  d Orleans . ivi.  fa  credere  caufa 
d ella  la  Regina,  ivi . fiioi  fentimenti  nel  Con- 
liglio.  ivi.  fuo  propofito  di  rinunziare  al  mi- 
nillcro.  ivi.  fua  vendetta  colla  Regina,  ivi. 
in  qual  modo.  ivi.  conferma  il  Re  nell'  opi- 
nione di  tenerla  lontana  dal  Regno,  pag  lie,  j 
fua  malattia  a Bordella.  pag. 1 13.  fua  vendetta  ' 
coll'Albafpina  , e perchè,  ivi,  e leg.  file  mi- 
nacele al  Cardinale  Duca  di  Lorena,  pag. 1 1 f 
perchè,  ivi.  fuo  difguflo.  pag.116.  coltringeil 
Galles  a levare  l’alledio  de'  due  Ponti . p aio 
fuo  Trattato  a Salè  col  Re  di  Marocco  . ivi. 
da  chi  lo  fa  maneggiare . ivi . ciò,  che  fa  de- 
cidete nell'Arlfembica  del  Clero  contro  il  Ma- 
ritaggio del  Duca  d Orleans,  ivi.  fimi  maneg- 
gi. ivi.  come  proccura  affezionarli  il  Soilìcns. 
p.it4.  fua  giufiiHcazionc.  p.  113.  perchè,  ivi. 
fila  fpedizione  di  denaro  al  Gubriant.  p.  1 1 fi- 
uni  fomma.  ivi.  perchè,  ivi.  con  qual  con- 
izione.  ivi.  vifita  , che  riceve  dal  Re  a San 
Quintino  . p.n8.  fuo  fdegnocolli  Franccfì  per 
laperdita  fotto  Fonterabia.  ivi.  pitta  lacolpa 
fui  Duca  della  Valctta.  p.  1:9.  perchè  proccura 
l'odio  del  Re  contro  la  Regina  . ivi  ,e  fcg. 
perchè  vuole  la  gurrra  nel  Regno,  ivi.  file 
accufe  contro  la  luddctta.  £.130.  odela morte 
del  fuo  Confeflore . ivi , e (cg.  non  può  otte- 
nere le  Bolle  per  gli  ordini  Cillcrcicnfe,  ePre- 
moflratcnfe  da  Urbano  Vili.  p.  133.  e fcg.  i 
chi  fa.dare  il  comando  di  Dovay.  p.133.  fua 
efprellione  in  tal  congiuntura  . ivi . fua  fama 
nelle  nazioni  ffranietc.  p.  147.  fua  imputazio- 
ne alla  morte  del  Conte  di  So  llons.  pag.i-'o. 
sbaglio  di  fua  intenzione  in  tal  circonffanz-a . 
p.1.14.  unione  contro  di  elio.  ivi.  pcrlèguitail 
Tuano.  p.Mf.  per  qual  motivo,  ivi.  fa  vede- 
re al  Re  la  copia  del  Trattato  di  Matrimonio 
del  Cinquemars.  p-M*.  hai  avvilo  dei  a prefa 
di  Parpignano,  e della  morte  di  dueCongiu- 
rati.  p.  147.  fualettera  al  Re.  ivi.  fuobighct 
to  da  Frontignan  al  MarcfcialIodellaGuiche. 
p.148.  fua  malattia  . p.i49-  in  qual  età.  ivi.  è 
vifitato  dal  Re.  ivi.  fila  nefriti . ivi.  (ha  for- 
tuna. ivi.  fuecfprdlioni  alfuddetto.  ivi.  Suez. 
7e,  che  riceve,  ivi.  fuoi  fentimenti  al  Confcf- 
fore.  p i <c.  fuapruovad  unrinicdioprolertole 
da  un  Empirico,  ivi.  fuogiovamcnto.  ivi.  fuo 


improvvida  accidente,  ivi.  fua  morte,  ivi.  lun- 
ghezza di  fua  malattia,  ivi.  fuo.Tclfamento. 
ivi . dove  li  truova  . ivi.  aptrizione  del  firn  ca- 
da'ere.  p.itl.  fuafifonomia.  ivi.  fuacomplef- 
fione.  ivi.  fuo  carattere . ivi.  fuequaliti.  ivi. 
fuoEloggio.  ivi,e(èg.  fuemaflìme.  ivi. 

Armate  di  Lodovico  AHI.  , fuo  numero,  p.  131. 
in  qual  tempo,  ivi.  loro  dillnbuzione.  ivi. 
loro  Comandanti . ivi.  altre,  p. 341.  dove  in- 
drizzate . ivi . da  chi  comandate . ivi . 

Annidino,  trala  Francia,  la  Spagna  ^l’Inghil- 
terra, in  qual  tempo,  p.471.  fua  pubblicazione 
in  Madrid,  ivi.  fua  conciulìone  in  Fontanablò. 
ivi.  è fottoferiteo  in  Parigi,  ivi.  da  dii . ivi. 
accordo  di  fofpenlione  col  Re  di  Portogallo, 
ivi . in  qual  tempo.  ivi. 

ArnaldoGiefuita,  e Predicatore  ordinario  di  Lo- 
dovicoXIII.  p.34.  fuoi  Sermoni  contro  il  libro 
dell'ArcivefcovodiSpalatro.  ivi.  è Confcllore 
della  Reggente,  p.38.  fua  commiffione  nel  di 
lei  efilio.  ivi  . fua  i (frazione  al  Marchefe  di 
Rofny  per  la  di  lui  abiura . p.<4.  perchè  cade  in 
difgraziadel  Re.  p.67.  è licenziato  dalla  Cor- 
te . _ ivi . 

A . fc'.sl  Barone,  comanda  in  Bonna  adediata  dall' 
Elettore  di  Brandebourg.  pag.311.  fofhene  un 
altaico,  ivi.  fua  ferita,  ivi.  fua  tefifienza.  ivi. 
come  rende  la  Piazza  fuddetta.  ivi . 

Vedi  Barone  d’Asfeld,  o Asfelt. 

Aflèmblea  degli  Stati  Generali  , fui  apertura  . 
p.14.  inqual  luogo,  ivi.  inqual tempo,  ivi.  è 
convocata  ad  ifianza  del  Principe  ai  Condè . 
p.;S.  dachi èafiiflita.  ivi.  di  chi  è compolla, 
ivi.  cofafi tratta  in  ella.  ivi.  nuova prctenfio- 
nc  della  Cittì  di  Parigi  per  entrare  nella  me- 
defima.  ivi.  decifione  di  tal  pretefa.  p.16.  da 
chi  èficenziata.  ivi.  fua  nuova  riduzione . ivi. 
per  qual  motivo,  ivi.  come  fono  fopite  Iefue 
controverse,  ivi.  fine  di  quella  Generale  Af- 
femblea.  ivi. 

Allcmblea  del  Clero  tenuta  in  Parigi,  pag.  no. 
d ’cilionc  di  ella  fopra  il  Matrimoni  della  Prin- 
cipi del  Sangue.  ivi. 

A Ile -li  di  S.  Giovanni  degli  Angioli.  p-s8.  elito 
di  elfo,  ivi,  e fcg.  di  Cleirac.  p.iSa.  di  Montal- 
bano  . ivi , e fcg.  infolenza  degli  Aflèdiati.  p.«4- 
ftragc  in  quc.  la  Citta,  p.65.  quale,  ivi.  come 
fu  levato  l’allcdio.  p.66.  di  Varillas  fatto  dagli 
Ugonotti,  p.  68.  efito  dello,  ivi.  di  Roano. 
p.70.  diNegropolefe.  p.71.  di  S.  Antonio,  do- 
ve combattono  le  donne,  ivi.  di  Bricff.  p.71. 
di  Lune!.  ivi.  diSommieres.  ivi.  di  Lombcz. 
ivi.  di  Mompelier.  ivi.  della  Roccclia  per  ma- 
re , e per  terra,  ivi,  efeg.  nella  Valtellina. 
P 84.  de  due  Ponti,  pag.lxo.  perdita  degli  A!c- 
mani  in  tal  ailedio  . ivi.  di  Valenza  fui  Pò.  ivi. 
di  S.  Omero,  pag.118.  diTlonv;  le.  p.i$7.  di 
Rotevil  nella  Germania,  p.158.  di  Monfon  nel- 
la Spagna  da  Ira  net  lì.  ivi.  diHuiIbron.  p.161 
nella  Lorena,  ivi.  nella  Catalogna,  ivi.  in  Ita- 
lia. ivi.  di  Orbitello.  p 161.  nella  Fiandra  Spa- 
gnuola.  ivi.  ne"  Paclì-llalli.  p.iój.  in  Italia  . 
P.1A4.  di  Napoli.  pag.itì7.  e fcg.  nella  Baviera 
p.if>9.  nella  Gcimama.  ivi.  di  Cremona  in  Ita-" 
lia.  p i 70.  di  Parigi,  p.iyi.cicg.  ncl.aProvcn- 
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Va,  enella  Guicnna.  p.t74-  in  Italia  dalli  Spa- 1 ivi.  <!i  Nizza.  p.394;  ‘li  Torino,  p.396.  di  Mi- 
gnuoli.  p.176.  in  Francia  da  medelìmi . ivi.  jano.  p.397-  di  Pi/.zichcttonc.  ivi,  di  Cafale. 

nella  Lorena  dai  Francefi  . ivi.  nella  Scialli-  i ivi , e feg.  nella  Fiandra  . p- 398.  e fcg.  di  Me- 
pagna  . ivi.  in  Catalogna,  p.  177.  nella  Nor-  nin.  p.jW.  di  Bichevillers . pag.400.  del  Forte 

manda,  ivi.  nella  Borgogna,  ivi.  nella  Guien-  Luigi,  ivi.  di  Drufenheim.  ivi.  diFaUbourg. 

na.  ivi.  di  Cognac.  p.i8‘  nc-lia  Loiena.  ivi  . ivi.  del Caflello di  Milano,  di  Aire.  pag. 439- 

d'Fflampes.  p.186.  di  Angcrr.  p .187  neiPaefi-  morti  in  tal  afledio . ivi.  di  Barcellona.  p.$co. 

Baili,  p.190.  in  Italia,  ivi.  nella  Piccardta  . accidente  nato  in  villa  di  quella  Città,  ivi. 

p.ioi  verio  i Pirenei,  ivi.  inCatalogna.  p.t93  quale,  ivi.  animoGtà  dique’Citradini  in  folle- 

nella  Cerdagna.  p.196  verfo  i Pirenei,  p.  197  nere I afledio.  pagaci,  loro  azioni . ivi,  efeg. 

efeg.  nella  Fiandra.  P19S  in  Italia,  ivi.  di  I perche  chiedono  fofpenfione  d'armi:  ivi.  loro 
Condè.  p 199.  diS.  Giuliano,  paco  neiPaefi-  reta.  ivi.  111  qual  moda . ivi. 

Badi,  ivi . di  Calai*.  ivi.  in  Catalogna. p.101 

in  Italia,  p.201  nell'Africa,  pagai?,  e fcg.  di  35 

Tournay.  pati  di  Dotivay.  ivi.  di  Lilla,  ivi. 

nella  Franca- Contea,  p.222  di  Candii.  p.iU  | T3  Aden,  refla  forprefb  all’ arrivo  del  Villani 
di  Efpinal.  pag.115  di  Chattè.  ivi.  di  Deof-  p 413.  fuo  ritiro  colla  fua  Armata,  ivi.  fu* 
bourg.p.233  neirOycriflcl.  ivi.  nella  Fiandra.  perdita.  _ _ ivi. 

pajfiefeg.  nella  Frilia.  p.ijif  di  Vcrdcn.  pago  Balimbr oc  Segretario  di  Stato  in  Inghilterra  , 
di  Orfoy.  p.2?o  di  Vczel.  ivi.  di  Rimbcrga.  pag.458.  fue  conferenze  per  la  pace  con  il 
p-231  di  Deorbourg.  p.t«i  nella  Provincia  d’  Buys.  P-458 

Utrecht,  p.232  di  Bomel.  p.  241  di  Fouque-  jBallieul  Prendente,  ha  la  Carica  di  Sopranten- 
mont.  ivi.  di  Tongeren.  ivi.  di  Chatleroy  . dente  delle  Finanze,  p.158.  in  qual  congiun- 
p.242  di  Goverden.  p.144  nella  Vesfaglia.  ivi.  I tura.  , ivi, 

nella  Contea  della  Marca  . ivi.  di  Maftric  . 1 Jiannier  Marefriallo,  è alla  Teda  delti  Svcdefi. 
P.145.  di  Bruxelles  ivi.  di  Treveri , p.247  di  p.  1 ; 8.  fa  colContediGoubriant  cannonar Bar- 
Befanzon.  p.ijo.efeg.  di  Dole.  pag. 231  nell'  celioni  . ivi.  è refpinto.  ivi. 

Alemagna.  ivi.  nella  Gueldria.  p.i‘4  diGra- 1 Banqucrt,  ècon  le  Navi  di  Zelanda,  cheforma- 
ve.  p 255  pel  Roffiglione.  paci,  nella  Brerta-  no  la  Vanguardia,  p.243-  attacca  li  Francefi. 
gna.  ivi.  diMcffina.  p.t?7efeg.  di  Filisbourg.  ivi.  filo  combattimento,  ivi.  efito  di  elio  , 
p.263  di  Treveri.  p.  2(55  nei  Paefi- Baffi.  p.iÉ<5  ivi, efeg. 

filila  Mola . ivi . di  Limbourg . p.267  nel  Vae-  Barbini , fua  profeffione.  palS.  perchè  non  gli  è 
fe.  ivi.  nella  Catalogna,  pag.268  di  Condc  . permeilo partirecollaRegina.  p.30.  tua  carica. 
R 271  di  lìouchain.  pag.271  di  Maftric.  dall’  ivi.  fuopericolo.  ^ ivi. 

Oranges.  ivi.  di  Filisbourg  dalli  Alemani_.  Barboni,  chi  fiano.  p.8.  perchè  così  chiamati,  ivi, 
p.272.  nell  Ifola  di  Cayenna.  p.27!  nei  Paefi-  Barelli  Colonnello,  difende  Neuchateu.  p.148. 
Baffi,  ivi.  di  Valenfienner.  p.274  di  S. Omero.  fua  perdita.  ivi- 

ivi.  di  Charleroy.  ivi.  di  S.  Giuliano,  p. 275  Barricate  , perchè  cori  chiamate,  pag.171.  fatto 
nel  Lampardano . p.  176  nell’ America,  p.  177  delle medefime  in  Parigi.  ivi. 

nella  Fiandra,  p.278  di  Luxembourg.  pagati  Baroncdi Senecy  , fuo  pollo  nell'Aflemblea  de- 
ZS7.291.  di  Genova,  p.288.  289.  290.  291. efeg.  gli  Stati  generali,  pai-  fuovoto.  ivi.  per  chi. 
di  Gironi  . p.293.  nella  Germania.  p jo4.  nel  ivi . Vedi  Signore  di  Senecy . 
la  Catalogna,  p.313.  in  Irlanda,  p.314-  nell'  Barone  di  l’onteS.  Piero,  fua  perorazione  nell' 
Annonia.  P 3I9-  in  Piemonte.  p.321.  inOlan-  Allemblea  degli  Stati  Generali.  p. 

da.  p.321  e fcg.  d:  Namur.  p.324  d Ebarbourg . Baroncdi  Mailloc,  aflicura  il  Re  dellafua fedeltà. 
p.32(5.  nel  Delfinato.  ivi.  di  Reinfeld.  p.  318.  p.47.  fua  fupplica  allo  fieflò.  ivi. 

dlGirom.  p.335.  di  Caftel  Foglietto,  ivi.  di  Barone  di  Perfin  , fua  molte  folto  Montalbano. 
Ojtalnc  . ivi.  di  Brcft  . p.336.  di  Namur.p-337  p.<?3 

nella  Fiandra  inferiore,  ivi, efeg.  in  Italia,  p.340  Barone  di  Benaco,  perchè  introduce  delle  Mili- 
di  Barcellona,  p.443.  di  Cartagena.  p. 344.  di  zie  a Bourdeos.  p 51 

Ciliari.  p 354.efcg.  di  Luzzara,  p.361.  inGuel-  Barone  diTermes,fua  morte  all'aflèdio  di  Clei- 
dria.  pag  j66.  di  Landau,  ivi.  in  Germania.  rac.  p.61 

p-if‘7-  nell'America.  P-3Z8.  di  Bonna.  p.373.  Barone  di  Vattcvillc Comandante  » è inandato 
nelLiegcfe.  p.374.  di  Limbourg.  P 374.  di  Brif-  al  foccorfodci  Genove  fi  dal  Govcrnator  di  Mi- 
iac.  tvi . diAugulta.  p.376.  diLandau.  ivi.  d’  jano  contro  il  Duca  diSavoja.  p.85.  gli  acqui- 
Ausbourg.  p 377.  in  Italia,  p.380  di  Sufi.  ivi.  Ila  parte  del  perduto . p. 87 

nf  Vercelli,  ivi.  di  Revera,  p.381.  di  Barda.  Baroned  F.ltifac  Fratello  del  Conte  di  Rochc- 
ivi.diPallavia.  ivi.  nella  Baviera,  p.383.  di  fbcaut , fuoi  aiuti  al  fuddrtto.  p.70 

Landau,  p.384.  efeg.  d' Ingiuriar! . pag. 38$.  di  Barone  di  Matha,  fua  molte  folto  1 ’ afledio  di 
Tacibac.  ivi , efeg.  di  Bruges,  p.386.  di  Gibil-  Roano.  p.71 

terra,  ivi.  di  Lisbona,  p. 387.  in  Portogallo  . Barone  di  Vafiè,  fua  morte  fotto Roano,  p.71 
p. 3 88.  dt  Gibilterra  di  Verrua.  p.  < 89.  della  Mi-  Baroned  Efquilly,  fua  morte all'ailcdio di  S.  Ali- 
andola, ivi.  nella  Contea  di  Nizza,  ivi . di  tonio.  p.71 

Civailo.  ivi-  di  Badijox.  p.391.  nuovo  afledio  Barone  di  Fontsnay  , fua  morte  al  detto  afle- 
di  Hui.  p.393.  di  Treveri.  ivi . di  H»ugcn.au.  dio.  p.71 

li  4 Bi- 
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Barone  di  Villanova,  fua  morte  si  detto  jffedio. 

p.  71 

Barone  di  Saligny  , fua  morte  al  detto  afledio. 

p.  71  — - _ 

Barone  di  Palici  , fi.  a morte  al  detto  afledio  . 
p.71 

Barone  di  Charance , fua  incombenza.  p.tit 
Barone  di  Chirot , o Sirot  > tiene  li  Corpo  di 
«ferva  nell'  armata  Francefe  contro  li  Spa- 
gnuoli . p.  ! <7.  comanda  Cotto  il  Maresciallo 
dell'  Hop irai . ivi.  fua  Vittoria.  ivi. 

Barone  di  Montlair  , perchè  è lafciato  con  un 
Corpo  di  Truppe  ali  ollervazione  del  Principe 
di  Lorena,  pag.175.  rinforzo  1 che  riceve  dal 
Crequy.  ivi.  tua  azione,  ivi.  a qual  palìòco- 
ilringeil  nemico,  ivi.  fe  gli  unifeono  in  Al- 
fazia  le  Truppe  Franceli  . p.  i8S-  per  qual 
line.  ivi. 

Barone  d’ Asfcid  , o d|  A'felt  , attacca  Zativa  . 
F4ii.  con  quali  dirlìcolta  l’ impoflella  d ella, 
ivi.  come  tratta  gli  abitanti  d ella.  ivi.  come 
i’e  gli  rende  il  Cartello  . ivi  . come  prende  la 
Città  di  Denta  in  Valenza  . p.4zi.  fuoi  van- 
taggi nella  prefa  de!  Cartello,  ivi . palfa  Cotto 
Alleante,  ivi,  e fcg.  lo  coltringe  a capitolare, 
p.411.  blocca  il  Cartello  d Alicante,  p.433.  in 
qual  tempo,  ivi.  come  lo  riduce  a mal  parti- 
to. ivi.  lue  conquide  nella  Valenza,  ivi.  ono- 
re, che  riceve  dal  Re.  p.434.  quale.  ivi. 
Barone  di  Capres,  arriva  con  un  diitaccamento 
jiilicme  con  il  Grimaldi  ne' Contorni  di  Gan- 
te. p.4i&  come  ac  quitta  la  Città. 

Baron  di  Sandrafchi  Brigadiere,  inverte  con  un 
dirtaccamento  il  Cartello  di  Volfeftein.  p.481 . 
fuo  acquiito  di  elio.  ivi.  in  qual  modo. 

Ba  dardo  di  Manifeld,  fua  (perenta . p.83.  perchè 
non  ottiene  ibccorfodailaFrancia.  ivi. 

Batlòinpiere,  Colonnello  Generale  della  Svizze- 
ri. p.15.  perchè  è riprefo  dalla  Regina,  ivi. 
fua  motte  Cotto  1 allodio  di  Rethel.  p.17 
Battaglie.  Di  Praga, tra  1 Elettor  Palatino  , e Fer- 
dinando Imperatore,  p.  41.  lotto  SanGiovan- 
* ni  dcgl’Angioli  tra  li  Franceli,  eli  ribelli.  p.38 
<9- efeg.  altra  della  Roccella  tra  li  Rocccllelì, 
ed  il  Duca  d Epernon . p.61.  di  Montalbano, 
tra  li  Franceli,  ed  il  Duca  di  Roano,  p.  63. 
64*  6<.  e feg.  altra  Navale  forre  la  Roccella  , 
tra  l'Armata  Reale,  e li  Rocccllelì . p.73.  al- 
tra tra  ii  Duca  di  Savoia , e liGcnovell.  p.8',. 
altra  Navale  tra  li  Ribelli,  el  Ammiragiodi 
Montmorensi  nellTfola  di  Rhè.  p.88.  degli  In- 
sidi , e Rocccllcfi  contro  li  Franteli,  p 94.  e 
feg.  di  Caltel-Naudarico , tra  il  Duca  d’  Or- 
Jcans,  eli  Franteli,  p.m.cfcg.  altra  Generale 
di  Valertelo  preìloLufana . p.113.  diNortil.n- 
gua.  p.  117.  perdita  in  tal  battaglia,  in.  di 
Ancinbourg,  tra  li  Spagnuoli , e Franceli.  pag- 
119.  di  Hscarac,  tra  il  Marchefe  della  Forza, 
e.I  il  General  Coloredo.  p.»ti.  altra  langui- 
ti afa  in  Italia  felle  Rivcdel  Telino,  del.iSpa- 
gnuoli,  c Savoiardi  contro  li  Franceli.  ivi.  di 
Manandel.  p.iiSo.  di  Nortilingua.  ivi.  di  Lio- 
rem.  p.  «Si.  di  Zufmarlaufen  nella  Germania 
di  la  dal  Danubio,  p.  ifl9-  di  Cremona  tra  il 
Marchefe  Caracena,  ed  il  Marefuallo  Duplef- , 
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fis-Preslin.  pi7c.  di  Rethel.  p.17 6.  fotta  Pa- 
rigi t-a  li  Ptincipi  Malcontenti  , ed  il  Partito 
del  Mazzarino,  p.187.  diBortylIy.  p.193.  del- 
la Rocchetta,  p.194.  di  S.  Godar,  o di  Rab, 
tra  I elercito  dellTmperatore,  e Truppe  Fran- 
celi auliharie,  ed  Elvrcito  de' Turchi  feonfirti. 
p.118.  di  Utrecht,  tra  li  Franteli  , ed  Olan- 
dcli.  p.i3i.  di  MareaSoIbaye.  p.14?.  diMare 
fulle  colte  d'Olanda,  del;a  Flotta  lngiefe,  e 
di  Francia  contro  quella  d Olanda . p.147.  di- 
verte opinioni  Copra  tal  battaglia,  ivi.  altra 
Culle  Corte  della  Ztlandia.  p.148.  altra  predò 
Hedin,  ed  Helder,  ivi.  d'Enfcim,  tra  gli  Im- 
periali, e Franceli.  p.icj.  altra  fopra  Tranf- 
bourg.p.164.  altra  ne  Mari  della  Sicilia  tra 
Spagnuoli  Olandeli,  e Franceli.  p.z«S9.  altre 
Navali  fotto  Meilina,  ivi.  di  Monte  Cartel  , 
•tra  1!  Fratello  de!  Re,  c l'Oianges.  pag.174. 
ne.l  America , tra  li  Franceli  , ed  Olandelì  . 
p.177.  dell’  Oranges  colli  Franceli.  p.180.  di 
Pontemaggiore,  p.103.  altra  fulleCoftedi  Bet- 
vigir,  trailpartitod  Oranges,  e quello  di  Già- 
tomoli.  p.ji4  elèg.  diFJcurs  datadal Luxem- 
bourg.  p.  317.  di  Stafarda  data  dal  Catinai  . 
p.318.  predo  Lufa  del  Luxcmbourg  contro  gl' 
Inglefi.  5.311.  prello  ad  Agrin,  trah Franceli, 
ed  Ingleli,  ivi.  di  Ogne  , tra  Giacomo  II. 
c gli  Inglefi.  P 3Z4.  d Orbafano,  tragli  Allea- 
ti , c Francefi.  pag.331.  verfo  Po-toga'lo  , tra 
Franceli , Olandelì , ed  Inglefi.  p.m.  full.1R.1- 
ya  del  Ter  nella  Catalogna,  tra  il  Noaglics,  e 
lì  Spagnuoli . p.<34.  di  Luzzara  , tra  li  Fran- 
cefi, ed  Imperiali.  p.jiSa.  Navale  nel  Porto  di 
Vigo,  tra  Franceli , ed  Anglolandi.  p.369-  d' 
Echeren,  tra  liGailifpani,  cdAlemani.  p.?74 
di  Spira  , tra  li  Auliriaci,  e Franccfi.  p.37<*.e 
efeg.  nelle  Acque  dì  Portogallo,  p. 377.  eftg. 
d’  Hoogliet  perniciofa  alla  Francia,  p- 383.  di 
Gibilterra,  p.587.  luo  efito,  ivi.  di  CalVano» 
o lia  d Agnanello  , tra  il  Principe  Eugenio 
ed  il  Vandomo.  p.;',o.  elito  di  dia,  ivi, efeg. 
di  Calcinato  tra  gl  Imperiali,  eFrancefi.  p-391 
retto  Torino,  tra  li  fuddeti.  p.596.  nel  Piano 
della  Solfarla,  tra  Calliglione,  e Guidizzolo ,• 
tra  li  iìcfli.  p.597.  di  Remigli,  tra  gl  lnglcS  , 
e Franceli.  p.398.  verlo  Tournay  , tra  li  (ad- 
detti. p-399.  d'Alnionza.  pag.410.  di  Sart  , e 
Giailirt.  P43°.  della  Guidina,  tra  la  Gevo- 
ta,  e Gaia  del  Marchefe  di  Bay,  contro  il  Ge- 
nerale dell  Efercito  Portoghcfc.  pag;4J4.  fotto 
Amunara,  tra  li  Spagnuoli,  ed  Alleati,  p.4^1 
di  Villa  Viziofa,  tri  li  fuddetti.  P-44I-  di  Fn- 
bourg  tra  l’imperiali,  e Francefi  . P-4S3 

Bcchct , è alìalito  nel  Cartello  d Egremont , p. 
418.  fua  ditcfa,  iri.  con  qual  guarmggione  , 
ivi . fue  azioni.  ivi. 

BcliegardeFrrtezza,  cofafia.  p.zfiS.  fua  lituazio- 
re,  ivi.  lua  ditela  , ivi . da  chi,  ivi.  da  chi 
allcdiara,  ivi.  com’ è ridotta,  ivi  . è chiamata 
alla  rela,  hi.  rifpofta  dcgFi Allediatr,  ivi.  fua 
refa , ivi . in  qual  modo.  i»i  - 

Bench  Maggiore,  guarda  il  Cartello  di  Volfeftein  . 
p.481.  tua  diteti  in  quell'alledio,  ivi.  con  qual 

gente,  ivi.  fi  rende  Prigioniero  ai  Baron  di  San- 

dralchi,  iri.  inqualmodo  . wl- 

Bene- 
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Benedettini  di  S.  Mauro , inftituzione  di  quella 
Congregazione.  p.6*.  come,  ivi,  da  chi,  ivi. 
per  qual  mezzo,  ivi.  vantaggi,  che  ne  multa 
dalla  Tua  inllituzione.  ivi. 

Bfrcit  Generale  > è aflalito  dal  Vili  ars  al  palio 
delLor.  p.413.  è inSeguitO dallo  Hello  verro  Jo- 
chingen,  ivi.  danni , che  riceve.  ivi. 

Berleduca  , fuo  ingrello  nella  Lorena  . p.l4°*  luoi 
acquifti.  p.141  inqualmodo.  ivi  - 

BernardinoNari  Inviaco  di  Sua  Santità . p.84.  do 
ve,  ivi.  a chi,  ivi.  perchè,  ivi.  fuo  accordi 
nella  Valtellina,  ivi.  con  chi.  ivi. 

Bernardo  Duca  di  Veymar,  fuoafl'edio.  p.it? 

Bernardo  di  Vanglen  Vcfcovo  di  Munfter  , fua 
guerra  cogli Olandelì.  p.aiq.  per  qual  motivo, 
ivi.  aiuto,  che  riceve  da  Lodovico  XIV.  ivi. 
fuo  carattere,  ivi.  fila  pretefa,  ivi.  iueoftili- 
ti,  ivi.  è coftrctto  pacificarli  colli  Ridderei  , 
ivi.  prende  Groll  agli Olandefi.  p.i$i.  inqual 
modo,  ivi.  fi  fa  Padrone  di  tutto  1 Onenllcl. 
p.i? 3.  fua  divilione , ivi . con  chi , ivi.  acqui- 
ila  le  Piazze  di  elio,  p.i ,’S.  s'impadronifcedi 
Coevorden , ivi . fila  intelligenza,  ivi . conchi, 
ivi.  cflétto  di  ella,  ivi.  fue  tzioni»  ivi.  Suoi 

• inutili  «forzi  per  intimorire  li  Cittadini,  ivi, e 
feg.  fuo  fpavento . p.  159.  in  qual  occafione  , 
ivi.  fuo  ritorno  ne'fuoi  Stati,  ivi.  con  qual 
perdita,  ili.  lega,  che  lo  trattiene  d'  intra 
prendere  cofa  alcuna,  ivi.  fua  nuova  perdita. 
p.i44.  in  qual  occafione,  ivi  . è in  procinto  di 
cedere  le  fue  Piazze  all  Imperatore,  ivi.  da 
chi  è incoraggito  a non  farlo,  ivi.  luo  contri 
ordine  contro  1 Imperatore.  p.«45.  è Genera; 
liflìmodcH  Armi  contro Cefare.  p.ico.  perche 
abbandona  la  Francia,  ivi . fua  unione  , ivi. 
Aie  perdite  col  Re  di  Svezia  , ivi . è in  guerra 
tutto  il  tempo  di  fua  Vita,  ivi.  fua  morte  , 
ivi . fua  Satira.  _ ivi. 

Bemier  Conte,  fua  difefa  ili  un'attacco.  p.?i8.e 
feg.  fue  perdite.  p.?i9 

JJervic  Duca,  e Marefciailo,  fua  ArmatainPor 
togallo  con  FilippoV.  p.388.  fue  azioni,  ivi. 
fa  ritirare  il  Re  D.  Pietro,  e l'Arciduca,  ivi, 
e feg.  prende  al  Duca  di  Savoia  il  Cartello  di 
Nizza.  PJ94-  in  qual  modo,  ivi.  fua  perdita 
di  gente  per  tal  acquifto,  ivi.  riceve  un  rin- 
forzo dilla  Francia. p.401.  perfeguita  l'Arci- 
duca Carlo.  p-4ci.  Suoi  vantaggi,  ivi.  prende 
Cuenza . P.40J.  in  qual  modo , ivi . fa  prigioni 
divedi  dilettoli , ivi.  efpu.  na  Carta  gena,  ivi. 
fuoi  vantaggi , ivi.  va  a (octo-rere  Villenaaf- 
fcdiata.  p.410.  perchè  fchiera  le  fueTruppead 
Almanza,  ivi.  combatte  gli  Alleati,  ivi.  fila 
piena  Vittoria,  ivi-  è unito  al  Duca  d Or 
leans  all  attacco  delle  Fortezze  d Ainfa,  e di 
Mirabello,  pag.411.  fue  az-oni,  ivi.  perchè  s' 
avanza  a gran  giornate  fulla  Mofella.  p.  418. 
con  qual  Armata,  ivi.  foccorfo , che  ricevealla 
difela  di  Lilla.  P.H9.  pafla  la  Schelda,  ivi. 
giunge  in  villa  delie  TrincierrdelMarleborug, 
ivi.  perchè  sfugge  l'attacco,  ivi.  in  che  s'im- 
piega, ivi.  fuo  ordine  al  Marchefe  di  Toy  . 
p. 4t«.  in  qual  occafione,  ivi.  fuo  accampa- 
mento a Montmiiiano  coll’ eferrito . paB.444. 
come  rompe  li  dùègni  del  Duca  di  Savoia,  ivi. 


è mandato  dal  Re  con  delleTruppene'Ia  Ca- 
talogna. p.485.  per  qual  fine,  ivi.  fue  azioni, 
ivi.  concede  alti  Barcellone!!  allodiali  la  fof- 
penlìone  richiedagli,  p.  coi.  con  quii  condi- 
zioni, ivi.  promelle,  che  riceve  dalli  medefi- 
mi,  ivi.  prende  pollert'o  di  quella  Città,  ivi. 
a chi  lafcia  il  comando  provi  donale  di  quella. 
p,$cj.  fa  pubblicare  un  generale  perdono  aili 
Ribelli,  ivi.  effetto  di  quella  fua  pubblicazio- 
ne. _ ivi. 

Berulle  Superiore  de’  Padri  deli’  Oratorio  , fuo 
Trattato  di  riconciliazione  colla  Regina  per 
ordine  del  Re.  p.  19.  fite  illanze  alla  medefi- 
ma  , ivi.  memoria  , che  riceve  in  mano  difue 
ragioni,  ivi.  oppofizioni,  ch'incontra  in  co- 
ttilo a ggiul! amento,  ivi.  perchè  c mandato  a 
Roma . p.  81 

Binches,  o Binges,  fua  Armata  Navale.  p.«77* 
perché  è mandato  dalli  Stand  Olanda  a Ca- 
>onna , ivi.  fua  perdita,  ivi.  è Ammiraglio 
dell  Armata  Ingiclc.  p.415.  perchè  ha  tempo 
di  prepararli  ad  impedire  lo  sbarco  al  Principe 
di  Gallet,  ivi.  fua  Armata,  ivi.  fue  azioni, 
ivi , e feg. 

Bethune  Ambafciatore  di  Francia,  fuo  negozia- 
to con  D.  Pietro  di  Toledo  per  Io  Duca  di 
Savoia,  p.jj.  rifpolla , che  riceve  da  elfo,  ivi. 
fua  conclufione  del  Trattato  con  il  Suddetto, 
ivi.  lettera  , che  gli  è conlignata  dalla  Regi- 
na , ivi . perchè,  ivi.  fa  Segnare  a fuo  nome 
gli  Articoli  della  Pace,  ivi. 

Bibrac  Generale,  perchè  difperde  ne’  Bofchi  d' 
Auninge  , e di  Ncobourg  dodeci  Battaglioni 
delle  lue  Truppe.  p_.i7i.  Sua  morte  alla  batta- 
glia di  Cadano,  o fia  Agnanelo.  p.  590 
Binzin,  è uno  de’  Capi  dcgliLlgonottifcdiziofi. 
PS« 

B:ron  Marefciailo,  fua  morte.  j>.  <7 

Boemi  ricefano  per  loro  Re  ]'  Imperadore  Fer- 
dinando fuccelior  di  Mattile.  p.41.  loro  ele- 
zione dell  Hlettor  Palatino  Eretico,  ivi.  cagio- 
nano gravi  impegni  tra  Principi  Cattolici , e 
Protettami  d’/Ucmagna,  ivi.  altrcconfrguen- 
ze,  ivi.  fono  Sconfitti  nella  battaglia  di  Pra- 
ga, ivi,  ed  4« 

Boes-  Dauphin  , Sconfigge  un  Corpo  di  Truppe 
de'  Malcontenti,  pag.tz.  non  può  impedire  la 
loro  armata  d unirli  al  Duca  di  Roano,  ivi. 
è uno  degli  allentati  dalla  Corte,  pag.44-  Suo 
ritiro  in  Anger),  ivi.  fua  morte  in  un  azio- 
ne. p.  «40 

Bofieronè,  fua  morte  fotto  Landau.  p.  584 
Brifouc  Ribelle  Ugonotto,  è foilenuto  dal  Lef- 
diguieres.  p.9j.  Sua  perdita  . ivi. 

Broulicl  Configliero , perche  deponc  la  fua  Ca- 
rica. p.180. 

Brunoville,  fua  corrifpondcnza  . p.  37.  efletto  di 
ella.  ivi. 

Bouflcrs  Cavaliere  , di  principio  alla  battaglia 
colli  fuoi  Dragoni  vicino  ad  Enleim  . p.  1 < J . 
durata  della  medefima.  ivi.  efilo  di  ella . ivi. 
è alla  Teda  d'  alcune  Truppe  nel  Delimito  . 
P «8<.  fua  Mare  a verfo  Cafale.  ivi . fua  guar- 
niggione  nella  Cittadella,  ivi . è il  primo  ad 
invertir  Mons.  p.319.  perche  uon  acquili!  Lie- 
gi- 
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gt.  p.311.  e feg.  come  caribù  quei  Cittadini, 
pag.  312.  affile  il  Luxembourg  in  una  batta- 
glia, ivi  . lue  azioni  , ivi  . altre  lue  azioni 
/otto  Fumes.  p 327.  fuoi  acquici,  ivi , e pag. 
3c+  ne  incendia  molte,  ivi.  comanda  un  Cam- 
- po  volante  Culla  Mofella.  p.311.  fuo  affario, 
ivi.  fua  Vittoria  cogli  Alemani,  ivi.  fuoi  Pri- 
gioni , ivi  . gli  è raccomandata  I'  Armata  di 
Fiandra  . p.  357.  da  chi,  ivi . perchè  , ivi.  fue 
azioni  per  la  difcfa  di  DobIc  rche , ivi  . và  a 
/occorrere  il  Conte  di  Guifcard  nella  Piazza, 
p.  338.  fua  difcfa  , ivi,  perché  li  rilblve  di  ca- 
pitolare, ivi.  fua  prigionia,  ivi . in  qual  mo- 
do, ivi.  come  è nmunerato  dal  Re,  ivi . fua 
difcfa  d una  Piazza,  pag.  365.  gli  c lafciato  il 
comando  dal  Duca  di  Borgogna  . pag.3<5S.  fua 
perdita,  ivi.  fua  difcfa,  ivi.  contro  chi , ivi. 
la  mutar  parere  al  Marleborug  , ivi . perche  , 
ivi.  fua  Vittoria,  p.374.  in  compagnia  dichi, 
ivi.  quale,  ivi . fuo  acquifto,  ivi  . fua  perdi- 
ta , ivi . Si  rachiude  in  Lilla  per  difenderla 
dall’ afledio  degli  Alleati  . p.418.  tempo,  che 
tiene  li  nemici  /otto  Je  fue  mura , ivi . fua  ca- 
pitulazione  . p-4i?-  in  qual  tempo  riceve  un 
biglietto  da!  Principe  Eugenio  , ivi  . per  qual 
motivo,  ivi.  è trattato  dal  medclimo.  p. 410. 
inqual  cccafìone,  ivi.  palli  a Verfaglies,  ivi. 
è onorato  dal  Re  del  Brevetto  di  Pari  di  Fran- 
cia, ivi.  ha  il  Governo  dallo  Dello  mafpetta- 
tiva  dalla  Fiandra  per  fuo  Figliuolo,  ivi  . par- 
te dalla  Corte,  p.  4to.  per  qual  motivo,  ivi . 
lì  truova  col  Marefciallo  di  Villars  alla  batta- 
glia di  Sart , e Giufart , ivi.  fue  azioni,  ivi . 
erchè  fa  Tuonare  la  ritirata  , ivi  . elito  della 
attaglia,  ivi.  fua  relazione  al  Re.  pag.431. 
perche  gli  fono  impedite  dal  Conligliodi guer- 
ra le  fue  rifoluzioni,  ivi-  fua  morte,  pag.431. 
dove,  ivi . fuoi  titoli , ivi  . fua  Età , ivi . luo 
fuccellore.  _ ivi. 

Bucer.it , fuccede  alla  Carica  di  Conigliere  al 
Telliet.  _ pag. 297 

Duravi  comandante  di  Traerbac  , fua  difefa  di 
quelta  Piazza,  pag. 372-  foccorfo,  che  riceve, 
ivi . 

Burnonville  Capitano  > fua  forptefa  nella  Vefe- 
ravia.  p. 469.  in  qual  tempo.  ivi. 

Bulv-Lamet,  fua  perdita  . pag.  118.  e feg.  fua 
morte  all' attedio  della  Cappella.  32.123 
Buys,  lue  conferenze  in  Londra  per  la  pace  con 
il  Balimbroc  fegrctario  di  Stato.  p.438. 

C 

CAncelIicro  di  Silici)  , come  è chiamato  per 
una  decifrane  . pag.  8.  perchè  la  Reggente 
li  diftacca  da  fuoi  configli  . Sua  rifpofta  alli 
Dati.  p.  16.  fue  doglianze  cogli  Avvocati  Ge- 
nerali , e perchè,  p.  17.  fua  |>rotefta  . pag.  18. 
in  qual  modo  difende  il  Coniglio,  c fe  Dello, 
pag.  19.  invettiva  fatta  dal  Condè  controdi 
lui . p io.  perchè  gli  è levata  Li  Carica  . p 24. 
è richiamato  alla  Corte  . P 29.  licenzia  if  Sig. 
di  Lafcun  deputato  dalle  Chicle  Riformate  . 
pag.  ?4-  fuo  gran  credito  alla  Corte  . p.69.  ini 
qual  cittoUanza , ivi.  fua  inimicizia  col  Scorn- 1 
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berg , e perchè . pag  7<>.  favorilce  il  Vieuvilte , 
ed  in  qual  modo  , ivi  , e feg..  è pagato  d in- 
gratitudine dal  medeimo  , ivi  . è licenziato 
dal  Re  alfieme  con  il  fuo  Figlio  , e perche  . 
pag.  77.  fotto  qual  pretcDo  è richiamato  alla 
Cotte  dal  Richelieu . pag. 78.  fua  morte,  ivi. 

Calvinifli,  loro  intrighi  nella  minorità  del  Re. 
pag  a,  deputazione,  che  ricevono  dal  Conde. 
pag.  21.  per  qual  motivo  , ivi . Trattato  difa- 
provato  da  eli.  pag.24.  loro  torbidi  nella  Ber- 
ma, pag. 34.  fcuotono  il  giogo  d’ubbidienza, 
ivi.  in  quai  modo  , ivi.  loro  Aflèmblca  tenu- 
ta a Loudon  . p.42.  loio  commercio  co  Rcli- 
gionarj  llranieri  , ivi  . loro  lettere  al  Re  per 
la  fi fli {lenza  della  loro  Aiìemblea,  ivi . loro 
proporzioni  . pag.  43-  rifpolra  , che  ricevono 

1 dal  Re,  ivi.  atto  contro  di  cui  regi/lraro  nel 
Parlamento , ivi . loro  rumori  nella  Valtelli- 
na. pag.  34.  loro  attentati,  ivi.  loro  iierditc, 
e diligili,  ivi . loro  coflcrnazione  , e peichè  . 
pag  33.  loro  ollinata  difubbidienza . p.cfi.  gra- 
ve loro  cordoglio,  e perchè.  pag.;9.  loro  dan- 
ni, ivi-  Articoli  della  pace  tra  Toro,  e li  Cat- 
tolici per  Io  matrimonio  collTnghiiterra.  pa- 
gtn  ffo.  e feg.  Lega  contro  di  elfi,  pr;  .81.  e feg. 
quale  , ivi.  loro  doglianze  colla  Corte  . p.  83. 
per  qual  motivo,  ivi.  lorointraprefc,  ivi.  coii- 
dufìone  di  Pace  tra  1 Inghilterra,  e la  Francia 
in  Sufa  . p.101.  differenza  inferra  tra  li  Can- 
toni Svizzeri,  pag.  199.  loro  Tcmpj  demoliti  . 
p.21 6.  per  qual  motivo.  ivi. 

Camillo  Borghefc  Pontefice,  fotto  il  nome  di 
Paolo  V.  fuoi  maneggi- per  lo  Trattato  delle 
doppie  nozze  tra  la  Cala  di  Borbone,  e quel- 
la d' Aurina.  pag.  3 

Candia,  fuo  afledio.  p.212.  da  chi  , ivi.  da  chi 
è difcfa  . pag.  223.  accidente  , che  accade  alli 
fuoi  difenfori,  ivi.  fua  rela,  ivi.  in  qual  mo- 
do . p.124.  fuoi  articoli , ivi . 

Cantoni  Svizzeri,  loro  differenza  in  materia  di 
Religione,  p.i.99-  loro  Trattato  d alleanza  rin- 
novato tra  crii  , e Lodovico  XIV.  p.21 6.  loro 
Ambafciatori  al  medclimo,  ivi.  come  fono  da 
lui  ricevuti.  ivi. 

Capi  banditi  nel  Regno  di  Napoli,  p.405.  co- 
me chiamali,  ivi.  da  chi  fomentati,  ivi.  per- 
chè, ivi.  danni,  che  cagionano.  ivi. 

CaieDia  nel  Regno  di  Francia  , in  qual  anno  . 
p.333.  danni , ch’apporta,  ivi.  da  chifuproc- 
cutato  il  rimedio  1 ivi  , c feg.  in  quai  modi  . 
P 334-  altra,  inqual  tempo,  p.42  3.  mali  e flet- 
ti, che  produce.  ivi,  e feg. 

Cardinale  della  Valctta,  perchè  è mandato  dai 
Re  al  Duca  d'  Orleans,  p.  107.  rifpoDa  , che 
riceve  da  elio,  ivi.  comanda  l'Armata  Alemà- 
na.  p.119.  e feg.  fuo  foccorfo,  p.  120.  fua  bra- 
vura, ivi.  fua  azione  preflò  Vadtevange  , ivi. 
Scaccia  gl  Imperiali  da  Colmar,  p.  lai.  perfé- 
guita  il  Signore  di  Rancfau  p.121.  fuoiacqui- 
lti  fulla  Sambra  con  fuo  Fratello,  p- 123.  alle— 
dia  la  Cappella  , ivi . è attediato  in  Tonno  . 
pag.igi.  lettera,  che  riceve  dalla  Ducbella  di 
Savoia  , ivi  . gli  rimette  delle  Truppe  • ivi . 
3>rende  Civaflo  in  Italia,  pag. iti.  lua  motte  . 
p.  133.  com’era  chiamato  per  iftherzo  in  vita, 

ivi. 
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ivi  . è odiato  dal  Papa  anche  dopo  morte  , 
ivi.  per  oua!  motivo > ivi.  fuo  fucceflòre,  ivi. 

Cardinale  di  Retz  è una  delle  migliori  tede  del 
Cordìglio  Reale,  p. 65.  fua  malattia,  ivi.  tua 
ambizione,  pag.67.  in  tu  al  occalione  vuole  la 
guerra.  p.<59-  tua  morte  a Bazieres . p.74 

Cardinal  Imperiale,  in  qual  tempo  è Governa- 
tore di  Roma,  p.iij.  tuo  Zelo,  ivi,  è del  par- 
tito della  Spagna  , ivi , è nemico  particolare 
del  Cardinal  d' Erte  , ivi . tuoi  dilguiti  con  il 
medelìmo,  ivi . in  qual  tempo , ivi  . tua  ven- 
detta, ivi.  in  qual  modo,  ivi.  effetto  dielfa. 
ivi , e feg.  fuo  elilio  . p.it{.  fuo  ritiro  a Ge- 
nova, ivi.  è obbligato  partire  di  là  per  ordi- 
ne del  Senato  , ivi.  fua  feufa  col  Re  di  Fran 
eia,  ivi.  in  qual  tempo.  _ _ ivi. 

Cardinale  della  Giojofa  , fa  la  cerimonia  de. la 
Confecrazione  di  Lodovico  XIII.  a Retm« . 
pag-4.  e feg.  è Arcivclcovo  di  Roano,  e Deca- 
no del  facro  Collegio.  p.ic.  è Capo  del  Clero 
dei  Deputati  Eccleiiaftici  nell'apertura  degli  Sta- 
ti Generali,  ivi.  fua  morte,  pag.  11.  fua  età, 
ivi. 

Cardinale  della  Roccafbucault  , gran  Limofìnie- 
rodi  Francia  commiflione,  che  ricevedal  Re. 
pag. 59-  fue  iflanzc  alla  Regina  nel  fuo  eiilio  , 
ivi.  ciò,  che  gli  viene  efpollo  in  ifcritto  dal- 
la.meddima  , ivi  . fono  legnaci  a fua  iftanza 
gli  Articoli  di  riconciliazione  del  Trattato  tra 
il  Re,  e lafuddetra,  ivi.  fua  irruzione  al  Mar- 
chefe  di  Rofnr  , per  la  fua  abiura  . p.  54-  fuo 
ritiro  dalla  Corte,  pag. 77.  per  qual  motivo  , 
ivi.  Sconfigge  il  Subifencll’lfoladi  Rhè.  pa- 
gin.88.  la  le  Cerimonie  del  matrimonio  della 
Regina  d Inghilterra  con  Carlo  I.  Re  della 
Gran  Brettagna,  ivi,  e feg.  perchè  s’aliògget- 
tano  al  la  fua  giurifdizione  li  Preti , e Chieri- 
ci, clieaccompagnano  la  Regina.  p 89. 

Cardinale  di  Sourdii,  fua  oppolìzione  nell’ Af- 
femblea  degli  Stati  Generali.  pag.13. 

Cardinal  di  Noaglies,  fua  perorazione  contro  un 
Breve  di  Clemente  XI.  p.S94.  in  qual  occalio- 
ne, ivi.  Tuoi  nemici,  p.  <149.  perchè  , ivi.  in- 
finto, che  riceve,  ivi,  e lég.  da  chi . pag.450. 
riletti  di  tal  inibito,  ivi . lettera  , che  riceve 
dal  Re.  Pag. 4^0.  e feg.  per  qual  motivo,  ivi  . 
fiiarifpofhi,  ivi.  Fazione  accrefciuta  nel  Re- 
gno controdi  elio.  p.47;.  in  qual  tempo,  ivi. 
memoria  , che  riceve  dal  Re  , ivi  . riceve  il 
Curato  di  S.Sulpizio  mandatogli  da  Madama 
di  Mantenon  , ivi  . per  qual  effetto  , ivi  . fua 
rifpofta,  ivi.  ciò,  ch’ode  dal  Re,  ivi.  fua  rif- 
pofta  allo  Itello,  ivi.  fuoi  impegni  per  la  Co- 
itituzione  Unigenitus.  p.491.  49».  e feg. 

Cardinale  di  Ximene, , fui  conquida  in  Africa. 
p.414.  in  qual  tempo  , ivi . fue  fpefe  , e fati- 
che per  confervare  Orano.  ivi . 

Cardinale  del  Giudice  Protettore  di  Spagna  , 
fuo  ritiro  a Genova,  p-';;.  per  qual  motivo, 
ÌVÌ; 

Cardinal  Infante  , è Governatore  dei  Paeli- 
Balli.  pag.  1 19.  fua  rapai:  t al  Re,  di  Francia, 
ivi.  iu  qual  occalione  , ivi  . gli  c dichiarata 
la  guerra  dal  medelìmo  , ivi . fua  azione  nei 
l’aeli  BalTì.  p.140.  fuoi  acquici.  in  ■ 
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Cardinal  d'Efte.  Sua  inimicizia  i n Roma  . pag’ 
ni.  quale  , ivi  . perchè  , ivi . fuo  accidente  » 
ivi.  dito  del  medelìmo  , ivi , e feg.  a chi  dà 
rifuggio  m fua  cafa . p.114 

Carlo  Arciduca  d’Auftria,  Ceflìone  in  fuo  nome 
p.jpS.  a chi,  ivi.  per  qual  motivo,  ivi . per- 
chè è fatto  incoronare  Re  di  Spagna  dall  Im- 
peratore , ivi . come  è chiamato , ivi . è man- 
dato in  Portogallo,  ivi.  fua  partenz-a  dall’In- 
ghilterra . p. 387.  giunge  in  Lisbona  , ivi.  con 
qual  Armata,  ivi.  fuo  Sbarco,  ivi.  fuo  mani- 
fello  . p.388.  fue  promeHè  a quei  Popoli  ivi  . 
fue  azioni  » ivi . fuoi  acqui  111  , ivi  . altro  fuo 
manifello  , ivi  . fuo  motivo  • ivi  . fuo  ritorno 
in  Portogallo,  ivi , e feg.  ode  dal  Principe  d' 
Armellat  la  buona  difpofìzione  de'Catalani  a 
fuo  favore . p.  391.  fue  fperanze  , ivi  . motivo 
di  elle  , ivi . perchè  non  gli  è accordato  dalli 
Spagnuoli  in  una  Capitulazione  il  titolo  di 
Re  delle  Spagne,  ivi.  Sollevazione  in  fuo  fa- 
vore nella  Catalogna  , e quali  in  tutto  il  Re- 
gno, ivi.  fuoi  acquilti,  ivi.  è riconofciuto per 
Re.  p.399.  in  qual  tempo,  ivi.  dopoquaifuc- 

[ celli,  ivi.  Si  truova  in  Barcellona . pag. 43 1.  in 
qual  occalione,  ivi.  foccorlo,  che  riceve,  ivi. 
è proclamato  in  Madrid  Re  di  Spagna,  pag. 
401.  in  qual  occalione,  ivi . Corrieri  , che  ri- 
ceve da  ogni  parte  , ivi , perchè  , ivi . sfugge 
una  battaglia  ; ivi.  fuo  motivo,  ivi,  fue  riti- 
ro, ivi.  fua  unione  all’ Armata  , ivi.  e fegui- 
to  da  Filippo  V.  ivi.  fuo  accampamento,  ivi. 
dove,  ivi.  fua  dimora,  ivi.  ha  I invellicura  del 
Ducato  di  Milano,  p.40?.  crea  Governatore 
di  elio  il  Principe  Eugenio,  ivi.  li  dichiarano 
per  lui  nella  Sardegna  otto  mila  Uomini  di 
quelle  Montagne,  p.416.  fuepcrditc,  ivi.  fuoi 
acquidi  nella  Minorica  , ivi.  in  qual  modo  , 
ivi . non  gli  relìa  nel  Regno  di  Valenza  , che 
Denia,  Alicante,  e Villa  giojofa.  p.4io.  refla 
in  quel  Regno  con  un  unica  Piazza,  p.  411.  e 
feg.  quale,  ivi.  fua  perdita,  p.4sa.  come  è ri- 
conofc'uto  dal  Papa  Re  delle  Spagne  . p.4ii. 
in  qual  occalione,  ivi  . rumori  per  tale  rico- 
gnizione, ivi . fua  Vittoria  lòtto  Almanata  . 
p. 443-, lue  conquide,  ivi.  coniglio  , che  rice- 
ve dai  fuoi , ivi  . prende  la  marcia  verfo  la 
Capitale  , ivi . perchè  Jafcia  Madrid  , e va  a 
Vigliadohd,  ivi  . fue  perdite  nell  ultima  bat- 
taglia, ivi.  a chi  ne  da  la  colpa,  ivi.  fuoi  di- 
favantargipcr  la  venuta  del  Vandomo  al  Cam- 
po nemico  , ivi , e feg.  s’accolla  à Madrid  . 
p.4-H-  fa  picndere  il  pofleiTo  in  fuo  nome  dal 
Stanope,  ivi  . fuo  ing-el'o  , ivi.  in  qual  tem- 
po, ivi.  viene  in  gravi  ri Ifrctcezr.e  il  fuo  efer- 
ciro,  ivi.  perchè,  ivi.  fuo  infauilo  prognofti- 
cn  , ivi . per  qual  motivo  , ivi . perchè  la  fua 
Armata  abbandona  Toledo  , ivi . allìcura  la 
Catalogna  d i a fua  protezione  dopo  la  morte 
di  Giui-t  pe  I.  pag.434,  fuo  imbarco,  ivi  per- 
chè laffia  colà  la  lua  Spofa  ,ivi.  fuo  arrivo  a 
Vado  fòlla  livicra  di  Genova  , ivi.  giunge  a 
S.  Pietro  d Arena,  ivi.  va  per  la  polla  a Mila- 
no- pag  156.  riceve  gli  Anibafciaton  di  divet- 
te Repubbliche,  e di  divedi  Puncipi  d'Italia  , 
ivi . in  qual  occalione  , ivi . Suo  ritorno  in 
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Germania i ivi.  è complimentato  nel  Milane- 
fe  dii  Duca  di  Savoia,  ivi.  fuoi  gravi  ragiona- 
menti con  il  medelìmo)  ivi.  inviato , che  ri- 
ceve dalia  Regina  d Inghilterra,  pag.458.  per 
qual  motivo!  ivi.  fuo  dilguflo,  il  vi . lue  do. 
glianze  alla  fuddetta,  ivi.  per  qual  mezzo, 
ivi.  perche  lo  chiama  alla  Cortei  ivi.  con 
qual  pretelio,  ivi.  nomina  gl'  Inviati alCon- 
grcllo,  ivi.  Iva  (pedi /ione  per  prolungare  la 
conciulìone  di  pace  colla  Fianca.  p.<i6t.  è il 
folo , che  non  vuol  riconofcere  per  Re  di  Si- 1 
ella  il  Duca  di  Savoia,  p.481.  nega  con  molti! 
Principi  dell  Impero  d acconfcr.tire  al  piano1 
delia  Pace.  P477- Perchè,  ivi. 

Carlodi  Borbone  Àrcivefcovo  di  Roano  ■ Fratello 
naturale d Enrico IV.  fua  morte-  p.i 

Carlo  di  Lorena  Duca  di  Mayenne,  fuamorte  . • 
p.4.  fuoEIoggio,  . ivi . j 

Carlo  Emanuello  I.  Duca  di  Savoia,  lue  pretefe 
con  il  Cardinale  Ferdinando  Gonzaga,  pag-9.  [ 
fuoi  contraili  collo  Hello,  ivi.  perchè  va  con- 1 
tro  il  Duca  di  Mantova,  ivi.  fiioi  acquili!  di  I 
Piazze.  Suoi  timori  per  due  Trattati  d aggiu- 
fhamemoprop  >lr  gli  dalla  Francia,  ivi.  accetta 
un  nuovo  accordo,  ivi,  efeg.  con  quali  condi- 
zioni. p io.  perchè  la  la  pace  colla  Spagna,  ivi. 
dachi  c follccitatodilarmare.  p.ji.  minaccia, 
chegli  vien  latta,  ivi.  fuoi  nuovi  timori,  ivi . 
per  qual  motivo,  ivi.  fua  riduca  , ivi.  m chi, 
ivi.  tradimento , che  fcuopre.  p-  Ja.  fuo  ri  pa- 
io, ivi . con  quali  condizioni  perdona  il  fuo 
tradimento  al  Nemour;,  ivi.  fuoi  acquiHi  , 
ivi.  altriinnuovaoccalione.  p F$.  pcrchcarma 
le  fue frontiere,  pyy.  divideteli»  Soldatefche. 
p.ioo.  fua  perdita  di  gente,  ivi.  acquilla  Tri- 
no,ed  altreTerredel  Monferrato,  ivi, efeg.  fuo 
accordo  perla  pace,  pag.ior.  fue  perdite,  ivi. 
fue nuovcpratichepcr vendicarli,  ivi.  fuodop- 
pio  procedere,  pag.  ioz.  in  qual  occalione,  ivi. 
tuoi  rinforzi,  ivi.  fuoi  raggiri,  ivi.  fua  morte, 
p.  icj 

Carlo  Emanuello II.  Duca  di  Savoia,  inche  età 
fucccde  alli Stati,  p.117.  fuaTtitrice,  ivi.  fua 
unione,  p.zca.  alleali  con  fuoi  Alleati  Morto- 
ri. paci,  fuo  acquiiio,  ivi.  fuo  Spolahzio,  e 
concili.  ..  . p. 116 

Carici.  Red  Inghilterra  , perchè  è decapitatoli! 
Londra.  p.181 

CarloII.  RedellaGran  Brettagna.  Suo  Matri- 
monio con  Enrichetta  Maria  Sorella  diLodovi- 
co  XIII.  p.88.  fue  condizioni,  ivi , efeg.  fue 
cerimonie  . p 89.  fuo  Trattato  di  Pace  col  Re 
di  Francia  per  li  Roeceilelì,  ivi.  come  gli  è ac- 
cordata. pag  9<r.  perchè  li  rifuggir  in  Franca  . 
p.181.  come  è proclamatoRe , ivi . fua  (confit- 
ta, ivi.  fua  fuga,  ivi.  fuc peripezie,  ivi.  per- 
che none  foccorfo  dalla  Francia.  p.185.  tuo  af- 
icgnainento  dalla  mcdelìma,  ivi.  perchè  in 
brieve  fi  riduce  in  nnfcria , ivi . fua  cerimonia 
perloritomoal  Trono (l'Inghilterra.  pag-tii. 
Ambafciatori  > che  riceve,  ivi.  impegno  di 
precedenza  tra  efii , ivi.  fuacondelcendcnza  al 
Trattato  d Inghilterra  colla  Francia,  p.115.  in 
qual  modo,  ivi.  fua  obbligazione  col  Vefcovo 
diMunliet.  p.119.  fua  facilita  di  promettere. 


ivi.  fuo  mini  fedo  contro  gli  Olande  fi.  p.116. 
fua  alleanza  con  Lodovico  XIV.  p-no-  a che  è 
corretto  dal  fuo  Parlamento,  pag. ito.  esborfo 
che ricevcdagli Olandefi , ivi.  perchè,  ivi.  ri- 
chiama lefue  Truppe,  ivi.  fua  Meditazione  per 
la  pace  col  Redi  Francia,  p.169.  con  quali  con- 
dizioni, ivi.  fua  minaccia  al  fuddetto.  p 179. 
fuamorte.  p.198.  inqual  tempo,  ivi.  fuofuc- 
cefiore.  * ivi. 

Carlo  Duca  di  Lorena,  fua  Alleanza,  e perchè. 
p.ic9  fua  Armata,  ivi.  fuoiefperimenti.  pag. 
no.  fi  riconcila  con  Lodovico  XIII.  ivi.  in 
qual  modo,  ivi.  fuo  pretelio  per  muoverguer- 
raalli  Svezzefi,  ivi.  ciò  che  ode  da!  Redi  Fran- 
ciaintaJ occalione,  ivi.  fue  fpcranzefallite , e 
perchè,  pag.  1 1 1 . fuoi  impegni , ivi,  efeg.  fue 
azioni,  p.ut.  perchè  ricorre  alla  clemenza  del 
Re.  p.iti.  fuoTrattatodi Pace,  ivi. conquali 
condizioni,  ivi.  fua  infedeltà . pag.  1 14.  è full’ 
orlodifuaruina,  ivi.  in  qualcircodanza,  ivi. 
fua  pfomella  per  ritornar  in  grazia  del  Re  di 
Francia,  ivi.  donazione  defilo!  Stati,  a chi, 
e perchè,  p.115.  fua  unione  all’armata  Impe- 
riale, ivi.  fua  rotta  nell’AHemagna.  p.116.  tuo 
ritiro  nella  Franca  Contea , ivi.  va  con  un  Ar- 
mati nella  Borgogna  inficmc  eoi  General  Gal- 
les. p.111.  fuoallcdio,  ivi-  mal  elico  di  elio, 
ivi.  filo  combattimento  a Forieres.  p.uc.  fue 
perdite.  p.U7.ep.ii9.  è disfatto  nella  Franca- 
Conte».  p.131.  èfpogliarode’fuoiSrati.  p.i;8 
fuo  nuovo  accordo  col  Re , ivi.  in  qual  modo, 
c con  quali  condizioni,  ivi.  fuo  ritorno  in  Lo- 
rena. p.159.  breve  durata  del  fuo  Trattato,  ivi. 
fua  nuova  ribellione,  pag.140.  fuo  ritiro  dalla 
Corte,  eperchc,  ivi, efeg.  fui  vittoria,  p.158 
perche  manda  il  Duca  di  Longucvillc  ad  efpu- 
gnareBar.  p.17 6.  èmandato dailiSpagnuoli con 
un  Armata  contro  la  Francia,  p.  1 86.  fuoarrivo 
nelleCampagticdi Parigi , ivi.  comesàccomo- 
da colla  fuddetta,  ivi.  va  verfo  la  Fiandra,  ivi. 
perchè  non  alcolta  li  Collegati  , ivi.  fua 
unione  all  Armata,  ivi.  a che  fervono  le  fue 
Truppe-  p-188.  fuorifehio  nell  ufeir  di  Parigi, 
pag.  1X9.  fue  Tiunpe  nell’ Armata  Spagnuola. 
pag.198.  fuoarrelro,  ivi.  fi  truova  alleConfe- 
renze  tri  la  Spagna,  elaFrancia.  pag.to4.  fuo 
trafporto,  eperchè,  ivi.  diche  è perfuafo  dal 
Mazzarino,  ivi.  fueillanzeal medelìmo, eper- 
chè . pag.ac7.  ciò,  cheottiene  dal.mcdefimo, 
ivi . fua  inquietezza , ivi.  fuoi  nuovi  torbidi , 
ivi.  fuapromclfaal  Principe  Carlo  fuoNipote  . 
p.aia.  fuo  Trattato  colla  Francia,  ivi.  fuo  im- 
pegno, ivi.  fuo vaccillamcnto,  eperchè,  ivi. 
altro  fuoTrattato  di  Matrimonio,  e con  chi , 
ivi . inutilità  del  fuddetto.  pag.113.  fi  pacifica 
coll’  Elcttor  Palatino,  p.taq.  fuo  pretelio  per 
arrivare  Soldati,  p.118.  manda  un  fuo  Legato 
in  Olanda,  ivi.  modifgufio  , ivi.  fueperaite, 
ivi.elcg.  perche  fi  nafeonde  nelle  Montagne  di 
Voges.  p.116.  va  ramingo, .ivi.  fi  ftabilifcein 
Colonia,  ivi.  tempoincuifiritiraiFrancfort, 
ivi . fuoi  vani  tentativi  per  riunirli  con  Lodo- 
vico  XIV.  ivi . perchè  fi  porta  nella  Diocefi  di 
Colonia , ivi . «10  parere  non  curato  alla  Corte 
di  Vienna,  pag.  150.  fuo  aiuto  1 e copfislm  al 
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DELLE  MATERIE. 

Conte  di  Vademont  fuo  Figlio  , ivi.  è obbli-  felli  colle  fue  Truppe»  p 164.  attedia  Treveri, 

gito  dal  Rei  a cedergli  la  Città  di  Nancy  . ivi.  fila  azione,  ivi.  èGeneraledtll’Arinilni- 

p.?r8.  perche.  _ ivi.  periati . pi7z.  fui  Armata . ivi.  attedia  Fiiif- 

Carlo  diScnmbcrg  Duca  d Halluin,  o d'Alvin,  bourg,  ivi.  fuoacquitto , ivi.  fuocontrallocon 

Governatore  della  Linguadoca,  (ile  azioni  verfo  il  Ctequy . p.175.  perchè,  ivi.  palla  il  Reno  , 

iPirenci.  pii?-  è fatto  Marefciallo  di  Francia.  ivi.  Inficia  in  A liazialc  Truppe  de’  Principi  dell' 

p.117.  come  fi  fa  chiamare,  ivi.  fuamorte.  Impero  fotto  il  comando  de!  Principe  di  Saxci* 

p.  100  fenac,  ivi.  fua  Marcia  verfo  Metz , ivi  . ordi- 

CarloGonza-’a  Duca  di  Nevers,  fua  accoglienza  ne,  che  riceve  dall  Imperatore,  ivi . gli  è im- 

al  Duca  di  Poftrano.  p.6.  prrqual  motivo  , ivi.  pedito  dal  Crequy  di  pallare  la  Mofa  , ivi.  ri- 
fui unione,  p.8.  c uno  de  Collegati  contro  il  prende  il  cainmmod’ Alla/ia,  ivi.  comèridot- 

Re.  p.11.  come  fi  riduce  al  fuo  dovere,  pag.13.  ta  la  fua  Armata,  ivi.  fuo  tentativo,  ivi.  fuo 

perche  licenzia  le  fue  Milizie,  p.14.  è uno  de’  impegno,  ivi.  (ue  azioni,  ivi,  efeg.  perchè 

Mediatoridellapace  tra  il  Re, eli  PrincipiM.il  ritira  le  fue  Truppe,  p.17  fi.  fuoi  danni  ricevuti 

contenti,  pag.zz.  èuno  de'  Deputati  per  il  Re  dal  Creqy . pag.z8r.  come  cercali  fiuui  vantaggi 

nel  Trattato  di  pacecollr  fuddetti  , ivi  fua  per-  nella  conclufione  della  Pace  di  Nimcga,  ivi. 

dita  . p.14.  in  qual  occasione  , ivi.  è uno  de'  fua  amarezza  contro  li  A uff  risei,  pag.ibó.  per 

Malcontenti  più  appafiìonati,  ivi.  per  qual  quai  motivi,  ivi.  cede  a!  Re  di  Francia  Gua- 
ni otivo,  ivi.  fuo  viaggio,  pag.  16.  avvilo,  che  Ralla,  ivi.  fuo  Carattere  , ivi.  c tradito  da  un 

riceve,  ivi,  fua  radunanza  di  Milizie,  ivi.  fua  fuofavorito,  ivi.  in  qual  modo,  ivi.  fuonuo- 

Lettei  a mal  ricevuta  alla  Corte,  ivi.  ordine  del  voTrattatocollaFrancia  , ivi.  fue  condizioni. 

Re  contro  il  modellino,  ivi.  feguita  li  Principi  . ivi.  attedia  Magon/a.  p i 1 1.  entrain  ella,  ivi. 
congiurati.  pag.44.  fua  perdita  nel  pori  ideila  fuelufinghe,  ivi.  in  qua!  congiuntura,  ivi. 

Roccclla.  p.S'.  entra  nel Milanefe . p.ico.  fuoi  fua  morte.  ivi. 

acquifii , ivi.  per  qual  mezzo  c caligata  dall’  Carlo  Figlio  del  Duca  di  Rete! , è Succcflore  afuo 

Imperatore  la  fua  ribellione,  pag.loi.  come  è j Zio  nel  Ducato  di  Mantova,  p.  116.  ta  entrare 

confermato  Duca  di  Mantova,  p.104.  fua mor-  j dclleTriippcinCafale.  p.190 

te.  p.rz6.  fuoSuccettoie.  _ ivi.  Carlo  li.  Redi  Spagna,  fuccedea  FilippotV.  fuo 

Cari,  Gonzaga  Ducadi  Mantova  è Succeflbre  deli  Padre,  p.110.  in  qual  tempo,  ivi.  gli  è moda 
Duca  di  Neversa  quel  Ducato,  p ufi.  favorifee  ; guerra  dal  Re  di  Francia,  ivi.  per  qual  motiv  o, 
la  Suecediunc  del  Duca  d’Angio  nel  Regno  rii  ivi.  fua  malattia,  pjg.j4t>.  in  qual  tempo,  ivi. 

Spagna,  pag. 351.  liceveTruppe  Franteli  nella  Ambafciata,  chcriccvc,  ivi.  fio Tettamento. 

fua  Capitale,  ivi.  perchè  è abbandonato  dalia  pag.350.  adillanzadichi,  ivi.  a favore  di  citi» 
Francia,  p.404.  c privato  de' fuoi  Stati,  ivi.  fuo  ivi.  fue  condizioni , ivi.  fua  morte,  ivi.  fila 
ritiro»  Venezia,  ivi.  è compafiionato  più  de-  età.  ivi» 

gli  altri,  ivi.  perchè,  ivi, efeg.  fua  malattia.  Carlo  Alberto  de  Lune  Gentiluomo  di  Moanas 
p.qoc.  dove,  ivi.  fua  morte , ivi.  fuaet»,  ivi.  nel  Contado,  ha  il  Governo  d’  Amboife  dal 
fuaSpofa,  ivi.  la  rimanda  in  Francia  prima  Concino,  p.17.  come  s’avanza  nella  grazia  del 
de. la  lua  morte.  ^ ivi.  Re,  ivi.  fua pretenfione , ivi.  fua  attuzia,  ivi. 

Cai  lodi  Francia  Duca  di  Bcry,  è prefente  alle  le-  dubicr/a  di  fua  accufa  contro  il  Concino,  ivi. 
licper  loSpofahzio  d Elifr-betta Carlotta d Or-  fuelulinghe  al  Re,  e con  qual  fine,  ivi.  ordi. 
leans.  p. J4.7-  corteggia  Filippo  V.  fuo  Fratello  ne,  ehcncevedalmedefimo,  ivi.  fua  commif- 
nel  fuopalliggioin  Ifpagna,  ivi . dove  lo  lafcia  (ione al  Vitry , ivi.  come  confcguifcela  Luogo- 
nel  Viaggio,  ivi.  perchè  rinunzia  col  Duca  d'  tenenza  generale  della  Normandia  , ed  altre 
Orleans  a tutte  le  fue  pretefefopra  del  Regno.  Cariche,  p 19.  fornimento  del  Popolo  conno 
pag.47S.  dove  è regittrato  il  fuo  atto,  ivi.  fua  di etto.  ivi.  fuoi uffici  al  Re  per  lo  Cardinale  di 
morte,  p.489-,  da  qual  malattia,  ivi.  fua  età  , Richelicu.  p 31.  fuo  Matrimonio,  pag. 34.  per- 
ivi. fuoi  Figli,  ivi.  laicia  gravida  la  Moglie,  choc  condotto  dalla  Badigli!  al  Bofcooi  Vin; 
ivi.  efitodeili  fuoi  Figli.  ivi . . eennes,  ivi.  è creato  Governa  tote  dell'Ifola  di 

Carlo  Principe  di  Lorena  Nipote  del  Duca  Carlo  Francia,  edi  altri  luoghi,  p.37.  fuoi  ordini  p;r 
piomellachericevedal  Zio-  p.ua.  perche  non  , guardarla  Regina,  ivi.  come  rende  odiofa  la  di 
ha  e detto,  ivi.  fueiftanze  al  Re  di  Francia  , ei  leimemoria,  ivi.  fui  attenzione  per  impediti? 
perchè , ivi.  perche  non  attedia  Maitric . P.Z39  1 lo  fcampo,  ivi, efeg.  perche  fa  accordare  un 
è fpogliatode'fuoiStati.  p 14*.  figettadatPar-  1 viaggio  al  Duca  d Epernon.  Sue  difficoltà  per 
titodiCefare , ivi.  fuo  odioalla  Fran  ia,  ivi.  I il  Trattato  di  pacetra  ilRe,  e laRegina.  p-39. 
fuaefperien/a,  c valor  Militare,  ivi.  fuo  defi- 1 di  qual  mezzo  (i  ferve  per  li  fuoi  vantMgi,  ivi. 
derio.  p.ijo.  oppolizione,  eh' incontra , ivi . I perchèvaalfuoGovcrno.  p.40.  fuodilgufto,  e 
ordine,  che  riceve,  ivi.  attende  a Senzein  il  ! perchè,  ivi.  fa  chiamare  il  Condè  alla  Corte  » 
Burneville.  p.131.  è protetto  dall'Imperatore  1 ivi, efeg.  lo  accompagna  al  fuo  arrivo.  pag-4>. 
per  eflerelertoRe  di  Polonia.  p.z58-  è protetto  atto  di  gratitudine,  che  riceve  dal  medefime, 
da  Lituani,  ivi.  fua  ficure/za  per  quello  Re-  ivi.  fua  amicizia  con  elio,  ivi.  fuoTrattato. 
gno,  ivi.  fuoi  Competitori , ivi.  fui  efclulio-  p.  43.  circa  che,  e con  chi , ivi.  fuoi  inimici, 
ne.  P M9.  luo  trafporto  contro  il  Re  di  Fran-  , ivi.  perqual  caufa , ivi.  protetta  della  Regina 
eia,  ivi.  fuo  giuramento  di  vendetta,  ivi . fuo  contro  di  etto,  pag  44.  è prefente  alle  doglianze  , 
fcrupolo  in  cfcquirlo,  ivi.  s’avanza  Alila  Mo- 1 del RenclPatlgimuto.  pag.4R  fuo  configli»  al 

1 , mede- 
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ircdefimo.  p .%6~  fua  ambinone,  ivi.  come  , e 
da  chi  gli  è ceduta  la  Carica  di  Conteftabile  , 
ivi.  fua  inabilità  a tal  impiego,  ivi , e feg.  co- 
manda l'Armata  fotto  Montalbano.  p.63.  fua 
mala  condotta,  p.66.  fua  malattu,  c quale, 
ivi . fui  motte.  ivi- 

Carlo  Doria,  perchè  è mandato  dalli  Genovcfi 
contro  ii  Duca  di  Guifa.  p.  9t-  con  qual  Ar- 
mata, ivi.  attacca  li  Savoiardi  , e Spagnuoli 
fotto  Sufa . P.103.  fua  Prigionia.  ivi . 

Carlo  Marchcfe  di  Beaumonoir  di  Lavardino  , 
va  Ambafciatore  a Roma  . p.jci.  in  qual  figu- 
ra, ivi.  ordine,  che  riceve  da  Lodovico  XIV. 
ivi.  fi  pone  in  poflcflo  delle Franchiggic,  ivi. 
è fcomunicato  da  Innocenzo  XI.  ivi.  non  è 
riconofciuto  da  elio,  ivi.  fue  azioni  in  de- 
prezzo , ivi . altra  commilitone,  che  nccvcdal 
Re-  . . ivi. 

Carlo  XI.  Re  di  Svezia , fua  mediazione  di  Pa- 
ce. pag.149.  fuoi  Plenipotenziari , ivi.  dove  s’ 
unifeono,  ivi . coliringe  1 hletror  di  Colonia  a 
fare  un'  accordo  cogli  Olar.dcli,  ivi.  è ii  folo, 
eh  è collante  col  Redi  Francia,  pag. ilo.  fua 
guerra  col  Re  di  Danimarca,  ivi.  fuoi  acqut- 
ftifopra  ii  Vefcorato  di  Munfler,  ivi.  fuadi- 
vtrlicne  a prò  della  Francia,  pag.ina.  perche 
entra  nelli  Stati  del  Principe  di  brundembo- 
urg,  ivi.  divetfi  parc-i  fopra  la  lentezza  de 
fuoi  acquilii , ivi.,  va  contro  li  Daneli,  ivi . è 
maltrattato  da  dii.  p.2?i.  aititi , che  riceve 
dada  Francia,  ivi.  fua  Tnegua.  p.281.  condi- 
zioni per  la  paceinfuovantaggio.  pag.i8a.  fuo 
Trattatodipace.  p-14f.  fua  morte.  ivi. 

Cario  Xil.  Re  di  Svezia,  fua  neutralità . pag.jfS. 
hi  qual  occafione,  ivi.  fua  Vittoria  contro  il 
Re  di  Polònia.  . . P3^9 

Calimiro  Re  di  Polonia , rinunzia  alla  Corona, 
pag.zaq.  fi  ritira  in  Francia,  ivi.  adeguamento 
conferir  gl  dal  Re  per  filo  mantenimento,  ivi. 

Caftàndro  Gentiluomo, fua  Squadra.  p.  471.  qua- 
le, ivi.  in  qual  iuogo,  ivi.  fuo  sbarco,  p-471- 
chiama  il  prelidio  a. la  refà,  ivi.  fuo  acquilio. 
ivi.  altra  fua  mtraprefa,  ivi.  fue  azioni,  ivi. 
fuoi  vantaggi , ivi.  altro  fuo  »barco  nella  Spiag- 
gia di  Cerno,  ivi.  con  quale  gante,  ivi.  dan- 
ni, eh  apporta  all  IfoladiS.Criftoforo,  ivi.  in 
qual  tempo,  ivi.  fuo  arrivo  a Surman  colonia 
Oiandelé  nell  America , ivi . allcdia  la  Citta  , 
eia  Fortezza,  ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi.  altri 
nella  Colonia  dandole  di  Bicbifà,  ivi.  qua- 
Ir.  ivi. 

Cartello  di  Milano,  è bloccato  dal  Principe  Eu- 
genio. p-loq.  in  qual  tempo,  ivi.  fue  premu- 
ra, ivi.  effetto  diede»  ivi.  come  vieneceduto 
agl  imperiali.  t ivi  • 

Catalogna,  fua  ribellione , e perchè . p.136.  idea 
de  Catalani.  ivi. 

Cannati  Signore,  c Marefciallo,  comanda  lina 
guamigg.one  di  Frauceli  nella  Cittadella  d:Ca- 
iale.  p igr  e fcg.  fua  battaglia  in  Iraua.  p.tig. 
Ino  d legno,  ivi.  avvilo,  che  riceve,  ivi.,  fuoi 
vane  iggi , iv  1 . fi'oi  pencoli,  ivi.  fua  vittoiia, 
ivi . a’tra  fu  ? azione,  ivi . altri  fuor  vantaggi , 
ed  acqu.rti , IVI , e fcg.  prende  Nizza  m Pie- 
monte. p.j  11-  in  qual  modo  , ivi.  s unpauro- 


nifee  di  Carmagr.uola , ivi.  fa  far  l'afTedio  dj 
Coni,  ivi.  fine  della  fua  Campagna  in  Pie- 
monte, ivi.  con  qual  acquirto,  ivi.  fuo  rin- 
fili zo.  p.330.  fua  Marcia  contro  gli  Alleati  » 
ivi.  fue  azioni  in  una  battaglia,  ivi, efeg.  efi- 
to  di  ella,  ivi,  efeg.  comanda  in  Italia  una 
delle  quattro  Armate  del  Re.  p.J4z.  lepara  il 
Duca  di  Savoia  dalla  Lega  contro  la  Francia, 
ivi.  fuoi  tentativi  per  impedire  all’  Armata 
Imperiale  il  paflaggio  dell' Adige,  p.  353.  fua 
inutilità,  ivi.  fuoi  difavantaggi,  ivi, efeg.  co- 
manda fotto  il  Duca  di  Savoia  . pag.355.  fue 
azioni,  ivi.  s'efpone  ad  ogni  rifcluo,  ivi.  lua 
ferita,  ivi.  fa  fuonare  la  ritirata,  ivi.  viene 
in  Germania  col  Marchefè  d Uxelles.  p.  366. 
perchè,  ivi.  fua  vana  riufeita,  ivi.  fua  finta 
al  Marchcfe  di  Baden.  p.jci?.  in  qualoccafio- 
nc,  c perché,  ivi.  fuo  ritiro,  ivi . fua  morte  . 
p.46t.  fua  età,  ivi.  fuo  onore  in  Vita  > ivi  . 
j Capraia  Conte,  fuo  timore,  pag.  250.  efeg.  fuo 
1 viaggio  a Rivendei . p.15  1.  giunge  fuorditem- 
I po  a Bcfanzon  , ivi.  fua  mutazionedi viaggio, 

I ivi.  attende  aiuto  dal  Bonevillc  . pag.151.  è 
alla  battaglia  d'Orbaflano.  p.331.  fue  azio- 
ni. % ivi. 

Cavaliere  d’  Angoleme,  fua  morte  fotto  Fiìif- 
bouig . p.3eq 

Ca  alieic  di  Curtir,  , fua  morte  fotto  il  medelì  - 
mo..  _ p.304 

Cavaliere  di  Roan  , fua  ribellione,  pag.zsq.  iua 
morte,  ivi.  in  qual  modo,  ivi.  fua  condi- 
zione- _ ivi  - 

Cavaliere  di  Pesò  , fuo  comando  alla  battaglia 
di  Fnbourg.  p..!t;.  fue  azioni.  ivi . 

Cavaliere  diConferac  , è condottiero  duna  Squa- 
dra per  1 acquillo  del  BrafiJc.  p.456.  fiicaziu- 
ni,  ivi.  fuoi  vantaggi.  ivi  — 

Cavaliere  di  Nangis,  o fia  MarchefediNangio , 
è fpedito  dal  Re  di  Francia  ad  Edimbcrg  . 
p.414.  per  qual  fine,  ivi.  come  è ricevuto  da 
quel  a Capitale,  ivi.  di  clic  è aflicurato,  ivi, 
efeg.  fi  truova  aBcrchen  fulla  Schelda.  p.419. 
in  qual  occafione  , ivi.  s’unifce  colli  fuoi  Bat- 
taglioni all  Otfoit  lotto  Odenarda,  ivi.  fua 
Marcia  vrrfo  Gran.ont,  ivi.  ordini , che  rfe 
ccvc  da!  Viliats.  p 466.  fue  azioni,  ivi  . fuoi 
acquò)  i.  ivi. 

Cavaliere  diRofcl,  fuo  dirtaccamento.  pag.4i8. 
per  qual  c fletto , ivi.  fue  azioni  in  Olanda  . 
ivi.  . 

Cavaliere  di  Mootcmorenfy  , fua  ferita  in  un- 
azione.  . p.4«4 

Cavaliere  di  Glienes»  cfpugna  Cardona . p.447. 

in  qual  modo . ivi. 

Cavaliere , così  chiamato unode' Capi  degli  Ugo- 
notti nel  Savoucfr.  pap.t-y.  fue  fiiperllizioni , 
ivi.  è chiamato  dal  Villars  all'ubbidienza,  ivi. 
fua  rafsegnazione,  ivi.  in  qual  occafione,  ivi. 
fuo  preimo  , ivi . come  fi  larva.  ivi. 

Char  gnì , oChavignì , come  ha  la  carica  di  Se- 
gretario di  Stato  . pag.1^8.  fuo  diignflo  , ivi. 
per  qual  motivo,  ivi.  gli  èdivifa  la  fua  Ca- 
nea, ivi.  inqunl  occafione,  ivi . fuo  f ucce flore 
alla  medefima,  ivi.  gli  è peimellocntiare  11» 
Coilfiglio,  tri.  fuo  arrclio.  p.184-  lua  libertà, 

iva. 
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DELLE  MATERIE. 

Ivi.  fuo  fdrgno  con  il  Coadiutore,  ivi.  per-  gnuola  , ivi . con  qual  perdita,  ivi.  fuo  fegno 

che  , ivi . (ua  ambizione,  ivi.  fuo  ordine,  p.  al  Generale  Spar.  ivi. 

i8r.  tratta  col  Mazzarino  con  tutta  la  proibi-  Coipncux  Preludente  , fuo  caftigo  , e perche  . 
rione  dei  Principi  follevati , ivi . perde  la  con-  p.tC9 

fidcn/a  dclli  médefimi.  ivi.  'oigny  Conte,  fue  azioni.  p-4<i.  in  qual  occa- 

Chiauflo  Turco,  è inviato  dal  Vifir  di  Collari-  bone , ivi . funi  vantaggi  fopra  li  Nemici , ivi . 

tinopoli  alla  Corte  di  Francia,  p.?6.  per  qual  ordine,  che  riceve  dal  Villars.  pag.465.  altre 

motivo.  ivi.  fue  azioni,  p.ig 466.  buon  elito  di  ellé,  ivi  . è 

Choifeul  Conte,  e alla  Teda  d'un  Corpo  d Ai-  alla  battaglia  di  Fribourg.  p.q8j.  fue  azioni  , 

mata . p 19}.  collringe  Licge  a fottomettcrlì  al  ivi . 

proprio  Vclcovo.  ivi.  Colbert  di  Molieurer  , è fotto  i!  comando  del 

Ciaudia  di  Lorena,  fuo  Matrimonio,  e con  chi.  Duca  di  Noaglies  nell'afledio  di  Candia . pag. 

P-itJ.  315.  attacca  colli  Compagni  il  Car  po  nemi- 

Clcro  di  Francia  , fua  potei! .i  contro  la  Delega-  co,  ivi . fa  ritirarli , ivi . caufa  della  loro  co- 

zione  Romana,  p.114.  perchè.  ivi.  Hernazione,  ivi.  loro  perdita  di  gente,  ivi. 

Clemente  di  baviera  , Fratello  di  Ferdinando  fua  applicazione  per  regolar  la  Marina . p.i8j 

Fletter  di  Colonia,  fua  concorrenza  all'  Elet-  Colbert  diCroilli,  fuo  Trattato,  p.m.  è uno 
torato.  p.?oj.  fuo  Competitore,  ivi.  fuoi  Pro-  de'  Plenipotenziari  del  Re.  p.  169.  in  qual  oc- 

tettori  , ivi.  ha  avverfario  il  Re  Lodovico  cartone,  ivi.  conclude  coll  Imperatore , ecolla 

XIV.  ivi.  fua  età,  ivi.  riceve  guarnigione  Spegna  una  Triegua.  p 19J 

Francefe  nella  Cittadella  di  Liegi , ed  altro-  Colombine  Generale  Maggiore  degli  Inglert,  fua 
ve.  p.jfio.  con  qual  titolo,  ivi.  fua  neutralità,  morte  fotto  1 attedio  di  Cadice.  p.;£a 

ivi.  perqual  ragione,  ivi.  non  gli  è permeila  Colombrina  famofa  in  Francia . pag.it?.  perche 
lafuddetta  da  Celare,  ivi . chiama  li  Franteli  chiamata  Nancy,  ivi.  fuo  pefo,  ivi.  fuo  traf- 

; per  porre  al  coperto  li  fuoi  Stati,  ivi.  fuagiu-  porto  a Doncherche.  ivi, 

Itificazione  nella  Dieta  di Ratisbona,  ivi.  per-  Cobalto,  ordine  , che  riceve  dall'  Imperatore  . 
dita  d'  una  fua  Piazza.  pag.?«J.  perchè  gli  è p.101.  Ambafciata,  che  riceve,  e da  chi.  pag. 

mandato  dalla  Francia  delle  forze  confiderà-  101.  fuo  rinforzo  al  Duca  di  Savoia  . pag.  104. 

bili  ne'  fu™  Stati.  p.j7t  perchè  non  fi  cura  di  Cabile,  ivi.  fua  lega  , 

Vedi  Trattato  di  Pace.  ivi.  conclude  una  Tricgua,  ivi.  perchè  gli  e 

Clemente  XI.  fue  anguftie  per  l’ inveflitura  delle  confrgnato  Moyenuic  . pag.no.  inveite  Mar- 

due  Sicilie.  P3g.|s8.  fue  óretefè,  e quali,  ivi.  fai.  ivi. 

fa a proceda  fatta  fare  dal  fuo  Nunzio  in  Pari-  Colioredo  Generale  , afièdio,  che  fa.  p.iìt.  da 
gi,  ivi,  fuo  partito  per  non  prendere  la  Chi-  chi  è coflrrtto  a levarlo  , ivi.  è feonfitto  dal 
ncadali’Ambafciatore  di  Spagna,  ivi.  perchè,  Marchefc  della  Forza,  ivi.  fua  prigionia,  ivi. 
ivi.  in  qual  giorno,  ivi.  perche  fa  arrolarc  Commartin,  fua  imputazione,  p.179.  fuaoficfa, 
delle  Milizie  nel  Stato  della  Chiefa,  ivi.  fuo  ivi . fuo  penfam-nto  di  vendetta.  ivi. 

Allibii  femore  a Filippo  V-  p-jtlj.  chi , e per-  Concino  Concini  Marchefc  d'A  nere,  fua  intima 
che,  ivi.  fua  Bollaal  Re  di  Francia,  pag  ro?-  confidenza  colla  Regina,  pag  8.  è perfeguirato 

per  qual  motivo,  ivi.  c détto  di  ella,  ivi.efeg.  dal  Condè.  pag  »a.  è arbitro  del  Cuore  della 

fua  mala  intelligenza  colla  Corte  di  Vienna  . Reggente,  e del  Regno,  ivi.  fue  precauzioni 

p.4o5-  perche, ivi.  leva  tutte  le  ccnfure  alle  per  un  Mamfefto  del  fuddetto,  ivi.  fua  riipo- 

Monache  Cmercienfi  di  Francia  , e con  quali  ita  a quello,  ivi.  in  qual  modo  chiama  li 

condizioni . p.411.  e feg.  in  qual  circoltanza  , Malcontenti  alla  Corte,  ivi.  è di  nuovo  perli- 

v ivi.  Perché  è collretto  riconofcrre  1'  Arciduca  guitato  dal  Condè . p.to.  in  qual  modo,  ivi.  è 

Re  delle  Spagne.  p.4?i.  in  qual  tempo,  ivi.  fatto  Matcfciaflo  di  Francia,  p.  11.  fua  muta- 
gli e tolto  dall  ImperatoreComacchio,  ivi.  fua  zione  di  Provincia . p.  14.  gli  è tolta  dal  Lon- 

Armara,  ivi.  nomina  Generale  di  S.Chicfi  il  gueville  la  Città  di  Peronxa  per  via  di  con- 

Matfily,  ivi.  fue fperanze,  eperchc,  ivi.  glie  giura,  ivi.  perchè  è abbandonato  dal  Condè, 

sfrattato  il  fuo  Nunzio  dalla  Spagna , ivi.  per  ivi.  fuo  coniglio  al  Re  di  farlo  ancltare,  ivi. 

qual  motivo,  ivi.  fuc  perdite  in  quella  Data-  gli  è inlìdiata  la  vita,  e da  chi,  ivi.  filo  con- 
ria, ivi.  perchè  gli  conven  cedere,  ivi,  e feg.  figlio  alla  Regina,  p.  i<.  è accufato  , che  vo- 

invia  un  fuo  Nunzio  a Barcellona,  p. 4??.  fuo  glia  elìingucre  la  Cafa  di  Bombone,  e da  chi  . 

Breve  , e perchè,  ivi.  contralto,  ch'incontra  p.16.  come  è allallìnato.  p.  17.  dachi,eper- 

nell  efpreffione del  medclimo,  ivi.  fua  dichia-  chè,  ivi.  fuamorte,  ivi . come  viene  intcfotal 

razione  di  tllòpernon  pregiudicarea  Filippo  V.  alfalfinio  dagli  Storici.  ivi,  e feg 

ivi.  Trattato  d aggiultamento  tra  elio,  el’Im-  Conciliodi  Trento,  ciò,  che  gli  è oppofto  nell’ 
pereti. re,  ivi.  Articoli  di  tal  Ttattato,  ivi.  Allemblea  de' Stati  Generali,  p.13.  Supplica 

fuoefame  fopra  una  richieda  del  Re  di  Fran-  al  Re  per  la  fua  pubblicazione,  pag.  16.  fatta 

eia.  pag. 450.  quale,  ivi.  fuoi  maneggi  per  da  chi.  \ivi. 

la  Bolla  Unigemtus.  pag.  490.  e feg.  fuoi  prov-  Concilloro,  fuo  decreto  per  lo  titolo  dc’Cardi- 
vcdimenti  con  fuoi  Decreti,  pag.  491.  quali.  nali,  e del  gran  Maeltro  di  Malta,  p.  103.  in 
ivi.  qual  tempo.  j,j. 

Coeorn  Generale,  fuo  attacco.  pag.?7j.  in  qual  Congrelli.d  Utrecht,  accidente,  eh 'arcade  coli  . 
parte,  ivi.  rompe  le  linee  della  Fiandra  Spa-  P-47J.  in  qual  tempo,  ivi.  c caufa  della  fofpcn- 

fione 
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(ione  de'  negoziati . ivi.  ultimo  atto  fatto  in 
quel  Congrellò  ■ pag-So?.  quale,  ivi.  fatto  da 
chi.  ivi.  con  quali  condizioni,  ivi.  in  qual 

Conferai  Cavaliere,  è condottine  duna Squadra 
per  1 acquino  del  Braille,  p.4 <«.  lue  azioni  . 
ivi.  fuoi  vantaggi.  . . . ,vl  ■ 

Coftituzione  Unigemtus,  fuo  principio  in  Fran- 
cia. p.413.  in  qual  tempo,  ivi.  corne  e rice- 
vuta in  quel  Regno.  p.45°.  da  chi-  *v>-  P®’ 
che.  ivi.  Vefcovi,  ches  oppongono  al  Repcr 
la  della.  p.UM9°-  diipute,  c contralti  per  la 
Suddetta.  . hi  * *■  le g- 

Contarini  , fucccde  all  Obizzi  al  comando  di 
Ducheftcim.  p.zfij.  di  che  e acculato  alCcn- 
lìglio  di  guerra,  ivi.  da  chi.  ivi.  li  uccide  da 
fe  medefimo.  . , ,v4‘ 

Conte  di  Briennet  o di  Brinon  > come  luccede 
alla  Carica  del  Chavignì.  pag.158.  perche  c 
mandato  dalla  Reggente  al  Parlamento,  pag. 
180.  cfpugna  Commerci  nella  Lorena.  p.i94 
Conte  di  S.  Agnano,  c uno  dell  1 Princ|p|  Mal- 
contenti. p.44>  fuo  ritiro  in  Angers.  ivi.  per- 
chè. IV; 

Contedi  Montravcl,  fua  ferita,  pag.  <9-,  in  qual 
occafone.  ivi  - è vibrato  dal  Re.  ivi.  lua 
morte  alladifefa  di  Candia.  P lll 

Conte  di  Toumon  , fua  morte  fotto  Friburgo  . 

Colite 'd’Auriac  primo  Miedro  di  Campo  , iti- 
mola  iFpcrnon  a combatter  e gli  Ugonotti,  p.61 
Conte  di  bufa,  fua  atipie  all’  ailedio  di  Poren- 
tou.  p.iM.  fuoi  acquidi.  p.m 

Conted  Emdem,  Governatore  di  Luxcmboiirg, 
taglia  una  Guarniggione  Francete.  pag.  11 8.  fa 
prigione  l'Elettore  di  Trevi,  ivi > efeg-  locon- 
duce  a Bruxelles.  ..  , ,vl- 

Conte  d Ausberg,  e Ambafciatore  di  Gelare  ap- 
preso il  Duca  di  Savoia  . pag.371.  fi  leva  la 
mafehera.  ivi.  in  qual  occalione.  ivi- 

Conte  d Holland  , Ambafciatore  edraordinario 
mandato  dall’Inghilterra  in  Parigi,  c perche, 
p.gc.  fua  commiilione . ivi.  con  chi  tratta  . 
ivi.  fua  vifita.  ivi.  fuo  accordo,  ivi.  con  quali 
condizioni,  ivi.  difficolta,  eh  incontra  in  elio, 
ivi . da  chi , c perchè . ivi,  efeg.  fua  conclu- 
tìone.  r 

Conte  di  Corbile,  fuo  carattere.  P.80.  fua  ot- 
tetti. ivi.  fuoi  Trattati,  e con  chi . ivi.  lua 
vilita.  ivi.  fuo  accordo,  e con  quali  condizio- 
ni. ivi.  odacoli,  ch'incontra  nell' efecuzione 
del  fuo  Trattato,  ivi,  efeg.  come  le  fupera  . 
ivi  - fua  condufione.  P-8' 

Conte  di  Candalc  ti  fa  Ugonotto,  pag.11.  fi  di- 
chiara della  lega  del  Condc.  ivi.  e uno  delli 
Deputati  delli  Principi  Malcontcntiptr  ilTrat- 
tato  di  pace  col  Re  . pag.it.  difeordia  colli 
fuoi.  ivi, e feg.  è uno  dei  Congiurati . pag  4+ 
in  qual  occaiionc.  ivi.  fuo  ritiro  in  Angers  . 
ivi.  fc  gli  unifee  il  Vandomo,  ed  il  Conte  d’ 


Eiìàrdes . p.193-  Per  qual  motivo.  t ivi. 
Conte  di  iigncville  efpugna  la  Citta  di  Bar 
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“nella  Lorena,  p.176.  e confìtto  dal  Marchefc 
della  Ferie -Seanecerre*  ivi.  fuo  incontro,  ivi. 
fuoi  acquisti.  ,v|’ 


Conte  Taum,  o Danai,  riceve  dodecì  milaUo-' 
mini  dal  Principe  Eugenio  per  ordine  di  Ce- 
lare. p.403.  per  qual  effetto,  ivi.  fi  pone  alla 
Telia  delle  fue  Soldatefche  al  Finale  di  Mo- 
dena. ivi.  palla  per  Ponte  Molle,  ivi.  danni, 
che  cagiona  nel  Bolognefe.  ivi . entra  in  Ro- 
ma col  titolo  di  Generale,  ivi.  è introdotto 
in  Capua.  ivi.  in  qual  modo.  ivi.  fuoi  acqui- 
li!. p.406.  gli  è divifa  1 autorità  del  Regno  di 
Napoli  col  Mattiniz.  ivi.  fuccede  al  fuddetto 
per  via  di  rinunzia.  p.407.  fuo  governo,  ivi. 
fuoCorpo  d’Efcrcito  nel  Piemonte,  p.431.  fue 
azioni.  _ ivi. 

Conte  di  Varvet  s’  impadronifee  del  Vafceljo 
Ammiraglio  dei  Roccellefi  nell’  Ifola  di  Rhè. 
p.88.  fua  morte,  ed  in  qual  modo.  ivi. 

Conte  della  Rochegivon,  lua  grave  ferita  all'af- 
fedio  di  Gravelina.  P M9 

Conte  di  Staremberg,  difende  la  Piazza  diFihf- 
bourg  . p.304.  con  qual  milizia,  ivi . fua  mor- 
te in  una  azione . PT&4 

Conte  d’Olivares,  è per  la  pace  colli  Roccellefi 
perla  Spagna.  p.91 

Conte  di  Philippeaux  Ambafciatore  , fuo  arre- 
no dal  Duca  di  Savoia.  p.J7i.  per  qual  mo- 
tivo. ivi.  duro  trattamento,  che  gli  vien fat- 
to nella  fua  Prigionia.  ivi. 

Conte  di  Choifevil  Figlio  de!  Du-PlemsPrasIm, 
fua  morte  fotto  Cremona  . p.170 

Conte  di  Marlin  , dà  l’aifalro  a Tolofa.  p.  169- 
è de’  primi  a falir  la  Breccia,  ivi.  fuocoman- 
do  nella  Catalogna,  p.174.  fuoi  raggiri,  eper- 
chè.  pag- 171.  fuo  arredo  per  ordine  del  Mer- 
coeur.  p i 77.  motivo  del  fuoarredo.  ivi.  per- 
che fi  dichiara  del  partito  del  Condè.  p.  1 81. 
fi-duce  ie  Milizie  di  Catalogna,  ivi.  le  guida 
al  fuddetto.  ivi.  perchè  è in  opinione  di  fa- 
rrificare  all’ira  del  Popolo  il  Guardiano  di 
iìordella.  p.i9i._ri(poda,  che  riceve  dai  Giu- 
dici. ivi.  come  è Inabilito  il  fuo  ritiro  in  Lie- 
gi. p.19;.  fuo  ritiro  in  Ifpagna . ivi.  fue  feor- 
rerie  fulie  code  della  Guicnna.  ivi.  fua  per- 
dita. p.m.  è Luogotenente  dell’Armata  fotto 
Brillio.  p.J7<.  fuo  didaccamento  avanti  Fri- 
bourg.  ivi.  fue  azioni,  ivi.  c dichiarato  Ma- 
refciallodi Francia,  p.377.  perchè,  ivi.  in  qual 
occafione.  ivi.  fua  prima  (unzione  nell’ailedio 
d'  Auibourg.  ivi.  come  I’  acquida.  ivi.  fue 
azioni  nella  battaglia  d’Hoogdct.  p.  j 83.  fuo 
ritiro,  ivi.  fuoi  foccorfi  al  Villars.  p-191-  fuoi 
concerti  con  il  medefimo.  P-40C.  in  qualocca- 
fionc.  ivi.  comanda  un  Corpo  di  Truppefuila 
Mofella . ivi.  palla  la  Murra,  ivi.  è il  primo 
a porli  in  azione,  ivi.  fua oppolìzione  aduna 
propufizione  del  Fogliada.  p..ì<;6.  perchè,  ivi. 
lue  azioni  fotto  Torino,  ivi.  fui  morte  in  un 
azione.  ivi. 

Conte  d Avvergne,  è Comandante  d’un  Arma- 
ta. p.16.  copre  Parigi  colla  medelìma.  ivi,  e 
feg.  fua  Marcia  a Soilìons , e con  qual  fine  . 
p 17.  fuoi  acquidi  nel  viaggio,  ivi.  forma  r 
ailedio  di  Soilìons.  ivi.  fabbrica  il  Forte  Lui- 
gi. p.83.  in  qual  tempo.  ( ivi. 

Conte  di  Clcrnmnr,  fua  morte  fotto  laflediodi 
Lenda  in  Catalogna.  P-tfi-i 

Conte 
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DELLE  MATERIE. 

Conte  d'Ognon,  è caufa  della  perdita  dell’Or-  Fiandra.  p.198.  è mandato  da!  Re  in  foceor- 

bitello.  p.161  lo  dell  Imperatore  contro  li  Turchi,  pag.118. 

Conte  dell’Arco,  Governatore  di  Brifl'ae.  p.??<.  fu»  Vittoria.  _ ivi. 

fue  anioni . ivi,  e p.381.  efeg.  perché  difgulta  Conce  di  Variglinr  , va  a ri n fonare  I Armata 
l'Imperatore.  p.37S.  fua  condanna  dal  Confi- j verfo  la  Bardella.  p.  z>< 

elio  di  guerra.  ^ ivi.  Conte  di  Granccy , Marefria'lo.  di  Campo,  ina 

Conte  diSiilery  Com  nendatore,  è Ambafcir.to-  unione,  paa.1.0.  funi  acquifti  nella  Lorena, 
re  in  Roma  per  la  Francia,  p.  74.  file  inibite  p.141.  fuo  acquillonella  Franca  Contea.  p.148. 

zioni  appiedo  Greg  rio XV.  per  il  Vcfcovo  di  fee  azioni . ivi.  rompe  li  Spaglinoli,  pag.  104. 

Ltlfon.  ivi.  tuoi  maneggi,  ivi.  (otto niulpre-  fila  ferita,  ivi.  fua  difgrazia.  ivi. 

tetto  è richiamato  alla  Corte,  p.77.  eh  e in-  Conte  d Aubuilon , fua  ‘crita.  pag. 376.  in  <]ual 
1 1 1 ciuco  per  mi.  ivi.  Hditri  contro  di  elio  , c occafinne.  _ ivi. 

fuoi  collegati,  p.287.  fatti  da  chi.  ivi . fuaeo-  Conte  d Albrct,  dia  morte  inumazione.  p.t<» 
llernazione.  p.  197  Conte  Bermer,  da  chi  e attaccato,  p Ji8.e(eg. 

Vedi  Signore  di  Sillcry.  fue  perdite . p.ti9 

Conte  d Fi  ar  court , a Harantjurt  ; è mandalo  Coute  di  Serum  Marelcia!  odi  Campo,  fueazio- 
dal  Re  General  Comandante  ful.  Ifcle  dclla  ni.  , p.i  efeg. 

Provenza,  p 121.  lua  commirtìone.  ivi.  fauna  Conte  di  Tifi,  Luogotenente  Colonnello Imoc- 
calara  nella  Sardegna,  pag.  114.  foni  acquttti  . naie,  è «matto  in  Italia.  pag. 154.  in  qual 

ivi,  efeg.  comanda  la  Flotta  Francefe  nel  Me  modo.  _ ivi. 

Atterrane.).  pag  nj.  fuccede  nella  Carica  del  Conte,  e Dora  della  Rocche  fiiueault»  dia  Ar- 
C'ardinale  della  Va. etra.  ili.  lue  azioni.  ivi . mata  nel  Xantugne,  c nel  Poitou.  pia  jfj.  è 

fuc  conquide,  ivi.  piazza,  chealledia . p.i}f.  Governatore  di  taj  Provincie,  pag.  70.  riceve 

eia  chi  è allediato,  e dove.  lai.  fua  colianza  aiuti  da  fuo  Fratello,  e dal  Signore  di  Cartel-  . 

in mantenere  1 attedio  di  Tonno  .ivi.  effètto  Iier.  ivi.  fcouhgge  il  Soubife  nell'  Ifola  di 

di  fua  bravura,  ivi,  e Cefi,  batte  l'Armata  del  Rhè.  pag. 88.  perchè  s tmifee  alla  Durhetìa  di 

Cardinal  di  Savoja-  pag.it9.  fuo  acquili»  nel  Longneville.  pag  17?.  Ilo  ritiro  nell  Angoulcf- 

Piemonte.  JJ.141.  fio  accampamento  ad  He-  me,  e perchè,  ivi.  fuo  accordo  rol  Duca  di 

din.  p.i  47.  e Comandante  in  Catalogna,  pag.  Buglione,  ivi.  dia  inimicizia  col  Mazzarino  . 

idi.  ha  il  Carattere  di  Viceré,  ivi.  lua  batta-  ivi.  non  gli  c comunicata  la  pace  dalli  Mai- 

glia.  ivi.  fua  Vittoria,  ivi.  fuoi  acquifli.  ivi.  contenti  col  fudderto.  ivi.  ila  predizione,  c 

perchè  leva  1'  aftedio  di  Lerida  in  Ifpaena  . quale,  p 178.  perche  gli  fono  fatte  larghe  of- 

p.i6».  hall  comando  d un  Annata  ne  l’aelì-  lette  dalla  Reggente,  pag.  179.  fua  unione  al 

Balli,  p.174.  ordine,  che  riceve,  ivi.  va  ad  Principe  di  Conty.  ivi.  lu»  fngeerimento  . 

un  aflèaio,  e quale,  ivi.  fuo  regolamento,  ivi.  ivi.  lua  ferita  in  battaglia.  p.iKv.  fua  proihi- 

èdenfo,  e perché,  ivi.  dista  un  Corpo  di  zieme  all  arrivo  del  Re  in  Parigi.  pi88.efeg. 

Truppe  verfo  Valenza . ivi.  aitr.i  fua  az  or.e  Conte  di  Tefsè,  fuo  lungo  giro  per  le  Coiti  il' 
tra  Dovay,  e S.  Amando,  ivi.  altra  fua  (or-  Italia.  p.i|j.  per  qual  motivo,  ivi.  fuoi  ir.u» 

prefa.  ivi.  perchè  unifcc  Truppe  nella Guicn-  tili  maneggi,  ivi.  ciò,  che  ottiene  dal  Duca 

na.  p.iSi.  fa  levarl  attedio  di  Cognac  al  Con-  di  Mantova,  ivi.  giunge  con  delle  Truppe  la 

dè,  iva.  fua  morte.  p.ie6  Italia,  p.344-  fuo  ritiro  in  S.  Pietro  di  l.rgna- 

Contedi  Soragna  , fua  mortelbttoCafale.  p i 01  go.  ivi.  perchè,  ivi.  fua  Marcia,  pag. 371.  per 

Conte  di  S.  Agnati,  fua  oppofizione  al  Ponte  di  qual  effètto . ivi.  dove,  ivi . fuc  azioni,  ivi. 

Sè.  pag-48.  lua  prigionia,  ivi.  fua  lenta  lotto  foccorre  Badajox.  p.391.  allontana  li  Ailcari 

Graveliina.  piS9  dalle  fuc  Mura . ivi . fa  marciare  le  Truppe 

Conte  de'  Ficfchi  , fua  morte  fot to  Montilba-  della  Provenza,  e del  pettinato  (orto  Tolone. 

no.  _ p. ti;  p4>3.  filai  preparativi  per  difenderli  da’ nc- 

Coiite  d'Orval  Figlio  del  Duca  di  Suy,  è nella  mici,  ivi . li  rifpinge  in  un  azione,  ivi.  per- 

Città  di  Montalbano  bloccata  dalli  Cattolici . che  fi  porta  a M.irliglia  . ni.  fua  rifoluz  ione  . 

p.63  ivi.  fuo  ordine,  ivi.  IrJc.a  attaccare  Tolone. 

Conte  di  I. inan.ee , è a’ia  battaglia  di  Gallano,  ivi.  fue  azioni,  ivi,  e feg.  m leene  il  Duca  di 

o fia  Agnanello.  p. 390.  è ucctfo  fui  Camj>o  . Savoia.  0.409.  onore,  che  riporta , ivi . cfprcf- 

ivi.  lione  dei  Re  a filo  vantaggio.  ivi. 

Conte  di  Moret,  perchè  è dichiarato  reo  di  lefa  V’edi  Marefciallo  Marchefè  di  Tef.è. 

Marllà.  p.  1 07.  gli  fono  confifcati  li  fuoi  Beni.  Conti  di  Broglio  , uno  uccilo  fotto  Valenza  . 
p.  1 9.  fua  morte  alla  battaglia  di  Cartclnau-  P.1C3.  altro  il  Giovane,  fua  morte  fotto  I af- 

darico.  p.n»  tedio  di  Char'rrois.  p.j-8 

Conte  di  Ricux  , fua  morte  in  una  battaglia  . Conte  di  Dotano^  Governatore  di  Brouvaee  , e 
p. m.  dove.  ivi.  della  Roccella,  è imo  dei  partito  del  Condè. 

Conte  della  Fogliada,  è ferito  all'aflèdiodiGra-  p.181.  come  sumfee  ai  fu.ldetto.  ivi. 

veiima.  pag  159.  lua  morte  fatto  1 aflèdio  di  Conte  di  Ttrconelli,  Viceré  d Irlanda,  mantie- 
Lens.  p.  1 64  ne  a Giacomo  II.  lèdeii  1 Irlandeli.  p.310.  in 

Conte  della  Fogliada  Maefiro  di  Campo,  è fc-  qual  occalìonc.  ivi. 

rito  gravemente  all  attedio  di  Muron.  p.  igd.  Conte  di  Fuenfaldagna,  fila  prometta.  p.179.  in 
altra  fila  tenta  all*  aficdio  di  Landrefy  nella  qual  occafione,  ed  a chi.  ivi.  è col  Condir. 
Xotn.  III.  LI  p.iyfi. 
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pa{.19&  artedio,  che  fa.  ivi . fue  azioni,  ivi. 
fua  oppofizione  . ivi.  fua  fuRa.  p.197 

Conte  di  Melac,  ha  dal  Re  il  Governo  di  Lan- 
dau. p.  }66.  ma  guarmggionc.  ivi.  fua  difefa 
di  quella  Piazza,  ivi.  fua  refa.  P.J67.  perchè, 
ivi.  in  qual  modo.  , ivi. 

Conte  di  Bofsà  , fua  morte  in  una  battaglia  . 
p.  1S7. 

Conte  di  Caflres  , fua  morte  nella  medefìma  . 
p.187. 

Conte  di  Traut  Maeftro  di  Campo  > fua  morte 
nella  Fiandra . p.  198 

Conte  di  Lamberg  AmbafciatoreCefareoin  Ro- 
ma, fue  preteniiom.  p. 55 8.  fue  gravi  doglian- 
ze, e protefte.  ivi . per  quai  motivi,  ivi.  fo- 
menta una  ribellione,  ivi . in  qual  modo . ivi . 
effetto  di  ella . P-J59 

Come  di  Fiefco,  fuo  Trattato  di  congiura,  pag.  1 
18J.  motivo  di  ella.  ivi.  ine  protette  al  Re  . I 
ivi . fuoi  complici.  ivi. 

Conte  di  Gaucont,  fuo  Trattato  di  congiura  . 
p.18;.  motivo  di  efla.  ivi.  fue  p roteile  al  Re. 
ivi.  fiaoi  complici.  ivi. 

. Conte  di  S.  Giorgio , Colonnello  del  Reggimen- 
to Reale,  fua  morte  in  una  battaglia  tra  1' 
Oranges,  e li  Franteli.  p.180 

Conte  di  Bouttcvilie  Marefciallo  di  Luxembourg . 
p.191.  fua  difefa  di  Rete],  ivi.  afledia  Muron . 
ivi.  fua  prigionia.  p.ioi.  inqualoccalione.  ivi. 
Conte  di  Fimarcon  Colonnello  del  Reggimento 
de’  Dragoni , è uccilo  nella  battaglia  tra  Fran- 
eefi,  ed  il  Principe  d' Oranges.  p.180 

Conte  di  Battevi  Ile,  è Ambafciatoredel  ReCat- 
tolico  in  Londra,  pagai r.  fuo  attentato . ivi. 
fuo  mal  effètto,  ivi.  fua  quefiione  d impegno 
in  tal  incontro,  ivi.  è richiamato  inlfpagna. 
ivi. 

Conte  di  Gtanprè,  affale  li  Spagnuoli  nel  Lu- 
xemburpefe.  p.196.  prende  Virton.  ivi. 

Come  d Ettardes,  o Efirades,  fua  unione,  econ 
chi.  p.193.  con  quali  Truppe,  ivi.  fuo  confi- 
gli». ivi.  effetto  di  eflo . ivi.  è Ambafciatore 
in  Londra,  pan.  in  qual  tempo,  ivi.  affron- 
to che  riceve  colà.  ivi.  effètto  di  elio.  ivi.  è 
fitto  dal  Re  Governatore  di  Maftric . p.  in- 
filo ordine  al  Colonnello  di  Merlin,  pag. n5- 
i ùo  buon  fucceflo.  ivi.  va  al  Governo  di  Ma- 
ftric ne’  Paefi  Baffi  . p.iód.  fuoi  acqmfli.  ivi. 
iua  feoperta  da  una  lettera  intercetta . ivi . 
guadagna  il  Comandante  di  Liegi,  ivi.  in 
qual  modo.  ivi.  canea,  che  gli  è conferita  dal 
Re.  pag.  167.  è Plenipotenziario  per  la  Pace. 
PL169.  in  luogo  di  dn.  ivi. 

Conte  di  Lude,  o Ila  di  Lufa  , è Pareggiano  del 
Principe  di  Condè  . p.196.  fua  Signoria  in  Al- 
faztt-  ivi  . difende  Betlort . ivi.  e Gran  Pre- 
fètto dell'Artiglieria  . pag-i  78.  fua  azione  alla 
Modi.  ivi. 

Conte  di  Charots  GovematorediCalais,  refpin- 
ge  li  nemici  da  quella  Piazza.  p.100 

Conte  di  Colignì , fua  Prigionia  . p.101.  in  qual 
occafione.  ivi.  è fatto  Luogotenente  Genera- 
le. p.118.  c mandato  dal  Re  con  un’Armata 
al  foccorfo  dell  Imperatore  contro  Ir  Turchi, 
ivi.  fua  Vittoria.  , ivi. 
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Conte  di  Revel,  fuo  Reggimento,  pa;r.dachf 
è condotto,  ivi.  è il  primo  a pattar  il  Fiume 
Idei.  ivi.  c feguitato  da  altri  Squadroni . ivi. 
efìto  di  tal  pati  aggio.  ivi. 

Conte  di  Nogent  Marefciallo  di  Campo  , fua 
morte,  p.»|i.  come,  e perchè.  ivi. 

Conte  di  Teobon , fua  morte.  pag.i]i.  in  qual 
occafione.  Jvj. 

Conte  d Obuffon  , fua  morte,  pag.tji.  in  qual 
occafione.  ivi . per  qual  motivo.  ivi. 

Conte  d Arlinton,  è uno  degli  Inviati  dagli  In- 
glefi all’Aia,  pag.  134.  perchè,  ivi.  fua  efpofì- 

zione . ivi. 

Conte  di  Sanduvic,  fua  perdita,  p.145.  fua  Vit- 
toria  • _ ivi  • 

Conte  di  Eorges,  fua  contefa  col  Vaubren  circa 
il  comando  dopo  la  morte  del  Turirna.  p.164. 
fuo  accomodamento  col  medefimo . ivi . in 
qual  modo.  ivi.  fua  battaglia . ivi.  efitodella 
medefìma.  ivi.  fua  rifpofta  con  l'Humiercs 
alli  attediati  di  Condè.  p.171.  è all'alfedio  di 
Valenfìennes  con  il  Re.  pag. 17}.  perchè  è in- 
viato dal  fuddetto  Ambafciatore  a Giacomo 
IL  pag.198.  batte  in  due  occafioni  le  Truppe 
Imperiali  nella  Germania,  p.jzs.  in  qual  mo- 
do. ivi.  fuor  vantaggi,  ivi.  è alla  Telia  d’un 
Efercito.  p.j  $0.  fa  demolire  le  fortificazioni  d’ 
Idelberga.  ivi.  fuoi  prigioni,  ivi.  fua  unione 
con  chi.  ivi.  fua  Armata  accrefciuta.  ivi  . 
Cannona  il  Campo  del  Principe  di  Baden  . 
ivi . fuo  accampamento . ivi  . fa  fortificare 
Hailbon.  ivi.  palla  la  Neera  con  il  Delfino  . 
ivi . fue  diligenze,  ivi . perchè  è coftretto  ab- 
bandonare l’Alledio . ivi . 

Conte  di  Saluth , o di  Salux , avvilo,  che  rice- 
ve . p-i4o.  fuo  avvilo  al  Luxemburg . ivi . or- 
| dine,  che  riceve  da  erto.  ivi.  fua  partenza  . 
ivi.  sforza  un  riparo  fabbricato  dagli  Olandefi 
fui  Fiume  Gorcum.  p.141.  fua  azione,  ivi.  fuo 
attacco,  p.141-  fua  Vittoria,  ivi.  conduce  le 
Truppe  di  Fiandra  in  aiuto  al  Turrtna. 
fuo  viaggio.  ivi. 

Conte  di  Moneti  Governatore  di  Charleroy  , 
ordine  , che  riceve  dal  Re.  p.  141.  introduce 
nuovi  foccorfi  in  Tongeren  . ivi.  fuo  avvifo  al 
fuddetto.  ivi.  fno  ftraragemma.  ivi.  in  qual 
occafione.  ivi.  arriva  al  Campo  Olandefe-  ivi. 
in  qual  modo  e inveflito  da  nemici,  ivi.  uc- 
cide il  Flory,  ivi.  entrain  una  Piazza  , e con 
qual  pompa,  ivi.  introduce  in  ella  foraggio . 
p.i4z.  difèndevigovoèimenteCharleroy . p.174. 
e foccorfo  dal  Luxembourg.  ivi. 

Conte  di  Suches  Comandante  delle  Truppe  Ce- 
faree,  fua  mala  intelligenza  con  I'  Oranges  . 
P-  z54:  , 

Contedi  Vademont,  dove  èmandatodallaCor- 
tc  di  Vienna,  p.ito.  aiuto,  che  riceve  da  fuo- 
Padre,  ivi.  inganna  con  mduftria  il  Villeroy. 
p.jj8.  fu*  azioni  alla  difefa  di  Bruxelles,  p.jip 
Conte  di  Monrcrey  , nuovo  Governatore  de* 
Pactì- Batti.  p.146.  fua  pubblicazione  a fuono 
di  Tromba,  ivi.  per  qual  motivo,  ivi.  fuo 
efèrcitD.  p.176.  mfeaue  il  Marefciallo  di  Noa- 
glies.  ivi.  e refpmto  dal  medefimo.  ivi.  fua 
pcidita.  ivi. 

Conte 
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Come  d'Avvergne  , g'i  c confidato  dall  Oranges 
il  Marchefato  di  Btrgmfon . p.149-  di  che  vie- 
ne ricuci  peri  fato  da  Lodovico  XIV.  ivi . 
Conte  di  Guifcard  GovcrnatorcdiNamur.  pag. 
i;8.  è allcdiato.  ivi-  da  chi.  ivi.  Tua  ditela  . 
ivi . fila  Capitolazione . _ ivi . 

Conte  di  Roye,  infegue  gl'  Imperiali,  p.151.  li 
batte,  ivi  gli  infegue  fino  a Francforr.  ivi. 
fua  Vittoria,  ivi.  ina  ferita  in  un  azione  . 
p.  164- 

Conte  di  CI  a rè , fua  morte  in  un'azione.  p-Mi 
Conte  di  Saidegna  , fua  morte  in  un'  azione . 
p.2S?. 

Conte  di  Naffau-Sarbruc,  fua  morte  in  un’ azio- 
ne. p.  176 

Conte  di  Haram  Marcici  allo  di  battaglia  > fua 
prigionia . p.z"6 

Conte  Paifi , è battuto  da’Francefi . pag. 567.  in 

3ual  occafione . ivi . è corretto  ad  allontanarli 
a Verting.  ivi.  perchè.  ivi. 

Come  di  Frontenac,  comanda  in  Quebec.  p.316 
difende  quella  Piazza,  ivi . fue  azioni,  ivi.  fa 
ritirare  gl'  Inglefi.  ivi , e feg.  fuoi  vantaggi  dal 
fuo  ritiro.  p-3'7 

Conte  di  Berlo , comanda  un  Corpo  di  Caval- 
leria. pag  517.  fua  azione,  ivi.  fua  Vittoria 
ivi.  fua  morte  in  quei! 'azione . ivi 

. Conte  di  Soillons  Fratello  del  Principe  Eugenio 
di  Savoia  • fua  azione,  p io!,  fuoi  Compagni . 
ivi.  fua  morte  in  un'azione.  p.3*7 

Conte  di  Brachei  fila  Ambafciata eftraordinaria 
per  la  Svezia  in  Londra  . pag. zìi.  filo  impe- 
gno. _ _ ivi. 

Conte  di  Chamilly , ordine,  che  riceve  dal  Re. 
pag. 2 fo.  è il  primo  ad  entrar  in  azione  contro 
gli  Olandefi.  ivi.  s‘ impadronifee  di  Mafcic . 
ivi.  fa  fortificare  la  Piazza,  ivi.  c lafciatodal 
Re  attorno  a Maftnc  colle  fue  Truppe  per 
bloccarlo,  jujti.  comanda  un  Corpo  d'Arma- 
ta  in  Liegi.  p.zt7.  ordine,  che  riceve  dal  Tur- 
rena  . ivi.  fua  preparazione  all'  a ti  zito  . ivi. 
prende  una  Piazza  per  via  di  refa.  ivi.  vi  pone 
prelidio,  ivi.  feguita  la  fua  Marcia verfo Gre- 
ve. ivi.  fuo  arrivo,  ivi.  fi  riluggia  a Uiimen 
dopo  la  prda  di  Greve.  pag. 23  S.  fua  morte. 
p.z4a. 

Conte  di  Cartel- Rinaldo,  fuo  incontro  nel  Mar 
d'Alicante.  pag.jofi.  quale,  ivi.  con  chi.  ivi. 
elico  del  medefimo.  ivi.  è Luogotenente  Ge- 
nerale dell'Armata  Navale  di  Francia  in  ioc- 
corfo  di  Giacomo  II.  p.llo.  fue  incombenze, 
ivi.  fue  azioni  contro  gl'  Inglefi.  ivi,  e feg. 
batte  la  loro  Flotta,  pag.  311.  fua  preda  agli 
Olandefi  nel  ritorno,  ivi.  perchè  è mandato 
dal  Re  in  Irlanda.  p-US-  chiconducein Fran- 
cia. ivi.  è inviato  con  una  Squadra  a feortare 
1 Galeoni  Spagnuoli.  p.369.  impedimento,  che 
truova  dagli  Anglolandi.  ivi . è coftretto  ri- 
covrarfi  nel  Porto  di  Vigo.  ivi.  fuoi  ripari  . 
ivi.  fuoi  ordini  a' Capitani,  ivi.  fua  battaglia 
Navale,  ivi.  efito  di  ella.  ivi. 

Conte  di  Avana , è uno  de’  Plenipotenziari  no- 
minato dal  Re  per  la  pace  colli  Spagnuoli  . 

e mandato  all'Aia  dal  medefimo.  PJ37- 
per  qual  motivo,  uri.  perche  rompe  ogni  Trat- 


tato cogli  Olandefi.  ivi.  fuo  ritorno  in  Fran- 
cia . ivi . 

Conte  di  Tavannei  , è per  li  Principi  ammuti- 
nati. pag. 177.  c alla  difcfa  <Ù  Bellcgarde.  «vi. 
come  acnuirta  tal  Piazza,  ivi.  gli  c laictoto 
dal  Condc  il  comando  delle  fue  Truppe,  pag. 
i8<.  fuo  viaggio,  ivi.  come  è ricevuto  a Pari- 
gi. ivi.  fuo  alleniti  alla  negoziazione  di  pace, 
ivi.  in  qual  tempo  è fenza  foraggi  la  fua  Ar- 
mata. p.186.  è afialieo  dalli Marcfciallidi Tur- 
rena,  e di  Hocquincourt.  ivi.  fua  perdita,  ivi. 
fua  riioluzione.  ivi. 

Conte  di  Lcèfcficim,  fua  morte.  p.380.  in  qual 
occafione.  ivi. 

Conte  di  Selic,  fue  Truppe.  p.373.  fuoi  acqui- 
fti.  ivi. 

Conte  di  Coninféc,  rende  la  Mirandola,  p.  389- 
in  qual  modo.  ivi. 

Conte  di  Stirum,  è mandato  con  delle  Truppe 
dall'Imperatore  nella  Baviera,  p.  3 73.  /configge 
un  Corpo  di  Bivarefi  al  fuo  arrivo,  ivi.  s'im- 
-padronifee  di  Diftórt.  ivi.  li  va  ad  unire  al 
Principe  di  Baden . p.376.  da  chi  è attaccato, 
ivi . dove.  ivi.  perchè  e coftretto  ritirarli . ivi- 
fua  perdita,  ivi.  fua  morte,  pag. 383.  in  qual 
azione.  ivi . 

Conte  della  Lucerna,  aiuto,  che  preita.  p.378. 
a chi.  ivi.  in  qual  occafione.  ivi.  con  quii 
compagni.  ivi. 

Conte  di  Gafiè,  fua  difcfa  ne'  Paeiì-Baifi.  p.3 8<S 
fuo  Collega,  ivi.  contro  chi.  ivi.  con  qual 
profitto,  ivi.  comanda  un  dilla ccamento  del 
Villars.  p.391.  aliediaHui.  ivi.  fé  gli  arren- 
de. ivi.  in  qual  modo.  ivi.  altee  lue  azioni, 
ivi. 

Conte  di  Tolofa , perchè  va  da  Brelt  a Tolone 
con  ventitré  Navi . p.387.  fimi  preparativi  per 
una  battaglia  Navale',  ivi.  principio,  e fine 
di  ella.  ivi.  èaJI'allcdio  di  Gibilterra.  p.}89. 
perchè  non  può  acqutrtarla  . ivi . 

Conte  d' Uberi,  fuccede  al  Comando  dell'Ar- 
mata di  Mare  del  Cavalier  di  S.  Polo.  p.  394. 
fua  Vittoria,  ivi.  conduce  a Doncherche  la 
preda.  ivi. 

Conte  di  Bourg,  è Comandante  della  Vanguar- 
dia Francefe . »4oo.  palla  la  Mutra.  ivi.  rom- 
pe ottocento  Cavalli,  elicgli  oliano  il  paleg- 
gio. ivi.  prende  il  porto  di  Slatinar,  ivi.  fa 
prigione  il  Surtidio.  ivi.  feonfigge  il  Mercy 
prello  Rumerfeim  Villaggio  ddl'Alfazia.  pag. 
431.  in  qual  modo.  ivi.  fuoi  vantaggi . p.431- 
ncompcnfa,  che  riceve  dal  Re  per  le  fue  azio- 
ni. ivi.  Aia  difpofizione  per  Tartare?  di  Fri— 
bourg.  p48z.  fuocomandoinquell'azione.  ivi. 
Conte  di  Cavagnac.  Capitano  di  Vafcello,  co- 
manda una  Squadra  di  Francia,  g.403.  e feg, 
fiu  calata  nell  [fola  di  S.  Cnftotoro.  p.404- 
faecheggia  quell' Ifola  per  un  Mefe  continuo, 
ivi.  danno,  ch'apporta  agl’  Inglefi.  ivi.  fua 
unione  alla  Martinica  col  Signore  di  Breville. 
ivi  . cala  in  fua  compagnia  all'  Ifola  di  Nie- 
ves.  ivi.  fuoi  vantaggi.  _ ivi. 

Conte  di  Laf-Amintas,  fua  opiiofizione  in  Ma- 
drid al  partito  di  filippoV.  P.40Z.  fua  ferita, 
ivi.  fua  perdita.  ivi, 

1. 1 a Coa- 
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Conte  di  Mirtini?.  , è destinato  Viceré  di  Na- 
poli p.4ov  in  qual  ocralìone,  ivi.  fuo  ingreflo, 
ivi  . dove  gii  fono  prefentate  te  chiai  della 
Cina  , ivi,  e feg.  è acclamato  dii  Popolo p.406. 
prende  poli  Ilo  in  nome  di  Carlo  111.  ivi . fui 
generalità  in  quel  occalione.  ivi. 

Conte  d fclleing  , è comandante  nel.’  Aragona  > 
e nella  Catalogna  p.4? 3- conquida  la  Città  di 
Roda  , ivi.  in  qual  modo.  ivi , 

Conte  di  lionger,  fua  morte  in  un’azione  p.  4jS. 

e feg.  quale.  . ivi. 

Conte  di  Mureto  , o di  Moureux  , Marcfciallo 
di  Campo,  i'uan.a  ria  ad  Ho idefcot  pue.per 
qual  motivo,  rompe  due  Reggimenti  de-’li  Al- 
itati, ivi.  tuoi  vantaggi  1 ivi . clpug na  Cardo- 
na.  p.447.  in  qual  modo,  ivi.  perchè  vi  leva 
Pafledio  , ivi . li  rende  al  Campo  di  Calalat. 
pag.44P. 

Conte  d Hdrades  , è all'allodio  d' Aire . p.qiq.  è 
fatto  dal  Re  Luogotencnie  Generale,  ivi.  filo 
comando  all  alleilo  di  Frihourg.  p.gSi 

Conte  d At'ona , guida  un  Convoglio  da  Gant 
alla  fua  Armata.  p.459.  è avvitato  della  Mar- 
cia del  Rovignano  t ivi  . li  trincera  in  una 
Illude,  ivi.  è frontino  dal  fuddetto,  ivi.  fua 
perdita , ivi . fua  prigionia.  ivi . 

Conte  di  Tijly  , fua  perdita  cella  battaglia  di 
Saie,  e Gianfart.  p.4*i 

Conte  Maoni , prende  Aleni  nella  Spagna  , pag. 
440.  fuoi  afl’alti  , ivi  . ibggctta  li  luoghi  cir- 
convicini. ivi. 

Conte  d Fllain  , è fpedito  ad  occupare  le  ftradc 
per  impedire  il  foccorfo  a'ncmici . p 441.  or 
dine,  che  r.ceve  dai  Viliars.  pag.4?i.  111  qual 
occalione.  ivi. 

Conte  di  Merci,  fuo  comando  neil'Alfazia.  pa- 
gin. 4jt.  è feontìtro  dal  Conte  di  Bourg,  ivi. 
in  qui!  modo,  ivi,  c leg.  fualerita  . p:444.  fu o 
ritiro  a Fribourg  , ivi  . fua  perdita  ili  gente  , 

. ivi.  Vedi  Merci  Colonnello. 

Conte  d Alhernale  Generale  degli  Olandeli,  di- 
fende le  lince,  che  cuoprono  li  convogli  con- 
tro le  Guamiggiom  di  Cambra)  , e di  Valcn- 
liennes.  p.aCt-  con  qual  armata.  ivi. 

Conte  di  Broglio,  batte  gii  Alleati.  pag4Ji.  in 
qua;  occalione  , ivi  . con  quai  vintiggi  , ivi. 
ordine,  che  riceve  dal  Vibars . p.451.  in  qual 
occalione  , ivi . è fpedito  dal  Marcfciallo  di 
Montciquio  fulia  Senfà.  p.  465.  per  qual  moti- 
vo , ivi.  con  qual  gente , ivi.  circonda  I Efclu- 
fa  , ivi . Aie  azioni  , ivi . fuoi  vantaggi  , ivi  . 
ordine,  che  riceve  dal  Villars.  p.4<S.  fue azio- 
ni. p.466.  buon  dito  di  elle  , ivi.  fuoi  acqui- 
Ili.  . ivi. 

Conte  di  Gacè , accompagna  con  dodcci  batta- 
glioni Giacomo  IH.  in  Inghilterra.  p.4>(.  ha 
il  comando  di  cfll  , ivi . e dichiarato  io  alto 
mare  Marcfciallo  dt  Francia.  ^ . ivi. 

Conte  di  Ci&entes,  è dichiarato  Viceré  di  Sar- 
degna. p.416.  Aia  Armata,  alla  quale  coman- 
da , ivi.  in  loco  di  chi , ivi.  Aie  azioni,  ivi . 

Conte  della  Motta,  aflalilire  un  Convoglio  venu- 
to da  Odenda  . p.418.  fuoi  vantaggi  in  tal  in- 
contro , ivi . cfpugna  il  l’ente  di  Lerfinguc  . 
p.419.  foccorfo,  che  riceve  per  la  Acutezza  di 
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Gant,  c Bruges,  ivi . ccdeGant , eForte  rofi 
io  a' nemici-  paggio 

Vedi  Marchefè  della  Motta . 

Conte  di  Melan  , comanda  l'Ala  Anidra  nel? 
attacco  all'alledio  diCardona-  p.417.  fua  Mi- 
lizia , ivi . fue  azioni , ivi . perchè  gli  riefee 
malagevole  l’imprefa.  ivi. 

Conte  d’Harctllo,  comanda  l’Ala  dedra  nell’ 
attacco  all'alledio  di  Cardona.  p.447.  Aia  mi- 
lizia, ivi.  fue  azioni,  ivi.  perchè  non  gli  rie- 
Ae  I imprcfa.  ivi. 

Conte  di  Galiion  , ordine  , che  riceve  dal  Vii* 

lare.  P.4S1.  in  qual  occalione.  ivi.  fue  azioni, 
ivi.  dillipa  le  milizie  , che  cuoprono  li  lavoit 
attorno  ad  A rleux  . ivi. 

Conte  d Efpare  , s'impolfcHa  della  Badia  d Ha C- 
non . p.  4 C6. 

Conte d Et’oac  Luogotenente,  Aia  prigionia,  pa- 
gin.454.  in  qual  occalione,  ivi.  da  chi  è vin- 
to . 1 ivi . 

Conte  di  Vtflenar  maggior  Generale  , è fatto 
prigione  dal  Conte  diCoigny  verfo  Landresi, 

p. 1.  in  qual  modo.  ivi. 

Conte  di  Gaialio  , è inviato  di  Ccfare  in  Lon- 
dra. p.4S?.  fna geiolìa  . e perchè.  ivi. 

Conte  di  To'.ofa  , Aio  Matrimonio  concludi  dal 
Re  Lodovico  XIV.  p;4<59.  111  qual  occalione  , 
ivi.  e.  n chi  ivi , g>i  è errerò  m titolo  di  Du-  - 
rato  dal  (Addetto  La  ferra  di  Ramboughet  , 
ivi. 

ContelVa  di  Fargis,  com’eccita  gelosa  alla  Regi- 
na contro  il  Richciicu  . p.  1 J5-  fuo  clilio  darla 
Corte , e perchè  . p.  io?,  altro  fuo  caiiigo  , c 
perchè.  p.  Ir'?, 

Contella  di  Moret,  perchè  gli  fono  confidati  li 
fuoi  Beni.  P la? 

Conteliabile  di  Cartiglia  , Govcrnator  di  Mila- 
no, fua  Armata  . pag.  164.  attedia  Nizza  delia 
Paglia,  ivi.  la  prende  per  va  di  refi.  ivi. ' 
Cornelio  , c Giovanni  hi  Vitti  Fratelli  . Vedi 
Giovanni,  c Cornelio  di  Vith.  Fratelli. 
Cornelio  Gunfemo.  Vedi  Gianfcnio. 

Corfi  Addati , loro  attentato  in  Rotna.p.arj. 
loro  ordine,  e da  chi,  ivi  . per  qual  motivo 
ivi.  loto  inibiti  . p.414.  editto  di  quelli,  ivi. 
loro  calligo,  ivi.efcg.  fono  banditi  per  fem- 
prc  dallo  Stato  della  Chicli . p.415.  loro  Pira- 
mide, ivi  . in  qual  luogo  eretta  , e perche  * 
ivi.  fua  ifcrizionc,  ivi . è atterrata  ad  irtanra 
di  Clemente  IX.  ivi. 

Corte  di  Verfaglics.  fua  attenzione  in  approfit- 
tare d’ ogni  congiuntura,  p.  449.  fueconferen- 
ze  per  la  fucceflione  all  Impero,  ivi.  fua  no- 
mina per  trattare  cogli  Elettori  , ivi.  di  chi  - 
ivi.  con  quali . ivi. 

Colmo  II.  ac’ Medici , Sueccflore  di  Ferdinando 
a!  Gran  Ducato  della  Tofcana  , conclude  il 
Trattato  deili  Matrimoni  tra  la  Spagna  , e la 
Francia  maneggiati  da  fuo  Padre.  pag.6. 
Cofmo  III.  de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana, 
fuo  Matrimonio,  p.au.  in  qual  tempo,  econ 
chi.  ivi- 

Cortantino,  o Cortanzo  Falcone,  primo  Mini- 
firo  del  Re  di  Siati,  fua  fama,  p.493.  fuo  ze- 
lo per  la  Religione  Cattolica  , ivi . a che  por. 

diade 
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{bacìe  H fuo  Sonano,  ivi,  ep.  199.  da  chic  op- 
prcllo  . p.jo?.  per  qual  cauta,  p.joc.  Aia  mor. 
te  , ivi . quale.  ivi. 

Criftiano  Principe  di  Branfuic-Annovcr,  Fratei-  , 
lo  dell'Elettore  Aia  tuga . p.j76.  in  qual  occa-  ! 
(ione  , ivi  . Aia  morte  , ivi  . in  qual  modo , 

ivi. 

Ondina  di  Francia  Ducheda  di  Savoia  Aia  Reg- 
genza . p.  117.  è riconosciuta  Tutrice  di  Carlo 
F.manuello  fuo  Figlio,  ivi.  in  qual  tempo , ivi.  ] 
fua  lega  col  Re  di  Francia  , ivi  . è lodenuta  | 
dal  mcdelimo.  p i U-  fua  perdita  , ivi.  fuo  ri- 
tiro , ivi.  è trafportata  a Sufa  , ivi.  fua  gucr-  j 
ra  Civilep.158.  fuo  acouidn.  ivi. 

Cridina  di  Svezia  , da  chi  riceve  lezioni  di  Fi- 
losofia. p.177.  in  qual  tempo  , ivi . fua  rinun- 
zia del  Regno,  p.tco.  a chi  ivi.  entra  in  Pa- 
rigi, ed  in  qual  modo , ivi.  come  accolta  dal 
Re  ivi.  abbraccia  in  Roma  la  Religione  Cat- 
tolica, ivi  ..fua  dottrina,  ivi.  divertiti  d'opi- 
nioni di  eda,  ivi.  fua  morte,  ed  in  qual  tem- 
po. p.jlj.  fuo  elogio  . p. 203.  e {13.  fua  Vi-  ' 
ta.  ivi.  i 

Cumbcrland  Comandante  in  mare  , c aOaìito  : 
dal  Guar-Trovin.  p.414.  fua  perdita.  ivi. 

D 

DAme  di  Parigi , loro  geloda  contro  il  Maz- 
zarino . p.  17?.  per  qual  motivo  , ivi.  loro 
intrighi,  ivi,  elea,  lorounione  . pag.174.  loro 
mortificazione,  ed  in  qual  modo.  ivi. 

Dampierre , fua  morte  alia  ditela  di  Candia  . 
pagri?. 

Dcagant , commiOione , che  riceve  da  chi  , e 
perchè.  * pag.  5<S 

Dcbevil  , e all'alTedio  d’Aire  . p.  459.  c creato 
Marcfciallo  di  Campo,  ivi.  in  qualoccalione. 
ivi. 

De-do'è  Configliero  di  fiato  , è oflefo  dal  Con- 
dè  con  un  manifesto.  pag.10 

Delfina  di  Francia,  fua  morte  a VerSagli'cs.  pag. 
319.  Sua  Genealogia,  ivi  . fuoi  Figli,  ivi.  luo 
fpirito,  ivi.  cauta  di  fua  morte.  ivi. 

De- Marca  Arcivefcovo  di  Tolofa  , è uno  dedi 
Congiurati . pag.44-  Suo  ritiro  in  Angers,  ivi. 
fua  Scrittura  nell'  Aifemblea  del  Cero.  p.  149. 
in  qual  congiuntura  , ivi . effetto  di  eflà,  ivi. 
Dc-Molè  Prelidente,  è uno  dei  Procruratori Ge- 
nerali noi  Parlamento.. pag. 17.  perchè  è man- 
dato al  Louvre,  ivi.  ciò,  che  gli  viene  cfpofto 
dal  Cancelliere,  ivi.  fua  efpoh/ione  nella  Ca- 
mera. pag.18.  rifpofia,  che  riceve  dal  Suddet- 
to, ivi  . in  qual  tempo  , perché  gli  Sono  dati 
li  Sigilli,  p.i Ho.  tempo  di  Sua  Carica.  . ivi. 
Depuy-Vaubon  difende  Bettuna  . p.438.  inqual 
modo,  ivi.  Sua  guarnigione,  ivi.  iiia  onore- 
vole Capitolazione  alla  refa.  ivi. 

Diga,  perchè  fabbricata,  e da  chi.  p.of.  in  qual 
luogo,  ivi . eflètto  di  ella.  ivi,  c fcg. 

Diglion  Luogotenente  Generale,  comanda  verfo 
Urianfon.  p.4jz.  perchè  va  contro  il  Generale 
Rebmdcr . ivi.  con  minori  forze  lo  mette  in 
fuga.  ivi.  lo  pcrièguita  fino  al  Monte  Gi- 
nevra. ivi.  Sua  conquista,  p.481.  Suoi  vantag- 
Tom.  ILI. 


gi . Ivi . dà  un  difiaccamento  al  Baran  di  San* 
drafehi.  ivi.  per  qual  eflètto.  ivi. 

Dilchcs  contro  Ammiraglio,  fua  preda  in  Mare. 
p.?78.  a chi.  ivi.  danni,  ch'apporta  alii  Le- 
gni Francefi.  ivi, 

Dilputa  di  precedenza  tra  li  Pari  Ecclcfiaftici  , 
e li  Cardinali,  pag.  14.  come  è decifo  dal  Re 
tal  litiggio.  ivi. 

Domenico  di  Vico  , Vice  Ammiraglio  di  Fran- 
cia gran  Soldato,  edifiinto  per  le  Sue  azioni. 
Sua  morte.  p.  t-efeg. 

Don  Diego  Carlo  Severo  , è al  governo  di  Gi- 
rona.  p.333.  è allèdiatodalTourville.  ivi.  fui 
Capitolazione.  ivi. 

Don  Diego  di  Salina? , è Governatore  di  Gi- 
biltena.  pag. 386.  difende  quella  Piazza  in  ub 
allèdio . ivi . perchè  è collretto  capitolare  . 
P-jS?.  Sue  azioni  . ivi.' 

Don  Pietro  di  Toledo  Marchefe  di  Villa  Fran- 
ca, coti  qual  titolo  viene  in  Italia,  p.ji.  bia- 
fima  la  condotta  del  fuo  Predecellore . ivi.  fui 
pretefa.  ivi.  Sollecita  il  Duca  di  Savoia  a di- 
(armare,  e perchè,  ivi.  Aie  minacele  al  Sud- 
detto. ivi.  fuo  tentativo.  ivi.  perchè  rinvo- 
glie  il  penderò  al  Duca  di  Ncmourj.  ivi.  di 
qual  prefetto  fi  ferve  per  muoverli  guerra,  ivi, 
efeg.  fue  rifpofteairAmbafciatore  di  Francia. 
p.33.  fue  perdite,  ivi.  accorda  una  Sofpenlione 
d Armi.  ivi.  Aioi  intrighi  per  non  oflervareil 
Trattato,  ivi.  come  accorda  la  pace.  ivi. 
Don  Felice  , Figlio  Baliardo  del  Duca  di  Sa- 
voia, Sorprende  Savignano.  pag.86.  Suo  acqui- 
sto. _ ivi. 

Don  Pietro  di  Roblcs , Governatore  di  RoScs 
nella  Catalogna  , fi  difende  per  Mare  , e pec 
terra  dall  attedio,  p.330.  Sua  ferirà . ivi.  perchè 
è costretto  render  la  Piazza.  ivi . 

Don  Cafimiro  Principe  di  Polonia,  come  pati» 
nella  Provenza.  P.13C.  Suo  arredo,  ivi.  ècon» 
dotto  al  Cailello  di  Vinccnnes.  ivi. 

Don  Andrea  Cantelmo  Generale  dell’  Armati 
di  Spagna,  fua  perdita  Sul  FiumeMora.  p.trit 
Don  Mario  Chigi  , perchè  non  è vilìcato  dall’ 
Ambafciatore  di  Francia  in  Roma,  p.nj.  elee 
di  Roma  per  ordine  di  fuoZio.  p.t  1 { 

Don  Agoltino  Chigi  , perchè  non  è vintati! 
dall  Ambafciatore  di  Francia  in  Roma.  p.n*. 
è mandato  a Parigi  da  Suo  Zio.  pag.zij.  con 
qual  carattere.  ivi. 

Don  Martino  d’ Aragona,  fui  prigionia,  p.104. 

in  qual  occafionc.  ivi. 

Don  Franccfco  di  Mcllo,  fue'Soldatefche.  pag. 
148.  fua  Marcia,  ivi.  batte  li  Frar.ccfi  preilo 
Hannecourt.  _ ivi. 

Don  Stefano  di  Gammara  Comandante  delle 
Truppe  di  Spagna , Sua  prigionia  Sotto  l'allc- 
dio  di  Rettici.  p.  1 76 

Don  Gonzalo  di  Cordova  Governatore  di  Mi- 
lano, fua  difiribuzione  di  Milizie,  p.100.  en- 
tra nel  Monferrato,  ivi.  ('accampa  verfo  Ca- 
ule. ivi.  leva  I’ attedio,  e perchè,  ivi  , e fcg. 
fuoiacquifti.  ivi.  fuefpedizioni.  ivi.  è richia- 
mato da  Milano,  p.ici.  per  qual  motivo,  ivi. 
Don  Malizia  Carrafa  Nobile  Napolitano , Co- 
lonnello ficiie  Milizie  di  Cefare,  fua  venuta  a 
LI  3 Ro- 
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Roma . Pò?*-  per  quii  motivo,  ivi.  fuo  paf 
faggio  io  Napoli,  ivi . fuoi  maneggi  per  una 
ribellione,  ivi.  con  chi  s'unifce  per  effettuar- 
la, ivi  ,efcg.  efito  «iiella.  Pò  S9- efeg. 

D.  Antonio  di  Sangro  Nobile  Napolitano  ! 
Colonnello  nelleMihzie  di  Ce  fa  re , ftia  venuta 
a Roma.  p. ;s8.  fomenta  una  ribellione  con 
D.  Malizia  Carrafa.  ivi.  fuoi  maneggi . ivi. 
elìto  di  efli.  ivi,efcg.  fua  prigionia,  p.  5S9- 
è decapitato.  _ . ivi. 

D.  Giuféppe  Capcce , fuo  viaggio  a Napoli, 
e con  chi.  pag.559-  per  qual  motivo,  ivi . fua 
unione,  ivi.  fuoi  Trattati,  e maneggi,  ivi. 
perchè  non  hanno  buon  dietro,  ivi.  è infe- 
guito  da  un  Reggimento,  ivi.  è fopraggiunto 
dal  modellino,  ivi.  s uccide  da  fé  (ledo.  ivi. 
E).  Tiberio  Carrafa  , è uno  dclli  Principali 
nella  nbcllione  di  Napoli,  p ts9-  fuo  motivo, 
ivi.  fuoi  maneggi,  ivi.  è fpedito  dal  Duca  d' 
Afcalona  Vice  Re  di  Napiyi  a follecitarefòc- 
corfi.  p.4os.  inguai  congiuntura,  ivi.  perqual 
motivo.  ivi . 

D.  Carlo  Carrafa  va  al  foccorfo  del  Duca  di 
Savoia,  p.jii.  con  qual  Armata,  ivi.  èbene- 
fìcato  da  Filippo  V.  al  fuo  arrivo  dclli  Beni 
di  fuo  Fratello  di  ragione  del  Fifco.  P '5j 
D.  Scipione  Brancaccio  Governatore  dell' 
Ifeda  di  S.  Cnftoforo  in  America,  p.  1 6S.  let- 
tera , che  riceve  dal  Duca  d Onnond.  ivi. 
fua  rifpofla.  ivi. 

D.  Pietro  Re  di  Portogallo.  Vedi  Pietro  I. 
Re  di  Portogallo. 

» P.  Pietro  di  Valenfolaflo  , difende  la  Capi- 
tale della  Ccrdagna.  p.196.  fua  morte.  ivi. 
D.  Luigi  d Haro  primo  Minillro  di  Spagna, 
fua  concludane  d un  Trattato  di  Pace  col  Si- 
gnore di  Lionè  tra  la  Spagna  , e la  Francia  . 
p.rcj.  dove.  ivi.  Articoli  della  rnededma.  ivi. 
altra  fua  concludone  del  Trattato  di  Matri- 
monio tra  Lodovico  XIV.,  e Maria  Tercfa  Fi- 
glia maggiore  di  S-  M.  Cattolica,  ivi.  diche 
c rinfacciato  dal  Duca  di  Lorena,  p.2o4.  fuoi 
maneggi  per  moderare  le  condizioni  per  il 
Condc . ivi . fua  follccitazione  per  I efecuzionc 
del  Matrimonio  Reale.  p.icj 

D.  Bernardo  di  Guevara  , comanda  le  Gal- 
Icre  di  Napoli,  p.257.  fue  Capitolazioni  colli 
Melimeli,  p 2^8.  fue  azioni.  ivi. 

D.  Luigi  dell’ Ojo  , fuo  carattere.  p.nS.fue 
arti.  ivi.  perchè,  ivi.  fua  ambizione,  ivi,  e 
feg.  d fa  capo  duna  fo'levazionc . p.  '-<J-  fua 
frode  feoarrta.  ivi.  fa  ribellare  li  Mimnrd  . 
ivi.  è richiamato  a Madrid.  _ _ ivi. 

D.  Diego  Sona  , furcede  a D.  'Luigi  de  l’ 
Ojo  al  Governo  di  Mirtina.  p.2^7.  s alficura 
de  Senatori,  ivi . perchè,  cd  in  qua!  modo  . 
ivi.  è atterrito  dal  tùmultodcilifolievati.  ivi. 
nlafcia  li  Prigionieri,  ivi.  fuo  ritiro  nel  Forte 
C di  S.  Salvatore,  ni.  fuoi  maneggi  per  otte- 
nere la  protezione  di  Francia,  ivi.  aiuti,  che 
. riceve  da  elia.  ivi, e feg.  ina  capitolazione  . 

pag.  458.  riceve  per  grazia  il  poter  ritirarli. 
_tvi. 

D.  Pietro  Velafco  Viceré  di  Cartiglia,  fortic- 
ne  1 aflcdio  di  Barcellona.  pag.j9J.  paci.'.'  è 


| cortrerro  capitolare,  ivi.  tumulti  per  quelU 
Capitolazione.  ivi. 

I D.  Antonio  della  Valle  , feorta  il  Marchefe 
di  Maiorada  per  introdurre  Filippo  V.  in  Ma- 
drid. p.401.  die  azioni,  ivi.  conduce  a felice 
due  I imprcfa.  ivi. 

D.  Giuf  ppe  Vallejo  , fuo  valore  alla'  batta- 
glia fotto  Almanara  p.442.  inguai  modo.  ivi. 
prende  tré  Squadroni  alii  Portoghcd  in  Occa- 
na  predo  Arangues.  P444-  in  qual  modo.  ivi. 
è alla  battaglia  di  Villa  Viziofa.  pag.445.  fuo 
polto.  ivi.  arreda  due  mila  nemici,  ivi.  fuoi 
vantaggi,  ivi.  come  a/loggetta  al  Re  Filippo 
l' Aragona,  p.446.  fue  .azioni  fotto  Cervera  . 
p.47l- 

D.  Giovanni  d'  Amefada , fuo  comando  in  una 
fpedizione  del  Re  Cattolico,  pagati,  prende 
Ertaililla,  e Calef  in  Aragona.  ivi. 

D.  Fendano  Bracamonte  , in  qual  modo  af- 
figgerla l'Aragona  al  Re  Filippo,  p.446.  fuoi 
compagni . ivi. 

D.  Diego  Gonzales  , è fpedito  con  tro  il  Na- 
bot.  p.485.  da  chi.  ivi.  in  guai  tempo,  ivi. 
fue  azioni  contro  li  follcvati.  ivi. 

D.  F.manuello  de  Sola  , Governatore  del  Ca- 
rtello di  Velafco.  pag.446.e  feg.  fua  perdita  . 
p.447.  in  qual  mono.  ivi. 

D.  Michiel  Pons  Marefciallo  di  Campo , fuoi 
vantaggi  fulli  Condni  della  Catalogna.  p.4!4 
in  qual  occadone.  ivi. 

D.  Francefco  Gaetano  d’  Aragona  Generale 
Spagnuolo  con  un  dirtaccamento  aliale  , e 
batic  li  Nemici  nella  Catalogna,  p.420.  efeg. 
in  qual  modo.  ivi.  con  quai  vantaggi,  ivi. 
impedifee  lo  sbarco  ad  una  Squadra  lnglefe in 
Alicante.  P-4JJ.  come artoggetta  al  RcFilippo 
l'Aragona  . p.446.  fuoi  compagni.  ivi. 

Dronè,  Comandante  delle  Guardie  del  Re  , or- 
dine, che  ha  dal  mededmo.  P-4<S 

Dollcri  Itlandefe,  è Luogotencmedel  Governa- 
tore di  Rmibcrga.  pag.  z J 1.  fua  condanna  dal 
Prmcippe  d'Oranges.  ivi.  perchè.  ivi. 

Du- Brettil  Ambafciatore  di  Francia,  conclude 
1 un  Trattato  d aggiultamento  tra’  Cattolici,  e 
' gii  Ugonotti . p.{.  con  quali  condizioni . ivi. 
Duca  d'  Orleans  Fratello  di  Lodovico  XIII.  fua 
! morte  a S.  Germano.  p.4.  in  che  era  . ivi. 
Duca  di  Portrano,  fcgna  a Parigi  ilcontrattodi 
Matrimonio  del  Principe  di  Spagna  con  F.!i- 
fabecta  di  Francia . p .fi.  e fcR.  onori , che  rice- 
ve. ivi.  fuo  inconcro  col  Duca  di  Maynnc  a 
Bordeaux.  p.  7 

Duca  d' A.ba  , accoglienza  , che  fi  al  Duca  «li 
Mayennc  in  Madrid  per  parte  di  Sua  Maerti 
Cattolica  . p 6.  per  qual  motivo.  ivi. 

Ducadi  Buglione,  è Capode  Malcontenti,  p.u. 
iuo  preterto  per  ritirai  d dalla  Corte  con  fuoi 
coniederati.  ivi.  fuoi  arginili  di  Piazze,  ivi. 
s unifee  con  erti  a Mazicres.  p.  15.  perchè  li- 
cenzia le  fue  Milizie,  p,  14-  c nella  Conferen- 
za di  Loudan  per  li  Malcontenti,  p.iz.  è uno 
di  quelli,  che  vogliono  la  pace.  p.  25.  fuo  in; 
contro  al  ritorno  di  Sciarenron.  p.  24. efeg.  li 
contigua  colli  Duchi  di  Vandoino,«e  di  Mayen- 
nc. ivi.  fua  ufoluzione  coih  fuddetti.  pag. 25. 
1 per- 
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perche  fi  determina  portali  a SoiHons.  ivi. 
è uno  di  quelli  , che  luttofcrivono  ìa  lettera 
d nccufa  contro  il  Concino,  p.  !<S.  fuo  Confi 
glio  alla  Regina,  p.ig.n.  con  qual  pretetto  c 
fatto  allontanar  dalla  Corte  dal  Cardinale  di 
Richelieu.  p.78.  fi  fa  Cattolico.  p.127.  attedia 
Sedano «p.iqo.  lo  coftringe  fiìggettarfi  al  Re- 
e con  quali  condiz'on: . ivi.  è uno  delli  tre  > 
che  fi  collegatio  col  Re  di  Spagna  contro  il 
Cardinale  di  Richclieu.  p i 14.  èComandante 
dell  Armata  d Italia  fotto  Cafale.  p.  I4<S.  lu.a 
difefa  in  una  imputat  one  di  congiura,  p.146. 
fua  liberazione. ivi . è farro  carcerare  dal  Maz- 
zarino, e perchè,  p.  171.  fua  fuga  . ivi.  s umfee 
al  numero  de  Ribelli.  ivi.  fuo  defiderio  per 
la  continuazione  della  guerra,  e perchè,  pag. 

1 7ì.  fa  rivoltare  Bourdeaux.  p.175.  <ua  unione 
co!  Duca  dellaRocca-fourauIt,  e perchè,  pag. 
179.  non  è dei  partito  dclCondè.  pag.181.  in 
che  fi  frappone  per  la  Reggente . ivi . come  è 
trattato  dal  fuddetto.  ivi.  è cagione  del  ma! 
dito  del  Trattato  conclufo  per  io  ritorno  dei 
Cardinal  Mazzanno.  p.ifcfi 

Duca  di  Roano  Governatore  di  Toitiers,  perchè 
e tracciato  daiCitradini  da  quella  Città,  p ii- 
è alla  Telia  degli  Ugonotti,  p.11.  prende  Lei- 
tura.  ivi.  è refpinto  dal  Maflodelf  Augenefc. 
ivi.  è uno  dell i mediatori  perii  Principi  Mal- 
contenti. ivi.  cerca  Jaggiuftamento  a pregiu- 
dizio del  Re.  p.zj.  è Luogotenente  di  S.  Gio- 
vanni degli  Angioli.  p.?i.  perche  è levato  da 
quel  Governo . ivi* . fa  fortificare  la  Città  di 
Roano,  p.57.  fua  difiibbi-lienza  alla  chiamata 
dei  Re.  pag. 58.  fua  guarnigione  nella  Città 
Suddetta  lotto  il  comando  ai  fuo  fratello,  ivi. 
fcieglie  un  Configlielo  in  ajuto  del  medefimo . 
ivi.  fua  rotta  nell  attedio  della Roccella.  p.64. 
iuo  lèntimento  circa  il  Con  tei!  abile  di  Lu- 
nes.  p .66.  fa  rilafciaie  dagli  Ugonotti  Monpe- 
lier.  p.71.  conduce  li  Deputati  a chieder  per- 
dono al  Re.  ivi.  fua  carcerazione,  e perchè. 
p.78.cfeg.  com’è  pollo  in  liberta,  p 79.  for- 
prende  la  Città  di  Sommieies.  p88.  è battuto 
dal  Marefciallo  di  Tcrmines  nelle  vicinan/edi 
Viane,  e di  Puyfcgarde.  ivi.  ètattoCapo  de- 
gli Ugonotti  fuddctti'da  molte  Citta  ribelli . 
p.96.  è battuto  a Souille  dai  Duciti  di  Mont 
moremì  , e di  Vantadore.  ivi . feglt  arrende 
Pamiers  per  tradimento,  p.99.  è diciatto  fotto 
Monpclier.  ivi.  abbandonato  dall  Inghilterra, 
fi  getta  in  braccio  della  Spagna,  p.101.  con- 
clude una  lega  collamedelima.  ivi.  ècoftretto 
dal  Marefciallo  d F.trèes  a levar  l' attedio  di 
Curcnnna  nel  Sevtnnefe.  ivi.  fua  perdita  predò 
diCoriflònc.  ivi.  fuo  ritiro  a Venezia,  ivi. 
prende  Altkirk  agl*  Imperiali,  p.  1 1 8.  fue  vit- 
torie nella  Valtellina . pag.izi.  fupera  alcuni 
palli  difficili  fui  Lago  di  Como . pag.  111  fuo 
ajuto  all  Armata,  ivi . per  qual  ragione  abban- 
dona la  Valtellina,  p.ufi.  fua  infermità,  ivi. 
in  qual  circo  Danza . ivi.  fue  diligenze  per  fe- 
dire li  Griggioni  follcvati.  ivi.  con  qualcon- 
d rione  fi  placa,  ivi.  fi  falva  nel  Cattello  di 
Rlun  dal  furore  del  Popolo,  ivi.  perche c te- 
nuto pr  gioniero  di  guerra  dal  fuddetto , ivi- 
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come  è pofio  in  libertà,  ivi.  perchè  è mal  in* 
tefo  alla  Corte,  ivi.  fua  morte.  pag.ii7.  fuo 
Eloggio.-  ivi. 

Duca  d Lpernon  , fua  protetta  nel  Parlamento  . 
p.19.  fuo  ritiro,  ivi.  fuo  difgufto  colla  Corte, 
e perchè.  P !7-  in  qual  impegno  è petto  dal 
Signor  di  Buglione,  ivi.  fuo  tentativo  per  in- 
volar la  Regina,  ivi.  fua  difpollzioneper por- 
tarli nel  Xantogne.  p.  58.  perchè  gli  è negata 
la  permiflionc.  ivi.  fuo  prefetto  per  efeguireil 
fuo  difegno.  ivi.  fuo  confidente,  ivi.  dove 
dittribuifee  la  fua  Guamiggione , e perchè  . 
p ;o.  implora  al  Conte  di  Scomberg  foccorfo. 
ivi.  per  qual  motivo,  ivi.  fuo  cambio  di  go- 
verno negli  Articoli  diPace.  ivi.  dichiarazione 
in  fuo  favore  fatta  dal  Re.  pag.40.  vifira,che 
riceve,  ivi.  ha  il  governo  di  Quifnellodal Re. 
p<t.  fua  Armata  nel  Poitou.  enei  Xantogne. 
p.f?.  rompe  gli  Ugonotti,  p.  di.  rompe  la  fe- 
conda volta  quelli  della  Roccella.  ivi.  va  all’ 
attedio  di  Montavano,  ivi.  ricufa  la  direzio- 
ne dell  attedio  di  Roano,  p.71.  fua  partenza  • 
ivi.  fue  imprelè.  p.88.  da  chi  è refpinto.  ivi. 
fua  peidua  . ivi . è Governatore  di  Sales.  pi  !4- 
fua  difefa.  ivi.  li  convien  renderlo  a’ Spagnuo- 
li.  ivi  . fuoi  maneggiperlaPace.  p.175.  acqui- 
tta  Bellegarde.  p.191.  fuamorte.  p.uo 

Duca  di  Borbone,  accompagna  il  Delfino  allaf- 
fedio  di  Fiiecbourg.  p.304.  fue  azioni,  ivi.  è 
allattediu  di  Dovay.  p.468.  fua  liberalità  colli 
fuoi  Soldati,  ivi.  fuo  efempio  alli  Retti . ivi  a 
efletto  di  fue  virtù,  ivi.  fuoaequifto.  ivi.  fuo 
Matrimonio,  p.469.  è ailallcdio  di  Fribourg  . 
p.48z. 

Duca  di  Guifa , accompagna  all'udienza  del  Re, 
e della  Reggente  il  Duca  di  Poftrano.  pag.6. 
perchè  s’  uni  (ce  alla  Faz.ione  predominante  . 
p.8.  regalo,  che  riceve  per  la  fua  riconciliazio- 
ne colla  Regina,  ivi.  fua  protetta  , e perche  . 
p 10.  c (atto  Luogotenente  Generale  dell  Ar- 
mata in  luogo  del  Duca  di  Roano,  p.u.  è del 
partito  de  Malcontenti,  pag. re.  comandami’ 
Armata  nella  Sciampagna,  p.id.  prendealNe- 
vers  il  Cattcllo  di  Richecour.  p.17.  attedia  la 
Citta  di  Caftel-Porziano.  ivi.  ordine,  che  ri- 
ceve dal  Re.  pag  45.  è prefente  alle  doglianze 
del  Re  per  lo  ritiro  dalla  Corte  delli  Principi 
Malcontenti,  ivi.  va  a foccorrer  l'Armata  all’ 
attedio  di  Montavano,  ivi.  parte  dall’ attedio 
per  dar  certi  ordini  all'  Armata  Navale  verfo 
la  Roccella.  ivi.  c uno  di  quelli,  che  voglio- 
no la  guerra.  p.d9.  fua  Vittoria  principio  della 
rovina  de  Roccellcfi.  P7f.  manda  li  fuoi  Va- 
fcelli  vtttqriofi  in  Normandia  , Brettagna  , e 
Brouage.  ivi.  va  a foccorrer  il  DucadiSavnja 
con  una  grotta  ArmataNivale.  p.85.  fin  preda 
fulle  cotte  di  Marfiglia.  p.  87.  perchè  va  nel 
Mare  di  Corfica  con  ferie  Galeoni-  pag  91.  è 
chiamato  dal  Re  por  la  fua  ribellione,  p.140. 
fua  idea  di  ndurte  Napoli  in  Repubblica,  pag. 
167.  perchè  viene  in  Italia,  ivi.  iua  contefadi 
precedenza  con  Gennaro  Annefe.  p.168.  cerca 
il  fuo  P ofitto,  ed  in  qua!  modo.  ivi.  prende 
il  Cali.  Ilo  a Mare.  p.  n.7.  fuo  Trattato  coll’ 
Ambafcutore  di  Poitogallo.  p.io4-  èptcfmte 
LI  4 * alia 
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alla  fòttofcrizione  dell'accordo  del  Duca  di 
Lorena  colla  Francia . p.211 

Duca  dOrmond,fua  lettera  al  Governatore  di 
S.Criftoforo.  p-368.  contenuto  di  ella . ivi.  lif- 
pofta,  che  riceve,  ivi.  fiioi  manifclli , c per- 
chè . ivi . fue  azioni.  ivi,  efeg.  c del  contrario 
partito  del  Marlebourg  in  Inghilterra.  p.4di. 

« invertito  della  fua  Carica,  ivi.  giunge  all' 
Aia.  p.462.  lue  azioni . ivi.  efpone  al  Principe 
Eugenio  un’  ordine  della  Regina  d Inghilterra. 
0.463.  t fletto  di  tal  ordine,  ivi.  come  accon- 
i’ente  di  coprire  l afledio  diQucfnoy  intraprefo 
dal  fuJiletto.  p.464.  li  trattiene  ad  iftanzadcl 
medcfimo  per  tre  altri  giorni  a quell' artedio  . 
ivi.  fuo  ritiro  dallo  rtellb.  ivi.  fuo  accampa- 
mento tra  laSelìa,  claSchelda.  ivi.  conqual 
efcrcito.  ivi.  fa  pubblicare  la  fofpenfione delle 
Armi.  ivi.  parta  la  Scheldadopo  la  pubblica- 
zione fuddetta.  ivi.  filìa  li  fuoi  quartieri  in 
Gant.  ivi.  manda  delle  Truppe  in  Bruges  . 
ivi.  dove  porta  la  fua  grand 'A  rinata.  p/1 

Duca  di  Montbafòn , perchè  è mandato  dal  Re 
in  Angers.  pag.aj.  fua  rifpofta  al  medertmo. 
ivi.  e prelènte  alle  doglianze  del  Re  nel  Par- 
lamento. pag-4?.  lettera,  che  riceve  dal  Du- 
Plcflìs.  p-st.  fua  rifpofla.  ivi. 

Duca  di  Mayenne,  perchè  ricufa  fegnareil  Trat- 
tato della  Lega  Inabilita  dal  Condc.  pag.21.  c 
uno  de  Deputati  de  Principi  Malcontenti  per 
il  Trattato  di  Pace  col  Re.  ivi.  fua  partenza 
da  Parigi,  e perchè,  p. 24.  fuo  incontro,  ivi . 
filo  configlio  col  Duca  di  Buglione,  p.  25.  fuo 
viaggio  a Soillons.  ivi.  fua  lottolcrizione  alia 
lettera  del  Duca  di  Nevers contro  il  Concino, 
p.  2 6.  à dichiarato  ribelle,  e perchè,  ivi.  fuo 
cambio  di  Governo,  pag.37.  fua  (rettolofa  par- 
tenza a Parigi , e perchè,  pag  43.  fua  lettera  al 
Re.  ivi.  fua  pacifica/ione  co!  Re.  p.<o.  e ri- 
cevuto a Poiticrsda!  medefimo.  ivi.  cfprertio- 
ni,  che  gli  fono  fatte  da  elio.  ivi.  c ali  arte- 
diodi  Montalbano.  pag.63.  fuo  pericolo,  ivi. 
fua  morte  in  quell  allodio.  p.6. 

Duca  di  Mayenne  , porteriore , accompagna  1! 
Delfino  all  alledio  di  Filfibourg  . pag.tcq.  file 
azioni  in  quell  alledio.  ivi . fuo  attacco,  p .317 
fua  Vittoria.  ivi. 

Duca  di  Retz,  feguita  li  Principi  congiurati  . 
p.zg.44. 

Duca  di  Luxembourg  , comanda  un  Corpo  di 
Truppe  de' Malcontenti,  pag. 22.  è Ito r- fitto, 
ivi . c uno  de’ Deputati  da’ Principi  fuddetti 
jicr  il  Trattato  di  Pace  col  Re.  ivi.  la  vuole. 
p.23.  va  incontro  alla  Regina  al  Ponte  di  Sè. 
p.tc.  coni  è ricevuto  da  erta.  ivi.  giunge  alP 
Armata  con  dclli  Prigioni  Sediziofi.  pag  60.  è 
Comandante  folto  il  Vefcovo  di  Munllcr  con- 
tro gii  Olandefi.  pag. 231.  efpugna  Deventcr 
Città  per  io  fuddetto.  p.233.  lue  diligenze  per 
riparare  1 allodio  di  Verdun,  p.239.  luo  ritiro 
ad  Utrecht,  e perchè.  pag.24o.  nuova,  che  ri- 
ceve. ivi.  fua  Marcia,  ivi.  fuo  ordine  adii, 
t perchè,  ivi.  fuoaflaleo.  ivi.  è rifpinto dagli 
Olandefi.  ivi.  fuggcriinento , che  riceve  dal 
Meilly.  ivi.  fua  cfecuzionc.  ivi.  fuamemora- 
bile  azione,  ivi.  libera  la  Piazza  dall'aflcdio  . 
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ivi.  ritorna  ad  Utftcht.  ivi.  avvifa  il  Re  della 
Vittoria,  ivi.  regalo,  che  riceve  da  erto.  ivi. 
è fatto  Capitano  deile  fue  Guardie,  ivi.  avvi- 
fo,  che  riceve  dal  Conte  di  Sali»,  ivi.  fua 
partenza,  ivi.  fua  ardenza , enfoluzione.  pag. 
242.  fue  moleftie  all  Oranges.  ivi . (uo  riparo, 
ivi.  fua  perdita,  ivi.  fua  vendetta,  ivi.  va 
fuor  di  tempo  al  foccorfo  di  Noardeu . P.24É, 
fua  doglianza  al  Re  contro  il  Signore  di  Pas. 
ivi.  perchè,  ivi.  va  con  delle  Truppe  unito 
a!  Duca  di  Lorena  alla  Moieila.  p.i64-  e all’ 
alledio  di  Treveri.  ivi.  « col  Re  all  alledio  di 
Valenfiennes.  p.173.  fue  difpofizioni  per  alla- 
lire  la  Controlcarpa.  ivi.  fe  gli  fottomettc  . 
ivi.  incarico,  che  riceve  dal  Re.  pag.274.  fuo 
Efcrcito.  ivi.  va  alla  difefa  di  Charleroy.  ivi. 
fa  levarvi  l a llcdio  . ivi.  è attaccatodall  Oran- 
gc^.p.ito.  fuedifefe.  ivi.  fua  Armata  ne' Paefi- 
Barti.  p.317.  palla  la  Sambra,  ivi.  fa  attacca- 
re flcurs.  ivi.  fua  battaglia,  ivi-  fua  pruden- 
za, e giudizio  in  erta.  ivi.  fua  Vittoria,  ivi, 
efeg.  lia  il  comando  di  tutto  l Efercito . p.310. 
m qual  occalìone.  ivi.  fa  ritirare  l’Óranges  in 
Inghilterra.  P 322.  attacca  il  Valdec.  ivi.  fua 
Vittoria,  ivi.  c all  alledio  di  Moni.  p.  323.  e 
feg.  com'èingannatodaH'Oranges.  p.325.  fue 
azioni  in  una  battaglia  cogl’Inglelì.  ivi.  fue 
obbligazioni  a chi,  e perchè,  ivi.  fua  inimi- 
' cùria  mortale  con  il  Vandomo-  ivi.  perchè  . 
ivi . fa  attaccare  Vy . P.3Ì7.  va  ad  incontrare 
1 Oranges.  ivi.  fa  sfilare  la  fua  Infantarla  verfo 
Vuiden,  eLaen.  ivi.  fuoattacco.  ivi.  coftrin- 
gc  gli  Allearla  ritirarli,  ivi.  feonfigge  il  .fud- 
detto. p.328.  altri  fuoi  acquirti.  ivi.  fuoritor- 
noa  Parigi,  ivi . com'è accoitodalla Nobiltà  - 
ivi.  come  roinpelidilcgnidertOranses.  p.334. 
fua  perdita.  pag  ?37.  in  qual  tempo,  ivi.  fila 
morte,  ivi . fuo  Eloggio.  ivi. 

Duca,  e Marefdallo  di  Baflbmpierc,  guida  un' 
Armata  nella  Sciampagna.  pag..; 3.  fuofuggeri- 
mcnto  al  Re,  e perche,  p.76.  elibizione  , che 
gli  vien  fitta , ed  a qual  fine.  p.77.  fua  mode- 
rata ambizione,  ivi.  fua  tefiltenza.  ivi.  fuo 
Trattato  con  chi,  e perchè,  pag  78.  fuafotto- 
fcrizione , e perchè . p.91.  perchè  è mandato 
arti  Giigioni.  ivi.  fu;. batteria . p.97.  fuea/10- 
ni  contro  gl’  Inglcfi.  ivi.  è con  il  Re  all'afle- 
dio  di  Prucallo.  pag.101.  perchè  è porto  nella 
Balliglia.  p.107 

Duca  di  Afcalona  Marchefe  di  Viglicna  , pone 
le  fuc  Milizie  in  battaglia  fulla  Riva  del  Ter. 
p-334-  fuo  ritiro,  ivi.  fua  oppofizitme  al  Ge- 
nerale Sazaron.  ivi.  è feguitato  da  Francefili! 
un  fuo  ritiro,  ivi.  fua  perdita,  ivi.  alledia 
Olìalric.  p.333.  perchè  leva  l afledio.  ivi.  c 
Vice  Redi  Napoli.  p.4cc.  in  qual  tempo,  ivi. 
fuo  pencolo,  ni.  fpcdilce  in  Infpagna  D.Ti- 
bcrio  Carrata  per  ricever  foecorfi.  ivi.  fua  di- 
fefa.  ivi.  c abbandonato  da’ fuoi  Soldati,  ivi. 
fuo  ritiro  verfo  Capua.  ivi.  fe  gli  ribella,  ivi  . 
fi  fa  trafportarc  a Gaeta,  ivi.  per  qual  fine, 
ivi.  fpedifce  in  Francia  fuo  Figlio  per  foecorfi . 
p.406.  e colìretto  render  la  Piazza  al  Taum  . 
ivi.  fua  difgrazia.  ivi.  fua  prigionia,  ivi. 
dove  V condotto,  ivi  ■ in  qual  modo  • ivi . 

come 
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come  riaequifta  la  liberti,  ivi.  è fatto  Almi-]  ivi.  fuo  foccorfo  alli  Roccellcfi . p.  94.  ordine , 
rantedi  Cartiglia.  ivi.  che  riceve  dal  Toyras  per  qual  mezzo  . p.95. 

Duca  di  brettagna , fila  nafeita.  p.;S6.  di  chi  c ] come  è uccifo,  e da  chi.  p.97 

Figlio,  ivi.  fua  morte,  ivi.  fua  età.  ivi.  | Duca  di  Mercoeur,  Tua  premura  della  conclufio- 
Duca  di  Retolois  figlio  del  Nevers , fuo  Mairi-  ne  del  Matrimonio  con  la  Nipote  del  Mazza- 
«nonio . p.99-  fila  parentela,  ivi . fuoi prepara-  rino.  pag.  17?.  fue  inimicizie  per  il  fu-ldetto  , 
rivi  per  la  difefa  de’ filai  fiati.  ivi.  c dichiarato  Vicerè  nella  Catalogna,  pa- 

Duca  di  Courtenuat  > ~ prefente  alle  doglianze  gin.177.  perchè  s’impadrotiitte  di  Salces,  ivi. 
del  Re  nel  Parlamento  contro  li  Principi  Mal-  perchè  fa  arredare  il  Conte  di  Marlin  , ivi. 
contenti . s p 45  prende  Valenza  con  il  Duca  di  Modena,  pag- 

Duca  di  Bellegarde,  perchè  è mandato  al  Re  ico.  comanda  in  luogo  del  Principedr  Savoia  . 
dalla  Regina,  p.49.  filo  odio  con  chi , e per  ivi. 

chè.  pag. 77.  fuo  fiiggerimento  al  Re,  ivi.  fua  Duca  d'Angttien  o Enguien  , filo  attedio.  p.i<7- 

Colpa,  pag.107.  filo  caftigo.  p.109  fua  Vittoria  contro  gii  Inglefi,  ivi.  filo  valore 

Duca  di  Cheureufe  , e Luogotenente  Generale  ivi . fuoi  acquitti,  ivi.  va  verlo  Fri'oourgcon  1‘ 

del  de  Lune*  nell'Àflcdio  di  Montalbano.  pa-  Armata  . pag.  159.  fue  azioni  , ivi . altri  fuoi 

gin. 6?.  acquilh  in  quelle  parti,  ivi.  {configge  il  Mcr- 

Duca  ài  Feria,  Governatore  di  Milano,  da  chi  cy  . p.ifo.  conquida  Furnes.  p.Hlz.  la  tutta  la 

gli  è raccomandata  la  Valtellina,  ivi.  fiiaPo-  guarnigione  Prigioniera,  ivi.  Leva I ailedio di 

litica  , ivi  , e feg.  fito  foccorfo  a chi  , ed  in  Lentia  in  Ifpag.u  . p.  164.  fue  azioni  . p.  1 7<;. 

qual  modo . p.gy.  filo  fittgno  con  ciii , e per-  filo  fiifpetro.  pag. 167.  fuo  oidine.  ivi. 

che,  ivi . fuo  impegno,  ivi . protegge  li  folle  Vedi  Entro  Principe  di  Condè. 
vati,  eperchè,  ivi.  fuoiordini, ivi . ìuoiacqui-  Duca  di  Longueville  , arrolla  foidati  contro  i! 
di  , ivi . gii  c chieda  la  pace  dalli  Grigiom  , Minidcro.  p i 73.  filo  partito,  ivi,  fua  prigio- 

ivi.  fuo  inutile  foccorfo  al  Generaledel Papa . nia,  e perchè,  p.  1 76.  fua  liberazione . pag.178. 

pag.8t.  in  qual occafione > ivi.  fuoi foccorfi  alla  perchè  chiama  la  fua  moglie  111  Normandia  . 

Repubblica  di  Genova,  pag. 8g.  e 86.  efee  con  p.  179.11011  acconfènre  d enrrare  nel  partito  del 

un'  cfercito  , e fa  ritirare  il  Duca  di  Savoia  . Condè.  p.  180.  fuo  difgudo  per  l'impegno  di 

ivi,  e leg.  fila  finzione,  p.  87.  alledia  Verrua,  fua  Moglie,  ivi.  s'atterrilce  per  la  crudeltà  del 

ivi . da  chi  e infedata  la  fu»  Retroguardia  > Crequy  . p.116.  fua  refa.  ivi. 

ivi.  c coftretto  levar  T allòdio,  e perchè,  ivi.  Vedi  Enrico  d’Orleans  duca  di  Longueville. 
. * battuto,  c da  chi,  ivi.  li  ponein  ordmeper  Duca  di  Belfort,  lì  dichiara  del  partito  dclCon- 
la  guerra  con  chi,  ed  in  qual  occafione.  p.99  dè  nella  fua  ribellione.  p.ig.iSi.  fue  gc'olìc,  e 

Duca  d'  Angoulefhie  , fua  azione  fotto  Montai-  con  chi.  p.18}.  mali  eliciti , che  gli  producono 

bano.  pag.Sj.  fuoi  acquidi  . pag. 69.  fuo  alle-  ivi > e feg.  perchègli  è vietato  il  ilio  ritornoin 

dio.  pag  96  Parigi  all’  arrivo  del  Re.  p.  188.  e feg.  fuo  in- 

Duca  d’Elbeuf , fila  ferita  lotto  S.  Giovanni  de-  contro  dell  Armata  Algerina,  ed  in  qualtein- 

gl'Angioli . pag.  58.  comanda  l’Armata  nella  po.  pag.119.  la  feonfigge,  ivi.  fua  preda  , ivi. 

Guicnna.  pag.68.  e Luogotenente  Generale  di  perchè  non  fa  unire  la  fua  Armata  a quella 

quella,  pag.69.  rompe  il  Signore  della  Forza  , degù  Olande!?.  p.110.  fue  feufe,  ivi . fuamor- 

ivi  . fuo  ailedio  , ivi  . come  cali  tea  li  ribelli  , te  folto  la  Citta  di  Deventer.  pi;? 

ivi.  fua  colpa,  p.107.  perchè  gli  fono  confitta-  Duca  delia  Giojofa  Generale  della  Cavalleria 
ti  li  fuoi  Beni,  p.109.  c il  fido  rimetto  in  gra-  Franccfc  fua  morte  in  un'azione  alla  Badiadi 

zia.  p.nj.  c de  primi  ad  offerirli  al  Pariamen-  S.  Eloè.  pag.  197 

to  contro  la  Reggenza  nella  minorità  di  Lodo-  Duca  di  Michelembourg,  fua  abiura,  ed  in  qual 
vico  XLV.  p.171  tempo.  p.116 

Duca  di  Veimar,  fua  unione,  p.i  18.  fueconqui-  Duca  di  Duratto,  fuccede  al  Comando  dopo  la 
Ite , ivi . fua  azione  predò  Vandrevangc  . pag.  morte  del  Conte  di  Chamilly . pag.  141.  è co» 

110.  conquitta  Saverna.  p.m.  rompe  il  Sif  no:  llretto  portarli  fotto  Madric  , e perchè  , ivi  • 

re  di  Rantfau , ivi.  fua  vendetta  . p.  117.  tuoi  ordine,  chericevc,  e da  chi . p.141.  c Coman- 

acquilti,  ivi.  distà  l'Armata  Imperiale  aVirt-  dante  col  Delfino  all  attedio  di  li.  isbourg . pa- 

muel . p.119.  acluida  ladetraCittà,  ivi.  roin-  gin. >04. 

pe  le  Truppe  del  Duca  di  Lorena  , ivi . entra  Duca  di  Bournonville  detto  il  Conte  d'Henim, 
nella  Franca  Contea,  pag.iji.  rompe  un  altra  feonfigge  il  Marcfciallo  della  Fertè  . p.  199-  in 

volta  il  fnddetto  , ivi  . fuoi  acquidi , ivi.  fila  qual  modo,  ivi.  guida  un  Corpod  Armari  al 

morte.  p.r?i.  fuo  eloggio  . ivi.  Duca  di  Lorena.  p.zcr.  4 disfatro  il  fuo  efer- 

Duca  di  Medina  Sidonia,  comanda  l'Armata  di  cito  prima  del  fuo  arrivo  dal  Turioni  , ivi . 

Spagna.  p.;jo.  perchè  non  s’oppone  alla  prefa  fua  lettera  capitata  in  mano  deifuddetto.  pa- 

di  Rozev  fatta  dal  Delfino.  ivi.  gin  141.  fuo  rinforzo,  ivi.  dove  lo  attende  per 

Duca  di  S.  Simone,  di  che  c priegato  dal  Cardi-  attaccarlo,  p.i?;.  c di  nuovo feonfitto  dalmc- 

nale  di  Richclicu  . p.  10J.  fua  confidenza  con  defimo  , ivi  . comanda  l'Armata  Spagnuola  . 

il  Re.  _ ivi.  P-193*  fua  perdita  in  una  battaglia  , ivi . fuo 

Duca  di  Buchignan  , di  chi  è il  favorito  . p.89.  ritiro,  ivi  . fa  entrare  in  Girona  la  fanteria  , 

fuo  prefetto  per  venire  alla  Corte  di  Francia , ivi.  lue  azioni.  _ ivi . 

ivi . e delufa  la  fua  richieda  dal  medefimo  , Duca  della  Logliada  , fuoi  acquidi  nella  Franca 

.1  Con- 
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Contea.  p.131.  * con  il  Re  all' allodio  di  Va- 
lenlirnnè'i.  p *7J.  e mandato  in  Sicilia,  p.279. 
per  qual  effetto  , ivi  . fila  prudenza  , ivi  . fua 
politica  colli  Melimeli  , ivr  . fila  tenerezza  , e 
perdici  ivi.  Tua  fabbrica  irr Parigi . p.299.  fuoi 
Artefici  , p.jco.  fila  marcia  nella  Savoia.  p.t7i. 
Tue  azioni  , ivi . fottomette  quali  tutto  quel  i 
Stato,  p.380.  fottomette  il Paefe  oltre  1 Alpi  ■ 
ivi  . fui  unione  ■ ivi . penetra  l’Alpi  1 e con 
qual  Armata  , ivi.  s'avanza  a Sufa  , ivi.  fcac- 
cia  gì’  inimici  1 ivi  . attacca  il  forte  di  Cati- 
nai 1 e lo  prende  , ivi.  prende  la  Cittadella dg 
Sufa,  ivi.  fottomette  al  Re  di  Francia  le  Val- 
li de  Vaidefi  , ed  altre  Piazze  , ivr  . altri  fuoi 
acquiffi.  p.i8r.  taglia  il  commercio  tra  il  Pie- 
monte, e li  Svizzerii  ivi  . prende  Villa  franca 
al  Duca  di  Savoia,  pag.389.  fua  capitolazjonc 
cogli  Abitanti  , ivi . blocca  il  Cartello  > ivi  . 
prende  Sofpedo  , ivi . altre  fue  conquide  » ed 
azioni  i ivi . infegue  il  Duca  di  Savoia  fino 
prello  Torino,  p. 390.  fi  oi  vantaggi  1 ivi.  alfe- 
dia  quella  Citta  . p.  396.  fuo  conliglio  non  fe- 
guito  dal  Merlin  » ivi.  perchè  , ivi . fuc  azio- 
ni. ivi. 

Buca  di  Salerno  è Comandante  delle  Guardie 
del  Re  Cattolico  . pag.  4 io.  fue  azioni  in  una 
battaglia,  ivi.  falva  la  vita  con  undcci  ferite, 
ivi.  . 

Duca  di  Modena  , abbraccia  il  partito  ai  Fran- 
cia. p.198.  aiuti , che  riceve  dal  Re,  ivi . fuoi 
acquirti,  ivi . lue  azioni,  ivi.  prende  Valenza 
con  il  Mercoeur.  p.2co.  fuo  alfedio  con  il  prin- 
cipe di  Conti-  p.101.  lue  azioni  in  Italia,  pa- 
gin.  ìoi.  fua  unione,  ivi . fua  morte  , ivi.  fuo 
fucccliore.  . ivi. 

Duca  di  Longueville  il  Giovane,  in  qual  circon- 
iianza  e nlcaldato  dal  Vino,  p.232.  fila  azio- 
ne, ivi . fua  morte  in  battaglia.  , . ivi. 

Duca  di  S. Germano,  comanda  nel  Rofliglione. 
pag.  157.  acquiifa  Belleiardc,  ivi.  ordine,  che 
riceve,  ivi.  per  qual  motivo  , ivi.  e Viceré  di 
Catalogna.  p.;68.  unifee  l’Armata  Spagnuola 
a Fuigierts,  ivi.  fa  avanzare  la  (Iella  vicino  a 
Belfegarde,  ivi.  fua  intenzione,  ivi.  molclìia  , 
che  riceve  dal  Scomberg  , Ri  . c coftretto  dal 
medelimo  ritirarli  a barcellona  , ivi  . in  qual 
flato  falcia  la  Piazza.  ivi. 

Duca  di  Saxeifenac,  e al  comando  delle  Truppe 
de’ Circoli  dell’Impero  in  Alfazia.  p.273.  da 
ehi  gli  e Infilato  il  comando  di  effe  , ivi . fua 
richieda  al  Creqy,  ivi  . negativa  , che  riceve 
da  elio  , e perchè  , ivi . « alla. ito  dal  medefi- 
mo,  ivi.  fila  ferita.  ....  ivi* 

Duca  di  Gcfurcs  Govcrnator  di  Parigi , tratta  il 
Re  dopo  la  fua  incint  a,  di  ritorno  nella  fua 
Capitale,  p.301.  in  qual  modo.  ivi. 

Duca  di  Scomberg  , c col  Duca  di  Savoia  nel 
Dclfinato.  pag.  3213.  fue  azioni  > ivi  . altre  alla 
T erta  del  fuo  Reggimento  . p.  330.  e feg.  fua 
morte  in  una  battaglia  verfo  Orbafano . p.331 

Duca  di  Moncfort  > feorta  un  foccorfodi  denaro 
all’alfedio  di  Landau  . p.385.  e lòrprefo» nel  ri- 
torno, ivi.  fua  morte.  . ivi. 

Duca  di  Medina  Celi  Viceré  di  Napoli  . pag. 
539.  come  difende  la  fua  vita  in  una  ribollio- 


I C E 

ne  , ivi  . come  eartiga  li  Ribelli , ivi , e feg* 
fua  prigionia,  e perchè,  p 441.  in  qual  occa- 
lìone . ivi 

Duca  di  Talefe  , e nella  ribellione  di  Napoli  . 
p.  359.  (uo  accordo,  ivi  . efito  infelice  de’  fuoi 
maneggi.  ivi  > e feg. 

• Duca  della  Caftelluecia  , i uno  de’  Fomentatori 
I della  ribellione  di  Napoli,  p.339.  fuo  motivo. 

ivi . efito  infelice  de’  fuoi  maneggi , ivi , e feg. 

| Duca  di  Turfi,  fuo  incontro  . p.360.  dove,  ivi. 

1 fuo  sbarco,  ivi . fua  unione , ivi . fuoi  ajuri  . 

ivi . effetto,  che  cagionano . ivi. 

Duca  d'Ofjona,  fottofirive  con  l’Ambafciatore 
di  Portogallo  in  Utrecht  il  Trattato  di  Pace 
tra  la  Spagna  , e Portogallo,  pag.  fot-  in  qual 
tempo,  ivi.  con  quali  condizioni.  tvi.- 
Duca  di  Montein.tr  , c ali’  4/fedio  di  Fribourg  . 
p 482.  fua  condotta  in  un  attacco,  ivi  . gli  e 
conlignato  Girona.  pag.  303.  da  chi , ivi . con 
quali  condizioni.-  ivi. 

Duca  di  Popoli,  comanda  l’Armi  di  Filippo  V. 
in  Catalogna . p.483. s accolta  vetfo Barcellona , 
ivi . fuoi  acquiifi  per  viaggio  , ivi  . blocca  la 
medefìma  per  mare  , e per  terra  , ivi  . tempo 
di  quello  fuo  affedio,  ivi.  Molertie  , che  rìce— 
ve  dalle  forme  degli  Allcdiati  , ivi  . fuo  con- 
qu lite,  ivi . fue  azioni.  p.486 

Duca  di  BoufHers  figlio  del  Marefciallo  , fucccde 
al  Governo  di  Fiandra,  e deU’Annonia  dopo 
la  morte  di  filo  Padre.  p.  452 

Duca  d’Amilton,  fuo  arredo,  pag. 445.  perche  , 
ivi . finezze , che  riceve  dalla  Regina  Anna  - 
pag.  41 6. 

Duca  di  Chartres  F.glio  del  Duca  d’Orleans  , 
diviene  primo  del  l’angue  dopo  la  moire  del 
Condè.  p.423 

Duca  di  Croy  Governatore  di  Mons.  p.411.  fua 
difefa  nell’ aftedio , ivi . fue  azioni , ivi  . fua 
onorevole  Capitolazione  nella  refa.  ivi. 
Duca  d’Annover  , c fatto  GeneralifTimo  deli’ 
Armi  Imperiali  . p.413.  in  qual  circoftanza 
ivi  .- 

Duca  di  Brettagna , fua  nafeita ••  P4I4’ 

Duchi  di  Guifà  , loro  ffabilimcnto  di  non  por- 
tarli al  Parlamento,  p.20.  loro  ritiro,  ivi.  fe- 
guono  li  Principi  malcontenti,  p.25.  fonopre- 
ienti  alle  doglianze  del  Re.  pag. 43.  perchè  il 
Cardinale  s’incammina  nellaSciampagna,  Ri- 
filo rinforzo  all’aflcdiodi  S.  Giovanni  degl  An- 
gioli. pag. 3 8.  fono  all’affedio  di  Monta. bano  . 
pf>4.  a che  fervono  lo  Truppe  dei  Cavaliere  di 
Guifa  venuto  di  Spagna-  p:i8P. 

Duchi  di  Richelicu  , fi  dichiarano  del  partito 
del  Condc  nella  fua  ribellione-  p.181 

Duchelia  di  Nevcrs  , è aflediata  in  Rhethel  dal 
Duca  di  Guifa-.  p.z7.  fi  difende  con  bravura 
dal  Marefciallo  di  Montigny  , ivi . intende  la 
nuova  delia  morte  di  Concino  . p.30;  apre  !e 
porte  al  Montigny-  i vi  - 

Duchelia  di  Baviera,  fua  afflizione.  p.?83.  per 
qual  motivo,  ivi.  fua  offèrta  al  Re  de’  Roma- 
ni, ivi;  concluuone  di  un  fuo  I ra  reato  collo 
lìeflo.  p.  89.  pr  omertà,  che  riceve  da  elio.  ivi. 
Duchcfla  di  Borgogna , dà  alla  luce  un  Figli» 
Mafcluo . p.jSb.  chi  e,  ivi. 

Da- 
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Dichefa  d’ Elbeuf,  ftuzzica  la  grloHa  della  Re- 
gina. pag.io?.  in  qual  modo.  ivi.  filo  elilio 
dalla  Corre.  p.107 

Ducherta  di  Braviano , fotto  qual  nome  i cono 
feiura.  pag.jfii.  accompagna  la  Secondogenita 
di  Savoia  in  Ifpagna.  i'i.  perché,  ivi.  (uo im- 
barco. ivi.  dove.  ivi.  dove  incontra  il  Spnfo 
della  fudderta.  ivi. 

Duchella  di  Longueville,  dio  Trattato  conchifo 
colla  Spagna,  pag.179.  c di  fomento  alli  Mal- 
contenti. ivi.  r chiamata  dal  fuo  Spofonella 
Normandia,  ivi.  fuo  precedo  per  non  ubbi- 
dire al  Marito,  ivi . filo  impegno  per  la  guer- 
ra. p.t8o._(ì  lafcia  guadagnare  dal  Mazzarino, 
p.  185.  effetto,  che  cagiona  la  fua  intelligenza 
con  elio.  ivi,  elèe.  gli  c vietato  il  ritorno  in 
Parigi  allarmo  del  Re.  p.  too-  dà  forza  alla 
Fazione  degli  Omci.  p.i9t.  gliè  ordinato  riti- 
rarli, e da  chi.  p.193 

Duchefsa  d Orleans,  filo  viaggio,  p.ajo.  fuo  pre- 
teso. ivi.  chi  conduce  f eco . ivi. 

Ducherta  diPorfmut,  altro  fuo  nome,  pag  ato, 
fua  bellezza,  ivi.  innamora  Lodovico  XIV. 
ivi.  vantaggio,  che  fa  cogliere  al  Re  Ridda- 
to. ivi. 

Ducherta  di  Borgogna  , partorire  un  Figlio  . 
p.414.  chi  < . ivi.  fuo  Secondogenito . pag  4tf> 
in  qual  tempo,  ivi.  fua  morte  a Verfaglies. 
p.4do.  fua  età  . ivi.  fue  virtù,  ivi.  fuoi  Figli, 
e morte  di  erti.  ivi . 

Du-Hallier , « uno  degl'  Interfettori  del  Conci  ■ 
no.  p.a8.  fuo  premio.  p.19 

Vedi  Signore  d’Hallier. 

Dufrefne  Canays  Prclidente  dei  Parlamento  di 
Parigi  celebre  per  le  fue  Ambafciate,  fua  mot 
te.  _ p.t.efeg. 

Dufrclhe-Forget  Segretario  di  Stato,  fua  morte, 

p 1-  e (tu. 

Du  PlrrtirtPrasIin , fuo  aciuifto.  pag  a?,  fua  in- 
combenza dal  Duca’  d 1 per  non.  p -g  58.  fua 
eferuzione.  ivi.  c Governatore  della  Città , e 
Cartello  di  Samur.  p-tt-  fua  lettera  al  Duca 
di  Montbufon.  ivi.  rilpofta  , che  riceve  da! 
medelimo.  ivi.  blocca  la  Roccella.  pau.  88.  fa 
arrcrtare  d’ordine  del  Mazzarino  il  d Agliè  . 
p.  r?8.  e Comandante  lubalccrno  dell' A-mata 
Francefe  fotto  Tonno.  pag.itS.  fuoi  acquifti 
nella  Catalogna.  p.irSi.  fua  azione  fotto  Cre- 
mona. p.170.  forcone  il  Sig.  di  Budicu.  p i 7d. 
coftringe  li  Spagnuoli  ad  abbandonare  V afe- 
dio di  Guifa.  ivi . s importerta  di  Rethcl . ivi. 
afsalifce  S.  Menoaldo.  p.i9i.  fua  ferita  in  un' 
azione  nella  Fiandra.  p.198 

Dupleflìs-Mornay  Rima  inutile  la  Lcgadel  Con- 
de,  e perchè,  p.m.  fua  afserzione  circa  ilRi- 
chelieu . p.51.  fua  confcflione  a prò  della  Rcg 
gente,  p. 4t-  fua  morte.  p.Jc< 

Durante  c giuftiz.iato,  e perchè  . p.  57 

Duval,  perchè  è condannato  alla  Galera . p.109 
Du-Var  , perchè  è di  contrarlo  partito  per  la 
guerra  d Italia . p.33 


E 

E Ditto  In  Francia  per  efecuzione  della  Bolla 
contro  le  propolizioni  di  Gianfenio.  p.  194. 
altro  di  Lodovico  XIV.  circa  le  Regalie,  p.148 
Egidio  di  Sovre  , Marchert:  diCourtnuò,  « crea- 
to Marcfciallo  di  Francia.  p iz 

Eleonora  Maria  d Aurtna  Sorella  diCefare,  fui 
Vedovanza,  pag. *58.  fuoamore  al  Prìncipe  di 
Lorena,  ivi.  vende  le  fue  gioie  per  fortificare 
■I  fuo  partito  nella  fua  pretefa  al  Tronodi  Po- 
lonia. ivi. 

Eleonora  Dori , conofciuta  fotto  il  nome  della 
Gailigai , Moglie  del  Marchcfe  d Anne, è 
amata  dalla  Regina,  p.18.  e il  principale  mo- 
tivo dell'innalzamento  di  fuo  Marito  . ivi. 
Trattato  inefficace  del  Matrimonio  di  fuo  Fi- 
glio, e perchè,  ivi.  gli  e afalfinato  fuo  Ma- 
nto, perchè,  ed  in  qual  modo.  ivi.  ha  ini- 
mico il  Parlamento,  e perchè,  ivi.  e condan- 
nata da  erto  alla  morte,  pag.29.  fua  /ingoiare 
collanza.  ivi.  fuo  Eloggio.  ivi. 

Elettore  di  Trevi , e pcrieguitato  dalli  Spagnuo- 
Ji.  p.i  14.  come  rientra  al  pofscfso  del  fuo  Elet- 
torato. ivi . da  chi  prende  le  Chiavi . ivi.  a 
chi  le  confegna,  c con  quali  efprertìoni.  ivi. 
fua  gratitudine,  ivi . t condotto  a Vienna  . 
p.iiS-  ottiene  la  fua  libertà  . - ivi. 

Elcttor  di  M.igonza  , li  ribella  contro  di  efso  la 
Città  di  Ex  lord  . p.zi8.  chiede  foccocfo  a Lo- 
dovico XiV.  ivi  lo  riceve,  ivi.  fuo  acquirto. 
ivi . 

Eletror  di  Saf-onia,  c nella  lega  di  Celare  con- 
tro la  Francia.  p.tot 

Elifabttta  di  Francia  Sorella  di  LodovicoXlII. 
Regina  di  Spagna,  fua  morte,  p.160  fuoidif- 
gulti  da  Filippo  IV.  fu o Marito  in  fua  Vita, 
ivi.  affronti  ricevuti  dal  Conte d'Ohvierej  fa- 
vorito del  Re.-  ivi. 

Elifabetta  Carlotta  d Orleans,  fua  difeendenza . 
p 347.  fuo  Matrimonio,  e con  chi.  ivi.  cele- 
brazione di  efo,  e dove.  ivi.  con  quali  Spet- 
tatori. ivi.  Felle  ne! folcnnizarlo.  ivi. 

Emery  SoprantenJcnte  delle  Finanze,  come  ac- 
cende la  guerra  intefìina  in  Francia,  pag.  1C8. 
perche  è privato  della  fua  Carica.  p.169 

Emmondo  Ambafciatore  d Inghilterra  , c uno 
da'  mediatori  per  la  Pace  tra  il  Re,  eli  Prin- 
cipi Malcontenti  p.  iz.  c uno  delli  Deputati 
per  il  Trattato  di  elsa.  ivi. 

Enea  Caprara  , c col  Duca  di  Savoia  nel  Delfi- 
na to.  p. t:6.  fue  azioni.  ivi. 

Vedi  Conte  Captata. 

Enrichetta  Maria  di  Francia  Sorella  di  Lodovico 
XIII.  > fuo  battefimo.  pag.  17.  fuo  Tiattato  di 
Matrimonio  con  Carlo  Principe  di  Gilles  Fi- 
glio di  Giacomo  I.  Re  della  gran  Brettagna. 
p.79.  articoli  di  tal  Trattato,  ivi.  conclusone 
del  fuo  Matrimonio  in  qual  tempo  , e con 
quali  condizioni,  p.88  efeg.  fua  morte,  p ia  i- 
dove . ivi . fua  età . ivi . vicende  di  fua  Vita . 
ivi . 

Enrichetta  Ifabella  Figlia  dell' Elcttor  Palatino, 
abiura  l’Ereiìa  in  Metz.  p.zz6.  fuo  Matrimo- 
nio. ivi. 

Enri- 
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Enrichctta  Principe  (sa  della  Gran  Brettagna  , 
tuo  Matrimonio.  pan 

Enrico  di  Tliallard  Conte  di  Chalais  Pretetto 
della  Guardarobba  del  Re  , perchè  è impri- 
ionato  a Nantes . p.9i.efeg.  e condannato 
alla  Camera  di  Giudrzia . pag.  93.  fua  mor- 
te.  ivi- 

Enrico  di  Lorena  Duca  di  MayenneGranCiam- 
bcrlano,  Legna  a Madrid  il  Contratto  del  Ma- 
trimonio del  Re  coll  Infante  di  Spagna,  p.  3- 
i il  favorito  della  Reggente,  p-8.  fua  richie- 
da alla  defsapenl  Condc.  ivi.  perche  lìcen- 
ria  le  Lue  Milizie,  pag.  14.  ricula  Legnare  un 
Trattato  in  favoredcgli  Ugonotti.  p ii.  e uno 
de’  Congiurati.  paR.14.  tua  rifoluzione  colli 
fuoi  afsociati.  p.i3 . è dichiaratoribelle,  p.16. 
fua  promeisa  al  Duca  di  Savoia.  P-il.  è tatto 
dal  Re  Luogotenente  Generale  della  Guicnna.  1 
p.;7.  fua  partenza  daParigii  cperchè.  pag. 43. 
fua  lettera  alla  Reggente,  ivi.  fa  ribellare  la 
Nobiltà  delle  Provincie,  pag. 44-  ha  la  Fertc- 
Bemard  nel  Trattato  d’ aggiultamento  tra  il 
Re,  e la  Reggente  . p.  30.  e uno  de'  Coman- 
danti all  afsedio  della  Roccella.  p.<3j.  fuo  pe- 
ricolo. ivi.  fua  perdita  in  un’afialto.  ivi.  lua 
morte.  ’ P-®4 

Enrico  d‘  Elfiat  Marchcfe  di  Cinque-Mars  , e 
Comandante  de’  Francefi  lotto  Sulà  . p.  103. 
pone  delle  Guardie  in  Hormcllcin  per  1 Elet- 
tore di  Trevi . pag. in.  c Gran  Scudiero  di 
Francia.  p.i44.  c intimo  favorito  del  Re.  ivi. 
è inimico  del  Cardinale  di  Richelieu . ivi.  fua 
unione,  ivi.  fuoi  maneggi,  ivi.  fuoi  vantaggi. 
Pag.  14?.  fua  rifoluzione,  e perchè,  ivi.  fuoi 
watagemmi  per  precipitami  Cardinale fuddet' 
to.  ivi.  efeoperta  la  fua  Congiura,  pag.  146. 
fua  condanna,  ivi.  peripezie  di  fua  Vita.  ivi. 
fua  morte,  ivi . fua  età . ivi.  fuo  Eloggio.  ivi . 

Vedi  Marchcfe  d Elfiat. 

Enrico  di  Scomberg  , Soprantendcnte  delle  Fi- 
nanze, c Prefetto  dell  Artigliarla  all' Afsedio 
di  Montavano,  pag. 6$.  foìtiene  la  Carica  di 
Luogotenente  Generale,  ivi.  fuo  pericolo  a 
quell  afsedio.  p.64.  fua  oppofizione.  p.fitì.  fua 
ambizione,  pag.67.  in  qual  occalione  inclina 
aila  guerra,  p.69.  fuoi  maneggi,  pag. 76.  a che 
perfuade  il  Re.  ivi.  fuaufurpazionc  al  Vieuvillc. 
ivi.  è imputato  di  mala  ammimilrazione  , e 
da  chi.  ivi.  da  chi  è giudicato  appreso  il 
Re  . ivi.  altra  fua  querela . ivi . efibifee  giudi- 
ficarlì.  ivi.  gli  è levata  laCarica . ivi.  glifono 
mandati  dal  Re  li  Deputati  de) la. Roccella , e 
per  qual  motivo,  p.89.  fue  efpreJlìoni  alti  nie- 
dclìmi.  ivi . gli  accorda  la  pace,  e con  qua  i 
condizioni,  p.90.  ha  dal  Re  il  comando  dell 
Armata  fotto  la  Roccella.  p.95.  perchè  non 

Suo  entrare  nell’  Ifola.  ivi.  giunge  al  Forte 
ella  Prèe.  ivi.  fua  comparfa.  ivi . fua  Vitto, 
ria . ivi , e feg.  afsedia  l’rivafio  con  il  Re . pag. 
tot.  gli  è lalciato  l'Elèrnto  in  Italia  dal  Ri- 
chelieu.  p.101.  rinforza  li  Franceli.  pag.  104. 
prende  il  comande  di  quell' Armata,  pag.  136. 
lue  azioni,  ivi.  fuoi  acquifii  nel  Rolliglione. 
p.167.  efeg.  afsedia  Bellegarde.  pag.ifi8.  entra 
per  altra  via  nella  Catalogna,  ivi.  muletto  il 


Viceré,  ivi . perfeguita  (ino  a Girona l’Armat* 
Spagnuola.  ivi.  1 aliale  nelle  Trincierò,  ivi. 
fue  precauzioni  per  impedirle  il  foccorfo.  ivi . 
la  chiama  alla  refa  . ivi.  rifpofla  , che  riceve 
dalli  attediati . ivi.  l’acquilla,  ed  inqual mo- 
do. ivi.  altri  fuoi  acquifii.  ivi.  fuo  avvicina- 
mento a Maftrich.  p.171.  con  qual  Armata  . 
ivi.  fa  ritirare  l’.Oianges.  ivi.  è col  Re  all' 
a (Tedio  di  Valenliennes.  pag.  173.  fua  morte. 
P S'6-  . . 

Enrico  Principe  di  Condè,  fue  lettere  alla  Reg- 
gente, e perchè,  pag.n.  pubblica  un  Mani  fe- 
do. ivi.  da  chi  c perfuafo  ridurli  al  fuo  do- 
vere. p.13.  con  dii  li  transferifee  a Soidonsad 
una  Conferenza,  ivi.  fuoi  fofpetti.  ivi.  fuo 
ritiro  a S.  Mencoldo.  ivi.  fi  pacifica  colla  Reg- 
gente , c con  quali  condizioni,  ivi.  glifono 
chiufe  in  faccia  le  porte  di  Poiticrs  dalli  Cit- 
tadini. ivi . perche  licenzia  le  fue  Milizie  . 
p.  14.  fa  fare  l'apertura  delli  Stati  Generali. 
p.i<.  fuo  inutile  effetto  per  la  riduzione  delli 
medefimi . pag.iS.  fua  ambizione,  e perchè  . 
p.io.  fuo  ritiro  dalla  Corte,  ivi.  fue  lettere  al 
Re.  ivi . è vilitato  dal  Creil , e perchè,  ivi . 
fua  rifpoda.  ivi.  fuo  manifedo,  c contro  chi. 
ivi.  c trattato  dal  Re,  come  ribelle,  ivi.  fua 
vendetta  , ed  in  qual  modo,  ivi,  e feg.  fua 
conquida,  pagai,  fottoferive  una  Lega  cogli 
Ugonotti,  ivi.  fua  deputazione  alli  Calvini- 
di , e dove.  ivi.  condizioni  della  fua  Legada 
lui  fottoferitte.  ivi.  fua  inimicizia  perpetua 
cogli  Ugonotti,  ivi,  e feg.  fua  lettera  ai  Re  . 
pai.  rifpoda,  chericevc.  ivi.  gli  è accordata 

’>iina  conferenza  a Loudun  per  la  Pace  cogli 
Principi  Malcontenti . ivi.  è uno  degli  Depu- 
tati per  tal  conferenza,  ivi.  è follecitato  dalli 
Principi  Malcontenti  a non  volere  l’aggiuda- 
mcnto.  p.13.  fua  codanza  in  volere  la  Pace  . 
ivi.  fuoi  Articoli  propodi  nella  Conferenza  . 
ivi.  è contento  del  fuo  Trattato,  p.14.  fuori- 
torno  alla  Corte.  ivi.  fua  riconciliazione  col 
Concino,  ivi.  perchè  lo  fa  ritirare,  ivi.  fi  con- 
cilia Podio  della  Regina,  ivi.  fuo  pretedo,  e 
perchè,  ivi . c condotto  alla  Badiglia  . p.13. 
(boi  motivi  per  ribellare,  p.18.  e feg.  fue  fpe- 
ranze  dopo  la  morte  del  Concino . p.  19.  e 1' 
unico  dei  li  Malconten  ti  non  chiamato  alla 
Corte.  pag.3o.  perchè  è condotto  al  Bofco  di 
Vincennes.  pag.  34.  Perchè  è richiamato  alla 
Corte,  pai.  (uà  obbligazione  al  De-Luncs,  c 
perchè,  ivi.  fua  gratitudine . ivi.  fuo  Tratta- 
to. p.43.  con  chi,  c perchè,  ivi.  dichiarazio- 
ne in  fuo  favore,  p.44.  proteda  delia  Regina 
contro  di  elio.  ivi.  fuo  conlisiio  al  Re  contro 
li  Princip;  congiurati,  p-4^.  è fatto  Generahf- 
fimo  dell’ Armata,  ivi.  c prefentc  alle  do- 
glianze del  Re  contro  li  fuddetti.  ivi.  fotto- 
fcnvc  la  Capitolazione  delia  refa  del  Cadello 
del  Ponte  di  Se  accordata  dal  Re.  p.49.  in- 
troduce delle  Milizie  in  eflb.  ivi.  da  chi  è 
eonofeiuto  troppo  potente  alla  Corte,  pag-sd. 
dratagemma  per  abbafsarlo.  ivi.  perche  va  a 
trovare  il  Re  nelì  Angouiefme.  p.ZR.  fuagclo- 
fia.  ivi.  va  nella  Guienna , e perchè,  pag.  71. 
fue  efprcdìoni,  c perche,  ivi.  rifpoda,  edor- 
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«line,  che  riceve  dii  Re.  i.i.  attedia  Lonel. 
p. 71.  fna  unione.  v>- 7^-  difende  il  SremScrg 
dalla  fea  acctifii.  ivi.  ina  partenza  per  Italia, 
ivi.  attedia  Dolè.  p. uà.  perchè  è coftretto le- 
vare l' attedio.  ivi  . efpngna  Yvon  verfo  ia 
Spagna,  lug  t:8.  (uoi  acquifti  nella  Navarra  . 
ivi.  Ina  Aurata-  ivi.  prrchè  li  fatrafportare 
« S.  Giovanni  di  Luz.  ivi.  di  che  è imputato 
dal  Ricliclicu.  p.i:q.  fua  fuga  in  Inghilterra, 
ivi.  fuo d fgufto col  Re.  ivi.  è dichiarato  reo 
di  lefa  Maelii  . ivi . in  chetempo  è riftabilito. 
ivi.  fuo:  acquilli  verfo  li  Pirenei,  pag.i;:.  fua 
Armare  verfo  la  Catalogna,  p.i  36.  e nomina- 
to da  Lodovico  XIII.  prima  di  fua  morte  mem- 
bro ilei  Configlio  delia  Reggenza.  p.154.  tie- 
ne a bartelìmo  il  D.lfino.  p.  1 5 <5.  aileJ.o  , che 
fa.  p.l  1?  fuo  acqnitto.  ivi.  faabbolircla  dif- 
polizione  del  Re  dal  Parlamento  circa  la  Reg- 
genza . p.p8.  va  verfo  i'ribourg  coll'  Armata  , 
ivi.  Ideazioni,  ivi.  fuo  acqnitto . ivi.  altri 
fuoi  acquilìi  m quella  parte,  ivi.  feonfigge  il 
Mercy.  p.160.  acquitta  Furnes.  p.irf:.  fuoiPri- 
gion* . iti.  leva  (attedio  di  Lerida.  pag  i <5 1. 
acquitta  Ager  fulle  Frontiere  d Aragona,  ivi. 
conquida  fpri  ne  Paefì  Baili,  p.idp.  file  azio- 
ni. ivi.  fua  Vittoria  contro  li  Spagnuoli . ivi, 
efeg.  fuoi  Prigwn  eri.  i i.  riacquitta  Leui. 
p.170.  conquida  Vilenza.  p.  174.  fuo  arre  Ilo 
per  ordine  della  Regina,  p.13  175.  fuoi  dive-ii- 
merti  in  Pugione.  p.i7/>.  fua  nfpotta  al  Prtn 
cipediCon-v.  iyi.  e liberato,  pag.178.  come 
entra  in  Parigi,  ivi.  filo  impegno  contiatco 
prima  di  foitir  di  Prigione,  p.i79-  come  ìoin- 
pe  il  Trattato  di  Matrimonio  di  filo  Fratello, 
ivi.  fua  unione,  ivi  . filo  ritorno  a Parigi . pag. 
iSo.  fuoi  intrighi,  ivi.  chiede  licenza,  di  non 
intervenire  ad  ì Cerimonia  della  maggioranza, 
ivi.  litoi  maneggi  per  vendicarli  colla  Corto  . 
ivi  ,cfg.  fa  leve  di  Soldati  col  denaro  de!  Re. 
ivi  ,efeg.  per  chèli  parte  fecretamente  da  Ager. 
p.i8j.  fuoi  ordini.  ivi, efeg.  fio  viaggio,  pag. 
igi.  fue  inftruzinni  al  Gorville.  p.  i8>.  ha  ia 
potelia  di  concludere  la  pace  generile  , ivi  . 
fimi  nemici,  p.187.  fuo  ritiro  nella  Sciampa- 
gna. p.189.  filo  01  ani u- (lo  lafciato  aParigi  pri- 
ma de!  fuo  ritiro,  p.189.  fila  mutiliti,  ivi.  fne 
perdite,  pag.190.  I9i.efèg  fuoi  acquitti  nella 
Piccardia.  ivi.  da  chi  e ordinato  il  fuo  ritiro, 
ed  in  miai  modo.  p.  19;.  e alla  Telia  dell  Ar- 
mata Spagnuo  a.  pag.i9<S.  file  azioni  , ivi.  fua 
opinione,  pag  1 9;,  fua  a tificiofa  ritirata,  ivi. 
perchè  leva  I ailèdio  di  S.  Giuliano,  pag. zoo. 
fua  partenza  - ivi.  fue  azioni,  ivi.  fuo  perico- 
lo. p.zoi.  perchè  gli  è promeflo  un  millìoneci 
Scudi  dal  Oc- Itero,  p.104.  cornee  rcllituito 
in  grazia  del  Re.  p.iof.  e regalato  dal  Maz- 
zarini  prima  della  fua  morte,  p.:o8.  fue  con- 
ijuillc.  p.izt.  c Generaliflìino  dell'  Armata  di 
Francia  contro  gli  Olandeli . paio.  fiioiacqui- 
fti.  ivi.  fua  feoperta  folto  Emeric.  p.i;i.  fua 
ferita  in  un’atlalto  cogli  Olandeli . p.:Jr.  per- 
chè deponc  il  comando  dell'  Armata  . ivi.  co- 
manda le  Truppe  di  F-aneia.  p.  i$r.  moietta 
la  Marcia  Olande/c-  ivi.  fua  battaglia,  ivi, e 
ièg.  file  azioni . pjg.isf.  fuccedc  al  Tunena  . 


p.165.  è mandato  dal  Re  nell' Alemagna.  ivi. 
e travagliato  dalia  Podagra  in  Sciantily . pag. 
197.  fua  morte . p.  500.  fuo  Elogio  . ivi , efeg. 
c pianto  dal  Re.  p.Ci 

Enrico  di  Savoia,  Duca  di  Nemours,  filo  dife- 
tto col  Duca.  p.ji.  fua  riconciliazione,  ivi.  è 
de’  più  zelanti  per  la  difefà  del  Piemonte  con- 
tro la  Spagna,  ivi . fua  fuga  dalla  Corte , con 
ehi , e perchè,  p.44.  c uno  di  quelli , che  le- 
vano un'  Armata,  pag  48-  fua  Marcia  nella 
Sciampagna,  ivi.  c fi.rprefo  in  mare  dal  Si- 
gnor di  Soubife.  p.79.  (ua  gelofia.  p.  179.  (li- 
mola alla  guerra  il  Conty,  e uerer.è.  ivi.  è 
uno  de'  Capi  dellaCongiuradelCondè.  p .185. 
fua  gelofia  col  Duca  di  Bctfort.  ivi, efeg.  fua 
ferita  in  battaglia,  p.187.  e nominato  ad  Ar- 
ci vefeo  va  to  di  Remi.  p.'.'.t! 

Enrico  d Orleans  Duca  di  Longuevilte  , è del 
Partito  delti  Principi  Malcontenti,  p.  1 1.  con 
quali  condizioni  fi  rappacifica,  pij.  licenzia  le 
fiie  Milizie . p.14  fuo  odio  al  Marrhefe  d An- 
cre.  p.  i 0.  perchè  è trattato  dal  Re  come  ri- 
belle . ivi.  è uno  detti  Deputati  detti  Principi 
Malcontenti  per  il  Trattato  di  pace  col  Re  . 
p.21.  perchè  vuole  la  pace.  pag.  tj.  prende  al 
Concino  la  Cuti  di  Perenna  per  via  d' in- 
telligenza. p.44.  fua  Congiura,  p.45.  fuo  ritiro 
in  Normandia  . ivi.  fue  Idee,  p.44.  fi'e  inter- 
rogazioni a chi.  P4f.  fua  p utenza  da  Roano. 
ivi.  perchè  gli  è fofpefo  il  governo  dell  An- 
goulefme.  p 46.  disfa  li  Rot-cellefi.  p.6t.  asse- 
dia Montalbano.  ivi,  efeg.  lue  imprefe.  p 88. 
fue  perdite,  ivi.  comanda  1 /Armata  nella 
Fianca  Conrea  . rag.114.  prende  *1  Cailcllo  di 
Santamore.  ivi.  taglia  a fi!  di  Spada  un  foc- 
corfo  inimico,  ivi.  fuoi  acquitti.  pag. 115.  fui 
vittoria  in  Vicinanza  di  Politili . p.ii7-  acqui- 
tta  il  Cattcllo  di  Berna  per  il  Ditcadi Savoia, 
pagi;:,  perchè  è rieonofeiuto  Generalillmu* 
delle  due  Armate  d'  A fazia  . ivi.  fu;  azioni 
in  Alemagna.  P.IJ4-  va  nella  Vttravia  . ivi. 
prende  Nizza  della  Paglia  atti  Spagnuoli.  pag. 
i;7-  Prende  Tortona,  p.148.  di  eh:  c tentato 
dal  Signore  di  Retz.  p.17:.  perchè  fa  allalire 
Charenton . ivi.  come  è tirato  nel  partito 
delleDame  contro  il  Mazzarino,  pag  174.  fuo 
arrefto  per  ordine  detta  Regina,  pag.  175.  fua 
mettizia  netta  Prigione,  p 1 74.  fui  attenzione 
per  la  liberazione  de'  Principi  Carcerati,  pag. 
178.  accompagna  il  Condè  liberato  in  Parigi, 
ivi.  fuo  Trattato  di  congiura,  p.  18?.  in  qual 
modo  è fottoferitto  da  etto  , e da  fuoi  Com- 
plici . ivi . fua  protetta  al  Re.  ivi . Armata  , 
che  l’unifce  alle  fue  Truppe,  ivi.  perchè  non 
vuole  , che  fi  rimuova  1'  Armata  da  Parigi . 
p.184.  perchè  vuol  avere  i!  mento  della  Pace 
tra  il  Mazzarino  , e li  Principi  Malcontenti . 
p.i8<S.  grazia,  che  concede  a fua  Figlia,  p.187 

Enrico  Giulio  di  Condè  Principe  di  Borbone 
primo  dei  Sangue  , fua  bravura,  pag.qij.  fila 
cti.  ivi.  fue  ricchezze,  ivi.  fila  morte,  ivi. 

Enrico  di  Montmorensi,  Duca  ■ Pari  , e Mare- 
Icialio  di  Francia  , fua  potetti  nel  Parlamen- 
to. pag.iq.  fuo  ritiro,  ivi.  va  a far  tetta  atti 
Rocce.ltfi  d'ordine  del  Re.  p. $f.  ilio  foccorfo 

all' 
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all'aftédio  di  Montavano,  p.  6s.  va  \ erfo  la 
Boritila.  ivi.  Tua  pericolala  malattia,  ivi. 
sforza  Lunas.  PÒ).  tuoi  acquifti.  ivi . coman- 
da li  Vafcelli  di  Francia , d Inghilterra  ■ e di 
Olanda,  p.88.  fua  battaglia  contro  li  Ribelli 
nell'  Ifola  di  Rhè.  ivi . tua  Vittoria,  ivi.  Suoi 
acquifti . ivi , e y 99.  s’ unifce  colli  Franceli  . 
p.  io).  lue  azioni  nel  Marchesato  di  Salluzzo  , 
ivi  , e fcg.  fa  prigioni  il  Doria  > ed  il  Robu- 
flello  , ivi . ordine  1 che  riceve  dal  Re  Infer- 
mo . p.  loc.  tradifcc  le  Speranze  del  Duca  d 
Orleans  , ed  in  qual  modo  . p.  ni.  Sua  ribel- 
lione! ivi . efletto  d'  ella.  ivi.  Sue  ferite,  ivi. 
Sua  Prigionia,  ivi.  è condotto  a Tolofa.  pag 
113.  > proccllato,  ivi  . gli  >■  tagliata  la  Telia, 
ivi.  Sua  età  , ivi  . Sue  qualità  , ivi  . Suo  Elo- 
gio. ivi. 

Erbeville  Conte  , gli  4 ennfìgnato  Straubingen . 1 
p.  383.  Sua  unione  col  Principe  Eugenio  , ivi . 
Sue  minaccie  Sotto  Ingloftad,  ivi,  perché , ivi. 
Suo  acquifto.  ivi. 

Ercole  Mattioli  , favorito  del  Duca  di  Lorena. 
p.t86.  altro  Suo  carattere  » ivi . Suo  Trattato 
coll  Abate  d’  Eftrades  Ambafciatore  France- 
se , ivi.  Sua  infedeltà  col  Duca  fuddetto,  ivi. 
rompe  il  fegreto  della  Fiancia , ivi . è arreda- 
vo, e da  chi  , ivi.  c condotto  aPinarolo,  ivi. 
Suo  fine . ivi , 

Irlac  Generale  Maggiore  delle  Truppe  di  Sallb- 
nia  Suo  Trattato  col  Signote  di  Goubriant  . 
p.  131.  manda  al  Re  le  chiavi  di  Bnllac  . pa- 
gin.  131. 

Emetto  di  Baviera  ArciveScovo  di  Colonia  , Suoi 
maneggi  per  Sedare  gli  Ugonotti,  pag. 9.  Sua 
inutile  fatica . ivi. 

Sfpenan  Maresciallo  di  Campo  nellaCatalogna 
p.  136.  dia  Sollecitudine,  ivi . come  « ricevuto 
colà . ivi . 

Eftrades  Abbate  , è Ambafciatore  di  Franciain 
Venezia.  p.iS6.  fho  Trattato  con  Ercole  Mat- 
tioli» e quale,  ivi  . perché  fa  arredare  il  fud- 
detto.  ivi. 

Eugenio  Principe  di  Savoia  , Suo  dratagemma 
militare  nell  aflédio  di  Coni  . p.  311.  fa  levar 
1 aflédio  di  quella  Piazza,  ivi.  in  qual  modo, 
ivi . è col  Duca  di  Savoia  nel  Delfina».  pag- 
3i6.  Suoi  acquisii  , ivi . dà  il  Sacco  alla  Città 
di  Gap,  ivi . Ja  incendia  , ivi.  altre  Sue  azio- 
ni , ivi . comanda  il  Corpo  di  battaglia  verSo 
OrbaSano  . p.  33 1.  Sue  azioni , ivi . elìto  di  tal 
battaglia  ■ ivi.  comanda  un’Armata  in  Italia. 
Pag  353.  Suo  arrivo  nel  Tirolo,  ivi . raduna  la 
Sua  armata,  ivi.  palla  fa  ChiuSa  ad  onta  del- 
la refìftenza  degl’  inimici  , ivi  . Sue  azioni  , 
ivi.  Sua  ferita,  p.354.  perchè  fa  ripofarelcfue 
milizie,  ivi.  fi  gettare  un  Ponte  Sul  Mincio  , 
ivi.  rinforzo,  che  riceve,  ivi  • Suoi  vantaggi  , 
ivi . Suoi  acquifti,  ivi . attedia  Mantova  , ivi  . 
Seguita  i Francali  a Cremona  . p.?S5.  Suoi  fat- 
ti d Armi , ivi . fue  diverSe  molle  , e per  qual 
fine  . p.360.  fua  indudria  per  efpugnare  Cre- 
mona , ivi , e feg.  Suo  dratagemma  . pag.  361. 
elìto  di  eflò,  ivi.  è reSpinto  , ed  in  qual  mo- 
do , ivi  . fua  perdita  , ivi  . perchè  fcioglie  il 
blocco  di  Modena  . p.  363.  va  yerfo  Luzzara  , 
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ivi  .Si  pofta  in  loco  vantafgioio,  ivi.  fua  bar- 
taglia  > ed  cfìto  di  cfla  , ivi  . perde  la  Piazza 
(uddetta . pag.36<.  fa  PrcGdiare  la  Fortezza  di 
fiaricllo  . p.  371.  fila  fcielta  . e per  ?ual  fine  , 
ivi . fue  azioni  nella  battaglia  di  Hoogoftet  . 
p.$8$.  e feg.  fnoi  nuovi  acquifti.  pag.  385.  fue 
inbdie  per  ia  forprefa  di  Briflac  , ivi . come 
fono lcopcrte , ivi.  (boi  vantaggi, ivi . fua  per- 
dita di  gente  per  la  prefa  di  Tarrbac  * ivi  . 
palla  il  Lago  di  Garda > ed  in  qual  modo,  pa- 
g in. 390.  s’impadronifce  dei  Pari]  dell’  Orbo  T 
ivi.  impegna  li  franteli  nella  béUtaglùdiCaf- 
iano  > o lia  d' A inanello,  ivi . elìto  della  me- 
delima  » ivi  , e leg.  fue  ferite  1 ivi  . parte  dal 
Milanefe  . p.  394.  chi  lafcia  Generale  del  fuo 
efercito  alla  lua  partenza,  ivi.  giunge  in  tem- 
po deila  fuga  del  Generale  fuddetto  al  Cam- 
po.  P*J9S*  perche  fi  ritira  nelle  montagne  del 
Trentino  ? avi.  blocca  Milano,  p.404»  file  a zio- 
ni,  ivi  . ciò,  che  gli  vien  ceduto  in  un  Tratta- 
to , con  quaii  condizioni , ivi  . perchè  va  nel 
Piemonte . p.  407.  chi  laScia  nella  Savoia  coi» 
una  parte  dell  Armata,  ivi.  Si  porta  col  Du- 
ca di  Savoia  a riconofcere  le  linee  de'  Frantoi» 
ivi.  file  azioni  fopra  il*Var,  ivi.  è conilmc- 
defimo  Sotto  Tolone.  p.4cg.  è refpinto  in  un> 
azione  dal  TeSsè , ivi . fue  perdite  , ivi , e feg. 
prende  1 incarico  d aflèdiar  Sufa  . pag.  409.  1» 
prende,  ed  in  qual  modo,  ivi,  e fcg.  limi  van- 
taggi per  tal  acquifto  . p.4ia  giunge  all’ afte- 
dio  di  Lilla.  P-4iS.  n aprire  la  Trincierà,  ivi. 
la  batte,  ed  in  qual  modo,  p.419.  li  Salva  nel- 
le Trinciere  del  Marleborug  , ivi  . filo  bigliet- 
to al  Boufler»,  ivi,  perchè  , ivi  . prende  Lil- 
la , e vi  lafcia  dentro  ventiquattro  battaglio- 
ni, ivi.  paflà  la Schelda , ivi.  va  ad  aftahre  Ir 
Trinciere  Franceli  fotta  Odenarda , ivi.  è co- 
ftretto  lafciar  pallate  1'  Otfort  con  la  Sua. 
Sente  , ivi  , e feg.  in  qual  occalìone  tratta  il 
li ou rieri,  p.410.  e all'  aflédio  di  Tournais.  pa- 
gm. 419- Suo  acquifto  di  al  Citta,  ed  in  qual 
njodo  , ivi.  fua  perdita  di  gente  nella  batta- 
glia di  Sart,  e Gianfart.  pag.  431.  fua  unione 
col  Marleborug  dopo  il  Tratratodi  pace  non- 
concimo  colla  Francia  . p.437.  palla  con  elio- 
le  Lince  a Pontavendin,  ivi.  invette  la  Città 
di  Dovay  , ivi.  com'e  accolto  in  Londra  . 
p.461.  regali , che  riceve,  ivi.  perchè  non  può 
fraftornare  la  pace , ivi.  fila  amicizia  col  Mar- 
leborug, ivi.  perchè  non  e ben  veduto  a quel- 
la Corte,  ivi.  S incammina  alia  condotta  Ge- 
nerale delle  forze  Alleate  . p.461.  in  qual  oc- 
calìone , ivi  . Sue  azioni  , ivi  . gli  h-aftorna  le 
lue  monizioni  una  nuova intefadall'Orinond. 
p. 463.  fuo  avvifo  al  Liandorf , ivi.  a che  io 
perfuade,  ivi.  a che  perfuade  1’  Ormond,  ivi. 
fuo  acquifto  di  Quefnoy  , ed  in  qual  modo  , 
ivi  . ordine,  che  intende  dall’ Ormond  all'af- 
fedio  Suddetta , e quale  , ivi  . fa  trattenere  lo. 
Hello  tre  giorni  a quell’ aflédio  , ivi.  perde 
gran  parte  del  fuo  efercito  per  la  partenza  di 
elfo  ivi . fa  invertire  la  Città  di  Landre!?  » 
ivi.  è ingannato  dal  Villara , ed  in  qual  mo- 
do, ivi;  fue  azioni  per  riparare  le  fallaci  in- 
tenzioni del  Suddetto»  ivi.  Sue  perdite  • p.-tdfi. 

perche  . 
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perché  t eoftretto  ritirarti  di  Landrefy . p.4<?7- 
perchè  fono  abbattute  di  coraggio  le  fue  mi- 
lizie i ivi  . perchè  noa  foccotre  Dovay  , ivi  . 
fui  Armata  in  vicinanza  di  Filisbourg  oltre 
il  Reno  . pagin.  481.  in  qual  tempo  , ivi  . 
fue  conferenze  con  il  Villan  per  la  pace  . pa- 
gin.4^. 

F 


FAiet  Prelìdente  > fui  proporzione  alle  Ca- 
mere , è perehè  . p.  17-  fua  efpofizione  con 
li  funi  compagni  alle  (fede  . pag.  i A nfpofta  , 
che  riceve  dal  Cancelliere.  ivi. 

Falci,  muramenti  bellici,  pag.  171.  ferifeono  tre 
Uomini  in  una  voltativi  . da  chi  furono  in 
ufot  ed  in  qual  ocra  itone.  ivi. 

Fanatici  nel  Sevennefe  loro  furore.  p4?J.  ripren- 
dono l’Armi  nel  Vivarefe , ivi  . danni  t e di- 
fordini  , che  cagionano  , ivi  . fono  di  nuovo 
battuti  dalle  milizie  del  Re  , ivi . come  fono 
difperli.  ivi. 

Paure  P.  Francefcano  celebre  Predicatore,  p.191. 
è fatto  Velcovo  di  Glandevei  , ivi  . in  qual 
tempo t ivi.  ‘ zelante  per  il  ferviggio  del  Re. 
ivi.  a che  impegna  li  fimi  Religiofi.  ivi. 
Fazioni  in  Parigi  > Mazzarini  , e della  Fionda  , 
o Trombola  , loro  atrentati  , 171.  perchè,  ed 
in  qual  occahone,  ivi.  loro  azioni,  ivi,  e feg. 
come  furono  fedite,  p.  17?.  loro  nuovo  fomen- 
to , e da  chi . p.  174-  reità  abbattuto  il  parti- 
to della  Fionda,  ivi.  comefirinnuova.  p.  176. 
ciò,  che  & la  Reggenza  perfedarla  di  nuovo 
p.  1 78.  e feg.  Altra  Fazione  in  tutto  il  Regno 
di  Francia  contro  HCardinal  diNoaglies.  pa- 
gin. 471.  fuo  accrefcimento  in  qual  occahone  , 
è perchè.  ivi. 

Federico  Guglielmo  Eiettore  di  Brandembourg  , 
fua  lega  contro  la  Francia  . p.»45-  fue  nume- 
rofe  Truppe  verfo  la  Vetfalia  , e per  qual 
motivo  , ivi  . fuo  ritiro  fotto  Francfort  , ivi  . 
Sfugge  una  battaglia  , fri . fuoi  tentativi  , e 
perchè,  ivi.  e ridotto  alle  Uretre  dal  nemico. 
p.i4<.  chiede  aggiuffameflto,  ivi  . ottiene  una 
Tregua  , e con  quali  condizioni,  ivi.  promefi 
fa,  che  gli  vien  fatta  dal  Re  di  Francia  , ivi. 
fua  incoìlaitza , ivi.  fa  contro  il  Trattato con- 
clufo  col  Turrena.  p .151.  riprende  1’ Armi  cón- 
tro la  Francia , ivi . è uno  dclli  più  potenti 
Principi  della  Germania,  ivi.  utile,  che  arret- 
ra alle  Armi  di  Cefare , ivi . fua  unione . pag 
Kj.  perchè  * pronto  ad  abiurare  il  Calvimf 
mo.  p.atS.  fua  efclufione , e da  chi , ivi . filo 
viaggio  in  Olanda  . pag. idi.  perchè  , ivi  . = 
efclufo  dalla  Pace  di  Nimega.  p.181.  danni  , 
v che  riceve  dalle  Armi  di  Francia  nelle  fue 
Terre  , ivi  . perchè  chiede  una  conferenza  a 
Santem,  ivi , e feg.  come  è accordata  la  Picei 
tra  lui , ed  il  Re  di  Francia  . pag.101.  alfedii 
Heifèrveret  nel!' Alemagna  . p.Jii.  fuo  acqut- 
fto  per  via  dà  Capitolazione,  ivi.  aflediaBon- 
na  , ivi  . làie  Truppe  , ivi . prende  il  Forte  di 
Bacii . pag. 31 1.  danni  , che  apporta  a quella. 
Casi  1 ed  in  qual  modo , ivi . l' acquifta  per 


via  di  refa,  ivi.  in  qual  fiato.  ivi.’ 

Federico  Ragozzi,  fua  ribellione.  p,;^ 

Federico  Principe  di  Noebourg  Fratello  dell'Im- 
peratrice, fua  lega . p.  199*  con  chi , ivi . perchè, 
ivi.fiu  morte  fotto  l’aflcdio  di  Magonza  p.i  11 
Felton  Scozzefe  come  uccide  il  Duca  di  Buchi- 
gnau.  p.97 

Ferdinando  I.  Imperatore  bandifee  Acquifera- 
na  dall  Impero,  pag  5.  depone  quel  Magiari- 
co per  la  fua  oppofizione,  ivi.  fua  morte,  ivi. 
Ferdinando  Re  di  Boemia  . Origine  di  fua  guer- 
ra con  li  Veneziani,  p.  56.  chi  ha  fotto  il  fuo 
Dominio,  ivi.  fi  pacifica  colli  fuddetti  , e per 
qual  mezzo,  ivi.  a chi  fuccede.  pagai.  chi  è 
eletto  io  fuo  luogo  , ivi  . abito  promefioli  da’ 
Cattolici,  ivi.  efortazrone  , che  riceve  da!  Re 
di  Francia , ivi  . file  vicende  nel  maneggio  di 
pace.  p.4t.  fua  Vittoria,  ivi.  Vedi  Ferdinan- 
do II.  Imperatore. 

Ferdinando  li.  Imperatore  , Controverfia  , che 
vuol  decidere,  e perchè,  p.9 9.  e feg.  fuoi  dif- 
fapori  colla  Francia  . p.  io<.  fuoi  motivi,  ivi. 
fua  morte,  p.  itd.  filo  Succedere . ivi . 

Ferdinando  III.  Re  de'  Romani  , <=  Socceffort  di 
fuo  Padre  all'Impero,  p.116.  fui  morte,  pag. 
108.  fua  età,  ivi.  fuo  Succediate.  ivi . 

Ferdinando  della  Cafa  di  Baviera  F. lettor  di  Co- 
lonia, fuoi  acquifii.  pag.  15}.  fila  divilìone  col 
Vefcovo  di  Munfier  , ivi  . perchè  e fatto  pri- 
gione il  fuo  Plenipotenziario.  9.149.  ècoftret- 
to  concludere  un’accorido  cogli  Olande!! , ivi. 
fua  morte.  pag. 30$ 

Ferdinando  Gonzaga  Cardinale  Fratello  diFran- 
cefco , perchè  depone  il  Cappello . pag. 9.  va  al 
Durato  di  Mantova  , ivi . Si  difende  dal  Duca 
di  Savoia,  ivi.  è protetto  dilla  Francia  , dal- 
la Spagna  , e da  altri  Principi , ivi  . conclude 
la  pace  con  il  fuddetto , ed  in  quii  modo  , 
ivi , e feg.  fua  difcordia  colli  Veneziani.  p.ji. 
forcone  li  Genove!!.  pag. 8<S 

Ferdinando  Gonzaga  Principe  di  Caftiglione  , è 
abbandonato  dalia  Francia  . pag.  404.  perde  li 
fuoi  Stati,  ivi.  fuo  ritiro  in  Venezia.  ivi. 
Ferdinando  de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana, 
fuoi  maneggi  per  li  Matrimoni  tra  la  Fran- 
cia, e la  Spagna  . p .6.  fua  morte.  P-9 

Filippo  II.  a’  impadronifee  del  Regno  di  Porto- 
gallo. p.i}7.  in  qual  tempo,  ivi.  in  pregiudi- 
zio di  chi . ivi  . fua  dipendenza  . in . moti- 
vo della  ribellione.  ivi. 

Filippo  Principe  di  Caftàglii,  fuo  Trattato  di 
Matrimonio  con  (fabella  di  Francia  Sorella  di 
Lodovico  XIII.  p.5.  benefizio,  che  riceve  dalla 
rinunzia  di  fin  Sorella,  ivi.  fuoi  Sponfali  ce- 
lebrati a Burgo».  p.11 

Vedi  Filippo  IV. 

Filippo  di  Francia  Figlio  di  Lodovico  XIII.  fua 
nafeita.  p ijt.  fuoi  titoli,  ivi.  in  che  tempo 
fu  Reggente  di  Francia,  ivi.  fuoMacrimomo. 
p.  rad. 

Vedi  Filippo  Duca  d' Orleans. 

Filippo  IV.  , fui  promdfia  al  Condè.  pag.zo4. 
firn  impegno  per  la  conférma  del  Traturo  di 
Onera  fio.  ivi,  e feg.  fua  difficolti  per  accon- 
fentire  al  Matrimonio  di  fui  Figlia  con  Lodo- 
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vico XIV.  pine.  morte  d'uno  de’  fuoi  Figli  . 
ivi.  infermità  d'un  altro,  ivi.  condudeilMa- 
trimomo  fuddetto , dove , ed  in  qua!  modo  . 
ivi.  fuo  defiderio  di  pacificare  I'  liuropa.  ivi. 
fuo  impegno  col  Re  fuddetto.  p ni.  fua  Po- 
litica. ivi.  fueefpreilìon  i . ivi.  tuoi  ordini,  ivi. 
fua  filila.  ivi.  in  qual  modo,  c perche,  ivi, 
eftg.  Tua  morte,  p uo.  effetto  di  efsa.  ivi.  filo 
Succeforc.  ivi. 

Filippo  Oravelina,  fuo  a fialto . p.197.  fuoacqui 
ilo.  , ivi. 

Filippo  Duca  d'Oi'cans  unico  Fratello  di  Lo- 
dovico XiV.  , fua  Armata,  p.aav  paf-ailCa- 
nale  di  Bruges.  ivi.  fa  bloccare  Bruxelles.  ivi. 
come  1 acquila,  p 146.  è a.l  afiedmdiS.  Ome 
ro.  p.i74.  fue  azioni,  ivi . è • 011  il  Re-  p.  fot. 
in  quei  occaiione  ■ ivi . è lafciato  dal  Re  in 
Iùar.cia  con  un  Armala  . p.  5:7.  per  qual  mo- 
tivo. ivi.  fuo  Matrimonio,  pag.qsv  in  qual 
tempo,  e con  chi . ivi.  fuo  fecondo  Matrimo- 
nio, e con  chi.  ivi.  fuoi  Figli,  ivi.  fua  mor- 
te. ivi. 

Filippo  Conte  d'  Agliè  , attraverfa  un  Trattato 
del  Richelieu.  p.137.  fuo  arredo  , e con  qual 
ftratagcnima-  ivi,  efeg.  dove  è traiportato  . 
p.  ! ; 8.  ... 

Filippo  Duca  d Angio , Secondogenito  del  Del- 
fino , e dichiaiato  da  Caiioll.  nel  fuo  Telta- 
B.ento  Erede  di  tutta  la  Monarchia  di  Spa 
gna.  p ilo,  con  quali  condizioni,  ivi.  e chia- 
malo dal  Re  di  Frane  a in  quell  occaiione  . 
ivi.  cfpi tflìoni , che  ode  dal  inedefimo.  ivi > c 
fig.  falutato  dall  Ambafciatore  Spagnuolo 
per  Re.  p-!fi-  fuo  nome.  ivi.  riceve  la  prece- 
denza dal  Re  (bo  Avo.  ivi.  è accompagnato 
callo  fleto  alla  Glieli,  ivi.  fua  (èparazinne, 
e dove.  ivi.  ode  le  inlìnuazioni  del  Delfino 
tuo  Padre,  ivi.  da  rht  e accompagnato  lino 
a’ confini  del  Regno  liiddetto.  ni.  collie  c 
ricevuto,  e da  chi.  ivi.  perchè  fa  allontanar 
dulia  Corte  la  Regina  Vedova  . ivi.  da  1 elido 
a divertì,  ivi.  fa  la  fua  folcnnecntiatain  Ma- 
drid . ivi . lue  cortcfie , ed  a chi.  ivi . 

Vedi  Filippo  V.  Re  di  Spagna. 

Filippo  V.  Re  di  Spagna  , fuo  Trattato  di  Ma- 
trimonio. pag.353.  con  chi.  ivi.  vilita  le  Pro- 
vincie d Aragona,  e di  Cataligna.  p.361.  per 
qual  motivo,  ivi.  incontra  la  tua  Spofa  a Fo- 
chicres.  ivi.  confumazicnc  del  fuo  Matrimo- 
nio. ivi.  configlio,  che  riceve  da!  fuo  Grand’ 
Avo.  ivi-  fua  elocuzione,  ivi,  eldg,  fuo  viag- 
gio. p-36j.  fuo  arrivo  nel  Porto  di  Baia . ivi  • 
come  è ricevuto  in  quella  Capitale  ; ivi . fue 
azioni,  ivi.  fuoi  regolamenti,  ivi.  riceve  pub- 
blicamente gli  Ambafciaton  delle  Corone,  ivi. 
riceve  il  giuramento  di  tedclta  dalli  Baroni  del 
Regno,  ivi.  parte  da  Napoli  per  Milano  per 
mate  con  un  A-mata  ivi.  divide l Efcrcito  in 
due.  ivi.  va  alla  tefla  d una  parte  di  elio  . 
ivi.  (Ù  il  comando  deli  altra  al  Principe  di 
Vademont-  ivi.  fi  trincierà  in  faccia  al  nemi- 
co. ivi . fuo  diflaccamcnto,  epcrche.  ivi.  tua 
battaglia.  p;f4-  fua  Vittoria,  ivi.  t fletto  di 
dia.  ivi.  fa  chiamai  Luzzara  allarcfa.  ivi.  al- 
tra fua  battaglia,  ni, efeg.  fuoi  pericoli,  ivi. 
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fuoi  vantaggi.  ivi,elèg.  prende  la  Piazza fiid- 
derta  per  via  di  refa  . p .363.  attedia  Guaftalla. 
ivi.  la  dona  ai  Duca  di  Mantova,  ivi.  ritira 
la  fua  Armata  a quartieri  d'inverno,  ivi.  va 
a Milano,  ivi.  ripafia  a Genova,  ivi.  onori  { 
elle  riceve  , ivi.  s imbarca  fulle  Galere  di 
Francia,  ivi.  va  a Tolone,  ivi.  da  all'  Elettor 
di  Baviera  la  proprietà  de’  Paelt  Baffi.  ivi.  fua 
rifoluzione  per  un  Manifefto  dell'  Arciduca  . 
pag. 388  dichiara  la  guerra  nell  Eftremadura  . 
ni.  fi  pone  alia  Iella  d’  un'  Armata  in  Por; 
toglilo,  ivi.  fimi  acquifti.  ivi.  fuoi  vantaggi 
all  acquillo  di  Porto  allegro  ivi . fuepetdite. 
p t9i.  fua  partenza  da  Madrid,  paj.qoi.  fuo 
elercito.  ivi.  prende  Morgioi . ivi.  a fedii  Bar- 
cellona. iv  i.  perchè  li  ritira  da  quell  -anedio . 
iti.  perchè  non  può  ent-are  nel  a Catalogna 
per  1 Aragona,  ivi.  come  ritorna  nella  Na- 
varca. ivi.  e ailicurato  da  Grandi  di  Spagna 
della  lor  fedeltà,  ivi.  fuo  ingrefio  in  Madrid, 
ivi.  in  qual  modo.  ivi.  nuova  ■ che  riceve  . 
ivi.  perchè  fa  pa.tire  da  Madrid  la  Regina  fua 
Moglie.  p4oi.  la  legue  due  giorni  dopo.  ivi. 
rinforzi,  che  riceve  a Turagio.  ivi.  t'accoda 
alla  Capitale,  ivi.  la  ritirare  gli  Nemici,  ivi. 
Cuoi  vantaggi  nell  infeguirli.  ivi.  riceve  nuovi 
sititi,  ivi  come  rientra  in  Madrid,  ivi.  coni’ 
e ricevuto,  ivi.  fuo  ordine,  che  fia  demolita 
Xativa  p. 4>i.  perchè,  ivi.  vi  fa  fpargere  il 
Sale  . ivi  . innalza  una  Piramide  in  mezzo 
alle  fue  rovine,  ivi  . fua  ifaizione.  ivi.  fuoi 
acquifli  di  Città  ivi.  fuo  difgulio  confi  Pon- 
tifice  Clemente  XI.  P4U-  perchè,  ivi,  e feg. 
stratta  da  Spagna  il  Zan  'a  lari  Nunzio  Appofto- 
lico.  ivi.  pregiudizi , che  gli  arreica.  ivi.  ri- 
ceve un  fuo  Breve,  p 431.  quale,  ivi.  filo  e fer- 
rilo fupcriore  a quel  o degli  Alleati  nell  Elrrc- 
madura,  cnell  Andalufia.  p.441.  operadi  con- 
certo col  Duca  di  Noaglics.  ivi.  tue  fpedizio- 
ni.  ivi.  in  qual  tempo,  ivi.  cerca  di  batterli 
coll  Arciduca,  ivi.  dove  ha  F incontro.  ivp,c 
fig.  fue  azioni  nella  battaglia,  p-vqa.  fuo  rìn- 
foizo.  ivi.  fua  Vittoria,  ivi.  fua  ma’attia  . 
p.443.  tempo,  in  cui  entra  neliafua  Capitale. 
P444.  s acclamato  dal  Popolo,  ivi  perfiguita 
gl'imperiali  fuggitivi verfo Barcellona,  ivi.  fe- 
gue  la  fua  Marcia.'  ivi.  fue  diligenze  , e fati- 
che dopo  la  prefa  di  Brivcga.  pap..44v  fua  in- 
tenzione di  marciare  contro  il  Starembcrg  . 
p.,4«.  intende  la  fua  vicinanza,  ivi.  dove  va 
colle  fue  Truppe,  ivi.  fua  battaglia,  ivi.  fua 
Vittoria,  ivi.  tuoi  vanteggi,  ivi.  entra  Trion- 
fante in  Saragozza,  ivi.  figli  afioggetta  p 
Aragona.  P-44<i.  per  qual  mezzo,  ivi.  Amba, 
fautori,  che  riceve  dalla  Regina  d Inghilter- 
ra. P-475.  per  qual  fine.  ivi.  altri  fuoi  inviati 
3 la  delia,  ivi.  c follecitato  dal  Re  fuo  Avo 
ad  acconfentire  alti  dilégni  della  R-  gina  iud- 
detta.  pag47f>.  in  qual  modo  fa  la  ununzia 
della Succcflior.c  al  Regno  di  Francia,  ivi.  ef- 
fetto della  medeliina.  ivi.  perde  fua  Moglie  . 
pag  4S9.  fuo  nuovo  Matrimonio,  ivi.  da  chi 
conc.ufo.  ivi  . dove  celebrato,  ivi  . in  qual 
giorno  , e da  chi  fu  fatta  la  cerimonia  . pag. 
io}.  fua  clemenza  colli  Majorchmi.  pag. 
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T>ercliè  èli  fonvicn  domarli  colla  forza,  ivi. 
Yua  ipfdn.io.ne.  ivi.  come  li  riduce  al  loro  do- 
vere • ivi  t e !!'(-  ■ 

Filippo  Infante  di  Cartiglia  , Figlio  di  Filippo 
V.  foa  nafcita.  p.47t-  dove,  ed  in  qua.  tem- 
po. ivi.  foo  bartelimo,  e da  chi . . ivi : . 

Filippo  Duca  di  Chartres,  d'  Orleans  Figlio  di 
Filippo  Duca  d'Orleans  Fratello  di  Lodovico 
XIV.  , foo  Matrimonio.  p.JH.  comanda  all’ 
allodio  di  Torino.  p.?ofi.  foa  ferita,  ivi.  foo 
conligi  io  nonefeguitodalMerey.  ivi.  foa  mar- 
cia . pag  410.  per  qual  cflcrto.  ivi.  le  gli  allo?- 
certa  Vaùn7t.»vi.  (uoi  ordini  ali'Hasfeld»  od 
ài  Velcovo  di  Murcia.  ivi.  foa  marcia  veifo 
Aragona . ivi . gli  vengono  incontro  li  Depu- 
tati di  Saragozza.  ivi.  gli  aprono  le  portcdel- 
la  Città,  ivi.  unito  al  Bervich  attacca  le  For- 
te/ ze  d'  Amia,  e di  Mirabcllo.  pag  ali,  altre 
foeconquifte.  ivi.  foa  Armata.  p4ii.  foam- 
traprefa  deli’afledio  di  Lerida.  ivi.  è diiapro- 
vata  quella  foa  ardita  intraprefa  dalla  maggior 
parte  de  fnoi  Generali,  ivi.  perchè,  ivi.  lue 
azioni,  ivi.  foo  acqnillo.  ivi . in  qual  modo, 
ivi.  fooi  ordini  al  Signore  d’  Arennes.  ivi. 
tiene  alla  Fonte  il  Principe  d'  Allunai  per  il 
Re  di  Francia . p.414-  foa  perdita  per  un  con- 
trattempo nella  Catalogna,  p.qio.  alfedia  Tor- 
tola. p-4ii.  foc  azioni  Fer  impedire  agli  Al- 
leati l’ ingrello  nell' Aragona,  ivi.  foo  eferci- 
to  • ivi . fpedifee  alla  Corte  la  nuova  della  Ca- 
pitolazione di  Tortola,  ivi.  altre  foe  azioni . 
ivi.  perchè  rinunzia  col  Duca  di  Berry  a tutte 
le pretenlioni  lopra il  Regno.  P 17^-  foo  atto 
dove  è celebrato. 

Filev  Ingegnerò  , foa  morte  lotto  il  Calteilo  di 
Nizza.  . . P:S94 

Fihbuftri  Popoli  loro  Capi.  pag.?44.  loro  azioni 
lotto  Cartagena . ivi . loro  acquifti . ivi . in 
qual  modo.  ivi.  loro  vantaggi . ivi. 

Fontane  Ambafciatore  in  Roma  , ino  dilgurto 
da  queila  Corte.  p.iqt.  foa  partenza,  ivi.  foo 
aggiuftamento.  iy  • 

forbin  Cavaliere , all'ale  la  Flotta  del  Baltico 
preflb  a Taxel  feortata  da  lèi  Vafcelli  di  guer- 
ra. p.404.  ina  azione,  ivi.  fooi  vantaggi,  ivi. 
aliale  una  Flotta  Inglefe,  eh  efee  dalle  Du- 
re. p.413.  fooi  acquilli-  ivi.  foa  preda  verfo 
il  Nort.  ivi.  altri  fooi  acquilli  verfo  il  Capo 
Lezardo.  p.414-  lue  azioni,  ivi.  comanda  una 
Flotta  di  grolle  Navi  da  guerra  per  condurre 
Giacomo  III.  in  Inghilterra,  pag.415.  perche 
fcnve  alla  Corte,  ivi-  rifoolla,  che  riceve,  ivi. 
p,anchembourg  Generale , fi  prelènta  avanti Cer- 
vara.  p.470.  con  qual  Armata,  ivi . per  qual 
effetto.  ivi , e feg-  perchè  è obbligato  ritirarli . 
p.471.  c infcguito  dal  Signore  d’  Herlelles.  ivi. 
foa  perdita.  . ivi- 

Francefco  di  Borbone  Principe  di  Conty  accom- 
pagna all  Udienza  del  Re  , e della  Regina  il 
Principe  di  l’ollrano.  p.  6.  cede  aile  perluafive 
del  Signore  di  Retz.  p.  171.  foo  odio  al  Car- 
dinal Mazzarino  , e perchè  - ivi.  soffre  al  Par- 
lamento contro  la  Reggenza,  ivi.  « creato  da 
elio  GeneralilDmodell'Armi.  ivi.  s’importefla 
/li  Charcnto:).  ivi.  ha  il  governo  di  Domoil-, 
Jo,m.  Iti. 


liercs  dopo  la  pace,  p.i 75.  dio  arredo  per  or- 
dine della  Regina.  p.173.  rifpotla,  che  riceve 
dal  Condè  in  prigione.  p.i7d.  od'erte,  che  gli 
fon  tette  dalli  Reggente,  e perchè,  p.179-  fooi 
difiurbi  per  un  Matrimonio,  ivi.  foo  ritiro  in 
S.  Mauro,  ivi.  foa  Corte,  ivi.  foaoppolrrio- 
nc  nel  Parlamento,  p i 80.  foa  mala  intelligen- 
za colla  Duchcliadi  Longueville.  p.i8ì.  divi- 
doni.  che  cagiona  la  loro  difonione.  ivi.  dà 
forza  alla  Faz'one  degli  Ormei^p  ipz.  in  aual 
modo.  ivi.  gli  è chieda  la  pace  dalla  medelì- 
ma.  p.19?.  foa  rifpnlla  al  Prebdiale.  ivi.  fol- 
lecita  la  venuta  del  Mirchefèdi  S.Croce.  ivi. 
è «diretto  a dar  mano  a' Trattati  d accom- 
modamento.  ivi.  viene  all’ ubbidienza  del  Re. 
p.i 96.  foo  comando  nel  Rodigliene,  ivi.  foe 
conquide,  ivi.  foe  azioni,  ivi.  foo  Matrimo- 
niti. ivi.  conquida  il  Campo  di  Quiers.  p.197 
alìcdia  Chatillon.  ivi.  lo  prende,  ivi.  altro 
foo  attedio,  p.tcì.  accompagna  il  Delfino  all’ 
allodio  rii  Fili'hourg  . pag-tog.  foe  azioni . ivi . 
adille  al  Luxembouig  in  una  battaglia.  p.?zf. 
foe  azioni,  ivi.  altre  foe  azioni  in  una  batta- 
g'ia  contro  l'Oranges.  p.?:8.  fila  ferita,  ivi  . 
foa  morte.  pag  4ij.  in  qual  tempo,  ivi.  foo 
Elogio.  , ivi. 

Francefco  di  Lorena  Pari  di  Francia  , Luogote- 
nente Generale  del  Re  neila  Provenza  , foa 
morte,  p.17.  in  qual  modo.  ivi . 

rrancefco  Principe  di  Lorena,  comanda  le  Trup- 
pe del  Duca  Carlo  foo  Fratello  nell’ Armata 
di  Spagna,  p.198.  medita  la  vendetta  peri  ar- 
redo del  mcdelìmo.  ivi,  e (èg.  chiede  prote- 
zione alla  Francia  . p.199-  foe  idanze  a Lodo- 
vico  XIV.  per  la  donazione  di  foo  Fratello  de’ 
Stati,  p.ut.  foa  condefcenrienza  ad  un  Ti  af- 
fato di  Matrimonio  del  foddetto.  p.113.  per 
qual  motivo.  _ -ivi. 

Francefco  Leopoldo  Ignazio  Imperatore  . Vedi 
Giufèppc  I.  Re  Jc’  Romani,  ed  Imperatore. 
Francefco  Giufèppc  di  Lorena  ultimo  Principe 
della  Cala  di  Guifa.  p.169.  foa  morte,  ivi.  in 

3ual  età.  ivi.  fìnitec  in  lui  la  Cafa  di  Lorena 
1 Guifa.  _ ivi. 

Francefco  Maria  Sauli  , riceve  l’ Ambafciatore 
Francefe.  p.189-  riceve  un  Foglio,  ivi-  lo  pre- 
fenta  agli  Senatori . ivi . 

Francefco  Maria  Pico  Duca  della  Mirandola  , 
perchè  è abbandonato  dalla  Francia . pag.4c4 
perde  li  fooi  Staci,  ivi.  foo  ritiro  a Venczii . 
ivi . « 

Francefco  Augufto  de  Thii , o Tuan  , gli  è con- 
fidato il  fegretodel  Trattato  di  Spagna,  pag- 
144.  dachi.  ivi.  foa  amicizia  ivi.  fimi  maneggi 
verfo  il  Cardinale  di  Richelicu.  ivi.  foo  im- 
pegno. ivi.  fooi  fornimenti . ivi.  foe  ragioni, 
ivi.  foa  difapprovazvine  del  Trattato  , e per- 
chè. ivi.  fuopenfamento.  0.146.  foa  malattia, 
ivi.  foe  dubbiezze,  e perchè,  ivi.  ordine  del 
foo  arrello.  ivi.  fua  condanna,  ivi.  foa  mor- 
te. ivi. 

Francefco  di  Vandomo  . Vedi  Signore  , e Duca 
di  Beau  foce . 

Francefco  Barberini  Cardinale,  c dichiarato  dal 
Pontefice  foo  Zio  Legato  alla  Corte  di  Fran- 
ili m eia , 
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ria . e perchè,  p.  *4.  fuo  arrivo  filila  fpiaggia 
«i  Genova,  p.8l.  fua  inutile  preghiera  al  Duca 
di  Savoja.  ivi.  è protetto  dal  Cardinal  Mac* 
•carino,  p.161.  fila  parentela  con  il  fuddetto. 
ivi. 

Francefco  Gonzaga  di  Mantova,  fina  morte,  p.8 
FrancefcoGiacintoFigliodcl  Duca  Vittorio  Ami- 
deo,  < Succe  flore  a quel  Ducato  dopo  la  fin 
morte,  p.n6.  efeg.  iuamorte.  p.ii7.  fuo  Sue* 
cellore.  , ivi. 

Francefco  Dnca  di  Betfort  . Vedi  Dota  di  Bet- 
fort. 

Francefca  Maria  di  Borbone  Figlia  naturale  le- 
gittimata di  Lodovioo  XIV. . fuo  Matrimo- 
nio. . p.313 

Francefca  Maddalena  di  Borbone  terra  Figlia 
del  Duca  d'Orieani,  filo  Matrimonio.  p.u<5 
Francia  Strani  avvenimenti  in  quel  Regno  . 

p.403.  in  qual  anno.  ivi. 

Fraula  Colonnello  Spagnuolo,  fuo  diftaccamen- 
to.  p.461.  fue  acioni.  ivi.  in  qual  occafione  . 
ivi.  Tuoi  vantaggi.  _ ivi. 

Fuentes  Forte  , perchè  fabbricato  dalli  Spagnuo 
li.  p.8r 

Fuchet,  Soprantendente  all’Erario  del Re,  per- 
chè è fatto  arredare  da  Lodovico  XIV.  p.itc. 
lue  colpe  , ivi.  c perfeguitaro  da  fuo  Fratello, 
e da  altri,  ivi.  da  chi  e ditelo,  ivi.  fila  con- 
danna. ivi.  perchè  gli  è commutata,  ivi.  fua 
morte,  ed  in  qual  modo,  pag.m.  è latto  da 
alcuni  Autore  di  certi  libri  fpintuah.  ivi. 

G 

Allifpani,  loro  battaglia,  p.  369.  dove  , ed 
\T  efito  diella.  ivi.  loro  perdita,  ivi.  altra 
Toro  battaglia . p-374-  elito  di  ella,  ivi,  diga 
’ da  loro  occupata . ivi. 

Gallovai  Milord  Generale  dell’  Efercito  Porto- 
ghefe,  fua  Armata.  p.434.  è fconfittodalMar- 
clielè  di  Bay.  ivi.  è perfeguitaro  da  elio  lino 
ad  Eluas.  ivi.  fua  perdita,  ivi.  afledia Rodri- 
go. p.dci.  lo  prende,  ivi.  in  qual  modo.  ivi. 
I,  perfuade  li  Portogheli  a marciare  verfo  Ma- 
drid. ivi.  entra  nella  Città  fuddetta.  ivi.  fa 
proclamare  Re  di  Spagna  Carlo  d’  Aullria  . 
ivi.  come  Io  richiama  coli.  ivi.  perchè  ab- 
bandona l'allèdio  di  ViMena  . p.410.  fua  bat- 
taglia. ivi.  fue  ferite,  ivi.  guadagna  Torto- 

fa.  iv». 

GallionColonnelIo,  con  quali  Truppe  va  nella’ 
Normandia  . pag.  134.  perchè . ivi.  fue  azioni, 
ivi  • 

Gittone  Gioì  Battifta  Duca  d’ Angiò  unico  Fra- 
tello di  Lodovico  XIII.  1 filo  Battelimo.  p iy. 
tuo  Aio.  p.91.  fua  inimicizia  col  Cardinale  di 
Richclieu,  e perchè,  ivi,  e feg.  «fletti  di  efla. 
ivi . « lollecitato  ritirarli  dalla  Corte  , e da 
chi.  p-93-  fue  Nozze,  ivi.  perchè  è chiamato 
Duca  d Orleans . ivi . perchè  s allontana  dall 
allcdio  di  Frica.  P 99-  perfeguita  il  Cardinale 
fuddetto,  ed  in  qual  modo,  pag.103.  lafcia  la 
Corte  per  elio,  p.tcd.  fue  cfprelfioni  prima  di 
fua  partenza,  ivi.  pone  in  ifcompiglio  tutta 
la  Corte  la  fua  andata . ivi . perche  non  afcol- 


ta  li  progetti  del  Re  Conferitigli  da!  Cardinal* 
della  Valerla,  p.107.  s’invia  verlb  la  Borgo- 
gna. ivi.  fuo  ritiro  nella  Lorena,  ivi.  fuapco- 
jnefli  a quel  Duca.  ivi.  perchè  è obbligato 
abbandonare  Nancy  , e mirarli  in  Fiandra . 
pag  no.  va  a Bruxelles,  ivi.  perchè  fa  fonda- 
mento fui  Duca  di  Montmorenu  Governatore 
della  Linguadoca.  pag.  in.  fila  feonfitta.  ivi  . 
fuo  Trattato  di  pace  col  Re  fuo  Fratello,  pag. 
113.  motivo  di  fua  tardanza  per  la  conciulio- 
ne.  ivi.  gli  conviene  chieder  perdono  al  Re, 
ed  abbandonare  li  filai  Alleati,  ivi.  altre  fue 
condizioni  per  confeguire  la  pace.  ivi.  filo 
nuovo  difgufto  col  medefimo.  ivi . va  a tro- 
vare la  Regina  Madre  in  Fiandra,  ivi.  è di- 
chiarato nullo  dal  Parlamento  il  filo  Matrimo- 
nio colla  Principeflà  di  Lorena.  pri7.  fila  rap- 
pacificazione col  Re.  ivi.  fuo  ritorno  da  Bru- 
xelles alla  Corte,  ivi.  con  quali  condizioni 
(Li  è approvato  il  filo  Matrimonio  dal  fiiddet- 
to . puns.  fua  conclufione  d’  un  Trattato  col 
Duca  d’Olivares.  pag.  144- e feg.  fua  congiura 
p.146.  confeUione  d’un  fuo  errore  al  Re.  ivi. 
fui  remilfione.  ivi . fua  depofizione , ed  in  qual 
modo.  ivi.  ciò,  che  fa  accordare  alla  Regina 
Vedova  dopo  la  morte  di  fuo  Fratello.  p.i<S. 
(rio  comando  ne’  Paefi-Baffi.  pag.161.  afledia 
Burbourg.  ivi.  fa  prigioniera  di  guerra  tutta 
la  fua  Guarnigione,  ivi.  s’  impadronifee  di 
Menin.  ivi.  fua  ftima  per  il  Marefciallo  di 
Gaffion  . p.163.  fila  iftanza  al  Parlamento , e 
perchè,  p.t 71.  ciò,  ch'ottiene  da  elio.  ivi.  è 
tentato  dal  Capo  della  Fazione  della  Fionda 
di  porli  dal  fuo  partito,  p.i7z.  fa aflalireCha- 
renton  . ivi . protegge  il  Cardinal  Mazzarino 
nelle  fue  turbolenze,  p.178.  lo  accompagna  a 
Parigi,  ivi.  fuo  ordine  all*  Armata,  p.184.  ha 
la  poteftà  di  trattare  per  l’ accomodamento  de’ 
Principi  Malcontenti . p.i8{.  è guadagnato  dal 
Duca  di  Retz.  p.186.  accetta  dal  Parlamento 
la  qualità  di  Luogotenente  Generale  del  Re- 
gno. p.187.  come  non  è riconofciuto  per  tale, 
ivi.  perchè  va  a Blois.  p.190.  fila  morte,  pag. 
aos-  106.  fua  età.  ivi,  fue  qualità,  ivi.  fuo 
Elogio.  _ _ ivi. 

Gaulas,  ordine,  che  riceve  dal  Tavannes.  pag. 
185.  fuo  negoziato  di  pace.  ivi.  fuo  mal  efi- 
to. ivi. 

Generale  d'Oneglia,  palla  il  FiumeCinga.  pag. 
11.  con  chi,  c perchè,  ivi.  s’  impadronifee 
i Friga.  ivi. 

Genova  Repubblica,  affronti  de’  fuoi  Cittadini 
a Lodovico  XIV.  p.iS8.  Ambafeiata  , che  ri- 
cevono. ivi.  Lettera  prefentata  aquel  Gover- 
no. P.1S9.  è bombardata,  p.  t9o-  danni,  che 
riceve,  ivi.  propoiizioni  , che  fono  fatte  a 
uei  Senatori,  p.191.  loro  rifpolla  al  Generale 
ella  flotta  Francele.  jvi.  fono  attaccati,  ivi. 
loro  perdita,  ivi.  loro  nuovi  danni,  ivi,cfeg. 
loro  conclufione  di  pace.  p.193.  in  qual  modo, 
ivi,  e feg.  loro  efpolrzione.  p.191 

Gevaudan  , fue  azioni  contro  gli  Ugonotti  nel 
Sa  venitele.  PS79 

Giacomo  Duca,  e Marefciallo  di  Nnaglies,  firn 
avvilo , in  qual  occafione , e perchè . p 83.  9 

Mare- 


DELLE  MATERIE. 

Kfarefciallo  di  Campo  folto  Cremona,  p.170.  fatale  di  fue  conquide»  ivi.  perché  leva  l' af- 
fi rende  fegnalato  in  un  azione.  ivi.  fa  levar  Tedio,  ivi.  fu  a perdita  folto  il  medefimo,  ivi. 

I allodio  , ed  in  qual  modo.  ivi.  è ferito  in  ; altre  fue  perdite,  p i 14.  rinforzi»  che  riceve  » 
battaglia,  p.  187.  sforza  il  l’onte  di  Sè  . ivi.  ivi.  vittoria  riportata  da'  Franctfi  in  mare 

come  apporta  timore  aiJ' Armata  Spagnuola  . contro  li  fuoi  nemici,  pag.514.ffue  perdite  in 
p.ses.  fua  azione,  ivi.  fua  unione,  ivi.  alle;  altra  battaglia  tetredrc»  ivi.  c coftretto  rifug- 
dia  Mortara.  ivi.  fun  acquilto  di  dia.  ivi.  è giarfi  in  Francia  .ivi.  fuoi  difegni . P.314.  fuo 

Comandante  alla  difcfa  di  Candia.  pag.ua.  Manileftq,  ivi.  fua  battaglia , ivi.  fua  perdi; 

fuoi  Subalterni,  ivi,  efeg.  fise  conquide,  pag.  ta,  ivi . e fpettatore  dell  incendio  delle  Navi 

t|l.  entra  nel  Lampadario.  pag.  17A.  perchè  è Fzancefi.  p.}a<-  fue  corrifpondenze  in  Inghil- 

coftretto  ritirarli  dall  ' allòdio  di  Rofcs.  ivi.  fua  terra.  p.341.  fua  lufinga  di  rirtàlire  fui  Trono, 

azione,  ivi.  fuoi  acquidi.  p.31 J.  attacca I1M1-  ivi.  porcile  non  ò vana  la  fua  fperanza»  ivi . 

cheletti  , perchè  , ed  in  qual  occalione.  ivi.  ’ (uoi  Fautori,  ivi.  aiuto  di  dinaro , che  riceve 

fuoi  acquidi  nella  Catalogna,  p.313.  fuo  alle;  [ dalla  Francia , ivi.  altro  aiuto  di  Truppe,  ivi. 

dio  di  Piazze  in  quella  Provincia  . p.;;o.  fuoi  promellè,  che  riceve  in  avvenirci  ivi.  lì  porta 

acquidi.  p 534.  pone  in  rrpofo  le  fue  Truppe.  a Calai',  ivi.  da  chi  é attefo  coli,  ivi.  con 

ivi.  prende  Cartel  Foglietto  .'ivi.  Prigioni  , qual  Armata,  ivi.  fua  Trama  contro  l’Oran- 
che  fa  in  tal  acquido.  ivi.  fa  levar  l’alledio  ges,  ivi ,e fcg.  perchè  gli  va  fallita.  p.,4i.  fuo 

d'  Odclric.  ivi.  file  Truppe.  P-  545.  fuo  gene-  miro , dove,  ivi.  come  è abbandonato  dalla 

rate  allcdio.  p.334.  fuo  acquido  , e con  quali  Francia  nelle  fue  prctefe.  p. 3 4 <S.  fua  Vita  Me» 

condizioni.  ivi  lancolica  a S.  Germano,  ivi.  lira  lettera  al 

Vedi  Mareiciallo  Duca  di  Novaglies.  Re  di  Francia»  ivi.  fua  morte,  ivi.  fua  età  » 

Giacomo  Principe  di  Gajlcs  Figlio  di  Giacomo  ivi. 

Re  della  gran  brettagna,  fuo  Matrimonio  non  Giacomo  III.  Re  d'Inghilterra  , è riconofciuto 
condirlo . p.79.  perchè,  ivi.  altro  fuo  Matti-  da  Lodovico  XIV.  per  Re  d Inghilterra  dopo 

monio  Urtili  irò,  e con  chi . ivi,  e fcg.  prende  la  morte  di  fuo  Padre,  pag. 344.  fuo  tentativo' 

Fihsbourg.  pag  118.  è codretto  levar  l’atfedio  per  palfare  in  Scozia,  pagaia,  c aflìcuratD  da 

de'  due  Ponti . p.ito.  fua  rotta  predo  Vadre-  alcuni  Milordi  venuti  a beila  polla  a S.  G cr- 
eante . ivi.  fua  Armata  nella  Borgogna,  pag.  (nano  d'un’ottimo  ricevimento»  ivi.  fua  par- 
isi. afledia  S.  Giovanni  di  Lofne,  ivi.  per-  tenta  da  S- Germano  dell' Aja.  p 41 4-  viuta  . 

cbé  leva  da  elio  l'alledio , ivi . è perfeguitatn  che  riceve  prima  d ella  , ivi  . premerti  > che 

dal  Cardinale  della  Valetta.  ivi.  gli  fa  Lodovico  XIV.  ivi  . regalo  , che  gli  lai 

Vedi  Giacomo  IL  Re  d’Inghilterra.  fua  Madre,  ivi.  fuo  arrivo  a Duncherche  » 

Giacomo  II.  Re  d’  Inghilterra  , fua  fedeltà  per  ivi.  fuo  viaggio  per  Inghilterra  , ivi  . fua  fin- 
is Lega  conclufa  tra  l'Inghilterra  > e 1 Gian-  ta  per  lo  vbarco,  ivi  . perchè,  ivi . fua  batta- 

da  contro  la  Francia,  p.197.  di  chi  è Succef-  glia  con  gl  lnglefi  ,.ivi.  come  perde  lafua  Ar- 

fnre.  p.198.  è proclamato  a quel  Trono  ben-  gcntaria  » ivi . compifcc  la  Campagna  folto  il 

chè  Cattolico,  ivi.  è Re  di  Scozia  , e d’ Ir-  Duca  di  Vandi.mo  . p arli,  è alia  battaglia  di 

landa,  ivi.  riceve  Anibafciaton  da  Lodovico  Sari , e Gianfart.  pag  450.  Si  pone  alla  Telia 

XIV.  ivi.  perchè,  ivi.  fuo  pregiudizio  per  1 delle  Milizie  della  Cafa  del  Re,  ivi.  da  fegni- 

amicizia  di  Francia,  ivi.  perchè,  ivi.  quale  1 1 di  fingolare  coraggio,  ivi  . fua  pretella  per  lo 

ivi.  è protetto  dalla  medtfiina.  pag. 505.  con-  Trattato  di  pace  condulò  tra  la  Francia  >è 

giura  contro  di  elio,  ivi.  per  qual  motivo,  l’ Inghilterra  . p.479- dove,  e perchè.  ivi. 

ivi.  fua  Politica  per  divertire  li  fuoi  pericoli . Giacomo  Duca  a’Yorch  Fratello  del  Re  della. 
p.507.  faa  fuga  di  Londra,  e perchè,  ivi.  co-  Gran  Brettagna  è Gcncrahrtimo  dell' Armata 
me  (alvi  la  Regina,  ed  il  Principino  di  Gal-  di  Mare  contro  gli  Olandcfi.  p.sai-  fuo  viat- 
ici. ivi.  vede  P impolfibilità  d'  elici  ({abilito  gio,  e perchè,  ivi.  fua  battaglia»  ivi.  efitoai 

fui  Trono,  p.346.  fuo  ripiego,  ivi.  comepartc  erta.  ivi, efeg. 

da  Recerte,  pag. 308.  fuoi  accidenti  nella  fua  Vedi  Giacomo  II.  Re  d Inghilterra, 
fuga.  ivi.  da  chi  è incontrato.  p.ic9.  acco-  Giacomo  d' AumontPari , è Marcfciallodi Fran- 
glienze,  che  gli  fon  fatte  al  fuo  atrivoadAm  eia,  prende  Germeftm,  e Spira.  P 1 49-  èCo- 

blexcus»  ivi,  parta  ad  Aibevilla,,  ivi.,  va  ad  mandante  delle  Milizie  di  Trancia  ne’  Pacli- 

Amrens,  ivi.  come  è accolto,  ivi.  come  è ri-  Badi,  p.181.  fua  attività.»  c diligenza,  ivi.  ha 

cevuto  dal  Re  di  Francia,  ivi.  lo  conduce  da  ii  baftone  di  Marefciallo,  in  che  tempo,  ivi. 

fua  Moglie,  ivi.  fua  vilìta  il  Re  a Verfaglies,  fua  morte,  p.190.  fuo  Succellore.  ivi. 

ivi.  fuoi  familiari  difcorli  con  erto,  ivi.  fuc  Grambelli  Ingegnerò,  fue  macchine  .p.551.  fuc 
vifite,  ivi.  come  fu  apprefo  , ed  interpretato  azioni  in  Parma,  ivi.  altreneli  artedio  d'An- 

1!  fuo  ritiro  dal  Parlamento.  p.3c9-  dichiara-  vcrla  , ivi.  mal  efito  di  die  folto  San  Maio  . 

•/ione  del  tr.edcfimo  contro  di  erto,  ivi,  efeg.  p. 3 za . fua  morte.  ivi. 

è confcgnalo  dal  Rè  di  Francia  al  Signore  di  Gianfenio  Cornrlio,  fua  erefia.  p 194.  fua  origi- 
èìabaret  con  molte  Truppe . p.  310.  per  qual  ne  , ivi.  di  chi  è pareggiano,  p.195.  fila  Dot- 

> (fette,  ivi.  fuo  sbarco  nell  lrlanda  , ivi  . ri-  trina,  ivi.  fua  amicizia,  ivi,  fuoi  feguaci , ivi. 

dova  una  gran  parte  di  quei  popoli  fedeli  , proibizione  d un  fuo  libro  dallaS.  Inquilizione 

'zi.  lottomertc  quali  tutta  qurlla  Provincia  . di  Roma,  ivi.  non  è ricevuta  in  Francia,  ivi. 

pig-jci.  allcdja  una  Piazza,  ivi.  è al  termine  fucccllì  per  quefia  Bolla.  ivi, efeg. 

f Mi»  1 Gian- 
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Gianfenifino,  fui  Fazione  in  Francia,  pag.  422. 
fua  introduzionein  diverti  Monidcri.  ivi.  èper- 
feguitata  da’  Gefuiti.  ivi.  fuoi effètti . ivi,  e 
feg.  come  continua  ne’  fuoi  errori  in  Francia  . 
P..149.  fuoi  Partitami . i\  i . alcuni  (oliranno 
co!  loro  zelo  il  Re,  contro  il  Cardinal  di  Noa- 
glics.  ivi.  chi  fono  li  più  zelanti,  ivi.  loro 
attentati . . ivi  > e feg. 

Granfiane  Vefcovo  di  MartìgliaMiniftro  di  Fran- 
cia in  Polonia,  fuoi  maneggi  per  rompere  il 
partito  del  Duca  di  Lorena  nella  fua  pretcfa 
a quella  Corona . p.tsS.  porta  il  Neobourg  . 
ivi  , e feg.  perchè  muta  partito,  p.159.  è Am- 
bafciatoic  di  Francia  a Clemente  XI.  0.318.  in 

?ual  tempo,  ivi.  fua  richieda  al  fuddetto  in 
avore  del  Re  Cattolico.  p.;?8 

G'arse  Maeltro  di  Campo  , fua  morte  fotto  la 
Città  di  Deventcr.  p.ijj 

G (ulti  , loro  zelo  in  perfeguitare  la  Fazione  di 
Gianfenio  in  Francia . pag.  412.  loro  proli tto. 
ivi. 

Giorgio  Principe  di  Danimarca  Marito  d’Anna 
Regina  d' Inghilterra,  fuoi  gradi  dopo  la  mor- 
te dell  Oranges.  p.362.  fua  morte  in  Chrilin- 
ton  . p.416.  fua  età.  ivi . 

Giornata  de  Franccfi  fàmofa  detta  della  Porta  di 
S.  Antonio.  p.r86 

Gio:  Bravo,  fua  Vittoria  contro  li  Grigioni.  pag. 

55.  fuoi acquifti.  . ivi. 

G:o:  Battilla  Panfilio  Cardinale  , è creato  Pon- 
tefice. pag.  161.  fuccede  alla  morte  d'  Urbano 
Vili.  ivi.  (ì  fa  chiamare  Innocenzo X.  ivi. 
perfeguita  li  Barberini  , ivi . (ùa  riconciliazio- 
ne concili,  e per  qual  mezzo,  p.162.  fua  Pa- 
rentela colli  medelimi.  ivi.  conferma  la  Bolla 
di  S.  Pio  Quinto,  edi  Gregorio  XIII.  p.  195- 
proibifee  il  libro  di  Gianfeniu.  ivi.  è pubbli- 
cata la  fua  Bolla  in  Parigi  dall' Arcivefcovo 
Francefco  Gondi . ivi . fua  morte . ivi. 

S o:  Mendo/za  Marchefe  dell  Inojofa  , Gover- 
natore di  Milano  , perchè  leva  I'  a(Tedio  di 
Nizza  della  Paglia,  p.9-  fue  anguftie  , e per- 
chè . ivi , e feg. 

G10:  de  Medici , perchè  abbandona  Broncio  ■ 
pag.«.  . 

G10:  Girolamo  Doria  , è fatto  prigioniero  di 
guerra  dal  Duca  di  Savoia-  p.  86.  in  qual  ctr- 
codanza.  ivi. 

Gin:  Sobieski  è eletto  Re  di  Polonia.  p.158.  chi 
ebbe  mano  nella  fuae'ezione.  ivi.  dachifuro- 
no  rottele  mifure  del  luoCompetitorc.  ivi.  fna 
Politica,  ivi.  fuoi oppofi tori.  ivi.  comedi  prò- 
clamato  Re.  ivi.  tira  nel  fuo  partito  il  Gian- 
fon  Ambafciatore  di  Francia.  ivi,  e feg. 

Gio:  di  Vert  Generale  , lorprende  la  Citta  d 
Edelbcrg.  p ii?,  è battuto  dal  Sig.  di  Cadimi 
p iti.  rompe  il  Duca  di  Veumr.  pas.127.  fua 
perdita  ivi.  fua  prigionia,  ivi.  fuoi  acquila, 
ivi . fuo  combattimento,  p.158.  fua  perdita  a 

Molinguen.  . 1VI- 

Gio:  d Audria,  fue  azioni  filila  Schelda.  P- 1 99 
petchè  diviene  più  trattabile  in  un'  aderito  . 
ivi.  fue  diligenze  per  foccorrer  Dcncherche  . 
p.  tot. 

Gio:  Eiles , fua  Eroda  in  compagnia  del  Baio  . 
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p.i9f.  editto  di  ella.  ivi.  fua  condanna,  ivi. 
mali  effetti»  che  produlle  in  Francia.  ivi. 

Gio:  Duca  di  Braganza  Erede  delle  ragioni  de! 
Re  Sebatliano  , cd  Enrico.  P-137 

Vedi  ribellione  di  Portogallo. 

Gio:  Vergerio  Abbate  di  S.Ciro,  fua  amicizia, 
p 193.  fue  opere,  ivi.  è fatto  Vefcovo  d'Ipri. 
ivi.  fuo  libro,  ivi.  fuo  Teftamenro.  ivi.  fua 
protetta  in  eflo.  ivi.  quando  fu  pubblicato,  e 
da  chi.  ivi.  fue  oppofizioni  ■ c perchè  . ivi. 
fua  morte,  ivi.  dilputcpcr  io  libro  fuddetto. 
ivi,  e feg. 

Gio:  Barte  Capitano  di  Mare  , ordine  , che  ri- 
ceve dalla  Corte  di  Francia.  pag.jjC  fua  (co- 
perta. ivi.  fua  bravura  contro  gli  Olandclì  . 
ivi.  fua  preda,  ivi.  come  lì  Clivi  dalle  lor 
mani.  ...  ivi. 

Giovanni,  e Cornelio  di  Vith  Fratelli,  loro  ini- 
micizia con  il  Principe  d' Oranges.  p.134.  go- 
dono i primi  onori  della  Repubblica  d’  Olan- 
da, ivi.  loro  maneggi  per  1 abbaliamentodclli 
Cafa  fuddettz.  ivi.  fua  alleanza  di  Giovanni 
Fratello  minore  coll'  Inghilterra,  e colla  Sve- 
zia in  favor  della  Spagna . ivi,  e feg.  perchè  . 
ivi.  fua  rottura,  ivi.  coni’ è trucidato  con  il 
Fratello,  e perchè . ivi,  e feg. 

Gì  olamo  Piamontcllo  Generale  Spagnuolo  , 
batte  li  Grigioni . p.55.  fuoi  aciuilii.  ivi. 

Giulio  Mazzarini  Mini  fi  ro  del  Papa  , porta  la 
nuova  della  pace  di  Ratisbona  a’ Francelì  . 
p 104.  follecita  la  promozione  al  Cardinalato, 
del  P.  Tromblay  Cappuccino,  p.131.  è richia- 
mato dal  Redi/gudato  col  Pontefice  a Pari- 
gi, p.i  33.  e feg.  e dichiarato  Plenipotenziari tr 
deila  Pace  in  unCongrellb.  piti,  tua  promo- 
zione al  Cardinalato  per  operi  del  Cardinale 
di  Richelieu.  pag. 137.  riceve  un  Comminino- 
fegrero  fpeiiitofi  dal  fuddetto  , e perchè,  ivi  - 
fua  dcilrezza  per  vendicarli  de!  ConteFilippn 
d' Angliè,  c perchè,  ivi,  e feg.  fua  lettera  al 
Duca  di  Buglione,  pag.146.  prende  poflellò  di 
Sedano  a nome  del  Re.  p.147.  come glifalva 
al  fuddetto  i Beni,  e la  Vita.  ivi.  è ratco- 
mandato al  Re  alla  morte  del  Richelieu,  co- 
me il  migliore  Minidro  da  fcieglierfi  in  fua 
mancanza,  p.l 51.  fuo  primo  pen fiero  giunto 
al  Minidero.  ivi . fuoi  maneggi  in  Roma  , e 
perchè,  ivi.  tiene  il  Delfinoal  battelimo.  pag. 
136.  è impegnato  da  Lodovico  XIII.  prima 
della  di  lui  morte  ad  aflìdere  all'  educazione 
tir . fuddetto.  ivi.  tiio  con  libilo  per  l'affediodì 
Tionville.  pag.  137.  fuo  dilgndo  per  il  quale 
chiede  licenza  di  ritirarti,  p.158.  perchè  non 
gli  è pennello  dalla  Reggente,  ivi.  fchiva  P 
impegno  di  protteegere  I articolo  d'un  Trat- 
tato tra  li  Portoglieli  , e li  Spagnuoli.  p.i 59. 
perchè  fa  arredare  il  Marefciallo  della  Motta. 
;/i . codiato  da  Malcontenti,  pag.168.  è una 
delle  tre  Fazioni  dr  Parigi,  p.169.  fuo  nemico- 
particolare  il  Coadiutore  dell  Arcivefcovo  .. 
ivi.  proccura  di  rompere  l’unione  del  Parla- 
mento . ma  inutilmente,  p.170.  fua  richieda 
per  differire  l’e(ecuzione  d'un  Decreto,  p.  1 71 . 
origine  della  fua  Fazione,  ivi.  perchè  è odiato 
dal  Puncipedi  Coaty.  p.171.  n mantiene  r.el 
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filo  pollo  fedite  le  turbolenze  di  Parigi . pag. 
J7j.  e chiamato  per  turbatore  della  pubblica 
quiete,  cd  in  qual  tempo,  ivi.  è banditoden- 
tro  otto  giorni  dal  Regno,  ivi.  fuo  ritorno  in 
Parigi  col  Re . ivi . chi  è motivo  del  fuo  odio, 
e perchè,  ivi , e lég.  chi  s oppone  all' ingrandi- 
mento di  fua  Famiglia.  P.  175.  numcrode  fuoi 
nemici,  e perchè,  ivi.  fuoi  ordini  per  la  car- 
cerazione di  molti  Principi,  p.178.  perche  gli 
convien  cedere,  e ritirarli . ivi . dove  li  trova 
ad  un'avvilo,  che  riceve  dalla  Regina,  ivi.  fi 
vuol  trovare  in  perfona  alla  liberazione  dclli 
Prencipi  fuddetti.  ivi.  va  verfo  Liegi  dopo 
aver  piantato  colli  medefimi.  ivi.  fuo  rimo 
nell  Arcivefcovato  di  Colonia,  ivi.  decreto 
del  Parlamento  contro  di  elio,  ivi . altro  De- 
creto della  Camera  Reale  regilirato  nel  Parla- 
mento. ivi . fuoi  configli  alla  Reggenza  ben- 
ché lontano,  p.179.  fua  intenzione  al  fuo  ri- 
torno a Sedano,  p.181.  altroDecreto  del  Par- 
lamentocontro  di  elio,  c con  qual  taglia,  ivi. 

. lue  azioni . ivi.  fuo  ritorno  alla  Corte,  ed  in 
qual  modo.  p.i8i.  nuovi  torbidi , che  cagiona 
nella  medefima  il  fuo  ritorno,  ivi.  impcdifce 
la  convocazione  degli  Stati  Generali,  ivi.  fuoi 
Trattati  col  Chiavigny.  p.185.  come  gli  è ac- 
cordato dalli  Principi  il  fuo  ritorno,  ivi.  con- 
dizioni del  fuo  aggiurtamento.  ivi.  fuoi  nuovi 
ortacoli  fufcitati  dal  Duca  di  Buglione,  p i 86 
efeg.  perché  rifolve  partite  di  nuovo  da  Pari- 
gi. p.  188.  fa  dare  la  direzione  degli  affari  a 
tre  de' principali  fuoi  Amici  prima  di  fua  par- 
tenza. ivi.  particolare  illruzionc  , che  buia 
ai  Re.  ivi.  va  a Sedano,  ivi.  fuo  più  olì  maro 
nemico  il  Duca  d’  Orleans,  p 1 89.  fuo  ritorno 
a Parigi,  e con  qual  acclamazione,  p.ijo.  fe- 
lle per  lo  fuo  ritorno,  ivi.  di  chi  fi  ferve  per 
tomentare  la  difcordia  nella  Fazione  degli  Or- 
mei.  pag. 192.  conclude  la  pace  co  li  Pirenei, 
p.ioj.  perfuade  il  Duca  di  Lorena  a fottofen- 
vere  l'accordo  cogli  Spagnuoli.  pag.  104.  ciò, 
che  vien  detto  di  lui  da  un  Scrittore  Francete 
per  lo  Trattato  de'  Pirenei',  p.204.  fue  follcci- 
razioni  per  lo  Matrimonio  del  Re  coll' Infan- 
ta di  Spagna,  e per  qual  ragione,  ivi.  riceve 
i’illanze  del  Duca  di  Lorena,  e lo  contenta. 
p.107.  fue  fpefe  per  abbellire  Vincennes.  ivi. 
lua  pericolofii  malattia,  ivi.  con  chi  marita 
fua  Nipote,  e Con  quali  condizioni,  ivi.  vili- 
te,  che  riceve . ivi.  fua  intrepidezza . pag.208. 
rafsegna  ogni  fuo  avere  in  mano, del  Reprima 
di  lar  Tellamento,  e perché,  ivi.  fuo  Telia- 
mento,  ivi.  funi  regali,  ivi.  fcaniorte.  p io 
è aperto  il  fuo  Cadavere,  ivi.  fuanafeita.  ivi. 
fue  qualità . ivi.  fuo  Elogio  . ivi.  fue  vicen- 
de. , ivi,  efeg 

(foulard  Scrivano,  fua  difgrazia.  , J»-68 

tìourville,  fue  illruzioni  dal  Condè  perunTrat- 
rato.  p.185.  fua  condufione.  ivi.  Articoli  di 
. elio.  ivi.  infut titoliti  de  fuoi  maneggi  per  io 
medefimo . p.  186 

Governatore  di  Stenai,  dà  I arredo  ad  un  Ca- 
pitano del  Reggimento  della  Marina  , c per- 
chè . p.165 

G rvernatorè  di  Vczcl  > fua  condanna  dal  Prin* 
Tom.  IH. 
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cipe  d' Oranges.  p.i;o. efeg.  in  qual  modo  è 
efeguita  la  fua  Sentenza.  p.ij  1 

Governatore  di  Grovingcn,  ricupera  dal  Vetco- 
vo  di  Munftcr  la  Piazza  di  Govcrdcn.  p.244. 
effetto  di  quello  acquillo.  ivi. 

Governatore  di  Rodrigo,  difende  la  Piazza  afla- 
lita  dal  Miromefnil.  p an.  entra  in  Cartello, 
ivi.  Tua  perdita,  ivi.  fua  Prigionia.  ivi. 
Governatore  delia  Morella , gli  è aflediata  la  For- 
tezza dal  Signore  d’Arennes.  p.  411.  acciden- 
te, che  gli  accade,  ivi.  è caufa  della  Capito- 
lazione delia  Puzza,  ivi.  fua  morte.  ivi. 
Governatore  di  Vanafco  inlfpagna  , fua  difefa. 
pag  470.  in  qual  incontro,  ivi.  fua  prigionia  . 
ivi. 

Giufeppc  di  Tromblay  Cappuccino,  Confefl’ore 
del  Cardinale  di  Richelieu,  ciò,  che  g ì dà 
ad  intendere,  pag.128.  fua  condefcendenza  al 
mcdelimo.  p.iii.  è disfamato  dalli  nemici  del 
Cardinale  fuddetto,  cd  in  qual  modo.  ivi.  fua 
morte  . ivi . come  , ed  in  qual  circollanza  . 
ivi. 

Giufegpe  Principe  di  Lorena,  è alla  battaglia 
di  Cadano,  o ha  Agnancllo.  p.  490.  fue  azio- 
ni, ivi.  fua  morte.  ivi. 

Giufcppe  I.  Re  de’  Romani  , è ali'  a (Tedio  di 
Landau,  p.566.  con  chi.  ivi.  fue  azioni,  ivi. 
fuo  acquillo.  ivi.  in  qual  modo,  ivi, efeg.  ha 
dalla  Duchefla  di  Baviera  tutte  le  Piazze  dell’ 
Elettorato.  pag.}8<.  fua  refa.  ivi.  conclufione 
d'un  Trattato  colla  medefima.  pag  1 84.  dove 
è fottoferitto.  ivi.  fua  prometta  alla  fuddet- 
ta-  ivi. 

Vedi  Giufcppe  I.  Imperatore. 

Giufeppc  I.  Imperatore  Figliod:  Leopoldo  Igna- 
zio Imperatore  , fuccede  all  Impero  dopo  la 
molte  di  fuo  Padre.  pag.  391.  ritiene  il  nome 
fuddetto.  ivi.  follcvazione  nella  Baviera  con- 
tro del  fuo  partito.  P 39Ì-  cerca  inutilmente 
ridurre  al  lorodovere  li  follevati . ivi.  fueper- 
dite  per  tale  foilevazione.  ivi . dis  iene  Padro- 
ne di  gran  parte  della  Lombardia,  p.405.  in 
qual  modo.  ivi.  da  1 inveftitura  del  Ducato 
ai  Milano  a Carlo  fuo  Fratello,  ivi.  fuo  or- 
dine al  Principe  Eugenio,  ivi.  di  eh:  c arti- 
curato  dal  Marchefc  del  Vado  fuo  Ambafcii- 
tore  in  Napoli,  ivi.  fua  mala intclligcnz.acon 
Clemente  XI.  , e perchè,  ivi.  perche  è mal 
foddisfatto  del  fuo  Generalirtlmo  Margravio 
di  Brandembourg.  p.413.  lo  degrada,  ivi.  di 
il  grado  fuddetto  al  Duca  d Ar.novcr  . ivi  . 
perchè  prende  Comacchio  a Clemente  XI. 
p.4>z.  fua  rottura  con  il  fuddetto  , c perchè . 
ivi.  fuo  Trattato  d aggiurtamento.  ivi.  Arti- 
coli di  tal  Trattato.  p.433.  fua  morte.  0.448. 
c p-t<4-  in  qual  tempo,  ivi.  da  qual  infermi- 
tà . ivi.  chi  (ia  fila  Moglie  , e li  fuoi  Figli  . 
ivi.  fuo  Carattere,  ivi.  fue  risoluzioni  in  Vi- 
ta. ivi.  con  chi.  ivi.  effètti  , clic  cagiona  la 
fua  morte.  ivi. 

Granvella  Cardinale , accomoda  le  diferenze  tra 
li  Francescani  , e li  due  Erefiarchi  Bajo  , e 
Giovanni  d Efsles.  p.194.  bolla,  che  riceve 
dal  Papa.  ivi. 

Gregorio  XV.  , filo  nome  prima  d' eflèr  Pontc- 
Mm  3 fise. 
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(ice.  pag  74-  Offici  contrari,  che  riceve  per  1’ 
esaltazione  alla  Porpora  del  Vefcovo  di  Lu« 
fon.  p.141.  Sua  promellà  al  Re  di  farlo  Car- 
dinale. ivi.  in  che  tempo  gli  fa  la  grazia  . 
pag.  75.  perchè  manda  il  Marchefe  di  Bagny 
nella  Valtellina,  p.78.  Sua  morte.  p.Ho 

Griflbn  Milord  , Suo  arredo  . pag  415.  perchè  è 
condannato  a morte  in  Londra,  ivi.  perchè 
non  è eSeguita  la  Sentenza.  _ ivr. 

Grigioni,  loro  Stato,  e loro  Religione,  pag. 54. 
loro  ordini,  ivi.  loro  Governo  , c loro  ingiu- 
flizie.  ivi.  loro  ftragge.  ivi.  loro  perdite,  e 
loro  nemici,  ivi,  e ieg.  da  chi  fono  protetti  . 
p.55.  loro  Aficmblea  Generale,  p.  82.  rodano 
Padroni  della  Valtellina . p.  91.  loto  Solleva- 
zione, e perche,  p.126.  loro  azioni.  ivi. 
Grimaldi  Luogotenente  Generale  , dirigge  un 
dillaccamcnto  de  Franteli.  pai  ri.  arriva  ne' 
contorni  di  Gante,  ivi.  Suo  Collega,  ivi.  con 
qual  fttatagemma  prende  la  Città.  p.4>7.  ac- 
corda una  Capitolazione  al  Comandante  del 
Calìelìo.  ivi.  fuamorte  in  un'azione,  p.419 
Grimaldi  Cavaliere  è alla  dtfefa  di  Mons  eoi 
Duca  di  Croy.  pag.431.  Sue  azioni,  ivi.  Sua 
onorevole  relà  d una  Piazza,  ivi.  è creato 
Maresciallo  di  Campo,  p.439.  in  qual  tem- 
po. _ ^ ivi. 

GucrceSeGentiluomo,  è all'afiedio  di  Fribourg . 
p.482.  Suo  comando  all  attacco  di  quella  Cit- 
tà. _ ivi  • 

Guerra  intellina  in  Francia  per  gli  errori  del 
GianSenifmo.  p.  59  3 . effetto  d’ellà.  ivi,  e Seg- 
atila . p.168.  altra.  ' P-i/8 

Guerra  inltalia.  p.141.  origine  di  ella,  ivi, e (eg. 

Suoi  mali  effetti . ivi,eSeg. 

Guglielmo  Figlio  del  Duca  di  Neobourg  Elet- 
tor  Palatino  , Suo  Trattato  coll'  Imperatore  . 
p.149.  Suo  ritiro  a Menein  . pag.:  52.  vede  li 
Suoi  danni . ivi.  altri  danni , che  gli  vengono 
fatti  dagli  abitanti,  ivi.  Sua  disfida  al  Turre- 
na.  ivi.  perchè  non  ottiene  il  Regno  di  Po; 
Ionia.  p.asB.  da  chi  c protetto,  ivi.  da  chi  c 
■ efclufo.  ivi,efeg.  Suoi  competitori . ivi.  Sua 
lega  coll'Imperatore  contro  la  Francia,  p.301. 
Suo  motivo.  _ _ ivi. 

Guglielmo  di  Vair  primo  Prefidente  del  Parla- 
mento della  Provenza  , perchè  ha  li  Sigilli 
del  Regno,  p. 24.  Sua  corta  durata  in  tal  po- 
rlo. ivi. 

Guglielmo  Principe  di  Frollemberga  Plcnipo 
tenzìarro,  e Minillrodelj  Elcttor  dr  Colonia, 
è poi  Cardinale,  perche  è fatto  prigione.  pag. 
149.  è condotto  a Vienna,  ivi.  effètto  della 
Sua  prigionia,  ivi.  Sua  liberazione,  e come  . 
p.if9  e nominato  Coadiutore  all’  Elettorato 
di  Colonia,  pas.503.  Suoi  Voti  dal  Capitolo, 
ivi . Sua  Rima  apprelìó  il  Pontefice  . ivi.  per- 
chè nega  di  confermare  la  Sua  elezione  • ivi . 
Suo  Competitore  all  Elettorato  doro  la  morte 
di  Ferdinando,  ivi.  perche  gli  abbisogna  due 
terzi  rie'  Voti  per  conlcguirlo.  ivi.  è folìenu- 
to  eoli  Armi  dal  Re  di  Francia,  ivi.  pone 
guarnigione  Francefe  in  Keifervcret.  p.311 
Guglielmo  Phips,  è Spedito  dagli  Insidi  al  Ca- 
nada con  un'Armata,  pò  16.  la  chiamare  alla 
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refa  Quebec,  ivi.  foe  azioni,  ivi.  Suo  ritiro^ 
e perchè,  ivi . Sua  perdita.  ivi,efeg- 

Guglielmo  Principe  d'  Oranges,  Sua  età.  p.130. 
è fatto  dagli  Olandefi  Jor  Generale,  ivi.  con- 
danna il  Governatore  di  Vexel  ad  edere  deca- 
pitato, e perchè,  p.231.  come  fu  efeguita  la 
Sua  Sentenza,  ivi . altra  Sua  condanna  ai  Dof- 
feri . ivi.  fi  trincierà  verfo  ITflèl.  ivi.  perchè 
abbandona  le  Sue  Trinciere.  pag. 232.  ordine, 
che  riceve  dagli  Olandefi.  ivi.  prevale  ii  fuo 
partito,  p. 234.,  Suo  Matrimonio,  ivi.  Suo  in- 
nalzamento . ivi.  Suoi  inimici  giurati,  ivi. 
Decreto  degl'  Olandefi  contro  li  Redi , e da 
chi  proccurato.  ivi.efeg.  effètti,  che  cagiona. 
p.235.  Suoi  Partiggiani.  pag. 236.  Sue  dignità, 
ivi.  diviene  quali  alloluto  Padrone  degli  Stati 
d'  Olanda  . ivi.  Suoi  penlìeri.  p.i4t.  Sua  Ar- 
mata . ivi . Sua  inutile  Ibrprefa . ivi . fui  riso- 
luzione. ivi.  Sua  azione,  ivi.  difficolti  d’al- 
tro Suo  afledio,  e perché,  ivi.  Suoi  facheggia- 
menti , ed  incendi-  p.t4t.  comanda  un'  Eser- 
cito di  venticinque  mila  Combattenti.  p.i46à 
prende  Ncardenalli  Francefi.  ivi.  Piazza,  eh' 
afiedia  nel  Colognefe.  p.247.  tiprefaglia  con- 
tro di  elio,  e da  chi.  pag.249.  Sua  numerofa 
Armata,  p.254.  di  chi  è compofia.  ivi.  fuo 
numero,  ivi.  non  Se  la  intende  col  Suches,  e 
perchè . ivi . rifolve  col  Configlio  di  guerra  I’ 
afiedio  di  Grave,  ivi.  Sua  Spedizione,  ivi.  è 
coflretto  dal  Condè  Separare  la  Sua  Armata  . 
ivi.  è Sconfitto,  ivi.  è perfeguitato  dal  mede- 
fimo.  ivi.  gli  dà  la  feconda  battaglia. 
duo  della  Keflà.  ivi.  Sua  ritirata,  ivi . leva  1' 
afledio  da  Vendrada.  ivi.  ritorna  in  perfona 
ad  attediarla . ivi.  Suo  palléggio  Sulla  Mofa  . 
pag  167.  Sua  lettera  al  Governatore  di  Lim- 
bourg.  ivi.  fi  pofia  colle  Sue  Armate  tra  San 
Giuliano,  e Mons.  p.171.  Sua  Marcia,  p.272. 
sfiigge  la  battaglia  prefentatagli  dal  Re.  ivi. 
perde  Sebourg.  ivi.  allèdia  Mafiric.  ivi.  Sua 
pciditaSottoqueU  aflcdio.  ivi.  lo  leva,  eper- 
chè.  ivi.  altra  fua  perdita,  ivi.  Suo  tentativo 
per  Soccorrere  S.  Omero,  p.174.  fua  battaglia  - 
ivi.  fua  Sconfitta,  ivi.  è perfeguitato  dal  Lu- 
xcmbourg.  ivi.  afiedia  una  Piazza,  ivi.  per- 
chè vi  leva  l' afledio.  ivi.  Sua difperazioneper 
una  gran  perdita,  p.izd.  Sa  formare  un  Pro- 
cedo, ed  a ehi.  ivi.  tuo  viaggio,  p. 279.  fuo 
fecondo  Matrimonio,  pag.280.  fue  proibizioni 
prima  di  Sua  partenza,  p.280.  Pace  fatta  dagli 
Olandefi  colla  Francia  contro  il  fuo  volere  . 
ivi.  fue  Speranze,  ivi.  va  ad  attaccare  il  Lu- 
xcmbourg . ivi.  Sua  battaglia,  ivi.  fua  perdi- 
ta. ivi . Suo  ritiro . ivi . Suoi  maneggi  Segreti . 
p.299.  Suoi  aiuti  dall'Olanda,  p.'os*  fueaffu- 
zie.  ivi.  c chiamato  dalla  fiefla  , e perchè  . 
ivi.  Suo  Maini. ilo  Sparili  per  la  Brettagna  . 
pagòc?.  perchè  Rimola  gl’  lnglcfi.  ivi.  riceve 
molti,  clic  vengono  a ritrovarlo  dall'Olanda . 
ivi.  fua  partenza,  ivi.  da  chi  è accompagna- 
to. ivi.  è relpuuo  da  una  bnrafca.  ivi.  fua 
partenza  con  una  Flotta  di  Navi.  ivi.  fueia- 
f.gne.  ivi.  Suo  motto  in  elle.  ivi.  con  quali' 
Armata  fi  truova  Sulle  Coffe  dell'Inghilterra, 
ivi.  com  e ricevuto,  ivi.  perchè  umfee  il  Par- 
lameli- 
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tomento.  P-309-  fi  fa  dichiarare  di  erto  Re  Hella 
Gran  Brettagna,  ivi.  dichiarazione  fattagli 
dal  fuddetto  a fuo  favore,  ivi , e feg.  in  che 
tempo  è proclamato  Re  con  fila  Moglie,  pag. 
JIO.  filo  arrivo  in  Londra  colla  medelima.  ivi. 
fua  riferva,  ivi.  fuo  giuramento  , e perche  . 
ivi.  gli  è dichiarata  la  guerra  dal  Redi  Fran- 
cia. p.?n.  a Aedi , che  fa.  p.?i?.  fue  battaglie, 
ivi.  fuoi  acquili! . p.;  14.  fua  Vittoria,  p.  jif. 
altri  fuoi  acquifti.  ivi.  levai  alledio  di  Lime- 
ric  , e perchè,  ivi.  fue  occupazioni  nell’  In- 
ghilterra. pag. J 19-  in  qual  tempo,  ivi.  fuo 
avanzamento  > e con  qual  Armata,  ivi.  per 
qual  effetto  . ivi.  prende Mons.  Rito-  gliiono 
rotti  li  fuoi  difegni  ne'  Paefi- Balli  dal  Luxem- 
hourg.  p.;ia.  lafcia  il  Comando  della  fua  Ar- 
mata al  Principe  di  Valdec.  ivi.  fuo  ritiro  in 
Inghilterra  . ivi.  fuoi  vantaggi  nell  Irlanda  . 
ivi.  fua  Armata  per  tempo  verfo  la  Fiandra, 
pag. «5.  è con  il  Duca  di  Baviera  alle  fpalle 
dell' Armata  Franccfe.  P-U4-  conqualnumero 
di  Soldati,  ivi.  gli  e ofierta  la  battaglia  dal 
Boufiers.  ivi.  fuo  ritiro,  ivi.  perde  Mons.  ivi. 
come  inganna  il  Luxembourg.  p-3-5-  fue  per- 
dite in  la  battaglia,  ivi.  fue  azioni  contro  il 
fuddetto  prelfo  a Neerfeflen  . P.517.  fua  feon- 
fitta.  p.u8.  fua  perdita,  ivi.  fila  pfttela  d al- 
fediare  Doncherche.  pag.354-  e prevenuto  da 
Luxembourg.  ivi.  fuo  di  fogno  dilhpato  dal 
fuddetto.  ivi.  alìedia  Huis.  pag33S-  come  lo 
prende . ivi  . alledia  Namur  , e con  qua!  Ar- 
mata. pag.337.  filo  acquifto  di  elio.  ivi.  fua 
finzione  nella  Fiandra,  e perche,  ivi.  chi  la- 
fcia nella  Fiandra  interiore  con  un  Armata, 
ivi,  e feg.  viola  un’accordo.  p*I>8.  perche  fa 
decapitare  un  Generale  Danefe.  ivi  . la  riti- 
rare da  Namur  il  Villcroy  . ivi.  fuoi  fofpetti , 
e uerchè.  p.?4i.  fcuopre  la  trama  de.  fuo  allai- 
finamento  ivi.  fue  cautele,  e difefe.  ivi.  fi 
porta  in  Fiandra.  p.S4i-  ciò,  che  « truova  . 
ivi . filo  proggetto  di  divifione  della  Monar- 
chia delle  Spagne.  p-347-  in  qual  occalione  . 
ivi.  da  chi  è fottofentto  , e protetto,  ivi. 
viene  amico  del  Re  di  Francia.  P-348.  inguai 
modo.  ivi.  fuoi  maneggi  per  la  Conclulione 
della  divilione  della  Monarchia  di  Spaglia,  ivi. 
come  fu  fottoferitta.  ivi,  e feg.  fuofdcgno,  e 
perchè,  pag.549.  (ba  lettera  al  Re  di  Francia  . 
ivi . filo  fdesno  con  elio.  p.  357.  perche,  ivi. 
fuo  ordine  all  Ambafciatore  in  Francia^  e con 
chi.  ivi.  fuo  partiggio.  ivi . fuoi  Articoli,  ivi. 
fuo  accidente  alla  Caccia.  Pò61-  fua  morte  . 
ivi.  fua  età.  ivi.  fue  qualità.  . .ivi. 

Guichcmont,  è uno  degli  uccifori  di  Concino  . 

Guido  di  Staremberg  Conte  , filo  didaccamen- 
to.  p.371-  fotto  chi.  ivi.  per  qual  motivo  . 
ivi.  gli  è chiufo  il  palio  dal  Vandomo  - ivi* 
fua  rotta  . ivi . fua  perdita,  ivi.  fuo  configgo 
a’  fuoi  Soldati  in  un  pericolo.  P-374-  comegl 
incorraggifle . ivi.  efito  d’  una  battagliativi- 
tua  unione  col  Duca  di  Savoia.  P*38a.  e mie 
guito  dai  Vandomo.  ivi.  perde  un  terzo dc.la 
fila  Am  ata,  ivi.  altra  fua  perdita  del  Baga- 
glio. ivi.  petcbS  c conhderato.  ivi.  fua  perdita 


di  gente,  ivi.  è Generale  dell'Armata  Impe- 
riale in  Ifpagna.  p.411.  fuo  infruttuofo  tenta- 
tivo per  riprendere  Alfaques  full'  Imboccatola 
dell  Ebro.  p.411 . fue  azioni,  ivi.  batteliSpa. 
gnuoli  fotto  Alir.anara  . p.44i.  in  qual  modo, 
ivi,  e feg.  giunge  dopo  la  refa  di  Binega  nelle 
Vicinanze  di  Villa  Vi/iofi.  p.445.  fua  batta- 
glia col  Re  di  Spagna,  ivi.  fuo  ritiro  a Ci- 
fuentes.  ivi.  fue  perdite,  ivi . tenta forprcndcr 
Tortofa.  pag  447.  è refpinto  dal  Cavaliere  di 
Gfines.  ivi.  palla  ad  efpugnare  Cardona.  ivi. 
evacua  Tanagona.  pag  485.  fuoi  Reggimenti  » 
che  lafcia  co.à.  ivi- 

Guftavo  Re  di  Svezia,  fua  Lega.  pag.  taf.  fue 
condizioni . ivi,  e feg  efletti  della  fua  dìver- 
fione-  p 113.  fue  conquide,  ivi.  fua  battaglia, 
ivi.  fua  motte,  ivi.  fila  età.  ivi.  fuotloggio. 
ivi . 

Gutaz,  e Savelli  Generali,  fue  perdite,  p.  U9. 
in  qual  occalione.  ivi. 

H 

H Enfio  Penfionatio  d’Olanda,  file  conferen- 
ze all’  Aia  per  la  Pace  con  il  Strafford  / 
P458. 

i 

IDelberga  Città  nel  Palatinato,  è afTediatada’ 
Franceli.  pag.318.  loro  azioni  lotto  di  ella. 
, ivi.  lettera  per  tal  allodio , c quale.  ivi. 
Ingiefi,  loro  inviati,  p.134.  loro  elpofizione  nell' 
Aflemblea  degli  Stati  d’Olanda.  ivi.  rumori» 
che  cagionano  nel  Parlamento,  e nel  loro  Pae- 
fe<  ivi.  impegno,  che  prendono  per  gl’ Arti- 
coli della  pace  con  Lodovico  XIV.  ivi . vedo- 
no di  mala  voglia  depredi  gli  Olandefi  dall’ 
Armi  di  Francia,  ivi.  èperchè.  ivi.  loroAm- 
bafeiata  fradomata  da  un’ accidente,  ivi,  e 
feg.  fono  attaccati  in  Mare,  pag.sqt-  gli  è ab- 
bruciato uno  de’ Vafcelli  Ammiragli  » e da 
chi.  ivi.  altra  loro  perdita,  ivi.  loto  ribellio- 
ne. p. 3 1 ti  loro fpcdizione al Canadà.  ivi.  tol- 
gono a’  Franccfi  la  parte  che pollèdevano  nell’ 
lfola  di  S.  Cridoforo.  p.317.  loro  Ai  mata  fotto 
Martinica,  pag  stt.cfcg.  loro  azioni  in  quella 
Spiaggia.  p.331.  da  chi  fonorcfpinti.  ivi.  loro 
perdite,  ivi.  loro  azioni,  p.333.  bombardano 
Havre  di  Grazia.  p.3336.  vanno  verfo  Don: 
checche  per  incendiarlo,  ivi.  perchè  non  gli 
riclce.  ivi.  I010 perdita,  ivi.  loro  Armatacogli 
Olandefi.  pag.g68.  per  qual  oggetto,  ivi-  loro 
sbarco,  ivi.  loro  acqmdi.  ivi.  lorofacchcggia- 
mcnto  , e rovine,  ivi . loro  profanazione  de’ 
Tempi,  ivi.  formano  l' allodio  di  Cadice,  ivi. 
altre  loro  azioni,  ivi,  e feg.  loro  battaglia  . 
pag  369.  efito  di  cito.  ivi.  loro  vantaggi,  ivi . 
fono  refpinti  nell’  America,  pag.377.  con  qual 
perdita,  ivi.  loro  battaglia  Navale  nell’ acque 
di  Portogallo,  ivijclèg  elitodicfla.  ivi.  loro 
aiuti.  p.t78.  a chi,  e perchè,  ivi.  loro  perdite 
nell  Indie.  P413.  altre  loro  perditene!  Nort. 
ivi.  altre  verfo  il  Capo  Lezardo.  p.414.  loro 
peidita  di  gente  nella  battaglia  di  Sart  , e 
Mm  4 Gian- 
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Confort,  pag. 430.  loro  Squadra  in  Alicante, 
pag. 43  3.  fuo  tentativo.  iv;.  gli  è impedito  io 
sbarco,  ivi.  è da  chi , ed  in  qual  modo.  ivi. 
sbarcano  con  una  Flotta  nel  Porto  di  Ceuta  . 
pag.  440.  s'impadromfcono  del  Borgo  1 e del 
Forte,  ivi.  loro  Navi,  che  vengono  dalla  Vir- 
ginia. P 4??.  loro  incontro,  ivi.  loro  perdita, 
ivi.  loro  infruttuofi  sforai  per  ricuperare  il  per- 
duto. ivi.  fimo  allalite  alcune  delle  loro  Navi 
alla  Rada  di  Vado.  ivi.  da  chi.  ivi.  come 
«olfringono  gli  Aggrellori  alla  fuga.  ivi.  pcr- 
firguitanoil  Marcheggiano.  ivi.  inguai  incon- 
tro , e come.  ivi.  io  raggiungono,  ivi  . loro 
battaglia  con  il  medeiimo.  ivi.  dito  di  erti  ■ 
ivi.  loro  accidente  nel  Canada.  ivi , efeg. 

Innocenzo  XI.  , fua.  lettera  a Lodovico  XIV. 
pag.i49.  per  qual  motivo,  ivi.  litigio  tra  la 
Cotte  di  Francia,  e quella  di  Roma.  ivi.  lino 
a qual  tempo,  ivi.  lue  lettere  al  Re.  p.tSS- 
pei  qual  motivo,  ivi.  fuo  Breve  al  medeiimo. 
ni.  arrcrto  Rampato  in  Parigi , che  giunge  a 
Roma.  ivi.  (no  contenuto . ivi . fua  collera  , 
ivi.  da  chi  è placato,  ivi.  fua  p.-rplclirà.  ivi. 
come  furono  calmate  le  d'fterenzc.  ivi.  fuo 
nuovo  difpiacere.  pag.sSA  perchè,  ivi.  perchè 
gli  nega  la  ipedi/.ione  delie  Bolle  ad  alcuni 
del  Clero  di  Francia,  ivi.  è mediatore  della 
pace  tra  il  Re  di  Francia,  eliGenoveli.  pag. 
19;.  crea  due  Cardinali  Francefi  nella  fua  pri- 
ma promozione,  ivi.  fua  abolizione  delle  Fran- 
chigie agli  Ambafciaton.  p.301.  efeg.  perchè, 
pag. 301.  fua  protclla  contro  gli  Ambafciarori 
Francefi  per  I avvenire,  ivi.  fua  condizione  . 
ivi.  fua  morte,  pag. 313.  fuo  Elogio,  ivi.  filo 
Succeflore.  _ _ ivi. 

Innocenzo  XII. , fua  inclinazione  per  laSuccef- 
llone  di  Spagna,  pag.  3 50.  fui  perfuafione  a 
Carlo  LI.  perchè  faccia  Teftamento.  ivi.  in 
qual  modo.  ivi.  fa  Cardinale  l'Arcivefcovodi 
Parigi.  p.J5i.  fua  morte,  ivi.  fuo  Sncccllore . 
ivi. 

Inojofa,  è chiamato  alla  Corte  di  Spagna,  p.31. 
leva  l’afiedio  d'  Alti . ivi.  fuo  cambio,  ivi.  e 
hiafimato  da  quella  per  il  fuo  Trattato  di  j 
Pace.  ivi. 

Ifibella  di  Francia  Sorella  di  Lodovico  XIII.  , 
fuo  Trattato  di  Matrimonio  col  Principe'  di 
Spagna,  p.f.  fua  Dote.  ivi.  fua  rinunzia,  ivi. 
Ambafciatori,  che  vengono  in  Francia  a fot- 
tofcr.vere  il  fuo  Trattato,  pag.7.  fuoi  Sponfali 
celebrati  a Burgos.  p.n.  fua  morte,  pag.  ito. 
lua  età  -ivi.  fuo  Elogio,  ivi.  fue  qualità,  ivi  ■ 

t 

LAf-Amintas.  Vedi  Conte  di  Laf-Amin- 
taj . 

La -lare,  è delli  primi  a falir  la  Breccia  nell’af- 
faito  di  Tolofa  . . P-‘^9 

La -Foufse  Maeitro  di  Campo  de!  Reggimento 
della  Mirina  di  I’  allatto  a Tolofa.  pag.ifiq.  e 
de’  primi  a falir  la  breccia,  ivi.  emortaimen- 
te  ferito,  ivi.  e uno  de’  Generali  delia  Lore- 
na- P176.  fui  prigionia  fotto  l'aficdio  di  Re- 
thel  . ivi  • 


taglie,  fua  unione  con  Marcheggiano  di  Nory, 
e di  Callclletto.  p.453.  in  qual  occafione.  ivi. 
fuo  di  legno . ivi.  perché  non  gli  riefee  il  Col- 
po predilo.  ivi. 

Larnboy,  ailàlta  Arras  la  feconda  volta,  p.  133. 
da  chi  è coftretto  ritirarli  a Dovay . ivi . c 
uno  de'  primi  a dar  principio  al  combatti- 
mento. pi  40.  fua  perdita,  ivi . fua  Prigionia, 
p.  143. 

Langeron,  cfpugna  il  Ponte  di  Siiipa.  p.4>9.  in 
qual  occalione.  ivi. 

Langravio  d' Alila  > fue  Truppe  nell' Elettorato 
di  Colonia,  p.14;.  fua  unione,  ivi.  fua  Vit- 
toria con  il  Conte  di  Goubriant  aChampen . 
ivi.  è foccorlò  dalli  Svedefi  . p.nSo.  fua  morte 
fitto  l'allòdio  di  M 1 fine. p.s 71. fuo  Elogio,  ivi. 
Langravio  d'  AIfia  Cailél  d’  Armeftat  , perche 
leva  i afsedio  di  Ebarbourg.  p.ttfi.  s impadro- 
nifce  di  S.  Goar  appartenente  a’  Figli  di  Lan- 
gravio Ernelto  Cattolico . p.tafi.  è obbligato 
da  Cefare  a dar  efecuzione  all'  accordato  di 
Brifsac.  ivi.  fua  perdita  di  gente  a Riod  Ar- 
nas.  p.?4*.  dove  fi  truova  eolie  fue  Soldatef- 
che.  pag.34;.  difende  Barcellona,  ivi.  perche 
rifolvc  di  renderla.  p.j44.  fue  Capitolazioni . 
ivi.  fue  azioni  all’ afsedio  di  Cadice,  pag  3*8. 
ordine,  che  riceve  da  Cefare.  p.376.  va  a toc-  , 
correr  Landau,  ivi.  fue  intenzioni,  ivi.  lafcil 
la  Piazza  , e va  contro  il  nemico,  ivi.  fui 
battaglia,  ivi,  efeg.  fue  azioni,  pag.377.  dito 
della  medclima.  ivi.  afsedia  Coito  nel  Man- 
tovano, p.393.  fuo  acquiilo.  ivi.  rende  vana 
la  Marcia  dell’ Orleans,  pag.  ?9<5.  fuo  ritorno 
fui  Pò  , e perchè,  ivi . fuo  Eferciro  veifo  Ca- 
Ihglione.  p.?97.  fua  conquida,  ivi.  altra  fua 
battaglia,  ivi.  fua  rotta,  ivi.  continua  rafie- 
dm  di  Pizzirhettone . ivi.  altri  fuoi  acquis- 
ivi, efeg.  duendg  Leridi.  P.41S.  fua  perdita  . 
ivi.  foli  te  il  Sacheggio  della  inedtlima  per  otto 
ore.  ivi.  pervie  il  Cartello,  ed  in  qual  modo, 
ivi.  va  al  Campo  degli  Alleati,  pag.419.  per- 
chè. ivi.  fi  truova  alla  battaglia  di  Sart , e 
Gunfart.  p.430.  fue  azioni.  ivi. 

Laubaniè  Generale,  da  chi  è lafciato  all’afvedio 
di  Laudali  . P.371L  fua  dtfefa.  ivi.  fue  azioni, 
ivi, efeg.  fua  perdita.,  p.377 

Leahe  Ammiraglio,  va  in  villa  di  Cagliari  con 
venticinque  Navi  da  guerra,  pag  416.  numero 
de  Catalani , che  truovanlì  in  else.  ivi.  pone 
in  moto  tutta  la  Citta  al  fuo  sbarco,  ivi . co- 
me la  chiama  alla  relà  . ivi . fuo  acqui  Ito , ed 
in  qual  modo.  ivi.  va  ad  attediare PoitoMao- 
ne.  ...  „ ivi  - 

Legge  Salica  in  Francia,  cofa  fia . pag  6.  c fu  » 
ellctto . ivi 

Lega  tri»  la  Francia  , e la  Repubblica  di  Veno 
zia,  ed  il  Duca  di  Savoia  contro  li  Spagnuoli. 
p g3.  altra  tra  ia  Francia,  e I Inghilterra  con  - 
tro  la  Spagna.  p.8o.  altra  tra  il  Duca  di  Roa- 
no, e la  Spagna  . p.  101.  altra  Legnata  da  Lo- 
dovico XIII.  col  Re  di  Svezia  contro  l'  Impe- 
ratore. p.ioc.  fuoi  articoli , ivi  . altra  difenh- 
va  tra  la  Francia , ed  il  RnmoCattolico  di  Ba- 
viera. p.ic8.  loro  condizioni,  iv* . rinnovato- 
ne di  Lega  tta  la  Svezia , Inghilterra  , Olan- 
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da  , e li  Principi  d’  Alemanna  nella  Città  d' 
Hailbron  , e per  qtial  mezzo  . p.  114.  danni  , 
ch'apporta  alla  Germania  , ivi  , e fcs.  altra 
difenliva  , ed  offcnliva  tra  ia  Reagente  di  Sa- 
voia , cd  il  Re  di  Francia  contro  la  Spagna  . 
p.  117.  condizioni  vicendevoli  di  tal  Trattato) 
ivi)  e feg.  altra  tra  la  Francia)  e la  Sveaia  in 
Brillar,  p.132.  tra  il  Dura  di  Patina , e li  Ve- 
neziani contro  li  Barberini  . p.  in.  altra  tra 
la  Francia  , e Portogallo  contro  la  Spagna  . | 
p i 19.  altra  difenliva  tra  laFiaiicia  , e I Olan-  j 
da  . p.  aio.  altra  ditenliva  > ed  offcnliva  tra  la 
I rancica , c Portogallo  contro  la  Spagna  . pag 
au.  altra  tra  la  Spagna  Inghilterra  , cd  Olan- 
da contro  la  Francia  . p.111.  altra  dell  lnipe- 
ratore  Leopoldo  contro  lai-rancia,  p.239.  f'ioi 
Alleati  > ivi . altra  dell  Elettore  di  lìrandem 
bourg)  dellTmperatore  dell'Olanda,  e del  Re 
di  Spagna  contro  ia  Francia . pag.244.  è com- 
prefo  in  ella  anche  il  Be  di  Danimarca  , e 
quali  tutti  li  Prìncipi  dell  Impero,  ivi . li  ri- 
nuova  l'alleanza  dell'Imperatore  della  Spa- 
gna, e dell'Olanda  contro  la  Francia  . p.  ini?- 
loro  condizioni , ivi  . altra  tra  gli  Olandefi  , 
ed  Ingigli  contro  la  Francia,  p.197.  per  chi  fu 
fatale,  ivi.  altra  detta  d’ Ausbourg  , o d' Au- 
gnila. p.109.  altra  tra  la  Francia  , e gl’  Elet- 
tori di  Colonia,  e Bavicra.  p.360 

Vedi  Trattati  di  Pace. 

Leopoldo  Ignazio  Arciduca  d'  Aulirla,  èGover 
nature  ne  Paeli- Balli . p. i6j.  prende  Annen 
tieres,  ivi.  fua  Medaglia  , e con  qual  motto, 
ivi  . prende  Landrefy , ivi.  fua  rilbluzione  , 
prende  Furnes . p.  169.  a (ledi  a Lons , ivi . filo 
acquino,  ivi  . allcdia  la  Cappella  , e la  prcn 
de.  p.  176.  è fotro  Montai  . p 191.  filo  impe- 
gno per  una  differenza  tra  il  Condè  , ed  il 
Conte  di  Feunl.  Idagna,  ivi.  futi  aggiultamen- 
to,  e per  qual  mezzo  , ivi . di  chi  t fucccflo 
re  all’  Impero,  p.igg,  c proclamato  Imperato- 
re, e Re  de’Romani.  p.105.  fua  competenza, 
ivi . fua  guerra  col  Turco  . p.218  chiede  foc- 
cotfo  alla  Francia,  e l'ottiene,  ivi.  fua  vitto- 
ria, ivi,  perche  muta  opinione,  pag.293.  fua 
lega  contro  la  Francia  , ivi  . altra  contro  la 
lidia . P-Z44-  pubblica  una  proibizione  alti  fui 
dati  della  Germania  , e quale,  p.  14?.  aftedia 
Bornia  nel  Coloniefe.  p.247  prore  ge  il  Duca 
di  Forma  nella  fua  preteia  al  Regno  di  Po 
Ionia.  p.2<8.  Cuoi  maneggi  per  nuore  il  Pac 
fe  di  Lince  all'  Impero . p.  1(6.  profpero  facce 
dimento  delle  fue  Armi  in  Ungheria  c >ntro  il 
Turco  . p.  toi.  penfa  vendicarli  colla  Francia  , 
ivi.  (noi  Alleati»  ivi.  fuoi  maneggi  per  iafuc 
ccffiotie  d;  Spagna  . p.  348.  fua  dichiarazion 
per  tal  effetto,  p.  549.  come  rolla  debilitata  la 
fua  fazione  m Ifp-igna.  p.jso.  fua  p-oteftacon 
tro  ij  Teftanicnto  di  Carlo  li.  p-HJ.  fuo  rfer 
cito  in  Italia,  ivi.  lilla , che  riceve  de’ Ribel 
li  Napolitani  a fuo  favore.  p.j<8.  con qualco 
lore  invia  a Roma  il  Barone  di  Suflìnet , ivi- 
efito  di  quell  affare  , ivi  , e feg.  fua  guerra  . 
p.  !&).  con  qua!  titolo  , ivi . non  ammette  ia 
neutralità  dell’  Fletter  di  Colonia,  ivi.  fùocc- 
mando  a! li  UiHciaii  Tedefchi  , che  fono  al 


fcrviggio  dell'Flettore  fuddetto  , ivi  . perchè 
dubita  della  fedeltà  del  Principe  di  Baden  . 
p.  371.  Tuoi  fofpetti  , ivi  , perchè  , ivi , e feg. 
fuo  dilgulio  , e per  qual  motivo,  p.ig.374.  fua 
vendetta,  ivi.  tempo  di  fue  perdite!  p.  ;8i. 
fuoi  ripieghi  in  elle  , ivi  , e feg.  fuoi  acquili! 
dopo  la  battaglia  di  Hoogoftet . p.  383.  c feg. 
fua  contentezza,  e perchè,  p.384.  comericom- 
penfa  il  Duca  di  Marleborug  , e perchè  , ivi . 
Città  , che  figli  aftoggettano  , ivi , e feg.  fua 
morte,  pò‘,-1.  in  qual  luogo,  ivi.  inquai tem- 
po, ivi . fua  età  , ivi-,  non  cagiona  la  medeii- 
ma  alcuna  mutazione  negli  affari  d'Europa  , 
ivi-  fuoi  Genitori,  ivi.  fua  naicita  , ivi  . fimi 
Titoli,  ivi.  fuoi  Dati  . ivi  . fuo  fucccllore  all’ 
Impero,  ivi.  fue  azioni  in  Vita  , ivi . firn  Ca- 
rattere, ivi . fue  qualità  , ivi . fuo  Elogio  . 
ivi. 

Leopoldo  Carlo  VI.  Duca  di  Lorena  ,,fuo  Ma- 
trimonio. P-J47-  con  chi,  ivi.  dove, c celebra- 
to, ivi.  felle  per  il  medelimo.  ivi.  preda 
Omaggio  al  Re  di  Francia  per  lo  Ducato  di 
Bar.  p.148.  fua  Cerimonia.  ivi 

Lefdiguierci  Marcfciallo,  fua  oppolizionc  alCon 
dè,  c perchè,  pagai,  fua  partenza  da  Grano 
b!e,  come,  e con  qual  fine,  p 32.  va  a foccor 
rere  il  Duca  di  Savoia,  e con  qual  pericolo 
ivi.  fuo  arrivo,  ivi.  fuoi  Arata gemmi  per  I’ 
acquido  d' una  Piazza,  ivi.  allédia  Alba,  e la 
fottomctte,  ivi.  fua  partenza , e perchè,  ivi  • 
e feg.  fua  giuliilicazione  appretta  la  Corte  di 
Francia.  p.?j.  perniinone,  eh  ottiene,  e per; 
che,  ivi.  fua  interrogazione  al  Governo  di 
Milano,  ivi.  fua  rifolu/ione,  ivi.  fuoi  nuovi 
acquifii , ivi.  ordine,  che  riceve  dalla  Corte, 
ivi.  perchè  è richiamato  di  nuovo  in  Francia, 
ivi.  in  qual  ctrcolianza  è ricevuto  come  Duca, 
e Pari  di  Francia,  p-4?.  fuo  Trattato,  e con 
chi,  ivi.  come  è ricevutone!  Parlamento,  ivi. 
ciòcche  gli  è accordato,  comeUgonotto,  ivi. 
fuo  impegno  co!  Signore  di  Favas.  pag.  33.  da 
chi  è indotto  ad  abbracciare  la  Fede  Catto- 
lica. ed  in  qual  modo.  p.36.  perchè  rifolvcdi 
non  farlo,  ivi.  va  a Samur  col  Re.  p. 57.  or- 
dine , che  riceve  da  elio,  ivi.  è lotto  1 alleilo 
di  S.  Giovanni  degli  Angioli,  ivi,  e feg.  è latto 
MarefcialloGenerale  di  Campo,  p.57.  ordine, 
che  riceve  dal  Re.  p.58.  feorta  il  Sig.  di  Sou- 
bife  in  luogo  di  ticurezza.  p.St.  in  qual  oeca- 
lione,  ivi . è Luogotenente  Generale  del  De- 
Luncs  ali  allòdio  di  Montalhano.  p.6?.  come 
s attacca  il  foco  nel  fuo  Quartiere,  ivi.  fuc- 
cede  al  grado  di  Conreffabile  al  De  Luncs . 
p.6?.  fuoi  acquili i . p.68.  fila  convezione  . p.74. 
riceve  dal  Re  l'ordine  dello  Spirito  Santo  , 
ivi.  è fatto  Conteflabile  , ivi.  va  al  forcorfo 
del  Duca  di  Sa-oia.  p.  8j.  comanda  le  Trup- 
pe contro  li  Genove!!  per  io  lini  .ietto.  pag-8c. 
entra  nel  Genovefato,  ivi.  s'nnpadronifce  di 
Grave-  p.86.  fua  protezione,  p-91-  fuo  difgu- 
fio  dalla  Corte  ■ ivi.  fua  malattia,  ivfc  fua 
morte,  ivi.  fue  facoltà.,  ivi. 

Lettera  concernente  l' allèdio  d' Idelberga  nel 
Palatinato.  p.  328-  efeg. 

Lezy  Cavaliere  , diftruggc  una  Colonia  Olmi- 
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defe  nell'America  Meridionale.  p.177.  prende 
la  Fortezza  d'Oranges.  ^ ivi . 

Lione  Con  figlierò,  perchè  è fatto  ufciredal  Con- 
iglio dalla  Reggente,  p.180.  perchè  e man- 
dato in  Ifpagna  dal  Re.  p.199.  con  qual  Ca- 
rattere. ivi.  Tuo  Trattato,  ivi.  perche  e man- 
dato dal  Mazzarino  a Madrid . p.iej.  fue  con- 
ferenze. ivi.  fua  concluiione.  ivi. 

Io  coviz  Principe,  comanda  li  foraggi  degli  Al- 
leati. p.431.  fui  perdita,  ivi.  m qual  occalio- 
ne.  ivi.  fua  fuggì  verfo  Ath.  _ ivi. 
Lodovico  XIII.  . fua  nafcita . p.i.  principio  del 
fuo  Regno,  ivi.  dichiara  la  Regina  Madre 
Reggente,  ivi . conferma  l’Editto  di  Nantes 
in  livore  degli  Ugonotti,  p.r.  altri  fuoi ordini, 
ivi.efeg.  lì  fa  Capitinode'Ia  Compagnia  chia- 
mata la  Guardia  Reale . P 4-  Trattato  di  fuo 
Matrimonio,  e con  chi.  pag.  s-  fottoferizione 
del  medefìmo.  p. 7.  con  qual  pompa,  ivi.  da 
chi.  ivi.  fua  partenza  da  Parigi  colla  Regi- 
na . e con  un  numerofo  corpo  di  Truppe  . 
.14.  per  qual  morivo.  ivi._  è dichiarato  dal 
arlamento  ufeito  di  minorità,  ivi ._  fua  deci- 
sone per  la  difputa  di  precedenza  inforta  tra 
li  Pari  Ecclefiailici . e fi  Cardinali,  ivi.  fua 
dichiarazione,  ivi.  gli  fono  prefentate  leSup- 
pliche  de' fuoi  Stati,  p.  16.  difcotdia  per  tal 
motivo  tra  il  Parlamento  . e la  Corte,  ivi  . 
perchè  raduna  il  fuo  Coniglio.  Pag.  17.  riceve 
con  aggradimento  la  rilpofla  del  Parlamento 
fuddetto.  ivi , e feg.  fua  doglianza  colli  De- 
putati, e perchè.  p.i9-efeg.  fua  dichiarazione 
contro  Ji  Malcontenti,  pag.  10.  fuo  viaggio  a 
Bourdeos.  p.ar.  fuo  motivo,  ivi.  riceve  la  be- 
nedizione nuziale  dal  Vcfcovo  di  Xantes.  ivi. 
altra  fua  dichiarazione  per  la  confcrvazione 
degli  Editti  di  Pace  co' Protellanti.  ivi.  co- 
me ritorna  a Parigi . pag.  11.  fua  rifpofìa  alla 
lettera  del  Condè.  ivi.  Articoli  da  lui  fotto- 
fcrirti  alla  Conferenza  di  Loudan  . p.13.  per- 
che fa  arrecare  il  fuddetto.  p.14.  lettera  , che 
riceve  dal  Duca  di  Nevers.  pag.i?.  e feg.  per 
qual  motivo,  ivi.  fuo  ordine  contro  lo  Iteflo. 
p.i6.  fua  Sentenza  confitmata  dal  Parlamento 
contro  il  medefìmo,  e fuoi  feguaci.  ivi.  giu- 
ftitìcazione  di  fua  condotta,  ivi.  in  qual  mo- 
do. ivi.  fuo  ordine  di  uccidere  ConcinoCon- 
cini  Marefciallo,  e Marchcfe  d’Ancre.  p.i7> 
per  qual  caufa.  ivi.  fua  preghiera  alla  Regina 
di  ritirarli  a Blots,  e perchè,  p.  Io.  altro  fuo 
ordine  al  Lefdiguieres.  pag.33.  fuoi  fentimenti 
al  Monteleone.  ivi.  fuoi  dilegni  per  nftabilire 
nel  Regno  la  Religione  Cattolica,  ivi,  e feg. 
fuo  Editto  contro  gli  Ugonotti . pag.  54. . fuoi 
nuovi  ordini  contro  li  medelimi.  ivi  . riceve 
nn  Chiauflò  Turco  inviatoli  da  Coflantino- 
poli , e perchè,  p.  36.  conclude  la  pace  tra  la 
Repubblica  di  Venezia  , e Ferdinando  Re  di 
Boemia . ivi . crea  il  De-Luncs  Governatole 
dell1 1 fola  di  Francia,  e di  altri  governi.  P-17- 
ricotti peofa  il  Duca  di  Mayenne  col  farlo  Go- 
vernatore della  Guienna.  ivi.  riceve  una  let- 
tera dilla  Regina  concernente  il  motivo  della 
foa  foga,  p.tif  fua  rifpolta  , e con  qual  line  . 
p.59.  fua  fpedizione  Buie  Frontiere  dcllaSciaai- 
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Pigna,  e perchè,  ivi.  va  a Vitry  per  ricorrci- 
liarfi  colla  Regina,  ivi.  fottoferive  a Tours  if 
Trattato  d aggiufiamento  colla  foddetra . p.40. 
fua  vilìta  alla  medefima.  ivi.  fua  Ambafciata 
all  Imperator  Ferdinando  , ed  all'Elettor  Pa- 
latino Eretico,  pag.41.  per  qual  motivo,  ivi. 

I fuo  giuramento  d ollèrvanza  per  la  Lega  ac- 
1 cordata  tra  l'Inghilterra,  e la  Francie  I anno 
1610.  p.4i.  foa  dichiarazione  Contro  F orina- 
zione de  Deputati  dell' Allemblea  di  Loudun. 
P41.  e oftclo  dall’ingratitudine  de' fuoi  favo- 
riti ■ ivi . in  qual  modo  fcuopre  una  congiura 
contro  di  lui.  ivi, e feg.  foa  Marcia  con  un' 
Armata  nella  Normandia,  p.43.  altra  fuaAr- 
mata  nella  Sciampagna,  ivi.  fua  doglianza 
verfo  molti  Principi  contro  li  Principi  Mal- 
contenti, ivi.  vaa.Magny.  ivi.  Supplica, che 
riceve  da' Deputati  di  Caen.  ivi.  entra  in 
Roano,  p.46.  ringraziamento  , che  riceve  dal 
Parlamento  di  detta  Città,  ivi.  perchè,  ivi. 
mutazioni,  che  fa  in  ella.  ivi.  perchè  va  2 
Caen.  p.47-  va  a Mans.  p.48.  pubblica  un  De- 
creto a Mortame  contro  fi  Principi  Collegati . 
ivi.  altro  fuo  Decreto  per  rlftabilire  il  dritto 
annuo  de' fuoi  Ulhziafi.  ivi.  aliale  il  Pon- 
te Sè.  ivi.  fue  imprefe.  p.49.  fuoi  nuoviTrac- 
tati  d’aggiuilamento  colla  Regina  Madre,  ivi. 
fua  riconciliazione  colla  medefima.  p.50.  con- 
dizioni reciproche  per  lo  ftabilimentodi Pace, 
ivi.  va  nella  Guienna.  pag.fi.  fa  vedere  la  foa 
Armata  in  ordinanza  al'a  Regina  fua  Spola 
vicino  a Tours.  ivi . riceve  il  Duca  di  Mayen- 
ne a Poitiers.  ivi.  foe  efpreflioni  al  meJenmo. 
ivi.  Suppliche,  che  riceve  dagli  abitanti  di  S. 
Giovanni  degli  Angioli,  ivi.  dà  al  Duca  dj 
Epernon  il  governo  di  quella  Piazza,  ivi.  s’ 
incammina  verfo  Bourdeos.  ivi.  fa  decapitare; 
il  Governatore  d’  Angiiemont.  ivi.  per  qual 
motivo,  ivi.  fuoi  fentimenti  ahi  Depurati  dr 
Bordeos , e di  Peau.  ivi.  nfotve  portarli  nel 
Bearn  . ivi.  giunge  a Gravada.  ivi.  foa  nfjpo- 
fta  alli  nuovi  Deputati  arrivato  ad  Arlàc.  ivi, 
efeg.  fue  azioni  nel  Bearncfe.  P I»,  foo  ritor- 
no a Parigi.  pag.33.  manda  il  Duca  di  Mont- 
morensi  a far  teda  agli  Ugonotti,  p.56.  dà  la 
Spada  di  Conteflabile  al  De-Lunes.  ivi.  fa 
Marefciallo  di  Campo  il  Lefdiguieres  dopo  la 
morte  del  Marefciallo  di  Biron.  p.37.  fua  par- 
tenza da  Parigi  per  fedire  li  Ugonotti,  ivi .. 
calliga  alcuni  a Tours  per  averli  Iforluti  nell’ 
cfercizio  della  Ior  Religione,  ivi.  diflipa  una; 
espirazione  in  Samur.  ivi.  fuoi  regolamenti 
giunto  a Fontana»,  ivi.  riceve  le  chiavi  di 
molte  Città,  che  fe  li  rendono,  ivi.  nuova» 
ch'intende  a Samur.  ivi.  fbrptende  la  Città 
di  S.  Giovanni  degli  Angioli.  p.yX.  c feg.  fue 
azioni  entrato  nella  Citta,  p.61.  tafmantclia- 
re  la  Piazza,  ivi.  foggioga  diverfe  Tetre,  ivi. 
fa  demolire  Bergerac.  ivi.  fa  alfediare  Clai- 
rnc.  ivi,  efeg.  fo  gli  rende,  pag.fe.  fu  a Cle- 
menza colli  ribelli,  ivi.  fainveltire  il  Roccel- 
lefi.  ivi.  elìto  di  tal  azione,  ivi.  va  all' allo- 
dio di  Montavano  . ivi,  efeg.  fua  perdita  in 
tal  alicdio.  p .63. efeg.  onora  il  Tionville  della 
Carica  di  Gian  Ciambellano  di  Francia.  p «+. 
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perche  rifulve  levar  l’ alfedio  dalia  Città  futi- 
detta.  p.fi 6.  fuo  ritorno  a Parisi,  ivi.  lua  alle- 
grezza per  la  fconlitta-dc'  Protellanti  nel  Con- 
tado di  Foix.  pag.fiv.efeg.  fuo  paleggio  nell' 
Angoulefme.  pag.68.  novità,  che  ritruova  in 
Parigi  al  fuo  arrivo,  ivi.  fuoi  Editti  per  l im- 
poli/ione  di  qualche  Tafla.  p.69.  fuoi  acqui  ili 
di  Piazze.  ivi  . va  a Nantes  per  (aggiogare  gli 
Ugonotti  ribelli,  ivi.  perchè  nauta  penderò  di 
non  più  pallare  nella  Guienna.  p.  70.  prende 
l'ifofa  di  Ries,  e con  qual  ftrage.  ivi.  li  por- 
ta a Zances.  ivi.  di  udienza  agl'  Ambafcia- 
tori  Svizzerii  che  intercedono  per  gli  Ugonot- 
ti ■ ivi.  alledia  Roano,  ivi!  e feg.  lo  prende  a 
difcrezione.  pag.  71.  fue  azioni  entrato  nella 
Città  Santa  fede.  ivi.  fuoi  ordini  giunto  ad 
Agen.  ivi.  fa  in  veli  ire  Ncgropolefe.  ivi.  fua 
vendetta  fopra  di  quella  Piazza  , e perchè  . 
ivi.  prende  la  Città  S.  Antonio,  ivi.  fucccllo 
alla  predi  di  quella  Piazza,  ivi, e feg.  altre 
Città,  che  fi  danno  alla  fuaobbcdicn/.a.  pag. 
71.  fa  bloccare  la  Roccclla  per  mare  , e per 
terra,  ivi.  umilia  li  Rocce! Idi.  pag. 75.  filo 
regalo  al  Lefdigmeres , e perchè,  ivi,  e feg. 
fuoi  maneggi  col  Papa  per  far  Cardinale  il 
Vedovo  di  Lufon  . pag.  74.  lettera  , clic  ri- 
ceve dal  Richelieu  fatto  Cardinale . p.  75.  va 
a Lione,  ivi.  perchè  leva  il  Scombcr  dalla 
fua  Carica.  pag.7fi.  fuoi  intrighi  nella  Corte. 

J1.77.  dichiara  Configlielo  di  (tato  il  Cardina- 
e di  Richcheu.  p.78.  fua  clemenza  col  Duca 
di  Roano , ivi  , e feg.  fua  proibizione  circa  P 
Allemblee  . p.  79.  perchè  manda  a Londra  il 
Ville-aux-Clerc.  p.81.  fua  Lega  colli  Venezia- 
ni , ed  il  Duca  di  Savoia  contro  li  Spagnuoli , 
ivi  , e feg.  s'impadronifce  della  Valtellina  . 
p gl.  e feg.  fa  deponcrc  al  Re  d Inghilterra  il 
Titolo  di  Re  di  Francia  .pag.  89.  lui  rifpolla 
agli  Ambafdatori  del  Re  Cario  , che  li  chie- 
dono la  Pace  per  li  Roccelleli,  ivi.  con  quali 
condizioni  glie  i 'accorda,  p.90.  fua  concludono 
di  Pace  colla  Valtellina  . p.  91.  con  quali  Ar- 
ticoli , ivi . fuoi  imbrogli  per  fuo  Fratello  Ga- 
llone . p.  91.  fue  doglianze  coll'Inghilterra  , e 
perchè,  p.94.  fua  malattia,  ivi . fua  dichiara- 
zione contro  il  Soubife  , ed  altri  Complici  Ri- 
belli, ivi . va  all  allodio  della  Roccella  contro 
gl  Inglefi.  p 94.  c leg.  doma  quella  Città  ri- 
belle, e le  gli  arrende,  pag.9fi.97.  e feg.  con 
quali  condizioni  . p.98.  fue  operazioni  meda 
dopo  la  di  lei  refa,  ivi,  e feg.  entra  trionfan- 
te in  Parigi  . p.  99.  congratulazioni , che  rice- 
ve da  Urbano  Vili,  e de' Cattolici , ivi.  fuoi 
acquidi  di  Piazze  , ivi , perchè  muove  la  guer- 
ra in  Italia,  ivi.  va  contro  il  Duca  di  Savoia, 
e contro  il  Governatore  di  Milano . pi  oc.  fuo 
Trattato  di  pace  con  il  fuddetto,  ivi . fue  con- 
dizioni , ivi  , e feg.  conclude  in  Sufa  la  pace 
con  l' Inghilterra  . p.  101.  alledia  Privallo  , e 
lo  efpugna  , ivi  . fa  pubblicare  un'  Editto  di 
pace  in  favore  de’Calvinilfi  , ivi . dove,  ivi  . 
la  Capitano  della  fna  Armata  in  Italia  ìlCar- 
dinaie  di  Richelieu.  pag.  101.  perche  va  colla 
fua  Armata  in  Savoia  . p.  105.  s’ impadronifee 
di  gran  parte  di  ella,  ivi.  fua  pcncolofa  ma- 


lattia dopo  la  pace  di  Rathbons  . p.  104.  fuo 
ordine  al  Montmorenri  in  cafo  di  morte,  pa- 
gin.iof.  rifanato  ritornain  Parigi,  ivi.  perchè 
cerca  lare  una  divcrlione  nella  Germania  , ivi. 
fua  lega  col  Re  di  Svezia,  ivi.  perchè  fipxta 
a Compiegne  colla  Regina  fua  moglie,  p.  lofi, 
perchè  non  accetta  la  rinunzia  del  minidcro 
del  Richelieu,  ivi.  perchè  fa  arredare  fua  ma- 
dre, e dar  P efilio  a molt’  altri . p.  reo.  perche 
manda  il  Cardinale  della  Vailetta  al  Duca.d’ 
Orleans,  ivi.  s’adtcura  delia  Borgogna  , ivi  . 
fa  Governatore  di  ella  il  Cardinale  di  Riche- 
lieu . ivi . perchè  dichiara  rei  di  lelà  Maefti 
molti  PeTfonaggi  di  qualità  , ivi.  perchè  ordi- 
na al  Parlamento  di  venire  a piedi  ai  Louvre  , 
ivi  . come  lo  riceve  , ivi  . fue  efpreflìoni  allo 
delfo  , ivi  . calhga , ed  efilia  li  più  zelanti  di 
quel  Corpo . p.  108.  lettera  , che  riceve  dalla 
Regina  fuggita  in  Fiandra,  ivi  . fui  lega  con- 
clufacon  il  Ramo  Cattolico  di  Baviera . ivi.  a 
che  s' obbliga  con  quella  Lega,  ivi.  fuo  editto 
contro  li  parziali  oelIaRcgina,  ivi.  (c  gii  op- 
pone il  Parlamento,  p.  to9:  perchè  chiama  a 
Metz  li  Prefidenti , e Conlìglicri  dj  elio  , ivi . 
come  cadiga  molti  altri  del  detto  Corpo,  ivi. 
conclude  il  Trattato  detto  Mille  fiori,  ivi.  al* 
tro  fuo  Trattato  di  Vie  . p.  1 10.  futtoferive  il 
Trattato  di  S.  Germano  col  Duca  di  Savoia  , 
ivi , c firg.  conclude  il  Trattato  di  Liverdun  . 
pm.  fua  riconciliazione  con  fuo  Fratello  fe- 
fuita  a Bejcrs.  p.uj.  in  qual  modo,  ivi.  ri- 
nuova la  Lega  con  Svezia  , Inghilterra  , ed 
Olanda,  p.114.  cafliga  li  Complici  della  ribel- 
lione di  Iùo  Fratello,  ivi.  perchè  entra  coll' 
Armata  ne'  Stati  del  Duca  di  Lorena,  ivi- 
dichiara  quel  Ducato  devoluto  alla  Coronadi 
Francia  , ivi.  alledia  Nancy,  ivi . entrain  elio 
per  la  concludono  d'  un  Trattato,  ivi.  con- 
quida la  Lorena,  p 117.  vi  ftabihfce  un  fovra- 
110  Configlio  per  io  regolamento  di  quei  Stati, 
ivi.  fi  rappacifica  col  Ducad'  Orleam,  ivi.  or- 
dina la  demolizione  di  molti  Cadellidella Lo- 
rena, ivi.  fida  il  primo  meridiano  nell'Ilota 
del  Ferro  all'Occidente,  ivi.  fue  perdite  . 
p.  1 1 8.  perchè  fa  dichiarare  la  guerra  alla  Spa- 
gna. p i 19.  ode  la  nuova  d una  divcrlione  in 
Provenza,  p.110.  prende  a difcrezione  la  Piaz- 
za ribelle  di  S.  Michele  di  Lorena,  ivi.  la  fa 
fmanteliare,  ivi.  come  accoglie  il  Duca  di 
Parma,  che  va  a trovarlo  a Parigi,  pag.m. 
cagione  delle  fue  lacrime.  p.ii’.  prende  Roye 
per  via  di  compolizìone,  ivi.  perchè  perde  la 
Valtellina,  pag  ufi.  fuedifgrazie.  pag.118.  fuc 
fortune,  p.119.  ode  dal  Cardinale  di  Riche- 
lieu le  accufe  della  Regina  Madre,  p.ijo.  fuoi 
otdmi  per  tal  effètto,  ivi . lue  Armate.  p.131. 
da  chi  comandate,  ivi.  fuoi  acquidi , tvr,  e 
feg.  nnuova  la  Lega  colla  Svezia,  p.131.  ne- 
gative, che  riceve  dal  Papa.  pag.  13  j.  perqual 
motivo,  ivi.  richiami  Mazzarino  a Parigi, 
ivi,  e feg.  feda  divede  rivoluzioni,  p.  134.  lue 
Vittorie  in  Mare.  P- 1 3 <■  fuoi  vantaggi  dalla 
rivoluzione  della  Catalogna,  e di  Portogallo  . 
pag.  ìjfi.  137.  e feg.  fuo  accomodamento  cof 
Duca  di  Lorena,  p.  138.  dichiara  ribelli  dello 

Stato 


I N D 

Stato  diverti  Soggetti , e perchè,  p.  140.  fuoi 
ordini  d’avanzaifi  a Sedano,  ivi.  a chi.  ivi. 
riprende  Doncherche.  ivi.  va  ad  attediare  il 
Buglione,  ivi.  fa  attediare  Tarragona.  p.  141. 
fuo  Trattato  a Perenna  col  Principe  di  Mo- 
naco. ivi.  fuo  amore  ai  CuiTuemars  , e per- 
chè. p.145.  perchè  io  mira  come  ribelle,  e ne- 
mrco  del  Regno,  p.146.  fa  caligare  divedi  ri- 
belli. ivi,  efeg.  per  qual  motivo,  ivi.  fuoi 
Trattato  tra  Ir  duc^Principi  di  Savoia,  e Ma-  ; 
dama  Reale,  p.148.  va  a ritrovate  il  Cardinale 
di  Richelieu  infermo,  p.149.  riceve  il  Cardi- 
nal Mazzarino  al  Governo.  p.151.  fua  malat- 
tia. pag.194.  fue  dichiarazioni  per  lo  governo 
del  Regno,  ivi . fua  morte,  ivi.  luoi  Pigli  . 
ivi.  fu  > Elogio,  ivi.  fue  qualità.  ivi, efeg. 

Lodovico  XIV.  fuccede  al  Trono  di  Trancia  . 
p.157.  fua  età.  ivi.  torto,  che  riceve  dal  Par. 
lamento,  p 170.  fuo  difgutto.  ivi.  efee  da  Pa- 
rigi con  tutta  la  fua  Corte,  ivi.  tiene  il  letto 
di  Giuflizia.  p.171.  fue  ordinazioni,  ivi.  fa 
pubblicare  a S.  Germano  il  blocco  di  Parigi. 
p.171.  fuo  ritorno  in  quelja  Citta.  P-17J-  per- 
chè fa  formare  l’alfedio  di  Bourdeaux.  p.t7<. 
fuo  viaggio,  p.  1 77.  feda  molte  ièdizioni  colia 
fua  preiènza.  ivi.  fuo  Decreto  regilfrato  nel 
Parlamento,  p. t"8.  fua  età;  p.iSo.  è dichia- 
rato maggiore  nello  ftell'o.  ivi.  tiene  il  letto 
di  Gruftizia.  ivi.  con  qua!  feguito.  ivi.  è con- 
dotto  ad  Angcrs da!  Cardinal  Mazzarino.  pag. 
181.  gli  fono  aperte  le  porte  dagli  abitanti  a 
difpctto  del  Duca  di  Roano,  ivi.  iftanza,chc 
ricc'c  da’  Principi  Congiurati  per  i'efpulfio- 
nc  del  Mazzarino.  p.i8$.  liabilifce  la  convo- 
cazione de’  Stati  Generali,  ivi.  fuo  pericolo  . 
p.  18?.  transferifee  il  Parlamento  di  Parigi  a 
Pontoife.  pag.  187.  per  qual  motivo,  ivi.  pub- 
blica un  generale  perdono,  pag  188.  con  quali 
condizioni  . ivi.  iflrttzione,  che  riceve  dal 
Mazzarino  prima  della  di  lui  partenza,  ivi. 
fua  rrfpofta  agl’inviati.  ivi,efeg.  ette  reo  di 
efla.  p.189.  è invitato  a Parigi  dai  Parlamen- 
to. ivi.  in  qual  modo.  ivi.  fua  riipofta  all’ 
Inviato,  ivi.  fuo  indetto  in  Parigi,  ivi.  fuoi 
Decreti,  ivi.  fuo  lfabilimento . p.  190.  va  in: 
contro  al  Mazzarino  a!  fuo  ritorno,  ivi.  è 
prelentc  ah’ attedio  di  S. Mcnoldo , ed  aqucllo 
di  Mufion.  p.  191.  dichiara  reo  di  lefa  Maefti 
:!  Conce.  p.ijrS.  in  qua!  occatione.  ivi.  ècon- 
fegnato  a Reims.  ivi.  in  che  tempo,  ivi.  da 
chi.  ivi.  entra  in  Arras,  p.ig.197.  fue  Milizie 
forco, il  comando  del  Prifcrpe  di  Savoja  . pag. 
198.  lì  collega  con  Ohvièro  Cromuello  Tiran- 
no ò’ Inghilterra,  ivi . perchè  manda  alli Sviz- 
zeri il  Signore  delia  Bordè.  p.199.  fuo  Tratta- 
to di  pace  collaSpagna.  ivi.  a chi  ne  di  l’ in- 
carico.  ivi.  fue  dimoltrazioni  di  dima  ah  ar* 
rivo  della  Regina  di  Svezia,  p.100.  fc  gli  ar 
renile  Montmedi.  ivi.  fuoi  maneggi  colli  Ve- 
neziani per  rtftabilire  li  Gefuiti  in  Venezia  . 
p.toi.  fua  afflizione,  pica,  fuoi  maneggi  dopo 
la  morte  di  Ferdinando  Imperatore,  pag.  tei. 
Per  qual  fine.  ivi.  fuo  Trattato  di  pace  colli 
Spagnuoli . p.iot.  fuor  articoli,  ivi.  altro  fuo 
Articolo  per  lo  Duca  di  Lorena.  p.is4.  fuoi 
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amori  con  Madama  Maria  Mancini,  p.105.  fue 
intenzioni,  ivi.  fua  partenza  da  Parigi,  ivi. 
fuo  viaggio,  ivi.  riceve  il  Condì  ivi  lo  ri- 
mette netta  fua  grazia,  ivi.  fa  fabbricare  uni 
Cittadela.  ivi  fuo  Matrimoni  fatto  par  Pro- 
curatore in  Fonterabia  ivi.  fi  rinnova  col  Re 
di  Spagna  nell  Ifola  de  Fagiani,  ivi.  gli  è 
confegnata  I Infanta  fua  Figlia  dal  med-fimo. 
ivi.  celebra  in  S.  Giovanni  di  Lux  la  cerimo- 
nia. ivi.  Palla  ad  Oranges.  ivi.  giungeaVm- 
ccnnes  colla  fua  Spofa.  p.  106.  fuo  ingtefio. 
ivi.  fuo  viaggio,  ivi.  fua  riloluzionc  dopo  la 
morte  del  Cardinal  Mazzarino,  p.tro.  foppri- 
ine  diverti;  cariche . ivi.  fuoi  nuovi  Mimftri . 
ivi.  perchè  va  a Nantes,  ivi.  fa  arrecare  un 
Mirrilìro.  ivi.  fuo  fdegno  contro  il  medefimo, 
e perchè,  ivi.  a che  lo  condanna,  ivi.  perchè 
gli  tramuta  la  Sentenza,  ivi.  diminuifee  a’. fuoi 
Vattalli  molte  gabede.  pagati.  fua  allegrezza 
per  la  natirita  del  Delfino,  ivi.  fuo  Trattato 
col  Duca  Cario  di  Lorena,  pag.m.  di  che  è 
avvifato  dalla  DucheRr  d' Orleans.  ivi,  efeg. 
fuo  rimedio,  e perchè,  ivi.  fue  querele  alla 
Corte  di  Roma,  cper  qualcaufa . p.trj.  chie- 
de al  Papa  la  riparazione  di  un'attentato  . 
pag- 114-  fa  accompagnare  il  fuo  Legato  dalle 
Guardie  fino  al  Ponte  Beivicino,  ivi.  lolafcia 
in  libertà,  ivi.  fcrive  al  Pontefice  una  lettera, 
ivi.  fuo  contenuto,  ivi.  non  è contento  delia 
fixldisfazione  ricevuta  dal  fuddetto.  p.115.  ne 
chiede  una  maggiore,  ivi.  coinè  reità  foddif- 
fatto.  ivi.  fuo  Trattato  con  Carlo  Ih  ivi.  fuo 
csborfo.  ivi.  fuo  ingreflò  , e dove.  ivi.  fue 
fortificazioni,  ivi.  fuoi  provvedimenti  in  tem- 
po di  carctiia,  ed  in  qual  modo,  pag.116.  fa 
rallegrare  la  fua  Capitale,  e perche,  ivi.  fuo 
fdegno  , e per  qual  caufa.  ivi  fa  attediare 
Marfal.  ivi.  fi  porta  in  perfona  a tal  attedio, 
ivi.  fuo  nuovo  Trattato  col  Duca  di  Lorena, 
ivi.  rinuova  il  Trattato  d’Aileanz.a  colli  Can- 
toni Svizzeri,  ivi.  manda  una  Colonia  di 
Roccelieti  nell’ Indie,  ivi,  efeg.  per  qual  mo- 
ti o.  p.H7.  fua  armata  Marittima  per  lo  sbar- 
co. ivi.  fuo  foccorfo  all’Imperatore  contro  il 
Turco.  p tr8.  altro  fuo  foccorfo  all  Flettordi 
Magonza . ivi . fua  dichiarazione  nel  Parla- 
mento. ivi . manda  una  Colonia  nel  Mada- 
gafear.  ivi.  fua  gloria  , e perchè,  ivi,  efeg. 
fa  un’  Armata  di  Mare  contro  gli  Algierini  . 
p.119.  fua  lega  cogli  Oiandefi.  ivi.  foccotfo  , 
che  gli  rimette.  Ivi.  dichiara  la  guerra  agl’ 
Incieli.  pag. no.  fua  Politica,  ivi.  fue  prctcle 
dalla  Spagna  alla  morte  di  Filippo  IV.  ivi  . 
perchè  non  gli  fono  accordate,  ivi.  fua  Ar- 
mata contro  la  detta,  ivi,  e feg.  fuoi  primi 
acquifti.  ivi.  fuoi  afsedj.  ivi.  fue  azioni,  ivi. 
fua  Vittoria,  ivi.  fua  lega  oflènfiva,  e difen- 
fiva,  c con  chi.  ivi.  rarifica  un  Trattato  di 
pace.  ivi.  nftabihfce  la  Reggia  autorità,  ivi. 
e amato  da’  tuoi  Vafsali.  ivi.  è temuto  da’ 
vicini , e da  lontani,  ivi.  unione  contro  di 
lui.  ivi.  Trattato  della  Spagna  , Inghilterra, 
ed  Olanda  contro  di  etto.  p.m.  fua  intrepi- 
dezza. ivi.  in  qual  tempo  entra  con  una  po- 
llerei fa  armata  nella  Franca  Contea,  ivi.  q 
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alia  Telia  di  cfla  all'altediodi  Dole . ivi.  iV.oi 
acquili).  ivi.  ina  pace.  ivi.  fuoi  articoli,  ivi. 
fuo  foccorfo  ad  ìlìanzade!  Papa  sili  Veneziani 
per  I alledio  di  Candia.  ivi.  fila  foprcllione 
di  Cariche.  p.i:4.  pacifica  i Elcttor  Palatino, 
cd  il  Duca  di  Lorena,  ivi . fua  allegnazioiic  a 
Calmino  Re  di  Polonia  ritirato  in  Francia  . 
ivi.  fua  faina  nella  Turchia,  ivi.efcg.  Am- 
bafciata>  che  riceve  dal  Gran  Signore,  puf. 
fua  conclulione  di  pace  tia  Savoia  , c la  Re- 
pubblica di  Genova,  ivi.  parte  dall  Aja  , eva 
ne’  Pacli- Badi.  ivi.  fuo  motivo,  ivi.  follet- 
to» che  da  alli  Spagnuoh,  ed  Ol.andefi.  ivi . 
fofpctto,  che  riceve  dal  Duca  di  Lorena  . ivi. 
luo  ordine  al  Marchefc  di  Fouttllcs.  ivi.  fua 
lettela  alla  Dieta  di  Ratiibona  , e perche  . 
ivi.  fuo  ritorno  ne’  Pacli  Balli,  pag.  116.  per 
qual  eflètto.  ivi.  lue  ragioni  particolari  con- 
tro gli  Olande!!,  ivi,  efeg.  lettera,  che  ricor- 
da! li  nudelimi.  p.227.  dichiara  loro  la  guerra, 
ivi.  fua  nlpolia  ad  una  loro  lettera,  pag.  219. 
l'uà  alleanza  con  Carlo  II.  Re  dc.ljGran  Bret- 
tagna. p.: le.  funi  amori,  e con  chi.  ivi.  ef 
ietto  di  clli.  ivi.  fua  partenza  da  Parigi,  ivi. 
funi  acquilìi.  pig.il  1 . fuo  trincicramcnto  fui 
Reno  . ivi.  avvilo,  che  riceve,  ivi.  fuo  corag- 
gio, ivi.  fua  Marcia,  c perché,  ivi.  azione 
de  fuoi.  ivi.  là  ifi.are  il  rimanente  delle  fuc 
Truppe.  p.:?:.  abbandona  le  Tnnciere  di  Lif- 
fel  1 e perchè,  ivi.  legniti  intèhcemcme  1! 
Connglio  del  Marchefe  di  Louvois . ivi  • fe  II 
foggetta  la  Provincia,  c Città  d Utrecht,  ivi. 
tillabilifcc  colà  la  Cattolica  Religione,  p.’-?y 
la  tibenedire  le  Chiefe.  ivi.  acquala  una  Puz- 
za per  via  d attedio.  ivi.  fuoi  Prigionieri  di 
guerra,  ivi.  fua  nfpoDaaìIi Deputati  d Olan- 
da, che  vengono  per  la  pace,  ivi . offerta  che 
gli  vico  fatta,  ivi.  fpiega  le  file  ultime  inten- 
zioni. ivi,  c leg.  filo  pentimento  , e perchè  . 
p.236.  riprende  la  via  di  Verfaglits.  ivi.  gelo- 
ita  , che  dà  a Cefare.  p ;;q.  awifo,  che  rice- 
ve. p igi,  come  ricompcnfa  il  Luxembourg  , 
e po  che,  ivi.  fuo  ordine  al  Conte  di  Montai, 
p 241.  awifo  , che  riceve  dal  mt delimo.  ivi. 
fue  diligenze  per  confervate  Chailerois.  p.242. 
tempo,  in  cui  parte  da  Verfaghcs  colla  Regi- 
na. ivi.  va  a S.  Germano,  ivi.  fua  dichiara- 
zione contro  la  Spagna.  P.24ZI. efeg.  è colirct- 
to  richiamale  le  Truppe  d'  Olanda,  pag. 247. 
fuo  ordine  al  Turrena.  ivi.  fuo  Editto.  p.J48. 
tua  prctefa  forra  il  dritto , o privilcggio  de’ 
Vcfcovati  vacanti,  ivi,  efeg.  altro  fuo  Editto. 
p.249-  è abbandonato  da  luoi  Collegati,  ivi. 
fua  potenza,  e grandi  zza.  ivi.  fuo  difpiaceie, 
e perchè,  ivi.  fua  oftefa  , e da  chi.  ivi.  richia- 
ma li  fuoi  Ambafciaton.  ivi.  fue  fpedjziom  . 
p.230.  fuoiinantggi.  ivi.  fua  Politica,  ivi.  fuoi 
allcdj  di  Piazze,  p.asi.  fueconquiffe.  ivi.  fuo 
ritorno  a Verfaghcs.  ivi.  fa  fmantellare'Gcr- 
manzin  inficine  con  il  Calfelio.  ivi.  èfoddif- 
fàrto  della  ditela  di  Grave.  p.2<<-  fua  inltru- 
zione  al  Governatore,  ivi.  vuol  falvare  il  rollo 
della  fua  gente,  ivi.  fuo  comando  aflòluto  al 
fudderto  di  capitolare,  ivi.  fa  guardare  IcCo- 
He  della  Manna  lenza  armar  flotte,  pag.t$<5. 
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perchè  ricorrono  a lui  li  Popoli  di  Medina  . 
ivi.  avvilo,  che  riccvedal Turrena . p.t*j.  fua 
partenza  da  Parigi,  p.266.  Cariche,  che  dif- 
penfa.  ivi.  fuo  ordine  al  Marchefe  di  Rocca- 
forte,  ivi.  altro  fuo  ordine  all  Armata,  ivi. 
fegue  la  medelima.  P.2A7.  foeghe  luogo  avan- 
taggiolo  per  opporli  a’  nemici,  ivi.  s’incam- 
nuna  verfo  Santron . ivi.  accetta  un  Trattato 
di  pace,  p.260.  fue  condizioni  piimadi  tenerli 
le  Conferenze  a Nimcga.  ivi.  nomina  li  fiioi 
Plenipotenziari,  ivi.  fua  partenza  da  S.  Ger- 
mano dei!  Aia.  p 271.  per  qual  fine.  ivi.  liioi 
ordini  per  1* alledio  di  Condè.  ivi.  fua  prefa. 
ivi.  fua  cortcha colli  vinti,  ivi.  va  ad  accam- 
parli a Scboutg.  ivi.  fuoi  ordini,  ivi,  eleg. 
allcdia  Bouchain.  poti  li  pone  in  ordine  di 
battaglia,  ivi.  prende  la  Piazza,  ivi.  ordina 
1 alledio  d Aire.  ivi.  la  Prende  pervia  di  refi, 
ivi.  dich  ara  la  guerra  al  Re  di  Danimarca  . 
ivi.  fua  nrompenlà  al  Fay.  ivi.  va  a coman- 
dare le  Truppe  di  Fiandra.  p.27t.  in  che  Ila- 
gione  li  polla  lutto  Valcnliennes.  ivi.  fueazio- 
ni , e diligenze,  ili.  la  aprir  la  Trincierà  della 
fuddetta.  ivi.  trattiene  li  Soldati  dal  faccheg- 
giarla.  p.274.  fa  un  diftaccamento  fotto  filo 
Fratello,  ivi.  lo  manda  ad  attediare  S.  Ome- 
ro. ivi.  fi  porta  in  pcifona  fotto  Cambra/  . 
ivi  . vifita  divelle  Piazze,  ivi.  rivede  le  fue 
Truppe,  ivi.  perché  fopprime  il  commercio 
nell  Indie,  p.176.  file  azioni  in  ogni  Ragione. 
p.t77. efeg.  vifita Tionville.  P.27S.  filai  ordini 
per  attediare  la  Capitale  della  Fiandra.,  ivi. 
fa  chiamare  il  Govetnatore  a. la  refa.  ivi.  ti- 
diice  Gant  alla  fua  ubbidienza,  ivi.  fi  porta 
alte  alted;o  d’ Ipr.  ivi.  _Iè  gli  arrende,  ivi.  per- 
chè fa abbandonareMeilina.  ivi,  efeg.  fuepro- 
polì/ioni  di  pace  coll'Olanda,  p.280.  condu- 
lione  di  cfla,  e con  quali  articoli,  ivi.  quando 
comincia  ad  ettcr  chiamato  Luigi  il  Grande  . 
P.2S1.  perchè,  ivi.  gelofii,  che  arreca  con  tal 
titolo  atti  Potentati  d’  Europa,  ivi.  fuo  Trat- 
tato di  pace  colla  Danimarca , e 1'  Elettore  di 
Brandcmbourg.  ivi.  fua  Tregua.,  ivi.  prolun- 
gazione d ella,  p.282.  lire  fabbriche,  ivi.  fue 
fortificazioni,  ivi.  dove,  c perchè,  ivi.  fua 
guerra  agl’  inimici  della  Religione  Cattolica  - 
ivi.  m qual  tempo,  ivi . fuoi  Editti  contro  il 
Calvinifmo.  ivi.  li  efehide  dalle  Cariche,  ivi. 
fuc  proibizioni,  ivi.  luoidifegni.  ivi.  fue  pre- 
cauzioni . ivi.  fa  il  Matrimonio  del  Delfino  . 
ivi, efeg.  fua  applicazione  per  regolar  la  Ma- 
rina. p.28j.  fuoi  aft’ri  con  il  Pontefice  Inno- 
cenzo XI.  ivi, efeg.  Brevecomminatorio,  che 
ticeve  da  efló.  p.284.  gl’  invia  il  Cardinale  di 
Etièes.  ivi.  è fòllecitato  dalla  Sorbona  , dal 
Clero,  e dal  Parlamento  fottcnerlo.  ivi.  regola 
i!  luo  Editto  di  Gennaro,  ivi.  fua  contefa  col 
Gran  Signore  di  Collantinopoli  . p.28?.  per- 
chè. ivi.  fuo  aggiuilamento,  edin  qual  modo, 
ivi.  fuo  ingreflo  in  Trans'-c’  rg.  ivi.  fua  fab- 
brica. ivi.  dà  la  ruftndia  nella  Piazza  al  Ca- 
ntili/. ivi.  fuo  Trattato  col  Re  di  Marocco. 
pag.286.  fua  dichiarazione  dà  quattro  Articoli 
circa  la  Potellà  Secolare, ed  Ecclelìaftiea . ivi. 
dà  la  nomina  di  certi  Velie  vati  pei  lattatoteli- 
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lion  t al  la  dichiarazione  fuddetta.  ivi.  fue  ra- 
gioni fopra  il  Contado  d Aioli,  ivi.  fa  pro- 
porre al  Re  di  Spagna l'aggiuflamento.  p-i87- 
con  qual  patto,  ivi . manda  una  I lotta  in  Al- 
pini. ivi.  fa  bombardare  quella  Città,  ivi. 
perchè,  ivi.  ciò  , che  è concedo  alti  Tuoi 
Ambafciatori  dal  Gran  Signore  di  Goflantino- 
pdi.  ivi.  fuo  penfnnento  per  diftruggere  il 
Calvinifmo.  ivi.  fuoi  ordini,  ivi.  là  di  nuovo 
bombardare  Algieri.  ivi  . come  accorda  agli 
Algerini  la  pace.  ivi.  fa  aflcdiare  Courtray  . 
p.rSg.  fa  bombadare  Luxeniboutg.  ivi.  per- 
chè. ivi.  riceve  li  Ambafciaton  Algerini,  ivi. 
fue  dogianze  colla  Repubblica  di  Genova  . 
ivi,  e feg.  per  qual  morivo,  ivi.  fa  bombar- 
dare quella  Città.  p.190.  è al  riparo  della  fua 
Armata,  pag.aqa.  fa  la  pace  colli  Genovcli. 
p.  193.  fuo  mediatore,  ivi.  con  quali  condizio- 
ni. F.194.  dà  udienza  al  Doge  , ed  alli  Sena- 
tori di  quella  Repubblica  venuti  in  Francia  . 
ivi.  fuanfporta.  piyd.  fuoi  provvedimenti  alla 
Nobiltà . p.198.  fuo  Matrimonio  fegreto.  ivi. 
in  qual  tempo,  ivi.  fuoi  . complimenti  a.Gia- 
o mo  IL  nella  fua  abolizione  al  Trono  d’In- 
ghilterra. ivi.  fua  infermità,  ivi,  c feg.  per- 
chè tiene  celato  il  fuo  male,  pag.199-  regali , 
che  riceve  dagli  Ambafciaiori  di  Siam.  ivi. 
come  li  accetta,  ivi;  fuoi  doni  alli  fuddetti  . 
ivi.  Statua  che  fa  innalzare,  ivi.  dove.  ivi. 
fatta  da  qual  Artefice,  ivi . perchè,  ivi,  c feg- 
piange  la  morte  del  Condè.  pag.  jol.  ricupera 
fa  falute.  ivi.  va  a Parigi,  ivi.  come  èricevu- 
tn.  ivi.  fua  rifpofla  al  Cardinal  Ranucci.  pag. 
ter.  chi  foflituifce  Ambafciatoiein  Komadopo 
la  morte  del  Marchefe  d'Etrees.  ivi.  fuoi  or- 
dini. ivi.  altre  fue  cnmmillioni  al  fuo  Lega- 
to . ivi . cede  al  dritto  delle  Franchiggie.  ivi . 
in  qual  tempo,  ivi . perchè  rompe  la  Tregua 
con  Cefare.  pag.303.  perchè  ricufa  chiedere  al 
Papa  la  decifìone.  ivi.  fa  avanzate  un  Corpo 
di  Truppe  verfo  Colonia,  ivi.  perchè  pubblica 
la  guerra  contro  gli  Olandefi.  ivi.  s’impadro- 
nilce  d’  Avignone  , e d’altri  luoghi,  ivi.  fuo 
Manifrflo  al  fuo  Legato  in  Roma.  ivi.  fuoi 
acquifli . p.304.  cerca  giudicare  la  mortadelle 
fue  Armi  contro  Cefare  con  altro  fuo  Mani- 
fello.  ivi.  fuoi  motivi,  ivi.  fua  rifoluzionc  con- 
tro la  Tcgad’ Ausbourg.  p-307.  va  incontrpalla 
Regina  d lnghiltma.  p.;cS.  fua  accoglienza 
alla  fleira.  ivi;  come  riceve  Giacomo  IL  nella 
fua  fuga.  p.309.  dichiara  la  guerra  agl  Inglcfi. 
p.;n.  prende  agli  Algerini  quali  tutti  li  loro 
Legni,  ivi.  fuo  difguflo.  p-J  13.  fui  dilfimula- 
zione.  ivi . accomoda  le  fue  diflèrenze  colla 
Corte  di  Roma.  ivi.  in  qual  modo.  ivi.  folto 
qual  Pontefice,  ivi.  fuo  oidine  al  Tourville  . 
p 1 i.g  perche  fi  pone  per  tempo  in  Campagna. 
mg.319.  fuo  accompagnamento  all  afledio  di 
Moni.  ivi.  lo  clpugna.  pag.tac-  fuo  ritorno  a 
Verfagliei.  ivi.  falcia  il  comando  del  fuo eler- 
cito  al  Luxembourg.  ivi.  fuordillapori,  e con 
chi.  ivi.  da  chi  è pacificato,  ivi.  nuova,  che 
nteve  dal  Luvois.  ivi.  fua  rifpofla . ivi.  altri 
avvili-  d’acquilii  , che  riceve  , fatti  nel  Pie- 
monte dalla  fua  Armata,  pag-jti.  perchè  fi 
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trattiene  di  mandar  foccorfi  in  Irlanda.  p.Jif’.' 
fa  il  Spofalizio  di  fua  Figlia  naturale,  ivi.- 
parre  da  Verfagliei.  ivi.  fua  Armata,  ivi.  va 
nelle  Fiandre  alla  teda  di  erta.  ivi.  parta  a 
Mone.  ivi.  alledia.  Namur.  ivi.  fua  ncilità 
nelle  cofe  diffìcili . ivi . fue  precauzioni,  ivi  . 
di  che  è richiedo  da  divede  DamediNamur. 
ivi.  foacquilia  per  via  di  relà.  ivi.  pericoli  a 
quali  s’ efpone  colla  Podagra,  ivi.  ta  ortirire 
la  battaglia  all’Oranges.  ivi.  fue  azioni,  ivi. 
fuoi  acquifli.  ivi . riprende  la  via  di  Verfa- 
giies.  ivi . fa  Marcfciallo  di  Francia  il  Tour- 
ville.  p-jaf-  perchè,  ivi.  fuo  Inviato  al  Duca 
di  Savoia . pag-jzfi.  per  qual  motivo,  ivi . fuo 
Mamfeflo.  ivt.  fuo  ordine  al  Marchefe  della 
Valletta.  pag.3»7.  crea  lètte  Marefcialli.  ivi  - 
vuoi  eller  legniti)  alla  guerra  dalle  Dame  ili 
Corte,  ivi;  perchè  non  profeguifee  la  Campa- 
gna. ivi  . fua  ultima  Campagna  e perchè  . 
ivi.  come  provvede  al  bifogrto  del  Regno  in 
tempo  di  cardila . pag.jjj.  fa. ridorar  Òieppe 
diirrutta  dall’  incendio,  pag . j gei.  fuo  governa. 
PJ17.  fua  età.  ivi.  fue  impofizioni.  ivi.  fue 
eduzioni,  ivi.  fue  nuove  Milizie,  ivi.  fueper- 
dite.  ivi.  nconofce  il  Principe  d’Orangei per 
Re  d’ Inghilterra.  pag.j4$.  per  qual  motivo.-, 
ivi.  riialcia  agl’  InglelT , ecf  Olandefi  quanto 
avea  acquiflato  nell  Indie,  ivi;  cede  a'  Prin- 
: cipi  della  Germania  le  fue  conquide,  ivi.  fuo 
Trattato,  ivi.  fuoi  ordini,  ivi.  fua  proteda  • 
p U<5.  fuo  regolamento  dei  Commercio  cogli 
Olandefi.  ivi.  fua  pace.  ivi.  in  quai  modo  . 
ivi.  perchè,  ivi.  fa  la  rartegna  delie  fue  Mili- 
zie. p.347.  dove.  ivi.  è Spettatore  d’ un  finto 
allodio;  ivi.  fue  indutìrie , e perchè,  pag,  348. 
omaggio,  che  riceve  dal  Duca  di  Lorena,  ivi. 
in  qual  modo.  ivi.  vantaggi,  che  proccura  x 
fuo  Nipote,  ivi,  e feg.  ciò,  che  dice  ai  Duca 
d’Angiò.  p.350.  gli  dà  la  precedenza,  e per- 
chè. ivi.  perchè  fa  Duca,  e Pari  di  Francia  il, 
Marchefe  d’Harcourt.  pag.331.  fuoi  ricordi  a 
Filippo  V.  prima  di  fua  partenza  al  Regnodi 
Spagna,  ivi.  lettera;  die  riceve  dal  Cardinal 
buglione,  p.331.  Uffizio  di  congratulazione  , 
che  riceve  dagli  Olandefi.  ivi.  fua  Armata  in 
Italia,  pag.333.  da  chi  comandata,  ivi.  rico- 
nofee  if  Principe  di  Galles  di  nuovo  per  Re  d’ 
Inghilterra  dopo  la  mortedi Giacomo  IL  pag-- 
3S7.  fuo  penliero.  ivi.  fuo  Ambafciarore  all’ 
Aia,  e perchè,  ivi.  Alleanza  contro  di  erto  .- 
ivi . fuoi- Trattati  cogli  Ungavi  , Portnphcft  , 
Svezzdì,  e Svizzeri",  ivi.  inutilità  di  ta; Trat- 
tato , e perchè,  ivi , e feg.  fua  lega  cogli  Elct-- 
ton  di  Colonia,  e Baviera.  p.3fc.  fila  dichia- 
razione di  guerra  agli  Olandefi  , ed  Lipidi 
dopo  la  morte  ddl’Orangcs.  p.36;.  dà  il  Go- 
verno di  Landau  al  Conte  di  Mriac.  pag.?6<>. 
con  qual  guarnigione  , e perchè  . ivi.  a che 
obbliga  il  Duca  di  Lorena,  pag. 568.  perchè 
vuole  Nancy  in  filo  potere,  ivi.  fua  lettera  al 
Duca  di  Savoia,  p 371.  per  qual  motivo,  ivi., 
gii  dichiara  la  guerra,  ivi.  fuoi  acquidl  in 
quelle  parti,  ivi.  perchè  crea  Luogotenente 
Generale  il  Marchefe  di  Gramjnonr.  pag.37z- 
puché  fpedilce  delle  Truppe  negli  Stati  del» 
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<Elettor  di  Colonia,  ivi.  fuo  comando  a!  Vil- 
larj.  P.J73*  fuo  ordine  al  Marefctallo  di  Mon- 
treval  contro  gli  Ugonotti,  pag.m  fuo  min- 
vo  rimedio,  ivi.  fuo  ordine  al  Villeroy.  pag. 
jto.  come  acquifta  la  qualità  di  Bifavo.  pag. 
j8fi.  fua  allegrezza,  ivi.  Tua  lettera  al  Cardi- 
nal di  Noaglies.  ivi.  per  qual  editto,  ivi.  lue 
fpedr/ioni  al  Villars.  p.391.  Bolla , clic  riceve 
eia  Clemente  XI.  , e perchè . p-393-  e feg.  fua 
lettera  al  Vandomo.  pag.  39?.  per  qual  mo- 
tivo. ivi.  file  Vittorie,  ivi.  fuependitc.  ivi, 
e feg.  fua  collerna7  ione  per  nuove  ricevute  . 
pag.  399-  altri Tuoi  ordini  al  Villars.  pag.400. 
fua  lpedizione  in.ffpagna,  ed  in  qual  tempo. 
p.431.  fue  propolizionidipace.  pajoi.  dichem- 
carica  l' tlettor  di  Baviera  , ivi . file  confola- 
zioni  > t perchè  . p.  414-  perchè  fa  cantare  in 
Parigi  il  Te  Derni >,  ivi.  Si  porta  a S. Germano 
dell'Aia  ad  augurare  il  buon  viaggio  a Giaco 
mo  IH.  per  la  fila  partenza  . pag  413.  regalo , 
che  gli  fa  , ivi  . fue  promefle  , ivi  . Cariche 
che  difpenfa  al  Bouflcrs,  ed  al  di  lui 'Figlio  . 
-p.410.  fuoi  provvedimenti  per  laCarritia  pag. 
413.  quali)  evcrfochij  ivi)  e feg.  fucdoglian  1 
ze,  e per  qual  motivo,  p-4r4-  fiioTraftatocon 
1 Inghilterra , e l'Olanda  , ivi . fue  condizio- 
ni , ivi  > e feg.  fuo  pentimento  per  aver  trop- 
po accordato  agh  Anglolandi . p.4i$.  ìua  let 
tna  circolare  a tutti  li  Govcrtiadori)  Vdfcovi,  ed 
ATcivefcovi.  p.  416.  contenuto  di  eff»  « avi,  e 
0*417.  e feg-  altra  fila  lettera  al  Cardinal  di 
Noaslies  . p.  418.  perchè  d.i  il  Cordon  b!o  al 
Conte  di  Bourg.  p.  43».  ciòi  che  permette  al 
Cavaliere  d'Asfeld.  pag 434.  fua  allegrezza  per 
la  nafeita  di  Luigi  Duca  d Angiò.  p.«3.  Io  fa 
battezzare  > ivi  . da  chi , ivi . ii  conferifce  1 
Ordine  dello  Spirito Santo>  ivi.  fue  tfprefho- 
ni  nel  darglielo  , ivi . fuoi  Trattati  di  pace  . 
p.435.  e feg.  fue  offerte)  ivi  , e feg.  rtromptn- 
fa  f'Albergotti  per  la  difefa  di  Dovay  . pag. 
438.  in  qual  modo.  ivi.  gli  è richiedo  da  Fi- 
lippo V.  il  Vandomo.  p.443.  tempo  m cui  fin- 
ge di  abbandonarlo  , ivi  . gli  lo  concede  ve- 
dendo rotte  le  conferenze  di  Gertrndemberg  1 
ivi.  fua  afiizione  per  la  motte  del  Delfino  fuo 
Figlio,  p. 448.  come  fi  libera  da  un  formidabi- 
le Nemico,  p 419.  fpedifce  nnCorrrero  di  Ga- 
binetto con  de.le  commiflioni  fegrete  , ivi  a 
chi)  ivi . in  qual  occafionc)  ivi  1 gli  .è  chiedo 
dal  Duca  di  Baviera  nuovi  foceorfi  > e perche 
ivi.  da  chi  è follecitato  contro  il  Cardinal  ot 
Noagliei)  t perchè  . ivi.  fila  richieda  al  Pon- 
tefice, ivi.  fi»  inftruzione  al  Villars.  p 434. 
in  qual  incontro,  ivi',  lo  riceve  a Verfaglics  , 
ivi  . fue  efpreffìoni , ivi . fue  inutili  conferen- 
ze per  ottenere  la  pace,  p-457.  fuo  penfemen 
to  , ivi . fuo  tentativo , ivi . lettera  , che  rice- 
ve dal  Tallard  , ivi.  lo  crea  Duca  , ivi  . in 
qual  tempo,  ivi.  perchè  manda  in  Inghilter- 
ra il  Kav.  Niccolò  Menanger  , ivi  . con  qua! 
pretello  j ivi . l'onora  del  Titolo  di  Conte  di 
S.  Giovanni  , ivi . fua  afflizione  , e perche. 
pag.aSo.  fua  lettera  al  Cardinal  di  Noaglres  , 
ivi.  per  qual  motivo»  ivi.  conforto»  che  rice- 
dal  mcdclimo,  ivi.  fuo  viaggio . p-tfy-  per 
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qual  effetto , ivi.  conclude  il  Matrimonio  del 
Duca  di  Borbone  con  Madamigella  di  Conti , 
ivi . altri  Matrimoni  ,'che  ftilnlifcc -,  ivi.  fua 
memoria , che  di  in  mino  al  Cardinal  di  Noi; 
gliet.  p.  473-  in  qual  tempo,  ivi  . per  qual  et 
fetto,  ivi.  fuoi  rimproveri  allo  dello , ivi.  nf- 
pofta,  che  riceve,  ivi, fuoi  Ambafciatori  alla 
Regina  d Inghilterra  per  la  concluderne  della 
pace . p.  473.  quali , ivi . altri  ■ che  ne  riceve 
dalla  medefima  , ivi.  fue  di  (fi  tolti  per  la  ri- 
nunzia del  Nipote  al  Regno  di  Spagna,  ivi. 
appruova  il  difrgno  della  Regina  fuddetta’. 
p.476.  follecita  Filippo  V.  ad  acconferrtirvi  . 
ivi . fua  condufione  ae!  Trattato  c#n  l'Inghil- 
terra . p.  477.  fuoi  impegni , ivi , e feg.  manda 
delle  Truppe  nella  Catalogna,  p.485.  per  qual 
effetto,  ivi.  è da  lui  ratificata  la  pace  conclu- 
di dal  Villars.  pag.487.  regala  [ Ufficiale,  che 
gli  reca  la  nuova  della  conclnfione,  ivi.  co- 
me accoglie  il  Villars  a Verfeglies,  ivi.  ono- 
re, che  gli  fa,  ivi.  gli  da  l’utile  delGovcrno 
in  afpettativa  della  Provenza  al  di  lui  Figlio* 
ivi.  lo  onora  del  Tofon  d oro  , ivi.  per  qnal 
mezzo,  ivi.  gli  è alzata  in  Lione  una  (fatua 
Equcftrè,  ivi.  fue  ilfanze  a Roma  per  far  ofi- 
fervare  la  Conftituzione  Unigenrtus.  pag.490. 
fuoi  ordini  rii  Parigi,  ivi.  contraffi  ch'incon- 
tra , ivi.  con  chi  , e perché  , ivi  , e feg.  fuoi 
ordini,  p 491. fuoi  impegni,  ivi,  e feg.  fuagra- 
vc  età  . p.303.  fue  melancolre,  ivi  , lufinghe  , 
che  gli  fono  fatte  da  Madama  di  Manttnon  , 
ivi.  in  qoal  eircoftanza  , e per  qnal  fine  ivi  ■ 
fuo  Tetlamento,  ivi,  e feg.  lo  fa  regiltrarenel 
Parlamento,  ivi,  in  qual  tempo,  ivi.  fuecon- 
dizioni  in  effe  . p.  304.  fue  dtfpofizioni , ivi  . 
riceve  un’  Ambifciatore  Perdano,  pag.506.  per 
qual  oggetto,  ivi , e feg.  Uffizi  che  riceve  dal 
medefimo.  p.3e8.  come  lo  regala,  p. 309.  fuoi 
decreti  circa  la ConffituzioneUnigenitus,  ivi. 
e feg.  fa  la  Mflzgna  delle  fue  Guardie,  p.510. 
fua  ìndifpofizione  , ivi . file  efpreffìoni  , ivi  . 
chiede  li  Sacramenti,  ivi . fuoi  Colloqui  . e 
con  chi  ivi  , e feg.  fa  chiamare  a sè  il  Delfi- 
no. MU.  gli. dà  la  fua  benedizione , ivi  . file 
efpreffìoni,  ivi.  lo  confegna  alla  fuaGovema- 
trice,  ivi . Tuoi  ordini  . pur.  fue  confabula- 
zioni con  diverti  Principi , ivi,  fua  difpolìzio- 
ne  al  gran  palléggio,  pag.q 1 3.  fue  cfprcflìcni  , 
ivi.  fuoi  fentimenti,  ivi.  licenzia  da  fe  Mi- 
dama  di  Mantenon,  ed  in  qual  modo,  p.514. 
fua  morte,  ivi.  fua  età,  ivi . fuo  Elogio,  ivi. 
e feg.  fue  qualità-  p.314.  313.  e feg. 

Lodovico  Guafco  Comandante  , è inviato  dal 
Gavernator  di  Milano  affi  Genovefi  contro  il 
Duca  di  Savoia.  p-ig.83 

Lodovico  Principe  di  Baden , acculi  i’  Concin- 
ni al  Configlio  di  guerra,  p.  163.  di  che,  ivi. 
prende  Ebernebourg  nell'  Aiemagna.  p.rfirf  co- 
manda l’Armata  impalale , ivi.  fi  rompere 
i Ponti  fui  Reno  , ivi.  come  riduce  Landau  , 
ivi.  lo  acquifia,  ivi.  in  qua'  modo  , ivi . con 
qual  aiuto,  ivi.  fue  azioni,  ivi,  e feg.  fuo  ri- 
tiro . p.  367.  dove , ivi . perchè  abbandona  le 
Trinciere  retto  Fritilinguen»  ivi  . è infeguito 
dal  Villars,  ivi.  fua  perditi  iti.  perde  la  Piaz- 
za, 
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' ra  ■ ivi.  comincia  ad  eecliflaifi  la  fua  gloria , e 
perchè»  ivi.  (ilo  difigno  di  vendicarli  , e con 
chi  , ivi  . fue  vane  diligenze,  ivi . perchè  la 
dubitare  Celare  della  lira  fedeltà  . p.  571.  fua 
difefa.  p.374.  fue  azioni  nella  Svezia,  p.  373- 
impedifre  a' Uavan  l'impadronirli  d' Augulta. 
p.  376.  fua  unione,  ivi.  fuo  comando,  p.  j8i. 
altre  fue  az-ioni,  ivi  . fuo  ritardo  in  qual  oc- 
calione.  ?9t.  mal  rilètto  di  elio,  ivi.  difgufta 
il  Mailchorug  , c perchè,  ivi.  acquilla  Fìage- 
nau.  p.393.  blocca  il  forte  Luigi,  p.400.  fuori- 
tiro  a Driifenlieim , ivi,  perqual  motivo,  ivi. 
Lodoilio  Cardinale,  fua  incombenza  inficine  col  1 
Matchefe  di  Bethunc  per  lo  Trattato  d Aiti  . 
pag. 33.  perche  fpedifce  un  Corriere,  p.  37.  let- 
tera , che  riceve  da  chi , e perchè.  p-73 
Luigi  Delfino  di  Francia  , fua  nafcita  a SGcr- 

3 uno.  p.  119.  in  qual  tempo,  ivi  . perchè  fu 
etto  Adeodato,  ivi . fconccrti  che  produce  il 
fuo  Natale,  ivi.  fuo  Battefimo.  p.  1 <é 

Vedi  Lodovico  XI  V. 

Luigi  Delfino  di  Francia  Figlio  di  LodovicoXIV. 
fua  nafcita.  p.zii.  fuo  Matrimonio,  p.a8a.  e 
leg.  con  chi.  pag.  283.  fua  Cerimonia,  ivi.  in 
qual  tempo  è divertito  dal  Vandomo  con  una 
(ella  per  ordine  del  Re.  p.*99-  ha  l'incarico 
della  fpedizione  delia  Germania,  pag  304.  chi 
eli  è dato  per  comandante,  ivi.  chi  per  rego- 
lare l'alledio  diFilubourg  , ivi.  chi  lo  accom- 
pagna , ivi.  folcnmza  il  fuo  Nata!,  zio  nel  la  Cit- 
ta prefa,  ivi.  fuo  coraggio,  ivi.  fua  generofi- 
tà  , ivi . fuoi  acquili],  ivi.  file  pretdc  nella 
Germania  in  una  fua  Campagna,  p.319.  ottie- 
ne il  (uo  intento,  ivi.  fua  difeendenza,  ivi  . 
è aU'allèdio  di  Moni.  p.324.  è fpedito  dal  Re 
dove,  e con  qual  Armata.  p.;i7-  va  a feopri- 
ic  le  Trincicte  nemiche,  p. 330.  e riconofciu- 
to,  ivi . fuo  pericolo  , ivi.  perché  è coll  retto 
abbandonare  Idclberga  , ivi.  c alia  Telia  di 
tutte  le  Truppe  di  Francia,  p.  334.  fuo  nume- 
ro, ivi . dove,  ivi . fua  prima  azione,  ivi . ef- 
fetto di  ella.  ivi.  fua  ubbidienza  af  Re  fuo 
Padre.  pag.  448.  come  è amato  dalla  Francia  , 
ivi.  fuo  coraggio  alfa  prefa  di  Filisbourg  , ed 
in  altre  occafioni,  ivi.  e defiderato  dalla  Fran- 
cia per  fuo  Sovrano,  ivi.  fuamalattia,  ivi.  fua 
morte,  ivi.  fue  qualità,  ivi.  fuo  elogio  fune- 
bre, ivi.  fuo  Succedute.  ivi. 

Luigi  Delfino  di  Francia,  Duca  di  Borgogna  Fi- 
glio di  Luigi  Delfino  fuddetto,  fuo  Matrimo- 
nio. p.342.  perche  è difteriti  la  concisione  di 
elio,  ivi,  e icg.  fua  età.  pag  343.  fuo  fpirito  . 
p.  347.  fua  abilità,  ivi.  è Creato  dal  Re  Ge- 
nerale fu  premo  , ivi.  in  qual  occalìone  , ivi  . 
fue  azioni , ivi.  è inclufo  con  fuo  fratello  al 
Corteggio  di  Filippo  V.  pag. 331.  lo  laici»  aif 
Ifola  de  Faggiam,  ivi . è Gnieralillimo  dell' 
Armata,  pag. 363.  rinforzo,  che  riceve  , cd  in 
qual  occalìone,  ivi.  occupa  Buric  . ivi . fuoi 
arquifii,  ivi.  fuoi  vantaggi  pe  la  Fiandra,  pag. 
Uà.  perchè  gii  fvanifee  J imprefa  di  N'imega  ■ 
ó; . acquilla  la  Citta  di  Claves,  ivi.  battesti 
Alleati,  ivi.  fuo  bottino,  ivi.  è richiamato 
in  Francia  , e perchè,  ivi.  bfeia  il  comando 
dell'  Armata  al  BouHers , ivi . difavaittaggi  , 


I C E 

che  arreca  all'Armata  la  fui  pirttnia,  ivi* 
a (leda  Biillic. , P37S-  fua  conquida , ivi.  lafcia 
il  comando  dell  Armata  al  Marefciallo  diTal- 
lard,  ivi.  fi  ritira  a Parigi,  ivi  . ha  lotto  di 
fe  il  Vandomo  ne  Pacfi- Baffi.  p. 416.  coman- 
da l’ Armata  . ivi.  fue  conquide  , ivi , e feg. 
s accorta  a Lilla  per  (occorrcila  nel  fuo  afte- 
dio.  p . 4 1 S.  fuccede  nel  titolo  di  Delfino  alla 
morte  di  fuo  Padre,  p.448.  fua  morte  in  Mer- 
li . _ _ pagava 

Luigi  bambino  di  ciuqu’  anni  Delfino  di  Fran- 
cia , fua  morte . p.460 

Luigi  Duca  d Angiò  oggi  Re  di  Francia  XV.  , 
tempo  della  fui  nafeita.  p.43C  è il  Secondo- 
geuito  dclla^ Duchefla  di  Borgogna,  ivi.  alle— 

? rezza  , ch'apporta  al  Re  fuo  Bifavolo.  ivi. 
uo  battefimo,  ivi.  gli  è conferito  dal  medefi- 
mo  l'ordine  dello  Spirito  Santo.  ivi. 

Luigi  Duca  di  Vandomo  è unode’ PrincipiCoI- 
legati  contro  la  Reggente,  p.  11.  è il  fol  i tu- 
multuante dopo  l'aggiuftamento  degli  altri  , 
e pc-chè . p.14.  fua  prigionia,  ivi.  come  fi  li- 
[ bora  dalla  medefima,  ivi.  prende  la  Cittì  di 
Vanne,,  ivi.  come  fi  fòttoniette  a*  voleri  del 
Re,  e della  Regina,  ivi.  è confermato  Go- 
vernatore della  Brettagna,  ivi.  fua  procella  nel 
Parlamento^  pag. 19.  fuo  ritiro,  ivi.  è uno  de' 
Deputati  da'  Principi  Malcontenti  perloTrat- 
tato  di  pace  col  Re.  p.22.  perchè  non  vuole 
l’aggiuflamento.  pag.23.  follccita  il  Condè  ad 
edere  del  fuo  parere,  ivi.  fua  partenza  da  Pa- 
rigi , e perchè,  pag.14.  fuo  incontro,  ivi . fuo 
configlio  col  Duca  di  Buglion.  p.is.  fuo  Viag- 
gio a Spiftons,  ivi.  fottoferive  una  lettera  del 
Duca  di  Nevers  contro  il  Concino,  pag.  16.  c 
dichiarato  ribelle, _ ivi.  fuo  aggiuftamento  . 
p.;9.  ordine,  che  riceve  dal  Re.  pag. 4 a.  fuo 
baccello,  ivi.  fua  Congiura.  p_i3.  fuo  ritiro  in 
Angers,  ivi . fcguita  li  fuggitivi  congiurati  . 
p.qq.  giunge  all  allcdio  di  Montalbano.  p.fi4. 
ordine,  che  riceve  dal  Re.  pjg.71.  perchè  ab- 
bandona Britdl.  P7--  fuo  zelo  per  la  Patria, 
e per  la  Religione,  p 83.  fue  azioni  nel  Porto 
della  Roccella.  pag.84.  perchè  è fpoghato  del 
Governo  della  Provenza,  pag.92.  tuo  arredo  a 
Biois,  ivi.  fa  Pafiedio  di  Bourg  verfo  1 Pire- 
nei col  Caudale,  cd  fcllardes.  p.  191.  come  1' 
alfozgctta  alla  Francia.  iri. 

Luigi  Giufcppe  Duca  di  Vandomo,  fua  ferita 
fopra  Strasbourg  in  un’  azione . p.  1154.  ordi- 
ne, che  riceve  dal  Re.  p.299.  fua  affluenza  al 
Luxembourg  in  una  battaglia  coll’  Oranget  . 
’S  3*5-  *uc  azioni,  ivi.  fui  inimicizia  collo 
dio,  e perchè,  ivi.  come  aumenta  la  fuaar- 
mata.  p.3  0.  fa  demolire  alcune  Piazze,  ivi. 
fa  levare  Palladio  diCallc!  Foglict,  el’almos, 
in.  comanda  un'Armata  nella  Catilogna  . 
P 34-  fue  azioni,  ivi.  invertire  Barcellona  . 
Pag  343.  perchè  non  può  circondarla,  ivi.  fue 
azioni  /otto  di  cfla,  ivi.  fua  deliberazione  , 
ivi.  malattie  dcha  fua  Armata,  ivi.  chiama 
il  Collana  alla  refi.  0.344.  con  *71121  condizio- 
ni 1 acOT"a>  .ivi.  fua  ardirà  di  gente,  ivi. 
n«ora  le brccciedelJa Citta  fuddetta,  ivi.  fino 
a^ua.  tempo  la  ritiene,  ivi.  comanda  le  Tryp>» 
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pe  d’un  Jiftjcra mento deli’ F.fcrnto  Galli/pa- 
110  in  Lombardia  , ordinato  da  Filippo  V.  pre- 
ferite. pag.56?.  contro  ehi,  e perchè,  ivi.  lue 
a/ioni  in  una  battaglia  cogl  Imperiali, 
l’ avanza  verfo  pii  Stati  del  Duca  ui  Savoia  . 
pag.371.  con  qual  Armata,  ivi.  bombarda  la 
Fortezza  di  Boritilo  fu  le  Frontiere  di  l’arma, 
ivi.  la efpugna , ivi.  lafa  fmantcKare,  ivi.  Mia 
Marcia  nel  Trentino,  p. IT-  perche,  ivi.  ri- 
fiorì il  fuo  Efercito,  ivi . va  a Deferivano,  ivi. 
iforva  un  Corpo  di  TnippeyerloMonrnloaiio, 
ivi.  funi  acquilH,  ivi.  bombarda  Trento,  ivi. 
ripiglia  la  via  d'Italia,  ivi.  lue  Vittorie,  pag. 
3S0.  quali,  ivi.  (boi  acquifti  , ed  in  qual  mo- 
do, ivi.  mvcfiifce  Vercelli,  ivi . fuoi  vantaggi 
nell'acquilèo  di  quella  Piazza,  ivi,  e feg.  lue 
azioni . p. g8 1 - è all  allodio  della  Verrua.  pag. 
389.  fuoacquifto,  ivi.  Ipedilceun diilaccamen- 
toall  allodio  della  Mirandola,  ivi.  la  prende, 
ed  in  qual  modo,  ivi.  attacca  gl  inimici  a. 
palio  di  Garda  , ed  in  qual  tempo,  ivi.  fila 
Vittoria,  ivi.  alledia  (divallo,  ivi.  fua  parten- 
71  per  Lombardia,  ivi.  a chilalcia  la  cura  dell 
alfedio  Suddetto,  ivi.  lue  azioni  ne., a batt  i 
glia  di  Gallano  , o lìa  d' Agnancllo.  Pag. 390. 
dito  d’ella.  ivi,  efeg.  fua  dimota  in  Francia  . 
p.;9q.  fi  porta  fulle  Frontiere  del  Mùanefe,  e 
del  Ikefciano,  ivi . comparile  iinprovvifamen- 
te  in  faccia  a qttindeci  mila  Imperiali  trincie- 
rà» tra  Montechiaro  , e Calcinato , ivi . fuo 
dilfaccamento,  ivi.  occupa  un  luogo  avan- 
taggiofo  in  {accia ai.' inimico,  ivi.  fuoattacco. 
p.39<.  fua  Vittoria,  ivi.  lettera,  che  riceve  dal 
Re,  ivi.  comandi  ne'  Patii  Balli.  pag.j'A  è 
mandato  in  Ifpagna  per  il  Villcroy.  P-S99-  w° 
ordine  al  Signore  di  Caraman,  ivi.  ha  nei  e 
Fiandre  lotto  di  sè  Giacomo  III.  Re  d'Inghil- 
terra. p.416.  comanda  ne’  Pacli-Balli  lotto  il 
Duca  di  Borgogna,  ivi.  fuc  azioni , ivi,  e fa. 
come  cerca  di  togliere  all’inimico  la  comuni- 
cazione d Ollenda.  p.419-  attacca  1 Ponti  di 
bilìngue , e di  Silipa  , ivi . perche  fi  ritira  nel 
fuo  Principato  d'Anet.  p.4io.  e richielio  da 
Filippo  V.  al  Re  di  Francia,  p.443-  P-r  qual 
ragione,  ivi.  perfuade  il  Re  a non  abbando- 
nar fuo  Nipote,  ivi.  arriva  in  lfpagna  , ivi. 
con  quali  appiani!  e ricevuto,  ivi.  c la  caufa 
delle  Vittorie  di  quella  Corona , ivi . fui  par- 
tenza, e perchè,  ivi.  vi  ritorna  coll  Abate  Al. 
beroni  fuoConhdente,  ed  in  qual  circoftanza. 
P444.  prende  Brivega , cd  in  qual  modo,  ivi, 
e leg.  rieonofee  le  lue  Fortificazioni  citeriori  , 
ivi.  fue azioni,  ivi.  fuoi  Itratagemmi , ivi.  co- 
me la  prende,  ivi,  e feg.  con  quai  vantaggi  . 
pag-443-  è con  il  Re  Cattolico  alla  battaglia 
nelle  Vicinanze  di  Villa  Viziofa,  ivi.  fua  Vit- 
toria, ivi.  fue  azioni,  ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi. 
dà  un  ddhccamento  al  Conte  di  Mureto  per 
cfpugnar  Cordona,  p-417-  li  truova  al  Campo 
di  Calai.  p4’,S.  fua  morte,  p.461.  fuaetà,  ivi . 
fuoi  Parenti,  ivi.  fua  vita,  ivi.  lue  qualità  . 

Luxembourg  Cavaliero  Figlio  del  Marefciallo  , 
fuo  arrivo  a Sciattino.  pag.qiS.  fua  unione  in 
Viaggio,  c con  chi,  ivi.  fuo  iltatagemma  in 
Tom.  Ili. 


foccorfo  di  Lilla  adediata,  ivi.  fio  ritorno  a 
Dovavi  ivi.  li  nuora  alla  battaglia  di  Sart,  e 
Gianiàrt . p 430.  fue  azioni . ivi. 

M 

M Adama  di  Mantenon , fue  lulìnglae  nell’ 
late,  mira  di  Lodovico  XIV.  pag.  503.  per 

3ual  motivo,  ivi.  efprclfioni,  eh' ode  prima 
ella  fua  morte,  p.ci;.  fuoi  primi  amori  con 
il  (addetto.  p?i6.  in  qua!  tempo,  ivi.  fuo 
ritiro,  ivi.  fue  qualità,  ivi.  fonda  il  Moni- 
litro  di  S.  Ciro.  ivi.  fua  morte.  ivi. 

Madamigella  di  Moutpenlier  , li  Spofa  con  il 
Duca  d'Angiò.  p.93.  fua  Dote.  ivi.  fua  mor- 
te, ivi.  fuoi  Figli.  ivi. 

Madamigella  di  Montpenfier  più  Giovane  , fui 
vendetta  colla  Regina,  e con  il  Cardinal  Maz- 
zarino. p.187.  quale.  ivi. 

Madamigella  di  Chereufe , fuo  Matrimonio  non 
condulo,  e perché,  p.179.  conlégucn.rschene 
rifultano,  ivi.  è ofKla  nella  riputazione  , ivi. 
fua  vendetta  macchinata  da  fuoi  Parziali,  ivi. 
Mutiline  (amalo  Partiggiano  di  Namur  , entri 
nella  Città  di  Liegi,  pag. 41 S.  in  qual  modo, 
ivi.  forprende  il  groflo  Corpo  di  guardia  a!  filo 
polio,  ivi.  mette  a fiacco  due  Cafe,  e quali  , 
ivi.  fuo  ladroneccio,  ivi.  fuo  ritiro,  ivi.  per- 
dita de  fuoi.  _ ivi. 

Magalotti , fua  ferita  in  un'azione  fotto  Nini  er- 
ga. p.a;z 

M.ijorcliini , loro  ribellione . pag. 301.  e feg.  loro 
pertinacia,  p.  $03.  e p.5c$.  come  fono  domati 
da  Filippo  V.  _ ivi, efeg. 

Ma  euze  Puntellante  difende  R- ite  fi.  p.71. 
Mancini  Nipote  del  Cardinale  S.  Magrin  , fila 
morte  in  battaglia . p 187 

Mangot,  perche  cfercita  la  Carica  di  Segretario 
di  Stato  in  luogo  del  Villcroy . p.14 

Mansfield  e Capo  de’  Ribelli  nella  Boemia,  p.71. 

perche  non  loccorre  il  Duca  di  Roano,  ivi. 
Mantova,  fua  congiura,  p.acg.  in  qual  occafio- 
ne,  ivi . effetto  di  ella.  ivi. 

Marcheggiano  di  Nory  , e di  Cafielletto  , fui 
unione  con  il  Leghe.  P 43f.  fuo  dileguo,  ivi. 
perche  non  gli  va  ad  effetto , ivi.  c perfcgui- 
tato  dagl’  Ingleli,  ivi.  fino  dove,  ivi.  c giun- 
to da  una  delle  loro  Navi,  ivi.  fua  difefa  in 
quell  incontro,  ivi.  s aliicura  fotto  il  fortedi 
S.  Maria.  ivi. 

Marchefe  di  S.  Croce,  fua  Armata  per  Mare,  c 
per  terra  in  foccorfo  de  Genovcli  contro  il 
Duca  di  Savoia,  c tuoi  Alleati  - p.86.  gli  aiuta 
a ricuperare  parte  del  perduto,  p.  87.  gli  è ri- 
nunziato il  Generalato  dc.i  Armi  dal  Spino- 
la. p.104.  comandala  Flotta  di  Spagna,  p.i9t. 
è follecitato  dal  Principe  di  Conty  1 venire  al 
fo.'corlo  contro  il  Condè.  ivi. 

Marchefe  d Fieron  Ambafciatore  Francefe  , fu-, 
arredo  in  Variava.  p.370.  perchè , ed  in  qual 
modo,  ivi.  da  chi  è tralportato  fulle  Frontie- 
re, ivi  . fue  azioni  nella  Svezia,  p.373.  efeg. 
fua  ferita  in  qual  incontro.  p.3715 

Marchefe  di  Fargis  è per  la  pace  colli  Roccel.efi 
per  la  Francia.  p.91 

N n Mar- 
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Marchefe  d'Uxel,  petchè  è inviato  con  un  Cor- 
po di  Truppe  in  Italia  da  Lodovico  XIII. 
p.ico.  è refpinto  dal  Duca  di  Savoia.  ivi. 
Marchefe  di  Donaci  inviato  di  Francia  predo  il 
Re  di  Svezia.  p.570.  fuo  arredo,  ivi.  fùa  li- 
berazione, in  qual  modo.  ivi. 

Marchefe  di  Legane*,  fuo  decampamento,  ed  in 
in  qual  occafione.  p.in.  abbandona  /'Arti- 
gliarla, ivi.  da  chi  è infegiiito , ivi.  fuoi acqui- 
li!. P-U7.  afledia  Torino,  p.tti.  cbattutodal 
Conte  a Harancourt.  p.ij;.  fua  perdita,  ivi. 
lo  allèdia  nel  Campo.  p.ijj.  c battuto  dal  Si- 
gnor della  Motta,  p.  147-  perchè  è in  difgra- 
zia  del  Re,  ivi.  è alla  battaglia  lòtto  Orba 
lino,  p.351.  fue  azioni.  ivi.' 

Marchefe  di  Vaubecourt,  fua  azione,  p.571.  co- 
manda il  blocco  della  Fortezza  di  Ber  fello  , 
ivi.  fuo  acquifto . p.371 

Marchefe  di  Bolaye  , è uccifo  in  un’  aflilto  lot- 
to Fribourg.  p.IS9 

Marchefe  di  Leda  Governatore  di  Doncherche, 
fofticne  l'alledio  di  quella  Piazza,  p. tei.  fua 
morte.  ivi . 

Marchefe  di  Flammarin,  fua  morte,  ed  in  qual 
modo.  p.  187 

Marchefe  Plcftis-Bellievre  , fuo  valore  nella  di- 
lefa  della  Piazza  d’ Armentieres.  pag.  163.  fua 
morte  a Cartello  a Mare  liirta  breccia,  p.197 
Marchefe  di  Beilom,  o Bellònd  , e ferito  in  un 
azione.  p.i97.fuodiftaccamcnto.  p.ttr. èfofte- 
nuto  dal  Re.  ivi . rompe  li  nemici . ivi . 
Marchefe  della  Fertè  Senneterrè  , feonfigge  il 
Conte  di  Lingueville  . p.  176.  fua  preda,  ivi. 
fua  partenza  , c perche,  ivi.  lua  mancanza 
di  Vettovaglia  , ivi . fuoi  preparativi  per  la 
difefa  di  Nanci,  ivi.  fuoi  ftratagemmi  per  in- 
gannar l'inimico  , ivi  . fua  marcia  , ivi.  fua 
fuga,  p.177.  riprende  Bar,  ivi . contribuzioni , 
che  impone  alla  Lorena,  ivi.  effetto  , che  ca- 
gionano, ivi  . forma  I aliedio  di  Chattè  nella 
Lorena,  p igri  in  quanti  giorni  ne  fa  l'acqui-j 
Ilo,  ivi . fuo  arrivo  all* allatto  di  Paiigi  . pag. 
187.  fuo  acquifto  . p.  191.  attacca  Bctfort  nell 
Alfazia.  p.196.  in  che  Ragione,  ivi . inquan; 
to  tempo  la  prende  , ivi  . acquirta  Landrrlì 
nella  Fiandra , ed  in  qual  modo.  p.  198.  e all* 
afledio  con  il  Turrena  di  Valenllennes . p i99. 
feomediti  della  fua  Armata  in  qual  incontro  , 
ivi . perchè  è fconfitto  , e da  chi , ivi . fuo 
acquifto  nel  Luxcmburgefe.  p.too.  aÙedia  Gra- 
vclina  , e la  prende,  p.ici.  fua  ferita  in  un' 
azione,  pag.  164.  Vedi  Marefciallo  di  Chartres 
Signore  delia  Fertè  Senneterre. 

Marchefe, e Marefciallod  Uxeìles,  difendeMa- 
gonza  . pag.  in.  fua  prodezza  ed  attenzione, 
ivi.  fuoi  frequenti  fortite  , ivi.  perchè  chiede 
Capitolazione , ivi.  fua  refa,  ivi.  fuoi  Trat 
tati  di  pace  ìnlicme  coll’Abbate  di  Poligone 
per  laFrancia.  p4?6  fue  conferenze,' ivi.  con 
chi,  ivi.  fuoi  inutili  tentativi,  epcrchè,  ivi. 
fua  lettera  al  gran  l’enfìonario  Henfio  . p-437 
perchè,  ivi  . è nominato  Marefciallo  , e Ple- 
nipotenziario di  Francia  per  la  pace  nell  Adu- 
nanza d Utrecht.  P-458 

Marchefe  di  Santabra  , fa  allontanare  li  Spa- 


| gnuoli  da  ITrgello.  _ _ p.  aof 

Marchefedi  N'clè,  fua  morte  fottoFrlhbourg.p.  504 
I Marchefe  di  Bordage  , fua  morte  fatto  la  piaz- 
za fuddetta.  p.  504 

Marchefe  della  Penna  , Marefciallo  di  Campo 
fotto  il  Marchefe  della  Fertè  . pag.  161.  fuoi 
acquifti.  ivi. 

Marchefe  di  Gefures,  ha  il  comando  dell'Arma- 
ta Francefe  all'allòdio  di  Tionvtlle  fotto  ri 
Duca  d Enguiem.  p.157.  fua  morte.  ivi. 
Marchefedi  Montaufter,  fua  perdita.  P.158.  fua 
prigionia  , ivi.  fila  ceffone  al  Condè  di  Ro- 
croy.  ( p.191 

Marchefe  di  Boifiì , fua  colpa  . pag.  107.  fio  ca- 
ftigo.  _ _ ivi. 

Marchefe  della  Valletta  , perchè  fa  dilirmare  li 
Cittadini  di  Metz.  pag.  44.  fue  azioni.  p.u8. 
fua  colpa  . p.  1 1 8.  quale,  ivi.  da  chi  è impu- 
tato della  medelima.  p.  118.  efeg.  ordine,  che 
riceve  dal  Re.  p.»i7 

Marchefe  di  Termine?.  Arma  verfo  il  Qucrcy,  e 
la  Guienna.  p-45-  comanda  fotto  l’alledio  di 
Montalbano  dopo  Ja  morte  del  Duca  di 
Mlyenne.  p(fi.  fua  bravura,  p.  <95.  fuoi  acqui- 
fti . p.69.  e 88.  disfi  il  Duca  di  Roano  nelle 
vicinanze  di  Vianne  , e di  Puyfegardc  , ivi  . 
fua  morte  fotto  l'atledio  di  Mailric.  p.iftz 
Marchefe  di  Commartino  , a chi  fuccede  nella 
Carica  di  Guarda-lrgilli . p.76.  fua  unione,  ivi. 
Marchefe  di  Vieuvi'le  Ambafciatore  di  Francia  , 
conclude  un  Trattato  d'  aggiuftamento  cogli 
Ugonotti,  pag  5.  con  quali  condizioni  , ivi . 
fua  ubbidienza  all’  ordine  del  Re  contro  il 
Duca  di  Novers.  p.  i<5.  faccheggiamento,  che 
gli  è fitto  dal  fuddetto , ivi  . e prefente  alle 
doglianze  del  Re  nei  Parlamento,  pag  45.  fua 
inimicizia  con  chi , e perche,  pag.76.  immuta- 
zione, che  da  al  Scomberg  , e per  qual  line  , 
ivi.  fui  richieda  al  Re,  ivi.  fua  ingratitudine. 
pag.77.  fua  unione  colla  Regina,  ivi.  comcca- 
de  in  difgrazia  del  Rei  ivi.  fua  prigionia , ivi. 
come  fogge  dalla  medefinu,  ivi.  è unode  de- 
putati  per  il  Trattato  di  Matrimonio  del  Prin- 
cipe di  Galles.  p.Po.  fue  oppofìzioni,  ivi.  fuo 
accordo,  e con  quali  condizioni,  ivi.  fuo  ca- 
ligo, e perchè.  p.  ic9 

Marchefe  di  Villars,  fila  morte,  ed  in  qual  mo- 
do. ...  pag.<5; 

Marchefe  di  Coeuvrc? , perchè  è dichiarato  ri- 
belle . pag.  z6.  fuc  memorie  . p.  to.  efprcrtìone 
in  elle,  ivi.  perchè  c inviato  alti  Griffoni  . 
p.  79.  è fatto  Generalirtimo  dell  Armata  con- 
tro li  Spagnuoli.  p.81.  t mandato  Ambafcia- 
tore  eftraordmario  alti  Svizzeri,  ivi.  fue  com- 
miftfoni , ii  i . compie  le  fue  leve  , ivi . funi 
acquifti,  ivi.  è disfatto  dal  Serbelìone  . p. 8S. 
fue  i danze  al  Papa  per  gii  aftaridella  Valtelli- 
na. p 91.  fuo  acquifto.  p. io< 

Marchefe  di  Mofny,  perchè  c fpedito  in  Caen. 

P 45-  fue  efprtftioni  per  parte  del  Re  alla  Cit- 
tadini. ivi, 

Marchefe  di  Sardac  , fuocaftigo,  eperchè.  p.  le 9 
Marchefe  di  Brere  , in  qual  occafione  è fitto 
Matcfeiillo  di  Francia.  e Governatore  di  Ca- 
lai?. p.m.  e feg.  fuo  fizecorfo.  p.117.  riprende 

% la 


1 by  Google 


DELLE 


la  Città  Eidelherg  > ivi.  fa  levar  l'aflcdiodal 
Ca  Hello  , ivi  . cfecuzione  , che  da  ag  i ordini 
del  Richelieu.  pag.i'S.  fimi  acquilti,  ivi.  fua 
Vitt'-ua  . pag.  119.  altra  fua  Vittoria  (opra  li 
Spagnuoli.  p 133.  nuova  battaglia)  cheglipre- 
finta,  ivi.  ac-juifta  Lcns  per  via  di  refa.  pag. 
141.  maltratta  la  Flotta  di  Spagna,  p.  147.  la 
ribatte  alla  villa  di  Cartagcna  . pag.ijS.  fua  | 
preda  , ivi . fua  morte  in  un  Combattimento 
Navale.  ...  P-  • «a-  ‘ 

Marchefe  di  Marigni,  avvifo , che  riceve  . p.  48-  1 
fua  fpedi rione  , ivi  . è all  attedio  di  Charie- 
. rois  col  fuo  Reggimento.  . p-?i& 

Marchelè  di  Trelnel , fuo  arrivo  a Vernevich  . 

p.48.  funi  acquifli . . ivi . 

Marchefe  di  Beuveron  il  Vecchio  Governatore 
di  Falaiae  > afiicura  il  Re  della  fua  fedeltà  • 
p.47.  fua  preghiera  almedefìmo,  ivi.  fuamor- 
, te  lotto  1 attedio  di  Cafale.  pigi 

il  rchefe  di  Rofny  Figlio  di  Malfimiliano  ai  Be- 
thune  Duca  di  Suly>  in  qual  tempo  abiura  1 
Eretta . p. s i-  da  chi  è inllruito  nella  Religio- 
ne 1 ivi . difgufìo  , che  da  a fuo  Padre  ) ivi  • 
lettera  di  doglianza , che  riceve  da  elio  , ivi  . 
fua  coflanza  1 ivi  . fua  informazione  al  Re  in 
qual  occalione  . pag.  49.  lettera  , che  riceve  da 
Giacomo  I.  Re  di  Brettagna  , e perchè . p.  Sy 
Marchefe  di  Caracena  fua  azione  in  Italia,  pag. 
170.  blocca  Calale  . p.190.  con  qual  condizio- 
ne fegli  arrende)  ivi . fua  cfecuzione>  ivi . fua 
difefa  in  una  battaglia.  p-194 

Marchefe  di  I’ufieux  Figlio  del  Cancclliero  di 
Sillert  fua  inimicizia,  p.76.  con  chi)  e perche. 

. iviv 

Marchefe  de’  Bagni  > è Comminano  del  Papa 
per  l’efècuzione  del  Trattatodi  Madrid,  pag. 
78.  è Generale  dell'Armata  nella  Valtellina  . 

M®  d'Aficrac  , fua  relìllenza  nell'aflsdio 
del  Forte  Luigi . p.  84 

Marchefe  di  Montluc  > fua  relìllenza  nel  Forte 
Luigi.  pag.  84 

Marchelè  diS.  Lorenzo > fua  relìllenza  nella  Piaz- 
za fuddetta.  pag.  84 

Marchefe  di  Treniur  > fua  relìllenza  nella  me- 
defuna  • ' ivi. 

Marchelè  d’Uttona,  ordine,  che  riceve  dall’ 
Flettor  di  Baviera,  p. 576.  fua  battaglia  > ivi . 
elito  detta.  ivi. 

Marchelè  di  Percontal,  è all’ attedio  di  Landau, 
p.  V6-.  rinforzi,  che  riceve,  ivi.  è alla  batta- 
glia di  Spira , ivi,  e feg.  fua  morte  m quella 
battaglia.  . p.377 

Marchefe  Def-Minas  , com'entra  in  Madrid  . 
P-401.  fa  proclamare  con  il  Gallovay  Carlo  d' 
Aulirla  Re  di  Spagna  , ivi.  perchè. lo  richia- 
ma colà  , ivi . perchè  abbandona  1'  aflèdio  di 
Villetta.  . . p.410 

Marchefe  di  Majorada,  porta  una  lettera  al  Cor- 
po della  Capitale  di  Spagna  per  Filippo  V. 
p.401.  tua  fiotta,  ivi.  fua  azione,  ivi.  come  è 
accolto,  ivi . riconduce  a buon  fine  l’ Impre- 
si. ivi. 

Marchefe  di  Bay  Comandante  di  Filippo  V.  ri- 
prende Alcantara  ncM'Lftreniadura  colia  fca- 
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lata,  p.403.  comanda  le  Truppe  di  Spagna  . 
pag.41!.  come  aliale  laCitti  di  Rodrigo,  ivi. 
fuoi  ordini  al  Miromenfnil , ivi.  fuo  acquiilo, 
cd  in  qual  modo,  ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi.  per- 
chè non  fa  faccheggiare  la  detta  Città  . pag. 
411.  comanda  l’Armata  fuddetta  filile  Fron- 
tiere di  Portogallo,  p.  414-  feonfigge  il  Gallo- 
vay, ivi . fuoi  vantaggi  , ivi . fue  conquide : , 
ivi , e pag.  441.  raduna  li  foldati  nmaili  nell' 
azione  fotto  Almanara  . p.44?.  guadagna  To- 
ledo , ed  in  qual  modo,  ivi.  leva  lalledio  da 
Campo  Maggiore,  pag. 471.  per  qual  motivo, 
ivi. 

Marchefe  di  Legai,  palla  il  Fiume  Cinga  • pag- 
411.  s’avanza  verfo  Mufon  ,ivi.  simpadro- 
nifee  d ello.-  . r *v' • 

Marchefe  di  S.  Croce  , conduce  il  foccorfo  ad 
Orno,  p.414.  fua  utile  refa  agli  Alleati,  ivi.  e 
cagione  della  perdita  della  Piazza  fuddetta  . 

Marchefe  di  Val-de  Cannas  , fua  partenza  dari 
Africa  , ed  in  qual  tempo,  p.  4*4.  Guarnigio- 
ne , che  lafiia  nella  Fortezza  di  Matalqmer  , 
ivi.  s’imbarca  colli  Principali  di  quel  Paefe  , 
ivi.  porta  la  nuova  della  perdita  d' Orano  in 
lfpagna , ivi . fuo  trafporto  delle  cole  piu  pre- 
zi ofi  , ivi . affiggerla  al  Re  Filippo  tutta  1. 
. Aragona . p. 44d.  in  qual  modo.  ivi.  con  qual 
compagni  , ivi.  fuo  acquiilo  d’ Stradina,  ivi- 
Marchefe  della  Giamaica  , è abbandonato  dalle 
fue  Truppe  Paefane.  p. 416.  in  qual  incontro, 
ivi.  fuo  ritiro  nel  Caflello  cql  Comode  di 
Francia,  e con  altri  Signori,  ivi  . fua  refa  , e 
con  quali  condizioni.  lvu 

Marchefe  d Otfort  . fuo  ritiro  da  Lilla,  p-419- 
perchè,  ed  in  qual  modo,  ivi.  fi  porta  lotto 
Odenarda  , ivi  . fua  unione  al  Marchefe  di 
Nangio  fulla  fchelda,ivi.  fua  marcia  ver  lo 
Gramont  , ivi  . palla  fenza  timore  dov  e po- 
llato il  Principe  Eugenio , ivi , e feg.  giunge 
a S.Gi-len.  p.  410.  è forprefo  dove,  e da  chi  , 
ivi . è attediato,  ivi.  fua  refa.  *v** 

Marchefe  di  Toy  , ordine  , che  riceve  dal  Bar- 
vich  . pag.  1 31.  fuo  attacco,  ivi.  in  qual  modo 
refpinge  li  Nemici.  . ,vl  * 

Marchelè  di  Scrutile,  difende  Tournaj.  pag.4i9- 
fue  azioni , ivi . perchè  è coll  rato  ufeire  dal- 
la Piazza,  ivi.  fua  perdita,  ivi.  perché  perde 
la  Cittadella.  *Ji* 

Marchefe  di  Priè,  come  perfuade  Clemente  XI. 
a riconofiere  per  Re  di  Spagna  1’  Arciduca  . 
p.431.  come  vuole  la  foprafcrizione  d’ un  Bre- 
ve Pontificio  inviato  per  un  Nunzio  Appoitoli- 

co  a Barcellona.  . . PF1? 

Marchele  di  Torcy,  fua  lettera , ed  a chi,  e per 
qual  fine  . pag. 413.  fuoi  nuovi  progetti  per  la 
pace  , ivi . fue  rifpoile  al  Duca  d Holelte  n 
, Goftorp,  ivi . efictto  di  fue  rilpollc.  ivj- 
Marchefe  di  Lufirano  , porta  la  nuova  1 Barcel- 
lona della  morte  di  Giufirppe  I.  Imperatore  . 

pag-434- 

Marchelè  di  Terazena,  è comandante  della  Cit- 
tadella d Anverlà  . p.  399.  fua  Capitolazione  » 
e con  quali  condizioni.  ivi1 

Marchefe  della  Florida,  fua  Vecchiezza,  p-  4°4 
Nn  z èGo- 
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è Governatore  del  Calvello  di  Milano  , ivi  . 
Tua  ditela,  ivi  . in  qual  modo,  ivi.  vilita  , che 
riceve  ivi.  avvilo,  clic  gii  vicn  dato,  e da  chi 
ivi . Tua  incredulità  , ivi  . tua  Cellìone  , ivi . 
effetto  di  ella  . ivi. 

Matchefe  di  Santabrè  Luogotenente  Generale  , 
tua  morte  Lotto  Necherè  con  alto  liroi  Com- 
pagni. p.  252 

Marchelé  di  Baudcville,  fua  morte  in  un  azio- 
ne. < p.i55 

Marchefe  di  Bclmont,  è gravemente  ferito  in  un 
azione.  P-»G 

Marchefe  di  Pulignano,  fua  morte  lotto  Landre- 
fy.  . p;n 

Marchelé  di  Nefmond  , comanda  in  Mare  una 
Squadra  Reale.  p.341.  fua  preda,  ivi.  prende 
il  forte  di  Ilorbon  in  America,  ivi.  prende 
il  Forte  di  Gamlua  in  Africa,  ivi.  fuoi  van- 
taggi. ivi. 

Matchefe  de!  V'affo  Signore  di  Pefcara , fua  am- 
bizione . p.;<8.  follecita  la  Coite  di  Vicmiaa 
mandar  delie  Truppe  in  Italia,  c perchè,  ivi. 
fomenta  una  ribeli ione,  ivi.  clìto  di  fua  m- 
traprefa,  ivi , efeg.  fua  fuga  da’ Cuoi  Stati. 
p.560.  per  quii  melivi , ivi.  fuo  ritiro  a Ro- 
ma, ivi.  Lue  infolcnzc.ecalunniecontroil Car- 
dinal di  Gianfone,  ivi . cade  in  difgrazia  del 
Papa,  ivi.  come  li  falva,  ivi.  va  a ritrovare  a 
Mantova  il  Principe  Eugeni»,  ivi  . paiiaa  Vien- 
na , ivi.  afficura  Celare  della  difpoffzione  de’ 
Napolitani  a lave  redelia Cafad'Auffria.  P 4o? 
Marchefe  di  Cambout,  filamortale  ferita  in  un’ 
azione.  JM<4 

Marchelé  di  Coctlongon,  Luogotenente  del  Re, 
difende  fieli-ilota. pilla  Brettagna,  pag.icfi.  fa 
ritirare  ri  Tromp.  ivi.  lì  truova  nell’acque  di 
Portogallo.  p.}77.  con  qual  Armata,  ivi.  fuo 
incontro,  ivi.  con  chi,  ivi.  lua  battaglia  , 
ivi,  efeg.  fue  azioni.  pag  378.  fiioi  vantaggi, 
ivi. 

Marchefe  di  Vaubrun,  fue  conquifte  in  Alfazia. 
p.afii.  fua  contefa  col  Conte  di  Lorges.  p.264. 
perchè,  ivi.  loro  accordo,  ivi.  fua  battaglia, 
ivi.  fua  morte.  ....  ivi. 

Marchefe  di  Premili , difordina  li  Vafeelli  Olan- 
delì  folto  Mellina.  P.2Z.9.  lue  azioni . p.270 

Marchefe  di  Langcron,  è lotto  I alicilio di  lireff. 

p.356.  con  qual  comando.  ivi. 

Marchefe  di  Grana  t in  che  tempo  è Governa- 
tore de'  Paefi-Baflt-Spagnuoli.  p.U'8.  fueoffi- 
lirà  in  quelle  parti.  ivi. 

Marchelé  di  Bullotida,  affcdiaConi.  p.311.  con 
quale  Armata,  ivi.  perchè  lì  ritira  fenza  at- 
tendere li  foccorfo  dal  Catinat , ivi.  fuo  ca- 
lìigo.  ivi. 

Marchefe  di  Caftanaga  Comandante  Spagnuolo, 
f.10  cfercito.  p.340.  alledj,  che  fa  , ivi.  fuo  ri- 
tiro. _ . ivi. 

Matchefe  di  Salee,  fua  rotta  dal  Signore  diS  11- 
rut.  pj  1 8.  e feg.  fua  prigionia,  p. ÌI9-  fua  di- 
fefa  nella  Savoja . p.37i.  fuo  ritiro  , ivi . per- 
chè. . ivi. 

Marchefe  d'Harancourt , o d Arcourt  viene  3. 
foccorfo  del  Luxcmbourg  contro  1 Orango  . 
p.318.  è il  compimento  della  Vittoria  , ivi.  c 
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inviato  dal  Re  di  Francia  a Carlo  IL  , e per- 
chè. p. 5 46.  fue  efpoffzioni,  ivi,  e fcg.  in  qual 
occalionc  c onorato  dei  titolo  di  Duca, e Pari 
di  Francia  . p.?3 1.  va  incontro  al  nuovo  Re  di 
Spagna,  ivi.  con  qua)  armata  attende  a Ca- 
lai, Giacomo  II.  Re  d' Inghilterra  . p.341 

Vedi  Conte  d’  Harcourt,  o Hancourt. 
Marchefe  di  Segnalay,  fua  Ambalciata  d ordine 
di  Lodovico  XIV.  affi  Gcnovelì . pag.289.  fuo 
Foglio  al  i Deputati.  ivi. 

MarchcfediS.Tommafo,  fua  nuova  alla  Città  di 
V.  lenza  allcdiata.  p.342 

Marchefe  d Amfrevil’e,  fua  incombenza.  p.;oa. 

fue  azioni  cogl' Algerini . _ ivi,  e lèg. 

Marchefe  Dos-Rios  Ambafciatore  Spagnuolo  in 
Francia,  p ici,  come  faluta  fuo  Re,  e Signo- 
re Filippo  d'Angiò  chiamato  al  Regno  di  Spa- 
gna. ^ p-?<» 

Marchefe  di  Denonville  , è Governatore  della 
nuova  Francia,  p.303.  perchedichiara  la  guerra 
affi  Algerini,  ivi.  li  fconligge,  ivi.  li  alliinge 
ad  abbandonare  il  loro  Paeli.  ivi. 

Marchefe  Blaimnlle  , è Comandante  di  Keim- 
ftrveret.  pag. 365.  tua  difefa  nell'  allodio,  ivi. 
fua  onorevole  Capitolazione  nella  rcfadidetta 
Piazza.  _ ivi. 

Marchefe  di  Vigliadarias,  o Villadrias-Governa- 
tore  di  Cadice.  pag.?Zi8.  molta  la  fua  abilita 
nel  difenderlo,  ivi.  file  azioni,  pag.tfip.  èalla 
battaglia  folto  Almanara.  p4.11.  fue  azioni  » 
ivi.  c incolpato  da  Filippo  V.  delle  fue  per- 
dite. p 443 

Marchefe  di  MerenvII'a  Luogotenente  Generale 
del  Conty , fa  sloggiare  li  Spagnuoli  fotto  a 
Salfona.  p.i9? 

Marchelé  di  Guadagna,  fue  azioni.  p.:o2.  fuoi 
Compagni.  ivi. 

Marchefe  di  Tcrnes , comanda  fulle  galere  di 
Francia,  pag. 217.  fuo  arrivo  a Porto  Maone, 
ivi . s'oppongono  al  fuo  sbarco  li  liaibari,  ivi. 
fua  dilefa,  ivi.  fua  Vittoria,  ivi.  perchè  ab- 
bandona quella  Coffa . ivi  • 

Marchelé  di  Guitty,  perifee  nel  pattare  un  fiu» 
me  coll’ Armata.  P-iSI 

Marchefe  di  Thoy,  è colf  Armata  di  Filippo  V. 
in  Portogallo.  p.j83.  rompe  quattro  battaglio- 
ni Alemani , ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi.  altre  lue 
azioni.  _ ivi» 

Marchelé  di  Foutiiles  , ordine  , che  riceve  dal 
Re  . pag  225.  perche  non  fu  clèguito  da  elio. 

Mardtefc  di  Louvois  , fua  oppolizionc  all’  opi- 
nione del  Turrcna.  p.aje.  in  qual  occaiionc  , 
ivi.  è ricevuta  la  fu  a opinione  dal  Re  , ivi' . 
mal  effètto  di  ella  , ivi  , e feg.  perchè  va  in 
Alfazia.  pgg.iS;.  fua  fegrcta  corrifpondenza  » 
ivi.  tuoi  acquitti  per  laFrancia,  ivi.  fue  azio- 
ni, ivi.  file  provvilioni  al  Campo  nell’ alleilo 
di  M ons.  p.jip.  fua  mina,  e perchè,  pag  Sto- 
ffa fuperbia,  ivi.  li  rappacifica  con  li  Re, 
ivi  . ciò  , che  ode  dal  medefimo  , ivi  . 
fua  apprenlìone,  ivi . fua  malattia,  ivi.  fua 
morte,  ivi . fofpctto  di  ella,  ivi.  fuo  Elogio  , 
ivi  ,efeg.  fuo  Succellorc.  ivr. 

Marciiefe  di  liart-clicur  fscondogenito  de!  prece- 
dente 
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dentei  fuceedc  a fuo  Padre  nella  Carica  di  Se- 
gretario di  Stato.  P.Jtt 

Marchefe  di  Bnquincan,  perche  e uno  degli  In- 
viati dagli  Inglcli  all' Aja . pag.134.  fuacfpofi- 
ziore.  ivi. 

Marchefe  di  Lovroe,  dove  va  per  ordine  del  Re. 
p.i4t.  perchè.  ivi. 

Marchefe  di  Mougy>  fuoattacco.  p.i4a.  fua Vit- 
toria . ivi . 1 

Marchefe  di  Burlcmonti  fua  flotta,  pag.ras.  li 
polla  a Buchembaum  . ivi.  fiifticne  i'  allalto 
degli  Alemani.  ivi.  fuo  pericolo,  ivi.  aiuto, 
che  riceve  dal  Turrcna.  . ivi. 

Marchefe  di  Lomenic,  s' unificai  Conte  di  Tal- 
lard . p.3rt7.efcg.  fuoi  acquili»  _ ivi. 

Marchefe  di  Roccafcrte,  fuo  allcdiodi  Trevcri . 
p.147.  lo  prende,  ivi.  è creato  dal  Re  Luogo- 
tenente Generale  delle  fue  Armi.  p.iC6.  giun- 
ge a Filippense  con  tutta  la  generalità,  ivi. 
tuoi  acquili! . ivi.  ordine,  che  riceve  dal  me- 
defìmo.  ivi.  altri  fuoi  acquifti  fulla  Mofa.  ivi. 
fua  relìlienza  nell’afledio  di  Coni . p.311.  foc- 
eorfo,  che  riceve.  _ _ ivi. 

Marchefe  di  Refncl,  alfedia  Dole,  pag.aei.  fuo  j 
acquifto.  ivi.  taglia  a pezzi  la  fua  Milizia  li 
fuggitivi.  ivi. 

Marchefe  Nigrelli  Caftellano  di  Huy , ricufa  di 
renderli  al  Marchefe  di  Roccaforte.  pag.z66.  c 
coftretto  capitolare.  ivi. 

Marchefe  d’ Allegre  Governatore  di  Bonna  , fue 
fortite  in  difefa  di  quella  Piazza.  p.373.  per- 
che è coftretto  batter  la  Calla,  e capitolare, 
ivi.  ha  il  comando  dell  allèdio  di  Bouchaim. 
pag.4d9-  ordini , che  riceve  dal  Villars.  ivi.  è 
lafciato  dal  fuJdctto  verfo  Oft'embourg . p 48; 

Marchefe  di  Bedmar  , fuo  allalto,  ed  in  qual 
tempo . pag.374.  fua  Vittoria,  ivi . dove  . ivi . 
fue  azioni  in  edà.  ivi.  in  compagnia  di  chi  . 
ivi.  fua  difefa  ne’  Paeli-Ballì . pag.jSS.  contro 
chi . ivi . con  qual  profitto . ivi. 

Marchefe  di  Fimarfòn  , diltruge  molti  Ugonotti. 
p.379.  dove.  ivi.  perchè.  ivi. 

Marchefe  della  Motta , giunge  al  bombardamen- 
to di  Bruges,  p.586.  fa  allontanare  il  Spar  al 
fuo  arrivo.  ivi. 

Vedi  Conte  della  Motta. 

Marchefe  di  Lede,  comanda  un  partito  Spagnuo- 
lo.  p-4S s . gli  fono  aperte  le  Porte  di  Tarra- 
gona  da  quei  Cittadini,  ivi.  in  qual  tempo, 
ivi . 

Marchefe  di  Vieuxpont,  ordine,  che  riceve  dal 
Villars.  p.4 6s.  fue  azioni,  p.466.  buonefitodi 
effe.  ivi.  fuoi  acquifti.  ivi.  comanda  in  Lan- 
dau, ed  in  qual  tempo.  pag-4b»  awifo,  clic 
riceve,  ivi . altre  fue  azioni.  ivi. 

Marchefe  di  Vivans  , fuo  valore  in  un’  azione 
Lotto  Fribourg.  P-41ÌJ 

Marchefe  di  Fines,  fua  armata  aH’afledio  della 
Citta  balla  di  Girona . p.446.  è rinchiudi  fra 
l’ acque  , e per  quanto  tempo  in  queil  afl> 
dio.  ivi.  lo  ricomincia  celiatele  piopgie-  ivi. 
come  acquifta  la  medelima  allieme  colla  Città 
alta.  ivi.  effètti  della  prefa  di  quella  Piazza, 
ivi. 

Marchefe  d'  Arpagiò  Marefeiallo  di  Campo  nelle 
Tom.  IH. 


Truppe  di  Francia  , c feieito  per  regolare  l’af- 
fed  io  del  Cafteilo  di  Vclalco  Ile'  P : enei . pag. 
446.  fue  azioni,  pag-447.  fuo  acquilio . ivi.  in 
qual  modo.  ivi.  effètto  d ello,  ivi.  comanda 
il  Centro  dell'attacco  all'alledio  diCardona. 
ivi. 

Marchefe  di  Caftel  Morando,  fue  azioni.  p.43» 
in  qual  occafione.  ivi.  fuoi  vantaggi.  ivi. 

Marchefe  d’  Aubigny  , fuo  all'alto  al  Palio  d’ 
Fermi,  pag. 4SI.  fua  Vittoria . ivi  . fuoi  van- 
taggi. ...  ivi» 

Marchefe  di  Goebriant , è all’  allèdio  d‘  Aire  . 
p.459.  fua  guarnigione . ivi . fuoi  Subalterni  . 
ivi.  fue  fortite.  ivi.  fua  refa.  ivi.  perchè,  cd 
in  qual  modo.  ivi.  è onorato  dal  Redcl  Cot- 
don  blò.  _ ivi. 

Marchefe  di  Siily,  o di  Sello,  è alla  battaglia 
folto  Ahnanara.  p,44a.  fue  azioni,  ivi . è all" 
allèdio  di  Fribourg.  _ P.48& 

Marcomondo  Arcivefcovo  di  Lione,  è nell’Allcm- 
blta  delli  Stati  Generali,  p.is.  fua  perorazio- 
ne in  quel  congreffo.  ivi. 

Marefciaflo  d'Uxelles.  Vedi  Marchefe  , e Mi- 
rcfciallo  d Uxellcs. 

Marefeiallo  diThily,  fuaunione,  e perche.  p.ig. 
109.  efeg.  dà  l’affalto  alla  Piazza  di  Ru re- 
monda. pag.366.  fuoacquifto  di  ella.  ivi.  co- 
manda fotto  il  Conte  di  Marlcborug.  ivi.  in 
qual  tempo.  ^ ivi. 

Marefeiallo  di  Tefsè,  perchè  è inviato  a Roma. 
p.130.  fua  morte  in  qual  circoftanza.  p.z;  t 
Vedi  Conte  di  Tefiè.^ 

Marefeiallo  di  Villeroy  , è contrario  alla  guerra 
d'Italia,  p.ig.33.  va  con  della  gente  alla  tor- 
della. p.<S$.  fuo  ftratagemma,  in  qual  occalìo- 
nc.  p.!09.  occupa  la  Motta  nella  Lorein . pag. 
161.  la fpiantada  fondamenti.  ivi.  fi  dichiara 
per  li  Principi,  p.178.  prende  Vy.  pag.;  17.  va 
ad  incontrare!' Efercitodell’Oranges.  ivi.  fuo 
prima  incontro . ivi.  fuo  Ibccorfo . ivi . sbnra- 
lia  li  SpagnuoH.  p.taS  disfa  l Oranges.  ivi. 
con  un'  armata  alla  ditefa  di  Donchcrche  . 
.337.  fue  azioni,  ivi,  e firg.  fuo  tentativo  per 
attere  il  Vademont.  p.338.  com’è  ingannato 
dal  medefimo.  ivi.  inveite  Difmonda  , e la 
prende,  ivi.  prende  Deinfi»  ivi.  fmanttlla 
tutto  il  Pacfe  all'intorno,  ivi.  bombarda  Bru- 
xelles, ivi,  e feg.  fua  Ambafciata  all' Elettrice 
di  Baviera,  e perchè,  ivi.  fua  rifpofta.  p.  339. 
numero  di  Bombe,  che  getta  nella  Città  fud- 
detta.  ivi.  perchè  vi  leva  il  Campo,  ivi.  fua 
marcia,  ivi.  fua  propolizione  al  Governatore 
di  efl'a.  ivi.  rifpofta,  che  riceve,  ivi.  polli  che 
occupa  per  riparare  le  conquide  del  nemico  . 
p.341.  comanda  un' Armata  ne  Pici!  Baffi,  ivi. 
com’è  forprefo  in  Cremona  dalli  Imperiali  . 
pag  jfi»  fuo  arredo,  ivi.  fua  liberazione,  ivi . 
va  alla  Mofclla,  e perchè.  p.;8i.  con  chi.  ivi. 
ordine,  che  riceve  dal  Re  . ivi  . giunge  a Lan- 
dau. ivi.  fua  unione  eoi  Tallard.  ivi.  fuo 
Efercito.  ivi.  cerca  opporli  al  Principe  Euge- 
nio. ivi.  in  qual  modo.  ivi.  ordine,  che  ri- 
ceve da  Madama  di  Mantenon.  p. ; 86.  fuo  ri- 
tornonel  Paefelafciato.  ivi.  perchè,  ivi.  palla 
la  Dtla  col  Duca  di  Baviera,  p.398.  per  qual 
N n 3 effèt- 
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effetto  * ivi.  tua  battaglia.  ivi.  fi»  perdita  . 
ivi.  fuo  ritiro  a Bruxelles,  ivi.  perche  fi  ritira 
Cotto  Lilla,  ivi.  Cue  difgrazie.  p.!99-  Aie  per- 
dite. ivi.  perchè  è richiamato  in  trancia,  ivi. 
chi  è mandato  per  lui  in  Fiandra.  ivi. 

Marefciallo  di  Viìlars  , perchè  varca  il  Reno  . 
p.367.  va  ad  aflalire  il  Principe  di  Baden.  ivi. 

10  fa  abbandonar  le  Trinciere.  ivi.  loinfegue. 
ivi.  fua  battaglia,  ivi.  fila  Vittòria,  ivi . pren- 
de Fridelingen . ivi.  in  qual  modo.  ivi.  è 
creato  dal  Re  Marefciallo  di  Francia  . ivi.  va 
in  Argentina  con  un' Efercito.  pag.37t.  quale, 
ivi.  invefiifee  il  Forte  di  Kel.  ivi.  lo  efpugna. 
ivi.  ordine,  che  riceve  dal  Re.  p.37J.  afledia 
Tongers . ivi . come  lo  acquifta . ivi . file  molle 
control' Armatadel  Marlcborug.  ivi.  furano- 
ni.  ivi.  fuo  tentativo,  p-374.  s’impadronifce 
della  Città  di  Chenlingen.  ivi.  fua  unione  . 
ivi.  fue  azioni,  ivi.  altre  file  azioni  nella 
Svezia  . p-375.  e fcg.  fa  marciare  il  fuo  Efcr- 
cito  fopra  il  Lech.  p 376.  fue  diligenze  . ivi. 
Cuoi,  ordini,  ivi.  fopr aggiunge  ad  un  affa.ro  . 
ivi.  fuo  attacco,  ivi.  Cuoi  vantaggi,  ivi.  è 
fpedito  dal  Re  in  luogo  de!  Montreval  a di- 
flruggeregli  Ugonotti  ne!  Savenncfe.  p.3?9.  fue 
azioni  contro  li  Udii,  ivi , c fcg.  ta  ritirare  li 
Cuoi  battaglioni  mandati  in  Italia . pag.  580.  e 
infeguito  dal  Baden.  ivi.  ritorna  dal  Savennc- 
fe.  p .391.  ha  il  comando  delle  Truppe  contro 

11  Maileborug.  ivi.  fi  poi»  verfo  la  Mofella  . 
ivi.  dove  s'accampa,  ivi.  foccorlr,  che  riceve 
dal  Marfon,  c dal  Re  di  Francia,  ivi.  toglie 
li  quartieri  a’  funi  nemici,  ivi.  fa  fabbricare 
un  Ponte  di  Barche  fulla Motta.  ivi.  circonda 
Hui.  ivi.  fuo  acquifto.  ivi.  in  qual  modo  . 
ivi.  ordine,  clic  riceve  dal  Re.  pag. 400.  fua 
marcia  a Bichievillcrs.  ivi.  perchè  fi  ritira  a 
Ditifcnheim.  ivi.  manda  un  nuovo  Prclidio 
nel  Fotte  Luigi,  ivi.  altri  funi  preparativi  . 
ivi.  filo  diftaccamento.  ivi.  per  qual  motivo, 
ivi.  altro  fuo  dillacc.miento fotto  Hagneneau . 
ivi.  fimi  acquifti . ivi,  efeg.  fltefortincazioni . 
p.^ci.  fpaventa  coi  fuo  F.fircito  la  German  a . 
p.lli.  fua  marcia,  ivi.  fuoi  acquili,  ivi,  efig. 
fin  prende  il  Baden.  p.413.  Io  fa  ritirare  colla 
fui  pente,  ivi . fuoi  vantaggi,  ivi.  ftabthfce  il 
iuo  Quartiere  in  Retta J.  ivi . fue  fornficaz.io- 
,-i.  ivi.  dove.  ivi.  fa  Taccheggiare  Durlac  . 
ivi.  altri  fuoi  acquifti.  ivi.  fue  azioni,  ivi. 
altri  fuoi  acquifti  ncll’Hòla  di  Minorica.  ivi. 
altri  filile  Frontiere  della  Savoja.  p.410.  foc- 
rorfb , che  riceve  nella  Fiandra'  dopo  le  inu- 
tili conferenze  per  la  Pace.  p.aiH.  lue  azioni: 
fella  Lifa  in  Verneton.  P 4=9  fuoi  vantaggi  • j 
ivi.  fue  precauzioni  , e perchè,  ivi.  leva  il; 
Campo  dopo  aver  demolita  la  Piazza  fuddec- 1 
ta.  ivi.  va  ad  accamparli  tra  Valcnliennes,  e 
Condc.  ivi.  impcdifcc  agli  Alleati  un  impre-j 
fa.  p.4;a  in  qual  modo.  ivi.  ha  feco  il  M*-j 
refciailo  di  Bouflers.  ivi.  filo  porto  avantag- . 
piolo,  ivi.  è afialito  da  alcuni  Squadroni  ini- 
mici. ivi.  li  rifpinge  pr  due  volte.  ivi.  fila! 
ferita,  ivi . tenta  di  attahre  le  Chmfc  , e Ca- 
talane d‘  Arlebre.  pag  4<=-  Ipedifce  da  Ipri  il  \ 
Conte  d'Arling  con  un  dilfaccamento.  ivi.  lo 
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fgne.  ivi.  atta'e  il  Ridotto,  ed  il  Molino  for- 
tificato, che  difende  Io  Retto.  ivi.  guadagna  1’ 
uno,  e 1 altro  , ivi.  in  quanto  tempo,  ivi  . 
perdita  de  fuoi  Combattenti  m tal  azione,  ivi. 
tuoi  vantaggi,  ivi.  fa  fai -are  in  aria  li  Forti- 
ni. ivi.  fuo  ritiro,  ivi.  è infeguito,  e da  chi, 
e perchè,  ivi.  giunge  felicemente  in  Ipri.  ivi. 
fue  diligenze.  p.4<u  svantaggi,  che  le  appor- 
tano ivi.  fue  commiffionr , ed  a chi . ivi . 
perchè,  ivi . fue  provvilìom.  ivi.  fuoi  provve- 
dimenti , ed  in  qual  modo.  ivi.  fuoi  ordini  al 
Conte  a fcttain , ed  altri,  ivi.  acquifta  Ar- 
leux.  ivi,  c fcg.  in  qual  modo.  ivi.  avvifo  , 
che  riceve,  ivi.  infegue  infructuofàniente  il  ne- 
mico. ivi.  fuoi  vantaggi  contro  il  medefimo, 
ed  in  qual  occafione.  p 4?t.  feguita  il  Marle- 
borug  fino  alla  Schelda  , e con  qual  intenzio- 
ne . pag  4S4-  perchè  mormorano  di  lui  li  fuoi 
Generali . ivi.  perchè  foflre  in  filenzio  le  lor 
doglianze  v ivi.  inftruz.ione,  che  ha  dal  Re  . 
ivi.  coin  è ricevuto  a Verfaghes  dal  medefi- 
mo. ivi.  efprcttìoni,  che  gli  fon  fatte  da  etto, 
ivi.  erte  in  Campagna,  p.4 61.  in  qual  tempo, 
ivi.  fi  putta  avantaggiofamente  filila  Senfa  . 
ivi . fue  azioni . ivi . fuo  penfamento  per  im- 
padronirli de-  Convogli  feortati  dalI'Alber- 
ville.  p4 65.  in  qual  modo  ottiene  il  fuo  in- 
tento. ivi.  fuo  ordine  al  Conte  di  Broglio  . 
ivi.  altro  al  Marchefe  di  Vieuxpont.  ivi.  al- 
tro al  Conte  di  Coigny.  ivi.  effètto  della  fua 
faggia  condotta,  ivi,  e feg.  fuo  arrivo  fotto  la 
Piazza  diQuefiioy.  p.  41S7.  fi»  minaccia  agli 
attediati,  ivi.  fuo  acquili»  dcllamedelima,  ed 
in  qual  modo.  ivi.  prende  Dovay,  e come, 
ivi.  al  tregue  conquide . ivi.  prende  Bouchain. 
pag-469.  è preferite  a tutte  le  azioni  alla  prefa 
delia  medelima  . ivi.  effètti  diq  netto  filo  acqui, 
fio.  hi.  fua  bella,  e gloriola  Campagna . ivi  . 
onore,  che  acquifta  alla  Corte,  ivi.  fua  Ar- 
mata nelle  Vicinanze  di  Filisbourg  . pag.qSi. 
fua  marcia  forzata , efegreta.  ivi.  fuo  accam- 
pamento. ivi . per  qual  effètto,  ivi.  da  chi  fa 
affline  Landau . ivi.  fa  afsahre  la  Città  , e 
Cartello  di  Kefferlautern.  ivi.  con  chifitruova 
ne  principali  afialtl  di  Landau,  ivi.  ftie azio- 
ni. ivi.  inveftifee  Fribourg.  p.481.  fue  azioni 
fitto  tal  attedio,  ivi, efeg.  fua  ferita,  ivi.  fuo 
acquifto  , ed  in  qual  modo.  ;ivi.  perchè  per- 
mette al  Barone  d Arfac  di  mandare  un  Cor- 
nerò al  Principe  Eugenio,  ivi.  in  qual  modo 
accorda  1 pumi  deila  Capitolazione  dei  Ca- 
rtello della  Citta  fiuldetta . ivi.  va  alle  Con- 
ferenze per  la  pace  al  Cartello  di  Reflat.  ivi. 
conclude  la  Pace  col  Principe  Eugenio.  P 4S7 
dove.  ivi  . in  qual  modo  , e con  quali  condi- 
zioni. ivi.  va  a Verfagiies.  ivi . onori , che  ri- 
ces’e  dal  Re  per  iè , e per  fuo  Figlio . ivi . fuoi 
vantaggi . ivi . 

Marefciallo  , e Duca  di  Noaglies  , fua  fegreta 
marcia  verfo  la  Catalogna,  pag.434.  per  qual 
fine.  ivi.  difordma  li  Squadroni , comandati 
da  Signori  di  Fimarfon,  e di  Pcyfac.  ivi.  fua 
fortuna  nelle  fue  fpedizioni.  ivi . in  qual  tem- 
po. ivi.  altra  fua  fpeJizione.  ivi.  luci  van- 
taggi. ivi.  avvifo,  che  riceve  nel  Rofliglio- 

ne  . 
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He.  p.440.  da  (.Ili  ivi.  ftia  untone  col  Duca  di 
Roccatura.  ivi.  fue  azioni,  ivi . funi  vantag- 
gi . ivi.  opera  di  concetto  col  Re  Filippo,  pa- 
gin.441.  in  qual  occalioue-  ivi  . perde  la  Cit- 
ta balli  di  Girona  al  primo  atlalco  . pag.  446. 

Vedi  Giacomo  Duca , e Marefctallo  di  Noa- 
glies. 

Marefciallo  d' Etreès , cortringe  il  Duca  di  Roa- 
no a levare  da  Curconna  l'afledio.  p.  tei.  fuo 
avvi fb  alla  Regina  . p.  107.  fuo  fhggenrneiuo, 
ivi  . è Ambafciatore  del  Re  Crillianilltmo  a! 
Papa . p.141.  (dllicne  le  veci  del  Duca  di  Par- 
ma. ivi.  è nemico  de’ Barberini . pag.i4t..  luo 
ritiro  a Parma  . ivi  . e dei  primi  a falire  la 
breccia  all  afiedio  di  Tolofa . p.  1CÌ9.  comanda 
un’Armata  di  mare  unita  ad  altra  d' Inghil- 
terra. p.i4r.  fuo  viaggio,  p.141.  per  qual  fine, 
ivi.  Si  batte  coile  Navi  di  Zelanda,  ivi.  fua 
azione,  ivi . fui  (quadra  contro  gii  Olande!!  ; 
p.i41.  li  batte  feparato  da  tutti  colle  Nari  di 
Zelanda . ivi  . guida  un’armata  contro  li  fud- 
dctti.  p.247.  fuo  onore  inun  aitra  a/ioneNa- 
vale,  ivi.  ino  Trattato  col  Figlio  del  Cafiaro. 
p.147.  è Vice  Ammiraglio,  p.  17?.  !uo  acqui- 
no, ivi.  fa  prigioniera  la  Guarnigione  di  una 
Piazza,  ivi . riprende  Caj  nna  alli  fuddetti  • 
p.  177.  fue  preparazioni  nella  Martinica  . ivi  . 
fue  azioni  nel  Porto  di  Tabacco , ivi.  fua  fe 
rita.  ivi.  fuo  ordine,  ivi.  avvifo,  che  manda 
al  Re.  ivi.  per  chi.  ivi.  va  a Granata  . ivi  . 
altri  (boi  acquilli.  ivi . perché  è mandato  dai 
Re  a bombaidare  la  Capitate  di  Tripoli,  ivi. 
come  gli  accorda  la  pace  . ivi . giunge  a Tu- 
rili. ivi.  a che  collringe quei  popoli,  ivi.  pro- 
tesa, che  gli  vien  fatta  dal  Papa . p tei.  per- 
che . ivi.  fuo  incontro  nel  Mar  d Alicante, 
p.  jofi.  fue  azioni . ivi . bombarda  Barcellona  , 
ed  Alicante,  pag.tig.  allvdia  Rofes  per  mare, 
p.  530.  come  I acquila,  ivi . giunge  a Nap1  il 
con  un’Armata.  pag.jfo.  in  qual  occalioue. 
ivi . tiene  in  freno  quel  Regno  . ivi . co  n é 
aggradito  dal  Viceré,  ivi.  accompagna  Filip- 
po V.  in  IFpagna.  pag.363.  con  qual  Armata, 
ivi . 

Marefciallo  dell’ Hopital , comanda  l’ala  (iniflra 
dell  rtimata  Francefe  (otto  il  Duca  d Angtiten 
P 1 47-  fua  Vittoria,  ivi.  Comandanti  lotto  di 
lui.  ivi. 

Marefciallo  della  Guicbe  , comanda  l’Armata 
francefe  fotto  Honnecourt.  p.147.  fua  fron.lt 
ta.  ivi  . fuo  Matrimoivo.  ivi.  fuo  accompa- 
gnamento a Chateiet.  ivi.  fua  ditperazione  , 
e perchè,  p 1.J8.  lettera , che  riceve  dalCardì- 
nale  di  Kiclicneu . ivi . fue  azioni . p ici,  mar- 
cia d ordine  del  Re  ne  la  Lorena,  ivi  . fua 
unione,  ivi.  alfedia  una  Piazza,  ivi . conduce 
il  Reggimento  delleCorazze  del  Conte  di  Re 
vel . p.141.  fue  azioni  contro  gli  Olande!!  al 
Reno.  ivi.  fua  perdita.  p-.i- 

Marelciallo  di  Grammont  , fua  marcia  fotto  il 
Duca  d Anguien  vedo  Fribourg . pag.  1 49.  fuo 
acquillo.  ivi.  fua  prigionia  (òtto  Nortilingua. 
p.160.  prende  Huilóron  per  aliedio.  p.161.  al 
tri  fi oj  acouifii . ivi  . rifl.ibiiifcc  l'Elettore  di 
Ttevcn  nella  fua  Capitale,  ivi.  difende  Rial- 


berga.  p 371.  perche  è ridotto  a capitolare  . 
ivi.  fua  onorevole  Capitolazione,  ivi.  è crea- 
to Luogotenente  Generale  dal  Re  m ricom- 
penfa  di  fue  azioni.  ivi. 

Marefciallo  di  Hocquinconrt  , va  a prendere  il 
Cardinal  Mazzarino  fulle  Frontiere,  pag.  181. 
con  qual  Armata  , ivi.  lo  conduce  a Poitiert. 
ivi.  dnfà  una  partita  dell’Armata  del  Tava- 
ncs  ad  Etiampes.pag.i8r>.  aliale  Angers,  c lo 
prende,  p.187.  adèdia  Gironna  in  Catalogna, 
p.  193.  è collrctto  ritirai  li.  ivi.  c perfeguitato 
dalli  Spasimeli . ivi.  fua  Vittoria,  ivi.  altra 
fua  azione  colli  me.lcfimi.  ivi.  fuo  vantaggio . 
ivi,  c fcg.  c cu.  Turrena  all'acquillo  di  Sta- 
nay  fulle  Frontiere  della  Lorena.  p.i9é.  dove 
li  porta  colla  fua  Armata,  p.197-  c ingannato 
dalie  Guide  . ivi . fua  ribellione,  p.  rei.  (1  da 
al  partito  Spagnuolo.  ivi  . fua  olici razione  . 
ivi.  fua  lenta,  ivi.  fua  morte,  ivi.  fue  efpref- 
fioni.  . iy,'» 

Marefciallo  d Humiercs , com’e  liberato  dalla 
fua  delegazione,  p.141.  è fatto  Governatore  di 
Lilla,  ivi.  ordine,  che  , riceve ._  ivi.  * avan- 
za colie  !ue  Truppe  nel  I’aefe  di  Vaes.  p.z(7. 
fuo  bottino,  ivi.  fuoi  acquici,  p. t-71-  fua  rif- 
polla  alli  attediati  in  Condè.  ivi.  lo  prende  a 
difcrczione.  ivi.  ordine  , che  riceve  dal  Re  . 
p.i7i.fuoi  acquili i . ivi.  è all  aliedio  di  Va- 
fen(icnne<.  nell  Annonia  con  il  Re  ..  pag.i7>- 
contribuifce  molto  alla  Vittoria  di  Monte- 
Calici.  p.174.  alledia  S.  Giuliano.  pag.i74-  lo 
acquiila-  ivi.  cfpugnaCourtray , elaCittadel- 
la.  p.i88.  palla  Ritto  Dìlmonda .-ivi.  come  1’ 
acquiila.  ivi.  prende  Huy.  p.ig.304.  infegue  u 
Generale  Vandec  per  attaccarlo,  p.311.  e feg- 
perché  abbandona  1 adedm  diValcort.  p.sit- 
fua  perdita  di  gente.  ivi- 

Marefciallo  di.1 Uonrrcval  Comandante  nella  Lin- 
guadora.  p.  178.  fuoi  maneggi,  e perchè,  ivi. 
dii  calliga  , e per  qual  motivo,  ivi.  è man- 
dato dal  Re  con  un  grufo  Corpo  di  Truppe 
a calliga-e  li  Ugonotti,  pag. 370-  è richiamato 
dallo  lidio  in  Francia,  e Perchè.  ivi- 

Marefciallo  della  Cliartre»,  e alla  Teda  d un’ Ar- 
mata. pag.a.  e feg.  fue  azioni,  p. 3.  è trucida- 
to dagli  Ugonotti  fotto  Montaìbano.  pag.64 
Marefciallo  di  Chartre  Signore  della  Ferte-Scn- 
ncterre  , fuo  comando  fubalterno  nell  armata 
di  Francia,  p 147-  fua  Vittoria,  ivi.  fuanior- 
tale  tenta  nella  battaglia  di  Nortilingua  . pa- 
g’ii.idr.  occupa  Longoy.  p.161.  fua  motte  con- 
tro i Mori  m Attica.  p.ai8 

Marefcia  lo  di  Horn,  fuo  afledio.  p i >7 

Marclciallo  di  Riron,  fua  morte.  p 47 

Marefciallo  di  Cliaune,  oChaulnes , è all’acqui- 
flo  del  fobborgo  di  Tagliebourg.  p.58.  fua  bra- 
vura. ivi.  attacca  i!  fobborgo  ili  S.  Eutropio, 
p cy.  comanda  all’  adcdio  d Arras,  p.  135.  fuo 
acquillo.  ivi.  fue  azioni.  ivi,  è p- 1 ? 1 

Marelciaj'o  di  Brillac  , e uno  dc’Jeputati  dal  a 
pai  te  de!  Re  per  loTrattato  di  pace  colli  Prin- 
cipi Malcontenti,  pag.it.  fuo  aggiuilamcnto  . 
pag. 39.  ordine,  che  riceve  dal  Re.  p.4o.  fua 
efcctir ione.  ivi.  fbo  fuercllo.  ivi.  fue  relazio- 
ni a.  fuddetto  folto  S.  Giovanni  degli  Angio- 
Nn  4 li- 
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ii.  p.  <8.  Può  pericolo  in  ni  alledio  . ivi.  co-  do.  pag.  ij.  interviene  all’  apertura  degli  Sta- 

> manda  all  attacco  della  Torre  Bianca,  p.  59.  ti  Generali,  pag.  14.  efeg.  licenzia  1 Alìembiea. 

c uno  di  quelli,  che  li  olirono  al  Parlamento  , pag.  16.  fua  proibizione  alli  Malcontenti,  pag. 

e perche.  PI71  >7-  (no  ordine  al  pruno  Prclidente.  pag.  18. 

Jl.nclciallo  d Avcrcherque  , tenta  ne'Paeh- Balli  gb  elprnne  li  tuoi  Pentimenti,  ivi  . Puoi  rim- 

di  sterzare  le  linee  delli  Francelì . p.  jS6.  da  provcri  alli  deputati  del  Parlamento  , e pec- 
chi e rePpinto.  ivi  . bombarda  Namur.  ivi  . - che . p,  19.  fa  regiftrare  nel  Parlamento  la  fèn- 

danni,  che  cagiona.  ivi.  lenza  de!  Re.  p.ic.  Può  difpiacere,  e perchè. 

MarcPciallo  di  Tormines  > fila  morte  lòtto  PaP-  pag.  13-  Pua  doglianza  col  Viliars.  ivi.  Pua  in- 

fcdio  di  Rettici.  pag.  17.  quietezza  per  certi  Pegreti  Articoli  . p.14.  Pue 

SlarelciaJlo  di  Monngny  , e comandante  d'un'  Armate  per  foffbcare  le  ribellioni,  pag.it.  di 

Armata  . pag.ij.  Può  merito,  ivi.  Pua  nuova  che  è imputata  dal  Sig.  di  Lune*  apprello  il 

dignità.  ivi . Re  Può  Figlio,  p.27.  perchè  è Pregata  da  elio 

Maielcialio  di  Chatillom  , Cafiiglione,  Puc  op-  a ritirarli  a Blois.  y>.  50.  Pue  efprellioni  in  tal 

volizioni  al  Condè.  p.11.  Puoi  acquili! . p.icj  incontro,  ivi  . gli  è vietato  poter  parlare  ad 

lua  Vittoria  . p.  1 19.  prende  Corbia.  p.  >23.  in  alcuno  prima  di  Pua  partenza  . ivi.  fuarichie- 

qual  modo.  ivi.  altri  Puoi  acquilo  nel  Luxem-  Ila  di  ritirarli  a Monceaux.  ivi.  negativa,  che 

burgefe.  pag.  125.  perche  gli  c tolto  dal  Re  i!  riceve  . ivi  . Può  accidente  nel  punto  di  Pua 

comando  . p.  128.  come  e accolto  dal  Riche-  partenza  . ivi.  Può  Traditore,  p.  31.  Pua  fuga 

hcu  . ivi  . fa  levar  1 alledio  di  Mulòn.  p.  131.  da  Biois,  ed  in  qual  modo.  pag.  37.  da  chi  è 

liioi  acquifti  verfo  li  Pirenei,  ivi . è uno  de  allibita,  ivi.  motivi  de  Puoi  difgulti  polli  in 

Comandanti  all' alledio  di  Arras,  pag.  135.  è mano  de'Cosiiimllarj  per  un  Trattatod’aggiu- 
battuto  apprello  Sedano,  p.139.  ordine  , che  llamento.  pag.  39.  Pua  pacificazione  col  Re,  e 
riceve  dal  Re.  p.  180.  Pua  nuova  alla  Corte  . con  quali  condizioni,  ivi,  e lèg.  fa  a modo 

p.170.  edòtto  di  ella.  ivi.  aliale  Cliarenton.  del  Vefcovo  di  Lufon.  ivi.  Vilìte,  che  riceve 

p.  172.  in  die  tempo  è ferito  . ivi.  luo  acqui-  in  Angoulelme.  p.40.  va  a Tours.  ivi.  è in- 
no. ivi.  Pua  morte.  ivi.  centrata  dal  Re  a Coulìeres.  ivi.  accoglienza, 

Mare  Icial  lo  di  B.Tons,  invellifce  la  Città  di  Lati-  che  riceve  da  elio.  ivi.  Può  di  (pia  cere  e per- 
dali . p.  481.  Pue  azioni  : ivi  . Può  acquifio  di  che.  ivi . Pue  ijianze  per  la  liberta  de!  Condè. 

ella  , ed  in  qual  modo  . ivi.  fua  confumazio-  ivi,  e fcg.  Puoi  nuovi  riifgulli , e perchè . p 41. 

nc  dj  tempo  in  tal  alledio,  e perchè.  ivi . chiamata  , ricufa  di  portarli  alla  Corre  . ivi. 

■Marefciallo  di  Montelquion,  o di  Montefchio,  è vifite,  che  riceve  aJ  Angcrs.  p 43.  e fcg.  per- 

ahatcilad  un diliaccamento.  p.4ì i-  inqualjoc-  che  non  afcolta  li  Trattati  d aggiufiamento  . 
catione.  ivi.  fua  fegrcta  marcia,  ivi.  per  qual  pag.  44-  lue  pratiche,  e Puoi  maneggi,  ivi.  atto 

eletto,  ivi  , e fcg.  invellifce  Arleux  . p.432.  di  rifpetto  , che  gli  è praticato  dìi  Re  . p.49. 

Può  acquino,  ivi , cd  in  qual  modo. ivi.  perché  Ambalciata  , che  riceve  , e Pua  rifpolta.  ivi  . 

Ipedifce  d Arras  il  Conte  Broglio  . p.  4^3.  gli  Pue  tenerezze  , e perche . ivi . Pua  conferenza 

da  un  diliaccamento.  ivi  . con  quali  Atrccci  con  il  biadetto,  p.  ?c.  fi  riconcilia  con  il  me- 

Militan.  ivi  . Ili inge  vivamente  Marchiana  . deii.no.  ivi.  Può  ritorno  a Parigi  colla  Regina 

p. 467.  Può  acquillo  della  mcdclima.  ivi.  Regnante,  pag. 51.  Puoi  maneggi  col  Figlio,  e 

Margherita  Regina  di  Navarra  fua  morte  . pa-  col  Papa  per  tar  Cardinale  il  Vefcovo  di  Lu- 

gin.22.  . fon.  p. 74.  Puoi  complimenti  col  RichelieuCar- 

Marghenta  di  Lorena  forella  del  Duca  Carlo, Può  dina  le . p.  75.  Puoi  maneggi  per  Parlo  entrare  in 
Matrimonio.  p.  114  Configlio.  ivi  . per  qual  mezzo  ottiene  il  Può 

Margherita  Luìfa  di  Borbon  Figlia  del  fecondo  intento  . p. 77.  Puoi  raggionaincnti  col  Re  per 

Letto  del  Duca  d Orleans  Può  matrimonio.  altari  importanti  del  Regno,  p.78.  fa  dichia- 

pag.211  __  rare  dal  tnedchmo  il  Richeheu  configlicro  di 

Margravio  di  Brandenibourg  , è Generalillìmo  Stato,  ivi.  Puoi  dìllapon  coi  Cardinale  fud- 

■dcli'Armi  di  Celare.  P413.  perche  gli  c tolto  detto,  e perchè,  pag.  103.  effètto  pcrniciofi)  ad 

tal  grado  da!  fuddetto.  ivi.  elia  per  tale  inimicizia,  ivi,  e feg.  Pua  prigio- 

Maria  de  Medici  Madre  di  Lodovico  XIII.  è di  ma  . p.106.  e lèg.  (noi  legulei  procedati , e ca- 
chiarata  dal  Parlamento  Reggente  del  Regno  lligati  dal  Parlamento,  pag.  109.  filo  pallaggiu 

noia  minorità  del  Re.  pag.  u e feg.  c conter-  nell  Olanda  , e iieUTnglulterra.  p.  no.  mal- 

mata  da  elio  nella  Reggenza,  pag.2.  da  chi  è trattata  fi  rifiiggia  in  Colonia,  p.143  Pua  mcr- 

ccnlurata  , e perché  . pag.  5.  fa  pubblicare  le  te.  ivi.  lua  età.  ivi  . Pue  qualità,  ivi,  e fcg. 

nozze  tra  la  Cafa  di  Borbone  , c quella  d Au-  fup  Elogio  . p.14.4 

lina.  ivi.  (ha  lode  per  la  conclufione  di  elle.  Maria  Mancini  Nipote  del  Cardinal  Mazzari- 
pag-6.  fa  fondare  molti  Olpedali,  e per  qual  n ’>  è amata  da  Lodovico  XIV.  p.205.  perchè 

fine,  pag.  7.  fi  fa  del  Partito  delli  Principi.  gh  e impedito  il  l'uo  Matrimonio  con  il  fud- 

F.ig.8.  da  che  s accorge  feemata  la  fua  autori-  detto  dal  Zio.  ivi, 

ta.  ivi.  Può  ripiego,  ivi  . perchè  concorre  con  Maria  Anna  Vittoria  Principefla  di  Baviera,  Può 
Cefare  ne  la  derilione  a favore  del  Cardinal  Matrimonio  col  Delfino  di  Francia,  pag.  283 . 

Ferdinando  contro  il  Duca  di  Savoia  • pag. 9.  dove  tu  conclufo  il  Trattato,  ivi . lua  Ceri- 

lettere  , clic  riceve  dal  Condè.  pag.  11.  lo  fa  monia.  _ ivi  . 

ridurre  al  fio  dovere  da  chi  , ed  in  qual  mo-  Macia  Tere.'a  d Aulirla  In  lauta  di  Spagna  , Può 

- . Tratta- 
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DELLE  MATERIE. 


T<  aitato  di  Matrimonio  con  I.odovico  XIV. 
p.-ot-  lua  conclulìone  j ivi.  ed  p ice.  fua  Ce- 
rimonia. p.ic<.  fua  morte  - p.  i88.  fuo  Elogio 
ivi . fua  età  , ivi . fua  moderazione  nell'  Inio- 
danze  di  fuo  marito.  ivi. 

Maria  fcdelaide  Principeflà  , Figlia  del  Duca  di 
Savoia  i fuo  Matrimonio  . pag.  J41.  effetto  di 
efso.  ivi.  fua  età.  ivi  . è tiafportata  in  Fran- 
cia. ivi.  come  è ricevuta,  ivi  . celcbrazéone 
del  fuddetto,  ed  in  qual  tempo,  ivi,  e feg. 

Maria  Lodovica  Gabriella  di  Savoia  Regina  di 
Spagna  da  alla  luce  Filippo  Infante  di  Caiìi- 
gliainqual  tempo,  p.471.  fua  morte,  p.488. 
ma  età.  ivi.  fua  Infermiti,  ivi.  fuori  igli.  pa- 
ci n.489.  a chi  li  raccomanda  prima  di  mori- 
re. ivi.  fua  co  (fan/a  in  vita  ne  funi  travagli, 
ivi.  fuoi  Caratteri,  ivi.  fuo  Elogio.  ivi. 

Maria  Calimira  Regina  di  Polonia  , fua  Vedo- 
vanza. p. $03.  fuo  ritiro  a Roma  , e perchè  . 
ni.  viene  in  Francia  , ed  in  qua!  tempo,  ivi. 
coni’ è ricevuta  . ivi  . dove  gli  è delimita  dal 
Re  la  fua  dimora.  ivi. 

Maria  Eleonora  tflcnfè  Regina  d’ Ii’ghilreira 
moglie  di  Giacomo  II.  fua  fuga  dall' Inghil- 
terra con  fuo  Figlio,  pag.  Jc?.  in  qual  modo  , 
ivi.  coll  quali  ajuti.  ivi.  conoual  compagnia, 
ivi , e feg.  affronti  , che  lòffie  prima  di  fu  i 
partenza . ivi.  ripida  a CaJles.  p.  ic8.  fue  efa- 
gei azioni,  ivi.  da  chi  è accolta,  ivi.  Onori  , 
che  riceve,  ivi.  dove  è incontrata  da  Lodovi 
co  XIV.  ivi.  com  è aecolra  da  elio.  ivi.  co- 
pie fervila,  ivi . fue  efpreìfioni  al  medefimo  . 
in.  Vilita , che  riceve,  pag.  309.  fuo  dolore,  e 
perchè . ivi . 

Marianna  di  Baviera  , è Moglie  de!  Delfino  di 
Francia,  p.  448.  fuoi  Figli.  ivi. 

Marleborug  Conte,  c Duca,  perchè  è fpedito 
al 'i  Stati  Generali  di  Olanda  da  Anna  Prin 
cipcllà  di  Danimarca  Regina  d Inghilterra  . 

effetto  di  fua  Ambafciata.  ivi.  è il  Fa- 
vorito della  fuddetta  . p.  1S6  fua  vanita,  Per- 
che. ivi . perchè  li  cambia  di  parere  di  ailali- 
re  il  Bouflers.  ivi  . attacca  Liegi,  ivi.  come 
lacqujfla  . ivi.  fuo  Elogio  per  tal  azione  dai 
Parlamento  d Inghilterra,  ivi.  titolo,  che  ri- 
ceve dalla  Regina  , p.373.  lì  trtiova  alle  confe- 
renze dell  Aia.  ivi.  in  qual  tempo,  ivi.  dove 
raduna  le  Truppe  Invidi,  ivi.  inveflifcela Cit- 
tà di  Eonna.  ivi.  fua  azioni,  ivi . abbandona 
il  Bracante,  p.  374.  entra  nel  Pacfè  di  Liegi  . 
ivi.  fue  imprefe.  ivi.  fua  finzione!  e perchè  . 
ivi.  fua  rifoluzionet  ivi,  e feg.  fue  azioni,  pa- 
gin.  375  Ino  dfiaccamcnto  , e perchè,  ivi. 
fiio  acquiflo.  ivi.  fua  rapprefentaztone  alla 
Regina  d Inghilterra  a vantaggio  dell  Impe- 
ratore. p.i8i  prr  qual  effètto,  ivi,  efeg.  mar- 
cia verfo  la  Baviera,  p.  381.  con  qual  armata, 
ivi . attacca  le  Linee  de  Francefi  predo  a Do- 
navett.  ivi.  è rifpinto  dal  Generale  d' Arco  . 
ivi . fue  azioni  nella  battaglia  d Hoogofte; . 
p.  583.  fu  a Vittoria,  ivi,  c feg.  è creato  Prin- 
cipe del  Impero,  p.384.  altra  fuaricompenfa  . 
ivi  • gli  è fatta  erigere  dall  Imperatore  una 
Colonna  nel  Villaggio  d Hoogoflet . ivi.  fua 
ilcrizioac.  ivi.  s' impadronifce  di  molte  Cit- 


tà. p.585.  fuo  difguffn  con  chi , e perché,  pa- 
gin.391.  va  ne’ Paefi- Baffi.  ivi.  mali  effetti  di 
fin  partenza  . ivi . alledia  di  nuovo  Hui  con 
il  Forte  Piccardo.  p.393.  lo  riprende,  ivi.  s'a- 
vanza a Tirlemont , e lo  efpjgna.  ivi.  batte 
li  Francefi  nella  Fiandra . Pag.  398.  1 infegue  . 
ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi.  fua  rifpolfa  al  e pro- 
porzioni di  pace  del  Duca  di  Baviera  per  lo 
Re  di  Francia.  _p4o3.  comanda  l' Arniatadegf 
Alleati  ne’Paefi-Baffi.  p.416.  prende  il  palio 
ad  Helchin  filila  febei  da . p.419.  perché,  ivi. 
palla  il  Fiume  col  Principe  Eugenio,  ivi . vi 
ad  allidire  le  Trincierò  Francefi  fono  O.lenar- 
da.  ivi.  fue  azioni,  ivi.  fuo  acquiito  d,  ella, 
ivi . in  qual  modo,  ivi . fua  perdita  di  gente 
nella  battaglia  di  Sart , e Gianfiu't.  pag.4i<- 
fue  preparazioni  per  la  guerra  dopo  il  Tratta- 
to di  pace,  pag.437.  fuo  concerto  col  Principe 
Fu’enio,  c colli  Stati  Generali,  ivi.  paflacon 
il  fuddetto  le  Linee  finzaimpedimento  a Pon- 
tavcndin.  ivi.  inveitela  Città  di  Dovav.  ivi. 
con  qual  armata,  ivi.  fua  giuftificazione  ap- 
preflò  il  pubblico  per  la  fua  mancanza  di  fede 
nella  Capitolazione  di  Bouchaim  . pag.  433- 
Scritture  contro  le  fuegiuflifica/ioni.  ivi.  non 
incontra  per  quell'azione  il  genio  delia  Cor- 
te. ivi.  com’afcende  all  apice  di  fua  fortuna, 
ivi . come  tiene  in  fua  difpofì/ionr  tutto  il 
Regno,  ivi.  in  qual  modo.  ivi.  non  ha  Fi- 
gli. ivi.  fua  ricchezza,  ivi.  fua  bravura,  ivi . 
come  comincia  a naufragare  la  fua  fortuna  . 
ivi.  perchè  è giudicato  più  buon  Generale, 
che  buon  Politico . ivi . fua  parzialità  di  ge- 
nio. ivi.  à che  lo  impegna  la  (Iella,  ivi.  l i 
fina  la  Patria  per  volere  della  Regina,  ivi . 
filo  viaggio  dove  , e perchè  . ivi . gli  fono  re- 
flituiti  gli  antichi  onori  dal  Duca  d’ Annover 
in  qual  tempo,  ed  in  qual  modo.  ivi.  fina  ul- 
tima fpedizione.  ivi,  e feg.  perchè  è infieguito 
dal  Viiiars  fino  alia  Schelda.  p.154.  filo  ritor- 
no a Londra,  ivi.  coni’ è ricevuto  dalla  Re- 
gina. ivi.  perchè  decade  dilla  di  lei  grazia  . 
ivi.  Ha  per  Amico , e Compagno  il  Principe 
Eugenio,  pag. 461-  perchè  è condannato  dalla 
Camera  de’Communi  in  Inghilterra,  ivi . per- 
deva fua  Carica.  ivi. 

Marfily  Generale  di  S.  Chiefa.  paguri,  in  qual 
tempo  è dichiarato  per  tale  da  Clemente  XI. 
ivi . 

Maftrilji  P.Giefuita,  è Segretario  nella  ribellio- 
ne di  Napoli,  p.  330.  è licenziato  dalla  Com- 
pagnia. ivi.  fua  fuga  dal  Regno,  ivi.  filo  ri- 
tiro a Vienna.  ivi. 

Mafaniello  , è Capo  delia  ribellione  di  Napoli . 
p.iiS?.  per  qual  motivo,  ivi  ,efi’g.  com  è ub- 
bidito dalla  Plebe,  ivi.  fuoi  ordini,  ed  decu- 
rioni. ivi.  onori  , che  riceve  da!  Viceré,  pag. 
1*6.  brieve  durata  del  filo  Regno . ivi . dove, 
come,  e con  chi  è uecifo.  ivi.  è flrafcinato  il 
fuo  Cadavere  per  le  llrade.  ivi.  perchè  è di- 
fotterato  ivi.  fuoi  onori-  ivi. 

Maflimiliano  di  Bethune  Duca  di  Sully  , fua  fe- 
deltà ^ abilità,  e finrerita  con  Enrico  IV.  p.3. 
perche  fi  ritira  dalla  Corte,  ivi.  fuo  ritorno 
in  ella.  p.9.  lìdichiara  della  lega  del  Condè  . 

p.n. 
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p.:i.  è uno  de’  Deputati  de'  Principi  Malcon-  1 
temi.  p.ia.  perchè  non  vuole  laggiulfamento 
di  pace,  p i 3.  follccita  il  Condè  lègnirc  la  fua 
opinione,  ivi.  fuo  dilgullo,  e perchè.  pag. 54.  , 
fua  lettera  a fuo  figliuolo,  ivi.  fuo  Trattato 
col  Condè.  p.71.  torna  all'antica  ubbidienza, 
ivi . è follieuito  Ambafciatote  a Roma  per  il  | 
Sillery . p.77.  a che  felice ita  il  Papa . p.81 

Wallìmiliano  Duca  di  Baviera  , va  al  roccor(o  ; 
•lei  Duca  di  Savoia,  0.321.  con  qual  Armata, 
ivi.  fuo  fo.corfo  agl  Incieli . 0.117.  fue  pre- 
cauzioni per  difendeteli  fuoi  Stati,  pag.  l6f. 

1 ìmpollcila  di  molte  Piazze,  ivi.  gli  è data 
la  proprietà  de’  Paeli-Balìi  dal  Re  di  Spagna, 
ivi . fuoi  mutili  maneggi  con  il  circolodi  I ran- 
conia.  P37J.  fa  marciar  parte  delle  fue  Trup- 
pe. ivi.  dove.  ivi.  fua  Vittoria  con  due  Reg- 
gimenti Imperiali.  ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi. 
tuoi  acquiiii.  ivi.  fua  idea,  e quale,  ivi.  fue 
richiede  a quella  dieta,  ivi.  altri  fuoi  acquieti . 
l i.  iua  umonei  e con  chi.  p.374.  entra  con 
delle  Truppe  nel  Titolo,  p.375.  batte  leTrup- 
pc  Imperiali,  ivi.  altri  fuoi  acq  uiti,  ivi  . fuo 
avanzamento  fino  a’  Grigioni  nel  Trentino  . 
ivi.  gli  è impedito  impadronirli  d'  Augnila  ■ 
p 376.  da  chi.  ivi.  fa  marciare  le  fue  Truppe 
verlb  il  Ponte  di  Donavert.  ivi.  fuoi  ordini  . 
ivi.  fuo  attacco,  ivi.  fue  azioni . ivi,  efeg.  fua 
unione  al  Marlin  . p.377.  è all'afledio  di  Na- 
mur  . ivi.  fue  azioni . ivi.  lo  piende  per  Capi- 
tolazione. ivi.  alìedia  Palfavia.  pag. 381.  fuo 
acquillo  di  ella,  ed  in  qual  modo.  ivi.  fa  ra- 
fire  le  Fortificazioni  d' Asbotirg.  pag. 382.  per- 
chè. ivi.  fue  azioni,  ivi.  fuoi  acquiiii.  ivi.  af- 
pctta  fotto  Augulia  il  Tallard.  pag.  383.  fua 
unione  con  elio.  ivi.  è attaccato  dal  Principe 
Eugenio,  ivi.  elìco  del  Combattimento,  ivi  , 
e feg.  fuo  ritiro . ivi , e feg.  fua  marcia  verfo 
Dortilinguen . p-384-  fui  feonfitta . ivi.  per- 
dita de'  fuoi  Stati,  ivi.  perchè  leva  1 alìvdio 
di  Liegi,  pag.393.  richiama  il  diliaccamcnto 
della  Mofella . ivi.  fi  trincierà  nelle  fue  linee, 
ivi.  follevazione  in  fuo  livore,  ivi.  effetto  di 
ella.  ivi.  fuo  accampamento  tra  le  due  Gatte. 
p.398.  per  qual  fine.  ivi.  fua  perdita,  ivi.  è 
incaricato  dal  Re  di  Francia  a proporre  la  pace 
agli  Alemani . pag-lcj.  in  qual  mòdo.  Iua  in- 
fruttuoiiti  in  tal  incontro,  è perchè  . ivi.  fuo 
ritiro  dall  allòdio  di  Bruxelles,  p.419-  perchè, 
ed  in  qual  modo.  ivi.  è reintegrato  nel  Trat- 
tato di  pace  de'  funi  Stati.  p 487 

ìlatteo  Gran  Priore  di  Francia  Fratello  del  Duca 
di  Vandomo,  perchè  è arrecato  a Biois.  p.92 
è Generale  dc.le  Truppe  in  Italia,  p.580.  fcac- 
cii  gl'  Imperiali  dalla  Città  dt  Concordia  . 
ivi.  gli  obbliga  abbandonare  Revere.  ivi.  fua 
marcia  nei  Fcrrarcfe.  ivi.  fue  azioni,  ivi.  fua 
Prigionia  nel  l’aefe  dei  Grufimi , ed  in  qual 
tempo.  p.4|o.  in  qual  modo,  ivi,  e feg.  Iua 
liberazione , in  qual  modo  , e con  quali  con- 
dizioni. ...  1 

ìlattco  Priore,  è fpeditn dalla  Regina  d Triglifi 
terra  in  Francia , e perchè,  p.437-  viene  nfpe- 
dito  dal  Re  di  Francia  alla  mrdefima  , in 
qual  tempo,  e con  quali  commiilkmi.  p. 474- 


fuo  ritorno  in  Francia  colla  rifpofta  delia  fud- 
detta.  ivi,  e lèg.  fuo  abboccamento  colla  Ve- 
dova Regina  della  Gran  Brettagna,  e col  fuo 
Figlio,  ivi,  e Icg.  di  che  s' alìicura  per  parte 
della  Regina  Anna.  ivi.  interviene  nel  Parla- 
mento dTnghilterra,  con  chi , e per  qual  fine. 
p.476. 

Mattias  Imperatore,  fua  morte.  p-4i.  fuo  Suc- 
ccllore.  ivi . 

Matrimoni . Matrimonio  doppio  tra  la  Cafa  di 
Borbone  , e quella  d‘  Aultria  tra  chi,  e con 
qtial  Trattato,  pag.  5.  da  chi  fu  maneggiato, 
p. 6.  da  chi  fu  ridotto  a perdizione,  ivi.  co- 
me, e dove  furono  fefieggiat:  roteile  Nozze  . 
ivi.  Ambafciarore  mandato  in  Francia  perta) 
motivo,  ivi.  odio  de  Principi  Malcontenti 
per  tal  Matrimonio,  p.17.  fimi  mah  effetti  . 
ivi, c feg.  apprcnlione  de'  Calvinilfi  , e loro 
maneggi  per  impedirlo,  pag.  10.  dove  furono 
celebrati  il  Spentali.  pag.  11.  dove  fu  fatto  il 
cambio  de  le  due  Principe-Ile.  ivi.  loro  Proc- 
curatori . ivi . fua  conclulione . ivi . altro  noiv 
concililo  tu  il  l'rincipe  di  Galles,  e l' Infanta 
di  Spagna,  p-79-  fini  nuovo  Trattato  per  En- 
richetta  Maria  Sorella  di  Lodovico  XIII.  ivi. 
celebrazione  di  elio  . pag.  SS.  e feg.  altro  del 
Duca  d'  Angiò  , detto  poi  Duca  d Orleans 
con  Madamigella  di  Montpenficr.  pag.93.  fua 
conclulione.  ivi.  è dichiarato  nullo  dal  Par- 
lamento di  Parigi,  ed  in  qual  tempo  . p.  117. 
altro  del  Figli.»  dal  Duca  di  Nevers  colla 
Prtiicipelli  Maria  N potè  de!  Duca  Vincenzo 
di  Mantova . p.39.  aitro  del  lu  Cardinal  Ni- 
cola Francefilo  di  Lorena  con  Claudia  fua 
Cugina  Sorella  della  Moglie  di  fuo  Fratello  . 
p us.  altro  del  Re  Stani-lao  di  Polonia  colia 
PrmcipelTa  Maria  Gonzaga  Figlia  del  Duca  di' 
Mantova,  patii.  fua  cerimonia  in  Parisi,  ivi. 
altro  del  Conty  con  Madamigella  di  Chc- 
reufe.  pag.179.  fuo  mal  e.ico.  ivi.  altro  del 
Conty  colla  Martinazzi  Nipote  del  Mazza- 
rino. p.  19/S.  altro  dt  Ferdinando  Imperatore 
con  una  Sorella  del  Duca  dt  Mantova.  P198. 
aitro  tra  Lodovico  XIV.  , c l’ Infanta  di  Spa- 
gna . p.ioS-  fua  conclulione  neh'  Itala  de  Fa- 
giani. ivi.  altro  tra  Orrenda  Mancini  Nipo- 
te del  Mazzarino  , ed  il  Maeilro  del.'  Arti- 
gliarla Figlio  del  Marchefe  della  Miglierete  •• 
pag.2c7.  fue  condizioni,  ivi.  fua  ere.!  ti  . ivi  — 
altro  del  Fratello  unico  di  LodovicoXiV.  con 
L michetta  PriociiwO*  della  Gran  Brettagna  . 
p iu.  altro  di  Margherita  I.ovifa  di  BorUon 
Figlia  del  fecondo  letto  del  fu  Duca  d Or- 
leans , con  Cufmo  III.  de’  Medici  Gran  Duca 
di  Tofcana  . ivi . altro  non  conciufo  tra  il 
Duca  di  Lorena  Carlo  con  Maria  Anna  Fran- 
cefili Patot.  pagare.  perchè,  ivi,  e feg.  altro 
tri  Cario  Emanuello  11.  Duca  di  Savoia  > e 
Franccfca  Maddalena  di  Borbon.  p.116.  altro 
ceìcbraiio  a Srialon  di  Filmpo  di  Francia  Duca 
d Orleans  colla  Principila  ùnnehetra  Ifahella 
Figlia  defi  t lettor  Palatino.  p.i;6.  altro  del 
Principe  d Oranges  con  Maria  d Inghilterra 
F-sha  Primogenita  del  Duca  d Yorch  . 0.234. 
altro  di  Luigi  Delfino  di  Francia  con  Mirisi 
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Vittoria  Fiincipofia  di  Baviera.  p.18:.  dove  . 
ivi.  chi  ne  fere  la  Cerimonia,  ivi.  altro  di 
Filipoo  Duca  di  Chartres  con  Francefili  Ma 
ria  di  Bortone  Figlia  naturale  legittimata  del 
Re  Lodovico  XIV.  p*;2J.  altro  della  l’rinci- 
pel’a  Carlotta  d’  Orfeam  Figlia  deil’  unico 
fratello  di  Lodovico  XIV.  > e di  Madama 
Palatina  di  Baviera  con  Leopoldo  VI.  Duca 
di  Lorena.  pag-J47.  altro  di  Filippo  V.  colla 
Secondogenita  di  Savoia,  p u;.  tempo  di  lua 
confiimazione-  p.tfi.  altio  del  Duca  di  Bor- 
bone con  .Madamigella  di  Conty.  p.4^9  altro 
del  Principe  di  Conty  con  Madamigella  di 
Sarolois  cadetta  delDuca  di  Borbone,  ivi.  tra 
Filippo  V.  1 c la  Principeiià  Elifii  betta  di  Par- 
ma. p 489 

Maamort  Pcrfonagtuo  di  di/linzione  , fua  mor- 
te in  un'azione  folto  I allcdio  di  JLondon- 
dery.  p.;ii 

Maurizio  Cardinale.  Figlio  del  Duca  di  Savoia. 
<ùa  Ambafciata  al  Re  di  Francia,  pag.j?.  fua 
pr<  •poliziotte  di  Matrimonio,  e con  chi.  ivi, e 
Icg.  Cornee  ricevuto  in  Francia,  p-36.  fuacon- 
clulione  del  fuddeteo . ivi . 

Medata  Conte,  fuo  Corpo  d’ Armata,  pag.  597. 
fua  attenzione,  ivi.  fua  vittoria,  ivi.  fuo  di- 
Haccamento , e per  qual  oggetto  . ivi . ncom- 
penfa,  che  riceve  dal  Re  di  Francia  , e per- 
chè . ivi. 

Meilly  Colonnello  del  Reggimento  di  Norman- 
dia, fuo  fuggerimcnto  al  Luxembourg.  p.aao. 
fua  morte  in  un  azione.  ivi. 

Mercy  Colonnello,  è Comandante  delle  Truppe 
della  Lorena,  pag  taf.  è battuto  dal  Generale 
Harcourt.  ivi.  fua  Prigionia.  p.uj.  fuo  com- 
battimento. p.  1 s8.  fua  Vittoria,  ivi.  batte  il 
Maresciallo  di  Turrcna.  p.160.  fua  morte  nella 
battaglia  di  Nortilinga.  p i6i 

Medm  Colonnello,  ordine,  el-.ericcv'eda! Conte 
d'Eftiades.  p.acj.  fuc milizie,  ivi.  fue azioni, 
ivi.  buon  curo  di  effe.  ivi. 

Melimeli  nella  Sicilia,  loro  ribellione,  pag. 6. 
loro  ricorfo  al  Re  di  Francia,  e per  qual  mo- 
tivo. ivi.  è approvata  la  rifo'uzione  del  loro 
Capo,  pag.257.  aiuto,  che  ricevono  da’  Fran- 
teli, ivi.  fi  incoraggifcono.  p.2.58.  loro  acqui- 
li! . ivi . come  fanno  entrare  degli  Domini  nel- 
la Fortezza.  ivi.  fi  foftengono  nelle  loro  azio- 
ni. ivi.  dito  del  loro  impegno,  ivi.  altrofbc- 
corfo,  che  ricevono.  p.a<5o.  infiliti,  che  rice- 
vono. ivi.  graviilìme  calamità  , che  fofliono 
nel  Ioro_  aflcdjo.  ivi,  e fcg.  loro  nuovo  pen- 
colo. ivi.  nuovo  foccorfo,  che  ricevono  dalla 
Francia  . ivi . fi  giurano  Vallalli  di  ella  . ivi . 
loro  ribellione  da  Francefi.  p.271.  loro  dilgra- 
zfe  nell1  evacuazione  de'  mcdèlimi  dalla  lor 
Città.  p.z?9 

Mettuin  Ambafciatore  d’ Inghilterra  , con  chi 
maneggia  un’ aliare,  p.578.  frutti  del  fuo  ma- 
neggio. ivi. 

Michiel  Baio  Dottore  di  Lovanio,  fua  unione. 
p.194.  fue  propofizioni.  ivi.  fono  condannate 
dalia  facoltà  di  Parigi . ivi.  biaditela,  ivi.  due 
partiti  circa  le  medefimc.  ivi.  fono  Ledati  dal 
Gravella.  ivi.  infinge  di  nuovo  la  contefa  colli 


Francefcani.  ivi.  fuc  rifpofie,  e diftfa.  ivi. 
contefa  acerrima  tra  di  ellì.  ivi.  fua  doglian- 
za ai  Papa.  ivi.  rifpolla , che  riceve,  ivi.  « 
fottomette  alla  fua  condanna,  ivi.  è eletto 
Cancelliere  dal!*  Univerfira  di  Lovanio.  p.i9C* 
e latto  Decano  della  Collegiale,  ivi.  fua  nuo- 
va accula,  ivi.  accetta  una  Bolla  di  Gregorio 
XIII.  ivi.  la  fortoferive.  ivi.  fua  morte,  ivi. 
fuo  Parttggiano . ivi. 

Michicl  Adriano  di  Ruytier  Ammiraglio  della 
Repubblica  d Olanda,  comanda  1 Armata  di 
mare  . p-i4t>  numero  de'  fimi  Legni,  ivi.  at- 
tacca le  Flotte  Francefi.  ivi.  è cofirctto  cam- 
biar Naviglio,  ivi.  è il  primo  a dare  il  legno 
della  ritirata  in  un  azione,  ivi.  è infcguito 
dal  Duca  d Yorch.  ivi.  fua  preda  nel  fecondo 
attacco,  ivi  . fine  di  qucfto  Combattimento  . 
P-44-  altra  fua  battaglia,  pag. 147.  fua  lettera 
ali  Orangcs.  ivi.  fua  perdita,  ivi.  fua  armata 
m mare,  p.itfi.  fiioi  difegm.  ivi.  fuoi  tenta- 
tivi. ivi.  fueperditc  nella  Martinica,  ivi.  fuo 
ritorno  in  Olanda,  ivi.  fuo  dittico.  ivi.  fuo 
viaggio.  P.1CI9.  è aflabto dal  Quelnè.  ivi.  fui 
battaglia • ivi.  comanda  Ja  Vanguardia.  ivi. 
aliale ia  Flotta  Francefc.  ivi.  fua  lenta,  p.i-o 
fua  morte,  ivi.  fuo  Elogio.  ivi. 

Mi  loti  Comandante  della  Piazza  d Huy  , peri 
che  fa  abbandonare  dalle  fuc  Milizie  unaparte 
della  Città.  p.?74*  altre  fue  diligenza.  ivi.  nu- 
mero delle  Milizie  fuddettc  per  la  difefa  di 
quella  Piazza,  ivi . perchè  fi  rende  Prigionie- 
ro. ivi.  è Capo  de*  Granatieri  Francefi.  p.464 
in  qual  circoli  danza . ivi . fua  morte  in  un’ 
azione.  ivi. 

Miromefnil , ordine,  che  riceve  dal  Marchefe  di 
Bay.p.411.  per  qual  effetto.  ivi.  fuoi  acqui- 
li*, ivi.  fue  azioni,  ivi . fooi  vantaggi.  ivi. 

Mondieu  Governatore,  fua  difefa.  P.196.  com’c 
accolto  dal  Re  in  Arras,  p.197.  e creato  Ma- 
relciaho  dal  mcdefimo . ivi . in  qual  tempo  • 
ivi. 

Monache  Ciftercienfì  dette  di  Porto  Reale,  loro 
Momlfero.  p.441.  loro  infhtuzione.  ivi.  loro 
Ahbadclla.  ivi.  loro  ricchezze,  ivi.  comecon- 
feguite  da  elle.  ivi.  loro  riforma,  ivi.  in  qual 
modo  , e perchè,  ivi.  perchè  lafcia no  il  loro 
Momltero.  ivi.  chi  li  ritira  in  elio  dopo  la 
oro  partenza,  ivi.  come  ritornano  ad  abitar- 
lo. ivi.  lono  credute  della  Fazione  di  Gian- 
femo.  ivi.  fono  feomunicate,  ed  interdette 
dal  Pontefice,  ivi.  gli  fono  levate  le  Cenfure 
da  Clemente  XI.  ivi.  con  qual  condizione  • 
P*4lJ*  fua  cauzione,  ed  in  qual  modo.  ivi. 

Montai  , e fatto  Governatore  di  Rocroy  dal 
Conde.  P.191.  comanda  in  S.  Mcnoldo . ivi. 
lua  ditefa  di  quella  Piazza.  ivi . 

Montcbrun  Marchefe  di  S.  Andrea  Uffizialc,  è 
all  a Medio  di  Candia.  pag.zi*.  fuoattcllato 
della  morte  del  Duca  di  Beaufort.  ivi . 

Montecuccoli  Generale  Imperiale  , fua  preda  al 
Turrcra.  pag.  247.  è inquietato  dal  medeliroo 
I>er  ordine  del  Re.  ivi.  fua  vigilanza  fui  Re* 
no.  pag.i6$.  mancanza  di  viveri,  che  /offre  la 
di  «ut  Armata,  ivi.  la  marciare  parte  del  fuo 
bagaglio  verfo  le  Montagne,  ivi.  fuo  alledio 
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ncll'Atlcmagna.  p.zdf.  perchè  leva  l’allèdio 
d Hagenau.  ivi.  alledla  Savcrna.  ivi.  ordine, 
che  riceve  dalla  Corte  Imperiale,  ivi.  fua pri- 
gionia. P .*7$ 

Mnnregagliatdo  Governatore  di  Brema,  pifrche 
è decapitato  in  Cafaie . P-H7 

Monteleone  è Anbafciatore  del  ReCattolico  in 
Francia,  p ii-  fuo  maneggio  contro  il  Duca  di 
Savoia,  ivi,  e feg.  fua  promefla  al  Re  di  Spa- 
gna.  P-.J 

Montemartlno  , fua  propofi/ione  di  pace  nel. 
afsedio  di  S.  Giovanni  degli  Angioli.  p.ig.rlo. 
rifpolia,  che  riceve  dal  He.  ivi.  gli  chiede 
perdono  della  fua  ribellione.  ivi, e feg. 

Monterei  Spai nuolo  , Governatore  de'  Paeli- 
Baflì  , pone  in  ifperanza  1 Olanda  colle  lue 
piomefse-  p.156.  di  che  è cagione,  ivi  . richia- 
ma a Bruxelles  le  lue  Milizie  collocate  in  Ma- 
firic . pag.MS.  Iper  qual  motivo . ivi . fua  per- 
dita. _ ivi, e feg. 

Multala  Gran  Signore  de'  Turchi,  fa  un’  aflron- 
to  al  Signore  di  Sancy  Amhaiciatore  di  Fran- 
cia. p.jr>.  fua  depolìaione  dalli  Giannizzeri,  e 
perchè,  ivi.  chi  è proclamato  in  fuo  luogo  . 
ivi. 

N 

NAbotColonnello,  è Capo  dc'follcvati  fotto 
Tarragona  . p.nHt.  gli  fono  chiufe  le  porte 
in  faccia  da.  Cittadini,  ivi.  occupa  alcuni  fpa- 
zj,  e perchè,  ivi.  come  gli  fono  dillipati  in 
parte  li  fuoi  legnaci  ribelli . ivi . Cuoi  attentati 
per  impadronirli  d’Oltairico.  ivi.  da  chi  e 
feonfitto,  ed  in  qual  modo.  ivi,c  p.486.  con 
qual  numero  de'  fuddetti  entra  in  Barcellona, 
ivi.  da  chi  è perfeguitato.  ivi.  fua  prigionia 
per  ordine  del  Governo,  ivi.  è tratto  di  Car- 
cere, ed  in  qual  modo.  ivi.  è pollo  aliaTelta 
di  <co.  diferton  Tedcfchi.  ivi.  dov'  e man- 
dato. ivi. 

Nnnciè,  comanda  un  Corpo  volante  nclIaFian- 
drn.  p ri 7-  pafsa  il  Canale  di  Burgcs,  con  qual 
intenzione,  e con  chi.  ivi.  c ingannato  dalle 
guide,  ivi.  è coltretto  ritirarli.  p i! 8 

Napoli,  rumori  in  elso.  p.16;.  per  qual  motivo, 
ivi.  fua  ribellione,  pag.165.  filo  Capo.  ivi. 
com’ è fidata,  ivi,  e lèg.  nuovo  tumulto  in 
efio,  e perchè,  p.166.  prende  il  titolo  di  Re- 
pubblica. p.itly.  come  li  dilegua  'a  fedizione  . 
p.168.  tempo  di  fua  perdita,  p.  g.405.  altri  ru- 
mori in  elio.  pag.4o<S.  da  chi  e atterrata  una 
famofa  Statua  fulla  Piazza  del  Gesù  , e per- 
chè. ivi. 

Nicola  Cardinale  Fratello  del  Duca  Carlodi  Lo- 
rena  , donazione,  che  riceve  da  fuo  Fratello  . 
pi. 1 1 5 . perche  prende  il  titolo  di  Duca  fen/a 
rinunziare  al  Cardinalato,  ivi.  fue  richielieal 
Re  di  Francia,  ivi.  rifpofia  , che  riceve  dal 
Cardinale  di  Richelicu.  ivi.  fuo  Spofalizio  . 
ivi.  fue  doglianze  alla  Corte  di  Francia  , e 
perchè,  p-iizi.  rifpolia  , che  riceve,  ivi.  depo- 
ne il  Cappello  di  Cardinale,  ivi.  fuo  Matri- 
monio. ivi.  perchè  è citato,  e da  chi.  ivi. 
(hi  fuga  a Firenze.  ivi. 
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Niccolò McnangerCavaliero,  è mandato  dal  Ré 
di  Francia  alla  Regina  d'Inghilterra.  pag.g?7. 
perchè,  ivi.  con  qual  pretefto.  ivi.  come  ia 
truova  difporta  alla  pace.  ivi.  titolo  , che  ri- 
ceve dal  Re  in  tal  occalione.  ivi.  fpiega  alia 
medclima  li  Preliminari  di  pace.  ivi.  è nomi- 
nato Plenipotenziario  per  la  pace  all’  adunan- 
za d' Utrecht.  p.4;8 

Noimutier,  fua  imputazione,  e perchè,  patri 79. 
fuaofièfa.  ivi.  fua  rifoluzione  di  vendetta, 
ivi. 

Notalliet,  fua  morte  fotto  Parigi.  p.187 

O 

OBizzi,  è Comandante  di  Dacheficim.  pag. 
zfiz.  efeg.  è uccilo.  pag.zfig.  fuo  Succef- 
lòre.  ivi. 

Olande!?,  loro  Trattato  col  Re  di  Francia,  pag. 
zi  9.  loro  guerra  con  chi , e perchè,  ivi.  loro 
prctefe.  ivri  loro  alleanza,  ivi.  loro  pace.  ivi. 
fono  foccorfi  da  Lodovico  XIV.  contro  gl'  In— 
glelì.  p.ize.  loro ìllanze.  ivi.  loropace.  p.zzr. 
loro  guerra.  p.zzlS.  perchè,  ivi . loro  lettera  al 
Rcfuddetto.  ivi , c feg.  rifpofia  , che  ricevo- 
no. p.zzp.  loro  collcrnazione,  e perche,  p.ztt 
loro  perdita,  p.zrz. efeg.  loro  Deputati  per  ìa 
pace.  p.z?3*  perché  non  è concitila,  pag  ;?4.e 
feg.  loro  riparo  fui  Fiume  Gorcum.  pagliai, 
loro  battaglia  111  mare.  pag.  !4t.  elìto  di  ella  . 
ivi,  efeg.  loro  lega  contro  la  Francia.  p,i|4. 
loro  battaglie  in  mare.  pag. 147.  efeg.  dito  di 
dlè.  ivi.  qual  vantaggio  riportano  nella  ter- 
za. p.z48.  foro  accordo  coll  Elcttor  di  Colo- 
nia. p.i49-  loro  ordine  al  Generale  Rabcnaut. 
pi((.  loro  unione  colli  Spagnuoli  per  pren- 
der Hay.  ivi.  loro  inutile  azione,  p.ijfi.  af- 
fedio  nella  Brettagna  che  fanno,  ivi.  loro  di- 
fegni.  ivi.  loro  Armate,  ivi.  loro  danni,  ivi. 
chiedono  aiuto  a'  loro  Alleati,  pag.zrk).  loro 
battaglia  nel  mare  di  Sicilia  . ivi . loro  pei  di- 
ta. ivi.  fanno  vela  le  loro  Flotte  verfo  Agu- 
fta.  ivi.  loro  fpcranza.  ivi.  alìalifconola Flot- 
ta Francefi.  ivi.  nuova  loro  battaglia.  P.Z70. 
loro  perdite,  ivi.  fono  attaccati  vicino  a Ca- 
llelloa  Mare.  ivi.  altra  loro  perdita.  ivi,cfig. 
loro  aiuti  al  Re  di  Danimarca . pag.z7z.  loro 
battaglia  nell'America  colli  Francefi.  pag.177. 
loro  azioni,  ivi.  loro  perdite,  ivi.  altre  loro 
perdite  nell' America  Meridionale,  ivi.  con- 
cludono la  pace  colla  Francia  contro  l'ordi- 
ne , ed  il  volere  dell  Orange  . p.z«o.  loro  Ca- 
pitolazioni. ivi.  loro  intcrpolìzioned  accomo- 
damento tra' Spagnuoli,  c Franteli  pcrlobom- 
bardamento  di  Luxembourg  . p.zSF.  loro  aj.ti 
ada  Spagna.  pag.Z9t.  loro  impegno  con  ella, 
p 195.  loro  lega  cogl’Ing'efi.  p Z97.  loronuova 
guerra,  pag  ; 04.  c ivg.  loro  ajuti  all  Orangcs. 
p.,’c^.  loro  congiura,  ivi.  loro  perdite.  p-5?z 
perchè  meditino  difi. uggereS. Maio.  ivi.  loro 
Armata,  ivi.  loro  macelline  dette  Infernali  . 
ivi.  loro  cofiruzione.  ivi,  e feg.  effètto  che 
produce  una  loroazione.  ivi.  loro  preda,  pag. 
356.  loro  perdita,  ivi.  loro  pace  colla  Fran- 
cia. p-34J.  e P 34<5.  riconofcono  il  Ducad  An- 
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fio  per  Re  delle  Spagne.  Piti.  loro  finzione! 
(coperta  alla  morte  di  Giacomo  I ! . p. 1 1 7 loro  ì 
alleanza  coll  Imperatore  » e co  ! Inghilterra 
contro  la  Francia,  ivi.  loro  pa-taggio.  ivi. 
loro  articoli,  ivi.  loro  Armata  cogl'  Insidi  . 
p.;<58.  per  qual  fine.  ivi.  loro  «braco,  ivi.  loio 
acquifii.  ivi.  loro  iliaci,  ivi.  loro  profana- 
zione de'  Temei,  ivi.  formano  l'.aiiedio  di  Ca- 
dice. ivi.  loro  pugna,  ivi,  e feg.  loro  acqui 
fli  • pjr’q  loro  per  lira . ivi.  altra  loro  batta- 
glia, ivi.  dito  ai  ella.  ivi.  loro  vantaggi,  i l. 
loro  incontro  nell' acque  di  Portogallo,  p.t??. 
loro  battaglia,  e con  chi . ivi.efcg.  elitodiefiu. 
nag.578.  loro  aiuti,  ivi.  à chi , c perchè . ivi. 
Ino  perdite  nel  Nort  • pag.415.  loro  perdita  di 
gente  nella  battaglia  di  Sart,  eGianfart.  pag. 
4ti.  notirca  , che  ricevono  dal  Conte  di  Staf 
(ord.  p-457-  loro  rifpolla.  ivi.  loro mafitma  Ji 
inantencie  l'unione  coll'Inghilterra  . pas.458. 
perchè  temono  dilaniar  Celare.  ivi.  Inviato, 
clic  ricevono  dalla  Regina  d Inghilterra  per 
I apertura  del  Congrcflb  di  Pace.  ivi.  loro 
Minillri-  ivi.  loro  impegno  nel  fuddetto.  r i. 
loro  perdite,  p.469.  in  qual  tempo,  ivi . editti 
delle  inedefime.  ivi.  perchè  II  loro  Stati  ri- 
chiamano il  loro  Deputato  dal  Congrello  d' 
Utrecht.  p.47: 

Oliviero  Cromucllo  Tiranno,  governa  l’ Inghil- 
terra. P.19S.  c protettore  della  libertà  Angli 
cani.  ivi.  fan  potere,  ivi.  è defidcrara  la  fui 
amicizia  da  li  Principi  Sovrani . ivi.  lì  college, 
colla  Francia . ivi.  gii  fono  arredati  tutti  li 
Vafcelli  Incieli  dalla  Spagna,  ivi.  foacon.en- 
zione.  p.101.  effetto  di  ella.  ivi.  fua  minaccia, 
p ici.  fua  morte.  ivi . 

Operi  Pitracha  Mandarino  è favorito  del  Re  di 
•Siam,  fua  nafeita.  p.jet.  a (pira  a quel  Regno, 
ivi.  foe  tirannie  nella  malattia  di  quel  Re  . 
ivi.  fua  enneiiira.  ivi.  fa  morire  Collanzo  . 
ivi.  altre  fuc  crudeltà  , e di  fuo  Figlio.  p tc<S. 
come  ritoglie  le  Fortezze  a'  Fra n celi . ivi. 

Opdam  Generale,  fua  rotta,  p.374.  in  qual  mo- 
do. ivi. 

Orlindo,  chi  è.  p.j 79.  fua  negativa  a!  Villars. 
ivi.  perchè,  ivi.  fuoi  inganni,  ivi.  disfa  un 
battaglione  di  Turnon . ivi.  giunge  prigione 
in  mano  del  Villars . ivi.  fuo  cali: .io . ivi . 

Ornici  popoli , loro  origine,  p.191.  ioro  difeor- 
dia.  ivi.  da  che  prendono  vigo-e.  p.  101.  loro 
altcriggia  , e perchè.  ivi.  loro  potere,  ivi.  co- 
llie fu  edinta  quella  Fazione.  p.19? 

Ortenzia  Mancini  Nipote  del  Cardinal  Mazza- 
rino, fuo  Trattato  di  Matrimonio,  p.107.  con 
qual  condizione.  ivi. 

Ofmano,  è proclamato  dopo  la  depofizione  di 
Mudala  fuo  Zio  Gran  Signore  de'  Turchi  in 
Collantinopoli . p.;t> 

Ovendon  Cavaliere  Inglefe,  conduce  a Quebec 
Capitale  del  Canada  una  Flotta.  p.4$t.ei:;s 
per  qual  fine.  ivi.  fuo  accidente.  ivi. 


PAce  di  S.  Meneoldo,  tra  li  Principi  Malcon- 
tenti, ed  il  Governo,  pag  17.  fua  breve  du- 
rata. ivi.  altea  limile  in  Alti  tra  li  Spagnuo 


li,  cd  il  Duca  di  Savoia.  p.Jt.  altra  tra  la  Re- 
pubblica di  Venezia,  e Ferdinando  Redi  lioe- 
mii.  p.;6.  altra  tra  il  Re,  e la  Regina  . pac. 
articoli  dcHa  medelìma.  ivi  - altra  concima  tra 
li  Genovefi,  ed  il  Duca  di  Savoia  , e fuoi  Al- 
leati. p.8e.  altra  tra  li  Rorccileiì,  e Lodovico 
XIV.  pag.93.  altra  della  Valtellina  tra  la  Spa- 
gna, eia  Francia,  p.91.  altra  tra  l' Inghilterra, 
c la  Francia,  ivi.  altra  di  Ratibona,  perchè 
non  accettata  da’  Francefi.  pag.104.  con  quali 
cond  zioni  è dopo  ricevuta,  ivi.  altra  tra  il 
Re  di  Francia,  ed  il  Duca  di  Lorena  , e con 
quali  condizioni,  pili,  altra  di  Munlìer  tra 
I Imperatore,  cd  il  Re  Criliianifiìnio.  p.  M*. 
torbidi,  che  cagiona  nella  Francia,  ivi.clcg. 
altra  di  Brcda,  c tradii,  pag.aai.  altra  tra  la 
Francia,  Spagna,  Inghilterra,  ed  Olanda,  pap- 
ali. chi  ne  fu  la  cagione  .ivi.  altra  trai!  Duca 
di  Lorena,  e I'  Flettor  Palatino  , condufa  da 
Lodovico  XIV.  p ii4  altra  tra  1!  Duca  di  Sa- 
voia, e la  Repubblica  di  Genova . p.n(.  altra 
nel  Congrello  di  Nimcga  tra  la  Francia  , e la 
Germania.  p.iSi.  altra  tra  I'  Imperatore  , ed 
il  Redi  Svena,  ivi.  altra  tra  I Elettore  vii 
Brandeinbonrg , c la  Fiancia.  p.iSi.  lor condi- 
zioni. ivi.  altra  tra  li  Genoveli,  e Lodovico 
XIV.  piqt.  per  qual  mezzo,  ivi.  altra  tra  la 
Corte  di  Vienna  , e I Ungheria,  p.419-  altra 
tra  I'  Inghilterra,  e la  Francia,  ivi.  in  qual 
modo.  Vedi  Trattati  di  Paee. 

Padre  Chatelouhè,  fuo  caftvo,  e perchè.  p.ic9 

Padre  della  Schefe,  perchè  è calunniato  dopo  la 
prefa  di  Mons.  p.  jao 

Padre  Femier  ConfslTore  del  Re,  fua  morte, 
p 41  j.  fuo  Succe  (loro.  ivi» 

Padre  Lipari,  è creato  Giudice  da’  Francefi  de’ 
Melimeli,  p.171.  fuafolleva/ione.  ivi.  perdur- 
ivi. fuoi  jnlirumenri peri' elocuzione-  ivi.  co- 
me fu  (coperta,  ivi . e decapitato.  ivi  - 

Padre  P-ifcafio  Qnefnello . Vedi  Qucfnello  P. 
Pafi.il  o. 

Pa  Ire  le  Te!  icr  Configliere,  perchè  è fitto  tifar 
dal  Coniglio  dalla  Reggente.  p.i8a.  di  che  e 
incaricato  da!  Mazzarino  alia  fua  partenza  . 
pag.  188.  fuc  operazioni  per  la  deliro/ ione  d.l 
C-alvinifmo.  pag.197.  file  cfclamaz.loni,  c per- 
chè. ivi.  fua  motte,  ivi.  Ina  età.  ivi.  fuo 
Succeflòre.  _ ivi. 

Palli  Generale  . Vedi  Conte  Palli . 

Paolo  Gondi  Coadiutore  vidi  Arcivcfcovodi  Pa- 
usi, e poi  Cardinale  Signore  vìi  Retri  fi  fa 
Capo  dcl'a  Fazione  della  Fionda,  pag. lyazin 
qual  tempo  fu  fatto  Cardina.c . ivi.  luoi  ten- 
tativi. ivi.  perchè  odiai!  Cardinal  Mazzarino, 
ivi.  fue  azioni  come  Capo  del  partito  l'ad- 
detto. p.179.  foa  oftèfa,  e perchè,  ivi.  fua  di» 
fefa.  ivi  fua  rifoluzione  di  vendetta,  ivi.  fuo 
odio  privato  al  Principe  di  Qondè.  p.  184.  fue 
azioni  contro  il  medelimo.  isr.  fuoi  raggiri  • 
ivi  è perlèguitato  dal  Chiavigny.  ivi. di  che 
è incaricato  dal  Clero,  p.  1 S8.  fooarrerto.-p.199 
è condotto  al  15  Fio  di  Vinccmics.  iyi.  ètral- 
portato  al  Calte  lo  di  Nantes,  ivi.  fua  invet- 
tiva in  Roma  contro  la  Lega  fattadallaFran- 
cia  con  Cromueilo.  p.n  J 
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Papacchin  Vice  ammiraglio  Spagnuolo,  è di  ri- 
torno da  Napoli,  p-jcd.  fuo  incontro  nel  mar 
d Alicante,  ivi.  dito  di  elio.  ivi. 

Parlamento  di  Parigi  , perchè  obbliga  il  Re  ad 
ufeire  da  quella  Capitale . p.  Ilo.  mali  effetti 
che  produce  la  fila  relifèenza  a'  voleri  della 
Reggenza,  ivi,  e feg.  dichiara  il  Mazzarino 
ribelle  dello  Stato,  p.171.  come  furono  pacifi- 
cate le  turbolenze.  pag.i7j.  fua  dichiarazione 
per  le  accufè  del  Principe  di  Condè  . pag.  183. 
dichiara  maggiore  Lodovico  XIV.  ivi.  perche 
pubblica  un  Decreto  contro  il  Mazzarino,  pag. 
181.  taglia,  ch'allcgna  a chi  lo  dà  nelle  mani, 
ivi.  tempo  dell'  annullazione  di  tal  Decreto  . 
ivi.  è contro  il  fuddetto  di  nuovo,  p.187.  fuo 
ordine,  ivi . vendetta  prefa  dal  Re  contro  lo 
ftello . : ivi  a e feg. 

Parlamento  d’ Inghilterra  , filo  difpiacimento  . 
p.ul-  perché,  ivi  . aftringc  il  fuo  Re  ad  Ar- 
mare. D.m.  perchè.  ivi. 

Partito  di  Vigs  in  Inghilterra  , ciòcche  gli  di 
motivo  di  fpargere  libelli  fediziofì  contro  la 
Regma,  e contro  Ji  di  lei  Miniltri.  , p.480 
Pauletta,  checofa  e.  p.is.  contralti,  che c agio7 
na  nell  Aliemblca  della  Staci  Generali,  e per- 
che - , ivi. 

Perfino  Marchcfe,  e uno  degli  uccifori  delMar- 
chefc  d'Ancre.  p-z8-  fuo  premio.  pag.*9 ■ fua 
Prigionia.  p.t7.  e fpogliato  dei  Governo  delia 
Baltiglia,  e perchè,  ivi.  è alla  difefa  di  Re- 
thel  per  io  Condè.  ( p.191 

Feterbo.ug  Milord  Generale  degl’  Inglefi  , affc- 
dra  Barcellona.  p.;9i.  fua  Capitolazione,  ivi. 
fuoi  acquiAi.  .ivi. 

Piccolomini,  fuo  foccorfo.  pag.  119.  fua  azione 
lòtto  Thionville.  p.i  Ji 

Pietro  Giannino  Prefidente  , perch’è  abbando- 
nato dalla  Reggente,  p.8.  èunodelh Barboni, 
ivi  . è pcrfcguitato  da  Malcontenti.  pag.  11.  e 
uno  de'  Mediatori  nominato  dalla  Regina  per 
1.'  aggiuflamento  con  il  Condè.  [zjì.  e Protet- 
tore degli  Ebrei.  p.1.9.  fua  difefa  nel  Parlamen- 
to,  c perchè,  ivi.  è riAabihto  di  nuovo  nel 
fuo  Unizio.  p.19.  fua  morte.  P.79.  filo  Elogio, 
ivi.  fue qualità.  . ivi. 

Pietro  L Re  di  Portogallo,  e coll  Arciduca,  pag. 
tS8.  perrhè  non  riceve  il  Configlio  del  Scom- 
berg.  ivi.  fua  rifotuzione.  ivi.  fue  azioni  in 
Ifpngna  ivi.  perche  fi  ri  tua  con  il  fuddetto  in 
Portogallo.  ivi,  e feg. 

Pretto  Carierò  Cardinale  , fue  infinuazioni  alli 
Popoli  di  Siviglia,  pag.  t68.  perchè  . ivi.  fua 
morte.  p.4U.  fua  (lima  alla  Corte-  ivi . fu  1 
iftrumento  primario  dell' efaltazione  di  Filip- 
po V.  al  Trono  di  Spagna . ivi. 

Pimentalo  Generale  , è mandato  al  foccorfo 
de'  Genovefi  dal  Governator  di  Milano  con- 
tro il  Duca  di  Savoia . p-8< 

'Pianelle  Brìgludiero,  fue  azioni  contro  gli  Ugo- 
notti nel  Savennefe.  . P-,79 

Pompeo  Targon,  fua  opera,  p.ofi.  fua  fatica  nei 
coihuirla.  ivi.  riufeita  della  medefima.  ivi . 
Punty  Cavaliere,  fuo  onore.  p j4$.  perchè,  ivi. 
elpugna  Cartagena.  ivi.  fuo  ritorno  in  Fran- 
cia . ivi . fuoi  acquiili  di  ricchezze . ivi  • 


I C E 

Vedi  Signore  di  Pontjr. 

Portogallo,  fuanbellionc,eperchè.  p.137.  effetti 
di  ella,  ivi . opinioni  di  verfefopradi-dia.  ivi. 
Pralillin,  fuamortefottoi’aflediodi  Rethel . p.17 
Preault  Cavaliere  ^Nipote  del  Traumont , lua 
Amante,  p.zijf.  è complice  nella  Congiura  del 
Cavalier  ai  Roano,  ivi.  altri  fuoi  Colleghi  . 
ivi.  fuo  accordo,  ivi.  efieodiefto.  ivi.  fua 
morte.-  _ nato 

Prepollo  di  S.  Maria  Nuova  di  Cremona  , fuo 
genio,  p.jfc.efcg.  fua  rrchiella  agli  Magrllrati 
di  quella  Città,  pig.361.  fua  efecuzione.  ivi. 
effètto  di  ella.  ivi. 

Prendente  di  Bourg-Tlierude , è in  difgrazia  del 
Re,  e perchè.  p.4d 

Principe  della  Roccafurionna  , è con  il  Del- 
fino all  allodio  di  Flubourg.  pqcq.  loro  azkv- 
ni.  . . ^ ivi.- 

Principe  di  Carignano  , è Proecuratore  del  Re 
di  Spagna  per  lo  fuo  Matrimonio  colla  Savo- 
iarda. p.q r r ■ fua  celebrazione  . ivi.- 

Principe  di  Saflengota  , palla  il,  Var  colli  fuoi 
Granatieri . P-4,7.  per  qual  effètto,  ivi.  s’im- 
padronifee  dèi  Cartello  di  S.  Lorenzo  . ivi  . 
getta  alcuni  Ponti  fui  fiume . ivi . fa  accampa- 
re le  fue  milizie . ivi. 

Principe  di  Barcit  , fila  morte  nell'aflè'dio  di 
Landau .-  p.  \P7 

Principe  di  Montefarchio,  fuoi  preparativi  in 
Palermo,  pofig.  per  qual  motivo.  ivi. 

Principe  Ammmillratore  di  Vittemberga  , filo 
foccorfo  a Forfem  . p.  n6.  come  è ingannato 
dal  Lorges.  ivi.  fua  rotta,  ivi.  fua  tuga.  ivi. 
fua  prigionia . ivi . fua  perdita,  ivi.  come  gli 
è impedito  un  fuo  difegno  dal  Luxcmbourg  . 
p.  J14-  fua  morte  nella  battaglia  di  Cadano  , 
o ha  Agnanello.  pag.  191 

Principe  ili  Tionville  , c all’artèdio  del  Sobbor- 
go di  Tag.icbourg.  p.  58.  come  è ricevuto  dal 
Re.  P.S9-  ma  azione  alTallèdio  di  Montava- 
no . p.  64.  e fatto  gran  Ciamberlano  di  Fran- 
cia ,•  . ivi . 

Principe  di  Bozzolo  , fuoi  foccorfi  alli  Geno- 
vefi. , pag-  86 

Principe  di  Macchia  , fua  unione.  Pag,  t so.  mal 
elico  de  fuoi  maneggi . ivi  . fua  azione  nella 
Città  di  Napoli,  ivi.  fuoi  frguaci .,  ivi . dan- 
ni , che  apporta  colli  medefìmh  ivi.  fua  fuga 
dal  Regno,  ivi.  fuo  ritiro  a Vienna.  ivi . 
Principe  di  Cafèrta  , accrefce  li  ribelli  in  Na- 
poli. p-359-  in  qual  modo,  ivi.-  efiro  infelice 
de  fuoi  maneggi.  ivi,  e feg. 

Principe  di  Montefarchio,  fua  età  . pig.  jS9-  fue 
azioni,  ivi  . in  qual  occafione.  ivi  . dito  di 
fiia  ìntraprefa.  , ivi,  e feg. 

Principe  di  Bottero  , è Governatore  di  Tetrago- 
na allediara.  p.  1 4 1 ■ fuoi  sforzi  per  difenderla 
dalla  fame.  ivi.  11  Aoro,  che  riceve  , e da  chi.- 
ivi. 

Principe  di  Rarbanfon  comanda  nella  Città  di 
Luxembourg.  p.!9t.  fue  azioni , ivi,  e feg.  fua. 
refa  . p.  191.  è Governatore  della  Provincia  di 
Galizia.  p.;69.  tefpmge  gli  Anglolandi,  e do- 
ve . ivi . in  qual  incontro  . ivi. 

Principe  di  Valdec , fua  -attenzione  alli  movi- 
menta 


DELLE  MATERIE. 


olenti  del  Signore  di  Gotimay  . p.  417.  è in- 
gannato dal  Luxcinbourg.  ivi.  s’accorge  dell' 
inganno,  ivi.  fuo  inutile  rimedio,  e perchè, 
ivi,  c(cg.  fila  (confuta  . p.  418.  gii  è lafci.no 
il  comando  dell’elèrcito  delI'Oranges.  p.  $ti. 
è attaccato  dal  Luxcmbourg  . ivi  . fue  azioni 
in  una  battaglia . ivi . dito  di  efli . ivi . 

Principe  d'  Armedat,  fuo  comando  folto  l’alfc- 
diodi Gibilterra.  p.jStì.  fue  azioni,  ivi,  e feg. 
fuo acquido.  p.}87.fuoi  progredì,  ivi.  fa  bom- 
bardar Barcellona,  ivi.  fua  richieda  al  Gover- 
natore in  nome  dell’Arciduca,  ivi . perche  e 
deeifa  dal  fiiddetto . ivi  . è corretto  imbar- 
carli, ivi  . afficura  1’  Arciduca  della  buona  dif- 
poli/ione  de' Catalani,  p.  391.  fua  morte,  ivi. 
in  qual  37 ione.  ivi. 

Principe  di  Taranto  , fi  dichiara  per  il  Principe 
di  Condè  nella  fua  ribellione.  p.  1 Si 

Principe  di  Burger  , Governatore  di  Bruxelles  . 
p.  j!9.  fua  difefa  nel  fuo  allodio  . ivi . fua  rif 


ro  A (lemblca , e perchè,  p.  ir.  loro  azioni  net 
Contado  di  Foix  contro  ii  Cattolici,  pag. 67. 
fono  affiditi  dalli  Ugonotti idei  Saronnelc  ad 
inferocire  contro  Ir  fuddetti.  ivi  . come  fono 
(confitti . P.CI8.  quelli  di  Londra  fpogliano  la 
Regina  della  fua  Corte  Cattolica . p-9t.  follc- 
citano  gli  Ugonotti  Roccelleli  a ribellarli  di 
nuovo  alla  Corona . ivi  . loro  rottura  colla 
Francia,  pag.94.  efeg.  loro  alleanza  colli  Roc- 
cclieli,  ed  altri,  p.96.  concludono  un  Trattata 
col  Re  in  loro  favore,  p.105.  da  chi  è fomen- 
tata I'  Erelìa  nell'  Alemagna  . p.  r 5 5 . loro  con- 
(ulìone  1 ed  in  qual  incontro  . pag.  197.  per- 
chè. * ivi. 


/''urei  . 

Conchetta  nella  balìa  Brettagna,  pag. 40. 
pcrchè  è giudiziato. _ pag.40 


polla  al  Villeroy.  ivi.  danni , che  riceve  dal  Quefnè  Luogotenente  dell'Armatc  Navali  di 

1 ’ " - " - Francia  , (ua  fiotta.  P. 1S9.  fuo  viaggio,  ivi  . 

aliale  d Ruyricr  verfo  Medina  . ivi  . entra 
neLa  Città  col  foccorfb.  ivi . va  ad  incontra- 
te gl'inimici,  ivi.  li  fcuopre  nel  Golfo  di  Ca- 
tania. ivi  . è all'alito,  ivi  , e feg.  elito  di  tal 
combattimento,  ivi  . fua  prima  condizione. 
p.170.  fua  Ambafciata  al  Governatore  di  Tri- 
poli. p.  184.  cannona  diverfì  Vafcelli  in  quel 
porto,  p 185.  danno,  che  apporta  alli  mede/i- 
mi. ivi.  intercede  la  pace  per  li  Tripolini , e 
con  quali  condizioni,  ivi.  gli  è chieda  la  pa- 
ce dagli  Algerini  . p.187.  fuo  comando  dell' 
Armata  Francefe  contro  li  Gcnovcfi.  pag.iSS. 
fue  propofizioni  a quella  Repubblica  d ordine 
del  Re.  ivi. 

Quefnello,  P.Pafcafìo  Quefnello , dell’Oratorio 
di  Francia,  fua  opera,  pag.41.3.  quedioni,  che 
cagiona,  ivi.  fua  proibizione,  ivi.  perchè  non 
è ricevuto  in  Francia  i!  decreto  di  Roma . ivi. 
è condannata  da  alcuni  Vefcovi  Francefi.  ivi . 
drepito  , che  fa  in  Italia , Francia  , Spagna  , 
Olanda,  ed  Inghilterra  . P49<-  fua  nalcita  . 
ivi.  fua  vita,  ivi,  e feg.  fua  morte  in  Amllar- 
dam.  pag.  49  J 


Bombardamento  deili  Francefi . p.  J40 

Principe  di  Ligna,  fua  perdita  . p.nt.  in  qiial 
incontro.  ivi." 

Principe  di  Commercy,  fua  morte  lòtto  Luzza- 
ra . p.  jdq.  fue  azioni.  ivi. 

Principino  Elettorale  di  Baviera  , fua  morte 
p.;48.  in  che  età.  ivi.  dove,  ivi . effètto  di 
ella . ivi . 

Principe  di  Conty,  condufione  del  fuo  Matri- 

monio. p.  <41(9.  con  chi.  ivi.  in  qual  tempo  . 
ivi.  fi  trova  ne  principali  aflalti  col  Villars, 
e Duca  di  Borgogna  all  affedio  di  Landau, 
p.  481.  è all’allcdio  di  Fribourg.  p.481 

Principe  di  Galles,  Fratello  della  Regina  Anna 
d’Inghilterra  , è dichiarato  da  ella  ribelle  , e 
Traditore,  p.413.  perchè,  ivi.  ordine  d arre- 
darlo. ivi.  fi  trattiene  a Neuporto  . ivi . da 
chi  gli  è impedito  il  fuosbarco.  ivi.  comeco- 
nofee  feoperta  la  fua  congiura  . ivi.  fua  batta- 
glia, ivi- Tuoi  danni.  ivi. 

Principe  di  Naffau  Governatore  Ereditario  di 
Frigia,  principia  l'allalto  di  Lilla,  pag. 418.  è 
Statudicro  di  Frifìa  all  attedio  di  Mons.  pag. 

451.  fuo  acquido.  ivi. 

Principe  d Aftunas , fua  nafeita . p.  414.  temilo 
di  ella.  ivi.  è tenuto  al  (acro  Fonte  in  nome 
di  S.M. Criftianiffima . ivi.  da  chi  . ivi.  è ri-  . 
conofciuto  nell’ Allemblra  de'  Stati  in  Madrid  TI  Abenaut  Generale , ordine  , che  riceve  da- 
Eredcprefuntivodella  Corona  di  Spagna.  P 41 4 ■ j X\.  gliOlandeli  . p.  154.  fui  lentezza  , e pcr- 
Prindpeffa  di  Conty  , come  accrefce  la  gelofia  che.  ivi. 

della  Regina  contro  il  Richeiicu.  p.105.  fuo  Ramboiller  Ambafciatore  di  Francia  , fuo  dil- 
ettilo dalia  Corte.  p.107  t guilo  colla  Repubblica  di  Genova  , e perchè. 


Principe  (la  di  Falsbourg,  Tuo  arredo,  e perchè, 
p.  ufi-  e condotta  a Nancy  , ivi.  fuoi  raggiri, 
ed  aftuzie.  ivi  . fua  fuga  , e con  qual  idrata- 
gemma.  ivi.  difgudo  , eh’  arreca  al  Cardina- 
le di  Richeiicu.  ivi. 

Principila  Orfini  tiene  alla  Fonte  il  Princìped’ 
Aduriasin  nome  di  fua  MaediCrifrianidìma 
P-4I4* 

Proiettanti,  loro  fedizione  , ed  in  qual  tempo, 
pag- 4-  perche  non  fanno  dove  adunarli,  i'i. 
loro  cadighi.  ivi.  fono  adìcurati  dal  Re  della 
confervazione  dcgliEditti  di  pace.  pag.  11.  lo 


p.9i.  fua  partenza  . ivi. 

Ramburè  , fui  morte  fotto  T allòdio  della  Cap- 
pella. p.  Il< 

Ranucci  Cardinale  , c Nunzio  in  Francia,  pag. 
401.  fua  efpofizionc  a Lodovico  XIV.  ivi . rif- 
poda,  che  riceve  da  eflo.  ivi. 

RafileCapitano  di  mare,  è di  ritomodall'Ame. 
rica  in  Aquifgrana.  p.io.  fue  azioni  nel  Brail- 
le. ivi  . con  qual  gente  viene  a Parigi  . ivi. 
fuo  fuccedo.  _ ivi. 

Redi  Sian,  fuoi  Ambafciatori  mandati  a Pari- 
gi. pag.zfU-  perchè,  ivi.  fua  amicizia  col  Re 

di 
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di  Frane-ai  ed  in  qual  modo.  ivi.  buon  cftet-  contenti,  p 14-  prendono  RocCaforte . pag.t<i 
to  di  ella.  ivi.  loro  naufragio.  p.t99.  ne  fpe-  loro  convocazione  .li  Chiedi  riformate,  p 5J. 
difee  de  nuovi  alio  (fello,  ivi  . piefenii , che  fono  chiamati  come  ribelli  dal  Re.  ivi . é il 

gli  rimette,  ivi.  altri  , clic  ne  riceve  al  loro  Baluardo  dell  Erclia . ivi.  nuovaammutinazio- 

ritorno,  ivi.  fua  malattia,  p.jcf.  congiura  nel  nc  de  ribelli  in  ella,  ivi.  loro  Deputato  in- 
filo Regno,  ivi . fua  morte . ivi . mali  effetti  viato  alla  Corte,  e perchè,  ivi.  rifonda,  che 

in  elio  che  produce  la  inedefima.  ivi,  efeg.  riceve,  ivi . fua  profimvione.  p.^6.  fue  Scrit- 

Re  di  Danimarca  » fua  perdita  col  Re  di  Sve-  ture,  eperchè.  ivi.  controchi.  ivi.  intrapren- 

7Ìa.  p. ; 69.  rompe  ogni  commercio  colla Fran-  dono  un’  afledio.  ivi.  foro  Capo.  ivi.  è man- 
cia. ivi.  dato  dal  Re  il  Duca  di  Montmorensì  a farle 

Rebinder  Generale  degli  Alleati  , fuo  corpo  d teda.  ivi.  in  qua!  modo  gli  è tolta  la  comu- 

efercito  nel  Piemonte.  p.431  fue  azioni,  ivi.  locazione  cogli  Ugonotti  d'altre  Città,  p.  57. 

fua  intenzione  d attaccare  nelle  Trincierc  il  loro  ordine  di  Governo,  p.6:.  loro ingiuftizie. 

Luogotcnen te  Generale  Diglion.  ivi.  fua  rot-  ivi.  loro  fortita.  ivi.  fono  rotti  dal  Duca  d’ 

ta.  ivi.  fua  fuggì,  ivi.  è perléguitato  dal  me-  Epernon.  ivi.  danneggiano  il  Xantojtne.  p.tfo. 

defimo.  ivi.  Ria  armata,  ivi.  fuaperdita.  ivi.  loro  barbarie  fogli  Olone'! , e Sableh.  ivi.  da 

Reignac  Comandante  di  Limbourg  , è neH’afle.  chi  è chiedo  vendetta  al  Re  delle  loro  tiran- 

dio  di  detta  Piazza,  pag.  37-;.  fua  difefa.  ivi.  nie.  pag.70.  è bloccata  per  mare,  e per  terra, 

perchè  (i  contenta  d ellcr  tatto  prigioniero  di  pag.71.  loro  Vittoria  in  mare.  ivi.  loro  fede  . 

guerra  nella  prefa  della  foddetta . ivi . ivi . loro  perdita . P-7J.  fono  codretti  a chie- 

Rcnardo  Commiilario  del  Re,  fuo  pericoloHellu  dere  una  Tregua,  ivi.  loro  artifizio  per  fide- 

vita.  p.;«.  in  qual  incontro  . ivi.  nere  un  loro  prò? getto,  ivi.  loro  freno  . ivi. 

Renato  dcsCartes,  o fia  Cartcfio  Gentiluomo  loro  preparazioni.  p.X}.  loro  aiuti,  e da  chi. 

Francelc,  fua  vìitù.  p.177-  fiia-cti-,  iwi.zlal«-  évi.  loro  ,cufo  ella  Corte.  p.S-j.  inferocifcon® 

zioni  di  Eilofofia  alla  Regina  Chitina  . ivi.  nella  lor  ribellione,  pag  87  efeg.  foro  acqui!1.! . 

fua  morte,  ivi.  in  qual  tempo,  ivi.  fonotraf-  ivi.  loro  perdite,  ivi.  gli  è accordata  la  pace, 

portate  le  fue  Olla  in  Francia,  pag.  178.  dove  e con  quali  condizioni . p.ig.  oc.  breve  durata 

fono  fcpolte.  ivi.  fuo  Elogio.  ivi . della  inedefima.  p.91.  effètto  di  ella.  ivi.  fono 

Rencpont  Capitano  maggiore  del  Reggimento  follecitati  dagli  Inglefi  a ribeilarfi  di  nuovo  . 

di  Cavalleria  , perchè  e caligato  co;h  fuoi  ppj.  mezzo,  che  cercano  per  eflèr  forcarli  da 

compagni  . piti?  elfi,  p <zg  loro  alleanza,  p.96.  loro  Capo.  ivi. 

Rcventelau  Conte,  è Gcneraledcgl’  Imperiai!  in  loro  dindono  per  la  Diga  fabbricata  dal  Tar- 

Rombardia  in  afien/a  del  Principe  Eugenio.  gon.ivi.  ficcorfo , che  ricevono  dall  Inghil- 

p.304.  fua  meraviglia,  e perche.  P9f.  foahat-  terra,  p.97.  loro  difèrtori.  ivi.  loro  pertinacia 

taglia  con  il  Vandomo.  ivi.  fua  fuga.  ivi.  fua  nel!  arrenderli,  ivi . loro  Deputati  per  la  refa. 

perdita  . _ ivi.  ivi.  rifpolla,  che  ricevono,  ivi . articoli  del  lor 

Riformati,  loro  attentati,  pag.c.  loro  manifedi.  Trattato  di  pace,  ivi,  efeg.  fono  demolite  le 

ivi.  perchè  chiedono  aiuto  alli  Principi  Ercti-  loro  fortificazioni.  P99.  fua  mutazione  di  go- 

ci  conlinanti.  ivi.  fimo  pacificati  dagli  Amba-  verno.  ivi. 

fidatovi  di  Francia  , e con  quali  condizioni . Rook  Generale,  filo  ritiro,  p 566.  in  qual  orca- 
ivi.  loro  contraddizioni  per  la  perdita  d Utre-  (ione.  ivi.  fua  Fiotta,  p 3 "ri.  fuo  viaggio,  ivi. 

cht.  p.z?i  aliale  il  Forte  di  Belinola,  ivi.  fuo  imbarco 

Rinaldo  d’ Effe  Duca  di  Modena  , fuo  ritiro  a di  Truppe  fenza  flutto,  ivi.  altro  fuo  tenta- 

Bologna.  p.404.  perchè.  ivi.  tivo.  ivi.  da  chi  e refpinto.  ivi.  fuo  ritorno 

Riquet , fua  edraordinaria  capacità,  p.  183.  ter-  in  Inghilterra  , e con  quai  vantaggi,  ivi.  guida 

mina  il  Canale  dellaEinguadoca.  ivi . flafat  1‘  armata  marittima  degli  Alleati,  ivi . afiedia 
tura.  ivi.  lunghezza  d elio-  ivi.  profondità  Gibilterra,  ivi.  altro  fuo  sbarco  di  Gente  . 

di  elio,  ed  altro.  ivi.  pag.387.  comecodringe  a Capitolare  il  Gover- 

Roano  Città,  fua  fedizione.  p.  1 34.  cadigo  dato  natore  di  quella  Piazza,  ivi.  fuo  vantaggio 

a quel  Parlamento , e perchè.  ivi.  per  tal  acquido.  ivi. 

Robe-ito  M itone  , fuo  ordine  nell1  Aflcmblca  Rofel  Cavaliere,  fua  azione vcrfoTournay.  p :g. 
deili  Stati  Generali,  p.ij.  fua  perorazione,  ed  399.  (boi  vantaggi.  ivi. 

in  qual  modo.  ivi.  Rouvrè  CavnII.1r17.zo  del  Marcfcial’o  d’  Etne*  , 

Roberto  Principe  d’Inghilterra,  comanda  T Ar-  perchè  è alladinato  dalla  Sbirraglia.  p ; ■ ; 

mata  per  il  Principe d ’Yotr  h , eperchè.  p.i4"  Rofe-W.rny  , va  ad  unirli  all’  Armata  Reale 
Ri, budello  Cavaliere  , va  contro  li  Grigioni  di  nella  Sciampagna,  p 176.  fuo  incontro,  ivi . è 

Brrn-.io,  e perche,  pag  54.  die  conquide,  ivi.  battuto  dal  L.gneville.  ivi. 

fuo  odio.  ivi.  fua  nrage.  ivi.  a chi  fi  anco-  Rughe  Prendente,  èmandato  da  LodovicoXIV. 
manda  per  difendere  la  Valtellina,  ivi.  buon  all  Aja  col  Marclicfe  di  Torcy  per  trattare  li 
dito  de  fuoi  maneggi,  ivi.  fua  prigionia,  p.101,  pace -p.ag.414.  fue  rommiflìom.  ivi.  odaceli  , 
Roccoliefi,  h.ro  Colonia  lidi  Indie.  p.u^  eh  inlontra.  pqi?.  ciò,  che  notifica  agli Sta- 

Roc  celiai  Città  ; e fnoi  Cittadini.  Si  follevacon-  ti . ivi.  chiede  una  nuora  Conferenza  .ivi.  at- 
rio li  Mimdri  del  Re.  pag-7.  impertinenti  ri-  ticoli,  che  gli  fono  propodi  111  ella . ivi.  coni’ 

chiede  de1  follevati.  ivi.  loro  difàpiovazione  è fatto  partire  dall  Aia . ivi. 

del  Trattato  di  pace  del  Re  colli  Principi  Mal-  Ridici  Inglefe,  comanda  l’Armata  de’  Collegati 

in 
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in  mare  contro  la  Trancia,  p.tqo.  ccoltodalla 
M'cmpeltai  ivi.  fua  perdita  di  Legni  . ivi.  Tuo 
ritiro.  _ ...  ivi- 

Rufea  Arciprete»  perche  e martirizzato  da  ll 
prigioni.  pi  i 

S 


SAn  Geran > Tuo  merito,  p.  a<.  in  qual  cirèo- 
ftanza.  ivi.  fua  impetrazione.  ivi. 

Saus  Cavaliere»  elee  dal  Porto  di  Calai]  con  fei 
Vafcelli.  p-444-  Tuo  incontro  con  una  Flotta 
Inglcfc.  ivi.  Tua  preda,  ivi.  Tuo  contrailo  con 
altri  Vafcelli  di  quella  Nazione,  ivi.  fua  di- 
fefa.  ivi.  fa  vela  vedo  Doncherche.  ivi.  lafcia 
parte  delle  fue  Navi  a Bologna . ivi . fuo  ritor- 
no a Calai] . ivi . 

Sazaron  Generale  Francefe  è alla  Telia  de'  Ca- 
rubinieri  folla  Riva  del  Ter.  p.]i4-  fue  azioni 
in  una  battaglia.  ivi.! 

Scabini,  loro  grado,  p.  189.  perchè  ricufano  de- 
porre il  loro  pollo,  ivi.  come  fi  pcriiiadono  ■ 
ivi . 

Scliruz  Governatore  di  Fribourg  » fuo  Procedo  . 
p.176.  per  qual  motivo,  ivi.  fua  giuflificaz io- 
ne. ivi. 

Scipione  dal  Carretto , fua  vendita,  pag.  85.  di 
che.  ivi.  a chi.  ivi. 

Scolcmbourg  Generale  » fua  incombenza  nella 
refa  di  Tournay . p.419 

Scozzefi»  perchè  vengono  a S.  Germano  a trat- 
tare col  Re  di  Francia,  p.414.  di  che  lo  ailì- 
curano.  ivi.  prendono  trenta  nula  d eilì  le 
Armi  per  Giacomo  III.  Re  d’ Inghilterra,  ivi» 
efeg.  in  qual  occafìone.  ivi. 

Scguiero»  o Scguier  » ha  la  Carica  di  guarda  Si- 
gilli in  vece  d'  Albafpina.  p.114.  è (atto  Can- 
celliere. pag.  lai.  perchè  è fpcdito  nella  Nor- 
mandia. P-IJ4-  fua  dichiarazione  in  Roano  . 
ivi.  perché  perde  la  Carica,  pag.  174.  perchè 
non  interviene  al  Coniglio.  p.180 

. Senellcj  > perchè  è condannato  alla  Galera . 
p.  109. 

Seneterra  Cavaliere  , fua  morte . p.117 

Servin  Prendente  » è uno  degli  Avvocati  Gene- 
rali nel  Parlamento,  p.17.  perchè  è mandato 
al  Lovre.  ivi.  proporzione , che  gli  vien  fatta 
dal  Cancelliere) . ivi.  fuarifpofta.  ivi.  fua  Ain- 
bafeiata  alle  Camere,  ivi.  fua  efpofizione  . 
p.  18-  rifpolia,  che  riceve  dal  Cancelliere  fud- 
detto.  ivi.’ è (atto  ufeir  dal  Confinilo  dalla 
Reggente,  c perchè,  p.180.  di  c he c incaricato 
dal  Mazzarino  alla  fua  partenza.  p.188 

Signore,  e Duca  di  Bcaufort  1-rancefco  di  Van 
domo  , fua  condotta  di  Truppe  per  Monta. - 
bnno.  pag.64.  com  è refpinto,  e disfatto,  ivi. 
fua  ferita,  ivi.  fua  prigionia,  ed  in  qual  mo- 
do. ivi.  da  chi  è arteltato.  p.  168.  com'  efee 
di  Prigione.  p.iyi.  in  qual  modo  accrefce  il 
numero  de'  ribelli  contro  la  Reggenza,  ivi.  è 
Generale  deli  Armata  marittima  di  Francia  . 
p.it7.  batte  gli  Algerini,  ivi.  S’  unifee  colle 
Galere  di  Malta,  ivi . fuafpedi/ionelh  Africa, 
ivi.  va  in  peifona  alla  teda  dell'Armata con- 
Tom.  111. 
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tro  i Barbari,  ivi.  fua  azione,  ivi.  fuoi  acqui- 
li!, pag.  118.  e feg.  è dichiarato  Gencrahflimo 
delle  Milizie  Papaline  alla  difefa  di  Candia  . 
p.m.  e fcg.  comanda  la  Flotta  Francefe.  ivi. 
fua  morte  fotto  tal  aflcdio.  p.nj.  di.crfi  (en- 
ti menti  circa  la  (iella.  ivi. 

Signore  di  Praville  , Condottiero  della  gente  d' 
Armi  del  Fratello  del  Re,  fa  Prigione  il  Si- 
gnore di  Beaufort  fotto  Montalbano.  pag.  <54. 
rompe  il  Soubife  fulleCofte  del  Medec  , c d' 
Olonna.  . ..  . P 84 

Signote  di  Puifieux  , e una  delle  migliori  Tede 
del  Confìglio  Reale,  p.df.  fua  malattia  . ivi . 
fuo  eredita  alla  Corte,  p.69.  fua  inclinazione 
alla  Pace.  ivi.  favotifee  , e protegge  il  Vieu- 
ville.  p.76.  perché  è perfeguirato  da  elio.  ivi. 
fua  malattia.  ivi,efèg.  perchè  è licenziato 
dal  Re.  p.77.  fuo  ritiro.  ivL  cagione  di  elio, 
ivi.  come  fono  divife  le  fue  Cariche.  ivi. 

Signore  di  Cartelli» , Gioì  foccorfi  al  Duca  di 
Rochefoucaut.  p.70 

Signore  di  Condray  Configliero  del  Parlamento , 
come  fi  falva  dai  furore  de'  Roccellefì.  p.7 
Signore  di  Pont  Chartrien  , fua  morte  , come, 
ed  in  oual  tempo.  p.64 

Signore  di  Squilla,  Configliero  del  Re  , fuoi  or- 
dini al  Parlamento  di  Peau.  pag. 14.  a chi  co- 
munica li  flcffi.  ivi . fuo  avvenimento.  ivi. 
Signore  di  Stivar,  Conigliere  Aulico,  fua  com- 
parii in  Tonno,  pag.571.  in  qual  modo.  ivi. 
fua  dichiarazione,  e per  chi . ivi. 

Signore  di  Montepugliano  , e porto  in  fuga  dal 
Duca  d’  Elheuf.  p.69-  è aflcaiato  dallo  ileflb. 
ivi. 

Signore  di  Sillery  Configliero  di  Stato , è ofìèfo 
dal  Condè  con  un  Maniicfio.  p. ir.  fua  dif- 
grazia . p.14.  è richiamato  alla  Corte  dopo  la 
morte  del  Concino,  pag.  19.  fuo  credito  alla 
medefima.  pag.  69.  fua  inclinazione  alla  pacc- 
ivi.  fua  inimicizia,  pag  79.  favorifee  il  Vieu- 
ville  affieme  col  Signore  di  Puifieux.  ivi . è 
invidiato  dal  mcdclimo.  ivi.  c biafimata  la 
fua  condotti  dal  Re.  pag. 77.  è licenziato  dal 
fuo  ferviggio.  ivi.  fuo  ritiro  dalia  Corte,  ivi. 
gli  è accordato  rinunziare  la  fua  Carica  al  Si- 
gnore d Allegre,  ivi.  da  chi  c mandato  m 
Fiandra,  e perché,  pag.179.  fila  morte  in  una 
battaglia.  _ p.410 

Signore  della  Tremoglie,  fi  dichiara  per  la  Lega 
del  Condè.  pag. ai.  è uno  de'  Deputati  da 
Principi  Malcontenti  per  lo  Trattato  di  pace 
col  Re.  p.11.  feguita  li  Congiurati.  p.41 
Signore  di  Mon (goni meri , fua  preghiera  al  Re- 
p.47.  io  aflìcura  della  fua  fedeltà  . ivi . 

Signore  di  Prazllin  Marefciado  , perché  è in- 
viato da!  Re  a Caen.  p.46.  fa  paliate  il  fiume 
alle  fue  Milizie,  pag.47  le  pone  in  ordine  di 
battaglia,  ivi.  blocca  il  Cartello  deila  Cittì 
fuddetta . ivi . va  a ricevere  la  Regina . p..4°. 
lue  azioni  al  Ponte  di  Se.  ivi.  fuoi  avvilì  al 
Re.  p.48.  fuo  pericolo  fotto  S.  Giovanni  de- 
gli Àngioli,  ivi.  comanda  all’attacco  della 
Torre  Bianca,  p-49-  è uno  de'  Direttori  dell' 
alledio  di  Roano,  pag. 71.  è alla  battaglia  di 
Ponte  Cadano,  o ha  Agnanclis.  pag.;9°.  fua 
U o tenta  • 
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' fa-ita.  ivi.  filo  ritiro  a Milano,  ivi.  fu  a mor-  | 
te.  ivi. 

Signore  Hi  Soubifc  fratello  del  Duca  di  Roano, 
li  dichiara  per  Ja  Lega  del  Condc.  p.n.  or- 
' dine,  che  riceve  dal  Re.  pag.58.  fua  djfubb 
f dien/.a.  ivi.  comanda  in  S.  Giovanni  degii 
Angioli,  ivi.  fuo  Configliert.  ivi.  fua  Prigio- 
nia. pag.di.  chiede  perdono  al  Re  della  fua 
ribellione,  ivi.  onore , che  riceve  dal  medelì- 
mo.  ivi.  fue  eflnrlìoni  nell.-.  Brettagna.  p.6y 
occupa  l'ifola  di  Riez.  pag.  70.  è allalito  da! 
Re.  ivi.  come  fi  fai  va.  ivi.  fnrprende  il  Re 
medefimo  a Roano,  pag.  70.  è Capitano  di 
Mare  della  Roccella.  pag.  84.  è battuto  da! 
Praslin , e dalThoirafle.  ivi . dove.  ivi.  come 
riacquìtla  il  paduto.  ivi.  è diliprovata  la 
fua  condotta  dalli  Rocceljefi.  ivi.  da  chi  è 
feonfitto  nell'  Itola  di  Rhc.  pag. 88.  come  fi 
fulva,  ivi.  da  chi  è follecieato  portarli  in  In- 
ghilterra, e perchè,  p.94.  è dichiarato  Ribelle 
dal  Re.  ivi.  fuo  Proceflò . ivi.  dovè  con- 
dotto dagli  Inglefi . p-9<5 

Signore  de  Thù,  è uno  de' Deputaci  per  lo  Trat- 
tato di  Pace  tra  il  Re  , e li  Principi  Malcon- 
tenti. n pia 

Signore  de  Vie , è uno  de’  Deputati  per  lo  Trat- 
tato di  Pace  tra  il  Re,  e li  Principi  Malcon- 
tenti . p.11.  fua  ambizione  dopo  la  morte  del 
De  Luncs.  p.67.  ha  li  Sigilli,  e per  qual  mez- 
zo. p.76.  fila  unione,  ivi.  fua  morte.  ivi. 
Signore  di  Pomechartren  , è uno  de'  Deputati 
per  lo  Trattato  di  Pace  tra  il  Re  , e li  Prin- 
cipi Malcontenti . pii 

Signore  d Ornai,  torna  all'ubbidienza  con  fuoi 
compagni.  . p.71 

Signore  di  Lovardino  , fua  morte  all'  afledio  di 
S.  Antonio . _ _ p.71 

Signore  di  Paluau  , fua  morte  all'  afledio  fud- 
detto.  p.71 

Signore  di  Betancourt , fua  morte  all’  afiedio 
fleilo.  ivi . 

Signore  di  Crequy  Marefciallo,  pache  è invia- 
to dal  Re  a Caen.  p 46.  fue  azioni  in  quella 
Città,  pag.47.  alloggia  le  Truppe  del  Pras.in 
ne’ Sobborghi,  e perchè,  ivi.  tuo  configlio  al 
Re.  ivi.  va  al  foccorfo  di  Picche  . p.48.  fua 
bravura,  ivi.  è alla  Telia  de  Battaglioni  fotto 
il  Ponte  di  Sè.  ivi.  fue  efprelliom  all  UHI 
cialità.  ivi.  fua  Vittoria.  ivi,efeg.  è all 
acquillo  del  Sobborgo  di  Tagliebourg.  p.  c8. 
da  la  Patente  di  C'ontrrtabile  al  Lcldiguiercs. 
p.74.  batte  il  Duca  di  feria,  p.87.  fua  eredità 
dal  Lcfdiguieres.  pag  et.  fua  armata  nel  Mila- 
nefe.  p.110.  fua  difcordia  col  Duca  di  Savoia, 
p.m.  fua  fatti  in  un  azione,  p.  197.  riceve 
un'  affronto  in  Roma  come  Ambalciatore  di 
Pianeta,  pag.itj.  come  tu  fopito  tal  inconve- 
niente. ivi,  e feg.  fuo  ritorno  in  Roma.  pag. 
ut.  con  qual  carattere,  ivi.  comanda  due 
Corpi  d Armata  fotto  Lodovico  XIV.  nella 
Piandra  contro  Carlo  IL.  p.  111.  fuoi  «quitti . 
ivi.  entra  nella  Lorena,  pag.ns.  fue  azioni, 
ivi.  fuoi  adirli . ivi.  fuoi  aciuilii.  ivi,  e feg. 
fue  efecuzioni.  potei,  s'impadronifce  di  tutta 
la  Loiena.  ivi.  va  al  foccorfo  di  Treveri.  pag. 
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1^4.  è battuto  per  un’  accidente  , e quale .' 
ivi , c log.  tuo  ordine  a Vignoni  Governato- 
re. ivi.  alno  tuo  accidente . pag.tós.  è fatto 
Prig 'on  ero,  ivi.  fuo  contratto  col  Principe 
Cario  di  Lorena,  pag.  17C.  fue  diligenze  per 
otlervate  le  mode  del  fuddetto.  ivi.  lo  infc- 
guifee.  ivi.  dove  fi  pofa . ivi.  fue  azioni, 
ivi.  leguita  ad-  incomodare  1'  Armata  Ne- 
mica. ivi.  fuoi  vantaggi  in  un’  adatto,  ivi. 
rinforzo , che  riceve,  ivi.  come  trattiene  il 
Principe  di  Lorena  a non  pallare  la  Mofa  . 
ivi.  gli  rubba  ogni  fuo  convoglio,  ivi.  come  _ 
riduce  1'  Armata  nemica,  ivi,  fua  negativa  al 
Duca  di  Saxeifenac,  e perchè,  ivi.  pache 
accorda  un  Palìaporto  al  fuddetto.  ivi.  fua 
azione,  ivi,  e feg  fua  Vittoria,  p.176.  fua  fin- 
zione. ivi.  perchè  ritira  le  fue  Truppe  . ivi. 
va  fotto  Fribourg.  ivi.  lo  acquifta  . ivi.  entra 
nel  Brifgan . p.  181.  diflìpa  li  dilegni  del  Lo- 
rena. ivi.  batte  gli  Alemani.  ivi.  demolifce 
il  Forte  di  Kiel.  ivi . altri  fuoi  acquifti.  ivi. 
palla  d Ve/er.pag.i8i.  fue  azioni,  ivi.  ordi- 
nc.  «die  riceve  dai  He.  ivi.  comanda  ad  un’ 
attedio  fotto  il  medefimo.  pag.191.  obbliga 
Trevai  ad  attarare  le  Fortificazioni,  pag.  19;. 
guida  il  Corpo  di  battaglia  fotto  il  Milanctc. 
p.j«4.  obbliga  otto  Squadroni  a ritirarti  . ivi. 
Signore  di  Thoyras  , o Toyrafie  , caccia  il  Si- 
gnore di  Soubife  con  tutta  la  fua  Fiotta  dal 
Poitou  , Xantogne , e dalla  Guienna  . p.79. 
lo  batte  tulle  Colle  di  Medec  , e di  donna  . 
pag  84.  lo  batte  un'  altra  volta  nell’  Itola  di 
Rhc.  pag. 88.  è Comandante  di  qoefl’ Ifola. 

f>.94.  guida  1 Armata  in  foccorfo  de’  Roccel- 
eti.  ivi.  è dichiarato  Ribelle  dal  Re  , e pa- 
che. ivi.  fua  difefa.  ivi.  è abbandonato  da 
fuoi  Amici,  ivi.  fuo  Trattato  di  Capitolazio- 
ne. p.95.  perchè  fa  prcndae  a’  fuoi  le  Armi . 
ivi.  fua  perdita  fotto  Cafale . p.101.  difende 
quel  Cartello,  p.104.  è uccil'o  in  Italia  fotto 
Lontanata.  p,  u; 

Signore  di  Modcne  , perchè  gli  è data  una  la- 
ura Credenziale  dal  Re . pay.49.  fua  commif- 
tione.  ivi.  fua.  etècuzione.  ivi.  rifpolh,  che 
riceve  dalla  Regina.  ivi. 

Signore  di  Scroque  primo  Capitano  del  Reggi- 
mento di  Normandia,  perfeguita  gli  Ugonot- 
ti. p.6;.  fila  morte  in  un'azione.  ivi. 

Signore  di  Lezonnet , fua  difubbidienza . pag.40 
fuocatligo.  ivi.  fua  difefa.  ivi. 

Signor*  deli'  Aie,  Deputato  degli  Ugonotti,  fua 
perorazione  nell’ Aflèinblca  di  Loudun  . p.4j. 
nfpofia,  che  gli  vicn  data,  e da  chi.  ivi. 
Signore  di  Soìlions,  riceie  alla  porta  del  Louvre 
il  Duca  di  Putirà  no . pag. 6.  fua  fuga  da  Parigi 
con  chi  , e perché,  pag.  44-  fuo  palla;  gio  in 
Dreux.  ivi.  fua  partenza  per  bloccare  la  Roc- 
cella. pag.  71.  fuo  blocco  di  ella  per  Terra. 
pag.7?.  s'allontana  dal  Trattato  di  Pace  pro- 
ponigli, e perchè,  ivi.  fuo  odio  con  chi  , e 
pache,  pag.77.  fuo  tuggerimento  al  Re  . ivi. 
lompc  alcune  Milizie  delia  Polonia,  pag. lei. 
Cerbi*.  p.i:j.  come  la  prende  . ivi . 
pcrche-r  nemico  dtl  Riciicheu.  pag.11;.  pria 
pone  col  Duca  d Orleans  di  levarli  la  Vita  . 
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ivi , perchè  non  efequifceilpropofto.  ivi.  per- 
chè li  ritir»  a Sedano,  ivi.  avvifo»  che  rice- 
ve dai  Cardinale  luddetto . ivi.  fuo  aggiulla- 
rnento  con  il  niedelinio.  p.  114.  alfelda  tutti 
li  difettori  dell'Armata  Franceic.  p.  139.  fuoi 
tentativi,  ivi.  è dichiarato  ribelle  di  Francia. 
p.140.  Tua  morte,  ivi.  varie  opinioni  circa  la 
Ideila.  ivi. 

Signore  d' Allegre  Cancelliero,,  fua  autorità  nel 
Configlio,  p. 77.  efeg.  da  chi  gli  c abballata. 
p.78.  tua  rilpofta  a Gallone  Fratello  del  Re  . 
p.91.  perchè  gli  è tolta  la  Carica  . ivi.  come 
gli  è redimita,  ivi.  fua  morte.  pag.  in.  fuo 
Succedere  • _ ivi . 

Signore  di  Beaumarchais  Tcforiero  di  Spagna 
da  chi  è imputato  apprcllo  il  Re , e di  che  . 
p-76. 

Signore  di  Poiana , è fatto  Governatore  di  Peau . 
p.  fa. 

Signore  di  Fava*  1 è Deputato  dall’  Aflèmblea 
della  Roccella,  è mandato  a la  Corte  > e per- 
chè. p cj.  nfpolla»  che  riceve  da  ella.  ivi.  è 
trattato  da]  Lcidiguieres  , e con  qual  impe- 
gno. ivi. 

Signore  d' sniffaci  è all'afsedio  di  Montavano, 

p 64.  è fpaventato  il  filo  Reggimento  dadi  af- 
fatiti 1 e perchè.  ivi. 

Signore  di  Levi'ieres  , fua  bravura  a!l'«fsedio  di 
S.  Giovanni  degli  Angioli.  p.lte 

Signore  di  I.uidriè  Sinifcalco  dell"  Amelc  * chie- 
de perdono  al  Re  delia  fua  ribellione,  p.  6c. 
efeg. 

Signore  di  Ville-au- Cifre  . Segretario  di  Stato  , 
fue  efecuzioni  per  ordine  dei  Re.  p.74.  è uno 
de'  Deputati  per  trattare  cogli  Ambafciatori 
d Inghilterra . pag. 80.  fue  oppofizioni  1 e per- 
chè. ivi.  fuo  accordo,  cd  in  qual  modo.  ivi. 
Signore  della  Croix  Colonnello  d’  Infantarla  , 
abbrucia  li  contorni  di  Colonia  . p.  341.  per 
qual  motiva,  ivi.  palla  la  Mofa.  ivi.  Taccheg- 
gia , ed  incendia  il  Sobborgo  di  S.  Leonardo 
di  Liegi,  ivi.  prende  Huy.  ivi.  pone  a filo 
di  fpada  la  Guarnigione.  ivi. 

Signore  d’Aifcid  fuoi  acquili!  in  Alfazia  . pag. 

185-  vedi  Barone  d'Aifeld  . 

Signore  di  Sanlai , perchè  è fpedito  dal  Re  al 
Duca  di  Savoia.  p rif> 

Signore  di  Reiingue  , afiìcura  il  Porto  di  Don- 
cherche.  p.341.  in  qual  modo,  c perqual  mo- 
tivo. ivi.  fua  fpcdizione  contro  li  legni  In- 
glelì  per  ditela  della  Citrà.  ivi  . fuo  buon  ef- 
fetto. .ivi. 

Signqte  di  Berangè  , guida  li  Cavalleggieri  in  un' 
m azione,  p.  176.  onore  , che  riporta  nella  bat- 
taglia. ivi. 

Signore  di  Guay  prende  agli  Olandeli  una  Flot- 
ta. p.344 

Signore  di  Moria , fua  morte  nella  battaglia  di 
Ponte  Cadano  o fìa  Agnancllo..  p 390 
Signore  di  Varo,  e Governatore  di  Venlò  nella 
Goeidria  . p.  ìM.  fua  ditela  nell’aliedio  di  ella 
Piazza,  ivi . fua  refa , e perchè.  . ivi. 

Signore  di  Caumonr,  o Chaumont , Commilfio- 
oc , che  riceve  dal  Re  di  Francia.^.  193.  rice- 
ve gli  Ambafciatori  di  Siam  fopra  una  Fregata 


A T E R I E. 

comandata  dal  Signore  di  Vandricourt.  p.199'. 
onori  , che  riceve  da  quel  Sovrano  . ivi.  fez 
arrivo  a Breft.  ivi.  giunge  in  Parigi,  ivi.  fua 
morte.  p.  390 

Signore  di  Fourcy  Configliero  di  Stato,  tratta  il 
Re  venuto  a Parigi  dopo  la  fua  malattia,  pag. 
301.  in  qual  modo.  ivi. 

Signore  di  Farges , è comandante  Generale  del- 
le Truppe  Francelìncll  Indie,  p 305.  è avvila- 
to duna  congiura  in  Siam.  ivi.  fua  trafeu- 
raggine.  ivi.  mali  editti,  che  produce  per  la 
Religione  Cattolica  . ivi.  lì  chiude  nella  Piaz- 
za di  Bancoch,  e perchè,  ivi.  è bloccato  da’ 
Siane!!,  ivi  . li  fpaventa  con  una  fo!  Canno- 
nata. ivi.  com'  è ingannato  da  Operi  ufurpa- 
tore  di  quel  Regno  . p.  30 6.  perchè  gli  rende 
la  Piazza.  _ ivi. 

Signore  di  Cabaret,  fua  Flotta  con  inolceTrup- 
pe  conlìgnatali  da  Lodovico  XIV.  p. 3 io.  per 
qual  editto.  ivi. 

Signore  di  Reinteria  , è alla  dififa  d’Olfalric  . 
p.  3SJ.  come  inganna  il  nemico  in  tal  alledio. 
ivi.  fo  Coftringe  a liberare  la  Piazza . ivi . 

Signore  di  Boiilelcau  Capitano  delle  Guardie 
F'rancclì,  comanda  le  Truppe  Inandeli  alla  di- 
fefa  di  Limcric  . pag.316.  folliene  un  allalto. 
ivi.  fa  levare  lafledioall'Oranses.  ivi. 

Signore  di  Gournay  , fuo  romando,  p.  3 >7-  fue 
azioni  nella  battaglia  di  Flcurs  > ivi , c fcg. 
lua  morte  in  ella.  p. J 1 8 

Signore  di  Sanrut  , comanda  delle  Truppe  nella 
Savoia . P i 18.  la  lottnmette  in  gran  parte  a la 
Corona  di  Francia,  ivi  . rompe 'un’ Armata  , 
ivi,  e Icg.  fa  prigione  il  Marchefe  di  Sale- . 
p.319.  fuoi  vantaggi.  ivi. 

Signore  d Arlay  , e uno  de’  Plenipotenziari  per 
la  pace.  p.  343.  fuo  arrivo  a Dell'  col  Sig.  Ji 
Crccy.  ivi  . 

Signore  di  EraquesOolonncIIod’ Infantarla,  fua 
motte  fotto  I allèdio  di  Montmiliano.  p.311. 

Signote  di  Crecy , è uno  de  Plenipotenziari  per 
[a  pace.  p.  343.  fuo  arrivo  a Delf  col  Signore 
d Arlay.  ivi. 

Signore  della  Predella  , fua  marcia  per  ordine 
del  Re.  p 116.  fua  unione  col  M areici  al  lo  del- 
la Forte . ivi.  alledio,  clic  fa.  ivi.  è mandato 
dal  Re  in  foccorfo  dell  Elettor  di  Magonza  . 
p.u8.  con  qual  Carattere,  ivi.  fuo  acquifto  . 
ivi.  va  in  ajuto  del  Vefcovo  di  Munfter.  pa- 
gin.  119.  in  qual  modo  foccotre  gl' Olandeli  . 
p.  aie. 

Signore  d’ Ormed'on  Decano  del  Conlìglio  .Rea- 
le, lua  funzione , e perchè . - E-1"5 

Signore  detta  Barra,  ha  il  comando  d' una  Colo- 
nia de'  Roccelleli.  pag.116.  conduce  li  medefi- 
mi.  ivi,  e lèg.  dove,  e perche,  p.  1 1 7.  c Luo- 
gotenente Generale  nell ' America,  pag. 110.  vi 
al  foccorlo  di  S.  Crilioforo.  ivi.  come  libera 
quell  Ifola.  ivi. 

Signore  d'  Aubres  Figlio  del  Governatore  di  Mar. 
figlia  , fua  morte  in  Africa  in  un'azione  con- 
tro li  Mori.  . p.118 

Signor  di  Pallàge,  fua  ferita  fotto  Vinoxbeiga  . 
p.m. 

Signore  di  S.  Sandò  Capitano  delle  Guardie  del 
Oo  1 Re, 
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Re,  fa  a ferita  fot»  Tournay.  p.  m i Signore  di  Saffinet , perchè  è mandato  a Roma 

Signore  di  Choifsi , o Sciolsi  foprantendente  al-  dall  Imperatore.  p.  358.  fue  commiflìoni.  iri. 

le  Dogane,  perchè  fa  pagare  al  DucaCarlodi  fuoi  maneggi  per  una  ribellione  in  Napoli  - 

Lorena  un  Dario  nuovo  ellraordinano . p 115.  ivi,  e fèg.  fua  unione,  e con  chi.  p.339.  com' 

firn  difegno  fulla  Sarra.  p. z8i.  ha  dal  Re  il  accrefce  il  tumulto  Popolare,  ivi.  fuo  arredo. 

Governo  della  Città  S. Luigi.  ivi.  ivi.  è condotto  Prigioniero  in  Francia.  ivi. 

Signore  di  Bovirc , prende  Deoteur  per  via  di  j Signore  di  Maoni , Comandante,  e Marefciallo 
refa.  , p.tjr .1  di  Campo , è alla  difefa  d Alicante.  pag.403. 

Signore  di  Callieres  , è uno  de'  Plenipotenziari  ! perchè  cede  la  Piazza  agli  Aliene?.  ivi  . 

per  la  pace . p.  345.  fuo  arrivo  a Delf  » c con  Signore  di  Geofreville  , prende  Oringuella  d' af- 
filai compagni . ivi.  fatto  unito  al  Velcovo  di  Murcia.  pag.403. 1’ 

Signore  di  Salari  fua  morte  . pag.  131.  come,  e abbandona  al  faccheggio  delle  Milizie  per  l4< 

perchè.  ivi.  ore.  ivi. 

Signore  di  Luvoè  , fua  rifpofta  alli  deputati  d'  Signore  di  S.  Polo  , aliale  una  Flotta  Inglefe  ■ 
Olanda,  pag.  133.  ode  le  propolrzioni  del  .loro  P3"8.  fua  preda,  ivi . aiuto,  che  riceve,  e da 
Plenipotenziario,  ivi . perche  non  ha  effetto  chi.  ivi.  incendio,  che  fa.  ivi.  alfedia  Gibil- 
il  fuo  Trattato.  p.  154  terra,  p.  394-  altre  fue  prede  in  mare,  ivi  . fuc 

Signore  di  Pompona,  fua  rifporta  alli  deputati  azioni,  ivi.  fua  morte  in  un’azione,  ivi.  fuo 

d Olanda.  p.133.  perchè  non  ha  effetto  il  fuo  Succellure  al  comando.  ivi  . 

negoziato,  p.134.  fua  fhpulazione  per  la  Cef-  ; Signore  di  Peri  Marefciallo  di  Campo  , perdig- 
liene d' una  Piazza,  e con  chi.  ivi.  non  può  reggere  Hui . p.393.  cerca  renderla 

Signore  di  Cavillon,  è di  guardia  in  alto  mare  Piazza  con  onorevole  Capitolazione,  ivi.  non 

per  li  Franeefì  contro  gli  Olandefi.  p.zaj  gli  è accordata,  ivi.  gli  riefee  di  fuggire  coi» 

Signore  d’Artegnan  Luogotenente  dèlta  prima  tutta  la  fua  Guarnigione,  ivi.  fua  perdita  in 

Compagnia  de’Mofchcltieri.  Sua  morte  fono  una  fua  ritirata,  ivi.  è ricompenfato  dal  Re 

Mi  lì  rie.  p.z.*6  p;r  le  fue  azioni , ed  in  qual  modo.  ivi. 

Signore  di  Par , rende  la  Città  di  Noarden  al  Signore  di  Vaubon  , fuo  ordine  dal  Re.  p.n<- 
Principe  d' Oranges.  p.  146.  fuo  procedo,  ivi.  fortifie»  Atli  ne’  PaefìBafli  , c perchè,  ivi.  è 

fua  condanna,  ivi.  gli  è commutata  dal  Re.  S prantcndentc  a'  lavori  per  {'afledio  di  Ma- 

ìvi.  grazia,  che  gli  c interceda  dal  Turrena  . fine,  pag.iaS.  di  cheli  ferve  indio,  ivi.  fuo 

ivi.  va  alla  diftfà  di  Greve,  ivi.  fua  morte  fecondo  difegno  nella  Penifola  delia  Mofella. 

in  un'azione.  ivi.  0.187.  è col  De  hno  per  regolare  P afledio  di 

Signore  di  Reignac  , comanda  nella  Città  d’  Filisbourg.  p-3o4-  è Comandante  di  Breft.  pz- 

Huis.  p.335.  perchè  l'abbandona,  e fi  ritira  gin.336.  difende  quella  Piazza  . ivi.  c Sopran- 
ne! Cartello  colla  Guarnigione  .ivi.  fua  ono-  tendente  a’ lavori  di  firiflac.  p-375-  è Gencra- 

rei-ole  Capitolazione  ivi.  comanda  un  Reg-  le  in  Italia,  pag.  380.  fua  morte  in  una  batta- 

gimento  Alemano  ali'  afledio  di  Landau . pa-  glia.  . ivi. 

gin.385.  fua  refifienza.  ivi.  fue  azioni . ivi . Signore  di  Beville , fua  unione  al  Cavignac  nel- 
Signore  aiColodtè  , entra  nella  Piazza  di  Gre-  la  Martinica  . p. 404.  fuoi  vantaggi  nell'Ifola 

ve.  p.»37.  è mandato  colà  dal  Tutrcna,  ed  in  di  Nieves-  ivi . danno  , ch'apporta  aglln- 

_ qual  circoli. mza.  ivi.  glefi  . ivi.  file  azioni . ivi. 

Signore  di  Beiteli  Capitano  d'una  Compagnia  Signore  di  S.Paolone,  fui  preda  agliOlandclì  . 
della  marina  , fue  azioni.  p.33$.  fua  Vittoria,  p.  336. 

ivi . e fèg.  Signore  d' Il uger  Governatore  dell’  Itola  di  Guai- 

Signore  di  Grot,  è Ambafciatore  principale  per  dappa  nell  America  , rcfpinge  gli  Inglefi.  pa- 
li Stati  d Olanda.  p.133.  fue  propofizioni  alli  gm.377.  fua  morte  nell'azione.  ivi . 

deputati  di  Lodovico  XIV.  ivi . rifpolte  , che  Signore  di  Ponty  , prende  Cartagcna  . pag.  344. 
riceve  dalli  medefimi.  ivi.  ottiene  il  Caratte-  in  qual  modo,  ivi . fuoi  vantaggi,  ivi  . fuo 

re  di  Plenipotenziario,  ivi.  fua  efpofizione  in  onore.  p.  345-  fuo  ritorno  in  Francia,  ivi.  fuo 

aggiunta  all  efpofio.  ivi . ode  l'ultima  deli-  incontro,  ivi.  fua  difèfa.  ivi.  fùoi  acquifli  di 

bcrazione.  ivi.  perchè  viene  feaflornato  il  fuo  ricchezze.  _ ivi. 

Tratta».  pzt4  Signore,  e Marrhefè  d’Uxelles  . perchè  va  in 

Signore  di  Chatellns  Colonnello  riforma»  dell  Germania  col  Marefciallo  di  Catmat . p.s6d. 
infantarla  liancefe,  fua  morte  in  un  azione.  fue  diligenze  per  introdurre  foccorfo  in  Lan- 
p.  355.  dau.  ivi.  fue  vane  induftrie.  ivi.efeg. 

Signore  di  Sanfremont , guida  alcuni  Reggimcn-  Vedi  Marchefc,  e Marefciallo  d’Uxelles. 
ti  di  Dragoni  in  Italia,  p.  3 4 3 . fuc  azioni,  ivi.  Signore  della  Rada  è uccifo  in  un  Combat  timen- 

fco  paflàggio.  ivi.  è oppreflo  dai  numero  de'  to  Navale.  P ify-  dove.  ivi. 

nemici,  p i 34.  fùo  ritiro  in  Carpi.  ivi-  Signore  di  Vantolux,  difende  con  bravura  ilCa- 

Sig.iore  di  Chaflàghc  Brigadiero  dell'  Infantarla  ficìIoCambrelìs.  -,  p ijt 

I laneefe  in  Italia,  pag.  353.  fila  morte  in  una  Signor  di  Miglierai  , oMislieraja,  in  quaìcon- 
battaglia.  ivi.  giuntura  ha  dal  Re  il  ba. ione  di  Maresciallo- 

Signor  di  Boude  Colonnello  riformato  dell'  In-  p.t-3».  fua  azione  nc'Paelì  Baffi,  p.  133.  è unu 

untarla  Francefe,  è uccifo  in  una  battaglia  in  de  Coiaendanti  all’ afledio  d Arras,  pag.  i3S- 

Italia-  P-3SSÌ  fuo  acquilo  della  medelima  . ivi.  altro  fuo 

acquilo 


Digitizei-by  Google 


DELLE  M 

-ìcquifto  d’Aire.  P.140.  fuo timore,  e perchè.  | 
ivi . s' impadronite  de' palli  di  Terroana  , ed 
altri  luoghi,  ivi.  acquifta  la  Baflea  per  via  di 
refa.  pag-141.  altro  fuo  acquilo  nell’  Artefe. 
ivi.  acquifta  Parpignano  , ed  in  qual  modo. 
p.147.  altro  fuo  acquifto  nella  Catalogna,  ivi . 
fua  Annata.  .ivi. 

Signor  della  Fuente»  1 è battuto  dal  Marefciallo 
della  Migliente.  ' P- 1 J ? 

Signore  di  Colbert , fua  capaciti  negli  affari  . 
p.117.  Caricai  ch’ottiene  dal  Re.  ivi.  finiti- 
ma. ivi.  fua  imputazione.  ivi.  fuo  arredo  . 
ivi.  da  chi  è amato,  ivi.  da  chi  difefo.  ivi. 
da  chi  abbandonato,  ivi.  fua  condanna,  ivi. 
mutazione  di  efla  i e perchè.  ivi. 

Signore  di  ButiglierSoprantendente  delle  Finan- 
ze! ha  la  permiflìone  di  deporre  fa  fua  Cari- 
ca, p.i  {8.  fua  intenzione.  ivi  ■ 

Signore  d'Anòi  fua  Carica,  pi  <8.  in  qual  con 
giuntura.  ivi. 

Signor  della  Motta  Haudancourt,  è Comandan- 
te nella  Catalogna.  p.i?9-  fuoi  acqui  (ti.  ivi.  I 
adcdiaTarragona.  pag.141.  in  qual  flato  la  ri: 
duce.  ivi.  perchè  è coftrctto  bloccaila.  ivi.  fi 
rende  coli  formidabile,  pag.147.  fuoiacquifti. 
ivi.  è fatto  Marefciallo . ivi.  fue  imprefe.  pag. 
Hi.  è battuto  dalli  Spagnuoli  a Lerida.  pag. 
r 59.  fua  perdita . ivi . è arredato , c perchè  . 
ivi.  fuo  Procedo,  ivi.  non  è condannato  daal- 
cun  Tribunale,  ivi . in  che  tempo  efee  dalla 
fua  prigione,  ivi . fua  unione  colli  Malconten- 
ti. ivi.  è nel  numero  de  Ribelli  contro  la  Reg- 
genza. pag. 171.  va  al  foccorfo  di  Barcellona. 
pag.190.  perchè  è coftretro  ad  arrenderla,  ivi . 
tue  azioni  con  altri  fotto  Medina,  pag.  170. 
fua  difefa  d’  Oilenda . p-599-  fua  Capitolazio- 
ne. ivi. 

Signor  di  Gaffion , Maeftro  di  Campo , coman- 
da l'Ala  dritta  dell’ Armata  Francete  fotto  il 
Duca  d’  Anguien.  pag.  1 5 7.  fua  Vittoria,  ivi. 
fuoi  acquifli  ne’  Patii- Badi.  p.  161.  fue  azio- 
ni . ivi.  fua  ferita  fotto  Li  neh . ivi . fuoi  acqui- 
fli nella  Fiandra  Spagnuola.  p.i6z.  è all'afsc- 
dio  di  Doncherche.  ivi.  fue  azioni  a Cour- 
tray.  ivi.  s'impadronifce  della  Baflea.  p.163. 
fua  morte  fotto  l’aflediodiXcm.  ivi.  fuo  Elo- 
gio. ivi.  fue qualità.  ivi 

Signore  di  Limerei  Maeflro  di  Campo  1 è ferito 
fotto  Gravelìina  ne  Paefi-Baftì.  P-M9 

Signore  di  Puifegur(  è fatto  Comandante  atVi- 
nosberga.  p.iói.  da  chi.  ivi. 

Signore  di  Villaquier,  continua  P aftedio  di  Lens.' 
p.  164.  come  lo  prende.  ivi. 

Signore  della  Valiere  i Cavaliere,  e Marefciallo 
di  Campo  , fua  morte  all'alledio  di  Lerida  . 
p. 164. 

Signore  di  Breulch  , con  qual  Armata  difende 
Nizza  della  Paglia,  pag.164.in  qual  modo  la 
rende.  _ ivi. 

Signor  Delumier,  fua  morte  in  un’ azione,  pag. 
«97- 

Signor  di  Bordes,  ha  il  Governo  della  Piazza  di 
Filisbourg,  ed  in  qual  tempo.  P-JP4 

Signore  di  Brideu,  difende  Guifa . pag.176.  foc- 
corfo, che  riceve,  ivi.  è coftrctto  dalli  Spa- 
Tom.  HI. 
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gnuoli  ad  abbandonarla.  ivi- 

Signor  di  Berdè  , perchè  è mandato  dal  Re  all» 
Svizzeri . p i 99-  feda  li  difsapori.  ivi— 

Signor  di  Sanpater,  come  perfuadc  il  Marcirete 
della  Florida  Governatore  del  Cartello  di  Mi- 
lano a cederlo  agl’imperiali-  p.  404.  effètto  di 
tal  ceffione.  ivi. 

Signore  di  Chamilly  il  Giovane  , comanda  la 
Cavalleria  del  Condè.  p.zoo.  fua  azione,  ivi. 
fua  vigorofa  refiftenza  all'afledio  di  Grave, 
p.tff.  gli  manca  il  dinaro  , ed  in  qual  occa- 
fione. ivi.  tra  gli  ortaggi  nella  Piazza,  cavati 
già  dall'Olanda,  ivi  . riceve  il  fuo  bifogno  , 
da  chi  , ed  in  qual  modo.  ivi.  gli  è data  in 
cuftodia  la  Piazza  di  Strarbourg.  p.tS? 

Signore  le  Bret  Generale  , Luogotenente  , cade 
in  un'Imbofrata.  p.i<6.  fua  perdita.  ivi . 

Signore  di  Montebrun  Segretario  , fuo  arredo  . 
p.84.  perchè  è dichiarato  reo  di  lefa  Maeflà  . 
ivi. 

Signore  di  Longueval  d' Itaraucuurt,  fuo  affedio. 

I p 84.  fuo  acquilio.  ivi. 

Signore  di  Fargis  Maggiore  della  Riviera  , fuo 
tradimento.  p.zor 

Signore  , e Duca  di  Roano  Governatore  d'  An- 
giò  , s’  unifee  al  Condè  nella  fua  ribellione  . 
p.181.  fuo  difpetto.  ivi.  fuo  ritiro  a Parigi , e 
perchè,  ivi.  e mandato  a San  Germano  dal 
Tavannes , e con  qual  ordine,  pag.  185.  ma! 
efìtodcl  fuo  negoziato,  ivi.  impegna  Anger» 
adichiararfi  per  lo  Condè.  pag.187.  fua  ferita 
fotto  Vinoxberga.  p.zzi.  fua  condanna,  p.159. 
fua  colpa,  ivi.  Tuoi  complici,  ivi.  fua  Fami- 
glia. ivi.  come  fu  efeguira.  n.160 

Signore  di  Manllac  , comanda  il  Cartello  di 
Sommieret.  p.88.  fua  refiftenza.  ivi.  coftringc 
il  Duca  di  Roano  ad  abbandonare  l'imprefa. 
ivi.  in  qual  circollanza,  e perchè  gli  fono  con- 
fignati  li  Sigilli.  pag.9t.  è fatto  dal  Re  Mare- 
fciallo di  Campo.  pag. 99.  in  qual  occafione. 
ivi.  fue  difgrazie.  p.iof.  fua  morte,  pag.itr. 
fuo  Elogio.  -ivi. 

Signore  di  S.  Luca,  fue  azioni  neH'lfoIadiRhè. 

p.  88. 

Signor  di  Valenza  Comendatore,  guida  un  Con- 
voglio di  Viveri  alti  Francefi,  in  qual  occalio- 
ne-  pag.  95-  fi  pone  in  ordinanza  nel  Canale 
della  RocceUa.  p.97 

Signoredi  Guadagnes,  fua  morte  , ed  in  qual 
occafione.  p.9; 

Signore  di  Grondual  , fua  morte  in  un'  azione  . 
P9f 

Signoredi  Porcheaut  Capitano  del  Reggimento 
delle  guardie  , in  qual  occafione  è ferito  . 
p.96. 

Signore  di  Vilquierj  fua  ferita.  P 96.  in  qual  oc- 
cafione.  ivi. 

Signore  di  Guron,  foftienc  eoo  fua  gloria  l'afic 
diodi  Calale.  p.101 

Signore  di  S.  Ilario  , Tua  ferita  . p.  16}.  in  qua! 
occafione.  ivi. 

Signore  di  Canaples  Maeftro  di  Campo  , Figlio 
del  Marefciallo  di  Crcquy  ■ fua  'morte  fotto 
Sciambery . p.ie; 

Signore  di  Vaibella  , fua  morte  nel  Combatti- 
ci o } mento 
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mento  Navale  tra  li  Francefi , e Spagnuoli . 
p.119.  dove.  ivi. 

Signore  d Haillier  1 fua  conguifta.  pag. 129.  af- 
ìèdj , che  fa  di  Piazze,  ivi,  c pag.133.  prende 
Moyen.  ivi . foccorfo,  che  riceve,  p- 1 J S . co- 
ltrmgc  il  Lamboy  a ritirarli . ivi.  è Governa- 
tore della  Lorena  , p.  140.  Tuoi  acquilii.  p.  1 47. 
perchè  leva  l'afsec’.iodella  Motta.  ivi. 

Signore  di  Guebriane  , è Lotto  la  direzione  del 
Duca  di  Veiniar  all  acquilo  di  Virtemucel  . 
png.  1 19.  fue  azioni,  ivi.  fuoi  acquilii.  ivi. 
prende  il  Comando  delle  Truppe  del  Duca  di 
Sallonia  dopo  la  di  lui  morte,  pag.132.  fuo 
Trattato,  ivi.  e nell’ Aleoiagna  lotto  il  Duca 
di  Longuevilic.  pag.134-  fa  levare  I afedio  di 
Binghcn.  ivi.  fue  azioni  Lotto  Ratùbona  . 
p.ijR.  altre  Lotto  Barcellona,  ivi.  alvedia  Vol- 
lembutel.  p.  1 39.  fua  vittoria  cogF  Imperiali; 
ivi.  prende  Ordingoen.  pa2.i43-  fi  porta  nell’ 
Elettorato  di  Colonia,  ivi.  fua  unione,  ivi. 
fua  Vittoria.  Ivi.  è fatto  Marelciallo  dal  Re  . 
ivi.  fua  morte  nell'  afedio  di  Rotual  . pag. 
138.  . . ^ 

Signore  di  Brulé  , comanda  nel  Tuita  dà  Baine. 
p.136.  è bloccato,  ed  afsediato  dalli  Spagnuo- 
fi . ivi.  rinforzo,  che  riceve,  ivi.  come  co- 
fìrmge  li  medelìmi  a levar  l’afsedio  da  quella 
piazza.  ivi. 

Sigi- ore  di  Peri  , c mandato  dal  Viliars  con  un 
diftaccamrnto  ad  Hrgucnau.  p.400.  fuo  acqui- 
no. ivi.  in  qual  modo.  ivi. 

Signore  d Ainblinmnt,  fila  azione  in  Mare  con- 
tro l'Armata  del  Ruytier.  p.  156.  effetto  che 
produce.  ivi. 

Signore  di  Caflellas  Comandante  d’  Hagenau  , 
difende  quella  Piazza,  p. 263.  fui  refiltenza  • 
ivi.  fue  azioni.  ivi* 

Signore  d'AImeras  Luogotenente  Generale  , fua 
refiltenza  in  Mare  contro  gli  Olandefi.  p.id?. 
fua  azione,  ivi.  fua  motte.  _ ivi. 

Signore  di  Ferticres , fue  azioni  nel  Combatti- 
mento lòtto  Mefiini.  p.27i.  fua  morte,  ivi. 

Signore  di  Calvo,  comanda  inMaflric.  pag.273. 
fua  difefa  contro  I Orangcs»  _ ivi. 

Signore  di  Polaiiron  Governatore  di  S.  Maio  , 
fua  difefa.  pag.  341.  fua  morte  in  un’  azione  . 
p.410. 

Signore  di  Fay , difende  Filisbourg.  pag.  271.  fue 
azioni . ivi . fu  a refa , e perchè . ivi . è ricom- 
penfiito  dal  Re  col  Governo  di  Briflac.  ivi. 

Signore  di  Feuquierev.  lega,  che  fa  rinnovare,  e 
tra  ehi.  pag. 114.  aliale  Tionville.  pag. 1 31.  fua 
azione,  ivi.  fua  ufeita  da  Pinarolo.  pag. 323. 
entra  in  Lucerà,  e con  qual  Armata,  ivi  . 
abbrucia  tutte  le  provvifioni  unite  da’ Valdelì. 
ivi.  fuo  pericolo  nel  ritorno.  ivi  . 

Signore  di  Rantfau  , è alla  difefa  di  San  Gio- 
vanni dì  Loffie,  pag.122.  fa  levar  l’alledio  al 
Duca  di  Lorena  , ed  al  Galles  dalla  Piazza 
Suddetta1.  ivi.  fuo  acquilo  di  Rotuil.  p.  1 ^3. 
fua  perdita  . ivi.  fua  prigionia,  ivi.  fue  azio- 
ni ne  Paefi- Baffi,  pag.idr.  fuoi  aequiffi.  ivi. 
iue  azioni  nella  Fiandra  Spagnuola.  pag.  162. 
acquifia  Donclicrche.  ivi . fua  oppofizione  a! 
Gaiton.  p.165 


Signore  della  Blochetie  » efpugna  Viìdeftein  - 
p.  117. 

Signore  del  Bofco,  comanda  in  Ebarbourg.  pag. 
326.  fua  difefa*  ivi. 

Signore  di  Caraman  , comanda  la  Piazza  diMc- 
ncin.  P-399-  fua  diti-fa.  ivi.  ordine,  clic  rice- 
ve dal  Vandomo.  ivi.  fua  onorevole  Capito- 
lazione* r ivi» 

Signore  di  Bar,  o di  Bary  , foltiene  l’afiedio  di 
Lcucate,  e con  qual  gente,  p.123.  è la  cagio- 
ne d un  clìro  fortunato,  ivi.  è fpedito  dalla 
Regina  a (carcerare  li  Principi  imprigionati . 
p.  178.  è al  Governo  della  Città  di  Modena  . 
pag. 404.  fuo  ritiro  nei  Calicllo,  e perchè,  ivi. 
e bloccato  dal  Veflel.  ivi.  fua  refa.  ivi. 

Signore  di  Rei.ige,  è Comandante  delle  guardie 
neiFafsedio  di  Moufion.  P>'32 

Signore  d Herfelles , difende  Cervara.  pag.471» 
fua  bravura,  ivi.  fue  azioni,  ivi.  fua  preda  a 
ivi. 

Signore  di  S.  Ovidio  Luogotenente  del  Re  di 
Francia  , prende  San  Giovanni  nell’ Ifola  di 
Terra  nuova  nell  America . pag.434.  fuoi  van- 
taggio ■ ~ ivi . 

Signore  di  Selur  Brigadiero,  è Comandante  di 
S.  Venanzio.  uag.4i8.  fa  differire  alli  Alleati  1’ 
attaco  di  quella  Piazza,  ed  inquai  modo,  ivi* 
fua  difefa  in  altra  occafiont  diedi,  ivi.  fua 
Capitolazione»  ivi» 

Signore  di  Ramignano  Marefciallo  di  Campo  , 
rompe  un  numerofo  Corpo  de'  nemici,  p.439. 
fua  preda,  ivi . efee  r e con  qual  gente  da 
Ipri.  ivi.  fua  unione  per  viaggio,  ivi . feon- 
figge  il  Conte  d'  Ari  una  , ed  in  qual  modo, 
ivi.  fuoi  vantaggi-  ivi,  e feg.  oftacoli  , eh’ 
incontra  nel  ritorno,  pag.440.  è ditefo  dalli 
Compagni  del  Chaumont.  ivi.  eBtra  vitto- 
riofo  dov'era  ufeito.  ivi  . 

Signore  di  Mahonì  , chiama  li  fuoi  nemici  da 
luì  afièdiati  alla  refa.  p-445-  perchè  tira  avanti 
la  fua  marcia.  ivi. 

Signore  di  Permanglè  , e Comandante  Lotto  il 
Cpndc.  pag.450.  toglie  a’ nemici  fulla  riva 
della  Sciarpa  un  grullo  Convoglio,  ivi.  fua 

azione  contro  due  Reggimenti , che  feortano- 
il  fuddetto.  ivi.  fuoi  vantaggi.  ivi. 

Signore  di  Colandra  , fua  finzione  in  aflalire  il 
pollo  d'Iruy.  pag.431.  fpavento,  ch’appoira 
all’  Elercito  nemico,  ivi.  a che  coltnnge  il 
fuddetto.  . . ivi» 

Signor  d' Obcville  Capitano  de'  Granatieri  , 
sloggia  alcuni  Portugheli  da  un  Bofco  nel 
Braille,  pag.  436.  in  qual  occafione.  ivi.  fuo 
pentimento,  ivi.  chiama  li  nemici  alla  reià. 
ivi.  fuc  azioni,  ivi.  fuoi  acquilii.  ivi.  funi 
vantaggi*  _ — ivi. 

Signore  d' Arennes,  ordine,  che  riceve  dal  Duca 
d’Orleans,  p.412.  afiedia  la  Morella,  ivi.  co- 
me la  prende.  _ _ ivi. 

Signore  di  Guay-Trovin  affale  in  Mare  verfo  il 
Capo  Lezardo  il  Comandante  Comb^rland  . 
pag.414-  Io  di  fili  beta  . ivi.  fua  preda,  ivi . fua 
fpedizìone  dì  Rio  Gennaro  nel  Braille.  p.43<S. 
in  qual  tempo-  ivi.  fuo  arrivo,  ivi.  conquak 
fquadra.  ivi.  fuerziom.  ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi. 

Situo- 
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5,  e r.  ore  di  Bearmi  (ì  , fuo  attacco  in  Mare  , 
pig.414.  come  fili  fugge  dalle  mani  la  preda, 
ivi. 

Sonore  di  Lovicny  Comandante  di  Lerida  , 
prende  un  grolla  Convoglio  agl  Imperiali  . 
p,.'M.  dove.  ivi.  forprer.de  Balaguier.  ivi.  fa 
prigioniero  il  Prefidio.  ivi.  rafa  le  fortifica- 
zioni. ivi.  fuo  ritiro,  e perchè.,  , ivi. , 
Signori  di  F flange' , loro  comm  libelli . p.93 

Signori  di  Soubean , loro  com miiiioni.  p.95  | 
Signori  di  Montmorensi  1 battono  ij  Duca  di  | 
Roano . P 9S.  in  qual  oecafione.  ivi.  con  quai 
Compagni.  ivi.  I 

Signori  di  Marigliac  ttuzzicaoo  la  gelofia  della; 
Regina)  e perchè,  p.iof.  gii  fòlio  tolte  le  loro 
Cariche . ivi . loro  difgr.rz.ic.  ivi.1 

Sity  è giulliziato  per  aver  pubblicato  in  favore 
della  Regina  certe  Apologie.  p.37 , 

Solari  Generale»  fua  morte,  p. 380.  in  qua!  oc-1 
cafone.  ivi. 

Solimano  Mudati  Ferrara  , fua  foJcnnc  Amba- 
fèiata  a Lodovico  XIV.  p.aaj.  com’è  ricevuto 
dal  fudderto.  ivi . 

Situi  Generale,  fua  morte  fotto  1 afcedio  diCa- 
dice.  p }6 

Sorbellone  > prefenta  una  battaglia  al  Coeuvres 
nella  Valtellina  . p.86.  fuaVittoria.  ivi . s’im- 
pofsefsa  di  Nizza.  p.ioo.  è battuto  dal  Duca 
di  Roano,  ivi.  altra  fua  rotta  verlò  i Pirenei 
dal  Duca  d' Halluin  . p.iac 

Spada  Nunzio  di  fua  Santità  , fuo  accordo  per 
la  fofpenfione  d Armi  nella  Valtellina,  e con 
chi.  . pS) 

Spar  Generale  , fegno,  che  gli  vien  dato  dal 
Generale  Coern.  p. 3 73 . perche.  hi.  fua  bat- 
taglia. ivi.  elìto  di  ella.  ivi.  bombarda  Bru- 
go'. p.386.  riufeira  di  qucfla  fua  azione,  ivi. 
attedia  il  Forte  Ifabella-  ivi.  lo  acquilfa.  ivi. 
Spedizioni  militari  fatte  dalla  Francia  nella  mi- 
norità  di  Lodovico  XIV.  pag.  169-  quali  . 
ivi,  e fcg. 

Staford  Conte  » perchè  è fpedito  all'Aia  dalla 
Regina  d’ Inghilterra  . p.  437.  fua  rifpoda  a li 
Stati  Generali . ivi . fue  conferenze  col  Penfio- 
nario . p-4?8 

Stampe  Generale  lnglefe,  fua  armata  Navale 
nella  Minorica  per  l’ Arciduca,  pag. 416.  fuoi 
acqui  Iti.  ivi  . perde  fuo  Fratello  in  un' azio- 
ne. ivi.  è capo  d una  fquadra . p.433.  da  chi 
gii  è impedito  lo  sbanco  in  Alicante,  ivi.  fua 
onorevole  Capitolazione  nella  refa  di  quella 
Fortezza,  ivi.  prende  politilo  dj  Madrid  in 
nome  dell  Arciduca,  p.444-  fuocurpo  di  Trup- 
pe (òtto  Brivega  . ivi.  sTmpadronifce  diquella 
Piazza  . ivi . con  qual  Armata  la  guarmfee  . 
ivi.  fua  perdita  della  Bella»  ed  in  qual  modo, 
ivi.  è fatto  Prigioniero  di  guerra  con  altri  Ge- 
nerali dal  Vandomo.  , P-  443 

Stati  Generali,  loro  apertura,  ed  in  qua!  tempo. 
p.14-  dove  fono  convocati,  ivi,  e fcg.  adiflan- 
za  di  chi.  p i 5.  cofa  lì  tratti  in  quel  Allem- 
blea.  ivi.  da  ehi  fono  compolli.  ivi. 

Statua  Equellre  innalzata  nella  Piazza  di  Bclle- 
coeur  in  Lione  per  immortalare  la  memoria 
- da  Lodovico  XIV.  p.488.  in  qual  tempo . ivi  . 


dove  lavorata . ivi  . denomina/  ione  , che  da 
alla  Piazza  fuddetta.  ivi. 

Stefano  Paf'iuicr  , foa  proporzione  . p.18.  dove 
regillrata.  ivi. 
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T A Hard  Conte,  c Marefciallo,  difende  Keim- 
ferveret  Città  dell  Eiettor  di  Colonia  . pa- 
gin.3d3.  rinforza  il  Duca  di  Borgogna,  ivi. 
fua  unione  alle  milizie  dell'Elettore  fuddet- 
to  . p 367.  fua  marcia  verfo  Gughers.  ivi.  ob- 
bliga le  Tiuppe  degli  Alleati  a ritirarli  . ivi  . 
pone  in  contribuzione  il  Ducato  di  Berg  . ivi. 
Sforza  Colonia  ad  accettare  la  Neutralità  . 
ivi.  altra  obbligazione,  che  le  impone,  ivi  . 
fuoi  acquifti.  p.368.  pone  prcfidio  in  Nancy, 
ivi.  fa  levare  l'aflcdio  da  Traerbac.  pag.  371. 
fua  intenzione,  pag.  374.  fue  azioni,  ivi.  co- 
manda all' allòdio  di  Brillàc  fotto  il  Duca  di 
Borgogna,  p.375 . gii  è lafciato  il  comando  di 
tutta  l'armata  dal  fuddetto  . ivi . inveftifce 
Landau,  ivi.  fue  azioni  in  una  battaglia,  pa- 
gin.376.  perchè  batte  la  ritirata,  pag. 377.  fue 
azioni  nella  battaglia  d’Hoogoftef.  pag. 383.  c 
feg.  fua  lettera  a!  Redi  Francia,  p.457.  per  qual 
motivo . ivi . fua  prigionia  , e fua  liberazione, 
ivi.  è creato  Duca  dal  medeliino.  ivi. 

Talmac  Generale  , fue  azioni  in  mare.  pag. 333. 
fua  motte  in  un  Combattimento  Navale  . 
p.  336. 

Taum  Conte  , e Generale  degli  Alcmani  , è 
alla  dififa  di  Torino,  p.  396.  fue  azioni,  ivi. 
Vedi  Conte  Taum,  o Daum. 

Tay  Prefidente  , perchè  è dichiarato  ribelle  . 
pag.  16. 

Teodoro  della  Torre  d’  Auvcrlne  , Cardinal 
di  Buglione  ■ perchè  è privato  di  tutte  le 
Cariche  , entrate  , e dignità  della  Fran- 
cia . p.331.  prende  il  pofleiìo  del  fuo  decana- 
to. ivi . fuo  ritiro,  e dove.  ivi.  permiflionc  , 
di'  ottiene  da  Clemente  XI.  ivi . Iba  fòga  dal 
fuo  ritiro  , e perchè,  ivi.  da  chi  è fccrtato  . 
ivi.  fua  letrera  al  Re  di  Francia,  ivi.  è con- 
dannato dal  Parlamento  come  ribelle . ivi . 
fi  trattiene  in  Olanda  fino  alla  conclufionc 
della  Pace  d Utrecht,  ivi.  gli  è permeilo  an- 
dare a Roma,  ivi . fna  morte,  ivi.  dove,  ed  in 
qual  età.  ivi.  fua  lettera  al  Re  prima  della, 
fua  morte.  ivi,” 

Teiminc',  fua  dignità,  p. i<.  propone  una  bat- 
teria contro  la  Torre  Caniot . p.  Co.  fuo  arre- 
do a Blois,  e perché . p.  91 

Te  (la  mento  del  Cardinal  Mazzarino.  p.;c8. 

Tingry  Principe,  finto  qaal  nome  è eonofeiuto. 
p.464-  fuo  latto  d' Armi,  ivi . fuoi  vantaggi . 
ivi. 

Tolofa  Città  » fua  ribellione.  p,ig.(3j 

T<  intnafo  Principe  di  Vademonf , con  qual  mi- 
lizia s’ incamma  verfo  Cremona,  pag.  361.  co- 
manda una  parte  dell’ detrito  di  I bippo  V. 
verfo  Milano  . p. 363.  lo  difende,  ed  in  qual 
tempo.  , p 397 

Tommafo  Cafaro  , è uno  de’  Senatori  ribelli  di 
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Meffina,  p.  157.  fuoi  Figli . ivi . fue  «ioni . ca  Cirio  di  Lorena . p.  mi  perchè  non  hi  eF>' 
ivi.  fua  Armata,  ivi.  perchè  fpedifce  a Roma  fetto.  ivi.  altro  tu  l'Inghilterra,  e la  Fran- 

Antonio  fuo  Figlio,  ivi.  fuo  maneggi»  , e per  eia.  p. «5-  altro  di  nuovo  tra  il  Re  di  Fran- 

qual  effètto,  ivi . approvazione  di  cllb.  ivi.  eia , ed  il  Duca  di  Lorena . p.  116.  motivo  per 

Tommafo  Principe  di  Savoia  ■ ha  il  comando  il  quale  fu  conclufo.  ivi.  rinnovazione  dei  Trat- 

dell'  Armata  Spagnuola.  p.  119.  da  chi  è dif-  tato  del  Re  Suddetto  colli  Cantoni  Svizzeri  . 

fatto,  ivi.  fue  perdite,  ivi.  fuoi  acquifti  nella  ivi.  altro  di  Tifa.  P.118.  altro  del  Re  di  Sve- 

Pjccardia.  p.  in.  afledia  Torino.  pag.i;r.  fue  zia  coIl'Elettor  Palatino,  e TEIettor  di  Co* 

azioni,  pag.131.  fuo  acquilo  del  meacfìtno,  e Ionia  per  gli  Olandefi.  p.  149.  altro  di  pace  , 

con  qual  arte.  ivi.  fuo  ingreflo  coll'Armata  o fa  di  Commercio  conclufo  tra  la  Francia  ■ 

Spagnuola.  ivi . è battuto  vicino  a Chirrafco  ed  il  Re  di  Marocco.  p.i8fi.  altro  nel  Cafìel- 

dal  Conte  d'  Harancourt.  p.  ijj.  fua  perdita.  lo  di  Refvich.  p.34?.  con  chi.  ivi.  altro  tra 

ivi.  fua  conquida.  pag.13?.  fua  armata,  ivi  . il  Duca  di  Savoia  , e la  Francia,  p.341.  Pace 

afledia  una  Piazza,  ivi . abbandona  il  partito  Generale  tra  la  Francia  > e gl' Alleati,  p.  taf- 

di  Spagna.  p.i«8.  comanda  le  TruppediFran-  altro  tra  l’Imperatore,  Inglefi  , ed  Olandefi 

eia.  ivi.  fuoi  fubaltcmi  . ivi.  come  acquifta  contro  la  Francia  . pag. 557.  altro  tra  il  Re 

Torino,  ivi.  prende  Sanzia  oltre  l’ Alpi  ■ ivi,  di  Francia,  di  Portogallo,  I'  Ungheria.  Sve- 

e reg.  prende  la  Rocca  di  Vigevano  . p.  irti.  I zia  , e Svizzeri . ivi , e feg.  altro  tra  la  Re- 

afledia  Orbiteli»  afliftito  da’  Francefi.  p.  irta.  I gina  d'Inghilterra  , ed  il  Duca  di  Savoia, 

perchè  è coftretto  levarvi  1 afledio.  ivi . è far-  pag. 389.  altro  tra  la  Francia  , e gli  Alleati . 

to  direttore  degli  aftiridel  Mazzarino  alla  fua  p.4td.  fua  mutiliti  , e perchè,  ivi.  allegrezze 

partenza,  p.  1S8.  fuo  Trattato  di  pace  tra  gli  della  Francia  per  la  continuazione  della  guer- 

Ormei,  Bordale!!  , ed  ii  Principe  di  Contr  . ra.  p437.  fuo  motivo,  ivi.  altro  tra  la  Fran- 

p.  193.  fue  condizioni . ivi . è farro  gran  Mae- ■ da  , e I Inghilterra  , e fuoi  Alleati . pag.458. 

ilro  in  luogo  del  Condè.  pag.  i9rt.  comanda  1’  perchè  è interrotto  ogni  negoziato  per  la  con- 
Armata  in  aiuto  del  Duca  di  Modena,  p.198.  elulione  del  medefimo.  p.4fio.  fua  conclufio- 

fue  azioni,  ivi.  fua  morte.  p.  100  ne,  in  qual  tempo,  pag. 475.  476.  477.  e feg. 

Tommafo  Caracciolo  Comandante  , è inviato  fuoi  articoli.  ivi,efcg.  altro  della  Savoia  colla 
dal  Governator  di  Milano  al  foccorfo  de  Ge-  Francia,  pag  473  altro  di  Portogallo  con  gli 

novefi  contro  il  Duca  di  Savoia,  p.  85.  è fatto  Alleati,  pag. 478.  altro  della  Spagna  coll’  In- 

prigtonietn  di  guerra.  ivi . ghilterra  , e fuoi  Alleati,  pag. 47?.  478.  477.  e 

Trattati  di  Pace,  di  Madrid  , con  chi  , e per-  fcg.  altro  Trattato  di  Pace  conclufo  tra  il  Vil- 

chè.  p.78.  diftrozzione  di  tre  Trattati  conclufi  lars,  ed  il  Principe  Eugenio  nelle  loro  confe- 
tta il  Vefcovo  di  Coira  , e li  Spagnuoli . pa-  renze  fegrete  a Reftad.  p.486.  e fcg.  fuoi  arti- 

gin. 79.  altro  di  mille  Fiori,  pag.  109.  altro  di  coli.  p.487 

S. Germano,  p.110.  altro  di  Vie.  p.m.  altro  Traumont  Nobile  di  Normandia,  è capo  d una 
di  Liverdun  . p.m.  altro  di  Nancy,  pag.  114.  Congiura,  p.i?»  fuo  coraggio,  ivi.  perchè  lì 
altro  fra  la  Francia,  c la  Spagna,  p.  ufi.  altro  riduce  in  miferia.  ivi.  fua  difperazione.  ivi. 
conclufo  a Sale  dal  Sig.  di  Calard  Mimflro  di  fuoi  complici,  ivi.  fuo  arredo,  ivi.  /uccello 

Francia  col  Re  di  Marocco,  pag.  no. /chiavi  nell' arrenarlo,  ivi,  e fcg- fua  morte.  p.ifio 

Francefi  liberati  per  tal  Trattato,  ivi.  altro  Tripolini  Corfari  violano  la  Pace  colla  Francia 
di  S.Germano  tra  il  Duca  di  Veimar,  egli  del  168f.  pag.a9fi.  in  qual  modo,  e perchè  . 

Alemani.  p.  ita.  altro  tra  il  Duca  di  Savoia  , ivi.  gli  è bombardata  la  loro  Città  d'ordine 

ed  il  Cardinale  di  Richelieu . pag.  1)7.  perchè  del  Re.  p.107.  da  chi.  ivi.  loro  umiliazione, 

non  ebbe  effetto,  ivi.  altro  tra  il  Duca  diLo-  ivi.  come  gli  è accordata  la  Pace.  ivi. 

rena,  ed  il  Re  di  Francia,  p.  138.  altro  di  Pe-  Tromp  Ammiraglio  dell  Armata  Olandefc,  fua 

tona,  tra  il  Principe  di  Monaco,  ed  il  Re  di  battaglia  contro  li  Francefi.  p.147.  fue  azio- 

f rancia,  ivi.  altro  del  Triumvirato  co.la  Spa-  ni.  ivi.  fua  perdita,  ivi.  fua  lettera  agli  Stati 

gna  contro  il  Cardinale  di  Richelieu.  p.  144.  Generali,  ivi.  perchè  è coftretto  mutar  con- 
altro di  Torino  tra  li  due  Principi  di  Savoia , figlio,  ivi.  forma  un  afsedio  nella  Brettagna, 

e Madama  Reale,  p.  148-  altro  tra  il  Duca  di  pi?  fi.  fuo  ritiro  , e perchè.  ivi . 

Parma,  e fuoi  Collegati  con  l' Pontefice,  pag.  Tunifìni,  a che  fono  coftretti  dal  Marefciallo  d' 
i<3.  altro  di  Neutralità  ad  Ulma,  tra  i Fran-  Etièes.  p.i97 

cefi,  Ofliani,  e Svedefì  da  una  parte  ,e  l'Elet-  Tungen  Generale  , perchè  gli  è lafciato  un  di- 
tordi  Baviera  dall'altra,  p.ifij.  altrode' Prin-  flaccamcnto  dagli  Alleati.  p.384 

cipi  Malcontenti,  pag.  18?.  fua  mala  riufeita  , Turchi,  afledio  che  fanno,  pagai»,  numero  di 
ivi,  e feg.  è ftabilito  dal  Gourville  , e .con  effi  pento  in  tal  afsedio.  p.it}.  tempo  , che 

quali  condizioni,  ivi.  pcichè  non  ha  effètto  confumarono.  ivi.  loro  battaglia  . ivi.  pren- 

p.i8fi.  altro  tra  la  Spagna  , ed  Oliviero  Cro-  dono  Candia  per  via  di  Capitolazione,  p 

mutilo  Tiranno  d'Inghilterra,  p.198.  fuo  ef-  condizioni  accordate  agli  aflcdiati  per  la  refa 

fette,  ivi.  altro  tra  la  Francia  , e la  Spagna  . di  quella  Piazza.  ivi, 

p.  ioì.  fua  condufione  nell  Ifola  dei  Fagiani  . Turqueto,  fuo  libro,  pag.  <.  contenuto  di  efl’o  . 
ivi.  fuoi  articoli,  ivi.  altro  del  Re  Lodovico  ivi.  fua  condanna  dalla  Sorbona , e dal  Parla- 

XIV.  col  Duca  di  Lorena,  pag.iofi.  file  condi-  mento.  ivi. 

zioni.  ivi.  altro  tra  il  Re  fuJdetto,  ed  il  Du-  Turville  Cavaliere,  rompe  li  Scalzi,  p.134.  fila 

lira- 
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firme,  ivi.  file  a? ioni  fotto  Medina.  pag.i7c. 
comanda  folto  Vivona  il  Vafcdìo^ Ammira- 
glio. pag. 170.  va  avanti  Alaieri  coll’  Armata. 
pag.igS.  coftringe  quc'  Barbari  a concluder  la 
Pace.  ivi.  m qual  modo,  ivi • approvata 
dal  Re  la  Pace  conciufa  con  eflì.  p.i9j.  fuo 
incontro  nel  Mar  d Alicante,  p.  jc6.  fue  azio- 
ni. ivi.  è Viceammiraglio  di  Francia,  p.  314. 
fua  Armata,  ivi.  ordine)  che  riceve  dal  Re  . 
ivi.  fue  azioni,  p.j  1 5 . fue  perdite,  ivi.  perchè 
è ricompcnfato  dal  Re  della  Carica  di  Mare- 
fciallo.  ivi.  ordine  > che  riceve  dal  mcdeli- 
mo.  pag.;;i.  manda  a ficonofcerc  la  Flotta 
nemica  . ivi . perchè  non  s'arrifchia  a com- 
batterla. ivi.  fuo  ordine  agli  Efploratori.  ivi. 
fua  Vittoria  . ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi.  Ina  pre- 
da verfo  Malcga.  ivi.  fua  morte,  pag.360.  fuo 
Succeflore.  ivi. 
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VAlbella  Cavaliere  guida  fei  Vafcelli  di  Fran- 
cia in  foccorfo  de'  McfTmcfi.  p.ig.i<7.  fuo 
arrivo,  ivi , e !èg.  coraggio  , che  apporta  a 
quel  Popolo  per  tal  foccorfo.  pag.1^8.  va  ad 
incontrare  la  Flotta  Spagnuola.  ivi.  fuo  co- 
raggio. ivi.  fuo  impedimento,  e perchè,  ivi . 
prende  la  via  di  Tolone,  ivi.  guida  una  nuova 
Squadra  in  foccorfo  della  fuddetti.  p.  160.  fua 
cognizione.  _ _ ivi. 

Valavoer,  ordine,  che  riceve  dal  Re.  p.tfo.  fua 
cfèctizione.  ivi,efeg.  fua  induftria . p.161.  va 
incontro  al  Vivona.  ivi.  lo  difende  da'  Spa- 
gnuoli.  ivi. 

Valory  Luogotenente  Generale  , è primo  Inge- 
gniere  di  Francia  per  li  fuoi  meriti,  p.469.  fuo 
onore  per  la  prefa  di  Dovay  , e di  altre  Piaz- 
ze. ivi. 

Valtellina,  deferizione  di  quella  Valle,  pag.j4. 
a chi  è foggetu.  i'i.  fuoi  confini,  ivi.  lua 
Ercfia.  ivi.  fua  empietà,  ivi.  da  chi  è difefa. 
ivi,efeg.  chi  fi  fa  Padrone  di  effa.  p.sg.  fuoi 
preparamenti  di  guerra  , e per  qual  motivo  . 
p 81.  viene  in  potere  delii  Franteli,  edinqual 
rempo.  p.8j.  fua  fofpcnfione  d armi,  e da  chi 
accordata.  p.8q 

Vandomo.  Vedi  Luigi  Giufeppc  Duca  di  Van- 
domo , e vedi  Matteo  di  Vandomo  Gran 
Priore  di  Francia. 

Valle!  Generale  , prende  la  Città  di  Modena  . 

p 404.  in  qual  modo.  ivi. 

Vaubon  Generale,  fua  Armata  alla  difefàdiFri- 
bourg.  p 48i.  perchè  non  può  impedire  al  Vil- 
lars  attediarlo.  ivi. 

Vaudray  L mgoten-nte  Generale  , è alla  batta- 
glia di  Callano,  o fia  Agnanello.  pag  390.  fua 

morte.  ivi. 

Vautier  primo  Medico  della  Regina , la  Buzzica 
contro  il  Richeliu,  e perchè,  pag  lo^.  è con- 
dannato alla  Bri1  nglia  p 107-  è chiedo  in  gra- 
zia inutilmente  dalla  Regina.  ivi. 

Uccda,  lua  legazione  a Roma  per  Filippo  V. 


pag. 43:.  perche  e richiamato  dal  fuddetto  . 
ivi. 

Vehelcn , fua  prigionia . p.  14? 

Velafco  Viceré  di  Catalogna  , difènde  il  Fort  di 
Reg.  p ;a;.  è ingannato  dal  Vandomo  in  ri- 
prenderlo . ivi.  tua  prigionia.  ivi . 

Veneziani,  fono  Collegati  col  Duca  di  Parma 
contro  1 Barberini , e perchè,  pag.  1(1.  loro 
aiuti . ivi  , e fcg.  loro  progredì  nel  Bologne- 
fe.  p.153.  è loro  aflediata  Candiada’  Turchi  . 
p.111.  Cavalieri  Franccli , che  vanno  alla  di- 
tefa  in  loro  aiuto,  ivi.  loro  Capo.  ivi.  Sol- 
dati , che  conduce,  ivi.  ricevono  da  Lodo- 
vico  XtV.  aiuti  ad  iftanza  del  Pontefice  Cle- 
mente XI.  ivi.  haro  dilefa.  ivi,  e fcg.  loro 

Serdita.  p.113.  tempo  , che  fofbtrono  tal  a(le- 
io.  ivi.  è ceduta  dal  loro  Generale  K.  Mo- 
rolìni , e con  quali  condizioni,  ivi.  loro  neu- 
tralità , ed  in  qual  tempo.  p 343 

VergetotColonnello,  trucidali».  Ugonottiprel- 
fi>  d Ufsel.  p.j 79.  perchè.  ivi. 

Vertilac  Marefciallo  di  battaglia,  fua  morte  in 
Catalogna  fotto  1 afsvdio  di  Lendi.  p.idi 

Vefcovo  d Alby  , perche  refta  privo  della  fua 
Sede-  _ p.i  14 

Vefcovo  d’ Ufez  , perchè  refta  privo  della  fua 
Sede.  p.i  14 

Vedovo  di  Niines  , perchè  è privao  della  fua 
Sede,  pag.  114.  come  è riftabilito  nella  itella- 
ivi. 

Vefcovo  di  S.  Malo,  è uno  de’ Delegati  dal  Pipa 
per  procefiare  ii  Vedovi  ribelli  di  Francia  . 
p.  114.  fua  efècuzione.  ivi. 

Vefcovo  di  S.  Flora  , è uno  de'  Delegati  dal 
Papa  per  formar  proccfso  alli  Vefcovi  ritte  li 
di  Francia . p.  1 14.  fua  efecuzionc . ivi . 

Vefcovo  di  Bologna  è uno  de  Delegati  dal  Papa 
per  caligare  li  Principi  ribelli  di  Francia,  pag. 
1 14.  fua  efecuzione.  ivi. 

Vefcovo  di  Lodeve  , fua  afioluzione  dalli  Dele- 
gati. p.114 

Vefcovo  d'Alet  > fua  afioluzione  dalli  Vefcovi 
Delegati.  p.i  14 

Vefcovo  di  S.  Pont , è afsoluto  dalla  fua  imputa- 
zione. p.114 

Vefcovo  di  Virtsbourg  , è infeguito  dal  Turre- 
na.  pag.  147.  fua  piomefii  al  mede  fimo  . ivi. 
gli  manca  di  parola,  ivi.  danno,  che  riceve, 
ivi . 

Vefcovo  di  Pamplona  , è alla  teda  del  Clero 
ad  incontrare  Filippo  V.  chiamato  alla  Mo- 
narchia di  Spagna . pag. 331.  fa  cantare  il  J> 
Drum.  ivi. 

Vefcovo  di  Rubinfon  Eretico  di  Brillo!  , è dato 
per  compagno  allo  Staftcrd  nel  ccngrelio  di 
Pace.  p-4<8 

Ugonotti,  confirmazione  dell’ Editto  di  Nantes 
in  loro  favore,  p.i.  loro  difpiacere,  e perchè, 
pag  7.  loro  unione  con  mo  ti  Cattolici  nemici 
deila  Reagente,  ivi.  per  qual  motivo,  ivi.  da 
che  v mcor.igifcono.  pag.  13.  come  cercano  d’ 
impedire  li  Matrimoni  di  Spagna,  ivi,  c fes- 
chi è il  loco  Capo  . p.14.  lega  con  loto  fotto- 
fcritta,  ed  in  qual  tempo,  p ii.  trafportanola 
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/oro  Affcnihlea  da  Granoble  a Nimts^e  di  li 
alia  Rocceila  , e perchè,  ivi.  condizioni  for- 
toferitte  dal  Condc  in  loro  favore,  p ii.  loro 
Capo  ii  Duca  di  Roano,  pag.zz.  inlìdiano  la 
Vita  del  Re.  ivi.  come  rompono  la  lega  fatta 
co’ Principi  Malcontenti,  ivi.  vantaggi  che 
colgono  da  un  Trattato  di  Pace.  pag.:<(.  loro 
profitto  da'  torbidi  della  Corte.  p.i<.  loro  ar- 
direi e perchè.  pag. 34.  loro  Conciliabolo  , e 
dove,  ivi . Decreto  contro  di  erti.  ivi.  loro 
oppofizioni . ivi . riumfeono  le  loro  Chiefe  > e 
ii  loro  Stati  nelià  Citti  di  Caftelgolcfo.  ivi. 
difcacciati)  dove  lì  radunano,  pag.35.  Articoli 
d un  Trattato  conciaio  in  loro  favore,  p.  43- 
loro  infezione  nella  Normandia,  p. 45.  come 
fu  impedita  la  loro  ribellione  in  quella  Provin- 
cia. p 46-  come  fono  fottomeflì  nel  Beamefe. 
pag.31.  e feg.  regolamento  della  Religione  in 
quella  Provincia  • a cui  sforzatamente  ii  fotto- 
niettono.  p.51.  loro  vendetta  dopo  la  parten- 
za del  Rei  edjn  qual  modo,  ivi,  e feg.  loro 
caftigo.  p.33.  è fciclta  la  Città  della  Rocceila 
per  ricovero  rfclfotoco  foellcragini . e con  qual. 
Fretenfione.  ivi . fi  fa  Cattolico  uno  il  piu  fa  - 
mofo  de’  fuoi;  ivi.efeg.  perchè,  p.  54.  è uno  . 
de’  loro  Capi  principali  il  Duca  di  Roano  . 
p.37.  fa  fortificare  S.  Giovanni  degli  Angioli , 
e perchè,  ivi.  fono  afsediati  in  quella  Città  . 
ivi  ,efeg.  efito  di  tal  ailedio.  p.  <8.  39.  e feg. 
fono  af odiati  alia  Rocceila.  P.di.  fono  rotti 
dai  Duca  d' Epemon . ivi.  fono  afsediati  a 
nta  baro.  ivi,efcg.  loro  difefà.  p. <Sj.  loro 
infolenz:  in  tal  ailedio . pag.64.  loro  aiuti  , e 
da  chi.  p. 65.  perchè  non  danno  orechio  ad 
un  Trattato  propofio  loro  da’Cattolici.  p. 66. 
loro  perfecutore  il  De-Lunes.  p.  67.  fedizione 
popolare  contro  di  efli . p.  (58  danni,  chcloro 
apporta,  ivi.  loro  vendetta  , e quale,  ivi. 
flrage  di  efli  fatta  dal!' Amiata  Reale,  p.to. 
fono  afsediati  in  Roano,  ivi.  loro  difefa  all' 
afiedio  di  Briteft.  pag.7t.  fono  af odiati  nella 
Rocceila  per  Sfare,  e per  terra,  ivi.  loro  pre- 
da de  Vafcclli  Cattolici,  ivi.  loro  fommiflìo- 
nc  al  Re  dopo  la  perdita  di  Mòntpelier  . ivi. 
principio  della  rovina  della  loro  Repubblica  , 
e perché  . p.73.  è fortificato  il  loro  partito  dal 
Duca  di  Roano,  ed  in  qual  tempo.  p.’8.  ri- 
cominciano di  nuovo  l'oflilita.  p.8a.efeg.  in- 
ficrifcono  nella  ribellione  quelli  della  Roccel- 
la  - pag  88.  loro  perdite  nel  Contado  di  Foix  . 
ivi.  danni,  che  loro  appartinogli  Aiticoli  del 
Matrimonio  coll  Ingluluzra.  m,-efetr.  Arti- 
coli della  Pace  > che  concludono  quelli  della 
Rocceila . pag.90.  concludono  la  Pace  quelli 
della  Valtellina,  e con  quali  articoli  . pag.91. 
li  ribellano  alla  Corona  , ed  in  qual  modo  . 
pag.93;  loro  A.leanza  coll’ Inghilterra,  pag  9 6. 
fono  di  nuovo  afsediati  nella  Rocceila.  p.  97. 
loro  difefa.  ivi , e feg.  loro  fommiiiìone.  p.98. 
e feg.  loro  perdite,  pag.99.  perchè  il  Duca  di 
Roano  loro  Capo  fa  lega  colla  Spagna.  p.ior. 
loro-  coflernaziotic  per  la  fua  morte,  pag.  163. 
perche  iL  Re  foppiinic  e Camere  dell  Editto 
ad  elle  favorevole,  pag.  114.  perchè  fono  chia- 
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mari  li  loro  Capi con  un'Editto  Reale.  pag‘ 
197. e leg.  molte  famiglie  fi  ritirano  per  taf 
Editto,  p.  198.  fomentano  le  turbolenze  nella' 
Linguadoca.  p. 378.  in  qual  modo,  ivi,  e feg. 
come  fi  chiamano,  ivi.  loronumero.  pag.? 79. 
danni,  che  cagionano,  ivi.  loro  attentati,  ivi. 
loro  Confratelli,  ivi;  aiuti,  che  ricevono  da 
efli.  ivi.  loro  caftighi  per  ordine  del  Re,  e da 
chi.  ivi.  loro  Capi.  ivi.  loro  diflruzionc  . ivi, 
e feg.  in  qual  modo.  _ _ p.380 

Vedi  Rocceila,  e fuoi  Cittadini. 

Viden,  è il  ricovero  de'  Calvinifli. 

Vignovi  , o Vignori  , Governatore  di  Trcveri  , 
fuo  sfortunato  aacidenre  . p.ig.  164.  e feg.  fua 
morte,  p.163.  mal  effetto,  che  produce,  ivi. 
Villani  della  Normandia,  perche  chiamati  fcal- 
zi.  p.i34.  danni  , che  cagionano  nelle  Cam- 
pagne di  Cani,  ed  Anranches.  ivi.  da  chi  è 
fedata  la  ribellione-  ,-cd  in  qual  modo . ivi  . 
Vtileroy  Horman  Ambafciatore  di  Francia,  con- 
clude un  Trattato  daggiuftamento  tra’Catto- 
iici,  ed  Ugonotti,  p-3.  con  quali  condizioni. 

ivi.  ijerchc  è falciato  da  parte  dalla  Reggente  . 

p.  8.  c nel  numero  de'  Barboni',  ivi.  perchè  è 
richiamato  alia  Corte,  ivi.  filo  parere  in  un’ 
orcalìone.  pag.ti.  è uno  de' Deputati  per  lo 
Trattato  di  Pace  tra  il  Re  , e 11  Principi  Mal- 
contenti. p.n.  e cagione  d’ una  doglianza  della 
Regina.  pag.i3.  fua  rifpolla  alle  doglianze  di 
ella,  ivi,  e feg.  perchè  cede  al  Mangot  la  fua 
Carica,  pag.  14.  perché  è rifi  abilito  in  cflà  . 
p.  19.  t 

ViUelmina  Amalia,  Figlia  di  Federico  Duca  di 
Branfuic  Annover  , è moglie  di  Giufeppe  I. 
Imperatore,  p.4 19-  fuoi  Figli,  ivi.  tempo  del- 
la morte  d'uno  d’eflì.  ivi.  tempo  della  mor- 
te di  fuo  marito  . ivi.- 

Vincenzo  Duca  di  Mantova,  marita  fua  Nipote, 
ed  in  chi.  p.  99.  fua  morte,  ivi . guerra  , che 
produce . ivi . 

Violone  Governatore  di  Liegi  , è fitto  prigione 
colia  fua  Guarnigione  . p.  366.  in  qual  incon- 
tro. ivi.- 

Vifconti  è Generale  in  Italia  degli  Afemani . pa- 

gin.$7t.  fuo  diflaccamcnto . ivi.  fua  perdita  .■ 
ivi.  e laici  a to  nella  Savo/a  con  parte  dell  Ar- 
mata, ivi.  per  qual  effetto.  J ivi. 

Vifcontc  di  Borbon  , fua  morte  fotto  Montai- 
balio;  p.  63' 

Vrfconte  di  Turrena , è alla  difefa  di  Saverna  . 
p.111.  con  qual  titolo,  p;  Itti  è ferito  in  quel 
allcd'o.  ivi.  acquilfa  Virtcmuel  fotto  il  co- 
mando del  Duca  di  Vcimar.  pag.119.  fi  rende 
fognatalo  in  un  azione,  p.  133.  c comandante 
fubalterno  delle  Truppe  Francefi  fotto  Tori- 
no. pag.  137.  fuoi  acquifli.  ivi.  è latto  Mare- 
fcialfo.  p.  1 3 9.  comanda  le  Truppe  nella  Ger- 
mania, ivi  . rompe  la  Vanguardia  nell'  Ar- 
mata di  Baviera,  ivi . s’ inipadronifre  di  Filif- 
bourg.  ivi.  è battuto  dilMercy  nelle  vicinan- 
ze di  Marian  del.  pag.  '(io.  batte  gli  Atamani) 
fotto  Nortilinga;  ivi.  alfedia  una  piazza,  pa- 
gin.  idi.  fuoi  acquifli  nell  Elettorato  di  Tre- 
veri.  ivi.  prende  Scondorf.  pag. i6z.  s'unifce 
\ alia. 
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jalli  Svezzefi  nella  battaglia  diZufmarhaufeau.i 
p. ifiq.  rompel  armata  Bavarefc.  ivi.  fua unio- 
ne con  li  Spagnuoli.  p.  17<-  va  al  foccorfo  di 
Rctlicl . p.176.  fi  dichiara  per  li  Principi,  ivi. 
fua  unione,  p.  177.  fuoi  Trattati  conclufi  colla 
Spagna . p.  179.  non  è del  partito  del  Condì  . 
p.181.  fua  mifchia  con  etto.  p.  184.  fuo  allalto. 
p.186.  lua  Vittoria,  ivi. -fua  bravura  in  un  al- 
tro all’alto  dato  a Parigi  contro  il  Principe  di 
Condì,  p.  187.  prende  Rethcl  allo  dello,  pag. 
191.  prende  Stonai,  p.196.  come  ha  tempo  di 
trincierarfi . ivi.  fua  rifòluzione.  pag.  197-  lue 
azioni . ivi . prende  Quefnoy  . ivi . vi  accrefce 
le  fortificazioni . ivi.  fua  ferita  in  una  azione, 
pag.  197.  fuo  acculilo  nella  diandra . pag.  19?- 
pone  I attedio  lotto  Valenliennes.  p.i99.  acci- 
dente i eh’  accade  alle  fue  Truppe,  ivi  . fua 
ritirata,  ivi.  fua  finzione  in  un'afledio.  ivi. 
effetto  di  ella.  ivi.  pollo  avantaggiofo  , che 
prende,  ivi.  come  alloneana  li  mimici,  ivi  . 
fuo  acquifto.  ivi.  fa  levare  l' attedio  a S.<5m- 
liano.  p.ioo.  attedia  Cambray  ne’ Paefi- Balli . 
ivi.  fuoi  acquifli  in  quelle  parti,  pag.101.  fue 
azioni,  ivi.  alledia  Doncherctic.  ivi.  fua  Vit- 
toria. ivi.  Prende  Vmqxberga.  pag.101.  altre 
lue  conquide.  ivi.  fuoi  prefetti  > e perche  . 
pag.  11 6.  va  con  il  Re  al  Comando  di  due 
Corpi  d’ Armata  verfo  la  Fiandra.  p.aai.  al- 
tri fuoi  acquitti.  ivi.  è Generale  dell’ Armata 
di  Francia  fotto  il  Condì  contro  gliOlandeli. 
p.150.  prende  Buric  per  via  di  refa  ivi . altri 
tuoi  acquitti.  p.iji.  fuo  configli».  pag.i?i.  in 
qual  occafione  . ivi . iuoi  nuovi  acquitti  di 
Piazze,  ivi . ì falciato  dal  Re  con  un  Eferci- 
to  nel  Brabante.  p.ijfi.  fue  azioni-  ivi.  atte- 
di , che  fa.  ivi.  fue  conquitte  ivi  , e feg.  va 
verfo  la  Mofa.  pag. 1 17-  luo  ordine  alCamil- 
ly.  ivi.  patta  nell  Ifola  di  Boneel.  p.tj8.  in- 
vita la  Città  alla  refe.  ivi.  è neceflirato  attac- 
carla. ivi.  fue  azioni,  ivi . fua  conquitta,  ivi. 
fa  ritirare  1 Elettore  di  Brandembnurg.  P.14J. 
fuo  patteggio  del  Reno  , e perchè,  ivi.  fua 
unione,  ivi.  fuoi  acquiftt  nella  Vesfalia.  ivi. 
fuoi  vantaggi  contro  l'Elettore  fuddetro  , ed 
in  qual  modo,  ivi,  e feg.  prende  la  Città  di 
Tocft.  p.  145.  pone  in  npofo  le  fue  Truppe  . 
ivi.  s’oppone  agl'imperiali,  p.147.  promette 
che  gli  fono  fatte  dal  Principe  di  Virtsbourg. 
ivi.  è tradito  dal  medefimo.  ivi.  ordine,  che 
riceve  dal  Re . ivi . fua  vendetta,  ivi  . fuoi 
acquitti  in  Aiemagna,  pag.if  1.  sforza  la  Città 
Seinzein.  ivi.  fwona  la  ritirata,  pag.  151.  fua 
Vittoria,  ivi.  ripatta  il  Reno  , c perchè,  ivi  . 
è ingannato  con  una  finta  lettera,  ivi . inlegue 
il  nemico,  ivi  . aliale  gl  Ini  penali  .ivi.  fila 
azione,  ivi.  ritorni  nef  Palatinato,  ivi  . dif- 
fida, che  gli  vien  fatta  , e da  chi.  ivi.  feon- 
figge  gl'  inimici . P MJ-  fua  gloria  . pag.x<4.  li 
fa  llordire  per  la  fua  marcia,  p.  161.  qual  ha  . 
ivi.  efpugna  il  Turcheem  . ivi.  fa  (uggire  1’ 
Elettore  di  Brandembnurg.  ivi . fuo  ritorno 
atta  Corte,  pag.  161.  fua  nuova  Armata,  ivi. 
prepara  la  ditela  di  Filisbourg.  ivi.  fua  pre- 
mura. ivi.  fuo-avvifo  al  Re.  ivi.  fua  morte, 
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ed  in  qua'  modo.  ivi.  fui  età.  ivi.  fuo  Elo- 
gio. ivi.  fuo  Carattere,  ivi  . fua  fepoltura  . 
ivi . 

Vittorio  Amtdeo  Principe  del  Piemonte,  Figlio 
primogenito  di  Carlo  Emanuello  I.  Dura  di 
Savoia , fue  nozze , e con  chi . p.37.  fua  vilita. 
poso,  fua  lega  con  chi,  ed  in  qual  tempo,  pa- 
gin.gr.  fue  pretenlioni.  p.8t.  fuoi  acquitti . pi- 
gio. 84.  è fottenuro  dall  Armi  di  Francia,  pa- 
gtn.8;.  entra  nel  Genovefato  , e con  qual  in- 
tenzione. ivi.  con  quali  aiuti  rompe  li  Geno- 
vefi.  ivi.  fuoi  acquitti  . ivi  . fua  negativa  al 
Cardinal  Barberini,  ivi  . fua  nuova  vittorii 
colli  fuddetti  atte  falde  dell'  Appenino . ivi  . 
fuo  difpiacerc,  e perchè,  p 86.  occupa  la  Ri- 
viera del  Ponente,  ivi . fuo  difgutto  col  Lefdi- 

Suieres.  ivi.  fuoi  acquitti.  ivi.  perchè  penfa 
i falciate  il  Genovefato.  pag  87.  come  Ubera 
il  fuo  Figliolo,  ivi.  fi  porta  in  Arquì  . ivi  . 
fuo  ritiro  nel  Piemonte,  ivi . fa  ritirare  il  Du- 
ca di  Feria,  ivi.  perchè  è inviato  da  fuo  Padre 
incontro  Lodovico  XIII.  p.  100.  fua  fuga,  per- 
chè. ivi.  fua  rifpofta  al  Re  fuddetfo  d'ordi- 
I n«  41  fuo  IH. Ira.  p tot.  perchè  gli  e negata  1 
udienza  dal  Richclieu.  ivi.  fuccede  al  Duca- 
to dopo  la  morte  di  fuo  Padre,  p.  ioj.  fua  mo- 
glie. ivi.  fui  perdita,  ivi,  e feg.  fua  Armata 
nel  Milanefe.  p.  110.  è Generali ittmo  di  etti  . 
ivi.  fua  difeordia  colCrequi  . p.txi.  fila  (frig- 
ge de’  Spagnuoli . p.iz?.  fila  morte,  p 116.  fuo 
fùcceflore.  ivi . firn  Elogio.  ivi. 

Vittorio  Amadeo  Duca  di  Savoia  Figlio  di  Car- 
lo Emanuello  II.  fua  ligi  . p.  117.  fuo  avan- 
zamento contro  ilCatinat.  p.j  1 8.  fuo  sloggia- 
mento  da  un  potto.  ivi.  fuo  motivo,  ivi.  filo 
pericolo,  ivi.  fua  perdita  . ivi,  e feg.  malefito 
de' fuoi  interefli  dopo  fa  Lega.  p.?ii.  fue  per- 
dite. ivi.  aiuti,  che  riceve,  pag  1.  da  chi. 
ivi . Ambafeiata  , che  riceve  per  il  Re  di  Fran- 
cia . p.  Ji6.  perché  non  gli  accorda  la  fua  ri- 
chieda, ivi.  entra  nel  Dcliiiiato  . ivi.  fuoi 
acquitti.  ivi.  gli  fopravvengon»  h Vaioli.  ivi. 
filo  conliglio  di  guerra , e perchè,  p.jjc.  e feg. 
filo  comando  . ivi . fue  azioni  in  una  batta- 
glia. ivi.  efito  di  effa.  ivi.  come  fifepara dal- 
la Lega  contro  la  Francia,  p. 341  fuo  Tratta- 
to nella  Città  di  Loreto,  ivi.  con  qual  pre- 
tetto, e per  qual  mezzo,  ivi  . fue  condizioni . 
ivi.  Matrimonio  di  fua  Figlia,  econ  chi.  ivi. 
è Generahlliino  dell'Armi  Francefi  in  Italia  . 
p;S4.  fue  azioni,  ivi . fua  bravura.  psje.funi 
indizi  di  fepararfi  dalli  Gallifpani . p.  70  in 
qual  tempo,  ed  m qual  modo.  ivi.  fili  feufa 
coll  Imperatore,  ivi . fuo  pretetto  con  Filip- 
po V.  ivi.  fua  Lega  fecrcta  con  Celare,  ivi- 
fue  condizioni,  ivi.  gli  è fatto  difarmar  le  fue 
Truppe  , e da  chi  . ivi.  in  qual  luogo  . ivi  . 
arredo  de' fuoi  Uttiziali.  ivi  . fa  carcerare  li 
Francefi  per  ripreliaglia  , che  fi  trovano  ne’ 
propri  Stati-  pag. 471.  danno  , ch'apporta  a 
quella  Nazione,  ed  in  qual  modo,  ivi  . Am- 
bafefatori,  che  riceve  a Torino,  ivi.  lettera, 
che  riceve  dal  Re  di  Francia,  ivi  . fe  gli  um- 
fee  il  Vifconti.  ivi . è rotta  la  fua  Retroguar- 
dia 
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dii  dal  Vandomo.  ivi . Tuoi  danni,  ivi.  gli  è è Plenipotenziario  del  Re  Lodovico  JfrV.  per 

dichiarata  la  guerra  dal  Re  di  I-rancia  . ivi  . la  pace.  p.i6s>.  con  chi.  ivi.  fua  malattia.  ivi. 

lue  perdite,  ivi.  anima  gli  Ugonotti  nel Saven-  fua  morte,  ivi.  fuoSuccelibre.  ivi. 

. refe.  p.379.  fi  rifuggii  lotto  il  Cannone  della  Vivoria  Duca , e Marefciallo,  rinforzo,  checon- 
Vcmia  perfeguitato  dal  Vandomo  . pag.  ?8o.  duce  adì  Melimeli.  p.tór.  fue  azioni  colli  Spa- 

perchè  non  gli  riefee  forprender  Alli.  pag.  J81.  gnuoli.  ivi.  fuoi  acqui  fti . ivi.  fconhgge ! lud- 

fue  azioni,  ivi.  fuo  Trattato  colla  Regina  d detti  nelle  Vicinanze  di  Medina,  p.169.  è ac- 
Inghiltcrra.  p.389.  fua  conclulione.  ivi.  fue  clamato  Viceré  di  Sicilia  dalli  Francefi.  pi  fi 
condizioni,  ivi.  fuo  motivo  . ivi.  fue  perdite  è perfeguitato  dal  Duca  di  Ferrandina  , ed  in 
di  Piazze,  ivi,  e feg.  è inlégpito  dal  Foglia-  qual  modo.  ivi.  fuo  pericolo,  ivi.  fuoi acqur» 

da  predo  Toi  ino.  p.  tpo.  fua  perdita  di  gente.  Iti  dopo  caftigati  li  rei . ivi. 

ivi.  fortifica  il  Culle  Ilo  di  Nizza  . p.  594.  fua  Ulderico  Principedi  Vittemberg,  fuo  arrivo  coll’ 
perdita  del  fuddetto,  ivi . lettera  , che  riceve  Armata  da  Spagua.  p.188.  in  qual  occafione. 
dalla  Regina  d Inghilterra,  p.  39$.  s unifee  al  ivi. 

Principe  Eugenio  lui  Tanaro  vaio  Adi.  P-J9S.  Urbano  Vili.  Pontefice  , fue  oppofizioni  al  Ma- 
die azioni,  ivi.  fuoi  vantaggi,  ivi.  prendeCa-  trimonio  tra  la  Francia  , e l'Inghilterra.  p-8r 

fale.  p.J97-  in  qualmodo,  ivi,  e feg.  fueazio-  fua  difpenfa,  come,  e perchè,  ivi.  folpenfio- 

ni.  ivi.  altri  fuoi  acquilii,  ivi,  e feg.  fua  con-  ne  d'Armi  da  lui  proccurata  tra  la  Francia,  e 

fulta  col  Principe  Eugenio.  pi.407.  fuo  motivo,  fuoi  Alleati  colla  Spagna  . p.  Sa.  fuoi  maneggi 

ivi.  fue  deliberazioni . ivi.  alrre  fue  azioni  fo-  per  la  conclulione  ai  Pace  colli  fuddetti.  ivi, 

pra  il  Var.  ivi . fa  affalire  il  Colle  di  S.  Cute-  e feg.  altri  fuoi  maneggi  per  la  Pace  tra  la  Re- 
tina. p.  408.  è refpinto  . ivi . fua  rotta , e do-  pubblica  di  Genova  , e il  Duca  di  Savoia  . 

ve.  ivi.  è inlcguito  dal  Tef-é.  ivi.  fue  perdi-  p.  85.  fua  conclulione  di  Pace  tra  la  Francia  , 

te.  P4C9-  rjddv» jUlcdiac  Sufi,  ivi,  dàijocas  - « l.  Cr-e»-.  refta  Padrone  de’  Forti 

rico  di  tal  aliare  ai  Principe  Eugenio,  ivi.  e della  Valtellina  , ed  in  qual  modo.  ivi.  fuo 

efpugnato  dal  Vijlars  fulle  Frontiere  del  fuo  Legato  a Lacere  per  la  Pace  tra  la  Savoia,  e 

Stato.  p 4to.  fuoi  acquilii  nella  Valle  di  Pia-  la  Francia,  p.  101.  perchè  non  vuol  Celebrare 

t.elalfo.  ivi.  altri  fuoi  acquilii  dilla  Dora,  ivi . per  l'Anima  del  Cardinale  della  Valletta, 

altri  fui  confine  del  Piemonte,  ivi.  occupa  p.133.  fue  turbolenze,  e perchè . p.  153.  nega 

culti  li  palli  per  impedire  hfoccoili  al  Viìlars.  le  Bolle  al  Cardinale  di  Richelieu.  ivi, e feg. 

ivi . palla  il  monte  Ceni*  con  un  diftacramen-  fua  brama  d' ingrandire  la  dia  Famiglia  , ed 

to  della  dia  Armata,  pag.  455.  aliale  alcuni  in  qual  modo,  p.141.  fue  doglianze  colla  Cafa 

Reggimenti  pollati  a ConHans  nel  Trentino  . Famedi , e perchè,  ivi,  e feg.  fue  accoglienze 

ivi.  come  gli  fono  rotti  li  fuoi  difegni  dal  Ber-  al  Duca  da  lui  lavirato  a Roma  con  un  Bre- 

vie-  ivi.  riprende  il  Cartello  di  Milano  . ivi.  ve.  pag.Mz.  fua  caufa  di  nuova  rottura  colla 

in  qual  modo.  ivi.  fuoi  vantaggi  dal  Trattato  Cafa  fuddetta.  ivi,  efeg.  fuo  Tiattatodi Pace 

di  Utrecht,  p.478.  tempo  , in  cui  è invertito  non  concludi,  p.151.  lua  alleanza  colli  Mal- 

Re  di  Sicilia  . pag. 480.  viene  colla  Regina  fua  teli,  p-i J J-  fuo  Legato  in  Francia  il  Cardinale 

» fpofa  a prenderne  portèllo  in  Palermo,  ivi,  e Aieflandro  Bichi  per  la  Pace.  ivi.  è indotto 

{eg.  da  chi  r.e  riceve  la  ronfegna.  ivi.  fuaCo-  dal  raedelìmo  3 nominare  li  Plenipotenziari 

conazione,  p.  481.  non  è riconofciuto  per  Re  per  un  Congrertò.  ivi.  infruttuofità  di  elio, 
dall  Imperatore.  ivi.  ivi.  fua  Pace  tra  la  fua  Cafa,  e la  Farnefe  . 

Vitty  Capitano  delle  Guardie , ordine , che  ri-  ivi.  in  qual  modo.  ivi.  lua  morte.  p.161 
ceve  dal  Luiner.  p 17.  fua  ciecu/ione,  ivi.  ha  Ufcochi  Popoli,  chi  fono.  p.  36.  dove  abitano, 
il  bartone  di  Marefciallo,  e per{hè.  pag.  19-  è ivi.  loro  diicordia,  e perché,  ivi.  loro  Pace, 
uno  de  direttori  dell'  alìedio  di  Roano,  p.71.  ivi. 
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